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DIARIO  ROMANO 

DAL  3    MAGGIO    1485  AL  6    GIUGNO   1524    DI    SEBASTIANO    DI    BrANCA    TeDALLINI 

A  CURA  DI   PAOLO  PICCOLOMINI 


NB.  —  In  queste  'Appendici'  al  Diario  romano  di  jAcoro  da  Volteriìa  è  stato  necessario,  per  ragioni 
di  convenienza  tipografica,  far  precedere  (contrariamente  all'ordine  indicato  nel  frontespizio)  il  Diario 
del  Tedallini  a  quello  di  Antonio  de  Vasco. 
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ABBREVIAZIONI 


F.       =  Biblioteca  Ferraioli,  cod.  n,  j-jj 

O.       =  Biblioteca  Vaticana,  cod.  vai.   Ottoboniano  lai.  20Ò3 

V.       =  Biblioteca  Vaticana,  cod.  vai.  lai.  logjg 

Vali.  =  Biblioteca  Vallicelliana,  cod.  I,  7^ 


INTRODUZIONE 


I.  —  Il  memoriale  di  Sebastiano  Tedallini  nella  tradizione  erudita 

DAL  SEC.  XVII  AI  NOSTRI  GIORNI.    MANOSCRITTI  E  LORO  DESCRIZIONE 


L  diario  romano  di  Sebastiano  di  Branca  Tedallini,  se  rimase  ignoto,  come 
sembra,  al  bibliografo  Prospero  Mandosio  S  non  isfuggì  agli  indagatori  dei 
pontificati  di  Alessandro  VI,  di  Giulio  II  e  di  Leone  X.  La  serie  di  coloro 
che  diedero  una  più  o  meno  rapida  occhiata  a  quella  semplice  scrittura,  si  apre,  nella 
metà  del  Seicento,  con  Felice  Contelori  %  cui  tien  dietro  l'autore  di  un'opera  classica, 
il  Rinaldi  ^  e  continua  degnamente  col  Ranke  *,  col  Gregorovius  ^  col  Guglielmotti  ^ 
0  e  col  Creighton',  il  quale  ebbe  il  merito  di  pubblicarne  vari  frammenti  estratti  dal 
codice  Additional  8436  del  British  Museum.  A  questi  storici  di  fama  più  vasta  con- 
viene aggiungere  il  critico  anonimo  che  nel  1750  rese  conto  del  tomo  X  degli  An- 
nali muratoriani    nel    Giornale   dei  Letterati^,    Gaetano  Marini ^   Francesco    Cancel- 


•  Autore  della  Bibliotheca  romana  seu  Romanorum 
scriptorum  CenUiriae.   Romae,   MDCLXXXII-MDCXCII. 

2  Genealogia  familiae  Comitum  romanorum.  Romae, 
MDCL  (p.  30:  "ex  Diario  Sebastiani  Branchae  de  Til- 

S  "  linis  „  (sic)  ;  a  proposito  della  morte  di  Giovanni  Conti 
alla  battaglia  di  Ravenna). 

3  Ann.  ecclesiast..  Lucae,  MDCCXLVII-MDCCLVI, 
XI  (MDCCLIV),  p.  238  (per  1'  ingresso  di  Carlo  Vili  a 
Roma),  p.  245  (per  la  conquista  del  regno  di  Napoli  fatta 

IO  da  questo  re),  p.  317  (per  l'invasione  del  ducato  di  Mi- 
lano operata  dall'esercito  di  Luigi  XII).  Il  Rinaldi  indica 
la  sua  fonte  così  :  "  Sebast.  Brant.  (p  Brano.)  ms.  Arch. 
"  Vat.  sign.  n.   1 1 1  „. 

*  Die  romischen  Pàpste  in  den  letzten  vier  làhrhun- 
IS    derten.  Leipzig,  1S78  (in  Sàmmtliche  Werke,  xxxvil-xxxix), 

IH,  Analekten,  p.  II,  ov' è  questo  importante  giudizio: 
"  Mit  Burcardus  ist  es  {il  diario  del  Tedallini)  nicht  zu 
"  vergleichen,  und  da  dem  Verfasser  das  Wenigste  be- 
"  kannt  wurde,  nicht  einmal  zu  einer  Rectification  dessel- 

20  "  ben  zu  brauchen.  Er  sah  nur  was  jedcr  Andere  sah. .. . 
«  Auch  in  diesem  sonst  unbedeutenden  Werke  spiegelt 
"  sich  der  Geist  der  Zeiten,  der  Geist  der  verschiedenen 
"  Verwaltungen  :  die  Zeiten  des  Schreckens,  der  Erobe- 
«  rung  und  der  Milde  unter  Alexander.  lulius  und  Leo  „. 

25  5   Geschichte  der  Stadi  Rom  im  Mittelalter,  Stuttgart, 

1894-96,  VII,  pp.  362,  nota  3,  491,  nota  3,  VIII,  p.  16, 


nota  I,  per  l'ingresso  di  Carlo  VIII  in  Roma,  la  morte  di 
Alessandro  VI  ed  il  ritorno  del  Valentino  addì  3  ott.  1503. 

e  Storia  della  Marina  pontificia,  Roma,    1886-1893, 
II,  p.  469,    nota  256;  III,  p.  37,   nota  34    (a   proposito    3» 
dell'espulsione  di  Carlo  VIII  dall'  Italia  etc).     In  questa 
"  breve  scrittura  „  trova  a  lodare  la  certezza    delle  date 
(III,  p.  22,  nota  30). 

"^  A  kistory  of  the  Papacy  during  the  Periode  of  the 
Reformation.  London,  18S2  sgg.,  IV,  p.  291  sg.  Scrive 
il  Creighton  :  "  The  diary  of  S.  B.  belongs  to  the  same 
«  classe  as  that  of  Infessura,  and  thoug  it  does  not  con- 
«  tain  much  that  is  new,  it  seeraed  to  me  interesting  as 
«  showing  how  matters  looked  to  a  simplemindeed  con- 
"  temporarv  „  (p-  291).  Dei  frammenti  editi  dal  Creigh- 
ton si  è  giovato,  più  recentemente,  il  Pastor  nella  sua 
Geschichte  der  Pàpste  seit  dem  Ausgang  des  Mittelalters , 
TU  (Freiburg  im  Brelsgau,  1899),  p.  33i)  "O*^  ^  ;  p.  344, 
nota  1,  p.  73')' 

»  Giornale  de'  letterati  per  l'anno  MDCCL.  In  Ro- 
ma, l'anno  MDCCLI,  p.  97  sgg.;  pp.  99.  '«S-  L'autore 
crede,  a  torto,  che  il  Tedallini  fosse  un  maestro  di  ce- 
rimonie ;  il  suo  diario  gli  sembra,  e  con  ragione,  rozzo, 
ma  schietto  (p.  99).     Manca  l'indicazione  del  codice. 

9  Degli  archiatri  pontifici,  Roma,  MDCCLXXXIV,    50 
I,  p.  3S5.     La  sua  citazione,  però,  è  erronea,  riferendosi 
ad  un  fatto  che  non  è  riferito  nel  codice  capitolino  del 
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40 
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lieri\  Ariodante  Fabretti^,  Alessandro  Ademollo^,  Edoardo  Al  visi  ^,  il  padre  Leonetti^, 
Pasquale  Adinolfi®,  Henri  de  l'Epinois',  Giuseppe  Cugnoni  ^  e  Domenico  Orano  ^ 
Una  relativa  popolarith  non  mancò  dunque  al  nostro  diarista,  e  ciò  risulta  ancora  dal 
fatto  che  mi  è  riuscito  di  aver  notizia  di  ben  venti  manoscritti,  i  quali  contengono, 
o  contenevano,  i  suoi  notamentì  in  una  forma  più  o  meno  completa. 

Fra  questi  manoscritti  ve  ne  sono  quattro  di  cui  non  posso  dir  nulla,  o  quasi. 
Uno,  già  spettante  alla  biblioteca  Albani  ^°,  andò  certamente  perduto  nel  naufragio  del 
bastimento  che  trasportava  in  Germania  la  maggior  parte  di  questa  collezione,  acqui- 
stata dal  Governo  prussiano  l'anno  1857  ^^  Di  un  altro,  che  ritengo  piuttosto  prege- 
vole, proprietà  dei  conti  Soderini  e  custodito  fino  al  1893  presso  il  notaio  romano 
Garroni  ^,  ò  ignota  la  sorte  malgrado  le  ricerche  del  dott.  Pio  Franchi  de'  Cavalieri 
e  mie.    Il  terzo  appartiene    all'Archivio    dei  principi   Chigi  in  Roma  ^^.    Il  quarto  è 


IO 


nostro  diario  —  indicato  dal  Marini  —  né  in  alcun  altro. 
—  Lettera  al  ch.mo  Monsignor  Giuseppe  Muti  Papaztirri , 
già  Casali,  nella  qtiale  s'ilhcstra  il  rtiolo  de'  professori  del- 
l' Archiginnasio  romano  per  l'anno  MDXIV.  In  Roma, 
5  MDCCXCVII,  p.  29  (a  proposito  della  morte  del  giu- 
rista Botticella,  si  allega  l'autorità  di  "  Sebastiano  Bran- 
"  catellini  „). 

'  Storia  de'  solenni  possessi  de'  sommi  Pontefici,  Ro- 
ma, MDCCCII,  p.  67   (a  proposito    del  possesso  di  Leo- 
io   ne  X).    Manca  l' indicazione  del  codice. 

*  Nelle  sue  illustrazioni  alla  Cronaca  della  città  di 
Perugia  dal  I4g2  al  1503  di  Francesco  Matarazzo ,  detto 
Maturanzio  {Archivio  Storico  Italiano,  XVI,  parte  II,  p.  i 
sgg.),  p.   16,  nota  3  (per  il  ritratto  di  Carlo  Vili),  p.  19, 

15  nota  I  (per  la  caduta  di  un  fulmine  sulla  sala  dei  Ponte- 
fici in  Vaticano),  p.  23,  nota  i  (per  l'ingresso  di  Car- 
lo Vili  in  Roma),  p.  33,  nota  i  (per  la  fuga  del  Va- 
lentino dal  campo  francese  a  Velletri),  p.  73,  note  i,  2 
(a  proposito  del  duca  di  Bisceglie),  p.   79,   nota  3  (per 

30  le  ostilità  fra  Alessandro  VI  e  gli  Orsini,  p.  80,  nota  i 
(per  il  viaggio  del  Valentino  in  Francia),  p.  183,  note  i, 
2  (per  l'invasione  francese  del  1501),  p.  200,  nota  3  (per 
la  resa  e  morte  del  signore  di  Camerino). 

3  Lucrezia   Borgia  e    la   verità,  in    Archivio   storico, 

25  artistico,  archeologico  e  letterario  della  città  di  Roma,  fon- 
dato e  diretto  da  Fabio  Gori,  II,  p.  83  sgg.  ;  p.  90  (a  pro- 
posito del  cadavere  di  Alessandro  VI),  p.  113  e  nota  i, 
pp.  114,  irs,  116  (intorno  a  Cesare  e  Lucrezia  ed  all'ascen- 
sione di  Colonna  Antonina,   compiuta   da   un   giovane 

30  de'  Frangipani).  L'Ademollo  ritiene  che  in  questo  dia- 
rio si  leggano  "  ricordi  singolarissimi  „  e  che  meriti  di 
esser  pubblicato  (p.  113,  nota  i).  Non  cita  alcun  ma- 
noscritto e  designa  il  diarista  come  "  S.  Branca  de'  Te- 
"  Uni  „  o  "  Branca  de'  Telini  „. 

3;  *   Cesare  Borgia,  duca  di  Romagna,  Notizie   e  docu- 

menti raccolti  e  pubblicati.  Imola,  1878,  p.  453,  nota  i 
(a  proposito  di  d.  Micheletto  Coreglia).  Sono  citate  le 
"Cronache....  di  Branca  de'  Talini,  romano,,,  senza 
alcun' altra  indicazione  bibliografica. 

40  ^  Papa  Alessandro   VI  secondo    documenti   e    carteggi 

del  tempo.  Bologna,  1880  (vedi  l'elenco  delle  fonti  mano- 
scritte). 


^  Roma  nell'età  di?nezzo.  Torino-Roma-Firenze,  1S81- 
1882,  II,  p.  106  (a  proposito  della  sosta  di  Giulio  II  in 
casa  Margani  il  23  giugno  1512).  Il  Tedallini  è  chiamato    45 
"il  Branca „(!);  manca  ogni  indicazione  bibliografica. 

'  Le  pape  Alexandre  VI,  in  Revìie  des  questions  histo- 
riqiies,  XXIX,  pp.  357  Sgg.,  416.  La  citazione  par  di 
seconda  mano;  è  desunta  forse  dal  Leonetti. 

8  Agostino   Chigi  il  Magnifico,  in  Archivio  della  So-    50 
cietà  romana   di   storia  patria,  II,  pp.  37  sgg.,    209  sgg., 
47S  sgg.;  III,  pp.  213  sgg.,  391  sgg.,  422  sgg.;  IV,  pp.  56 
sgg-,  19S  sgg.;  II,  p.  478  e  nota  **  (a  proposito  dell'in- 
coronazione di  Leone  X). 

"  n  Diario  di  Marcello  Alberini.  Appendice,  in  Arch,    55 
cit.,  XIX,  pp.  42  sgg.,  65,  36. 

'"  Citato  dal  Marini  (Lettera ....  nella  quale  s'  illu- 
stra il  ruolo  de'  professori  dell'  Archiginnasio  romano  per 
l'anno  MDIV,  p.  29). 

"  Pastor,  Le  biblioteche  private  e  specialmente  quelle  60 
delle  famiglie  principesche  in  Roma,  in  Atti  del  Congresso 
internazionale  di  scienze  storiche  (Roma,  1903,  HI,  p.  125), 
Una  piccola  parte  dei  mss.  Albani  fu  acquistata  dalla 
santa  Sede  e  dal  principe  Baldassarre  Boncompagni, 
ma  in  questo  residuo  non  è  compreso  alcun  codice  del  65 
nostro  diario  (cf.  Narducci,  Catalogo  di  manoscritti  ora 
posseduti  da  d,  Baldassarre  Boncompagni,  Roma,  1892, 
pp.  440-411,  dove  si  enumerano  i  mss.  già  Albani). 

'*  Descritto  dal  Pelaez  (Il  Memoriale  di  Paolo  di  Be- 
nedetto di  Cola  dello  Mastro  dello  rione  di  Ponte,  in  Arch,  To 
d.  r,  Soc.  rom.  d.  st.  patria,  XVI,  p.  41  sgg.),  che  lo 
dice  (pp.  54-55)  miscellaneo,  del  secolo  XVI;  contiene, 
o  conteneva,  il  Memoriale  di  Paolo  dello  Mastro,  il  no- 
stro diario,  una  "  Epistola  di  Curtio  Freiapani  a  Marco 
"Antonio  Paloscio,  sopra  l'origine  della  nobile  famiglia  75 
"  de'  Palosci  „,  ed  un  catalogo  di  "  famiglie  romane  delle 
"  quali  sono  stati  cardinali,  havute  dal  signor  Fulvio 
"  Arcangelo  „.  Se  il  Pelaez  ha  veduto  giusto  nel  fissarne 
l'età  approssimativa,  questo  sarebbe  il  codice  tedalli- 
niano  di  data  più  antica.  80 

'3  Scritture  di  casa  Chigi,  A,  cit.  dal  Cugnoni;  vedi 
nota  8.  Da  questa  citazione  e  da  cortesi  informazioni  del 
signor  A.  Corvisieri,  archiv.  dei  principi  Chigi,  desumo 
che  si  tratta  di  brevi  estratti  senza  speciale  importanza. 
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il  codice   1 1 1   dell'Archivio  segreto  della  santa  Sede,  che  conteneva  anche  i  giornali 

di  Stefano  Infessura  e  di  Iacopo    Gherardi,  citato  dal  Rinaldi  e  oggi  desiderato   non 

ostante  le  pazienti  indagini  del  senatore  Oreste  Tommasini  e  del  dott.  Enrico  Carusi  ^. 

I  miei  studi  per  l'edizione    del  diario  Tedalliniano  sono  fondati,  in    conclusione, 

5  sull'esame  dei  codici  che  enumero  e  descrivo  qui  appresso. 

A)  Codici  che  contengono  una  redazione  più  o  meno  complessa: 

1°)  Roma,  Biblioteca  Vaticana,  vat.  lat.    10379,  ce.  295-347'^; 

2°)  Roma,  Biblioteca  Vaticana,  vat.  lat.  6389,  ce.  227-272''^; 

3°)  Roma,  Biblioteca  Vaticana,  ottob.  lat.  2603,  ce.  223-267'*; 
0  4°)  Roma,  Biblioteca  Vaticana,  barb.  lat.  4936,  ce.   106'-145'^; 

5°)  Roma,  Archivio  segreto  della  santa  Sede,  Pio  26  ^; 

6°)  Roma,  Biblioteca  Vallicelliana,  I,  74,  ce.    147"-192"''; 

7°)  Roma,  Biblioteca  Ferraioli,  335,  ce.  75-93"^; 

8")  Firenze,  Biblioteca  Riccardiana,   1941,  ce.   379'-443'''; 
15  9°)  Napoli,  Biblioteca  Nazionale,  X.  D.  43,  ce.  4-43"^°; 

10°)  Londra,  Britisli  Museutn^  add.  8436". 

B)  Codici  che  contengono  una  redazione  frammentaria: 

11°)  Roma,  Biblioteca  Vaticana,  capponiano  63,  ce.   125-126"^^; 
12°)  Roma,  Biblioteca  Vallicelliana,  U.   82; 
>0  13°)  Roma,  Biblioteca  Chigi,  N,  II,  3P^; 

14°)  Roma,  Archivio  Capitolino,  credenza  XIV,   8,  ce.    1-5'^*; 

15°)  Firenze,  Biblioteca  Nazionale,  mss.  di  G.  Capponi,  CXXVII(II),  ce.  137'-193"^^; 

16°)  Firenze,  Biblioteca  Nazionale,  mss.  di  G.  Capponi,  CXXVII(V),  ce.  294'-303"'^. 


^ '^ ^Ax  II  diario  romano  di  Iax:o;po  Gherardi  da  Volterra  blioteca  Vaticana,  Torino-Roma-Firenze,  1879-1885,   III, 

dalvii  seti.  MCCCCLXXIXal  xiiagostoMCCCCLXXXIV,  p.   11,  numero   17.  25 

in  questa  raccolta,  XXIII,  parte  III,  p.  xix,  nota  i,  ore  ^  Sfuggito  al  Forcella,  che  passa  dal  vat.  lat.  61  io 

si  ricordano  anche  le  investigazioni  del  Tommasini.     Il  al  6437  (I,  p.  69). 
5    Carusi  crede  di  poter  identificare  il  ms.  cit.  dal  Rinaldi  '"  Cit.  dal  Guglielmotti  (vedi  nota  3). 

coi  codice  Politicor7(?n  iii  dell'Arch.  segr.  della  santa  Se-  ^  Fattomi    conoscere    dal    eh.    monsignor    Pietro 

de,  e  ne  riporta  una  descrizione,  assai  magra,  del  Conte-  Wenzel.  30 

lori.     Da  questa  descrizione,©  meglio  indice  sommario,  ''  Cit.  dal  Tommasini,  oj>.  cit.,  p.  521. 

si  rileva  che  il  codice,  oltre  la  "  Chronica  o  Ricordi  di  *  Cit.  dal  Tommasini,  op.  cit.,  p.  512. 

IO    «Nicola  di  Bartolomeo,  alias  della  Tuccia,  da  Viterbo  „,  ^  Cit.  dalFabretti(vedinota  i  ap.  vili), p.  16,  nota  3. 

il  Diario  dell'  Infessura  e  quelli  del  Volterrano  e  di  Pie-  i"  Cit.  dal  Leonetti  (vedi  nota  4  a  p.  vili), 

tro  Paolo   Gualterio,   conteneva   anche    (a  e.   332)   uno  i'  Vedi  Palma  di  Cesnola,   Catalogo  di  manoscritti    35 

scritto  intitolato   Obitus  Pii  3  et  lulii  2  creati o.  esistenti  nel  Mìtseo   Britannico    di  Lotidra.  Torino,   1890, 

Può  trattarsi  di  una  menzione  poco  esatta  del  diario  del  p.  122  e  nota  6. 

i!5    Tedallini,  ove  si  narrano  anche  questi  due  avvenimenti.  '^  Vedi  Forcella,  op.  cit,,  IV,  pp.  121-123,  nume- 

^  Ne  debbo  la  conoscenza  al  dott.  Enrico    Carusi.  ro  18;  Salvo-Cozzo,  I  codici  capponiani  della  Biblioteca 

'  Citato  dal  Guglielmotti  (vedi  nota  6  a  p.  vn),  dal  Vaticana  descritti.  Roma,  1897,  p.  57  sgg.  4'^ 

Tommasini  (Il  diario  di  Stefano  Infessura.  Studio  prepa-  '^  Cit.   dall'Orano,  opera  menzionata,  p.  65. 

ratorio  alla  nuova  edizione  di  esso,  in  Arch,  d.  r,  Soc.  rom.  '*  Cit.  dal  Guglielmotti  (vedi  nota  3). 

2^    d.  st.  patria,  XI,  pp.  48 1  Sgg.,  519)  e  dal  Forcella  (Ca-  ^^  VcàìMll^ASf^si,  Catalogo  dei  manoscritti possedtdi dal 

talogo  dei  manoscritti  riguardanti  la  storia  di  Roma  che  sì  niarchese  Gino  Cappotti,  Firenze,  184S,  p.  161,  numero  1373- 
conservano    nelle    biblioteche    romane    pubbliche    e  private.  '6  Vedi  Milanesi,  op.    cit.,   p.    129,    numero   1055;    45 

/.  Catalogo  dei  manoscritti....  che  si  conserva?to  nella  Bi-  Tommasini,  op.  cit.,  p.  510;  Pelaez,  op,  cit,,  p.  58. 
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T)  Roma,  Biblioteca  Vaticana,  vat.  lat.  10379.  —  Ms.  cartaceo,  del  secolo  XVII 
incipiente,  rettangolare,  di  mm.  330X227;  consta  di  carte  numerate  11-492;  sono  in  bianco 
le  ce.  r,  1S0"-1S2',  183",  205"-229",  274",  278",  294",  295",  351"-356",  369',  370",  417"-419",  456", 
45S"-4ó0",  461",  488"-492";  ben  conservato  ed  intelligibile;  il  numero  e  la  composizione  dei  5 
fascicoli  non  si  possono  determinare,  essendo  troppo  compatta  la  legatura;  manca  la  rigatura; 
la  numerazione  è  originaria  e  tutta  di  una  sola  mano,  tranne  per  le  carte  I,  II  e  492;  i  ri- 
chiami sono  per  carte;  la  legatura,  in  pergamena,  su  piatti  di  cartone,  reca  sul  dorso  gli 
stemmi  del  papa  Leone  XIII  e  del  card.  Pitra.  Le  due  prime  carte,  numerate  in  romano, 
formano  un  fascicolo  a  parte.  Sulla  carta  I'  sono  incollati  due  pezzetti  di  pergamena;  sul-  10 
l'uno  si  legge  Nuptiali  de  l'Altieri  |  e  diari  diversi;  sull'altro,  XVIII  |  G  |  3  (pro- 
babilmente la  segnatura  primitiva  del  codice).  C.  I':  Proemio  delli  Nuptiali  di  Marco 
Antonio  Altieri.  A  lulio  Altieri  {jnci-pif)  Secundo  me  reduco  alla  memoria; 
a  e.  1'  comincia  una  mano  di  scritto  che  chiameremo  n.  2,  per  distinguerla  dalla  precedente, 
che  diremo  n.  1;  e.  180'  {exfUcii)  con  bello  ordine  et  modo  denotata.  Finiscono  15 
li  Nuptiali  di  Marco  Antonio  Altieri.  A  e.  183'  si  presenta  la  mano  di  scritto 
n.  1  e  si  legge  questa  notizia:  Dell'autore  del  retroscritto  (in  margine  si  corregge, 
dalla  stessa  mano  e  col  medesimo  inchiostro  infrascritto)  diario  {ine).  L'autore  del 
retroscritto  (in  margine  si  corregge  come  sopra)  fu  Cola  Colleine;  {exfl.)  ho  cavata 
la  presente  copia  {sic  •  suppl.  L'originale  d'onde),  si  ritrova  in  mano. ...  {sic)  20 
dal  quale  l'ho  havuto  con  molte  altre  simili  scritture  curiose.  1603.  C.  184' 
{itic.)  A  dì  primo  decembre  MDXXI;  e.  20i"  {cxpL)  li  depositi  delli  corpi  morti 
in  alto  dalle  chiese.  Finis;  a  e.  205'  è  ripetuta  la  notizia  Dell'autore  del  retro- 
scritto diario,  ine.  ed  cxpl,  come  sopra,  salvo  la  correzione  marginale.  C.  230'  Mesti- 
canza de  Liello  Petrone,  romano,  del  rione  de  Ponte;  a  e.  231'  ricompare  la  25 
mano  di  scritto  n.  2:  Mesticanza  di  Paulo  Lelii  Petrone,  del  rione  de  Ponte; 
in  margine:  Desunt  aliqua;  {ine.)  Con  17  miliaria  de  cavalli  venne  a  vedere 
papa  Urbano  V  e  lo  papa  li  donào  la  rosa;  tutto  ciò  (Mesticanza-rosa)  fu  aggiunto 
dalla  mano  n.  1,  poiché  la  mano  n.  2  aveva  cominciato  erroneamente  il  testo  così:  Nelli 
1379  venne  il  duca  d'Aragonia;  e.  235' (^a:^/.)  et  posence  li  castellani;  e.  235":  30 
Della  cecità  de'  Romani  {ine.)  So  certo  che  ve  recordate;  e.  266'  {exfl.)  fo 
chiamato  mons.  de  Bologna.  Autor  huius  libri  fuit  quidam  Paulus  Lelii 
Petronus,  romanus,  de  regione  Pontis.  Desunt  octo  quinterni;  incipiebat  ut 
credo,  a  creatione  Martini  Quinti,  usque  ad  tempora  sua;  vixit  sub  Nico- 
lao  V".  Finis.  —  Intendo  che  nella  libraria  vaticana  si  trova  questo  auttore  35 
intiero.  A  e.  266"  ricompare  la  mano  di  scritto  n.  1.  Memoria  di  occorrenze  alla 
giornata,  {ine.)  A  dii  {sic)  25  de  iugnio;  e.  268"  {exfl)  lo  re  de  Francia  nel  stato 
de  Milano.  A  e.  269'  ricompare  la  mano  di  scritto  n.  2  {ine.)  Roma  caput  mundi. 
Nel  tempo  di  papa  Calisto  3°;  e.  274'  {exfl.)  a  dì  14  se  partì  per  Napoli.  Finis; 
e.  275'  {itie.)  De  Bonifatio  papa  octavo;  e.  269'  Stephanus  Infessura  in  suis  40 
diariis  Romanorum  quae  manuscripta  circumf eruntur,  maledicus  et  osor 
Sixti  Quarti  papae,  multis  verbis  in  cum  debascatur  {sic)  in  hanc  formam. 
Duodecima  augusti  die;  e.  281"  {exfl.)  peiora  iudicamus;  e.  282':  De  rebus  gestis 
in  pontificatu  Innocentii  octavi.  (me.)  Anno  1485,  mense  martio;  c.2'&b"  {exfl.) 
omnes  mirati  sunt  de  tali  signo;  e.  287':  Alexander  VI  papa  {ine.)  Anno  do-  45 
mini  1492;  e.  294'  {exfl.)  in  perpetuum  veniam  denegamus.  A  e.  295'  ricompare 
la  mano  di  scritto  n.  1:  Diario   de   Sebastiano   de   Branca   de'   Talini  {sie);  e.  296' 
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{ine.)  Diario  de  Sebastiano  de  Branca  de'  Talinì.  Conciosia  de  cosa  che;  a 
e.  297'  ricompare  la  mano  di  scritto  n.  2;  e.  347'  {exfl.)  fu  Io  notarlo  Giovanni  Maria 
Spegnio.  C.  348'  Bulla  civilitatis  concessa  Cornetanis  a  Romanis  {ine.)  In  no- 
mine Domini  amen;  e.  351'  {exfl.)  de  mandatu  et  commissione  dominorum  con- 
5  servatorum  et  totius  consilii  (segue  la  riproduzione  dell'autenticazione  della  copia. 
C.  ZST  {itic.)  Roma  ha  tredici  regioni;  e.  Zt)%"  {expl.)  a  spese  loro  per  honorarla. 
C.  370':  Diario  àe....{sie)  della  Corona;  a  e.  371'  si  presenta  nuovamente  la  mano  di 
scritto  n.  2  ;  (/«e.)  lennaro  148  1.  A  dì  30  suspensus  fuit  Colutia;  e.  ^\T  {ex-pi.)  Alli 
25  morì   papa   Innocentio.     C.  420':  Ex  statuto   artis  mercatorum.     In  nomine 

10  domini  amen;  e.  435"  {exfl.)  illustrissimi  conservatores  camere  urbis;  e.  436': 
De  libro  ultimo  bullarum  Bonifatii  Villi  et  Innocentii  VII,  fol. ...  {sic)  {ine). 
In  nomine  sancte  et  individug  Trinitatis;  e.  456'  {exfl.)  in  testimonìum  prp- 
dictorum:  C.  457':  Codicillum  domìni  Petri  de  Vico,  anno  domini  1268,  prò 
fratribus    sanctae    Mariae    ad    gradus    Viterbii.     In    nomine    domini    amen; 

15  e.  458'  {exfl.)  libera  voluntate  publice  scripsi.  A.  e.  461'  riappare  la  mano  di 
scritto  n.  I:  Castallus  Metallinus,  civis  romanus,  delle  fameglie  del  rione 
della  Regola;  ritorna  la  mano  di  scrìtto  n.  2  a  e.  462':  {ine.)  Castallus  Metalinus, 
civis  romanus,  unus  de  tresdecim  consiliariis  urbis;  e.  488'  {exfl.)  amore 
ardente   et   fide   severa.  —  Questo  codice  è  fatica  di  due  amanuensi,  che   non  lavora- 

20  rono  indipendentemente  l'uno  dall'altro,  ma  hanno  compiuto  un'opera  collettiva,  ciò  che  ri- 
sulta dalle  correzioni  fatte  dalla  mano  di  scritto  n.  1  ai  testi  o  partì  di  testi,  copiate  dalla 
mano  n.  2.  Le  marche  di  fabbrica  della  carta  rappresentano  :  a)  una  piccola  oca  su  tre  monti 
in  im  cerchio;  b)  un'oca  in  un  cerchio. 

2")  Roma,  Biblioteca  Vaticana,  vat.  lat.  683  9.  — Ms.  cartaceo,  del  secolo  XVII, 

25  rettangolare,  di  mm.  268  X  198,  di  carte  numerate  442:  sono  in  bianco  le  ce.  25",  272",  442"; 
ben  conservato  ed  intelligibile,  è  originaria  e  tutta  di  una  sola  mano,  come  la  scrittura,  la 
numerazione;  la  legatura,  troppo  compatta,  non  permette  dì  verificare  il  numero  e  la  compo- 
sizione dei  fascicoli;  non  c'è  rigatura;  i  richiami  sono  senza  criterio  fisso.  La  legatura,  in 
pelle  rossa  a  fregi  d'oro,  su  piatti  dì  cartone,  reca  sul  dosso  gli  stemmi  del  papa  Pio  IX  e 

30  del  card.  Mai.  C.  1':  Castallus  Metallinus  {ine.)  Civis  romanus,  unus  de  tres- 
decim consiliariis  urbis;  nella  parte  superiore  del  margine  interno,  sì  legge  il  nu- 
mero 6389,  scritto  d'altra  mano  e  con  diverso  inchiostro,  e  sotto  il  titolo,  pur  d'altra  mano 
e  con  diverso  inchiostro:  Frater  Abraham  BZovìus,  sacrae  theologìae  magi- 
ster,    ordinis    praedìcatorum ',    Biblìotheca   Vaticana   dd.    1626,    manu    pro- 

35  pria;  e.  25'  {exfl.)  amore  ardente  et  fide  severa.  C.  26':  Prologo  et  primo 
capitolo  dove  se  demostra  la  rascìone  per  la  quale  questa  opera  fatta 
fu.  {ine.)  Dice  lo  glorioso  missere  santo  Isidoro;  e.  87"  {exfl.)  li  fu  tagliata 
la  testa  in  Roma,  come  se  dicerào;  segue  questa  nota,  che  sembra,  essa  pure, 
dì  mano   dello   BZovìo:    Qui    in  un    manoscritto    che    fu    del    quondam  cardinal 

40  Slusio^,  seguiva  la  vita  dì  Cola  di  Rienzo  sino  a  tutto  il  capìtolo  3 
del  libro  2,  come  sì  dice  nell'indice  de'  capitoli  in  principio  di  questa 
istoria.  C.  88':  Hìstorìe  avanti  la  Corte  gisse  in  Francia.  Manca  lo 
principio,  {ine.)  Pontificalmente  et  dìsseli;  nel  margine  esterno  si  legge,  sem- 
bra pur  dì  mano  dello  BZovio:  Videtur  esse  Stephani  Infessurg.  Vide  co d.  n.  5522 

45  fol.  1;  e.  266"  {exfl.)  in    Constantinopolì    mortuum    esse.    Finis.     Prima  della  pa- 


'  Su    questo    personaggio    vedi    Quetif-Echard,  nel  sacro  Collegio  il  2  settembre   1686,    morto    il    7  In-    5 

Scriptores  ordinis  Praedicatortcm  recensiti.  Lutetiae   Pari-  glie   1687,  vedi  Guarnacci,  Vitae  et  res  gestae  pontificum 

siorum,  MDCCXIX-MDCCXXI,  II,   p.  488  sgg.  romanorum  et  S.  R.  E.  cardinalitmi  a   Clemente   X  tisqtie 

*  Su  questo  porporato,    nato    nel    1628,   chiamato  ad  Clementem  XII.  Romae,  INIDCCLI,  I,  e.  293  sgg. 
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rola  Finis  si  legge,  sempre  a  quanto  pare,  di  mano  dello  BZovio:  In  codice  vaticano 
5522  subiunguntur  nonnulla  idiomate  italico  de  regni  neapolitani  rebus 
ut  videre  est(?)  folio  2  7  6.  C.  227':  Diario  de  Sebastiano  de  Branca  de' 
Talini.  (/«tf.)  Concesia  de  cosa  che;  e.  272'  {exfl.)  questi  gentilhuomini  romani. 
Finis.  C.  273':  Diarìum  ab  anno  MCCCCIV  ad  MCCCCXVII  descriptum  5 
ab  Antonio  Patri,  Vaticanae  Basilicae  beneficiato,  {ine.)  'Die.  dominico,  19 
mensis  octobris  1404;  nel  margine  esterno  si  legge  questa  nota,  della  stessa  mano  che 
a  e.  r  ha  scritto  6389:  Edidit  Muratorius,  tom.  24,  p.  973;  e.  355'  {expl)  et  ste- 
terunt  ad  Campum  per  dies  vij  etc.  Laus  Deo.  C.  355":  Ex  quibusdam  dia- 
riis  incerti  autoris  {sic),  olim  apud  Gentilem  Delphinum  existentibus.  De-  10 
sunt  aliqua.  {itic.)  Con  dicisette  migliara  de  cavalli;  e.  359"  {ex-pi.)  et  pusence 
li  castellani.  Segue  la  notizia  De  autore  sequentis  libri.  Autor  huius  libri 
fuit  quidam  Paulus  Lelii  Petronus,  romanus,  de  regione  Pontis;  desunt 
forte  16  paginae  prioris  quinterni,  et  incipiebat,  ut  arbitror,  a  creatione 
Martini  Quinti  usque  ad  tempora  sua;  vixit  sub  Nicolao  quinto;  ib.:  Del-  15 
l'uscita  delli  Romani,  anno  MCCDCXXXIII.  {itic.)  So  certo  che  ve  recor- 
date; nel  margine  esterno  si  legge:  Pauli  Lelli  Petroni  diarium,  alias  Mesti- 
canza, apud  Muratorium,  tom.  24,  p.  1105,  della  mano  che  ac  1'  ha  scritto  6389; 
e.  383"  {cxfl.)  fo  chiamato  monsignor  Bologna.  Ib.:  Memorie  d'occorrenze 
alla  giornata,  {ine.)  A  dì  2  5  de  iugnio;  nel  margine  esterno  si  legge,  pare  di  mano  20 
dello  BZovio:  Qui  finisce  il  Petronio  nel  codice  dell'Archivio  secreto,  che 
è  il  megliore  di  tutti,  in-4\  et  anche  nel  vat.  5522,  fol.  387;  e.  382":  Notizia 
dell'autore  del  retroscritto  diario,  {ine.)  Fo  l'autore  del  retroscritto  diario 
un  Liello  Petrone;  {exfl.)  molto  belle  cose  di  curiosità  et  antichità.  C.  338' 
{ine.)  Gennaro  MCCCCLXXXI.  A  dì  30  ianuarii  suspensus  fuit  Colutia;  25 
nel  margine  esterno  si  legge:  Dell'autore  di  questo  diario  vedi  al  folio  390  a 
tergo,  vedi  fol.  40  4,  40  8,  411,  418,  della  mano  che  a  e.  1'  ha  scritto  6  83  9,  quindi 
la  parola  cop(?);  e.  420"  {expl.)  Alli  25  luglio  morì  papa  Innocentio.  Finis. 
C.  421'  {ine.)  A  dì  primo  decembre  1521;  e.  442  {expl.)  li  depositi  delli  corpi 
morti  in  alto  delle  chiese.  Finis;  segue  la  notizia  Dell'autore  del  retroscritto  30 
diario,  {ine.)  L'autore  del  retroscritto  diario  fu  Cola  Colleine  {expl.)  da  esso 
tralasciate.  —  Le  marche  di  fabbrica  della  carta  rappresentano:  a)  una  piccola  oca  su 
tre  monti  entro  un  cerchio;  b)  un'ancora  entro  un  cerchio  sormontato  da  una  stella  a  sei 
punte;  e)  un'oca  entro  un  cerchio. 

3")  Roma,  Biblioteca  Vaticana,  barb.   lat.    4936,  già  LIV.   22  della   Biblio-  35 
teca    Barberini.  —  Ms.  cartaceo,    del   secolo   XVII,   rettangolare,   di  mm.   271X204,  di 
carte  163;  sono   bianche  le  ce.  1  (non   numerata),   6",  44,  106";    mediocremente   conservato, 
sicché  occorse  un  restauro  su  velo  di  seta;  di  facile  lettura;  la  legatura,  troppo  compatta,  non 
permette  di  verificare  il  numero  e  la  composizione  dei  fascicoli,  la  numerazione  attuale,  che 
comincia  dalla  seconda  carta,  è  moderna  ed  è  scritta  a  lapis  sul  margine  inferiore    di   eia-  40 
scuna  carta;  originariamente  si  avevano  da  prima  due  carte  non  numerate,  cui  ne  seguivano 
quattro  numerate  da  1  a  4,  trentotto  numerate  da  1  a  38,  una  non  numerata,  sessantadue  nu- 
merate da  1  a  62,  cinquantasei  numerate  da  1  a  56;  questa  numerazione   originaria   appar- 
tiene alla  stessa  mano  del  testo.     I  richiami  sono  per   carte,    la    legatura    in   pergamena    su 
piatti  di  cartone;  sul  dorso  si  legge  XXVIII  |  22  |  1103  \  LIV,  dal  che  si  desume   che  45 
il  codice,  prima  di  acquistare  la  segnatura  presente,  Barb.  4936,  fu  segnato  XXVIII.  1103  e 
LIV.  22.     Nella  prima  carta  numerata  si  legge:  Il  contenuto  in  questo  libro  zz:  Par- 
te I.  Diario   composto   da   Cola   Colleine,  romano,  del   rione  di  Trastevere, 
delle    cose    di    Roma;    comincia    il    primo   di    decembre    MDXXI,   finisce   il 
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primo  di  settembre  MDLXI,  fol.  30  (in  margine:  sub  Leone  X,  Adriano  VI, 
Clemente  VII,  Paulo  III,  lulio  III,  Marcello  II,  Paulo  IV,  Pio  IV).  Giuditio 
del  sapere  di  detto  Cola  e  di  questa  sua  opera,  fol.  30.  Il  prologo  che 
segue  dopo  il  presente  foglio,  con  l'accenno  del  contenuto  de'  capitoli, 
5  non  fa  a  proposito  della  presente  historia,  et  si  vede  che  per  errore  è 
stato  qui  posto.  i=Parte  IL  Diario  di  Sebastiano  de  Branca  de  Telini  {sic); 
comincia  a  22  di  aprile  MCDXCIV,  nel  pontificato  di  Alessandro  sesto, 
e  di  Giulio  II  et  Leone  X,  finisce  del  mese  di  giugno,  nell'anno  MDXVII. 
Tratta    delle    cose    di    Roma    per    lo    più.  =  Parte  III.    Diario    di    Liello    Pe- 

10  trone,  romano,  cavato  da  diversi  autori,  detto  Mesticanza;  comincia  dal- 
l'anno MCCCLXXIIII;  termina  il  primo  di  novembre  MDXXIV.  Giuditio 
di  detto  Liello  Petrone  e  di  questo  suo  diario.  Vedasi  l'ultimo  foglio  del 
presente  libro.  (Le  parole  Parte  I,  Parte  II,  Parte  III  sono  di  mano  più  recente). 
C.  1':  Prologo  et  primo  capitolo,  dove  se  demostra  la  rascione   per  la  quale 

15  questa  opera  fatta  fu.  (tnc.)  Dice  lo  glorioso  missore  santo  Isidoro;  e.  4" 
(expl.)  della  sua  partenza  alla  Magna.  C.  6':  Diario  fatto  da  Cola  Colleine, 
romano,  del  rione  di  Trastevere;  e.  7'  (me.)  A  dì  primo  decembre  1521; 
e.  43"  (expl.)  in  alto  delle  chiese.  Segue  la  notizia  Dell'autore  del  retroscritto 
diario.  («MC.)  L'autore  del  retroscritto  diario;  (d^.v^/.)  da  esso  tralasciate.    C.  45": 

20  Parte  II  (di  mano  più  recente).  Diario  de  Sebastiano  de  Branca  de'  Telini 
{sic;  ine.)  Concesia  de  cosa  che;  e.  106'  {expL)  questi  gentilhuomini  romani. 
Finis.  C.  107':  Ex  quibusdam  diariis  incerti  authoris  {sic),  olim  apud  Gen- 
tilem  Delphinum  existentibus.  Desunt  aliqua.  Diario  detto  Mesticanza. 
{ific.)  Con  dicisette  migliara  de  cavalli;  e.  155"  {expl.)  fo  chiamato  monsignor 

25  Bologna.  C.  156':  Memorie  d'occorrenze  alla  giornata,  {ine.)  A  dì  2  1  de 
iugno;  e.  162'  {expl.)  nello  stato  de  Milano.  Segue  la  notizia  Dell'autore  del  re- 
troscritto diario,  {ine.)  Fo  l'autore;  {expl.)  molte  belle  cose  di  curiosità  et 
antichità.  —  Le  marche  di  fabbrica  della  carta  rappresentano:  a)  un  giglio  fiorentino  fra 
un  S  ed  un  O;  b)  una  palomba  fra  utìA  ed  una  J\r  ;  e)  una  palomba  su  tre  monti  in  un  cer- 

30  chio.  Non  si  può  escludere  che  ve  ne  siano  altre  ancora,  ma  non  è  agevole  verificare,  per- 
ché il  restauro  ha  molto  compromesso  la  trasparenza  della  carta. 

4")  Roma,  Biblioteca  Vaticana,  ottob.  lat.  2603.  —  Ms.  cartaceo,  scritto  in 
vari  tempi  del  secolo  XVII,  in  qualche  parte  ne'  primi  decenni  del  secolo  XVIII.  Come 
vedremo,  il   diario   del   Tedallini   risale   ai   primi   decenni   del   Seicento.     Rettangolare  ;  di 

35  mm.  269  X  193,  nei  fascicoli  che  contengono  il  nostro  testo,  gli  altri  essendo  di  dimensione 
variabile;  diviso  in  due  parti,  complessivamente  di  carte  numerate  361,  di  cui  spettano  le 
ce.  1-77  alla  prima  parte,  le  ce.  178-361  alla  seconda;  sono  bianche  le  ce.  44'-48",  86'-87", 
18r-181",  218"-222",  267"-273",  274",  312'-313",  341"-342".  La  numerazione  è  moderna,  giac- 
ché del  codice,  com'  era  composto  originariamente  mancano    almeno    le   prime    230    carte    e 

40  rimangono  solamente  quelle  numerate  da  231  a  470,  corrispondenti  a  quelle  oggi  numerate 
da  49  a  342.  Quando  più  tardi  si  aggiunsero  le  ce.  1-48,  343-361,  si  riformò  la  numerazione 
della  parte  preesistente  del  ms.,  in  modo  da  porla  in  armonia  con  quella  delle  sue  aggiunte. 
Rimase  però  visibilissima  la  numerazione  originaria  e  si  può  constatare  che  nel  nucleo  pri- 
mitivo l'ordine  dei  testi  venne  alterato,  poiché  risulta  evidente  che 

45  le  ce.  223'-267'  (contenenti  il  diario  del  Tedallini)  corrispondono  alle  ce.  23r-275'  della 

prima  numerazione, 

le  ce.  88'-18r  (contenenti  il  diario  di  Antonio  di  Pietro)  corrispondono  alle  ce.  276'-368' 
della  prima  numerazione, 

le  ce.  49'-87'  (contenenti  il   diario   del   Petrone)   corrispondono   alle   ce.   369'-405'   della 

50  prima  numerazione. 
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le  ce.  182'-218'  (contenenti  il  diario  del  Fontani)  corrispondono   alle   ce.  406-442'  della 
prima  numerazione, 

le  ce.  314-341'  (contenenti  il  diario  del  Coleine)    corrispondono   alle  ce.    443'-470'  della 
prima  numerazione. 

Lo  stato  di  conservazione  è  buono  per  le  parti  aggiunte,  mentre  per  il  nucleo  originario     5 
occorse  un  restauro  su  carta  perlucida,  eli  e  in  qualche  passo  rende  malagevole  la  lettura  del 
testo.     Non  ò  possibile  verificare  alcun  clie  riguardo  al  numero  ed  alla  composizione  dei  fa- 
scicoli, perchè  la  legatura  è  troppo  compatta;  richiami  senza  criterio  fisso;  manca  la   riga- 
tura.    La  legatura,  in  pergamena  su  piatti  di    cartone,  reca  sul   dosso  gli   stemmi   del  papa 
Leone  XIII  e  del  card.  Pitra.     Sul  recto  del  frontispizio  della  prima  parte  si  osserva  la  se-  10 
gnatura  2  6  03,  Ott.  p.   V  e  VjE^x  libris  di  Filippo  de    Stosch  ^,    nonché,  sopra   una   striscia, 
composta  di  quattro  pezzi  di  pergamena,  il  sommario  come  segue:  Stato    di   Roma    sotto 
Honorio    IV;    Anno    MCCLXXIV.     Diario    di    Liello    Petrone,    detto    Mesti- 
chanza;    1347    al    1446  (corr.  su  altra  data   illeggibile).     Diario    di    Antonio    Petri 
{sic)  dal  1404  al   1417.     Diario   1481   al   1492.     Diario  di  Sebastiano  di  Bran-  15 
cha  de'  Talini  [sic);   1494    al   1517.     Diario  di  Carlo   Coleine;    1521    al   1561. 
Ingressus    Caroli    V    in   urbem   per   Blasium    de    Cesena.     Successi   di   Roma 
sotto    Gregorio    XIII   {sic,    mentre  nel  titolo,  a  e.  358'    è   XIIII).     Questa    striscia   reca 
pure  la  segnatura  Ott.   2603  e  quella  I.   XXXVIII,    cancellata  col   medesimo  inchiostro 
con  cui  fu  scritta   la  precedente.     C.    1':    1285.    Honorio    IV.    Stato    di    Roma,    go-  20 
verno   del   papa   e   popolo   romano,  {inc^  Conforme  si   è   accennato   di  sopra; 
e.  16"  {expl.)   Nicola   quarto   succeduto    ad   Honorio.     Fine   della   vita   di   Ho- 
norio 4.     A  e.  17'  compare  un'altra  mano  di  scritto,  che  chiamerò  n.   1,    per   distinguerla 
dalla  precedente  che  indicherò  col  n.  2;  ib.:  Annali    di    Ludovico    Monaldesco    da 
Orvieto    dell'anno  (segue  la  data  1375  cancellata  e  poi  quella  MDLXXIIII,  egualmente  25 
cancellata,  col  medesimo  inchiostro),  {ine.)  Io   Ludovico    di    Bonconte    Monaldesco 
nacqui    in    Orvieto    (nel  margine  interno  si  legge   questa  postilla,   d'altra    mano:    Prin- 
cipia  del   anno    1327    e   finisce  col   anno    1340);  questa  data  è  preceduta  da  un' al- 
tra, cancellata,  di  cui  si  leggono  però  le  prime  tre  cifre   13  4.     A  e.  49',  la  prima  che  spetti 
al  nucleo  originario,  compare  una  mano  di  scritto,  che    diremo  A,  più   antica    delle   prece-  30 
denti;  ib.:  Ex   quibusdam   diariis  incerti   auctoris,  olim   apud   Gentilem   Del- 
phinum  existentibus.  Desunt  aliqua.  {ine.)  Con  dicisette  migliara  de    cavalli 
(nel  margine  estemo  un  postillatore  ha  scritto:  Diario  detto   Mesticanza);  e.  57'  {exfl.) 
et   pusence    li    castellani.     Segue   la   notizia  De    auctore    seguentis   {sic)   libri. 
{ine.)  Auctor  huius  libri;  {cxfl.)  vixìt  sub  Nicolao  V.    C.  53"  Dell'uscita  delli  35 
Romani,  anno  MCCCCXXXiij.  {ine.)  So    certo  che  ve  recordate;   e.    79"  {exfl.) 
fo    chiamato    monsignor    de    Bologna;    nel  margine   esterno    il   suddetto   postillatore 
annotò:  Qui  finisce   Paolo   Lello   Petronio.     C.  39'':   Memoria   de    occorrenze 
alla   giornata,  {ine.)  A   dii   xxv   de   iugno;    e.  84"  {cxfl.)  nello   stato    de   Milano 
&Xc.{stc).     C.  85':  Notizia  Dell'autore  del  retroscritto  diario;  {ine.)  Fu  l'autore;  40 
e.  85"  {exfl.)  molte    belle    cose    di    curiosità    et    antichità.     C.  88':  Diarium  ab 
anno  MCCCCIIiI  ad    MCCCCXVij    descriptum  ab  Antonio  Petri,  Vaticang 
Basilicg   beneficiato,    {ine.)   Die    dominico,    xix    supradicti   mensis   octobris 
1404;  a  e.  150"  si  presenta  una  mano,  che  chiameremo  B,  più  antica,  come  la  mano  A,  di 


1  Nell'indice  a  stampa  dei   codici   stoschiani  {Bi-  sto  parziale  della  collezione  de   Stosch   fatto   dal   Vati- 

bliotheca  stoschiana  seu  catalogus  librorum  typis  impresso-  cano  circa  la  metà  del  secolo  XVIII    e    sull'  incorpora- 

rum  et  manuscriftorum  Philippi  de   Stosch.  Lucae,   1768,  zione  dei  manoscritti  comperati  nei  fondi   ottoboniano 

p.  5),  il  nostro  è  indicato  come  il  XXXVIII  tra  gli  Hi-  e  capponiano,  vedi  Carini,  La  Biblioteca   Vaticana  prò-    io 

5    storici  signati  litera  ^(Diario    di    Sebastiano    di  prietà  della  Sede  apostolica.  Memoria  storica.  Roma,  1892, 

Branca  de' Talin  i  dal  149431  1517).   Sull'acqui-  p.  119. 
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quelle  n.  1  e  n.  2 ;  e.  180"  {ex-pi.)  et  steterunt  ad  campum  per  dies  vij  etc.  Laus 
Deo.  C.  182'  (ritorna  la  mano  A):  Gennaro  MCCCCLXXXI.  {ine.)  A  dì  xxx  ia- 
nuarii  suspensus  fuit  Colutia;  e.  218'  {exfl.)  morì  papa  Innocentio.  Finis. 
C.  223':  Diario  de  Sebastiano  de  Branca  de'  Talini  {sic),  {ine.)  Concesia  de 
5  cosa  che;  e.  267'  {exfl.)  questi  gentilhomini  romani.  Finis.  C.  274'  (compare 
una  mano  di  scritto  più  recente  di  quelle  A  e  B;  la  diremo  n.  3):  Diario  di  Cola  Col- 
leine,  romano,  del  rione  di  Trastevere,  dall'anno  1521  fino  all'anno  1561; 
e.  275':  notizia  Dell'autore  del  retroscritto  diario,  {ine.)  L'autore  del  retro- 
scritto   diario;  {exfl.)  infinite    cose    da    esso    tralasciate.     Ho    cavato    la  pre- 

10  sente    copia  (supplisci  L'originale  da  cui,  o  un  quissimile),  si  ritrova  in  mano   di... 
{sic),    dal    quale    l'ho    havuta    con    molt'  altre    simili    scritture   curiose;    1603, 
ib.  {ine.  il  Coleine)  A   dì   primo   decembre    MDXXj;   e.   340"  {cxfl.)  in    alto    dalle 
chiese.    Finis;  a  e.  341'  è  ripetuta   la   notizia   Dell'autore   etc.    ine.  ed   ex-pi.   come  a 
e.  275',  ma  dopo  tralasciate  si  legge  [L'originale  d'onde  io,  Carlo  della  Serva,] 

15  ho  cavata  la  presente  copia,  si  ritrova  in  mano  ,  [dell'illmo]  signor  [Gio. 
Pietro  Cafarello]  dal  quale  l'ho  havuto  con  molte  altre  simili  scritture 
curiose.  1603.  Le  parole  chiuse  tra  parentesi  quadre  sono  cancellate  con  l'inchiostro 
adoperato  dall'amanuense  n.  3.  A  e.  343'  si  presenta  di  nuovo  la  mano  di  scritto  n.  \;ib.: 
Ingressus    Caesaris    in    urbem,    tempore    pontificatus    Pauli    III,    anni    1536, 

20  Blasii  de  Caesena,  magister  {sic)  ceremoniarum.  {ine.)  Die  mercurii,  quinta 
mensis  aprìlis;  e.  356"  {exfl.)  commissuram  faciebant.  A  e.  357'  appare  una 
nuova  mano  di  scritto,  che  diremo  n.  4;  ib.  {ine.)  Ma  se  questo  gran  Cesare;  e.  357" 
{expl.)  ordinato  di  prima.  C.  358':  Relatione  di  monsignore  N.  sopra  alcuni 
successi    et    avvenimenti    occorsi    nel    ponteficato    di   Gregorio    XIIII;  con 

25  questo  titolo  riappare  la  mano  di  scritto  n.  1;  ib.  {ine.)  Grande  fu  l'ardire;  e.  361" 
{expl.)  oltre  i  corpi  et  alla  robba.  —  Le  marche  di  fabbrica  della  carta  rappresen- 
tano: a)  un'ancora  entro  un  cerchio  sormontato  da  una  stella  a  sei  punte;  b)  un  giglio  do- 
rentino  entro  un  cerchio  sormontato  da  un  piccolo  triangolo  ;  e)  una  corona  ed  una  palomba 
entro  un  cerchio;  d)  uno  strano  animale  rampante  entro  un  cerchio;  e)  un'oca  entro  un  cer- 

30  chio;  f)  un  cerchio  ed  un'oca  fra  le  lettere  JV eà  A;  g)  un  giglio  entro  un  cerchio  sormon- 
tato da  una  stella  a  sei  punte;  h)  una  stella  a  sei  punte  entro  un  cerchio. 

5")  Roma,  x'Vrch.  Segr.  della  santa  Sede,  fondo  Pio,  26.  —  Ms.  cartaceo,  del 
secolo  XVII,  rettangolare,  di  mm.  267  X  198,  di  carte  numerate  47,  ben  conservate  e  di  facile 
lettura;  i  fascicoli  sono  quattro,  tutti  sesternii;  in  principio  ed  in  fine  è  aggiunto  un  foglio 

35  piegato  in  due,  sicché  si  hanno  quattro  carte  di  più,  non  numerate.  Di  queste  quattro  carte 
la  prima  e  l'ultima  sono  incollate  sulla  copertina.  La  numerazione  è  della  stessa  mano  del 
testo  ed  incomincia  dalla  terza  carta;  manca  la  rigatura;  i  richiami  sono  per  carte;  la  lega- 
tura, in  pergamena.  Il  codice  fu  sottoposto  ad  una  raffilatura  che  ne  alterò  le  dimensioni 
originarie  e  distrusse  in  parte  la  numerazione.     Sul  dorso  si  legge:  Talini  {sic)  diaria  1485 

40  ad  1  5  1  7  e  sul  piatto  anteriore  della  copertina,  internamente.  Ex  Bibliotheca  Piorum 
17  53,  il  tutto  di  mano  diversa  da  quella  del  testo;  chiameremo  la  seconda  n.  l  e  la  prima 
n.  2.  Nella  seconda  carta,  non  numerata,  si  legge  il  titolo:  Diario  de  Sebastiano  de 
Branca  de'  Talini  {sic)  dall'anno  1485  (corr.  su  1494  dalla  mano  n.  2)  al  1517;  la 
mano  n.  2  postilla  come  segue:  Una  copia  sta  nella  Vaticana,  in   libri  Stoschiani, 

45  n.  2603,  parte  II'.  C.  1'  {ine.)  A  dì  3  maggio  1485;  a  e.  1"  nel  margine  laterale 
esterno  del  brano  che  esordisce  Conciosiacosache  si  legge,  della  stessa  mano  del  testo: 
Qui    comincia    il    principio;    e.  47"  {exfl.)    lo    papa    volse    che    stesse    in    pa- 


E  il  codice  num.  4  della  mia  descrizione. 
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lazzo.  —  Le  marche  di  fabbrica  della  carta  rappresentano :«)  una  croce  su  tre  monti,  con 
a  lato  la  lettera  C,  entro  un  cerchio  sormontato  della  lettera  G;  b)  una  palomba  tra  le  let- 
tere A  ed  JV. 

6°)  Roma,    Biblioteca    Vallicelliana,   I,    7  4.    —    Ms.  cartaceo,   del   secolo   XVII, 
rettangolare,  di  mm.  2/5X208,  di  carte  III-257;  sono  bianche  le  ce.  I,  II',  IH",  193  e  257;     5 
ben  conservato  e  di  lettura  facile.     Il  primo  fascicolo  si  compone  di  un   foglio   piegato   in 
due  carte,  numerate,  di  mano  moderna,  II  e  III,  mentre  la  seconda  carta  del  foglio  dì  guar- 
dia è  numerata  I:  seguono  ventiquattro  fascicoli  quinterni,    al  diciassettesimo  è  aggiunto  un 
foglio  piegato  in  due  carte  (la  192  e  193);  l'ultimo  (fascicolo  di  comodo)  consta  di  due  fogli 
piegati  in  quattro  carte.     La  numerazione  da  I  a  III,  come  fu  detto,  è  moderna;  quella  da  10 
1  a  257,  della  stessa  mano  del  testo.     Si  deve  notare  che  le  prime  dieci  carte   sono  nume- 
rate -per  -pagine  e  che  dalla  p.  20  si  passa  alla  e.  22,  senza  che  si  abbia  a  constatare  muti- 
lazione o  lacuna.     Manca  la  rigatura  ;  ì  richiami  sono  per  carte  ;  la  legatura,  in  pergamena  ; 
la  scrittura  è  tutta  di  una  sola  mano,  più  affrettata  da  e.  194',  in  guisa  che,   ad   un    esame 
superficiale,  può  sembrare  trattarsi  di  altro  amanuense,  mentre  invece  il  copista  è  uno  solo:   15 
come  vedremo,  certo  Gio.  Antonio  lannarelli.     Sul  dorso,  orizzontalmente,  si  legge  Diario 
Stephani    Infessurg,   e,  verticalmente,  la  segnatura   I,    74;    nella  carta  17",  in   basso,  è 
scritto  di  mano  diversa  da  quella  del  testo:  I.  74.  Bibliot.  Vallicellan.  (sic)\  nella  carta 
in',  di  questa  stessa  mano,  si  legge  il  sommario:  Historia   et  diaria   suorum   tempo- 
rum    Stephani    Infessurae,    civis  romani,    qui    fuit    potestas    Ostiae    sub    Si-  20 
xto  IV,  summo  pontifice.     Accedunt   alia  diaria  Sebastiani   Brancae   Telini 
{sic\  corr.  su  Felini)    ab    anno    Domini    14  95  (sottolineato)  ad   annum    1517   (segue, 
a  lapis,  d'altra  mano:  a  e.   147).     Item,  diaria  aliarum  rerum  qug  Romae  et  alibi 
acciderunt    ab    anno    Domini    1481    ad    annum    1492.     Annales    Viterbii    ab 
anno    Domini    1169    ad   annum   Domini    1242.    Pag.    1;    Historie    avanti    che   la  25 
Corte    gisse   in    Francia.     Manca    il    principio;   nel   margine   superiore,   di    mano 
diversa  da  quella  del  testo,  si  legge:  Annali  di  Stephano   Infessura,   dottore   cit- 
tadino   romano,    delle    cose    fatte    in    Italia    et    spezialmente    a   Roma,    dal- 
l'anno 1300    de   Christo  fin    a   l'anno   1492.     Stephano   Inphessura,  cittadino 
romano,   fu   podestà   ad   Ostia    sotto    Sixto  IV,  1.  "il',  quindi,  di  mano   dell'annali-  30 
sta  Rinaldi:  Extant    in    manu  scripto  Archivi    Vaticani,  signato   numero  111, 
p.  127  etc;  ib.  {ine.)  Pontificalmente   et  dissegli;  e.   146'  {exfl.)  in    Constantino- 
poli  mortuum  esse.  C.  146":  Diario  di  Sebastiano  Tedallini;  nel  margine  supe- 
riore si  legge:  Ms.  [Vaticani  Archivi!]  bibliothechae  cardinalis  Barberini   si- 
gnatum  numero  [28  et  inf.  alio]  nu.  {sic)  1103;  inscribitur  Diario  (corr.  su  Dia-  35 
RiuM  dalla  stessa  mano)  de  Sebastiano  de  Branca  de  Talini  {sic)'^.     Questa  po- 
stilla, che  è  di  una  mano  per  anco  non  osservata,  ci  fa   comprendere   che  lo   scrittore   del 
codice  attribuiva  all' Infessura  la  prima  parte  del  diario  del  Tedallini  sino  alle  parole  a  cam- 
po   a    Astia  {sic),    e  che  la  nota  fu  aggiunta  precisamente   per   correggere    questo    che    fu 
considerato  e  considero  anch'io  come  un'errore.     Nel  margine  laterale  esterno  si  legge,  di  40 
mano  del  Rinaldi:  Così  sta  nel  detto  codice  signato  n.  1 1  1  (segue  pag.,  ma  cam- 
cellato  col  medesimo  inchiostro).     Ib.  {ine.)  Conci osia  (segue  de,  cancellato  con  lo  stesso 
inchiostro)    cosa    che;    a  e.   147",  nel  margine  laterale    esterno,  presso  a    per    andare    a 
campo  a  Astia  {sic),  si  legge,  di  mano  del  Rinaldi:  Qui  finisce  la  (corr.  su  il)  detta 
historia  anche  nel  detto  codice  ms.  Vaticani  Archivi  signati  n.  Ili;  e.  192"  45 
{exfl.)   questi    gentilhomini    romani;   segue,  della  mano  che   ha  postillato  a  e.  146": 


'  Le  parole  stampate  in  maiuscoletto  sono  scritte       telo   del   testo   che   segue  ;   quelle  incluse  fra  parentesi 
con  carattere  più  grande,  in  modo   da   raffigurare  il  ti-       quadre  sono   cancellate  col  medesimo  inchiostro. 
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Hic  finìt  diarium  Sebastiani  Branca  Telini  (s/c)  in  M.  S.  Vaticani  Archivi 
signato  n.  28  et  alio  ms.  inf.  (segue  una  cancellatura  indecifrabile)  1103.  C.  194' 
{ine.)  Gennaro  148  1.  A  dì  30  suspensus  fuit  Colutia;  e.  240"  {exfl.)  morì  papa 
Innocentio.  Ib.:  Annali  di  Viterbo  (segue,  di  mano  moderna,  di  Lancillotto 
5  Viterbese)  Alfa  et  O.  {ine.)  Erano  detti  Viterbesi  arditi;  e.  256"  {exfl.)  poi 
detto  imperatore;  segue,  della  stessa  mano  del  testo,  ma  con  scrittura  meno  affrettata: 
Io  Gio.  Antonio  lannarelli  ho  ricevuto  dal  molto  reverendo  padre  Cesare 
Beccilli'  scudi  11  moneta',  quali  sono  per  pagamento  di  questa  scrit- 
tura. —  Le  marche  di  fabbrica  della  carta  rappresentano:  a)  un'oca  su  tre  monti  entro  un 

10  cerchio;  b)  una  croce  su  tre  monti  entro  un  cerchio;  e)  un'ancora  entro  un  cerchio,  sormon- 
tato da  una  stella  a  sei  punte. 

7")  Roma,  Biblioteca  Ferraioli,  335.  —  Ms.  cartaceo,  del  secolo  XVII  incipiente, 
rettangolare,  di  mm.  280  X  200,  dì  carte  230,  le  prime  nove  e  le  ultime  vent'una  delle  quali 
non  hanno   alcuna   numerazione;   mal   conservato,   e   perciò   mediocremente  intelligibile;   la 

15  scrittura,  in  sé  stessa,  è  abbastanza  chiara,  un  po'  variabile,  scarsa  di  abbreviature,  e  queste 
poche  sono  delle  più  comuni;  sin  dove  il  riscontro  è  possibile,  risulta  che  i  fascicoli  con- 
stano di  dieci  fogli  ognuno.  Alla  nona  carta  comincia  la  numerazione  per  carte  e  prosegue 
fino  al  numero  43;  la  carta  che  segue,  non  è  numerata  ed  è  in  bianco;  alla  carta  successiva, 
con  cui  s'inizia  un  testo  nuovo  ed  importante,  il  diario  di  Stefano  Infessura,  s'inizia  altresì 

20  una  numerazione  per  carte,  da  1  a  156;  le  ce.  118,  119,  120,  156  sono  bianche;  dopo  la 
e.  156  vengono  carte  21,  non  numerate,  delle  quali  sono  bianche  le  ce.  1,  3,  4",  10",  12,  17"-2l". 
I  richiami  sono  per  carte;  la  legatura,  in  pergamena  rozza,  era  provveduta  di  fermagli,  che 
sono  andati  perduti.  Sul  dorso,  in  carattere  stampatello  recente,  si  legge  HH.  Diarii  di- 
versi, quindi,  pur  di  mano  recente,  33  5,  e,  trasversalmente,  con  un  carattere  mezzo  estinto, 

25  Diari  de  diversi  autori  (seguono  parole  illeggibili).  Questo  era  il  titolo  originario, 
mentre  quello  Diarii  diversi  HH,  che  in  tal  forma  si  osserva  sulla  copertina  superiore, 
della  stessa  mano,  la  quale  lo  ha  scritto  sul  dorso,  risale  al  tempo  in  cui  per  la  prima  volta 
fu  data  una  segnatura  al  codice  nella  biblioteca  ov'era  conservato.  Sulla  copertina,  in  alto, 
è  aggiunto,  dalla  stessa  mano  che  lo  ha  scritto  sul  dorso,  33  5  ed,  a  matita,  il  cognome  Caf- 

30  farei  li,  cancellato  a  penna.  Sul  recto  della  nona  carta,  non  numerata,  si  legge  la  Tavola 
de  quello  sta  in  questo  libro.  Diario  Gentilis  Delfini,  f.  1.  Diario  de  Roma 
caput  mundi,  f.  33.  Diario  senza  nome,  f.  39.  Historia  avanti  la  Corte  an- 
dasse in  Francia;  questo  fu  cartolato  al  p."  che  seque  doppo  li  39  d.",  et 
come   seque   dico   f.  p.°  Historie   romane   del   pontificato  de  Martino  V,  f.  6. 

35  De  bello  comissu  {sie)  Inter  Sixtum  et  Robertum  de  Arimino  et  rege  {sie) 
Ferdinandum  f.  21.  Diario  de  Stefano  Infessura  f.  2  7.  Diario  de  Seba- 
stiano de  Branca  de  Telini  {sie)  i.  7  5.  Annali  de  Viterbo,  f.  iii.  Diario  del 
Colei,  f.  121.  Questa  tavola,  scritta  dalla  stessa  mano  del  codice,  fu  composta  dopo  la 
trascrizione  dei  vari   testi;    corrispondono  le   indicazioni   numeriche;    si  è    trascurato  di   far 

40  menzione  di  qualche  testo,  forse  perché  non  aveva  un  titolo  speciale.  C.  1':  Ex  tribus 
antiquis  paginis  cuiusdam  diarii  Gentilis  Delfini,  ab  archiepiscopo  Co- 
lumna  datis,  incerti  auctoris.  Questa  scrittura  io  la  hebbi  dal  signor 
Fabritio  Boccapadula^  quale  la  copio  nel  medemo  modo  come  ho  trovato 
da  lui,   et   prima    {ine.)    Con   xvij    migliara   de    cavalli;  e.  4"  {exfl.)    et   pusence 


'  Vedi  il  cod.  Vali,  O.  59,  ce.  3SS'-355"  sul  padre  ^  Cioè,  di  buona  moneta. 

Cesare  Becilli  da  Urbino,  entrato  nell'oratorio  l'anno  1610  ^  Su  Fabrizio  di  Prospero  Boccapaduli  (1541-1621), 

e  morto  nel  1649.     Gli  era  stato  commesso  di  continuare  vedi  Bicci,  Notizia  della  famiglia   Boccapaduli ,  .patrizia 

la  grande  opera  del  Baronie,  ma  fu  obbligato  dalla  tarda  romana.  Roma,  ISIDCCl^X,  II,  pp.  163-205. 
5    età  a  ceder  la  penna  al  Rinaldi. 
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li  castellani.  C.  5':  Dell'uscita  de'  Romani.  Anno  MCCCLxxxiiij.  {ine.)  So 
certo  che  ve  recordate;  e.  28"  (cxfl.)  fo  chiamato  monsignor  de  Bologna. 
Ib.  Memorie  de  occorenze  alla  giornata,  {ine.)  A  dì  25  de  iugno;  e.  33'  {ex-pi.) 
nello  stato  de  Milano.  C.  33":  Da  un  diario  o  manoscritti,  quale  hebbi 
dal  signor  Curtio  Muti;  comincia  così.  Roma  caput  mundi.  Nel  tempo  de  5 
papa  Calisto  terzo,  (/«e.)  Nel  1457,  a  dì  9  ottobre;  e.  38'  {cxfl.)  se  partì  per 
Napoli.  Finis.  C.  39':  Da  un  altro  quinternetto  avuto  pure  del  signor  Curtio 
Muti;  trovo  così  {inc^  Nel  tempo  che  in  Avignone;  e.  43"  {ex-pi.)  Marcho  Au- 
relio a  cavallo  in  Campidoglio.  Finis.  Io  l'ò  rescritto  come  stavano,  senza 
nissuna  alteratione.  C.  I':  Historie  avanti  la  Corte  gisse  in  Francia.  10 
Manca  lo  principio,  {ine.)  Pontificalmente  et  dissegli;  e.  74"  {expl.)  per  an- 
dare a  campo  a  Ostia.  C.  75'  {ine.)  Decembre  MCCCCLXXXXV.  Recor- 
dome  io,  Sebastiano  de  Brancha  de  Talini  {sic);  e.  93"  {expl.)  questi  genti- 
lomini  romani.  C.  94'  {ine.)  Gennaro  MCCCCLXXXI.  A  dì  30  ianuarii  su- 
spénsus  fuit  Colutìa;  e.  Ili"  {expl.)  morì  papa  Innocentio.  Ib.:  Annali  di  15 
Viterbo  copiati  {ine.)  Erano  detti  Viterbesi  arditi;  e.  117"  {expl.)  poi  detto 
inperatore  etc.  Non  trovo  più  scritto  in  questo  libro  prestatome  da  Hipo- 
lito  Sasso  et  Fulvio  de  Arcangeli  a  me  Gio.  Pietro  Cafarello  questo 
presente  anno  1602  et  da  me  copiato  de  mia  mano  tutto;  a  pie  di  pagina: 
De  libro  ultimo  bullarum  [messo  in  altro  loco]  (le  parole  incluse  fra  parentesi  20 
quadre  sono  scritte  con  carattere  un  po' diverso  dal  precedente),  C.  121':  Copiato  questo 
diario  de  verbo  ad  verbum,  conforme  stava  scritto  in  un  libretto  longho  de 
foglio,  piegato,  coperto  in  carta  torchina,  avuto  dal  signor  Alessandro  Or- 
sinoS  che  sta  con  il  cardinale  Odoardo  Farnese^  quale  l'aveva  avuto  dal 
signor  Agnelo  Colei,  che  se  presopone  fosse  fatto  da  un  de  casa  loro,  cioè  (se-  25 
guono  tre  segni,  il  primo  dei  quali  sembra  una  /,  e  ricorre  spesso  nel  margine  superiore  delle 
carte  in  tutto  il  codice,  gli  altri  due  somigliano  al  numero  23  od  anche  all'abbreviatura  di 
vidclicet;  forse  il  Caffarelli  ha  voluto  con  ciò  esprimere  la  parola  libretto  e  la  segnatura  del 
libretto  stesso)  Recordi,  {inc^  A  dì  primo  xbre  1521;  e.  155"  {expl.)  con  la  vardia 
a  cavallo.  C.  1  non  numerata:  De  Frangipani  summario.  Nel  1064  nacque.  Se-  30 
guono  appunti  e  spogli  relativi  alle  famiglie  Frangipani  e  Benzoni.  Le  marche  di  fabbrica 
della  carta  rappresentano  :  a)  un'ancora  entro  un  cerchio  sormontato  da  una  stella  a  sei  punte  ; 
b)  un'oca  in  un  cerchio,  sopra  un  arco  che  insiste,  all'interno,  sulla  parte  inferiore  del  cerchio; 
e)  un'oca  sopra  un  monte  entro  un  cerchio;  cT)  una  piccola  oca  su  tre  monti  in  un  cerchio; 
e)  un'oca  entro  un  cerchio;  f)  un  leone  rampante;  con  un  giglio  nella  zampa  anteriore.  —  35 
Sappiamo  di  questo  manoscritto  che  appartenne  a  Pietro  Ercole  Visconti,  prima  di  essere 
acquistato  dal  marchese  Gaetano  Ferraioli  ^ 

8")  Napoli,  Biblioteca   Nazionale,   X.   D.    43,  —  Ms.  cartaceo,  del  secolo  XVIII, 
rettangolare,  di  mm.  290  X  194,  dì  carte   145,  di  cui  le  prime  vent'otto  son  numerate  moder- 
namente; sono  bianche  le  ce.  2,  3,  44'-46",  87,  104,  come  pure  le  successive  alla  128%  non  40 
numerate;  ben  conservato    ed   intelligibile;  i  fascicoli   sono  sette,    di  sei  fogli,    ossia   dodici 
carte  ciascuno;  i  richiami,  per  carte;  la   legatura,    in    pergamena.     Nella   prima  pagina   del 


'    Non  si  può  stabilire  se  si  tratti  di  Alessandro  di  pontifictim   rotnanorum   et  S.  R.  E,  cardinalmm,   Romac, 

G.  Antonio,  conte  di  Pitigliano  (Litta,  Famiglie  celebri  MDCLXXVII,  IV,  e.  229  sgg. 

italiane.  Pam.   Orsini,  tav.    XVIII)    o    di    Alessandro    di  ''  Tommasini,    o;p.    cit.,    XI,    p.    ■)I2    e    nota    i.    —     io 

Virginio,  duca  di  Bracciano,  poi  cardinale  (z'6.,tav.  XXIX),  Esprimo  la  mia  sincera  gratitudine   al    marchese   Ales- 

5    ambedue  viventi  nel  1602.  Sandro  Ferraioli,  che   mi  ha  cortesemente  agevolato  Io 

^  Figlio  di  Alessandro,  duca  di  Parma,  vissuto  dal  studio  di  questo  manoscritto. 
1565  al  1636    (Ciacconio-Oldoini,    Vitae    et    res   gestae 
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foglio  dì  guardia  si  osservano  in  alto  antiche  segnature:  120  n.  155  (segue  15  7  cancell.)  3  51. 
Un'antica  segnatura,  3  66,  leggesi  pure  sul  dorso,  come  anche  il  titolo:  Diario  di  Seba- 
stiano Brancatalìni  (5/<?)  dal  1485  al  1516  e  di  Paolo  Lelio  Petronii  dal  1481 
al  15  24.  A  e.  1',  in  mezzo  ad  una  goffa  pittura  con  stemma  cardinalizio,  che  non  si  è 
5  potuto  identificare',  è  scritto  a  caratteri  d'oro:  Diario  del  1485  al  1517,  di  Seba- 
stiano di  Brancatalini  et  Diaria  Pauli  Lelii  Petronii,  romani,  ab  anno  1481 
usque  ad  152  4.  C.  4'  {ine.)  Conciosiacosa  che;  e.  43"  {exfl.)  volle  che  habi- 
tasse  in  palazzo.  C.  47'  Diario  (ine.)  A  dì  30  gennaro  1481  suspensus  fuit 
Colutìa;  e.  86"  {cx^pl.)  il  sommo  pontefice  Innocenzo  Ottavo.  C.  88':  Annali 
10  {sic)  di  Viterbo  (una  mano  più  tarda  aggiunse  :  idest  dal  1169  al  1243)  {ine.)  Erano 
gli  Viterbesi  arditi;  e.  103"  {cxpl.)  tutti  li  beni  dì  fuori.  C.  105':  Diario. 
L'anno  1485  dì  agosto  in  Roma  {ine.)  In  tempore  pestis;  e.  128'  {exfl.)  nello 
stato  di  Milano.  —  La  marca  dì  fabbrica  della  carta  rappresenta  un'ancora  entro  un 
cerchio  sormontato  da  una  stella  a  sei  punte. 

15  9°)  Firenze,  Biblioteca  Riccardìana,    1941.  — Ms,  cartaceo,  dei  secoli  XV,  XVI, 

XVII,  rettangolare,  di  mm.  275  X  200,  di  carte  464,  numerate,  a  partir  dalla  20*  fino  alla 
462*,  da  1  a  443;  lo  stato  di  conservazione  è  mediocre  per  le  prime  carte  numerate,  più 
0  meno  soddisfacente  per  il  resto;  la  lettura  è  abbastanza  facile;  sul  numero  e  la  composi- 
zione dei  fascicoli  nulla  si  può  affermare,  perché    la  legatura  è  troppo  compatta;  la  nume- 

20  razione  da  1  a  443  è  moderna  e  si  legge  nella  parte  superiore  ed  in  quella  inferiore  della 
carta;  in  alto,  a  penna,  in  basso,  impressa  con  un  timbro  a  secco.  In  origine  le  ce.  1-84 
erano  numerate  da  17  a  100;  di  questo  gruppo  mancano  perciò  le  prime  sedici  carte.  Le 
ce.  85-98  erano  numerate  da  1  a  13;  dalla  e.  38  alla  110  pare  che  la  numerazione  man- 
casse, e  dico  -pare,  giacché  il  codice  è  stato   rajffilato.     Le  ce.   111-163  eran  numerate  da  1 

25  a  55;  non  eran  numerate,  o  così  pare,  le  ce.  164-172;  le  ce.   173-188  eran  numerate  da  53 

a  68;  mancava  la  numerazione,  o  così  pare,  alle  ce.   189-204;  da  1  a  173  eran  numerate  le 

ce.  205-375;  dalla  e.  376  in  poi  eessa  la  numerazione  primitiva,  o  così  pare.  In  sostanza  risulta 

che  il  codice  era  composto  di  più  parti  originariamente  indipendenti  le  une  dalle  altre,  cioè: 

la  prima  corrispondente  alle  ce.   1-84;  ne  mancano  le  prime  sedici  carte; 

30  la  seconda  corrispondente  alle  ce.  85-110; 

la  terza  corrispondente  alle  ce.  111-172; 

la  quarta  corrispondente  alle  ce.  173-204;  ne  mancano  le  prime  cìnquantadue  carte; 
la  quinta  corrispondente  alle  ce.  205-464. 
Come  si  vedrà,  il  cambiamento  del  sistema  di  numerazione  coincide  col  principio  di  un 

35  nuovo  testo.  Sono  bianche  le  prime  diciannove  earte  non  numerate,  aggiunte  nel  legare  il 
codice,  la  e.  47,  egualmente  aggiunta,  e  le  ce.  48"-49',  98'-109",  110",  167'-172",  179"-180', 
186"-188",  189",  204",  376'-378",  379",  443"  e  le  due  ultime  successive,  non  numerate.  La 
legatura  è  in  pergamena,  su  piatti  dì  cartone.  Sul  recto  della  prima  carta,  non  numerata, 
sì  legge,  dì  mano  recente  in   inchiostro   rosso,  '^^'/378»  e,  dì   mano    alquanto    più   antica,    in 

40  inchiostro  nero,  Restìtuendus;  sul  recto  della  seconda  carta  non  numerata  si  legge,  di 
mano  moderna:  1.  Cronache  di  Viterbo,  scritte  da  Ancillotto,  Girolamo  Cola 
e  Giovanni  Cobeluzo.  2.  Catalogo  di  imperatori  e  re  diversi.  —  La  Cro- 
naca di  Ludovico  Monaldesco  è  una  falsificazione  di  Alfonso  Cecearelli. 
La  scrittura  è  di  varie  mani  e  di  vari  tempi,  cioè,  almeno  a  mio  vedere,  da  e.  1'  a  e.  84" 

45  di  una  mano  della  fine  del  secolo  XV;  da  e.  85'  a  e.  97"  e  da  e.  110'  a  e.  186',  di  due 
mani  del  secolo   XVI,  verso   la  fine;    da  e.   189'  a  e.   203"  e  da   e.  204'  a  e.   375",   di   due 


*  Si  è  tentato  invano  il  riscontro  sulle   opere  del       S.  R.  E.  imagines  da  Paolo  V  a  Gregorio  XVI,  fatta  a 
Ciacconio  e  del  Guarnacci  e  sulla  raccolta   Cardinalium       cura  della  Calcografìa  camerale. 
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diverse  mimi  del  secolo  XVII;  da  e.  379'  a  e.  443',  fra  le  quali  è  compreso  il  diario  del 
Tedallini,  di  una  terza  mano  del  medesimo  secolo.  Sulla  e.  443"  una  mano  moderna  ha 
scritto  Carte  44  3,  nuova  numerazione  (il  numero  è  impresso  a  secco).  I  richiami 
sono  senza  criterio  fisso.  Della  e.  1  manca  la  metà;  e.  1'  (17',  secondo  la  numerazione  ori- 
ginaria) (ine.)  volontà  dello  inperatore;  e.  84"  (cxpl.)  dice  ch'el  mondo  è  un  5 
gran  traditore.  Finis.  Deo  gratias,  amen.  C.  85' (1',  secondo  la  numerazione  ori- 
ginaria) {tue.)  lohannes  iij  anno  xpi  567;  e.  97"  {expl.)  in  Galliis  dilatata  est. 
A  e.  110'  si  legge  una  notizia  :  {ine.)  Anzillotto  scrisse  le  chroniche  di  Viterbo; 
[ex-pi.)  vi  sono  quattro  autori.  C.  Ili'  (1',  secondo  la  numerazione  originaria)  [ine.) 
Al  nome  di  Dio  et  di  tutti  santi;  e.  166"  {exfl.)  et  presero  il  monte.  C.  173'  10 
(53',  secondo  la  numerazione  originaria)  {ine.)  Per  magiore  chi areza  delle  cose  re- 
troscritte; e.  179'  {ex-pi.)  con  tutti  li  discordanti.  C.  180":  Profetia  ex  libro 
beati  Ioachini  abatis;  («'«e.)  Martinus  Quintus.  Erigetur  columna;  e.  \%2"  {expl^ 
pax  Altissimi.  C.  182":  Profetia  beati  Teolphi  {ine^  Exquiritis  me;  e.  186' 
{expl.)  conversio  fiet  ad  fidem  Christì.  Finis  propheti*  beati  Theolfì.  C.  189':  15 
x\nnali  dall'anno  MCCCXXVII  sino  al  1340  di  messer  Ludovico  Monal- 
descho  {ine.)  Io  Ludovico  di  Bonconte  Monaldesco;  e.  203"  {expl.)  mise  muta 
bona  guardia.  A  e.  204'  si  legge:  Dall'anno  1417  sino  all'anno  1468  scritta 
da....  {sie),  che  dal  1451  era  priore  di  Viterbo,  come  a  e.  110.  C.  205'  (1', 
secondo  la  numerazione  originaria)  (/wc.)  Anno  14  17.  Hora  in  questo  tempo;  e.  375"  20 
(173"  e.  s.)  {expl.)  haveva  il  peggio.  C.  379':  Diario  di  Sebastiano  de  Branca 
de  Talini  {sic)  dall'anno  1485  sino  al  1517;  e  380'  {ine.)  A  dì  3  maggio  1485; 
e.  443'  {expl.)  volse  che  stesse  in  palazzo.  —  Le  marche  dì  fabbrica  della  carta  rap- 
presentano: a)  una  palomba  su  tre  monti  entro  un  cerchio,  sormontato  dalla  lettera  G;  b)  un 
indefinibile  quadrupede  rampante  ed  un  giglio  entro  un  cerchio;  e)  un  giglio  entro  due  cerchi  25 
concentrici;  d)  idem,  più  la  lettera  M;  e)  un'ancora  entro  un  cerchio  sormontato  da  una 
stella  a  sei  punte  ;  f)  una  stella  a  sei  punte  dentro  un  cerchio  con  una  croce  inferiormente  ; 
g)  una  croce  sormontata  da  una  stella  a  sei  punte    dentro  un  cerchio  fra  le  lettere   V  t  C. 

10")  Londra,  British  Museum,  additional  8436.  —  Per  questo  ms.  è  stato  ne- 
cessario che  mi  contentassi  di  una  notizia  cortesemente  favoritami  dal  dott.  Cesare  Foligno.  30 
È  cartaceo,  del  secolo  XVII,  di  mm,  266  X  191;  di  ce.  80  secondo  la  numerazione  moderna, 
79,  secondo  quella  originaria,  che  non  tien  conto  della  prima  carta,  ove  si  legge  il  titolo: 
Diario  di  Sebastiano  di  Branca  de  Talini  {sic).  C.  2'  {ine^  A  dì  3  di  maggio 
1  4  8  5  ;  {expl.)  fuorideRomaperl50". 


B.  35 

ir)  Roma,  Biblioteca  Vaticana,  capponiano  63.  —  Ms.  cartaceo,  del  seco- 
lo XVIII,  rettangolare,  dì  mm.  270  X  197.  Consta  di  cinque  carte  non  numerate,  tre  al  prin- 
cipio e  due  alla  fine,  e  di  289  carte  numerate  ;  sono  bianche,  oltre  al  verso  del  frontespizio, 
le  ce.  2"  (non  numerata),  23,  33"-34",  35"-36",  53"-54",  70",  104,  119"-120",  124",  139'-140", 
193'-194",  199'-200",  204"-206",  208",  280"  e  l'ultima  carta  non  numerata.  I  fascicoli  sono  40 
cinquantatre,  de'  quali  il  I,  II,  XXI,  XXVIII,  XXXIII  han  cinque  fogli,  sette  il  XXVII, 
tre  l'VIII,  XIV,  XV,  XXIX,  XXX,  XXXIV,  XXXIX,  XLIII,  XLIV,  due  il  IX,  XI,  XVI, 
XVII,  XX,  XXII,  XXV,  XXXV-XXXVII,  XL,  XLI,  XLV,  XLVI,  LIX,  quattro  il  X,  XXIII, 
XXIV,  XLII,  dieci  il  XXXII,  mentre  i  fascicoli  III- VII,  XII,  XVIII,  XXVI,  XXXI,  XXXVIII 
consistono  in  un  solo  foglio  piegato  in  due  carte.  Al  principio  vi  è  anche  un  foglio  piegato  45 
in  due  carte,  la  prima  delle  quali  è  incollata  sulla  copertina  e  la  seconda  tien  luogo  di  fron- 
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tespizio;  alla  fine  è  aggiunto  un  fascicolo  di  due  fogli,  ossia  quattro  carte,  la  prima  delle 
quali  serve  da  foglio  di  guardia  e  le  tre  successive  sono  egualmente  incollate  sulla  copertina. 
La  numerazione  attuale  è  più  recente  dei  vari  testi  raccolti  nel  codice.  Originariamente  le 
ce.  1-208,  253-289  non  erano  numerate;  le  ce.  209-252  avevano  una  numerazione  da  2  a  45 
5  della  stessa  mano  del  testo.     Richiami  per   carte,  solamente  da  e.  209  a  252.     La  legatura 

I  è  in  pergamena  e  sul  dorso  reca  scrìtto,  in  carattere  stampatello,  Ristretti  di  varie 
scritture  e  diarii    antichi.    63,  quindi,  a  matita  azzurra,  Capp.     Nel  foglio  di  guardia, 

I  sul  recto,  è  scritto,  a  penna,  V.  Roma,  più  in  basso,  a  matita  azzurra,  della  stessa  mano 
che  l'ha  scritto  sul  dorso,   Capp.,   ed,  a   penna,  N".  63.     La  scrittura  è  di  varie  mani  del 

10  secolo  XVIII;  dalla  prima  carta  non  numerata  a  e.  10",  di  una  mano  che  diremo  n.  1  ;  da 
e.  Il"  a  12",  di  mano  del  marchese  Capponi',  che  chiameremo  n.  2;  la  mano  n.  1  torna  a 
e.  12"  e  persiste  fino  a  e.  22',  ove  riprende  a  scrivere  la  mano  n.  2  e  prosegue  fino  a  e.  31",  a 
e.  32'  appare  una  nuova  mano,  che  sarà  la  mano  n.  3,  cui  si  sostituisce  a  e.  33'  la  mano  n.  1,  ed 
a  e.  35',  la  mano  n.  2.     Le  ce.  37'-40"  sono  scritte  dalla  mano  n.  1;  le  ce.  4r-50",  dalla  mano 

15  n.  2;  le  ce.  5r-119',  dalla  mano  n.  2;  appare  quindi,  sino  a  e.  124',  una  nuova  mano  (n.  4);  le 
ce.  125'-204'  sono  della  mano  n.  1  ;  le  ce.  207',  208',  scritte  in  carattere  stampatello,  non  si  sa 
prebbero  a  qual  mano  attribuire.     Le  ce.  209'-252"  sono  di  una  nuova  mano,  n.  5  ;  a  e.  253' 
ritorna  la  mano  n.  2;  da  e.  273'  a  e.  276"  la  scrittura  appare  alquanto  modificata,  sicché  si 
può  credere,  a  prima  vista,  che  intervenga  un  altro  amanuense,  ma,  dopo  un  accurato  esame, 

20  concludo  che  le  ce.  273'-276",  come  le  precedenti  e  le  successive  (277'-289")  sono  state  scritte 
dalla  mano  n.  2,  però  con  maggiore  accuratezza,  fors'anche  in  età  differente,  o  adoperando 
un'altra  penna.  Dall'esame  della  numerazione  e  della  scrittura  emerge  che  il  codice  consta 
di  due  parti;  la  prima,  dovuta  alle  mani  1,  2,  3,  4,  fu  smembrata,  per  inserirvi,  tra  le  ce.  204" 
e  253',  la  seconda   parte  (ce.   205'-252"),  opera   unicamente  della   mano  n.  5.     Nella   prima 

35  carta  non  numerata  comincia  1'  Indice  del  presente  volume.  —  Copie  di  vari 
chirografi  pontificii,  pagine  numero  1.  Copie  di  alcune  scelte  colletioni 
di  diversi  antori  e  cose  singolari,  raccolte  dal  quondam  Gio.  Carlo  Val- 
lone, canonico  di  Santa  Maria  ad  Martires,  detta  della  Rotonda,  di  Roma, 
a  primo  novembre   1670.     Ms.  fol.  p.  2.     Copia,   anzi  estratto,  di  alcune   cose 

30  che  si  contengono  in  un  volume  ms.  in  4°,  esistente  nella  librerìa  del  Prin- 
cipe Chigi,  nel  frontispizio  del  quale  vi  è  scritto  di  proprio  pugno  dì 
papa  Alessandro  VII  le  seguenti  parole  3=  scritto  di  pugno  di  papa  Sisto  V, 
quando  era  frate,  p.  3.  Tre  narrative  dì  carattere  antico,  copiate  copiate 
(sic)  da  un  manoscritto  in  quarto,  p.  4.     Un  quarto  di  foglio  =:  Ex  diario  ms. 

35  luliì  T  1504,  p.  5.  Bando  contro  quelli  che  tengono  l'arme  dì  casa  Carafa, 
p.  6.  Un  quarto  di  foglio  ms.  antico,  quale  principia  =:  la  Vannozza,  madre 
del  duca  Valentino,  p.  7.  Ricordi  di  papa  Favolo  3°  al  card.  Farnese  circa 
l'elezzìone  (sic)  del  successore  del  pontificato,  p.  8.  Diaria  Alexandri 
pp.  VI.    MD.     Sequitano    altre    notìzie   di  Roma  più   recenti,  p.  9.     Ex  diaria 

40  (sic)  ms.  Paulì  Alaleona,  primus  magìster  (sic)  cgremoniarum,  incipit  obitu 
papg  Clementis  Vili,  p.  11.  Ex  diario  ms.  pontificatus  Urbani  Vili  supra- 
dicti,  p.  12.  Ex  diario  ms.  Pauli  Alaleo  (5/<:),  magìster  (5/e)  cgremoniarum 
tempore  papg  Paulì  V,  p.  13.  Ex  libro  primo  de  curia  Martini  V  papg,  vi- 
carlatus  Tussignani,  p.  14.    Paridis  de  Grassis,  cgremoniarum  magìster  (sic), 

45  libar,  p.  15.  Ex  libro  vicariatu  (sic)  Innocentii  papg  Vili.  Sequitur  bannum 
centra  Colonnenses  prò  Ostia,  p.  16.  Ex  diario  ms.  Cornell  (sic)  Firmani, 
magistrì  cgremoniarum,  incipit  ab  anno  1565,  p.  17.  Ex  diario  ms.  super 
electione    novi    pontificis    qui    successit    sanctae    memoriae    lulii   2',  p.    18, 


1  Intorno  alla  sua  scrittura,   cf.  Salvo-Cozzo,  o/.      cit.,  pp.  38,  60,  64. 
T.  XXIII,  p.  Ili  —  17. 
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Ex    diariorum    (sic)   Franciscì    Mucantii,    magister    cgremonìarum    tempore 
pape  Gregorii  XIII.     A  questo  segue  altro  diario,  p.  19.    Fogli   istorici   MS. 
che  principiano   dell'anno   del   Signore,    1453,  p.  20.     Diario   di   Sebastiano 
di  Branca  de'   Tellini  (sic),  p.   21.     Feste   di   Agone  e  di   Testacelo   fatte   per 
carnevale    in    Roma   nell'anno    1545,  p.   22.     Diario    di   Vincenzo   Bello,    ro-     5 
mano,    cominciato    a    dì    primo    settembre    1558,    p.    23.     Capitoli    di    alcune 
lettere  scritte  a  Venezia   dall'ambasciatore    Amulio,   veneto   residente   ap- 
presso Pio    4",    intorno   la  priggionia   (sic),  processo    e    morte   del    cardinale 
et  altri  nipoti  di  Favolo  4°  l'anno  1561,  p.  24.     Discorso   in   discolpa  de'  de- 
litti   apposti    al    card.    Carlo   Carafa,    del   dottor   avvocato   suo,   Gio.   Felice  10 
Scalaleone,   napolitano,  p.  25.     Breve   del  papa   Pio  4°  sopra  li   delitti  delli 
Carafeschi,  p.  26.     Cose   notabili   occorse    in   Roma   dall'anno    1576   sino  al 
1649  di  messer  Antonio  Valena,  p.  2  7.     Relazione    dell'arrivo   in  Roma   del 
duca  di  Ferrara,   1591,  p.   28.     Memoria   dell'origine   dell'odio   che   il   card. 
Aldobrandino  portò  a  Girolamo  Longobardi  e  a  Onofrio  Santa  Croce,  p.  29.   15 
Relazione  de'  casi  e    contese    con   cardinali   e   ambasciatori,    e    delli   delitti 
seguiti  in  Roma  nel   pontificato  di  Urbano   Vili,    descritta  da   monsignore 
Gio,    Battista    Spada,    governatore    di    Roma,    p.    30.     Castallus    Metallinus, 
civis  romanus,  unus  de  xiii   consiliariis   urbis,  p.  31.     Altra  copia   della  su- 
detta  istoria  di  Metallino,  p.  32.     Brevi  notizie   di  Terni.     Ex  magno   regali  20 
registro   monasterii   basilicg   Tarfensis,    capitulo  n.    1034,  p.    33.     Diario   di 
Cola  Co.lleine,  romano,  del  rione  dì  Trastevere,    dal  1521  al    1561,  principia 
a    carte    n.    4,    p.    34.     Relazione    della    corte    di    Roma    nel    pontificato    di 
Pio  4"  e  Pio  5°  di  Pavolo  Tiepolo,  ambasciatore  veneto,  156  6,  p.  3  6.     Avvisi 
e  foglietti  di  Roma,  2  agosto  164  5,  e  seguitano,  p.  3  7.     Le  indicazioni  numeriche  25 
di  questo  indice  non  si  riferiscono,  come  parrebbe,  alle  carte  o  pagine  ove  cominciano  i  vari 
testi,  ma  all'ordine  con  cui  si  succedono;  il  numero  d'ordine  si  legge  pure,  scritto  dalla  mano 
n.   1,  in  fronte  a  ciascun  testo.     C.  1':  Copie  di    chirografi   pontificii  (questo    titolo 
è  scritto  dalla  mano  n.  2)  (ine.)  Reverendissimo  cardinale  camerlengo;  e.  10"  {expl.) 
Innocentius  papa  XP.     C.  11':  Copia   d'alcune   collettioni   di   diversi  autori  30 
e  cose  più  singolari,  raccolte  dal  quondam   signore  Gio.  Carlo  Vallone,  ca- 
nonico di  Santa  Maria  ad  Martires,   detta  della  Rotonda,  di   Roma,  a  primo 
novembre  1670.     Ms.  fol.  {ine.)  Papa   Urbano  8"  fece  un    breve:  e.  22"  {ex fi.)  ai 
maggiori   principi   della   Cristianità.    Fine.     C.  24':  Copia,   anzi   estratto,  di 
alcune   cose  (segue  aggiunto  nell'interlinea  dalla  medesima  mano  e  col  medesimo  inchio-  35 
stro)  che  si  contengono  in  un  libro  ms.  in  4°,  esistente  nella  libreria  de'  mss. 
del   signor    principe    don    Augusto   Chigi;    nel    frontespizio    del    qual    libro 
vi   è   scritto,   di   proprio   pugno  di  papa  Alessandro  VII,  le  seguenti  parole: 
Scritto   di  pugno   di  papa  Sisto   V   quando   era    frate,    e   di   altro    carattere 
vi   si   legge:    Questo   libretto,   negletto    da   chi    l'haveva,   è   stato   procurato  40 
dall'abbate  Salvetti,   che  lo  pone  a'   s."'   piedi   di  Nostro  Signore,  credendo 
che   non  possa  essere  discaro,  per  leggersi  in  esso  le  memorie  notate  delle 
cose   più  basse   di   sé   stesso,   e   di   proprio   pugno  da  Sisto  V,  fin  dal   tempo 
che   era  semplice   frate,  (e.  24")  Il   presente   ms.  è  cartolato,   una  pagina  sì  e 
l'altra  no,  fino  al  numero  di  158  ed   in  mezzo   vi  sono  delle  lagune  di   molti  45 
fogli   bianchi,   come   dal   numero    59  al  numero    91,  e  dal   numero    110   al  nu- 
mero 133,  e  dal  149  al  156,  oltre  che  già  vi  sono  state  tagliate  alcune  carte, 
come  si  accenna  in   detto   libro.     In  detto   si   contengono   alcune   partite   di 
danari  da  esso  fra  Felice   prestati  e   prestategli   da  frati  et   altri.     Vi   sono 
notati  tre  indici   di  libri  et  altre  sue   particolari   memorie,    delle   quali  si  è  50 
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copiato   qualche   cosa    più    particolare    di    curioso,    et  io    stesso    A(lessandro) 
G(regorio)  C(apponì),  per  restituirlo  subito,  ho  procurato  di  immitare  (sic)  quel 
]        carattere  piuttosto  cattivo,   con  molte    abbreviature,  e  non    troppo  crusche- 
vole,  questo  dì  10  settembre  1734.     E  legato   il  sudetto  in  pelle,   all'antica, 
5  colle  figure  stampate  di  Cristo  al   pozzo    colla    Sammaritana  (sic),  e  vi  sono 
4    nastri    di    seta    pavonazza    da    legare.     Il    ms.    principia    come    qui    segue. 
C.  25'    {ine):    Ihesus.     Actiones    nostras;   e.  30'   {expl.)    Fedre    da    guanciali    nu- 
mero   3.     Fine    del    MS.    C.    31':    Queste   tre  narrative  di  carattere   antico  so- 
no  state  copiate    da  un   ms.    in    4",  il  quale    porta   questo   titolo  =r  Rime    del 
10  card.    Pietro    Bembo,    corrette    di    sua    mano    in   molti    luoghi,    quale    era   in 
mano    del    signor    abate    Merenda;    nel    margine    interno,    verticalmente,    si    legge: 
Questo  ms.  lo  ebbe   l'ambasciatore  di  Venezia,  Foscarini^  l'anno  1740;  {ine.) 
Il   cardinale    Hadriano;    e.    31"    {exfl.)    onde    egli    si    morì,     C.    32':    Ex    diario 
manuscripto    lulii    secundi.    {ine.)    Dominica    septima    ianuarii;    e.    32"    {ex-pi.) 
15  Accursius  de    Petra,   clericus   avinionensis  {sie).     C.  33':  Bando  contro  quelli 
che  terranno  l'arme  di    casa  Carafa.  {ine^  Per  ordine  del  popolo  romano;  ib. 
{exfl.)  anno  della  salute    1559.  —  Copiato  dall'originale  stampato   che   fu   at- 
taccato per  Roma.     C.  35'  {ine.)  La   Vannozza,    madre    del  duca   Valentino;  ib. 
{expl.)  dormire  seco.     C.  37':    Ricordi    di   papa   Pavolo  3°  al    cardinal    Farnese 
20  circa    l'elezzione   {sic)     del    successore    nel    pontificato,    {ine.)   Voi    ci    havete 
detto;   e.  40"  {exfl.)   che   se    li   daranno   dal   principe  e  ministri.   Fine.     C.  41': 
Diaria    Alexandri    papg    VI.   MD.    {ine.)    Die    2  9    iunii;    e.    42'  {exfl.)   e  amali  ter 
cognoscebat.  —  Finis.    C.  42":  Diaria   lulii  papg  2'.    Anno  1504  {ine.)  Die  domì- 
minica   xi    februarii;    ib.  {exfl.)  alia   more    solito.     Ib.:   Diarium    domini  Petri 
25  Pauli    Gualterii,    aretini,    ab   anno    1532    ad    1544.  {ine.)  Die    17    aprilis    1536; 
e.  43'  {exfl.)  obìisse  Mutin^.     C.  43":  Articuli  XIV  prò  fisco  contra  ili.  et  rev. 
dominum  Carolum  cardinalem  Carafam  coram  reverendissimo  domino  Hie- 
ronimo,  episcopo  sagonensis,    urbis   gubernatore  et   commissario,   super   in- 
troscriptis  delictis  producti  =:  Almg  urbis  charitatis  societas  et  notariatus. 
30  {ine.)  Delitti  sopra  li   quali;  e.  44'  {exfl.)  di  castello   Sant'Angelo  e  Vaticano. 
Ib.:  Diarium  Gentili   Delphino  ab   archiepiscopo   Columna  datis  {sic)  incerti 
auctoris,    deficit    initium.  (ine.)   In    nello    1158;  e.  45'  {exfl.)  de  Argentilla    in 
Palombara.     C.    45':    Diario    isterico    di    alquanti    semiantichi    successi    di 
Roma,    140  5.  {ine.)  Stavano    armati;    e.  46'  {exfl.)   per    fame    a    lui    si    rese.     Ib.: 
35  Memoriale    di    Pavolo    di   Benedetto   di   Cola   dello   Mastro,   dello   rione   di 
Ponte,  ex  codice   vaticano  n.  3255.  {ine.)  A  dì  27  di   iennaro    1466;  e.  47'  {exfl.) 
morì   Paolo   Particappe.     Ib. /Diario    di    Paulo    di    Liello    Petrone,    romano, 
della   regione   di   Ponte,   ex   codice   vaticano  n.  6389   et   altero  n.   1433.  {ine.) 
In  nel  1443  venne  lo  cardinale;  e.  47"  {exfl.)  delle  nomora  loro  nelle  figure. 
\0  Ib.:    Relatione    manoscritta    di    messer    Bernardo    Navagero,    ambasciatore 
de'   Veneziani   a   papa   Pavolo   quarto,  {ine.)  Papa   Pavolo   i"  d'anni    79;  e.  48' 
{exfl.)  chiamano    lavarsi    i    denti.     Ib.:   Roma,   2    luglio    1611.  {itic.)   Mercoledì 
matìna,    festività  di    S.    Pietro;    e.    50"    {exfl.)   furono    sequestrati   al    Bernino 
li  suoi  monti.     C.  51':  Ex   diario  ms.  Pauli   Alaleo  de  Branca,  magistro  cgre- 
iSmoniarum    tempore    papg    SixtiV  {sic),  {ine.)    Feria  4%    die    septembris;  e.  53' 
{exfl.)  qui  vocatur  Urbanus  VII.    C.  55':  Ex  diario  ms.  Pauli  Alaleona,  primus 
magister    {sic)    ceremoniarum,    incepit    a    obitu    papg    Clementis    Vili,    {ine.) 


'  L'illustre  Marco  Foscarini,   oratore   per   la   sua       nin,  Storia  documentata    di  Venezia.  Venezia,  1853-1861, 
repubblica  al  papa  Clemente  XII,  doge  nel  1762  (Roma-       Vili,  p.   144). 
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Feria  5,  die  3  martii;  e.  66"  {exfl.)  discessit  Roma  excellentìssimus  dominus 
Johannes  Medices.     C.  67':  Ex  diario  ras.  pontificatus  Urbani   papa  {sic)  Vili 
anno  primo,  idest  1624,  Pauli  Alaleo,   magister  {sic)  ceremoniarum   tempore 
pape   Pauli  V.  {ine.)  Feria  3,   die    15   aprilis;  e.  76"  {exfl.)   requiescat   in   pace. 
Amen.  —  Finis.     C.  77':   Ex   libro  primo  de  Curia   Martini  V  pape  vicariatus     5 
Tussignani.    {ine.)   Capitula     inter    papam    et    regem;   e.    85'   {expl.)    anno    xiiij. 
D.   Roverella.     C.  87':  Paridis    de    Grassis    cgremoniarum    liber,   p.    136.  {ine) 
A  quibus  et  quando:  e.  90"  {exfl.)  sicut  faciunt  advocati  consistoriales.  C.  91': 
Ex  libro  vicariatu  Innocentii   pape  Vili,  {ine.)  Instrumenta   procure;  e.  100" 
{ex-pi.)   camerg  apostolica   notarium.     C.   101':  Ex  diario    ms.   Cornelii  Firmani  10 
de    Macerata,    magister  {sic)  ceremoniarum,   incepit   ab  anno    1565.  {ine.)  Die 
vii    ianuarii    1566;    ih.    {exfl.)    senator    et    conservatores.     C.    102':    Ex    diario 
ms.  super  electionem  pontificis  novi,  qui  successit  sanctg  memorig  luliì  IL 
{ine.)  Die    veneris,    xi    martii;  e.  103"  {exfl.)    sed   ex  catarro,   ut   supra.     C.  105': 
Ex  diariorum  manuscriptorum  Francisci  Mucantii,  magistri  cgremoniarum,  15 
tomus    prìmus  {sic),    tempore    Gregoriì    papae    XIII.    {ine.)    Die    27    decembris 
1573;   e.    119'    {exfl.)   magnifice    construxit.     C.    121'    {ine.)    Havendo    li    Greci; 
e.  \2i' {exfl.)  miseramente  se  ne  morì.    C.  125':  Diario  di  Sebastiano  di  Branca 
de'  Tellini  {sic)  {ine.)  14  9  7.  Col    duca    Valentino;  e.  126"  {exfl.)  fu   capitano   di 
Siena    20   anni.     C.    127':    Feste    di    Agone    e    di   Testacelo....  {ine.)  Roma   ha  20 
tredici    rione;  e.  138"  {exfl.)   a    spese    loro    per    onorarla.     C.  141':    Diario    co- 
minciato   a    dì   primo    di    settembre    1558,    dì   Vincenzo   Bello,  romano  {ine.) 
A  di   21    di    settembre    morì   Carlo  V;  e.   149"  {exfl.)  che   fecero    tutto  il  male. 
C.    150':    Capitoli    d'alcune    lettere    scritte    a    Venezia    dall'ambasciatore 
Amulio,  veneto,  residente  appresso  Pio  4  intorno  alla  priggionia,  processo  25 
e  morte  del   cardinale  et  altri  nepoti   di  Pavolo  4°   l'anno   MDLXL  {ine.)  Se- 
renissimo principe,  sono  in  tanta  commozione;  e.  156"  {exfl.)  di  Roma,  7  marzo 
1561.     C.  157':  Discorso   in    discolpa   de'   delitti   opposti   al   cardinale   Carlo 
Carafa,   composto   dal   dottor   avvocato   suo,   Gio.    Felice    Scalaleone,   napo- 
litano, {ine.)  Avanti  che  si  vedesse;  e.  161"  {exfl.)  un  processo  d'infiniti  mali.  30 
Ib.:  Supplica  per  il  cardinal  Carafa  al  pontefice  Pio  IV.    Beatissimo  Padre 
{ine.)  he  ciò  eh.  é   la   Santità   Vostra;   e.  162'  {exfl.)   della    clemenza   e   benignità 
di    lei.     C.    163':    Plus   papa    IV    motu    proprio,    {ine.)    Cum    ad    aures    nostras; 
e.  164'  {exfl.)    motu   proprio   deputamus.     I(ohannes).    C.  165':    Cose    notabili    oc- 
corse in  Roma  dall'anno   MDLXXVJ   sin'all'anno   MDCXLVIIII   di  M.   An-  35 
tonio   Valena.  {ine.)    Sommario    delle    cose    memorabili:    e.  192"  {exfl.)  gli    da- 
ranno il  vescovo.     C.  195':  Relazione   dell'arrivo   in  Roma   del  duca   di  Fer- 
rara,   1591.  {ine.)  Il   duca   di   Ferrara  giunse   in   Roma;  e.  195"  {exfl.)   per   qual 
via  si  potesse  sbrigare.     C.  196':  Memoria   dell'origine   dell'odio  che  il  car- 
dinale Aldobrandino  portò  a  Girolamo  Longobardi   et  Onofrio  Santa  Croce.  40 
{ine.)  Il  cardinale  Aldobrandino,  nepote  del  papa;  e.  198"  {exfl.)  sin'all'ultimo 
del  pontificato.     C.  201':  Relatione  de'    casi   e   contese    con   cardinali  e   am- 
basciatori e  delli  delitti   seguiti  in   Roma   nel   pontificato  di   Urbano  8°,  de- 
scritta   da    monsignore    Gio.    Batta    Spada,    lucchese,    governatore    di    detta 
città  nel  detto  tempo,  quale  poi  da   Innocenzo  X°  fu  creato  cardinale,  chia-  45 
mato    di    Santa    Susanna,  {ine.)  Havendo  i   signori    ambasciatori;  e.  204'  {exfl.) 
da   cominciarsi   al   primo    di   settembre    1642.     C.  207':  Castallus   Metallinus, 
civis  Romae,   unus  de   tresdecim    consiliariis  urbis;  e.  208'  {ine.)  Volendo    sa- 
pere; e.  252"  {exfl,)  Tarentius  cum  rege  Sicilie.    C.  253':  Castallus  Metallinus, 
civis   romanus,    unus   de   tresdecim   consiliariis   urbis,  {ine.)  Volendo   sapere;  50 
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e.  276"  {exfl.)  Tarentius  cum  rege  Sicilie.  Fine.  C.  277':  Brevi  notizie  cavate 
da  due  protocolli  manoscritti  appartenenti  a  casa  Castelli  dì  Terni,  {ine.) 
Ex  magno  regali  registro;  e.  279"  {exfl.)  dell'anno  1388  (segue,  ma  cancellato  col 
medesimo  inchiostro).  Fine  a  dì  15  giugno  172  7.  C.  280':  Nota  cavata  da  alcune 
5  scritture  antiche  dalla  famiglia  Orsini  da  Marco  Antonio  Magni....  {ine.) 
Sigismondo  imperatore;  ib.  {exfl.)  vi  era  scritto  semper.  Fine  a  dì  15  giugno 
1727.  C.  281':  Diario  di  Cola  Colleine,  romano,  del  rione  di  Trastevere  dal 
1521  al  1561,  principia  a  p.  n.  4.  {ine.)  A  dì  23  marzo  1538;  e.  282'  {exfl.)  caro- 
lando   per   Roma.     Ib.:   Relazione    della    corte    di   Roma  nel   pontificato   di 

10  Favolo  3°  di  Antonio  Soriano,  ambasciatore  veneto,  recitata  in  Senato 
l'anno  1535.  {ine.)  Favolo  3°,  se  bene;  e.  282"  {exfl.)  dopo  che  la  republica  lo 
licenziò.  Ib.:  Relazione  di  Roma  nelli  pontificati  di  Fio  4"  e  Fio  5°  di  Fa- 
volo Tiepolo,  ambasciatore  di  Venezia,  recitata  il  1566.  {ine.)  Fio  5°  ha  fatto; 
e.  283'  {exfl.)  presi  e   fatti   morire.     Ib.:   Avvisi.   Roma,  2  agosto    1645.  {ine.)  La 

15  settimana  passata;  e.  289"  {exfl.)  singolarissima  nel  suo  genere.  —  Marche  di 
fabbrica  che  si  osservano  nella  carta:  a)  una  palomba  su  tre  monti  entro  un  cerchio  fra  le 
lettere  £  &  C,  sopravi  la  lettera  ^;  b)  un'ancora  su  tre  monti  entro  un  cerchio,  fra  la  let- 
tera F  ed  una  stella  a  sei  punte  ;  e)  una  stella  a  sei  punte  entro  un  cerchio  ed  una  croce  ; 
d)  un  giglio  fiorentino  entro  due  cerchi  concentrici. 

20  2")  Roma,  Biblioteca   Chigi,  N.  IL  31.  —  Di  questo  codice  non  ebbi  agio  di  far  la 

descrizione;  potei  però  studiare  i  frammenti  del  mio  diario  che  vi  si  leggono. 

3")  Roma,  Biblioteca  Vallicelliana,  U.  82.  —  Consiste  in  un  sol  foglio  piegato  in 
due,  cartaceo,  dei  secoli  XVII-XVIII,  rettangolare,  di  mm.  180X  135;  ben  conservato  ed  in- 
telligibile; fa  parte  di  una  collezione  di  carte  sciolte,  che  non  mi  fu  dato  esaminare  per  in- 

25  tiero,  ed  ha  i  numeri  347  e  348,  scritti  in  inchiostro  rosso.  C.  347':  Diario  manoscritto 
di  Sebastiano  de  Brancha  de  Talini  {sic)  dal  1495  al  1517.  {ine.)  1597.  Re- 
cordo in  questo  dì;  e.  348"  {exfl.)  ducati  di  spesa.  Seguono  Notizie  della  fa- 
miglia dell'autore  del  diario,  {ine.)  A  dì  10  maggio,  ib.  {exfl.)  lo  notaio  Gio. 
Mattia   Spegni o.  —  La  marca  di  fabbrica  della  carta  rappresenta  sei  punte  di  stella  con- 

30  vergenti  attorno  ad  un  circolo  crocesignato,  entro  un  cerchio. 

4°)  Roma,  Archivio  Capitolino,  credenza  XIV,  8.  —  Ms.  cartaceo  dei  secoli 
XVII-XVIII;  rettangolare:  di  mm.  250  X  180;  di  carte  297,  numerate,  dalla  undecima  in  poi, 
da  1  a  287;  sono  bianche  le  ce.  6,  49",  50,  67'-68",  101"-102",  113",  149'-150",  173'-174",  189"- 
190",  206",  235,  243",  255"-257",  281",  284",  nonché  le  carte  non  numerate,  meno  la  seconda  ; 

35  ben  conservato  ed  intelligibile  ;  sul  numero  e  la  composizione  dei  fascicoli  nulla  si  può  affer- 
mare perché  la  legatura  è  troppo  compatta.  La  numerazione  da  ce.  1  a  103  è  originaria; 
però  le  ce.  7-49  avevano  anche  una  numerazione  per  pagine,  della  quale  non  potrei  dar  no- 
tizia precisa,  giacché  il  codice  è  stato  sottoposto  alla  raffilatura.  Da  e.  103  in  poi  la  nume- 
razione è   posteriore  e  fu  preceduta  da  altre  due,  di  cui  non  saprei  dire  qual  sia  la   prìmi- 

40  tiva;  le  distinguo  con  le  sigle  Ae  B.  Il  sistema  A  comincia  da  162  ed  arriva  a  171  (ce.  103- 
112),  salta  poi  a  225  ed  arriva  a  354  (ce.  113-243),  quindi  a  375  ed  arriva  a  382  (ce.  254- 
257);  retrocede  allora  a  355  ed  arriva  sino  a  374  (ce.  258-276),  per  saltare  successivamente 
a  427  ed  arrivare  sino  a  430  (ce.  278-281).  Insomma,  dall'esame  di  questo  sistema  risulta 
che  del  codice  com'era  composto,  secondo  questa  numerazione,  da  ce.  103  a  281,  mancano 

45  le  prime  161  ce,  altre  54  fra  le  ce.  112  e  113  della  numerazione  attuale,  45  prima  della 
e.  278  e.  s.,  e  che  fu  invertito  l'ordine  e  fatta  qualche  aggiunta  nelle  partì  conservate.  Il 
sistema  B  cominciava  a  e.  103  da  233  arrivando  a  280  (e.  150),  per  retrocedere  a  180  ed 
arrivare  sino  a  218  (ce.   151-190);  da  e.  191  in  poi  questa  numerazione  diviene  indecifrabile 
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e  non  e'  è  da  affermare  altro.     Constatiamo  in  ogni  modo,  che  del  codice,  qual'era  composto 
secondo  il  sistema  B,  mancano  le  prime  179  carte,  che  fu  invertito  l'ordine  delle  due  parti 
conservate,  e  che  tra  l'una  e  l'altra  v'è  una  lacuna  di  quindici  carte.     I  richiami  sono  senza 
criterio  fisso;  la  legatura,  in  pergamena  su  piatti  di  cartone,  reca  scritto   sul  dorso:  Seco- 
lo  XVI.     Diari  di  Roma  per  l'istoria  del  secolo  XVI.     Credenza  xiv.  s.  p.  q.  r.     5 
Tomo  8.     Nella  seconda  carta  non  numerata  si  legge,  in  carattere  stampatello:   Diari   et 
altre   memorie    di    Roma   per   l'istoria   del   secolo   XVI,    tomo  II.     La  scrittura 
da  ce.  T  a  49'  è  di  una  mano,  che  diremo  n.  2,  per  distinguerla  dalla  precedente,  che  sarà 
distinta   col   n.  1,  e  torna   a  presentarsi   da  e.  51'  a  e.  101'  e  da  e.  282'  a   284',   mentre   le 
ce.  103'-28r  spettano  ad  una  mano  diversa  dalle  precedenti,    che    chiameremo  n.  3.     C.  1':   10 
Diario  di  Sebastiano  di  Branca  de'  Tellini  {sic),  {ine.)  1497.    Col  duca  Valen- 
tino; e.  5'  {exfl.)  capitano  in  Siena  20  anni.  C.  7':    Diaria   Alexandri  papae  VI, 
MD  {ine.)  Die  12  mensis  maij;  e.  20"  {exfl.)  in  castro  Sancti  Angeli  diem  clausit 
extremum.     C.  21':  Diaria  lulii  papae  IL  MDIII  {ine^  Die  martis  17  octobris; 
e.  49'  {exfl.)  quod  non  veniret.     C.  51':  Hadriani  papg  sexti    diarium    consisto-  15 
riale  {ine.)  Die  Lung  prima  septembris;  e.  66"  {exfl.)  obiit  dominus   Hadrianus 
papa  VI.     Ex  coUectione  facta  anno  1552   ab  Angelo  Massarello,  sacri  con- 
cini secretarlo,  qui  scribere  meditabatur  vitas  S.  R.  E.  cardinalium.     C.  69': 
Diarium  domini  Petri  Pauli  Gualterii,    aretini,    ab    anno   MDXXXIJ    ad   an- 
num   MDXLIV.  {ine.)  MDXXXIJ.     Die    2  7    iunij;  e.    101'    {exfl.)   domino   lohanni  20 
de   Montepolitiano.     Ex   collectione   etc.    come   sopra.     C.  103':    Conditiones   et 
pacta   quae   apposita   fuere  et  sunt   in   investituris   regni  neapolitani  factis 
a  lulio  secundo  in  favorem  Ferdinandi  de  Aragonia,  regis  catholici,  et  suc- 
cessive a  Leone  decimo  in  favorem    Caroli  quinti,   Romanorum  regis  electi 
{ine.)  Quod   non   faciant;  e.   112"  {exfl.)  clausulis    et  cautelis.     C.   113':  Informa-  25 
tìo  seu  memoriale  rerum  apud  sanctissimum  dominum    nostrum  Paulum  ter- 
tium  per  reverendissimum   dominum  Marcellum  Cervinium,   cardinalem,  no- 
mine  Rudberti  a  Moshani  (?),   doctoris,   decani   pataviensis,   in   religionis  et 
fidei  periculosissima  causa  breviter  et  celeriter  componenda  et  in  Christo 
pacificanda,    expediendarum    post    exactum    et    dissolutum    conventum    et  30 
colloquium  vormatiense.    Ex  Vormatia,  vij   februarii  anno  Domini   1542.  {ine.) 
Primo  omnium;  e.   148"  {exfl.)  decanus   pataviensis   manu  propria.     C.  151':  In- 
structio   prò   causa   fidei  et  concilii   data   domino   episcopo   Mutinae,   sanc- 
tissimi   domini   nostri   Pauli   papae  iij    ad  serenissimum  Romanorum  regem 
nuntio  destinato   die  xxiiij  octobris  MDXXXVj.  {ine.)  Quia  regnum   Hunga-  35 
riae;  e.   160"  {exfl.)  malora  premia  polliceri.     C.   161':  Paulus   papa   iij  dilectio 
{sic)   filio    nostro    Gaspari    tituli    Sancti   Apolinaris    S.  R.  E.    presbitero    car- 
dinali  Contareno....  {itic.)  Etsi   non   ignoramus;  e.  172"  {exfl.)  decus   et    incre- 
mentum.     Datum   Roma  e,    apud   Sane  tu  m   Petrum,   die   xxviij   ianuarii,  anno 
Domini  MDXLj.    C.  175':  Instructio  prò  reverendo  domino  Ioanne,    episcopo  40 
mutinensi,    apostolico   nuntio  {ine.)     Quia   praeparatoriis;    e.   189'  {exfl.)  inter- 
veniret    auctoritas.     Finis.     C.    191':    Instructio     data    domino    Thomae,    epi- 
scopo feltrensi,  nostro  nomine  in  Germaniam  ituro.  Paulus  papa  tertius  {ine.) 
Cum  e  pluribus  licteris;  e.  201"  {exfl.)  in  secula  seeulorum  amen.     Datum  Ro- 
mae....    die   v   octobris   MDXL,   pontificatus   nostri    anno   sexto.     C.  202':  In-  45 
structio    de   his   quae    dilectus    filius  Hieronymus  Rorarius,    camerarius  no- 
ster,  agere  debet,  nostro  et  sedis   apostolica   nomine   apud   serenissimum  in 
Christo   filium   Ferdinandum,    Romanorum    regem.    {ine.)   Post     salutationem; 
e.  206'    {exfl.)   ac    si    nos   ipsi    eadem    fecissemus.     C.    207':    Literae    sanctissimi 
domini    nostri    Pauli    papae  IV....    carissimo    in  Christo    filio   Maximiliano,  50 
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Bohemiae  regi....  (inc^  Cum  mitteremus;  e.  208'  {ex-pi.)  testetur  atque  decla- 
ret....  Aloysius  Lippomanus,  veronensis.  C.  209':  Venerabili  fratri  Vincentio, 
episcopo  labicensi....  {ine.)  Misimus  venerabilem  fratrem;  ib.  {ex-pi.)  contu- 
leris  habitum..,.   Aloysius    Lippomanus,   veronensis.     C.  209":    Dilecto   filio 

5  nobili  viro  Martino  Gusmano,  regis  cubiculario  maiori...,  {ine.)  Cum  ita; 
e.  210'  {expl.)  magnopere  gratam  es  facturus....  Aloysius  Lippomanus,  vero- 
nensis. Ib.:  Dilecto  filio  nobili  viro  Emanueli  Filiberto,  duci  Sabaudiae 
(di  Roma,  18  decembre  1557,  ine.)  Perspeximus  ex  literis  tuis;  e.  210"  {expl.)  auxi- 
lium   affuturum.     C.  211":    Pro    aliquo    nobili   viro....    datum   sine    nomine    et 

10  in  albis  (di  Roma,  2  gennaio  1558;  ine.)  Mittimus  venerabilem  fratrem;  ib.  {expl.) 
non  immemores  esse  cognosces.  Ib.:  Dilecto  filio  nostro  Herculi  tituli 
Sanctae  Mariae  novg  presbitero  cardinali  Mantug  (di  Roma,  3  gennaio  1558;  «wc.) 
Venerabili  fratri  Antonio  Angustino;  e.  212"  {expl.)  protegere  et  conservare 
dignetur.     Ib.:   Carissimo   in    Christo    filio    nostro   Filippo  {sic),  Hispanorum 

[5  regi  catholico  (di  Roma,  3  gennaio  1558;  ine.)  Acceptis  Serenitatis  Tuae  literis; 
e.  2\^"  {expl.)  protegere  tuerique  dignetur.  Ib.:  Dilecto  filio  nobili  viro  Vui- 
lermo,  duci  clivensi  (di  Roma,  4  gennaio  1558;  ine.)  Venerabilem  fratrem  An- 
tonium  Augustinum;  e.  215"  {expl.)  teque  dignum  sit.  Ib.:  Dilecto  nobili  viro 
Alberto,  duci  Bavariae  (di    Roma,  4  gennaio  1558;  itte.)  Venerabilis   fratrer   An- 

!0  tonius  Augustinus;  e.  216"  {expl.)  premium  largiatur.  Ib.:  Venerabili  fratri 
Danieli  archiepiscopo  maguntino,  sacri  romani  imperii  principi  electori 
(di  Roma,  4  gennaio  1558;  ine.)  Pastoralis  solicitudo;  e.  218'  {expl.)  fidelibus  prae- 
paravit.  Segue  il  regesto  di  messaggi  analoghi  (aliud  consimile  cum  eadem  data) 
venerabili  fratri  Ioanni  archiepiscopo,  sacri  romani  imperii  principi  elec- 

J5  tori,  venerabili  fratri  archiepiscopo  Saleburgensi,  venerabili  fratri....  {sic) 
episcopo  herbipolensi,  episcopo  bombergensi,  episcopo  cystatensi,  epi- 
scopo pataviensi.  (ce.  218'-218").  C.  218":  Dilecto  filio  nostro  Othoni,  tituli 
Sanctae  Balbinae  praesbitero  {sic)  cardinali,  augustano  nuncupato  (di  Roma, 
4  gennaio  1558;  Ì7te.)  Pastoralis   solicitudo;  e.  219"  {expl.)  fidelibus  praeparavit. 

30  C.  220';  Carissimo  filio  in  Christo  nostro  Filippo  {sic),  Hispanorum  regi  ca- 
tholico (di  Roma,  7  gennaio  1558;  ine.)  Pervenit  ad  aures;  e.  222"  {expl.)  gaudio 
affeceris.  Ib.:  Dilecto  filio  nobili  viro  Ruigomez  de  Silva,  comiti  mili- 
tensi  (di  Roma,  7  gennaio  1558;  ine.)  Quae  nobilitas;  e.  224'  {expl.)  vehementer 
gratum    erit.     Ib.:  Carissimae   filiae    nostrae    Mariae,   Bohemiae   reginae.... 

35  (di  Roma,  7  gennaio  1558;  e.  22^"  ine.)  Misimus  venerabilem  fratrem;  e.  22S"  {expl.) 
nobis  ipsis  habeas.  C.  225':  Paulus  papa  quartus.  {ine.)  Cum  venerabilis  fra- 
ter  Antonius  Augustinus;  e.  225'  bis  {expl.)  conveniens  fuerit  compensat  uris 
(di  Roma,  15  gennaio  1558)  Ib.:  Dilecto  filio  Antonio  Trivultio,  Sanctorum 
Ioannis  et  Pauli   presbitero  {sic)  cardinali,   nostro   et   sedis   apostolicg   apud 

40  christianissimum  regem  de  latere  legato;  e.  225"  (di  Roma,  20  gennaio  1558;  ine.) 
Mandavimus  dilecto  filio;  ib.  {expl.)  tibi  exposita  essent.  Ib.:  Carissimo  in 
Christo  filio  nostro  Henrico,  Francorum  regi  christianissimo.  (di  Roma, 
20  gennaio  1558;  ine.)  Dilecto  filio  Antonio  Trivultio;  e.  226'  {expl.)  quod  no- 
bis   vehementer     gratum    erit.      Ib.:    Dilecto    filio    nostro    Alphonso,    tituli 

45  Sancti  Nicolai  Inter  imagines  S.  R.  E.  cardinalis  nuncupato  (di  Roma,  20  gen- 
naio 1558;  ine.)  Defuncto  nuper:  e.  227"  {expl.)  diligentiaque  respondeas.  Ib.: 
Dilecto  filio  Sanctorum  Viti  et  Modesti  diacono  cardinalis  Caraffae,  le- 
gato (di  Roma,  23  gennaio  1558;  ine.)  Quae  acta;  f.  228"  {expl.)  quecumque  egeris 
habitum.     Ib.:   Dilecto    filio   Laurentio   Polo,   regis   consiliario.    (di  Roma,  23 

50  gennaio  1558;  e.  229'  ine.)  Scripsit  ad  vos;    e.  230'  {expli.)    communicanda   manda- 
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vimus.  Jb,:  Dilecto  filio  nobili  viro  Ioanni  Baptistae  Castaldo,  (di  Roma,  23 
t^ennaio  1558:  ine.)  Ad  iudicium  quod;  e.  230"  {expl.)  uberrimum  perceptura.  Se- 
«niono  i  regesti  di  quattro  brevi  identici,  dati  in  Roma  il  23  gennaio  1558;  itic:  Manda- 
vimus  dilecto  filio;  cxfL:  quod  nobis  gratum  erit.  C.  231":  Carissimo  in 
Christo  filio  nostro  Henrico,  Francorum  regi  christianissimo.  (di  Roma,  27  gen-  5 
naio  1558;  /«e.)  Literas  tuas;  e.  232"  {expl.)  chara  esse  intellecturus  sit.  C.  233': 
Dilectis  filis  praefectis,  consulibus  et  senatoribus  Augustae  Vindelicorum 
(di  Roma,  3  febbraio  1558; /mc.)  Quod  de  anconitano;  e.  22>i^  {exfl.)  essent  civitatis. 
Ib.:  Carissimo  in  Christo  filio  nostro  Ferdinando,  Romanorum  et  Ungariae 
regi  (di  Roma,  20  febbraio  1558;  e.  234"  ine.)  Mandavimus  venerabili  fratti;  ib.  10 
{expl.)  nobis  valde  gratum  erit.  C.  236':  Sanctissìmo  domino  nostro  Paulo 
quarto,  {ine.)  Ea  est  divin^  providentie;  e.  243'  {expl.)  aeterng  gloriae  coram 
{sic,  evidentem.  per  coronam).  Pintiae,  quae  vulgo  Valle  de  Olid  dicitur,  e 
nostris  ecclesiasticis  comìcys,  xv  cai.  aug.  MDLij,  indignissimi  servuli,  15 
priores  ecclesiarum  regni  Castellae  et  Legionis;  C.  244':  Oratio  habita  ab 
oratorìbus  seu  commissariis  caesareae  maiestatis  coram  sanctissimo  do- 
mino nostro  xxìiij  aprilis  MDLXX,  presentibus  aliquibus  cardinalibus.... 
{iìtc.)  Beatissime  Pater,  Vestrae  Sanctitati  exposìturi;  e.  255'  {expl.)  illibata 
conservet.  C.  258':  Instrumentum  lìgae  et  foederis  inniti  {sic)  inter  sanctissi- 
mum  dominum  nostrum  Pium  quinctum,  serenissimum  Hyspaniarum  regem  20 
et  dominos  venetos....  {ine.)  Invocato  Dei;  e.  270'  {expl.)  a.  nemine  fiat,  /b.:  No- 
tato dell'illustrissimo  Granvela....  {ine.)  Poi  che  quest'anno;  e.  270"  {expl.) 
di  quelli  che  havessero  bisogno,  /b.:  Apoca  (/«e.)  Quoniam  in  capitulis;  e.  272' 
{expl.)  generalis  dux  habeatur.  /b.:  Mandatum  serenissimi  regis  christia- 
n  issi  mi  {sic.)  e.  272"  {ine.)  Quandoquidem  pater;  e,  275'  {expl.)  nostro  sigillo  si-  25 
gnatas  (di  Siviglia,  16  maggio  1570).  C.  275":  Mandatum  dominorum  venetorum 
Michaeli  Suriano.  {ine.)  Cum  magis  magisque;  e.  277"  {expl.)  esse  praestituros 
(di  Venezia,  14  giugno  1570).  C.  278':  Tituli  magni  Turcae  ex  proprio  exemplari. 
{itic.)  Sultam;  e.  278"  {expl.)  con  la  spada  nostra.  C.  279':  Tituli  serenissimi 
Caroli  quinti,  imperatoris.  {ine.)  Carolus;  e.  279"  {expl.)  tertia  die  martii  an-  30 
no  1526.  C.  280':  Ferdinandi,  serenissimi  Romanorum  regis,  tituli.  {ine.) 
Ferdinandus;  {expl.)  anno  1530.  C.  280":  Tituli  Ioachim,  electoris  brandem- 
burgensìs.  {ine.)  Nos  Ioachim;  {expl.)  Rugieque  princeps.  C.  281':  Tituli  regis 
Poloniae.  {ine.)  Sigismundus;  {expl.)  dominus  et  haeres.  C.  282':  Relazione 
dell'arrivo  in  Roma  del  duca  di  Ferrara,  1591.  {ine.)  Il  duca  di  Ferrara;  35 
e.  284'  {expl.)  si  potesse  sbrigare.  —  Le  marche  di  fabbrica  della  carta  rappresentano: 
a)  un'ancora  entro  un  cerchio,  fra  una  stella  a  sei  punte  ed  il  segno  7f;  b)  una  palomba 
entro  un  cerchio;  e)  un'ancora  entro  un  cerchio,  sopravi  una  stella  a  sei  punte;  d)  un'an- 
cora entro  un  cerchio,  fra  una  stella  a  sei  punti  e  la  lettera  F. 

5")  Firenze,  Biblioteca  Nazionale,  —  Manoscritti  di  Gino  Capponi,  CXXVII  (II) ';  40 
cartaceo;  scrittura  di  varie  mani  del  secolo  XVIII;  rettangolare;  di  mm.  260  X  188;  consta 


'  Questo  codice  ed   il   suo   compagno  CXXVn(V)  numeri  953-954;  pp.  137-139,  numeri  1039-105S;  p.  132, 

fanno  parte  di  una  serie  di  sei  volumi,  segnata  comples-  numeri  1076-1078;  p.  134,  numero  1094;  p.  135,  nume-    io 

sivamente  CXXVII(I)-(VI);   però  i   nostri   due   volumi,  ro  1103;  p.  145,  numero    1198;   p.    160,   numero    1365; 

avendo  ciascuno  una  numerazione  indipendente,  possono  p.  161,    numeri  1367,  1369,  1373;  p.  162,  numeri  1373, 

considerarsi    come    facenti   parte   ognun    per    sé,  senza  1376;  p.  166,  numero  1407;  p.  170,  numeri  1443,   1445; 

impelagarsi  nella  descrizione  dell'intiera  serie,  tanto  più  pp.   176-177,  numeri   1490-1500;   p.    210,   numeri  iSoi  ; 

che  il  contenuto  può  vedersi  nel  citato  Catalogo  del  Mila-  p.  236,  numero  3002.  15 

nesi  (p.  3,  numero  18:  p.  93,  numeri  783,  786;  p.  116, 
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di  241  carte,  delle  quali  le  prime  quattro  (la  1,  2,  3"  e  4  bianche)  non  son  numerate;  le  suc- 
cessive 21  son  numerate  da  I  a  XXI  (le  ce.  XVI"  e  XX'-XXI"  sono  bianche);  seguono  due 
carte  non  numerate  (la  seconda  è  bianca),  210  numerate  da  1  a  210  (sono  bianche  le  ce.  52, 
56,  86",  88",  144,  147",  148"-U9",  199"),  quattro  carte  non  numerate  (bianche);  di  più  in 
5  principio  ed  in  fine,  accede  un  foglio  piegato  in  due  carte,  l'una  delle  quali  è  incollata  sulla 
copertina;  discretamente  conservato  e  di  facile  lettura;  la  legatura,  troppo  compatta,  non 
lascia  arguire  nulla  sul  numero  e  la  composizione  dei  fascicoli;  manca  la  rigatura;  la  nu- 
merazione è  originaria  e  tutta  dì  una  sola  mano.  I  richiami  sono  senza  criterio  fisso  ;  la  le- 
gatura, in  pergamena  su  piatti  di  cartone,  reca  scritto  sul  dorso  a  caratteri  d'oro  De'   suc- 

10  cessi  I  in  Roma  |  tomo  II,  più  in  basso  un'etichetta  a  stampa  con  la  leggenda  Mano- 
scritti I  Gino  Capponi  |  CXXVII,  ancor  più  in  basso,  scritto  con  inchiostro  assai 
sbiadito  dall'opera  degli  anni,  CXXVII,  ed  inferiormente,  di  mano  moderna,  (II).  Sul  verso 
della  prima  carta  (incollata)  del  primo  foglio  aggiunto  è  scrìtto  a  lapis,  di  mano  moderna, 
CXXVII  I  (II).     La  terza  carta  non   numerata   contiene  il  sommario,  come  segue,  di  mano 

15  diversa  da  quelle  del  testo:  In  questo  tomo  si  contengono  le  seguenti  narrative: 
Prima-  Cronica  delle  famiglie  romane  di  Giovan  Pietro  scriniario,  che  si 
dice  vìvesse  circa  il  1350.  2^"  Notitìa  delle  famiglie  romane  (cavate  da 
diversi  autori  da  Alfonso  Ceccarellì  da  Bevagna.  3"  Relatìone  della  co- 
ronatìone  seguita  in  Roma  nel  1312    d'Henrico  7°  imperatore,   del   vescovo 

20  di  Buttintro  {stc),  tradotta  dal  latino;  è  un  pezzo  dell'Iter  ìtalìcum.  4"  Di- 
versi capitoli  dì  Giovanni  e  Matteo  Villani  nelle  loro  istorie  sopra  Roma. 
5*  Scelta  delle  cose  appartenenti  a  Roma  dai  Diarij  dì  Sebastiano  Branca 
(sic)  Tedalini.  6*  Diarij  della  città  d'Orvieto  dal  1342  fino  all'anno  1368, 
Muratori,   tomo  15.     7"  Patti   e  conventioni   fra   Innocenzo   settimo   papa,  et 

25  il  senato  e  popolo  romano  nel  1404.  8*  Discorso  sopra  alcune  famiglie 
pontificie.  A  tergo,  della  mano  che  designeremo  fra  poco  come  n.  4,  si  legge  una  no- 
tizia: (ine.)  Auttori  delle  famiglie  romane;  {cxfl.)  in  Biblioteca  Vaticana,  co- 
dice numero  {sic).  C.  I':  Cronica  sive  hìstorìa  rerum  notabìlium  Romae, 
scripta  et   recollecta  per  me  Ioannem  Petrum   scriniarium,   civem  romanum 

30  et  notarium  publicum,  hoc  anno  Domini  1350.  {ine.)  In  ista  historia;  e.  XVI' 
{exfl.)  alios  libros  de  rebus  patrig  meg.  C.  XVII':  Index  familiarum  {ine.)  A. 
Annibaldenses;  e.  XX'  {ex fi.)  Montij.  Sin  qui,  scrive  una  mano,  che  dirò  n.  1  ;  se 
ne  presenta  ora  un'altra  (n.  2).  Sul  recto  della  prima  carta  non  numerata  però  si  legge, 
della  mano  che  compilò  la  tavola:  Notitie  delle  famiglie  romane  di  Alfonso  Cec- 

35  charelli,  copiate  da  un  codice  vaticano  numero  4920;  a  tergo,  un'avvertenza: 
{ine.)  Nota  che  tutte  le  righe;  {exfl.)  codici  numeri  4908,  4909,  4910.  C.  1': 
Nomi  delle  famiglie  delle  quali  se  ne  {sic)  fa  mentione  nellì  libri  delli  sta- 
tuti vecchi  dell'alma  citta  di  Roma,  {ine.)  Questa  parte  conterrà;  e.  S\."  {ex-pi.) 
che  lo  re  non  ritornasse  in  Roma.     C.  53':  Ex  codice   vaticano  numero  6311. 

40  Chronica  sive  annotationes  de  rebus  romanis  pertinentibus  ad  familias, 
factg,  per  Petrum  de  Caffarellis,  notarium,  circa  annum  Domini  1427,  tem- 
pore papg  Martini  Quinti,  {ine).  Inter  familias;  e.  55'  {ex-pi.)  nobiles  et  po- 
tentes  cives.  C.  55":  Discorso  politico  di  Cornelio  Frangipani,  codice  va- 
ticano numero  5395;     altro  non  segue  a  questo  titolo.     C.  57':  Ex   codice  vaticano 

45  numero  4909.  {ine.)  Legimus  in  antiquissima  chronica;  e.  60"  {expl.)  non  Ani- 
tia.  A  e.  61' si  presenta  una  nuova  mano  (n.  3).  C.  61':  Relati  one  del  viaggio  fatto 
in  Italia  dal'imperatore  Henrico  settimo  e  sua  coronatine  {sic)  e  successi 
in  Roma,  fatta  da  Nicolò,  vescovo  di  Butrintò  in  Albania  a  papa  Clemente 
quinto,   tradotta   dal   latino   in    italiano,  {ine.)  Nel  anno  1312;  e.  69"  {expl.)  ar- 

50  rivo   a   Sutri.     Fine.     C.  71':  a  Roma,  e  de  soa  partenza,   e  dello   antipapa   lo 
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quale  fece.  Manca  tutto;  e.  136"  {cxpl.)  senza  gran  stupore  d'animo.  Fine 
della  Cronica  romana  dell'anonimo  et  agiunte  copiate  dalle  Chroniche  de' 
Villani  e  supplementi.  C.  137':  Scielta  di  ciò  che  appartiene  alla  città  di 
Roma  et  alla  {sic.)  famiglie  romane,  e  che  sta  ne'  diarij  di  Sebastiano  de 
Branca  de'  Talini,  o  sia  Brancatelli,  che  principiano  dal  1485  sino  al  1517.  5 
{ine.)  A  dì  3  maggio  148  5;  e.  143"  {exfl.)  a  campo  di  papa  Leone  X**.  E  molte 
altre  cose  racconta  il  diario,  concernenti  alle  guerre  d'Italia  e  di  Leone 
papa  X,  et  alle  cose  di  Siena,  le  quali  non  hanno  che  fare  con  Roma  e 
cittadini  romani.  C.  145':  Discorso  istorie©  con  molti  accidenti  occorsi 
in  Orvieto  et  in  altre  parti,  principiando  dal  1342  fino  al  passato  1368.  10 
{ine.)  Nel  anno  1342;  e.  147'  {exfl.)  sarebbe  stato  morto.  C.  148':  Pacta  et  con- 
ventiones  inter  Innocentium  septimum  papam  et  senatum  populumque  ro- 
manum,  de  anno  1404.  Ex  libro  ultimo  bullarum  Bonifatii  viiij  et  primo 
Innocentìi  VIJ,  folio  28.  {ine.)  In  nomine;  a  e.  150'  si  presenta  di  nuovo  la  mano  n.  2; 
e.  197'  {exfl.)  tenoris  et  continentig  predictorum.  Copiato  dal  codice  vati-  15 
cano  segnato  numero  6268.  A  e.  198'  si  presenta  una  nuova  mano,  che  diremo  n.  4, 
la  quale  fa  queste  due  annotazioni:  {ine.)  Odoricus  Raynaldus;  {exfl.)  pontificibus 
romanis  concedit,  numero  2;  e.  198":  {ine.)  Il  signor  Muratori;  {exfl.)  Angelo 
Malabranca,  numero  4".  A  e.  199'  appare  una  nuova  mano  (n.  5):  Fameglie  anti- 
che e  moderne  nobili  romane  l'anno  MDCLXXIX;  e.  200'  {ine.)  Fameglia  Or-  20 
sina.     I   principii;  e.  210"  {expl.)  nonna   del   detto   Gaspare. 

Marche  di  fabbriche  da  me  osservate  :  a)  palomba  su  tre  monti  fra  le  lettere  Lo.  G,  en- 
tro un  cerchio  sormontato  dalla  lettera  F;  b)  uno  strano  emblema,  accostato  da  due  dra- 
goni e  sormontato  da  una  corona;  e)  un'ancora  entro  un  cerchio  sormontato  da  una  stella 
a  sei  punte,  sottovi  la  lettera  F;  d)  palomba  su  tre  monti  entro  un  cerchio  sormontato  dalla  25 
lettera  V;  e)  stella  a  sei  punte  convergenti  in  un  cerchietto,  il  tutto  entro  un  cerchio  più 
grande  sormontato  da  una  croce;  f)  uno  stemma  poco  visibile  sormontato  da  una  stella  a 
sei  punte;     g)  un  trifoglio,  o  almeno  tale  mi  sembra. 

6")  Firenze,  Biblioteca  Nazionale,  manoscritti  di  Gino  Capponi,  CXXVII 
(V).  —  Ms.  cartaceo;  di  varie  mani  del  secolo  XVIII;  rettangolare;  di  mm.  260  X  188;  con-  30 
sta  di  325  carte,  numerate,  a  partir  dalla  seconda,  da  1  a  322;  sono  bianche  la  prima  non 
numerata,  dal  lato  del  verso,  e  le  ce.  55'-57",  61"-62",  153'-153",  293,  304'-305",  nonché  le 
due  ultime  carte  non  numerate;  di  più,  in  principio  ed  in  fine,  v'è  aggiunto  un  foglio  pie- 
gato in  due  carte,  l'una  delle  quali  è  incollata  sulla  copertina;  ben  conservato  e  di  facile 
lettura;  la  legatura,  troppo  compatta,  non  permette  di  determinare  numero  e  composizione  35 
dei  fascicoli;  manca  la  rigatura;  la  numerazione  è  posteriore,  tutta  di  una  sola  mano,  le 
ce.  306-313  e  314-322  conservano  ancora  una  numerazione  originaria  da  57  a  64  e  da  48  a  56. 
Se  ne  desume  che  di  questa  sezione  del  codice  mancano  almeno  le  prime  48  carte  e  che  le 
ce.  314-322  precedevano  una  volta  le  ce.  306-313.  I  richiami  sono  senza  criterio  fìsso;  la 
legatura,  in  pergamena  su  piatti  di  cartone,  reca  scritto  sul  dorso  a  caratteri  d'oro  Dia-  40 
rii|di  Roma  I  del  1400  |  tom.  III,  più  in  basso  un'etichetta  a  stampa  con  la  leggenda 
Manoscritti  |  Gino  Capponi  |  CXXVII,  ancor  più  in  basso,  scritto  in  inchiostro  molto 
sbiadito  per  l'azione  del  tempo,  CXXVII,  ed  inferiormente,  di  mano  moderna,  (V).  Sul 
recto  della  seconda  carta  del  primo  foglio  aggiunto  è  scritto,  pur  di  mano  moderna,  a  lapis 
Inc(?)  del  bollo  di  proprietà  —  Pass.  (?).  Sul  recto  della  prima  carta  non  numerata,  45 
di  mano  diversa  da  quelle  del  testo,  però  contemporanea,  è  scritta,  come  segue,  l'indica- 
zione del  contenuto:  Diario  di  Antonio  de  Petris  dall'anno  1404  sino  all'an- 
no 1413  (nell'interlinea,  di  mano  più  recente:  Stampato  in  latino  dal  Muratori, 
Rerum   Italicarum  {sic)  tomo  XXIV,  p.   969),     Frammento   de'  diarj  di  Roma 
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dall'anno  1294  sino  al  1389  (nella  seconda  data  8  è  corretto  su  4  dalla  mano  più 
recente  summenzionata).  Diarj  di  Stefano  Infessura  dal  1403  al  1491  (segue,  di 
una  nuova  mano  che  aggiunge:  Muratori,  Scriptores  rerum  italicorum  in  fine 
del  tomo  3").  Diarj  di  Paolo  de  Magistris  dal  1421  al  1484.  Diarj  di  Paolo 
5  Petrone  dal  1433  al  1446  (segue,  scritto  dalla  mano  prec. :  Stampato  Scriptores 
rerum  italicarum,  tomo  24).  Diarj  del  notaro  dell' Antiportico  dal  1481 
al  1492  (segue,  come  sopra:  Scriptores  rerum  italicarum  tomo  3°,  p.  1071; 
qui  è  qualche  aggiunta).  Diarj  di  Sebastiano  Branca  Tallini  dal  1485 
al  1517.  Diari  d'un  anonimo  dal  1471  al  1524.  Diarj  d'un  anonimo  sen- 
io z'ordine  (segue,  come  sopra:  Stampato  col  nome  di  Gentile  Delfino,  Rerum 
it"alicarum  scriptores,  tomo  3°,  parte  2*,  p.  842).  C.  1'  {ine.)  Nell'anno  1404; 
e.  54"  {ex-pi.)  et  ancora  con  la  chiesa;  a  e.  58'  comincia  una  mano  di  scritto  che  chia- 
meremo n.  2,  per  distinguerla  dalla  precedente  (n.  1);  Diarij  delle  cose  succedute 
nella  città  di  Roma,    attribuita  a  Stefano    Infessura   dall'  anno  izg^  sino  al- 

10  l'anno  ijSg  (le  parole  in  corsivo  sono  d'altra  mano)  {ine.)  Nell'anno  Domini;  e.  153' 
{expl.)  per  andare  a  campo  ad  Ostia.  A  e.  154'  appare  un'altra  mano  di  scritto  (n.  3); 
Annali  romani  dal  1422  fino  al  1484,  fatti  da  Pavolo  de  Benedetto  de  Cola 
dello  Mastro,  dell'Orione  {sie)  de  Ponte.  Pavolo  dello  Mastro  1422.  Me- 
moriale   de    Pavolo    de    Benedetto    de    Cola    dello    Mastro,    dello    rione 

20  Ponte  {ine.)  Inundatio  Tiberis;  e.  177"  {exfl.)  aSancto  Janni  con  le  solennità. 
Copiato  dal  codice  vaticano  segnato  5255.  A  e.  178'  compare  una  nuova  mano 
di  scritto  (n.  4);  Mesticanza  de  Paolo  de  Liello  Petrone,  de  lo  rione  de  Ponte, 
della  cecità  de'  Romani  (segue  della  stessa  mano  che  ha  fatto  le  due  prime  postille 
alla  tavola  del  contenuto:  Ci  sono  di  più  molti  titoli  che  non  si  leggono  nel  Mu- 

25  ratori)  {ine.)  Anni  MCDXXXII).  So'  certo  che  ve  recorderete;  e.  229"  {exfl.) 
et  fo  poi  chiamato  monsignore  de  Bologna.  Et  fu  copiato  da  un  codice 
vaticano,  segnato  numero  6389,  nel  qual  codice  ci  è  questa  nota,  nel  prin- 
cipio: De  auctore  sequentis  libri.  Auctor  sequentis  libri....  vixit  sub  Ni- 
colao  quincto,  anno  4445  {sie;  ci.  la  descrizione  dei  codici  della  cat.  A.  n.  2)  9  {^•,sic) 

30  manu  transcriptoris.  Altro  simile  codice  è  nella  Vaticana,  segnato  nu- 
mero 143  3.  A  e.  230'  compare  una  nuova  mano  di  scrìtto  (n.  5):  Diario  di  Roma 
dello  notaro  dello  Nantiporto  dal  1481  al  1491  {ine.)  lennaro  1481.  A  dì  30 
suspensus  fuit  Colutia;  e.  292"  {exfl.)  morì  papa  Innocentio.  Copiato  dal 
codice   vaticano   segnato   numero     682  3.     A  e.  294'  si   presenta   di   nuovo  la  mano 

35  n.  2:  Diari  di  Sebastiano  Branca  de  (la  particella  è  aggiunta  nell' interlinea,  d'altra 
mano,  contemporanea)  Tellini  dall'  {sie)  1485  sino  all'anno  15  17.  Scelta  di 
quello  appartiene  ai  fatti  succeduti  in  Roma  et  alle  famiglie  di  Roma  {ine.) 
1481.  A  tre  di  maggio;  e.  303"  {exfl.)  a  campo  di  papa  Leone  X.  E  molte  al- 
tre cose  racconta   il  diario,  concernenti  alle   cose  d'Italia  e  di  Leone  papa 

40  decimo,  et  alle  cose  di  Siena,  le  quali  non  hanno  che  fare  con  Roma  e  cit- 
tadini romani.  A  e.  306'  ricompare  la  mano  di  scritto  n.  3:  Memoria  de  occoren- 
tie  alla  giornata  (di  altra  mano,  nell'interlinea:  Diario  d'autore  incerto  dal  1471 
fino  al  1524,  copiato  dal  codice  vaticano  segnato  6823,  e  nel  margine  laterale 
esterno,  non  saprei  di  qual  mano,  però  contemporanei:  Teodoro  Amideno  cita  questi 

45  diarij,  con  dire  esser  raccolte  di  memorie  di  Roma  di  Gentile  Delfini,  e 
più  ordinati  e  più  amplii).  {ine.)  A  dì  xxv  de  iugno;  e.  313"  {exfl.)  nello  stato 
de  Milano;  e.  314'  (nell'interlinea,  con  diversa  mano  ed  inchiostro)  Diario  dal  1370 
al  1410  (segue)  Ex  codice  vaticano  signato  numero  682  3.  Ex  tribus  anti- 
quis  paginis  cuiusdam  diarii  Gentilis  Delphini  ab  Archivio  Columna  datis. 

50  {ine.)  Neiri368  Giovanna,   regina  di  Napoli,   venne  a  Roma   (Neil —  Roma  è 
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agg.  come  sopra).    Con   xvij   migliaria  de  cavalli   venne  a  vedere;  e.  322"  {exfl.) 
et   posense   li   castellani. 

Le  marche  di  fabbrica  da  me  osservate  rappresentano  :  a)  una  i^alomba  entro  un  cerchio, 
fra  le  lettere  A  ed  JV;  b)  una  palomba,  fra  le  lettere  L  e  G,  su  tre  monti,  entro  un  cerchio 
sormontato  dalla  lettera  F";  e)  un'ancora  entro  un  cerchio  sormontato  da  una  stella  a  sei  punte. 


II.  —  Critica  e  classificazione  dei  manoscritti 


Dal  confronto  coscienziosamente  istituito  fra  i  manoscritti  del  gruppo  A  ^,  risulta 
che  la  redazione  originale  del  diario  è  passata  per  varie  e  successive  riproduzioni  senza 
troppo  gravemente  alterarsi,  ma  che  l'uniformità  assoluta  non  vi  è.  Si  distinguono 
dagli  altri  i  codici  vaticano  latino  10  379,  Pio  26,  Riccardiano  1941,  Brit.  Mus.,  10 
add.  8436  che  offrono  alcuni  notamenti  in  più,  ossia:  1)  una  ripetizione  dell'aned- 
doto dei  due  Spagnuoli  militanti  nell'esercito  mediceo  contro  Francesco  Maria  della 
Rovere,  l'uno  morto,  l'altro  impazzito,  dopo  aver  ricevuto  la  comunione,  la  settimana 
santa  del  1 5 1 7  ^  e  i  ricordi  2)  della  nascita  del  nipote  di  Sebastiano,  Cesare  ^  ;  3)  di 
una  bolla  per  Alisandro,  quasi  certamente  Alessandro,  altro  nipote*;  4)  di  un'al-  15 
tra  bolla  concernente  Sebastiano  medesimo^;  5)  della  nascita  di  un  pronipote,  An- 
nibale^; 6)  e  di  un  contratto  concluso  fra  il  diarista  ed  un  tal  Michele  Macinatore 
il  6  giugno  1524'.  Emerge  poi  il  Vat.  lat.  10  379,  col  quale  probabilmente  concor- 
dava l'irreperibile  Soderiniano,  giacché,  come  si  rileva  dalla  descrizione  delPelaez^, 
vi  si  leggeva  l'ultimo  dei  notamenti,  che  offre  in  più  il  Vaticano  anche  rispetto  ai  20 
suoi  tre  compagni  '.  I  quali  non  ne  divergono  per  la  forma  ;  gli  rimangono  bensì  in- 
dietro perché    contengono    solamente  il  quarto  di  quei  notamenti,  pur   avvantaggian- 


'  Per  lo  studio  óiéiVadd.  8436  del   British  Museum  "  Leone  x"*"  ;  era  lo  campo  in  Pesaro  et  Urbino  ;  nella 

ho  potuto  giovarmi  dei  frammenti  pubblicati  dal  Creìgh-  "  stimana  santa  dei  Spagnuoli  „  etc.  —  A  chi  desiderasse 

ton  e  di  cortesi,  utilissime  informazioni  del  dott.  Cesare  riscontrare  sulla   mia   edizione,   ricordo    una   volta   per    20 

Foligno,  tanto  da  farmi   un   concetto  di  questo  codice,  sempre  che  in  margine  al  testo  ho  indicata  la  pagina- 

S    da  giudicare  con  cognizione  di  causa  riguardo  alla  reda-  zione  del  vat.  lat.  10379. 

zione  che  ci  presenta  del  nostro  diario,  ed  ai  suoi  rap-  '  Nel  Vat.  lat.  10379,  e.  347'. 

porti   con   quelle  degli   altri   mss.     Furono   collazionati  "•  Nel  Vat.  lat.  10379,  e.  347'. 

anche  i  codici  del  gruppo  B,  ma  senza  ritrarre  da  questo  ^  jg,^  non  che  nel  Pio  26,  nel  Rice.  1941  e  nel  Bri-    25 

lavoro   alcun  elemento  per   la  critica   del  testo,  giacché  tish  Muse7im,  add.  8436. 

IO    manca  nei  frammenti  contenuti  in  detti  codici  qualsiasi  ^  Nel  Vat.  lat.   10379,  ^'  347'« 

variante  caratteristica,  tanto  in  alterazioni  di  nomi  prò-  '  Ib, 

prie  di  dati  numerici  e  cronologici  quanto  in  interpo-  *  Vedi   nota  11  a  p.  viii. 

lazionl  ed  omissioni  (si  veda  tuttavia  più  avanti  per  il  ^  Ossia,  il  sesto  nella  mia  numerazione.    Si  avverta    30 

Vali.   U.    82  e  per   i  fiorentini  capponiani    CXVII(II)  e  che  i  sei  notamenti  (anzi  essi  soli)  si  leggono  nel  fram- 

15    CXXVII(V)).     Perciò  non  son  compresi  nella  classifica-  mentario  U.  82  della   Vallicelliana,   e    che    il  quarto   si 

zione  del  mss.  del  diario.  trova  anche  nei  fiorentini  CXXVn(II)  e  CXXVII(V)  di 

*  Nel  Vat.   lat.    10379,  e.  344':  "Nello   campo   di  Gino  Capponi  (ce.  143'  e  302"  rispettivamente). 
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dosi,  appunto  per  tal  motivo,  sui  mss.  Vat.  lat.  6389,  Vat.  ott.  lat.  2603,  Vat.  barb. 

lat.  4936,  Ferraioliano  335,  Vallicelliano  1.  74  e  X.  D.  43  della  Nazionale  di  Napoli. 

Classificar  questi  ultimi  non  è  difficile.     Il  Vat.  ott.  lat.  2603,  come  attesta  una 

postilla  a  e.  341',  da  me  riportata  nella  descrizione,  è  copia  dì  un  ms.  di  G.  P.  Cafìa- 

5  relli;  si  tratta  del  Ferraioliano  335,  il  lettore  lo  avrà  rilevato  dalla  postilla  a  e.  117", 
egualmente  da  me  riportata.  Che  il  primo  di  questi  codici  derivi  dal  secondo,  con- 
ferma pienamente  la  collazione  ;  essa  dimostra  pure  che  dal  Vat.  ott.  lat.  2603  di- 
pendono il  Vat.  barb.  4936  ed  il  Vat.  lat.  6389,  tra  i  quali  corre  perciò  un  rapporto 
di  affinità.     Di  affinità,  e  non  di  derivazione,  giacché  il  Barberiniano  4936  non  può 

10  derivare  dal  Vaticano  6389,  mancante    di    alcuni  passi;  non  è  probabile  d'altro 

canto  che  il  6389  derivi  dal  4936,  perché  in  quello  e  non  in  questo  si  legge  il  testo 

del  diario  del  Notaio  di  Nantiporto  conforme  alla  redazione  offertaci  dall' Ott.  2603  ^ 

Non  si  può  riavvicinare   il  Vali.  I.  74  al  Vat.  lat.  10  379  né  ai  codici  Pio,  26, 

Rice.  1941,  Brit.  Mus.  add.  8436,  poiché  non  vi  si  legge  alcuno  dei  notamenti  in  più 

15  che  ne  formano  la  caratteristica;  a  collocarlo  nel  gruppo  dipendente  dal  Ferraioliano 
335  si  oppongono  differenze  di  forma,  le  quali  dan  subito  nell'occhio  ad  un  osserva- 
tore attento.     Sono  le  seguenti. 

A)  (Grammaticali)    1)  Il  Ferr.  335  nella  3*  persona    singolare  del  presente  indi- 
cativo del  verbo  avere,  usa  per  lo  più  liave,  ed  il  Vali.  I.  74,  hane;  2)  il   Ferr.  335 

20  nella  3*  persona  plurale  dell'imperfetto  indicativo  attivo  usa  abitualmente  la  desinen- 
■LSi-ono  (JiabitavonOf  dicevono  etc),  ed  il  Vali.,  la  desinenza-««<?  (habitavano,  dicevano 
etc);  3)  il  Ferr.  nella  terza  persona  singolare  del  passato  remoto  adopera  la  desì- 
nenza.-òne  per  i  verbi  ìn-are,  la  desinenza-xe^e  o-/  per  i  verbi  ìn-tre  {piandone,  caval- 
còtie,  sentiene,  partV)  ed  il  Vali,  rispettivamente  le  desinenze-^«e  o-tne  (mandane,  ca- 

25  valcdne,  sentme,  partine)',  4)  il  Ferr.  nella  3*  persona  plurale  del  passato  remoto 
adopera  la  desinenza-èro  per  i  verbi  ìn-ire,  --aro  per  i  verbi  ìn-are  (vennero,  mòrsero, 
ammazzerò,  -pigliòro^,  il  Vali,  rispettivamente  le  desinenze-e«o  oòi-iero  eà-dro  (vénneno, 
mòrseno,  ■partiero,  ammazzare,  -pigliar o',  5)  il  Ferr.  nella  3"^  persona  singolare  del- 
l' imperfetto  congiuntivo  attivo  adopera  la  desinenza-ej^e  o-isse  (rendesse,  guarisse),  il 

30  Vali.,  la  desinenza-e55«  o-issi  (rendessi,  guarissi)  ;  così  pure,  per  la  3^  persona  singolare 
dell'imperfetto  congiuntivo  del  verbo  essere,  il  Ferr.  \\2ifusse  ed  il  Vali.,  fussi;  6)  il 
Ferr.  nella  3^^  persona  plurale  dell'imperfetto  congiuntivo  attivo  adopera  la  desinenza-ero 
o-eno  {ordinassero,  gisseno),  il  Vali.,  la  desinenza-?«o  o-iro  (prdinassino,  Jussiro). 

B)  (Fonetiche)   1)  Nel  Vali.,  al  contrario  di  quanto  avviene  nel  Ferr.,  prevale  la 
35  tendenza  a  raddolcire  i  suoni,  sia  adoperando  la  t  semplice  per  la  doppia  t  (maiina, 

citadè)  sia  sostituendo  alla  z  la  5  (Jvrsa),  alla  s  la  se  (basciare,  rascione  per  basare,  rasone 
etc),  alla  nd  la  doppia  n  (anjtava,  mannare  etc).  Nei  pochi  casi  in  cui  l'amanuense  del 
Ferr.  segue  questa  tendenza,  l'amanuense  del  Vali,  si  appiglia  al  procedimento  opposto. 


Comunicazione  del  dottor  Diomede  Toni. 
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La  medesima  osservazione  vale  riguardo  2)  all'uso  deWe  per  1'/  {sacr estia  o  sacristia, 
entrata  o  i/itrata  etc),  3)  della  dr  per  la  tr  (squatre  o  squadre,  patre  o  padre),  4)  ed 
a  quello  delle  desinenze  ìn-za  o  in-tia  {pbedienza  od  obedientia,  -potenza  o  potentia  etc). 
Oltre  a  siffatte  divergenze  grammaticali  e  fonetiche  fra  i  due  manoscritti,  ve  ne 
sono  altre  meglio  sensibili,  che  appaiono  raffrontando  le  une  con  le  altre  queste  frasi: 


"  Et  doppo  che  fu  lo  re  Ferdinando  morto,..,  lo  figlio.... 

"pigliò  lo  stato...,  et  addiinandato  allo  papa  di  essere 

"  coronato  „  (Ferr.). 

{Lo  papa)  "fece  patti  et  parentezza,  che  fu„  (Ferr.). 

"....  et   perché    dallo    re    {Carlo    Vili)  li    {ad   Alessan- 

"  dro  VI)  fu  risposto  „  (Ferr.). 

"  . . . .  averebbe  posto   fine  „  {Carlo  Vili  alle  sue  fatiche) 

(Ferr.). 

{Alessandro  VI  dichiaro)  "  lo  detto  reame  {di  Napoli)  aspet- 

*  tare   al  detto  re  di  Napoli,  duca  di  Calabria  „  (Ferr.). 

"....  lo  imbasciatore  dello  re  di  Francia  se  protestò  in 

"Concistoro  centra  dello  papa  et  appellossi. . . .  allo  fu- 

"  turo   Consiglio,  lo  quale  disse  dovere  essere  aperto  et 

"  fare  presto  „   (Ferr.). 

"....  per  pigliare  Ostia  „  (Ferr.). 

" tracre  artellaria  „  (Ferr.). 

"....  35  scudi,,  (Ferr.). 

"  lo  muro  [cadde)  adesso  allo  papa  „  (Ferr.). 

"sempre  li  ha  voluto  male,,  {Alessandro  VI  agli  Orsini) 

(Ferr.). 

"le  patenti  dello  papa  faceva  lui  et   dello    duca  Valen- 

"tino„  {Frane.   Troche)  (Ferr.). 

"  andane  a  parlare  molte  volte  „   (Ferr.). 

"  con  molti  trionfi  „  (Ferr.). 

"  mio  fratello  che  se  chiamava  „  (Ferr.). 

"  mandòne  {la  Signoria  di   Venezia)  sei  gentilomìnt    allo 

"  papa  {Giulio  II),  che  se  voleva  rebenedire  „  (Ferr.). 

"  . .. .  papa  lulio  2°  fece  pace  con  Venetiani  per  mandare 

"  lo  campo  a  Ferrara,  et  fune  nello  mese  de  iugno  ;  lo 

"  papa  fece  scomunicare  lo  duca  de  Ferrara  „  (Ferr.). 

"....  fece  spianare  {Giulio  II)  lo  palazzo   de'   Bentivo- 

"  gli  fino  alli  fonnamenti  „  (Ferr.), 

"....   "se  posano  a  dir  messe  ,  {nel  paese  ribenedetto  dal 

pseudo  legato  Sanseverino)  (Ferr.). 

"....  in  compagnia  loro  molti    altri   Romani,,    (Ferr.). 

"..,.  lo  duca  de  Ferrara  menóne    lo    signore   Fabricio 

"  Colonna  presone  in  Ferrara  „  (Ferr.). 

"  . . . .  avevono  tempo  doi  mesi  „  (Ferr.). 

"....  per  accomodare  le  cose  sue,,  (Vali.). 

«A  d\  27  „  (Ferr.). 

"  lo  signor  Bartolomeo  {Alviano)  „   (Ferr.). 

"....  era  gran  huomo  „  {Matteo  Long)  (Ferr.). 

"  . . . .  valentissimo  „  (Ferr.). 

"  lassdne  {il  re  d'  Ungheria)  a  papa  Lione  che  fusse  rettore 

"  dello  figliolo  Piccolino  sin  che  fusse  grande  „  (Ferr,). 

"....  li  Franciosi  sentirò.  In  questa  nuova. ...  ^,  (Ferr.). 


"Et  doppo  morto  che  fu  Io  re  Ferdinando... .  lo  figlio.... 
"pigliò  lo  stato....  et  addimandò  allo  papa  di  esser 
"coronato,,  (Vali.). 

{Lo  papa)  "  fece  patti  et  parentezza,  i  de  s  t  che  „  (Vali.). 
"....  et  per  lo  re  li  fu  resposto  „  (Vali.).  10 

"....  haverebbe  imposto  fino,,  (Vali.). 

"....  lo  detto   reame   spettare   al    detto  re   di   Napoli, 

"idest  duca  di  Calabria,,  (Vali.).  15 

"....  l' imbasciatore  de  re  di  Francia  si   protestare    in 

"  Consistorio  centra  del  papa  et  appellarosi....  allo  fu- 

"  turo  Consiglio,  lo  quale  dissero  dovere   essere   e   do- 

"  verse  fare  preste  „  (Vali.). 

"  per  togliere  Ostia  „  (Vali.).  20 

"  traiere  l'artigliarla  „  (Vali.). 

"....  2  5  ducati,,  (Vali.). 

"  . . . .    un    pezzo   de   muro    {cadde)    addosso   allo   papa  „ 

"  {Alessandro   VI), 

"  l'à  voluto  sempre  male  „  (Vali.).  25 

"  le  patente  dello  papa  et  dello  duca    Valentino   faceva 

"  lui  „   {Frane.   Troche)  (Vali.). 

"  andane  molte  volte  a  parlare  „  (Vali.). 

"  con  molto  trionfo  „  (Vali.).  30 

"  mio  fratello,  se  chiamava  „  (Vali.). 

"  mandane  sei  gentilhomini  a  lo  papa  che  li  voglia  re- 

"  benedire  „   (Vali,). 

"  ....  papa  lulio  secondo  fece  pace  con  li  Venetiani  per 

"  mannare  lo  campo  a  Ferrara  ;  lo  papa  fece  scommunicare    35 

"  lo  duca  de  Ferrara,  et  fu  nello  mese  de  iugno  „  (Vali.), 

" . . . .  fece    spianare    lo    palazzo    delli    Bentivoglia   per 

"  terra,  per  fino  alli  fundamenti  „   (Vali.). 

"  se  possono  dire  messe  „  (Vali.), 

40 

"  . , . .  et  molti  altri  Romani  in  compagnia  loro  „    (Vali.). 

"....  et  lo  signore  Fabritio    Colonna    menane    presone 

"lo  duca  de  Ferrara»  (Vali.). 

"....  havevano  determinato  dei  mesi  „  (Vali.). 

"....  per  accordare  Io  fatto  sue,,  (Vali.).  45 

"  A  dì  27  delle  detto  mese  „  (Vali.). 

"  . . . .  lo  signor  Bartolomeo  fu  assaltato  „  (Vali.). 

",...  era  le  prime  homo  de....  {sic)  „  (Vali.). 

"  valentissimo  della  persona  sua  „  (Vali.). 

"  lassava  un  figliolo  piccolino  et  che  papa   Lione  fussi    50 

"  rettore  fine  che  fussi  granne  „  (Vali.). 

"....  li  Franciosi  sentièro  questa  nova,,  (Vali.);  etc. 
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Che  il  Vallicelliano  debba  far  parte  da  sé  stesso,  mi  par  dunque  incontestabile. 
Riguardo  al  Napoletano,  esclusane  la  classificazione  tra  i  codici  del  primo  gruppo, 
giacche',  quanto  a  sostanza,  concorda  coi  manoscritti  del  secondo  (Ferr.  335,  Ott.  2603, 
Vat.  6389,  Barb.  4936,  Vali.  I,  74),  non  si  saprebbero  poi  stabilirne  a  bella  prima  i 
5  rapporti  col  Ferr.  335  o  col  Vali.  I,  74,  perché  la  forma  venne  in  esso  gravemente 
alterata,  spogliata  di  quasi  ogni  vestigio  dialettale,  per  darle  una  certa  vernice  lette- 
raria di  pessimo  gusto  \  e  raffazzonata,  allo  stesso  scopo  in  frasi  intiere:  un  vero  travi- 
samento, anzi  tradimento,  essendo  cambiato,  non  di  rado,  anche  il  senso.  Il  bandolo 
della  matassa  si   trova  ponendo  a  raffronto  ì  passi  caratteristici  dei  codici  Vat.   Lat. 

10  10379,  Ferr.  335,  Vali.  I,  74,  e,  quando  è  possibile  (cioè,  quando  non  c'è,  od  è 
meno  sensibile,  il  raffazzonamento)  del  Napoletano  X.  D.  43  ^  Constatiamo  allora 
che  il  Vaticano  si  accorda  quando  col  Ferraioliano,  quando  (più  spesso)  col  Vallicel- 
liano, e  che  il  Napoletano  cammina  quasi  sempre  sulle  sue  orme;  perciò  concludo 
eh'  esso  è  una  emanazione  del  Vaticano,  o  meglio  dei  suoi  prossimiori.  Pio  26,  Rice. 

15    1941,  Brit.  Mtis.  add.  8436,  nei  quali  delle  notizie  in  più  date  dal  Vaticano  stesso, 


'  Ecco  un  esempio  caratteristico  del  testo  napole- 
tano in  confronto  a  quello  clie  si  legge  nel  Vat.  10379  = 


"  Quello  medesimo  dì  quello 
'  cardinale  de  Volterra,  fioreuti- 
'  no,  el  lo  cardinale   Adriano  se 

*  ne  fuggirò  de  Roma,  che  erano 
'  infrascati   con  questi    cardinali 

*  che   staro   in   presone  ;   pagaro 
'ducati  25" „. 


"  A  di  29  di  maggio,  et  fu  de 
"venerdì,  et  fu  Concistorio,  lo 
"  cardinale  San  Giorgio  gi  a  Pa- 
"  lazzo  et  gine  nanzi  camera  de 
"  papa  Lione  ;  li  fu  detto  da  uno 
"  cardinale,  d'Ancona,  che  restas- 
"  si  11,  et  fu  menato  nella  camera 
"  de  Sarapica,  cameriere  dello 
"papa,  et  stette  nella  detta  sette 
"dì,  et  li  fu  detto  allo  detto  car- 
"  dinaie  de  San  Giorgio  che  an- 
"dassiin  Castello;  incontinente 
"se  li  fece  l' imbastia  et  fu  pi- 
"gliata  una  sedia  dello  papa,  et 
"  cosi  fu  menato  in  castello  santo 
"  Agnilo.  Lo  papa  li  mandane  a 
"dire  che  li  prestassi  dodici  mi- 
"  lia  ducati,  che  lo  voleva  lassa- 
"  re  ;  come  fu  in  Castello,  la  mat- 
"  tina  a  bon'hora  vennero  questi 
"  venerabili,  come  ho  scritto  de 
"  sopra,  esaminaronlo  da  otto  ho- 
"  re  sino  alle  i8,  se  li  fece  l'im- 
"  bastia  a  monsignore  rev.mo  de 
"  San  Giorgio.  Un  mese  inanzi 
"  che  fussi  pigliato,  li  prestavo 
"  allo  papa  diecimila  ducati  so- 
"  pra  certe  gioie  ;  lo  cardinale 
"  San  Giorgio  mandane  a  dire  che 
"gli  arrendesse  ogni  cosa,  allo 
"detto  papa  „  (Vat.  lat.  10379, 
ce.  345"-346')-  Vedi  anche  la 
nota  seguente. 


"  Il  cardinale  di  Volterra,  fio- 
"  rentino  et  il  cardinale  Adriano, 
"  saputo  questo  in  Frascati  (!), 
"  dove  ne  furono  carcerati,  paga- 
"  rono  venticinquemila  scudi  per 
"  liberarsi,  sèndo  incolpati  di  cor- 
"  rispondenza  col  card.  San  Gior- 

"  Nel  Concistoro,  che  fu  di  ve- 
"  nerdì,  il  papa  fece  intendere 
"  per  il  cardinal  d'Ancona  al  car- 
"dinal  San  Giorgio  che,  fornito 
"  il  Concistoro,  restasse  Sua  Si- 
"  gnoria  Rev.'°*  là,  come  fece  ;  et 
"  fu  menato  nella  camera  del  Se- 
"  rapica,  cameriero  del  papa,  e 
"  vi  stette  sette  giorni.  Doppo  lo 
"  fece  condurre  in  castello  san- 
"t'.'ingelo  e  poco  doppo  gli  fece 
"  intendere  che  se  gli  dava  dodi- 
"  cimila  ducati,  l'haria  rilassato  ; 
"  il  cardinale  rispose  che  se  Sua 
"  Beatitudine  gli  rendeva  le  sue 
"  gioie,  gli  havrebbe  dati  li  denari 
"  ricercatigli,  onde  il  papa  non 
"volse  acconsentire,  (Napol. 
naz.  X.  D.  43). 


»  "  Et  dopo 

"  Et  doppo 

"  Et  doppo 

"  Et  doppo 

"  che  fu   lo   re 

"  che  fu   lo  re 

"  che   fu   il   re 

"  morto  che  fu 

4.T 

"  Ferdinando 

"  Ferdinando 

"  Ferdinando 

"lo   re   Ferdi- 

"  morto,   lo  fi- 

"  morto,    Io  fi- 

"  morto,    il   fi- 

"  nando,  lo  fi- 

"glio pi- 

"glio....     pi- 

"glio pi- 

"glio pi- 

"  gliò    lo    sta- 

"  gliò    lo    sta- 

"  gliò    lo    sta- 

"  gliò   lo    sta- 

"  to et,  ad- 

"to....  et,  adi- 

"  to et,  ad- 

"  to et  ad- 

SO 

"dimandato 

"  mandato  allo 

"  dimandato  al 

"  dimandò  allo 

"  allo  papa  di 

"  papa  di  esser 

"  papa  d'esser 

"  papa  di  esser 

"  essere    coro- 

"coronato. 

"coronato. 

"  coronato. 

"  nato  „     (Vat. 

(Ferr.  335)- 

(Nap.  naz.   X. 

(Vali.  I,  74). 

lat.       IO   379, 

D.  43). 

ss 

e.  295'). 

" lo   papa  con 

"  et    Io     papa 

"  lo  papa   con 

"  et    lo     papa 

"  lui  fece  patti 

"con    lui    fece 

"  lui  fece  patti 

"  con    lui   fece 

"  et    parentez- 

"  patti    et   pa- 

"  et    parentez- 

"  patti    et    pa- 

"  za,  che  fu..... 

" rentezza  che 

"za  „  (i*.). 

"rcntezze, 

60 

(/*.). 

"fu ... . 

"idest      che 

('*.)• 

"  et  perchè  da 

"  et  perché  lo 

"  e  perché  dal 

"e  per  lo  re  li 

"  lo  re  li  fu  re- 

"  re    li    fu    re- 

"  re  gli  fu   ri- 

"  fu  resposto  , 

6S 

"  sposto  „  (li.). 

"  sposto,  (ib.). 

" sposto,  (ib.). 

(,*.). 

" barerebbe 

"  averebbe  po- 

"  havrebbe  po- 

"haverebbe 

"  posto     fine  „ 

"  sto  fine  „(/*.). 

"  sto  fine  „(zS.). 

"imposto  fino. 

{ib.,  e.  296"). 

(/*.). 

"  lo  ambascia- 

«  lo    inbascia- 

"  l'ambasciato- 

"l'imbasciato- 

"  tore  dello  re 

"  tore  dello  re 

"  re  del   re   di 

"  re  de    re   di 
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"  de  Francia  se 

"  di  Francia  se 

"  Francia      si 

"  Francia       si 

"  protestò      in 

"  protestò      in 

"  protestò      in 

"  protestare  in 

"  Concistorio 

"  Conci  storo 

"  Concistoro 

"  Consistorio 

"  contro    dello 

"contradelpa- 

"contro  del  pa- 

"contradelpa- 

"  papa    et   ap- 

"  pa  et  appel- 

"pa   et  appel- 

"  pa  et   appel- 

7S 

"  pellòse  della 

"  lossì     della 

"  losse      della 

"  làrosi     della 

"  detta  dechia- 

"  detta  dechia- 

"detta  dichia- 

"  detta  dechia- 

"  ratione     allo 

"  ratione    allo 

"  ratione  al  fu- 

"  ratione     allo 

"  futuro  Consi- 

"futuro  Consi- 

"  turo     Consi- 

"  futuro  Consi- 

"glio,  lo  quale 

"  glio,      quale 

"glio,  (ib.). 

"  glio,  lo  quale 

80 

"  disse  dovere 

"  disse   dovere 

"  dissero  dove- 

"  esser    aperto 

"  essere  aperto 

"  re    essere    0 

"  et   fare  pre- 

"  et  lare    pre- 

"  dovesse    fare 

"sto,  (li.) 

"sto,  (l'i.)- 

"presto,  (;*.). 
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una  sola  rimane  ^  (eliminata  anche  questa  nel  Napoletano),  e,  come  nel  Napoletano, 
la  materia  ò  disposta  con  stretto  rigore  cronologico,  a  differenza  di  quanto  e  praticato 
negli  altri   manoscritti. 

Riassumendo,  a  mio  vedere,  i  codici  del  diario  tedalliniano  discendono  da  un  ar- 
chetipo smarrito  (x),  dal  quale  derivano:  1)  il  Vat.  10  379;  2)  un  ms.  pure  perduto 
(x),  la  cui  esistenza  sola  può  spiegare  le  omissioni  comuni  constatate  nei  codd.  Pio 
26,  Rice.  1941,  BriL  Mus.  acM.  8436  (suoi  derivati);  3)  il  Ferr.  335  (d'onde  pro- 
vengono rOtt.  2603,  e,  per  il  siio  tramite,  il  Barb.  4936  ed  il  Vat.  6389;  4)  il  Vali. 
I,  /4.  Il  Napoletano  X.  D.  43  rientrava  nel  secondo  gruppo,  per  le  considerazioni 
or  ora  esposte  ^.  Quale  dei  quattro  capigruppo  è  da  ritenersi  come  più  vicino  all'ar- 
chetipo e  dev'esser  preso  a  fondamento  di  un'edizione  critica? 

Discutere  siffatta  questione  implica  porre  e  risolve,r  quella  dell'autenticità  delle 
notizie  in  più  date  dal  Vat.  1 0  3  7  9  ;  vediamo  prima  che  cosa  sia  da  pensare  dell'au- 
tenticità in  genere  del  testo  che  è  oggetto  dei  nostri  studi. 

La  veridicità  in  genere  è  posta  fuori  controversia,  anche  per  la  materia  meno 
importante,  dal  commento  illustrativo  con  cui  ho  seguito  il  testo  parola  per  parola, 
o  quasi.     Manca   qualunque    dei  caratteri    intrinseci  ed  estrinseci  da  cui  si  suole  ri- 


10 


15 


"  per  pigliare 
"Hostia,(Vat. 
lat.   10379). 

'  venticinque 
"ducati  „  (ib., 
e.  302")- 

"  un  pezzo  de 
"  uno  muro  a- 
"  dosso  dello 
"papa,  {ib.,  e. 
303"). 


"le  patente 
"dellopapafa- 
15  "  ceva  lui,  et 
"  dello  duca 
"  Valen  tino, 
(ib.,  e.  306"). 

"  andane  molte 
20     "  volte  a  par- 
"  lare  „  (<S.,  e. 
307"). 


"  mandane  sei 
"gentilhomini 
"allo  papa,  che 
"  li  voglia  re- 
"  benedice  r  e  „ 
(jA.,)  c.  315'). 


35 


30 


35 


"  papa  lui  io  se- 
"  condo  fece 
"  pace  con  li 
"  Ven  etiani 
"  per  mandare 
"  lo  campo  a 
"  Ferrara  ;  Io 
"papa  fece 
"scommunica- 
"  re  Io  duca  di 


"  per    pigliare 
"Ostia  „(Ferr. 

335)- 

"25    scudi. 


"  lomuroados- 
"  so  allo  papa  „ 
(Ott.  2603,  che 
cito  in  luogo 
del  Ferr.  mu- 
tilo). 

"  le  patente 
"  dello  papa  fa- 
"  ceva  lui,  et 
"dello  duca 
"  Vale  n  t  i  n  o  „ 
(Ferr.  335)- 

"  andane  a  par- 
"  lare  molte 
"volte,  (l'é.). 


"  mandòne  sei 
"gentilomini 
"  allo  papa  che 
"  se  voleva  re- 
"ben edire, 

"papa  lulio  2° 
"  fece  pace  con 
"Ve  n  etiani 
"  per  mandare 
"  lo  campo  a 
"  Ferrara,  et 
"  fune  nello 
"  mese  de  iu- 
"  gno,  lo  papa 
"  fece    scomu- 


"  per  pigliar 
"  Ostia,  (Nap. 
naz.V 

"  ventici  nque 
"  ducati  ,  (ib.). 


"  un  pezzo  di 
"  muro  addos- 
"  so  del  papa  „ 
(ib.-). 


"  le  patenti  del 
"  papa  faceva 
"  lui  et  del  du- 
"  ca  Valenti- 
"  no  „  (ib^. 


"  andò  molte 
"  volte  a  par- 
"lare,  (/*.). 


"  mandane  sei 
"  gentilhuomi- 
"  ni  al  papa 
"  che  li  volesse 
"  ribenedire  „ 

"  papa  Giulio 
"  secondo  fece 
"  pace  con  Ve- 
"  netiani  per 
"  mandare  il 
"  suo  exercito 
"  sotto  Ferra- 
"  ra,  havendo 
'prima  scom- 
"municatoquel 


"  per  togliere 
"Ostia,  (Vali. 
I,  74). 

"vintici  nque 
"  ducati  „  (ib.). 


"  un  pezzo  de 
"  muro  addos- 
"  so  del  papa  „ 

\ib.y 


"le  patente 
"  dello  papa  et 
"dello  duca 
"  Valentino  fa- 
"  ceva  lui  „ 
(ib.). 

"  andane  molte 
"  volte  a  par- 
"  lare  „  (ib.). 


"  mandane  sei 
"gentilomin  i 
"  allo  papa  che 
"  li  voglia  re- 
"ben edire, 
('*■)■ 

"  papa  lulio  se. 
"  condo  fece 
"  pace  con  li 
"Venetiani 
"  per  mannare 
"  lo  campo  a 
"  Ferrara  ;  lo 
"papa  fece 
"  scommunica- 
"  re  lo  duca  de 


"  Ferrara,      et  "  nicare  lo  du- 

"  fu  nello  mese  "  ca  di  Ferra- 

"  de      iugno  „  "  ra  „      (  Ferr. 

Vat.  lat.  10379  335). 
e.  315)- 

"  A    di     27  "  A   di  27  „ 

"  dello      detto  (ib.). 
"mese,     (ib., 
e.  328"). 

"lo    signore  " 'o   signore 

"Bartolomeo  "Bartolomeo 

"fu      lassato,  "  f"      lassato, 

(ib.).  ('■*•)• 


"  lassava  uno 
"  figliolo  pic- 
"  colino,  et  che 
"papa  Lione  x 
"  fusse  rettore 
"  fino  che  fus- 
" se  grande  , 
(/*.,  e.  340"). 


"  lassòne  a  pa- 
"  pa  Lione  che 
"  fusse  rettore 
"  del  figliolo 
"  picciolino  sin 
"che  fusse 
"  granne,  (ib.). 


"  duca ,  et  fu 
"  nel  mese  di 
"  giug.  „  (Nap. 
naz. 


"  A  di  27  del 
"  detto  mese  „ 
(ib.). 

"  fu  rilasciato 
"  il  sig.  Barto- 
"  lomeo,  (ib.). 


"  lasciò  un  fi- 
"  gliuolo  pic- 
"  ciolo,  e  che 
" papa  Leone 
"  ne  fosse  suo 
"  rettore  finché 
"  n 'uscisse  del- 
"  la  minorità  . 


('*•). 


"  Li    Fran-  "  Li    Fran-  "sentendo 

"  cìosi    sentirò  "  ciosi  sentirò,  "questa  nova, 

"  questa  nova  ,  "in  questa  no-  (ib.). 

(ib.,  e.  341")  ■  "va,  (ib.). 

'  Cf.  nota  5  a  p.  xxxii. 
^  Graficamente: 


I 
Vat.  lat.  10379 


Vali.  1,74 


"  Ferrara,  et  fu 
"  nello  mese  de 
"  iugno, (Vali. 
I.  74). 


40 


"  dello      detto     45 
"  mese  „  (ib.) 

"lo  signore 
"  Bartol  o  m  e  o 
"  fu  assaltato  , 
(ib.).  SO 


"  lassava  un  fi- 
"gliolo  picco- 
"  lino  et  che 
"  papa  Lione 
"  fussì  rettore 
"  fino  che  fussi 
"granne„(;é.). 


"  Li  Fran- 
"  ciosi  sentiero 
"  questa  nova  , 
(ib). 


Ferr.  335 
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III  I  ^ 

Pio  26     Rice.  1941     B.  M.a<{d.&4ì6  ott.  2603 

I  I 

Nap.  Naz.  X.  D.  43  |  | 

(affinità  certa  ;  deriva-  Vat.  lat.  6389         Barb.  4936    'JO 

zione  assai  probabile, 
perchè  il  testo  del  Fon- 
tani, o  Notaio  di  Nantiporto,  che  si  legge  in  questo  ms.,  deriva  si- 
curamente dal  ms.  Pio  25,   scritto  dalla  stessa   mano  del  Pio  26,  al 


quale  originariamente  era  unito;  comunicaz.  del  dott.  D.  Toni). 
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conoscere  una  falsificazione.  Manca,  per  dirla  coi  giuristi,  la  causa  a  delinquere^  giac- 
ché il  diario,  da  capo  a  fondo,  non  tradisce  alcun  secondo  fine,  alcuna  preoccupa- 
zione. V'ha  di  più;  la  narrazione  non  solamente  è  imparziale,  ma  tale  si  mantiene 
benché,  come  vedremo,    il  narratore    abbia    simpatie    sue    proprie,    e    non    disinteres- 

5  sate  ^.     Il  movente    della    falsificazione  —  se    falsicazione    vi  fosse  —   non  potrebbe 
consistere  che  in  un  capriccio,  in  una  bizzarria    di  erudito,    il   quale  si  avesse  posta 
sul  viso  la  maschera  di  un  Romano  del  Rinascimento.     È  ammissibile  questa  ipotesi? 
Che  Sebastiano  Tedallini  ^  sia  un  personaggio  reale  e  non  fittizio,  mi  pare  indubi- 
tabile.    L'esistenza  di  lui,  di  suo  padre  Branca,  dei  suoi  fratelli  Bartolomeo  ed  Evan- 

10  gelista,  del  suo  nipote  Alessandro,  menzionati  in  tutti  i  mss.  non  frammentarli  del 
diario,  emerge  dalle  ricerche  intorno  alla  storia  della  loro  famiglia,  di  cui  renderò 
conto  più  avanti  ^.  Per  sostenere  che  un  dilettante  falsario  abbia  assunte  le  spoglie 
di  Sebastiano,  bisogna  ammettere  che  costui  conoscesse  i  documenti  —  niente  affatto 
importanti  in  sé,  difficilmente  accessibiU  ne'  primi  anni  del  secolo  XVII,  età  alla  quale 

:5  risalgono  i  nostri  manoscritti  più  antichi  —  i  documenti,  dico,  ove  egli  ed  i  suoi  oscuri 
consanguinei  hanno  lasciato  traccia;  bisogna  ammettere  persino  che  ponesse  mente 
alla  nota  marginale  di  un  documento  dell'Archivio  pontificio  ^,  la  quale,  attestando  i 
legami  di  clientela  che  avvincevano  i  Tedallini  al  card.  Raifaello  Riario,  nipote  di 
Giulio  II,  ci  dà  la  spiegazione    dei    sentimenti    favorevoli  a  casa   delia  Rovere,  ostili 

JO  ai  Medici,  espressi,  o  meglio,  lasciati  travedere  da  Sebastiano  del  diario.  A  meno 
che,  sulle  attinenze  ed  i  sentimenti  del  Tedallini,  non  cogliesse  giusto  fortuitamente  o 
per  una  ispirazione  soprannaturale;  altra  fonte  d'informazione  meno  empirica  o  meno 
metafisica  non  saprei  immaginare  in  proposito.  Tutto  ciò  è  molto  improbabile,  se  pur 
non  è  addirittura  impossibile;  secondo  me    dunque  manca  ogni  serio  fondamento  per 

15  contrastar  l'autenticità    del  nostro  testo    come  opera  originale,    genuina  di  Sebastiano 
Tedallini,  figlio  di  Branca,  vissuto  dagli  ultimi  decenni  del  secolo  XV  ai  primi  del  XVI. 
Esaminiano  adesso  la  questione  dell'autenticità  in  specie,  ossia  riguardo  alle  no- 
tizie in  più  che  si  leggono  nel  Vat.    10379.     Tre  di  esse  —  i  ricordi  di  bolle  pon- 
tificie per  Sebastiano  ^  e  per  Alessandro  suo  nipote  ^,  e  di  un  contratto  fra  i  Tedal- 

0  lini  ed  un  tal  Michele  Macùiatore,  rogatario  il  notaio  Gio.  Mattia  Spegnio  '  —  erano 
suscettibili  di  esser  vagliate  con  ricerche  archivistiche  dirette  da  un'indicazione  pre- 
cisa; ebbi  quindi  a  sobbarcarmi  a  queste  indagini,  aride  quanto  malagevoli. 

Dopo  aver  minutamente  esaminato  la  pubblicazione    dell' Hergenròther®,  l'indice 
ms.  dei  Regesti  vaticani    di   Leone  X  ^,  i  volumi  pervenuti    a    noi  dei  Regesti  late- 


'  Vedi  parte  IH,  pp.  274-275.  ^  Vedi  p.  258;  in   questo   notamento   è   inesplica- 

^  Il  lettore  avrà   notato   che    tutti  i  codici,  meno  bile  il  predicato  delli  Giannizzeri  dato  a  Sebastia-    10 

uno,  il  fiorentino  capp.  CXXVII    (II)  travisano    questo  no  ;  forse  un  soprannome  ? 

cognome   in   de'    Tal  ini   o  de'    Telini;    lo    stesso  ^  Vedi  ib. 

5    Capp.  ne  dà  la  forma  esatta  solo  nel  sommario,  che  è  '  Ib. 

di  mano  diversa  da  quella  del  testo.  *  Leonis   X,   Pont.    Max,,   Regesta.     Friburgi   Bris- 

3  Vedi  parte  HI,  p.  270  sgg.  goviae,  MDCCCLXXXIV.  15 

■*  Vedi  ib.,  p.  275,  nota   i.  9  Arch.  segr.  della  santa  Sede,  Indici,  278. 

T.  XXIII,  p.  Ili  —   18. 
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ranensi  ^,  i  libri  1399-1445  della  Snpplicationes  e  63-64  diversorum  cameralium^  — 
tutto  ciò'  per  il  primo  anno  del  suo  pontificato,  cui  si  riferisce  la  citazione  di  Seba- 
stiano —  ho  concluso  che  si  tratta  di  una  sola  e  medesima  bolla,  quella  del  19  marzo 
1513,  con  la  quale  papa  Leone  sanzionava  le  concessioni  di  Giulio  II,  che  il  29  di- 
cembre 1512,  preso  atto  della  rinunzia  della  parrocchia  di  santa  Barbara  in  Parione, 
da  parte  del  nostro  diarista  in  favor  del  nipote,  gli  aveva  accordato  privilegi  sull'en- 
trata di  questo  benefizio  e  il  diritto  di  regresso,  in  caso  di  morte  o  rinunzia  del  sud- 
detto Alessandro  ^. 

Si  potrebbe  muovere  qualche  obiezione  perché,  se  è  provata  l'esistenza  di  Ber- 
nai"dino  Coronati*  al  quale  il  nostro  testo  attribuisce  la  trascrizione  del  documento  in  10 
discorso,  che  sarebbe  avvenuta  il  12  febbraio  1513,  non  risulta  dagli  spogli  di  mons. 
Garampi  ^  che  facesse  parte  della  Cancelleria  papale.  Ci  più,  se  le  espressioni  "  messa 
"  in  Camera  „,  " fu  messa  „,  adoperate  a  proposito  di  questa  bolla,  si  debbono  in- 
tendere "  registrata  nei  libri  di  Camera  „ ,  —  né  si  saprebbe  come  spiegarle  diversa- 
mente —  i  libri  diversorum  cameralium  dal  1513  al  1515^  non  serbano  traccia  di  tale  If 
registrazione.  Ma  queste  obiezioni  che  io  stesso  ho  prevedute  e  meditate,  non  mi 
sono  apparse  abbastanza  valide. 

Né  mi  sembra  di  avere  a  dar  troppa    importanza    al    fatto    che  il  nome  di  Gio. 
Mattia  Spegnio,  dell'opera  del  quale  si  sarebbe  valso  il  diarista,  non  figuri  nell'Elenco 
dei  notai  urbani  del  Francois  ',  ed  i  suoi  atti  siano  rimasti  irreperibili,    giacché  non   2C*j 
si  può    escludere  che  il  contratto  fra  i  Tedallini  e  Michele  Macinatore  sia   stato  ro- 
gato fuori  di  Roma. 

Nulla  ho  trovato  intorno  ad  Annibale,  pronipote  di  Sebastiano,  che  leggiamo  nel 
Vat.  10  379  esser  nato  il  31  agosto  1523;  invece  è  pienamente  dimostrata  l'esistenza 
di  suo  nipote  Cesare,  del  quale  è  ricordata  non  soltanto  la  nascita,  ma  altresì  la  morte,  25 
a  dì  1  gennaio  1563  ^  Quest'ultima  notizia  non  la  dobbiamo  certamente  a  Seba- 
stiano, allora  morto,  per  lo  meno,  da  diciassette  anni  ^  ;  è  tuttavia  esatta,  quantunque 
interpolata,  probabilmente  anche  nei  particolari  ^°.  Il  responsabile  di  questa  interpola- 
zione è  dunque  tale  che  ben  conosceva  i  Tedallini,  poiché  nessun  altro  poteva  esser 
così  minutamente  informato  dei  faits  et  gestes  di  un  personaggio  di  scarsa  importanza  3* 
come  il  nostro  Cesare  ^'  ;  forse  è  un  tardo  rampollo  della  famiglia  che  l'aggiunse  sul- 
l'autografo avendo  a  cuore  di  tenere  al  corrente  il  memoriale  domestico. 

Riassumendo,  la  veridicità  dei  notamenti  offerti  in  più  dal  codice  vat.  lat.   10379 


'  Ib,,   Regg.   latt.,    1334,    1273,    12S5,    1297,    1276,  ^  Tra  gli  Indici  dell'Ardi,   segr.  della  santa  Sede. 

1286,    1280,    1387,    1298,    1300,    1383,    1299,  1303,   1301,  ^  Segnati  62  e  63  (Ardi,  segr.  cit.). 

138S,  1289,  i2goB,  12^0  A,  1277,  1378,  1291,  1292,  1321,  ''  Elenco  di  Notari  che  rogarono  atti  in  Roma  dal  se- 

1326,   1327,   1330,   129S,   1338.  colo  XIV  all'anno  1886.  Roma,   1S86. 

'  Ardi.  segr.  della  santa  Sede.  *  "....  Cesari,  qual  morse  il  primo  di  gennaro  1563, 

'  Appendice,  II.  "a  hore  14  in  circa,,  (Vat.  lat.   10379,  '^-  347')' 

■*  Su   Bernardino  Coronati,   vedi  il  cod,    Vat.    lat.  ®  Vedi  parte  III,  p.  275,  nota  3. 

7971,  ce.  68,   70,    71,    73,  8i  (schede    Galletti),   e  l'Ott.  •<>  Cf.  ib..  p.  273,  nota  2. 

lat.  3549,  '^'^'  1639,  1630  (compilazione  dello  lacovacci).  '^  Vedi  parte  III,  pp.  273-273. 
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non  può  essere,  a  mio  giudizio,  seriamente  impugnata;  quindi  ho  ritenuto  la  reda- 
zione che  si  legge  in  questo  manoscritto,  come  la  più  completa,  la  più  genuina,  e 
l'ho  adottata  come  tale  a  caposaldo  per  l'edizione  critica  del  diario  di  Sebastiano 
TedalUni,  pur  tenendo  conto  nell'apparato  delle  varianti  formah  che  ci  presentano  i 

3  codici  capi-gruppo  ferr.  335   e  vali.  I,   74  *. 

StabiHto  così  l'essenziale,  è  venuta  in  campo  un'altra  questione  che  non  manca 
d'importanza,  concernente  il  frammento  iniziale  del  nostro  testo,  dalle  parole  Con- 
ciosia  cosa  che  a  quelle  per  andare  a  campo  a  Hostia,  ove  si  narrano  gli 
avvenimenti  politici  e  diplomatici  dell'Italia  e  di  Roma  che  precedettero  la  spedizione 

)  di  Carlo  Vili,  sino  alla  fuga  del  cardinale  Giuliano  della  Rovere.  Questo  frammento 
che  i  manoscritti  del  nostro  diario,  meno  uno,  il  ferr.  335,  attribuiscono  al  Tedallini, 
è  stato  invece  assegnato  a  Stefano  Infessura  da  molti  dei  suoi  amanuensi  e  dai  suoi 
stessi  editori,  l' Eccard  ^,  il  Muratori  ^  ed  il  senatore  Tommasini  *.  Non  sembra,  egli 
scrive,    "  che  vi  siano  ragioni  per  attribuirla  {questa  parte)  più  all'un  diarista  che  al- 

)  "  l'altro,  e  nulla  persuade  a  negarla  all'Infèssura  „  ^  Vado  pienamente  d'accordo  con 
lo  storico  insigne  nel  ritenere  che  manchi  ogni  elemento  positivo  per  risolvere  il  pro- 
blema; che,  stando  così  le  cose,  tutto  si  riduca  ad  una  questione  di  gusto;  accettato 
però  un  tal  punto  di  vista,  mi  pare  che  il  frammento  sia  molto  più  al  suo  luogo 
nel  diario  del  Tedallini,  dove  forma    un   tutto    organico,  sia    estrinsecamente    sia   in- 

)  trinsecamente,  con  la  parte  successiva,  che  in  quello  dell' Infessura,  dove  si  è  costretti 
a  riconnetterlo  con  un  testo  latino,  al  quale,  come  riconosce  il  Tommasini  stesso, 
non  fa  seguito  immediato  ^.  Nel  nostro  diario  invece  si  collega  naturalmente  alla 
serie  di  notamenti  che  incomincia  col  tradizionale  Recordome,  ove  si  narra  da 
prima  l'ingresso  di  Carlo  VIII  in  Roma,  avvenimento  di  cui  il  frammento  in  parola 

i  ci  dà  l'antefatto  e  la  spiegazione.  Il  legame  tra  le  due  parti  mi  sembra  così  evidente, 
selbstverstàndlich  che,  quand'anche  fosse  materialmente  provato  esser  la  prima  da  vero 
opera  dell' Infessura,  non  poti^ei  escludere  che  al  Tedallini,  avendone  avuto  conoscenza, 
fosse  piaciuto  riportarla  in  testa  al  suo  memoriale,  per  supplire  all'esordio,  all'intro- 
duzione, e  che  come  tale,  debba  esservi  mantenuta. 


1  Sono   esclusi   i   codd.   Pio   26,    ricc.    1941,   Brit.  nella  descrizione  dei  codici,  io 

Miu.  add.  8436,  che,  nella  forma,   concordano   perfetta-  -  Corpus  historic.  Medii  Aevi.  Lipsiac,  MDCCXXIII, 

mente  col  Vat.  10379.    Il  Ferr.  335,  mal  conservato,  pre-  e.  30i6. 

senta  varie  lacune,  che  si  suppliscono    mediante    l'Ott.  ^  RR.  IL  SS.,  Ili,  parte  II,  ce.   1250-1252. 

2603,  riproduzione   del  Ferr.   medesimo    (vedi   p.  259).  *  1ììvk%svr\,  Diario  della  città  di  Roma.  Roma,  1S90 

Sia  nel  testo  che  nell'apparato  critico   ho  rispettato  la  (in  Fonti  per  la  storia  d' Italia  pubblicate  dall'Istituto  sto-    1$ 

grafia  dei  mss.  (meno  che  nell'uso  delle  maiuscole  e  mi-  rico  italiano.  Scrittori,  secolo  XV),  pp.  295-296. 
nuscole  iniziali,  dell' zi  per  z;),  ma  riformata  l'interpun-  ^  Ib.,  p.  295,  nota  i. 

zione;    procedimento  al   quale  mi  sono  attenuto   anche  ^  Ib, 
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ni.  —  Sebastiano  Tedallini,  la  sua  famiglia  ed  il  suo  diario 


La  famiglia  Tedallini  apparteneva  alla  nobiltà  di  Colonna  e  di  Trevi,  come    at- 
testava un  contemporaneo  di  Sebastiano,  Marco  Antonio  Altieri  ^,  ed  ha  confermato 
l' illustre  storico  di  Roma    medioevale  ^     Il    suo  stemma,  che  l'autore  deìVArméris^a 
casanatense  vide,  come  sembra,  nella  chiesa  di  san  Giovanni  in  Mercatello,  rappresen-    5 
tava  due  spade    disposte  a  croce    di   sant'Andrea  in    campo   azzurro  ^.     Il  nome    dei 
Tedallini  compare  la  prima  volta  l'il  aprile  1271,  giorno  in  cui  Carlo  d'Angiò,  qual 
senatore    di  Roma,  assolveva    Cinzio   "  de  Thedaldinis  „   dalla  pena  incorsa  per    aver 
disturbato  il  palio  al  Testacelo  *.     Quarantadue  anni  dopo  i  documenti  ci  presentano 
questa  stirpe  domiciliata  nel  rione  Colonna,  largamente  fornita  di  beni  immobili  nella  l( 
zona  settentrionale  dell'Agro  ^  e  divisa  in  quattro  rami  derivanti  dal  suddetto  Cinzio, 
da  Pier  Giovanni  Grasso,  da  Giovanni  Sottile  e  da  Oddone  ^     Sappiamo  altresì  che      j 
fra  il  cadere  del  secolo  XIII  e  la  prima  metà  del  XIV  aveva  dato  vari  canonici  ai 
capitoli  di  Santa  Maria  Maggiore  e  di  Santo  Stefano  Rotondo,  sul  Celio,  in  Pietro  ', 
Angelo  ^,  Silvestro  ^  e  Pietro  di  Giovanni  Cinzio  ^°,  ed  un  magistrato  alla  città  in  En-  1 


•  Li  Nuptiali,  pubblicati  da  Enrico  Narducci.  Ro- 
ma, 1873,  p.  15. 

^  Gregorovius,  op.  cit.,  VII,  737  e  739 
3  Roma,  biblioteca  Casanatense,  cod.  4006  (al  n.  738 
5    e  nell'indice  alfabetico). 

*  Vitale,  Storia  diplomatica  dei  senatori  di  Roma 
dalla  decadenza  dell'  imperio  romano  fino  a'  nostri  tempi. 
Roma,  MDCCXCI,  l,  p.  163. 

^  Vedi  l'atto,  in  data  20   dicembre  13 13,  con   cui 

IO  "  domina  Perna,  filia  olim  et  heres  Petri  lohannis  Grassi 
"  de  Tliedaldinis,  de  regione  sancte  Marie  in  Aquiro  „ , 
vende  all'ospedeile  di  santo  Spirito  una  grande  tenuta  in 
"  Castro  Saraceni  ,„  confinante  coi  beni  di  Pietro  di 
Oddone,  di  Cinzio,  di  Giacomo  e  Stefano  Tedallini  (Ro- 

15  ma,  R.  Archivio  di  Stato,  pergamene  di  Santo  Spirito, 
n.  616;  Pietro  de  Amatiscis  notaio;  citato  in  Adi- 
KOLFI,  La  pertica  di  San  Pietro,  ossia  Borgo  nell'età  di 
?nezzo.  Nuovo  saggio.,,.  Roma,  1859,  P*  ^So,  e  Roma 
nell'età  di   mezzo   descritta.     Roma,    1881-1882,  I,  p.    87, 

30   nota  5)  e  le  note  seguenti. 

^  Per  il  primo  ramo  vedi  gli  atti  con  cui  "  Hen- 
"  rigucius,  filius  quondam  Landolfutii  Ilenrici,  domini 
"Cintili!  de  Tedallinis,  de  regione  Columpne  „  vende 
a  Perna,  moglie   di  lacobello  di  Colla  di  lacobello,  due 

35  pezzi  di  terreno  e  di  vigna,  fuori  Porta  Pinciana,  al 
Monte  delle  Gioie  ("  de  Giogia  „  ;  vedi  in  proposito  To- 
MASSETTI,  Della  campagna  romana  nel  Medio  Evo,  in  Ar- 
chivio della  r.  Società  romana  di  storia  patria,  XII,  pp.  42- 
43,  il  quale  nomina  tra  i  proprietari  di  questa  regione 

30   intorno  al  1329,  anciie  un  Antonio  T.  ;  ib.,  XI,  pp.  268- 


269,  e,  tra  i  possidenti  della  via  Flaminia  durante  i  se- 
coli XII- XIV  un  Giovanni  di  Ottaviano  T.;  ib.),  il 
18  ottobre  1350,  e  Ceccola,  sua  sorella  dà  il  suo  con- 
senso (Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  Sancta  Sanctoru?n,  arm.  II, 
mazzo  VI,  n.  4;  notaio  "Petrus  loiiannis  Gioie,,;  cit, 
in  Adinolfi,  Roma  nell'età  di  mezzo,  I,  p.  92,  nota  l); 
per  il  secondo  ramo,  vedi  l'atto  citato  alla  nota  prece- 
dente, nonché  quello  con  cui  "  Petrus  Thedaldinus,  fiiius 
"quondam  et  heres  Petri  lohannis  Grassi  de  The- 
"  daldinis,  de  regione  Columpne  „,  consente  il  20  dicem- 
bre 13 13  alla  vendita  fatta  da  sua  sorella  Perna  (Roma, 
R.  Arch.  di  Stato,  pergamene  di  Santo  Spirito,  n.  61  b)\ 
per  il  terzo,  vedi  la  pergamena  citata  ove  figurano  "  la- 
"  cobus  et  Stephanus,  fratres  filli  „  di  "  Malabrance 
"lohannis  Subtilis,,;  per  il  quarto,  vedi  {ib.)  l'atto 
con  cui  "Petrus  domini  Oddonis  de  Thedaldinis,  si 
costituisce,  il  20  dicembre  13 13,  fideiussore  per  madonna 
Perna, 

'  Forcella,  Iscrizioni  delle  chiese  e  d'altri  edifici  di 
Roma  dal  secolo  XI fino  ai  giorni  nostri.  Roma,  1869-1884, 
XI,  p.  14,  numero  17. 

*  Bicci,  op.  cit.,  pp.  254-255,  nota  a;  Forcella, 
op.  cit.,  XI,  p.   12,  numero  9. 

*  De  Angelis,  Basìlicae  sanctae  Mariae  Afaioris,  de 
ìirbe,  a  Liberio  papa  I  usqne  ad  Paulimi  papam  V,  Pont. 
Max.,  descriptio  et  delineatio.  Romae,  MDCCXXI,  p.  41; 
Ferri,  Le  carte  dell'  Archivio  Liberiano,  in  Arch.  d.  r,  Soc. 
rom.  di  st.  patria,  XXX,  p.   144,  numero  evi. 

'"  Crescimbeni,  L'  istoria  dMa  chiesa  di  san  Giovanni 
avanti  Porta  Latina,  titolo  cardinalizio,  Roma,  1716,  p.  189. 
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lieo  di  Cinzio,    camerlengo  e  vicegerente  di   Niccolò    Conti    e  di    Stefano    Colonna, 
vicari  del  re  di  Sicilia  ^. 

Le  notizie  intorno  ai  Tedallini  si  fanno  d'allora  in  poi  abbastanza  copiose  e  fre- 
quenti, ma  non  presentano  alcuno  speciale  interesse  e  neppure  permettono  di  stabilirne 
5  l'albero  genealogico.  Aldi  fuori  della  stirpe  di  Ottaviano^  e  di  Paolo  Battaglie- 
ro^ rimangono  affatto  isolati  molti  personaggi,  la  memoria  dei  quali  pare  ci  sia  stata 
serbata  unicamente  per  testimoniare  la  fecondith  della  famiglia  *.  I  numerosi  contratti 
di  compra  e  vendita  relativi  alla  discendenza  di  Paolo  e  di  Ottaviano  ed  il  testa- 
mento di  Paolo  di  Mascio,    detto    Scarpetta  ^,    dimostrano    che  i  Tedallini,    alla   fine 


'  Gatti,  Statuti  dei  mercanti  di  Roma.  Roma,  1S85, 
p.  68. 

^  Atto  con  cui   Normanno,    Cioffo   ed   Andreozzo 
del  fu  Niccolò   di   messer   Ottaviano   T.  vendono   il 

5  9  ottobre  1345  un  pezzo  di  terra  fuori  porta  Pinciana 
nella  località  del  Canicatore  (oggi  Prati  di  Torlonia,  non 
lontano  dal  forte  delle  Antenne;  Tomassetti,  op.  cit., 
in  Arch.  cit.,  XII,  p.  43)  a  Pietro  Omnia  Sancti 
(Roma,  R.  Arch.   di  Stato,   Sancia  Sanctorum,  arm.   II, 

o  mazzo  VI,  n.  2;  notaio  Nicolaus  domini  Patri; 
cit.  in  Adinolfi,  Roma  nell'età  di  mezzo,  I,  pp.  90-91, 
nota  2)  ;  atto  con  cui  Francesca,  moglie  di  Normanno, 
in  unione  a  Giovanna,  moglie  di  Andreozzo,  consente 
a  questa  vendita,  rinunziando  a  qualunque  diritto  even- 

S  tuale  {ib.)  ;  medesimo  assenso  da  parte  di  Tedallina,  mo- 
glie di  Cioffo  {il>.)\  atto  con  cui  Lello  di  Buccio  Giogia 
il  9  aprile  1382  vende  a  Giovanna,  vedova  di  An- 
dreozzo, del  rione  Colonna,  le  sue  proprietà  al  Monte 
delle  Gioie  (Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  Sancta  Sanctorum, 

3  arm.  Il,  mazzo  VI,  n.  9;  notaio  lacobus  Bartholo- 
mei  Sancti;  cit.  in  Adinolfi,  ìb.,  p.  92,  nota  3); 
atto  con  cui  Coluzia  di  Simeone,  notaio,  del  rione  Co- 
lonna, vende  alla  medesima  un  rubbio  di  terra  semina- 
tiva nella  suddetta  località,  presso  i  beni  della  compra- 

5  trice,  il  17  settembre  1386  (Roma,  R.  Arch.  di  Stato, 
ib,,  n.  16;  notaio  Giacomo  di  Paolo  di  Giacomo;  cit.  in 
Adinolfi,  ib.,  nota  4);  atto  con  cui  Giovanni  di  Ca- 
poccia Capoccini  vende  alla  medesima  il  13  ottobre  1386 
un  pezzo  di  terra  seminativa  a  Ponte  Salaro  (Roma,  R. 

3  Arch.  di  Stato,  ib.,  n.  17;  notaio  Giacomo  di  Paolo  di 
Giacomo;  cit.  in  Adinolfi,  z'5.,  p.  90,  nota  i);  atti  con 
cui  Lavinia  lohannis  Mej  vende  il  27  dicembre  1384 
"nobili  viro  Nutio  Andreocii  de  Thedallinis,  de  re- 
"  gione  Columpne  „  la  metà  di  quattro  pezzi  di  terra,  in 

5  parte  vitati,  al  Monte  delle  Gioie,  limitrofi  ai  beni  del 
compratore  (Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  ib.,  n.  13;  notaio 
Giacomo  di  Paolo  di  Giacomo;  cit.  in  Adinolfi,  ih., 
p.  92,  nota  3),  Giovanni  di  Andreoccio,  speziale,  del 
rione  di  Colonna,  vende  al  medesimo  il   14  febbraio  1386 

~)  un  pezzo  di  terra  seminativa,  al  Monte  delle  Gioie,  li- 
mitrofo ai  beni  del  compratore  (Roma,  R.  Arch,  di  Stato, 
ib.,  n.  15;  notaio  lacobus  Bartholomei  Sancti; 
cit.  in  Adinolfi,  zi.),  Renzo  di  Lello  Poccia  vende  al 
medesimo  un  rubbio  di  terra  seminativa,  nella  det(a  lo- 

5  calitù,  presso  i  beni  del  compratore  il  24  gennaio  1389 
(Roma.  R.  Arch.  di  Stato,  ib.,  n.  18;  notaio  Giacomo 
di  Paolo  di   Giacomo;   cit.   in   Adinolfi,  ib.,  nota   5); 


SO 


55 


atti  con  cui  Nuzzo  e  Giovanna,  sua  madre,  col  consenso 
di  Giovanna,  moglie  di  Nuzzo,  vendono  1'  8  settembre 
1392,  campi  seminativi  e  vigne,  al  Monte  delle  Gioie 
(Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  ib.,  n.  20;  notaio  Antonio 
di  Nardo;  cit.  in  Adinolfi,  ib.,  p.  93,  nota  i),  ed  il 
9  settembre  terre  sode,  seminative  e  vigneti,  con  parte 
di  una  torre  e  di  casamenti,  in  detta  località,  presso  i 
loro  beni,  a  Buccio  di  Cola  di  Ranieri  (Roma,  R.  Arch. 
di  Stato,  ib.,  n.  21;  notaio  Antonio  di  Nardo;  cit.  in 
Adinolfi,  ib,,  nota  2).  Giovanna,  madre  di  Nuzzo  di 
Andreozzo  di  Nicolò  di  Ottaviano,  si  dichiara  figlia  di 
Paolo  Giordaneschi,  in  un  atto  del  18  settembre  1393 
con  cui  riceve  facoltà  di  fare  una  vendita  dalla  propria  60 
nuora  (Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  pergamene  di  Santo 
Spirito,  n.  200  b)  ;  il  medesimo  giorno  vendeva  a  Pietro 
di  Giovanni,  notaio,  "  certas  domos  et  accasamenta  „ 
con  torri  ed  orto,  nel  rione  Colonna  {ib.  ;  Niccolò  di 
Cola  di  Gio.  Giordano  notaio).  —  Normanno  aveva  65 
un  figlio  per  nome  Niccolò,  che  il  13  ottobre  1382  ap- 
pare qual  fideiussore  nel  contratto  fra  Giovanna  e  Tom- 
masa  TedaUini,  di  cui  sarà  parola  tra  poco. 

3  Lello  "Pauli  Battalgerii  „  nel  1350  aveva  una 
proprietà  al  Monte  delle  Gioie  (vedi  l'atto  cit.  a  nota  6,  70 
p.  xl)  ;  il  13  ottobre  1382  sua  moglie  Tommasa,  lui  assen- 
ziente, vendeva  a  Giovanna,  vedova  di  Andreozzo  T.,  al- 
cune terre  sode,  seminative  e  vitate  nella  suddetta  locali- 
tà (Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  Sancta  Sanctorum,  arm.  II, 
mazzo  VI,  n.  10;  Giacomo  di  Paolo  di  Giacomo,  notaio; 
cit.  in  Adinolfi,  Ro?na  nell'età  di  mezzo,  I,  p.  92,  nota  3)  ; 
il  27  marzo  1383  nel  contratto  fra  Agnese  e  Nuzzo  T., 
di  cui  dirò  or'ora,  appare  qual  fideiussore  "  Lellus  Bac- 
"  taglieri  de  Thedallinis,  de  regione  Columpne  „.  Suo 
fratello  Cola  fu  testimone  il  18  ottobre  1350  al  con- 
tratto, di  cui  a  nota  6  ;  il  27  marzo  1383  "  domina  An- 
"  gnex,  uxor  quondam  Luce  de  Advocatis  et  filia  Cole 
"  Bactalglierii  de  Thedallinis,  de  regione  Columpne  „ 
vendeva  "  nobili  viro  Nucio  Andreotii  de  Thedallinis, 
"  de  regione  Columpne  „  due  pezzi  di  terra  a  Monte 
delle  Gioie,  limitrofi  ai  beni  del  compratore  (Roma,  R. 
Arch.  di  Stato,  ib.,  n.  11;  notaio  Giacomo  di  Paolo  di 
Giacomo  ;  cit.  in  Adinolfi,  ib^. 

*  Vedi  Appendice,  I. 

5  Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  Sancta  Sanctorum ,  arm.  II, 
mazzo  VI,  n.  6  a  ;  notaio  Giacomo  di  Pietro  di  Gio- 
vanni Ciola;  cit.  in  Adinolfi,  La  ^ortica  di  San  Pietro, 
pp.  245-249:  "  Nobilis  vir  Paulus  Mascii  dictus  alias 
"  Scarpetta  de    Thedallinis,    de   regione  Columpne  „,   il 
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come  al  principio  del  Trecento,  possedevano  case  a  Roma,  principalmente  nel  rione 
Colonna,  e  terre  nell'Agro  limitrofo  alle  porte  Pinciana  e  Salaria.  Lorenzo  ^  e  Pietro 
Battagliero  '^  avevano  esercitato  uffici  cospicui  nel  comune  di  Roma  durante  i  burra- 
scosi pontificati  di  Bonifazio  IX  e  di  Innocenzo  VII.  Con  quest'ultimo  papa  arri- 
viamo al  secolo  XV,  nel  quale  sembra  che  la  famiglia  TedalHni  abbia  raggiunto  il  5 
suo  maggior  fiore.  La  carriera  ecclesiastica  è  percorsa  di  fatti  con  qualche  lustro 
da  Francesco  e  da  Giacomo;  il  primo  dei  quali,  passato  dall'ordine  di  san  Francesco 
alla  dignità  episcopale,  governò  la  diocesi  di  Aquino  ^,  ed  il  secondo,  nato  da  Paolo 
di  Stefanello,  fu  canonico  nel  1379  a  Santa  Maria  in  Monasterio  *,  e  poi  a  San  Pietro, 
altarista  di  questa  basilica,  abate  di  Farfa  ^  amministratore  dei  titoli  cardinalizi  10 
vacanti,  cubiculario  papale,  castellano  di  Ardea,  di  Marino  e  di  Castel  Sant'Angelo; 
nello  scisma  di  Occidente  parteggiò  per  Alessandro  V,  che  lo  nominò  custode  dei 
giardini  e  dei  palazzi  apostolici  ^  Pubblici  uffici  tennero  un  altro  Francesco,  gover- 
natore di  Tivoli  ',  Massimo,   "  notarius  paceriorum  „^,  e  Girolamo,    "  magister  aedifi- 


"  ciorum  „^;  tra  la  fine  poi  del  Quattrocento  ed  il  principio  del  Cinquecento  eserci- 
tarono le  professioni  liberali  della  medicina  e  del  notariato  Bernardo,  figlio  di  Giro- 


15 


15  maggio  1396  istituisce  erede  sua  figlia  Caterina,  mo- 
glie di  Battista  di  Cecco  Papazzurri,  legandole  in  specie 
la  propria  casa  nel  rione  Colonna,  confinante  con  quelle 
di  Nuccio  di  Paolo  Tedallini  e  del  fu  Stefano  di  Nic- 
5  colò  Tedallini,  ed  un  palazzo  in  piazza  San  Pietro.  Mo- 
rendo Caterina  senza  eredi,  lega  il  quarto  dei  propri 
beni  a  sua  moglie  Giovanna,  le  altre  tre  parti,  o  il  tutto 
se  questa  si  rimariti,  alla  confraternita  di  Sancia  San- 
ctorum.    Accorda  alla  moglie  l'usofrutto  di  una  spezieria, 

IO  capitali  e  roba,  presso  la  Colonna  Antonina,  sostituen- 
dole, in  caso  di  morte  o  dì  seconde  nozze,  la  figliuola  ; 
mancate  l'una  e  l'altra,  questa  bottega  dev'esser  divisa 
fra  Sancta  Sanctorum  e  la  cappella  di  sant'Agata  in 
Santa  Lucia  della  Colonna.     Seguono  vari  legati  minori, 

15  in  favore,  tra  gli  altri,  di  Lorenzo  e  di  Antonio  del  fu 
Nuzzo  di  Paolo  Tedallini,  Conclude  nominando  esecu- 
tori testamentari  la  moglie  ed  i  guardiani  di  Sancta  San- 
ctorum ed  enumerando  i  propri  beni  :  tre  case  ed  un 
palazzo  nel  rione  Colonna,  un  palazzo  in  piazza  San  Pie- 

20  tro,  una  casa  in  Parione,  terre  fuori  le  porte  Pinciana 
e  Salaria,  casamenti  nella  contrada  detta  la  tenta,  capi- 
tali e  masserizie  nella  spezieria,  vari  crediti  e  le  mas- 
serizie della  propria  abitazione  in  Colonna.  Vedi  tra 
gli  atti  di  lacobello  Capogalli,  477,  e.  303'  sgg.  (Roma, 

35  R.  Arch.  di  Stato)  quello  con  cui,  il  9  aprile  1401,  prete 
Niccolò,  rettore,  e  Giacomo,  cherico  della  chiesa  di  santa 
Lucia  della  Colonna,  rinunztano  in  favore  di  Giovanna, 
rimasta  vedova  nel  frattempo,  i  diritti  competenti  alla 
chiesa  sull'eredità  di  Paolo  Scarpetta  (cit.  in  Iacovacci, 

30  Repertori  di  famiglie ,  mss.  vatt.  ott.  latt.,  2548-2564,  2553, 
p.   146). 

*  "  Consiliarius  de  regione  Columna  „  nel  1393 
(Theiker,  Codex  diploinatìcus  domimi  tcmporalis  sanctae 
Sedis.   Rome,    1861-1863,  IIL  p.  81).     Su  questo   perso- 

35    naggio  vedi  anche  Appendice,  I. 


45 


^  Tra  i  " gubernatores  Camere  alme  urbis,,  nel  1404 
(TuEiNER,  op.  cit.,  p.  132).  Vedi  anche  Appendice,  I. 

■^  Dal   1424  al   1430,  anno  della  sua  morte    (Wad- 
niNG,  Anelale s  Minorimi ,  tomo  X,  Romae,  MDCCXXXIV, 
pp.  82,  379;    Ughblli,    Italia    Sacra,    tomo    L    Venctiis,    40 
MDCCXVir,  e.  398). 

^  Fkdele,  Santa  Maria  in  Monasterio  (Note  e  docìc- 
tnenti),  in  Arch.  d.  r,  Soc.  rom.  d,  st.  patria,  XXIX,  p.  183 
sgg.,  p.  221. 

■''  "  Electus  abbas  abbatiae  Farfensis  „  è  detto  il  T. 
da  Antonio  di  Pietro  (Diarium  romamim,  in  RR.  II.  SS., 
XXIV,  e.  980),  ma  ciò  non  è  confermato  da  Marino 
Marini  nella  sua  dissertazione  sopra  la  Serie  cronologica 
degli  abati  del  monastero  di  Farfa.  Roma,  MDCCXXXVI. 

^  Pagliucchi,  /  castellani  di  castel  Sant' Angelo  di 
Roìtia,  con  docu7nenti  inediti  relativi  alla  storia  della  mole 
adriana,  tratti  dall'  Archivio  vaticano  e  da  altri  archivi,  in 
Miscellanea  di  storia  e  cult7ira  ecclesiastica,  ITI,  p,  378. 
Giacomo  e  sua  sorella  Simea  possedevano  case  nel  rione 
Colonna  e  terreni  fuori  le  porte  San  Paolo  e  del  Popolo 
(Appendice,  I). 

'  Nel  1481  e  nel  14S4  (Giustiniani,  De'  vescovi  e 
de'  governatori  di  Tivoli.  Roma,  MDCLXV,  p.   110). 

*  Nel  i486  (Roma,  Archivio  segreto  della  santa 
Sede,  arm.  XL,  tomo  I,  e.  100';  debbo  l'indicazione  di 
questo  documento  al  dott.  Diomede  Toni). 

^  Nel  1472  (Adinolfi,  Laterano  e  Via  Maggiore, 
Saggio  della  Topografia  di  Roma  nell'età  di  mezzo,  dato 
sopra  publici  e  privati  documenti.  Roma,  1857,  pp.  156-157). 
Questo  Girolamo  era  figlio  di  Pietro  Treiosanne  (il>.)  e  65 
la  sua  iscrizione  funebre  a  San  Silvestro  in  Capite  lo 
dice  nobile  romano,  "  omnibus  urbis  magistratibus  plu- 
"  ries  multa  cum  laude  tunctum  „  (Forcella,  op.  cit.,  IX, 
p.  80,  numero  150). 
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lamo  *,  ed  Alessio  ^.  Nella  medesima  età  cadono  la  nascita  e  la  prima  gioventù  di 
Sebastiano;  ma  di  lui  e  dei  suoi  congiunti  parlerò  più  avanti.  Oltre  a  quella  del 
nostro  diarista,  c'erano  allora,  per  quanto  sembra,  almeno  tre  famiglie  ancora  che 
portavano  il  nome  dei  Tedallini  e  si  distinguevano  coi  soprannomi  de  Normandis  de 
5  Sciavo  e  Treiosannes,  il  quale  ultimo  ricorre  anche  nelle  loro  tavole  gentilizie  del 
Medioevo  ^  Correndo  il  1517,  il  ramo  de  Sciavo,  in  persona  di  Vincenzo,  raccolse 
parte  dell'eredità  di  Gabriele  de'  Rosei  e  ne  assunse  il  casato  *.  Per  tutta  la  durata 
del  Rinascimento  i  libri  dell'Arci  confraternita  lateranense  del  Salvatore,  detta  di  Sancta 
Sanctorunif  menzionano  tra  i  benefattori  ed  i  soci  di  questo  sodalizio  individui  usciti 

10  dalla  nostra  stirpe,  la  quale  seguita  a  vivere  in  Colonna,  e  precisamente  nella  parte 
del  rione  confinante  con  Trevi  ^  Due  cappelle  sono  sottoposte  al  patronato  dei  Te- 
dallini, l'una  a  San  Giovanni  in  Mercatello,  l'altra  a  San  Silvestro  in  Capite,  ove  gli 
eruditi  romani  dei  secoli  XVII  e  XVIII  potranno  legger  le  loro  memorie  funebri  ^ 
Nei  secoli  XVI  e  XVII    tengono  il    campo  i  figli  di  Branca  —  il    diarista  ed  i 

15  suoi  fratelli  —  e  la  loro  discendenza.     Rimangono  fuori  di  questa  stirpe,  fra  gli  altri, 


•  Vedi  Forcella,  ib.  Qualificato  "  artium  medicine 
"  doctor,  civis  roraanus  de  regione  Columne  „,  è  testi- 
mone ad  un  contratto  del  io  ottobre  1493  (Roma,  R. 
Arch.  di  Stato,  atti  di  Alessio  Tedallini,  1741,  e.  49')- 
5  E  menzionato  come  abitante  la  propria  casa,  a  Santa 
Lucia  in  Colonna,  in  Un  censimento  della  città  di  Roma 
sotto  il  pontificato  di  Leone  X,  tratto  da  un  codice  inedito 
dell'  Archivio  vaticano  dall'Armellini  (Gli  studii  in  Italia, 
anno  IV,  voi.  II,  p.  890  sgg.,  anno  V,  voi.  I,  p.  69  sgg., 

IO  IV,  3,  p.  908;  si  è  riscontrato  il  ms.,  Miscellanee,  arm.  VII, 
voi.  XXVI,  e.  12').  Negli  atti  di  Saba  Vannuzzi  (Ro- 
ma, R.  Arch.  di  Stato,  1814,  f.  54'  sgg.)  si  legge,  in 
data  21  febbraio  1501,  il  suo  contratto  nuziale  con  Mar- 
zia del  fu  Enrico  Andreottìni  (cit.  in  Iaco vacci,  op,  cit., 

15    Vat.  ottob.  lat.  2553,  pp.    154-155).     E  menzionato   fra 
i  "  nobiles  seniores  in  regione  Columnae  „  nel  1513  (Re- 
NAzzi,  Storia  dell' Università  degli  studi  di  Ro7na.,..  Ro- 
ma, MDCCCIII-'VI,  n,  p.  241).  Vedi  anche  Appendice,  I. 
2  Rogò  dal  1488  al  1531;  i  suoi  atti,  custoditi  dal 

20  R.  Arch.  di  Stato  in  Roma  (voli.  MDCCXLI-MDCCXLII), 
furono  da  me  esaminati  per  intiero  ;  si  firma  ora  "  de 
"  Tedallinis  „,  ora  "  de  Peregrinis  „,  Vedi  alcuni  docu- 
menti per  la  cessione  in  suo  favore  da  parte  di  Camillo 
Pellegrini  di  un  "  offìcium  seu  locum  fabricandi  monetas 
*  in  zecclia  alme  urbis  „  tra  gli  atti  di  Adriano  Tedal- 
lini, in  data  30  ottobre  1563,  7  e  18  settembre  1565 
(Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  1752,  e.  271',  1753,  ce.  271', 
288').  Egli  e  suo  padre  Gian  Giorgio  avevano  il  so- 
prannome "  de  Columna  „  (Vedi  Appendice,  I). 
^  Vedi  Appendice,  I. 
''  Bicci,  op.  cit.,  pp.  146,  253-254  e  nota  a;  vedi 
anche  Savignoni,  E  diario  di  Antonio  dello  Schiavo,  stu- 
dio preparatorio  alla  nuova  edizione,  in  Arch,  d.  r,  Soc. 
rom.  di  st.  patria,  XIII,  p.  295  sgg.,  p.  353.     Questo  Vin- 

35  cenzo  era  figlio  di  Niccolò  di  Ludovico  e,  mortogli  il 
padre  nel  1506  (Forcella,  op,  cit.,  IX,  p.  523,  n.  1022) 
fu  sottoposto  alla  tutela  dell'avo  (Bicci,  op.  cit.,  p.  255, 
nota  b);  sposò  il  23  giugno  1521  Pacifica  di  Evangelista 


25 


30 


Boccapaduli,    che    durante  il  sacco   di  Roma,  fu   obbli- 
gata a  rifugiarsi  nel  palazzo  del  cardinale  Della   Valle,    40 
con  una  figliuoletta,  ed  a  pagar  taglia  ai  masnadieri  di 
Carlo  V  (Dicci,  op.  cit,,  pp.  146-149,  640-641).    I  legami 
che  univano  i  Tedallini  dello  Schiavo-Rosei  (Rossi)  ai 
Boccapaduli  per   questo    matrimonio,  spiegano  come   il 
Bicci  trovasse  nell'archivio  di  questi  ultimi    "....della    45 
"famiglia   Tedallini,,..  tante   carte  e  memorie..,,  ba- 
"  stanti  a  porci  in  istato  „  di   tesserne  la  storia  "  dalla 
*  più  rimota  anticliità  per  fino  all'ultimo  periodo  „  (ib., 
pp.  355-356).     Meno  ricco  è  oggi  questo  archivio,  pos- 
seduto dall'  ing.  Camillo  Guerrieri,  che  me  ne  accordava    50 
gentilmente  l'accesso.     Gabriele,  zio  di  Vincenzo,  fu  ca- 
nonico di  Santa  Maria  Maggiore  (De  Angelis,  op.  cit., 
p.  44;  atto  del  12  luglio  1522,  menzionato  a  p.  272,  nota  i). 
^  Vedi  Appendice,  I,  ad  ann.   1497,  1498  etc, 
**  Per  la  cappella  di  sant'Anna  a  San  Giovanni  in    55 
Mercatello,  vedi  l'iscrizione  sepolcrale  di  Filippa  Tedal- 
lini (Forcella,  op.  cit.,  VII,  p.  112,  numero  237)  e  l'atto 
con  cui  Gabriano,  rettore  di  questa  chiesa,  vende  una 
casa  a  Germano   Venettini  il  39  gennaio  1474  (Roma, 
R.  Arch.  di  Stato,  atti    di   G.  P.   Setonici,  1666,  e.  96'    60 
sgg.;  cit.  in  Iacovacci,  Vat.  ott.  lat.,  3553,  pp.  153-153). 
Filippa,  moglie  di  Bartolomeo  di  Fuccio,  del  rione  Co- 
lonna, aveva  fondata  questa  cappella,  passata  poi  ai  suoi 
eredi,  e  spettante  nel  1474  a  Girolamo  di  Pietro  Treio- 
sanne,  che    possedeva   anche   quella  a  San  Silvestro   in    65 
■Capite   (Giacchetti,   Historia   della   venerabile  chiesa   et 
monastero   di  san    Silvestro   de    capile    di    Roìna.     Roma, 
MDCXXIX,  p.  59).  —  L'iscrizione  di  San  Giovanni  in 
Mercatello  ci  fu  serbata  dal  Gualdi  e  dal  Gigli  (Lapides 
sepulcralcs  etfamiliae  romanac,  cod.  vat.  lat.  8253,  e.  702')    'jo 
e  dallo  Iacovacci  (Vat.  ott.  lat.  3553,  p.  146);  quelle  di 
San  Silvestro  le  dobbiamo,   oltre  che  agli  autori   citati 
(Vat.  lat.  8352,  ib.;  Vat.  ott.  lat.  2553,  pp.  142,  154),  al 
Galletti    (Notizie   di  famiglie   tratte   da  mss.,  protocolli  e 
libri  delle  chiese  parrochiali  di  Roma,  Vatt.  latt.  79S7-8017,    75 
8010,  parte  I,  ce,  19-39),  al  Giacchetti  (op.  cit.,  loc,  cit,). 
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Adriano  del  menzionato  maestro  Bernardo,  notaio  e  addetto  alla  zecca  urbana  ^,  i  figli 
e  discendenti  di  Normanno  '^,  Iacopo,  ufficiale  "  immunditiarum  ac  riparum  fluminis  „", 
Francesco,  provveduto  di  vari  benefizi  ecclesiastici  fin  dall'età  di  quattordici  anni  *, 
e  Pietro,  che  un  fno^u  proprio  dì  Pio  V  loda  "  uti  virura  cum  universae  antiquitatis 
"  amatorem,  tum  eorum  quae  ad  urbis  dignitatem  pertinebant  praecipue  studiosum  „ ,  5 
nel  confermare  il  19  febbraio  1571  la  sua  nomina  a  custode  dei  monumenti  romani ^ 
Branca  Tedallini,  padre  di  Sebastiano,  nacque  da  Alessandro,  probabilmente  nel 
terzo  o  quarto  decennio  del  secolo  XV  ^  Una  sua  sorella,  per  nome  Caterina,  fu 
maritata  a  Giovanni  Zuccari  ^.  Egli  medesimo  si  ammogliò  due  volte  ;  la  prima  con- 
sorte ci  è  affatto  ignota,  mentre  sappiamo  che  la  seconda  era  una  vedova,  chiamata  10 
Sabina  ^  Possedeva  nel  rione  Colonna  diverse  case,  in  una  delle  quali,  detta  la  casa 
grande  e  posta  presso  Santa  Maria  in  Via,  aveva  la  propria  abitazione  ^     Che  go- 


al Bicci  {op,  cit.,  pp.  255-256)  ed  al  Carletti  {Memorie 
istorico  critiche  della  chiesa  e  monastero  di  san  Silvestro 
in   Capite  in  Roma.  Roma,   MDCCXCV,  p.  42). 

*  Rogò  dal    1522    al  1577;  i  suoi  atti  (Roma,   R. 
5    Arch.  di  Stato,   1745-1756)  furon  da  me  esaminati   per 

intiero.  A  lui  era  pervenuto  il  giuspatronato  sulla  cap- 
pella di  san  Giovanni  in  Mercatello  (vedi  l'atto  del 
31  novembre  1527  con  cui  la  conferisce  allo  spagnuolo 
Alfonso  Morales,  e  quello  del  2  dicembre  1528,  che  l'ac- 

10  corda  a  Cesare  del  fu  Giulio  Tedallini,  prossimo  pa- 
rente, come  vedremo,  del  diarista;  Roma,  R.  Arch.  di 
Stato;  notaio  Francesco  Pellegrini;  1281,  ce.  7',  m"). 
Con  la  famiglia  di  Sebastiano  aveva  non  solamente  agna- 
zione, ma  anche  affinità  (vedi  l'atto  del  9  gennaio  1531 

15  con  cui  madonna  Marzia  Andreotti,  vedova  di  maestro 
Bernardo,  "  cum  consensu ....  nobilium  virorum  do- 
"  minorum  Hadriani  de  TedaJlinis,  sui  filii  legitimi  et 
"  naturalis,  ac  domini  Cesaris  quondam  lulii  etiam 
"  de  Tedallinis. . . .  eius  attinentium  et  proximio- 

20  "rum,,,  vende  una  casa  a  Francesco  del  fu  Pier  Paolo 
Albertini;  ib.,  e.  414').  L'8  febbraio  1528  "prepositi 
"  et  zeccherii  ac  laboratores  zecche  romane  cesserunt 
"nobili  iuveni,  domino  A.  de  T. ...  unum  locum  cu- 
"  dendi  et  fabricandi  monetas  „  {ib.,  e,  22';  vedi  anche 

25  e.  222').  Era  confratello  e  segretario  della  società  del- 
l'ospedale di  santa  Maria  della  Pietà  e  de'  poveri  stra- 
nieri e  dementi  (Roma,  R.  Arch.  di  Stato  ;  atti  di 
Adriano  medesimo,  1754,  e.  807',  17  agosto  1567).  Vedi 
anche  Appendice,  I,  ad  ann.   1527,  novembre  21;  1539, 

30    dicembre,  15. 

^  Giovanni,  Mario  (padre  di  Nardo,  Giuliano,  Gen- 
tilesca e  Tedallina)  e  Domenico  (vedi  Appendice,  I,  ad 
ann.  132 1,  dicembre,  30  etc). 

^  Marini,  Archiatri,  II,  pp.  317-318,  nota  4.  Vedi 

35    anche  Appendice,  I,  ad  ann.  1530,  dicembre,  2. 

*  Nominato  canonico  dei  Santi  Pietro  e  Marcellino 
durante  il  1513  (Arch.  segr.  d.  santa  Sede,  Indici,  350, 
ove  si  rimanda  al  voi.  VII,  anno  I,  dei  Regesti  di  Leo- 
ne X,  oggi  mancante,  come  risulta  dal  voi.  CCCXIX  a 

40    degli  Indici  stessi);  il  28  ottobre   1513  gli  è  conferita  la 

cappellania  di  san  Giorgio  nella  chiesa  di  santa  Maria 

in  Monticelli  (Arch.  cit..  Regesti  vaticani,   1002,  ce.  80'- 

81";  documento  indicatomi  dal  sac.  dott.  Enrico  Carusi). 

"  Marini,  op.  cit.,  I,  p.  403,  II,  pp.  314-317.     Pro- 


babilmente è  da  identificare  con  Pietro  di  Tommaso  di  45 
Giuliano  e  di  Maria  de  Felici,  fratello  di  Curzio,  di 
Michelangelo  e  di  Giulia  (vedi  in  Forcella,  op.  cit,,  II, 
p,  308,  numero  951,  il  titolo  sepolcrale  posto  in  San  Mar- 
cello da  Pietro  e  da  Curzio  all'avo,  ai  genitori,  al  fra- 
tello ed  alla  sorella  nel  1557).  5° 

^  Il  pili  antico  documento  che  lo  riguardi,  è  del 
1468  (vedi  p.  271,  nota  i),  e  ne  risulta  che  era  già  uomo 
fatto.  "B.  Alexandri  de  Tedellinis  „  è  menzionato 
fra  i  cittadini  del  rione  Colonna  "  qui  non  habuerunt 
"  officia  in  tempore  D.  Nicolai  pape  V  „  (Tommasini,  S5 
Il  registro  degli  Officiali  del  com-une  di  Roma  esemplato 
dallo  scribasenato  Marco  Guidi,  in  Atti  della  R.  Accademia 
dei  Lincei,  serie  4",  voi.  UI,  classe  di  scienze  morali, 
storiche  e  filologiche,  p.  169  sgg.,  p.  203). 

■^  Pagamento  di  50  fiorini  a  Sancta  Sanctorum   da    60 
parte  di  Branca  "  prò  domina  Catherina,  uxore  Ioannis 
"  Zucchari,  sepulta  in  ecclesia  sancti  Silvestri  „,  nel  1472 
(Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  Catasto  di  Sancta  Sanctorum, 
e.  261";  cit.  in  Iacovacci,  Vat.  ott.  lat.  2553). 

*  Vedi  l'atto  del    34    dicembre  1512  con  cui  "do-    65 
"  mini  Sebastianus  et  lulius,  germani  fratres,  filii  quon- 
"  dam  Brance  de  Tedallinis,  et  Alexander,  filius  quondam 
"  Bartholomei,    ipsorum   Sebastiani    et  lulii   fratris, .... 
"  cum  consensu ....  domine  Faugustine,  uxoris  dicti  lulii, 
"et  domine  Sabbine  (sic),  eorum    noverce„,    vendono    70 
"  lacobo  Bevilacqua,  aromatario  in  platea  Sancte  Marie 
"  rotunde,  ....  unam    vineam ....  positam  extra   portam 
"  Pincianam  „  (Roma,  R.  Arch.  di  Stato  ;  Alessio  Tedal- 
lini o  Pellegrini,  notaio,  1756,  ce.  44'  sgg.),  ed  il  testa- 
mento di  Sabina,  in  data   21  marzo    1520,  che    nomina    75 
erede    "  dominum   lulium,    filium   quondam   Bianche   de 
"  Tedallinis,  civem  romanum,    de  regione  Columne  „,  e 
dispone  di  esser  seppellita  a  Santa  Maria  in  Via,  presso 
il  suo  primo  marito,  Giovanni  di  Angelo  (?)  {ib.,  1757, 
ce.  i87'-i87"  ad  ann,;  cit.  in  Iacovacci,  vat.  ott.   lat.    80 
2553)  PP-   156-157,  e  nella  Raccolta  di  notizie  spettanti  alle 
famiglie   romane   estratte    dai   libri  e    rogiti  dell'  Archivio 
capitolino,  Arch.  segr.  d.  santa  Sede,  Indici,  228,  e.  365"). 
Vedi  anche  Appendice,  I,  ad  ann.   1500,  aprile,  27. 

8  Vedi  più  avanti  la  donazione  del  4  luglio  1503.    S5 
Nel  censimento   edito   dall'Armellini  (vedi    p.  269,    no- 
ta i)  troviamo  fra  gli  abitanti  di  Colonna,  Santa  Maria 
in  Via  :  "  miser  lulio   brancha  {sic)  ;  la  casa  he  la  sua  „ 
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desse  la  stima  dei  cittadini  e  del  governo,  ci  attestano,  oltre  gli  elogi  di  Marco  An- 
tonio Altieri,  gli  uffici  che  gli  furono  conferiti,  privati,  come  quelli  di  arbitro,  fideius- 
sore ed  esecutore  testamentario  \  e  pubblici,  come  quelli  di  maresciallo  per  il  suo 
rione  ^  e  di  doganiere  e  camerlengo  di  Ripa  e  Ripetta  ^.  Morì,  secondo  la  testimo- 
5  nianza  di  Sebastiano,  il  12  luglio  1503*.  Suoi  figli,  oltre  Sebastiano  stesso,  erano 
Bartolomeo,  premortogli,  padre  di  Alessandro,  Evangelista,  deceduto  il  20  aprile  1505^, 
e  Giulio,  sposato  a  Faustina  di  Alessio  di  Paolo  di  Angelo  ®.     Anche  Alessandro  si 


(Gli  sUidi  in  Italia,  IV,  2,  p.  901  ;  cf.  Arch.  segr.  d.  santa 
Sede,  arm.  VII,  Misceli.,  26,  e.  6")  trattasi  probabilmente 
di  suo  figlio  Giulio. 

1  Sentenza  arbitrale  di  Branca  Tedallini,  Evange- 
5  lista  Capodiferro  e  Pietro  Margani  nella  questione  tra 
Valeriano  e  Battista  Frangipani  e  Lorenzo  Buccabelli, 
In  data  3  giugno  1468  (Roma,  R,  Arch.  di  Stato  ;  atti 
di  Gabriele  de'  Merill,  1113,  e.  131'  sgg.;  cit,  in  Iaco- 
VACCi,  Vat.  ott.  lat.  2553,  p.  150  ed  in  Raccolta,  Arcli. 

IO  segr.  d.  santa  Sede,  Indici,  228,  e.  86');  composizione 
fra  Cristoforo  Cenci,  canonico  di  San  Pietro,  suo  fra- 
tello Giordano  e  Francesco  del  Bufalo  de  Cancellariis,  ed 
i  suoi  figli  Giacomo  e  Andrea,  in  data  27  dicembre  1473 
(Roma,  R,  Arch.  di  Stato  ;  atti  di  Agostino  di  ser  Mar- 

15  tino,  1081,  e.  380'  sgg.;  menzionato  in  Iacovacci,  p.  153 
e  Raccolta,  e.  179").  Branca  è  nominato  in  questo  stru- 
mento, rogato  nel  palazzo  Apostolico  davanti  al  card. 
Giuliano  della  Rovere  (poi  papa  Giulio  II),  all'arcivescovo 
Nardini,  al  protonotario  G.  B.  Savelli  ed  a  Pietro  Mar- 

20  gani.  Branca  esecutore  testamentario  di  Francesco  del 
Bufalo  il  26  ottobre  i486  (Arch.  segr.  d.  santa  Sede, 
Notitie  delle  fa7niglie  romane  cavate  dalli  istromenti  ptiblici 
dalli  1000  alli  1500,  arm.  VI,  169,  p.  168),  L'Altieri  en- 
comia Branca    Tetellino  come  cittadino  curioso,  no- 

35    bile  ed  esemplare  (op.  cit.,  p.  i). 

^  Da  Vasco,  Diario,  Arch.  segr.  d.  santa  Sede, 
arm.  XV,  voi.  XLIV,  e.  35',  ai  12  agosto  1484:  "  Ri- 
"  cordo.,.,  come,  per  volontà  del  sacro  Collegio,  furono 
"  eletti   tredici   marescalchi   nuovi,    oltre    li  quattro   de 

30  "  tratta,  li  quali,  assieme  con  li  caporioni,  dovessero 
"guardare  e  governare  i  rioni  loro,  e  in  Colonna..., 
"  Bianca  (^jV)  de'  Tetellini  „.  La  sede  papale  era  va- 
cante per  la  morte  di  Sisto  IV. 

^  Nominato  il  3  settembre  1436  (Arch.  cit.,  arm.  XL, 

35  tomo  I,  e.  86'  ;  debbo  questa  notizia  al  dott.  Enrico 
Carusi). 

*  Vedi  il  diario,  in  questa  data. 
^  Vedi  come   sopra;   vedi  anche   gli  atti  del  3    e 
del  4  luglio  1503  con  cui   Branca  divide  i  propri   beni 

40  tra  i  figli  ed  il  nipote  Alessandro,  e  quello  del  22  lu- 
glio 1503,  con  cui  "  nobiles  viri  Sebastianus  et  lulius, 
"  germani  fratres,  filii  quondam  Bianche  de  Tedallinis, 
"prò  se  ipsis  ac  vice  et  nomine  domini  Evangeliste, 
"  eorum  germani  fratris,  et  Alexandri,  eorum  nepotis  „, 

45  vendono  una  vigna  fuori  porta  Pinciana  a  madonna  Be- 
nedetta de  Alsateliis,  monaca  a  Santa  Maria  in 
Campo  Marzio  (Roma,  R.  Arch.  di  Stato  ;  notai  Saba 
Vannuzzi,  1816,  e.  108',  Alessio  Tedallini,  1741,  e.  92" 
sggv  1742,  e.  371'  sgg.).     Nello  strumento  del  4   luglio 

50    1503  è  menzionata  la  casa,  "  que  dicitur  Ja  casa  grande. 


"in  qua  ad  presens  dictus  Brancha  inhabitat....  in  re- 
"  gione  Columne,  cui  a  duobus  lateribus  sunt  res  ipsius 
"  Branche,  retro  forum  Trivii,  ante ....  via  publica  „  ; 
cf.  Adinolfi,  Roma  nell'età  di  mezzo,  II,  p.  341.  Per  la 
morte  di  Evangelista,  vedi  il  diario  ad  ann.  1505,  55 
20  aprile. 

^  Per  il  matrimonio  di  Giulio,  vedi  l'atto  citato  a 
p.  270,  nota  8,  nonché  quello  del  18  dicembre  1524,  con 
cui  "nobilis  mulier  domina  Portia  de  Andreoctinis,  relieta 
"quondam  Alexii  Pauli  Angeli,,,  fa  testamento,  60 
lasciando  "  Cesari,  Prudentie,  moniali  monasterii  sancte 
"  Marie  in  Campomartio,  et  Pauline,  eius  nepotibus, 
"  filiis  quondam  Faugustine,  filie  ipsius  testatricis,  et 
"  quondam  I  u  1  i  i  quondam  Bianche  de  Tedallinis  „, 
300  fiorini  come  supplemento  della  dote  materna  (Roma,  65 
R.  Arch.  di  Stato,  Atti  di  Alessio  Tedallini  o  Pellegrini, 
1259,  e.  75').  Intorno  a  Giulio,  cf.  anche  gli  atti  citati 
del  3  luglio  1503  (nota  5),  del  24  dicembre  15 12  (p.  270, 
nota  8);  quelli  del  30  dicembre  15x4,  con  cui  "nobiles 
"  viri,  dominus  Sebastianus,  dominus  lulius  ac  dominus  70 
"  Alexander  quondam  Bianche  de  Tedallinis  „  refutano  a 
Domenico  di  Normanno  T.,  e  per  esso  al  suo  procuratore 
Iacopo  Bevilacqua,  ogni  diritto  sopra  una  vigna  che  gli 
avevano  venduta  fuori  porta  Pinciana  (Roma,  R.  Arch. 
di  Stato,  atti  di  Alessio  Tedallini  o  Pellegrini,  1256,  75 
e.  146");  del  2  aprile  iSiS  con  cui  i  suddetti  cedono  a 
Berardino  Bufali  de'  Cancellieri  una  loro  casa  in  Co- 
lonna, per  soddisfazione  del  suo  credito  di  50  ducati 
d'oro  (ib.,  e.  49');  del  3  aprile  15 18,  con  cui  Giulio  ed 
Alessandro,  anche  a  nome  del  loro  fratello  e  zio  Seba-  80 
stiano,  vendono  a  Clemente  Epifani,  cherico  fiorentino, 
un  annuo  censo  sopra  una  loro  casa  in  Colonna,  con- 
finante col  proprio  domicilio  (Lud.  de  Ambo^'s  notaio; 
copia  in  arch.  Boccapaduli,  arm.  Ili,  mazzo  III,  n.  2  a)  ; 
del  7  aprile  detto  con  cui  l' Epifani  cede  a  Giulio,  qua-  85 
lificato  rettore  della  parrocchia  di  santa  Barbara  in  Pa- 
rione,  il  censo  in  questione  per  aflrancare  da  un  canone 
due  case  presso  Santa  Barbara  e  pertinenti  a  detta  chie- 
sa, più,  cede  una  casa  (ib.,  n.  2  e);  del  io  aprile,  con 
cui  Giulio,  qualificato  come  sopra,  affitta  in  enfiteusi  a  90 
Francesco  Rosano,  laico  fiorentino,  una  casa  pertinente 
alla  sua  parrocchia  (ib.,  n.  1  d)\  del  6  maggio,  con  cui 
Giulio,  Sebastiano  ed  Alessandro  vendono  al  Rosano  un 
annuo  censo  sopra  la  loro  abitazione  in  Colonna  (ib., 
n.  2  «)  ;  del  7  maggio,  con  cui  il  Rosano  assegna  questo  95 
censo  a  Giulio  come  parroco  di  Santa  Barbara,  per  af- 
francar la  casa  da  lui  presa  in  enfiteusi  (ib.,  n.  4/)  ; 
del  9  luglio  1520,  con  cui  Sebastiano  ratifica  la  vendita 
fatta  da  Giulio  ed  Alessandro  di  una  vigna  fuori  porta 
sant'Agnese  a  Cola  del  fu  Giovanni,  macellaio  (Roma,    zoo 
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era  ammogliato,  dopo  aver  goduto  benefizi  ecclesiastici  nella  sua  prima  gioventù^; 
però  non  abbiamo  notizia  di  alcuna  discendenza  all' infuori  di  quella  del  suo  zio  Giulio. 
Questi  ebbe  tre  figli  ^,  due  femmine  ed  un  maschio,  Cesare  passato  dai  benefizi  ec- 
clesiastici ^  al  matrimonio  *,  e  dal    matrimonio    al    concubinaggio  ^,   vissuto    in   mezzo 


R.  Arch.  di  Stato,  atti  di  Alessio  Tedallini  o  Pellegrini, 
1257,  e.  224'  sgg.);  del  5  aprile  1521  con  cui  Giulio 
"  arrendavit  venerabili  viro  domino  Alfonso  Morales, 
"  presbitero  gebennensi  „  frutti  e  diritti  annessi  alla 
5  chiesa  di  santa  Barbara  per  tre  anni,  garantendogliene 
100  ducati  di  rendita,  per  il  prezzo  annuo  di  So  ducati, 
60  dei  quali  spettanti  a  Sebastiano  (ib.,  atti  di  Ludovico 
Ceci,  562,  ad  ann.  1521,  ce.  i4"-i5");  del  1°  settembre 
1522    con  cui    Giulio  e  Sebastiano   desistono   dalla  lite 

IO  intentata  riguardo  a  questa  chiesa,  di  cui  Giulio  s'in- 
titola ancora  rettore,  confermano  l'accordo  col  Morales 
e  si  dividono  a  parti  eguali  i  frutti  della  medesima  (ib., 
ad  ann.  1522,  ce.  29"-3o'). 

'  Arch.  segr.    d.   santa   Sede,  Supplicationes ,   1393, 

15  ce.  299"-30o';  Regestì  Vaticani,  1257,  ce.  26g'-2Gg",  30  di- 
cembre 1512-19  marzo  1513:  concessione  a  Sebastiano  di 
riservarsi  almeno  60  ducati  d'oro  sull'entrata  della  chiesa 
di  santa  Barbara  in  Parione,  rinunziata  in  favore  di 
Alessandro,  e  il  diritto  di  regresso  in  caso  di  morte  o 

20  rinunzia  di  Alessandro  stesso,  qualificato  "  scolaris  ro- 
"  manus,  in  vicesimo  vel  circa  sue  etatis  annus  consti- 
"  tutus  „.  Sicfflicationes ,  1429,  ce.  5i'-5i",  30  dicembre 
15 19:  Alessandro  T.,  "  rector  parrochialis  ecclesie  sancte 
"  Barbare,  de  regione  Parionis  „,  chiede  facoltà  di  ven- 

25  dere  una  casa  spettante  alla  sua  chiesa;  ib.,  1441,  e.  37'  : 
domanda  due  anni  di  tempo  a  prendere  gli  ordini  sacri. 
Vedi  poi  su  Alessandro  gli  atti  citati  dei  3  e  22  luglio 
1503  (nota  S  a  P-  271),  del  30  dicembre  1514  (nota  6  ib.), 
del  2  aprile  1515  (ib.),  dei  3  aprile  e  6  maggio  1518  (ib.), 

30  del  9  luglio  1520  (ib,),  e  quello  del  24  dicembre  1512, 
con  cui  unitamente  agli  zii  Sebastiano  e  Giulio,  vende 
a  Iacopo  Bevilacqua,  speziale  al  Pantheon,  una  vigna 
fuori  porta  Pinciana  (Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  atti  di 
Alessio  Tedallini  o  Pellegrini,    1256,  e.  44'  sgg.).     Per 

35  sua  moglie  Giulia,  vedi  gli  strumenti  dell' 8  febbraio 
1522,  con  cui,  premesso  che  il  6  novembre  1520  Gia- 
como Lirico,  in  nome  di  Gabriele  Tedallini  e  Vincenzo 
Tedallini  dello  Schiavo-Rosei,  e  Sebastiano  Tedallini, 
procuratore    della  nob.    Giulia,    moglie    del  nob.    Ales- 

40  Sandro  T.,  conclusero  l'affitto  da  parte  di  Giulia  a  Vin- 
cenzo di  un  terzo  del  casale  Doi  torri,  con  orto  e 
vigna  fuori  porta  Portese,  per  un  triennio,  a  patto  che, 
se  finito  il  triennio,  Vincenzo  non  lo  acquistasse,  l'af- 
fitto sarebbe  rinnovato  per  altri  tre  anni,  e  così  sempre 

45  (come  in  atti  Claudio  Vandelli  e  Gondisalvo  Lirico), 
Giulia,  consenzienti  il  marito  ed  i  consanguinei,  nobili 
Iacopo  Capogalli  e  Francesco  Rosei,  vende  a  Vincenzo 
la  detta  proprietà  (Arch,  Boccapaduli,  arm.  III,  mazzo  HI, 
n.  3;  Savignoni,   op.   cit.,  p.  353);  del  12  luglio    1522, 

ro  con  cui  Gabriele  Tedallini  dello  Schiavo  provvede  a  sal- 
dare il  debito  del  suo  nipote  Vincenzo  verso  Giulia 
(Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  atti  di  Alessio  Tedallini  o 
Pellegrini,   1258,  e.   139'). 

2  Vedi  l'atto  del  iS   dicembre    1524  cit.  a  p.  271, 


^S 


nota  6, 


^  Vedi  gli  atti  del  2  dicembre  1528  con  cui  "Adria- 
"  nus  quondam  magistri  Bernardi  de  Tedallinis,  phisi- 
"  ci, , , . .  patronus  cappelle  sancte  Anne,  site  in  ecclesia 
"  sancti  lohannis  de  Mercato  „,  nomina  titolare  di  questo 
benefizio  Cesare  del  fu  Giulio  Tedallini,  ed  il  medesimo  60 
ne  viene  investito  (Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  Francesco 
Pellegrini  notaio,  1281,  ce,  iii",  112');  del  20  dicembre 
con  cui  "  dominus  Cesar  quondam  domini  lulii  Branche 
"  de  T.,  romanus  ciVis,  rector  ad  presens  ecclesie  sancte 
"Barbare,,  in  Parione,  s'investe  della  proprietà  di  una  65 
casa  devoluta  a  detta  chiesa  (ib.,  e,  iii");  del  22  gen- 
naio 1532,  con  cui,  qual  cappellano  della  Concezione  a 
Sant'Anastasio  a  Trevi,  affitta  una  vigna  di  questa  pre- 
benda a  Domenico  e  Vincenzo  Capoccini  (ib.,  atti  di 
Bartolomeo  Rotella,  1485,  ad  ann,  1532,  e.  17'  sgg.;  cit.  70 
in  Iacovacci,  Vat.  ott.  lat.  2553,  pp,  157-158,  ed  in  Arch. 
segr,  d.  santa  Sede,  Indici,  328,  ce.  347'-348'). 

■*  Sposò  in  prime  nozze  Tarquinia  Cenci  (vedi  la 
loro  promessa  nuziale,  in  data  20  gennaio  1538,  tra  gli 
atti  di  Stefano  Amanni;  Roma,  R,  Arch.  di  Stato,  96,  75 
e.  21";  cit.  in  Iacovacci,  Vat,  ott,  lat.  2553,  p.  i58,ed 
in  Arch,  segr.  d.  santa  Sede,  Indici,  228,  ce.  70",  161'), 
morta  nel  1539  (suo  testamento  del  18  ottobre  1539,  cit. 
in  Iacovacci,  ib,,  p.  159,  ed  in  Indici,  ib.,  e.  196",  come 
rogato  da  Nicolò  Straballati,  tra  gli  atti  del  quale  in  80 
detta  data  —  Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  1706,  1716,  1720 
promiscuo  —  è  irreperibile;  promessa  di  Cesare,  del 
19  ottobre  1539,  di  pagare  a  Sancta  Sanctoruin  50  fiorini 
d'oro  "  prò  anniversario  celebrando  prò  anima  quondam 
"  domine  Tarquinie  de  Cinciis,  eius  uxoris,  nuper  de-  85 
"  funte  et  sepelliende  in  ecclesia  sancti  Marcelli  ;  Roma, 
R.  Arch,  di  Stato,  Sancta  Sanctorum,  Instrumenti ,  XIII, 
e.  56'),  in  seconde  nozze,  Giulia  di  Pier  Paolo  Mattei, 
rimaritata,  lui  morto,  a  Regolo  del  fu  Giacomo  Celso 
(atti  del  21  novembre  1550,  con  cui  essa  compra  quin-  go 
dici  scrofe  da  Roberto  de  Angelis;  Roma,  R.  Arch.  di 
Adriano  Tedallini,  notaio,  1748,  e,  290';  suo  testamento, 
del  21  aprile  1567,  in  favore  della  Società  della  Madonna 
della  Consolazione,  ib,,  atti  di  Curzio  Saccocci,  1S27, 
e-  395"  sgg.,  cit.  in  Iacovacci,  Vat.  ott.  lat.  2553,  p.  161  ;  gj 
revoca  di  questo  testamento,  22  aprile,  ib.,  e.  396";  te- 
stamento, del  6  maggio  1567,  in  favore  della  compagnia 
de'  Santi  Apostoli,  ib.,  Adriano  Tedallini  notaio,  1754, 
e.  185'  sgg,), 

5  Composizioni  del  5  novembre  1544  e  dell'i i  lu-  100 
glio  1546  con  Giulia  del  fu  Pier  Paolo  di  Matteo  da 
Roccasinibalda,  detta  Fiordispina,  ch'era  stata  ai  suoi 
stipendi  "  tam  prò  usu  famule  seu  serve  domus,  quam 
"  prò  usu  mulieris  seu  concubine  „,  alla  quale  si  obbli- 
gava pagare  100  ducati,  ipotecando  una  sua  casa  in  105 
Colonna,  parrocchia  di  sant'Andrea  delle  Fratte,  e  do- 
nava "  omnia  bona  et  vestes  lane  et  lini  per  dictuni  Ce- 
"  sarem  factas  ad  ipsius  domine  lulie  usum  „  (Roma,  R, 
Arch,  di  Stato,  atti  di  Adriano  Tedallini,  1746,  e,  439', 
1747,  e,  126').  no 
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agli  affari^  e  morto  tra  la  fine  del  1562  e  il  principio  del  1563^.  Assai  feconde 
riuscirono  le  nozze  di  Giulio,  figliuolo  di  lui  ^,  ma  in  questa  fioritura  sembra  esaurirsi 
la  famiglia;  fors'anche  soggiacque  all'influsso  dei  pregiudizi  che  dominarono  il  Sei- 
cento, ormai  cominciato,  il  triste  secolo  del  maggiorascato  e  del  fedecommesso.  Cosi 
5  penso  perché  dei  nove  rampolli  partoriti  a  Giulio  da  sua  moglie,  Ersilia  Alvera,  Laura 
e  Prudenza  si  monacarono  a  Sant'Ambrogio  della  Massima  *,  appartennero  al  clero 
secolare  Ciriaco  e  Michelangelo  **,  Fabrizio  e  Giovanni  Battista,  entrambi  canonici 
di  Santa  Maria  Maggiore  ^  Quanto  agli  altri,  Tarquinia  si  maritò  con  Ambrogio 
de  Mates  ',  e  quasi  nulla  sappiamo  di  Cesare  e  di  Girolamo  ^  La  discendenza  ma- 
io schile  dei  Tedallini,  per  quel  che  risulta,  venne  a  finire  col  suddetto  Michelangelo, 
il  quale  nel  1642  fu  insignito  dell'ufficio  di  Conservatore,  già  tenuto  da  suo  fratello 
Cesare  ^  Sebbene  chierico,  mise  al  mondo  una  figlia.  Angela,  che  riconobbe  ed  al- 
levò  in    casa,  e    fu  poi    sposata    al    conte    Carlo   Bentivoglio  '°.     Dalla  loro  prole  fu 


'  Fu  camerario  di  Sancta  Sanctorum  nel  1541  (Ma- 
rangoni, Istoria  dell'  antichissimo  oratorio  0  cappella  di 
san  Lorenzo  nel  Patriarchio  laterancnse ,  comunemente  ap- 
pellato di  Sancta  Sanctorum.  Roma,  MDCCXLVII,  p.  322); 
5  scrittore  dell'archivio  della  curia  romana  (vedi  più  oltre); 
caporione  per  Colonna,  custode  o  guardiano  "  domus  seu 
"  hospitalis  pauperum  forentium  site  in  platea  Columne  „ 
(Santa  Maria  della  Pietà  ;  Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  atti 
di  Adriano    Tedallini,    5    ottobre    1558,    1750,  e.    180'); 

IO  guardiano  dell'ospedale  "  pauperum  advenarum  et  demen- 
«tlum  urbis,,  (ib.,  8  luglio  1562,  1745,  e.  149")-  Vedi 
anche  Appendice,  I. 

'  Viveva  ancora  il  22  novembre  1562  (Appendice, 
I),  e  appare  estinto  nell'atto  del  15  gennaio  1563  ;  con 

15  cui  suo  figlio  Giulio  si  riconosce  debitore  di  200  scudi 
verso  Laura  Infessura,  sua  nonna  (Roma,  R.  Arch.  di 
Stato,  Adriano  Tedallini  notaio,  1752,  e.  3').  La  data 
esibita  dal  Vat.  lat.  10379,  e.  347',  per  la  morte  di  Ce- 
sare (i"  gennaio  1563)  dev'essere  perciò  esatta. 

20  •''  Nominato  erede  1' 8  gennaio  1564  dalla  sua  nonna 

Laura  Infessura,  vedova  di  Bartolomeo  de  Statis  (Roma, 

R.  Arch.  di  Stato,  atti  di  Adriano  Tedallini,  1752,  e.  351'). 

Vedi  anche  Appendice,  I,  ad  ann.   1558,  maggio,  6  ecc. 

^    Vedi    in    Galletti    (Necrologiiim    romanum,    vatt. 

25  latt.  7871-7899;  dei  medesimo  citerò  anche  \e  Notizie  di 
famiglie  tratte  da  ?nanoscritti,  protocolli  e  libri  delle  chiese 
parrocchiali  di  Roma  ;  vatt.  latt.  79S7-8oi7)  il  ricordo 
funebre  di  Ersilia  del  fu  Pietro  Alveri,  vedova  di  Giu- 
lio T.,  morta  ad  ottant'anni  il  6  agosto  1617,  sepolta  a 

30  San  Marcello  (Vat.  lat.  7875,  e,  198),  di  suor  Laura  dì 
Giulio  T.,  che  professò  il  13  giugno  1610  e  morì  il 
9  gennaio  164S  (ib.,  Vat.  lat.  78S0,  e.  46')  e  di  suor  An- 
gela, al  secolo  Prudenza,  di  Giulio  T.,  che  professò  il 
4  luglio    i6io  e  morì   il    13    aprile    1646    (ib.,  Vat.   lat- 

35    7880,  e.  63). 

5  Vedi  ib.,  Vat,  lat.  7876,  e.  63,  Vat.  lat.  7880,  e.  88, 
i  ricordi  funebri  di  Ciriaco  del  fu  Giulio  T.,  sacerdote, 
morto  a  circa  sessantasei  anni  il  io  dicembre  1647  e 
sepolto  a  San  Marcello;  per  Michelangelo,  vedi  più  avanti. 

40  ^  Fabrizio   divenne   canonico    r8   novembre    iS93 

(De  Angelis,  op.  cit.,  p.    48)  e  morì  il  4  ottobre    1602 
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(Galletti,  op.  cit.,  Vat,  lat.  7875,  e.  35);  Giovanni  Bat- 
tista fu  canonico  dal  24  febbraio  1602  (De  Angelis, 
/5.)  e  morì  qual  decano  del  Capitolo  a  circa  settanta- 
quattro anni  l'8  agosto  1646  (Galletti,  op.  cit.,  Vat. 
lat.  7880,  e.  66), 

■^  Il  23  luglio  1601  (pp.  cit.,  Vat.  lat.  7992,  parte  1% 
e.  58);  morì  nel  1643  a  circa  sessantaquattro  anni  {pp. 
cit.,  Vat.  lat.  7876,  e.  57',  Vat.  lat.  7880,  e.  14). 

*  Cesare  fu  Conservatore  di  Roma  nel  1602  (For- 
cella, op.  cit,,  I,  p.  2 14,  numero  824)  ;  morì  a  sessantun'an- 
il  12  maggio  1627  e  fu  seppellito  a  San  Marcello  (Gal- 
letti, op.  cit ,  Vat.  lat.  7878,  e.  14S").  Girolamo  sì 
spense  il  15  ottobre   1612  {ib.,  Vat.  lat.  7875,  e.  147). 

^  È  menzionato  in  una  "  Nota  de  gentilhomini  ro- 
"  mani  per  servire  in  ofRtio  di  straordinario  magg.''^  et 
"  altri  per  benefitio  pubblico  „  (Arch,  segr.  d.  santa  Sede, 
arni.  XI,  voi.  LXXXVI;  De  officiis  romane  Ecclesia,  e.  260'  ; 
indicazione  del  dott,  Diomede  Toni);  per  l'ufficio  di 
conservatore,  vedi  Forcella,  op,  cit,,  I,  p.  55,  numero  132, 
XIII,  p,  38,  numeri  43,  45).  Morì  nel  1650,  a  sessanta- 
quattro anni,  e  fu  sepolto  a  San  Marcello  (Galletti, 
op.  cit.,  Vat.  lat.  7882,  e.  8'). 

'"  Vedi  il  chirografo  pontificio  del  28  maggio  1650, 
con  cui,  veduta  l'istanza  di  N.  («e)  zitella,  bastarda  di  A. 
(sic)  prete,  sua  legataria  per  ii  000  scudi,  molestata  da  al- 
cuni parenti  usufruttuari  per  15  000  scudi,  che  dovevano 
passare,  alla  loro  morte,  nelle  mani  dei  nascituri  di  An- 
gela, le  si  concedono  i  diritti  della  Camera  Apostolica 
sui  legati  in  favore  di  lei  e  dei  nascituri,  e  del  rima-  yo 
nente  un  terzo  di  quanto  potrebbe  pervenire  alla  Ca- 
mera, purché  dia  a  conoscere  sé  stessa,  il  padre,  l'ere- 
dità giacente  e  paghi  500  scudi;  l'atto  dell' 8  giugno  con 
cui  Angela  T.  dichiara  di  essere  quella  zitella,  nata  dal 
fu  Michelangelo  T,,  cherico,  e  di  Giulia,  moglie  di  Mar- 
zio Pellegrini,  pianellaio,  che  Michelangelo  dispose  del 
proprio  il  23  e  24  aprile  1650,  che  l'inventario  fu  co- 
minciato il  26  aprile,  e  nomina  suo  procuratore  per 
transigere  con  la  C.  A.  Gio.  Batta  Argenti  de'  Tesauri 
(Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  Rufino  Plebani  notaio,  1559, 
ce.  89o'-89i",  966',  1561,  ce.  770'  sgg,,  903',  957'  sgg.; 
cit.  in  Galletti,  op.  cit.,  Vat,  lat,  8010,  parte  i'^,  ce,  19- 
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raccolta  l'eredità    di  Michelangelo,    dopo  qualche  litigio  fra  Angela  e   le  sue    cugine 
De  Mates  ^ 

I  Tedallini  ebbero  le  tombe,  oltre  che  a  San  Giovanni  in  Mercatello,  a  San  Tri- 
fone in  Campo  Marzio  ^,  a  San  Venanzio  ed  a  Sant'Angelo  in  Laterano  ^,  a  Santa  Ma- 
ria Maddalena  delle  Convertite  (già  Santa  Lucia  della  Colonna)  ^,  a  Santa  Maria  in  5 
Via  ^,  a  San  Silvestro  in  Capite  ^,  a  Santa  Maria  di  Trevi  ',  ed  in  età  più  recente,  a 
San  Marcello,  dov'era  il  sepolcro  dei  discendenti  di  Giulio  di  Branca  e  fu  tumulata 
l'ultima  di  essi  e,  per  quanto  so,  di  tutta  la  stirpe,  Angela  di  Michelangelo  ^. 

Ecco  riassunti,  come  fu  possibile  in  tale  e  tanta  aridità  di  materia,  i  casi  della 
famiglia  Tedallini.  Né  in  un  quadro  sì  monotono  e  scolorito  spicca  la  figura  di  10 
Sebastiano.  Non  è  menzionato  prima  del  1466®;  dal  1508  al  1513  lo  troviamo 
parroco  a  Santa  Barbara  in  Parione  ^^,  ma  non  è  sicuro  per  ciò  né  perché  ancora  in 
un  documento  del  4  maggio  1521  ^^,  sia  detto  clericus  romanus  che  appartenesse 
al  sacerdozio,  giacché  la  medesima  chiesa  passò  di  poi  al  suo  fratello  Giulio  ed  ai 
suoi  nipoti  Alessandro  e  Cesare,  i  quali  ebbero  più  tardi  moglie  e  figli.  Nel  1503  15 
fu  nominato  officialis  inmunditiarum  prope  flumen  Tyberis  alme  urbis, 
forse  col  favore  del  card.  Raffaello  Riario,  che  uno  dei  figli  di  Branca  serviva  come 


39).  H  certificato  di  nascita  di  Angela,  citato  in  atti 
Passarini,  sotto  la  data  del  30  settembre  1604,  ed  il  te- 
stamento di  Michelangelo  citato  in  atti  Paulini  (Arch. 
Boccapaduli,  arni.  Ili,  mazzo  Ili,  n.  4)  e  Bernasconi  sono 
5  irreperibili  all' Arch.' Notarile  Distrettuale  di  Roma.  Dal- 
l'inventario  (atti  Bernasconi,  ^'V,,,  ce.  773'  sgg.)  rile- 
viamo che  Angela  abitava  nel  domicilio  del  defunto  in 
via  del  Corso,  Sposò  il  conte  Carlo  Andalò  Bentiroglìo 
di  Talamello,    Conservatore   di  Roma   nel  1662,    morto 

IO  nel  1706  (LiTTA,  Famiglie  celebri  italiane.  Famiglia  Ben- 
tivoglio,  tav.  vili)  il  24  gennaio  1652  (Galletti,  op. 
ciu,  Vat.  lat.  7963,  parte  I,  e.  38),  morì  l'ii  dicembre 
1662  e  fu  sepolta  a  San  Marcello  {ib.,  Vat.  lat.  7876, 
e.  86,  Vat.  lat,  7883,  e.  91'). 

15  1  Roma,  Archivio  Notarile    Distrettuale:  atto  del 

30  dicembre  168S  con  cui,  a  senso  del  testamento  di 
Michelangelo  e  del  mandato  del  giudice  delle  cause  della 
Curia  capitolina,  essendo  morte  le  usufruttuarie  Giro- 
lama,  Artemisia,  Prudenza,  Vittoria  ed  Ersilia  de  Mates, 

20  Alessandro,  Ercole,  Francesco  ed  Angelo  Bentivoglio, 
figli  di  Carlo  e  di  Angela,  prendono  possesso  dell'eredità 
di  Michelangelo,  composta  di  una  casa  sul  Corso  e  via 
Lata,  con  tre  botteghe,  due  case  con  botteghe  avanti  a 
San  Marcello,  una  casa  con  bottega  presso  i  palazzi  del 

25  duca  di  Guadagnolo  e  del  marchese  del  Bufalo,  una  bot- 
tega con  due  mezzanini,  cortile  e  fonte  nella  via  detta 
"  la  chiavica  del  Bufalo  „  (Francesco  Ottaviani  notaio, 
n,  13,  voi.  CDXII,  ce.  437'-44i'), 

*  Adinolfi,    Roma   nell'età    di   mezzo,    II,    p.    414. 
30    Questa  chiesa,  propriamente  detta  San  Trifone  in    Po- 

sterula,  sorgeva  in  via  della  Scrofa  e  fu  atterrata  nel- 
l'edificare  il  convento  di  sant'Agostino  (Armellini,  Le 
chiese  di  Roma  dal  secolo  IV al  XIX.  Roma,  1891,  p.  350). 

*  Carletti,  op.  cit.,  p.  42,  nota  a. 

35  *  Adinolfi,  Ro7na  nell'età  di  mezzo,  II,  pp.   358, 


414;  Appendice,  I,  ad  ann.  1311.  Su  questa  chiesa,  di- 
strutta sul  finire  del  secolo  XVIII,  vedi  Armellini,  op. 
cit.,  pp.  293-294. 

^  Vedi  Appendice,  I,  ad  ann.  1327. 

^  Vedi  ib.,  ad  ann.   136...,  giugno,   33.  40 

''  Vedi  Appendice,  I,  ad  ann.  1506,  aprile,   i. 

**  Nelle  citazioni  del  Galletti  già  esibite  è  sempre 
detto  che  i  Tedallini  furono  tumulati  a  San  Marcello 
in  sepultura  maiorum.  Vedi  anche  Appendice,  I, 
ad  ann.  I  Tedallini  non  figurano  nella  Descriptio  45 
7irbis  0  censitnento  della  popolazione  di  Roma  avanti  il 
sacco  borbonico,  pubblicato  dallo  Gnoli,  in  Arch.  d.  r. 
Soc.  rovi,  di  si.  patria,  XVII,  p.  375   sgg. 

^  Nelle  Notitie  delle  famiglie  romane  cavate  dalli 
istromenti  publici  dalli  1000  alli  1500  (Arch.  segr.  d.  santa  50 
Sede,  arm.  VI,  169,  p.  255)  è  indicato  un  contratto  del- 
l'ii  aprile  1499,  riferentesi  a  Sebastiano  di  Branca  Te- 
dallini, rogato  da  Gio.  Stefano  Rossi  o  de  Rubeis  ;  ma 
di  questo  notaio  v'  è  un  solo  protocollo  (Roma,  R.  Arch. 
di  Stato),  che  va  dal  1480  al  i486.  S-, 

'"  Il  Terribilini  {Descriptio  templorum  ìtrbis,  tomo  III; 
ms.  nella  Biblioteca  Casanatense  a  Roma,  2179,  e.  8") 
cita  un  atto  del  4  maggio  1508  con  cui  "  Sebastianus  de 
"  Tidellinis,  rector  Sanctae  Barbarg  „  affitta  una  casa  fino 
alla  quarta  generazione  ad  Alessandro,  Angelo  e  Paolina  60 
Ricci.  Vedi  poi  Appendice,  II  e  III.  Sulla  chiesa  di 
santa  Barbara  in  Parione,  o  per  dir  meglio,  nella  Re- 
gola, in  via  Giubbonari,  titolo  cardinalizio  da  Leone  X 
a  Sisto  V,  parrocchia  fino  al  1594,  concessa  poi  all'Uni- 
versità dei  librai,  vedi  Armellini,  op.  cit.,  pp.  410-41 1.   65 

"  Col  quale  desiste  dalla  lite  pendente  con  Alfonso 
Morales  intorno  ad  una  somma  proveniente  dalla  pen- 
sione riservatasi  sui  frutti  della  chiesa  di  santa  Barbara 
(Roma,  R.  Arch,  di  Stato,  atti  di  Ludovico  Ceoio,  567, 
ad  ann.  1531,  ce.  T'-f).  70 
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scalco  segreto  ^  Il  documento  più  tardo  che  lo  concerna  è  del  1°  settembre  1522^; 
nel  1546  era  morto,  ma  non  sappiamo  da  quanto  tempo  ^  Ecco  tutto  o  quasi  tutto 
quello  che  intomo  al  nostro  diarista  ho  potuto  raccogliere. 

I  suoi  notamenti  sono  un  abbozzo  senza  nessuna  pretesa,  senza  rispetto  rigoroso 
5  all'ordine  cronologico  *  ed  alla  distribuzione  della  materia,  tanto  che  la  narrazione, 
quando  ha  già  oltrepassato  i  primi  anni  di  Giulio  II,  fa  un  passo  indietro  per  regi- 
strare alla  rinfusa  notizie  pubbliche  e  private  dell'epoca  di  Innocenzo  Vili  e  di  Ales- 
sandro VI.  Così  pure,  all'ultimo  ricordo,  che  ha  la  data  del  10  giugno  1517,  ne 
seguono  diversi  altri,  familiari,  i  quali,  per  la  maggior  parte,  risalgono  ad  un'età  anteriore. 

10  Siamo  perciò  davanti  a  memorie  buttate  giù  un  po'  capricciosamente,  più  spesso 

giorno  per  giorno,  se  si  eccettuano  le  prime  pagine,  ove  sul  procedimento  diaristico 
prevale  quello  di  un  vero  e  proprio  racconto  continuato  a  distanza  dal  tempo  in  cui 
cadono  gli  avvenimenti  narrati.  Sulla  loro  traccia  possiamo  seguire  lo  svolgersi  degli 
avvenimenti  dell'Italia,    e  in  particolare    di    Roma,  dall'invasione  di  Carlo  Vili  alla 

15  congiura  del  card.  Petrucci  contro  Leone  X^,  né  si  può  fare  a  meno  di  deplorare 
che  si  arrestino  proprio  quando  con  l'apparizione  di  Lutero  e  con  l'elezione  di  Carlo 
d'Austria  alla  dignità  imperiale,  sono  per  entrare  elementi  nuovi  e  cosi  importanti 
nel  dramma  che  chiude  il  Rinascimento.  Diario  rotnano  e  non  Diario  della  citta  di 
Roma  è  il  titolo  che  mi  par  più  appropriato  a  questo  giornale,  poiché,  se  romano  è 

20  il  suo  autore,  di  nascita  come  di  origine  ^,  romano  l'ambiente  in  cui  fu  scritto  e  lo 
spirito  che  lo  informa,  la  sua  materia  è  spesso  italiana,  talvolta  europea,  pur  interes- 
sando sempre,  anche  direttamente,  la  Città,  in  quanto  capitale  di  uno  stato  italiano 
e  sede  nel  medesimo  tempo  di  una  morale  autorità  cosmopolita.  La  sua  romanità  si 
afferma    anche    nella   forma,    la  quale,  nei    manoscritti    che    meglio  riflettono  il  testo 

25  originale  perduto,  appare  schiettamente  dialettale,  quanto  a  dizionario,  come  nei  Nup- 


'  Arch.  segT.  d.  santa  Sede,  arni.  XXIX,  voi.  LVI,  del  7  aprile  1518  con  cui  ratificalo  strumento  del  3  aprile 

e.  136'  (menzionato  dal  Marini,  Archiatri,  II,  pp.  317-  (vedi  p.  271,  nota  6-,  Arch.  Boccapaduli,  arm.  Ili,  maz- 

31S,  nota  4);  in  margine  si  legge:  "  Gratis  prò  familiare  zo  III,  n.  2  V),     L'Ademollo  ritiene  che  bargello  di  Roma    25 

"et    scalcho   secreto   reverendissimi    domini   camerari!,  nel  1513    fosse  "Sebastiano   Branca   de'  Telini,   che  ha 

5    "quia  prò  germano    fratre    suo».    Per  altri  indizi  "lasciato  un  diario  del   suo   tempo,,  fondandosi   sopra 

che  si  possono  ricavare  di  rapporti  fra  i  Tedallini  ed  i  alcuni  versi  di  Gio.  Iacopo  Penni  (Alessandro   VI,  Giu- 

Della  Rovere    ed   i  Riario,    vedi  p.  271,    nota   l   e    Ap-  Ho  II  e  Leone  X  nel  carnevale  di  Roma.     Documenti  ine- 

pendice,  II  è,  nota  i.  diti  {i4gg-iS2Ó).   Firenze,  1886,  p.  38).   Ma  nulla  suffraga    30 

*  Vedi  p.  271,  nota  6.  questa    ipotesi;  d'altra  parte,  il  brano  del  Penni  è  cos\ 

IO  3  Qj^  gj  afferma  per  lui,  per  suo  fratello  Giulio  e  concepito:  "Passorno  prima  i  fanti   del  bargello,   Cioè 

per  suo  nepote  Alessandro  nell'atto  del  20  dicembre  1546  "  del  franco  e  gentil  Sebastiano;  E  sappi  ciaschedun  che 

con  cui  Cesare  di  Giulio,  che  nel   151S  era   minorenne  "  questo  è  quella  Gloria  ed  onor  del  popol  „  velletrano 

e  rettore  di  Santa  Barbara,  stipula  un  concordato    con  (ib.,  p.  49).     Non  risulta  se  e  quali  rapporti  avesse  il  T.    35 

G.  B.  Balbi,  nuovo  rettore,  intorno  ad  un  censo   spet-  con  Velletri. 

15    tante  a  questa  parrocchia  (Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  Adria-  *  Ciò  non   si  può  attribuire  all'opera  di  un  ama- 
no Tedallini  o  Pellegrini,  notaio,   1747,  e.   196'  sgg.),  —  nuense;  tanto  è  vero  che  quando  un  rimaneggiamento 
Intorno  a  Ssbastiano,  vedi  anche  pp.  270,  nota  8,  271,  c'è  stato  (nei  codd.  Pio  26  e  Napol.  X.  D.   43),  venne 
note  S,  6,  272,  nota  i;  l'istanza  del  23  agosto  1513  con  ristabilito  l'ordine  cronologico  rispetto  agli  altri  mss.       40 
cui  domanda  ed  ottiene  di  locare  in  enfiteusi  a  Girolamo  ^  Le  due  notizie  posteriori  al  151?  sono  puramente 

30    Estovo,  mercante  siciliano,  una  casa  spettante  alla  chiesa  private. 

di  santa  Barbara  in  Parione  di  cui  è  rettore  (Arch,  segr.  ^  Vedi  il  documento  pubblicato  in  Appendice  (II  b), 

d,  snata.  Ssde,  Supplicationes,   1416,  ce.  254 "-255')  ;  l'atto  ove  Sebastiano  è  detto  cherico  romano. 
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tiali  di  Marco  Antonio  Altieri  e  nei  Ricordi  di  Marcello  Alberini  (per  citar  solo  do- 
cumenti del  secolo  XVI),  e  nella  sintassi  pili  spigliata,  più  spontanea,  a  dirittura  pili 
bonaria;    perciò,    in    complesso    pili  popolare. 

A  questo  quaderno,  meglio  che  libro  di  ricordi,  non  bisogna  chiedere  ciò  che  non 
può  dare;  non    bisogna    aspettarsene    notizie    di   primaria   importanza,    essenzialmente     5 
nuove.     Sebastiano  Tedallini  attingeva  soltanto  alla  tradizione  orale  ^  ciò  che  non  po- 
teva apprendere  direttamente,  immediatamente^;  per  la  sua  condizione  sociale,  per  le 
circostanze  della  sua  vita,  fors'anche  e  più  per  la  sua  intelligenza  mediocre  e  medio- 
cremente coltivata,  era  in  grado  di  vedere  e  sapere  e  vide  e  seppe  unicamente  ciò  che 
vide  e  seppe  ogni  altro;  lo  ha  già  detto  il  Ranke  ^.     Il  suo  diario  quindi  ha  valore  agli  10 
occhi  nostri  specialmente  per  quel  tanto  che  reca  a  conferma  o  ad  illustrazione  di  fatti 
già  noti,  e  per  le  tracce  che  serba  degli  atteggiamenti  dell'opinione  pubblica,  locale  e 
contemporanea,  davanti  agli  uomini  ed  alle  cose.     Quali  servigi,  modesti  ma  non  di- 
sprezzabili, possa  rendere  questa  scrittura  adoperata  come  sussidio  di  fonti  più  impor- 
tanti per  la  storia  della  fine  del  secolo  XV  e  del  principio  del  XVI,  risulta  dall'analisi  15 
che  ne  ho  fatta  nell'apposito  commento.     Qui  dirò  che,  a  parte  qualche  confusione, 
qualche  equivoco  di  poca  entità,  alterazioni  sostanziali  del  vero  non  si  hanno  a  con- 
statare; anche  quando  si  tratta  di  date  e  di  cifre,  il  Tedallini  dà    quasi    sempre    nel 
segno,  merito  che  gli  riconosceva  il  padre  Guglielmotti  *.     Ne'  casi  poi  dove  errore 
e'  è,  mi  par  giusto  riflettere  che  manca  T  autografo,    ed    atti'ibuire  al    copista  almeno  20 
una  parte  di  responsabilità  in  questi  svarioni,  che,  del  resto,  non  sono  troppi. 

Il  nostro  diarista  registra  quanto  gli  cade  sott'occhio  asciutto  e  compassato;  diffi- 
cilmente si  lascia  trascinare  ad  esprimere  giudizi  veri  e  propri;  ad  un  osservatore 
attento  riesce  tuttavia  di  rendersi  conto  dei  suoi  pensieri  e  dei  suoi  sentimenti.  — 
L'uomo  col  quale  abbiamo  a  fare,  appartiene  più  al  Medioevo  che  alla  Rinascita.  25 
Pare  ch'egli  abbia  subito  gli  effetti  del  periodo  di  decadenza  attraversato  dalla  popo- 
lazione romana  di  Roma  quando  appunto  la  civiltà  nuova  raggiungeva  il  suo  mag- 
gior fiore,  e  che  abbia  partecipato  in  misura  scarsissima  ai  suoi  benefizi.  Contem- 
poraneo di  mecenati  come  Giulio  II  e  Raffaello  Riario,  come  Leone  X  ed  Agostino 
Chigi,  di  artisti  come  Raffaello,  Michelangelo  e  Bramante,  sembra  ignorare  tutte  le  30 
loro  iniziative,  tutte  le  loro  creazioni;  non  spende  una  riga  nemmeno  per  l'intrapresa 
ricostruzione  della  basilica  Vaticana,  egli  che  pur  non  dimentica  —  e  sono  le  sole  cir- 
costanze in  cui,  indirettamente,  se  vogliamo,  si  parli  di  arte  —  le  fortificazioni  di  Castel 
Sant'Angelo  e  la  scenografia  grandiosa  in  mezzo  alla  quale  furono  celebrati  i  -possessi  di 
Giulio  II  e  di  Leone  X.     Battaglie  e  feste,  non  che  delitti  e  supplizi  ^,  ecco  quanto  35 


'  Manca  qualunque  riferimento  a  documenti,    let-  ^  Vedi  p.  233,  n.  4. 

terari  od  altri.  *  Ib.,  n.  6. 

*  Singolare  che   non  faccia   ma";    appello  alla    sua  '•  Impiccagione  di   Domenico  da  Viterbo  e   Fran- 

propria  e  certa  scienza;  ma  non  è  verosimile  che  questa  cesco  Maldente    (ad  ann.    1489,    19   ottobre);    decapita- 

sia  mancata,  almeno  per  quanto  concerne  uomini  e  cose  zione  di  Girolamo  e  Pietro  (ad  ann.  1490,  30  dicembre) 

della  città.  e  Virgilio  e  Livio  del  Bufalo  (ad  ann.  1500,  ii  aprile); 
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attrae  l'attenzione  del  Tedallini,  il  quale  chiama  belli  i  combattimenti  fra  il  Valentino 
e  gli  Orsini,  come  il  banchetto  offerto  a  Giuliano  de'  Medici,  fratello  di  Leone  X, 
quando  gli  fu  conferita  la  cittadinanza  romana.  Il  racconto  di  queste  manifestazioni  di 
eleganza  e  di  genialità  sopraffina,  di  fierezza  e  di  crudeltà  non  comune,  le  quali  si 
5  alternano  con  perenne  e  strana  vicenda,  è  appuntò  la  parte  più  originale  e  più  carat- 
teristica di  ciò  che  dà  il  nostro  diario  come  materia  locale.  Unico  vestigio  d'intel- 
lettualità in  esso,  che  tuttavia  fu  scritto  in  un'epoca  ed  in  un  centro  di  alta  cultura, 
è  il  ricordo  della  morte  di  un  leguleio,  Girolamo  Botticella,  professore  alla  Sapienza. 
Dalla  sua  freddezza  abituale  di  cronista  Sebastiano  si  diparte  più  volentieri  quando 

10  ragiona  del  Papato,  la  storia  del  quale  si  svolge  proprio  davanti  agli  occhi  di  lui; 
allora  i  notamenti  acquistano  un  po'  di  vivacità  e  di  colorito.  Giudicando  un  ponte- 
fice, appunta  l'occhio  nel  sovrano,  nel  principe,  lasciando  in  seconda  linea  il  sommo 
sacerdote.  Alla  levata  di  scudi  contro  Giulio  II  per  parte  di  una  frazione  del  colle- 
gio cardinalizio,  ed  al  Concilio  lateranense  dà  molto  minore  importanza  che  alla  rico- 

15  stituzione  dello  stato  ecclesiastico,  preparata  ed  iniziata  dalla  politica  borgiana  e  com- 
piuta da  quella  roveresca.  Ammira  sinceramente  Giulio  II  e,  pur  conoscendo  i  suoi 
morali  trascorsi  \  pur  non  dimenticando  quanto  sangue  corresse  per  appagar  la  sua 
ambizione  ^,  magnifica  le  vittorie  di  quella  tempra  energica,  impostasi  a  tutto  ed  a  tutti. 
Alessandro  VI  gli  si  presenta  come  un'  apparizione  infernale  ^,  ma  lo  ecclissa  il  duca 

20  Valentino,  il  nome  e  le  gesta  del  quale  riempiono  la  prima  parte  del  diario  ;  però  di- 
versi tra  i  particolari  che  hanno  conferito  una  riputazione  mostruosa  ai  nipoti  di  Cali- 
sto III,  o  non  vi  figurano  *,  o  sono  accolti  esclusivamente  come  dicerie,  quasi  a  titolo 
di  cronaca'".  Mentre  i  due  Borgia,  padre  e  figlio,  gì' incutono  terrore,  è  meschina  la 
opinione,  che  dà  a  divedere  intorno  a  Leone.     Quando  il  figlio  di  Lorenzo  il  Magni- 

25  fico  cinse  la  tiara,  le  doti  che  gli  erano  proprie,  squisite  per  quanto  assai  superficiali  ®, 
sedussero  il  Tedallini  al  pari  di  tanti  altri  ',  ma  di  fronte  ad  una  politica,  la  quale 
nel  consumar  la  spoliazione  di  Francesco  Maria,  duca  di  Urbino,  e  nel  difendere 
a  stento  il  mal  tolto,  si    chiariva   incapace    quanto  perfida,    e    feriva    le    simpatie   e 


assassinii   di   Bartolomeo   Santa   Croce    (ad   ann,    1485,  '  Nomina  "la  figlia  de  papa  Tulio  „  ad  ann.  1^12, 

3  maggio),  di  Paolo  della  Valle,  di  una  del  Bufalo   (ad  4  luglio,  senza  farsene,  del  resto,  né  in  qua  né  in  là. 

ann,  i486,  6  settembre  e  36  ottobre);  decapitazione  di  ^  "  Fece  morire  delle  persone  centomilia  nelle  guer-    20 

Belardino   Mattei    (ad   ann.    1507,  20   novembre);   altri  "re,,  (ad  ann.  1513,  21  febbraio). 
5    misfatti  in  casa  del  Bufalo  (ad  ann.  1511,  14  novembre);  '  "Faceva  come  un'anima  dannata  „  (ad  ann.  1502, 

assassinio  di  un  bargello  nella  pubblica  piazza  (:d.,  ag  di-  ottobre). 

cembre);  supplizio  di  due  preti  francesi  (ad  ann.  1512,  ■*  L'affetto  di  Alessandro  VI  per  Lucrezia   Borgia 

14  dicembre);  assassinio  del  card.  Bainbridge  e  suicidio  è  considerato  come   innocente   (ad  ann.    1501-1502;  di-    25 

dell'omicida  (ad  ann.  1 5 14,  28  agosto)  ;  decapitazione  di  ccmbre-gennaio). 
IO   Renzo  Mancini  (id.,  18  dicembre),  del  figlio  di  Onofrio  ^  Del   Valentino    scrive  :   "  Se   diceva   che   haveva 

di  Lello  (ad  ann.  1516,  13  febbraio);  assassinio  di  Ber-  "praticato  con  la  sorella,,  (ad  ann.  1503,  fra  il  15    ed 

nardo  Macaro  (id.,  22  novembre),  di  Pietro  Margani  (id.,  il  16  ottobre). 

6  dicembre);  impiccagioni  di  Marco  Antonio  Nino,   di  "^  Vedi  il  ritratto  fattone  dal  Pastor  nella  sua  Gè-    30 

Giovanni  Battista   da  Vercelli,  di   Paolo  de  Seve   e   di  scMchte  der  Pàpste,  IV,   1  (Freiburg  im  Breisgau,  1905). 
TS    Pocointesta   Pocointesti  (ad   ann.  1517,    16-27   giugno).  '  "Era  bona  persona,  iusto  homo;  perla  bontate 

Per  le  feste,  vedi  le  descrizioni  dei  possessi  di  Giulio  II  "sua  fu  creato  papa,,  (ad  ann.   15 13,  u  marzo). 

e  di  Leone  X  e  dell'ingresso  a  Firenze  di  quest'ultimo. 
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gli  interessi  personali  del  diarista,  cliente,  come  pare  ^,  dei  congiunti  di  Giulio  II,  il  suo 
sentimento  benevolo  per  Leone  si  converte  in  un  gelido  sprezzo  ^,  e  la  bilancia  pende 
visibilmente  dal  lato  dei  perseguitati:  il  cardinale  Raffaello  Riario,  uno  dei  più  co- 
spicui membri  del  sacro  Collegio,  involto  in  un'accusa  di  alto  tradimento  per  sod- 
disfare, dice  il  Tedallini  ^,  gli  antichi  ed  i  freschi  rancori  dei  Medici  ;  il  duca  Francesco,  5 
che  tien  testa  con  coraggio  e  fortuna  ad  un  avversario  più  forte  di  lui  *. 

Figure  ed  avvenimenti  che  esorbitino  dal  punto  di  vista  essenzialmente  romano,  quasi 
mai  lo  scuotono  dalla  sua  impassibilità.  E  già  molto,  se  testimone  alle  prime  fasi 
della  contesa  tra  la  Francia  e  casa  d'Austria  per  la  preponderanza  in  Italia,  gli  s'im- 
primono nella  mente  la  deformità  di  Carlo  VIII  ^,  la  prestanza  cavalleresca  di  Fran-  10 
Cesco  I  ^,  il  bell'ordine  dell'esercito  francese  '  e  la  crudeltà  dei  soldati  stranieri,  spa- 
gnuoli  o  francesi  che  siano  ^ 

Riassumendo,  il  diario  di  Sebastiano  Tedallini  ha  valore  d'integrazione.  E  uno 
di  quei  documenti  secondari  che  non  rivelan  nulla  d' intieramente  nuovo  a  chi  ha 
fimiliarità  con  la  storia  del  secolo  XVI,  non  modificano  troppo  i  giudizi  suggeriti  da  15 
testimonianze  più  importanti;  ma  che  tuttavia  sono  preziosi  per  i  particolari  locali  e 
per  le  notizie  accessorie,  grazie  a  cui  si  ricostituisce  meglio  ciò  che  fu  la  vita  quoti- 
diana dell'epoca;  per  lo  spirito  che  li  informa,  non  emancipato  da  qualunque  prefe- 
renza, ma  né  pure  schiavo  della  passione;  per  la  loro  stessa  forma  più  sincera,  più 
pittoresca  e  quindi  più  caratteristica.  Così,  o  presso  a  poco,  Luciano  Madelin,  eru-  20 
dito  quanto  geniale,  conclude  la  relazione  sulle  simpatiche  memorie  romane  di  un 
oscuro  francese,  contemporaneo  di  Sebastiano  ^,  e  le  sue  parole  mi  par  che  facciano 
anche  al  caso  nostro.  Se  non  m'inganna  l'interesse,  anzi  l'amore  istintivo  per  un 
argomento  intorno  al  quale  sono  state  spese  fatiche  lunghe,  non  lievi,  spesso  aride, 
talvolta  infruttuose,  questi  semplici  ricordi  di  un  Romano  di  Roma,  appunto  per  la  loro  25 
natura  speciale  —  prettamente  borghese,  in  antitesi  col  carattere  letterario  ed  aulico 
rivestito  dalla  maggior  parte  delle  fonti  per  la  storia  d'Italia  e  di  Roma  da  Alessan- 
dro VI  a  Leone  X  —  saranno  conosciuti  non  senza  piacere  e  profitto  da  chi  cerca 
rievocare  il  passato  di  Roma  e  dell'Italia  dal  1494  al  1517  ^°. 

Paolo  Piccolomini.         30 


1  Vedi  pp.  274-275,  nota  l.  siede  (150^-1540),  in    Scole  frangaise  de   Rome,   Mélanges 

^  Vedi  ad  ann,   15 17,  marzo-maggio.  d'archeologie  et  d' histoire,  XXII,  pp.  299-300. 

^  "Papa  Lione  li  vòle  recordare  le  cose  vecchie  „  "*  Mi  è  gradito  esprimere  la  riconoscenza  più  viva  a    iS 

(ad  ann.  1517,  29  maggio).  coloro  che   mi   furono  gentili    di   consiglio  e  di   aiuto, 

5  *  Vedi  nota  2.  primi  fra  tutti  il  mio  maestro,  prof.  Giovanni   Monti- 

^  Vedi  ad  ann.  149S,  gennaio.  colo,  il  marchese  Alessandro  Ferraioli,  mercé  il  quale  ho 

^  Vedi  ad  ann.  iSiS»   u  ottobre.  potuto  studiare  a  mio  bell'agio  il  manoscritto  tedallinia- 

'  Vedi  ad  ann.  149S,  31  dicembre,  e  ad  ann.  1501,  no  spettante  alla  sua  libreria  domestica,  ed  il  comm.  Vit-    30 

28  giugno.  torio  Fiorini,  che  mi  ha  usato  non  poche  agevolezze  nella 

IO  *  Vedi  ad  ann.    1501,    25  luglio,  e  ad   ann.    15 13,  stampa  di   questo   lavoro.     Ho   già    avuto   occasione  di 

settembre-ottobre.  menzionare  gli  amici  sac.  dott.  Enrico  Carusi  e  dott.  Dio- 

*  Le  journal  d'un  fiabziant  fran(ais  de  Rome  au  XVI  mede  Toni,  cui  debbo  frequenti  indicazioni  e  schiarimenti. 
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T.  XXIII,  p.  Ili  —  19. 


Notizie  dklla  famiglia  Tedallini  che  non  hanno  trovato  luogo  nell'" Introduzione, 


131 1.  —  Lapide  di  Angelo  di  Tommaso  "de  Te- 
*  daldinis  „  a  Santa   Maria  Maddalena    delle    Convertite 
S    (GuALDi  e  Gigli,  op.  cit.,  Vat.  lat,  8252,  e.  7oi")- 

1313  dicembre,  21.  —  Stefano  di  Malabranca  di 
Giovanni  Sottile  e  Pietro  di  Oddone  T.  sono  testimoni 
all'investitura  del  possesso  acquistato  da  Santo  Spirito 
a  Perna,  ed,  insieme  a  Pietro  di  Pier  Giovanni  T.,   al 

IO   giuramento  dei  vassedli  (vedi  più  addietro  p.  xl,  nota  g). 
1327.  luglio,  31.  —  Morte   di  Paolo  di  Nicolò   di 
Angelo  T.,  tumulato  col  padre  ed  i  fratelli  a  Santa  Ma- 
ria in  Via,  come  dalla  loro  lapide  in  Galletti,  op.  cit,, 
Vat.  lat.  8010,  parte  I. 

15  1344»  novembre,  4.  —  Nuzzo,  detto  Treiosanne,  del 

fu  Cecco  di  Landolfo  T.,  insieme  al  fratello  CiafFo,  ed 
anche  in  nome  del  fratello  Pandolfo,  vende  a  Marsibilia, 
moglie  di  Pietro,  speziale,  del  rione  Colonna,  un  pezzo 
di  terra  soda  presso  Ponte  Salaro  ed  un  altro  fuori  porta 

30  Pinciana  nella  località  detta  Canicatore  (Roma,  R. 
Arch.  di  Stato,  Sancta  Sanctorum,  arm.  II,  mazzo  VI, 
nota  2;  Niccolò  di  Pietro,  notaio;  cit.  in  Adinolfi,  Ro- 
ma nell'età  di  mezzo,  I,  pp.  90-93,  nota  2). 

136...  giugno,  23.  —  Morte  di  Oddone  di  Galeotto 

25  T.,  come  dalla  sua  lapide  a  San  Silvestro  in  Campo 
Marzio  {in  Capite)  (Iacovacci,  op.  cit.,  Vat.  ott.  lat.  2553, 
P-  143). 

1376.  luglio,  19.  —  Giovanna,  vedova  di  Treiosan- 
ne T.,  del  rione   Colonna,  fidanza  sua  figlia   Angelozza 

30  con  Cecco  di  Puccio  di  ser  Lupo,  di  Trastevere,  dan- 
dole per  dote  200  fiorini  d'oro  (Roma,  R.  Arch.  di  Stato, 
Sancta  Sanctorum,  arm.  VI,  mazzo  VI,  numero  6,  B,  a). 

1377.  novembre.  —  Morte  di  Veneranerio  Venera- 
neri,  sposato  ad  una  Tedallini,  sepolto  a  Santo  Stefano 

35  del  Cacco,  secondo  la  sua  lapide,  in  Galletti,  op.  cit., 
Vat.  lat.  8012,  parte  I,  e.   53. 

1386.  dicembre,  8.  —  Lorenzo  T.,  del  rione  Co- 
lonna, compra  una  vigna  di  Giacomo  Papazzurrl  (Ro- 
ma, R.  Arch.  di  Stato,  atti  di  lacobello  di  Stefano  Ca- 

40  pogalli,  477,  e.  34"  Sgg.;  cit.  in  Notizie  delle  famiglie 
romane,  Arch.  segr.  d.  santa  Sede,  arm,  VI,  169,  p.  11). 


Sec.  XIV.  aprile,  io.  —  "  Nicolaus  Montanari!,,, 
procuratore  *  nobilis  domine  Agnele,  filie  quondam  no- 
"  bilis  viri  Treyosani  de  T.  „,  vedova  di  Cecco  di  Puccio 
di  ser  Lupo,  interpella  i  figli  di  lei,  Giuliano  e  Pietro,  45 
in  lite  con  la  madre,  passata  a  seconde  nozze  con  Nicolò 
di  Stefano  Rondoni  (?)  (minuta  allegata  all'atto  del  19  lu- 
glio 1376). 

Sec.  XIV.  —  Obbligo    di   celebrare  un  funerale    a 
San  Silvestro   in   Capite   per   Ciaftb    T.   incombente   a    So 
Sancta  Sanctorum  (Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  Sancta  San- 
ctorum, Catasto,  2,  e.  121';  cit.  in  Iacovacci,  Vat.  ott. 
lat,  p.  151). 

—  Id.  per  Scarpetta  T.  a  Santa  Lucia  della  Co- 
lonna {ib.,  e.  n6").  55 

1404.  gennaio,  13.  —  Madonna  Andrea,  del  fu 
Lello  Maddaleni,  vedova  di  Bernardo  del  fu  Cancelliere 
"  de  Monte  Nigro  „,  vende  ad  Iacopo  T.,  canonico  di 
San  Pietro,  la  metà  di  cinquanta  pezzi  di  terra,  parte 
a  vigna,  parte  a  sodo,  fuori  porta  del  Popolo,  nel  luogo  <JO 
detto  Valle  de  Cancellieri  (Roma,  R,  Areh.  di 
Stato,  Sancta  Sanctorum,  arm.  VI,  mazzo  VI,  numero  6, 
B,h;  Pietro  Paolo  di  Tucio,  notaio). 

141 5.  febbraio,  8.  —  Pietro  Dolce  del  fu  Lorenzo 
Peperata  Tedallini  e  sua  moglie  Giovanna  dichiarano  65 
aver  ricevuto  in  deposito  7  fiorini  da  Antonio  di  Bar- 
tolomeo di  Giovanni  "  Agubii  „  (Roma,  R.  Arch.  di 
Stato,  atti  di  lacobello  Capogalli,  478,  e.  218"  sgg.;  cit. 
in  Iacovacci,  Vat.  Ott.  lat.  2553,  p.  147). 

1421.  marzo,  38.  —  Papa  Martino  V  dà  facoltà  ad  70 
Iacopo  e  Simea  T.  di  revocare  una  donazione  da  essi 
fatta  alla  cappella  dei  santi  Iacopo  e  Simone  in  Santa 
Maria  della  Rotonda  per  trasferirla  a  Sancta  Sanctorum 
(Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  Sancta  Sanctorinn,  arm.  IV, 
mazzo  VII,  numero  21,  A),  75 

1421.  settembre,  27.  —  Iacopo  T.,  canonico  di  San 
Pietro,  anche  in  nome  di  sua  sorella  Simea,  dona  a 
Sancta  Sanctorum  un  casale  e  tenìmento,  detto  lo  Fal- 
cognano,  fuori  porta  San  Paolo,  diciannove  pezzi  di 
vigna  fuori  porta  del  Popolo,  alla  valle   dello    Can-    80 
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cellieri,  un  palazzo  in  Colonna  ed  una  casa  nel  me- 
desimo rione,  riservando  però  i  diritti  di  usufrutto,  vita 
naturai  durante  a  sé,  a  Simea  ed  a  "  domina  lohanna 
"  Brune,  esistente  in  domo  sua  „  (tb.,  numero  21,  B  ;  no- 
5  taio  Coluzia  di  Angelello  di  Zaccaria;  cit.  in  Adinolfi, 
Rotila  nell'età  di  messo,  I,  p.  41,  nota  i,  p.  87,  nota  i). 

—  Oddone  di  Cola  *  de  Normandis  de  Thedallinis  „ 
è  testimone  all'atto  precedente  (»5.). 

1422.  febbraio,   11.  —  Simea  T.  ratifica   la   dona- 
lo  zione  del  27  settembre  1421  (t&.,  numero  21,   C). 

—  Oddone  di  Cola  T.  è  testimone  a  quanto  so- 
pra (là.). 

1425.  giugno,  5.  —  "  Domina  lohanna  de  regione 
"  Columne  „  si  dichiara  "  filia  spiritualis  quondam  lacobi 

15  "de  Thedallinis  „  nel  donare  una  vigna  alla  cliiesa  dei 
santi  Apostoli  (Roma,  R.  Arch,  di  Stato  ;  atti  dì  Lo- 
renzo di  ser  Paolo,  1237,  e.  88')- 

1428.  novembre,  1.  —  Caterina  T.,  del  rione  di 
Trevi,  dona  una  casa  in  questo  rione  a  Sanata  Sanctorum, 

30  cui  incombeva  perciò  l'obbligo  di  far  celebrare  un  fune- 
rale annuo  per  l'anima  di  lei  [ib.,  Sanata  Sanctor,,  Catasto, 
3,  e.  137";  cit.  in  Iacovacci,  Vat.  ott.  lat.  2553,  p.  148). 

1464.  agosto,  30.  —  Morte  di  Antonia  di  Giovanni 
T.,  moglie  di  Ruggero  Tosetti,  sepolta  a  San  Marcello, 

35  come  dalla  sua  lapide  in  Forcella,  op,  cit.,  II,  p.  303, 
numero  933. 

1466.  aprile,  7,  —  Si  pagano  100  fiorini  a  Sancta 
Sanctorum  "  prò  anniversario-Rodolfo  [sic)  de  T.,  sepulto 
"  ad  Sanctam  Luciam  de  Columna,  et  prò  domina  Agne- 

30    "  te,  filia  Rodolfi   de  T.,    et   uxore   domini   Antonii   de 

"  Rusticellis,   vivente,   sepelienda  in  Minerva  „    (Roma, 

R.  Arch.  di  Stato,  Sancta  Sanctorum,  Catasto,  2,  ce.  236'- 

236";  cit.  in  Iacovacci,  Vat.  ott.  lat.  2553,  p.  151). 

1488.  luglio,  36.  —  Tedallina  di  Paolo  Tedallini, 

^5  del  rione  Colonna,  è  testimone  ad  un  contratto  fra  Santa 
di  Giordano  Orsini  e  Corradino  de  Antìochiis  (Roma, 
R.  Arch.  di  Stato,  atti  di  Alessio  Tedallini,  1742,  e.  2"; 
cf.  1741,  e.  6"). 

148...  marzo,  i,  —  Madonna  Paola  vende  "  Ludo- 

,Q  "  vico  Sciavi  de  Tetelinis,  de  regione  Columne  „  un  ti- 
nello in  Colonna,  nella  propria  casa;  tra  i  confinanti, 
Girolamo  Tedallini,  "  alias  Treyofan.  „  (Archivio  Boc- 
capaduli,  arm.  Ili,  mazzo  III,  numero  i  ;  notaio  Lorenzo 
di  Damiano  de  "  Cusillis  „). 

.t  1492.  ottobre,  io.  —  Bernardo  T.,  dottore  "  artium 

"  medicine  „,  è  testimone  ad  un  contratto  fra  Leonora 
Simonelli  e  fra  Zaccaria  da  Milano,  vicario  di  Santa 
Maria  del  Popolo  (Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  atti  di 
Alessio  Tedallini,  1741,  e.   49'). 

50  1497'  —  "  Franciscus  lacobi  Sciavi  de  T....,  alias 

"  schiavetto  „  entra  in  Sancta  Sanctorum  (ib.,  Sancta  San- 
ctorum, Catasto,  2,  e.  85';  cit.  in  Iacovacci,  Vat.  ott. 
lat.  2SS3,  p.  153). 

1498.  —  Nicolò  di  Ludovico  dello  Schiavo  T.  id. 

55   (i6.,  e.  Ss';  cit.  in  Iacovacci,  ib.). 


Sec.  XV.  —  A  Sancta  Sanctorum  incombeva  l'ob- 
bligo di  far  celebrare  un  funerale  annuo  per  Pietro  Bat- 
tagliero T.,  "  qui  iacet  in  ecclesia  sancti  Angeli  in  La- 
"  terano,  apud  hospitale  nostrum;  ssd  anniversarium  fiat 
"  in  Santa  Maria  in  Via,  prò  honore  attincntium  ;  qui  60 
"  Petrus,  in  vita  sua,  reliquit  nostrae  societati  omnia 
"  bona  sua  valentia  ultra  centum  florcnorum  quantitatem  „ 
(ib.,  e.  170';  cit.  in  Iacovacci,  Vat.  ott.  lat.  2553,  p.  149; 
cf.  Adinolfi,  Ro?na  nell'età  di  mezzo,  I,  p.  363,  nota  7). 

Sec.  XV.  —   Id.    "  prò    domina   Catherina,   uxore      65 
"  dicti  Petri  Battaglierii,  quae  reliquit  in  suo  testamento 
"  nostrae  societati    florenos    quinquaginta  exigendos   de 
"  bonis  dicti  sui  viri....;  quae  domina  iacet  in  ecclesia 
"  sancti  Salvatoris  de  Camiliano  „  {ib.,  ce.  i7o'-i7o"). 

—  Id.  per  Iacopo  T.  "  in  ecclesia  sancti  Petri,  quia      70 
"  eius  liaeredes  dederunt  societati  nostrg  certas  possessio- 

"  nes  „  {ib,,  e.  132",  cit.  in  Iacovacci,  Vat.  ott.  lat.  2553, 
p.  147). 

—  Id.  "  prò  domina  Philippa  de  Th.,  uxore  quon- 

"  dam  Bartholomei  Futii,  de  regione  Campitelli,  in  ce-  75 
"  desia  sancti  lohannis  de  Mercato,  videlicet  in  capellii 
"  sanctg  Anng,  quia  dictae  societati  donavit  unam  eius 
"  domum  sitam  in  regione  Campitelli,  prope  domum  Pe- 
"  trutii  Nucii  Petri  lannini,  et  multas  alias  maxaritias, 
"ut  patet  manu  Antonii  Impoccia  „  {ib,,  e.  117";  cit.  in  80 
Iacovacci,  ib.,  p.  149;  gli  atti  di  A.  I.  sono  irreperibili 
al  R.  Arch.  dì  Stato). 

1500.  aprile,  37.  —  Si  pagano  50  fiorini  a  Sancia 
Sanctorum  "  prò   domina    Sabina,  uxore  Blancae  de   T., 

"  quae  vult  sepelliri  in  ecclesìa  sanctae  Mariae  in  Via  „      Bj 
{ib.,  e.  383';  cit.  in  Iacovacci,  Vat.  ott.  lat.  2553,  p.  1S4). 

—  agosto,  38.  —  Lucrezia  di  Iacopo  Tedallini  era 
monaca  a  Santa  Maria  in  Campo  Marzio  (Roma,  R.  Arch. 
di  Stato,  atti  dì  Alessio  Tedallini,  1742,  e,  319'). 

1501.  marzo,  4.  — Il  nob.  "  Dominicus  Normandi      cp 
"  de  Th.  „ ,  insieme  al  cognato  Iacopo  Beneaccaduti,  re- 
futa un  credito  a  Cassandra   Porcari,    vedova   Cenci,  e 

ad  Ippolito  suo  fratello  {ib.,  atti  di  Andrea  Carusi.  501, 
ce.   I56"-IS7';  cit,  in  Notizie  delle  famiglie  romane  cavate 
dalli  instromenti  publici  dalli  1500  fino    alti  1660,  Arch.      95 
segr.  d.  santa  Sede,  arm.  VI,  170,  p.  279). 

1506.  dicembre,  37.  —  "Nobilis  vir  Bernardus  Treio- 
"  sanis  de  T.  „  affitta  una  vigna  ad  Andrea  Bianco  di 
Albano  {ib.,  atti  di  Alessio  Pellegrini  o  T.,  1254,  ce.  130' 
sgg.).  100 

—  aprile,  i.  —  Lapide  di  Niccolò,  figlio  di  Ludo- 
vico e  Brigida  T.,  morto  a  32  anni,  sepolto  a  Santa 
Maria  di  Trevi  (Forcella,  op.  cit.,  IX,  p.  523,  n.  1022). 

1507.  giugno,   18.  —  Alessio    T.   entra   in   Sancta 
Sanctorum  (Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  Sancta  Sanctorum,     loj 
Catasto,  2,  e.  86';  v.  Pelaez,  in  Arch.  d.  r.  Soc.  rom.  d. 

st.  patria,  XV,  p.  118). 

—  Pagamento  di  100  fiorini  a  Sa?icta  Sanctorum 
per  Niccolò  di  Ludovico  dello  Sciavo  T.  e  per  Lu- 
cida, sua  moglie,   sepolti   a  Santa   Maria   di   Trevi,  da    no 
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parte  di  Ludovico  {ib.,  ce.  4i3'-4i2"  ;  cit.  in  Savignoni, 
Arch.  d.  r.  Soc.  d.  si.  patria,  XIII,  p.  35 S)- 

1515.  marzo,  I2. —  "  Nobilis  et  honesta  domina,, 
Adriana  del  fu  Andrea  di  Francesco  Tedallini,  del  rione 

S  Colonna,  vende  una  casa  a  Metello  del  fu  Giacomo  Pal- 
loni {ib.,  atti  di  Saba  Vannuzzi,  1832,  ce.  194'  sgg.,  1833, 
ce.  92'  sgg.;  eit.  in  Iacovacci,  Vat.  ott.  lat.  2553,  p.  156, 
in  Raccolta  di  notizie  spettanti  alle  famiglie  romane  estrat- 
te dai  libri  e  rogiti  dell' Arch.  capitolino,  Arch.  segr.  d. 
IO  santa  Sede,  Indici,  228,  ce.  I93"-I94',  ed  in  Index  ano- 
nimtfs  instrumentorum  archivii  capitolini,  ib.,  229,  e.  370').  ■ 

15 16.  gennaio,  15.  —  Pellegrina,  vedova  di  Nor- 
manno T.,  del  rione  Colonna,  accomuna  un  muro  col 
suo  vicino  Stefano  di  Pietro  Santi  (Roma,  R.  Arch.  di 

15    Stato,  atti  di  Alessio  Pellegrini  o  T.,  1756,  e.  135")- 
—  gennaio,  20.  —  Fa  professione  a  Santa   Maria 
in  Campo  Marzio  {ib.,  1742,  e.  Sgg'). 

152 1.  dicembre,  30,  —  Pellegrina,  vedova  di  Gio- 
vanni dì  Normanno  T.,  fa  testamento  in  favore  di  Te- 

30  daUina  del  fu  Mario  di  Normanno  T.,  moglie  di  Lu- 
dovico del  fu  Nino....  {sic)  {ib.,  atti  di  Alessio  Pelle- 
grini o  Tedallini,   1258,  e.  203"). 

1522.  agosto,  12  —  Pellegrina  T.  si  obbliga  a  pagare 
a  Tedallina  del  fu  Mar*)  T.  ciò   clie  le  spettava,  come 

25    dote,  da  parte  dei  fratelli  Nardo  e  Giuliano  {ib,,  e.  153')- 

1523.  ottobre,  14.  —  Margherita,  vedova  di  Ma- 
rio T.,  fa  testamento  in  favore  di  suo  nipote  Giulio  di 
Mariano  de   Ricis(?)  {ib.,  e.  199"). 

1526.  settembre,   14.  —  "  Domenica  Emilia,  relieta 
30    "  quondam  domini  dicti  (?)  Normandi   de  T.,    civis   ro- 

"  mani,  de  regione  Columne  „,  conclude  una  societcà  con 
Berardino  di  Alessandro,  del  rione  Pigna,  notaio  della 
C.  A.  {ib.,  I2S9,  e.  148"). 

1527.  novembre,  21.  —  Adriano  T.,  come  patrono 
3S    della  eappella  di  sant'Anna  a  San  Giovanni  in  Mereatello, 

nomina  cappellano  "  dominum  Alphonsum  Morales,  cle- 
"  ricum  hygianensem,  hyspanum  „  {ib,,  atti  di  Francesco 
Pellegrini,  1281,  e.  7'). 

1528.  ottobre,  26.  —  M.°  Antonio  del  fu  Giacomo 
40    Vallari,  fa  quietanza  ad  Adriano  del  fu  m.»  Bernardo  T. 

di  ducati  18,  parte  del  prezzo  di  una  vigna  fuori  porta 
del  Popolo,  località  detta  lo  saxo,  venduta  da  m."  An- 
tonio al  T.  {ib.,  e.  94"). 

1529.  febbraio,  2.  —  Guglielmo  de  Bifulcis  da  Ci- 
45    vita  Castellana  nomina  suo  procuratore  il  nob.  Vincen- 
zo dello  Schiavo  T.  {ib.,  e.   133'). 

1530.  dicembre,  2,  —  "  Domina  Faugustina  de  Bran- 
"  cha,  relieta  quondam  domini  lacobi  T.  „,  fa  testamento 
nel  convento  di  santa  Maria  in  Campo   Marzio,  dispo- 

50  nendo  del  suo  in  favore  della  propria  figlia  primogenita 
Cherubina  ivi  monaca,  con  obbligo  di  provvedere  al 
mantenimento  della  sorella  Giacoma,  egualmente  mona- 
ca {ib.,  ce.  547'  sgg.;  cit.  in  Iacovacci,  Vat.  ott.  lat., 
2548,  p.  575,  ed  in  Raccolta,  etc.,  Arch.  segr.  d.  santa  Se- 

5S    de.  Indici,  22S,  e.    195'). 


1531.  maggio,  9.  —  Brigida,  vedova  di  Ludovico 
dello  Schiavo  T.  dona  a  Sancta  Sanctorum  una  casa  nel 
rione  Monti  per  se  e  per  Palozia  del  fu  Mario  della 
Marca  {ib.,  Sancta  Sanctorum,  Catasto,  2,  e.  449";  cit.  in 
Savignoni,  Arch.  d.  r,  Soc.  rom.  di  st.  patria,  XIII,  e.  354)*     60 

1539.  dicembre,  15.  —  Adriano  T.,  vende  "unum 
"  petium  sodi . . . . ,  situm  extra  portam  populi  „  ,  località 
detta  lo  saxo  a  Camilla  de'  Tari,  vedova  di  Francesco 
Tutoni  {ib,,  atti  di  Stefano  Amanni,  99,  ce.  483 '-484"; 
cit.  in  Iacovacci,  Vat.  ott.  lat.  2553,  P-  159)-  ^5 

1541.  settembre,  5.  —  Suor  Benedetta  de'  Norman- 
ni, monaca  a  San  Silvestro  in  Capite,  fa  affidare  al  suo 
suo  congiunto  Adriano  T.  la  tutela  del  proprio  fratello 
Antonio,  condannato  alla  galera  {}b.,  104,  ce.  411"  sgg.; 
cit.  e.  s.  ed  in  Raccolta  etc,  Arch.  segr.  d.  santa  Sede,  7° 
Indici,  228,  e.  169'). 

1544.  agosto  28.  —  Cesare  T.,  esecutore  testamen- 
tario di  Agnese  piacentina,  moglie  di  Giacomino  vi- 
gnaiuolo (Roma,  R.  Arch.  di  Stato,  atti  di  Adriano  Te- 
dallini, 1746,  e.  407').  75 

1546.  aprile,  io.  —  È  fideiussore  in  un  contratto 
fra  Faustina  laneolini  e  le  monache  di  Santa  Maria  in 
Campo  Marzio  {ib.,  1747,  e.  49"). 

—  novembre,  27.  —  Tommaso  del  fu  Girolamo  da 
Settlgnano,  alias  Masino,  e  Lorenzo   del  fu    Matteo  da      80 
Firenze  gli  fanno  quietanza  del  pagamento  dei  lavori  di 
«carpellino  eseguiti  in  una  sua  casa  in  via  Capo  le  Case 
{ib,,  1747,  e.   186'). 

1547.  febbraio,  21.  —  Idem  Gio.  Maria  de  Somirago  e 
Pellegrino  del  fu  Domenico  Sologna,  architetti  {ib.,z.  235')-      85 

1547.  settembre,  23,  —  Esecutore  testamentario  di 
una  certa  Uliva  {ib.,  e.  324'). 

1549.  agosto,  24.  —  Id.  di  Bartolomeo  Moca  {ib., 
1748,  e.  123"). 

1551.  gennaio,  31.  —  Presta   100  scudi  a  Luzio  Lili      9° 
{ib..  ce.  313'  sgg.). 

—  febbraio  2.  —  Id.  200  scudi  {ib,), 

—  24.  —  Gli  vengono  resi  i  300  scudi  {ib,). 

1553,  ottobre,  13.  —  Conclude  un  contratto  di  per- 
muta di  porzione  della  sua  casa  nel  rione  Colonna,  par-      95 
rocchia  di  santa  Maria  in  Via,  con  Orazio    Cappelletti 
{ib,,  1749,  e.  22'). 

1557.  luglio,  .12.  —  Procuratore  di  Gaspare  Bisani 
e  Francesco  de  Rubeis  {ib,,  e.  332'). 

1558.  marzo,  6.  —  Id.  di  Francesco   de  Lino  {ib.,    100 

1750,  e,  38'). 

1558.  maggio,  7.  —  Sostituisce  a  se  stesso  in  que- 
sta procura  il  figlio  Giulio  {ib.). 

—  giugno,  3.  —  Esecutore  testamentario  del  fu 
Albertino  Manari  {ib.,  e.  no').  105 

1560.  dicembre,  3.  —  Tutore  delle  figlie  di  Camillo 
de  Simeis  {ib.,  1745,  e.  129'). 

1561.  maggio  22.  —  Clemenza  T.  è  ministra  nel 
convento   di   san   Giacomo  "de  Amorattis  „  {ib.,   1751, 

e.  83').  100 
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1561.  settembre,  13.  —  Cesare  T.  affitta  a  Giulio  Ma- 
gnani, vescovo  calvense,  una  sua  casa  in  Colonna,  presso 
San  Silvestro  in  Capite  {io.,  e.  144'). 

—  Nominato  procuratore  dal  vescovo,    insieme  a 
5    Ludovico   Albrigeno,    per   affittare   il   patrimonio   della 

diocesi  (t'à.,  146'). 

1562.  novembre,  19.  —  Giulio  di  Cesare  Tcdallini 
è  procuratore  di  Laura  Infessura  (ìò,,  e.  465'). 

1563.  gennaio,  15.  —  Si  riconosce  debitore  verso 
IO    la  medesima  di  scudi  zoo  (za,,  1752,  e.  3'). 

—  febbraio,  5.  —  Id.  verso  il  medico  Fabio  Ami- 
ci (ti.,  e.  29'). 

—  marzo,  i6.  —  Insieme  a  Giulia,  sua  matrigna, 
consegna  a  fra  Nicolò  Coppino  da  Lucca,  agente  del  vc- 

15    scovo  Magnani,  i  beni  mobili   del   medesimo,    di  sopra 
inventariati  (tò,,  e,  67'). 

—  dicembre,  12.  —  Muore  un  figlio  di  Alessio  T. 
(Galletti,  Vat.  lat.  7871,  e.  194). 

ij^S-  giugno,  3.  —  Alessio  T.,  procuratore  di  Cas- 
20    Sandra  del  fu  Bernardino    di   Marino    (Roma,  R.  Ardi, 
di  Stato,  atti  di  Adriano  T.,  1753,  e.  189'). 

—  settembre,  7.  —  Retrocede  "  offitium  zecche  ur- 
"bis„  a  Camillo  Pellegrini  (t'ò,,  e.   271'). 

—  18.  —  che  non  l'accetta  e  glie  ne   rinnuova  la 
25    donazione  in  perpetuo  {i6.,  e.  288'). 

1567,  novembre,  14.  —  Cristoforo  de'  Milli,  cura- 
tore degli  eredi  di  M.  A.  Leni,  affitta  "  domino  Alexio, 
"  filio  quondam  lohannis  Georgii  Columna,  alias  de  The- 
"  dallinis  civi.  Romano,  de  regione  Columne petias 


"  duodecim  terre  sode  cuiusdam  casalis. .. .  vulgariter. 
"  nuncupati  Capo  di  bove,  extra  portam  sancti  Se- 
"bastiani,,  (z6.,  1754,  e.  417'). 

1569.  maggio  23.  —  Domenico  Infessura  fa  quie-      SS 
tanza  a  Giulio  di  Cesare  T.  del  legato  di  100  scudi,  che 
gli  proveniva  dall'eredità  di  sua  sorella  Laura  (zè„  1755, 
e.   169'). 

1573-  aprile,  26.  —  Muore  Gaspare  di  Andriano  T. 
ed  è  sepellito  a  San  Silvestro  in  Capite  (Galletti,  Vat.      <>o 
lat,,  7872,  e.  io"). 

1584.  agosto,  7.  —  Muore  Pietro  T.,  della  parrocchia 
di  san  Quirico,  ed  è  sepolto  l'S  a  San  Marcello  (z5.,  e.  11 2) 

1586.  marzo,  23.  —  Porzia  T.,  moglie  di  Valentino      ''5 
Pasini,  della  parrochia  di  sant'Eustachio  {id.,  Vat.  lat., 
8001,  parte  II,  e.  205). 

1598.  giugno,  18.  —  Silvia  T,,  moglie  di  Marco 
Totti,  della  parrocchia  di  san  Marcello  {id.,  Vat.  lat., 
8009,  parte  I,  e.  68).  7° 

1602.  giugno,  30.  —  Ersilia  T.,  madrina  di  Clelia 
Capocci,  della  parrocchia  di  san  Marcello  {id.,  Vat.  lat., 
7970,  parte  II,  e.  89). 

1607.  febbraio,  21.  —  Laura  T.,  madrina  di  Gia- 
como di  Andrea  de  Mates  e  di   Tarquina  T.  {id.,  Vat.      7S 
lat.,  7957,  e.  62). 

1624.  giugno,  28.  —  Muore  Maddalena  T.  ed  è  sepol- 
ta a  San  Silvestro  in  Capite  {id.,  Vat.  lat.,  7878,  e.  89'). 

1658.  gennaio,  16.  —  Muore  Silvia,   T.,  vedova  di 
Marco  Totti,  a  circa  70  anni  ed  è  sepolta  nella  chiesa      80 
di  Gesù  e  Maria  {id.,  Vat.   lat.,  7876,  e.  80). 
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II. 

Documenti  dell'archivio  vaticano  riguardanti  Sebastiano  ed  Alessandro  Tedallini 
(cf.  Introduzione,  parte  II,  xxxvii-xxxviii). 


(Arch.  segr.  d.  santa  Sede,  Supplica- 
,[.  tioncs,   1393,  ce.  299"-3oo'. 

Urbis.  Beatissime  Pater.  Cum  devotus  orator  S.  V,  Se- 
bastianus  N.,  rector  parrochialis  ecclesie  S.*""  Barbare,  re- 
gionis  Arenule  seu  Parionis,  de  Urbe,  ecclesiam  predi- 
ctam  quam  obtinet,  in  manibus   S.  V.  sponte  et  libere 

AD  resignare  proponat,  prout  resignat  de  presenti,  suppli- 
cant  igitur  S.  V.  tam  dictus  Sebastianus  quam  etiam 
devotus  illius  orator  Alexander  de  Tetallinis,  scolaris 
Romanus,  in  vicesimo  vel  circa  sue  etatis  anno  consti- 
tutus,  quatenus  resignationem  huiusmodi  admittentes  seu 

4^  admitti  mandantes  sibique  specialem  gratiam  facientes, 
ecclesiam  predictam,  cuius  fructus  etc.  quinquaginta  du- 
catorum  auri  de  Camera,  secundum  communem  extima- 
tionem  valorem  annuum  non  excedunt . . , ,  Alexandro .... 
de  illa  etiam  providere  seu  provideri  mandare ...  ;  Seba- 

CQ  stiano  vero  . . .,  oratori,  vestris  prefatis,  ne  ex  resignatione 
sua    huiusmodi  nimium   dispondium   patìatur,  omncs  et 


singulos  fructus,  redditus  et  proventus  diete  ecclesie  85 
sibique  adnexorum ,. ..  percipiendos,  colligcndos  et  le- 
vandos  ac  in  suos  usus  convertendos,  ipsius  Alexandri 
ad  id  expresso  accedente  consensu,  reservare,  concedere 
et  assignare,  quodque,  dicto  Alexandro  cedente  vel  de- 
cedente aut  ecclesiam  ipsam  alias  quomodolibet  dimit-  90 
tente,  et  illa  quovis  modo  vacante,  liceat  illi  ad  illam 
liberum  habere  regressum .... 

Concessum,  ut  petitur.  In  presentia  D.  N.  Pape,  P. 
cardinalis  Sancti  Eusebii  '. 

Cum  absolutione  a  censuris 95 

Concessum.  P.  cardinalis  Sancti  Eusebii. 

Datum  Rome,  apud  Sanctum  Petrum,  tercio  knl.  ia- 
nuarii  anno  decimo. 


•  Pietro  Accolti,  vescovo  di  Ancona,  il  quale  "  Roniae  ponlilìois 
"  vices  gessit  et   supplicationum    libellos   .signavit  „  (Ciacconio-Ol-     100 
DOiNi,   Vilae  et  res  geslae  Pontificum  Romanotum  et  S.  R.  E.  cai- 
ilinaìiiim.   Ili,   Roniae,   MnCLXXVII.  ce.  295-296). 
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(Arch.   segr.  d.   santa   Sede,    Regg. 
Vatt.,   1257,  ce.  269'-269". 

A.  Gratiadei.  Leo  etc.  Dilecto  fìlio  Sebastiano  de  Te- 
5  dallinis,  clerico  Romano,  salutem  etc. , . .  Cum  tu  parro- 
chialem  ecclesiam  Sancte  Barbare,  regionis  Parionis  de 
Urbe,  quam  tunc  obtinebas,  in  nianibus  felicis  recorda- 
tionìs  lulii  pape  ij,  predecessorJs  nostri,  sponte  et  libere 
resignasses  ;  idemque  Iiilius  predecessor,   resignationem 

IO  huiusmodl  tunc  admittens,  de  dieta  ecclesia,  per  huiu- 
smodi  resignationem  vacante  et  antea  dispositioni  apo- 
stolice  reservata,  dilecto  fìlio  Alexandro  de  Tedallinis, 
clerico  Romano,  sub  certis  modo  et  forma,  provider!  con- 
cessisset  ;  idem  lulius  predecessor,  volens  tibi,  apud  eum 

15  de  vite  ac  morum  honestate  aliisque  laudabilibus  probi- 
tatis  et  virtutum  merltis  multipliciter  commendato,  ne 
propter  resignationem  huiusmodi  nimium  dispendium  pa- 
tereris,  de  alicuius  subventionis  auxilio  providere  horum- 
que  raeritorum  tuorum   intuita   gratiam   facere   specia- 

20  lem.. , ,  sub  data  videlicet  tercio  kal.  ianuarii,  pontificatus 
sui  anno  decimo,  omnes  et  singulos  fructus,  redditus  et 
proventus  diete  ecclesie,  qui  sexaginta  ducatorum  auri 
de  Camera,  secundum  communem  extimationem,  vaio- 
rem  annuum,  ut  asserebas,  non  excedebant,  tibi,  quoad 

35  viveres,  per  te,  vel  alium  seu  alìos,  propria  auctoritate 
percipiendos,  colligendos  et  levandos  ac  in  tuos  usus 
convertendos,  prefati  Alexandri  ad  id  expresso  accedente 
consensu,  loco  pensionis  annue,  auctoritate  apostolica 
reservavit,    concessit   et   assignavit   tibique  quod,  dicto 

30  Alexandre  cedente,  vel  decedente,  seu  ecclesiam  ipsam 
alias  quomodolibet  dimittente,  et  illa  quovis  modo  va- 
cante, liceret  tibi  ad  illam  liberum  habere  regressum, 
illiusque  possessionem  per  te  vel  alium  seu  alios,  tam 
litterarum  ipsius  lulii  predecessoris,  si  super  id  confecte 

35  fuissent,  quam  prioris  tui  tituli  vigore,  propria  auctoritate 
libere  apprehendere  et  ut  prius,  retinere,  absque  alia  no- 
va desuper  facienda  coUatione  in  omnibus  et  per  omnia, 
perinde  ac  si  illam   minime  resignasses,  auctoritate  pre- 


fata, de  specialis  dono  gratie  indulsit..,.    Voluit  autem 
idem  lulius  predecessor   quod   omnia  et   singula  onera    40 
eidem  ecclesie   incumbentia   omnino  perferre  tenereris. 
Nec   autem   de   absolutione,    reservatlone,    concessione, 
assignatione,  indulto  et  voluntate  predictis,  prò  eo  quod 
super  illis  ipsius  lulii  predecessoris  littere,  eius   super- 
veniente  obitu,  confecte  non  fuerunt,  valeat  quomodolt-    45 
bet  hesitari,  tuque  illarum  frustreris  effectu;  volentes  et 
eadem  auctoritate  statuentes  quod  absolutio,  reservatio, 
concessio,  assignatio,  indultum  et  voluntas  lulii  prede- 
cessoris huiusmodi  perinde  a  dieta  die  tercio  kal.  ianua- 
rii suum   sortiantur   effectum,  ac    si   super   illis   prefati    50 
lulii  predecessoris  littere  sub  ipsius  dici   data    confecte 
fuissent,  proiit  superius  enarratur  ....    Quo  circa,  venera- 
bilibus  fratribus  nostris,  Viterbiensi  et  Castellimaris  epi- 
scopis  '  ac  dilecto  filio  Camillo  de  Porchariis,  canonico 
basilice  Principis  apostolorum  de  Urbe,  etc.  mandamus    55 
quatenus  ipsi,  vel  duo  aut  unus  eorum  per  se  vel  alium 
seu  alios,  faciant  auctoritate  nostra  te,  vel  procuratorem 
tuum,  tuo  nomine  perceptione  fructuum,  reddituum   et 
proventuum  huiusmodi,  iuxta  reservationis,  constitutio- 
nis  et  assignationis  predictarum  continentiam  et  teno-    60 
rem,  ac  facultate  regrediendi,  et,  in  eventum  regressus 
huiusmodi,  diete  ecclesie  possessione  pacifice  frui  et  gau- 
dere;  non  permittentes  te  per  eundem  Alexandrum  seu 
quoscimque  alios  desuper  quomodolibet  molestari....  Da- 
tum  Rome,  apud  Sanctum   Petrum,  anno    incarnationis   65 
dominice  millesimo  quingentesimo  duodecimo*,  quarto- 
decimo kal.  aprilis,  pontificatus  nostri  anno  primo. 

Gratis,  de  mandato  S.  D.  N.  Pape. 

Io  Colard. 

A.  Drago.  P.  Mellinus. 

Coli.  S.  de  Spoleto. 
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'  Ottaviano  Riario  e  Pietro  Flores  (Ugiielm-Coi-eti,  Italia 
Sacra,  Venetiis,  MDCCXVII-MDCCXXII,  I,  e.  1420,  VI,  e.  662). 
Ottaviano  Riario  era  successo  al  suo  zio,  cardinale  Raffaello. 

2  Sic  per  te rt io  decimo.  75 
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ONCXosiA  de  cosa  che  ',  essendo  discordia  tra  papa  Alexandro  VI  et  lo  re  de  Na-  r.,  e.  296  a 
polì  ^  sopra  li  censi  et  altre  loro  deferenze,  lo  papa  et  lo  Collegio  incitò  lo  ìm-  1492-1494 
peratore  Massimiliano,  et  anco  lo  re  de  Francia  ^  che  dovessino  venire  a  pi- 
gliare r  impresa  contro  lo  detto  re  de  Napoli,  con  prometterli  aiuto  et  favore 
quanto  bisognava,  et  anco  con  dire  che  di  rascione  lo  detto  reame  spettava  allo  duca  de  Lo- 
reno  *  et  non  allo  re  Ferdinando;  sopra  de  questo  lo  imperatore  et  re  de  Francia  si  condu- 
sseno  insieme  a  parlare  et  tandem  conclusero  di  venire  ^ 

Et  doppo  che  fu  lo  re  Ferdinando  morto,  lo  figlio  suo,  duca  di  Calabria,  pigliò  lo  stato  25  gennaio  1494 
et  la  signoria  dello  reame  et,  addimandato  allo  papa  di  essere  coronato,  lo  papa  con  lui  fece  febbraio-aprile 
patti  et  parentezza,  che  fu,  uno  figlio  suo  bastardo  ^  lo  die  per   marito    alla  figlia  del  detto 
duca  di  Calabria  '  ;  et  lo  papa  li  promise  de  coronarlo  del  detto  reame  *. 


I.  Diario....  Tedallini]  scritto  in   V.  dalla  stessa  mano   del  testo.     Per   Vali,    vedi   l'Introduzione.      Omesso  in  F. 

-  Tedallini]  V.  de  Talini  —  2.  F.  Concessia  -  Vali,  omette  de  -  Vali.  Alisandro;  F.  Alesandro  -  Vali,  omette  VI  - 
de]  Vali,  di  —  3.  Vali,  differenze;  F.  diferenze  -  F.  Colleggio  -  Vali.  1'  -  F.  inperatore  Maximiliano  —  4.  Vali. 
anche  ;  F.  ancho  -  Vali.  F.  centra  del  -  Vali.  F.  di  —  6.  quanto]  Vali,  quando  -  Vali,  anche  ;  F.  ancho  —  6-7.  de 
Loreno]    V.  F.  dello  Reno  -   Vali.  F.  al  -   Vali.  Et  sopra  -   Vali.  F.  di  -   Vali,  lo  detto  —  7.  F.  inperatore  -  Vali,  e 

-  Vali,  di  Francia  più  volte  -  Vali,  condussero  -  Vali.  F.  de  —  9.  Et....  morto]  Vali.  E  doppo  morto  che  fu  Io 
re  Ferdinando  —  io.  addimandato]  Vali,  addimandò;  F.  adimandato  -  Vali.  F.  esser  -  Vali.  F.  et  lo  —  11.  paren- 
tezza.... uno]    Vali,  parentezze  idest  che  un  -  F.  un  —  i3.  F.  promìsse  -    Vali.  F.  di  -   Vali,  nel 


'  La  questione  pertinente   al    primo    squarcio    del 
IO    presente  Diario,    dalle    parole    Conciosia    de    cosa 
che  fino  a  quelle  per   andare  a  campo  a  Hostia, 
è  stata  trattata  n^W Introduzione ,  parte  IL 
*  Ferdinando  I  d'Aragona. 
3  Carlo  Vin. 
15  ••  Renato  di  Vaudémont. 

^  Il  Tedallini  espone  molto  alla  buona,  troppo  alla 
buona,  le  prime  alterazioni  dei  rapporti  politici  e  diplo- 
matici fra  Alessandro  VI  e  Ferdinando  I.  Il  vero  è  che 
quel  pontefice  venne  a  contrasto  col  re  di  Napoli,  quasi 
20  appena  cinta  la  tiara  (cf.  Pastor,  III,  pp.  303,  311-313); 
che  Ludovico  il  Moro  ed  il  cardinale  Ascanio  Sforza, 
vogliosi  di  esautorare  il  nipote,  Giovanni  Galeazzo, 
duca  di  Milano,  genero  del  diadoco  aragonese,  Alfonso, 
duca  di  Calabria,  soffiavan  nel  fuoco  e,  dopo  avere  otte- 
25  nuta  la  mano  di  Lucrezia  Borgia  per  il  loro  congiunto, 
Giovanni  Sforza,  signore  di  Pesaro,  immaginarono  di 
procurare  l' infeudazione  della    monarchia  napoletana  a 


Carlo  Vili,  re  di  Francia,  quale  erede  legittimo  della 
dinastia  angioina  (Pastor,  ib.,  p.  317)-  Questa  succes- 
sione era  stata  rivendicata  da  Carlo  in  favore  della  30 
corona  di  Francia,  eludendo  Renato  di  Vaudémont,  duca 
di  Lorena  (de  Loreno),  nipote  del  re  Renato  di  Angiò 
(Delaborde,  pp.  226,  285).  Il  diarista  conosce  assai 
imperfettamente  la  storia  delle  trattative  fra  Carlo  Vili 
e  Massimiliano  di  Austria  ed  il  patto  di  Senlis  con  cui  35 
i  due  sovrani  si  misero  d'accordo  ed  il  re  si  fece  lasciar 
la  mano  libera  per  l'impresa  di  Napoli  (Id.,  p.  266). 
Il  convegno  di  Massimiliano  e  Carlo  fu  solamente  un 
disegno  ventilato  dal  febbraio  al  giugno  1494  (Id.,  pa- 
gine 334-35 1).  4« 

^  Jofré  Borgia. 

■^  Sancia,  che  era  illegittima. 

*  Il  matrimonio  di  Jofré  Borgia  con  Sancia  era  stato 
proposto  dal  re  Ferdinando,  ansioso  di   pacificarsi  con 
Alessandro,  già  nella  primavera  del    1493  (Pastor,  III,    45 
p.  313)  e  fu  stabilito  nell'agosto  successivo,  allorché  l'ara- 
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3  febbraio?  Asscttatc  chc  fòro  tra  loro  le  cose,  lo  papa  mandò  a  dire  allo  re  de  Francia   che  non 

venisse,  perché  in  Roma  era  gran  peste  et  dobitava  dello  stato  suo,  item,  perché  in  Roma 
era  grande  fame  et  dobitava  de  malore  carestia,  et  anche  dubitava,  se  lui  veniva,  che  Io  re 
de  Napuli  non  mettesse  lo  Turco  in  Italia  sì  che  havesse  a  destruere  ogni  cosa;  et  perché 
e.  390  b        da  lo  re  li  fu  resposto  che  non  si  curava  di  peste,  perché  quando  lui  fosse  morto,'  haverebbe     5 
posto  fine  alle  sue  fatiche,  et  della  fame  disse  che  lui  veniva  sì  fornito  de  grascia  che   più 
presto  haveva  da  fare  abundantia  che  carestia,  et  anco  del  Turco  disse  che  dal  dì  che  nac- 
que, haveva  havuto  gran  desiderio  combattere  con  infedeli  per  la  salute  della  fede  Christiana, 
22  marzo  SÌ  che  uon  lo  volcva  fuggire  \     Di  che  lo  papa  fece  Concistorio  et  dechiarò  lo  detto  reame 
18  aprile  aspettare  allo  detto  re  de  Napoli,  duca  de  Calabria,  et  così  deputò  lo   cardinale   de   Monte  10 
reale,  lo  quale  è  figlio  dello  detto  papa  Alisandro  ^,  che  andasse  a  incoronare  lo  detto  re  de 

24  aprile?  Napoll ;  et  così  si  partì  a  22  d'aprile  MCCCCXCIIII ';  et  subito,  veduto  questo,  lo  ambascia- 
tore dello  re  de  Francia  se  protestò  in  Concistorio  contro  dello  papa  et  appellòse  della  detta 
dechiaratione  allo  futuro  Consìglio,  lo  quale  disse  dovere  esser  aperto  et  doverse  fare  presto  ''. 
apri  e.,  mag-  Et  in  quello  dì  audò  lo  figlio  dello  papa  con  lo  signore  Vergilio  ^  ad  arrare  la  sposa  in  15 

Napoli  con  molto  trionfo  et  molta  festa  ^. 

22  aprile?  Et  in  eadem  die  saputo  che  hebbe  lo  cardinale  de  Santo  Pietro  ad  Vincula',  lo  quale 

stava  in  Hostia  et  era  in  disgratia  dello  papa,  subito  secretamente  si  mosse  in  uno  bergantìno 
sconosciutamente,  et  lassò  la  fortezza  d' Hostia  molto  bene  armata  et  fortificata  per  tre  anni, 
et  andava  con  Dio,  perché  dubitava  de  questa  concordia,  che  era  fatta   senza  di  luì   tra   il  20 
prefato  re  et  lo  papa  *. 


I.   Vali.  Et  assettate  -  Vali,  furo  -  Vali.  F.  di  —  3.  Vali,  dubitava  -  Vali,  del  —  3.  et....  maiore]  Vali,  e  dubitava 

di  maiure  -  dobitava]  F.  dubita  -  F.  ache  (sic)  -  dubitava]  così,  malgrado  ima  piccola  lacerazione ,  pare  si  legga  in  V., 

e  non  dobitava,  come  poc'anzi  -  se]  V.  F.  ciie  se  -  che]  F.  et  ciie  -  Io]  Vali.  F.  il  —  4.  Vali,  di  Napoli  -  Vali,  mettessi  - 

F.  avesse  -   Vali,  destruire  -  et  perchè]   Vali,  e  per  —  5.  da  lo]    Vali.  F.  lo  -   Vali.  F.  fusse  -  F.  averebbe  —  6.  po- 

5    sto  fine]  Vali,  imposto  fino  -  Vali,  fatighe  -  a  che  segue  in  V.  più  presto  v,  ma  cancellato  col  medesimo  inchiostro  -  F.  dì 

—  7.  F.  aveva  -   Vali,  anche;  F.  ancho  -  dal  dì]   Vali,  da  che  —  8.  F.  aveva  avuto   grande  -    Vali,  di  combattere 

-  Vali.  F.  infideli  -  F.  cristiana  —  9.  fuggire]  Vali,  rifuggire  -  papa]  il  p  iniziale  è  corretto  in  V.  su  f  dalla 
stessa  mano  e  col  medesimo  inchiostro  -  Vali.  Consistorio  -  F.  dichiarò  —  io.  Vali,  spettare  -  F.  z\.  -  Vali.  F.  di  - 
Vali,  idest  duca  -  Vali.  F.  di  -   Vali,  e  -  F.  diputò  -  i^.  di   —    ii.   Vali,  coronare  -  de]  Vali,  in;  F.  di  —  12.  F. 

IO  de  -  lo]  Vali.  V  —  12-13.  Vali,  imbasciatore;  F.  inbasciatore  —  13.  Vali,  del  -  Vali.  F.  di  -  se  protestò]  Vali,  si 
protestaro  -  Vali.  Consistorio  contra  del;  F.  Concistoro  contra  del  -  appellòse]  Vali,  appellarosi;  F.  appellòsi  — 
14.  disse]  Vali,  dissero  -  Vali.  F.  essere  -  aperto  et]  Vali,  o  -  V.  e  F.  omettono  doverse  —  15.  Vali.  F.  quel  -  Vali. 
del  —  16.  et]  Vali.  F.  e  con  —  !>].  F.  ebbe  -  F.  San  -  Vali,  in  Vincola;  F.  a  Vincola  —  i8.  Vali.  F.  Ostia  -  Vali. 
desgratia  -  si  mosse]  Vali,  se  mise;  F.  se  mésse  -    Vali.  F.  un  —  19.  F.  scognosciutamente  -   Vali,  e  -   Vali.  F.  lasciò 

15  -  d']  F.  de-  Vali.  F.  Ostia  -  bene....  fortificata]  Vali,  ben  ornata  e  fornita  —  20.  andava]  Vali.  F.  andossi  -  Vali. 
P.  di  -    Vali,  eh'  -  il]    Vali,  lo 

gonese,  battuto  prima   dall'intrigante    Ascanio   Sforza,  p.   178);  questi  però  in  tal  caso  non  è  testimone  diretto^ 

si  prese  la  rivincita  e  riuscì  a  fare  accordo  col  Santo  giacché  mancava  da  Roma  fin  dal  20  (Ib.,  p.  108). 
Padre  (Ib.,  pp.  316-317).    Ma  polle  relazioni  fra  i  due  ^  Cf.  Pastor,  III,  p.  324,  sulle  proteste  dell'amba- 

20   sovrani   si    alterarono   nuovamente   ed   erano   piuttosto  sceria  francese  composta  da  Giovanni  de  la  Serre  (Bur- 

torbìde  alla  morte  del  re  (Ib.,  pp.  314,  322).     Suo  figlio  cardo,  II,  p.  88),  dal  vescovo  di  Fréjus,  Rostan   d'An-    40 

Alfonso,  atterrito  dai  forieri   della   procella   che  gli   si  cesune  (Albanés,  I,  ce.  389-391),  e  da  maestro  Benedetto 

addensava  sul   capo  dalla  parte   di  Francia,  si  appigliò  di  Saint  Moris  (Delaborjde,  p.  305).     Non  risulta  quale 

subito  ad  una  politica  remissiva,  conciliante,  e  ne  con-  di  questi  personaggi  prendesse  la  parola  nel  tempestoso 

25    seguì  i  frutti  effìmeri,  di  cui  sopra  e  più  avanti  (cf.  Ib.,  concistoro  del  18  aprile  1494. 

pp.  323-324).  ^  Gentile  Virgilio  Orsini,  del  ramo  ducale  di  Brac-    45 

'  Sul  breve  che  Alessandro  VI  scrisse  a  Carlo  Vili  ciano,  gran  contestabile  del  Regno  (Litta,  Famiglia  Or- 
in  questa  circostanza,  e  sulla  sua  data,  vedi  Pastor,  III,  sini,  tav.  XXVII). 
p.  323,  nota   4;  sulla  replica   del  re,   vedi  Delaborde,  ^  Il  matrimonio  di  Jofré  Borgia,  principe  di  Squil- 

30    pp.  306-307,  308.  lace,  con    Sancia   d'Aragona    fu    celebrato   a    Napoli   il 

*  Giovanni  Borgia,  cardinale  di  Santa  Susanna,  ar-  7  maggio;  Virgilio  Orsini  entrò  in  Napoli,   per  prender    50 
civescovo  di  Monreale,   nipote    di   Alessandro  VI  (Pa-  parte  a  quelle  feste,  il   1°  maggio  (Feltrio,  p.  293). 
STOR,  TU,  p.  306),  e  non  figlio,  come  scrive  il  diarista.  '  Giuliano  della  Rovere. 

*  Cf.  Pastor,  III,  pp.  323-324.     II  legato  pontificio  ^  Cf.  Pastor,  III,  p.  325;  Det.abordk,  p.  347,  nota  5 
oc    partì  per   Napoli  il  24  aprile   secondo  il   Burcardo    (II)       sulla  data  della  fuga  di  Giuliano  della  Rovere,  che  sem- 


[AA.  1494-1493]        DI  SEBASTIANO  DI  BRANCA  TEDALLINI  289 


Et  incontinenti,  la  mattina  seguente,  lo  papa  mandò  fanti  per  pigliare  Hostia  et  non  la  24  aprile 
potè  bavere. 

Alli  xxvj  dello  detto  mese,  apparechiò  le  bombarde  grosse  et  piccoline  con  le  altre  ar-  26  aprile 
tellarie  per  andare  a  campo  a  Hostia  ^' 

ica  Tedallini,  come  a  dì  29  di  decembre  1495  ^  venne  31  dicembr 
lo  re  di  Francia  in  Roma  con  trenta  overo  quaranta  milia  persone,  amico  del  duca  di  Milano 
et  de  casa  Colonna  a  pigliare  lo  reame  di  Napoli  ;  casa  Orsina  et  lo  papa  Alesandro  sesto  de 
casa  Borgia,  spagnolo,  amico  del  re  de  Napoli.  Venne  lo  re  de  Francia  in  Roma  centra 
voglia  dello  papa  et  posòse  nello  palazzo  di  Santo  Marco  ^  con  tutta  F  artigliarla  sua  attorno 

10  allo  palazzo,  et  la  più  bella  gente  non  fu  vista  mai.     Le  squatre  delle  gente  dell'arme  erano 
dui  milia  cavalli  et  tre  milia  cavalli  leggieri  *,  et  li  più  belli  cavalli  cento  et  ducente  et  trecento 
ducati  valevano  l' uno  ^     Et  poi  fece  pace  collo   papa,   et   andòne  a   Palazzo   a  stare   collo  \l  |ennaio  "" 
papa  *;  et  fece  doi  cardinali  franciosi  ',  et  continuamente  stette  in  Castello  lo  papa  per  paura  *.  16-21  gennaio 
Lo  re  de  Francia  era  lo  più  scontrafatto  homo  che  viddi  alli  dì  mei,  piccolino,  ciumaruto  ' 

15  lo  più  brutto  viso  che  havesse  mai  homo  ^^  Lo  papa  haveva  tre  figlioli;  uno  stava  in  Spagna, 
l'altro  in  Napoli,  et  l'altro  era  cardinale  et  chiamavase  cardinale  de  Valentia".  Lo  re  de 
Francia  volse  lo  cardinale  con  lui  et  volse  lo  fratello  che  era  del  Turco  '^,  ancora,  che  lo 
teneva  presone  lo  papa,  et  menàvaselli  tutti  doi  con  lui  alla  guerra  di  Napoli.  Stette  in 
Roma  lo  re  di  Francia  29  dì  et  poi  se   partine  alla  volta  dello  reame  di  Napoli;  lo   primo  29  |ennaìo 


I.  Vali,  matina  -  pigliare]  Vali,  togliere  -  Vali.  F.  Ostia  —  3.  F.  del  -  Vali.  F.  apparecchiò  -  Vali,  e  -  F.  pic- 
cioline  -  le]  Vali.  I'  —  3-4.  Vali,  artegliarie  —  4.  Vali.  Astia;  (a  capo)  Decembre  MCCCCLXXXXV;  F.  Ostia;  {a  capo) 
Decembre  MCCCCLXXXXV  —  J.  da  questa  parola  Recordome  compare  in    V.  un'altra  mano  di  scritto.  Cf.  Introduzione 

-  F.  Branchia  -  Tedallini]  V.  Vali.  F.  de'  Talini  -  F.  de  —  6.  Vali.  F.  de  -  Vali,  quarantamila  -  Vali.  F.  dello  -  Vali. 
5  de  —  7.  Vali,  de  -  F.  Ursina  —  8.  Vali.  F.  dello  -  F.  àX  —  9,  posòse]  F.  pdsese  -  Vali,  de  -  F.  artellaria  -  at- 
torno] Vali,  intorno  —  io.  F.  al  -  Vali,  squadre  -  dell']  Vali,  i^  d'  —  11.  Vali,  doi  -  Vali,  leggeri  -  cavalli  leggieri] 
F.  cavalligieri  -  Vali,  docente  —  \2.  F.  valevono  -  pace]  corretta  in  V.  szi  altra  parola  intelligibile  dalla  medesima 
mano  e  col  7nedesimo  inchiostro  -  F.  con  lo  -  Vali,  andonne  -  Vali.  F.  con  lo  —  13.  Vali,  francesi  —  17.  F.  di  — 
F.  picciolino  -    Vali,  ciommaruto;  F.  ciomarruto  —  15.  F.  avessi  -  Lo  papa]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta 

:o    -  F.  aveva  -  F.  iìgli  —  16.   Vali,  omette  cardinale  -  F.  Valenza  -  i^.  di  —  17.   Vali,  eh'  -  F.  dello  —  18.  F.  mena- 
vaseli  -  Vali,  de  -  F.  Stetti  —   19.  lo....  Francia]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -   Vali.   O.  de  -  F.  partì  la 

-  Vali,  de  -  !o. . . .  in]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta 

bra  essere  avvenuta  la  notte  dal  22  al  23  aprile.  —  Ostia  naio,  accordato   che  si  fu  col  re,  il  16,  ed  abitò  il  Va- 
erà stata  presa  dai    Colonna  fin  dal  18  settembre    1493  ticano  sino  alla  sera  del  24,  in  cui  Carlo  tornò   al  pa- 
15    (Pastor,  ib.,  p.  333).  lazzo  di  San  Marco  (Delabordk,  pp.  519,  521,  525).         40 

■  Ibidem.  ^  Ciumaruto:  Il  prof.  Pio  Raina,  alla  cui  dot- 

^  Carlo  Vili   entrò  la  prima   volta  in  Roma  non  trina  ed   humanitas   son  ricorso  per  questa  ed   altre 

il  29,  ma  il  31  dicembre  1494  (non   1495),  a  notte  fatta  ricerche  dialettali,  mi  suggerisce  dì  ravvicinare  tale  ag- 

(Delaborde,  pp.  507-508).  gettivo  al  vastese  citcmmiute ,  gobbo.     "  La  forma  non  è 

20  3  II  palazzo    di  Santo    Marco  è  l'odierno  pa-  "proprio  la  stessa  e  la  conciliazione  fra  le  due  dà  luogo    45 

lazzo  di  Venezia,  intorno  al  quale  si  abbatterono  alcune  "a  dubbiezze,  ma   queste  forse   sparirebbero,   accertato 

case  per  preparare   l'accampamento   all'artiglieria   fran-  "l'etimo,  che  per   ora  non    vedo,,,  mi  scrive   l'insigne 

cese  (Delaborde,  p.  508;  Pastor,  III,  p.  345).  glottologo. 

''  Questa  cifra  non  corrisponde  alla  valutazione  del  "*  Cf.  Pastor,  III,  pp.  330-331. 

25    Pastor  (III,  p.  344),    che  fa  salire  a  cinquemila    il   nu-  "  Morto  prima    del  1491  il  maggiore  dei  figli   del    50 

mero  dei  cavalleggeri  francesi.  Borgia,  Pier   Luigi,   gli  rimanevano   tre    maschi:    Gio- 

s  Cf.  Delaborde,  pp.  507-508  ;  Pastor,  III,  pp.  343-  vanni,  duca  di  Gandia,  stabilitosi  nei  propri  feudi  spa- 

3^5,  per  i  particolari  sull'entrata  in  Roma  di  Carlo  VIII  gnuoli,  d'onde  venne  a  Roma,  come  volle  la  sua  sven- 

e  del  suo  esercito.  tura,  il    io  agosto    1496    (Pastor,   III,  p.  371),    Cesare, 

30  ^  Cf.  Pastor,  III,  pp.  348-349.  ancora  cardinale,  e  Jofré,  che  in  questo  tempo  era  a  Na-    55 

"  Filippo  di  Luxembourg,  vescovo  di  Le  Mans,  cu-  poli,  presso  il  re,  suo  suocero  (Pastor,  ib.,  pp.  278-379). 

gino  del  re,  e  Guglielmo  Briconnet,  vescovo  di  San  Malo,  Più  tardi,  cioè  nel   1497  o  '98,  nacque  un  secondo  Gio- 

suo  ministro  e  favorito,  creati  cardinali  rispettivamente  vanni  (Ib.,  p.  47S)' 

dei  Santi  Pietro  e  Marcellino  e  di  Santa  Pudenziana  il  ''^  L'infelice  principe  Dschem,  fratello  del  sultano 

35    21  ed  il  16  gennaio   1495  (Pastor,  III,  pp.  349-350).  Baiazet  II  (Pastor,  III,  p.  324  sg.),  che  poco  dopo,  il  25    60 

*  Questa  circostanza  non  è  esatta.     Alessandro  VI  febbr.  1495,  morì,  a  quanto  pare,  in  conseguenza  non  del 

abbandonò  Castel  Sant'Angelo,  dov'era  entrato  il  7  gen-  veleno,  ma  del  suo  vivere  disordinato  (Ib.,  pp.  3S3-3S4)- 
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[A.  1495] 


29-30  gennaio 


30  gennaio 


3  febbraio 
19  novembre 


-0  maggio 
2J  maggio 

31  marzo 
1-3  giugno 


e.  zqS  a 
6  luglio 


di  se  posaro  in  Velletri.  Lo  cardinale  de  '  Valentia  se  ne  fugine  collo  cavaliere  dello  pote- 
stàte,  et  era  Francesco  dello  Scavo;  lo  re  de  Francia  fece  pigliare  lo  potestate  et  lo  volse 
impiccare  ;  lo  cardinale  de  Santo  Pietro  in  Vincula  lo  campòne  ;  lo  re  de  Francia  faceva 
quanto  gli  commandava  lo  cardinale  '.  Et  venne  in  Roma  lo  cardinale  de  Valentia  et  lo  re 
de  Francia  sequitòne  la  guerra,  pigliane  lo  reame  di  Napoli  in  un  mese  tutto  quanto  Lo  5 
re  de  Napoli  se  ne  fugine  con  doi  persone  in  Ischia,  se  chiamava  re  Alfonso,  lo  patre,  re 
Ferrante,  et  stette  nello  reame  re  se  non  un  anno  re  Alfonso,  et  morse  in  quello  tempo,  et 
fu  lo  più  famoso  capitanio  che  stette  mai  in  Italia  ^  Et  capitanii  soi  erano  lo  conte  de  Piti- 
gliano  '  et  lo  signore  Vergilio  Orsino,  doi  famosi  capitanii;  lo  re  de  Francia  li  pigliane  tutti 
doi  in  presone  et  ténneli  in  Napoli,  et  molti  altri  signori  *.  Re  de  Francia  stette  in  Napoli  10 
per  tutto  lo  mese  di  maggio  et  poi  venne  la  volta  de  Roma;  lo  papa  se  ne  fugine  con  tutti  li 
cardinali^.  Fecero  la  lega  poi  li  Venetiani,  lo  duca  de  Milano  et  lo  papa  contra  re  de  Francia^. 
Lo  re  de  Francia  stette  se  non  una  notte  in  Roma,  et  allogiàne  nello  palazzo  del  cardinale 
de  Santo  Vitale,  et  dapoi  se  ne  venne  la  volta  de  Lombardia  ^.  Erano  parati  tutti  li  passi 
con  molta  gente  d'arme,  lo  capitanio  de'  Venetiani  era  lo  marcliese  de  Mantova,  come  se  ap-  15 
pressane  lo  re  de  Francia.  Andavano  tutti  li  Francesi  armati  con  1'  artigliaria  loro,  lo  mar- 
chese '  de  Mantova  ancora,  et  appicciàro  fatto  d' arme  insieme,  et  fu  rotto  lo  re  de  Francia. 
Et  fecero  fatto  d'arme  de  più  de  cinque  hore,  et  fòro  morti  signori  et  capi  de   squatra  et 


I.  posare]  0.  pósero  -  Vali,  fuggine  con  lo  -  F.  cavalieri  —  i-2.  potestate. .. .  era]  manca  in  F.  per  lacerazione 
della  carta  —  3.  Vali.  F.  Vincola  -  i''.  di  —  4.  Vali.  F.  li  -  Vali,  commannava  ;  F.  comandava  -  Et....  cardinale] 
omesso  in  V.  -  F.  Valenza  —  5.  Vali,  seguitone  -  Vali.  F.  pigliene  -  Vali.  F.  de  —  6.  Vali.  F.  fuggine  -  doi]  Vali. 
doe  -  Vali,  padre  —  7.  F.  quel  —  8.  F.  capitano  -  -  F.  capitani  -  Vali,  suoi  —  9.  F.  oìnette  et  -  Vali,  signor  -  Vali. 
Virginio;  F.  Virgilio  -  Vali.  F.  Ursino  -  F.  capitani  -  F.  omette  li  —  io.  doi]  F.  done  -  Vali.  F.  omettono  in  - 
F.  tenéali  —  11.  Vali.  F.  de  -  V.  omette  poi  -  la]  P.  alla  -  Vali.  F.  fuggì  —  i2.  F.  Feceno  -  F.  omette  la  -  Vali.  F.  da 
poi  -  Vali,  omette  li  -  lo]  F.  con  lo  -  re]  Vali,  le  {sic)  re  —  13.  Vali,  alloggiòne  ;  F.  allogiò  -  F.  dello  —  \\.  F.  omette  de 

-  la]  F.  alla  —  15,  F.  capitano  delli  -   Vali.  Mantua  —  15-16,  P.  appresane  —  16.  F.  and.-ivono  -  F.  Franciosi  -  F. 
artelgliaria  —  17.  Vali.  Mantua  -  V.  omette  ancora;  F.  anchora  -  et]  V.  se  -  F.  appicciato  -  Vali.  F.  lo  fatto  -  F.  omette  et 

—  18.  fecero]    Vali.  F.  duróne  lo  -  de  più]    Vali.  F.  più  -  F.  omette  et  -    Vali.  F.  furo  -  F.  omette  et  -  Vali,  squadre 


1  Intorno  aUa  fuga  di  Cesare  Borgia  dal  campo 
francese,  avvenuta  la  notte  dal  29  al  30  gennaio  149SJ 
vedi  Pastor,  III,  p.  352.  Secondo  Ascanio  Landi  (Bor- 
gia, pp.  387-388)  lo  aiutarono  ad  evadere  tre  gentiluomini 

15  veliterni,  Pietro  Gorio  Borgia,  Ludovico  Monticelli  e 
Lercia;  si  noti  però  che  il  Landi  non  è  testimone  con- 
temporaneo, essendo  fiorito  solamente  nella  seconda 
metà  del  secolo  XVI  (Teuli,  p.  200). 

^  Vedi  Cipolla,  pp.  714,  728;  Delaborde,  p.  540 

20  sull'abdicazione  del  re  Alfonso,  sul  suo  ritiro  e  la  sua 
fine  in  un  convento  messinese.  Mi  pare  che  il  Tedallini 
confonda  la  partenza  di  Alfonso  con  la  fuga  di  suo  figlio 
Ferdinando  II  (Ferrandino),  il  quale  in  breve  fu  obbli- 
gato veramente  a  ricoverarsi  nell'isola  d'Ischia  (Dela- 

25    SORDE,  pp.  558-559). 

^  Niccolò  Orsini. 

*  Vedi  Delaborde,  p,  564  e  cf.  Sanuto,  Spedi- 
zione, pp.  230-231,  intorno  alla  cattura  di  Niccolò  Or- 
sini, conte  di  Pitigliano,  e  del  già  menzionato    Gentile 

30    Virgilio,  avvenuta  presso  Nola. 

^  Cf.  Delaborde,  pp.  556,  557,  559-607,  611.  Il 
diarista  è  caduto  in  qualche  inesattezza,  e  ne  troveremo 
ancora  più  oltre.  In  vero  né  Carlo  Vili  rimase  a  Na- 
poli fino  a  tutto   maggio,  né  il  sacro    Collegio   accom- 

35  pagnò  in  massa  Alessandro  VI  nella  sua  fuga  ad  Or- 
vieto; lo  seguirono  venti  cardinali  soltanto  :  Oliviero 
Carafa,  Bernardino  Lunati,  Alessandro  Farnese,  Dome- 
nico   Grimani,   Federico    Sanseverino,   Ascanio   Sforza, 


Giorgio  Costa,  Battista  Orsini,  Giovanni  e  Cesare  Bor- 
gia, Francesco  Todeschini-Piccolomini,  Raffaello  Riario,  40 
Domenico  della  Rovere,  Giovanni  Antonio  Sangiorgio, 
Lorenzo  Cibo,  Bernardino  Lopez  de  Carvajal,  Girola- 
mo Basso  della  Rovere,  Gian  Giacomo  Sclafenati,  Gio- 
vanni Michiel  e  Giuliano  Cesarini  (Pastor,  III,  p.  358, 
nota  3).  4S 

^  Inesattezza  anche  più  grave  delle  precedenti.  Il 
trattato  diretto  ai  danni  di  Carlo  VIII  fu  stipulato  in 
Venezia  tra  il  papa,  il  re  dei  Romani,  Ludovico  il  Moro 
e  la  repubblica  di  san  Marco  prima  della  partenza  del 
Sovrano  francese  da  Napoli.  Secondo  il  Delaborde  50 
(P-  591)  questo  patto  sarebbe  stato  firmato  la  notte  dal 
i"  al  2  aprile  1495,  ma  esso  è  pubblicato  dal  Lunig  (I, 
pp.  111-118)  sotto  la  data  del  31  marzo.  Carlo  si  ri- 
solvè alla  ritirata  appunto  di  fronte  ai  pericoli  che  lo 
minacciavano  per  la  conclusione  di  una  lega  così  pò-  55 
tente,  ed  il  papa,  a  sua  volta,  gli  fuggì  davanti  per 
sottrarsi  allo  sdegno  di  lui. 

'  Nuova  inesattezza;  Carlo  VIII  rimase  in  Roma 
due  giorni  (Pastor,  III,  p.  358).  Il  palazzo  del  car- 
dinale de  Santo  Vitale,  ove  abitò,  è  quello  detto  60 
oggi  dei  Penitenzieri,  in  piazza  Scossacavalli  (Id.,  II, 
P-  637);  apparteneva  allora  a  Domenico  della  Rovere, 
cardinale  prima  di  San  Vitale,  poi  di  San  Clemente. 
Aveva  cambiato  il  titolo  fin  dal  pontificato  di  Sisto  IV, 
che  gli  aveva  conferito  la  porpora  (Ciacconio-Oldoini,  65 
III,  ce.  76,  92). 
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molte  altre  persone  da  bene;  fòro  morti  più  di  diece  milìa  persone  infra  l'una  parte  et  1'  altra. 
Portava  con  esso  la  più  bella  artigliarla  che  fusse  vista  mai  alli  nostri  dì  quando  fecero  fatto 
d' arme,  a  doi  milia  cavalli  et  tre  milia  per  squatra  \     Lo  re  de  Francia  scappòne  a  gran  fa-  '  1,"!''°'^'  °'^'°" 
tiga;  allhora  scappòne  lo  conte  de  Pitigliano  et  lo  signore  Vergilio  Orsino.     Lo  conte  de  Pi- 
5  tigliano  allhora  se  acconciòne  con  la  Signoria  de  Venetia  per  capitanio  loro  ^.     Et   poi,   in  30  ottobre 
capo  de  uno  anno,  lo  figlio  de  re  Alfonso  de  Napoli  fece  gente  d' arme  ;  lo  signore  Vergilio 
Orsino  se  acconciòne  con  li  Franciosi,  et  casa  Colonna  se  acconciò  collo  figlio  de  re  Alfonso,  gemi:iio  H96 
che  se  chiamava  re  de  Napoli^;  monsignore  Ascanio  lo  aiutava  de  gente  d'arme  et  poi  venne  marzo-apriic 
lo  marchese  de  Mantova  con  molta  gente  d' arme  in  aiuto  dello  re  de  Napoli.     Et  comenzàro 

10  a  fare  guerra  colli  Franciosi,  et  a  repigliare  tutto  lo  reame  de  Napoli,  et  ammazzare  molti 

Franciosi,  et  poi  pigliàro  molti  de  molti  de  quelli   signori    franciosi   et   lo  signore   Vergilio  '"|ho  u'%^'""' 
Orsino  ;  tutti  li  fecero  morire  in  presone  *.     Papa  Alesandro  se  teneva  dallo  re  de   Napoli, 
Come  habbe  pigliato  ogni  cosa,  lo  re  de  Napoli  se  morse  et   fo   fatto   re   lo   zio   et   misese  7  ottobre 
nome  re  Federico.     Et  poi,  1497,  papa  Alisandro  mandòne  lo  campo  a  casa  Orsina;  era  ca-  ottobre 

15  pitanio  lo  figlio  dello  papa,  chiamavase  duca  de  Gandia;  et  poi  veniva  in'    Roma   lo    duca  23  ottobre* 
d' Urbino  %  et  lo  signore  Fabritio  Colonna,  contra  casa  Orsina  ;  et  pigliòne  ogni  cosa,  f  òr  che 
Bracciano.     Stavace  dentro  nella  terra  lo  signore  Bartolomeo  de  Alviano;  non  la  pottéro  mai  ^\°n!h^r"'°' 
pigliare.     Vitellozzo  de  Castello  ^  fece  gente  de  arme  et  fantaria  assai,  et  venne   contra   lo  dicembre 
campo  dello  papa,  et  comenzàro  a  fare  fatto  d' arme  insieme,    et   fu   rotto    lo    campo   dello  25  genn^iio  »497 

20  papa,  et  fu  presone  lo  duca  de  Urbino  de  casa  Orsina  '.     Et  poi,  in  capo  de  un  mese,  fece  s  febbraio 
pace  lo  papa  con  casa  Orsina  ;  lo  duca  de  Urbino  pacòne  molte  migliara  de  ducati  ;  questi  marzo-maggio 


I.  Vali.  F.  furo  -  Vali,  morte  -  Vali,  F.  de  -  Vali,  diecimilia;  F.  x  mila  —  3.  F.  artellaria  -  Vali,  quanno  - 
F.  feceno  —  3.  Vali.  F.  squadra  -  F.  scanpòne  -  Vali,  gram  —  3-4.  Vali,  fatica;  F.  faticha  —  4.  F.  allora  scan- 
pòne  -   Vali.  F.  Verginio  -  F.  Ursino  —  5.  F.  allora  -  Vali,  s'acconciò  -  F.  capitaneo  —  6.  Vali,  un  -  Vali,  figliolo 

-  Vali.  Virgilio  —  7.   Vali,  s'  -   Vali,  s'acconciòne  -   Vali.  F.  con  lo  -    Vali,  figliolo  del  —  8.  F.  si  -  F.  Ai.  -  F.  mon- 
S    signor  -  l'J    V.    Vali,  lo  -  d']  F.  et  —  8-9.  et....  arme]  omesso  in  V:  —  9.  Vali.  Mantua  -  F.  comensòro  —  io.   Vali. 

F.  con  li  -  a  repigliare]  V.  repigliane;  Vali,  repigliare  -  i^.  di  -  F.  amazzòro  —  11.  i^.  pigliòro  -  Vali.  F.  omettono 
molti  -  V.  omette  signori  -  Vali.  F.  Virgilio  —  12.  F.  Ursino  -  Vali.  Alisandro  —  13.  F.  omette  ogni  cosa  -  Vali. 
F.  fu  -  F.  omette  re  -  misese]  F.  se  mésse  —  \\.  F.  Alessandro  -  F.  Ursina  et  —  15.  F.  capitano  -  F.  chiamavasi  lo 

-  i^.  di  -    V.  Vali.  F.  Candia  -  F.  venne  -  F.  òx  —  16.  Vali.  F.  fora  —   17.  Stavace....  terra]  manca  in  F.  per  lacera- 
lo   sione  della  carta  -  O.  stava  -  nella]    0.  alla  -  F.  il  signor  -    Vali.  F.  d'  -  la]  F,  lo  —  18.  de. ...  gente]  manca  in  F.  per 

lacerazione  della  carta  -  Vali.  F.  d'  —  19.  comenzàro....  fatto]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -   O.  comenzòro 

-  dello]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  30.  papa. . . .  presone  lo]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  de 
Urbino]    Vali.  d'Urbino  -  F.  Ursina  -  Vali,  d'  —  21.  papa]  F.  duca  -  F.  Ursina  -  Vali.  F.  di  -  Vall.-pa.gbnt;  F.  pagane 

'  Vedi  Delaborde,  pp.  638-65 1;  Pastor,  III,  PP.3S9-  *  Vedi  Cipolla,  pp.  739-733  e  cf.  Sa^vto,  Diari,    35 

15    361,  sulla  battaglia  combattuta  a  Fornovo,  sul  Taro,  fra  I,  ce.  8-9. 

l'esercito  di  Carlo  Vili  e  quello  della  lega,  comandato  *  Cf.  Cipolla,  pp.  729-733;  Delaborde,  pp.  657- 
da  Francesco  Gonzaga,  marchese  di  Mantova,  che  vo-  659,  675-677,  679-6S0,  sulla  riconquista  del  Regno  da 
leva  tagliar  la  ritirata  al  re.  Se  il  Tedallini  divide  parte  di  Ferrandino  di  Aragona;  essa  potè  dirsi  termi- 
l'opinione  prevalsa   volgarmente  in  Italia,  ove   la   gior-  nata  con  la   capitolazione   dell'Atella    e  la  resa   di   Gii-    -\o 

-o    nata,  perduta,  strategicamente,  dagli  alleati,  non  ostante  berto  di  Montpensier,  viceré  di  Francia  a  Napoli  (20  lu- 

qualche  vantaggio  tattico,  potè  passare  come   una   vit-  glio  1496).     Per  la  prigionia  dell' Orsini  e  per  quella  dei 

toria,  non  c'è  da  meravigliarsi.     Del  resto,  la  battaglia  Francesi  nelle  paludi  tra  Baia  e  Pozzuoli,  ove  moltissimi 

di  Fornovo  non  durò  più   de   cinque   hore,    ma   fu  finirono  di  stenti  e  di  malaria,  vedi  Delaborde,  pp.  679- 

brevissima  (Cipolla,  p.  736).    Per  la  cifra  delle  perdite  680;  per  l'azione  di  Ascanio  Sforza  in  favore  dell'Ara-    4S 

25    complessive,  il  diarista  si  avvicina  ai  "  più  tardi  avvisi  „  gonese  e  per  la   venuta  del    Gonzaga,   vedi   Sanuto,    I, 

della  giornata  e  non  alle  notizie  correnti,  che  la   fissa-  ce.  36,  74-101. 
vano  a  circa  tremila  uomini  (Cipolla,  p.  726,  nota  S)«  ^  Guidubaldo  I. 

^  Cf.  Delaborde,  p.  652,  intorno  alle  vicende  della  ^  Vitellozzo  Vitelli,  di  Città  di  Castello, 

ritirata  di  Carlo    VIII,   compiuta  il  37    ottobre,    in   cui  '  Intorno  alla  campagna  contro  gli  Orsini,  svoltasi    50 

30    rientrò  a  Grenoble,  d'onde  era  partito  il  13  agosto  1494;  dalla  fine  di  ottobre  1496  a  quella  di  gennaio  1497,  sotto 

CoMMiNES,  II,  pp.  480-481  sulla  fuga  del  conte  di  Piti-  gli  ordini  del  duca  di  Gandia,  che  aveva  a  lato  Guidu- 

gliano  e  di  Virgilio  Orsini  ;  vedi  lo  strumento  della  con-  baldo,  duca  di  Urbino,  ed  il  cardinale  Lunati  ;  intorno  alla 

dotta  del  conte  di   Pitigliano   al   soldo   di   Venezia,    in  bella  difesa  che  Bartolomeo  d'Alviano  fece  in  Bracciano, 

Libri  Commemoriali,  VI,  pp.  13-14,  nota  33.  dove  parve  rifugiarsi  la  pericolante  fortuna  degli  Orsini,    55 


292 


DIARIO  ROMANO 


[AA,  1498-1499] 


14-13  aprile  149S 
7  aprile  I49S 

H-15giupio  U97 


lo  giugno 
febbraio-maggio 
1499 

17  agosto  1493 


19  ottobre  149S- 
18  settcìii.  1499 

febbraio-  luglio 
1499 


agosto*6  sctteRi. 
1  settembre 


denari  fòro  dati  allo  papa'.     Et  poi,  1498,  Io  re  de  Francia  venne  la  nova  in  Roma  come 
era  stato  morto,  et  fu  fatto  lo  duca  de  Orliens  re  de  Francia  ^ 

Recordo  in  questo  dì,  15  de  iugno  1497,  come  lo  figliolo  dello  papa,  che  era  cardinale 
de  Valentia,  una  sera  ammazzòne  lo  fratello,  che  era  duca  de  Gandia,  et  poi  lo  buttòne  in 
fiume  et  fo  trovato  in  capo  de  doi  dì  ^.  5 

In  questo  medesimo  anno  lo  papa  Alisandro  sesto  fece  parentezze  con  Io  re  de  Navarra  '; 
gli  devo  per  moglie  una  figliola  allo  figlio  ^  che  era  cardinale  et  buttòne  lo  cappiello  *,  et 
ordinò  de  andare  in  Francia,  et  fece  rechiedere  de  molti  ioveni  romani.  In  primo  ce  andòne 
Pietro  Santa  Croce,  Mario  de  Mariano  de  Stefano  de  Francesco,  Menico  Sanguigna,  lulio 
Alberino,  Ioan  Battista  Mancino,  Bartolomeo  de  Capranica  ',  et  ciascuno  de  questi  se  spennerò'  10 
indosso  de  valuta  de  mille  ducati,  et  chi  mille  et  cinquecento  ducati  alle  spese  loro;  tutti 
vestiti  alla  franciosa.  Et  lo  duca  Valentino  portane  con  esso  tanto  tresoro  che  non  se  potrìa 
stimare  la  pompa;  se  fosse  stato  uno  re  non  fora  ito  in  Francia  a  fare  le  nozze.  Et  stàiero 
in  Francia  uno  anno  *.  In  questo  tempo  Io  re  de  Francia  fece  gente  de  arme  per  movere 
guerra  allo  duca  dì  Milano,  1499.  Comenzàro  a  fare  guerra  insieme;  in  termine  de  doi  mesi  15 
pigliane  tutto  lo  stato  de  Milano  lo  re  de  Francia,  ogni  cosa;  se  voltòne  in  un  tratto  tutto 
lo  stato  de  Milano.  Lo  duca  se  portóne  molto  tresoro  in  nella  Magna,  che  l'era  parente  lo 
imperatore,  et  stette  in  nella  Magna  de  fine  a  sei  mesi  ;  era  "  lo  cardinale  Ascanio,  che  era 
fratello  dello  duca  di  Milano,  et  lo  cardinale  de  Sanseverino,  et  li  fratelli  '".     Et  poi  lo  duca 


I.  Vali.  F.  furo  —  2,  F.  di  —  3.  a  questo  paragrafo  Vali,  ed  F.  antepongono  la  data,  rispettivamente  in  arahico, 
1497,  ed  in  romano  MCCCCLXXXXVIJ  -  Vali.  F.  figlio  -  Vali,  eh'  -  F.  era  Io  —  4.  F.  Valenza  -  Vali,  ammazzane; 
F.  amazzone  -  Vali,  eh'  -  i^.  dì  -  V.  Vali.  F.  Candia  —  S.  fo]  Vali.  F.  fu  —  6.  F.  Alessandro  ~  7.  gli]  Vali,  li  -  Vali. 
figliolo  eh'  -  F.  cappello  —  8.  Vali,  d'  -  Vali,  giovani;  F.  gioveni  —  9.  F.  Maniche  de  Sanquigno  —  io.  Vali,  spen- 
nicro;  F.  spendiéro  —  11.  Vali,  milli  -  Vali,  milli  —  12.  Vali.  P.  tesoro  —  12-13.  potria  stimare]  F.  poteva 
estimare  —  13.  Vali.  F.  fusse  —  14.  Vali,  un  -  Vali.  F.  un  - F.  tenpo  -  Vali,  d'  —  15.  Vali,  de  —  17.  F.  Milano  lo 
re  di  Francia  et  -  F.  tesoro  -  Vali.  F.  omettono  in  —  18.  F.  inperatore  -  Vali.  F.  o?nettono  in  -  Vali,  eh'  —  19.  Vali. 
de  -    Vali.  F.  omettono  de 


alla  diversione  compiuta  da  Vitellozzo  Vitelli  da  Città 
10  di  Castello,  che  verso  la  fine  di  decembre  mosse  dall'Um- 
bria ai  danni  del  papa,  obbligando  l'esercito  della  santa 
Sede  a  levar  l'assedio  di  Bracciano  il  21  gennaio  1497  e 
battendolo  il  25  a  Soriano,  vedi  Pastor,  III,  pp.  370-373. 
Cf.  IB.  sulla  pace  conclusa  tra  il  pontefice  e  gli  Orsini* 
15  1  Gli  Orsini  pagarono  cinquantamila  fiorini  al  pon- 

tefice. Quanto  al  duca  di  Urbino,  loro  captivo,  Ales- 
sandro non  se  ne  curò  affatto;  pare  anzi  che  Guidubaklo 
avesse  a  temere,  più  dei  suoi  carcerieri,  chi  avrebbe  do- 
vuto pensare  a  liberarlo  e  invece  si  diceva  sin  d'allora 
20  mirasse  a  sostituirgli  la  propria  prole  nel  ducato  (Sa- 
NUTO,  I,  ce.  527,  547).  Solo  nel  mese  di  marzo,  per  le 
premure  dei  Veneziani,  il  principe  fu  rilasciato,  pagando 
ventimila  ducati  (Ib.,  c.  556)1  ma  dovè  trattenersi  a  Ro- 
ma presso  il  cardinale  Orsini  finché  non  ne  ebbe  pagati 
25    altri  trentamila  (Ih.,  ce.  576,  625). 

^  Il  papa  seppe  tra  la  sera  del  14  e  la  mattina 
del  15  aprile  1498  che  Carlo  Vili  aveva  soggiaciuto  in 
Amboise  ad  un  colpo  apoplettico,  non  a  morte  violenta, 
come  scrive  il  Tedallini  (Burcardo,  II,  p.  456). 

'  Sull'assassinio  dell'infelice  duca  di  Gandia,  vedi 

Pastor,  III,  pp.  375-388,  secondo  il  quale  "  mag der 

"  Herzog  v.  G.  als  Opfer  der  Raohe  der  Orsini  oder  des 
"  Giovanni  Sforza,  odes  als  Opfer  seiner  Auscliweifung, 
"  oder  beider  zugleich  gefallen  sein,  Cesare  war  an  der 
«  Blutthat  wohl  sicher  nieht  bctheiligt  „  (p.  3S8). 

■•  Giovanni  d'Albret. 

*  Carlotta  di   Albret,  che  Cesare   Borgia    sposò   a 


30 


35 


Blois  il  12  maggio  1499  (non  1497)  era  sorella,  non  figlia 
di  Giovanni,  re  di  Navarra.  La  prima  allusione  a  queste 
nozze  si  trova  in  Sanuto,  II,  e.  435,  non  anteriormente  4" 
ai  primi  di  febbraio  1499;  gli  accordi  generali  furono 
presi  il  19  aprile  ed  il  contratto  fu  firmato  il  io  maggio 
(Yriarte,  I,  pp.  162-169). 

'^  Cf.  Pastor,  III,  p.  440. 

'  Pietro  Santa  Croce  era  fratello  di  Iacopo,  del  45 
quale  apprenderemo  in  breve  la  miseranda  fine  ;  nel 
maggio  1501,  quando  Iacopo  cadde  in  disgrazia  del  papa, 
fuggì  da  Roma  (Giustinian,  II,  p.  22).  Intorno  a  Giulio 
Alberini,  vedi  Orano,  pp.  49S,  505,  che  attribuisce  er- 
roneamente a  Marcello,  fratello  di  lui,  quanto  concerne  50 
le  sue  relazioni  con  Cesare  Borgia.  Troveremo  presto 
nuovamente  ricordati  costoro  ed  i  loro  compagni. 

*  Cesare,  imbarcatosi  a  Civitavecchia  il  3  ottobre 

1498,  sbarcò  a  Marsiglia  il  19,  rimanendo  in  Francia 
sino  alla  metà  del  settembre  successivo,  allorché  accom- 
pagnò Luigi  XII  nella  spedizione  di  Milano  ;  prima  di 
partire,  era  stato  nominato  duca  di  Valence  (Yriarte, 
I,  pp.  174-175;  Pastor,  III,  p.  443).  Cf.  Pastor,  ib., 
pp.  442-443,  448  449,  su  questo  viaggio  e  sulla  pompa 
che  vi  sfoggiarono  Cesare  e  la  sua  corte. 

^  Intendi,  c'era  anche. 

'"  Cf.  Cipolla,  pp.  76S-770.     La  conquista  del  du- 
cato di  Milano   fu  compiuta   fra  il  6  e  il   io  settembre 

1499,  entrando  i  Francesi  a  Milano  ed  i  Veneziani,  loro 
alleati,  a  Cremona  ;  il  castello  di  Milano  si  arrese  poco    65 
dopo.     Ludovico  il   Moro  si   ricoverò  presso    Massinii- 


S5 


60 
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de  Milano  fece  gente  assai;  infra  gente  italiana   et  Svizzeri  erano  più   de  óC"  persone,  uno 
bellissimo  campo  ;  et  gine  contro  li   Franciosi  a  repigliare  lo   stato   suo.     Comenzàne   a  pi-  ^'2! Tàrzo  '^'"'" 
gliare  Milano  et  tutto  lo  stato  0  poco  manco.     Li  Svizzeri  se  accordòmo  con  lo  re  de  Fran- 
cia, se  li  dava  tante  migliara  de  ducati,  che  gli  davano  lo  duca  de  Milano  nelle   mano  ;  re 
5  de  Francia  fu  contento  ;  li  detti  Svìzzeri  fecero  lo  tradimento  allo  duca  de  Milano  et  lo  met- 
tiero  nelle  mano  allo  re  de  Francia  ;  et  fu  presone,  lo  duca  '.     Monsignore  Ascanio  stava  in  10  ai.riie 
Milano;  come  sentì  la  nova  che  era  presone  lo  fratello,  si  partine;'  lo  signore  Carlo  Orsino,       e  2qgh 
figliolo  dello  signore  Verginio  ^,  stava  con  Venetiani,  venne  alla  volta  de  monsignore  Ascanio  12  ai,rik.23  apr. 
et  pigliene  lui  in  presone,  et  menòllo  in  Venetia,  et  lui  guadagnòne  grandissimo  tresoro;  ciò 

10  che  portavo  lui  fu  lo  suo.     Et  poi  li  Venetiani  lo  mandare  a  re  de  Francia  presone;  ette-  6.uagg.-t6giug. 
nevaio  stretto  lui  et  lo  fratello^;  et  poi  in  capo   de  18  mesi,   cacciòne   de   presone   lo    car-  3  gennaio  1502 
dinaie  Ascanio,  fratello  del  duca  de  Milano'*.     Et  poi  lo  duca  Valentino,  figliolo  del  papa,  '"'bre"im" °""' 
venne  alla  volta  de  Italia,  et  venne  con  molta  gente  d' arme.  Italiani  et  Franciosi,   et  pose  "gennaio  /sto  ' 
campo  in  Frolì  et  Imola,  che  era  delli  figlioli  del  conte  Hieronimo,  nepote  de  papa  Sisto  ^, 

15  che  haveva  per  mogliere  la  figlia  dello  duca  de  Milano  ^;  et  stette  parecchi  dì  a  campo  nauti 
che  la  ^  potesse  pigliare.     Stava  nella  rocca  la  matre  ;  li  figlioli  li  mandane  a  Fiorenza   con 
tutto  lo  tresoro  suo  ;  lei  sola  stette  nella  rocca,  et  fu  pigliata  presone,  et  fu  messa  nelle  mano  '3  gcnlli'.jb  reh- 
del  duca  Valentino.     Et  lo  duca  la  menò  in  Roma  et  ténnela  in  Bellovedere  et  in  castello  ,„arTo  1500-30 
santo  Agnilo  ^     Et  poi,  in  questo  medesimo  anno,  lo  duca  Valentino  refece  de  molta  gente  i  otìXc  iw!) 


I.  F.  di  -   Vali.  F.  gente  d'arme  -  F.  Italiani  -  Vali.  Sciovìzzari;  F.  Sciovìzzeri  -  uno]  V.  con;  Vali,  un  —  2.  F. 
canpo  -  gine]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  contro]  Vali.  O.  contra;  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  - 
repigliare]  V.  repigliane  -   V.  comenzano  —  3.  tutto....  poco]  manca  iti  F.  per  lacerazione  della  carta-   V.  Vali.  O. 
omettono  o  -  Vali.  Sciovìzzari  ;  F.  Sciovìzzeri  -  F.  di  —  4.  dava. . . .  migliara]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta 
5    -  Vali.  F.  li  -  davano]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  ;  O.  ddvono  -  lo]  manca  in  F.  e.  s.  -  i^.  di  -  nelle]  F.  in  — 
S-  fu. . . .  detti]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  ;   O.  fo  -   O.  ditti  -  Vali.  Sciovìzzari  ;  F.  Sciovìzzeri  —  6.  nel- 
le... .  re]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  F.  à.\.  -  F.   prescidne  -  F.  monsignor  —  7.    come]    manca   in  F. 
per  lacerazione  della  carta  -  sentì]   Vali.    O.  sentine;  manca  in  F.  e.  s.  -  la  nova]  idem  -  Vali,  eh'  -  fratello....  par- 
tine] manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -    0.   se  -  F.  signor  —  8.  figliolo. . . .  Verginio]  manca  in  F.   per  lacc- 
io   razione  della  carta  -    Vali.  Vergili©  -  alla  volta]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  alla]    O.  la  -  F.  monsignor 
—  9.    Vali,  omette  in  ;  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta.      O.  l'omette  -  presone. . . .  menòllo]  inanca  in  F.  e.  s. 
Vali,  grannissimo  —  io.  portavo]    Vali.  F.  portine  -  fu]  manca   in  F.  per   lacerazione  della   carta  ;  O.  fo   -  lo. . . . 
Et]  manca  in  F.  e.  s.  -    Vali,  omette  li  -    Vali.  F.  mannaro  —   il.  fratello....  Et]  manca  in  F.  per   lacerazione   della 
carta  -   Vali.   0.  dello  -   Vali,  F.  dello  —  13.  alla]    Vali.  F.  la  -   Vali,  d'  -  et]    V.  che  -  de....  con]  manca  in  F.  per 
15     laeerazione  della  carta  —  14.    Vali.  Frolli  -    Vali,  eh'  -  et....  delli]  tnanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -    Vali.  F. 
dello  -  F.  Sixto  —  15.    Vali,  eh'  -  F.  aveva  -  per,...  dello]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -   Vali,  moglie; 
0.  moglere  -  stette. . . .  parecchi]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  17.  Vali,  tesoro  —  17-18.  tesoro. . . .  duca] 
manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -   Vali.  O.  omettono  fu  —   18.    Vali,  dello  -   Vali.    O.  omettono  Et  -  tennela. . . . 
medesimo]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  19.   O.  Agnolo  -  poi]   O.  da  poi  —  19-I.  i,  a  p,  sg.  refece....  a] 
20    manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta 

liano  I,  che  aveva  sposata  in  seconde  nozze  sua  nipote  prima  a  Pierre-Encise  e  poi  a  Bourges,    vedi  la   mono- 
Bianca  Sforza;   lo   seguirono  il   fratello   Ascanio   ed   il  grafia  del  Pjìlissier. 

card.  Federigo    Sanseverino,  partiti  da  Roma   verso   la  ^  Ascanio   entrò   nella   torre    di   Bourges    verso   i    40 

metà  di  luglio,  quando  Alessandro    VI  aderì   all'unione  primi  di  luglio  1500  e  ne  uscì  il  3  gennaio  1502  (Pastor, 

25    con  la  Francia  (Pastor,  III,  pp.  44S,  4S0).     La  perma-  III,  pp.  453-454,  nota  6). 
nenza  del  Moro  al  di  là  delle  Alpi  non  fu  di  sei  mesi,  ^  Girolamo  Riario. 

ma   di  circa  cinque,  essendo  rientrato,  per  poco,  a  Mila-  *  Caterina  di  Francesco  I  Sforza, 

no,  come  vedremo,  nei  primi  di  febbraio  1500.  ''  Forlì.  45 

'  Il  Moro  compì  l'efiìmera  riconquista  de'  suoi  do-  *  Intorno  alla  campagna  di  Cesare  Borgia  contro 

30    mini  entrando  in  Novara  il  32  marzo  (Sanuto,  III, ce.  167-  Caterina  Sforza-Riario,  signora  d'Imola  e  di  Forlì,  alla 

170).     Per  le  vicende  della  campagna  finita  con  la   sua  resa  d'Imola  (24-37  novembre  1500),  alla  difesa  ed  alla 

prigionia,  vedi  Cipolla,  p.  768  sgg.  caduta  di  Forlì,  alla  prigionìa  ed  alla  liberazione  della 

-  LiTTA,  Famiglia  Orsini,  tav.  XXVII,  forte  donna,  cf.  Al  visi,   pp.    6S-87,   207;   Pasolini,  II,    50 

3  Sulla  fuga   di  Ascanio  da   Milano  al  castello    di  pp,  124-297;  Yriarte,  I,  pp.   189-203,  317-220.     Comin- 

35    Rivolta  presso  Piacenza,  la  sua  cattura,  di  cui  si  dispu-  ciò   per   mandare   in    salvo  (in  una  possessione  del  suo 

tarono  l'onore  Sonzino  Benzon  e  Carlo  di  Virgilio  Or-  terzo  marito,  Giovanni  de'  Medici,  nel  Fiorentino)  Ce- 

sini,  e  la  sua  consegna  a  Luigi  XII,  che  lo  fece  chiudere  sare,  Galeazzo  e  Francesco  (detto  Sforzino)  Riario  (figli 
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de  arme  per  gire  a  campo  a  Faenza  '.     Se  acconciare  questi  signori  che  dico,  prima  lo  si- 
10-26  uovcnibre  gnorc  Pavolo  Orsino,  Vitellozzo,  lo  signore  Tulio  Orsino  et  molti  altri  signori  ^  ;  et  giéro  a  campo 
a  Faenza,  et  stióro  a  campo  tutta  una  vernata;  mai  non  la  posséro  pigliare.     Continuamente 
C.300U        ci  era  lo  signore  dentro;  era  uno  bello  figliolo  che  haveva  anni  15;  et'  continuamente  face- 
apriic  1501  vano  scaramuccie  insieme,  et  ce  morse  de   molta  gente.     Et   poi  Vitellozzo  fece   uno  bello     5 
12.  13,  21  :.priie  sforzo,  et  fu  nello  mese  de  maggio,  et  remise  campo  a  Faenza  con  molta  artigliarla,  et  notte 
25  aprile  et  dì  traìévano.     Alla  fine  se  arrèsero,  salve  le  robbe  et  le  persone,  et  così  dàiero  nelle  mano 
luglio  dello  duca  Valentino.     Et  pigliane  lo   signore,    et   menòllo  in  Roma,   et   miselo  in   castello 
santo  Angelo  presone,  et  stette  parecchie  stimane  lì  ^. 
26Mmggio.25gm-  -g^  p^j^  ^g^jj  1501,  remandone  lo  re  de  Francia  uno  grande   esercito  di  gente  de  arme,  10 

che  fòro  delle  persone  più  de  ventimilia.  Franciosi,  a  repigliare  un'altra  volta  lo  reame  de 
28  giugno  Napoli;  et  repassàro  per  Roma  a  dì  28  di  iugno.     INIenavano  12  cannoni  et  24  falconetti,  che 
erano  trentasei  pezzi  di  artigliarla,  et  143  carrette  di  monitione;  mai  non  fu  vista  la  più  bella. 
Et  tutta  questa  artigliarla  la  tiravano  colli  cavalli;  erano  per  cannone  18  cavalli,  a  2  a  2;  per 
falconetto  erano  otto  cavalli  per  volta*.     La  gente  d'arme,  la^più  bella  che  si  vedesse   mai;   15 
con  tanto  ordine    andavano  che  era  una   bellezza;  la  fantaria  con  tanto  ordine,  a  cinque    et 
sei  insieme  \     Erano  molta  gente  bene  in  ordine,  et  andaro  a  logiare  nelle  terre  de  casa  Co- 
28  giugno  lonna,  et  per  la  prima  cosa  abrugiàro  Marino  ^  ;    li  signori  lassàro  ogni  cosa.     Questi  Fran- 
6  luglio  cesi  andarono  avanti  per  infine   a  Càpoa;  là  se   fecero   forte   con  tutta  la  gente   de   arme. 
c.3ooh       Stava  nella  terra  lo  signore   Fabritio  Colonna;  lo  signore   Prospero  Colonna   in   Napoli  con  2U 
lo  re  Federico;   lo   papa  pigliane   tutto   lo   stato   de   casa  Colonna  per  lui;  a  tutte  le  terre 


I.  Vali.  O.  d'  -  K  canpo  -  Vali.  S'  -  Vali,  in  prima  —  i-2.  Vali,  signor  Paolo  -  Vali,  signor  -  i'I  Ursino  - 
K  giro  -  i''.  canpo  —  3.  J^.  canpo  -  Dopo  una  zn  V.  si  legge  verar,  espunto  con  una  lìnea  tracciata  sotto  -  Vali.  F.  potiéro 
—  4.  Vali.  F.  e'  -  Vali,  eh'  -  F.  aveva  -  15  è  sottolineato  in  V.  —  5.  scaramuccie]  Vali,  scaramucciare  —  6.  fu]  F. 
fune  -  i^.  di  -  F.  canpo  -  F.  artelgliaria  —  7.  F.  traìévono  -  Vali,  s'  -  Vali,  aréseno  ;  F.  arrèsene  -  Vali.  F.  salvo 
5  —  %.  F.  mìsselo  -  Vali,  castiello  —  9.  Vali.  Agnilo;  F.  Angnelo  -  Vali,  stèttece  parecchi;  F.  stèttici  parecchi  -  F.  IH-, 
Vali.  F.  omettono  —  io.  nelli]  Vali.  F.  nel  -  1501  è  sottolineato  in  V.  -  Vali.  F.  de  -  Vali.  ^.  d'  —  11.  Vali.  F.  furo  - 
Vali,  de  -  F.  ventimila  -  F.  ài  —  12.  Vali.  F.  de  -  F.  Menavono  -  Vali,  eh'  —  13.  -^.  era  -  Vali,  d';  F.  de  -  F.  artellaria  - 
143  è  sottolineato  in  V.  -  Vali.  F.  de  —  14,  F.  artellaria  -  F.  tiravono  con  li  —  15.  Vali,  se  —  16.  Vali,  tato  -  F.  anda- 
vono-  Vali,  eh'  -  Vali,  bellezze  -  Vali,  tant'  —  17.  allogiare]  Vali.  F,  —  18.  Vali,  abbrusciaro;  F.  abrusciaro  -  Vali.  F. 
IO  Marini  —  18-19.  Vali.  F.  Franciosi  andaro —  19.  infine  . ...  Càpoa]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O. 
infino  -   O.  Capua  -  de]    0.  d'  —   19-20.  de....  Stava]  ?nanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  20-21.    Vali,  collo 

di  primo  letto),  Bernardino  Carlo  Feo  (figlio  di  secondo  fano,  un  suo  fratello,  Menico  Sanguigni,  G.  B.  Mancini,    35 

letto)  e  Ludovico  de'  Medici   (figlio  di  terzo  letto;  poi  che  lo  serviva  anche  sul  finir  del  1502  (Al visi,  p.  332); 

Giovanni  delle  Bande  Nere  ;  vedi  Pasolini,  II,  p.  300)  ;  cf.   lettera  di  Pandolfo  CoUenuccio  al  duca   di   Ferrara 

iS    incalzando  il  pericolo,    allontanò    anche  il  primogenito,  in  Gregorovius,  Lucrezia  Forgia,  II,  p.  88. 

Ottaviano  (Ib.,  II,  pp.  139,  1S4-155).  ^  L'infelice  Manfredi,  abbandonatosi  ciecamente  al 

'  Cf.  Alvisi,    pp.    143-145,    169-174;   Yriarte,    I,  Borgia,  fu  chiuso  in  Castel  Sant'Angelo  e  vi  rimase  dal   40 

pp.  251-257,  279.  292-294,  sulla  campagna  contro  Faenza,  luglio  1501  al  giugno   dell'anno    seguente:    parecchie 

ove  il  giovine  signore,  Astorre  IH  Manfredi,  tenne  testa  stimane  davvero!     Il  9  giugno  1502  il  suo  cadavere 

30    al  Valentino  la  prima  metà  di  novembre  1500,  obbligan-  fu  rinvenuto  nel  Tevere  con  un  laccio  al  collo  (Alvisi, 

dolo  il  26  a  levar  l'assedio,  che  fu  poi  ripreso  nell'aprile  pp.  207-208,  275-276;  Yriarte,  I,  pp.  295-297;  Pastor, 

successivo,  terminando  il  25  con  la  capitolazione.     Par-  III,  458-459).  45 

ticolari  sul  fiero  assalto  dato  dal  Vitelli,  quando  furon  "*  I  soldati  francesi  inviati  alla  conquista  del  regno 

rinnovate  le   ostilità,   nell'aprile   (non   già  nel  maggio,  di  Napoli  sotto  gli  ordini  di  Béraud  Stuart  d'Aubigny, 

25    come  dice  il  Tedallini)  si  leggono  in  Sanuto,  IV,  e.  25  traversaron  Roma,  dopo  esser  rimasti  per  alcuni  giorni 

^  Nella  seconda  campagna  romagnuola  il  Valentino  accampati  all'Acqua  Traversa,  presso  Ponte  Molle  (BuR- 

fu  seguito,  oltre  che  da  Giovan  Paolo,  cugino  di  Virgi-  cardo,  III,  pp.  146-149;  Sanuto,  IV,  c.  49  sgg.).  Quanto    50 

nio  Orsini,  signore  di  Lamentana   e   di    Atripalda,   da  alla  marcia  ed  alla  composizione  di  questo  esercito,  che 

Giulio  Orsini,  signore  di  Monterotondo,  duca  di  Ascoli  non  oltrepassava  in  realtà  i  quindicimila  uomini,   vedi 

30    (LiTTA,  Famiglia  Orsini,  tavv.  XXIII,  Vili)  e  da  Vitel-  D'Auton,  II,  pp.   11  sgg.,  35.     La  cifra  data  dal  nostro 

lozzo  Vitelli,  comandante  dell'artiglieria,  da  vari  genti-  diarista  per  l'artiglieria  è  confermata  dall'autore  citato 

luomini  romani,  già  suoi  compagni  nel  viaggio  di  Fran-  (II,  p.  13)  dal  Burcardo  (III,  p.  149) e  dal  Sanuto  (IV,  cól).    55 
eia:  Bartolomeo  Capranica,  maestro   dì    campo,   Pietro  ■''  Cf.  d'AuTON,  II,  pp.  28-29. 

Santa  Croce,  Giulio  Alberini,  Mario  di  Mariano  di  Ste-  ••  Ib.,  p.  37. 
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soe   ce   fece   de   grande   rocche  *.     Li  Franciosi  metterò  campo  alla  detta  Capua  et  comen-  20  agosto 
zàro  a  tràiere  l'artigliaria  et  facevano  qualche   scaramuccia   insieme.     Et  poi   se   partine   lo  <  uigUo 
duca  Valentino  con  tutta  la  gente  de  arme  sua  in   favore   delli   Franciosi';   arrivàro   nello  6  ingUo 
campo  delli  Franciosi  con  molto   favore  ^.     AUhora  li   Franciosi   pigliàro  animo  et  tuttavia 
5  traiévano  la  detta  artigliarla;  et  poi  pigliàro  la  detta  Capua  per  forza  a  dì  24  de  luglio*,  et  25  lugiio 
ammazzàro  delle  persone  più  de  quattro  milia,  et  tutta  la  terra  metterò  a  sacco,  ciò  che  ce 
era.     Mai  non  fu  vista  la  più  grande  crudeltàte  ;  tutte  le  donne  fòro  sbordellate,  tutti  li  mo- 
nasteri, ciò  che  ce  era  ^.     Et  poi  fo  pigliato  lo  signore  Fabritio  Colonna  presone  nelle  mano 
de  uno  capitani©  francioso;  pagane  lo  detto  signore  per  scampare  ducati  quattordoci  milia  allo 

10  detto  Francioso  ;  lo  signore  Giovanni  Giordano  gli  prestane  tremilia  ducati  allo  detto  signore 
Fabritio  ;  a  questo  modo  fu  lassato  ^     Erace  de  molti  Romani  et  tutti  fòro  rescossi  da'  Fran- 
ciosi, chi  20  ducati,  chi  30.     Mai  non  fu   vista  la  più   grande   crudelitàte   come  fu  fatta  in 
Càpoa,     Come  Napoli  sentine  la  novella,  incontinente  se  voltòne;  allhora  re  Federico  et  lo  30  ingi.o  agosto 
signore  Prospero  Colonna  se  partine  ^     Incontinente  li  Franciosi  andòro  la  volta'  de  Napoli       e  301  a 

15  a  pigliare  ogni  cosa,  tutte  le  fortellezze,  et  poi   pigliàro   ogni  cosa  in  termine  de   pochi  dì.  28  iugi..4  agosto 
Et  poi  re  Federico  gine  in  Francia,  et  la  moglie  et  li  figlioli,  a  misericordia  alli  piedi  soi  ^  ^  vembrè''"'°°" 
Lo  signore   Prospero   et  lo   signore  Fabritio   se   ne   foiéro  in  Spagna  et  se  acconciàro  allo 
sòllo;    erace   con  questi   signori   Paulo   Margano,   Pietro    della   Valle,   Pietro   Svattaro,   che 
habbe  briga  con  lacovo  dello  Bufalo  parecchi  anni,  et  stàiero  parecchi  mesi  lì  con  li  Spa- 


I.  ce]  V.  che  -  Vali.  F.  mettiéro  -  F.  ditta  -  Vali.  Capoa  —  3.  manca  traiere  in  P.  per  lacerazione  della  carta; 
O.  traere  -  F.  artellaria  —  3.  Vali.  F.  d'  -  Vali,  in  nello  —  4.  F.  canpo  -  Allhora]  manca  in  F.  per  lacerazione 
della  carta;  O.  allora  —  5.  traiévano]  Vali,  traieno  ;  F.  traiendo  -  F.  ditta  artellaria  -  Vali.  F.  ditta  Capoa  — 
6.  F.  amazzaro  -  più ....  milia]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  F.  mettiéro  -  Vali.  F.  e'  —  7.  Vali. 
S  granne  -  Vali.  F.  crudelitàte  -  fòro]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta;  Vali.  O.  fuòro  —  7-8.  Vali,  moni- 
sterii;  O.  monesteriì  —  8.  ciò....  era]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  e'  -  Vali.  F.  fu  -  Colonna 
presone]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  F.  mani  —  9.  Vali.  F.  un  -  F.  capitano  -  Vali.  F.  ditto  -  F.  scan- 
pare  -  quattordoci  milia]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  io.  F.  ditto  -  Vali,  signor  -  Giovanni.... 
gli]    manca   in  F.  per  lacerazione  della  carta  -    Vali.   0.  li  -    Vali,    prestòne  —   lo-il.    detto....  Fabritio]  manca  in 

10  F.  per  lacerazione  della  carta  —  io.  O.  ditto  —  11.  Vali,  muodo  -  Vali.  Erance  -  Vali,  fuòro;  F.  furo  —  n-12. 
rescossi....  Franciosi]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  12.  Vali,  granne  -  come....  novella]  manca  in 
P.  per  lacerazione  della  carta  -  0.  io  —  13.  O.  Capoa  -  V.  Vali,  novella  che  fu  fatta  in  Capoa  ;  F.  novella  che  fo 
fatta  in  Càpoa  -  incontinente]  F.  allora  —  I3-I4'  se....  Prospero]  f/ianca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  13.  O. 
allora  —   14.    Vali.  Prosporo  -  F.  incontinenti  -    Vali.  F.  annaro  —   16.  soi]  cosi  i  codici.  Intendi  del  re  Luigi  XII; 

15  Vali,  suoi  —  17.  F.  signor  -  Vali.  Prosporo  -  foiéro]  Vali.  F.  giro  -  Vali.  F.  suòllo  —  18.  F.  signore  -  Vali.  F. 
Favolo  —  19.  F.  abbe  —   ig.    V.  Hi 

'  Cf.  Pastor,  III,  pp.  474-475,  sulla  spoliazione  che  '  Cf.  Cipolla,  p.  781  ;  Pastor,  III,  p.   440,  sulla 

i  Colonna  patirono  insieme  ai  Caetani  ed  ai  Savelli  per  partenza  dell'infelice   monarca   per   Ischia   all'avanzata 

aver  preso  le  parti  del  re  Federigo  di  Napoli.     Alessan-  vittoriosa  dei  Francesi. 
20   dro  VI  divise  la  ricca  preda  fra  il  nipote   Rodrigo  e  il  *  Partendo  per  Ischia  il  re  aveva   concluso  con  i    4° 

bastardo  Giovanni  (Ib.,  pp.  475-477).  Francesi  un  armistizio  di  un  semestre,  ma,  neppure  un 

^  Cf.  Pastor,  III,  p.  460.  mese  dopo,  comprendendo  che  tutto  era  perduto,  il  6  set- 

^  D'AuTON,  II,  p.  42.  tembre  1501  partì  per  la  Francia  e  si  abbandonò  alla  mer- 

''  Rettifico  in  margine  la  data  seguendo  il  D'Anton  ce  di  Luigi  XII,  che  gli  assegnava  il  ducato  di  Angiò  ed 

25    (cf.  Cipolla,  p.  781,  nota  8).  una  lauta  pensione.     Rimase  a  Taranto  suo  figlio  Fer-    45 

^  Sugli  orrori  che  tennero  dietro  alla  presa  di  Ca-  dinando,  duca  di  Calabria,  contro  il  quale   si   rivolsero 

pua  cf.  D'AuTON,  II,  pp.  61-63;  BuRCARDo,  III,  pp.  152-  gli  Spagnuoli,  cui  il  trattato  di  Granata  (11  novembre 

153  (che  valuta  i  morti  a  circa   quattromila);    Sanuto,  1500),  confermato  dalla  bolla  papale  del  25  giugno  1501, 

IV,  e.  87  (che  li  riduce  a  milledugento).  accordava  la  Puglia  e  la  Calabria,  toccando  ai  Francesi 

30  6  Secondo  il  D'Auton  (II,  pp.  64-65),    il    Colonna  la  Terra  dì  Lavoro  e  gli  Abruzzi.     Il  giovane  principe    So 

avrebbe  ringraziato  il  suo  generoso  nemico  Giovan  Gior-  dovè  arrendersi  a  Consalvo  Hernandez  de  Cordova,  che 

dano  di  Virginio  Orsini  (più  tardi  capo  della  linea  di  lo  mandò  in  Ispagna  (Cipolla,   pp.    781-782;   Pastor, 

Bracciano  e  genero  di  Giulio   II;   Pastor,  III,   p.   601)  III,  pp.  459-460).     La   regina.    Isabella  del   Balzo,  e  gli 

e   si   sarebbe   riscattato    dalle  mani  di  Francesco    de  la  altri  figli  di  Federigo,  Alfonso,  Cesare,  Isabella  e  Giulia 

35    Tremolile,  sire  di  Mauléon,  facendo  moneta  della  propria  (Summonte,  III,  p.  S37;  '^^-  Caracciolo,  pp.  148,  150),    55 

argenteria.  lo  raggiunsero  solamente  nel  1502  (Fuscolillo,  p.  70). 

T.  XXIII,  p.  IH  —  20. 
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21  luglio  H98 

7  inaggio  Uli 

15  luglio  1500 

e.  SOib 
18  agosto 
novelli.    1500-si:t- 
tembre  1501 
28  dicembre 

23  dicembre 


gnoli  *.  Et  poi  se  comenzàro  a  rompere  li  Franciosi  con  li  Spagnoli,  a  fare  guerra  in- 
sieme %  Questo  reame  de  Napoli,  ne  fu  dato  mezo  allo  re  de  Spagna  et  mezo  allo  re  de 
Francia;  a  questo  modo  fo  spartuto  lo  reame  de  Napoli;  cossi  infra  lo  re  de  Francia  collo 
re  de  Spagna  fecero  capitoli  insieme,  quando  li  mosse  guerra  lo  re  de  Francia  la  seconda 
volta.  Et  poi  lo  duca  Valentino  se  ne  venne  in  Roma,  quando  fu  pigliato  tutto  lo  reame,  5 
et  refece  gente  d'arme,  et  remise  campo  in  Pesaro,  et  pigliane  lo  signore  de  Pesaro  ^,  che 
haveva  per  mogliera  la  sorella  et  stette  con  lei  doi  anni  et  poi  la  lassane  *.  Et  poi  papa 
Alisandro  gli  redette  per  marito  lo  figliolo  de  re  Alfonso;  era  lo  più  bello  ióvene  che  fussi 
mai  visto  a  Roma  ;  et  la  sorella  la  dette  per  moglie  allo  figliolo  dello  papa  ^  Et  stettero 
insieme  ben  doi  anni,  et  poi  lo  duca  Valentino  gli  dette  parecchie  ferite;  non  morse  de  quelle  10 
ferite.  Quando  lo  duca  Valentino  vidde  che  ne  campòne,'  lo  ammazzòne  nello  letto  nanzi 
che  guarisse,  et  stette  parecchi  mesi  così  vedova  ^.  Lo  papa  cercane  de  fare  parentezze  collo 
marchese  de  Ferrara,  et  così  fo  fatta  la  parentezza  infra  loro,  et  lo  papa  gli  dette  per  dote 
ducento  milia  ducati  infra  dote  et  acconcio  '.  Et  poi,  del  1 502,  vennero  de  Ferrara  molti 
caveleri  bene  in  ordine,  tutti  colle  catene  d'oro,  per  menare,  la  figlia  dello  papa  a  Ferrara,  15 
et  entràro  in  Roma  a  dì  23  de  decembre  *.     Lo  papa  cornandone  a  tutti  li  banchi  di  Ponte 


I.  F.  ronpere  -  F.  Fraacesi  -  Vali,  colli  —  2.  -F.  di  -  Vali.  F.  mezzo  -  Vali,  mezzo  -  Vali,  muodo  -  i^.  di  - 
Vali,  cosi  -  i^.  di  -  F.  con  lo  —  4.  F.  Spagnia  -  Vali,  quanno  -  i'".  di  -  Vali,  secunna  —  5.  se  ne  venne]  Vali.  F. 
revenne  -  Vali,  quanno  —  6,  in]  Vali.  F.  b.  -  F.  Pésoro  -  F.  Pésoro  -  Vali,  e'  —  7.  F.  aveva  -  Vali,  omette  poi  — 
8.  F.  Alesandro  -  Vali.  F.  li  -  Vali,  giovine;  F.  giovene  -  F.  fusse  —  9.  F.  omette  mai  -  dopo  la  in  V.  si  legge  detta, 
ma  cancellato  —  io.  Vali,  li  —  li.  Vali,  quanno  -  F.  vedde  -  F.  canpòne  -  F.  amazzone  —  12.  Vali,  guarissi;  F. 
guarisce  -  F.  con  lo  —  13.  Vali.  F.  tu  -  Vali,  parentezze  -  F.  fra  -  Vali.  F.  li  —  14.  Vali,  ducento  mila  -  Vali. 
vénneno  —  15.  Vali.  F.  cavalieri  -  F.  con  le  -  Vali,  de  lo  —  16.  a  dì]  F.  a'  -  Vali,  decembro  -  Vali,  commandòne  - 
V.  tutte  le  barche  -    Vali.  F.  de 


'  Prospero  e  Fabrizio  Colonna,  dopo  la  capitola- 
io   zione  d'Ischia,  passarono  al  campo  spagnuolo  e  segui- 
rono Consalvo  all'assedio  di  Taranto  (Cipolla,  p.  782). 
Paolo  Margani  è  nominato  dal  Sanuto  (IV,  e.  750)  fra 
i  primi  signori  romani  di   parte   colonnese;   così   pure 
Pietro  della  Valle,  che  nei  torbidi  del  1487  (vedi  in  pro- 
15    posito  Pastor,  II,  p.  599)  dovè  fuggire  ed  ebbe  distrutte 
le  case  (Burcardo,  I,  p.  17).     Egli  ed  il  Margani,  che 
patì  confisca  dei  beni  da  Alessandro  VI,  nell'ottobre  1502 
si  erano  fatti  forti  a  Sora,  e  di  là  minacciavano  il  papa 
(GiusTiNiAN,  I,  p.  160);  Paolo  nel  maggio  1503  militava 
30    nel  regno,  conquistandovi  alcune  castella  (Io.,  II,  p.  14). 
^  Il  13  agosto    1502    Napoli   apprese   dai   pubblici 
banditori  la  guerra  tra  Francia  e  Spagna,  che,  dopo  aver 
arraffato  il  Regno,  vennero  a  contesa  nel   dividersi   la 
preda  (Fuscolillo,  p.  70). 
35  ^  Cumulo  di  errori.  —  Cesare  Borgia  s'impadronì 

di  Pesaro  nella  seconda  campagna  romagnuola  svoltasi 
dall'ottobre  1500  alla  primavera  del  ijoi,  e  precisamente 
vi  entrò  il  27  ottobre  1500,  dopo  che  già  aveva  espulso 
da  Rimini  Pandolfo  Malatesta.  Ancora  :  Cesare  non 
30  conquistò  Pesaro  con  le  armi  né  fece  prigioniero  il  si- 
gnore di  questa  città,  Giovanni  Sforza;  esso  fuggì  allor- 
ché, la  sera  dell' 11  ottobre  il  popolo  gridò  il  nome  del 
duca  Valentino  ;  suo  fratello  Galeazzo  consegnò  il  20 
la  rocca  ad  Ercole  Bentivoglio,  condottiero  di  Cesare 
35    (Alvisi,  pp.  130-132). 

''  Le  nozze  di  Lucrezia  Borgia  col  signore  dì  Pe- 
saro furon  celebrate  il  12  giugno  1493  ed  annullate  il 
20  dicembre  1497  (Pastor,  III,  pp.  315,  393-394).  Quat- 
tro perciò,  e  non  due  anni  durò  il  loro  matrimonio; 
40  l'affermazione  del  Tedallini  non  si  potrebbe  giustificare 
neppur  se  si  volesse  intendere  come  riferentesi   ad  una 


convivenza  (ci.  Gregorovius,  Lucrezia   Borgia,   I,    pagi- 
ne 58-105). 

^  Vedi  più  addietro  per  le  nozze  di  Jofré  Borgia 
e  Sancia  d'Aragona,  e  Pastor,  III,  p.  441,  per  quelle  del    45 
fratello  di  lei.  Alfonso,  duca  di  Bisceglie  e  di  Quadra- 
ta, con  Lucrezia. 

^  Cf.  Pastor,  III,  pp.  454-456,  sull'assassinio  del 
duca  dì  Bisceglie,  ferito  la  sera  del  15  luglio  1500  in 
piazza  San  Pietro  e  finito  il  18  agosto  nel  palazzo  apo-  jo 
stolico,  dove  era  stato  trasportato  ed  assistito  dalla  mo- 
glie e  dalla  sorella.  Le  circostanze  di  questo  delitto 
sono  incerte;  sembra  però  che  il  primo  attentato  fosse 
opera  degli  Orsini,  sospettosi  di  trame  del  principe  coi 
loro  nemici  Colonna,  e  non  di  Cesare;  e  che  i  satelliti  55 
di  costui  uccidessero,  un  mese  dopo  circa,  l'Aragonese, 
che  si  era  avventato  sul  cognato  nei  giardini  vaticani. 

'  Si  cominciò  a  parlare  del  matrimonio  di  Lucre- 
zia con  Alfonso,  figlio  di  Ercole  I,  duca  (non  marchese) 
di  Ferrara  verso  la  fine  di  novembre  1500;  fu  celebrato  60 
per  procura  in  Vaticano  il  30  dicembre  1501  (Gregoro- 
vius, Lucrezia  Borgia,  I,  pp.  219-220;  Pastor,  III,  pa- 
gine 477-479).  Secondo  l'oratore  di  Mantova  (Grego- 
rovius. Ib,,  p.  310),  la  dote  di  Lucrezia  saliva  in  tutto 
a  trecentomila  ducati;  pare  anzi  che  superasse  questa  ci-  65 
fra,  giacclié  Lucrei:ia  recava  al  marito  centomila  ducati 
in  contanti,  centosessantamila  di  corredo,  i  castelli  di 
Cento  e  dì  Pieve,  stimati  oltre  centomila  ducati  ;  totale, 
ducati  trecentosessantamila. 

*  L'ambasceria  che  Ercole  I  spedì  a  Roma  a  pren-    70 
der  la  nuora,  presieduta  dal  cardinale  Ippolito,   suo  fi- 
gliuolo, partì  da   Ferrara   il   9   ed   arrivò   alla   meta    il 
23    dicembre    ijoi    (non    1502;    Gregorovius,   Lucrezia 
Borgia,  I,  p.  311   Sgg.  ;  Pastor,  III,  p.  578). 
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che  allogiassero  li  Ferraresi,  et  a  molti  altri  Romani,  et  che  li  goveniàssino  alle  spese  loro  '. 
Et  poi  lo  papa  cornandone  a  tutti  li  conservatori  et  caporioni  che  ordinàssino  la  festa  come  17  dice,nb.c 
fusse  lo  iovedì  de  carnevale;  questo  fu  lo  bello.  Lo  papa  fece  li  offitiali  quindeci  dì  nanti 
allo  tempo;  erano  sei  conservatori  et  ventisei  caporioni,  et  fu  una  guerra  infra  loro  et  un 
5  odio  grandissimo  ^  Et  queste  feste  furo  fatte  de  Natale  \  Et  poi  lo  papa  fece  rechiedere 
quattro  Romani  vecchi  et  de  molti  giovani  romani  che  dovessino  andare  colla  figliola  a  Fer- 
E  rara.  Rechiese  lo  primo  Stefano  dello  Bufalo,  Menico  de  Massimi,  lacovo  Freiapane  et 
Antonio  Paluzzo;  questi  furono  eletti  per  l'ambasciatori  che  habbino  a  consignare  la  figlia 
allo  marito,  figholo   dello   marchese   de   Ferrara.     Li   gioveni   fòro  lo   figliolo   dello   signore 

10  Gabriello  Cesarino,  lo   figlio  di   misser  Coronato,    Stefano   de  Fabio,  Francesco   de'  Picchii, 

lulio  Tomarozzo,  Marco  Marcello  Leno,  et  ciascuno  de  questi  spennerò  delli  ducati  chi  mille'       e  soia 
et  chi  mille  et  cinquecento  ;  con  tanta  pompa  andàro  colla  figliola  dello  papa  ^     Se  chiamava  6  gennaio  1502 
la  figliola  dello  papa  madonna  Lucretia  ;  lo  papa  gli  voleva  tanto  bene  a  questa  soa  figliola  che 
se  la  teneva  alla  finestra  con  esso,  a  chi  la  voleva  vedere  ■';  in  otto  anni  hebbe  quattro  mariti  ^. 

15  Quando  passàro  la  seconda  volta  li  Franciosi,  lo  papa  pigliane  tutto  lo  stato  de  casa  Colonna  et  io-22giugnoi5oi 
li  Orsini  pigliàro  tutto  lo  stato  de  casa  Savella,  et  fuòro  sbanniti  de  Roma  tutti  li  signori  de  16  ottobre 
casa  Colonna  et  de  casa  Savella,  et  tutte  le  donne  loro  fuòro  scacciate,  et  tolta  tutta  la  robba     tembre"'^  ^"^' 
de  Favolo  Margano  ;  la  donna  sua  fu  mandata  fuòra  de  Roma.     Mai  non  fu  usata  tanta  crude-  s,  6,  13  u.giio 
lìtàte  quanta  fu  usata  a  quello  tempo  ^.     Et  poi,  1502,  papa  Alisandro  mandòne  in  Ischia,  che  1502 


I.  Vali,  alloggiassino  ;  F.  allogiassino  -  li]  Vali.  F.  delli  -  V.  Vali.  F.  omettono  a  -  Vali,  omette  et  —  2.  Vali. 
commandòne  -  Vali.  i^.  et  a  -  F.  ordinasseno  —  3.  Vali.  F.  fussi  -  F.  giovedì  -  F.  V  -  Vali,  quinici  -  Vali,  inanzi; 
F.  nanzi  —  4.  F.  tenpo  -  sei]  Vali,  sti  -  Vali,  vintisei  —  5.  Vali.  Et  tutte  -  Et....  de]  manca  in  F.  per  lacerazione 
della  carta  -  O.  Et  tutte  -  O.  fuòro  —  6.  Romani ....  giovani]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  gioveni 
5  -  dovessino]  Vali.  F.  volessino  -  F.  con  la  —  7.  F.  Menicho  -  Vali.  F.  Fraiapane  —  8.  Vali,  de  Paluzzo  -  questi .... 
eletti]  m.anca  in  F.  per  lacerazione  della  caria  -  Vali,  furo  ;  0.  fuòro  -  F.  \i  -  Vali,  imbasciatori  ;  F.  inbasciatori  -  F. 
abbino  —  9.  figliolo ....  -  de]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  giovani  -  Vali,  furo  ;  F.  fuòro  -  V.  omette 
figliolo  dello  —  9-10.  signore....  misser]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  io.  Vali.  Gabriele;  O.  Gabrielle 
-  Vali.  O.  de  -  O.  miser  -  Coronato]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  V.  Fabii  -  F.  Pichii  —  11.  lulio.... 
IO  Leno]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  spenniéro;  F.  spendiéro  —  13.  Vali,  annaro  -  F.  con  la  -  Se.... 
papa]  omesso  in  Vali,  e  in  F.  —  13.  Vali.  F.  li  -  F.  sua  —  14.  V.  sella  -  Vali,  finestra  -  F.  ebbe  —  15.  Vali.  Quanno  - 
Vali,  secunna  -  Vali,  pigliòne  —  i6.  F.  di  -  Vali,  furo  —  17.  Vali,  furo  —  18.  F.  et  la  -  Vali.  F.  mannaia  fora  — 
19.  F.  tenpo  -   1502  è  sottolineato  in  V.  -  F.  Alesandro  -    Vali,  eh' 

'  Cf.  BuRCARDO,  III,  p.  189;  Gregorovius,  Lucrc-  rolla  (Gregorovius,  /i,),  della  quale  facevano  parte  an- 

15    zia    Borgia,   I,    pp.    217-218.     Questa   ospitalità   forzata  che  altre  nostre  conoscenze  :  Pietro  Santacroce,  Giulio 

pesò  molto  ai  Romani,  ed  anche  ai  Ferraresi,  tra  i  quali  e  Marcello  Alberini  (Santuto,  IV,  ce.   198-199).     Quanto    40 

non  mancò  chi  levasse  l'incomodo  al  proprio  Amfitrione;  a  Francesco  de  Picchi  o  Pichi,  è  forse  da  identificare  con 

per  riguardo,  scrive  Sigismondo  de'  Conti  (II,  p.  249),  messer  Crideto  de'  Pochi  (??),  indicato  dal   Sanuto   fra 

ma  in  realtà  (cf.  la  testimonianza   dell'agente   ferrarese  i  nobili  romani  di  second'ordine  (Ib,,  e.  149). 

30    Pozzi)  a  causa  di  un  poco  degno  trattamento  (Greco-  ^  Sull'  intenso    affetto   di   Alessandro    VI    per   sua 

Rovius,  Tb.,  p.  218).  figlia  vedi  Gregorovius,  Lttcrezia  Borgia,  I,  p.  58;  è  noto    45 

^  Cf.  BuRCARDO,  III,  p.   173.  come  andassero  insieme  a  Castel  Sant'Angelo  in  carne- 

3  Sulle  feste  che  ebbero  luogo  a  Roma  dall'  ingresso  vale  a  veder  passare  le  maschere  sul  ponte  (Ademollo, 

dell'ambasceria  ferrarese  alla  partenza  di  Lucrezia  (6  gen-  Aless.    VI  etc,  p.  24). 

25    naio  1502),  vedi    Gregorovius,  Liccrezia  Borgia,  I,    pa-  ^  Cioè  don  Cherubino  Giovanni  de  Centelles  (1491), 

gine  212-230.  don  Gaspare  conte  di  Aversa  (fidanzati    soltanto),    50 

^  Stefano  del  Bufalo,  Iacopo  Frangipani  ed  Anto-  Giovanni  Sforza  e  il  duca   di   Bisceglie    (f  1500),  nello 

nio  Paluzzi,  insieme  a  l^omenico  Massimi  (sul  quale  vedi  spazio  di  nove,  non  di  otto  anni  (Gregorovius,  Lucrezia 

LiTTA,  Famiglia  Massimo,  tav.  II)  erano,  com'è  detto,  Borgia,  I). 

30    i  quattro  rappresentanti  della  città  di  Roma   (Sanuto,  '  Il  diarista  ha  già  accennato  alla   spoliazione  ed 

IV,  e.    199;   Gregorovius,    Lucrezia   Borgia,  I,  p.  226).  al  bando  patito  dai  Colonna  e  dai  Savelli   dopo   la  se-    55 

Bernardo  Coronati,  Giulio  Tomarozzi,  Stefano  de  Fabio  conda  conquista  francese  del  Regno.     Agli  Orsini  toccò 

o  di  Fabi,  Marco  Marcello  Leno  rappresentante  la  no-  non  tutto  il  dominio  di  casa   Savelli,    ma   una   piccola 

biltà  romana  di  second'ordine  (autori  e  locc.  cit.).  Gio-  parte,  poco  importante,  dì  esso,  che  il  papa  concesse  in 

35    van  Giorgio  di  Gabriele  Cesarini,  gonfaloniere  del  pò-  vicariato  a   Giovan  Paolo,  signore  di  Lamentana  e    di 

polo  romano  (cf.  Litta,  Famiglia  Cesarini)  apparteneva  Atripalda   (Pastor,   III,    pp.   474-475)'     La   frase    mai    r,o 

alla  scorta  speciale  che  Cesare  volle  fornire   a   sua  so-  non   fu   usata   tanta  crudelitàte    etc,  si  riferi- 
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era  de  re  de  Napoli,  a  comprare  l'artigliaria,  che  era  de  re  Ferrante  :  dodici  cannoni,  sedici  co- 
lombrine  et  molti  altri  pezzi  minuti,  la  più  bella  artiglieria  che  mai  si  vedesse;  gli  venne  ducati 

25  maggio  trentamilia  et  venne  a'  28  di  maggio  in  Roma  '.     Et  lo  duca  Valentino  refece  gente  d'arme 
7  giugno  assai  et  mandòne  dinanzi  a  lui  Vitellozzo  con  molta  gente  d'arme  a  fare  lo  guasto  a'  Fiorentini, 

13  giugno  et  pigliòne  de  molte  terre  de  Fiorentini  '.  A  dì  8  di  iugno  se  partine  lo  duca  Valentino  ;  se  ce  5 
acconciare  questi  altri  Romani  con  lui.  Lo  primo  fu  lo  figliolo  dello  signore  Gabriello  Ce- 
sarino  ',  Velardino  dello  Bufalo,  Marco  dello  Bufalo,  misser  luliano  de  Caprànica  et  Agnilo, 
*.  302 b  suo  fratello,  Menico  de  Vittorio,  lo  nepote  de'  papa  Innocentio  *,  Marcello  Alberino  et  Vergilio 
de  Stefano  de  Francesco;  et  ciascuno  de  questi  Romani  havevano  venticinque  ducati  lo  mese, 
et  così  lo  simile  a  questi  altri  Romani  che  giero  in  Francia  con  lui.  Mandòne  lo  duca  in  10 
campo  sedici  cannoni,  venticinque  colombrine;  tanto  bene  in  ordine  andava  la  gente  d'arme, 
et  ben  pagati  lì  soldati,  che  mai  non  fu  capitanio  che  pagasse  così  bene  come  pagava  lo 
duca  Valentino.  Era  crudele  sopra  tutte  l'altre  cose;  non  gli  poteva  mai  parlare  nisciuno, 
se  non  li  signori  o  vero  Micheletto;  questi  nostri  Romani  non  li  parlavano  mai.  Come  lo 
20-21  giugno  duca  Valentino  fu  appresso  a  Urbino,  lo  duca  d'Urbino  se  r\e  fugane  et  lassane  ogni   cosa.  15 

21  giugno  Come  lo  duca  Valentino  sentine  la  nova  che  se  era  partito  lo  duca  d'Urbino,   incontinente 

gine  a  pigliare  la  terra,  con  tutto  lo  tresoro  suo,  et  de  molta  robba  a  questi  nostri  Romani, 

a  chi  uno  castello,  a  chi  una  casa  della  terra.     Et  poi  gine  a  campo  a  Camerino,  et  stette 

19  luglio  parecchi  dì  nauti  che  la  potesse  pigliare  ;  et  poi  se  arresero  allo  signore  lulio  Orsino  nelle 

braccia  sue,  et  pigliàro  lo  signore  de   Camerino    con  doi  figlioli   presone  ;  l'altro   se   partine  20 
nanzi  che  iésse  lo  campo.     Et  fòro  dati  in  governo  a  Micheletto  et  ammazzati,  lo  patre  con 
doi  figli'.     De  fine  che  fo  vivo  papa  Alisandro,  sempre  havemmo  carestia;  quattro,  cinque, 


I.  Vali,  comparare;  F.  conperare  -  F.  artellaria  —  1-2.  F.  colonbrine  —  2.  Vali.  F.  menuti  -  Vali,  artigliarla; 
F.  artellaria  -  F.  se  vedessi  -  Vali.  F.  li  —  3.  28  è  sottolineato  in  V,  -  Vali.  F.  de  —  4.  Vali.  F.  innanzi  —  5.  Vali. 
i^.  Et  a  dì  -  8  è  sottolineato  in  V.  -  Vali.  F.  de  -  F.  et  se  —  6.  F.  figlio  -  Vali.  Gabriele  ;  F.  Gabrielle  —  7.  F.  Vel- 
lardino  -  Vali.  Crapànica  -  F.  Angnelo  —  8.  F.  Menicho  -  F.  omette  et  -  F.  Verginio  —  9.  F:  de  et  ciascuno  de  - 
5  F.  avevono  -  Vali,  vinticinque  —  io.  F.  giro  —  11.  i^.  canpo  -  Vali.  F.  cannoni  et  -  F.  colonbrine  -  Vali,  annava  — 
12.   Vali.  F.  pagassi  —  13.  Vali,  le  -  Vali.  F.  li  -  F.  parlare  mai  -  Vali.  F.  nissuno  —  14.  F.  si  no  -  V.  Vali,  de  questi 

—  F.  parlarono  —  ij.  i^.  Orbino  -  i^.  de  -  Vali.  F.  fuggine  -  F.  lassòne  —  16.  F.  sentì  -  Vali,  s';  F.  omette  se  - 
F.  de  —  17.  V.  Vali,  et  con  -  F.  tesoro  —  18.  V.  Vali.  F.  omettono  a  -  Vali,  un  -  a]  V.  Vali.  ^X  -  V.  omette  una  - 
F.  canpo  —  19.  Vali,  dinanzi;  F.  ìnnanti  -  la]    Vali,  lo  -  F.  potessi  -    Vali,  arresene  —   19-20.  Orsino....  pigliàro] 

IO    manca  in  F.  fer  lacerazione  della  carta  —  20.  0.  pigliòro  — ■  20-21.  se....  che]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta 

—  21.  O.  nanti  -  Vali.  F.  gisse  -  F.  canpo  -  F,  omette  Et  -  F.  fuòro  -  ammazzati]  Vali,  ammazzàlli;  F.  ammaz- 
zòlli  —  21-22.  patre....  figli]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  22.  0.  figlioli  -  Vali.  F.  fu  -  F.  Alesajidro 
senpre  avemmo  -    V.  Vali.  F.  a  quattro  a  —  22-I.  \  a  p.  sg.  cinque....  ducati]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta 

—  23.   V.  0.  cinque  a;    Vali,  cinque  et  a 

iS    sce  evidentemente  alla  gran  tajata  fatta   dagli  Orsini   a  77,  nota  56).    Non  può  trattarsi  di  alcuno  dei  figli  di 

Marino  (Sanuto,  IV,  e.  73),  che  un  consiglio  tenuto  in  Franceschetto  Cibo,  bastardo  di  quel  pontefice,  il  mag-    35 

Campidoglio  condannò  poi  ad  esser  distrutto  (Burcar-  giore  dei  quali,  Innocenzo,  poi  cardinale,  nel  1502  con- 

DO,  III,  p.   151),  ed  alla   strage   menata   in   Viterbo   da  tava  appena  undici  anni  {Ib.,  p.  83,  nota  68). 
Gian  Paolo  Baglioni,  aiutato  dagli  Orsini,  contro  parte  5  Cesare  Borgia  partì  da  Roma  il  12  o  13  giugno 

20    colonnese  (Burcardo,  Ib.  ;  Sanuto,  IV,  e.  76).  1502  (Alvisi,    p.    280;    Pastor,   III,   p.   487)   diretto   a 

1  Cf.  Burcardo,  III,  pp.  207-208,  secondo  il  quale  Spoleto,  dov'era  concentrato    il  suo  esercito,  senza  la-    40 
il  prezzo  fu  di  tredicimila  ducati,  però    il   Pastor   (III,  sciar  trapelare  a  che  meta  mirasse.     Improvvisamente  si 
pp.  486-487)  crede  poterlo  valutare  a  cinquantamila.  avanzò  da  Nocera  ed  invase  il  ducato  di  Urbino.     Gui- 

2  II  diarista  allude  all'intingere  che  fecero  i  con-       dubaldo  I,   che   si    era   illuso   fino   all'ultimo    momento, 
25    dottieri  del  Valentino,  Vitellozzo  Vitelli  e    Gian  Paolo       fuggi  la  notte  dal  20  al  21  giugno  e  riuscì   a  porsi   in 

Baglioni,  nella  ribellione  di  Arezzo  e  della  Val  di  Chiana  salvo  a  Mantova,  mentre  Cesare  il  21  entrava  in  Urbino.    45 

contro  i  Fiorentini  (giugno   1502);  il  duca  più  tardi  li  La  presa  di  Camerino  fu  meno  agevole;  però  il  20  lu- 

sconfessò  (Alvisi,  p.  277  sgg.  ;  Yriarte,  II,  pp.  75-76).  glio  Cesare  poteva  annunziare  alla  duchessa  di  Ferrara 

3  Probabilmente,  il  già  ricordato  Giovan  Giorgio.  che  la  città  era  caduta  in  poter  suo.     Il  signore,  Giulio 
30              ■*  Credo   che  sia  Arano  Cibo  Usodimare,  di  Glie-  Cesare  Varano  —  che  la  difendeva  insieme  con  i  figli, 

rardo  Usodimare  e  di  Teodorina  Cibo  (figlia  d'Innocen-       Venanzio  ed  Annibale,  mentre  due  altri,   Pirro   e  Gio-    50 
zo  VII!)  del  quale  sappiamo   che  fu  prode   guerriero   e       vanni  Maria  (non  già  uno  solo,  come  narra  il  Tedallini) 
che  in  questo  tempo  aveva  diciotto  anni  (ViANi,  pp. Ti 8,       erano  ad  implorar   l'aiuto    di   Venezia  —  fu   obbligato 
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sei,  sette  et  otto  ducati  valeva  lo  ruggio  ^  dello  grano.     Sempre  in  guerra  in  vita  sua.     Fra 
l'altre  cose,  cascòne  la  saetta  nella  sala  dellì  papi  lo  dì  de  santo  Pietro  et  de  santo'  Favolo;  ^'  ^c^jiji^"" 
revenne  un  trave  in  terra  et  un   pezzo    de  uno  muro   adosso  dello   papa.     Et  stette  abelato 
infra  li  sassi  più  de  tre  hore;  se  diceva  per  tutta  Roma  che  era  morto,  et  morsero  due  per- 
5  sone  a  canto  a  lui,  et  campò  de  quella  ferita;  un  deto  li  taglióne  della  mano.     Et  poi  un'altra  ottobre  m93 
volta   gli    cascòne   la    saetta   nella   camera   sua,    et   ruppe   tutta   la   porta    de    màrmoro.     Et  29  ottobre  1497 
un'altra  volta  cascòne  la  saetta  in  castello  santo  Agnilo;  de  fine  alla  piazza  de  Santo  Celso 
portóne  l'agnilo,  et  li  travi  andàro  de  fine  a  Santo  Spirito  ;  così  gran  cosa  non  fu  vista  mai  ^. 
Papa  Alisandro  gittàvo  la  data  a  tutti  li  preti  et  a  tutti  li  ofBtiali   per  tre    anni,  et  a   tutte  1  giugno  isoo 

10  le  chiese  de  Roma,  et  fòre  de  Roma,  per  fare  la  cruciata  contra   lo  Turco  et  poi  li   dava 
allo  figlio,  per  fare  meglio  la  guerra  ^.     In  quello  tempo  che  lo  duca  Valentino  habbe  pigliato 
lo  stato  de  Urbino  et  lo  stato   de  Camerino,  lo  re   de  Francia  venne  in  Milano,  et  gine  lo 
cardinale  de  Santo  Pietro  in  Vincula,  lo  cardinale  de  Santo  Giorgio,  lo  cardinale  Sanseve-  2s  lugno  1502 
rino,  lo  cardinale  de  Roano,  lo  cardinale  Orsino  ;  tutti  questi  cardinali  stavano  in  compagnia 

15  dello  re  de  Francia*.     Adì  primo  de  agosto  se  partì  lo  duca  Valentino  per  staffetta  et  gine  25  ingUo-o  agosto 
allo  re  de  Francia  ^,  et  come  gionse  in  Milano,  lo  re  gli  fece   apparecchiare  una  camera  a 


I.  V.  O.  sei  a.  -  y.  et  a.  otto  -  Vali,  rubbio  ;  K  rublo  -  F.  Senpre  -  K  Tra  —  2.  1'....  lo]  ?nanca  in  F.  per  lace- 
razione della  carta  -  O.  cascò  -  F.  san  -  F.  san  —  2-3.  Vali.  Paolo  revene  -  un....  muro]  manca  in  F.  fer  lacerazione 
della  carta  -  un  pezzo  de  uno]  O.  io  -  Vali,  omette  uno  -  Vali,  addosso  -  dello]  Vali,  a  lo;  F.  allo  -  F.  abbelato  — 
4.    Vali,  intra  -  infra ....  per]   manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  0.  intra  -    Vali,  dicea  -  Vali,  eh'  -  Vali.  F.  doi 

5  —  %.&....  de]  Tnanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  0.  accanto  -  Vali,  quela  (sic);  F.  questa  -  li]  V.  di 
6.  Vali.  F.  li  -  Vali,  marmerò  —  7.  F.  Angelo  -  Vali.  F.  fino  -  alla]  V.  nella  -  F.  à.i  -  Vali.  Cielso  —  8  F.  angnelo 
-  Vali,  annàro;  F.  andòro  -  de  fine]  Vali,  de  fino;  F.  fino  —  9.  F.  Alesandro  -  Vali,  gettavo;  F.  gitao  -  Vali,  omette 
li  -  Vali,  prieti  -  V.  Vali,  omettono  a  —  io.  F.  di  -  et.,..  Roma]  omesso  in  V.  -  F.  ihxs.  -  \a\F.  li  —  11.  Vali.  F. 
figliolo  -  F.  quel  tenpo  -  F.  07?iette  che  -   Vali,  hebbe;  F.  ebbe  -  12.  Vali,  d'  -  F.  Orbino  -  F.  otnette  et  —  13.  Vali. 

IO  F.  Vincola  -  Vali.  F.  cardinale  de  —  14.  F.  stavono  -  F.  conpagnia  -  15.  Vali.  F.  partine  —  16.  F.  di  -  dopo  et 
in  V.  si  legge  f,  ma  cancellato  col  medesimo  inchiostro  -   Vali.  F.  li  -  F.  aparecchiare 

« 

dalla  ribellione  dei  sudditi  a  trattar  la  resa  con  Giulio  sura  (p.  294);  sul  fulmine  caduto  sopra  Castel  Sant'Ange-    40 

Orsini,  sin  dal    18   luglio;    improvvisamente  i  sediziosi  lo  il  29  ottobre  1497  vedi  Burcardo,  II,  pp.411-412.  — 

apersero  la  porta  ai  ducheschi  e  consegnaron  loro  i  Va-  A  belato:  da  abelare,  lat.  advelare  (cuoprire  come  con 

15    rano  (Alvisi,  pp.  282-298).     Si  presagiva  una  triste  fine  un  velo),  che  si  trova  anche  oggi  nella  parlata  dell'Italia 
ai  malcapitati;  anzi,  secondo  il  nostro  diarista,  col  quale  meridionale.     Così  il  prof.  Raina,  il  quale  mi  ha   indi- 
va d'accordo    il    Guicciardini,  questa  non  sarebbe  man-  cato  un  esempio  di  abelare,  nel  significato  detto  di  so-    45 
cata  loro;  ma  in  realtà   sembra  che  Giulio  Cesare  ed  i  pra,  tratto  dal  dialetto    di    Campobasso:   tu   abbiele,  tu 
figli  salvassero  la  vita    ed    avessero   solamente  a  patire  copri  il  fuoco  con  la  cenere  (D'Ovidio,  p.  148). 

20   prigionia  quegli  a  Pergola,  questi  alla  Cattolica  (Alvisi,  3  cf,  Pastor,  III,  pp.  464-466,  su  questa    imposi- 

pp.  299-300,    330).     Su  Michele  Corella,  anima  dannata  zione.  —  Che  i  denari  raccolti  per  la  Crociata  fossero 

del  Valentino,  e  sui  buoni  ordinamenti  che  reggevano  le  dati  da  Alessandro  VI  al  figliuolo,  è  una  diceria,  facile    50 

sue  milizie  vedi  Alvisi,   pp.  257-258,  384-388.  a   diffondersi   e   trovar   credito,  se  si  pensa  che  Cesare 

^  Di  ruggio  per  rubbio  sono  esempi  anche  nelle  provvide  alle  spese  della  seconda  campagna  romagnuola 

35  Visioni  di  santa  Francesca  Romana  edite  dal  Pelaez  e  pri-  coi  simoniaci  guadagni  forniti  dalla  creazione  di  cardi- 
ma  dalI'ARMELLiNi  (vedi  quest' ultimo,  p.  403:  ruggia).  nali  del  28  settembre  1500  (Pastor,  III,  p,  458). 

2  Per  la  carestia,  vedi  Giustinian,  I,  p.  299.  —  In-  4  Cf.  Bernardi,  II,  pp.  13-14;  Sanuto,  IV,  ce.  290,    55 

torno   al  primo   dei   tre   accidenti   riferiti    dal   T.  vedi  296;  D'Auton,  II,  pp.  24-25. 
Ehrle-Stevenson,  pp.  17-18;  Pastor,  III,  pp.  457-458.  ^  q^^  Sanuto,  Ib.,  ce.  291-292,  299;  D'Auton,  II, 

30   Le   narrazioni   in   proposito    finora   conosciute    dicono  p.  26.     Quando  Luigi  XII  scese  in  Italia  l'estate  1502, 

che  il  tetto  della  sala  dei  Pontefici  (la  prima  dell'appar-  tutti  i   nemici  dei  Borgia  gii  si   fecero   intorno;  ma   il 

tamento  Borgia),  cosi  detta  perché  le    sue  pareti  erano  Valentino,  pronto,  il  25  luglio  (non  il  i"  di  agosto,  come    60 

adorne  con  immagini  dei  papi  santificati,  crollò  mentre  scrive  il  diarista)  partì  da  Urbino  ;  sostava  il  28  a  Fer- 

Alessandro  VI  vi  si  trovava  a  dare  udienza,  non  per  un  rara  ed  il  6  agosto  arrivava  a  Milano  (Alvisi,  pp.  300- 

35    colpo  di  fulmine,  ma  per  un  aeremoto.     Il  papa  rimase  305).     Il  re  gli  fece  ottima  accoglienza  e   si   mise  d'ac- 

fra  le  macerie  non  per  tre  ore,  ma  per  mezz'ora  soltan-  cordo   con    lui,    promettendogli   aiuto    per   espellere   da 

to;  le  vittime  furon  tre,  e  nel  numero  di  esse  v'era  Lo-  Bologna  i  Bentivoglio  e   per    schiacciare  gli   Orsini,   il    65 

renzo  Chigi  (Burcardo,  III,  p.  66).     Del  secondo  acci-  Baglioni  ed  il  Vitelli,  che   già   accennavano   a  voltarsi 

dente,  avvenuto  nell'ottobre  1493,  parla   Stefano  Infes-  contro  il  duca  (Alvisi,  pp.  311-312), 
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canto  la  sua  incontinente,  et  poi  gli  mandò  le  veste  soe  ;  questi  cardinali  stavano  tutti  come 
26  agosto  le  bestie,  come  gionse  lo  duca.     Et  poi  andòne  lo  re  de  Francia  in  Genova  con  tutti  questi 

e.  303b  cinque  cardinali,  et  lo  duca,  et  lo  re  de  Napoli;  lo  duca  era  sempre  appresso  lo  re'  de 
Francia.  Li  Genovesi  si  disse  che  li  havevano  fatto  tanto  honore  al  re  de  Francia;  tutte 
coperte  le  strade;  molte  donne  ornate;  granni  balli;  li  giovani  con  tanti  sforgiamenti  che  5 
non  se  porria  stimare,  con  tante  gioie  ornati.  Et  poi  lo  re  de  Francia  se  retornàne  a  Mi- 
lano '.  D'alhora  ordinava  papa  Alisandro  de  tollere  lo  stato  a  casa  Orsina;  lo  cardinale  de 
Rovana  mostrane  le  lettere  allo  cardinale  Orsino,  che  haveva  mandate  lo  papa  allo  re  de 
Francia;  allhora  lo  cardinale  intra vo  in  sospetto  dello  duca,  et  questi  signori  Orsini  \     Adì 

s-18  ottobre  13  dc  ottobrc  lo  duca  d'Urbino  retolse  lo  stato  suo  che  gli  haveva  tolto  lo  duca  Valentino  ;  10 
in  termine  de  tre  dì  reacquìstò  ogni  cosa  et  entravo  in  grande  honore  ^.  Et  in  quello  me- 
desimo tempo  repigliàne  lo  signore  de  Camerino  lo  stato  suo  et  ammazzòlli  molte  persone 
15  ottobre  per  la  terra,  de  Spagnoli  et  Italiani.  Li  Orsini  vennero  in  rotta  collo  duca  Valentino,  et 
fecero  fatto  de  arme,  et  fu  ammazzato  Bartolomeo  de  Caprànica  et  molte  altre  persone  ;  se 
diceva  che  fuòro  ammazzate  più  di  trecento  persone.  Allhora  questi  signori  repigliàro  lo  15 
stato  suo  et  puro  questi  signori  de  casa  Orsina  sequitavano  la  impresa;  tuttavia  lo  papa  Ali- 
sandro faceva  come  un'anima  dannata*. 


II  novembre  1500  Quando  vennero  li  Franciosi  a  pigliare  lo  reame  de  Napoli,  lo  re  de  Francia  dette  allo 

13 agosto  1502-di.  re  de  Spagna  tutta  la  Puglia  et  la   Calabria.     Et  poi   fecero   guerra  insieme;'   li   Franciosi 
"f.  !j^o^a        tolseno  ogni  cosa  alli  Spagnoli,  et  fu  nell'anno  1502  ^ 

2s  ottobre  A  dì  8  di  novembre  1502  fecero  pace  li  Orsini  collo  papa  Alesandro  sesto  et  collo  figliolo, 

che  se  chiamava  duca   Valentino;  et  adì  21    dello  ditto   mese  venne   in  Roma.     Et  sempre 


1  Sull'arrivo  ed  il  soggiorno  di  Luigi  XII  a  Geno- 
va, cf.  D'AuTON,  IH,  pp.  50-85.     Non  è  vero  che  il  re 

15  tornasse  poi  a  Milano;  andò  invece  ad  Asti  e  quindi  a 
Grenoble  (Id.,  ib.,  pp.  86-87).  D^i  porporati  che  enu- 
mera il  diarista,  lo  accompagnarono  a  Genova  Giorgio 
d'Amboise,  arcivescovo  di  Rouen,  suo  ministro  (d  e 
Roano),  Giuliano    della  Rovere    (de    Santo    Pietro 

20  in  Vincula),  Raffaello  Riario  (de  Santo  Gior- 
gio); oltre  a  questi,  anche  il  cardinale  Amaneo  di  Al- 
bret.  Giovanni  Battista  Orsini  e  Federigo  Sanseverino, 
all'opposto  di  quel  che  attesta  il  Tedallini,  non  segui- 
rono a  Genova  Luigi  XII  {Ib.,  p.  57). 
^  Alvisi,  p.  317. 

3  La  ribellione  del  ducato  di  Urbino  cominciò 
verso  i  primi  di  ottobre  1502  a  San  Leo  e  presto  si 
diffuse.  L'  8  i  villani  del  Montefeltro  occuparono  la  ca- 
pitale ed  abbatterono  il  governo  del  Valentino  (Alvisi, 
PP-  323-324).  Fu  questa  la  scintilla  che  fece  divampar 
la  ribellione  de'  suoi  capitani,  i  quali  al  convegno  della 
Magione  (9  ottobre)  avevano  giurata  la  rovina  di  lui, 
temendo  ragionevolmente  la  propria.  La  mattina  del  15 
Paolo  Orsini,  dopo  aver  finto  di  prepararsi  a  ricuperare 
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I.  canto]  Vali,  conto  -  Vali.  F.  li  mandòne  -  Voli.  F.  sue  et  -  F.  stavono  -  tutti  come  le  bestie]  F.  come  le 
bestie  tutti  —  2.  Vali,  andane  —  3.  F.  di  -  Vali.  Genoa  -  i^.  di  —  3.  F.  appresso  senpre  -  Vali.  F.  allo  -  F.  ài  — 
4.  F.  avevono  —  5.  F.  gioveni  —  6.  F.  si  -  Vali,  potria  -  V.  ornate  -  F.  tornòne  —  7.  Vali.  Da  all'hora;  F.  Da  al- 
F,  Alesandro  —  8.  Vali.  F.  Roano  -  F.  mostròne  -  F.  aveva  —  9.  F.  allora  -  Vali,  intrao;  F.  entrao  -  V.  omette 
5  l'ora  -  et  —  io.  13  é  sottolineato  in  V.  -  F.  à.e  Orbino  -  Vali.  F.  li  -  F.  aveva  —  11.  i^.  di  -  Vali,  racquistòne;  F,  racqui- 
stò  -  Vali,  intrdvo;  F.  intrane  -  in]  F.  con  -  Vali.  F.  granne  -  F.  onore  -  F.  quel  —  12.  -?".  repigliòne  -  F.  amazzò 
li  —  13.  terra]  V.  terza  -  F.  omette  de  -  F.  Taliani  -  in]  F.  a.  -  Vali,  col;  F.  con  lo  —  14.  Vali,  d'  -  Vali. 
P.  fucce  -  F.  amazzato  -  Vali.  Crapanìca  —  15.  diceva]  F.  dice  -  F.  furo  amazzate  -  Vali.  F.  de  -  F.  Allora  — 
16,  F.  pure  -  Vali,  seguitavano;  F.  sequitavono  -  F.  l' inpresa  —  16-17.  F.  Alesandro  —  18.  Vali.  Quanno  -  F.  di 
IO  -  i^.  di  —  19.  F.  di  -  et  la]  F.  et  tutta  la  —  20.  V.  si  tolseno;  Vali,  omette;  F.  tolsero  -  nell'anno]  Vali,  nel  - 
1502  è  sottolineato  in  V,  —  21.  1502  è  sottolineato  in  V.  •  F.  con  lo  -  Vali.  Alisandro  -  F.  con  lo  figlio  —  22.  F. 
si  -  F.  detto  messe  {sic')  -  F.  senpre 


Urbino,  assali  improvvisamente  le  squadre  borgiane  a  35 
Calraazzo  in  quel  di  Fossombrone,  le  sconfisse  e  la  sera 
entrò  nella  reggia  fel tresca,  dove  il  18  ritornava  an- 
che Guidubaldo  I  (Atvisi,  pp.  328-330);  non  già  il  13. 
Anche  il  particolare  che  in  tre  giorni  questi  ricupe- 
rasse lo  stato  non  è  esatto,  come  il  lettore  può  essersi  40 
accorto. 

^  Camerino  fu  riconquistato  verso  i  primi  di  ot- 
tobre da  Giovanni  Maria  Varano  e  da  Oliverotto  da 
Fermo,  che  tagliarono  a  pezzi  la  guarnigione  spagnuola 
(Alvisi,  pp.  332,  336;  cf.  Giustinian,  I,  p.  174,  Sanu-  45 
TO,  IV,  e.  411).  Il  fatto  d'arme  tra  Orsini  e  Borgiani 
è  certamente  quello  di  Calraazzo  ;  non  vi  partecipò  il 
Valentino,  che  si  trovava  in  Romagna.  Bartolomeo  Ca- 
prànica, arresosi  a  Paolo  Orsini,  fu  poi  ammazzato  dai 
villani,  ai  quali  era  odioso  per  la  sua  crudeltà  (Ugouni,  50 
II,  pp.  101-102  ;  Alvisi,  pp.  329-330,  336). 

5  Come  abbiamo  veduto,  la  guerra   tra  Francia  e 
Spagna  fu  bandita  a  Napoli  il  13  agosto    1502;  la   sua 
prima  fase  riuscì  propizia  ai  Francesi,  che  cinsero  d'as- 
sedio l'esercito  spagnuolo  a  Barletta  (Cipolla,  pp.  784,    «jj 
79i-792> 
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casa  Borgia  volse  male  a  casa  Orsina;  fece   morire   lo  fratello  de   papa  Alesandro,  che   se 
chiamava  Borgia  ;  per  questa  cascione  sempre  li  ha  voluto  male  '. 

A  dì  8  di  decembre  entrò  in  Palombara  lo  signore  lacovo  Saviello  et  pigliane  ogni  cosa,  8  dicembre 
et  poi  lo  signore  Tulio  Orsini  pigliane  Cretone,  Stazzano,  Gallicani  et  lo  Morricone  ^.  lUcen.bre 

5  A  dì  3  di  gennaro  1 503,  come  papa  Alisandro  sesto  pigliane  presone  lo  cardinale  Orsini,  3  gennaio  1503 

l'arcivescovo  de  Fiorenza  ',  et  misser  lacovo  Santa  Croce,  et  tre  altri  parenti  dello  cardinale  ; 
et  lo  duca  Valentino,  figliolo  dello  detto   papa   Alisandro,   pigliane  ViteUozzo,   Io   duca   de  si  dicembre  1502 
Gravina,  che  era  nepote  allo  cardinale  Orsino,  lo  signore  Paulo  Orsino  et  un  capo  de  parte 
de  Spoleti.     Tutti  quanti  li  pigliane  in  Sinigaglia  quando  fecero  pace  collo  duca  Valentino  ; 
10  allhora  tutti  li  pigliane  nella  rocca  de  Sora  et  tutte  le  gente  d'arme  fuòro  sbalisciate' dallo  ^ '''""jjjf 
duca  Valentino,  le  gente  de  casa  Orsina.     Et  poi  pigliane  Monte  Giordano  et  tutta  la  robba  3-4  gennaio 
dello  cardinale  Orsino,  et  fu  de  martedì  matina  \ 

A  dì  4  de  detto  mese  uscine  de  presone  lacovo  Santa  Croce,  colla  pregiarla  de  25"  du-  4  gennaio 
cati,  et  la  fecero  Mariano  et  Stefano  de  Francesco,  Prospero  Santa  Croce,  et  lacovo  Albe- 
1 5  rino,  et  Stefano  dello  Bufalo  ^     Et  alli  5  di  detto  mese  andane  lo  figliolo  di  papa  Alisandro  s  gennaio 


I.  F.  Ursina  -  i'I  di  -   Vali.  Alisandro  -  F.  si  -  F.  senpre  -   ad  ha   segue  in   V.  una  linea  tirata  col  medesimo 

inchiostro;  la  carta  è  lacerata;   F.  k  -  sempre voluto]    Vali,  l'ha  voluto  sempre  —  3.   Vali,  de  -   Vali,  entròne; 

F.  introna  -  F.  Palonbara  -   Vali.  F.  Savello  -   Vali.  F.  pigliòne  —  4.   Vali.  F.  Orsino  -  F.  pigliene  -   Vali.  Galli- 
cano -   Vali.  F.  Moncone  -   Vali,  aggiunge,  andando  a  capo,  1503  —  5.  Vali.  F.  de  -  F.  Alesandro  -Apigliò  -   Vali. 
5    F.  Orsino  —  7.  F.  figlio  -    Vali,  ditto  -  F.  Alesandro  —  8.   Vali,  eh'  -   Vali.  Paolo;  F.  Favolo  —  9.  quanti]    Vali. 
F.  questi  -   Vali.  Senegaglia  ;  F.  Senegallia  -   Vali,  quanno  -  F.  con  lo  —  io.  F.  allora  -  F.  pigliòne  -   V.  et  tutta  la 

-  Vali,  furo;  F.  furono  -   Vali,  svalisciate  —  11.  Vali,  genti  -  F.  pigliòne  —  \i.  F.  mattina  —  13.  de]  Vali,  dello; 
F.  del  -  F.  uscì  -  F.  con  la  —  14.    Vali.  F.  omettono  et  -   Vali.  Prosporo  -  F.  omette  et  —  15.  F.  del  -   Vali.  F.  a  dì 

-  Vali.  F.  dello  -  F.  andòne  -  F.  figlio  -   ValU  P.  dello  -  F.  Alesandro 

IO  '  Non  1*8  novembre,  ma  il  38  ottobre   Paolo  Or-  117,  II,  pp.  378-383,  552-558).  40 

sin!  concludeva   ad  Imola  il  trattato  che  riconciliava  i  ^  Rinaldo  Orsini. 

condottieri  col  Valentino  e  li  impegnava  a  fargli   ricu-  ■*  ViteUozzo  Vitelli,  Paolo  Orsini,  Francesco  Orsini, 

perare   Urbino   e    Camerino    (Pastor,   III,   p.    489;   cf.  duca  di  Gravina,  ed  Oliverotto  Uffriducci,  capo  di  parte 

Alvisi,  pp.  547-549).     Dicendo:  adì  21    dello  ditto  di  Fermo  (non  di  Spoleto)  furono  attirati  dal  Valentino 

15    mese   venne   in    Roma  (il  V.),  forse  il  Tedallini  al-  a  Sinigaglia  e  catturati  il  31  dicembre  ;  la  stessa  notte  il   4S 

lude  a  una  rapida  e  misteriosa  gita,  che,    secondo  una  Vitelli  e  l' Uffriducci  furono  strozzati.     Giunta  a  Roma 

pubblica  voce,  registrata  dal   Sanuto  (VI,  ce.  370-371),  la  tragica  nuova,  il  3  gennaio  1503  Alessandro  VI  fece 

Cesare  avrebbe  fatto  a  Roma,  in   epoca   però   alquanto  arrestare  il  cardinale   Orsini,  l'arcivescovo  di  Firenze,  e 

anteriore  a  quella  indicata  dal  nostro  diarista,  cioè  verso  Giovanni  Battista  di  Virgilio,   pronotaro   apostolico,  e 

20    i  primi  di  ottobre.  —  Gli  Orsini  ebbero  nimicizia  col  fra-  con  essi  Bernardino  di  Alviano,  abate  di  San  Valentino    50 
fello  di   Alessandro    VI,   Pier   Luigi   Borgia,  ma  non  è  al  Piano  (Litta,  Famiglia  d' Alviano),  fratello  del  con- 
vero che  lo  uccidessero;  costui  morì  naturalmente  a  Ci-  dottiero  Bartolomeo,  ed  Iacopo  Santa  Croce.     Il  palazzo 
vitavecchia  11  26  settembre  1458  (Pastor,  I,  pp.  747-748,  e  le  ricchezze  del  cardinale  furono  arraffate  dal  papa;  il 
759-760).  principe  di  Squillace,  suo  figlio,  occupò  i  possedimenti 

25  2  Sull'assalto  che  Giacomo  e  Silvio  Savelli  (Litta,  della  famiglia,  com'è  detto  più  oltre.  Quanti  di  essa  ave-    55 

Famiglia  Savelli,  tavv.  VII  e  V)  diedero  ai  possessi  de-  vano  potuto  sfuggire  ai  Borgia  —  così  Giulio,  Giovanni 

gli  Orsini,  sulle  lagnanze  che  il  cardinale  ne  fece  al  papa,  e  Giovan  Giordano  —  si  rifugiarono  quest'ultimo  a  Brac 

sulla  riscossa  di  Giulio  Orsini,  che  riuscì  a  guadagnare  ciano,  gli  altri  a  Ceri  (non  Sora),  che  dovette  arrendersi 

il  terreno  perduto,  vedi  Sanuto,  IV,  e.  549,  Giustinian,  il  6  aprile  (Pastor,  III,  pp.  489-492).    Per  il  giorno  della 

30    I,  pp.    2Ó1,   276.     Pare   che   quella   mossa   d'armi  fosse  settimana  cf.  Mas-Latrie,  e.  439;  Burcardo,  III,  p.  331,    60 

combinata  fra  i  Borgia  ed  i  Savelli  prima  dell'accordo  dai  quali   risulta   che  Monte  Giordano  fu  occupato  lu- 

d' Imola.     Cretone  è  un  villaggio  a  venti  miglia  da  Ro-  nedì,  3  gennaio,  ed  i  beni  del  cardinale  e  dell'arcivescovo 

ma,  sulla  strada  da  Mentana  a  Palombara,  centro  della  sequestrati  martedì,  4,  di  sera;  non  di  mattina, 
potenza  feudale  di  casa  Savelli.     Stazzano  dista  ventitré  ^  Cf.  Burcardo,   III,  p.  231    (che  valuta  a  20000 

35    miglia  da  Roma,  e  due   miglia  più  a  sud    trovasi  Mo-  ducati  la  malleveria  prestata  per  il  Santa   Croce),  Giù-   65 

ricone,  altra  frazione  del  dominio  dei  Savelli.     Gallica-  stlnian,  I,  p.  307,  il  quale   c'informa  che  Iacopo  ebbe 

no  invece  spettava   ai    Colonna;    sorge   sopra   un  colle  taccia  di  essere  complice  della  rovina  degli  Orsini  e  che 

dirupato,  a  diciannove  miglia  da  Roma,  tenendo  la  via  la  sua  cattura   fu   considerata   come  un  espediente  per 

Prenestina  o  la  via  Labicana  (NiBBY,  I,  p.  S31,  HI,  pp.  116-  gettar  fumo  negli  occhi  all'opinione  pubblica.     lacovo 
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con  lacovo  Santa  Croce  a  pigliare  tutto  lo  stato  de  casa  Orsina  et  de  casa  Savella.  Questo 
tagliole  dello  papa  se  chiamava  lo  prencipe  de  Scolaggio  et  tolse  tutto  lo  argento  de  lacovo 
Santa  Croce  '. 

5-6  l^aìo  A  dì  6  dello  detto  mese   venne   la  nova   come  lo  duca   Valentino   pigliane  Peroscia  et 

^'ig/nnàio'noi  Castello,  che  era  de  Vitellozzo,  che  gli  tagliane  la  testa;  era  capo  de  parte  di  questa  terra  ^.     5 

29  ghigno  1500  A  tempo  di  papa  Alisandro  sesto  tre  volte  cascòne  la  saetta.     La  prima  volta,  lo  dì  de 

santo  Pietro  et  Paulo,  a  hora  de  vespero,  ruppe  la  sala  delli  pontefici;  tutto  venne  a  dosso 
allo  papa  et  ogne  homo  diceva  che  era  morto;  stava  abelato  nello  calcinaccio.  Amazzone 
cinque  persone  ^. 

*  ^«."joja '""^  Et  puro  a  questo  presente  dì  pigliane  presone  l'auditore'  della  Camera ^  per  questa  ca-  10 

scione  ;  li  fece  un  processo,  contra  di  lui,  per  privarlo  dello  papato,  et  dèlio  a  re  Carlo  de 
Francia,  et  lo  re  lo  dette  allo  papa,  quando  fece  pace  con  lui.  Et  ancora  pigliane  nello 
presente  dì  lo  protonotario  de'  Spiriti  ^  che  era  capo  de  parte  de  Viterbo,  et  tutta  la  robba 
loro  li  tolse;  et  pigliane  la  moglie  dello  signore  Bartolomeo  de  Alviano  ^. 

3  gennaio  In  quello  presente  dì  che  fo  pigliato  lo  cardinale,  fu  lassato  lo  signore  Troilo  Savello,  15 

che  lo  pigliane  presone  lo  signore  Pavolo  Orsino,  quando  vennero  li  Franciosi  in  Roma,  1501; 
8  gennaio  et  a  dì  8  dcllo  detto  mese  intrane  nella  casa  dello  cardinale  Orsino  ''. 

ottobre  U93  L'altra  volta  gli  cascòne  nella  camera  sua,  et  fu  rovinata  tutta  una  porta  de  marmo;  lo 

29  ottobre  1497  papa  Se  mìse  in  terra  per  paura.     L'altra  volta  fu  in  castello  santo   Agnilo,   et  mandò  tutti 
gennaio  1503  li  travi  nella  piazza  di  san  Celso,  et  l'agnilo  similmente  *.     Lo  governatore  et  lo  barisciello  20 
stavano  a  Monte  lordano  ^. 


I.  F'.  di  -  dopo  Orsina  c'è  in  V.  imo  spazio  in  bianco  —  2.  F.  di  -  F.  figlio  -  Vali,  del  -  dopo  se  e"  è  in  V.  uno  spazio 
in  Manco  -  F.  principe  -  F.  Scolagio  -  Vali.  F.  1'  -  i^.  di  —  4.  F.  del  -  Vali,  ditto  -  F.  pigliòne  —  5.  Vali,  eh'  - 
Vali.  F.  li  -  F.  taglióne  -  V.  Vali.  F.  erano  capi  -  Vali,  de  -  V.  Vali,  queste  terre  —  6.  Vali.  AI.  -  Vali,  de  -  F. 
Alesandro  -  dì]  Vali,  dine  -  i?".  de  —  7.  Vali.  Paolo  ;  F.  Pavolo  -  Vali,  ad  -  F.  ora  -  Vali,  addosso  —  8.  Vali.  F. 
5  omettono  et  -  Vali,  ogn  F.  ogni  -  Vali,  eh'  -  Vali,  abbelato  -  Vali,  ammazzòne  —  io.  Vali.  F.  pure  -  F.  pigliò  - 
F.  lo  —  II.  Vali,  del  -  dèlio]  Vali.  F.  dettelo  —  12.  Vali,  quanno  -  F.  pigliòne  —  13.  F.  omette  de'  -  Vali,  eh'  — 
14.  F.  pigliòne  -  F.  del  -  Vali.  F.  signor  -  F.  à!  —  15.  Vali.  F.  fu  —  16.  F.  pigliòne  -  Vali.  Paolo  -  Vali,  quanno 
-  Vali.  Roma  nello;  F.  Roma  nel  -  1501  è  sottolineato  in  V.  —  17.  ^.  del  -  F.  entrane  —  18.  Vali.  F.  li  -  Vali,  mi- 
nata -  F.  di  marmoro  —  18-19.  lo ... .  paura]  omesso  in  F.  -  19.  P.  Angelo  -  Vali.  F.  mandòne  —  20.  Vali.  F.  de  - 
IO    P.  santo  -  F.  angnilo  -  Vali,  bariscello;  F.  barisello  —  21.   Vali,  staievano;  F.  stavono 

Alberini  è  forse  Giacomo  di  Giovanni,  conservatore  di  Che  il  vescovo   di    Cesena   facesse   un    passo    rischioso 

Roma,  vissuto  fino  al  1505  (Orano,  pp.  499,  153,  nota  67).  quanto  quello  narrato  dal  nostro  diarista,  affermava  più 

*  Cf.  Pastor,  III,  p.  491  ;  lo  argento  de  I.  S.  C;  tardi  assai  papa  Paolo  IV  (Pastor,  III,  p.  347  e  nota  i). 

forse  quello  sborsato  per  fornir  la  sua  cauzione.  Anche  il  Giustinian  sapeva  che  questo  prelato,  di  parte 

13  ^  Cf.  Giustinian,  I,  pp.  317-320,  eie  illustrazioni  colonnese,   aveva  disgustato  Alessandro   VI   (I,  p.  314).    3.^ 

del    suo  editore  su  questo  avvenimento,    la   notizia  che  PantasUea  Baglioni,  moglie  di  Bartolomeo  d' Alviano,  fu 

se  n'ebbe  in  Roma  e  le  date   rispettive.     Vitellozzo   fu  catturata  a  Cervara   e   trascinata   nella   rocca   di   Todi 

strozzato,  non  decapitato;  però  i  primi  avvisi  della  sua  verso  la  metà  di  gennaio  1503  (Giustinian,  I,  p.  337). 

fine,  registrati  dal  Giustinian  (I,  pp.  303,  305),  parlano  All'abate,  cognato  di  lei,  Alessandro  rimproverava  mac- 

20    di  decapitazione.  chinazioni  in  favor  dei  Varano  (Ib.,  p.  305).  40 

3  Ripetizione  infiorata  con  inesattezze  di  un  raccon-  '  Troilo    Savelli    (vedi    Litta  ,    Famiglia    Savelli, 

to  che  abbiamo  letto  piii  addietro.     Il  29   giugno  1500  tav.  VII)  fu  fatto  prigioniero  nella  presa  di  Capua  (Sa- 

non   era   la   prima,   bensì   la  seconda  volta  che  gli  eie-  nuto,  IV,  e.  77). 

menti  giocavano  un  brutto  tiro  ad  Alessandro  VI.    Le  *  Vedi  più  addietro. 

25    vittime  non  furono  cinque,  ma  tre.  9  Credo  che  con  queste  parole  il  Tedallini  voglia    45 

■•   Pietro    Menzi,    vicentino,    vescovo    di    Cesena  riprendere   il   filo   della   narrazione    interrotta  ed  alluda 

(Ughelli,  II,  e.  463).  alla  guardia  che  in  quei  giorni  di  terrore  il  Borgia  facev.i 

5  Andrea  Spiriti,  da  Viterbo,  protonotaro  e  chie-  fare  a  Monte  Giordano  (Giustinian,  I,  pp.  159,334,349)- 

rico  di  Camera.  Lo   governatore  (di  Roma)  era  Francesco  Romolino, 

30  *  Cf.  BuRCARDO,  III,  p.  232;  Giustinian,  I,  p.  313.  creato  cardinale  poco  dopo  (Giustinian,  II,  p.  29).  5° 
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Et  puro  nello  presente  mese   de   iennaro    1503   fu  strangolato  lo  duca  de  Gravina,  che  is  gennaio 
era  nepote  dello  cardinale  Orsino,  et  lo  signore  Paolo  Orsino;  questo  officio  de  strangolare 
lo  faceva  Micheletto,  che  era  un  suo  favorito  '.     Questo  duca  Valentino   fu  lo  più  crudele 
homo  che  fusse  mai;  se  chiamava  per  nome  Cesare,  figliolo  de  papa  Alesandro  sesto,   spa- 
5  gnolo.     Lui  fece  morire  tutti  questi  signori  che  te  mentovo.'  ^.  jo^^;, 

In  prima,  lo  fratello,  che  se  chiamava  lo  duca  de  Gandia,  lo  fece  gettare  in  fiume;  fece  14-15 giugn.  1497 
ammazzare  lo  cognato,  che  era  figliolo  dello  duca  de  Calabria;  era  lo  piìi  bello  giovane  che  mai  'Vto^ìsoo*'*^"' 
sì  vedde  in  Roma.     Et  ancora  fece  ammazzare  Vitellozzo  della  Città  di  Castello;  era  lo  più  ^'l' gennaio  {503 
valent'  homo  che  fusse  in  quello  tempo  ;  et  ancora  Liverotto  da  Fermo,  et  misser  Ludovico  de 
10  Fermo:  erano  capi  de  parte  questi  due;  lo  duca  di  Gravina,  lo  signore  Favolo  Orsino,  lo  si- 
gnore de  Faenza:  era  lo  più  bello  figlio  del  mondo,  non  haveva  quindeci  anni;  lo  fece  gettare  giugno  1502 
in  fiume  ;  et  ancora  lo  signore  de  Sermoneta  :  era  anco  così  bello  come  lo  signore  de  Faenza  ^  1500 

A  dì  22  de  febraro  1503   uscì  lo   cardinale  Orsino  de  castello   santo   Agnilo   morto,   a  22  febbraio  1503 
meza  bora  di  notte,  et  non  ci  andò  altri  con  lui  a  farli  compagnia  che  Mariano  de  Stefano 
1 5  de  Francesco  con  molti  altri  Romani  ;  et  fu  portato  a  Santo  Salvatore  dello  Lauro  *. 

A  dì  ultimo  de  febraro  è  gito  il  campo  a  Cere  ;  ce  era  dentro  lo  signore  lulio  Orsino  *.  28  febbraio 

A  dì  6  de  aprile  se  arrese   Cere  allo  duca  Valentino,   et  lo   signore   Tulio  Orsino  andò  6  aprile 
dallo  duca  Valentino,  et  poi  venne  denanzi  allo  papa  Alisandro,    et   fecero   salvare   le  per-  7  aprile 
sone  et  la  robba.     Questo  Cere  era  dello  signore  Giovanni  de  Cere,  et  poi  lo  duca  Valen- 
20  tino  tutto  lo  spianò;  era  forte  loco  \'  e.  306« 

A  dì  4  maggio  1503  venne  la  nova  in  Roma  come  fecero   fatto  d'arme   li   Franciosi  et  28"àpf.^ie 
li  Spagnoli  nello  reame  de  Napoli;  se   diceva   in   Roma   che   furo   morti  tra   una  parte   et 
l'altra  più  de  ottomilia  persone;  se  chiamava  lo  capitanio  dello  re  de  Spagna  Consalvo  Fer- 


I.  /^.  E  pure  -  J^.  di  -   l^all.  F,  gennaro  -  1503   è  sottolineato    in   V.  -  F.  Garavina  -   Vali,  eh'  —  2.  F.  Ursino 

-  F.  Favolo   Ursino  -    Vali,  offitio  —  3.  Vali,  eh'  —  4.  se]  F.  ehe  se  -    Vali.  F.  Cesare  Borgia  -   Vali.  Alisandro  — 

6.  F.  si  -  i^.  di    -    V.  F.  Candia;  corretto  in    V.  su  Gravina,  pare,  dalla  precedente  mano  di  scritto  -  Vali,  gittare  — 

7.  F.  amazzare  -  F.  cugnato  -   Vali,  eh'  -  F.  figlio  del  -  P.  ài  —  7-8.  che  mai  si]    V.  non  —  8.  Vali,  vedesse;  P, 
5    vedessi  -  F.  omette  Et  -  F.  anchora  -  F.  amazzare  -   Vali.  F.  de  -   Vali,  ch'era;  F.  et  era  —  9.   Vali.  F.  valente  - 

Vali,  fussi  -  F.  quel  tenpo  -  F.  anehora  -  Vali.  F.  Liberotto  -  et ... .  Fermo]  omesso  in  V.  -  F.  omette  et  -  Vali.  Lo- 
dovico —  IO.  Vali.  F.  doi  -  Vali.  F.  de  -  F.  Garavina  -  Vali.  Paolo  —  11.  del  mondo]  omesso  in  V.  -  F.  aveva  — 
12.  Vali.  F.  omettono  anco  —  13.  P.  ài.  •  1503  è  sottolineato  in  V.  -  Vali.  F.  uscine  -  F.  Ursino  -  F.  Angelo  — 
14.  Vali.  F.  mezza-  F.  ora  -  Vali,  de  -  i^.  ce  -  Vali,  farli  -  F.  conpagnia  —  15.  Vali.  F.  in  —  16.  F.  di  -  Vali.  P, 
IO  lo  -  F.  eanpo  -  ce]  Vali.  F.  et  —  17-18.  lo....  et]  omesso  in  Vali.  F.  —  18.  i^.  dennanzi  -  F.  Alesandro  —  19.  Vali. 
F.  Cere  era   loco  forte  —  30.  era....  loco]  omesso  in  Vali.  P.  —  21.  Vali.  P.  4  de  -  1503  è  sottolineato  in   V.  -  in]  F.  a 

—  23.  F.  di  -  se]  F.  et  si  -  in]  P.  per  -  F.  fra  —  23.  F.  capitano 

'  Il  Valentino  consumò  questo  delitto  a  Castel  del-  d.  S.  R,,  VII,  p.  427,  Carinci,  p.  196).    La   circostan- 

la  Pieve  il  18  gennaio    1503    (Burcardo,    III,   p.    234;  za  che   il    signore    di    Sermoneta    è    ravvicinato 

15    GiusTiNiAN,  I,  pp.  356  e  nota  dell'editore).  dal  Tedallini  ad  Astorre  Manfredi,  mi  fa   pensare   che    30 

*  Chi   è   Ludovico    de   Fermo?   Credo   che  il  si   tratti   di   Bernardino,   veramente   degno   di   stare   a 

diarista  abbia   fatto   qualche   confusione   e   si   tratti  di  lato  al  signore  di  Faenza   per  il  triste  fato  e  l'età  no- 

Ludovico,  cugino  di  Bartolomeo  Alviano,  messo  a  mor-  velia. 
te  dal  Valentino   insieme   ai    due   Orsini    (Sanuto,  IV,  ^  Intorno    alla   morte    del   card.   Orsini,  accompa- 

30    e.  682).  —  lo   signore    de  Sermoneta:  furon   due  gnata  da  sospetti  di  avvelenamento  non  affatto   infon-    35 
i  Caetani  sacrificati   dalla   ragion   di   stato  borgiana,  il  dati  (vedi  Pastor,  III,  p.  491  e  nota  4),  cf.  Burcardo, 
protonotaro  Iacopo,  finito  prigioniero  in  Castel  Sant'An-  III,  pp.  337-238,   Giustinian,   I,  p.  409.     Al  suo  fune- 
gelo,  con  sospetti  di  avvelenamento,  e  suo  nipote  Ber-  rale   intervennero  i  suoi  familiari,   quelli   dei  cardinali 
nardino,  figlio  di  Niccolò  e  di  Eleonora  Orsini  (di  Na-  "  di  palazzo  „  e  varie  fraterie  (Giustinian,  Ibid.,  nota). 

25    poleone,  del  ramo  ducale  di  Bracciano,  sorella  di  Vir-  ■*  Cf.  Giustinian,  I,  p,  404.  40 

gilio;  LiTTA,  Famiglia  Orsini,  tav.  XXVII),  trucidato  a  ^  Cf.  Giustinian,  I,  p.  463  sgg.,  Sigismondo    de' 

Sermoneta  dagli  sgherri  dì  Cesare  (Gregorovius,  Gesch.  Conti,  II,  pp.  266-267. 
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rante,  famoso  capitanio  et  così  bello  homo,  che  stava  in  Spagna.  In  questo  fatto  d'arme  se 
ce  è  trovato  lo  signore  Prospero  Colonna  et  lo  signore  Fabritio  Colonna;  stavano  coUo  re 
de  Spagna  quando  papa  Alissandro  li  tolse  lo  stato  suo  '. 

Monsignore  de  Benigno,  capitanio  dello  re  de  Francia,  fu  presone,  et  lo  viceré  de  Na- 
poli fo  morto  nello  fatto  d'arme,  et  ogni  dì  hanno  perso  terre  ;  et  pigliàro  Napoli  lì  Spagnoli,     5 
u  maggio  et  fu  grande  carestia  per  tutto  Napoli  ^. 

22  maggio  A  dì  22  di  maggio  fu  repigliato  mìsser  lacovo  Santa  Croce  et  toltoli  tutta  la  robba  et 

le  arme  che  haveva  in  casa  '. 

s  giugno  A  dì  8  de  giugno  li  fu  tagliata  la  testa  et  messa  alle  campelle  *  de  castello  santo  Agnilo 

sopra  un  trappito  ^;  era  giovine,  et  tutti  li  offitii  che  se  faceva  in  Roma,  tutti  li  faceva  lui.  10 
Et  fu  messo  in  terra  come  se  fusse  stato  un  facchino,  et,  per  più  mancamento,  lo  fece  stare 
dalla  matina  fino  alla  sera  in  terra  ®. 

e.  3obh^'°  A  dì  18  de  maggio  1503  se  ne  fugì  missere  Treccio  ',  che  era  lo'  primo  homo  che  havesse 

papa  Alisandro,  che  poteva  più  lui  solo  che  non  potevano  tutti  gl'altri  de  palazzo;  tutte  le 
patente  dello  papa  faceva  lui,  et  dello  duca  Valentino.  15 

8  giugno  Et  a  dì  8  de  giugno  venne  presone  mìsser  Troccio  in  Roma,  et  fu  pigliato  in   Corsica 

per  mare,  et  lo  mandàro  in  Belvedere,  et  là  Micheletto  lo  strozzò,  et  poi  lo  fece  buttare  in 

campo  santo  a   doi  facchini  ^.     Voleva  grande  bene  a'  Romani  papa  Alisandro  ;  ha  fatti   in 

vita  sua  cardinali  più  di  quaranta  ;  tra  le  altre  cose,  hane  fatti  dui  cardinali  sono  stati  gover- 

28 settembre  1500  natOH  di  Roma,  mai  homo  se  recorda  simile  cosa,  in  termine  de  dui  anni;  uno  fu  Ciciliano  20 


1.  F,  capitano  -  F.  omette  et  -  che   stava]   Vali.  F.  come  stessi  -  i^.  si  —  2.  Vali,  e'  ;  F.   omette  ce  -    Vali,  che 
stavano;  F.  stavono  -   Vali.  F.  con  Io  —  3.    Vali.  Alisandro;  F.  Alessandro  -  suo]   Vali.  F.  loro  —  4.  F.  capitano 

-  i^.  di  -  F.  fo  —  5.    Vali,  fu  -  P.  omette  et  -  F.   anno  —  6.   V.  omette  fu  -  Vali,  granne;  F.  gran  —  7.  toltoli]   V. 
tolto  —  8.  Vali.  F.  V  -  Vali.  F.  eh'  -  F.  aveva  —  9.    Vali.  F.  di  -  F.  Angelo  —  io.  trappito]  F.  tappeto  -  Vali,  gio- 

S  vane  -  Vali.  F.  si  -  F.  facevono  —  11.  Vali,  omette  se  -  Vali,  fussi  -  F.  omette  et  —  12.  F.  mattina  -  Vali,  per- 
fino —  13' -^-  di  -  1503  è  sottolineato  in  V.  -  Vali,  fuggine;  F.  fuggi  -  Vali.  Trocio  ;  F.  Trocchio  -  Vali,  eh'  -  Vali. 
F.  eh'  -  Vali,  havessi;  F.  avesse  —  14.  F.  Alesandro  -  F.  potevono  -  gì']  Vali,  li;  F.  V  —  15.  faceva,...  Valen- 
tino] Vali,  et  dello  duca  Valentino  faceva  lui  —  16.  Vali.  F.  omettono  Et  -  di  giugno]  V.  dello  detto  mese  -  Vali. 
Trocio;  F.  Trocchio  —  17.  Vali,  manaro  F.  mendro  -  Vali.  F.  strozzòne  —  18.  F.  canpo  -  a]  F.  da  -  Vali.  F.  gran- 
io    ne  -  F.  Alesandro  -  F.  à  -   Vali,  fatto  —  19.  cardinali....  quaranta]  F.  /^  o  5  cardinali  -  più....  quaranta]  Vali.  45 

-  li  altri]  V.  le  altre  cose  -  Vali,  l'altri  -   Vali,  n'ha;  F.  à  -   Vali.  F.  doi  -   V.  omette  che  -  F.  sónno  —  so.  di]    Vali. 
in  -  F.  simil  -  F.  doi 

'  Si  tratta  della  battaglia  di  Cerignola  in  cui  Con-  *  Parve  dapprima  che  Iacopo  riuscisse  a  salvar  la  30 
salvo  Hernandez  de  Cordova,  il  gran  capitano,  vinse  vita  pagando  diecimila  ducati  ed  a  cavarsela  col  bando  ; 
15  l'esercito  francese  comandato  da  Luigi  d'Armagnac,  duca  ma,  scoperto  un  tentativo  di  evasione,  Alessandro  VI 
di  Nemours,  viceré  di  Napoli,  il  quale  morì  combatten-  lo  fece  decapitare  la  mattina  dell'S  giugno.  Il  suo  ca- 
do, com'è  detto  più  oltre.  Anche  il  Giustìnian  mandò  davere,  come  narra  il  Tedallini,  fu  abbandonato  per 
il  primo  avviso  della  battaglia  con  la  data  del  4  mag-  tutto  il  giorno  sulla  nuda  terra,  a  ponte  Sant'Angelo  35 
gio  1503  (II,  p.  6).  "con  gran  vituperio,,;  i  suoi  beni  furon  confiscati  (Giu- 
20              ^  Beraud    Stuart    d'Aubigny    (de   Benigno)    fu  stinian,  II,  pp.  32.  34-3S). 

fatto   prigioniero   nella  rocca   di  Angitola   in    Calabria  '  Francesco  Troche,  segretario   di  Alessandro  VI. 

(D'AuTON,  III,  p,  179).   Pel  rimanente  cf.  Cipolla,  p.  792.  *  Il  Troche,   caduto   in   disgrazia,   pare,   per  aver 

3  Cf.  Giustìnian,  II,  p.  22,  Sanuto,  V,  e.  39.  svelato   al  governo  francese  i  segreti  della  politica  bor-    40 

*  "Campelle  sarà  diminutivo  di  campo,  al  fem-  giana,  fuggì  da  Roma  la  mattina  del  19  maggio  (così  il 

25    "  minile.     Cf.  per  un  verso   le  camperà,   per  un  altro  il  Giustìnian,  II,  p.  17)  onde  ricoverarsi  in  Corsica,  ma  fu 

"  campielo,  piazzetta,  veneziano  „.     Così  il  prof.  Raina.  catturato,  ricondotto  a  Roma,  chiuso    in   una   torre   di 

^  Il  prof.  Raina  mi  ricorda  che  l'epentesi  di  r  do-  Trastevere  (non  in  Belvedere)  ed  ivi  strangolato   da   d. 

pò  /  è  un  fenomeno  frequente,  intorno  al  quale  si  veda  Micheletto  (Pastor,  IU,  p.  494,  nota  2,  cf.  Giustìnian,    45 

Mkyer-LObkk,  p.  171.  II,  pp.   18-20,  28,  35-36  e  nota  dell'editore). 
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et  l'altro  Spagnolo  K     Papa  Alisandro  ancora  hane  refatto  tutto  lo  castello   santo  Agnilo  et  3i  maggio  1503 
tutto  lo  corritore  che  vane  da  Castello  fino  a  Palazzo  ^.  uw'iw 

A  dì  25  de  agosto  1502,  come  salii  uno  garzone  de  Antonino  Freiapane,  che  se  chiamava  ^^502^^  "^°'*° 
Sebastiano,  in  Colonna  Antonina,  dallo  canto  de  fora  con  le  mano  et  colli  piedi,  senza  altra 
5  cosa,  et  fu  lo  dì  de  Santo  Bartolomeo^;  dicono  molti  vecchi  che  non  ce  salii  mai  nisciuno. 

A  dì  3  di  iugno  1502  morse  un  frate  Giorgio,  che  era   dell'ordine   della   Minerva:   era  3  ingiiu 
vecchio  de  50  anni  et  mai  non  se  spogliava  in  letto;  fece  parecchi  miraculi.     Tra  le   altre 
cose,  se'  mosse  tutta  Roma  a  vedere  tre  di  inanzi  che  se  sotterrasse,  a  maniare  la  carne  sua;       e  30? a 
pareva  uno  camoscio,  tanto  era  mòrvida;  tutta  Roma  ce  venne,  a  fatto,  più  la  notte  che  lo 
10  dì;  era  cosa  stupenda  a  vedere  tanta  gente.     Papa  Alisandro  gli  mandane  lo  baroncello  che  5  uigiio 
lo  sotterassi  ;  havria  potuto  stare  tre  mesi  sopra  terra  che  mai  non  haverìa  puzzato  ''. 

A  dì  18  di  agosto  1503  morse  papa  Alisandro  sesto;  et  stette  nello  papato  undeci  anni  et  is  agosto  1503 
mesi  ;  et  casa  Orsina  repigliàne  tutto  lo  stato  suo  incontinente  ^ 

Et  a  dì  22  agosto  uscì  l'auditore  della  Camera,  et  lo  protonotario  apostolico  Spiriti,  et  22  agosto 
15  l'abbate  d'Alviano  de  castello  santo  Agnilo  ". 

Et  a  dì  20  de  agosto  li  Spagnoli  abrusciaro  Monte  lordano  ^  20  agosto 

A  dì  22  dello  detto  mese  venne  lo  signore  Prospero  Colonna  in  Roma,  et  Paulo  Margano  ^  22  agosto 

A  dì  23  dello  detto  mese  venne  in  Roma  lo  signore  Fabio  Orsino,  figliolo  dello  signore  23  agosto 
Paolo  Orsino,  con  doi  milia  persone  a  Monte  lordano  et  fece  mettere  a  foco  tutte  le  botte- 


I.  F.  Alesandro  -  R  ave  -  Vali,  rifatto  -  K  Agnelo  —  3.  Fall,  d'  ;  K  omette  de  -  Vali.  F.  salirne  -  F.  \m  • 
Vali.  Antonio  -  Vali.  Fraiapane  -  F.  %\.  —  4,  Vali.  F.  con  li  -  Vali,  senz'  —  5.  Vali,  diceno;  F.  dicevono  -  Vali. 
salline;  F.  salì  -  Vali,  nessuno;  F.  nissuno  —  6.  Vali,  de  -  Vali.  F.  giugno  -  Vali.  F.  oinettono  1502  -  Vali,  eh'  - 
F.  de  r  -  F.  Minerba  —  7.  Vali,  miracoli  -  Vali.  F.  V  —  8.  F.  innanzi  -  se]  V.  lo;  Vali,  si  -  F.  | sotterrassi  — 
S  9.  Vali.  F.  un  -  Vali,  tanta  -  F.  morbida  -  a]  V.  ha  -  Vali.  F.  affatto  —  io.  F.  Alesandro  -  Vali.  F.  li  -  F.  mandòne  — 
II.  Vali,  ha  verta;  F.  aveva  -  sopra]  F.  sopra  la  -  F.  averta  —  13.  Vali.  F.  de  -  1503  è  sottolineato  in  V.  -  F.  Alesan- 
dro —  13.  F.  mesi  sei  —  14.  Vali.  F.  22  de  -  Vali.  F.  uscJne  -  Vali,  de  la  -  F.  omette  et  -  Vali.  F.  omettono  apostolico 
—  14-15.  et  1']  F.  lo  —  15.  F.  de  -  V.  Aviano  -  F.  castel  -  F.  Angelo  —  16.  Vali,  abbrusciaro;  F.  brusciòrno  - 
Vali.  F.  Giordano  —  17.  Vali.  Prospero  -  Vali.  F.  Paolo  —  18.  i^.  delli  ditto  -  P.  Ursino  —  19.  F.  Favolo  -  a]  Vali. 
IO   F.  in  -   Vali.  F.  Giordano  -    Vali,  fuoco 

'  Quarantacinque  furono  i  cardinali  creati  da  Ales-  spirato  nel  convento  della  Minerva  il  3  luglio  (non  giu- 

sandro  VI  (Ciacconio-Oldoini,  III,  ce.   167-208);  i  due  gno)   1502,  a  circa  cento  anni  (non  cinquanta), 

porporati  ex  gubernatoribus  ìirbis  furono  Francesco  Ro-  ^  Cf.  Pastor,  III,  pp.  495-500.     Si   consideri  che 

molino,  da  Ilerda,  complice  dell'assassinio  giuridico  del  al  pari  del  Giustinian  e  del  Burcardo,  essi  pure  testimo- 

iS    Savonarola,  creato  il  31  maggio  1503  (ib.,  c.  202)  e  Pie-  nii  immediati  della  fine  di  Alessandro  VI,  il  diarista  non 

tro  Isvallies,   da   Messina,   creato   il  28  settembre  1500  parla  di  avvelenamento. 

(iB.,  e.  195).  ^  L'abate  di  Alviano  fu  liberato  per  intercessione 

^  Cf.  Pastor,   III,    pp.    532-534   sui  grandi  lavori  dell'ambasciatore   di   Venezia   la   mattina  del  22  agosto    35 

fatti  eseguire   da   Alessandro  VI  a  Castel   Sant'Angelo,  (Giustinian,  II,  p.  143)  e  con  lui  Andrea  Spiriti  ed  il 

30    specialmente  dal  1493  al  1495,  e  sul  restauro  da  lui  pra-  vescovo  Menzi  (Burcardo,  III,  pp.  345,  346-247);  tutti 

ticato  nella   galleria   che   riunisce   il  Vaticano  alla  for-  prestarono  cauzione  ed  uno  dei  mallevadori  per  il  Menzi 

tezza;  restauro  e  non   costruzione   di   pianta,  come  di-  e  per  lo  Spiriti  fu  Giacomo  Alberini  (Ib.,  pp.  346-347). 

mostra  il  Pastor  e  conferma  il  nostro  autore.  ''  Intorno  all'incendio  appiccato  al  palazzo  Orsini    ^q 

'  Veramente  la  festa  di  san  Bartolomeo  ricorre  il  a  Monte  Giordano  da   alcuni   fanti   spagnuoli  del  duca 

25    24,  non  il  25  agosto.  Valentino,   cf.   Giustinian,   II,  p.  129;   Burcardo,  III, 

■*  Cf.  Burcardo,   III,  pp.    210-211,    sulla  morte  di  p.  345. 

questo  fra  Giorgio,  domenicano  di  Stiria  o  di  Carinzia,  '  Cf.  Burcardo,  III,  p.  247;  Giustinian,  II,  p.  147. 
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DIARIO  ROMANO 


[A.  1503] 


e.  3o?i       ghe  delli  Spagnoli  nello  canale  de  Ponte  et  Pozzo  bianco;  quanti'  ne  trovavano  tanti  ne  am- 
mazzavano de  Spagnoli  '. 

Lo  signore  Prospero  Colonna  andane  molte  volte  a  parlare  allo  duca  Valentino,  et  tutte 
agosto-settembr.  le  terre  che  haveva  pigliate,  se  sono  voltate  in  un  tratto  centra  lo  duca  Valentino,   figliolo 
che  fu  de  papa  Alesandro  6°  *. 

Li  dava  intendere  lo  duca  Valentino  allo  signore  Prospero  Colonna  che  se  voleva  ac- 
conciare collo  re  de  Spagna,  che  voleva  essere  contro  lo  re  de  Francia;  ténnelo  in  trama 
dodici  dì,  donòne  lo  duca  Valentino  allo  signore  Prospero  Colonna  otto  milia  ducati  et  doi 
cavalli  et  poi  gli  fece  un  volta  mantello,  lo  fece  remanere  in  nello  imbratto  ;  tra  l'altre  cose 
mandane  l'artigliarìa  verso  ponte  santa  Maria  ^. 


10 


2  settembre  A  dì  xj  di  Settembre  1 503  si  partine  lo  duca  Valentino  da  Roma  et  gine   a  stare  collo 

re  de  Francia,  et  gine  ad  allogiare  a  Nepe,  et  là  se  fermane  tutta  la  gente  d'arme  sua  ^ 

Questo  duca  Valentino  tutti  li  cardinali  che  fece  papa  Alisandro,  tutti  li  faceva  lui;  era 
lo  più  altiero  homo  che  fu  mai  visto.     Tra  le  altre  cose,  non  dava  audientia  a  nisciuno,  né 
cardinali'  né  ambasciatori,  et  né  a  signori;  non  gli  poteva  parlare   nisciuno  se  non  Miche-  15 
letto,  che  era  lo  boia  suo.' 


I.  Vali,  in  nello  -  K  biancho  et  -  V.  trovava;  F.  trovavono  —  1-2.  K  amazzavono  —  3.  Vali.  Prospero  - 
molte» . . .  parlare]  i^.  a  parlare  molte  volte  -  et ... .  Valentino]  omesso  in  Vali.  F.  —  4.  F.  figlio  —  5.  Vali.  Alisandro. 
—  6.  Vali.  F.  dava  ad  -  lo]  Vali.  F.  allo  -  Vali,  a  lo;  F.  lo  -  Vali,  signor  Prosporo  -  F.  omette  se  —  7.  Vali.  F. 
eoa  lo  -  Vali.  F.  contra  -  Vali,  ténnela;  F.  tenne  —  8.  Vali.  Prosporo  -  F.  omette  Colonna  —  9.  Vali.  F.  M.  -  F. 
5  et  lo  -  Vali.  F,  omettono  in  -  F.  inbratto  —  io,  F,  mandòne  -  F.  artelgliaria  —  11.  Adì;  F.  Dì  -  i^.  de  -  1503  è  sottoli- 
neato in  V.  -  Vali.  F.  se  -  Vali,  con;  F.  con  lo  —  12.  Vali.  F.  alloggiare  -  sua]  Vali,  sia  (sic)  —  13.  fece]  F.  faceva  -  F. 
Alesandro  —  14. che]  V,  non  -  Vali,  fussi;  F,  fusse  -  le]  Vali.  F.  1'  -audientia]  V,  ubidientia;  Vali,  audienza;  F.  audien- 
zia  -  Vali.  P.  nissuno  -  Vali.  i^.  né  a  —  15.  ^.  né  a  -   Vali.  F.  omettono  et  -   Vali.  F.  li  -  Vali.  F.  nissuno 


Per  quanto  si  può  arguire  da  un  luogo  piuttosto  oscuro 

IO  del  Burcardo  (■^.),  un  gentiluomo  romano,  menzionato 
dal  Tedallini,  Mariano  di  Stefano  di  Francesco,  si  ado- 
però affinchè  i  cardinali  vietassero  al  Colonna  di  entrare 
in  Roma.  Questo  passo  da  lui  fatto  rientra  nell'azione 
offerta  dai  nobili   romani  al  sacro   Collegio  per   tutelar 

15  la  sua  libertà  e  la  pubblica  quiete  (Giustinian,  II,  p.  129; 
Burcardo,  III,  p.  244). 

1  Cf.  Giustinian,  II,  pp.  147-148;  Burcardo,  III, 
p.  248,  sull'arrivo  di  Fabio  Orsini  (figlio  dell'assassinato 
Paolo)  e  di  Ludovico,  figlio  del  conte  di  Pitigliano  (Lit- 

20  TA,  Famiglia  Orsini,  tavv.  XXIII,  XVII);  gli  Spagnuoli 
da  essi  uccisi  furono  tre,  secondo  il  Burcardo.  Il  così 
detto  Pozzobianco  sorgeva  presso  l'odierno  palazzo  Sora, 
sul  corso  Vittorio  Emanuele;  il  canale  di  Ponte  corri- 
sponde a  via  del  Banco  di  Santo   Spirito  ;    formicolava 

25  di  banchieri,  come  tutto  il  rione  di  Ponte  e,  quando  il 
Tevere  straripava,  diveniva  simile  ad  un  canale,  d'onde 
il  suo  nome  (Gregorovius,  VII,  pp.  609,  709). 

"  Vedi  Alvisi,  pp.  408-415,  sulla  riscossa  dei  ne- 
mici dei  Borgia  e  sid  ritorno  di  Guidubaldo  I  nel  du- 

30  cato  di  Urbino  (24-28  agosto),  dei  Vitelli  a  Città  di  Ca- 
stello, di  Iacopo  d'Appiano  a  Piombino,  di  Giovanni 
Maria  Varano  a  Camerino,  di  Giovanni  Sforza  a  Pesa- 
ro (3  settembre),  di  Pandolfo  Malatesta  a  Rimini  (6  set- 
tembre) e  di  Gio.  Paolo  Baglioni  a  Perugia  (9   settem- 

35    bre).     Fallivano  invece  i  tentativi  dei  Montefeltreschi  e 


dei  Veneziani  su  Cesena,  di  Ottaviano  Riario  su  Imola 
e  di  Francesco  Manfredi  su  Faenza. 

^  Vedutosi  a  mal  partito,  il  duca  cercò  scliermirsi 
almeno  da  una   parte   dei   suoi   nemici,   rivolgendosi  ai 
Colonna.     Col  loro  favore  e  per  la  mediazione  di  Pro-    40 
spero  e  del  corpo  diplomatico  ottenne  di  ritirarsi  a  Ti- 
voli, facendo  sperare  agli  Spagnuoli  che  si  sarebbe  unito 
a  loro  (Giustinian,  II,  p.  170;  Burcardo,  III,  pp.  254- 
255).     Il   3    settembre    (non   l'ii)    il   Colonna   andò   ad 
aspettare  il  Valentino  fuori   porta   del  Popolo,  a  ponte    45 
Molle,  per  accompagnarlo  a  Tivoli,  e  l'artiglieria  e  l'avan- 
guardia ducale  per  Trastevere  e  ponte  santa  Maria  (og- 
gi ponte  Rotto;  Gregorovius,  III,  p.   539)  s'avviarono 
£d  convegno.     Cesare   uscì   dal  Vaticano  in   lettiga,  ma 
invece  di  dirigersi  verso  la  via  Flaminia,    mosse  verso    5° 
Monte  Mario  e  Nepi;   quando    poi  gli  parve  tempo,   si 
dichiarò    "  franzoso    per  la  vita  „.     Il  furbo  aveva  con- 
cluso un  trattato  segreto  con   la   Francia  e  non   aveva 
spedito  l'avanguardia  e  l' artiglieria   a  Ponte  MoUe  che 
per  colorir  meglio  la  sua  frode  (Alvisi,  p.  406;  cf.  Bur-    SS 
cardo,  III,  p.  256;  Sanuto,  V,  e.  So;   Giustinian,  li, 
pp.   171-173  ed  Appendice  V,  pp.  462-465), 

■*  Vedi  la  nota  precedente, 

^  Anche  nel   partir   da   Roma   dopo    la  morte  del 
padre,  ammalato  ed  incerto  del  futuro,  negò  udienza  al    60 
card.  Cesarini  (Burcardo,  III,  p.  256). 
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Questo  haveva:  teneva  la  più  bella  corte,  che  non  teneva  uno  re;  tutti  vestiti  alla  fran-       e  sosa 
ciosa,  vestiti  d' imbroccato  d'oro  et  velluto  ;  fino  alle  calze  se  ne  facevano,  et  le  pianella,  et 
le  scarpe.     Fu  più  sprecato  imbroccato  et  velluto  et  seta  a  tempo  de  papa  Alisandro  6°  che 
non  fu  cento  anni  a  reto;  le  più  stupende  cose  non  furo   viste  mai.    1503;   et  furo  fatte  le 
5  sparse  per  tutta  Roma,  quando  morse  papa  Alisandro  '. 

Lo  cardinale  de  Santo  Pietro  in  Vincola  intrane  a  dì  3  di  settembre  ;   stette  nove  anni  3  settembre 
fuòra  de  Roma;  mai  non  ce  volse  venire  per  fino  che  visse  papa  Alisandro.     Una  volta  venne  ^'l'''^f„"'nó''u95' 
in  Roma  quando  ce  venne  lo  re  de  Francia^,  et  non  volse  manco  gire  in  Palazzo  et  far  pace 
con  papa  Alisandro,  tanto  gli  voleva  male;  lo  re  de  Francia  ne  fece  prova  parecchie  volte, 
10  et  mai  non  ce  vuolse  andare. 

A  dì  6  de  settembre  1503  venne  in  Roma  lo  cardinale  della  Colonna,  et  stette  fuòra  de  5  settembre  1303 
Roma  cinque  anni  in  Cicilia  ^  ^"situ'mb/e^isw 

A  dì  9  di  settembre  lo  cardinale  de  Santo  Giorgio  entrò  in  Roma  ;  stette  fora  cinque  anni,  9  settembre 
mai  non  intrane  in  Roma,  sempre  stette  in  Lombardia  et  in  Francia.     Entrane  in  Roma  con  "°sTt't"embri*i503 
1 5  tanta  pompa,  che  se  fusse  stato  uno  papa  overo  uno  re,  non  fora  entrato  con  tanta  pompa  ■•.' 

IO  settembre 

duca  de  Milano,  che  li  pigliane  presone  lo  re  de  Francia  tutti  doi,  et  poi  che  morse  lo  papa  aprile  i5oo 
Alisandro,  lo  lassòne  ;  et  venne  in  Roma  lui,  et  lo  cardinale  de  Rovàno.     Questo  cardinale 
de  Rovàno  era  lo  primo  homo  che  havesse  lo  re  de  Francia;   lui   se   credeva  essere  papa,  3  gennaio  isoj 
20  però  lassòne  monsignore  Ascanio  ;  et  stette  sei  anni  presone  lo  cardinale  Ascanio  in  Francia  ^. 

Nello  mese  de  agosto  venne  lo  campo  de'  Franciosi  nelle  terre  de  casa  Orsina  ad  allo-  agosto  1503 
giare  per  gire  nello  reame  contro  li  Spagnoli,  con  molta  gente  de  arme  et  artigliarla;  furo 


I.  K  aveva  che  -   Vali,  et  teneva  -  i'".  un  -  F.  vistiti  —  2.  F.  de  inbroccato  -  Vali.  F.  et  de  -  F.  facevano  -   Vali. 

F.  pianelle  —  3.  F.  inbroccato  -  F.  tenpo  -   Vali.  F.  Alesandro  —  4.    Vali,  arreto  -   Vali,  stupenne  -  F.  omette  et  - 

F.  fumo  —  5.    Vali,  quanno  -  F.  Alesandro  —  6.  F.  omette  de  -  in]    Vali.  a.  -  F.  Vincala  -  F.  entrane  -  3]  -^.  S  - 

Vali,  de  —  7.   Vali.  F.  fora  di  -   Vali.  F.  omettono  per  -  F.  fin  a.  -  F.  Alesandro  tanto   li  voleva   male  —  8.  in   V. 

S    dopo  Roma  si  legge  et,  ma  cancellato  col  medesimo  inchiostro  -  manco]    Vali.  F.   mai  -    et]    F.   a.  —  9.  F.  Alesandro 

-  tanto....  male]  omesso  in  F.  -  Vali,  li  —  io.  Vali.  F.  volse  —  11,  F.  omette  de  -  P.  omette  et  -  Vali.  F.  era  stato 
fora  -  F.  di  —  13.  9]  Vali.  F.  ^  -  Vali,  de  -  Vali,  entrane  —  14.  F.  et  mai  -  Vali,  entrane;  F.  ci  entrane  -  Vali. 
et  come  morse  papa  Alisandro  lui  venne  sempre;  F.  come  morse  papa  Alesandro  lui  venne  sempre  -  F.  Lonbar- 
dia  —  15.  -^.  ponpa  -  che]    V.  come  -   Vali,  fosse  -   Vali.   F.  un  -    Vali.  F.    un  -  fora]   Vali,  seria;   F.  sarria  -  F. 

10    -  F.  ponpa   —  16.  F.  del  -   Vali,  ditto  -   Vali,  eh'  -  F.  omette  che  era  -   Vali.  F.  dello  —  17.  A  di  -  li]   V.    Vali.  Io 

—  18.  i^.  Alesandro  -  i^.  di  -  Vali.  F.  Roano  —  if).  F.  avessi  -  F.  di  -  Vali,  esser  —  20.  F.  monsignor  -  et]  Vali. 
eh';  F.  che  -  Vali.  F.  era  stato  -  lo.,..  Ascanio]  omesso  in  Vali.  F.  —  31.  F.  Nel  -  F.  canpo  -  Vali.  F.  delli  — 
21-22.    Vali,  alloggiare;  F.  aloggiare  —  22.   Vali,  contra  -   Vali.  F.  d'  -  F.  artellaria  -  furo]    V.  fo'ra 

'  Sul  lusso  di  Cesare  vedi  Alvisi,  p.  51;  Yriar-  Riario  aveva  abbandonato  Roma  nel  novembre,  quando 
15    TE,  I,  pp.  279-280.  i  Borgia  assalirono  i  suoi  parenti  d'Imola  e  Forlì  (BuR- 
'^  Giuliano  della  Rovere  accompagnò  il  re  di  Fran-  cardo,  II,  p,  579). 
eia  nei  due   soggiorni   che   fece   a   Roma   (Pastor,  HI,  ^  Ascanio  Sforza  e  Giorgio   d'Amboise  entrarono    30 
PP*  343i  358)'     Intorno  ai   tentativi   di   Carlo  Vili  per  in  Roma  col  cardinale  Luigi  d'Aragona,  figlio  del  re  Fer- 
riconciliare  Alessandro  VI  ed  il  nipote  di  Sisto  IV,  vedi  dinando   I  di   Napoli   (Burcardo,   III,   pp.  263-263  ì  <^f • 
20    Brosch,  pp.  68,  316,  note  27,  28.  D'Auton,  III,  pp.  204-205).     La  prigionia  di  Ascanio  in 
*  Vedi  Burcardo,  III,  p.  360,  sull'ingresso  in  Ro-  Francia  era  stata  molto  piiì  breve   di   quanto  afferma  il 
ma  del  card.  Giovanni  Colonna,  cugino  di  Fabrizio,  che  Tedallini  (vedi  più  addietro).     Cf.  Pastor,  III,  pp.  550-    35 
n'era  fuggito  il  20  luglio  1499,  allorché  Alessandro  VI  552  sull'ambizione  del  d'Amboise  e  sull'astuzia  di  Asca- 
si ravvicinò  alla  Francia  (Pastor,  III,  p.  448;  cf.  BuR-  nio,  che  ottenne  dal  re  di  Francia  liberazione  e  facoltà 
25    CARDO,  II,  p.  S47)'  di  prender  parte  al  Conclave,  dandogli  ad  intendere  che 
•*  Cf.  Burcardo,  III,  p.  262.     Il  cardinale  Raffaello  avrebbe  votato  per  il  suo  ministro. 
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7  settembre  dcUe  petsonc  ventìmilia  tra  Franciosi  et  Italiani.     Lo  Collegio  non   volse  che  entrassero  in 
26  settembre  Roma;  passòrno  canto  le  mura,  portavano  per  insegna  una  croce  bianca  nello  petto  '. 

agosto-setieiii.  Lo  campo  delli  Spagnoli  allogiò  nelle  terre   de    casa  Colonna  con   molta  gente;  porta- 

vano per  insegna  una  croce  rosela  nello  petto  ^. 

Questi  doi  campi  se   condussero   quando   morse  papa   Alisandro  sesto,  de  casa  Borgia,     5 
spagnolo.' 


22  settembre 
e.  30Qa 
22    settembre- 18 
ottobre 


A  dì  22  di  settembre  fu  fatto  lo  papa;  era  lo  cardinale  de  Siena,  nepote  di  papa  Pio  se- 
condo, et  lui  se  pose  nome  Pio  3°;  fu  fatto  de  venerdì^  et  stette  nello  papato  vintisei  dì  et 
non  più  *.     Papa  Alisandro,  lo  più  brutto  morto  non  fu  visto  mai,  nero  più  che  lo  diavolo  ^ 


settembre  A  dì  26  de  Settembre  passàro  li  Franciosi  la  terza  volta,  et  Italiani,  per  gire  nello  reame   10 

a  trovare  li  Spagnoli.  Lo  capitanio  de'  Taliani  era  lo  marchese  de  Mantua;  gente  tutta 
fiorita,  mille  et  doicento  homini  d'arme,  cinque  milia  fanti,  quattro  milia  cavalli  legieri,  dodici 
cannoni,  dicidotto  falconetti,  ottanta  carri  di  monitione  ^. 

3  ottobre  A  dì  3  dc  ottobrc  revenne  lo  duca  Valentino   in  Roma   ammalato  ;   stette  in  Nepe  per 

fino  che  fu  fatto  lo  papa;  lo  papa  lo  assicurane  in  Roma,  et  venne  ammalato  con  la  matre,  15 
che  se  chiamava  madonna  Vannozza  ''. 


12  ottobre  A  dì  12  dc  ottobrc  fecero  pace  li  Colonnesi  con  li  Orsini  et  se  acconciàro  con  lo  re  de 

Spagna  contro  li  Franciosi,  fòr  che  Giovan  Giordano  Orsino,  che  non  volse  mai  abandonare 
lo  re  de  Francia  *. 


I.  F.  Taliani  -   Vali.  F.  Collegio  -  Vali  entrasse;  F.  entrassi  —  2.  passòrno  è  omesso  in   V.  ;   Vali,  passóne  - 
F.  et  portavono  -  F.  biancha  nello  —  3.  F.  canpo  -    Vali.  F.  alloggiòne  —  3-4.  F,  portarono  —  4.  Vali.  F,  rossa 

-  F.  nel  —  S.  F.   canpi  -  F.  condusseno  -    Vali,  quanno  -  F.  Alesandro  —  6.  Vali.  F.  o?nettono  spagnolo  —  J.  Vali. 
de  -    Vali.  F.  et  era  -  i^.  di  -   Vali.  F.  de  —  8.    Vali.  F.  omettono  lui  -    Vali,  mise;  F.   mésse   -    Vali,  et  fu  -    Vali. 

5  F.  venard).  —  9.  F.  Alesandro  —  io.  F.  di  -  F.  Taliani  -  Vali,  in  nello  —  11.  F.  capitano  -  Vali.  F.  delU  -  Vali. 
Italiani  -  Vali.  F.  Mantova  —  12.  V.  fanti  a  piedi  -  Vali,  leggieri;  F.  cavalligieri  —  13.  Vali.  F.  de  -  F.  moni- 
tioni  —  14.  Vali.  F.  amalato  —  15.  Vali.  V  -  F.  assicuròne  -  Vali.  F.  amalato  —  16.  F.  si  -  Vali.  F.  per  nome 
madonna  —  17.  in  margine  a  questo  periodo  si  legge  in  Vali.  1503  -  F,  Collonesi  -  se  acconciàro]  V.  cominciaro; 
F.  se  acconciòro  —  18.  Spagna]  in  V.  era  scritto  originaria}>iente  Francia  contro  li  Spagnoli;  col  medesimo  inchiostro  si 
10    cancellò  Francia  contro  li,  e  si  trasformò  Spagnoli  in  Spagna,  sopprimendo  il  li  finale  e  convertendo  in  &  l'o  di  Spagne 

-  Vali.  F.  contra  -   Vali.  F.  fora  che  -   Vali.  Giovanni  ;  F.  Io.  -  F.  lordano  -  Vali.  F.  Orsino  -   Vali,  abbandonare 


1  L'esercito  inviato  da  Luigi  XII  a  ristorare  la 
cadente  fortuna  della  Francia  nel  Regno,  sotto  gli  ordi- 
ni, prima  di  Luigi  de  La  Tremolile,  poi  del  marchese  di 

15  Mantova,  giunse  nei  dintorni  di  Roma  verso  la  fine  di 
agosto  ;  il  sette  settembre  il  sacro  Collegio  mandò  inti- 
mazione ai  Francesi  di  non  entrare  in  città  (Burcardo, 
Iir,  pp.  360-261  ;  Sanuto,  V,  e.  83).  Essi  ripartirono 
il  26,  passando   vicino  a  porta   del  Popolo  (Burcardo, 

20  HI,  p.  279;  GiusTiNiAN,  II,  p.  209;  Sanuto,  V,  e.  112; 
D'AuTON,  III,  pp.  202,  203,  252-2i;4). 

^  L'esercito  spagnuolo  si  accostò  a  Roma  sul  finir 
di  agosto  (Sanuto,  V,  ce.  77,  83),  entrando  in  Marino 
(Burcardo,   III,    p.    252).     Il  i"  settembre  s'impegnò  a 

35  tenersi  discosto  dalla  metropoli  durante  il  Conclave  ;  im- 
pegno analogo  assumevano  i  Francesi,  i  Colonna  e  gli 
Orsini  (Pastor,  III,  p.  549)- 

^  Cf.  Mas-Latrie,  c.  445. 

*  Sull'elezione  ed  il  brevissimo  pontificato  di  Fran- 

30  casco  Todeschini-Piccolomini,  arcivescovo  di  Siena,  che 
si  chiamò  Pio  III,  vedi  Pastor,  III,  pp.  552-562. 


^  Vedi  Pastor,  III,  pp.  499,  nota  i,  906  e  cf.  Giu- 
STiNiAN,  lì,  pp.  124-125  e  nota  i  dell'editore,  Burcardo, 
III,  p.  243  sull'orrido  aspetto  della  salma  di  Alessandro  VI. 

^  Vedi  più  addietro  ;  per  le  cifre,  cf.  d'AuTON,  III,  35 
pp.  191,  254;  Sanuto,  V,  e.  112;  Burcardo,  III,  p.  279. 
Il  d'Anton  reca  il  numero  dei  fanti  a  diecimila,  il  Bur- 
cardo a  settemila,  mentre  il  Sanuto  li  riduce  a  meno 
di  quattromila.  I  cavalleggeri,  secondo  il  Burcardo  ed 
il  Sanuto,  non  erano  più  di  millecinquecento;  il  d'Au-  40 
ton  dice  che  l'artiglieria  comprendeva  nove  cannoni  e 
dieci  falconetti. 

"  Sui  rapporti  fra  Pio  III,  appena  salito  al  trono 
ed  il  Valentino,  ch'egli  fece  tornare  da  Nepi,  o  per  com- 
passione, vedendolo  malato  e  insidiato  da  ogni  parte,  45 
secondo  gli  uni,  o,  secondo  gli  altri,  per  un  movente 
tutt'altro  che  nobile  (la  speranza  di  carpirne  i  tesori), 
vedi  Pastor,  III,  pp.  559-560,6  la  mia  monografia,  pa- 
gine II 5-1 16.  Il  Tedallini  è  solo  ad  attestare  che  lo 
accompagnasse  la  madre,  Vannozza  Cattanei.  5° 

*  Cf.  Pastor,  III,  p.  560. 
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A  dì  15  dello  detto  mese  lo  signore  Bartolomeo  d'Alviano   et  lo  signore  Fabio  Orsino,  i5  ottobre 
lo  signore  Renzo  de  Cere  andòrno'  tutti  verso  Porta  Torrione'  con  molta  gente  et  Romani       c.sogh 
molti  per  pigliare  lo  duca  Valentino,  et  lui  fece   armare  tutta   la  gente  d'arme  et  fantaria; 
tutta  questa  fantaria  la  fece  lo  signore  Silvio  Savello  ^  per  girsene  in  Roma.    Questi  signori 
5  abrusciàro  la  Porta  Torrione  et  fecero  un  bello  combattere  insieme  ^. 

Questo  duca  Valentino  pigliane  la  moglie  dello  signore  Bartolomeo  d'Alviano,  la  tenne  isoa 
parecchi  dì  "*,  et  la  moglie  dello  signore  Fabio  Orsino,  che  era  sorella  consobrina  del  cardi- 
nale Borgia  ^  la  moglie  di  Giovan  Battista  Caraffa  ^  la  moglie  dello  figliolo  de  Paulo  Marga-  h-i5  fc),br.  1301 
no,  et  ancora  la  moglie,  che  era  figliola  del  re  Alfonso'';  se  diceva  che  haveva  praticato  con 
10  la  sorella  et  molte  donne  maritate  et  non  maritate;  0  per  bona  voglia  o  per  forza  le  vo- 
leva. Mai  non  fu  vista  simile  cosa;  però  questi  signori  se  volevano  vendicare  de  lui,  dello 
mancamento  che  haveva  fatto  lo  duca  Valentino  '. 

A  dì  16  di  ottobre   andane  lo   signore  Fabio   Orsino   et  lo  cavaliere  Orsino  in  casa  de  I6  ottobre 
misser  Pietro  Matuzzo  a  pigliare  la  moglie  sua  et  la  figliola,  era  figliola  di  papa  Alisandro 
15  sesto,  et  menòlla  in  Monte  lordano  a  stare  colla  matre  che  era  dello  cardinale  Orsini,  et  més- 
sero  a  sacco  tutta  la  casa  sua  ;  et  stette  in  Monte  lordano  parecchi  dì,  et  poi  la  remandàro  ; 
non  gli  fu  fatto  mancamento  nisciuno  per  farli  quella  vergogna  alla  figlia  de  papa  Alisandro  ".         .  j/oa 


I.  dopo  A  dì  !n  V.  si  legge  25,  ma  cancellato  -  F.  del  -  Vali,  ditto  -  F.  del'  —  3.  de]  F.  da  -  F,  Ceri  -  Vali.  Tur- 
rione  —  3.  Vali.  F.  tutte  le  -  i'".  di  —  4.  F.  signor  -  in]  Vali.  F.  fora  ;  Vali,  de  ;  F.  di  —  5.  F.  abrusciòrno  -  F. 
omette  la  -  Vali.  Turrione  -  F.  conbattere  -  insieme]  V.  Vali,  insieme  et  fu  (su')  —  6.  F.  fu  questo  —  12.  F.  signor  - 
Vali,  eh'  -  Vali.  P.  dello  —  8.  Vali.  F.  de  -  Vali.  Carrata;  F.  Carafa  -  F.  figlio  -  Vali.  F.  Favolo  —  9.  la  moglie,  che] 
5  così  i  codici,  evidentemente  per  la  moglie  del  fratello  -  Vali,  eh'  -  F,  aveva  —  io.  et....  maritate]  omesso  in  V-  o  è 
omesso  in  F.  —  11.  Vali,  simil  -  F,  volevono  -  de]  Vali.  F.  contra  de  -  dello]  Vali.  F.  per  lo  —  12.  Vali,  li  haveva;  F.  lui 
aveva  -  lo....  Valentino]  otnesso  iti  Vali.  F.  —  13.  Vali,  de;  F.  omette  di  -  F.  cavalieri  —  14.  Vali.  F.  Mattuzzo  -  Vali.  F. 
de  -  F.  Alesandro  —  15.  Vali.  Giordano  -  F.  con  la  -  Vali,  eh'  -  Vali.  F.  Orsino  —  16.  Vali.  F.  misero  -  Vali.  Giordano 
-  F,  remandarono  —  17.    Vali.  F.  li  -  Vali.  F.  nissuno  -  Vali,  fargli  -  Vali,  figliola  sua  ;  F.  figliola  -  P.  Alesandro 

IO  '    Oggi    Porta    Cavalleggeri    (Gregorovius,    VII,  il  Litta  che  il  matrimonio  di  Girolama  con  Fabio   Or- 

p.  691).  sini  viene  da  alcuni  reputato  incerto;  infatti  il  Grego- 

*  Ben  noto  come  finto    destinatario  del  libello   in  rovius  (ib.,  pp.    18-19)  sostiene   ch'essa  mor\  nel    14S3,    \'^ 
forma  di  lettera,   diretto  contro  i  Borgia   e   pubblicato  un  anno  dopo  essere  stata  sposata  a  Gio.  Andrea  di  Ga- 

sul  finir  del  1501  ;  potè,  ciò  non  ostante,  ritornare  dal  briele  Cesarini. 

15    suo  esilio,  alla  corte  imperiale,  e  presentarsi   ad    Ales-  ^  Caraffa   è  probabilmente    errore  per    Carac- 

sandro  VI  (Pastor,  III,  pp.  482-483).  ciolo  (G.  B.),  capitano  delle  fanterie  veneziane,  la  cui 

'  Vedi  Pastor,  III,  p.  561;  cf.  lamia  monografia.  moglie,  Dorotea,   fu   rapita  a  Cervia   dai  satelliti   bor-    45 

pp.  115-116.     Il    duca,   spaventato    dell'odio  che   nutri-  giani  la  notte  dal  14  al  15  febbraio  1501  ;  l'oratore  Giu- 

vano  contro  di  lui  gli  Orsini  e  l'Alviano,  il  più  inve-  stinian  la  trovò  chiusa  in  Castel  Sant'Angelo  alla  morte 

20   lenito  di  tutti  i  suoi  nemici,  tentò  la  fuga,  ma   inutil-  di  Alessandro    VI  e  la  fece  liberare    nel  successivo   di- 
mente, perché   coloro  gli  si  fecero  contro  a  Porta   Ca-  cembre  (Alvisi,  pp.  162-165;  cf.  Sanuto,  III,  e.   1434; 
valleggeri  (Torrione),   ed  il   Valentino,   abbandonato  Giustinian,  II,  pp.   143-144;  Sanuto,  V,  e.  546).  5° 
dai  propri  difensori,  dovè  rientrare  in  Vaticano.                             ''  Gli  amori  di  Cesare  con  la  cognata.  Sancia  d'A- 

*  È  stata  già  riferita  e  commentata  la  cattura   di  ragona,  che  avrebbe  contesa  al  fratello,  duca  di  Gandia, 
25   Pantasilea  d'Alviano  (vedi  più  addietro,  ad.  ann,  1503,  ed  al  cardinale  Ippolito  d'Este,  sono  affermati  da  testi- 
gennaio)  ;  aggiungo  qui  che,  secondo  una  voce  corsa  per  moni  contemporanei  (Yriarte,  I,  pp.   115-116). 

l'Italia,  Cesare  la  oltraggiò,  e  che  Luigi  XII,  nell'appren-  *  Sui  costumi  del  Valentino,  di  cui  il  diarista  scio-    55 

der  la  prigionia  di  quella  signora,  domandò,  ghignando,  rina  la  chronique  scandaleuse,  vedi,  in  generale,  Alvisi, 

se  era  bella  (Sanuto,  IV,  ce.  649,  761).  pp.  155,  162-165,  309-210;  Yriarte,  II,  pp.  36-41.    Sui 

30  *  II  Litta  (Famiglia  Orsini,  tav.  XXIIT)  parla  delle  rapporti  incestuosi  che  la  pubblica  voce  sosteneva  esser 

nozze  di  Fabio   Orsini  con   Girolama    Borgia,  figlia   di  corsi  tra  Lucrezia  e  Cesare,  vedi  Gregorovius,  Lztcrezia 

Alessandro  VI  e,  verisimilmente,  di  una  incognita  (Gre-  Borgia,  I,  p.   181;  Alvisi,  pp.  45,  no.  60 

gorovius,  Lucrezia  Borgia,  I,  p.   19),  sorellastra   perciò  "^  Pier  Giovanni    Mattuzzi,  segretario  del    registro 

del  Valentino  ;  erano  suoi  cugini  i  cardinali  Giovanni  B.,  delle  suppliche   e   cancelliere   di   Roma   (Burcardo,   II, 

35    arcivescovo    di    Valenza,    Giovanni   B.,   arcivescovo    di  pp.  2S4,  379,  485;  III,  pp.  Sì,  133,  162)  aveva  sposato 

Monreale,  e   Ludovico    B.   (Pastor,  III,  p,  940),    né   si  il  i'^  aprile  1483  Isabella  Borgia,  figlia  di  Rodrigo,  an- 

compreijde  a  qual  dei  tre  alluda  il  diarista.     Aggiunge  cora  cardinale  (Gregorovius,  Lucrezia  Borgia,  I,  p.   19).    65 
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is  ottobre  A  dì  18  di  Ottobre  morse  papa  Pio;  non  stette  più  nello  papato  che  vintisei  dì  et  morse; 

21  seitcnibre  fu  crcato  adì  22  de  settembre. 

I  novembre  A  dì  ultìmo  d'ottobre  entraro  in  Conclave  li  cardinali  ;  furo  trentanove  '.     A   primo  di 

novembre,  che  fu  lo  dì  de  tutti  li  santi,  fu  fatto  lo  papa,  et  fu  lo  cardinale  de  Santo  Pietro 

'''témbre'^ifos"'"  in  Vincola,  nepote  de  papa  Sisto  ;  questo  se  mése  nome  papa  lulio  secondo  ;  stette  otto  anni     5 

31  dicembre  H94  fuòra  de  Roma  per  paura  de   papa   Alisandro   et   venne    in   Roma   quando  venne  lo  re  de 

Francia  in  Roma.     Lui  venne  insieme  con  lui,  et  stette  insieme  con  lui  ventinove  dì  in  Roma, 

2s  gennaio  H95  et  poi  aodàro  in  Napoli  a  fare  la  guerra.     Come  hebbe  pigliato  ogni  cosa,  venne  in  Roma; 

27  maggio  lo  papa  Alisandro  se  partine  da  Roma  et  gine  in  Peroscia  per  paura  dello  re;  se  volevano 

male  papa  Alisandro  et  lo  cardinale  de  Santo  Pietro  in  Vincula  ^  10 

Lo  signore  de  Piummino,  lo  signore  de  Camerino,  lo  duca  d'Urbino,  lo  signore  de  Pe- 
agosto-setteinbr.  saro,  comc  morse  papa  Alisandro,  repigUaro  ogni  cosa  dello   suo  '. 

5  dicen.bre  A  dì  5  de  diccmbre  gine  a  Santo  Ianni  lo  papa  lulio  secondo  a  coronarse,  per  strada  de 

e.  310 b  Ponte  per  infino  in  Campo  de  fiore'  et  spontàne  per  la  via  de  Menico  de'  Massimi*;  da  ca- 
stello santo  Agnilo  fino  in  Campo  de  fiore  fòro  fatti  sette  archi  trionfali,  li  più  belli  che  15 
fossero  fatti  mai  a  Roma,  et  uno  tempio  con  madonna  della  pace  ;  et  uno  arco  fece  lo  car- 
dinale Santo  Georgio,  come  quello  che  sta  allo  Coliseo  '".  Et  era  una  gran  macchina,  che  uno 
homo  era  ióso;  come  lo  papa  venne  a  passare,  se  aprine;  ce  era  uno  garzone  dentro  et  disse 
molti  belli  versi  a  laude  de  papa  lulio  secondo;  de  le  più  belle  cose  che  fòro  fatte  mai  in 
Roma.  Le  strade  erano  copeite;  dicevano  molti  vecchi  che  mai  fòro  fatti  a  papa  tanti  20 
trionfi  quanti  fòro  fatti  a  papa  Tulio;  et  mai  papa  non  fece  quella  strada  che  ha  fatto  lui; 
tutti  li  altri  papi  sono  giti  da  Monte  lordano  et  oscivano  a  Parioni  *. 


2.  Vali.  F.  de  —  3.  A  dì]  Vali.  F.  alli  -  i^.  de  -  Vali.  F.  ottobre  1503  -  A]  Vali.  F.  Al.  -  Vali.  F.  de  —  4.  F.  omette 
fu  -  F.  ài  —  S-  P-  Vincula  -  nepote]  Vali,  che  fu  nepote  -  Vali.  F.  mise  —  6.  Vali.  F.  iòra.  -  F.  dì  -  F.  Alesandro  - 
Vali.  F.  quanno  -  Vali,  ci  venne;  F.  ce  venne  —  7.  in....  Lui]  omesso  in  Vali-  F.  -  Vali,  vintinove  —  8.  in]  Vali. 
F.  a.  -  F.  ebbe  -  Vali.  F.  revenne  —  9.  da]  Vali.  F.  de  -  in]  Vali.  F.  a  -  F.  volevono  —  io.  F.  Alesandro  -  Vali. 
5  F.  Vincola  —  11.  Vali.  F.  Piombino  -  F.  Cammerino  -  F.  de  Orbino  —  12.  Vali.  F.  Alesandro  -  dello  suo]  Vali. 
F.  del  loro  —  13.  Vali,  decembre  -  Vali.  Ioanni;  F.  lovanni  -  Vali,  secunno  -  Vali,  per  la  —  14.  F.  Canpo  -  F.  Me- 
nicho  —  11.  F.  Canpo  di  -  Vali.  F.  furo  —  16.  Vali,  fussiro;  F.  fussero  -  a]  Vali,  in  -  F.  tenpio  -  Vali.  F.  un  — 
17.  Vali,  de  Santo;  F.  di  Sant^  -  F.  Giorgio  -  Vali.  F.  al  -  F.  Culiseo  -  Et  era]  Vali.  F.  con  -  Vali,  machina  -  Vali. 
F.  un  —  18.  F.  omo  -  F.  z6so  -  Vali,  e'  -  Vali.  F.  un  --  19.  Vali.  F.  delle  -  Vali.  F.  furo  —  20.  F.  dicevono  - 
IO  Vali.  F.  furo  —  21.  Vali.  F.  furo  -  Vali,  omette  non  -  F.  k  -  Vali,  fatta  —  22.  Vali.  1'  -  Vali.  F.  Giordano  -  Vali. 
uscivano;  F.  uscivono  -   Vali.  F.  in  Parione 

Madre  del  cardinale  Orsini  era  Clarice  di  Carlo,  signore  Riario,  Giovanni    Colonna,   Ascanio   Sforza,    Giovanni 

di  Bracciano,    sposata  a  Lorenzo,   signore  di   Monterò-  de'  Medici,  Federigo  Sanseverino,  Ippolito  d'Este,  Giù-    30 

tondo  (LiTTA,  Famiglia  Orsini,  tavv.  Vili,  XXIII);    lo  liano  Cesarini,  Ludovico  d'Aragona,  Amaneo  d'Albret, 

15    cavaliere   Orsino   era   Carlo,   bastardo    di    Gentile  Ludovico  Borgia,  Marco  Corner,  Francesco  Iloris  (CiAC- 

Virgilio  (vedi  più  addietro  e  cf.  Giustinian,  I,  pp.  356-  conio-Oldoini,  III,  ce.  220-222). 

357,  note  dell'editore).  *  Sull'elezione  di  Giulio  II,  vedi  Pastor,  III,   pa- 

*  Non  trentanove,  ma  trentasette  cardinali  parte-  gine  563-564.    Per  il  rimanente  vedi  più  addietro,  35 

cìparono  al  Conclave,  d'onde  uscì  il  papato  di  Giulio  II,  ^  Vedi  più  addietro. 

20    e  cioè:  il  Della  Rovere  stesso,  Oliviero  Carata,  Giorgio  ■•  Cf.  su  questa  strada,  parte  della   via   papale, 

Costa,    Girolamo   Basso    della    Rovere,    Lorenzo    Cibo,  Gregorovius,  VII,  p.  704. 

Antoniotto  Pallavicino,  Gio.  Antonio  Sangiorgio,  Ber-  ^  L'arco  di  Costantino. 

nardino  Lopez  de  Carvajal,  Domenico  Grimani,  Giovanni  <*  Intorno  alla  cavalcata  di  Giulio  II  alla   basilica    ^o 

de  Castro,  Giorgio  de  Amboise,  Giacomo  Serra,  Pietro  lateranense  (5    dicembre  1503),  fatta   non  per   l'incoro- 

35    Isvallies,  Francesco  Borgia,   Giovanni    Vera,   Ludovico  nazione  del  papa,  ma  per  la  sua  presa  di  possesso  del- 

Podocataro,   Antonio   Trivulzio,    Gio.   Stefano   Ferreri,  l'episcopato  romano,  vedi  Giustinian,  II,  pp.  339-331; 

Giovanni    Castelar,    Francesco    Sederini,   Francesco   de  Burcardo,  III,  pp.  313-315. 

Sprats,  Adriano  CasteUesi,  Giacomo  Casanova,  Raffaello 
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A  dì  20  de  dicembre  se  ne  fugine  lo  cardinale  Borgia  et  lo  cardinale . . . ,  che  era  stato  19.20  dicembre 
governatore  de  Roma  '. 

A  dì  4  di  iennaro   1 504  venne  la  nova  in  Roma  è  stata  pigliata  Gaeta  et  tutti  li  Fran-  ^'  Jiceii.bri;  1503- 

.       ,.v  .iri-i  -,       r  *  gennaio  1501 

ciosi  sono  stati  morti,  la  più  parte  morti  de  freddo  et  de  fame,  et  tutti  sono  stati  sbalisciati  ;  i  gennaio 
5  doi  volte  l'hanno  rotti  li  Spagnoli  li  Franciosi,  et  pigliàro   tutto   lo    reame    de   Napoli.     Et  ^'di^mbrl"  ?so3 
poi  vennero  in  Roma  più  d'uno   migliare  de  Franciosi  et  stavano  abelati  ^  nello  stabbio*  a 
dieci,  a  otto  et  a  venti,  scalzi  '  et  nudi  ;  la  più  gran  crudelitàte  non  fu  vista  mai.     Et  papa        e  an  a 
Tulio  ne  revestì  assai,  li  comprane  uno  saltamarco  ■*  per  uno  et  poi  li  mandane,  che  andassero 
in  Francia;  se  morsero  la  più  parte.     Pietro  de'  Medici  se  affocòne  con  uno  galeone  '",  con 
10  molti  Franciosi,  et  portavano  quattro  cannoni;  ogni  cosa  se  affocòne  ^ 

Lo  signore  Fabio  Orsino  fu  ammazzato;  stava  con  li  Spagnoli,  et  tutta  casa    Orsina  et 
casa  Colonna'. 

A  dì  14  de  febraro  ne  gine  lo  duca  Valentino;  gì  in  Hostia  et  fu  messo  nelle  mano  dello  la  febbraio  1504 
cardinale  de  Santa  Croce  per  fino  che  non  rendeva  la  rocca  de  Frolì,  et  poi  lo  lassava  gire 
1 5  dove  voleva  lui  *. 

A  dì  18  de  aprile  se  partì  lo  duca  Valentino  de  Hostia  et  gine  a  Napoli  a  trovare  Fer-  19-20  aprile 
rante  Consalvo,  et  poi,  infra  parecchi  di,  Consalvo  Ferrante  pigliane  lo  duca  Valentino  pre-  27  maggio 
sóne,  et  poi  lo  mandane  in  Spagna  presone  allo  re  de  Spagna;  et  stette  un  tempo  presone  20  agosto 
et  tanto  fece  che  uscì  de  presone,  se  ne  fuggì  et  gine  allo  re  de   Navarra,   che  ne  haveva  f di°cembre '^"'' 
20  per  moglie  la  figlia.     Lo  duca  Valentino  era  valentissimo  homo  della  persona  sua;  lo  re  de 


I.  F.  omette  de  -  Vali.  F.  fuggine  -  la  lacuna  è  in  tutti  i  codici  -  Vali,  eh'  —  2.  F.  di  —  3.  Vali.  F.  de  gennaro 

-  1504]    V.   1506  sottolineato  -    Vali,  eli' è;  F.  che  è  —  \.  F.  sónno  -  F.  sónno  -    Vali,  svalisciati  —  5.  doi]    V.  di  {sic) 

-  F.  anno  —  6.  F.  de  -    Vali.  F.  uno  -  F.  stavono  -    Vali.  F.  stabio  —  7.  a]  Vali.  F.   et  -    Vali,  vinti  -  Vali,  granne; 
F.  grande  -  non]  Vali,  che  —  8.  Vali.  F.  revestine  -  F.  conpiane  -  Vali.  F.  un  -   Vali,  andassino  —  9.  Vali,  morseno 

5  -  i^.  affogòne  -  Vali.  F.  un  —  io.  F.  portavono  -  F.  affogòne  —  11.  F.  amazzato  —  13.  14]  F!  24  -  ne  gine]  Vali.  F. 
fuggine  -  Vali.  F.  gine  -  Vali.  F.  Ostia  -  Vali,  mani  —  14.  rendeva]  V.  vedeva  {sic)  -  Vali.  Frolli;  F.  Forlì  —  16.  Vali. 
F.  partine  -  F.  Ostia  —  17.    Vali.  F.  Consalvo  Ferrante  —  17-18.  Vali,  in  presone  —  18.  Vali.  F.  mandòne  -  F.  tenpo 

-  19.    Vali.  g\  -    V.    Vali,  omettono  ne  -  F.  aveva  —  20.    Vali.  F.  figliola  -    V.  omette  era 

'  Vedi  Pastor,  III,  pp.  586-587,  sulla  fuga  dei  car-  e  28  aprile  e  28  dicembre  1503;  vedi  Cipolla,  pp.  792, 
10    dinali   Ludovico   Borgia,   nipote   di    Alessandro    VI,   e  798);  tre  dunque,  e  non  doi    volte   l'hanno    rotti 
Francesco  Romolino  (già  governatore  di  Roma)  seguita  li   Spagnoli   li    Franciosi.     Vedi   Giu^inian,  II, 
la  notte  dal  18  al  19  dicembre  1503,  quando  Giulio  II,  pp.  375-376,  404;  Sigismondo  de'  Conti,  II,  p.  323,  sulle    ZS 
non  essendo  riescito  a  farsi  consegnare  le  rocche  di  Forlì  misere  condizioni  dei  soldati  francesi  fuggiaschi   e  sul- 
e  di  Cesena,  fece  guardare  a  vista  il  Valentino  e  tutta  l'aiuto  che  Giulio  II  cercò  di  prestar  loro.     L'esule  Piero 
15    la  parte  borgiana  ebbe  a  tremare.  de'  Medici,  dopo  la  battaglia,  si  rifugiò  sopra  una  barca, 
^  Vedi  più  addietro  su  questa  parola,  equivalente  insieme  ad  alcuni  gentiluomini,  e  tentò  di  fuggire  scen- 
ai lat.  advelatì.  dendo  il  Garigliano  ;  ma  naufragarono,  arrivando   alla    4^ 

^  Propriamente  lo  spazio  ove  si  chiude  il  bestiame  foce,  per  i  venti  contrari,  che  sommersero  il  naviglio,  ca- 

minuto  all'aperto,  circondandolo  con  rete  raccomandata  rico  di  quattro  pezzi  d'artiglieria  (Cipolla,  p.  795). 
20    a  pali  (Tommaseo-Bellini,  IV,  p.  I,  p.  1155).  ~  Fabio  Orsini  soccombè  a  ferite  riportate  nell'as- 

"*  Propriamente,  salta  ni  b  are  o,  rozzo  vestito  da  salto  di  Gaeta  (Giustinian,  II,  p.  396). 
uomo,  da  indossar  facilmente  (ib.,  p.  517).  *  L'accordo   concluso  da   Giulio  II  col    Valentino    45 

^  Nave  di  alto  bordo,  a  quattro  alberi,    capace  di  il  29  gennaio  1504  pattuiva  che  quest'ultimo  entro  qua- 

trenta  artiglierie  grosse  ed  altrettante  minute  (Gugliel-  ranta  giorni  avrebbe  consegnato  al  papa  le  fortezze  di 

25    MOTTI,   Vocabolario ,  e.  769).  Cesena,  Forlì  e  Bertinoro;  nel  frattempo  sarebbe  rimasto 

^  Il  31  dicembre  arrivarono  a  Roma  le  prime  no-  come  ostaggio  ad  Ostia,  sotto  la  guardia  di  Bernardino 

tizie  della  battaglia  del  Garigliano,  il  4  quelle  della  ca-  Lopez  de  Carvajal,  cardinale  di  Santa  Croce  in  Gerusa-    5° 

duta  di  Gaeta;  ciò  che  significava  i  Francesi  aver  per-  lemme,  salvo  a  rimaner  captivo  per  sempre  ove  nell'in- 

duto  il  Regno  (Giustinian,  II,  pp.  367-374;  Burcardo,  tervallo  prescritto  la  consegna  non  fosse  stata  eseguita.  A 

30    III,  pp.  325-326).     Le   grandi   battaglie   di  quella   cani-  tanto  si  piegò  il  duca  dopo  lungo  contrasto  e  la  sera  del 

pagna  furono  Seminara,  Cerignola  ed  il  Garigliano  (21  ló  febbraio  partì  per  Ostia  (Pastor,  III,  pp.  S83-S87>  588). 

T.      XXIII,  p.  Ili  —  21. 
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ebbraio^i507  j^^y^^^  fecc  guerra,  come  gionse  lo   duca,  lo  fece   capìtanio;  et   fece   fatto   d'arme   et   fu 
ammazzato  lo  duca  Valentino  de  artigliaria'  '. 

J7  noYcnfbre  1504  A  dì  23  dì  HOvembre  1504  "venne  la  nova  come  era  morto  re  Federico,  era  re  de  Napoli, 

9  novembre  in  Francia  *. 

i5u4-i5i)s  In  questo  medesimo  tempo  fu  grande   carestia   in   Roma;  lo   pane   se   dava  nelle  case,     5 

per  tutte  le  piazze;  fra  le  altre   cose,   fu   fatta   una  casa   de   tavole   in  Campo  de  fiore  per 
dare  lo  pane:  la  più  grande  crudelitàte  non  fu  vista  mai. 

A  tempo  de  papa  lulio  valeva  lo  rubbio  dello  grano  tredici  ducati,  et  quattordeci;  mai 
homo  se  recorda  simile  cosa,  da  trecento  anni  non  fu  mai;  un'altra  cosa  c'era,  uno  ordine, 
se  dava  la  farina  in  Campo  de  fiore  a  sei  bolognini  la  decina;  questo  bene  faceva  lo  papa  ;  10 
et  pesava  la  cacchiata  dello  pane  doi  libre  et  mezza,  che  erano  dodici  pani  per  cacchiata  ^ 
la  vendevano  bolognini  5  la  libra  ■*. 

2s  maggio  1505  A  dì  18  de  maggio  morse  monsignore  Ascanio  ^,  et  fu  de  mercordì^ 

26  agosto  1506  A  dì  26  di  agosto  1506  se  partine  papa  lulio  da  Roma  con  tutta  la  corte;  remasero  sei 

cardinali'  in  Roma;  et  la  più  parte  delli  offitiali  se  menò,  et  tutta  la  cancellarla,  et  andòne  15 
verso  Bologna  per  cacciare  missere    Giovanni   Bentivogli  de    Bologna,    che    governava  tutta 
Bologna  ^     Erane  signore  papa  lulio;  li  era  compare,  quando  era  cardinale;  non  lo  poteva 


I.  Vali.  F.  faceva  -  F.  giunse  -  F.  capitano  -  Vali,  fecero  —  2.  F.  amazzato  -  Vali,  d'  -  F.  artellaria  — 
3.  Vali,  de;  F.  omette  di  -  1504  è  sottolineato  in  V.  -  Vali.  F.  che  era  —  5.  F.  tenpo  -  Vali.  F.  granne  —  6.  Vali.  1' 
-  V.  omette  casa  -  F.  Canpo  —  T-  V.  omette  la  più  -  Vali.  F.  granne  —  8.  F.  tenpo  -  F.  rubio  -  Vali,  quattordici  — 
9.  F.  arrecorda  -  trecento]  tre  in  V.  è  aggiunto  neW interlinea  dalla  stessa  mano  e  collo  stesso  inchiostro  -  Vali.  F.  un  —  io.  F. 
5  Canpo  -  Vali.  F.  dicina  —  11.  Vali,  eh' —  11.  F.  vendevono  -  la  libra]  omesso  in  Vali.  F.  —  13.  F.  omette  de  —  14.  Vali. 
de  -  1506  è  sottolineato  in    V.  -  Vali.  F.  luiio  2^"  —  15.  Vali,  si  —  16.  F.  Bentivoglii  —  17.  F.  conpare  -  Vali,  quanno 

1  Dopo  qualche  opposizione  ed  un  nuovo  accordo  *  Già  sotto  Alessandro  VI  Roma  era  stata  desolata 

(io  marzo)  Giulio  II  ricuperò  le  rocche  di  Cesena  e  di  dalla  carestia,  che  si  attribuiva  alla  malvagità  di  avidi 

Bertinoro  dai  mandatari  del  duca.     Liberato  frettolosa-  incettatori;  rincrudì  salito  al  trono  Giulio  II.     Sin  dalla 

10   mente  dal  Carvajal,  questi  partì  per  Napoli  nella  notte  metà  di  marzo   del    1504  se  ne  parlava,  ed  alla  fine   di 

dal  19  al  30  aprile  e  vi  arrivò  il  28  (Yriarte,  II,  p.  207).  luglio  ebbe  a  farsi  più  grave  la  preoccupazione  pubblica.    4° 

Consalvo  gli  fece  buona   accoglienza,    ma  il  37  maggio  II  papa  fece  del  suo  meglio  per  prevedere  e  provvedere: 

comandò  che  fosse   arrestato  e  rinchiuso  a  Ischia,    ove  verso  la  metà  di  agosto  scemò  il  prezzo  del  grano  (da 

rimase  fino  al  20  agosto.     Allora  il  generale  spagnuolo,  quaranta  a  trentadue  carlini  il  rubbio),  ma  senza  molto 

15    mancando  alla  promessa  di  liberarlo  non  appena  avesse  frutto.     Ai  primi  di  novembre  il  grano  costava  sessanta 

consegnato  anche  la  rocca  di  Forlì,  mandò  il  Valentino  carlini  il  rubbio  e,  alla  metà  di  gennaio,  da  novanta  a    45 

al  suo  re,  che  lo  confinò  prima  a  Chinchilla,  poi  a  Me-  cento  carlini,  quantunque  nel  frattempo  Giulio  II  avesse 

dina  del  Campo.     Malgrado  la  severa  custodia,  riuscì  ad  di  nuovo  imposto  il  calmiere  e  fissato  il  prezzo  a  qua- 

evadere  il  35  ottobre    1506   ed  il  3  dicembre  (Yriarte,  ranta  carlini.     Solamente  in  quattro  o  cinque  luoghi  si 

20    II,  p.  252)  entrava  in  Pamplona,  capitale  della  Navarra,  poteva   comperare   il   pane  a  minuto    (Giustinian,    III, 

sulla  quale  regnava  Giovanni  d'Albret,  fratello  (non  pa-  pp.  36,  190,  301,  236,  246,  376,  284-285,  372).  —  Su  questa    So 

dre)  di  sua  moglie  Carlotta.     L'ii  febbraio  1507  Cesare,  carestia,  della  quale  erano  responsabili  i  signori  romani 

alla  testa  dell'esercito  navarrese,  assalì  il  ribelle  feudata-  che  taglieggiavano  la  campagna,  e  sui  provvedimenti  di 

rio  Luigi  di  Beaumonte,  conte  di  Lerins,  e  poco  dopo  Giulio  II,  vedi  anche  Pastor,  III,  pp.  S77-S78' 

35    (12  marzo),  in  un  combattimento  davanti  al  castello  di  ^  Certamente  Ascanio  Sforza,  che  morì  a  Roma  il 

Viana,  moriva  di  ferro,    non  per  un  colpo  di  arma   da  38  (e  non  il  iS)  maggio  i.t;o5  (Burcardo,  III,  pp.  390-    55 

fuoco  (Yriarte,  II,  pp.  370-373,  375-377;  Pastor,  III,  391;  Sanuto,  VI,  ce.  171,  176). 
pp.  588-591).  ^  Cf.  Mas-Latrie,  c.  375. 

*  Sulla  morte  di  Federigo  d'Aragona,  ex  re  di  Na-  '  Gio.  Antonio  Sangiorgio,  legato,  Oliviero  Cara- 

30   poli,  avvenuta  a  Tours,    pare,  il  9   novembre    1504,   cf.  fa,  Francesco  Borgia,  Giovanni  Vera,  Giorgio  Costa  e 

Burcardo,  III,  p.  371;  Giustinian,  III,  p.  313.  Gio.  Antonio  Trivulzio  (Grassi-Frati,  p.  4).  60 

^  Il  prof.  Raina  m' informa  che  nella   parlata  va-  **  Intorno  alla  partenza  di  Giulio  II  da  Roma  per 

stese  cacchiata  vive  ancora,  sotto  forma  un  po' dif-  conquistar   Bologna,    vedi    Pastor,    HI,    p.   605.     Vedi 

ferente;  'Na    cacchie    di   pane,  una  coppia  di  pani,  Grassi-Frati,  pp.  5-9,  sul  seguito    condotto   dal    papa, 

35    ovvero  due  pani  attaccati  assieme.  recandosi  a  Bologna. 
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cacciare  de  Bologna  se  non  se   accordava   con  lo   re  de   Francia;  lo  papa   gli  promise  doi  apnic-scttc,.,i>re 

cardinali  se  gli  dava  aiuto  ';  lo  re  gli  promise'  de  darli  aiuto,  li  mandane  de  molti  Franciosi  ottbr/''^" 
per  cacciare  misser  Giovanni  Bentivogli,  et   così  lo  cacciane,    salve  le   persone  et  la  robba 

con  tutta  la  sua  brigata.     Se  partine  da  Bologna  et  fino  a  Milano,  che  era  dello  re  de  Fran-  1-2  novembre 

5  eia,  et  là  morse  misser  Giovanni  Bentivoglia  *.  10  febbraio  1508 

Lo  dì  de  santo  Martino  entrane  papa  lulio  in  Bologna  con  molto  trionfo  de' Bolognesi  ;  11  novembre 
fanno  coprire  lo  palio  d' imbroccato  ad  honore  de  papa  lulio  lo  dì  de  santo  Martino  \ 

A  dì  27  de  marzo  1507,  come  venne  in  Roma  che  veniva*  da  Bologna,  con  molti  trionfi;  27  ,„urzo  1507 
passane  da  Santa  Maria  dello  popolo;  lo  cardinale  de  Portogallo'  fece  un  bellissimo  arco  lo 
10  primo  ;  et  passane  per  Colonna  "   et  l'altro  arco  trionfale.     Fòro  fatti  per  tutta  Roma   molti 
archi  triunf ali  et  parato  de  panni  de    razza  \  che  mai  papa  non  intràne  in  Roma  con  tanti 
trionfi  con  quanti   intràne  papa  lulio  2'";  et   entrane  la   domenica   delle   palme  ^   et  tutti  li  28  marzo 
frati  et  preti  andare  incontro  alla  Santità  di  nostro  signore,  papa   lulio  ^ 

Lo  re  de  Francia  et  lo  re  de  Spagna  fecero  pace;  lo  re  de  Francia  dette  per  moglie  una  ^^'ènllVJn'oi^. 
15  sua  nepote  allo  re  de  Spagna,  et  li  refermàne  lo  reame  de  Napoli,  li  dette  per  dote,  et  lo     marL  IfoV'^ 
re  de  Spagna  gli  dava  allo  re  de  Francia  ducati  50""  posti  in  Francia  per  un  censo  '".' 


I.  Vali.  F.  da  -  Vali,  collo  -  Vali.  F.  o?ncttono  gli  -  F.  promisse  —  3.  Vali.  F.  allo  re  se  li  -  F.  \ì  -  F.  di  - 
F.  di  —  3.  Vali,  omette  misser  -  Vali.  Bentivoglia  -  Vali,  cacciòne  —  4.  F.  sova  -  Vali,  de  -  Vali.  F.  omettono  et  -  et 
fino]  cosi  i  codici,  evidentemente  per  et  andò  fino  -  Vali,  eh'  -  5.  F.  Bentivoglio  —  6.  in  margine  a  questo  -periodo  in 
Vali,  si  legge  1506  -  de']    Vali.  F.\ì  —  7.  Vali,  palco  -  F.  de  inbroccato  -  F.  onore  —  8.  F.  omette  de  -  1507  è  sotto- 

5    lineato  in  V,;  omesso  in  F.  -  come  venne..  ..  che]  così  i  codici,  evidentemente  per  come  venne....  papa  lulio,  che  

9.    Vali,  puopolo  -  F.  Portugallo  —  9.  F.  belissimo  —   io.    Vali,  omette  1'  -  Vali.  F.  altri  archi  trionfali  furo  lo- 

II.  molti. ...  trionfali]  omesso  in  Vali.  F.  -  Vali.  F.  entnane  —  \2.  V.  omette  con  -  Vali.  F.  entrane  -  Vali,  et  et  (sic^ 

13.    Vali,  de  —  14.  in  margine  a  questo  periodo  in    Vali,  si  legge  1505  -    Vali,  omette  de  —  15.  nepote]    Vali.  F.  figlia 
-  li]    Vali.  F.  et  ce  lo  -    Vali.  F.    dota  —   x6.    Vali.  F.  omettono  gli  -  per  un]    Vali.  F.  de 

IO  '  Non  due,  come  Luigi  XII  aveva  chiesto  da  prima,  lio  II  fosse  padrino  di  lui,  è  assurdo  poiché  erano  quasi 

bensì  tre  furono  i  cardinali  che  il  papa  nominò  per  ri-  coetanei  (G.  B.  nacque  il  13  febbraio   1443,  Litta,  Fami- 

meritare  il    Cristianissimo  dell'aiuto  contro  il  Bentivo-  glia  Bentivoglio,  tav.  V;  Giulio  II  nacque  il  5  dicembre    40 

glio,  accordato  dopo  molto  indugio  e  dubbiezza  (Brosch,  1443,  Pastor,  II,  p,  481);  l'espressione  comjjare,  ado- 

p.  331,  nota  62):  Gio.  Francesco  de  la  Tremolile,  arci  ve-  perata  dal  Tedallini  sarebbe  forse  da  prendere  nel  senso 

15    scovo  di  Auch,  Renato  de  Prie,  vescovo  di  Bayeux  e  Luigi  di  "  compagno,  amico,,,  senza  tuttavia  corrispondere  alla 

d'Amboise,  arcivescovo  di  Alby  CPastor,  III,  pp.  604, 618).  verità,  perchè  la  nimicizia  fra  il  Della  Rovere  ed  il  Ben- 

^  Vedi  Pastor,  HI,  pp.   603,  60S,  611,  sulle    trat-  tivoglio  aveva  una  data  piuttosto  antica  (Brosch,  p.  125).    45 
tative  fra  le  corti  di  Roma  e  di  Francia,  in  conseguenza  ^  Ci.  Pastor,  III,  pp.  616-617. 

delle  quali  il  re  Luigi  XII  accordò  a  Giulio  II  un  corpo  *  Vedi  l'apparato  critico. 

20    ausiliario    comandato   da  Carlo    d'Amboise,   signore   di  ''  Giorgio   Costa. 

Chaumont.  Partito  da  Roma  il  26  agosto  1506,  Giulio  II  ®  Ossia  il  rione  Colonna. 

entrava  in  Perugia  il  13  settembre  dopo  aver  ottenuta  la  ^  Arazzo.  50 

sommissione  di  Giovan  Paolo   Baglioni  ;  quindi,  per  la  "  Cf.  Mas-Latrie,  c.  357. 

via  di  Urbino,  passò  in  Romagna.  Le  principali  tappe  del  '  Giulio  II,  reduce    dalla  sua   conquista,  arrivò  a 

25    bellicoso  pontefice  furono  Macerata,  San  Marino,  Cesena  Roma  il  37  marzo   1307,  pernottò  nel  convento  di  santa 

e  Forl\,  d'onde  il   io  ottobre  fulminò  sentenza  di  scomu-  Maria  del  Popolo  ed  il  giorno  successivo  fece  l'ingresso 

nica  contro  Giovanni  Bentivoglio  e  d' interdetto  contro  solenne.     Sulla  pompa   sfoggiata  in    questa  circostanza,    55 

i  Bolognesi,  da  avere  effetto  se  dentro  nove  giorni  non  specialmente  sull'arco  trionfale  innalzato  in  Campo  Mar- 

avessero  abbandonato  quel   loro   tiranno  per  sottoporsi  zio  dal  cardinale  Costa,  cf.  Pastor,  III,  pp.  620-631. 

30   alla  Chiesa.     Il  20  papa   Giulio  era  arrivato  ad   Imola.  '"  Spagna  e   Francia   conclusero   il  31    marzo  1504 
Il  Bentivoglio,   che  si  era   proposto    di   fare  una   seria  una  tregua  triennale,  prodromo  al  trattato  di  pace,  che 
difesa,  perdette   il    coraggio    quando    vide  i  Francesi   a  fu  stipulato  a  Blois  il  32  settembre.     Le  nozze  tra  Fer-    60 
fianco  del  pontefice,  e  venne  a  patti  con  Io  Chaumont.  dinando  il  Cattolico  e  Germana  di  Foix,  nipote  di  Lui- 
La  notte  dal  i"  al  2  novembre  abbandonò  la  città  ove  gi  XII,  furono  stabilite  egualmente  a  Blois  il  12  ottobre 

35    aveva  signoreggiato  per  tanti  anni,  e  si  ritirò  a  Milano;  1505  e  celebrate  il  18  marzo  1506  (Cipolla,  pp.  799-801  ; 

in  esilio   moriva  il    io    febbraio    1508    (Grassi-Frati,  De  Leva,  I,  p.  90;  cf.  d'Auton,  III,  pp.  32-33,  36).    La 

pp.  79-80;  Sanuto,  VI,  e.  474,  VII,  e.  396).     Che  Giù-  sposa  recava  in  dote  al  monarca  aragonese  la  parte  del    65 


314  DIARIO  ROMANO  [AA.  i503-i507] 


1506. 

e.  3'i  b  Recordo  come  venne  lo   re  de  Spagna  et  la  moglie  in  Napoli  con  molto  trionfo  a  pi- 

giugno  1507      gliare  tutto  lo  stato  de  Napoli,  con  tutti  li  signori  de   casa   Colonna   et   li   signori   de  casa 
Orsina,  et  arrese  tutti  lì  stati  alli  signori  che  fòro  usciti  dallo  stato  de  Napoli  \ 

1507. 

18  luglio  1506  Recordo  come  lì  gentilhomìni  de  Genova  fuòro  stratiati  dallo  popolo  menuto,  et  ammaz- 

zare de  molti  Franciosi;  questi  Genovesi  andàro  in  Francia;  lo  re  de  Francia  fece  de  molta 
^'2raprne  '^°^'  gente  d'arme  alle  spese  delli  Genovesi    et  venne    alla   volta   de    Genova  lo  re,  a  mettere  lo 
27  aprile  campo  ìn  Genua;  li  Genovesi   se   arresero  a   descritione    dello   re,    lo  re    gli   toglie   tutte  le 
fortezze  che  havevano  loro,  et  fecelì  pagare  de  molti  ducati  a  tutto  lo  populo,  et  have  fatte 
certe  fortezze  alle  spese  delli  Genovesi  ^. 

4  giugno  Recordo,  1507,  nello  mese  de  iugno,  se  partine  lo  re  de  Spagna  da  Napoli,  gìne  a  tro- 

28  giug.-2 luglio  vare  lo  re  de  Francia  a  parlamento  nella  citate  de   Savona;  con  molti  trionfi  entrane  nella 
28  giugno  citate  '. 

1503.  15 

12  luglio  1503  Recordo  in  questo  dì,  12  de  luglio,   come  morse   mio   patre,   et  se  chiamava  per  nome 

Branca'*. 

"^' ^\%hx"\io  Adì  18  de  luglio,  come  commatténe  Marc' Antonio  Filippino  et  Mario  Stalla,  et  perdine 

Mar  e' Antonio  Filippino  ^ 

1505.  20 

20  aprile  1505  A  dì  20  di  aprile  morse  mio  fratello  ;  se  chiamava  Vangelista  ^ 


I.  1506  è  sottolineato  in  V.  —  2.  F.  trlonpho  —  3.  li  signori]  omesso  in  Vali.  F.  —  4.  Vali,  eh'  -  fòro]  Vali. 
F.  erano  -  Vali,  forusciti;  F,  forousciti  -  dallo  stato]  Vali.  F.  del  regno  —  5.  i^o";  è  sottolineato  in  V.  ;  in  F.  é  se- 
gnato in  margine  —  6.  Vali.  F.  gentilomini  -  Vali,  puopolo  —  6-7.  ammazzare  è  corretto  in  V.  su  ammazzato  dalla 
stessa  mano  e  con  il  medcsimj}  inchiostro  ;  F.  amazzaro  —  8.  et  venne]  omesso  in  F.  -  Vali.  Genoa  -  lo  re]  omesso  in  Vali. 
5  F.  —  9.  F.  canpo  -  Vali.  Genoa;  F.  Genova  -  Vali.  F.  discretione  -  Vali.  F.  li  tolse  —  9-10.  V.  tutta  la  fortezza,  corr. 
da  tutte  le  fortezze  -  Vali,  eh'  —  io.  F.  avevono  -  V.  feceroli  -  Vali,  puopolo  -  F  ave  —  11.  delli  Genovesi]  Vali.  F. 
loro  —  12.  Vali.  F.  et  gine  —  13.  con...,  citate]  Vali.  F.  dove  entròne  con  molti  trionfi  -  entrane]  V.  entrare  — 
15.  1503  è  sottolineato  in  V.  —  16.  et]  Vali.  F.  che  -  Vali,  si  —  18.  Vali.  F.  omettono  come  -  Vali,  combatténe;  F.  con- 
batténe  —  20.  1505]    V.  1503  —  21.    Vali,  d':  F.  de  -  F.  che  se  -  F.  Evangelista 

10    regno  di  Napoli  spettante  alla  Francia,  secondo  i  patti  a  Genova;  dopo  due  giorni  di  battaglia  (26-27   aprile), 

di  Granata;  questi  si  obbligava  a  sborsare  al    Cristia-  i  cittadini  si  arresero.     Luigi  fece  l'ingresso  solenne  il 

nissimo  un  milione  di  ducati  (secondo  il  De  Leva),  pa-  28  ed  obbligò   la   repubblica   a   pagargli   un    tributo  di 

gabili  in    dieci   anni,   come  rifacimento   delle   spese    di  dugentomila  scudi,  nonché  a  costruire  una  rocca  per  gua-    30 

conquista.  rentigia  della  sovranità  francese  (d'Auton,  IV,  pp.  149, 

15  '  Ferdinando  il  Cattolico,  venuto  nel  Regno  con  lo  314,  276-277). 

scopo  principale  di  allontanarne  il  gran  capitano  Con-  ^  Vedi  Pastor,  III,  pp.  633-625,  intorno   al   con- 
salvo, che  gli   era   sospetto,   entrò  in   Napoli   il  1°   no-  vegno  di  Savona  (28  giugno-2  luglio),  ove   Ferdinando 
vembre  1506  e  vi  si  ^trattenne  circa   sette  mesi,    dando  il  Cattolico  e  Luigi  XII   trattarono   l'alleanza  dei   loro    35 
opera,  come  riferisce  il  Tedallini,  alla  pacificazione  degli  stati,  la  rovina  di  Venezia  e  la  riforma  della  Chiesa. 

20   animi;  partiva  il  4  giugno  1507  (Cipolla,  pp.  808,  810-  *  Vedi  V Introduzione. 

Sii;  cf.  Sanuto,  VI,  e.  482,  Vili,  e.   104).  ^  Evangelista  Maddaleni   ha  narrato  minutamente 

^  Vedi  Cipolla,  pp.  8oS-8og,  intorno  all'  insurre-  questa   singoiar   tenzone    combattuta    da   Mario   Astalli 

zione  del  popolo  genovese  contro  la  nobiltà  (18   luglio  (Stalla)  e  Marco  Antonio  Vendettini  (non    Filippini)    40 

1506)  ed  all'intervento  di  Luigi  XII,  implorato  dai  gen-  ai  Prati  di  Castello,  sotto  gli  auspici  del  duca  Valentino, 

25   tiluomini  banditi.     Il  re  partiva  da  Blois  il   29  gennaio  tenitore  del  campo  (Tommasini,  p.  14). 
1507  e  raggiungeva  il  25  aprile  il  suo  esercito  davanti  ^  Vedi  Vlntrodjizione. 
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1503. 

A  dì  24  de  iennaro  come  papa  Alisandro  sesto  mandavo  lo  campo  a  casa  Orsina;  Vitel-  24  gennaio  1497 
lozzo  et  lo  signore  Bartolomeo  de  Alviano    erano  in  casa  Orsina,  fecero  de  molta  gente,  et 
sì  affrontàro  insieme  tutti  doi  li  campi,  et  fu  rotto  lo  campo  dello  papa,  et  poi  fecero  pace  25  gennaio 

5    collo    papa  \  5  febbraio 

1493. 

A  dì  ultimo  de  luglio  come  nacque  lo  figlio  a  Bartolomeo,  mio  fratello,  et  fu  de  mercor-  31  lugiio  1493 
dì  ^  et  nacque  a  22  hore,  et  fu  fatto  christiano  a  dì  8  de  agosto  et  fu  li  posto  nome  Alisandro  '.  s  agosto 

1492. 

10  A  dì  31  maggio,  come  venne  la  lancia  di  Christo  in  Roma,  la  mandane  lo  gran  Turco  31  ...nggio  1492 

a  papa  Innocentio  ottavo,  et  lo  papa  gli  andò  incontro  fino  alla  Porta  dello  Popolo  con  tutti 
li  cardinali,  et  lui  la  portava  la  lancia  ■*. 

1487. 
A  dì  22  de  maggio  venne  lo  marchese  di  Ferrara  in  Roma  ■'.  22  maggio  1437 

15  A  dì  23  di  marzo  venne  lo  fratello  dello  gran  Turco,  et'  venne  a  tempo  di  papa  Innocentio  \  '^  T'^j/^T' 

1489. 

A  dì  19  di  ottobre,  come  fu  impiccato  misser  Francesco  Mandente  et  misser  Domenico  19  ottobre 
da  Viterbo,  et  brusciato  nella  piazza  di  Campo  di  fiore,  et  fu  de  lunedì  a  matina  ''  :  erano  scrit- 
tori ;  perché  facevano  le  bolle  f alze  ^ 

20  A  dì  30  di  decembre  1490,  come  fu  tagliata  la  testa  a  Hieronimo  et  Pietro,  suo  fratello,  30  oicen.bre  1490 

erano  de  casa  Bufalina,  a  tempo  de  Innocentio  ottavo  '. 

A  dì  xi  de  aprile  1500,  come  fu  tagliata  la  testa  a  Vergilio  dello  Bufalo  et  suo  fratello  11  aprile  1500 
fu  ammazzato  in  uno  medesimo  tempo  ;  havevano   briga   collo  patre  di  Palozzo  '"  ;  et  fu  de 


I.  1503]    Vali.  F.   1507  —  2.   Vali.  F.  gennaro   -  F.  Alesandro    -  F.  canpo  —  3.   Vali.  F.  d'  -   Vali.  F.  molte 
gente  —  4.   Vali,  s'  -  F.  canpi  -  F.  canpo  —  5.   Vali.  F.  con  lo  —  6.  1493  è  sottolineato  in   V.  —  7.   Vali,  figliolo 

-  et]  Vali,  che  —  8.  F.  cristiano  alli  -  de  manca  in  Vali.  -  Vali,  fulli  F.  folli  -  F.  Alesandro  —  io.  Vali.  F.  31  de  - 
F.  Cristo  —  II.  Vall.F.  li  andòne  -   Vali.  F.  del  —  12.  lui....  portava]    Vali.  F.  esso   portóne  —  14.   Vali.  F.  de 

S    —  15.   Vali.  F.  de  -  a]   Vali,  in  -  F,  tenpo  -   Vali,  de  —  16.  Vali,  d';  F.  omette  di  -  F.  inpiccato  -  F.  Domeniclio 

—  18.  Vali.  F.  brusciati  -  Vali.  F.  de  -  F.  Canpo  -  Vali.  F.  de  -  F.  omette  a  —  19.  F.  facevono  -  Vali,  false  —  20.  Vali. 
F.  de  -  Vali.  F.  hanno  1490  in  fnargine  -  F.  tagliato  —  21.  F.  tenpo  —  22.  Vali,  d'  -  Vali.  F.  pongono  1500  in  mar- 
gine—  23.   Vali.  F.  un  -  F.  tenpo  avevono  briglia  -   Vali,  col;  F.  con  il  -   Vali,  de   -   Vali.  i^.  Paluzzo 

'  Trattasi  evidentemente  della  campagna  contro  gli  sari  e  mercanti  di  bolle,  scoperta  nel  1489,  ed  alla  mi- 
io    Orsini,  svoltasi  nel  1496-1497  (non  nel  1503),  della  quale  sera  fine   de'   suoi   caporioni,    Domenico   da   Viterbo   e 
si  è  parlato  più  addietro.  Francesco  Maldente  (non  già  Mandente).  25 
2  Cf.  Mas-Latrie,  c.  381.                                                          8  Vedi  Sigismondo   de'  Conti,  II,  pp.  38-39,   in- 
^  Vedi  V Introduzione.  torno  a  Girolamo  e  Pietro  di  Francesco  del  Bufalo,  fatti 
''  Cf.  Pastor,  Iir,  p.  238.  decapitare  da  Innocenzo  Vili  a  Castel   Sant'Angelo  ed 
15              ^  Cf.  BuRCARDo,   I,  pp.    260-263,  sull'ingresso   in  esporre,  cadaveri  mutilati  e  sanguinolenti,  a  San  Celso, 
Roma  di  Ercole  I,  duca  (non  marchese)  di  Ferrara.  in  pena  della  violenta   brutalità  cui  si  abbandonavano,    30 

''  Cf.  Pastor,  III,  pp.  325-226,  sull'arrivo  a  Roma  bastonando,  ferendo  e  derubando  la  notte  i  cittadini  ed 

del  principe  turco  Dschem,  fratello  del  sultano  Bajazet  II,  entrando  per  forza  nelle  case  a  violar  le  donne.     Così 

del  quale  si  è  già  parlato  (13,  e  non  23  marzo  1489).  il  de'  Conti;  l'Infessura   invece  non  si  sapeva   spiegar 

20  ^  Cf.  Mas-Latrie,  c.  466.  la  loro  disgraziata  sorte  (p.  264). 

^  Vedi  Pastor,  III,  pp.  369-270,  intorno  alla  scan-  '"  Pietro  Paluzzi.  35 

dalosa  combriccola  di  ufficiali  della  Curia  pontificia,  fai- 
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sabbato  '.     Questi  erano  nepoti  a  Hieronimo  dello  Bufalo  ;  non  fu  mai  in  Roma  simile  cosa 
de  casa  BufaUna;  et  fu  questo  a  tempo  de  papa  Alesandro  ^ 

1485. 

3?  maggio  1485  A  dì  3  de  maggio  fu  ammazzato  Bartolomeo  Santa  Croce,  et  fu  de  venerdì^  alle  17  hore; 

era  patre  a  Pietro  Santa  Croce;  l'ammazzane  misser  Favolo  Margano  *.  5 

1486. 

6?setteinbrei4S6  A  dì  6  de  Settembre  fu  ammazzato  misser  Favolo  della  Valle,  et  fu  de   venerdì  a  hora 

di  pranzo  '. 

€^'314^"^  A  dì  26  de  ottobre  fu  ammazzata   la   moglie  de  Francesco'   dello   Bufalo;  l'ammazzane 

lo  figliastro,  se  chiamava  Pietro;  li  fu  tagliata  la  testa  in  castello  santo  Agnilo  a  tempo  de  10 
papa  Innocentio  ottavo  ". 

1494. 

9  dicembre  1494  A  dì  10  di  dccembre,  come  fu  pigliato  lo  cardinale  Ascanio  et  cardinale  Sanseverino  et 

lo  signore  Colonna,  et  fu  de  mercordì  ^  ;  tutte  le  botteghe  fòro  serrate  ;  et  fu  a  tempo  de  papa 
Alesandro  ò"  \  15 

1495. 

4  dicemiìre  1495  A  dì  4  de  dccembre,  come  cresceva  lo  fiume  per  tutta  Roma  et  tutte  le  cantine   erano 

piene  de  acqua;  quelle  '  che  non  potevano  andare  de  sopra  andàro  de  sotto;  era  alta  l'acqua 
per  tutte  le  strade  più  de  doi  canne  '". 


i 


I.  Vali,  sabato  -  Vali,  simil  —  2.  F.  tenpo  —  3.  1485  è  sottolineato  in  V.  —  4.  i^.  amazzato  -  i^.  di  -  Vali.  F. 
venardl  -  alle]  F.  a.  -  F.  ore  —  5.  F.  amazzane  -  Vali.  Paolo  —  7.  F.  di  -  F.  amazzato  -  Vali.  Paolo  -  Vali,  ve- 
nardl  —  8.  Vali.  F.  de  —  9.  F.  amazzata  -  Vali,  ammazzòne;  F.  amazzane  —  io.  F.  tenpo  —  11.  F.  Inocentio 
—  12.  1494  è  omesso  in  Vali.;  V.  1499  —  13.  Vali,  de;  F.  omette  di  -  Vali,  et  lo  —  14.  Vali,  signore....  -  Vali.  F. 
5  et  tutte  -  Vali.  F.  furo  -  P.  tenpo  —  17.  Vali.  F.  crescène  —  18.  Vali.  F.  d'  -  quelle  che]  omesso  in  Vali.  - 
non....  acqua]  omesso  in   Vali.  -  F.  potevono  -  F.  andavono 

'  Cf.  Mas-Latrie,  c.  464.  da  Valeriano  Santa  Croce  con   un  pugnale    avvelenato 

^  Virgilio  del  Bufalo  e  suo  fratello  Livio  aggredì-  il   9   settembre    1485    (p.    %o).     Vedi   anche   Infessura,    3° 

reno  e  ferirono  a   Monte   Giordano    Pietro  Pai  uzzi,    il  pp.  88,  216-217. 
10    quale  se  ne   richiamò  al   governatore  di  Roma.     I   due  ®  L'assassinio  della  misera  donna,  incinta  di  otto 

del  Bufalo  e  Gregorio,  loro  zio,  furono  assaliti  in  casa  mesi,  fu  perpetrato  dai  fratelli  del  Bufalo  il  36,  non  il 

Mancini  a  Santa  Maria  in  Via  Lata;  Livio  morì  com-  30  ottobre  i486,  secondo  il  Pontani    (p.  65;  cf.  Infes- 

battendo  e  Virgilio,  fatto  prigioniero  e  tratto  al  Cam-  sura,  pp.  343-244);  il  delitto   rimase  impunito  (Infes-    35 

pidoglio,  ebbe  spiccato  il  capo  dal  busto  a  colpi  di  sci-  sura,  p.  244). 
15    mitarra  (Burcardo,  III,  p.  33).  ^  Cf.  Mas-Latrie,  c.  338. 

^  Il  3  maggio  1485  fu  un  martedì;  il   13,  data  esi-  *  Episodio  delle  agitazioni  che  precedettero  ed  ac- 
bita  come  ora  vedremo,  dal  Pontani,  un  venerdì  (Mas-La-  compagnarono  a  Roma  la  spedizione  di   Carlo  Vili.     I 
TRIE,  e.  351).     Il  Tedailini  perciò  sbaglia  o  nella  data  o  cardinali  Ascanio  Sforza,  Federigo  Sanseverino   e  Ber-    40 
nell' indicare  il   giorno   corrispondente  della  settimana.  nardino  Lunati,  nonché  Prospero  Colonna,  proprio  men- 
20    Probabilmente  ha  commesso  il  primo  errore.  tre  fervevano  trattative  di  riconciliazione  con  Alessan- 
*  Anche   l' Infessura    menziona   tra   i   morti    nelle  dro  VI,  furono  improvvisamente  arrestati  il  9  (non  U  io) 
contese  dei  Colonna,  cui  aderivano  i  Della  Valle,  e  degli  dicembre  1494,  quando  fu  conosciuto  l'avvicinarsi   dei- 
Orsini,  spalleggiati  dai  Santa  Croce,  questo  Bartolomeo  l'esercito  napoletano,  comandato  da  Ferdinando  o  Per-    45 
(p.    SS);    vedi   pure   Pontani,    p.    47,   che    nota   questo  randino  d'Aragona,  duca  di  Calabria  (Pastor,  III,  p.  340; 
35    misfatto  sotto  la  data  del  13  maggio.     Di  questo  e  d'altri  cf.  Burcardo,  II,  p.  200). 
eccessi  Paolo  e  Stefano  Margani  chiesero  ed   ottennero  ^  Ossia,  quelle  acque, 
nel  1489  l'assoluzione  pontificia  (Infessura,  p.  343).                    '**  Cf.  Pastor,  III,  pp.  362-364, 
^  Secondo  il  Pontani  Paolo  della  Valle  fu  ucciso 
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1497. 

A  dì  15  de  iugno,  come  fo  ammazzato  lo  figliolo  dello  papa  Alisandro  sesto  et  fu  gittato  i4-i5giugnoi497 
in  fiume  ;  lo  fece  ammazzare  lo  fratello,    che  era   cardinale  de   Valentia,  et  fu  retrovato  de  io  giugno 
iovedì  a  mattina  '  ;  chiamavase  duca  de  Gandia  *. 

5  1507. 

A  dì  20  de  novembre,  come  fu  tagliata  la  testa  a  Belardino  Mattheo,  et  fu  a  tempo  de  20 novembre  iso? 
papa  Tulio  ^. 

A  dì  20  de  decembre,  come   venne  una  nova  in  Roma  come  lo  re  de  Portogallo  hane  20  dicembre 
pigliata  una  isola,  che  ène  più  grande  che  non  è  tutta  la  Italia  ;  et  lo  dì  de  santo  Tornavo 
10  ne  fu  fatto  uno  Concistorio,  et  tre  dì'  la  processione,  et  frate  Gilìo,  generale  di  Santo  Agostino,  ^'  '^['^.'"jf^b 
ne  fece  una  predica  denanzi  a  papa  lulio  con  tutti  li  cardinali  ^. 

1508. 

A  dì  14  de  iugnio  venne  la  nova  in  Roma  come  lo  re  de  Spagna  hane  pigliata  una  terra  19  ^,"'|gi°o '^°^ 
de  Mori,  che  fa  più  di  dodici  milia  fochi  ^  ;  et  allo  tempo  de  papa  Innocentio  ottavo  pigliane  2  gennaio  1492 
15  Granata,  che  ce  era  stato  parecchi  anni  col  campo,  et  lo  cardinale  Santo  Giorgio  ne  fece  una  1451-1492 
bella  festa  in  Navoni  et  una  bellissima  giostra,  che  spese  delli  ducati  tre  milia;  fu  una  bel-    ^j^^^'»-'"*"" 
lissima  cosa  in  quello  tempo  ". 

1509. 

A  dì  13  di  maggio,  come  venne  la  nova  in  Roma,   come   se  affrontàro  lo  campo    dello  maggio  1509 
20  re  de  Francia  et  lo  campo  della  Signoria  de   Venetia   insieme,   et   fu  rotto  lo    campo  delli  14  maggio 
Venetiani.     Era  capitanio   lo  conte  de   Pitigliano   et  lo  signore  Bartolomeo  d'Alviano,  et  fu 
preso  lo  signore  Bartolomeo  dalli  Franciosi,  et   fu  feruto  et  fu  menato    denanti   allo  re   de 
Francia;  lo  re  lo  mandane  in  Milano   presone.     Et  fòro  morti  in  quello  fatto  d'arme  dodi- 
ci milia  persone,  et  fo  così  gran  tempesta  quello  dì  che  fusse  vista  mai  ^.     Lo  re  de  Francia 


3.  K  giugno  -  Vali.  F.  fu  -  F.  amazzato  -  Vali.  F.  de  -F.  Alesandro  -  Vali.  F.  gettato  —  3.  F.  amazzare  - 
Vali,  eh'  —  4.  iovedl  a]  Vali.  F.  giovedì  -  Vali,  matina  -  V.  Vali.  F.  Candia  —  6.  Vali.  F.  omettono  de  -  Vali.  F. 
Matteo  -  F.  tenpo  —  8.  F.  omette  de  -  una]  F.  la  -  Vali.  F.  Portugallo  -  F.  àne  —  9.  Vali.  F.  pigliato  -  Vali,  un'  - 
Vali,  eh'  -  Vali.  F.  granne  -  Vali.  1'  -  F.  Tomao  —  10.  Vali.  F.  omettono  uno  -  Vali.  F.  Egidio  -  Vali.  F.  de  -  Vali. 
S  Agustino  —  II.  Vali.  F.  innanzi  —  13.  F.  iugno  -  F.  à.x  -  Vali.  F.  pigliato  —  14.  Vali.  F.  de  -  F.  tenpo  -  F.  pi- 
gliene —  15.  Vali,  e';  F.  omette  ce  -  F.  canpo  —  16.  Vali.  Nagoni  ;  F.  Navona  —  17.  tempo]  segue  in  V.  et  fu  a 
tempo  di  papa  Alisandro  sesto  de  casa  Borgia,  w«z  la  frase  è  espunta  con  una  linea  ;  Vali,  et  fu  a  tempo  de  papa 
Alisandro  6°  de  casa  Borgia  —  19.  Vali,  de  ;  F.  oinette  di  -  F.  afrontdro  -  F.  canpo  de  —  20.  F.  canpo  -  F.  canpo  — 
21.  F.  Et  era  -  V.  omette  capitanio  —  22.  Vali.  F.  ferito  -  Vali.  F.  omettono  fu  -  Vali,  denanzi;  F.  innanzi  —  23.  F. 
IO    mandò  -  F.  omette  Et  -   Vali.  F.  furo  —  34.  Vali.  F.  fu  -  F.  tenpesta  -    Vali,  fussi  -  Vali.  F.  mai  vista 

1  Non  il  giovedì,   15,  ma  il  venerdì,  16  giugno  (cf.  ^  Credo  che  sia  errato  l'anno  e  che  il  diarista  al- 
Mas-Latrie,  c.  296).  luda  alla  conquista   di   Orano   compiuta    dal   cardinale 

2  Vedi  più  addietro.  Ximenes  il  19  maggio  1509  (Zurita,  VI,  fogli  i79"-iS2'); 

3  Manca  ogni  riscontro  o  conferma.  ne  arrivò  a  Roma  l'avviso  circa  la  metà  di  giugno  (Sa- 

15  *  Le  lettere  di  Emanuele,  re  di  Portogallo,  al  papa  nuto.  Vili,  e.  416).  3» 

ed  al  Sacro  Collegio,  scritte  da  Abrantes  il  25  settem-  <=  Cf.  Pastor,  ni,  pp.   23Ó-237.     Vedi   Burcardo,. 

bre  1507    per  dar   conto  della   navigazione   di  Lorenzo  I,  p.  447  5  Sigismondo  de'  Conti,  I,  p.  374,  sulla  festa 

d'Almeida  a  Cejlan  (Sanuto,  VII,  ce.  19S-203  ;  cf.  Corpo  e    la   giostra    ordinate    dal    cardinale   Raffaello   Riario 

diplomatico  portuguez,  I,  pp.  116- 119;  vedi  in  proposito  (Santo    Giorgio)  in  piazza  Navona.     Si  avverta  che 

20   RuGE,  p.  151),  giunsero  a  Roma  verso  la  fin  di  dicem-  l'assedio  di  Granata  non  durò  più  di  otto  mesi   circa;    35 

bre.     Vedi  Sanuto,  ib.,  ce.  335-236,    338,    sulla  lettura  la  conquista  del  territorio  richiese  invece  una  campagna 

dell'augusto  messaggio  in  Concistoro  e  sulla  processione  di  vari  anni. 

fatta  il  21  dicembre,  giorno  di  san  Tommaso,  per  festeg-  ''  Qui  si  parla  della  famosa  battaglia  di  Agnadello 

giare  la  notizia.     L'oratore  fu  frate  Egidio  da  Viterbo  presso  Vallate  nel  Cremonese,  la  prima  della  guerra  di 

35    (frate   Gilio),  celebre  predicatore,  teologo  e  storico,  Cambray;  avvenne  il  14  maggio  1509  e  perciò  è  assurdo    40 
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19-25  maggio       pigliane  tutto  lo  stato  a'  Venetiani,  Crema,  Brescia  et  Cremona  et  molte  altre  terre;   l'im- 

3imag..4-5ging.  peratore  pigliane  Padoa,  Verona  et  Vicenza;  papa  Tulio  pigliane  Faenza,  Rimini,  Ravenna, 

giu^o"^''^^'  Cervia;  lo  re  de  Spagna  pigliane   li  porti  dello   reame  de   Napoli;  lo  duca  de   Ferrara  pi- 

28-29'nfa^/g1o-27  gliàue  '  lo  stato  SUO  che  l'havevano  pigliato  li  Venetiani,  et  papa  lulio  secondo  li  scommu- 

"''"  ^  nicò,  et  tutti  questi  re,  et  l'imperatore,  et  lo  papa  li    fòro  adosso '.     Nello   mese    de   iugno     5 

17  luglio  se  revoltòne  Padova,  la   repigliàro    lì  Venetiani  et  ammazzerò    de  molte   persone,  et   poi   li 

io^igosto-2  otto-  Ygjjetiani  fecero  molto  forte  la  terra  ^.     Lo  imperatore  ce  ìncampò  la  persona   sua,  haveva 

in  campo  delle  persone  cento  milia,  haveva  gente  dello  papa  et  dello  re  de  Francia,  et  era 

uno  bellissimo  esercito,  et  mai  non  la  poténe  pigliare  "\     La  Signoria  de'  Venetiani  mandane 

^6^n^iio"' '"^'  ^^^  gentilhomini  *  allo  papa,  che  li  voglia  rebenedicere;  lo  papa  la  remise  allo    cardinale  de  10 

Napoli  et  allo  cardinale   de  Santo  Giorgio,   et  questi  due   cardinali  maniavano  questa   cosa 

*  braio°'iMo^^'"  collo  papa,  et  cossi  lo  papa  li  rebenedisse  ;  stèro  scommunicati  nove  mesi.     Et  lo  papa  fece 

24  fei.i.raio  uno  tavolato  nello  porticale   de  Santo  Pietro   per  benedicere   la  Signoria   de  Venetia,  et   lo 

papa  stava  nella  sede,  et  li   ambasciatori  givano  ad   uno  ad   uno   inginocchioni  a  basare   lo 

pede  allo  papa,  et  così  lo  papa  li  perdonavo^.  '  15 

s  agosto  1509  In  questo  medesimo  tempo  fu  pigliato  lo  marchese  de  Mantova  dalla  Signoria  de  Ve- 

10  agosto  netia  ;  lo  pigliàro  li  villani,  et  fu  menato  presone  in  Venetia,  et  molti  altri  gentilhomini   di 
Verona  *. 

^  ^'"."j^jV"^"  Lo  re  de  Francia   retomàne  in  Milano  et  stette   parecchi  dì  in  Milano,  et  poi   andane 

22  luglio  in  Francia  et  mandane'  lo  signore  Bartolomeo  presone  in  Francia ''.     Et  così  continuamente  20 


I.  R  pigliene  -  Vali,  alli;  K  de'  -  Fall.  Crema  et  -  Vali,  omette  et  -  F.  lo  inperatore  —  a.  Vali.  F.  Padova  - 
F.  pigliò  -  Vali.  Arimini  —  3.  Vali.  F.  et  Cervia  -  F.  pigliene  -  F.  di  —  3-4.  Vali,  repigliane;  F.  repigliòne  — 
4.  F.  li  avevono  tolto  -  F,  omette  et  -  Vali,  seconno  —  4-5.  Vali,  scommiinicao  ;  F.  scomunicao  —  5.  F.  lo  -  F. 
inperatore  -  Vali,  furo  ;  F.  fumo  -  Vali,  addosso  -  F.  nel  -  i^.  dì  —  6.  F.  repigliòro  -  Vali.  F.  omettono  li  -  F.  amaz- 
zòro  —  7.  F.  inperatore  -  F.  incanpò  -  F.  aveva  —  S.  F.  canpo  -  F.  aveva  -  Vali,  del  -  i^  di  -  Vali,  omette  et  — 
9.  la]  Vali,  lo  -  F.  mandòne  —  io.  F.  gentilomini  -  Vali,  a  lo  -  li  voglia]  F.  se  voleva  -  Vali.  F.  rebenedire  — 
II,  F.  omette  de  -  Vali.  F.  doi  —  12.  Vali.  F.  con  lo  -  Vali.  F.  così  -  F.  et  stero  scomunicati  -  Vali.  F.  omettono 
et  -  Vali.  F.  fece  fare  —  13.  Vali,  omette  et  —  14.  Vali,  l' inbasciatori  -  Vali,  basciare  —  15.  F.  piede  -  F.  omette 
et  -  Vali,  perdonào;  F.  perdonòne  —  16.  F.  tenpo  —  17.  in]  Vali,  a  -  Vali,  gentilhuomini;  F.  gentilomini  -  Vali. 
F.  da  —  19.  Vali,  stetteci;  F.  stettici  -  in  Milano]  omesso  in  Vali.  F,  -  dopo  poi  z'n  V.  si  legge  m,  ma  cancellato  - 
Vali,  indòne;  F.  andòne  —  19-20.  et....  Francia]  omesso  in  Vali.  F.  —  20-I.  la/,  sg,  F.  continovamente  anno 

affermare,  come  fa  il  nostro  diarista,  che  il  13  se  ne  avesse  ■•  Domenico  Trevisan,  Leonardo  Mocenigo,  Alvise 

notizia  a  Roma.     La  cifra  delle  perdite  subite  dai  com-  Malipiero,  Paolo  Capello,  Paolo  Pisani,  Girolamo  Dona    31? 

battenti,  quale  è  data  dal  Tedallini,  è  alquanto  inferiore  (Romanin,  V.  p.  333). 

a  quella  che  si  ricava   da  altre  testimonianze   dei  con-  ^  Intorno  alla  riconciliazione,  poco   sincera  ma  ne- 

tomporanei  :  da  sedicimila  a  ventimila  uomini  (Cipolla,  cessarla,  di   Venezia   con    Giulio   II,    vedi  Pastor,   ITI, 

p.  SiS;  Pastor,  III,  p.  639).     Intorno  alla  prigionia  di  pp.  641-644;    Romanin,    V,  pp,    217-218,    233-223,    235- 

Bartolomeo  d'Alviano,  vedi  Romanin,  V,  pp.  307-211.  337,  339-242.     La   repubblica   elesse  il    30  giugno  1509    40 

'  Vedi  Romanin,  V,  pp.  215-323,  sullo  sfacelo  in  gli  oratori  al  papa  che  arrivarono  a  Roma   il  2  luglio 

Terraferma  della   dominazione   di  Venezia,   ass.ilita   da  (Pastor,  III,  p.  641);  quattro  giorni  più  tardi  Giulio  II 

Luigi  XII,  dall'imperatore  Massimiliano,  da  Ferdinando  commise  di   trattar  pace    con  essi  ai  cardinali  Oliviero 

il  Cattolico   e  dal    papa;    per  la   conquista    di   Brescia,  Carata,  arcivescovo  di  Napoli,  e  Raffaello  Riario  (Sanu- 

Crema  e  Cremona,  di  Verona,  Vicenza  e  Padova,  ope-  to.  Vili,  e.  503  ;  Sigismondo  de'  Conti,  II,  pp.  400-401).    45 
rata  dalle  armi  francesi  ed  imperiali,  cf.  Sanuto,  VIII,  «  Vedi   Romanin,    V,   p.    238   e   cf.   Sanuto,    IX, 

ce.  394,  316,    319-330,    343-344,   3S2,    3S4-3SS'     Intorno  ce.  35,  36-38,  39-42,  45;  Madelin,  p.  367,  sulla  cattura 

alla  resa  spontanea  delle  città  romagnuole  al  cardinale  di  Giovan   Francesco    Gonzaga,   marchese   di  Mantova, 

Francesco  Alidosi,  legato  pontificio,  ed  alla  caduta  delle  mercenario  dell'  imperatore,  avvenuta  a  Isola  della  Scala, 

città  pugliesi  in  poter  degli  Spagnuoli,  vedi  Pastor,  III,  presso  Verona,  grazie  a  quattro  bravi  contadini;  furon    c;o 

p.  641  e  cf.  Sanuto,  VIII,  ce.  397,  31.1;,  317,   319,    321,  presi  con  lui  Galeotto   da   Nogarola   e   Giacomo  Spol- 

324,  436-437,  447-448,  474;  vedi  IB.,  ce.  319,  334,    3371  verini  (Sanuto,   IX,    ce.   37,    40),    gentiluomini  di  Vc- 

pcr  l'acquisto  del  Polesine  fatto  dal  duca  di  Ferrara.  rona.  In  cui  nobiltà  era  ostile  a    san    Marco  (Cipolla. 

'^  Cf.  Romanin,  V,  pp.  334-335,  338.  p.  817). 

*  Cf.  IB.,  pp.  228-333  ;  Cipolla,  p.  817.  '  Sul  ritorno  di  Luigi  XU  a  Milano  e  la  sua  par-    55 
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hanno  fatto  guerra  lo  imperatore  et  lo  re  de  Francia  adosso  alli  Venetianì;  non  sì  può  sti- 
mare li  denari  che  hane  spesi  la  Signoria  de  Venetìa  et  morte  de  tante  migliara  di  persone. 

1510.  ,5,0 

Papa  lulio  secondo    fece   pace    con  li  Venetiani   per   mandare    lo    campo  a  Ferrara;  lo  1 5  febbraio 
5  papa  fece  scommunicare  lo  duca  di  Ferrara,  et  fu  nello  mese  de  iugno  1510,  et  lo  papa  se  9  agosto 
partine  da  Roma  per  gire  a  Bologna   una  altra  volta  con  tutti  li  cardinali  et  tutta   la   can-  i7  agosto 
celiarla  ^     Restàro  questi  cardinali  che  te  dico  in  Firenze;  lo  primo  cardinale,  lo  cardinale 
de  Santa  Croce,  spagnolo,  l'altro  cardinale  se  chiamava  lo  cardinale  de  Santo  Marco,  l'altro 
se  chiamava  Santo  Severino,  l'altro  cardinale  se  chiamava  cardinale  de  Cosenza,  et  un  altro 

10  cardinale  francioso*.  Tutti  questi  cinque  cardinali  andare  allo  papa,  se  fermàro  in  Firenza  ^^i7*'ottob«'"''' 
parecchi  di;  lo  papa  li  mannàva  petendo  che  andassero  in  Bologna;  et  lo  papa  stava  molto  ^"ouobre'^'""'' 
male,  per  morire.  Questi  cardinali  se  ne  fòro  giti  in  Milano  et  non  volsero  obedire  allo  "cembre*"^  "^" 
papa  *.  Lo  re  de  Francia  aiutava  lo  duca  de  Ferrara  centra  dello  papa  et  mandane  gente  agosto-settembre 
d'arme  in  Ferrara  per  aiuto  suo,  et  poi  venne  lo  gran  mastro  de  Milano  *  centra  dello  papa  3o  settembre 

15  per  retenere  lo  duca  et   messe  parecchi   castelli  a  sacco  de   Bologna.     Et   poi  se  accostare  19  ottobre 
alle  mura  de  Bologna   con  li  figli  di  misser  Giovanni  Bentiveglio  ^  et   vennero  ^  per  fino   alle 
mura;  lo  papa  et  li  cardinali  stavano  in  grande  paura  non  esser  pigliati  tutti  presone  dalli 
Franciosi;'  et  tutto  lo  popolo  de  Bologna  se  mise  in  arme.     Et  poi  andane  lo  ambasciatore  19, 21)  otwbre 
dell'imperatore",  l'ambasciatore  delle  re  de  Spagna''  a  parlare  allo  gran  mastro  de  Milano,  23  ottobre 

20  che  lui  non  voglia  far  questo  centro  la  sede  apostolica;  così  se  r eternane  indietro  et  gissene  24 ottob.-novem. 


I.  K  inperatore  -  Vali.  F.  omettono  lo  -  Vali,  omette  de  -  Vali,  addosso  -  alli]  Vali,  in;  F.  Oìnette  alli  -  Vali. 
Vetiani  (sic)  —  2.  Vali,  eh'  -  F,  àano  -  Vali,  speso  -  Vali.  Vetiani  (sic)  -  V.  Vali,  omettono  de  -  i^  de  —  3.  15 io 
è  sottolineato  in  V.  —  4,  F.  omette  li  -  Vali,  mannare  -  F.  canpo  —  4-5.  lo....  1510]  F.  et  fune  nello  mese  de  iugno 
lo  papa  fece  scomunicare  lo  duca  di  Ferrara  —  5.  Vali,  de  -  Vali.  F.  omettono  et  -  F.  omette  lo  papa  —  6.  Vali.  F. 
.^  de  -  Vali.  F.  un'  —  7.  Vali.  F.  Restaro  in  Fiorenza  -  te  dico]  F.  se  dice  -  Vali.  F.  omettono  in  Fiorenza  -  Vali.  F. 
omettono  cardinale  —  8.  F.  omette  de  -    Vali,  omette  cardinale;  F.  omette  cardinale....  chiamava  -  de  Santo]  F.  San 

9.  se ... .  Santo]    Vali.  F.  San  -  Vali.  F.  oinettono  cardinale  -    V.  oTnette  cardinale  de  ;  Vali.  F.  lo  cardinale  -  V.  omette 
de  —  IO.  F.  lo  cardinale  -   p'a//.  annaro  ;  F.  andòrno  -  allo]  Vali,  col  ;  F.  con  lo  -  F.  fermòrno  -  Vali.  F.  Fiorenza 

—  II.    Vali.  F.  mandava  -    Vali,  petenno  -  F.  andasseno  —   12.  ne . . .  .giti]  Vali.  F.  giro  -  allo]  F.  lo  —  13.  F.  di  - 
IO    dello]  F.  lo  -   F.  mandòne  —   14.    Vali,  granne  —  15.  F.  accosterò  —    16.  Vali.  F.  de  -   Vali.  Bentivoglia  —  17.  F. 

stavono  -   Vali.  F.  granne  -  non]    Vali,  de;  F.  et  di  -   Vali.  F.  essere  —  18.  Vali,  di  -  F.  mésse  -  F.  andò  ne  -   Vali. 
imbasciatore  —  19.  Vali.  F.  dello  -  F.  inperatore  et  -  Vali,  et  lo  imbasciatore  -  allo]  F.  con  lo  ~  30.  V.  che  che  (sic) 

-  Vali,  fare  -   Vali,  contra  ;  F.  con  -  F.  ne  ritornòne  -  Vali,  in  dereto  -   Vali,  gisene 

tenza  per  la   Francia,    vedi   Sanuto,  Vili,   e.    500,   IX,  dinali  Lopez  de  CarvajaI,  Borgia,  Sanseverino,  Briconnet    35 

15    e.  io;  vedi  ib.  per  quella  dell'Ai viano,  prigioniero,  che  e   de   Prie.     Spinti  dal  malcontento  e   dall'ambizione,  i 

fu  chiuso  a  Loches  (Romanin,  V,  p.  211).  detti  porporati  si  schierarono  dalla  parte  di  Luigi  XII, 

'  Vedi  Pastor,  III,  pp.  645-650,  intorno   al  cam-  che  voleva  valersi  della  lustra  di  religiosità  per  rintuz- 

biamento  della  politica  di  Giulio  II,  il  quale,  soddisfatto  zare  l'assalto  del  papa,  e,  mentre  questi  si  trovava  feb- 

di  avere  abbassato  i  Veneziani,  si  rivolse  a  scacciar  gli  bricitante    a   Bologna    (Pastor,   III,   p.  654),    invece  di    40 

20    stranieri,   e    specialmente  i  Francesi,   che    ponevano   in  raggiungerlo,    da   Firenze,    ove   arrivarono   parte   il    36 

pericolo  grave  l'indipendenza   d'Italia   (come  mostrava  (Briconnet,  de  Prie  e  Sanseverino),  parte  il  30  settembre 

d'intenderla  lui)  e  quella   della  santa  Sede.     Cominciò  (CarvajaI  e  Borgia)  e  sostarono  sino  al   17  ottobre  (Lan- 

dall'assalire  Alfonso  I,  duca  di  Ferrara,  alleato  di  Lui-  ducci,  p.  303),   si  ritirarono,  per  Pavia,  a  Milano   (Ci- 

gi  Xn  ed  il  9  agosto  1510  (non  nello   mese    de   iu-  polla,  p.  821,  nota  2).     Intorno  alla  malattia  che  tra-    45 

25    gno)  lo  scomunicò;  il  17  il  fiero  vecchio  partiva  perla  vagliò    Giulio   II   dagli  ultimi  di   settembre  alla    metà 

guerra  (Pastor,  III,  p.  653).  di    dicembre   ed   assunse   un    carattere   particolarmente 

^  Bernardino  Lopez   de  CarvajaI,  Guglielmo   Bri-  grave  sul  finir  di  ottobre,  vedi  Pastor,  III,  pp.  654,  655, 

connet,  Federigo   Sanseverino,   Francesco  Borgia,   arci-  657-650. 
vescovo  di  Cosenza  e  Renato  de  Prie.     Nessuno  dei  cin-  ■*  Carlo  di   Amboise,  signore   di  Chaumont,   gran    50 

30   que  ribelli  possedeva  il  titolo  di  San  Marco,  spettante  al  maestro  di  Francia. 

cardinale  Grimani.  Forse  il  diarista  storpiò  così  San  Ma-  ^  Il  Sanuto  nomina  espressamente  il  solo  Annibale 

10,  ch'era  la  sede  episcopale  del  Briconnet  (Ciacconio-  (XI,  e.  548). 

Oldoini,  III,  ce.  180,  182).  •"'  Veit  von  Fiirst  (Ulmann,  II,  p.  409). 

3  Vedi  Pastor,  III,  p.  655,  sulla  defezione  dei  car-  "  leronimo  de  Vich  (Hinojosa,  I,  p.  39).  55 
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14  ottobre  a  Milano,  et  poi  papa  lulio  scommunicàvo  lo  gran  mastro  con  tutto  lo  campo;  fu  a  dì  21  di 
ottobre  1510.  Et  quando  se  mise  in  arme  lo  popolo  de  Bologna,  andavano  con  questo  popolo 
tre  cardinali;  lo  primo  cardinale  se  chiamava  lo  cardinale  Regina,  l'altro,  cardinale  de  Ara- 
gona, l'altro,  cardinale  de  Pavia  *. 

22  settembre  A  dì  22  di  Settembre  entrane  in  Bologna  lo  papa  la  seconda  volta  ^;  la  prima  volta  ce     5 

iinoTcmbreisoó  intrànc  lo  dì  de  santo  Martino,  et  fu  nel  1506. 

2  gennaio  isii  A  dì  xì  di  gennaro  1511  se  partine  da  Bologna  et  gine  collo  campo  alla  Mirandola;  era 

della  figlia  de  misser   lacovo  de'  Trivultii  de  Milano  ^     Erace   lo   campo  dello   papa  et   lo 

campo  de'  Venetiani  et  lo  papa  in   persona  stava  in   campo  come  uno  capitanio;  era   tanto 

lo  gran  freddo  che  se  arrese  quella  donna  allo  papa  a  descretione;  et  lo  papa  gine  in  per-  10 

sona  alla  detta  Mirandola  et  volse  salire  per  la   scala  a  piroli  per  non  roprire  la  porta;    et 

6-7  ffbbraio  fu  arresa  a  dì  20  di  gennaro  ^     Et  poi  re  venne  in  Bologna  et  stette  in  Bologna  tre  dì,  et  poi 

e.  /jbb'''°  andane  a  Ravenna  per  paura  dello  campo  delli  Franciosi;  et  venne'  nella  detta  terra  de  Ra- 

26  marzo  venna  un  grande  terremoto,  et  in  Venetia   ancora  in   quello  medesimo  tempo  ^     Et  poi  ri- 

3-7  aprUe  tomànc  in  Bologna  un'altra  volta  et  stette  lì  parecchi   dì;  lo  campo   delli  Franciosi  si   ap-  15 

prossimava  tuttavia;  era  capitanio  delli  Franciosi  misser  lacovo  de'  Trivultii  da  Milano. 
M  maggio  Papa  lulio  secoudo  se  partine  et  reandò  a  Ravenna  et  lassane  lo  cardinale  de  Pavia  in  Bo- 
logna per  legato.  Lo  popolo  de  Bologna  se  comenzàro  a  levare  in  arme  et  guardavano 
tutte  le  porte  et  et  gridavano  tutto  lo  popolo  libertàte;  quando  vede  lo  legato  tanta  furia 
de  popolo,  se  partine  et  gine  verso  la  rocca  a  tre  hore  de  notte;  era  tanta  la  tempestate  20 
dello  populo  et  lo  sonare  delle    campane  che   pareva  se  rovinasse  lo  cielo   et   la   terra.     Et 


I.  Vali,  scommunicao  ;  F.  scomunicòne  -  con]  F.  et  -  F.  canpo  -  Vali,  et  fu  -  Vali.  F.  de  —  2.  V.  15  ii  -  Vali. 
F.  quanno  -  F.  mésse  -  Vali,  annava  ;  F.  andava  —  3.  Vali.  F.  omettono  cardinale  -  Vali.  F.  omettono  cardinale  - 
Vali,  omette  de  -  Vali,  et  1'  —  4.  Vali,  omette  cardinale  —  $•  ^o-ll-  F.  de  -  Vali,  secunda  -  Vali,  omette  ce  —  6.  Vali. 
F.  entrane  -  1506  è  sottolineato  in  V.  —  7,  Vali,  de;  F.  omette  dì  -  Vali.  F.  pongono  la  data  in  margine  -  Bologna 
5  corretto  in  V.  da  Bolongna  -  collo]  Vali,  al  -  F.  canpo  —  8.  Vali.  Trevultii  -  F.  canpo  —  9.  F.  canpo  -  Vali.  F. 
un  -  F.  capitano  —  io.  lo  gran]  Vali,  lo  granne  ;  F.  granne  lo  -  Vali,  s'  -  Vali,  a  lo  ;  i^  omette  allo  papa  —  11.  Vali. 

ditta  -    Vali,    sallire  -    Vali,    roprir  —    12.    Vali.  P.  de  -  et tre]  manca  in  F.   per  lacerazione  della   carta  -    Vali. 

stettece  -  Vali.  O.  omettono  in  Bologna  —  13.  F.  andòne  -  F,  canpo  -  Vali,  de'  -  Vali,  di  —  14.  Vali.  F.  granne 
-  F.  tenpo  po'  —  14-15.  Vali,  retornane;  F.  ritornòne  —  iS-  F.  canpo  de'  -  Vali.  F.  se  —  16.  F.  capitano  -  Vali. 
IO  delli  Trevulsi  -  Vali,  de;  F.  di  —  17.  Vali,  seconno  -  Vali,  reandane;  F.  reandòne  -  a]  Vali,  in  -  et]  Vali,  a  -  las- 
sane] Vali,  lassare;  F.  lassòne  —  18.  Vali,  et  lo  -  Vali,  comenzane;  F.  comenzòne  -  F.  omette  et  —  19.  F.  guar- 
davono  -  F.  gridarono  -  Vali,  quanno  -  Vali,  vidde;  F.  vedde  —  20.  F.  di  -  Vali,  tempesta:  F.  tenpesta  —  21.  Vali. 
F.  popolo  -  F.  canpane  -  se]    Vali,  che  se;  F.  che  -  lo]  F.  il  -   Vali,  celo 

•  Lo  Chaumont  il  30  settembre  mosse  da  Peschiera  (Pastor,  III,  p,  656,  nota  3)  ed  aveva  commesso  ai  car- 

15    per  tentare  una   diversione  in  favore  del  duca  di  Fer-  dinali  Luigi  d'Aragona  e  Pietro  Isvallies  (Regina  per 

rara  (Sanuto,  XI,  e.  493)  al  quale,  tra  la  fine  di  agosto  Regino  o  Reggino,  cioè   arcivescovo    di  Reggio;  Ciac- 

e  i  primi  di  settembre,  era  stato  spedito  un  corpo  ausi-  conio-Oldoini,  III,  e.  195)  di  assumere  la  direzione  del    35 

liario,  comandato  da  Filiberto  di  Clermont,    signore  di  popolo  insorto  contro  i  Francesi;  il  favorito  Francesco 

Montoison  (Ib.,  ce.  216,  377;  cf.  Loyal  Serviteur,  pa-  Alidosi,  cardinale  vescovo  di  Pavia,  era  stato  messo  da 

20   gine  211-212).  Per  il  rimanente  vedi  Pastor,  III,  pp.  656-  parte  come  inviso  a  tutti,  ma,  dissimulando  il  proprio 

657  e  cf,  Grassi-Frati,  pp.  199-205.     Secondo  il  Grassi  smacco,  volle  farsi   avanti   con  un   pretesto,  senza   riu- 

(p.  203),  gli  ambasciatori  dell'impero,  di  Spagna  e  d'In-  scire  ad  ingannar  nessuno  (Grassi-Frati,  pp.  302-303).    40 
ghilterra  (Cristoforo  Bainbridge,  arcivescovo  di  York;  2  Vedi  in  proposito  Pastor,  III,  p.  654. 

Grassi-Frati,  p.  92,  e  Godwin,  p.  699)  si  limitarono  a  3  Francesca,  vedova  di  Ludovico  Pico  (Litta,  Fa- 

25    visitare  lo  Chaumont  per  esporgli  la  ferma  volontà  del  miglia  Trivulzio,  tav.  Ili;  Famiglia  Pico,  tav.  IV). 
papa  di  non  cedere  (23  ottobre);  il  generale  francese  fu  *  Vedi  Pastor,  III,  pp.  659-661,  sull'assedio  dell.", 
indotto  dalla  difficoltà  di  vettovagliamento  e  dalla  cir-  Mirandola,  che  Giulio  II,  partito  da  Bologna  il  2  (non    45 
costanza  che  Bologna  aveva  ricevuto  rinforzi,  a  levare  l'ii)  gennaio  1511,  conquistò  il  30,  obbligando  a  capi- 
li campo  e  tornare  a  Milano  (Pastor,  III,  p.  657),  dove  tolare  la  contessa  reggente,  alleata  de'  Francesi. 

30   giunse  intorno   al    19   novembre    (Sanuto,  XI,   e,  633).  ^  Vedi  Pastor,  III,  p.  661;  cf.  Grassi-Frati,  p.  255; 

Il  papa  lo  aveva  scomunicato  il  14  (e  non  il  21)  ottobre  Sanuto,  XII,  ce.  79-S4,  95-96. 


[AA.  1507-1511]         DI  SEBASTIANO  DI  BRANCA  TEDALLINI  321 

poi  mandàro  patendo  lo  Bentivoglia  che  venisse  a  Bologna,  et  entrane  in  Bologna  a  cinque  21-22  maggio 
hore  de   notte;  li  homini  et  le  donne  et  li  mammoli  tutti  gridavano  serra,   serra,  che  pa- 
reva che  rovinasse  lo  cielo  et  la  terra,   tanto   gridare  faceva  lo  popolo   de   Bologna;    et   fu 
adì  22   de  maggio    1511'.     Come   sappe   questa   nova   lo   duca   d'Urbino,   nepote   de    papa  22  maggio 
5  lulio,    incontinente    gine    allo    papa   a   darli   questa   nova   come  li   Bentivoglia    erano    entrati 
in  Bologna.     Se  volevano  male  lo  cardinale  de  Pavia  et  lo  duca   d'Urbino;  lo  cardinale  de 
Pavia  andava  per  parlare  allo  papa,  a   dirli   questa  cosa,   come   erano  entrati   li   Bentivogli, 
et    andava    per    staffetta;   se   incontravo   insieme   con   lo    duca    d'Urbino,   nepote    de    papa 
Tulio  2°,'  nella  piazza  de  Ravenna;  lo  duca,  come  lo  vidde,  li  andò  adosso  con  un  pugnale       e.  3170 
10  et  dèlli  de  molte  ferite,  et  poi  lo  fece  ammazzare  dalli  servitori  suoi;  et  fu  adì  26  de  maggio  24  maggio 
1511.     Et  lo  papa,  quando  sappe  la  novella,  se  partine  da   Ravenna  et  gine  a  Rimini;   per 
fino  là  non  volse  magnare  per  lo  gran    dolore   che  habbe   della   morte  de   Pavia;  era  stato 
cammoriero  suo  et  sapeva  tutti  li  secreti  suoi,  de  papa  Tulio  *. 

Li  Bolognesi  hanno  spianata  tutta  la  rocca  che  fece  papa  Tulio  2"  in  Bologna  per   fino  28  maggio 
15  alli  fondamenti;  et  lo  papa  fece  spianare  tutto  lo  palazzo  delli  Bentivogli  per  terra  fino  alli  3  maggio  1507 
fondamenti  ;  de  quelle  prete  ^  ne  fece  la  rocca  *.     Et  lo  papa  portava  la  barba  come  un  romito,  20  febbraio  iso? 
che  mai  se  recorda  simile  cosa,  che  li  papi  portassero  la  barba  ^ 

A  dì  27  de  iugno  1511,  come  entrane  lo  papa  in  Roma,  che  reveniva  da  Bologna;  era  20-27  giugno 
stato  fora  de  Roma  undeci  mesi;  entrane  con  tanto  honore  che  mai  papa  non  entrane  in 
20  Roma;  coperte  tutte  le  strade,  et  archi  trionfali'^.  La  prima  volta  che  andane  a  Bologna, 
la  pigliane  collo  aiuto  dello  re  de  Francia,  altramente  non  la  pigliava  mai;  la  seconda  volta, 
che  volse  andare  a  Bologna  per  pigliare  Ferrara,  perse  Bologna  et  lassane  Ferrara,  et  re- 
venne in  Roma  con  grande  vergogna  ;  in  Ravenna  fece  nove  cardinali  '.'  10  marzo 


I,   Vali,  mannaro;  F.  manaro  -    Vali,  petenno  -  F.  Bentivoglio  -  a]    Vali.  F.  In  -  F.  omette  et  -   Vali.  F.  en- 
tròne  -  Vali.  F.  alle  —  2.  F.  ore  -  Vali.  F.  di  -  F.  l'omini  -   Vali,  omette  et  -  F.  mammuli  -  F.  grìdavono  —  3.  Vali. 

rovinassi  -  F.  il  celo  —  4.  F.  seppe  -   Vali.  F.  de  -  F.  Orbino  -  i''.  di  —  5.  a  darli  questa]    Vali.  F.  et  detteli  la  

6.  F.  volevono  -  lo]    V.  con  Io  ;  F.  omette  lo ... .  et  -  cardinale ....  Urbino]   Vali,  lo  duca  d' Urbino  et  lo  cardinale 
5    de  Pavia  -  F.  de  Orbino   et   —    7.  a  dirli]  F.  et  dilli   -    V^all.    Bentivoglia;   F.    Bentivogli    —    8.   Vali,    et   se;  F, 

si  -    Vali,  incontrane;   F.  incontrò  -   Vali,  omette  insieme  -   V.  omette   con  -  Vali,    collo  -  F.  de  Orbino  io.  F. 

amazzare  -  Vali.  F.  soi  —  11.  quando]  Vali.  F.  come  -  F.  seppe  -  Vali,  repartine  -  Vali,  F.  de  —  12.  lo]  i^.  il  - 
Vali,  eh'  -  Vali,  hebbe;  F.  ebbe  —  13.  Vali,  camorieri;  F.  camerieri  -  F.  sui  secreti  -  Vali,  soi  -  de... .  lulio]  omesso 
in  Vali.  F.  —  14.  Vali,  baio;  F.  aio  -  Vali.  F.  spianato  —  15.  F.  fonnamenti  -  F.  omette  tutto  -  Vali.  Bentivoglia 
IO  —  i6.  Vali,  fundamenti;  F.  fonnamenti  -  Vali,  et  de  -  de  quelle]  F.  et  delle  -  F.  omette  Et  -  Vali.  F.  uno  —  17.  F. 
simil  -  Vali,  portassino  ;  F.  portasseno  —  18.  F,  pone  la  data  in  margine  -  A  de  —  19.  F.  rentràne  —  20.  et]  F.  de  - 
F.  andòne  —  21.  la  pigliane]  F.  a  pigliare  -    Vali.  F,  con  -   Vali.  F.  del  —  23.  Vali.  F.  granne  -  nove]   Vali,  novi 

'  Vedi  Pastor,  III,  pp.  664-665;  Gozzadini,  VII,  *  Cioè,  pietre, 

pp.  210-218,  sulla  partenza  di   Giulio  II   per   Ravenna,  *  Sul   diroccamento    del    palazzo    Bentivoglio,   co- 

15    seguita  quando  si  avvicinò  l'esercito  francese,  comandato  minciato  a  furia  di  popolo  il  3  maggio  1507,  interrotto 

dal  Trivulzio  in  luogo  dell'estinto  Chaumont.     Il  papa  e  poi  ripreso  e  compiuto  per  ordine  del  papa,  vedi  Gozza- 

affidava  Bologna  al  legato  Alidosi,  al  nipote,  Francesco  dini,  IV,  pp.  86-92;  ibid,,  pp.  81-82  e  Pastor,  III,  p,  619,    35 

della  Rovere,  duca  di  Urbino,  ed  alla  lealtà  della  citta-  sulla  costruzione  della  rocca  di  porta  Galliera   iniziata 

dinanza,  ma  la  parte  bentivogliesca  insorse  ed  Annibale,  il  20  febbraio;  sulla  sua  demolizione  dopo  il  ritorno  dei 

20    figlio  di  Giovanni  II,  rientrò  in  patria,  mentre  il  legato  Bentivoglio,  vedi  Gozzadini,  VII,  p.  320, 

fuggiva  nella  rocca,  e  quindi  a  Castel  del  Rio  ed  Imolai  *  Vedi  Pastor,  III,  pp.  658-659,   nota   4,   intorno 

ne  meno    vergognosamente   si   conteneva  l' esercito    del  alla  barba  che   da  secoli  i  papi  non  avevano  portata  e    40 

duca  di  Urbino  (t'iz'A).  che  Giulio  II  si  lasciò  crescere  nell'autunno   del  ijio, 

*  Sull'assassinio  del  cardinale  Alidosi,  consumato  giurando  non  tagliarsela  finché  non  si  fosse  vendicato  di 

25    sulla  pubblica  via  a  Ravenna  il  24  (e  non  il  26)  maggio  Luigi  XII. 

dal  duca  di  Urbino,  sdegnato  perchè  l'augusto  zio  rove-  ^  Vedi  Pastor,  III,  p.  675,  pel  ritorno  di  Giulio  II, 

sciava  sopra  di  lui  tutta  la  colpa  della   catastrofe,   sul  vinto  ma  non  domo,  alla  sua  metropoli,  ond'era  partito,    45 

dolore  di  Giulio  II  e  la  sua  predilezione  per  l'Alidosi,  pieno  di  speranze,  poco  più  di  dodici  mesi  prima, 
vedi  Pastor,  III,  p.  666,  nota  i  ;  Grassi,  in  Creigiiton,  '  Vedi  Pastor,  III,  pp.  661-662,  intorno  alla  crea- 

30    IV,  pp.  271-372.  zione  di  otto  (non  nove)  cardinali,  avvenuta  in  Ravenna 
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febbraio  Ncllo  mcsc  di  febrato,  come   uno  Spagnolo,  sì   chiamava  misser  Vadesse,  era  ricco   de 

^  tre  milìa  ducati  l'anno,  se  gettane  da  una  torre  per  desperatione  ;  stava  la  casa  descontro  a 

maestro  lacovo  Manello,  medico;  mai  non  fu  sentita  simile  cosa  in   Roma.     Perché   haveva 
pigliata  per  moglie  la  figlia  de  maestro   Marco   de  Renzo   de  Arcieri   et  lui  non  la  voleva,     5 
lo  legato  '  lo  mandane  petendo  che  debba   recusare  li  benefitii  et  pigliare  costei  ;  lui,  come 
venne  a  casa  sua,  se  gittàne  da  una  torre  ^. 

luglio  Nello  mese  de  luglio  entrane  in  Bologna  200  lance  francesi  per  aiuto  delli  Bentivogli  ^ 

13  maggio  Papa  lulio  2°  lassane  per  legato  lo  cardinale  de  Regina  in  Romagna  con  500  lance  et 

x"  fanti  *.     Certi  gentilhomini  bolognesi   volevano  fare  lo    trattato    contro    li   Bentivogli   per  10 
luglio-agosto  mettere  lo  campo  dello  papa  dentro;  li  Bentivogli  se  ne  addièro  et  li  ammazzòrno  in  casa  loro  ^. 

1511. 

Lo  campo  dello  papa  se  approssimò  verso  Bologna;  li  Bentivogli  stavano  in  ordine,  girno 

in  campo  et  ammazzòrno  delle  persone   mille   et   quattrocento   cavalli.     Erano   nello   campo 

dello  papa  lovan  Paolo  Baglione  et  lo  signore  Marc'Antonio  Colonna;  incontinente  ne  giro  15 

in  Mola  ^.     Lo  detto  legato  doi  volte  l'ha  data  la  stretta  allo  papa  ;  la  prima  volta,  quando 

luglio  entrane  in  Bologna,  roppe  tutto  lo  campo  della  Chiesia;  che  fu  del   mese   di  luglio  1511  ^.' 

"^' «'giugno  La  detta  Mirandola,  che  pigliane  papa  lulio  2°,  la  repigliàne  misser  lacovo  de  Milano; 


I.  151 1  è  sottolineato  in  V.,  omesso  in  F.,  emarginato  in  Vali.  —  2.  Vali,  de  -  Vali,  come  venne  -  si]  Vali.  F. 
che  se  —  3.  Vali,  gittane  -  Vali,  casa  sua  -  F.  decontro  —  4,  F.  lacomo  Mannello  -  F.  simil  -  F.  aveva  —  5.  Vali. 
F.  pigliato  —  6,  Vali,  petenno  -  debba]  F.  abbia  -  F.  pigliar  questei  —  7.  a]  Vali,  alla  -  Vali,  gettane;  F.  gettóne 
—  8.  Vali,  entròrno  ;  F.  entròne  -  200  è  sottolineato  in  V.  -  Vali.  F.  lande  -  F.  francese  -  F.  de'  -  Vali.  Bentivoglia  ;  F. 
5  Bentivoglii  —  9.  F.  lassòne  -  500  è  sottolineato  in  V.  -  Vali.  F.  lancie  —  io.  x™]  F.  12""  -  F.  gentilomini  -  bolognesi.... 
Bentivogli]  ìnanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  0.  volevono  -  lo]  O.  il  -  O.  contra  -  O.  omette  li  -  Vali.  Benti- 
voglia —  i\.  F.  canpo  -  li....  li]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  Bentivoglia  -  Vali,  n'  -  Vali,  addettero; 
O.  adettero  -  O.  1'  -  Vali,  ammazzòrno;  F.  amazzòrno  —  12.  1511  è  sottolineato  in  V.,  emarginato  in  Vali.,  omesso 
in  F.  —  13.  F.  canpo  -  approssimò  . . ..  li]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  approssimòne  -  Vali.  F.  Benti- 

10  voglia  -  F,  stavono  —  14.  i^  canpo  -  ammazzòrno....  cavalli]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  ammaz- 
zare; 0.  ammazzòro  -  Vali,  milli  -  F.  Erono  -  F.  canpo  —  15.  Vali.  Ioan;  F.  Ioannì  -  Vali.  Favolo  -  et....  incon- 
tinente] manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  li  halo  —  16.  1'.. ..  la]  inanca  in  F.  per  lacerazione  dilla  carta  - 
O.  li  haio  -  Vali,  quanno  —  i"}.  F.  entròne  -  Vali.  F.  ruppe  -  lo. ...  fu]  fnanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali. 
Chiesa  -  che]   Vali.  O.  et  -  Vali,  dello  -  Vali.  F.  de  -  1^11  è  sottolineato  in  V.  —  18-I.  i  a p,  sg.  pigliane....  la]  manca  in 

15    F.  per  lacerazione  della  carta  -   O.  pigliòne  -  F.  repigliòne  -   Vali.  lacomo  -   Vali.  F,  Milano  era  la   Mirandola  della 

il  IO  marzo    1511;    i   nuovi  porporati  erano  Cristoforo  malvise  ai  dominatori,  fuggirono  ad  Imola  (Gozzadini, 

Bainbridge,  Matteo  Schinner,   Antonio    Ciocchi,    Pietro  VII,  p,  339;  cf.  Sanuto,  XII,  ce.  292,  395). 

Accolti,  Achille  Grassi,  Francesco  Argentino,  Bandinello  ^  Imola, 

Sauli  ed  Alfonso  Petrucci.  '  Vedi  Gozzadini,  VII,  p.  241  e  cf.  Sanuto,  XII,    35 

20  '  Fo  se  il  cardinal    Carafa,  lasciato  solo  a  Roma  ce.  393-297,  intorno  all'invasione  del  bolognese  per  parte 

per  la  sua  grave  età  quando  Giulio  II  si  recò  alla  guerra  dell'esercito  pontificio,  comandato  da  Gio.  Paolo  Baglio- 

(Pastor,  III,  p.  653).  ni  e  Marco  Antonio  di  Pier  Antonio  Colonna  del  ramo 

^  Manca  ogni  riscontro  o  conferma.  ducale  di  Paliano  (Litta,  Famiglia  Colonna,  tav.   PV), 

^  Cf.  Sanuto,  XII,  e.  393.  respinta  dai  Bentivoglio,  in  aiuto  dei  quali  guidò  un  rin-    40 

25  ■*  Vedi   Pastor,   III,   p.   667,   e    cf.    Sanuto,    XII,  forzo  il  maresciallo  Giacomo  de  Cliabannes,  signore  de 

e.  307;  Grassi-Frati,  p.  280,  sulla   nomina  del    cardi-  la  Palisse.    In  questo  brano  ci  dev'essere  una  mutilazione 

naie  Pietro  Isvallies  a  legato  di  Romagna.  clie  comprende  il  nome  appunto  del  La  Palisse,  cui  ma- 

^  Qui  si  parla  dell'assassinio  di  Girolamo  Ludovisi,  nifestamente  alludono  le  parole  lo  detto  legato  (sup- 

Galeazzo  Marescotti  e  Francesco  Maletti,  voluto  da  Er-  plisci  del   re   di   Francia,   o  alcun  che  di  simile). —    45 

■y)    mes  Bentivoglio  ed  eseguito  da  Luigi  Grifoni.     La  parte  L'episodio  in  discorso  si  svolse  nella   seconda   metà  di 

avversa  ne  fu  atterrita  ed  alcune  casate,  che  si  sapevano  luglio  del  1511. 
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lo  papa  la  pigliane  detta  Mirandola  nel  mese  di  decembre  1511  et  poi   la  reperdette   nello  20  gennaio 

mese  de  maggio.     Era  questo  misser  lacovo  capitanio  dello  re  di  Francia,  quello  che  remése 

li  Bentivogli  in  Bologna  '.  23  maggio 

A  detto  mese  di  luglio  1511  li  Bolognesi  se  sono  dati  allo  re  de  Francia  in  governo,  lugUo 
5  hanno  aban donata  la  Chìesia;  lo  re  gli  ha  date  400  lance  in  guardia  de  Bologna  ^  Papa 
lulio  2"  elesse  sei  cardinali  a  vedere  lo  fatto  dello  duca  d'Urbino,  quando  ammazzane  lo 
cardinale  de  Pavia;  lo  primo  cardinale  era  lo  cardinale  de  Santo  Giorgio;  l'altro  era  lo  car- 
dinale de  Flisco,  l'altro  cardinale  era  de'  Medici,  l'altro  cardinale,  de  Santo  Vitale,  l'altro 
cardinale,  de  Santo  Sisto,  l'altro.  Io  cardinale  de  Accoltis  ^  In  Palazzo  l' hanno  disputato  piìi 
10  volte,  et  in  casa  dello  cardinale  Santo  Giorgio,  per  vedere  de  rascione  se  l'ha  potuto  ammaz- 
zare de  iure.  A  dì  11  de  agosto  vennero  questi  cardinali  in  casa  dello  cardinale  San  Giorgio  10-22  agosto 
et  lo  duca  de  Urbino,  a  dar  securtàte  de  non  se  partire  de  Roma  per  cento  milia  ducati  ;  li 
fece  la  securtàte  Pietro  Margano,  lacovo  Freiapane,  lo  custode  de  misser  Agnelo  de  Cese, 
misser  Bartolomeo  de'  Rustici. 

15  1511. 

A  dì  15  settembre  fu  data   la   seutentia  dello  duca  de'  Urbino,  nepote   de   papa   Tulio,        cj^sb 
quando  ammazzane  lo  cardinale  de  Pavia.     Fu  data  in  favore  dello  duca  la  sententia  in  casa 
de  Caprànica;  ce  stava  lo  cardinale  Santo  Vitale  et  papa  lulio  secondo  la  mese  nelle  mani 
dì  questi  cardinali  ;  lo  primo  cardinale,  de  Santo  Giorgio,  lo  cardinale  de'  Medici,  lo  cardi- 
20  naie  de  Accoltis,  lo  cardinale  de  Grassis,  lo  cardinale  de  Flisco  *. 

A  dì  4  de  ottobre  1511,  come  papa  lulio  2°  gine  a  Santa  Maria   dello   Popolo   a   dire  s  ottobre 
la  messa;  come  have  fatto  tregua  con  lo  re  de  Spagna,  et  lo  re   de   Inghilterra,   et   la   Si-  *  "embre  "  ''°' 
gnoria  de'  Venetiani  per  racquìstare  tutte  le  cose  della  Chiesia.     Lo  re  de   Spagna   manda 
per  capitanio  lo  illustrissimo  don  Ramondo  Cardone  '*,  viceré  de  Napoli,  per  capitanio  generale 


Vali,  figlia  de  m.  lacovo  lo  papa  pigliane  -  figlia....  lo]  ìnanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  figlia  de 
m.  lacomo  -  K  pigliene  -  Pali.  K  la  detta  -  nel]  -F.  lo  -  Vali,  de  -  1511  é  sottolineato  in  V.  ;  Vali.  F.  1501  -  Vali. 
nel  —  2.  Vali,  maggio  15 11  -  F.  et  era  -  F.  capitano  de  -  Vali.  F.  de  -  che....  li]  ìnanca  in  F.  per  lacerazione 
della  carta  -  Vali,  rimése;  O.  remésse  —  3.  Vali.  Bentivoglia ;  F.  BentiToglio  —  4.  ijii  è  sottolineato  in  V.  -  F.  àx  — 
5     5.  Vali,  havo;  F.  ayo  (0  ago  ?)  -  Vali.  F.  Chiesa  -  lo  ... .  date]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -    Vali.  O.  li  hao 

—  Vali,  lancie  per  —  6.  F.  de  Orbino  quanno  ammazzòne  —  7.  Vali.  F.  omettono  cardinale  -  Vali.  F.  omettono  era  — 
8.  Vali.  d'Hisco  -  l'altro]  F.  lo  -  Vali,  omette  cardinale  -  Vali,  era  lo  cardinale;  F.  omette  era  -  l'altro]  F.  lo  -  Vali, 
omette  cardinale  -  F.  omette  de  -  l'altro]  F.  lo  —  9.  F.  omette  de  -  l'altro]  F.  omette  -  Vali,  era  \o  -  V.  Ascoldis;  Vali. 
Acoldis  ;  F.   Ascoltis  -  Vali,  haio  ;  F.  ayo   (0  ago  ì  -    V.    Vali,  disputata  —   io.    V.  omette  et  -    Vali.  F.  de  Santo  -  F. 

IO    se  de  ragione  si  à  —  lo-i  i.  F.  amazzare  —  11.  Vali,  d'  -  F.  vénneno  -   Vali,  de  San;  F.  de  Santo  —  i3.  Vali,  d'; 
F.  di  -   Vali,  dare  -  de]  F.  da  —  13.  Vali,  securitate  -    Vali.  Fraiapane;  F.  Freiapani  -  custode  de]   Vali,  omette  de 

—  15.  1511  è  sottolineato  in  V.  —  16.  i^.  15  de  -  Vali,  de  —  17.  Vali,  quanno  -  F.  amazzone  -  Vali,  et  fu  -  la  sen- 
tentia]   Vali.  F.  omettono  —   18.  Vali.  Crapanica  -  ce]    Vali.  F.  dove  -   Vali.  i?".  de  S.  -  et. ...   Flisco]  07nesso  in  Vali.  F. 

—  30.  V.  Acoldis  -  in  margine    a   questo  paragrafo  è    disegnata    in    V.  col  medesimo    inchiostro  una  mano  che  indica, 
15    per  richiamar  l'attenzione  del  lettore  —  21.  F.  omette  de  -  F.  omette   1511   —   22.  F.  omette  la  -  Vali,  hane;  F.  àne  - 

Vali,  triegua  -  F.  omette  et  -  re]  corretto  in  V.  da  duca;  Vali,  duca  re  -  Vali,  d'  -  F.  omette  et  —  23.  F.  acqui- 
stare -   Vali.  F.  Chiesa  —  24.  F.  capitano  -  F.  Raimondo  -   Vali.  F.  de  Cardona  -  F.  capitano 

1  Gian  Giacomo  Trivulzio,  dopo  aver  conquistata  clii  (de  Santo    Vitale;   cf.   Ciacconio-Oldoini,  III, 

Bologna  il  23  (Pastor,  HI,  p,  665),  ricuperò  la  Miran-  e.  291),  Pietro  Accolti  ed    Achille   Grassi   (de    Santo 

20    dola  il  4  giugno   1511  {^Cronaca  della  Mir,,  p,  121;  Cro-  Sisto;  cf.  ib.,  c.  296). 

naca  d,  nohiliss.  fam.  Pico,  p.  61).     Giulio  II  s'era  impa-  <  Sul  processo  del  duca  di  Urbino  e  la  stia  assolu-    30 

dronito    di  questa  terra   il    20   gennaio    (non  dicembre)  zione,  risoluta  nel  settembre  e  sanzionata   il    5    diccm- 

1511;  vedi  più  addietro,  bre,  vedi   Ugolini,   II,   pp.    186-187;   DENmsTOUN,    II, 

^  Cf.  Sanuto,  XII,  ce.  331,  323,  330.  pp.  327-329,  e  cf.  Sanuto,  XII,  ce.  371,  435,  567. 
25              '  La  causa  del  duca  di  Urbino  fu  rimessa  ai  car-  ^  Raimondo  di  Cardona. 

dinali  Raffaello  Riario,  Niccolò  Fieschi,  Antonio  Cioc- 
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de  tutta  la  lega  et  confederatione,  con  mille  et  dociento  homini  d'arme,  mille  giannetti  ^  bene 
in  ordine,  diecemilia  fanti  spagnoli,  nove  galee  per  Sua  Santità,  sei  cento  homini  d'arme  sotto 
il  governo  et  condotta  dell'illustrissimo  duca  di  Termini*.  Et  il  prefato  duca  et  la  Signoria 
de  Venetia  ogni  loro  esercito  di  forza  de  homini  d'arme,  come  cavalli  leggieri,  et  fantarie, 
et  artiglierie  per  mare,  et  galee,  et  ogni  sforzo  loro  hanno  fatto  per  defendere  la  Santità  5 
de  nostro  signore  *. 

24  ottobre  A  dì  24  dc  Ottobre  1511,  come  papa  lulio  2"  fece  Concestorio  pubblico,  et  fu  de  venerdì*; 

e.  3iQa        comc  hane  privati  lo  cardinale  de'  Santa  Croce,  haveva  per  nome  Belardino;  et  ancora  hane 
privato  lo  cardinale  de  Cosenza;  tutti    doi   spagnoli;  et  un  altro  cardinale  che  se  chiamava 
lo  cardinale  Santo  Marco,  et  un  altro  cardinale,  Mausus  ^  erano  franciosi.     Questi  detti  cardi-  10 
'  5  dicen.brc  se  partiro  quando  il  papa  era  a  Bologna  nel  1510,  et  lo  papa  li  ha  fatti  citare  che  debbano 
comparire,  et  tutti  li  vescovati  li  ha  tolti  et  li  ha  dati  allo  re  de  Spagna,  et  fattoli  più  mo- 
nitorii  che  debbiano  comparire  ^  et  mai  non  hanno  voluto  comparire  denanti  alla  Santità  de 
16  maggio  1511  nostro  signorc,  papa  Tulio  2^".     Et  li  detti  cardinali  volevano  fare  Consiglio  in  Pisa  per  re- 
formare   la  Chiesia;  per  questa  cascione  lo  detto  papa  lì  ha  privati  in  Concistorio  publico,  15 
come  ho  detto  de  sopra;  non  è  stata  questa  cosa  da  docento  et  novanta   anni,   non  fu  mai 
30  ottobre  prìvato  Cardinale  se  non  adesso.     Questi  signori  cardinali  vennero  in  Pisa  dello  mese  de  no- 
vembre per  fare  Consiglio  contro  lo  papa  a  reformare  le  cose  della  Chiesa;  stàiero  parecchi 
7  mcembre  dì  vo.  Pìsa,  da  poi  se  partiro  et  sono  giti  in  Milano  per  fare  Consiglio  lì.     Et  in  poco  tempo 
maggio  1512  calàro  persone  ventiquattro  milia  contro  li  Franciosi  et  vennero  infine  alle  mura  di  Milano;  20 
fecero  tanto  danno,  delli  ducati  trecento  milia,  con  lo  contado  de  Milano  ;  lo  popolo  se  levane 
giugDo  in  grande  romore,  li  signori  cardinali  se  partiro  incontinente  dalla  detta  citàde  '. 


I.  Vali,  docento  -  Vali.  F.  ben  -  Vali,  secento  —  3.  il  governo  et]  Vali.  F.  la  -  Vali,  condutta  -  Vali.  F.  de  - 
Vali.  F.  omettono  la  —  4.  Vali.  F.  de  -  Vali,  forsa  d'  -  F.  omini  -  Vali,  legieri  -  Vali,  omette  et  -  Vali.  F.  fantaria 
—  $.  F.  omette  et  -  Vali,  artigliarla;  F.  artellaria  -  Vali,  sforso;  F.  forzo  -  F.  anno  -  Vali.  F.  difendere  -  la.... 
signore]  Vali,  il  papa;  F.  lo  papa  —  7.  Vali,  d'  -  Vali.  F.  omettono  1511  -  Vali,  omette  3"  -  Vali.  F,  venardì  — 
5  8.  F.  àne  -  Vali.  F.  privati  -  Vali,  ch'haveva;  F.  che  ave  -  Vali.  F.  omettono  per  -  ancora....  privato]  omesso  in  Vali. 
F.  —  9,  et. ...  chiamava]  omesso  in    Vali.  F.  —  io.  Vali,  de  San;  F.  San  -  un  altro]  lo  -  ^.  de  -  Mans.    Vali,  ch'erano 

F.  che  erano  —  11.  Vali.  F.  partirne  -   Vali,  quanno  -   Vali.  F.  lo  -  a]   Vali.  F.'va.  -  lo debbano]  manca  in  F.  per 

lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  debbiano  —  12.  F.  conparire  -  et....  comparire]  omesso  in  Vali.  F.  —  12-13.  moni- 
torli]    V.  mormoratone  {sic")  —  13.  F.   anno  -  F.  conparire  -  alla ....  cardinali]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta 

IO  —  14.  alla  Santità  de  nostro  signore]  Vali.  O.  allo  papa  -  papa....  Et]  Vali.  0.  et  tutti  li  vescovati;  Vali.  1';  O.  li; 
Vali.  0.  ha  tolti  et;  Vali.  1';  O.  li;  Vali.  O.  ha  tolti  et  Vali.  1';  0.  li;  Vali.  0.  ha  dati  allo  re  de  Spagna  -  i^.  vo- 
levono  —  14-15.  reformare]  V.  formare  -  reformare....  cascione]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  15.  in 
margine  a  questo  periodo  è  disegnata  in  V.  una  mano  come  sopra  -  Vali.  O.  Chiesa  -  0.  et  per  -  F.  omette  detto  - 
Vali,  l'  -  ^.   à  —   16.  come....  stata]  manca  in  F.   per    lacerazione   della   carta    -     Vali,    ditto  -   V.  stato  -   V.  omette 

15  da  -  F.  Vali,  omettono  et  -  Vali,  omette  et  -  docente...  anni]  F.  190  anni  in  qua  —  17.  F.  si  no  -  lo]  Vali. 
nello  —  18.  Vali.  F.  contra  -  a]  F.  et  -  Vali.  F.  Chiesa  —  19.  F.  de  -  Vali,  partiero:  F.  partirno  -  Vali.  F.  lo 
Consiglio  -  F.  tenpo  —  30.  Vali.  F.  vintiquattromilia  -  Vali.  F.  contra  -  F.  fino  -  Vali.  F.  de  —  21.  con]  Vali. 
F.  per  -  F.  contato  -  F.  sollevane  —  32.   Vali,  granne;  F.  gran  -   Vali,  rumore  -   Vali,  partiero;  F.  partirno 

'  Soldati  di  cavalleria  leggera,  così  detti  perchè  ar-  uomini  d'arme  furono  stipendiati  dal  papa;  secondo  il 

20    mati  di  giannetta  (lancia  corta  e  leggera)  e  montati  testo  del  trattato  la  Spagna  gli  accordava  non  già  nove, 

su  giannetti,  cavalli  arabi,  piccoli  e  briosi  introdotti  bensì  undici  navi  (Theiner,  III,  pp.  518,  5^9  sgg.). 
nella  Spagna  (Guglielmotti,   Vocabolario,  e.  796).  *  Cf.  Mas-Latrie,  c.  474.  35 

^  Vincenzo  di  Capua  (Zurita,  VI,  f.  3x8').  ^  Forse  storpiatura  di  Limoges,  diocesi   del   card. 

'  Vedi    RoMANiN,    V,    pp.   258-259  ;    Pastor,    III,  de  Prie  (Ciacconio-Oldoini,  III,  e.  263). 
25    p.  683,  e  cf,  Grassi-Frati,  pp.  299-303;  Sanuto,  XIII,  ''  Contro  il  Carvajal,  il  Briconnet  ed  il  Borgia,  il 

ce.  76,  79,  87,  S9-90,  sulla  conclusione  della  .^(rw^rt  Lega  28  luglio  1511  (in  Rinaldi,  XI,  pp.  583-586);  contro  il 

fra  Giulio  II,  Ferdinando  il  Cattolico  e  la  repubblica  di  Sanseverino  e   il   d'Albret,    il    24  ottobre  (Pastor,    III,    4° 

Venezia  contro  la  Francia,  risoluta  la  sera  del  4  ottobre  p.  683). 

e  pubblicata  il  5  inter  inissanim  solemnia  a.  Santa  Maria  '  Il   38  maggio    15 il    comparve    un    atto    in    data 

30    del  Popolo;  il   17  novembre  vi  aderì  anche  Enrico  Vili,  del  16,  firmato  dai   cardinali   Bernardino    Carvajal,  Fi- 

rc  d'Inghilterra.     Il  duca  di  Termini,  ed  i  suoi  seicento  lippo  di  Luxembourg,  Francesco  Borgia,   Adriano    Ca- 
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A  dì  14  dì  novembre,  come  Marco  dello  Bufalo  hane'  ammazzato  Gregorio,  suo  zio,  in  '^""r]"?"* '^" 
casa  Buf alina.     Et  so'  state  tutte  queste  cose   a  tempo   de   papa  Sisto;   lacovo   ammazzòne 
lo  fratello  carnale,  che  se  chiamava  misser  Antonio;  a  tempo  de  papa  Innocentio,  li  fu  ta- 
5  gliata  la  testa  a  dui  altri  fratelli,  uno  se  chiamava  Hieronimo  et  l'altro  Pietro;  a  tempo  de  so dice.„i,rc  u9o 
papa  Alisandro,  a  doi  altri  fratelli,  uno  ne  fu  ammazzato  et  all'altro  gli  fu  tagliata  la  testa,  ii  aprile  1500 
Pietro  ammazzane  la  matregna  et  l'altro  fratello    se   gittàne   per  una  loggia;  una  sorella  se   26?  ottobre  i486 
attossicane  essa  medesima  *. 

A  tempo  de  papa  Alisandro  sesto,  lo  signore  Silvio  Savello  ammazzane  lo  baroncello  in 
10  piazza  Giudea. 

1511. 

A  tempo  de  papa  Tulio  2°,  Pietro  Margano  ammazzane  un  altro  baroncello  nella  piazza 
de  Campo  de  fiore,  a  dì  29  di  decembre;  un  facchino  se  lo  mése  nella  spalla  come  un  porco,  29  dicembre  1511 
tutto  lo  viso  gli  tagliare,  che  non  se  conosceva  niente  della  faccia  sua  ^ 

15  1512. 

A  dì  3  di  gennaro,  come  lo  viceré  de  Napoli  hane  pigliato  Bresechella,  che  era   dello  i?  gennaio  1512 
duca  de  Ferrara;  fortissimo  loco,  che  papa  Tulio,  quando  era  in  Bologna,  li  fu  rotto  lo  campo 
suo;  sono  stati  ammazzati  tutti  quelli  che  erano  dentro,  dalli  Spagnoli;  se  dice  ne  sono  stati 
ammazzati  doicento;  a  tre  battaglie  l'hanno  pigliata'. 

20  A  dì  15  dello  detto  mese  lo  duca  de  Ferrara  gine  a  campo  alla  detta   Brisighella,  che  15  gcnnafo" 


I.  151 1  é  sottolineato  in  V.;  è  omesso  in  Vali.  F.  —  2,  Vali,  de;  F.  omette  àS.  -  F.  ave  amazzato  —  3.  F.  sónno  - 
F.  tenpo  -  Vali,  ammazzane;  F.  amazzone  —  4.  F.  tenpo  —  5.  Vali,  doi  -  F.  Gerolimo  -  F.  tenpo  —  6.  Vali,  omette 
ne  -  ali]  Vali.  F.  1'  -  Vali,  li  —  7.  F.  amazzone  -  Vali.  F.  o?nettono  et  -  per]  Vali,  da;  F.  in  -  F.  logia  —  8.  F. 
attossicòne  —  9.  F.  tenpo  -  F.  Alesandro  -  F.  amazzone  -  in]  F.  nella  —  11.  Vali,  omette  ijii  —  lì,  F.  tenpo  - 
S  F.  amazzàne  —  13.  F.  alli  -  V.  2%  -  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  'ino  -  Vali,  mise;  F.  misse  -  nella  spalla]  F.  in  collo  — 
14.  Vali.  F.  li  -  F.  si  —  15.  1512  è  sottolineato  in  V.  —  16.  Vali.  F.  de  -  Bresechella]  Vali.  F.  Breselle  -  Vali,  eh'  — 
17,  A  di  -  Vali,  quanno  -  F.  canpo  —  1%.  F.  amazzati  -  Vali,  eh'  -  dalli]  V.  Vali,  delli  -  Vali,  che  ne  -  F.  sónno  — 
19.  ammazzati  doicento]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta-  O.  amazzati  -  Vali,  hao  ;  F.  haio  —  20.  A  di..., 
mese]  manca  in  F.  per  lacerazione  della   carta  -  F.  canpo  -   Vali.  F.    Breselle  -   Vali,    eh' 

IO    stellesi  (o  di  Corneto),  Renato  de  Prie,  Federigo  Sanse-  sferirlo  il  13  a  Milano,  di  fronte  all'odio  popolare.     Vi    30 

verino,  Guglielmo  Briconnet,  Carlo  del  Carretto  ed  Ip-  arrivarono  il  7  dicembre,  ricevendo  prove  di  avversione 

polito  d'Este,  col  quale  si  convocava  per  il  i"  settembre  egualmente  fiera  dalla  cittadinanza  e  dal  clero,  malgrado 

a  Pisa  un  Concilio,  che  desse  opera  a  pacificar  la  cri-  il  favore  dei  Francesi,  e  il  21  aprile  15 12  sospesero  Giu- 

stianità,  a  preparar  la  guerra  contro  il  Turco  e  a  rifor-  Ho  II  dalle  sue  funzioni.     Ma  quando  la  battaglia  di  Ra- 

15    mar  la    Chiesa    (Pastor,    III,    pp.   667-668).     Ma   il   de  venna  risultò  per  Luigi  XII  una  vittoria  di  Pirro  ed  alla    35 

Luxembourg,  il  del  Carretto  ed  il  Castellesi  dichiararono  fine  di  maggio  diciottomila  Svizzeri  concentrati  nell'Alta 

prontamente  che  si  era  abusato  del  loro  nome;   anche  Italia  obbligarono  il  de  la  i'alisse  a  ritirarsi  in  Pavia, 

l'Estense,  dopo  aver   tenuto    un    contegno   incerto,   finì  gli  scismatici,  ai  quali  si  era  aggiunto  il  cardinal  d'Al- 

per  accordarsi  col  papa.     Questi,  dopo  aver  rintuzzato  bret,  il  4  giugno  trasportarono  il  conciliabolo  in  Asti, 

20    dal  suo  rifugio  di  Rimini  le  accuse  e  le  pretensioni  dei  quindi  a  Lione,  ov'esso  finì  la  sua  stentata  esistenza  (Pa-    40 

ribelli,  convocò  a  sua  volta  un  concilio  a  San  Giovanni  stor,  III,  pp.  674,  676,  684,  69Ó-698,  699-700,  708,  713, 

in  Laterano  ed  il  24  ottobre,  forte    dell'appoggio  della  714-715). 
Santa  Lega,  depose  il  Carvajal,   il  Borgia,  il  Briconnet  '  Vedi  più  addietro, 

(santo    Marco?     Vedi    più    addietro)    e    il    de    Prie  2  pietro  Margani,  capitano  de' balestrieri  del  papa, 

25    L'iniziativa  del  Carvajal  e  de'  suoi  colleghi  incontrava  uccise  il  bargello  in  una  bottega   in    Campo    di   Fiori,    45 

così  scarso  favore  che  la  riunione  del  Concilio  di  Pisa  fu  poi  fuggì  a  Rimini;  presto   però    ottenne  l'assoluzione 

prorogata  al  1°  novembre;  il  30  ottobre  il  Carvajal,  il  pontificia,  e  sappiamo  che  il  cardinale  Sanseverino  vo- 

Briconnet  e  il  de  Prie  entravano  infatti  in  quella  citata  e  lewi  attirarlo  agli   stipendi   francesi  (Sanuto,  XIII,  ce. 

il  5  novembre  aprivano  il  loro  preteso  concilio,  per  tra-  383,  490). 
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haveva  pigliata  lo  viceré  de  Napoli  con  gente  assai,  et,  repigliata  incontinente,  ammazzane 
delle  persone  trecento  \ 

jo  gcinaio  A  dì  30  di  gennaro  1512  venne  un  cardinale  ungaro  con  tanta  pompa  come  se  fusse  stato 

un  re;  tutti  li  fornimenti  de  argento  lavorati  con  tanto    ornamento    allo  possibele;  et  fu  de 
venerdì  *.     In  tale  dì  fu  privato  lo  cardinale  Sanseverino  in  Concistorio  publico  '.  5 

1512. 

7  febbraio  A  dì  7  di  febraro,  come  si  sono  levati  lo  campo  de'    Spagnoli   de  Bologna;   sono  stati 

alle  mura  di  Bologna  vintidoi  dì  con  l'artigliaria  ;  era  nello  campo  mille  et  ottocento  lance,  et 
ventimilia  persone  a  piede  et  doi  milia  cavalli  leggieri  ;  et  poi  se  ne  sono  levati  dallo  campo  *. 

3  febbraio  A  dì  xì  de  febraro,  come  venne  la  nova  in  Roma   come   li   Venetiani  hanno   repigliata  10 

Brescia,  che  havevano  pigliata  li  Franciosi  alla  Signoria;  hanno,  ammazzate    doicento  lance 
franciose  et  mille  fanti  ;  et  papa  Tulio  2"  ne  fece  grande  festa  per  Roma  ^. 

6  febbraio  A  dì  13  dello  detto   mese,    come   hanno   repigliato   Bergamo;    era  pure  delli  Venetiani. 

e.  32ob        Papa  lulio  2",  savonese,  fece  in  castello  santo  Agnilo  molta  allegrezza  et'   tutti  li  cardinali 

hanno  fatti  foconi  per  tutta  Roma  per  la  pigliata  di  Brescia  et  di  Bergamo^.  15 

19  febbraio  A  dì  25  di  fcbraro  1512,  come  li  Franciosi  sono  entrati  in  Brescia  per  la  rocca;  li  Bre- 

sciani havevano  fatto  lo  steccato    per   tutte    le    strade    della  detta    citàde;  erano  nella  detta 


I.  K  aveva  -  pigliata....  Napoli]  manca  in  F.  per  lacerazione  della,  carta  -  F.  oìnette  et  -    Vali.  F.  repigliatala 

-  Vali,  et  ammazzane;  F.  amazzone  —  2-3.  delle....  venne]  tnanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  3.  Vali.  O. 
omettono  15 12  -  Vali,  ongaro  ;  F.  ongharo  -  F.  ponpa  -  Vali.  F.  omettono  se  -  Vali,  fussi  —  4.  tutti....  argento] 
manca   in  F.  per  lacerazione  della  carta  -   Vali,  d'  -    Vali.  F.  possibile  -  i^  di    —  5.   Vali,  venardì  -  F.  Santo  Seve- 

5    rino  -  F.  Concistoro  —  6.    Vali,    omette  1512    -   1512,...    sono]    manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  "}.    Vali. 

O.  de  -  si  sono]    Vali.    0.  s'è  -   Vali.  F.  levato  -   Vali.  Spagna»  {sic)  -  de]  Vali.  F.  da  -  F.  sónno  —  8.  di con] 

manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  0.  de  -  O.  xxiij  -  F.  artcllaria  -  Vali.  F.  erano  -  nel  canpo  -  Vali.  F. 
lancie  —  9.  piede....  leggieri]  manca  in   Vali,  per  lacerazione  della  carta  -   O.  piedi  -   Vali,  do'  mila  -  Vali,  leggeri 

-  F.  depoi  -  ^.  si  -  Vali.  F.  omettono  ne  -  F.  sónno  -  F.  canpo  —  io.  A  dì  ... .  nova]  manca  in  F.  per  lacerazione  della 
10  carta  -  Vali.  F.  haio  -  repigliata]  L'  iterativa  re  è  aggiunta  in  V.  a  pigliata  ncW  interlinea  dalla  stessa  mano  e  col  me- 
desimo inchiostro  —  11.  Brescia. .. .  pigliata]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  corta  -  hanno  ammazzate]  manca  in  F.  per 
lacerazione  della  carta  -  0.  hajo  amazzate  -  Vali,  docente  -  Vali.  F.  lancie  —  12.  franciose..,,  papa]  inanca  iti 
F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  F.  granne  -  Vali,  per  tutta  —  13.  F.  del  -  come ....  delli]  manca  in  F.  per 
lacerazione  della  carta  -   Vali.    O.  haio  -    O.  che  era  -   Vali.  O.  puro   —   14.  2",  savonese]    omesso  in   Vali.  F.  -  F.  ne 

15    fece  -  in....  et]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -    Vali,  alegrezze  —   15.    Vali,    haio;  F.  ayo    (0  ago?)   -  F. 
fogoni  -  Roma....  di]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -    Vali.    0.  presa  de  -    Vali.    O.  de  —  16.    Vali.  F.  de 

-  F.  omette  1512  -  li....  li]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  rocca  li]  0.  robba  de'  —  17.  F.  avevono  - 
steccato....  detta]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  F.  città 

'  Non  si  tratta  di  Brisighella,  ma  della  bastita  sulla  torno  all'espulsione  dei  Francesi  da  Brescia,  per  opera    35 

20    fossa  Geniolo  (Romanin,  V,  pp,    261-363  ;  cf.   Sanuto,  dei  montanari  di  Val  Trompia  e  del  lago  di  Garda,  gui- 

XIII,  ce.  367,  369,  395,  400,  401).  dati  dal  conte  Luigi  Avogadro,  e  dell'esercito  veneziano 

'  Cf.  Mas-Latrie,  c.  405.  comandato  dal  provveditore   Andrea    Gritti.     Giulio  II 

^  Vedi  Pastor,  III,  pp.  700-701,  sulla  deposizione  ne  ricevè  l'annunzio,  la   notte   dal    io   all' 11    febbraio, 

del  cardinale  Sanseverino  e  l' ingresso  in  Roma  di  Tom-  mentre  era  in  letto,  e,  contento  come  non  era  più  stato    40 

25    maso  Bak(5cz,  cardinale  arcivescovo  dì  Gran.  dopo  la  sua  incoronazione,  ordinò  che  si  facessero  dei 

''  Vedi  Mozzi,  VI,  pp.  43-44;  Cipolla,  p.  825;  Pa-  falò,  che  si  suonassero    le   campane   e  si   sparassero    le 

STOR,  III,   pp.   701-702,  e   cf.   Bernardi,    pp.    343-349:  artiglierie  (Sanoto,  XIII,  ce.    488,  490,  491;  Madelin, 

Sanuto,    XIII,   ce.   367,  377,   397,   399,   407,   414,    44S,  p.  369). 

460  ecc.,  sull'investimento  di  Bologna  nel  mese  di  gen-  ®  Vedi  Ronchetti,  VII,  p.  103,  ecf.  Sanuto,  XIII,    45 

30   naio  1512  per  parte  degli  Spagnuoli,  ed  il   soccorso  re-  ce,  451,  453,  456,  sulla  ricuperazione  di  Bergamo  (6  feb- 

catole  dai  Francesi,  che,  per  Modena  ed  il  Finale,  accor-  braio).     La  data  del  13    febbraio,  riferita  dal  Tedal- 

sero  rapidamente  ed  entrarono  in  Bologna  la  notte  dal  lini,  è   certamente   quella  del  giorno  in  cui  a  Roma  se 

4  al  S  febbr.,  obbligando  gli  Spagnuoli  a  levare  il  campo.  n'ebbe  la  notizia,  che  commosse  il  papa  fino  alle  lacrime 

'"  Vedi  Romani.^,  V,  p.  263;  Cu»olla,  p.  825,  in-  (Sanuto,  XIII,  e.  492;  Madelin,  p.  270).  50 
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Brescia  quattrocento  homìni  d'arme  della  Signoria  de  Venetia  in  guardia;  li  Franciosi  entraro 
per  la  rocca  a  piede  et  commattéro  strada  per  strada.  Se  diceva  che  fòro  morti  della  detta 
citàde  de  Brescia  dodici  milìa  persone;  de'  Franciosi  se  stima  tremilia  persone.  È  stata  maggiore 
questa  guerra  che  non  fu  quando  se  affrontane  lo  re  de  Francia  con  la  Signoria  de  Venetia; 
5  et  fu  messa  tutta  la  terra  a  sacco.  Et  la  detta  citàde  de  Bergamo  se  accordane  incontinente 
con  li  Franciosi  a  pagare  ventimilia  ducati,  che  non  havessino  danno  dalli  detti  Franciosi'. 

1512. 

Nello  mese  di  marzo  entrane  lo  cardinale  de  Santo  Severino  nella  citàde  de  Parma  con 
molta  gente  d'arme  a  piede  et  a  cavallo,  gente  franciosa  et  taliana,  come  legato  dello  Con- 
io sigilo  centra  papa  lulio;  et  tutti  li  frati  et  preti  li  giero  incontra  et  andane  sotto  lo  baldac- 
chino per  la  terra;  et  rebenedisse  tutte  le  terre  de  Lombardia,  che  lo  papa  l'haveva  scom- 
municate;  et  loro  l'hanno  rebenedetto  et  facevano  dire  messe  per  tutte  le  terre.' 

Papa  lulio  ha  fatti  otto  cardinali  sopra  lo  Consiglio  a  ordinare  tutto  quello  che  si  ha  da 
fare;  ordinàro  che  si  facesse  in  Santo  Ianni  L at erano  ^ 

15  1512. 

A  dì  8  di  marzo,  come  in  Ravenna  è  nato  di  una  monica  et  un  frate  un  mammolo  a 
questo  modo  che  te  scrivo.  Haveva  la  testa  grossa,  con  uno  corno  nello  fronte,  et  una  bocca 
grande;  nello  petto  tre  lettere  come  vedi  qua:  YXV,  con  tre  peli  allo  petto;  una  gamba 
pelosa  con  una  zampa  de  diavolo,  l'altra  gamba  d'homo  con  un  occhio  in  mezzo  della  gamba; 
20  mai  homo  se  recorda  simile  cosa.  Lo  governatore  della  terra  mandane  nella  carta  a  papa 
lulio  2°.     Papa  lulio  2°  hane  portata  la  barba  un  anno  et  mezzo,  et  poi  se  l'have  levata  ^. 


I.  d'arme....  guardia]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  0.  de  -  K  intràrno  —  2.  Vali,  combattérno; 
F.  non  da  il  verbo  per  lacerazione  della  carta  ;  O.  combattérno  -  F.  strada  per  strada  -  Vali,  furo  ;  F.  fumo  -  F.  omette 
detta  —  3.  F.  cittate  -  Vali.  F.  omettono  de  Brescia  -  F.  et  de  -  F.  omette  se  stima  -  F.  omette  persone  -  F.  tth  — 
3.  F.  magiore  —  4.  F.  fune  -  Vali,  quanno  -  Vali,  affrontò  ;  F.  affrontòne  —  5.  F.  citate  -  Vali,  s'  -  F.  accor- 
5  dòne  —  6.  Vali,  vinti  milia  -  F.  avessino  —  7.  1512  è  sottolineato  in  V.,  omesso  in  Vali.  F.  —  8.  Vali.  F.  de  -  car- 
dinale.... nella]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  0.  omettono  de  -  Vali,  cittade;  F.  citane  —  9.  Vali. 
piedi  -  F.  Q  -  li]  V.  le  -  F.  giro  —  lo-ii.  F.  baldachino  —  11.  Vali.  F.  omette  1'  -  F.  aveva  scomunicate  —  12.  F.  anno 
rebenedette  -  F.  facevono  dir  messa  —  13.  F.  à  fatto  -  tutto  quello]  F.  tutte  quelle  cose  -  F.  k  —  14.  Vali.  F.  se 
facessi  —  15.  Vali,  pone  1512  in  margine  —  16.  Vali,  de;  F.  omette  di  -  F.  he  {sic")  -  i^.  de  -  Vali,  monaca;  F.  monicha 
IO  -  Vali.  F.  et  di  -  F.  uno  —  17.  te  è  aggiunto  in  V.  nell'  interlinea  dalla  stessa  mano  e  con  lo  stesso  inchiostro  -  F.  aveva 
-  Vali.  F.  un  -  F.  nella  -  Vali,  omette  et  —  18.  Vali.  F.  granne  -  dopo  petto  si  legge  in  V.  una  gamba  pelosa;  ma 
la  frase  è  espunta  con  una  linea  -  Vali,  gamma;  F.  ganba  —  19.  Vali,  rampa  -  l'altra]  F.  un'altra  -  Vali,  gamma; 
F.  ganba  -  i^.  de  -  F.  ganba  —  20.  Vali,  simil  -  F.  mandòne  —  21.    Vali.  F.  omettono   2"  -  F.  ave  -  F.  t  -  Vali.  F.  ave 

'  La  medesima  avvertenza  vale,  mutatis  tnutandis,  ecumenico  da  raccogliersi  in  Roma  il    19   aprile    1512; 

15    per  la  data  2  5  di  f  ebraro  (cf.  Sanuto,  XIV,  ce.  7-8).  l'accorta  risoluzione,  con  la  quale  il  papa  veniva  a  ritor- 

Pcr  la  perdita  di  Brescia  vedi  Romanin,  V,  pp.  264-266;  cere  contro  gli  avversari  le  loro  proprie  armi,  fu  presa 

Pastor,  hi,  p.  703;  le  testimonianze  recate  dal  Sanuto  mentre  tornava,  battuto  ed  imperterrito,  dalla  Romagna    35 

(XIII,  ce.  513,    517)   aumentano    la   cifra   delle   vittime  nella  capitale,  anche  per  le  esortazioni  dei  cardinali  An- 

della  barbarie  straniera  (da  quindicimila  a  ventimila)  ri-  tonio  Ciocchi  e  Tommaso  de  Vio  (Pastor,  III,  pp.  676, 

20    spetto  a  quella  del    Tedallini.     Intorno    all'accordo  dei  678).  Vedi  Rinaldi,  XI,  p.  616,  Hefele-Hergenrother, 
Bergamaschi  coi  Francesi,  vedi  Ronchetti,  VII,  pp.  105-  VIII,  pp.  498  sgg.,  Grassi-Dollinger,  p.  416,  sulla  Com- 
ico, e  cf.  Sanuto,  XIV,  e.  9,  secondo  il  quale  i  cittadini  missione  cardinalizia;  mancano  i  nomi  de'  suoi  compo-    40 
avrebbero  dovuto  consentire  ad  una  taglia  di  sessanta-  nenti. 
mila  ducati.  '  Abbiamo  già  parlato  della  barba   di    Giulio  II; 

25  ^  La  legazione   di  Bologna  fu  commessa  al  cardi-  se  la  rase  nella  primavera  del  1512,  proprio  alla  vigilia 

naie  Sanseverino  dal  conciliabolo  nella  quinta  sessione,  della  battaglia  di  Ravenna,  perché  vedeva  "  le  cosse  an- 

tenuta  a  Milano  l' 1 1  febbraio  (Hefele-Hergenrother,  "  dare  a  bon  camino  „  (Sanuto,  XIV,    e.  86).     Intorno    45 

VIII,  p.  489);  esercitando  questo  ufBcio  traversò  il  par-  alla  nascita  di  un  mostro  a  Ravenna  vedi  Pastor,  Ili, 

mense  con  l'esercito  francese  verso  la  metà  di  marzo  (Sa-  p.  705,  e  cf.  Rubeo,  p.  675;  Fleuranges,    p.  29;  Lan- 

30   nuto,  XIV,  e.  43).    Il  25  luglio  fu  pubblicata  la  bolla  ducci,  p.  314;  Sanuto,  XIV,  e.  49. 
di  Giulio  II,  in  data  del  18,  che  intimava  un  Concilio 

T.  XXIII,  p.  Ili  —  22. 
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1512. 

16  marzo  Adì  16  dì  marzo,  come  lo  cardinale  Santo   Severino  è  entrato  in  Bologna  con   grande 

trionfo;  papa  lulio  2"  li  haveva  scommunicati,  non  si  poteva  dire  messa;  Santo  Severino  l'ha 
rebenedetto,  se  possono  dire  messe  per  tutte  le  chiesie.     E  venuto  con  gente  assai,  se  diceva 
che  erano  doi  milia  et  doicento  homini  d'arme  et  25""  pedoni,  per  affrontare  lo  campo  dello     5 
papa;  erano  Spagnoli,  era  quella  gente  che  ho  detta  de  sopra  '. 

8  aprile  A  dì  8  dc  aprile  1512,  come  papa  lulio  2°  lo  iovedì  santo  hane  scommunicato  lo  cardi- 

c.  32'h  naie  Santo  Severino  et  lo  fratello;  se'  chiamava  lo  signore  Galeazzo;  et  lo  duca  de  Fer- 
rara, et  tutti  li  Bentivogli,  et  li  altri  cardinali  che  sono  stati  privati,  et  tutti  li  altri  capitami 
franciosi  che  erano  in  campo  ^.  10 

s  aprile  Lo  gran  mastro  de  Milano,  et  questi  signori  cardinali,  et  l'altri  capitanii  sono  giti  a  campo 

alla  cittàde  de  Ravenna;  ve  sono  stati  parecchi  dì  a  campo  ^.     ' 

1512. 

Lo  campo  delli  Spagnoli  stava  lontano  dallo  campo  delli   Francesi  tre   miglia   lontano 
l'uno  et  l'altro  campo;  li  Franciosi  volevano  dare  la  scaramuccia  alla  detta  terra  de  Ravenna;   15 
nella  rocca  ce  stava  lo  signore  Marc' Antonio  Colonna  con  molta  gente  ;  li  Spagnoli  volevano 
10-11  aprile  dare  aiuto  alla  detta  terra  de  Ravenna;  li  Franciosi  se  misero  in  arme,  tutto  lo  campo,  con- 


I,  Vali.  F.  omettono  1512  —  2.  Vali,  de;  F.  omette  di  -  Vali,  de  San  -  è  entrato]  F.  entròne  -  con....  trion- 
fo] manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  F.  granne  —  3.  Vali.  F.  1'  -  F.  aveva  -  Vali,  scommunicato;  F. 
scomunicato  -  Vali.  F.  omettono  si  -  F.  dir  -  V.  messa  tutta  ;  F.  messa  tutti  -  Vali,  san  -  F.  aveva  —  4.  Vali.  F. 
rebenedetti  -  possono  dire]  F.  poseno  a  dir  -  F.  messa  -  Vali.  F.  chiese  -  F.  vìnuto  —  5.  Vali.  F.  eh'  -  Vali. 
5  docento  -  per ....  papa]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  6.  Vali.  F.  gente  d'arme  -  Vali,  eh'  io  -  detta . . . . 
sopra]  manca  in  F.  fer  lacerazione  della  carta  -  detta]    Vali.    O.  scritto  —  7.  F.  omette  de  -    Vali.  F.  omettono   15 12 

-  Vali.  F.  giovedì  -  F.  ave  -  scommunicato....    Severino]   manca   in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  8.    Vali.  San 

-  Vali,  che  se  -  se ... .  et]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -   O.  omette  et  -  de ... .  li]  manca   in  F.  per  lace- 
razione della  carta  —  9.    Vali.  F.  Bentivoglia    -    Vali.  1'  -  F.  sónno  -  et....    franciosi]  m.anca   in  F.  per  lacerazione 

IO  della  carta  -  Vali.  0.  omettono  Altri  -  0.  capitani  —  11.  Vali,  granne  -  F.  maestro  -  et....  capitanii]  manca  in 
F.  per  lacerazione  della  carta  -  0.  omette  1'  -  0.  capitani  -  F.  sónno  -  a....  cittade]  manca  in  F.  per  lacerazione 
della  carta  —  12.  Vali,  citade;  O.  cittate  •  F.  àx  -  ve  sono]  Vali,  et  sònnoci;  F.  et  son  ci  —  13.  1512  è  omesso  in 
Vali.  F.  —  14.  Spagnoli....  delli]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  da  lontano  -  dallo]  Vali,  allo;  0.  al  - 
Vali,  de'  -    Vali.  F.  Franciosi  -  lontano....  campo]  omesso  in    Vali.  F.  —  15.  F.  volevono  -  la....  detta]  manca  in  F. 

15  per  lacerazione  della  carta  -  la  scaramuccia]  Vali,  l'assalto;  F.  lo  assalto  -  terra. ...  Ravenna]  manca  in  F.  per  lace- 
razione della  carta  —  16.  Vali,  ci  ;  F.  omette  ce  -  con. . . ,  volevano]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  vo- 
levono —  17.  Vali.  F.  omettono  de  Ravenna  -  li....  campo]  Vali,  tutto  lo  campo  delli  Franciosi  se  mise  in  arme; 
manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta;   O.  tutto  lo  campo  delli  Franciosi  se  mésse  in  arme 

'  Vedi  Madelin,  p.  270;  Sanuto,  XIV,   ce.  8,  9,  Domini  dell'anno  precedente,  data  in  Ravenna  il  18  apri-    35 
20    20,  23,  48,  85,  sull'andata  a  Bologna  dello  pseudolegato  !e,  aveva  rinnovate  le  censure  contro  l'Estense  e  le  aveva 
Sanseverino,  accompagnato   da   seicento   lance,    seimila  pronunziate  contro  il  Trivulzio  (Rinaldi,  XI,   pp.  S93- 
(non  venticinquemila)  fanti  e  mille  cavalleggeri.     L'in-  S94);  i  cardinali  scismatici  avevano  subito  il  castigo  mi- 
terdetto  era  stato  fulminato  contro  quella  città  dopo  la  nacciato    dal    monitorio    pontificio    del    28   luglio   (Ib., 
morte  del  cardinale  Alidosi  (Rinaldi,  XI,  e.  S98).  pp.  582  sgg.),  rispettivamente,    il    24  ottobre  (Carvajal,    40 
25               *  Trattasi  della  bolla  in   Coena   Domini  (Wetzer-  Borgia,  de  Prie  e  Briconnet)  ed  il  30  gennaio  15 12  (San- 
Weltiì's,  Kirclienlexikon ,  II,  ce,    1474-1479),   nelle  cen-  Severino;  vedi  Pastor,  III,  pp.  683,  700-701). 
sure  della  quale  erano  incorsi  tutti  i  personaggi  nomi-  ■'  Gastone  de  Foix,  governatore  di  Milano  e  gene- 
nati  dal  Tcdallini,     Del  resto.  Alfonso  d'Este  era  stato  ralissimo  di   Luigi  XII,   era   accompagnato,    durante   la 
scomunicato  e  dichiarato  decaduto  da  tutte   le   sue   di-  spedizione  di  Romagna,  dal  solo  cardinale  Sanseverino,    45 
30    gnità  e  feudi  sin  dal  9  agosto  1510  (Pastor,  III,  p.  650);  al  quale,  come  rappresentante  del  conciliabolo,   doveva 
analoga  pena  aveva  colpito  Gastone  de  Foix,  per  aver  consegnare  i  territori,  che  avrebbe  strappati  a  Giulio  II. 
aiutato  il  ribelle  duca  di  Ferrara,  come  generale  in  capo  Verso  la  metà  di  febbraio  15 12  (Sanuto,  XIII,  e.  52S), 
dell'esercito  francese,  il  14  ottobre,  ed  i  suoi  luogotenenti  parti  da  Brescia  e  discese  nella  Romagna,  cercando   di 
insieme  a  lui  (Rinaldi,  XI,  p.  553).    La  bolla  in  Coena  trarre  a  battaglia  l'esercito  ispano-pontificio,  comandato    50 
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tra  li  Spagnoli  et  comenzàro  a  fare  fatto  d'arme  lo  dì  de  Pasqua,  a  dì  11  di  aprile  1512.  u  aprile 
Era  nello  campo  de  papa  Tulio  2"  per  capitanio  delle  genti  d' arme  a  cavallo  lo  viceré  de 
Napoli,  spagnolo,  et  della  fantaria  Pietro  de  Navarra,  famoso  capitanio;  lo  signore  Fabritio 
Colonna,  il  conte  de  Pignatella  \  il  marchese  de  Pescara  ^  don  Giovanni  de  Cordova  ^  il  mar- 
5  chese  de  Betonto  *,  il  marchese  de  Gesse,  et  il  fratello  del  duca  de  Gravina  ^  et  lo  segnore 
lovanni  Conte  ^  ;  tutti  questi  signori  erano  dalla  banda  de  papa  lulio  2°.  Nello  campo  de 
Franciosi  monsignor  de  Fois  ;  era  gran  mastro  de  Milano,  nepote  del  re  di  Francia,  haveva 
anni  23;  monsignor  de'  Alegre  ''  et  suo  figliolo,  monsignor  della  Grotta*,  monsignor  di  Lotrech";  e.  322 
tutti  questi  signori  sono  stati  capi  et  gran  maestri.     Li  capitanii  de  fanti,  monsignor  lacos 

10  de'  Tedeschi,  nepote  del  reverendissimo  cardinale  di  Nante '",  monsignor  de  Riccibur"  et  la- 
como  de  Santes,  et  monsignor  della  Motta;  erace  lo  duca  de  Ferrara.  Comenzàne  lo  fatto 
de  arme  a  18  bore  et  durane  cinque  bore,  et  mai  non  se  vedde  tale  fatto  d'arme  quale  è 
stato  questo  tra  li  Spagnoli  et  li  Franciosi.  Lo  campo  de'  Spagnoli  tutto  fu  rotto  et  fracas- 
sato, et  morti  delli  homini  d'arme  settecento,  tutti  di  artiglieria,  et  fanti  a  piedi  sei  o  sette 

15  milia  morti.  In  prima  fu  prescióne  lo  legato,  lo  cardinale  de'  Medici '^  lo  signor  Fabritio 
Colonna,  et,  ferito,  fu  presone  Pietro  de  Navarra,  capitanio  della  fanteria,  et  conte  Pigna- 
tella, et  marchese  de  Pescara,  don  Giovanni  de  Cordua,  et  marchese  de  Betonte  ;  tutti  questi 
fòro  prescióni  delli  Franciosi,  et  lo  fratello  dello  duca  de  Gravina  fu  morto,  et  lo  signore 
Giovanni  Conte,  in  questo  fatto  d' arme.     Lo  viceré  de  Napoli  se  ne  fuggì  con  cinque  persone 


I.  lo]  Fi  li  -  lo,...  era]  vianca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  omette  adì  -  Vali,  d';  O.  de  —  2.  F.  canpo  - 
F.  capitano  -  Vali,  della  -  Vali.  F.  gente  -  a. . . .  de]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  3.  F.  capitano  —  4.  F. 
lo  -  Pignatella]  F.  Pitigliano  -  Cordova]  Vali.  F.  Cardona  —  5.  Betonto]  V.  Bettona  -  F.  omette  et  -  V.  omette  il 
-  Vali,  dello  -  F.  Garavina  il  -  Vali.  F.  signore  —  6.  Vali.  F.  Giovanni  -  F.  alla  banna  -  F.  canpo  —  7.  Vali.  F. 
5  Franciosi  era  -  Vali,  monsignore  -  Vali.  F.  omettono  era  -  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  de  -  Vali,  che  Jiaveva;  F.  aveva  — 
8.  Vali,  monsignore  -  Grotta]  V.  Certa  -  V.  Alecois;  Vali.  F.  Aleccis  -  Vali,  monsignore-  Vali,  monsignore  de  - 
P.  Lotrec  —  9.  Vali,  mastri  -  F.  capitani  -  Vali,  monsignore  —  io.  del....  Nante]  inanca  in  F.  per  lacerazione  della 
carta  -  O.  omette  reverendissimo  -  Vali,  de  -  Vali,  monsignore  -  Vali,  omette  àe  -  V.  Ditribur  —  lo-ii.  lacomo] 
Vali.  F.  iarone  (?)  —  11.  Santes]  F.  Setes  -  Vali,  monsignore  -  V.  era  -  F.  comenzòne  —  12.  Vali.  F.  d'  -  F.  ora 
IO  -  Vali,  vidde  —  13.  F.  omette  li  -  F.  omette  li  -  F.  canpo  —  14.  V.  morto  -  Vali,  d';  F.  de  -  Vali,  artigliarla;  F. 
artellaria  -  F.  piede  —  14-iS]  P-  settemila  —  15.  F.  presone  -  F.  che  era  lo  -  Vali,  signore  —  16.  Vali.  F.  e  - 
F.  capitano  -  Vali.  F.  fantaria  -  et]  Vali,  e  '1;  omesso  in  F.  —  16-17.  Vali.  Pignatello  ;  F.  de  Pitigliano  —  I7- et] 
Vali,  e  '1;  F.  lo  -  Vali  Cardona  il;  F.  Cardona  lo  -  V.  Bettona;  F.  Betonto  —  18.  Vali.  P.  furo  -  Vali  presóni; 
F.  presone  -  F.  Garavina  -   V.    Vali,  et  fu  -  Fi    Vali,  omettono  et 

15    da  Raimondo  di  Cardona,  viceré  di  Napoli,  che  si  scher-  Serviteur,  p.  139,  nota  i). 

miva  prudentemente;  quindi  Gastone  l'8  di  aprile  (Sa-  ^  Odetto  de  Foix,  visconte  di  Lesparre  e  di  Lau- 

NUTo,  XIV,  e.  86)  poneva  il  campo  davanti  a  Ravenna,  trec,  il  quale  serviva   nell'avanguardia  sotto  gli   ordini 

sicuro  che  il  viceré  sarebbe  caduto  nella  ragna  per  non  del  duca  di  Ferrara  (Loyal  Serviteur,  p.  133,  nota  2;    40 

abbandonargli  quella  città,  dov'erano  i  suoi  magazzini  Sanuto,  XIV,  c.   172).     Non  tutti   questi    signori 

20    (Pastor,  III,  p.  703.  sono   stati  capì  et  gran    maestri  (cioè  governa- 

'  Ettore  Pignatelli,  conte  di  Monteleone  (Sanuto,  tori)  bensì   Yves   d'Alègre,   governatore   di   Bologna,    e 

XIV,  e.   179).  Odetto  de  Foix,  governatore  di  Milano. 

^  Ferdinando  d'Avalos,  marchese  di  Pescara.  io  Probabilmente  lacob  Empser  o  Empster  capitano    45 

^  D.  Giovanni  di  Cordova,  conte  di  Avellino  (Sa-  de'  Lanzichenecchi,   che  guidava   nell'avanguardia   due- 

35    NUTO,  XIV,  e.   170).  mila  fanti   (Sanuto,    XIV,   e.    173;  Loyal   Serviteur, 

''  Della  famiglia   Carafa    (Sanuto,   XIV,  ce.    102,  p.   185,  nota  i).     Cardinale   di   Nante  era  Roberto 

128,  147,  148,  150,  151,   171;  Loyal  Serviteur,  p.  331.  Guibè,  vescovo   di  Nantes    dal  1507  al    1511,    insignito 

5  Gio.  Antonio  Orsini,  figlio  di  Francesco,  assas-  della  porpora  il  i»  dicembre  i<,oS{Gallia  Christiana,  XIV,    50 

Binato  dal  Valentino,  e  fratello  di  Ferdinando,  capo  nel  pp.  832-833;  Ciacconio-Oldoini,  III,  ce.  254-255);  non 

30    1512  della  linea  ducale  di  Gravina  (Litta,  Famiglia  Or-  mi  è  riuscito  di  verificare  la  parentela  con  lacob  Emp- 

sinì,  tav.  XXVIII).  ster.,  attribuitagli  dal  Tedallini. 

®  Giovanni  di  Bruno  Conti  (Contelori,  p.  30).  n  Probabilmente   Giorgio    de   Richebourg   (in   Sa- 

■^  Yves,  barone  d'Alègre,  comandante  la  retroguar-  nuto,  XIV,  e.  174,  Richebitert),   capo  di  fanti  nella   re-    55 

dia  (Sanuto,  XIV,  e.    174)  e  Giacomo,  signore    di   Vi-  troguardia  (Sanuto,  ib.  ;  Fliìuranges,  p.  27). 
35    verols  (Loyal  Serviteur,  p.  262  e  nota  3).  12  Giovanni,  un  anno  più  tardi  papa  Leone  X. 

*  Francesco  di  Daillon,  signore  de  la  Crote  (Loyal 
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in  mare,  era  capo  della  gente  de  arme.     Delli  Franciosi  ci  era  monsignor  de   Fois,  nepote 
del  re  de  Francia,  cognato  dello  re  de  Spagna,  capitanio  delle  gente  d'arme,  et  morse  nello 
fatto  d' arme  ;  con  tanto  animo  fece,  come  uno  Cesare  ;  haveva  anni  23.     Et  tutti  questi  altri 
capitami  franciosi  fòro  morti;  della  fanteria,  morse  delli  Franciosi  sette  o  otto  milìa  persone; 
e.  33ab        delli  homini  d'arme  ne  morsero  400;  erace  lo  cardinale'  Santo  Severino  et  lo  cardinale  de     5 
Santo  Marco',  franciosi,  in  campo.     Questo  fatto  d'arme  fu  il  dì  di  Pasqua,  come  ho  detto 
12  aprile  de  sopra;  tutti  questi  morti  fòro  spogliati  dalli  villani  delle  terre  di  Romagna  et  la  cittàde 
di  Ravenna  si  arrese  a  patti.     Come  entrare  li  Franciosi  nella  detta  cittàde,  tutta  la  misero 
u  apriic-niaggio  a  sacco  ;  mai  non  fu  vista  tale  crudelità.     La  detta  rocca  dove  stava  lo  signore  Marc' Anto- 
nio Colonna  se  arrese  a  patti,  salve  le  persone  et  la  robba;  così  fu  salvo  lui  con  tutti  l'altri.  IO 
aprile-maggio  Et  puro  ncllo  detto  tempo  venne  verso  Roma  lo  signore  Ruberto  Orsino  -  et  Pietro  Mar- 
gano,  cittadini  romani,  et  molti  altri  Romani  in  compagnia  loro  per  mettere  paura  in  Roma 
allo  detto  papa  lulio  2";   papa   Tulio  li  mandane   lo   campo  dove  stavano,  et   poi  lo  signore 
Giovan  lordano  Orsino  et  lo  signore  lulio  Orsino  lo  fecero  venire  in  Roma,  lo  detto  signore 
Roberto  Orsino,  a   fare  pace  con  lo  papa.     Lo  corpo   dello  gran   mastro  de  Milano  gine  a  15 
Milano  con  gran  trionfo,  con  tutti  li  presoni  che  pigliane  nello  fatto  d'arme,  et  tutti  li  sten 
dardi  che  perdine  lo  papa,  fòro  messi  intorno  a  lui  con  granne  trionfo.     In  uno  anno  doi 
volto  fo  rotto  dallo  re  de  Francia  lo  campo  de  papa  lulio  2";  la  prima  fu  nella  tenuta  di 
*^  n''apr'i°è  Bologna  et  l'altra  nella  città  de  Ravenna;  et  lo  duca  de  Ferrara  menane  presone  lo  signore 

Fabritio  Colonna  in  Ferrara^.  20 


I.  in]  Vali.  F.  per  -  Vali.  F.  d'  -  Delli]  Vali.  F.  Dello;  Vali,  campo;  F.  canpo;  Vali.  F.  delli  -  Vali.  F.  e'  - 
F.  era  in  prima  -  Vali.  F.  monsignore  —  3.  F.  dello  -  F.  cugnato  -  Vali,  del  ;  ^.  de  -  F.  capitano  -  Vali.  F.  della  — 
3.  Vali.  Cesari  -  F.  aveva  —  4.  F.  capitani  -  Vali.  F.  furo  -  Vali.  F.  fantaria  -  mosse....  Franciosi]  Vali.  F.  fran- 
cese -    Vali,  morsero;  F.  morse  -  Vali,  persone  et  —  S-  Vali.  F.  omettono  ne  -  F.  San  -  F.  oviette  et  -  6.  de  Santo] 

5  F.  San  -  Vali.  F.  de  -  detto]  Vali.  F.  scritto  —  7.  F.  di  -  Vali.  F.  sopra  clie  mai  homo  se  recorda;  Vali,  fare;  F. 
fare  mai;  Vali.  F.  tal  fatto  d'arme;  Vali,  com';  F.  come;  Vali.  F.  è  stato  questo  che;  Vali,  sono;  F.  sónno;  Vali. 
F.  morte;  Vali,  fra  1';  F.  dall';  Vali.  F.  una  parte  et  l'altra;  Vali,  da  vinti  milia;  F.  da  25™;  Vali.  F.  persone  fra 
homini  d'arme  et  fanti  a  ;  Vali,  piede  ;  F.  piedi  -  Vali.  F.  omettono  questi  morti  -  Vali,  furo  -  Vali.  F.  de  -  F.  omette 
et  -   Vali,  cìttitt;  F.  citate  —  8.  Vali.  F.  de  -   Vali,  s'  ;  i^.  se  -  F.  entròrno  -  F.  citate  -  F.  méssero  —  9.   Vali.  F. 

IO  crudelitate  come  fu;  Vali,  fatto;  F.  fatta;  Vali.  F.  nella  detta;  Vali,  citate;  F.  città;  Vali.  F.  de  Ravenna  -  Vali. 
F.  omettono  detta  -   Vali.  F.  rocca  restava  -    Vali,  dov'  -  stava]    Vali.  F.  era  —  io.  Vali.  F.  il  quale  se  -   Vali,  rese 

—  II- 12.  puro]  F.  però  -  F.  tenpo  -  Vali,  citadino  ;  F.  cittadino  -  Vali.  F.  romano  -  et.  . . .  loro]  F.  in  conpagnia 
loro  molti  altri  Romani  —  13.  Vali.  F.  o?nettono  2°  -  Vali.  F.  et  lo  papa  -  Vali.  F.  omettono  lulio  -  F.  mandòne  — 
14.    Vali.  Giordano  -  et....  Orsino]  omesso  in   V.  -  lo....  lo]  vianca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -   O.  omette  lo  - 

15  in]  Vali.  F.  a.  -  F.  signor  Ruberto  —  15.  Vali.  F.  omettono  Ursino  -  Lo....  Milano]  manca  in  F.  per  lacerazione  della 
carta  -  Vali,  del  —  16.  Vali,  granne  -  F.  trionfho  (sic)  -  pigli.-ine. ...  stendardi[  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta 

—  17.  Vali.  F.  furo  -  intorno]    Vali.  F.  incontro  -  con. . . .  rotto]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  un 

—  Vali.  O.  fu  —  18.  F.  canpo  -  de]  Vali.  F.  a  -  la. , . .  altra]  vianca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  0.  fune  — 
19.   Vali.  F.  de  -  Vali.  citt£de;  F.  citate  -  F.  omette  et  —  19-20.  lo Ferrara]   V.    Vali,  lo  signore  Fabritio  me- 

30   nane  presone  lo  duca  de  Ferrara  -  F.  menòne 

'  Intervenne   alla  battaglia   il   cardinale   Sanseve-  dugento  cavalieri,  con  promessa  formale  di  esser  soccorso 

rino,  legato  del  Conciliabolo,   non  già   lo   cardinale  dentro  Pasqua  (Loyal  Serviteur,  pp,  303,  306;  Sanuto, 

de   Santo   Marco  (Briconnet?  vedi  più  addietro).  XIV,  ce.  86,  88).     Militavano  per  la  Lega  Fabrizio  Co- 

2  Figlio  di  Giovan  Paolo,  assassinato  dal   Valen-  lonna,  governatore  generale,  a(/ /(?/?«  del  viceré  di  Napoli, 

25    tino;  del  ramo  dei   marchesi  di   Lamentana  e   principi  comandante  supremo,  e  il  conte  Pietro  Navarra,  maestro    40 

dell'Amatrice  (Litta,  Famiglia  Orsini,  tav.  XXIII).  nell'arte  delle  fortificazioni  e  degli  assedi.     Intorno  alla 

*  Per  la  battaglia  di  Ravenna  e  la  bibliografia  re-  prigionia  del  legato  pontificio,  vedi  Pastor,  III,  pp.  704- 

lativa,  vedi  Pastor,  III,  pp.    703-704.     L'esercito    della  709;  furono  inoltre  prigionieri  dei  Francesi,  com' è  nar- 

Santa  Lega,  accorso  a  difender  la  città  assediata,  in  luogo  rato  dal  Tedallini,  Fabrizio  Colonna,  comandante  l'avan- 

30   di  entrarvi,  si  era  attendato  a  tre   miglia   di   distanza,  guardia  (Pastor,  III,  p.  704;    Sanuto,  XIV,  e.  170),  il    45 

presso  il  fiume  Ronco,  ove,  la  mattina  dell'ii  aprile  1512,  marchese  di  Pescara,  capitano  dei  cavalleggeri  (Pastor, 

fu  assalito  da  Gastone  de  Foix  (Romanin,  V,  pp.  267-  ib.;  Sanuto,  XIV,  e.   171),  il  Pignatelli  ed  il  Carafa,  che 

268).    Comandava  la  piazza  Marco  Antonio  Colonna  che  combatterono  al  centro,  nello  stato  maggiore  del  viceré 

vi  era  arrivato  circa  i  primi  di  aprile,  alla  testa  di  cento  (Sanuto,  ib.  ;  Loyal  Serviteur,  p.  331).    Don  Giovanni 

35    uomini  d'arme,  mille  o  millecinquecento  fanti  e  cento  o  di  Cordova  non  fu  fatto  prigioniero,  come  aflferma  il  no-    5° 


[A.  1512] 


DI  SEBASTIANO  DI  BRANCA  TEDALLINI 


331 


1512. 

A  dì  ij  de  maggio  gine  papa  Tulio  2°  a  Santo  Ianni  Laterano  '  et  tre  dì  fece  la  proces-  ^  "ef  j2j„ 
sione;  et  fece  digiunare  tre  dì  ancora  tutta  la  corte  ad  honore  della  santissima  Trinità;  et  1,2,  3  maggi. 
lo  cardinale  de  Santo  Giorgio,  lo  monaco,  disse  la  messa  in  Santo  Giovanni  per  fare  lo  detto 
5  Consiglio,  et  fo  lo  di  de  santa  Croce  ditta  la  messa  ;  et  poi  lo  papa  gine  in  processione  con 
tutti  li  cardinali  da  una  parte  et  l' altra  '. 


1512. 

A  dì  8  di  maggio,  come  venne  la  nova  in  Roma  come  se  era  partito  tutto  lo  campo  delli  s 
Franciosi  dalla  Romagna;  come  venivano  li  Svizzari  contro  li  Franciosi  et  abandonàro  tutta 
10  la  Romagna  li  detti  Franciosi  ^. 


I.  1512  è  sottolineato  in  V.,  omesso  in  Vali.  F.  —  2.  ij]  V.  F.  xi;  Vali.  11  —  3.  F.  Oìnette  &t  -  F.  a.  l'onore  — 
4.  F.  monache  -  Vali.  F.  Ianni  Laterano  —  5.  Vali.  F.  fu  -  F.  detta  -  Vali.  F.  omettono  et  —  6.  parte  et  1']  Vali. 
F.  porta  all'  —  7.  Vali.  F.  omettono  1.1;  12  —  8.  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  omettono  come  -  Vali.  F.  s'  -  F.  canpo  —  9,  F. 
venirono  -    Vali.  Sguizzar!;  F.  Svizzeri  -   Vali,  F.  centra  -  Vali,  abbandonare;  F.  abandonòro 


5  stro  diarista  ma  rimase  ucciso  all'avanguardia  (Sanuto, 
ib,,  e.  170)  ;  egual  sorte  incontrarono  il  Conti  e  l'Orsini 
(Sanuto,  XIV,  ce,  132,  170).  Per  la  fuga  del  viceré  in 
Ancona,  vedi  Sanuto,  XIV,  e.  127  ;  Loyal  Serviteur, 
p.  328;  Canestrini,  p.  313.  De'  capitani  francesi  nomi- 
io  nati  dal  Tedallini,  morirono,  oltre  al  giovine  generalis- 
simo, la  cui  eroica  fine  è  troppo  nota  per  aver  bisogno  di 
commento  ;  Yves  e  Giacomo  d'Alègre  (Loyal  Serviteur, 
p.  330;  Sanuto,  XIV,  ce.  104,  io6,  iii,  127,  132,  146, 
150),  de  la  Crote  (Loyal  Serviteur,  ib.  ;  Sanuto,  XIV, 

iS  ce.  loó;  112,  127,  132,  146,  148;  Prato,  p.  294),  Empster 
(Loyal  Serviteur,  ib.  ;  Sanuto,  XIV,  ce.  106,  112,  127, 
132,  147,  155).  La  battaglia  durò  assai  più  di  cinque 
ho  re,  essendo  cominciata  alle  otto  di  mattina  e  finita 
alle  quattro  pomeridiane  (Pastor,  III,  p.  704).     A  die- 

20  cimila  morti,  di  cui  un  terzo  francesi,  ascesero,  secondo 
il  Pastor  (ib.),  le  perdite  dei  due  eserciti,  forti  comples- 
sivamente di  circa  quarantacinquemila  uomini;  le  cifre 
del  Tedallini  sono  perciò  esagerate.  Intorno  al  sacco 
di  Ravenna,  vedi  Pastor,  III,  p.  704,  nota  3  e  Roma- 

25  NiN,  V,  p.  269;  ef.  Fleuranges,  p,  29,  sulla  violazione 
dei  patti,  ai  quali  i  cittadini  avevano  ottenuto  di  ri- 
scattarsi, commessa  dall'indisciplinata  soldatesca  fran- 
cese. Per  la  resa  di  Marco  Antonio  Colonna,  vedi 
Sanuto,  XIV,  121,  123,  139,  156;  si  noti  come  la  rocca 

30  non  cedette  col  capitano,  che  aveva  il  debito  di  difen- 
derla, poiché  il  castellano,  Giulio  Vitelli,  vescovo  di 
Città  di  Castello  (Litta,  Famiglia  Vitelli,  tav.  II;  Sa- 
nuto, XIV,  ce.  121,  129,  130,  143,  156),  ricusò  di  con- 
segnare il  deposito  affidatogli  e  tenne  duro  fino  ai  primi 
di  maggio  (ib.,  ce.  185,  191,  196,  198).  Subito  dopo  la 
battaglia  il  belligero  Sanseverino  si  slanciò  sulla  via 
Flaminia  per  correre  a  Roma  e  deporre  il  papa  (Pastor, 
III)  P»  705)  ;  Roberto  Orsini  e  Pietro  Margani,  l'uccisore 
del  bargello  (vedi  più   addietro),    che,    nell'estate    1511, 

40  durante  la  malattia  di  Giulio  II,  si  erano  mescolati  ai 
tumulti  contro  la  Chiesa  e  poi  rifugiati  in  Francia  (Gre- 
gorovius,  VIII,  p.  86),  da  Pitigliano  (Sanuto,  XIV, 
e.  158),  dove  si  trovavano  poco  dopo  la  metà  di  aprile, 
si  accostarono  a  Roma  e,  insieme  ad  altri  baroni  sedi- 

45  ziosi,  raccolsero  milizie  sui  monti  Volscì  e  Lepini,  per 
secondare  le  mosse  dell'esercito  francese.     Mail  marc- 
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scialle  de  la  Palisse,  suo  nuovo  capo,  non  fu  pari  alla 
situazione,  non  osò  tentare  un  colpo  risoluto  (Brosch, 
p.  245  ;  ef.  Loyal  Serviteur,  p.  331)  ;  la  giornata  di  Ra- 
venna apparve  una  vittoria  di  Pirro  ed  i  baroni  romani  5° 
furono  abbandonati  a  sé  stessi.  Giovan  Giordano,  duca 
di  Bracciano,  genero  del  papa,  e  Giulio  Orsini,  s'inter- 
posero e  Roberto  si  lasciò  indurre  facilmente  a  far  pace 
con  Giulio  II,  intascando  senza  scrupoli  il  denaro  sbor- 
satogli dalla  Francia  per  fargli  guerra;  Pietro  Margano,  55 
più  coscienzioso,  non  volle  sottomettersi  e  verso  la  metà 
di  maggio  si  trovava  chiuso  in  una  rocca,  stretto  da 
ogni  parte  (Gregorovius,  Vili,  pp.  98-99;  Brosch, 
pp.  246-247  ;  Pastor,  III,  pp.  706-707  ;  cf.  Sanuto,  XIV, 
ce.  190-214;  Loyal  Serviteur,  pp.  331-332).  Vedi  Pa- 
stor, ib.,  p.  704  e  nota  3  ;  Sanuto,  XIV,  ce.  145,  146, 
181;  Loyal  Serviteur,  p.  132;  Prato,  pp.  294,  295, 
intorno  alle  esequie  trionfali  di  Gastone  de  Foix.  Sulla 
captività  di  Fabrizio  Colonna,  al  quale  il  duca  di  Fer- 
rara salvò  la  vita,  cf.  Sanuto,  XIV,  ce.  180,  1S2. 

'  Giulio  II  andò  solennemente  alla  Cattedrale  ro- 
mana la  sera  del  2  maggio,  per  inaugurare  il  Concilio, 
che  si  era  dovuto  prorogare  per  le  vicende  guerresche 
(Hefele-Hergenrother,  VIII,  pp.  497-498,  501;  Pastor, 
III,  pp.  708-709).  Furon  prescritte  processioni  e  digiuni  70 
per  invocare  il  favore  divino  sull'Assemblea  (Pastor, 
in,  p.  709  ;  cf.  Sanuto,  XIV,  e.  203)  ;  la  mattina  del  3 
essa  fu  aperta  con  gran  pompa,  cantando  la  messa  il 
cardinale  Raffaello  Riario,  che  non  era  monaco  ne  frate. 
Probabilmente  il  Tedallini  lo  ha  confuso  col  celebre  Egi- 
dio da  Viterbo,  generale  degli  Agostiniani,  al  quale  toccò 
l'onore  di  recitare  l'orazione  inaugurale  (Hefele-Her- 
genrother.  Vili,  pp.  501-506;  Pastor,  III,  pp.  709-710). 
Mi  par  probabile  che  una  svista  di  amanuense,  nello  scri- 
ver la  data  del  giorno  in  cui  il  papa  si  trasferì  al  La- 
teiano,  abbia  trasformato  ij  in  xj  (=  11),  non  uno  sba- 
glio del  compilatore  di  questi  ricordi. 

^  Gli  Svizzeri,  che  già  sul  finir  del  15 11,  avevano 
tentato  nna  diversione,  assoldati  da  Giulio  II,  ritiran- 
dosi dopo  aver  invaso  il  Milanese  "  sia  per  mancanza  di  85 
"  vettovaglie,  sia  per  corruzione  „  (Cipolla,  p.  823),  tor- 
narono la  primavera  successiva  (Brosch,  pp.  247-248, 
251,  253;  Pastor,  III,  pp.  713-715);  quasi  nel  medesimo 
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9  maggio  A  dì  9  di  dctto  mese  de  maggio,  come  gine  papa  Tulio  un'  altra  volta  in  Santo  Ianni  La- 
io  maggio  tarano  a  dire  la  messa  per  lo  detto  Consiglio  ;  la  messa  la  disse  lo  cardinale  Grimano,   ve- 

netiano  '. 

1512. 

16  maggio  A  dì  16  dello  detto  mese  de  magio,  come  regine  papa  lulio  2°  a  Santo   Ianni  Laterano;     5 

17  maggio  adì  17  disse  la  messa  lo  cardinale  d'Ungheria;  et  fu  publicata  la  lega  infra  papa  lulio  2°, 

lo  re  de  Spagna,  lo  re  de  Inghilterra,  lo  imperatore  et  la  Signoria  de  Venetia  contra  lo  re 
de  Francia,  et  furo  fatti  foconi  per  tutta  Roma  per  allegrezza.  Et  queste  tre  messe  che 
fòro  cantate  in  Santo  Ianni,  fòro  per  reformare  le  cose  della  Chiesa  V 

c.323t  1512.  10 

6-25  maggio  Ncllo  mesc  de  maio  comenzàro  a  venire  li  Svizzari  con  lo  legato  loro  et  cardinale  della 

7  gennaio  loro  lega;  lo  fece  papa  lulio  contro  li  Franciosi.     Se  diceva  che  erano  24"  persone;    della 
1  giugno  Signoria  erano  5™  pedoni,  et  600  homini  d'arme  bene  in  ordine,  et  cappelletti  '  doimilia;  co- 
menzàro a  dare  guerra  alli  Franciosi.     Li  Franciosi  tuttavia  se  facevano  in  reto  per  paura; 

10  giugno  quanno  Bologna  sentine  la  rotta,  li  Bentivogli  se  partito  de  Bologna  lo  dì  dello  corpo  di  Chri-  1 5 
13  giugno  sto  S  et  lo  cardinale  de  Mantova  entrane  in  Bologna,  et  lo  duca  de  Urbino,  nepote  de  papa 

lulio,  con  tanto  trionfo  della  terra  de  Bologna  \     Lo  cardinale  de'  Medici  lo  menavano  presone 


I.  i^.  de  -  -^.  omette  de  maggio  —  2.  J<'.  dir  -  Grimano  é  corretto  in  V.  su  Grimaldi;  Vali.  F.  Grimaldo  — 
4.  Vali.  F.  omettono  15 12  —  S-  -^-  omette  de  -  Vali,  maggio;  F.  omette  magio  -  F.  omette  3".  —  6,  Vali.  F.  17  dello 
detto  mese  -  i^.  de  -  Vali.  Ongaria  ;  F.  Ungaria  —  7.  Vali,  et  lo  -  Vali,  et  lo  -  Vali,  d'  -  Vali.  F.  et  lo  -  F.  inpe- 
ratore  -  lo....  Francia]  Vali.  F.  li  Franciosi  —  8.  F.  fochoni  -  F.  alegrezza  —  9.  Vali.  F.  furo  -  Vali.  F.  furo  - 
5  Vali.  F.  Chiesa  —  io.  1512  è  omesso  in  Vali.  P.  —  11.  F.  Nel  -  Vali.  F.  maggio  -  F.  comenzòro  -  Vali.  Sguizzari; 
F.  Sguizzeri  —  11-12.  et....  lega]  omesso  in  F.  —  I2.  Vali,  lega  loro  -  Vali.  F.  contra  -  F.  eh'  —  13.  pedoni]  F. 
persone  -  600]  F.  700  -  F.  omette  et  —  I3-I4-  P-  comenzòrno  —  14.  V.  omette  Li  Franciosi  -  F.  facevono  -  Vali,  a 
reto;  F.  arreto  —  15.  F.  quando  -  Vali.  F.  Bentivoglia  -  Vali.  F.  partirne  -  F.  del  -  Vali.  F.  de  —  16.  F.  omette 
et  -  Vali.  Man  tua  -  Vali,  d'  -  F.  Orbino  -  F.  di  -  dopo  papa  in  V.  si  legge  Alisandro,  espunto  con  una  linea  —  17.  A 
IO    trionfilo  -   V  omette  \o  -   V  menava;  F.  menavono 

tempo  Massimiliano  imperatore  volle  richiamare  il  suo  la   repubblica   di    san    Marco,   richiamando    il    proprio 

contingente,  che  formava  il  nerbo  della  fanteria  nell'eser-  contingente  dall'esercito  francese,  più  ancora,   concesse 

cito  del  La  Palisse.     Il  21  aprile  i  salvatori  della  Santa  libero  passaggio  e  vettovaglie  agli   Svizzeri    (Romanin,    40 

Sede,  come  li  chiama  il  Pastor,  promettevano  al  legato  V,  pp.  267,  269;  De  Leva,  I,  p.  129;  Pastor,  III,  pa- 

15    papale,  Matteo  Schinner,  cardinale  vescovo  di  Sion,  il  gine  713,  714);  ma  non  perciò  furono  spezzati  i  vincoli 

loro  intervento  per  il  6  maggio;  alla  fine  del  mese  erano  che  lo  univano  a  Luigi  XII. 

a  Verona,  il   14  giugno  davanti  a  Pavia.     Ai  primi  av-  ^  Soldati  di   cavalleria  leggera,   quali  ne    arruola- 

visi  della  calata  degli  Svizzeri,  i  Francesi  sgombrarono  vano  specialmente  i  Veneziani  in  Levante  (stradiotti,  al-   45 

la  Romagna  ed  il  papa  apprese    quasi    contemporanea-  banesi),  chiamati  cappelletti  dal  berretto  rosso  che  porta- 

20    mente  la  conquista  e   l'abbandono  di    quella   provincia  vano  in  capo  (Guglielmotti,    Vocabolario,  ce.  349-350). 
da  parte  dei  suoi  nemici  (Sanuto,  XIV,  ce.  184,  186- 1S7,  "•  Il  io  giugno.  (Cf.  Mas-Latrie,  c.  408). 

199,  302,  306,  313,  314).  ^  La  lega  tra  gli  Svizzeri  e  Giulio  II  fu  stipulata 

'  Vedi  Hefele-Hergenrothbr,   III,   pp,    507-514;  per  mezzo  di  Matteo  Schinner,  vescovo  di  Sion,  creato    j;o 

Pastor,  III,  p.  711,  e  cf.  Sanuto,  XIV,  ce.  22S-330,  sulla  cardinale  1' 11  settembre  150S,  nel  febbraio   1510  e  ratifi- 

25    prima  sessione  del  Concilio;  per  parteciparvi,  Giulio  II  cata  dai  Cantoni  il  14  marzo.     Il  7  gennaio  15 13  Schin- 
andò  la  sera  della  vigilia  al   Laterano  ;  la  messa  {dello  ner  fu  nominato  legato  plenipotenziario  per  la  Lombar- 
Spirito  Santo).,  come  scrive  il  Tedallini,  fu  celebrata  dal  dia  e  la  Germania  (Pastor,  III,  pp.  648-649,  700).     Con- 
cardinale Domenico  Grimani.  centratisi  a  Verona  fra  il  6  ed  il  35  maggio,  i  valorosi    55 
'  Vedi  Hefele-Hergenrother,  Vili,  pp.  514-517;  montanari  si  unirono  a  Villafranca  il   i"  giugno  con  le 

30   Pastor,  III,  pp.  71 1-7 13,  e  cf.  Sanuto,  XIV,  ce.  342-344,  milizie    veneziane   comandate   da   Gio.   Paolo   Baglioni 

sulla  seconda  sessione  del  Concilio  lateranense,   in  cui  (Brosch,  pp.  247-249;   cf.  Sanuto,    XIV,   e.    276).     Se- 

celebrò  la  messa  il  cardinale  Tommaso  Bakòcz  e  fu  letta  condo  il  Pastor,  sommavano  a  diciottomila  (ILI,  p.  714 '> 

una  lettera  del  re  Enrico  Vili  d'Inghilterra,  che  dichia-  cf.  De  Leva,  I,  p.   12S);  secondo  il  Brosch  (p.    249),  a   60 

rava  l'adesione  di  questo  principe  all'alleanza  col  papa,  quindicimila;  però  la  cifra  data  dal  Tedallini  si   legge 

3-    con  Ferdinando  il  Cattolico  e  con  Venezia.     È  falso  che  anche  in  Sanuto,  XIV,  e.  256.     Il  loro  intervento    ob- 

in  questa  lega  fosse  compreso  l'imperatore.  Massimiliano  bligò  il  La  Palisse  a  ritirarsi  prima  all'Oglio,  poi  all'Adda, 

concluse  il  6  aprile  15 13  una  tregua  dì  dodici  mesi  con  finalmente  al  Ticino  (Brosch,  p.  252).  Il  duca  di  Urbino, 
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in  Francia  ;  un   abbate,  amico   suo,   lo   fece   scappare,   et  gine   in   Mantova   con   molta    al-  3  gi.igno-6  gmg. 
legrezza  '. 

Li  Sguizzati  seguitavano  li  Franciosi  con  gran  vittoria  et  tuttavia  acquistano  terre  della 
Lombardia;  tutte  le  città  hanno  pigliate  in  pochi  dì,  Milano  hanno  pigliato  et  la  detta  cittade  20  giugno 
5  de  Genova  hanno  pigliata;  tutte  le  terre  che  havevano  pigliate,  li  Franciosi  hanno  perso;  la  17-29  giugno 
pili  granne  cosa  non  fu  mai  vista  alli  dì  nostri;  et  parte  dell' artigliarla  et  delli  cariaggi;  et 
Venetiani  hanno  repigliate  tutte  le  terre  che  havevano  pigliate  li  Franciosi;  nulla  rocca  non 
havevano  pigliato  li  Sguizzari,  né  manco  Venetiani  ^. 

1512. 

10  A  dì  23  de  iugno,  come  papa  Tulio  2"  de  Savona  gine  a  Santo  Ianni  Laterano  a  dire  lo  23  giugno 

vespero  con  tutti  li  cardinali,  et  la  mattina  seguente  fu  cantata  la  messa,  che   fo  lo   dì   de  24  giugno 
santo  'lovanni.     Et  papa  lulio  allogiàne   in   casa  de   Pietro  Margano,  che  sta  la  detta  casa       0.324« 
a  Santo  Pietro  in  Vincola^,  et  stette  lì  cinque  dì,  et  poi  commandane  a  tutti  li  cardinali  che  23-27  giugno 
comprassero  delle  torce,  che  voleva  entrare  in  Roma  de  notte.     Et  così  fu  fatto  come  coman-  27  giugno 

15  dòne,  che  per  tutta  Roma  se  facesse  dello   foco   per   allegrezza   che   havevano   scacciati   li 
Franciosi  di  Italia;  fòro  portate  delle  torce  mille  et  quattrocento  et  alle  finestre  messi  delli 
lumi  per  allegrezza  de  papa  luUo,  dònne  passava  lui;  che  se  facesse  li  foconi  tre  dì  alla  fila,  27,23,  29  giugno 
et  ancora  la  processione  tre  dì  per  allegrezza  :  mai  non  fu  vista  sì  grande  cosa  alli  dì  nostri  *. 
Et  lo  cardinale  de'  Medici  se  partine  de  Mantova  et  andane  in  Bologna   per   legato,   come 


I.  Vali.  F.  uno  -  V.  et  lo  —  1-2.  F.  alegrezza  —  3.  Vali.  F.  Sguìzzeri  -  F.  sequitavono  -  Vali.  F.  granne  -  F. 
acquista vono  —  4.  Vali,  citate;  F.  cittade  -  Vali.  F.  haio  -  F.  pigliato  -  Vali.  F.  omettono  detta  -  F.  città  — 
4.  F.  anno  -   Vali.  F.  pigliato  -  Vali,  eli'  -  F.  l'avevono  -  Vali,  l'hanno;  F.  ayo  (p  ago?)  -  perso]  Vali,  perse;  F.  prese 

—  6.   Vali.  F.  gran  -  F.  omette  et  -  F.  della  artellaria  -  F.  o?nette  et  —  7«  -^-  anno  pigliato  -  Vali,  che  li;  F.  che  1' 
5     -  -^.  avevono  -  dopo  pigliate  in   V.  si  legge  per,  tua  cancellato  ;  F.  pigliati  -    Vali.    F.    ancora  li  —  8.  F.  avevono  - 

Vali,  pigliata  ancora;  F.  pigliato  ancora  —  9.  1512  è  omesso  in  Vali.  F.  —  io.  F.  o?/iette  de  iugno  -  Vali.  F.  omettono 
de  Savona  —  11.  li. ...  seguente]  tnanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  omette  et  -  Vali,  matina  -  V.  omette  se- 
guente —  II-I3.  fu....  lovanni]    Vali.  F.  che  fo  lo  dì  de  santo  Ianni,  fu  cantata  la  messa  —  12.   Vali.  F.  Et  poi  - 

Vali,  alloggiane;  F.  aloggiòne  -   Vali,  ditta  —  13.  F.  Vincula  -  commandane. ...  delle]  manca  in  F.  per  lacerazione 

IO    della  carta  -   O.  commandòne  —   14.   Vali,  comparassino;   0.  comprasseno  -   Vali,  torcie  -  Et.  ...come]  manca  in  F. 

per  lacerazione  della  carta  -  O.  omette  Et  —  14-15.  Vali,  commandane  —  15.  Vali,  facessi  -  dello  è  corretto  in  V.  su  delli 

-  Vali.  F.  alegrezza  -  Vali,  eh'  -  F.  aveva  —  16.  Vali.  F.  furo  -  F.  torcie  -  Vali,  milli  -  Vali.  F.  fenestre  -  delli] 
Vali.  F.  li  —  17.  F.  alegrezza  -  de....  li]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  facessino;  O.  facesseno  — 
18.  F.  anchora  -  la]    Vali.  F.  le-    Vali,  processioni  -  processione....  vista]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  - 

15     Vali,  per  1'  -   O.  alegrezza  -   Vali.   O.  mai  più  -   Vali.  F.  granne  —  19.  de....  andane]  tnanca  in   F.  per  lacerazione 
della  carta  -   O.  partì  -   Vali.  Mantua;   O.  Mantoa  -   O.  andòne 

inoltratosi  dalla  Romagna,  alla  testa  dell'esercito  pontifi-  Trivulzio  1'  11  giugno;  il  20  vi  arrivava  Ottaviano  Sfor-    35 

ciò,  provocò  l'espulsione  dei  Bentivoglio,  che  il  IO  giugno  za,  vescovo  di  Lodi,  come   luogotenente   per  il   nipote 

partirono  da  Bologna,  rifiutando  la  cittadinanza  di  più  Massimiliano,  figlio  di  Ludovico  il  Moro  (Sanuto,  XIV, 

20   sostenerli  contro  il  papa;  il  13  vi  entravano  il  duca,  il  e.  338;  Prato,  pp.  298,  299,  300).     Genova  fu  tolta  ai 

cardinale  legato,  Sigismondo  Gonzaga  e  l'oratore  vene-  Francesi  da  Giovanni  Fregoso,  che  fu  proclamato  doge 

ziano,  Marino  Zorzi  (Sanuto,  XIV,  ce.  316,  330,  338,  334).  (17-39  giugno;  Senarega,  ce.  615-616).     Due  mesi  dopo    40 

'    Il    cardinal   Giovanni   de'  Medici,  fatto    prigio-  la  vittoria  di  Ravenna  il  maresciallo  de   La   Palisse  si 

niero  a   Ravenna,   era   stato   condotto    a  Milano,    dove  trovava  respinto  a  pie  delle  Alpi;  l'Italia  era   sfuggita 

25    lo  circondò   riverenza  universale;    chiaritasi  la  fortuna  a  Luigi  XII.     Però,  come  nota  giustamente  il  Tedallini, 

avversa    ai  Francesi,    parve    opportuno   mettere   in    si-  gli  rimanevano  alcune  fortezze  ;  per  esempio,  quelle   di 

curo   quella  preda  preziosa  al   di  là  delle  Alpi;    ma,  al  Milano  e  di  Genova  (Pastor,  III,  p.  7iS)'  45 

passaggio  del  Po,  a  Pieve  del  Cairo,  il  3  giugno,  Iacopo  ^  Cf.  Adinolfi,  II,  pp.  104-107. 

Buongallo,   poi   vescovo   di   Nepi  e   Sutri   (Ughelli,  I,  *  Vedi  Pastor,  III,  pp.  715-717,  sul  giubilo  mani- 

30   ce.  331,  1033-1033,   1277),  coll'aiuto  di  Gentile  Beccaria  festato  da  Giulio  II  nell' apprendere  che  aveva  vinto  la 

e  di  altri  gentiluomini  pavesi,  riuscì  a  farlo  fuggire;  in  difficilissima  partita  con  la  Francia;  il  23  giugno  andò 

breve  giungeva  sano   e   salvo  a  Mantova  (Pastor,  III,  alla  basilica  Literanense  e  solamente  la  sera  del  37  tornò    jo 

pp.  708-714;  cf.  Rinaldi,  XI,  p.  637;  Ravasio,  p.  3S4).  in  Vaticano,  alloggiando,    nel   frattempo  a  San   Pietro 

"^  Milano,  tranne  la  rocca,  fu  sgombrata  da  G.  G.  in   Vincnlis  (Grassi-Frati,  pp.  323-334,  327-331). 
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ii^p^e  l'haveva  fatto  papa  lulio,  nello  mese  de  iugnio  1512;  era  stato  pigliato  dalli  Franciosi,  quando 
fu  rotto  lo  campo  della  Chiesia  '. 

«luglio  A  dì  4  de  luglio  1512,  come  entrane  lo  duca  de  Ferrara  in  Roma,  in  compagnia  dello 

11  aprile  signore  Fabritio  Colonna,  che  lo  pigliane  lo  duca  de   Ferrara   presone   nello   fatto   d'arme. 

Li  gine  incontra  tutta  casa  Orsina  ;  lo  primo  se  chiamava  lovanni  lordano,  et  lo  signore  Tulio  5 
Orsino,  et  molti  altri  signori  de  casa  Orsina,  et  la  figlia  de  papa  Tulio,  lo  figlio  dello   mar- 
chese de  Mantova,  et  li  signori  di  casa  Colonna. 

Lo  duca  de  Ferrara  veniva  a  misericordia  dello  papa,  a  fare  tutto  quello  che  voleva  la 
e.  324b       Santità  di  nostro  signore;  era  '  stato  scommunicato  doi  anni  lo  detto  duca,  et  tutte  le  terre  che 

fòro  centra  la  sedia  apostolica  \  IO 

9  luglio  A  dì  9  dello  detto  mese  de  luglio,  come  papa  Tulio  fece  Concistorio  publico  per  bene- 

dire lo  duca  de  Ferrara,  che  era  stato  scommunicato,  et  tutte  le  tèrre  sue  ^. 

19  luglio  A  cU  19  dello  detto  mese  se  ne  fugine  de  Roma  lo  detto  duca  de  Ferrara  con  lo  signore 

Fabritio  Colonna  nelle  terre  dello  signore  Fabritio;  se  diceva  qui  in  Roma  che  papa   Tulio 
lo  voleva  mettere  in  castello  santo  Agnilo  presone,  et  voleva   tutte   le   terre   dello   duca   et  15 
onne  cosa  *. 

15  agosto  A  dì  15  de  agosto  1512  venne  una  tempesta  grande  in  Roma;  mai  più  non  fu  vista;  li 

granelU  pesavano  14  oncie  l'uno;  buttane  parecchi  cammini  per  Roma,  et  la  croce  de  Santo 
Agostino  la  fece  inchinare,  et  tutte  le  vigne  et  arbori  buttane  per  terra;  et  fu  lo  dì  de 
santa  Maria  ^  20 

Consalvo  Ferrante  ®,  quando  fu  rotto  dalli  Franciosi,  se  ne  fuggine,  come   è  scritto  de 

sopra,  et  gine  a  Napoli  a  fare  gente;  tutti  li  Spagnoli  che  fòro  fracassati,  tutti  vennero  in 

Roma  et  poi  andàro  nel  reame  di   Napoli.     Lo  re  de   Spagna  li   dette  denari  per  metterse 

naggio-ingiio  in  Ordine,  et  vennero  alla  volta  di  Romagna  con  tutta  la  gente  d'arme  ;  erano  dieci  milia  fanti 


I.  l'haveva]  K  aveva  -  Tulio....  pigliato]  ìuanca  in  F,  per  lacerazione  della  carta  -  O.  nel  -  Vali,  iugno  -  Vali.  F. 
quanno  —  2.  della]  F.  dalla  -  Vali.  F.  Chiesa  —  3.  F.  conpagnia  —  4.  pigliane. . . .  nello]  manca  in  F.  per  lacerazione 
della  carta  -  O.  pigliòne  -  lo. ...  Ferrara]  otnesso  in  Vali.  O.  —  5.  Li]  V.  le  -  F.  incontro  -  Vali.  Giovan  Giordano  — 
6.  F.  omette  Orsino  -  F.  dello  -  F.  del  -  Vali.  Mantua  —  7.  Vali.  F.  de  —  8.  dello]  Vali,  dallo  —  9.  di....  signore] 
5  Vali.  F.  sua  -  F.  scomunicato  —  io.  Vali.  F.  furo  —  11.  9]  V.  %  -  F.  del  -  Vali.  F.  di  -  Vali.  F.  lulio;  Vali,  se- 
conno;  F.  ì°  —  12.  Vali,  eh  -  F.  scomunicato  -  Vali,  sue  doi  anni  e  più;  F.  sue  doi  anni  più  —  13.  F.  del  - 
Vali,  fuggine;  F.  fuggì  -  F.  omette  detto  —  14.  Vali,  signor;  F.  detto  signore  -  qui  in]  Vali.  F-  per  —  15.^.  An- 
gnelo  -  F.  duca  de  Ferrara  -  Vali.  F.  ogni  —  16.  Vali,  d'  -  Vali.  F.  o?nettono  15 12  -  Vali.  F.  granne  —  18.  Vali. 
granzuoli  ;  F.  gragnoli  -  F.  pesavono  -  Vali,  once  -  Vali.  F,  omettono  l'uno  -  Roma]  Vali.  F.  terra  -  F.  omette  et 
ro  -  A  di  —  19.  F.  omette  et  -  F.  buttò  -  F.  omette  et  —  21.  Vali.  F.  quanno  -  F.  fugine  —  22.  Vali.  F.  far  -  Vali. 
F.  furo  —  23.  nel]   Vali.  F.  in  -   Vali.  F.  de  -   Vali.  F.  come  —  24.   Vali.  F.  de  -  F.  tutte  le 

1  Cf.  Sanuto,  XIV,  e.  448.  P'  513  sgg.). 

*  Vedi  Gregorovius,  Vili,  p.  103,  Pastor,  III,  pa-  '  Cf.  Sanuto,  XIV,  ce.  480,  482,  484-485,  Rinai.- 

gina  718,  sull'arrivo  a  Roma  dell'umiliato  Alfonso  d'Este,  di,  XI,  pp.  630-632,  'S 

'5    in  compagnia  di  Fabrizio  Colonna,  già  suo  prigioniero  a  *  Vedi  Broscii,  pp.  255-256,   Pastor,  III,  p.    718, 

Ravenna,  divenutogli  amico  quando  fu  liberato  senza  pa-  intorno  alla  fuga  che  Alfonso  risolvè  quando,  non  volendo 

gar    riscatto.     La   figlia    de   papa    lulio    era   ma-  cedere  al  papa  Ferrara  in  cambio  di  Asti  o  di  Rimini, 

donna  Felice,  sposata  nel   1506  a  Gio.  Giordano  Orsini  teme  di  perdere  la  sua  libertà;  riuscì  ad  eseguire  tal  di- 

(Pastor,  III,  pp.  600-601,  752-753);  lo   figlio    dello  segno  con  l'aiuto  dei   Colonna,  dai  quali  fu  scortato  a    3° 

20    marchese   de    Mantova    (Francesco    Gonzaga,    co-  Marino. 

gnato  di  Alfonso)  era  Federigo,  che  abitò  Roma,  quale  ^  Cf.  Madelin,  p.  257,  Landucci,  pp.  321-322. 

dal    1510    alla    morte    del    pontefice    (Luzio,  *  Vedi  la  nota  2  a  p.  sg. 
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a  piedi  et  500  hominì  d'arme;  andàro'  contro  li  Franciosi.     Quando  fòro  cacciati  d'Italia,       e  jsju 
papa  lulio  li  fece  gire  collo  cardinale  de'  Medici,  legato  della  Romagna,  contro  li  Fioren-  is-22  agosto 
tini;  giro  a  campo  a  un  castello  che  si  chiamava  Prato,  ricchissimo;  li  Spagnoli  entrar©  per  28  agosto 
forza  et  méssero  a  sacco  ogni  cosa,  et  ammazzar©  delle  persone  dui  milia,  et  tutti  li  mona-  29  agosto 
5  steri;  fu  granne  crudelità.     Li  cittadini  di  Fiorenza  andàro  alla  confaloniero  '  a  dirli  questa 

cosa,  che  non  volevano  essere  rovinati;  lui  disse:    Io   voglio   lassare   Toffitio,   et  così  31  agosto 
lo  lassane,  et  fo  accompagnato  dalli  citadini  insino  alla  casa,  et  po'  lui  se   ne  è   fugito   de  1  settembre 
Fiorenza  et  gito  nella  citàde  de  Siena  -. 

Lo  cardinale  de'  Medici  entrane  nella  cittate  de  Fiorenza  adì  primo  de  settembre  1512  n  settembre 
10  con  molto  trionfo,   collo   baldacchino,    accompagnato  con   tutti   li   cittadini   di   Fiorenza  in 
casa  sua  ^. 

A  dì  primo,  pure  de  settembre,   papa  lulio  hane  privato   lo  vescovo   della   Colonna  de  1  settembre 
tutte  le  soe  entrate  delH  vescovati  *,  et  fu  de  mercordì  \ 

Nello  mese  de  ottobre  1512  partine  lo  signore  Prospero  Colonna  dello  reame  de  Napoli 
15  con  gente  de  arme  assai,  se  diceva  che  erano  600  homini  d'arme,  per  gire  alla   Lombardia 

et  unirsi  con  Consalvo  Ferrante  et  gire  contro  lo  duca  de  Ferrara,  che  se  partine  de'  Roma       <•.  32s6 
collo  signore  Fabritio  Colonna,  che  papa  lulio  lo  voleva  nelle   mano.     Lo   signore  Prospero 
lo  menavo  salvo  infìno  alli  confini  soi  ;  tutta  Ferrara  l'andò  incontra  con  tanto  honore  come  u  ottobre 
se  fussi  stato  uno  re  ^ 


I.  K  piede  -   Fall.    F.  centra  -    Vali.  F.  quanno  furo  -  i%  de  —  2.  Vali.  F.  lulio  2"  -   Vali,  col  -   Vali.  F.  cen- 
tra alli  —  3.  F.  giero  -  F.  canpo  -  Vali.  F.  ad  un  -  Vali.  F.  se  chiama  —  4.  Vali,  misero  ;  F.  missero  -  Vali,  doimilia 

—  4-5.   Vali,  monisterii  ;  F.  monasterii  —  5.  Vali.  F.  crudelitàte  -   Vali,  citadini  -   Vali.  F.  de  -  F.  andòro  -   Vali. 
F.  confalonieri  —  6.  F.  volevono  -   Vali,  esser  —  7.  Vali.  F.  fu  -  F.  cittadini  fino  -  F.  poi  -   Vali,  n'  —  8.  F.  citate 

5  —  9.  Vali.  F.  citate  —  io.  F.  con  lo  -  Vali,  citadini  -  Vali,  de  —  I3,  Adì....  privato]  manca  in  F.  per  lacerazione 
della  carta  -  primo]  Vali.  O.  detto  -  pure....  settembre]  omesso  in  Vali.  O.  •  Vali.  F.  omettono  della  —  13.  Vali. 
F.  sue  -   Vali,    mercordì    1512   primo^  F.  mercordì  primo    Vali.  F.  de  settembre  —  14.  Vali.  F.  se  partine  -  F.  signor 

-  F.  di\  —  15.   Vali.  F.  d'  -homini....  arme]  omesso  in  F.  -  alla]   Vali.  F.  nella  -  ]L,ombardia. . . .  Ferrante]  manca 
in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  16.  et  unirsi  con]    Vali.    O.  a;    Vali,  congiongere;   O.  congiungere  -   Vali.  F,  con 

10  lui  et  -  Vali,  centra  -  che....  re]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  de]  O.  da  —  17.  Vali,  con  lo  -  O. 
mani  -  Vali,  signor  Prospere  —  18.  Vali.  O.  menào  -  Vali.  O.  li  -  O.  andòne  -  Vali,  incontro  —  19.  Vali.  0.  omet- 
tono se  -  O.  fesse  -    Vali.    O.  un 

'  Pier  Sederini.  probabilmente  Io  confonde  col  fratello  Giuliano  ;  questi 

*  Consalvo    Ferrante:  erroneamente  per  Rai-  entrò  veramente  nella  sua   città   natale   il  1°  settembre 

15    mondo   di   Cardona,    che  fu  l'esecutore   della   restaura-  (Villari,  II,  pp.   1S3,  185,  Cipolla,  p.  831).  35 

zione  medicea  a  Firenze.     Cf.  Sanuto,  XIV,  ce.  233,  241,  *  Cf.  Sanuto,  XV,  ce,  36-37,  sulla  deposizione  di 

342,  263,  283,  294,   317,    330,    405,    477,    481,  509,  515,  Pompeo  Colonna  dalle  cariche  di  vescovo  di  Rieti  e  abate 

sulla  sua  partecipazione  alla  campagna  romagnuola.     Il  di  Grottaferrata  e  Subiaco,  in  pena  di  essersi  ribellato 

18  agosto  si  avviava  da  Mantova  all'impresa  di  Firenze;  a  Giulio  II  nell'agosto  1511  (Pastor,  III,  pp.  681-682). 

20    il  32  muoveva  da  Bologna  il  cardinal  de'  Medici;  il  28  ^  Cf.  Mas-Latrie,  c.  409.  40 

ponevano  il  campo  a  Prato  (Sanuto,  XIV,  ce.  591,  628).  ^  Prospero  Colonna,  ottenuto  dal  papa  il  permesso 

Intorno  alla  presa  ed  al  saccheggio   della   misera  terra,  di  andarsi  ad  unire  cogli  Spagnuoli   per    "  sradichar  le 

vedi  Cipolla,  pp,  830-831  ;  per  la  cifra  dei  morti,  che  "  reliquie  de  Franzesi  „,  verso  i  primi  di  ottobre,  s'inol- 

gli  uni  portano  a  cinquemila  e  gli  altri,  col  nostro  dia-  trò  dal  Tronto  a  Rieti  ed  a  Terni;  il  duca  di  Ferrara 

25    rista,  limitano  a  duemila,    cf.   Villari,  II,  pp.  176-177.  gli  venne  contro  (cioè  incontro)  e,  per  Lucca  e  Pon-    45 

Vedi  iB.,  II,  pp.  179-1S0,  Cipolla,  p.  831  e  cf.  Sanuto,  tremoli,   passarono    di    conserva   in   Lombardia.     Il  14 

XV,  e.  33,  sulla  deposizione  del  gonfaloniere,  obbligato  Alfonso  arrivava,  travestito,  nella  sua  capitale  (Sanuto, 

ad  abdicare  con  minacce  di  morte,  e  sulla  sua  partenza  XV,  ce.  63,  100,   104,  312,  233,  337).     Giulio  II  arse  di 

per  Siena,  dove  arrivò  il  i"  settembre.  sdegno;  tentò  di  far  tagliare  la  strada   ai   fuggitivi  ed 

30  ^  Cf.  Sanuto,  XV,  ce.  loi,  105,  intorno  al  solenne  appena  valse  l'intervento  della  Spagna  a  trattenerlo  dal    50 

ingresso  in   Firenze   del   cardinale   Giovanni,   avvenuto  vendicarsi  dei  Colonna  (Brosch,  pp.  236-357).     Con- 

il  14,  non  il   i"  settembre,  come  scrive  il  Tedallini,  che  salvo   Ferrante:  vedi  più  addietro. 
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36  luglio -37   ot- 
to'ire 


20  ottobre-23  ol- 


A  dì  27  di  Ottobre  1512,  come  papa  lulio  fece  Concistorio  publico  alli  ambasciatori  di 
Parma,  come  se  davano  alla  Chiesia  Piacenza  et  Parma,  et  fece  tre  de  quelli  ambasciatori 
cavalieri'. 


tobre  "'      '        La  Gittate  de  Brescia  se  arrese  alla  lega  et  li  Franciosi  fòro  salvi;  et  entràro  nella  detta 

cittate  U  Spagnoli  del  mese  di  ottobre  1512  ^  5 

4  novembre  A  dì  4  di  novembre    1512   entrane  lo   ambasciatore   dello   imperatore,  che  se  chiamava 

Guuecis  ^,  lo  primo  homo  che  habbia  lo  imperatore;  quello  che  fa  lui  è  fatto  regissimo''  a  fare 
accordo  coUo  papa,  con  Venetiani  et  lo  re  de  Spagna.     Entrane  in  Roma  con  tutta  la  corte 
de  Roma,  con  trionfo  che  non  intràne  mai  ambasciatore  con  tanta  pompa  con  quanta  è  en- 
"novJmbre*"^*  trato  costui.     Et  poi  l'ha  creato  cardinale  et  publicato  in  Concistorio,   et  lui  non  ha  voluto  10 
pigliare  lo  cappello  in  Roma;  voleva   che  se  lì  mandassi  a  Milano  lo  detto  cappello'^. 

1512. 

23'm)«mbre  Adì  25  dì  novcmbrc  papa  lulio   2"   andane  a  Santa  Maria   dello   Popolo  a  fare  dire  la 

messa  per  la  lega  nova  che  fece  con  lo  imperatore;  fece  fare  la  processione  tre  dì.   Detta  la 

messa,  fu  publicata  la  lega  fra  lo  papa  et  l'imperatore  et  non  ce  fu  mentovato  altra  potentìa;   15 

'  cVmbTe"^"     '"  et  r  imperatore  revocane  uno  mandato  che  fece   alli  cardinali   privati,  contro  allo  papa  ;  et 

5  giugno  1511  q^gg^j  Q^^^  signori  d'Italia  havevano  termine  doi  mesi  a  respondere,  a  entrare  nella  detta  lega^. 


I.  Vali,  d'  -  dopo  ottobre  in  V.  si  legge  153,  ma  cancellato  -  Vali.  F.  de  —  3.  F.  davono  -  Vali.  F.  Chiesa  — 
4.  La....  de]  ?nanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  cita;  O.  città  -  Vali.  F.  furo  -  F.  entròro  —  5.  Vali. 
città;  F.  cita  -  del]  Vali.  F.  nello  -  Vali.  F.  de  -  Vali,  de;  F.  omette  di  -  Vali,  pone  1512  in  margine,  F.  l'omette  - 
Vali.  F.  entrano  -  Vali,  de  1';  F.  de  lo  -  F.  inperatore  —  7.  Vali.  Grucecis;  F.  Guicecis  -  regissimo]  così  in  V. ; 
S  omesso  in  Vali.  F.  -  Vali.  F.  eh'  -  Vali.  F.  1'  -  F.  inperatore  -  a]  Vali.  F.  per —  8.  Vali.  F.  con  lo  -  papa....  Ve- 
netiani] manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  F.  et  con  -  Vali.  F.  omettono  lo  -  F.  intrane  —  9.  con.... 
ambasciatore]  Vali.  F.  et  -  con....  costui]  Vali.  F.  che  mai  ce  entrane;  Vali,  con  maggiore;  F.  maggiore;  Vali. 
F.  altro;  Vali,  imbasciatore ;  F.  ambasciatore  —  io.  i^.  lo  à  —  11.  lo....  Roma]  omesso  in  Vali.  F.  -  F.  si  -  Vali. 
F.  maadasse  -  a....  allo]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  omette  Io  -  O.  capello  —  12.  Vali.  0.  omettono 
IO  1512  —  13.  di  novembre]  Vali.  0.  dello  detto  mese  -  O.  o?nette  2"  -  O.  andòne  -  Vali.  O.  far  —  14.  O.  'mperatore 
—  15.  Vali,  intra;  O.  tra  -  O.  lo  'mperatore  -  Vali.  O.  mentovata  —  15-16.  O.  potenza  —  16.  Vali.  0.  lo  -  Vali. 
O.  contra  lo  —   17.  F.  de  -  F.  avevono  -  termine]    Vali,  determinato;  F.    tenpo  -  a]    Vali.  F.  et  -  F.  ditta 

'  Intorno  alla  riunione  di   Parma  e  Piacenza  allo  del  19  novembre  ed  annunziata  in  quello  pubblico  del  24. 

Stato  ecclesiastico  (S  ottobre),  vedi  Pastor,  III,  p.  719.  Volle  dillerire  l'assunzione  delle  insegne  cardinalizie,  per 

15    Sull'ambasceria  spedita  dai  Parmensi  a  prestare   omag-  allontanare  ogni  apparenza  ambigua  dalla  sua  missione 

gio  a  Giulio  II,  di  cui  facevano  parte  Iacopo  Baiardo,  diplomatica  (ib.).  4" 

Paolo  di  Colla,  Antonino  Berneri,  Salomone  Tamatoldo,  ''  Vedi  Romanin,  V,  pp.  279-2S0,  Brosch,  pp.  265- 

Francesco  Garimberto,  Giulio  Zandemaria,  Zannesio  Ba-  266,  CiroLLA,   p.    834,    Pastor,    III,  p.  723,  intorno  al 

lestrieri,  Ottaviano  Musacchi,  Giancristoforo  Cantelli  e  trattato,  concluso  il  19  novembre  e  pubblicato  il  35,  con 

20    Bartolomeo   Giralducci,  vedi  Fontaninf,  pp.  126-127  ^  cui   Massimiliano   imperatore   si   dichiarava   contro    gli 

cf.  Sanuto,  XV,  e.  252.  scismatici,  riconosceva  il  Concilio  lateranense  ed  abban-    45 

^  Vedi  sull'assedio  e  la  caduta  di  Brescia,  Roinia-  donava  gli  Estensi  ed  i  Bentivoglio  alla  discrezione  del 

NiN,  V,  pp.  275,  276,  277,  cf.  Sanuto,  XV,  ce.  241,  248)  papa,  mentre  questi  gli  prometteva  assistenza  spirituale 

349,  351,  355.     Roberto   Stuart   d'Aubigny,   che   vi  co-  e  temporale  di  fronte  a  Venezia,  se  non  si  fosse  rassc- 

25    mandava,  la  consegnò  il  33  ottobre   ad   un  mandatario  gnata  a  cedere  a   Massimiliano    Vicenza  e  Verona  ed  a 

del  viceré  di  Napoli  (Sanuto,  XV,  e.  360).  ricevere   d    lui  in  feudo   Padova  e  Treviso  ;   la   repub-    50 

^  Storpiamento  di  Gurcense  (vedi  nota  2).  blica  allora  si  riavvicinò  alla  Francia  (trattato  di  Blois; 

■*  Strana  espressione,  che  intenderei  così:  Il   Gur-  33  marzo  1513).     Nella  terza   sessione   del   Concilio  la- 

cense  concluse  alleanza  col  papa,  munito  di  poteri   re-  teranense  (3  dicembre)  Matteo  Lang  annunziò  l'adesione 

30  gissimi  (degnissimi  di  re)  dal  proprio  sovrano.  del  suo  sovrano  ed  il  ripudio  che    faceva   dello  scisma, 

'■'  Per  l'ingresso  in  Roma  di  Matteo  Lang,  vescovo  al  quale  il  5  giugno  1511  aveva    promesso    aiuto  e  fa-    55 

di  Gurk,  ministro  dell'imperatore  (che  gli  Italiani  chia-  vorc    (IIefele-Hergenròther,    VIII,   pp.  451,  526;  Pa- 

mavano,  dalla   sede   episcopale   il  Gurcense),  spedito  da  stor.   III,    p.   671);  la    procura  imperiale   per  revocare 

lui  a  rappresentarlo  nella  sistemazione  degli  affari  d'Ita-  qualunque  atto  a  benefizio  del   conciliabolo,  ha  la  data 

35   lia,  vedi  Pastor,  III,  pp.  730-721  ;  vedi  Ib.,  p.  733,  sulla  del  i"  settembre  (Rinaldi,  XI,  p.  637). 
sua  elezione  a  cardinale,  avvenuta  nel  Concistoro  segreto 
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A  dì  3  di  decembre  1512  papa  Tulio  regine  a  Santo  Ianni  Laterano  a  fare  l'altra  sessione  3  dicembre  1512 
per  lo  Consiglio  et  disse  la  messa  lo  cardinale  de  Sinigaglia;  et  stette  in  questa  sessione 
Gruuecis,  et  quello  dì  se  partine  de  Roma;  andane  a  Milano  per  remettere  lo  duca  de  Milano 
nello  stato  solo,  et  papa  lulio  li  fece  tanto  honore  quanno  stette  in  Roma,  come  se  fussi 
5  stato  lo  imperatore.  Et  fu  scommunicato  lo  re  de  Francia  in  quello  Consiglio,  et  tutti  li 
suoi  baroni,  et  sgradato  ^ 

A  dì  X  dello  detto  mese  gine  papa  lulio  a  Santo  Ianni  Laterano  a  fare  un'altra  sessione  10  dicembre 
dello  fatto  dello  Consiglio,  et  disse  la  messa  lo  cardinale  de  Felisco*;  et  fu  privato  lo  re  de 
Francia  dello  reame  de  Francia,  et  dato  allo  re  d' Inghilterra,  che  tocca  a  luì  ^. 

10  1512. 

A  dì  14  de  decembre,  come  fòro  pigliati  doi  preti  franciosi,  che  habitavano  canto  fiume,  u  dicembre 
dereto  allo  cardinale  Farnese'*.     Havevano    quest'arte;  quando  vedevano  qualche  prete  che 
fusse'  povero,  li  dicevano:  Va'   alla   casa   nostra,   che   te  volemo  dare   denari  che       c.33òb 
dichi  le  messe    di  santo   Gregorio   per   trenta   dì.     Li   poveri   preti  andavano   alla 

15  casa  loro  a  magnare  con  loro;  lo  più  giovine  se  levava  de  tavola  a  fare  qualche  faccenda, 
et  quello  pigliava  una  accetta,  et  davali  nella  testa,  et  ammazzavalo,  et  poi  lo  sotterrava  nella 
casa;  ne  fòro  morti  più  di  trenta.     Et  poi  ne  fòro  menati,  a  dì  18  di  detto  mese,  alla  iustitia,  is  dicembre 
et  fòro  menati  per  tutta  Roma  a  tenagliare  ;  et  poi  in  Campo  de  fiore  ad  uno  li  fu  tagliata 
la  spalla  tutta  intiera,  et  poi  lo  portàro  in  terra,  et  pigliàro  quella  accetta  con  che  ammaz- 

20  zava  li  homini,  lo  boia  li  dette  tre  volte  nella  testa.     Et  l'altro  fu  menato  in  Campitoglio,  et 
quello  che  gli  fu  tagliata  la  spalla,  lo  attaccàro  allo  carro  et  lo  strascinato  insino  a  Campitoglio  ^. 


I.  Vali.  F.  omettono  di  -  Vali.  F.  omettono  1513  —  3.  Vali.  F.  Senegaglia  —  3.  Vali.  Grucecis;  F.  Guicecis  - 
Vali.  F.  Roma  et  -  P.  andòne  —  4.  Vali.  F.  suo  -  Vali.  F.  fusse  —  5.  F.  inperatore  F.  -  scomunicato  —  6.  Vali. 
F.  sci  —  7.  Vali,  gine  puro  ;  F.  gine  pure  —  8.  Vali.  F.  Flisco  —  9.  Vali,  del  suo  ;  F.  dello  suo  -  Vali,  reamo 
-de  Francia]  omesso  in  Vali.  F.  -  /\  de  —  io.  1512  è  omesso  in  Vali.  F.  —  11.  Vali.  F.  13  de  -  Vali,  decembre 
5  1512  -  Vali.  F.  furo  -  0.  habitavono  —  11- 12.  habitavano....  dereto]  ìnanca  in  F.  fer  lacerazione  della  carta  — 
12.  F.  havevono  questa  -  Vali.  F.  quanno  —  12-13.  vedevano....  fusse]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  - 
O.  vedevono  —  13.  0.  fosse  -  F.  dicevono  -  Va']  Vali.  F.  Vieni  —  13-14-  Vali,  dar  -  dare. ...  messe]  manca  in 
F.  per  lacerazione  della  carta  —  14.  Vali.  F.  de  -  F.  andavono  —  15.  casa....  lo]  manca  in  F.  per  lacerazione  della 
carta  -  O.  mangiare  -  con]    V.  co  (0  lo  ?)  -  F.  giovene  -  de]    Vali.  F.    da  -   Vali,   faccenna   —    15-16.  faccenda .... 

IO  una]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  0.  faccenna  —  16.  Vali,  un'  -  nella]  F.  in  -  F.  amazzavolo  —  16-17.  poi.... 
morti]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  nella]  O.  alla  —  17.  Vali.  0.  furo  -  Vali  de  -  Vali.  F.  Et  -  Vali. 
F.  omettono  ne  -  Vali.  F.  furo  -  ad^]  Vali.  F.  alli  -  Vali,  dello;  i^  del  —  17-18.  mese....  per]  manca  in  F.  per  lacera- 
zione della  carta  —  18.  O.  omette  et-  Vali.  0.  furo  -  F.  Canpo —  18-19.  fiore..,,  s^aììzl  tnanca  in  F.  per  lacerazione 
della  carta  —  iS.  ad  uno]  omesso  in  V.  —  19.  intiera]  Vali.  F.  in  terra  -  F.  pigliane  -   Vali,  quell'  -  quella....  che] 

15    manca    in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  V.  omette  con  -  F.  che  loro  —  19-20.  Vali,  ammazzavano;  F.  amazzavono  — 

20.    Vali.  F.  1'  -  F.  omini  —   20-21.  Vali,  et  li  —  20.  Et Campitoglio]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  - 

Vali.  F.  Campidoglio  —  21.  Vali.  F.  li  -  F.  attaccòro  -  carro....  15 12]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O. 
strascinerò   -   Vali.    0.  Campidoglio  ;  in  margine  a  questo  paragrafo  è  disegnata  in   V.  una  mano  che  indica 

'  Sulla  terza  sessione  del  Concilio,  in   cui  celebrò  '^  Fiesco. 

20    la  messa  il  cardinale   Marco    Vigerio,    vescovo  di  Sini-  ^  Vedi  Hefele-Hergenrother,  Vili,  pp,  528-532, 
gaglia,  e  l'intervento  alla  medesima  del  Lang,  che  partì  Pastor,  III,  pp,  724-735,  sulla  quarta  sessione  del  Con- 
subito dopo,  vedi  Hefele-Hergenrother,  Vili,  pp.  535-  cilio,  in  cui   celebrò  la  messa  il  card.  Nicolò  Fieschì  e    35 
527,  Pastor,  III,  pp.  733-724,     Non  la  scomunica,  e  mol-  fu  decretato  l'annullamento  della  Prammatica  Sanzione 
to  meno  la  deposizione  di  Luigi  XII,  vi  fu  pronun-  di  Luigi  XI,  offensiva  all'autorità  del  pontefice  ed  alla 

25    ziata,  bensì  l' interdetto  contro  i  suoi  stati  (Hefele-Hbr-  libertà  della  Chiesa;  non  già  la  decadenza  di  Luigi  XII, 

GENRÒTHER,  Vili,  p,  526),  Per  la  scomunica  di  questo  re  ^  Probabilmente  il    villino    (come   si  direbbe  oggi) 

vedi  Rinaldi,  XI,  p.  628,  Hefele-Hergenrother,  Vili,  che  il  futuro  Paolo  III  possedeva  in  via  della  Lungara,    40 

p.  523,  Pastor,  IV,  p,  46,  e  specialmente  Grassi-Frati,  vicino  a  quello  di  Agostino    Chigi,    l'ideale   Farnesina 

p,  321,  Ferraioli,  pp.  425-427,  Madelin,  pp.  254-255,  dai  (Gregorovius,  Vili,  p.  123), 

30    quali  risulta  che  un  breve  in  proposito  fu  dato  il  20  ed  ^  Cf.  Sanuto,  XV,  e,  413,  Madelin,  p,  261,  d'onde 

approvato  il  34  marzo  1512  in  Concistoro  segreto,  si  ricava  che  i  delinquenti  erano  due  Normanni,  di  Cou- 
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29  dicembre  A  dì  29  dì  dcccmbre  1512  intràne  lo  duca  de  Milano  in  Milano  con  molto  trionfo;  haveva 

anni  22  ;  lì  Sgmzzari  li  portàro  le  chiavi  allo  duca,  perché  loro  cacciàro  li  Franciosi  de  Ita- 
lia; et  lo  duca  de  Milano  hane  repigliate  quelle  città  che  haveva  pigliate  papa  lulio  2^°,  come 
marzo"  '      Parma  et  Piacenza,  et  lo  simile  lo  duca  de  Ferrara  repigliàne  Rezzo  '  alla  morte  dello  papa  ^. 

1512.  5 

htiT^n    *'"'  Lo  re  di  Spagna  pigliane  lo  reame  di  Navarra  et  lo  re  di  Navarra  fugine  in  Francia; 

is^ottobre  lo  re  di  Francia  ci  mandòne  lo  campo    per  pigliare  lo  reame  di  Navarra,  non  lo   potè    pi- 
'b  dicembre  gHare,'  Se  ne  partine  con  granne  fretta  et  vergogna  sua,  lo  re  de  Francia;  ce  ammazzane  de 
molta  gente  et  pigUàne  molti  pezzi  de  artigliarla  ^. 

1513.  10 

15  febbraio  A  dì  16  dì  febraro  sono  giti  tutti  li  cardinali  a  Santo  Ianni;  non  ce  è  gito  papa  lulio 

perché  stava  ammalato  ;  et  fece  una  bolla  che  nullo  papa  se  potessi  fare  per  simonia  ;  altra- 
mente, quanno  se  facesse  per  simonia,  due   cardinali   con  doi   testimoni!  provassino  che  sia 
fatto  per  simonia,  se  possa  fare  un  altro  papa.     Disse  la  messa  lo  patriarcha  de  Napoli  ■■  ;  et 
sia  privato  et  scommunicato    chi  contradica  alla  detta  bolla  che  hane  fatta  papa  lulio.     Lo  15 
cardinale  de   Santo   Giorgio  era  lo  primo  cardinale  della  Corte  a  quel  tempo  ^ 

1513. 
20-21  febbraio  A  dì  21  di  fcbraro  morse  papa  lulio  2^"  a  nove  hore  de  notte;  stette  nello  papato  nove 


I,  Vali.  O.  de  -  Vali,  entrane  -  K  aveva  —  2,  K  Sguizzeri  lo  portòrno  -  J^.  chiave  -  allo  duca]  omesso  in 
Vali.  F.  -  F.  cacclòrno  -  Vali,  d'  —  3.  F.  di  -  i^  ha  -  repigliate ....  lo]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta 
-  O.  repigliato  -  dopo  città  in  V.  si  legge  d,  ma  cancellato  -  Vali,  citate;  O.  Gittate  -  Vali,  ch'havea  -  7.^'^  come  è 
omesso  in  Vali.  O.  —  4,  F.  di  - -?".  repigliòne  —  5.  ic,l2  è  omesso  in  Vali.-  1512 .. . .  artigliaria]  owmm  z«  ^.  —  6.  Vali. 
S  de  -  Vali,  de  -  Vali,  de  -  Vali,  de  -  Vali,  fuggine  —  7.  Vali,  de  -  Vali,  ce  mandane  -  Vali,  de  —  8.  Vali,  gran-  fretta 
et]  omesso  in  Vali.  —  8-9.  Vali,  et  ce  ammazzòne  molte  —  9.  Vali,  pigliòne  -  Vali,  d'  —  11.  16]  V.  26  -  Vali.  F.  de  -  F. 
sónno  -  Vali,  e'  —  12.  Vali.  F.  amalato  -  fece....  che]  manca  in  F,  per  lacerazione  della  carta-  potessi....  simo- 
nia] manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  potesse  —  13.  Vali,  facessi  —  Vali,  doi  -  due  cardinali]  Tnanca  in  F. 
per  lacerazione  della  carta  -  O.  doi  —  I3-I4'  provassino,...  possa]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  0.  provas- 
10  seno  -  che....  simonia]  Vali.  O.  la  simonia  —  14.  Vali.  0.  che  possino  -  Vali,  papa  et  -  Vali.  F.  patriarca  —  15. 
F.  scomunicato  -  chi....  bolla]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  contradice  -  Vali,  eh';  F.  e' - 
F.  àne  -  in  margine  a  questo  paragrafo  è  disegnata  in  V.  una  mano  che  indica  —  17.  1513  è  omesso  in  Vali.  F.  — 
18.   Vali,  de;  F.  omette  di  -  Vali,  seconno  in  -  F.  ore  -   Vali,  di 

tances,  e  che  le  loro  vittime  furono  sette,  quattro  delle  bier,  quindi   nel   Béarn,  e   la   disgraziata  campagna  dei 

15    quali,  donne.     La  corrispondenza  registrata  dal  Sanuto  Francesi  per  scacciar  gli  Spagnuoli  dalla  loro  nuova  pro- 
sostiene che  questi  misfatti  avevano  per  movente  il  furto.  vincia,  vedi  Boissonnade,  pp.  321-337,  378-399.     A  que- 
Per  le   messe   di   santo    Gregorio,    serie   mensile  sta  campagna  partecipò  il  d'Albret:  non  così  Luigi  XII. 
di  sacrifici  dell'altare,  praticata  da  san  Gregorio  Magno,  *  Alfonso  Carata,  dei  duchi  di  Ariano,  patriarca  di    40 
quando  era  abate  del   monastero   di  Sant'Andrea,  vedi  Antiochia  (Aldimari,  II,    pp.    415-416).     L'espressione 

20    Wetzer-Welte's  Kirchenlexicon ,  V,  ce.  1191-1192.  lo  patriarcha  de  Napoli  probabilmente  dev'essere 

^  Reggio  di  Emilia.  intesa  come  equivalente  a  questa:  il    patriarca    na- 

*  Intorno  all'  ingresso  solenne  di  Massimiliano  Sf  or-  tivo    di    Napoli;  tale  era  il  Carata, 
za  in  Milano,  vedi  Brosch,  pp.  269-270,  Cipolla,  p.  829,  ^  Vedi  Hefele-Hergenrother,  VIII,  pp.  532-534,    45 

e  cf.  Prato,  pp.  304-307,  secondo  il  quale  Massimiliano  Pastor,  III,  pp,  728-729,  sulla  quinta  sessione  del  Con- 

35    aveva  allora  19   anni  e  non    22.     Per   l'occupazione   di  cilio,  cui  Giulio  II,  vicino  a  morte,  non   potè   interve- 

Parma  e  Piacenza  da  parte  di  lui  alla  morte  di  Giulio  II,  nire.  Presiede,  in  suo  luogo,  il  cardinal  Raffaello  Riario, 

vedi  Brosch,  p.  360,  nota  31,  Cipolla,  p.  835,  Pastor,  decano,  e  celebrò  la  messa  il  patriarca  Alfonso  Carata. 

IV,  p,  33,  F0NTANINI,  p,  145,   Poggiali,  Vili,    p.  228,  Intorno  alla  severa  bolla  emanata   da   Giulio  II  contro    50 

e  cf.  Sanuto,  XVI,  ce.  23,  24,   37.     Quanto  a  Reggio,  la  simonia  nell'elezione  papale  il  14  gennaio   1505,  pub- 

30    che   Alfonso    d' Este   volle   tentar   di    ricuperare    senza  blicata  nell'ottobre  15  io,  approvata  nella  quinta  sessione 

riuscirvi,  si  veda  Panciroli,   p.  422,  e   si   cf.  Sanuto,  del  Concilio   lateranense,    vedi   Hefele-Hergenrotiikr, 

XVI,  e.  12,  VIII,   pp,    S33-534,   Pastor,   III,    p,    733,     Nel   testo   di 

^  Sull'invasione   e   la   conquista  del  regno  di  Na-  questa  balla  e  della  sua  confermazione  (Z'jiWa/vtwj ...  <rrf/-    55 

varrà  compiuta   dall'esercito   spagnuolo  agli  ordini  del  tio  taur,,  V,  pp.   405-408,    536-537)    non  ò  traccia  della 

35    duca  di  Alba,  la  fuga  del  re  Giovanni  di  Albret  a  Lum-  procedura  esposta  dal  Tedallini. 
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anni  et  tre  mesi,  fu  savonese,  acquistane  tutte  queste  terre  per  la  Chiesia;  non  lo  fece  mai 
papa  quello  che  hane  fatto  papa  Tulio;  la  prima  terra,  Faenza;  Forlì,  Cervia,  Ravenna,  Ri-  {509 
mini,  Parma,  Piacenza,  Rezzo;    tutte  l'ha    acquistate  lui   per    la  Chiesa,  non  volle  mai  dare  1512 
alli  suoi;  Pesaro  lo  dette  allo  duca  d'Urbino,  suo  nepote,  non  ad  altro.     Et  morsero  a  tempo  16  febbraio  1513 
5  suo  cardinali  33  ^;  et  fece  morire  delle  persone  centomilia  nelle  guerre;  et  morse  di  quaresima  '. 

1513. 

A  dì  xi  de  marzo  fu  fatto  papa  lo  cardinale  de'  Medici;  se  mése  nome  papa  Leone  de-  n  "'arzo  1513 
cimo;  haveva  anni  trentasette  quando  fu  fatto  papa,'  et  era  bona  persona,   insto  homo;  per       e  3170 
la  bontàte  sua  fu  creato  papa  et  fu  fatto  pure  de  quaresima  ^. 

10  Papa  Tulio  lo  mandane   per   legato  in    Romagna,   et   fu   pigliato  dalli  Franciosi,  et  poi  n°X^\\l  \lu 

scappane  dalle  mano  delli  Franciosi,  et  papa  Tulio  lo  remise  in  Fiorenza.     Fu  fatto  un  trat-  agosto"fe"tembre 
tato  in  Fiorenza  per  ammazzare  lo    cardinale  et  l'altri  suoi  parenti;  in  questo  mezzo  morse  2l''febbraio'^ 
papa  Tulio,  et  venne  in  Roma  et  fu  fatto  papa  lui.     Tutte  queste  cose  furono  fatte  in  ter- 
mine di  21  mesi;   1512  ^ 


22-26    febbraio 
11  marzo 


15  1513. 

A  dì  3  di  aprile  ène  venuto  lo  duca  de  Ferrara  in  Roma;  lo  mandane  a  chiamare  papa  3  aprile 
Lione  per  accordare  lo  fatto  suo  con  lui  ;  et  lo  papa  li  ha  fatte  molte  carezze  ^. 


I.  Vali,  et  fu  -   Vali.  F.  Chiesa  —  2.  Vali,  eh'  -  F.  ^ne  -  papa....  terra]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta 

-  Vali.  Frolli  —  2-3.  Vali.  F.  Arimini  —  3-5.  Parma....  ■^'^'\  manca  in  F.  ■per  lacerazione  della  carta  — 3.  V.  Vali. 
O.  Arezzo  -  0.  le  hane  -  dopo  volle  in  V.  si  legge  dir,  ma  cancellato  -  Vali.  O.  volse  -  O.  dare  mai  —  4.  Vali.  O. 
soi  -  non....  eiltro]  omesso  in   Vali.    O.  -  O.  omette  Et  -    0.  morse  —  5-7.  et....  se]  manca  in  F.  per  lacerazione  della 

S  carta  -  O.  x  milia  -  Vali,  de  —  6.  1513  è  omesso  in  Vali.  —  7.  Vali,  mise  -  F.  omette  papa  —  ò.  F.  aveva  -  Vali. 
F.  quanno  -  fatto ....  persona]  inanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  omettono  et  -  Vali,  et  insto  —  9.  Vali. 
F.  omettono  fu  -  Vali.  F.  puro  —  io.  F.  mandòne  —  11.  i^.  scanpòne  -  Vali,  mani;  F.  mane  -  Vali,  de'  -  Vali,  mise; 
F.  remesse  -   Vali.  F.  Fiorenza  dove  —   12.  in  Fiorenza]  omesso  in    Vali.  F.  •  F.  amazzare  -  F.  omette  V  -   Vali.  F.  soi 

—  13.  et]  Vali.  F.  se  ne  -  Vali,  fumo;  F.  furo  —   14.  F.  de  -  21]   Vali,  unici;  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta; 
IO     O.  xj  -    Vali.  F.  omettono   1S12  —  ig.    Vali.  F.  otnettono   15x3  —  16.  3]  Vali.  4;  F.  14  -  Vali.  F.  de  -  ène..  ..  lo]  manca 

in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  come  ène;  O.  come  h  -  F.  mandòne  —  17.  Vali.  F.  Leone  -  accordare]  F.  ac- 
comodare -  lo....  lui]  manca  in  F.  per  lacerazione    della  carta  -  lo  fatto    suo]   O.  le    cose  sue  -    Vali.  1'  -  F.   fatto 

'  Non    trentatrè   ma   trentasei   furono    i  cardinali  vedi  ad  ann.   15 13,  37  ottobre;  per  Reggio,  che  si  dette 

estinti  sotto  il  papato  di  Giulio  II:  Lorenzo  Cibo,  Già-  alla  Chiesa  il  4  luglio  1512  ed  i  cui  oratori  prestarono 

15    comò  Casanova,   Giovanni   de    Zuniga,   Clemente   della  ubbidienza  nel  settembre,  vedi  Pastor,  III,  p.  719,  e  cf. 

Rovere,  Ludovico  Podocataro,  Francesco  de  Sprats,  Gio-  Rinaldi,  XI,  p.  630.     Pesaro  fu  concessa,  dopo  la  morte 

vanni  Castelar,  Ascanio  Sforza,    Francesco   Iloris,   Rai-  di  Giovanni  Sforza  e  di  suo  figlio  Costanzo,  a  Francesco    40 

mondo  Peraudi,  Giovanni  de  Castro,  Cesare  Borgia  (non  Maria  della  Rovere  in  vicariato  il  16  febbraio  1513*,  an- 

più  in  sacris),  Giovanni  Vera,  Gio.  Francesco  de  la  Tré-  che  sul  letto  di  morte  Giulio  II  raccomandò  ai  cardinali 

20    molile,  Girolamo  Basso  della  Rovere,  Antoniotto  Palla-  di  confermare  a  perpetuità  questa  disposizione  in  favor 

vicino,  Antonio    Trivulzio,   Antonio   Ferreri,    Galeotto  del  nipote  (Dennistoun,   II,  pp.  334-336;  Pastor,  III, 

della   Rovere,    Giorgio  Costa,  Giovanni  Colonna,  Gio-  pp.  571,  729;  cf.  Sanuto,  XV,  e.  566).  45 

vanni   Ludovico    del    Mila,    Gio.   Antonio   Sangiorgio,  *  Cf.  Pastor,  IV,  p.  15;  IV,  2,  pp.  677-678. 

Melchiorre  Copis,  Fazio  Santori,  Giuliano  Cesarini,  Gior-  *  Per   la   biografia   di    Giovanni  de'  Medici,  dalla 

25    gio  e  Ludovico  de  Amboise,  Gio.  Stefano  Ferreri,  Oli-  legazione  romagnola  (Pastor,  IV,  p.  3i)  al  ritorno    in 
viero  Carafa,    Francesco  Alidosi,  Francesco  Argentino,  patria,  vedi  più  addietro.     Intorno  alla  congiura  di  Ago- 
Pietro  Isvallies,  Gabriele  Gabrielli,  Francesco  e  Ludovico  stino   Capponi  e  Pietro  Paolo  Boscoli,   confessi   d'aver    5° 
Borgia  (Ciacconio-Oldoini,  III,  ce.  307-308).  voluto  abbattere  in  Firenze  la  supremazia  dei  Medici,  non 
'  Sulla  morte  di  Giulio  II,  avvenuta   la  notte  dal  d'aver  tramato  la  loro  morte,  vedi  Villari,  II,  pp.  198- 

30    30  al  21  febbraio  1513,  vedi  Pastor,  III,    pp.    739-730.  302;  Cipolla,  pp.  833-833.  Sull'arrivo  di  Giovanni  a  Ro- 

Delle   città    romagnole   enumerate   dal   Tedallini,    Forli  ma  per  partecipare  al  Conclave,  cf.  Sanuto,  XVI,  e.  19, 

venne  in  poter  suo  nel  1504,  al  cadere  della  fortuna  del  Landucci,  p.  335.     Non  vent'uno,    ma   solo   diciassette    55 

Valentino  (Cipolla,  p.  799);  Faenza,  Cervia,  Rimini  e  mesi  corsero  dalla  sua  nomina  a  legato  fino  all'elezione 

Ravenna  furono  tolte  ai  Veneziani  dopo  la  battaglia  di  pontificia. 

35    Agnadello  (vedi  più   addietro);  per  Parma  e  Piacenza,  ^  Cf.  Sanuto,  XVI,  ce.  133,  148,  152-153  ecc. 
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1513. 
19  marzo  A  dì  19  dc  marzo,  come  papa  Leone  x"  se  coronavo  nelle  scale  de  Santo  Pietro'. 

1513. 

7  aprilo  A  dì  7  de  aprile,  come  papa  Leone  x"  elesse  sette  cardinali  in  Concistorio  a  vedere  la 

differenza   che   haveva   papa   lulio   con  lo  duca  de  Ferrara;  uno   fu   lo  cardinale  de  Santo     5 
Giorgio;  lo  cardinale  de  Felisco,  lo    cardinale    ongaro,  lo    cardinale   de   Volterra,  lo  cardi- 
nale Farnese,  lo  cardinale  de  Mantova,  lo  cardinale  Adriano.     Tutti  questi  cardinali  vennero 
in  casa  dello  cardinale  Santo  Giorgio  ad  acconciare  lo  fatto  dello  duca  de  Ferrara  *. 

1513. 

7  aprile  A  dì  7  aprile,  come  entrane  lo  signore  de  Camerino  in  Rom'a,  et  lo  simile  lo  duca  d'Ur-  10 

bino,  nepote  di  papa  lulio,  tutti  doi  in  un  dì  '  ^. 

e.32Sa  1513. 

11  aprile  A  dì  xì  de  aprile,  come  papa  Leone  x°  gine  in  Santo  lovanni  Laterano  con  molta  pompa. 

Lo  castellano  de  Santo  Angelo  pose  un  bellissimo  arco  trionfale  ^  ;  Agostino  Ghisi  \  senese,  un 
altro  arco  trionfale  bellissimo;  doi  archi  trionfali  accostati  insieme  fecero  la  compagnia  delli  15 
Fiorentini  ;  tanto  bello  non  fu  fatto  mai  a  papa.  Un  altro  arco  trionfale  fece  lo  banco  delli 
Sauli  ;  un  altro  arco  fece  misser  Ferrante  Potenti  ",  chierico  di  Camera,  fiorentino,  et  tutti  li 
cardinali  revestirno  la  sua  famiglia,  che  mai  a  papa  è  stato  fatto  tanto  honore  quanto  è  stato 
fatto  a  papa  Leone  x°.     Et  lo  duca  di  Ferrara'  li  fece  molto  honore;  et  quello  dì  medesimo 

10  aprile  lo  papa  li  perdonane  allo  duca  de  Ferrara;  et  simile  lo  duca  d'Urbino  fece  gran  pompa;  et  20 


I.  Vali.  F.  omettono  1513  —  2.  Leone....  coronavo]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  corona© ;  0. 
incoronòne  —  3-9.  iS^S-  -A-  dì.. .  Ferrara]  Vali.  F.  pospongono  qtiesto  brano  al  successivo  ;  Oìnettono  1S13  —  4.  A  dì... 
aprile]  Oìnesso  in  F.  -  1  è  corretto  in  V.  nelV  interlinea  su  w  -  Vali,  d'  -  F.  x°  il  dì  detto  -  elesse ....  a]  manca  in 
F.  per  lacerazione  della  carta  -  sette  è  corretto  in  V.  neW  interlinea  su  diece?  -  la]  F.  le  —  5.  Vali,  differentia;  F. 
5  deferenze  -  Vali,  eh'  -  F.  aveva  -  con]  V.  Vali,  et  -  i^.  il  -  de ... .  lo]  tnanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  de 
Santo]  Vali,  O.  San  —  6.  O.  omette  lo  -  cardinale  de]  omesso  in  F.  -  Vali.  F.  Flisco  -  V.  omette  de  —  7.  Far- 
nese.... Adriano]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  lo  cardinale  de]  omesso  in  O.  -  Vali.  O.  Mantoa  et  — 
8.  Vali.  F.  San-  ad  acconciare]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  ad  acconciare]  V.  a  cominciare  -  lo.,.. 
Ferrara]  inanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  9.  Vali.  F.  omettono  1513  —   io.   Vali.  F.  7  d'  -  lo....  in]  manca 

IO  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  lO-ii.  F.  de  Orbino  —  11.  Vali.  F.  de  -  tutti....  dì]  manca  in  F.  per  lacera- 
zione della  carta  —  12.  Vali.  F.  omettono  1513  —  13.  Vali,  d'  -  papa....  santo]  manca  in  F.  per  lacerazione  della 
carta  -  0.  omette  x"  -  in]  0.  a  -  Vali.  F.  Ianni  -  con....  arco]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  14.  Vali. 
0.  Agnilo  -  F.  Chisi  ;  Vali.  Ghisci  —  15.  arco....  trionfali]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  F.  conpagnia 
—  16.  Fiorentini....  papa]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  17.  Sauli]  V.  Moli  -  Sauli,...  Potenti]  manca 

15  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  Saufi  -  O.  Ferrante  delli  -  Vali.  F.  de  —  18.  cardinali....  che]  manca  in  F. 
per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  revestino  ;  O.  revestinno  -  Vali,  fameglia  -  fatto  ....  di]  7nanca  in  F.  per  lacerazione 
della  carta  —  19.  Vali.  O.  de  -  quello  dì  medesimo]  Vali.  F.  lo  medesimo  dì  —  30.  io ... .  de]  manca  in  F.  per  lace- 
razione della  carta  -  O.  perdonòne  -  lo]  V.  allo  -  F.  de  Orbino  -  20-I.  1  a p,  sg.  fece...,  de]  manca  in  F.  per  lacera- 
zione della  carta 

20  '  Vedi  Pastor,  IV,  p.  33,  e  cf.  Canestrini,  p.  68.  XVI,  ce.  148,  153.  •  30 

2  Vedi  Pastor,  IV,  p.  30,  e  cf.  Sanuto,  XVI,  co-  ■*  L'arco  trionfale   eretto   dal  castellano   di  castel 

lonne  147,  153,  sulla  nomina  della  commissione  incaricata  sant'Angelo,  Raffaello  Petruccì,  sorgeva  presso  il  ponte 

di  compor  le  vertenze  della  santa  Sede  con  gli  Este  ed  omonimo  (Cancellieri,  pp.  71-73). 
i  Bentivoglio;    ne   facevano   parte    i  cardinali  Raffaello  ^  Chigi. 

35    Riario,  Niccolò  Fieschi,  Tommaso   Bakdcz,    Alessandro  ®  Potenti:  errore  per  Ponzetti,  famiglia  non  fio-    35 

Farnese,  Sigismondo  Gonzaga,  Francesco   Sederini    (1  o  rentina  bensì  napoletana,  cui  apparteneva  Ferdinando  o 

cardinale   de   Volterra)  e  Adriano  Castellesi  di  Ferrante,  chierico   di    Camera,  che  alzò  il   suo  arco    in 

Corneto.  piazza  di  Parione  (Pastor,  IV,  p.  28). 
'  Vedi  Pastor,  IV,  p.  35,  e  nota  i,  e  cf.  Sanuto,  '  Vedi  n,  2  e  pag.  prec,  n.  5. 
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lo  signore  de  Camerino  Io  simile,  et  tutti  li  altri  signori  de  casa  Orsina  et  dì  casa  Colonna; 
in  prima  lo  signore  Ianni  lordano  de  casa  Orsina,  lo  signore  Fabritio  de  casa  Colonna  et 
molli  altri  signori  in  compagnia  loro.  A  dì  1 1  aprile  che  fu  pigliato  papa  Lione  quando  era 
cardinale,  lo  pigliàro  li  Franciosi  in  campo,  quando  fu  rotto  lo  campo  della  Chiesia;  et  fu 
5  alli  11  dello  ditto  mese,  l'anno  passato,  come  ho  scritto  de  sopra,  1512  \  A  dì  11  dello  detto  [ì  settembre" 
mese  entrane  in  Fiorenza,  come  haio  scritto  de  sopra;  a  li  dello  detto  mese  d'aprile  1513  n  aprile  1513 
gine  a  Santo  Ianni  Laterano,  lo  dì  de  santo  Lione  'K  Tutte  queste  cose  sono  state  in  termine 
de  un  anno  ;  et  fu  speso  nella  incoronatione  soa,  con  li  cardinali  et  li  baroni  che  fòro  in  Ro- 
ma, ducati  cento  trenta  milia,  che  mai  a  papa  fu  fatta  tale  incoronatione  *. 

IO  1513. 

A  dì  22  di  aprile  si  partine  lo  duca  de  Ferrara  da  Roma  ;  lo  recordò  *  papa  Leone  x°  22  aprile 
de  casa  de  Medici  '  \ 


1513. 


e.  328  h 


A  dì  26  di  aprile  papa  Leone  gine  a  Santo  Ianni  a  fare  la  sessione  ^.  20  aprile 

15  A  dì  27  dello  detto  mese  se  disse  la  messa  in  Santo  Ianni;  la  disse  lo  cardinale  de  Voi-  27  aprile 

terra,  fiorentino;  et  tutti  li  cavalieri  della  croce  givano  armati,  con  veste  de  velluto  creme- 
sino,  di  broccato  d'oro,  et  era  bella  cosa  a  vedere  ''. 


1.  0.  signor  -  Vali.  V  -  Vali,  e  -  casa....  fu]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  3.  in  prima....  Co- 
lonna] Vali,  0.  omettono  —  3.  Vali.  0.  de  -  Vali.  F.  Leone  -  Vali,  quanno —  3-5.  quando ....  sopra]  manca  in  F.  per 
lacerazione  della  carta  —  4.    Vali,  quanno  -    Vali.    0.  Chiesa  —  5.    Vali.    O.  a  dì  -    V.  omette  ditto  -    V.  omette  l'anno 

-  Vali.   0.  ditto  —  6.  a]   Vali.  F.  a  A\  -  dello  detto  mese  d']  Vali.  F.  d'  —  6-7.  1513  ....  tutte]  manca  in  F.  per  lace- 
5    razione  della  carta  —  7.  0.  dine  -  Vali.  Leone  -  F.  sónno  —  7-8.  termine ....  soa]  manca  in  F.  per  lacerazione  della 

carta  -  O.  termino  —  8.  de  un  anno]  omesso  in  V.  -  Vali.  O.  sua  —  8-9.  con  li  cardinali  et  baroni  che  fòro  in 
Roma  ducati  centotrentamilia  che]  Vali,  ducati  cento  trenta  milia  et  -  soa ....  fatta]  manca  in  F.  per  lacerazione  della 
carta  -  O.  cxxx  milia  ducati  in  Roma  con  li  cardinali  et  li  baroni  che  ci  furono  et  —  9.  Vali.  F.  coronatione  — 
IO.  Vali.  F.  omettono  1513  —  II.  Vali,  d';  F.  omette  di-  Vali.  F.  s'è  partito  -  lo..,,  recordò]  tnanca  in  F.  per  lacc- 
io razione  della  carta  -da]  Vali,  de  -  Vali.  V  -  Vali.  0.  accordòne  —  11-13.  de....  1513]  manca  in  F.  per  lacerazione 
della  carta  -   0.  omette  de  —   13.    Vali.    O.  omettono  15 13  —   14.  Vali.  F.  d'  -    Vali.  F.  Leone  x°  de  casa  de'  Medici 

-  gine....  Ianni]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  0.  Tanni  Laterano  la  prima  volta  —  15.  dello  detto 
mese]  omesso  in  F.  -  in....  la]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  Ioanni  Laterano  -  Vali,  et  la;  O. 
e  la  —  16.  et....  cavalieri]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  F.  givono  —   16-17.  Vali,  cremisino  —   17.  di 

iS    broccato]  manca  in.  F.  per  lacerazione  della   carta  -    Vali,  et    d'imbroccato;    O.  et  d' inbroccato  ;   O.  et  d' inbroccato 

-  et]    Vali,  eh'  ;  F.  che  -  bella  cosa]  Vali.  F.  bello  -  F.  omette  a 

'  Battaglia  di  Ravenna.  l'ii  aprile  nella  vita  di  Leone  X;  si  avverta  però  ch'egli 

^  San  Leone  Magno.  rientrò  in  Firenze  il  14  settembre  1512  (vedi  nota  3,  ad 

3  Sulla   pompa   trionfale   con   cui   Leone  X  prese  ann.   1512,  14  settembre).     Per   le    spese  del   suo  joycìix 

20    possesso  della  sede  episcopale  a  San  Giovanni  in  Late-  avénement ,  ci.  IB.,  pp.  26-27,  nota  l. 

rano,  vedi  Pastor,  IV,  pp.  24-29,  e  cf.,  oltre  le  fonti  ivi  ■*  Ossia,  lo  riconciliò  (con  la  santa  Sede).  40 

citate,  Sanuto,    XVI,    ce.    160-166.     Agostino  Chigi,    il  ^  Vedi  Sanuto,  XVI,  e.  188  e  cf.  Grassi-Dklica- 

cclebre  negoziante  senese,  aveva  edificato  il  proprio  arco  ti-Armellini,  p.  2,  sulla  partenza  da  Roma  (avvenuta 

davanti  alla  sua  casa  in  via  del  banco  di  Santo  Spirito  lo  stesso  giorno  che  arrivarono  gli  oratori  lucchesi)  del 

25    (Pastor,  IV,  p.  28)  ;   li  vicino  si  ammirava  quello  dop-  duca  di  Ferrara,  il  quale  rimise   al   cardinale   suo  fra- 
pio,  sontuosissimo  (d  o  i  archi  trionfali  accostati  tello  la  conclusione  dell'accordo  con  Leone  X;  vedi  in    45 
insieme),  dell' università  dei  mercanti  fiorentini  (Can-  proposito  Sanuto,  XVI,  ce.  179,   188. 
cellieri,    pp.    74-77);  presso  la  Cancelleria,  quello  dei  *  Cf.  Grassi-Delicati-Armellini,  p.  2. 
Sauli,   banchieri   del  papa  (ib.,  pp.  79-So).     Le  censure  '^  Vedi  Hefele-Hergìsnrother,  VIII,  pp.  561-565, 

30    che  gravavano    sul    duca   di   Ferrara,   vennero   non  già  Pastor,  IV,  pp.  SS9-560,  intorno  alla  sesta  sessione  del 

ritirate  ma  solamente  sospese  la  vigilia  della  festa  (Pa-  Concilio  latcranense,  in  cui  celebrò  la  messa  il  cardinal    50 

STOR,  IV,  p.  24);  sulla  parte    presavi   da  lui,    dal  duca  Francesco  Soderini.     Per  l'intervento    dei   cavalieri 

di  Urbino,  dal  signore  di  Camerino,  Gio.  Maria  Varano,  della  croce,  ossia  di  san  Giovanni    Gerosolimitano, 

dai  Colonna  e  dagli  Orsini,   vedi   Pastor,  IV,  pp.  34-  cf.  Madelin,  p.  260, 

35    35,  26.     Vedi  IB.,  p.  24,  sull'  importanza  della  data  del- 
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1513. 

13  maggio  Adì  13  di  maggio,  come  andare  tre  cardinali  a  Santo  Ianni,  eletti  da  papa  Leone,  con 

tutti  li  vescovi  di  Roma;  fumo  ben  cento  in  tutti;  infra  questi  cento  si  eleggono  ventiquat- 
tro che  hanno  a  vedere  le  cose  delli  cortisciani  et  reformare  le  cose  della  Chiesia,  come  è 
stato  principiato  da  papa  lulio;  lo  primo  cardinale,  lo  cardinale  de  Santo  Giorgio,  che  era  5 
lo  primo  cardinale  della  Corte  ;  lo  2%  lo  cardinale  de  Ongaria,  et  l'altro  cardinale,  de  Far- 
nese. Questi  tre  cardinali  fumo  eletti  dalla  Santità  di  nostro  signore  con  tutto  lo  Collegio, 
a  vedere  '. 

Nelli  1514,  come  lo  signore  Bartolomeo  fu  lassato  dallo  re  de  Francia,  che  lo  pigliane 
u  ...aggio  "il 509  quando  fu  rotto  lo  campo  delli  Venetiani;  lo  re  de  Francia  gli  fece  uno  bello  presente,  et  lo  10 
5'aptitc"ò^i!ag-  simile  la  regina,  sua  mogliera'^;  et  revenne  alla  volta   de  Italia  ad  acconciarsi  con  li  Vene- 
^ìo-20  maggio  tiani  come  stava  prima  ^  .'  * 

e.  32ga  1513. 

1  maggio  A  dì  primo  di  maggio,    come  gine  lo  hanno,  per  parte  del  popolo  romano,  come  papa 

Lione  fece  la  gratia  alli  Romani  fossero  franchi  de  gabella,  et  offitii  et  benefitii  che  stanno  15 
9  marzo  nella  ditta  citate  de  Roma,  f usseno  dati  alli  ditti  Romani  ;  et  cossi  ne  fu  fatta  la  bolla,  et  li 
ì  maggio  Romani  ne  fecero  grande  allegrezza  per  Roma,  ciascheduno  fece  li  foconi   per  Roma,  che 
mai  papa  non  ha  fatto  quello  che  hane  fatto  papa  Lione  in  Roma'*. 

1513. 

15  maggio  A  dì  15  di  maggio,  come  la  Signoria  de  Venetia  hane  dato  lo  bastone  al  signor  Bartolo-  20 

meo  dAlviano,  fatto  capitanio  generale  de  tutte  le  genti  d'arme,  come  è  lo  conte  de  Pitigliano  ^ 


I.  1513  è  omesso  in  Vali.  F.  —  3.  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  Io  vanni  -  Vali.  Leone  decimo  -  Vali.  F.  de  -  Vali. 
furono;  F.  forono  -  Vali,  s';  F.  se  -  Vali.  F.  elegono  —  3-4.  Vali,  vintiquattro  —  4.  Vali,  haio;  F.  ayo  (ago?)  - 
Vali,  cortesciani  -  F.  Chiesa  —  5.  da]  Vali,  de  -  Vali.  F,  lulio  secondo  -  cardinale]  Vali.  F.  se  chiama  —  5-6. 
che  era  lo  primo  cardinale  della  Corte]  omesso  in  Vali.  F.  —  6.  Vali,  d'  -  F.  Ungaria  -  Vali.  F.  omettono  et  - 
5  Vali.  F.  altro  lo  -  Vali.  F.  omettono  de  —  7.  Vali,  forno  ;  F.  furono  -  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  Colleggio  —  9.  Vali. 
F.  Nel  -  lassato]  Vali,  assaltato  —  io.  Vali.  F.  quanno  -  Vali.  F.  de'  -  Vali.  F.  li  -  Vali.  F.  un  —  ii.  Vali,  reg- 
gina -  F.  &  -  alla]  F.  la  -  Vali,  d'  -  Vali.  F.  acconciarse  —  14.  Vali.  F.  de  -  hanno....  popolo]  manca  in  F.  per 
lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  dello  —  15.  Vali.  F.  Leone  x°  -  Vali,  che  f ussero  -  fossero....  et]  manca  in  F. 
per  lacerazione  della  carta  -   0.  che  fussero  —   16.    Vali.  F.  omettono  ditta....]    Vali,    citade;  F.  citane  -  fusseno.... 

10  li]  ìnanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  f  osseno  -  Vali.  O.  omettono  ditti  -  et ... .  li]  omesso  in  0.  -  Vali. 
così  —  17.  Romani  è  omesso  in  F.  -  F.  feceno  -  Vali.  F.  granne  -  F.  alegrezza  -  V.  per  allegrezza  per  -  F.  Roma 
et  ne  fu  fatta  la  bolla  -  ciascheduno....  li]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  foconi]  Vali.  F.  f arreni  -  Vali. 
F.  omettono  per  Roma  —  18.  F.  h.  -  Vali,  eh'  -  F.  àne  -  F.  Leone  —  19.  F.  omette  15 13  —  20.  Vali,  de;  F.  omette  di  - 
hane....  fatto]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -    Vali.   O.  allo  signore  —  21.    Vali,  caporione;  F.  capitano 

15    -  le....   15 13]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -   Vali.    O.  gente  -    Vali,  com'  -    V.    Vali,  è  lo  -  O.   Petigliano 

1  Vedi  Hefele-IIergenròther,  Vili,  pp.   565-566,  del  medesimo  per  Venezia,   dove    arrivò  il    io   maggio. 

Pastor,  IV,  pp.  560-561,  e  cf.  Rinaldi,  XII,  pp.  12-13,  Vedi  in  Libri  comjnetnoriali ,   VI,   p.  131,  nn.    lo-ii,  gli    30 

sulla   riunione   di   ottantasette    vescovi,   presieduta   dai  atti  per  la  sua  condotta. 

cardinali  capi  d' ordine,   Riario,   Bakdcz  e  Farnese,  che  ■•  Manca   ogni   documento  relativo  in   Hergenro- 

20   nominò  tre  commissioni,   composte  di  otto  prelati  eia-  ther,  pp.  1-156.     Vedi  però  Pastor,  IV,  14,   e  cf.   Sa- 

scuna,  per  provvedere  alla  riforma  della  Curia,  alla  pace  nuto,  XVI,  ce,  95,  225,  donde  si   ricava   che  i  capitoli 

generale  ed  alla  composizione  dello  scisma.  del  Conclave  riservarono  ai  Romani  le  prebende  di  San    35 

^  Anna  di  Bretagna.  Pietro,  Santa  Maria  Maggiore  e  San  Giovanni  in  Latc- 

■*  Vedi  Sanuto,   XVI,    ce,    14S,  154,   167-168,  175,  rano;  che  ai  medesimi  il  papa  accordò  vari  ufficii  dopo 

25    182,  229,  sulla  liberazione  dell'Alviano  dalla  prigionia  la  metà  di   marzo   del    1513;  e  che  il  i"  maggio  si  fc- 

(marzo    1513;   non    1514,   come    scrive  il  Tedallini),   le  stcggiò  coi  falò  l'esenzione  da  alcune  gabelle, 
gentilezze  usategli  dal  re  e  dalla  regina  di  Francia  du-  ^  ^f,  Rqmanin,  V,  pp.  183-184.  4** 

rante  il  suo  soggiorno  a  Blois  (1-5  aprile),  e  la  partenza 
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In  Italia  sono  tutti  questi  campi;  lo  campo  del  duca  di  Milano,  lo  campo  de'  Spagnoli, 
lo  campo  de'  Sguizzar!  et  lo  campo  dell'imperatore  sono  uniti  insieme;  et  dall'altra   banda 
sono  lo  campo  delli  Franciosi  et  la  Signoria  de  Venetia;  hanno  fatta  pace  insieme    con   lo  23  marzo 
5  re  de  Francia  '. 

1513. 

A  dì  27  de  maggio,  come  in  Genua  è  fatta  una  nova  novitàte,  come  uno  de  casa  Fre-  23  maggio 
gosi  hane  ammazzato  uno  de  casa  de  Flisco  ;  li  Orni  se  misero  con  l'altra   parte  de  Genua  24  maggio 
a  retrovare  lo  duca  de  Genova,  era  de  casa  Fregosi,  per  pigliarlo.     Lui  scappòne  alle  galee, 
10  che  erano  sotto  alla  Signoria  de  Genova;  pigliàro  lo  fratello  consobrino  che  haveva,  quanno 

fu  ammazzato  lo  conte  de  casa  de  Flisco,   et  squartato'  per  tutta   Genova;   et  poi   tutto  lo  ^^  '"c^flgb 
populo  strillava  Francia,  Francia;  così  fu  messo  uno  governatore  ad  instantia  dello  re  de 
Francia  ^ 

1513. 

15  A  dì  8  di  iugno,  come  la  guardia  de  papa  Lione,  lo  dì  avanti  fu  ammazzato  uno  della  8  giugno 

guardia;  questi  Sguizzari  la  sera  a  tre  hore  de  notte  se  mésero  nelle  strade  dello  Borgo, 
dove  habitava  lo  cardinale  de  Aragona^,  et  lo  palazzo  dello  cardinale  Adriano^;  quanta  gente 
passava  dalla  strada,  tanti  ne  ammazzavano;  se  disse  che  ne  havevano  ammazzate  delle  per- 
sone quindeci  ^ 

20  1513. 

A  dì  10  di  giugno,  come  venne  la  nova  in  Roma  come  lo  campo  delli  Franciosi  era  a  campo  w  giugno 


I.  Vali.  0.  omettono  1513  —  2.  lo  -  Sguizzari]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  dello  -  Vali.  O.  de  — 
3.  K  canpo  -  dell'....  Francia]  >/ianca  in  F.  fer  lacerazione  della  carta  -  0.  dello  -  Vali.  O.  omettono  tt  —  4.  Vali. 
0.  de'  -  Vali,  de  la;  O.  della  -  Vali,  c'haio;  O.  che  haio  -  Vali.  O.  fatto  —  6.  1513  è  omesso  in  Vali.  0.  —  7.  Vali. 
O.  Genoa  -  Vali,  casa  de  —  8.  O.  amazzato  -  de  Flisco]  Vali.  O.  delli  Adorni  Conte  lo  primogenito  era  de  casa; 
Vali,  de;  Vali.  O.  Flisco  -  li  è  corretto  in  V.  su  le  -  Vali.  O.  V  -  avanti  a  Orni  in  V.  si  legge  arme  se,  ma  cancellato 
Vali.  O.  Adorni  -  misero]  Vali.  O.  mossero  -  Vali.  O.  Genoa  -  Vali.  O.  Genoa.  —  9.  Vali,  ch'era;  O.  che  era  - 
Fregosi  è  corretto  in  V.  su  Fregori  —  io.  Vali,  eh' crono  -  Vali.  O.  Genoa  -  Vali,  che  haveva  consobrino  —  1 1  0. 
amazzato  -  Vali.  O.  Genoa  -  Vali.  0.  omettono  et  —  12.  Vali.  O.  popolo  -  Vali,  omette  Francia  -  Vali.  O.  un  -  O. 
istanza  de  —  14.  Vali.  F.  omettono  15 13  —  15.  Vali.  F.  de  giugno  -  Vali.  Leone  x;  F.  Leone  -  Vali.  F.  della  quale  - 
lo  di]  vianca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  avanti  {u\  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Fa//,  innanzi;  0. 
inanzi  -  fu  ammazzato  uno  della  guardia]  Vali,  n'era;  F.  ne  era;  Vali.  F.  stato;  Vali,  ammazzato;  F.  amazzato; 
Vali.  F.  uno  et —  16.  Vali,  quelli  -  questi,...  nelle]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  quelli  -  Vali.  O.  mi 
sero  -  Vali.  0.  de  -  F.  Borgho  —  17.  F.  abitava  -  lo  ...  .  Adriano]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  d'  - 
O.  Ragona  -   O.  delli  cardinali  -  Vali.  0.  d'Adriano  —  18.  dalla....  ne]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  dalla] 

Vali.  0.  da  quella  -  Vali.  O.  n'  -  F.  amazzavano  si  -  che havevano]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali. 

0.  omettono  ne  -   O.  havevono  -    Vali,  quinnici  ;  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  ;   0.  xv  —  20.    Vali.  F,  omet- 
tono 15 13  —  21,  Vali,  de;  F.  omette  di  -  F.  omette  come  -  la a]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -   O.  de  - 

a  campo]  Vali.   0.  accampato 

'  Vedi  più  addietro.  Antoniotto  Adorno.    Zaccaria  Fregoso  (Litta,  Famiglia 

^  I  rivolgimenti  genovesi  furon  conseguenza  della       Fregoso,  tav.  V),  fratello  anch'esso  di  Giano,  complice 


T.  XXII,  p.  Ili  —  23. 
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3  giugno  a  Novara;  era  capitanìo  lo  signore  lacomo  de'  Trivultii,  milanese,  et  monsignor  della  Tra- 
micrlìa  '.     In  nella  citate  de  Novara  c'era  lo  duca  de  Milano,  haveva  anni  ventidue,  con  quat- 
tro milia  Sguizzari  et  trecento  lance  italiane.     Lì  Franciosi  havevano  buttate  le  mura  della 
5-6  giugno  citate  per  terra  ;  lo  duca  de  Milano  aspettava  soccorso  dalli  detti  Sguizzari,  uscirò  fora  della 

citate  et  dèro  dentro  allo  campo  de'  Franciosi,  li  comenzàro  a  pigliare  l'artigliarla,  pareo-  5 
chi  pezzi  de  cannoni  et  altri  pezzi  minuti;  lo  duca  de  Milano  fece  come  uno  Cesari,  con 
li  Sguizzari  et  la  gente  italiana.  Ammazzaro  della  fanteria  persone  otto  milia  delli  Franciosi, 
et  poi  presero  tutti  li  carriaggi  et  cento  homini  d'arme  ;  delli  Sguizzari  se  diceva  ch'erano 
morti  quattromilia  nello  fatto  d'arme,  a  dì  5  dello  detto  mese,  come  haio  scritto  de  sopra. 
Et  tutto  lo  cìunpo  delli  Franciosi,  tutti  pigliàro  la  volta  di  Francia  ^.'  10 

e.  330  a  1513. 

16  giugno  A  dì  16  dì  iugno,  come  gine  a  Santo  Ianni  Laterano  papa  Lione  x"  a   fare  l'altra  ses- 

17  giugno  sione,   et  la   matìna   venente  fu   detta  la  messa.     Et  li  detti    cardinali   privati  mandàro  uno 

mandato  allo  papa  et  allo  Collegio,  che  volevano  fare    tutto    quello    che   voleva   lo  papa  et 
li  cardinali.     Se  scrìsse  nello  mandato  lo  nome    loro,    non    come  cardinali  ma  come  homini  15 
privati  ^. 

1513. 

19  giugno  A  dì  19  de  iugno,  come  lo  signore  Ottaviano  de  casa  Fregosa  è  entrato  nella  citate  de 

15-16  |lu|ilo  Genua  et  lì  signori  di  casa  d'Orno  se  sono  f  ugiti  ìnantì   ad   essi  ;  lo   signore   Ottaviano  an- 
dava con  tremìlìa  fanti  spagnoli  et  doi  cento  cavalli,  co  lo  detto  signor  Ottaviano  ^  20 


—  I.  Vali.  F.  et  n'era  -  F.  capitano  -  lo....  nella]  Tnanca  in  F.  fer  lacerazione  della  carta  -  Fall.  0.  Tacevo  - 
V.  Creusa  -  Vali,  monsignore  -  della]  O.  de  —  1-2.  Vali.  Tramia;  O.  Tremoglia  —  2.  Vali.  0.  omettono  in  -  e'.... 
Sguizzari]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  ch'haveva;  0.  che  haveva  —  3.  O.  iiij  milia  Sguizzeri  - 
Vali.  lancie  -  Li....  le]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  4.  Soccorso....  detti]  manca  iti  F.  per  lacerazione 
5  della  carta  -  Vali.  F.  gessiro  -  dalla  d'';  F.  dalla  ditta  —  5.  Vali,  dièro  ;  F.  daiero  -  F.  canpo  -  F.  artellaria  — 
6.  Vali,  mezzi  menuti  -  F.  ài  -  Vali.  F.  un  -  con]  Vali.  F.  et  —  7.  Dopo  li  iti  V.  si  legge  Suig,  ?na  cancellato  -  Vali. 
Sguizzeri  -  F.  amazzòro  -  Vali.  F.  fantaria  —  7-8.  delli ....  d'arme]  omesso  in  V.  -  F.  che  —  8.  Vali.  F.  omettono 
poi  -  V.  omette  presero  -  Vali.  F.  cariaggi  -  F.  e  —  <).  V.  %  -  F.  aio  —  io.  F.  canpo  -  Vali.  F.  omettono  tutti  -  Vali. 
piglia©  -  Vali.  F.  àe  —  11.  15 13  è  omesso  in  F.  —  12.  Vali,  de  -  Vali.  F.  giugno  —  13.  Vali,  ditta  —  14.  man- 
ie dato]  Vali.  F.  messo  -  F.  volevono  —  17.  Vali.  F.  omettono  1513  —  18.  F.  di  -  Vali.  F.  giugno  —  19.  Vali,  F.  Ge- 
nova -  Vali,  de  -  Vali.  F.  omettono  d'  -  F,  Adorno  -  Vali,  fuggiti  -  Vali.  F.  innanzi  —  20,  co  lo  detto  signore  Ot- 
taviano] omesso  in    Vali.  F. 

'  Vedi  n.  2.  gno  la  loro  ritirata  era  un  fatto  compiuto. 

*  Sul  giungere  a  Roma  della   notizia   della  bal-ta-  ^  Vedi  Grassi-Delicati- Armellini,   pp.   4-1;,  Sa- 

15    glia  di  Novara,  vedi  Pastor,  IV,  p.  36.    Vedi  Romanin,  nuto,  XVI,  e.  400,  sull'andata  di  Leone  X  al  Laterano 

V,  pp.  283-284;  Cipolla,  p.  837,   intorno  a  questo  av-  per  tener  la  settima  sessione  del  Concilio  ;  su  qucst'adu- 

venimento  che  concluse  infelicemente  la  campagna  ini-  nanza,  ove   fu   letta  una  dichiarazione  di  Bernar-    35 

ziata  con  tanta   prosperità   dagli   eserciti  franco-veneti,  dino  Carvajal  e  Federigo    Sanseverino,   che,   senza   far 

comandati  dai  marescialli  Luigi  de  la  Tremolile  e  Gio.  parola   della    loro    dignità   cardinalizia,   ripudiavano  il 

20    Giacomo  Trivulzio  e  da  Bartolomeo  d'Alviano.    I  Fran-  conciliabolo,  riconoscevano  il  Sinodo  laterancnse  e  do- 

cesi,  concentrati  a  Susa,  penetrarono,  a  traverso  il  Pie-  mandavano  perdono,  vedi  IIefkle-Hergenrother,  Vili, 

monte,  nella  Lombardia,  mentre  l'Alviano  si  avanzava  pp.  568-570,  Pastor,  FV,  pp.  37,  561,  IV,  2,  p.  678.  40 

dalla  parte   opposta.     In   breve    a  Massimiliano  Sforza  ■•  Vedi  Cipolla,  p.  S38,  e  cf,  Senarega,   ce.  624- 

non  rimasero  che  Como  e  Novara,  ove  si  rinchiuse  ed  625;  Giustiniani,  foglio  259",   sulla   riscossa   di  parte 

^5    il  3  giugno  vennero  ad  assediarlo  il    La  Tremolile   ed  Fregosa,  capitanata  da  Ottaviano   Fregoso    (Litta,  Fa- 
ll Trivulzio  (Sanuto,    XVI,  ce.  336,    339).    Il   duca  fu  miglia  Fregoso,  tav.  VI)  e  spalleggiata  da  milizie  ausi- 
salvato  dagli  Svizzeri,  che,  la  notte  dal  £  al  6  giugno,  liarie  spagnuole  concesse  dal  viceré  di  Napoli  (ló  giù-    45 
fecero  una  sortita  riportando  vittoria  piena,  ma  sangui-  gno).     La  data  del  Tediillini  è  quella  del  giorno  in  cui 
nosa,  frutto  della  quale  fu  lo   sgombro    immediato    dei  se  n'ebbe  avviso  a  Roma  (cf.  Sanuto,  XVI,  e.  415). 

30    Francesi  dalla   Lombardia;    poco  dopo  la  metà  di  giù- 


I 
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Lo  cardinale  de  Santa  Croce  et  lo  cardinale  de  Santo  Severino  se  partirno  da  Fran- 
cia quando  seppeno  la  morte  dello  papa;  se  metterò  un  taglione  per  venire  alla  volta  de 
Roma,  perché  non  potevano  passare  per  la  Lombardia;  havevano  commissione  de  pigliarli 
5  tutti  doi,  li  arrivare  incontro  et  li  aspettare.  Et  poi  andare  alla  città  de  Pisa,  et  lì  fòro  marzo 
retenuti,  et  poi  fòro  mandati  alla  città  de  Fiorenza;  là  stavio  bene  doi  mesi  et  mezo,  infino 
che  fu  definito  lo  fatto  loro.  Molti  cardinali  li  aiutavano  et  molti  l'erano  contrarli  ;  alla  fine 
mandare  uno  mandate,  sottoscritto  de  mane  de  tutti  dei,  che  volevano  fare  tutto  quelle  che  i?  giugno 
volevano  papa  Lione  et  lo  Collegio.     Et  li  detti  cardinali  se  partire  di  Fiorenza  et  arrivàro 

IO  a  dì  26  de  iugno  in  Roma  secretamente,  et  andare    in    Palazzo,    et   stettero  la  notte  lì.     La  27  |iu|no 
mattina  fu  fatto  le    Concistoro,  et  li  detti  cardinali  stavano  in  una  '  camera   secretamente,  et       e.  330 . 
le  mastro  delle  cerimonie  '  li  gine  a  chiamare  da  parte  delle  papa  che  gisseno  in  Concistoro, 
et  così  fórno  menati  per  tutte  le  sale  delle  papa.     Le  cardinale  de  Santa  Croce  andavo  con 
uno  mantello  pavonazzo,  con  la  berretta   in    mano,  de  pavonazzo,    et  lo  simile    le    cardinale 

15  Sanseverino  con  une  mantello  di  pavonazzo,  denanzi  alio  papa  et  lo  Collegio;  et  domandare 
perdonanza,  et  lo  papa  li  perdonane  a  tutti  due,  li  arrese  lo  capello,  come  havevano  in 
prima;  et  fu  Io  dì  de  santo  Lione,  papa ^  L'intrate  non  \ì  potette  arrendere,  perché  l'haveva 
tolte  uno   parente  de  re  de  Spagna,  con  consenso  de  papa  lulio  secondo  ^. 


I.  1513  omesso  in  F.  —  2,  Vali,  omette  de  -  Vali.  San  -  F.  partirò  —  3.  Vali,  de  -  Vali,  quanno  -  Vali.  F.  met- 
tièro  uno  —  4.  F.  di  -  F.  potevono  -  F.  avevono  comissione  -  F.  pigliare  —  S.  -^.  E  -  Vali.  F.  cita  -  i^.  di  -  lì] 
Vali.  F.  là  -  Vali.  F.  fuoro  —  6.  Vali.  F.  inoro  -  alla]  Vali.  F.  nella  -  Vali.  F.  citate  -  Vali.  F.  staiero  -  Vali,  ben  - 
F.  e  -  Vali.  F.  mezzo  -  F.  infine  —  7.  Vali,  dlffinito;  F.  difinito  -  Vali.  F.  V  -  F.  aiutavono  -  Vali.  F.  li  -  F. 
5  erono  —  8.  F.  un  -  mandato]  V.  monitorio  -  Vali.  F.  soscritto  -  F.  doi  loro  -  Vali,  valevano;  F.  volevono  — 
9.  Vali.  F.  voleva  -  Vali.  Leone  decimo;  F.  Lione  x""°  -  F.  Colleggio  e  -  Vali.  F.  partièro  da  —  io.  Vali,  giu- 
gno -  F.  omette  in  Roma  -  dopo  secretamente  in  V.  si  legge  et  lo  mastro  delle  cerimonie  li  gine  incontra,  ma  la  frase 
è  espunta  con  una  linea  tiratale  sotto  -  Vali.  F.  stiiìero  -  li  ... .  mattina]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  — 
II.  Vali.  F.  Concistorio  -  cardinali....  in]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  0.  stavono  —  12.  F.  ceremo- 
10  nie  -  che....  in]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  gissino  —  13.  et.,.,  papa]  manca  in  F.  per  la- 
cerazione della  carta  -  Vali.  F.  fumo  -  Vali,  de  lo  -  Vali.  F.  andava  —  14.  con....  cardinale]  manca  in  F.  per  la- 
cerazione della  carta  -  Vali,  baretta  -  Vali.  O.  cardinale  de  —  15.  Sanseverino.,..  lo]  manca  in  F.  per  lacerazione 
della  carta  -    Vali,  un  -   O.  de  —   16.  li ... .  lo]  manca  in  F.  per  lacerazione    della  carta  -    Vali.    0.  doi  -    V.  capello 

-  havevano]  V.  erano  ;  F.  havevono  —  17.  santo ....  arrendere]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  Leone  - 
15     Vali.   O.  Le  -   Vali,  entrate  -   Vali,  rendere;   O.  arendere  -   Vali.  F.  le  -  F.  aveva—  18.  Vali.  F.  un  -  Vali.  F.  dello 

-  re....  secondo]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -    Vali,  seconno 

'  Paride  Grassi.  Carvajal  e  del   Sanseverino   bastasse   per  conceder  loro 

^  Non  il  27,  bensì  il  28  giugno  ricorre  la  festa  di  il  perdono.     Abbiamo   veduto   come   inviassero  la  con- 

san  Leone  IL  trita  dichiarazione  che  fu  Ietta  davanti  al  Concilio  (Pa-    40 

20  ^  Il  Carvajal  ed  il  Sanseverino  tentarono  inutil-  stor,  IV,  pp.  30,  37,  IV,  2,  p,  678);  il  26  giugno,  di  not- 
mente  di  essere  ammessi  al  Conclave  del  1S13,  rivol-  tetempo,  arrivarono  a  Roma  e  furono  ospitati  in  Vati- 
gendosi  al  Sacro  Collegio  ed  all'imperatore  Massimilia-  cano;  il  37  ebbe  luogo  il  Concistoro  per  la  loro  perdo- 
no (Pastor,  IV,  p.  13;  cf.  Sanuto,  XVI,  e.  38).  Vedu-  nanza  e  reintegrazione  nel  Sacro  Collegio.  Umiliante 
tisi  respinti,  caduto  nell'  impotenza  e  nella  beffa  il  con-  procedura  escogitata  fra  il  papa   e   Paride   Grassi,   alla    45 

35    ciliabolo,  che  tenne  l' ultima  adunanza  a  Lione  il  i"  no-  quale  non  si  sottoposero  senza  recalcitrare  (Pastor,  IV, 

vembre  1512  (Hefele-Hergenrother,  Vili,  pp.  520-521),  pp.  3S-41;  cf.  Sanuto,  XVI,  ce.  429-430,  432;  Rinaldi, 

i  ribelli  dovettero  capitolare.     Imbarcatisi   a  Marsiglia,  XII,  pp.  19,  20-33).     Leone  X  restituì  loro  gli  uffici  e  le 

sembra,  poco  dopo  l'elezione  di  Leone  X,  approdarono  prebende  che  avevano  goduto  prima  di  cadere  in  disgra- 

a  Livorno;  là  furono  arrestati  dai  Fiorentini,  per  ordi-  zia,  purché,  nell'intervallo,  non  ne  fosse  stato  disposto    50 

30    ne  del  papa,  e  condotti  a  Pisa,   quindi   a  Firenze  (Sa-  in  favore  altrui  (Pastor,  IV,  p.  40,  IV,  2,  p.  679);  ciò 

NUTO,  XVI,  ce.  58,    68,  73,  73,  153,  179).     Leone  si  mo-  che  in  parte  aveva  fatto  Giulio  II  (iD.,  Ili,  p.  701;  Hefe- 

strò  subito  proclive  ad  usar  clemenza,  purché  facessero  le-Hergenkother,  Vili,  pp.  461-463;  cf.  Sanuto,  XIII, 

sommissione  completa.     La  Francia,  Fabrizio    Colonna  ce.  470,  471-472),     Ricchissime  entrate  in  Ispagna  aveva 

e  Giovanni  Giordano  Orsini  cercarono  di  aiutarli,  men-  perduteli  solo  Carvajal;  per  ottenergliene  le  restituzione    55 

35    tre    li    osteggiavano    fieramente   i   cardinali    Romolino,  da  quella  Corte,  si  adoperò  l'imperatore   Massimiliano 

Bainbridge  e  Schinner.    Ma   il   papa  e  la   maggioranza  (Hefele-Hergenrother,  Vili,  p,  574;  cf,  Sanuto,  XIII, 

del  Sacro    Collegio    opinarono  che  la    sommissione  del  e.  87). 
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1513. 

6  settembre  A  dì  6  dì  Settembre,  come  venne  la  nova  in  Roma  che  lo  re  de  Francia  se  è  affron- 

16  agosto  tato  con  lo  re  de  Inghilterra  et  l' imperatore,  et  hanno  fatto  fatto  d'arme  insieme  ;  li  Fran- 
22  agosto  ciosi  pèrsono  et  perdiro  una  terra  che  se  chiama   Roano,   una   bellissima   terra,  dove  stava 

tutte  le  genti  dello  re  de  Francia;  et  fòro  presi  tre  capitanii  dello  re  de  Francia,  li  princi-     5 

pali,  et  molta  gente  d'arme  ;  lo  re  se  ne  fuggì  con  l'altra  gente  '. 

1513. 

13  settembre  A  dì  13  di  Settembre  come  lo  popolo  de  Roma  fece  un  bellissimo  pasto  allo  magnifico 

luliano  de'  Medici,  fratello  de  papa  Leone,  nella  piazza  di  Campidoglio,  con  bellissimo  ap- 
parato; non  fu  fatto  in  Roma  da  cento  anni.     Se  fosse  stato  al  re  de  Francia,  non  se  foria  IO 

e.  33-  a  fatto  così  bello  pasto  :  carra  trionfali,'  et  poi  comedie,  et  poi  !p  popolo  de  Roma  li  fecero 
grande  honore,  tanta  pompa  al  possibile.  Era  conservatore  a  quel  tempo  mastro  Mario  Scap- 
puccio, medico;  l'altro  conservatore  era  Vangelista  de'  Torci  et  l'altro  era  lacovo  dello  Nero. 
Et  lo  magnifico  luliano  de'  Medici  fu  fatto  citadino  romano  ;  li  fecero  una  bolla  in  carta  pe- 
corina, tutta  d'azurro,  a  lettere  d'oro,  piombata  d'oro  fino,  con  uno  cordone  de  seta.  Et  du-  15 
rane  lo  pasto  sei  hore  bone,  et  fone  maestro  di  casa  lo  signore  Ianni  Ciocio,  citadino  romano  '. 

1513. 

30  settembre  A  dì  ultimo  dì  Settembre,  come  venne  la  nova  in  Roma  allo  cardinale  d' Inghilterra  come 

la  gente  dello  re  d'Inghilterra  et  lo  re  di  Scotia  hanno  fatto  fatto  d'arme  insieme;  lo  campo 

9  settembre  dello  TC  d'Inghilterra  gine  ad  affrontare  lo  campo  dello  re  di  Scotia,  et  morse  lo  re  di  Scotia  20 
et  suo  fratello,  dui  marchesi,  otto  conti  et  dodici  baroni  ;  dicidotto  milia  persone  infra  morti 
et  presi.     Lo  re  de  Scotia  era  cognato  carnale  allo  re  de  Inghilterra.     Lo  re  de  Inghilterra 


I,  F.  omette  1513  —  2.  Vali,  de  -  che]  Vali.  F.  come  -  Vali.  F.  s'  —  3.  Vali,  collo  -  Vali,  d'  -  F.\o  -  F.  inpe- 
ratore  -  et ... .  arme]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  F.  insieme  et  —  4.  Vali.  F.  perseno  -  Vali.  F. 
perdièro  -  se....  dove]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  una  bellissima  terra]  omesso  in  Vali.  O.  -  Vali,  sta- 
vano; F.  stavono  —  5.  Vali.  F.  gente  -  Vali.  F.  fuòro  -  tre....  Francia]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  - 
S  0.  capitani  —  6.  F.  &  -  Vali.  F.  re  de  Francia  -  se....  1513]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O,  fug- 
gine -  l'altra]  Vali,  molta  —  7.  O.  omette  1513  —  8.  Vali.  F.  de  -  de....  bellissimo]  manca  in  F.  per  lacerazione 
della  carta  -  O.  uno  —  9.  Vali.  Lione  -  piazza....  bellissimo]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  de  - 
O.  Campitoglio  —  io.  F.  fusse  -  al....  foria]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  0.  forria  —  li.  Vali.  F. 
carri  -    Vali.  F.  omettono  poi  -  lo....  li]  manca  in  F.  per  lacerazione   della   carta    -    Vali.  F.  fece  —   12.  F.  onore  - 

10  Vali.  F.  et]  tanta.  -  F.  ponpa  -  Vali.  F.  allo  -  Vali.  F.  quello  -  F.  tenpo  —  13.  Vali.  F.  omettono  conservaLtore  -  F. 
Evangelista  -  Nero]  V.  Riccio;  Vali.  Neco  —  14.  F.  omette  de'  Medici  -  F.  cittadino  —  15.  Vali.  F.  òa  -  V.  piom- 
bato; F.  pionbata  -  i^.  de  -  Vali.  F.  un  -  i'".  di  —  16.  F.  ore  -  Vali.  F.  fu  mastro  de  -  Vali.  F.  lovanni  —  17.  F. 
omette  15 13  —  18.  Vali.  F.  de  —  19.  Vali.  F.  gente  d'arme  -  F.  à&  -  F.  (t  -  Vali.  F.  de  -  F.  anno  -  F.  canpo  — 
30.  F.  de  -  F.  afrontare  -  F.  canpo  -   Vali.  F.  de  -    Vali,  i^  de  —  21.  i^  e  -    Vali.  F.  doi  -  marchesi]   V.  monaci 

15    -  F.  mila  -  F.  intra  prese  et  morti  —  22.   Vali,  d'  -   Vali,  d' 

'  Cf.  Sanuto,  XVII,  ce,  30,  31,  sull'arrivo  a  Roma  -  Vedi  Pastor,  IV,  pp.  414-415,  sulle  grandi  feste 

della  notizia  della  vittoria  inglese  in   Francia,  ove  En-  celebrate  a  Roma  il  13  e  14  settembre  1513  per  il  con-    30 

rico   VTn   e   Massimiliano   condussero   una    spedizione,  ferimento    della   dignità   di  patrizi   romani  a  Giuliano, 

trionfando  alla  battaglia  di  Guinegate,  o  giornata  degli  fratello  di  Leone  X,  ed  a  Lorenzo,  suo  nipote,  assente. 

30   Speroni,  e  prendendo  per  capitolazione  Thérouannc  (che  La  frase  et   poi   comedie  può   riferirsi  sia  a  panto- 

il  Tedallini  trasforma  in  Roano).     I  prigionieri  fran-  mime  rappresentate  la  sera  del  13  dopo  il  gran  banchct- 

cesi  più  cospicui  (t re   capitanii....  li  principali)  to  in  Campidoglio,  sia  alla  recitazione  del  Pocnulus  di    35 

furono  Luigi  d'Orléans,  duca   di   Longueville,  il  mare-  Plauto  il  giorno  seguente.     Per  i  tre  componenti  il  ma- 

sciallo  de  La  Palisse  e  Baiardo.     Il  re  di  Francia  non  gistrato  civico  romano,  cf.  Altieri,    p.  118;   Torci  è 

25    partecipò  a  questa  campagna,  ove  comandava  m  suo  no-  trasformazione  di  Torqiiati.    Mario  Scappucci  figurò  il  I3 

me  il  futuro  Francesco  I,  allora  duca  di  Angouléme  (Pa-  luglio  15 17  fra  i  mallevadori  del  graziato  card.  Riario 

STOR,  IV,  pp.  42-43;  cf.  LoYAL  Serviteur,  pp.  351-363;  (vedi  ad  ami.   1517,   i7  luglio;  Pastor,  IV,  2,  p.  699).      40 
Fleuranges,  pp.  39-41  ;  Du  Bellay,  pp.  114-115,  117-11S. 
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et  lo  imperatore  stavano  alle  frontiere  con  lo  re  di  Francia,  con  sessanta  milia  persone  ;  fu 
fatto  lo  conto  in  Roma  che  lo  re  de  Inghilterra  spendeva  trenta  milia  ducati  lo  dì;  haveva 
anni  22  lo  re  d'Inghilterra,  et  tre  mesi,  o  vero  quattro;  spese  lo  re  de  Inghilterra  tutta  una 
state  trenta  milia  ducati  *. 

1513. 


A  dì  12  di  ottobre,  come  venne  la  nova  in  Roma  come:'  lo  campo  delli  Spagnuoli  andò       1°^^]'" 
nelle  terre  de'  Venetianì;  facevano  gran  guasto  per  tutte  le  terre   grosse  et  ville.     Andare  ^^ttobr"*"'"^ 

29  settembre 


lo  campo  delli  Spagnoli  a  una  terra  appresso  a  Venetia,  dove  se  faceva  una  fiera  di  robbe 

assai  ^•  li  Spagnoli  li  pigliàro  tutto  lo  bestiame  et  tutte  le  robbe  che  erano  nella  detta  terra,  i  ottobre 

10  li  villani  sì  levòrno  tutti  in  arme;  erano  ben  dodici  milia;  se  metterò  alli  passi.     Lo  signore  2  ottobre 
Giovanni  Favolo  Baglione  di  P  croscia,  connuttiere  di  Venitiani,  se  mise  in  arme  con   tutta 
la  gente  di  arme  che  haveva,  lui  et  lo  signore  Bartolomeo  d'Alviano,  capìtanio  della  Signoria 
di  Venetia;  se  mettièro  alli  passi  dove  venivano  lo  campo  de'  Spagnoli,  con  molta  artiglieria,  -o  ottobre 
Li  Spagnoli  pigliavano  la  via  di  terra,  verso  Alemagna  ;  lo  campo  de'  Venetiani  li  gridava  : 

15  O  canaglia   volta   qui;  lo  viceré  di  Spagna  et  lo  signore  Prospero  Colonna  erano  retro- 
guardie, se  voltare  verso   lo  campo  de'  Venetiani  come  homini  desperati  et  fecero  fatto  d'arme 
insieme;  li  Venetiani  fòro  rotti,  lo  signore  Bartolomeo   se   dette  a  fugire,   lo   signore   Ianni  7  ottobre 
Favolo  de  Feroscia  fu  preso  dalli  Spagnoli;   lo  fratello  de  Sagramora  Vice  conte  ^,  lo  conte 
Guido  Rangone  *,  un  figliolo  de  Ianni  Campofregoso  %  lo  signore  luliano  Manfrone  ^  Malatesta 

20  de  Salione  \  misser  Antonio  Pio  ^,  misser  Filippo  Bentivoglia  ^,  uno  nepote  del  signor  Giovanni 
Favolo  Baglione,  misser  Favolo  d'Agnelo  '"  et  molti  altri  gentilhominì.' 


I,  jF.  inperatore  stavono  -  Vali,  col;  i^.  collo  -  i^.  de  —  2.  Fall,  spediva  lo  re  d'Inghilterra;  K  spendiva 
lo  re  de  Inghilterra  -  F.  dii  -  K  aveva  —  3.  lo  re  d'Inghilterra]  Vali.  F.  lo  detto  re  -  V.  omette  et  -  Vali.  F. 
omettono  vera  -  Vali,  d'  -  Vali,  trenta  milia  al  dì  ducati  tutta  una  state;  F.  30™  ducati  al  d\  tutta  una  state  — 
5.  F.  omette  1513  —  6.  Vali,  d';  F.  de  -  F.  canpo  -  F.  andòne  —  7.  F.  facevono  -  Vali.  F.  granne  -  ^.  e  -  Vali. 
5  F.  andò  —  8.  F.  canpo  -  appresso  a]  F.  presso  -  Vali.  F.  de  —  9.  dopo  robbe  in  V.  si  legge  dierono,  ma  la  parola 
è  espunta  con  una  linea  tiratale  sotto  -  Vali,  rano  {sic ;  forse  per  ch'erano?)  —  io.  Vali.  F.  se  leverò  -  Vali,  F.  dieci- 
milia  villani  -  Vali.  F.  mettièro  -  F.  signor  —  ii.  Vali.  F.  omettono  Giovanni  -  Vali.  Paolo  -  Vali.  F.  de  -  Pero- 
scìa]  V.  persona  -  Vali.  F.  connuttieri  de  —  i2.  Vali.  F.  d'  -  F.  aveva  -  V.  omette  luì  —  13.  Vali.  F.  de  -  Vali. 
F.  veniva  -  F.    canpo   delli  -   Vali,   artigliarla;  F.    artellaria  —    14.   F.    pigliavono  -   Vali.  F.    de  -  F.    Lemagna  - 

IO  lo....  canaglia]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  15.  Vali.  F.  qua  -  Vali.  F.  de  -  et....  Colonna]  manca 
in  F.  per  lacerazione  della  carta-  Vali.  Prosporo  —  15-16.  retroguardie,.,,  misser]  manca  in  F.  per  lacerazione  della 
carta-  O.  retroguardia —  16.  come....  Venetiani]  omesso  in  O.  —  17.  Vali.  O.  furo  -  Vali,  signor  -  Vali.  O.  Bar- 
tolomeo; Vali,  eh';  O.  che;  Vali.  O.  era;  Vali,  capitanio;  O.  capitano;  Vali.  O.  de' Venetiani  -  Vali,  fuggire;  O. 
fuire  -   Vali,  signor  -  Vali.  lovan  —  18.   O.  Paolo  da  -  Vali.    O.  da  -   Vali.  Sacramora;    O.  Sacromoro  —  ig.  Ran- 

15  gone]  V.  Fregone  -  un  figliolo]  omesso  in  V.  -  Campofregoso]  V.  Campoforiosi  —  20.  F.  Felippo  Bentifoglio  - 
Vali.  F.  un  -nepote....  et]  manca  in  F,  per  lacerazione  della  carta  -  O.  de  -  Vali,  signore;  O.  m.  -  Vali.  Giovap; 
O.  lan  —  21.   Vali.  Paolo  -   Vali.   O.  Paolo  -   Vali,  di;   0.  de  -   Vali.  Angelo 

^  Cf.  Sanuto,  XVII,  e.  135,  sull'avviso  pervenuto  tradimenti  (Litta,  Famiglia  Visconti,  tav.  Vili), 
al  cardinale  Bainbridge  a  Roma  della  battaglia  di  Flod-  ■*  Guido  di  Nicolò,  del  ramo  di  Spilamberto  (Lit- 

20    dcn,  con  cui  terminò  la  campagna  intrapresa  da  Giaco-  ta,  Famiglia  Rangoni,  tav.  VI). 

mo  IV,  re  di  Scozia,   contro   l' Inghilterra,   mentre  essa  '■'  Alessandro  di  Giano   Fregoso    (Litta,  Famiglia 

era  impegnata  nella  guerra  con  la  Francia.     Oltre  al  re,  Fregoso,  tav.  V).  35 

cognato  di  Enrico  Vili,  di  cui  aveva  sposata  la  sorella  ^  Non  luliano,  ma  Giulio. 

Margherita,  restaron  sul  campo    suo  figlio,    Alessandro  '  Malatesta  di  Carlo  Malatesta,  del  ramo  di  Soglia- 

25    Stuart,  arcivescovo  di  Saint- Andrew,   e   molti   altri   si-  no  (e  non   de   Salione;    Litta,  Famiglia   Malatesta, 

gnori,  di  cui  si  può  legger   la  lista   in   Sanuto,    XVII,  tav.  XX). 

e.  236.  8  Vedi  Litta,  Famiglia  Pio,  tav.  II,  il  quale  scrive,    40 

*  Mestre.  erroneamente,  che  perde  la  vita  in  questa  battaglia. 
'  Ottone  di  Francesco    Bernardino   Visconti,  fra-  ^  Non  Filippo,  ma  Pamfilo. 

30   tello  di  Sacramoro,  tanto  malfamato  per  scelleratezze  e  '"  Giovan  Paolo  da  Sant'Angelo. 
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333  a  Li  morti. 

Sagramora  Viceconte,  Hermes  Bentìvoglia  ',  missere  Agostino  di  Brenaro  ^,  lo  conte  Carlo 
di  INEontone  ^,  missere  Giovanni  Francesco  Sassatello;  lo  conte  Hugo  de'  Pepuli*  se  disse  essere 
annegato,  et  presi  et  morti  homini  d'arme  trecento  et  fanti  cinquecento  fra  presi  et  morti. 
Et  piglidro  venticinque  pezzi  di  artigliarla,  intra  grossi  et  minuti,  et  li  sternardi;  erano  nel 
campo  de'  Venetiani  mille  et  docento  homini  d'arme  et  sette  milia  fanti  pagati;  li  Spagnoli 
erano  settecento  homini  d'arme  et  sei  milia  homini  a  piedi;  tutti  fòro  fracassati  et  morti  ^ 
8  ottobre  Et  poi  lo  campo  de'  Spagnoli  andàro  alla  volta  di  Bergamo  et  presero  lo  castello,  che  era 
la  fortezza  de  Bergamo;  a  quelle  terre  de'  Venetiani  facevano  pagare  a  ciascuna  vinti  et 
trenta  milia  ducati,  una  cosa  infinita  ^. 


10 


7  novembre 
15  luglio,  24  ot- 
tobre 


1513. 

A  dì  7  di  novembre  se  partine  lo  cardinale  ongaro  de  Roma,  legato  di  detta  Ongaria; 
lo  fece  papa  Leone  x";  haveva  anni  ottanta;  fortissimo  de  persona  et  grandissimo  ricco;  ha- 
veva  d'entrata  settanta  milia  ducati  l'anno  ''. 


1513.  15 

settembre -ottob.  Lo  campo  dclU   Spagnoli   fanno   una   crudelità   per   le  terre  de'  Venetiani  et  brugiano 

ogni  villa  et  terra  grossa;  non  fu  vista  mai  tanta  crudelitàte  quanto  fanno  ^ 


1513. 
ottobre  Ncllo  mese  di  ottobre  come  l'imperatore  se  partine  dallo  campo  ^;  et  lo  re  d'Inghilterra 


2.  innanzi  a  Sagramora  in  V.  si  legge  Sagram(?)  ma  cancellato  -  F.  Sacramore  -  F.  Ermes  -  Bentivoglia . . . .  di] 
manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  Agustìno  -  Vali.  O.  de  -  Vali.  Brennaro  ;  F.  Brannaro  -  Vali.  F.  de  — 
3.  Vali.  Giovali  -  conte ....  se]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  Ugo  -  V.  Populi  ;  O.  Pepoli  -  F. 
esser  -  F.  e  —  4.  V.  Vali.  F.  preso  -  et...  et]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  infra;  O.  tra  —  5.  F. 
5  E.  -  Vali,  d'  ;  F.  Ae  -  F.  artellaria  -  Vali.  F.  fra  -  et ... .  erano]  ?nanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O. 
stendardi  -  Vali  F.  nello  —  6.  F.  canpo  -  F.  mila  —  7.  Vali.  F.  piede  -  Vali.  F.  fuoro  —  8.  Vali.  F.  andò  —  9.  V.  quella 
terra  -  F.  facevono  -  V.  ciascuno  -  F.  30™  —  12.  Vali.  F.  de  -  di]  V.  da  Vali,  d';  F.  de  -  Vali.  F.  otnettono  detta  — 
13.  Vali.  Lione  -  Vali.  F.  omettono  x"  -  Vali,  riccho  —  14.  Vali.  F.  ducati;  Vali.  70™''^;  F.  settantamilia  —  15.  F. 
omette  1513  —  16.  F.  canpo  -  Vali,  de'  -  Vali.  F.  omettono  et  -  Vali,  abbrusciano;  F.  abrusciano  —  17.  Vali.  F.  terre 
IO    grosse  -   Vali.  F.  quanta  —   18.  F.  omette  1513  —  19.   Vali.  F.  de  -   Vali.  F.  lo  -  F.  inperatore  -  F.  canpo  -  F.  de 


'  Hermes  era   figlio    di    Giovanni,   già   signore   di 
Bologna  (Litta,  Famiglia  Bentivoglio,  tav.  V). 
2  Agostino  da  Brignano. 
^  Carlo  di  Bernardino  Fortebraccio, 

ij  *  Ugo  di  Guido  Pepoli  (Dolfi,  p.  597), 

s  Trattasi  della  battaglia  dell'Olmo,  che  fu  cono- 
sciuta a  Roma  la  notte  dall' 11  al  12  ottobre  1513  (Sa- 
NUTO,  XVII,  ce.  205,  217;  Rinaldi,  XII,  p.  36).  Dopo 
la  battaglia  di  Novara  l'Alviauo,  che  si  trovava  suU'Adi- 

20  gè,  dopo  aver  tentato  invano  di  riconquistar  Verona, 
ebbe  a  far  fronte  agli  Spagnuoli,  che  minacciavano  Pa- 
dova e  Treviso.  Il  loro  generale,  Cardona,  fu  respinto 
e  dovè  contentarsi  di  predar  le  campagne  e  di  tirare  da 
Malghera  alcune  cannonate  contro  Venezia,  concludendo 

25  questa  bella  impresa  con  l'incendio  e  il  saccheggio  di 
Mestre  (Sanuto,  XVII,  ce.  65  sgg.,  117-118,  183,  184). 
Ma  l'Alviano  volle  stravincere  tagliandogli  la  ritirata  e 
ne  seguì  la  battaglia  dell'Olmo,  in  quel  di  Vicenza,  con 
la  vittoria  degli  Spagnuoli  (Romanin,  V,  pp.  286-392). 

30  La  lega  antifrancese  trionfava  così  su  tutti  i  campi  di 
battaglia.  Come  afferma  il  Tedallini,  furono  fatti  pri- 
gionieri Gio.  Paolo  Baglioni,  Gio.  Paolo   da   Sant'An- 


gelo, Giulio  Manfroni,  Malatesta  Malatesta  di  Sogliano, 
Ottone  Visconti,  Alessandro  Fregoso,  Antonino  Pio, 
Pamfilo  Bentivoglio.  Corse  la  voce  che  fosse  rimasto  35 
ucciso  il  conte  Guido  Rangoni,  ma  senza  fondamento; 
è  anche  falso  che  perisse  in  battaglia  il  conte  Ugo  Pe- 
poli. Morirono  invece  Hermes  Bentivoglio,  luogotenen- 
te dell'Alviano,  Sacramoro  Visconti,  il  conte  Carlo  da 
Montone,  Agostino  da  Brignano,  Giovan  Francesco  Sas-  40 
satello  (Sanuto,  XVII,  ce.  181,  187,  239-340).  Di  questi 
capitani,  il  Rangoni,  il  Manfrone,  il  Pio,  il  Fortebrac- 
cio, il  da  Brignano  e  il  Fregoso  erano  condottieri  di 
gente  d'arme  (Sanuto,  XVII,  ce.  122-123). 

''  Sulla    caduta    della    Cappella   di   Bergamo,   vedi   45 
Ronchetti,  VII,  p.  113  e  cf.  Sanuto,  XVII,  coli.  123,  134. 

'  Vedi  Sanuto,  XVII,  e.  318,  sulla  partenza  da 
Roma  del  card.  Tommaso  Bakdcz,  creato  da  Leone  X 
legato  di  Ungheria,  Boemia  e  Polonia  (Hkfele-Hergen- 
RÒTHER,  VIII,  p,  575;  cf.  Rinaldi,  XII,  p.  39;  Sanuto,  50 
XVI,  e.  532,  XVII,  e.  366).  Per  la  sua  ricchezza,  vedi 
Pastor,  IV,  pp.  II,  17. 

»  Cf.  Sanuto,  XVH,  ce.  103,  113,  138. 

®  Vedi  la  nota  i  a  p.  sg. 
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andavo  allo  campo  contro'  allo  re  de  Francia,  et  pigliane  parecchie  terre  dello  re  de  Francia,       e.  333^ 
et  ciascheduno  havevano  gente  assai;  lo  re  de  Francia  perdeva  ogni  dì  qualche  terra.     Et,  agosto-ottobre 
poi  che  venne  la  vernata,  se  partivo  de  campo,  come  ho  scritto   de  sopra;  et  durane   tutta 
l'estate  '. 

5  1513. 

A  dì  20  de  novembre,  come  venne  lo  fratello  dello  duca  di  Milano  in  Roma,   giovane  20  novembre 
de  20  anni,  a  dare  obedientia  a  papa  Lione  x"°,  fiorentino  ^ 

1513. 

A  dì  24  di  novembre,  come  venne  la  nova  in  Roma  come  se  è  arresa  la  rocca  de  Mi-  19  novembre 
10  lano  allo  duca;  lo  re  de  Francia  l'ha  tenuta  quindeci  anni.     Li  Sguizzar!  l'hanno   cacciato  "irnovemb.'fsu 
due  volte  li  Franciosi;  la  prima  volta  li  cacciòrno  dalle  terre  di  Milano;  la  secunda  volta  mallio^'isfs'^'^ 
retornàro  li  Franciosi  per  pigliare  lo  stato  de  Milano  et  li  Sguizzari  li  róppero  tutto  lo  campo,  5-6  giugno 
come  ho  scritto  de  sopra  '. 

Lo  duca  se  faceva  governare  alli  Sguizzeri  et  faceva  quanto  volevano  loro;  lo  duca  li 
15  volse  dare  doi  citati  et  loro  non  le  volsero.     Dallo  tempo  che  perdièro  lo  stato,  che  lo  patre  ^^\fhm   ''''" 
fu  pigliato  dalli  Franciosi  *,  sempre  questi  doi  figlioli  dello  duca  de  Milano  furo  menati  dallo  io  aprile 
imperatore,  che  era  suo  parente;  non  havevano  otto  anni  quando  furo  menati  nell'Alemagna.  si  agosto  1499 
Et  poi  che  fòro  scacciati  li  Franciosi'  dallo  stato,  papa  luho  secondo,  savonese,  et  lo  re  di       e  3330 
Francia  ordinò  collo  imperatore  et  lo  re  di  Spagna  che  venisse  lo  duca  nello  stato  suo;  et  4 nofembre-3 di- 
20  così  fu  ordinato  di  venire  et  venne  nello  suo  stato,  come  ho  scritto  de  sopra  ^.     Et  lo  duca  29"rcembre 
de  Milano  ha  fatto  capitanio  delle  gente  d'arme  lo  signore  Prospero  Colonna,  et  castellano  1513 
lo  conte  Francesco,  suo  parente  ",  et  capitanio  della  rocca  lo  signore  Silvio  Savello  '.  marzo  1513 


I.  Vali.  F.  andao  -  F.  canpo  -  Vali.  F.  centra  -  F.  omette  allo  -  et....  Francia]  omesso  in  Vali.  F.  —  2.  Vali,  ha- 
veva;  F.  aveva  —  3.  Vali,  partiero;  F.  partiène  -  F.  canpo  -  Vali,  com'  -  F.  omette  de  sopra  —  4.  Vali.  F.  la 
state  —  5.  F.  omette  1513  —  6.  F.  omette  de  -  Vali,  de  -  Vali,  giovine;  F.  giovene  —  7.  F.  obedienza  -  a....  fio- 
rentino] o?nesso  in  F.  -  x™°  fiorentino]  omesso  in  Vali.  —  8.  F.  omette  15 13  —  9.  Vali.  F.  23  de  -  Vali,  s'era;  F. 
5  s'è  -  i^.  di  —  IO.  F.  h.  -  Vali,  quindici  -  Vali.  F.  omettono  1'  -  F.  anno  —  11.  Vali.  F.  doi  -  F.  omette  volta  -  V. 
cacciane  -  Vali.  F.  de  -  Vali,  secunna —  12.  Vali.  F.  repigliare  -  Vali.  F.  Sguizzeri  -  V.  roppe;  Vali,  ruppero  — 
13.  F.  canpo  -  F.  omette  de  sopra  —  14.  F.  si  -  V.  Gover.''^  -  F.  Sguizzari  -  F.  volevono  —  15.  Vali,  volsero  - 
Vali.  F.  citate  -  Vali.  F.  Dello  -  F.  tiempo  -  F.  pierdéro  —  16.  F.  senpre  -  F.  àX  —  17.  F.  inperatore  eh'  -  F.  ave- 
vono  -  Vali.  F.  quanno  -  Vali,  fuòro  -  Vali.  F.  nella  —  1%.  V.  Vali.  F.  omettono  poi  -  Vali.  F.  fuòro  -  Vali,  nello; 
IO  F.  dello  -  Vali,  stato  suo  -  F.  t.  •  Vali.  F.  de  —  19.  Vali.  F.  con  lo  -  F.  inperatore  -  Vali.  F.  de  -  Vali,  venissi  — 
20.  Vali,  de  -  F.  omette  di  venire  -  F.  omette  suo  -  come,...  sopra]  omesso  in  F.  —  31.  de  Milano]  omesso  in  F.  - 
F.    capitano  -   Vali,  genti  -   Vali.  Prosporo  —  32.   V,  omette  lo  -  F.  capitano 

'  Allusione  un  po'  confusa  alla  campagna  di  Pie-  ^  Vedi  ad,  ann.   1500,  io  aprile, 

cardia,  intorno  alla  quale  si  veda  la  nota  i  ad  ann.  1513,  ^  Vedi  ad  ann.   1512,  29  dicembre.  30 

ig    6  settembre.     Sole  conquiste  del  re  d'Inghilterra  furono  "  Probabilmente   Francesco    di   Bosio   Sforza,    del 

Thérouanne  e  Tournai,  d'onde,  celebrate  le  sue  vittorie  ramo  di  Santa  Fiora  (Litta,  Famiglia  Attendolo-Sforza, 

con  giostre,  partì  per  il  proprio  regno  (Sanuto,  XVII,  tav.  I) 
ce.  359,  367).  ■'  Vedi  De  Leva,  I,  pp.  140,  144,  168  e  cf.  Prato, 

^  Cf.  Sanuto,  XVII,  e.  342,  sull'arrivo  a  Roma  di  pp.  309,  317,  321,  sulla  debolezza  di  Massimiliano  Sfor-    35 

20    Francesco  Sforza,  duca  di  Bari,  fratello  di  Massimiliano,  za,  zimbello  degli   Svizzeri   che   lo   avevano   messo   sul 

capo  dell'ambasceria  mandata  da  questo  principe  a  pre-  trono  e  ve  lo  mantenevano.     Della  meschina  riuscita  di 

stare  ubbidienza  in  suo  nome  a  Leone  X  (Pastor,  IV,  costui  non  ultima  causa  fu   l'aver  trascorso,   assai  ne- 

p.  48).  gletto,  la  prima  età  alla  corte   dell'imperatore,    marito 

3  La  rocca  di  Milano  era  stata  consegnata  ai  Fran-  di  sua  cugina  Bianca,  ove  Ludovico  il  Moro    lo  aveva    4° 

2S    cesi  la  festa  di  san  Satiro  del  1499  e  si  arrese  il  19  no-  inviato,  insieme  al   fratello   Francesco,   quando  si  vide 

vembre  1513  al  duca  Massimiliano  Sforza  (Cipolla,  p.  770;  perduto  (De  Leva,  I,  pp.    141-142).     Partito  da  Milano 

Prato,  pp.  225-321).     Non   quindici  anni   dunque,    ma  il  31  agosto  1499  (Corio,  III,  p.  691),  vi   tornò,   come 

quasi  quattordici  essa  rimase  in  potere  di  Luigi  XII.  abbiamo  visto   (cf.    nota    5)    il    29   dicembre    1512.     La 
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1513. 

8  dicembre  A  dì  8  di  dccembrc,  come  Contresi  gine  in  Palazzo  et  papa  Lione  li  dette  Io  cappello. 
j9  novemb.  1512  Papa  lulìo  secondo  li  fece  la  bolla,  scritta  di  mano  di  tutti  li  cardinali,  lo  fece  cardinale 
i7-i8novèm.™5T3  secretamentc  ;  et  così  se  partine  di  Roma,  et  poi  venne  a  Roma  a  20  de  novembre  secreta- 

9  dicembre  mente,  et  poi  entrane  in  Concistoro  a  dì  nove  dello  detto  mese  con  tutti  li  cardinali  ".     Questo     5 

Contrenze  era  lo  primo  homo  de^... 

1513. 

18  dicembre  A  dì  1 9  di  deccmbre,  come  papa  Lione  gine  a  Santo  Ianni  Laterano  a  fare  lo  Concilio; 

19  dicembre  lo  re  de  Francia  et  lo  imperatore  mandane  uno  mandato  alla  Santità  di  nostro  signore,  come 

26  ottobre  qucsto  CousigUo  de  Roma  era  vero  Consiglio,  non  quello  che  haveva  fatto  lo  cardinale  de  10 
Santa  Croce  et  lo  cardinale  de  Sanseverino,  et  così  fu  fermato  ^. 

A  dì  20  di  decembre  1513,  come  la  rocca  di  Cremona  s'arrese  allo  duca  de  Milano  a 
suo  piacere,  che  la  teneva  puro  lo  re  de  Francia  *,' 
8  /ennafw5i4  A  dì  otto  di  geuuaro  1514,  come  papa  Lione  x'"°  gine  a  Santo  Agostino  a  dire  la  messa 

1510-1513  per  la  morte  del  re  di  Portugallo,  come  ha  pigliato   tutta  1  Africa   de'  Mori  et   molte   altre  15 
isole  prima;  et  primo  pigliane  certe  altre  isole,  1513,  et  fu  d'agosto^. 


I.  1513  è  omesso  in  F.  —  2.  F.  de  -  V.  F.  Contresi  -  papa....  lo]  Ttianca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  — 
3.  V.  Vali.  F.  et  papa  -  secondo]  Vali.  Savonese;  omesso  in  F.  -  Vali.  F.  soscritta  —  3-4.  Vali,  de  -  di....  secre- 
tamente]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  de  —  3.  Vali.  O.  de  —  4.  Vali.  F.  de  -  Roma  et]  manca  in 
F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  F.  revenne  in  -  Roma. . . .  poi]  m.anca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  5.  Vali. 
5  P.  Concistorio  alli  -  tutti....  de]  ?nanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  6.  Vali.  Contrensi  ;  0.  Contresi  -  lo  primo] 
O.  grande  -  Vali.  0.  homo  -  O.  omette  àt  -  la  lacuna  è  in  tutti  i  mss.  —  7.  Vali.  F.  omettono  1513  —  8.  Vali,  de;  F.  omette 
di  -  Lione]  V.  lulio  -  gine....  Concilio]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  Consiglio  —  9.  F.  inperatore 
-  F.  omette  mandato  -  V.  dalla  -  Vali,  de  —  io.  Vali,  eh'  -  F.  aveva  —  I2.  Vali,  de;  F.  omette  di  -  Vali.  F.  omettono 
1513  -  Vali.  F.  de  -  i'".  se  -  a  suo  piacere]  omesso  in  F.  —  13.  F,  pure  —  14.  Vali.  1514  adì;  F.  1514  Adì  -  Vali. 
IO  de  -  Vali.  F.  omettono  1514  -  F.  Leone  -  Vali.  F.  omettono  x"»  -  Vali.  Agustino  —  15.  i^.  de  -  Vali.  F.  At  -  F.  k  — 
15-16.  altre....  d']  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  i6.  et....  1513]  omesso  in  Vali.  O.  -  F.  At  -  Vali,  a 
capo:   1513 

restaurazione  sforzesca  fu  risoluta  nel  congresso  di  Man-  Concilio  lateranense,  nella  qxiale  gli  ambasciatori  fran- 

tova  e  nel  viaggio  a  Roma  di  Matteo  Lang  tra  il  papa,  cesi,  Claudio  Seyssel,  vescovo  di  Marsiglia,  e  Luigi  For- 

15    l'imperatore,  Ferdinando  il  Cattolico  e  gli  Svizzeri  (De  bin,  sire  di  Soulier,  esibirono  un  mandato,  del  26  otto-    40 

Leva,  I,  pp.  131-132,  139-140;  et".  Sanuto,  XIV,  ce.  57S,  bre  1513,  con  cui  Luigi  XII   ripudiava    il   conciliabolo 

584);  non  vi  concorse  Luigi  XII,  allora  in  piena  osti-  e  riconosceva  per  solo  legittimo  il  Concilio    di   Roma, 

lità  con  quei  potentati.     Più  tardi  anzi,  per  mezzo  del  Si  desume  dal  Sanuto  (XVII,  e.  414)  che  in  questa  ses- 

suo  ambasciatore,  contrastò  a  Francesco  Sforza  il  diritto  sione  fu  letta  anche  una  lettera  di  Massimiliano  impe- 

20    di  prestare  ubbidienza  a  Leone  X  come  rappresentante  ratore,    approvante   l'operato    dell'assemblea.     Vedi    in    45 

del  ducato  milanese  (Pastor,  IV,  p.  48).  Intorno  alla  no-  Pastor,  IV,  pp.  45-46,  come  Luigi  XII  si  risolvesse  in 

mina  a  castellano  del  conte  Francesco  Sforza,  vedi  Prato,  certo  modo  al  viaggio  di  Canossa.     Anche  stavolta  Leo- 

p.  321;  IB.,  pp.  308,  309,  311,  per  Silvio  Savelli,  che  nel  ne  X  si  recò  dal  Vaticano  al  Laterano  la  vigilia  della 

1513  ebbe   a   comandar   l'assedio   della   rocca  (Sanuto,  sessione;  perciò,  il  iS,  non  il   19  dicembre,  a  meno  che 

25    XVI,  e.  37,  ov'è  chiamato  erroneamente  Silvio  Orsini).  il  Tedallini  non  intenda  parlare  semplicemente  del  suo    50 

'  Sull'  imposizione  del  cappello  cardinalizio  a  Mat-  passaggio  dal  palazzo  alla  basilica  lateranense  (Pastor, 

teo  Lang,  il  cui  appellativo  di  Gurcense  è  stranamente  IV,  p.  49;  cf.  Grassi-Delicati-Armellini,  p.    io;  Sa- 

storpiato    dal  Tedallini,  vedi  Pastor,  IV,  p.  47,  IV,  2,  nuto,  XVII,  e.  414). 
p.  680;   ib.,  sul  suo  ingresso   a   Roma,  avvenuto   senza  *  Sulla  resa  per  fame  del  castello  di  Cremona,  co- 

30   alcuna  pompa  non  il  20  novembre,  ma  la  notte  dal  17  nosciuta  con  sicurezza  a  Roma  verso  Natale,   vedi  Sa-    55 

al  18  (cf.  Sanuto,  XVII,  e.  341);  ib.,  pp.  47-48,  sul  suo  nuto,  XVII,  e.  437). 

intervento  per  la  prima  volta  al  Concistoro.    Della  sua  ^  Vedi  Pastor,  IV,  p.  50  e   cf.   Grassi-Dklicati- 

nomina,   dovuta  a  Giulio  II,  si  è  già  parlato  (vedi  ad  Armellini,  p.  15;  Sanuto,  XVII,  ce.  471-474  sulla  so- 

ann.  1512,  novembre).  lenne  funzione  celebrata  in  Sant'Agostino   da   Pompeo 

35  ^  Supplisci  dell'imperatore.  Colonna,  davanti  a  Leone  X,  non  per  suffragar  l'anima    60 

^  Vedi  Hefele-IIergenrother,  VIII,  pp.  579-S89;  di  Emanuele,  re  di  Portogallo,  ma  per  festeggiar  le  mi- 

Pastor,  IV,    pp.    49,    562-564,   sull'ottava   sessione   del  rabili  imprese  compiute  in  Africa  ed  in  Asia  dalla  sua 
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Nello  mese  di  ottobre  1513,  come  venne  in  Roma  uno  Spagnolo;  non  haveva  anni  14,  ottobre 
haveva   uno   mammolo   nello    corpo   tutto   fora,   fora   che   la   testa,  et  tutte   l'altre   membra 
tutte  fòre  '. 

1514. 

5  A  dì  10  di  gennaro,  come  nella  citate  de  Venetia  s'attaccò  lo  fuoco  nella  strata  publica;  io  gennaio  isu 

abrusciàne  delle  case  1500,  ha  fatto  danno  delli  ducati  doi  milia;  mai  non  fu  sentita  simile  cosa  ^. 

1514. 

A  dì  12  de  marzo,  come  entrane  l'ambasciatore  del  re  di  Portugallo  con  granne  pompa;  12  marzo 
era  in  prima  qualche  sessanta   cavalieri,  tutti  con  le  collane    d'oro  fino,  et  poi  questo:   uno 
10  alefante  che  portava  una  cassa,  dove  era   una  pianeta  che   portava  a   papa  Lione  x'"",  che 
valeva  delli  ducati  cinquanta  milia;  mai  più  non  fu  visto  tale  presente  in  Roma  da  mille  anni 
in  qua;  et  l'ambasciatore  portava  un  cappello  tutto  impernato  ^. 

1514. 


iiarzo 
e.  334  < 


Et  a  dì  20  de  detto  mese  de  marzo  andane  l'ambasciatore  del  re  de  Portugallo  '  a  papa  ^° 
15  Lione  a  darli  l'obedientia  con  molta  pompa,  come  ho  scritto  de  sopra;  et  poi  andane,  a'  21  21  maizo 
di  detto  mese,  a  portare  lo  presente   che  mandava   lo  re  de   Portugallo  allo  papa,   in   pre- 
sentia  de  tutto  lo  Collegio  :  uno  paramento  per  dire  messa,  tutto  impernato,  la  più  bella  cosa 
non  fu  mai  vista,  et  uno  paramento  d'altare,  tutto  impernato  ;  fu  stimato  cinquanta  milia  du- 
cati ;  uno  elefante  che  portava  una  cassa  sopra  de  lui,  con  tutte  queste  cose  "*. 

20  A  dì  4  de  maggio  1514  papa  Lione  gine  a  Santo  Ianni  Laterano  a  fare  l'altra  sessione;  «maggio 

et  a'  cinque  dello  detto  mese  fecero  nello    detto  Santo  Ianni  che  tutti  quelli  che  havevano  s  maggio 
beneficii,  andasseno  vestiti  da  preti  in  termine  de  quattro  mesi,  altramente  fussino  privati  de' 
loro  benefitii  ^. 


I.  F.  Nel  -   Vali.  F.  de  -  F.  ottobre  nel  -   Vali,  omette  1513  -  in]  F.  a.  -   Vali,  F.  un   —  2.   Vali.  F.  mamolo 

-  Vali.  F.  tÒT  -  F.  \e  -  F.  menbra  —  3.  Vali,  omette  tutte  -  Vali.  F.  fora  -  in  margine  a  questo  paragrafo  è  disegnata 
in  V.  una  mano  che  indica  —  4.  F.  omette  1514  —  5-  Vali.  F.  de  -  F.  città  -  F.  attacò  -  Vali.  F.  foco  -  Vali.  F. 
strada  —  6.    Vali,  abbrusciane  -    Vali.  F.   150  -  doi]    Vali,    docento  ;  F.  300  -  F.  mila  -   Vali,  tal;  F.  tale  -  cosa] 

5     Vali.  F.  nova  —  7.  F.  omette  15 14  —  8.   12]    Vali.   11  -  F.  o?nette  de  -   Vali.  F.  lo  -  F.  às  -    Vali.  F.  de  -  F.  gran 

-  9.  F.  erano  -  F.  omette  qualche  -  i^.  de  —  io.  Vali.  F.  elefante  -  Vali.  F.  omettono  x™"  —  11.  F.  omette  delli  - 
F.  omette  in  Roma  -  Vali,  milli  —  12.  Vali.  F.  lo  -  Vali,  imbasciatore  -  Vali,  uno  -  F.  inpernato  —  14.  Vali,  F. 
omettono  Et  -  detto   mese  de]  otnesso  in   Vali.  F.  -  F.  andòne  -  Vali.  F.  lo  -   Vali,  F.  omettono  del  re  —  15.  F.  Leone 

-  Vali.  F.  omettono  V  -  F.  ponpa  -   Vali.  F,  andòne  alli  —   16.    Vali.  F,  de  -  F,  li  mandavo  -  de ... .  papa]    omesso 
IO    in  F.  —  17.  F.  Colleggio  -  Vali.  F.  un  -  F,  paramento  era  -  F.  dir  -  F.  inpernato  -  la  più  bella  cosa]  F.  io  più 

bello  —  18.   Vali,  vista  mai;  F.  visto  mai  -   Vali,  un  -  et impernato]  omesso  in  F.  -    Vali,  de  —  19.  uno]  Vali. 

et  uno;  F,  con  lo  -  che  portava]  F,  con  -  una]  Vali.  F.  la  -  F.  omette  de  -  Vali.  15 14  —  20.  F.  omette  de  -  Vali.  F. 
omettono  1514  -  F.  sesione  —  21.  F,  ditto  -  F,  avevono  —  22.    Vali,  F,  benefitii  -   Vali,  andassino  ;  F,  andassero 

-  F,  fussero 

15    flotta  sotto  gli  ordini  di  Alfonso  de  Albuquerque  durante  3  Vedi  Pastor,  IV,  pp.  50-52,  sull'ingresso  in  Ro- 

gli  anni   1510-1513;  cospicua  fra  tutte  la  conquista    di  ma  di  Tristano  di  Acunha,  inviato  con  Diego  Pacheco 

Malacca  (Ruge,  pp.   160-179;  cf.  Corpo  diplomatico  por-  e  Giovanni  de  Faria   dal    re   di   Portogallo   a   prestare 

tugitez,   I,   p.    196   sgg.).     Par   che   il    Tedallini   alluda,  ubbidienza  a  Leone  X,  e  sul  dono  splendido  per  il  papa,    30 

molto   confusamente,  anche   alla   navigazione   di  Albu-  che  un  candido  elefante  portava  sul  dorso. 

20   querque  nel  mar  Rosso  (iB  febbraio-4  agosto  1513),  nella  ^  Cf.  Pastor,  IV,  p.  52. 

quale  tentò  la  presa  di  Aden  e  arrivò  sino  all'isola  di  ^  Cf.  Grassi-Delicati- Armellini,  p.  17;  Sanuto 

Camerun  (Ib.,  pp.  177-179).  XVIII,  e.  184,  sull'andata  di  Leone   X   al   Laterano    il 

'  Intorno    a  questo  lustis  naturae,  che    fu    veduto  4  maggio,  per  tenere  il  di  successivo  la  seduta  del  Con-    35 

anche  a  Firenze,  cf.  Landuoci,  p.  343.  cilio  ;  vedi  in  proposito  Pastor,  IV,    p.   564  ;    Hefele- 

25  ^  Cf.  Sanuto,  XVII,  ce.  458-467,  su  questo  terribile  Hergenròther,  VIII,  pp.  596-611,   e   più    specialmente 

incendio  che  devastò  Rialto.  ^  quest'ultima  opera,  pp.  606-607,  intorno  alla  bolla,  ema- 
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1514. 

28  agosto  A  dì  28  di  agosto,  come  uno  camerieri  dello  reverendissimo  cardinale  de  Inghilterra  se 

dette  uno  cortello  nello  petto  per  desperatione,  come  haveva   attossicato  lo  suo  patrone,  et 
fu  squartato  per  Roma  '. 

1514.  5 

3  settembre  A  dì  3  dì  Settembre,  come  fu  fatta  grande  allegrezza  in  Roma,  come  lo  re  de  Inghilterra 

7  agosto  et  lo  re  de  Francia  hanno  fatta  parentezza  insieme;  lo  re  d'Inghilterra  ha  tolta  per  moglìera 
la  sorella  che  era  la  più  bella  Christiana  che  fusse  in  Italia  ^.' 

"'so'ottobre  A  dì  30  dcUo  detto  mese  de   ottobre,   come  venne  la  nova   che  lo   signore  Bartolomeo 

2J  ottobre  dAlvìauo,  capitanìo   della   Signoria   de   Venetia,   gine   a   trovare    lo   campo   dellì  Spagnoli,   10 
dove  stavano  allogiati,  in  uno  castello;  infra  presi  et  morti  250  homeni  d'arme^. 

1514. 

settembre  Nello  mesc  di  Settembre,  come  Io  castellano  che  stava  nella  citate  de  Genova,  s'accordò 

con  li  Genovesi  darli  la  detta  fortezza  in  mano,  salvo  le  persone  ;  li  detti  Genovesi  gli  dièro 
26  agosto  ducati  diece  milia  allo  detto  castellano,    che   se  ne  andasse   via;  per  lui  non  se   poteva  più  15 
26  agosto  sgg.  tenere.     Li  detti  Genovesi  spianàro  la  detta  rocca  per  fino  in  terra;  la  fece  fare    lo    re    di 
1507  Francia  quando  pigliane  Genova;  li  pose  nome  la  Lanternai 

1514. 

7  novembre  I5I4  Nello  mese  de  novembre  se  partine  lo   campo    delli  Spagnoli  et  dello  duca  de   Milano 

et  gine  a  Bergamo;  era  lo  signore  Renzo  de  Ceri  nella  detta  citate;  per  aiuto  loro,  quando  20 
J5  novembre  sc  appreseutàro   lo   detto   campo  delli   Spagnoli,   lo  popolo  se  levane  in  arme.     Lo   signore 


I.  F.  omette  1514  —  3.  Vali,  d';  F.  omette  di  -  Vali.  F.  un  -  F.  camorieri  -  F.  o»zrf^e  reverendissimo  -  Vali. 
d'  —  3.  Vali.  F.  un  -  Vali.  F.  disperatione  -  F.  attosicato  il  —  5.  F.  omette  1514  —  6.  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  fatto 
granne  -  F.  alegrezza  -  Vali,  d'  —  7.  Vali.  F.  haio  -  Vali.  F.  fatto  -  Vali,  parentezze  -  i^.  de  —  8.  Vali,  eh'  -  Chri- 
stiana] Vali.  F.  donna  -  Vali,  fussi  —  9.  dello]  Vali.  F.  di  -  de  ottobre  è  omesso  in  Vali.  F.  -  che]  Vali.  F.  come  — 
S  IO.  F.  capitano  -  F.  canpo  de  li  —  11.  Vali.  F.  omettono  dove  -  F.  stavono  -  Vali,  alloggiati  -  Vali.  F.  un  -  F. 
omette  d'arme  —  12.  F.  omette  1514  —  13.  Vali.  F.  de  -  dopo  de  in  V.  si  legge  Siena,  espunto  con  2ui  linea  tirata 
sotto  -  Vali.  F.  se  —  14.  F.  dalli  -  Vali,  fortezze  -  in]  Vali.  F.  nelle  -  F.  mani  -  F.  salve  -  F.  lì  —  15.  Vali,  an- 
dassi -  ^.  si  —  16.  F.  ditta  -  Vali,  et  la  —  17.  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  quanno  -  Lanterna]  V.  terra;  F.  Laterna  — 
18.  F.  omette  15 14  —  19.  F.  di  -  Vali.  F.  de'  -  i^.  di  —  20.  Vali.  F.  Cere  -  Vali,  quanno  —  30-2I.  quando..., 
IO    delli]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -   0.  quanno  —  21.    Vali.    O.  appresentò  -    Vali.    O.  de 

nata  dal  pontefice  ed  approvata  dai  Padri,  che  prescri-  tagna,  con  la  giovinetta  Maria,  sorella  di  Enrico  Vili, 
veva  a  chiunque  godesse  benefizi  ecclesiastici,  di   vestir  È  evidente  l'equivoco  del  diarista.  —  La  conclusione  di    30 
l'abito  talare,  sotto  pena  di  perder  la  prebenda  entro  un  questi  sponsali  fu  una  vittoria  diplomatica  importante 
anno  (non  entro  quattro  mesi,  come  scrive  il  Tedallini.  per  Leone  X,  il  quale  si  riavvicinò  alla  Francia,  sven- 
ir             ^  Questo  sciagurato  era  prete   e  si   chiamava   Ri-  tando  i  disegni   di   alleanza   familiare   e   nazionale   tra 
naldo  da  Modena;  si  uccise  non  col  veleno,  ma  col  ferro.  Luigi  XII  e  Ferdinando  il   Cattolico;    disegni   che  riu- 
L'opinionc  volgare  fu  che  attossicasse   il   suo   violento  nendo  in  una  sola   persona   le   corone  di    Milano   e  di    35 
padrone,  cardinale  Cristoforo  Bainbridge,  per  vendicarsi  Napoli,  atterrivano  Leone  come  Medici,  come   italiano 
degli  affronti  che  ne  aveva  subito  ;  risulta  però  che  in  e  come  papa  (Pastor,  IV^,  pp.  63-68). 
20   questo  delitto  fu  sospettato  di  aver  avuto  mano  anche  3  Trattasi  della  presa  di  Rovigo,  tolta  dall'Alviano 
Silvestro  Gigles,  vescovo  di  Worcester  (Godwin,  p.  468),  agli  Spagnuoli  il  21  ottobre  1514,  comunicata  il    29  al 
oratore   di  Enrico  Vili   a  Roma   (Ciacconio-Oldoini,  papa  sulla  strada  (Ja   Roma   a   Civitaveccliia   (Sanuto,    40 
HI,  ce.   290-391;   Godwin,   pp.   700,   791;  cf.   Sanuto,  XIX,  ce.   150,  151,  153,  153-155,   196). 
XIX,  ce.  7,  336).  *  Sull'assedio  della  rocca  di  Genova  e  la  sua  capi- 
35             2  Vedi  Pastor,  IV,  p.  68,  e  cf.  Grassi-Delicati-  tolazionc,  che  Leone  X  apprese   il  39   agosto  (Sanuto, 
Armellini,  p.    19;   Sanuto,    XIX,  e.   28,   intorno   alle  XIX,  e.  27),  come  pure  sulla  distruzione  di   questo  ba- 
dimostrazioni  di  gioia  della  colonia  francese   in   Roma  luardo  straniero,  vedi  Senarega,  ce.  631,633,633-634;    45 
per  il  matrimonio  di  Luigi  XII,  vedovo  di  Anna  di  Brc-  Giustiniani,  f.  CCLXX",  che  attesta  il   turpe  mercato 
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Renzo  se  partine  et  gine  a  Crema;  se  gettare  taglia  li  detti  di  Bergamo  di  ducati  80",  che  '5  novembri 
non  li  facessi  lo  guasto  \ 

1514. 

Nello  mese  di  agosto  venne  la  nova  in  Roma  come  lo  gran  Turco  è  gito  a  campo  allo  3  agosto 
5  granne  soffi  in  Persia  et  fecero    fatto  d'arme    insieme;  lo  gran   Turco  fu    rotto  et   morsero 
delle  persone  cento  trentamilia,  et  dello  detto  soffi  morsero  delle  persone  trenta  overo  qua- 
ranta milia  \' 

1514.  c.33Sa 

Adì  18  di  decembre  come  papa  Lione  x™°,  fiorentino,  fece  pigliare  Renzo  Mancino  in  is  dicembre 
10  casa  sua  a  diece  hore  di  notte  et   menare  in    castello  santo  Agnelo;  li  fu  tagliata  la   testa; 
homo  de  63  anni,  valentissimo  della  persona  sua,  non  stimava  homo  del  mondo.     Fu  pigliato 
dalli  soldati  della  guardia  dello  papa  et  dello  Castello  perché  s'era  fatto   forte  in  casa  sua 
et  haveva  piantata  l'artiglieria  et  era  aiutato  dalli  signori  de  casa  Colonna  *. 

1515. 

15  A  dì  X  di  gennaro,  come  venne  la  nova  in  Roma  come  era  morto  lo  re  de  Francia;  va-  l°glnna?ò° 

lentissimo  homo  della  persona  sua,  haveva  anni  54,  pigliane   per  mogliera  la  sorella  del  re  9  ottoi)re  isu 
d'Inghilterra,  haveva  anni  15.     In  Italia  fece  di  grandissime  cose,  come  ho  scritto  de  sopra;  H99-1514 
allo  presente  si  chiamava  re  Luisi,  et  questo   re   che   fu   da  poi,   se   chiamava  lo  re  Fran- 
cesco, giovine  de  25  anni,  et  pigliane  per  moglie  lo  figlia  dello  re  di  Portogallo  *. 


I.  Crema....  di]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  gittaro  -  V.  omette  di  -  di  Bergamo  di] 
Vali.  O,  Bergamaschi  —  3.  F.  omette  1514  —  4.  mese  è  corretto  in  V.  su  mede  -  Vali.  F.  de  -  agosto...  nova] 
manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  campo  ....  soffi]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  5-6.  fecero  ....  cento 
trentamilia]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta —  6.  delle....  cento  trentamilia]  O.  cxxx  milia  persone  -  F. 
5  omette  detto  — 6-7.  morsero....  quaranta  milia]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta;  0.  morsero  xxx  o  xxxx 
milia  persone  —  8.  15 14  è  omesso  in  F.  —  9.  Vali,  de;  F.  o??iette  di  -  papa....  in]  manca  in  F.  per  lacerazione  della 
carta  -  x™"  fiorentino]  omesso  in  Vali.  O.  -  Vali.  Renzo  de  —  io.  hore  sembra  corretto  in  V.  su  hora;  F,  ore  -  di.... 
menare]  manca  in  V.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  de  -  Vali,  manare  ;  O.  mannare  -  Vali.  Agnilo  et  — 
lo-ii.  li....  63]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  0.  et  li  —  il.  della  persona  sua]  F.  omette  -  stimava ....  Fu] 

IO  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  0.  omettono  fu  —  n-13.  pigliato  ....  Colonna]  omesso  in  Vali.  F.  —  14.  15 15 
è  sottolineato  in  V.  —  15.  Vali,  de;  F.  omette  di  -  Vali,  omette  de  —  16.  F.  omette  homo  -  Vali,  moglie  -  V.  omette 
del  re  —  17.  F.  de  -  Vali.  F.  i^  bellissima  -  fece....  grandissime]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali. 
0.  de  -  0.  grannissime  -  F.  omette  de  sopra  —  18.  Vali.  F.  omettono  allo  presente  -  Vali.  F.  se  -  Vali.  F.  lo  re  - 
re....  Francesco]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  che  fu  da  poi]   Vali.    0.  dopo  lui  -   V.  poi  altri  -   Vali. 

15    chiama  —  19.  i^.   giovene  -  F.    pigliene  -  i^.  de  -    Vali,  de  -   Vali.  F.  Portugallo 

fatto  dal   castellano  francese,   aumentando    di   più    del  ^  Cf.  Sanuto,  XVIII,  e.  426,  sulla  notizia   giunta 

doppio  il  prezzo  della  sua  infamia:  ventiduemila  ducati  a  Roma  il  3  agosto,  per  lettere  di  Rodi,  del  20  giugno,    35 

a  conto  di  paghe  dovute  da  Luigi  XII.  —  Genova   era  di  una  vittoria  parziale  riportata  dall'esercito  di  Ismail, 

caduta  in  suo  potere  nell'ottobre    1499   (Senarega,  co-  scià  di  Persia,  su  quello  del   sultano   Selim   I;   vittoria 

30  lonne  569-570;  Giustiniani,  f.  CCLV);  la  fortezza  della  parziale  ch'è  notevolmente  esagerata  dal  nostro  diarista. 
Lanterna  fu  edificata  solo  nel  1507  (Senarega,  ce.   593,  ^  Cf.  Sanuto,  XIX,  e.  336.     Questo  Renzo   Man- 

594  ;  Giustiniani,  f.  CCLXIIII').  cini  aveva  militato  al  soldo  di  Venezia  ed  era  colpevole    40 

^  Il  viceré  di  Napoli  mosse  da  Brescia  il  7  novem-  di  vari  assassini, 
brc    1514   e,  unitosi  alle  forze   milanesi,    comandate   da  *  Cf.  Sanuto,    XIX,    e.   371,    sull'arrivo   a   Roma 

25    Prospero  Colonna,  1' 11  cominciò  a  bombardare  Berga-  della   notizia   che   era   morto   Luigi   XII   e   successogli 

mo.     La  cittadinanza,  incoraggiata   da   Renzo   di   Ceri,  Francesco  I  ;  vedi  in  proposito  Cipolla,  p.  842  ;  Pastor, 

che  vi  era  accorso  da  Crema,    si   difese   valorosamente  IV,  p.  72.     Luigi  aveva  cinquantatrè  anni  e  solamente    45 

fino  al  15,  capitolando  per  mancanza  di  artiglieria  e  di  vent'uno  il  nuovo  re  (Cipolla,  ib.,  nota  4).     Il  9  ottobre 

munizioni.     La  guarnigione   ebbe   libera   la  ritirata   su  15 14  erano  state  celebrate  le  nozze  dell'attempato  monarca 

30   Crema,  che  Renzo  iniziò  il  16,  terminandola  verso  il  19.  e  di  Maria  d'Inghilterra,  sorella  di  Enrico  VIII  (Sanuto, 

(Sanuto,  XIX,  ce.  238,  245,  255-256,   258-259,  263-264,  XIX,  ce.  201,  205,  206).  —  Francesco  I  non  ebbe  in  mo- 

265,  268-269,  271,  272,  2S5  ;  vedi  anche  Ronchetti,  VII,  glie  una  principessa  portoghese,  bensì,  successivamente,    50 

pp.  114-120).  Claudia  di  Francia,  figlia  di  Luigi  XII,  ed  Eleonora  di 
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1514. 

Nello  mese  di  ottobre,  come  venne  la  moglie  dello  duca  de  Mantua  in  Roma  et  stette 

in  Roma  un  mese,  et  poi  andane  in  Napoli;  gli  fu  fatto  molto  granne  honore,  come  se  fussi 

28  febbraio?  Stata  la  mogUe  dello  re  di  Francia,  et  poi  se  partine,  a  di  28  di  marzo;  giro  con  lei  quattro 

cardinali,  lo  primo  lo  cardinale  d'Aragona,  suo  fratello  cugino,  lo  cardinale  de  Ferrara,  suo     5 
parente,  lo  cardinale  de  Siena  et  lo  cardinale  de  Cibo,  nepote  dì  papa  Leone  x"",  fiorentino  '.' 

e.  33SÌ  1515. 

31  marzo  A  dì  prìmo  di  aprile,  come  entrane  in  Roma  la  moglie  dello  fratello  de  papa  Leone  x™"; 

questa  moglie  fu  figlia  dello  duca  de  Savoia,  sorella  del  re  di  Francia  cugina;  lo  suo  marito 
se  chiamava  luliano;  entrane  in  Roma  con  pompa  et  tutte  andavano  vestite   alla   franciosa,  10 
lei  et  tutte  le  damigelle  ^.  » 

Lo  magnifico  luliano,  fratello  dello  papa,  portane  con  lui,  quando  gine  per  la  mogliera, 
ducati  cento  milia  ;  lui  fece  la  dote  alla  moglie  ^. 

1515. 

Il  aprile?  A  dì  xì  di  aprile  morse  in  Roma  un  valentissimo   homo;  se  chiamava  lo  Botticello,   lo  15 

primo  homo  che  fussi  in  Italia  de  lettere  de  legge  ;  haveva  anni  cinquantacinque  *. 

1515. 

3  maggio  A  dì  3  di  maggio  se  partine  papa  Leone  x""  et  gine  a  Santo  Ianni  a  fare  lo  Consiglio, 

4  maggio  et  la  mattina  seguente  fu  detta  la  messa,  cantando  in  Santo  Ianni,  con  tutto  lo  Collegio,  per 

firmatione  della  Chiesia  *.  20 


I.  jF.  omette  15 14  —  3.  ValL  de  -  di....  venne]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  moglie]  V.  figlia  -  F. 
di  Mantova  -  Vali.  F.  et  ce  —  3.  Vali.  F.  omettono  in  Roma  -  F.  andòne  -  Vali.  F.  li  -  F.  omette  granne  -  F.  ho- 
nore et  poi  revenne  in  Roma  et  stette  tutto  lo  carnevale  li  fu  fatto  tanto  honore  -  F.  fusse  —  4.  Vali.  F.  de  - 
a  dì . . .  quattro]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  alli  -  Vali,  de  ;  O.  omette  di  —  5.  Vali.  F.  omettono  lo 
5  -  cardinale  d']  omesso  in  F,  -  F.  omette  fratello  -  F.  omette  lo  cardinale  de  —  6.  F.  omette  lo  cardinale  de  -  F.  omette 
de  -  i^.  de  -  Vali.  F.  Lione  -  Vali.  F.  omettono  x™°  fiorentino  —  7.  F.  otnette  1515  —  8.  Vali,  d';  F.  omette  di  - 
Vali.  F.  -  Vali.  F.  omettono  x™°  —  9.  Vali,  mogliere-,  F.  mogliera  -  F.  àx  -  Vali.  F.  sorella  dello  -  Vali.  F.  de  - 
Vali.  F.  omettono  cugina  —  io.  F.  ponpa  -  V.  tutti  -  F.  andavono  -  V.  vestiti  —  11.  Vali.  F.  damicelle  —  13.  Vali. 
F.  Et  lo  -  Vali.  F.  portóne  -  Vali.  F.  quanno  -  Vali,  mogliere  —  13.  Vali.  F.  mogliere  —  15.  Vali,  ij  -  Vali,  de; 
IO  F.  omette  di  -  Vali.  F.  Bottigella  —  16.  Vali,  fossi;  F.  fusse  -  V.  omette  de  legge  —  17.  F.  o?nctte  1515  —  18.  Vali. 
de;  F.  omette  di  -  Vali.  F.  Lione  -  Vali.  F.  omettono  x™"  —  19.  Vali.  F.  matina  venente  -  F.  ditta  -  Vali.  F.  can- 
tanno  -  F.  Colleggio  —  20.   Vali.  F.  confirmatione  -  F.  Chiesa 

Austria;  è  evidente  la  confusione  col  suo  rivale  Carlo  V,  *  Vedi  Pastor,  IV,  pp.  73-73,  sid  matrimonio   di 

che  sposò  Elisabetta,  figlia  di  Emanuele,  re  di  Portogallo.  Giuliano  de'  Medici,  fratello  di  Leone  X,  con  Filiberta 

15  1  Sul  viaggio  d'Isabella  d'Este,  moglie  di  Francesco  sorella  del  duca  Filippo  di  Savoia  e  di  Luisa,  madre  di 

Gonzaga,  marchese  (non    duca)   di    Mantova,    che   dopo  Francesco  I,  e  perciò  zia,  non  cugina   del   re  di    Fran-    3" 

essersi  trattenuta  a  Roma  fino  alla  metà  di  decembre  15 14,  eia;  per  il   loro   ingresso    in  Roma,  vedi  Sanuto,  XX, 

partì  per  Napoli,  e,  tornatane  verso  la  metà  di  gennaio  ce.  idi,   103. 

151 S,  lasciò   Roma   definitivamente  prima   del  2  marzo  ^  Cf.  Fabroni,  p.  99. 

20   (non  il  28  febbraio),  vedi  Luzio-Renier,  pp.  212-215,  e  ■*  Su  Girolamo  Botticella  da  Pavia,  riputato  mae- 

cf.  Sanuto,  XIX,  ce.  163,  336,  391  ;  XX,  e.  42.     L'accom-  stro  di  giurisprudenza  in  patria,  a  Padova,  a  Roma,  vedi    35 

pagnavano  i  cardinali  Luigi  d'Aragona,  suo  zio  materno  Marini,  p.  29;  Carafa,  pp.  405-406;  Renazzi,  II,  pa- 

(e  non  cugino;  cf.  Litta,  Famiglia  d'Este,  tav.  XII),  Ip-  gine  54-55. 

polito  d'Este,  suo  fratello  (e  non  cugino;  ib.),  Innocenzo  ^  Intorno  alla  decima  sessione  del  Concilio  latera- 

25    di  Franceschetto  Cibo  e  di  Maddalena  de' Medici,  sorella  nense,  vedi   Hefele-IIergenrother,  Vili,  pp.   638-654; 

del  papa  (Pastor,  IV,  p.  56),  ed  Alfonso  Petrucci.  Pastor,  IV,  pp.  566-569.  40 
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1515. 

A  dì  25  de  luglio  fu  pigliato  uno  stafBero  dì  San  Severino;  haveva  dato  una  ferita  ad  25  giugno 
uno  notaro  del  governatore;  lo  governatore  lo  pigliane,  li  tagliane  la  mano,  se  mossero  otto  24  giugno 
staffieri  de  San  Severino  per  pigliare    quello    de  mano  ;    uno  era  stato    capitanio,    volse   re-  25  giugno 
5  spondere  a  coloro;  quelli  se  voltaro  verso  colui,  ammazzandolo.     Lo  governatore  se  ne  gine 
a  lamentare    allo   papa,    et    lo  papa   mandò  a  chiamare    lo    cardinale'    Sanse  verino    che   era       e.  330  a 
un'  hora  di   notte  ;  lo   papa  lo  mandòne   in  Castello   presone.     La   mattina   tutti  li  cardinali  26  giugno 
andàro  a  Palazzo  a  parlare  con  lo  papa,  et  così  fu  fatta  la  gratia  allo  Collegio  dello  detto 
cardinale  '. 

10  1515. 

A  dì  24  de  iugno,  lo  dì  de  santo  Ianni,  lo  magnifico  Lorenzo,  nepote  de  papa  Lione,  fu  24  magijio 
fu  fatto  capitanio  de'  Fiorentini  ^. 

E  a  dì  19  dello  detto  mese  de  iugno,  come  lo  magnifico  luliano,  fratello  dello  ditto  papa  29  giugno 
Lione,  fu  fatto  capitanio  della  Chiesia,  et  fu  lo  dì  de  santo  Pietro  et  Pavolo  accompagnato 
15  con  molti  baroni  et  cittadini  romani  \ 

1515. 

A  dì  6  agosto,  come  venne  la  nova  come  l'armata  de  re  de  Spagna  s'ène  affrontata  con  &  auosto 
Lotreche  ^  nello  paese  della  Cicilia;  l'armata  era  nove  galere,  dui  fuste  \  quelle  delli  Turchi 
erano  tredici  fuste.     Comenzòro  a   combattere   dalla   mattina   al   fare   dello  dì  et  durane  la  i"giio 
20  vattaglia  tre  bore  bone;  furo  pigliate  sei  fuste  et  tre  ne  affocàro  con  l'artigliaria,  et  quattro 
ne  scappàro,  et  morsero  delli  Turchi  500  persone,  delli  Christiani  50  persone;  et  pigliàro  li 
stendardi  che  fòro  pigliati  a  tempo  di  papa  Tulio  ^.  1509 


I.  F.  omette  1515  —  2.  Vali,  un  -  Vali.  F.  staffieri  de  -  F.  aveva  -  Vali.  F.  feruta  -  F.  a.  —  ^.  Vali.  F.  un  -  F. 
notarlo  -  Vali.  F.  pigliòne  -  Vali.  F.  taglióne  -  la]  V.  le  -  Vali,  messere  ;  F.  mosseno  —  4.  Vali.  F.  mano  ;  Vali. 
alla;  F.  della;  Vali.  F.  corte  -  F.  capitano  -  V.  volsero  —  4-5.  V.  reprendere;  Vali,  resprendere  —  5.  Vali.  F. 
omettono  a  -  Vali,  omette  coloro  -  F.  voltòro  -  colui]  F.  lui  -  ammazzandolo]  Vali.  F.  et  1';  Vali,  ammazzare;  F. 
5  amazzòro  —  6.  Vali,  a  lo  -  Vali,  de  San  —  7.  F.  ora  -  Vali.  F.  de  -  lo  papa]  Vali.  F.  et  -  Vali.  F.  matina  — 
8.  F.  andòrno  -  F.  omette  a  Palazzo  -  allo]  V.  dallo  -  Vali.  F.  Colleggio  -  dello]  V.  allo  -  Vali.  F.  omettono 
detto  —  9.  Vali.  F.  cardinale;  Vali.  San;  F.  Santo;  Vali.  F.  Severino  —  io.  F.  omette  1515  —  11.  24  è  corretto  in 
V.  su  26  -  Vali.  Io  vanni  -  F.  capitano  —  13.  Vali.  F.  omette  E  -  F.  del  -  de  iugno  come]  omesso  in  Vali.  F.  -  dello 
ditto]  Vali.  F.  de  —  14.  F.  capitano  -  Vali.  F.  Chiesa  -  F.  à.\.  -  F.  aconpagnato  —  15.  Vali,  cltadini  —  16.  F.  omette 
IO  1515  —  17.  Vali.  6  d'  -  Vali.  F.  omettono  come  -  Vali,  dello;  F.  del  -  dopo  con  in  V.  si  legge  lo  Treche,  espunto 
con  una  linea  tirata  sotto  —  18.  Vali,  lo  Trech;  F.  Lotrec  -  F.  nel  -  Vali.  F.  de  -  Vali.  Sicilia  -  Vali,  galee  - 
Vali.  F.  et  doi  -  F.  de'  —  19.  Vali.  F.  comenzaro  -  Vali,  commattere;  F.  conbattere  -  Vali,  matina  -  F.  del  -  V. 
durare  —  30.  Vali.  F.  battaglia  -  F.  bone  ore  -  F.  aSbgaro  -  Vali,  artigliane;  F.  artellaria  —  21.  delli....  et] 
omesso  in  F.   —  32.    Vali,  stennardi  -    Vali,  fuòro  ;  F.  furo  -  F.  tenpo  -   Vali.  F.  de 

15  '  Cf.  Sanuto,  XX,  e.  353;  Madelin,  p.  279,  non-  cati-Armellini,  p.  24;  Sanuto,  XX,  ce.  362-363,  sulle    30 

che  Pastor,  IV,  p.   117,  nota  4,  d'onde  si  ricava  che  il  cerimonie  con  cui  Giuliano  de'  Medici,  eletto  capitano 

24  giugno  (non  luglio)  1515  alcuni  staffieri  del  cardinal  generale  della   Chiesa  il  io  gennaio  151S,   ricevè  il  ba- 

Sanseverino  uccisero  tre  satelliti  del  governatore  di  Ro-  stone  del  comando,  inter  missarum  solemnia,  dal  fratello 

ma,  tra  1  quali  un  sotto  capitano  (uno  notare?);  uno  pontefice  la  festa  di  san  Pietre. 

20    dei  colpevoli  fu  catturato  e  condannato  al  taglio  di  una  ^  Sic;  trattasi  in  realtà  di  un  corsaro  per  nome  So-    35 

mano,  che  venne  esposta  a  Torre  Savella.     Il  giorno  se-  limano;  vedi  la  nota  6. 

guente  i  suoi  compagni  andarono  per   levarla  ;   di   qui,  ^  La  fusta  è  una  galera  da  corseggiare,  piccola,  sot- 

nuova  rissa  cruenta.     Per  le  lagnanze    del   governatore  tile,  veloce,  di  basso  bordo  (Guglielmotti,  Vocabolario , 

il  cardinale  fu  chiamato  in  Vaticano  e  tenuto  in  Castello  e.  761). 

25    durante  la  notte  dal  25  al  26,  ossia  finche  il  sacro  Col-  ^  Cf.  Sanuto,  XX,  ce.  478,  510,  578-579,  su  quesfa    4« 

legio  non  ne  ottenne  la  liberazione  dal  papa.  vittoria  della  flotta  spagnuola,  comandata  da  Luigi  Re- 

2  Ciò   avvenne  il    24   di    maggio,   non   di   giugno  quesenz,  il  quale,  partito   il    23   luglio   dalla  Pantelleiia 

(Landucci,  p.  350;  cf.  GiORGETTi,  pp.  208-209.  per    Susa  d'Africa,  incontrò  presso   Lampedusa  la  squa- 

^  Vedi  Pastor,  IV,  pp.  73,  76,  e  cf.  Grassi-Deli-  dra  del  corsaro    reis  Solimano  e  la  sconfisse,  ricuperando 
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1515. 

isago-^to  1515  A  dì  15  di  agosto,  come  venne  la  nova  in  Roma  come  li  Franciosi  havevano  passati  li 

10.11  agosto  monti;  li  capitanii  erano  lo  signore  lacomo  de'  Trivultii,  milanese,  haveva  anni  25,  capita- 
c.  336  *        nio  '  del  re  di  Francia,  et  l' altro  capitanio  era  lo  duca  de  *  *  *,  capitanio  della   f antaria,    et 

Pietro  de  Navarra,  monsignor  della  Palizza  '.     Tutti  questi  vennero  avanti  allo  signore  Pro-     5 

spero  Colonna,  capitano  del  duca  di  Milano;  haveva  trecento  homini  d'arme  sotto    de   lui, 

con  tutti  li  Sguizzari  ;  erano  trenta  milia  Sguizzari.     Questi   capitanii  venivano  alla  volta  del 

11-Ì2  a|osto  signor  Prospero  Colonna,    lo    signore  andane  alla  volta  d'uno  castello  che    se    chiama  Villa 

franca,  faceva  mille  fochi  S  et  stette  là  tutta  la  notte  ;  in  fare  dello  dì  li  Franciosi  li  fòro  alle 

12  agosto  spalle  et  entràro  nella  terra  et  pigliàro  lo  signore  Prospero  Colonna  et  Pietro  Margano  con  10 

trecento  homini  d'arme.     Sapendo    questo,  li    Sguizzari    se   partirò;    diece    bandiere  andàro 

alla  volta  di  Villa  franca,  entràro  tutti  nella  detta  terra,  la  metterò  a  sacco  et  a  fiamma  tutta 

la  terra  grande;  granne  crudelità  fecero  nella  detta  terra.     Monsignor  della  Palizza  pigliane 

14  agosto  lo  signore  Prospero  Colonna  nello  reame  ^;  lo  re  de  Francia  passane  con  tutta  la   gente  di 

arme,  che  erano  tre  milia  homini  d' arme,  quarantamilia  pedoni,  doicento  carri,  intra  artiglia-  1 5 
1  seimaio  ria  ct  monitione.     In  quell'anno  fu  fatto   re   quando   venne   alla   volta   de   Milano;   haveva 
anni  24  ;  si  chiamava  lo  re  Francesco  ^ 


I.  K  omette  1515  —  2.  15....  agosto]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  d';  0.  de  -  havevano 
passati]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  3.  F.  capitani  -  V.  era  -  erano....  de]  manca  in  F.  per  lacerazione 
della  carta  -  O.  lacovo  -  O.  omette  de  -  V.  Treusa;  F.  Trivultio  -  Vali,  havea;  F.  aveva  —  4.  capitanio....  Fran- 
cia] ìnanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  0.  capitano  -  Vali.  F.  omettono  capitanio  -  della  fantaria]  manca  in  F. 
5  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  fanteria  —  5.  monsignor....  Palizza]  ìnanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  - 
Vali.  F.  Pelizza  -  F.  venneno  -  allo]  Vali.  F.  lo  —  6.  Colonna  capitanio]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  - 
O.  capitano  -  Vali,  dello  -  Vali.  F.  de  -  F.  aveva  -  F.  di  —  7,  F.  Sguizzeri  -  F.  capitani  venivono  -  alla  volta] 
manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  F.  dello  —  8.  F.  signore  -  Vali.  Prosporo  -  Vali.  F.  andòne  -  Vali. 
F.  de  un  -  F.  si  chiamava  —  9.    Vali.  F.  tutta  la  notte  là  -  in. . . .  dì]    manca  in   F.   per  lacerazione   della   carta   - 

10  Vali,  fuòro;  F.  furo  —  io.  et  entràro]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  intràro;  0.  entròrno  -  Vali. 
Prosporo  -  Prospero....  Pietro]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  ii.  Sapendo]  ìnanca  in  F.  ;per  lacerazione 
della  caria  -  Dopo  li  in  V.  si  legge  suig,  ma  cancellato  -  Vali,  partièro  -  diece. . . .  alla]  manca  in  F.  per  lacerazione 
della  carta  —  12.  Vali.  F.  de  -  F.  Villafrancha  -  Vali,  mettièro  -  tutta....  grande]  otnesso  in  Vali,  -tutta....  cru- 
delità] manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  tutta....  grande]  omesso  in   O.  —  13.  O.  grande  -  Vali,  crudelitàte; 

15  O.  crudeltate  -  detta....  Palizza]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  Pelizza  —  14.  Vali.  Prosporo  - 
Vali.  F.  omettono  nello  reame  -  F.  passóne  —  I4-IS'  tutta....  tre  milia]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  — 
14.  Vali.  O.  d'  —  15.  Vali,  eh'  -  O.  tremila  -  d'arme]  Vali.  F.  et-  Vali,  docento  -in....  venne]  ìnanca  in  F.  per 
lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  fra  —  1S-16.  O.  artellaria  —  16.  Vali,  quello  -  Vali.  O.  quanno  -  F.  aveva  — 
17.  anni....  re]   manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -   O.  se 

20    la  galera  ed  i  trofei  conquistati  dai  Maomettani  nei  1509  IV,  p.  78;  cf.  Sanuto,  XX,  ce.  526-529). 
alla  marina   di   Ostia    (Guglielmotti,    pp.  69-70;  vedi  ^  Cioè,  focolari, 

anche  Di  Blasi,  I,  pp.  415-4x6).  ^  Vedi  ib.  e   cf.    Loyal    Sbrviteur,   pp.    373-377,    4° 

'  Vedi  Sanuto,  XX,  ce.  523,  526,  537,  sul  diflfon-  sulla  cattura  di  Prospero  Colonna  e  di  Pietro  Margani, 

dersi  a  Roma  della  nuova  che  i  Francesi  — capitanati  dal  sorpresi  la  mattina  del  12  agosto  a  Villafranca   sul  Po 

25    Trivulzio,  cui  pesavan  sulle  spalle  assai  più  di  25  anni,  dal  La  Palisse  e  da  Baiardo;  Flkuranges,   p.    49;  Sa- 

quanti  glie  ne  assegna  il  Tedallini,  essendo  nato  nel  1440  nuto,  XXF,  ce.  26,  37;  Prato,  p.  335,    sulla    prigionia 

(Litta,  famiglia  Trivulzio,  tav.  ITI)  e  dal  duca  di  Guel-  del  Colonna  e  la  sua  presentazione  al  re  di  Francia.   Non    45 

dria,  Carlo  di  Egmont  (così  credo  che  si  debba  supplire  Villafranca  fu  saccheggiata  dagli   Svizzeri   nel    ritirarsi 

la  lacuna  del  testo;   vedi   su  costui    Loval   Serviteur,  davanti  all'invasione,  ma  Chivasso;  "  per  bona  andata  „, 

30   pp.  380-381),  come  pure  da  Pietro  Navarra,  il  quale,  fatto  come  dice    il  Prato    (p.  335;    vedi   anche    Fleuranges, 

prigioniero  alla  battaglia  di  Ravenna,  perchè  il  re  Fer-  p.  50;  Du  Bellay,  p.  124;  Sanuto,  XX,  e.  573). 
dinando  il  Cattolico  s'era  rifiutato  a  riscattarlo,   aveva  *  Vedi  Sanuto,  XX,  e.  556;  XXI,  e.  11,   sul  pas-    50 

preso  servizio  in  Francia  —  si  trovavano  già  al  di  qua  saggio  di  Francesco  I  in  persona  oltre  i  monti.     La  cifra 

delle  Alpi,  valicate  all'Argentiera,  mentre  gli   Svizzeri,  delle  sue  forze  militari  esibita   dal    Tedallini   concorda, 

35    dal  quartiere  generale  dì  Susa,  custodivano   vanamente  presso  a  poco,  con  quella  accettata  dal  Pastor  (IV,  p.  78). 

il  Monginevra  ed  il  Moncenisio  (Romanin,  V,  pp.  300-  Per  la  sua  età,  anche  più  fresca  di    quanto    riferisce  il 

302;  De  Leva,  I,  pp.  207-208;  Cipolla,  p.  844;  Pastor,  Tedallini,  vedi  nota  4,  ad  ann.   1515,   i  gennaio.  55 
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Et  nella  lega  contro  lo  re  de  Francia  era  papa  Lione  decimo  de  casa  de'  Medici,  l' im- 
peratore et  lo  re  de  Spagna,  lo  duca  de  Milano,  li  Sguizzari  et  li  Fiorentini  '.'  ^  fei.braio-agosto 


337' 


Et  era  lo  re  di  Francia,  la  Signoria  de'  Venetiani  et  Genovesi  ^.  27  8^''?^'° 

Lo  re  de  Francia  haveva  pigliato  ogni  cosa  dello  stato  di  Milano^;  lì  Sguizzari  erano  in  ^'tembre'"^ ^^*^' 
5  Milano  trenta  milia  pedoni.     Lo  iovedì  comenzaro  la  battaglia;  li  Franciosi  comenzaro  a  gire  13  settc...i)rc 
all'arroto;  venne  la  nova  a  Roma  come  erano  rotti  li  Franciosi;  li  Sguizzari  fecero  granne  16  settenjbre 
allegrezze,  l'ambasciatore  dello  duca  de  Milano  S  l' ambasciatore  dello  re  di  Spagna*  et  del-  16-17  settembre 
r  imperatore  ^  et  molt'  altre  persone  '. 

1515. 

10  A  dì  16  di  febraro,  come  era  rotto  lo  re  di  Francia;  la  guardia  dello  papa  Lione  x"'°  16  settembre 

fece  molta  allegrezza  nella  piazza  di  Santo  Pietro  doi  dì;  et  lo  simile  l'ambasciatore  di  Spa-  16-17  settembre 
gna,  et  l'ambasciatore  dell'imperatore,  dello  duca  de  Milano,  et  molte  altre  persone  in  Roma; 
et  poi  venne,  allo  contrario  d'ogn  cosa,  come  era  rotto  lo  campo  delli  Sguizzeri  *.     Erano  tren- 
tamilia  Sguizzari,  se  fecero  doi  parte  de  loro,  comenzaro  lo  fatto  de  arme  a  dì  14  de  detto  14  settembre 

15  mese  di  settembre  con  li  lanzichinechi  ;  dodici  insegne.  Morsero  degli  Sguizzeri  quindeci 
milia  et  feriti  doi  milia,  et  morsero  doi  milia  et  cinquecento  lanzichineche;  li  capitami  franciosi 
che  morsero,  son  questi:  Gerbecio,  capitanio  di  cento  lance,  lo  fratello  de  monsignor  de  Bor- 
gogna ^  et  lo  figlio  di  monsignor  della  Tremoglia  '",  lo  conte  de  Santo  Giorgio  ",  quello  che  por- 
tava lo  stendardo  '^,  missere  lacovo  de'  Trìvultii,  milanese,  capitanio  della  gente'  d'arme;  feriti        e  3370 

20  sessanta  dello  re,  quelli  che  erano  della  guardia  sua,  cavalli  morti  200,  et  lo  figlio  dello  conte 


i.  F.  E  ne  la  -  Vali.  F.  centra  -  era]  V.  et;  omesso  in  Vali.  F.  -  F.  Leone  -  decimo, ...  Medici]  omesso  in  Vali. 
F.  -  Vali.  F.  lo  —  1-2.  imperatore....  Milano]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  2.  Vali.  O.  omettono  et  -  F. 
Sguizzeri  —  3.  Et]  Vali.  Dall'altra  parte;  F.  Da  l'altra  parte  -  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  et  la  -  Vali.  F.  Venetia  — 
4.  F.  aveva  -  Vali.  F.  de  —  $.  Vali.  F.  giovedì  -  F.  comenzò  -  Vali,  comenzavano;  F.  comenzavono  —  6,  F.  a. 
5  l'areto  -  a]  F.  in  -  rotti]  Vali,  morti  —  7.  Vali,  allegrezza;  F.  alegrezza  -  Vali.  F.  lo  -  F.  ài  -  Vali.  F.  lo  -  Vali. 
F.  de  —  7-8.  Vali.  F.  dello  —  8.  F.  inperatore  -  Vali.  F.  molte  —  io.  Vali,  de;  F.  omette  di  -  Vali.  F.  de  -  Vali. 
F.  omettono  Lione  x™"  —  11.  F.  alegrezza  -  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  lo  -  Vali.  F.  de  —  i2.  et....  ambasciatore]  omesso 
in  Vali.  F.  -  Vali.  F.  dello  -  F.  inperatore  et;  Vali,  imperatore  et  —  13.  F.  de  -  Vali.  F.  Sguizzari  —  14.  F.  omette 
Sguizzari  -  Vali,  d'  -  Vali.  F.  alli  —  15.  Lanzichinechi  in  V.  ha  il  secondo  h  corretto  su  d  -  Vali.  F.  Sguizzari  — 
IO  16.  F.  omette  morsero  -  Vali.  F.  lanzichinecchi  -  F.  capitani  —  17.  Vali.  Gorbecio;  F.  Gerbeccio  -  F.  capitano  - 
Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  lancie  -  Vali,  monsignore  —  18.  Vali.  F.  figliolo  -  F.  6.t  -  Vali,  monsignore  de  la  -  Vali. 
Tramoglia;  F.  Trtmuglia  —  18-19.  Vali,  portavo  —  19.  Vali,  stennardo  -  missere]  Vali,  il  signore;  F.  il  signor  - 
Vali.  Gio  lacovo;  F.  lovan  lacomo  -  de'  Trivultii]  V.  de  Creusa;  Vali.  F.  Trivultio  -  F.  capitano  —  20.  Vali,  de 
lo  -   Vali,    de   quelli;  F.    di  quelli  -   Vali,  eh'  ereno  -  200  è  sottolineato  in   V.  -   Vali.  F.  figliolo 

iS  '  Alleanza  conclusa  dopo  lunghissime  trattative,  in  ce.  115,  123;  Madelin,   pp.  280-281,  sul  primo   avviso 

cui  apparve  tutta  la  doppiezza  e  l'irresoluzione  di  Leo-  che  si  ebbe  a  Roma  intorno  all'esito  della  battaglia   di 

ne  X  (De  Leva,  I,  pp.  203-204  ;  Pastor,  IV,  pp.  73-76).  Marignano. 

*  Francesco  I  rinnovò    la    lega  con    Venezia,   sti-  *  Cf.  la  nota  precedente;  febraro  per  settem-    35 
pillata   sotto  il   suo    predecessore,   quando    Genova,   per  bre  è  una  svista  grossolana. 

20  opera  di  Ottaviano   Fregoso,  era   tornata    a   vincolarsi  *  Errore  per  Borbone;   trattasi  del  duca   Fran- 

alla  Francia  (Cipolla,  p.  843  ;  Pastor,  IV,  p.  7S).  cesco,  sul  quale,  vedi  Loyal  Serviteur,  p.  385. 

^  Intorno  all'occupazione  del  ducato  di  Milano  per  '"  Carlo  di  Luigi  de  la  Trémoille,  principe  di  Tal- 
parte  dei  Francesi,  che  il  27  agosto  la  iniziavano  a  Ver-  mont  (Ib. ;    Du  Bellay,  p.    125;  Sanuto,  XXI,   ce.   97,    40 
celli   e,   inoltratisi   fino   a    Pavia  ed  a  Lodi,  il   co   set-  106,  113,  116,   125). 

25    tcmbre  si  univano  coi  Veneziani  a  Marignano,  vedi  Ci-  "  Verosimilmente  errore  per   Sancerre    (o   San- 

roLLA,  p.  844,  e  cf.  Prato,  pp.  335-338;  Sanuto,  XXI,  xerre),  titolo  comitale  di  Carlo   du  Bueil  (lìu    Bellay, 

ce.  23,  24,  41,  42,  71,  76,  90,  92,  93,  95.  p.   125),  che  il  Sanuto  storpia  trasformandolo  in  San  Ser- 

*  Marino  Caracciolo  (Pastor,  IV,  p.  2S6,  nota  i).  gio  (XXI,  ce.  100,   116).  45 
^  leronimo  de  Vich  (Hinojosa,  I,  p.  39).                                 '^  Jean  de  Mouy,  signore  de  la  Meilleraye   (Loyal 

30  8  Alberto  Pio  (Ulmann,  IT,  p.  662,  nota  i).  Serviteur,  p.  385). 

'  Vedi  Pastor,   IV,   p.    82,   e   cf.   Sanuto,    XXI, 
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di  Pitigliano  ^  fu  morto  nello  fatto  d'arme.  Et  poi  lo  signore  Bartolomeo  d'Alviano,  capita- 
nio  della  Signoria,  stava  nello  campo  dello  re  di  Francia  con  900  lande  et  IO"  fanti;  come 
in  quel  dì  s'erano  attaccati  li  Sguizzari  con  li  Franciosi,  incontinente  corse  nello  campo  et 
lui  entrane  nello  fatto  d'arme;  parse  uno  falcone  alle  starne.  Così  fu  rotto  lo  campo  dell! 
Sguizzari,  come  ho  detto  de  sopra  ^;  lo  fatto  d'arme  fo  fatto  a  Marignano,  de  longo  da  Mi-  5 
lano  diece  miglia  ^. 

15  settembre  Et  poi  lo  duca  de  Mllauo   se  mise   nello   castello  con  doi  milia  fanti,  mille  et  cinque- 

cento   Sguizzari    et    500    Italiani  \     Pietro   de   Navarra,  spagnolo,  che  fu  pigliato    alla   rotta 
Il  aprile  1512  di  Ravcnna,  era  capitanio  del  campo  de  re  di  Spagna;  li  Franciosi  lo  pigliàro   presone,   lo 

mandaro  in  Francia  et  mai  lo  volse  riscotere  lo  re  de  Spagna;  lo  re  de  Francia,  se  chiamava  10 
1515        lo  re  Francesco,  lo  rescosse  et   lo  fece  capitanio  de  dodici  miUa  fanti,    quando   venne  alla 
5cttcnii)..ottob.  volta  di  Milano,  et  poi  che  lo  re  di  Francia  pigliò  ogni  cosa,  lo  fece  sopra  l'artigliaria  allo 
castello  de  Milano  ^     A  traere  ogni  dì  haveva  botte  200  attorno  allo  castello  ;  ogni  dì  spen- 
4  ottobre  ncva  lo  re  di  Francia  doi  milia  ducati;  spianato  lo  castello  de  molte  mura,  lo  duca  de  Milano 
8  ottobre  s' arrese,  entrane  nello  castello  monsignor  de  Borbona  et  lo  duca  de  Milano  andòne  allo  re  15 
de  Francia  a  misericordia.' 
c.sjsa  Lo  re  di  Francia  li  promise  trenta  milia  ducati  l'anno  de  beneficii  et  centomilia  ducati 

delle  massaritie  che  haveva  nello  castello  '^. 

Lo  signore  Bartolomeo  d'Alviano,  capitanio  della  Signoria  de  Venetia,  haveva  la  vittoria; 

20  settembre  86  partine  dallo  campo  dello  re  di  Francia  con  tutta  la  sua  gente;  erano  900  lancie  et  die-  20 
ce  milia  fanti;  lo  re  di  Francia  gli  diede  altretante  genti,  che  gissi  a  pigliare  le  cose  della 

^'  ^ottobre  Signoria.     In  questo  che  se  partine,  lo  signore  Bartolomeo  s'ammalò  et  morse  per  la  via;  ha- 
veva anni  60  et  fu  dignissimo  capitanio,  animoso  et  d'ogni  altra  cosa  ''. 


1.  Vali.  F.  de  —  i-2.  F.  capitano  —  3.  Vali,  capo  (sic)  del  -  Vali.  F.  de  -  V.  omette  con  —  4.  Vali.  F.  un  — 
5.  Vali.  Svizzari;  F.  Sguizzeri  -  F.  omette  de  sopra  -  Vali.  F.  fu  -  Marignano]  V.  Cerasola;  Vali.  Maregnano  — 
7,  Vali,  milli  —  9.  Vali,  de  -  F.  capitano  -  Vali.  F.  dello  -  F.  canpo  -  Vali.  F.  del  -  Vali.  F.  de  —  10.  in]  V.  a  - 
Vali.  F.  rescotere  -  Vali,  et  lo  re  —  ie.  F.  capitano  -  Vali,  io";  F.  x"  -  Vali.  F.  quanno  -  F.  venne  lo  re  — 
5  12.  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  de  -  V.  pigliollo  -  pigliò....  cosa]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  cosa  et  - 
F.  artellaria  —  13.  de....  di]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  ogni  dì  haveva  da;  Vali,  traiere; 
O.  trahere  -  Vali.  F.  omettono  haveva  —  13-14.  ogni. . . .  Francia]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  14.  Vali. 
O,  de  -  Io....  Milano]  manca  in  F,  per  lacerazione  della  carta  —  15.  Vali.  F.  se  -  Vali,  F.  intrane  -  Vali,  monsi- 
gnore -  Vali.  F.  Borbone  -  de....  andòne]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  17.  promise]  manca  in  F.  per 
IO    Ulcerazione  della    carta;   O.  promese  -   Vali.  F.  benefitii  -  centomilia....  dtWe]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta 

-  0.  cento  mila  —  18.  Vali,  massaria;  F.  masseritie  -   Vali,  e'  -  F.  aveva  —  19.    Vali,  signor  -  F.  capitano  -   Vali. 
dilla  -  haveva....  dallo]  ?ìianca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  ha  havuta;   O.  havuta  —  20.   Vali.    O.  dello 

-  F.  canpo  -    Vali,  del  -    Vali.  F.  de  -  lancie....  lo]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  caria  —  30-31.  O.  diecemila  — 
21.   Vali.  F.  de-  Vali,  omette  gli  diede  -  F.  li  dette  -  Vali,  al  tratante  -  genti....  a]  manca  in  F.  per  lacerazione  della 

15  carta  -  Vali.  0.  gente  -  Vali.  0.  gisse  —  22.  In....  che]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  F.  partì  - 
Vali.  F.  se  -  Vali,  amalo  —  22-23.  ammalò...  .  haveva]  inanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  23.  F.  capitano  - 
et  d'ogni  altra  cosa]  F.  e  bravo 

'  Chiappino,  figlio  naturale  di  Niccolò  Orsini  (Lit-  Sforza  nel  castello  di  Milano  la  sera  del  15  settembre,  in 

TA,  Famiglia  Orsini,  tav.  XVII).  cui  gli  Svizzeri  ed  il  cardinale  Schinner  diedero  indietro. 

3o  ^  Vedi  a  tergo,  1,  13  sgg.  "  Per  la  liberazione  di  Pietro  Navarra,  cf.  Sanuto, 

3  Sulla  giornata  di  Marignano,  o  battaglia  dei  gi-  XX,  ce.  70,  71.  3S 

ganti,  come  la  chiamò  il  Trivulzio  (che  non  vi  morì,  al  *  Vedi  in  proposito  De  Leva,  I,  pp.  213-214;  Ci- 

contrario  di   quanto   riferisce   il    Tedallini,   registrando  polla,  pp.  845-846,  e  cf.  Prato,  pp.  34S-346;  Sanuto, 

probabilmente   qualche    diceria    della    prima   ora),    vedi  XXI,  ce.  132,  142,  194,  203,  316,  217,  220;  Flkuranges, 

25    RoMANiN,  V,  pp.  303-307  ;  Cipolla,  p.  845;  Pastor,  IV,  pp.  54-55;  I5u  Bellay,    pp.  126-137;  Madelin,  p.    281. 

pp.  81-82.     Cominciò  il  13  settembre,  giovedì,  con  qual-  Si  desume  dal  Sanuto  (XXI,  e.  3iS)  che  di  prender  pos-    40 

che  fortuna  per   gli  Svizzeri  ;  fu  interrotta  dalla   notte,  sesso  del  castello  di  Milano  fu  incaricato  il  La  Palisse, 

ripresa  il  giorno  seguente  e  decisa  in  favor  della  Francia  non  Carlo  di  Borbone, 
dall' intervenir  dcll'Alviano.  '  Vedi   Romanin,    V,    pp.    307-30S,  e  cf.   Sanuto, 

30  *  Vedi  Cipolla,  p.  84S,  e  cf.  Prato,  p.  345;  Sa-  XXI,  ce,  137,  143,  197,  198-200,  201,  202,  206,  216,  217, 

NUTO,  XXI,  e.  128,  sul  rifugiarsi  che  fece  Massimiliano  318,  sulla  separazione  dcll'Alviano  dall'esercito  francese    45 
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In  Parma  et  in  Piacenza  c'era  lo  campo  di  papa  Lione  x'""  et  lo  campo  dello  re  di 
Spagna;  erano  mille  et  cento  lancìe;  mai  non  volse  passare  queste  terre.  Come  lo  re  de 
Francia  hebbe  la  vittoria,  lo  campo  dello  papa  se  ne  gine  a  Bologna,  lo  campo  delli  Spa- 
gnoli alla  volta  dello  reame  di  Napoli  '. 

5  1515. 

Lo  re  de  Francia  se  chiama  lo  re  Francesco,  haveva  anni   25;   bellissimo   de   persona, 
liberale  come  uno  Cesario     Entrane  nella  detta  citate  de  Milano  a  dì  10  de  ottobre,    tutto  u  ottobre 
armato  di  arme  bianche,  sotto  allo  baldacchino;  la  gente  dello  re  armata  erano  delle  persone 
40™  a  cavallo;  la  più  pomposa  cosa  non  fu  vista  mai;  erano  tanti  baroni'  franciosi,  tutti  bene        cjjSb 
10  in  ordine;  fu  detto  che  erano  delle  persone  doi  milia,  tutti  con  saloni  di  broccato  d'oro.     Et 
poi  lo  re  dì  Francia  mandane  lo  duca  de  Milano  in  Francia,  accompagnato  con  molti  arcieri. 
La  Signoria  de  Venetia  adimandàne  alla  maestate  de  re  di  Francia  capitanìo  lo  signore  la-  ottobre 
covo  de'  Tri\'ultiì,  milanese,  a  defendere  le  cose  della  Signoria  de  Venetia  ^. 

1515. 

15  Adì  18  di  ottobre  se  partine  papa  Lione  da  Roma  et  gine  a  Viterbo,  et  stette  parecchi  i  ottobre 

dì  nella  detta  citate,  et  fece  concistorio,  che  voleva  andare  alla  volta  di  Bologna  a  parlamento  5  nove.nbre 
con  lo  re  di  Francia*.     Lo  ditto  papa  se  partine  a  dì  10  di  novembre  et  gionse  nella  citate  io  novembre 
di  Fiorenza,  che  era  la  sua  terra,  con  molti  trionfi.     Entrane  in  Fiorenza  a  dì  ultimo  di  detto 
mese,  lo  dì  de  santo  Andrea;  fecero  di  molti  archi  trionfali  di  legno;  et  stette  in  Fiorenza  3o  novembre 

20  tre  dì  et  non  più,  et  poi  andone  alla  volta  di  Bologna  per  parlare  con  lo  re  di  Francia.     En-  3  cUcembre 
tràne  nella  detta  citate  de  Bologna,  a  dì  7  di  decembre,  et  fu   lo   dì   de   santo   Ambrosio  ^  30  novenXe 
Quanno  entrane  in  Fiorenza,  in  primo  fumo  cento  tre  muli  con  le  coperte  con  l' arme  dello 


I.  Piacenza. . . .  Spagna]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  0.  de  -  Vali.  0.  omettono  x""*  -  Vali. 
0.  de  —  2.  Vali,  milli  —  3-3.  Come. . . .  vittoria]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  3.  Francia]  Vali.  0. 
Spagna  -  F.  canpo  -  F.  canpo  —  3-4.  Spagnoli. . . .  reame]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  4.  Vali.  F.  de  — 
5.  1511  è  omesso  in  F.  —  6.  de....  Francesco]  Vali.  F.  Francesco  de  Francia  -  F.  aveva  —  7.  Vali.  F.  un  -  F.  ditta 
5  -  10]  Vali.  F.  20  -  Vali.  F.  omettono  de  —  8.  Vali.  F.  d'  -  Vali,  bianca;  F.  bianclia  -  F.  otnette  allo  -  F.  baldachino 
-  Vali.  F.  armati  — 9.  F.  ponposa  -  Vali,  ben  —  io.  Vali.  F.  ditto  -  Vali,  tutte  -  Vali,  d'imbroccato;  F.  de  in- 
broccato —  II.  Vali.  F.  de  -  F.  aconpagnato  —  12.  V.  addimandane,  ma  il  primo  d  è  cancellato;  Vali,  addoman- 
dòne;  F.  adornandone  -  Vali.  F.  maestà  del  -  Vali.  F.  de  -  F.  capitano  —  12-13.  F.  lacomo  —  13.  Vali.  F.  omet- 
tono de  -  V,  Treusa  -  defendere]  V.  pigliare  —  15.  Vali,  de;  F.  omette  di  -  i^.  si  —  16.  alla]  F.  la  -  Vali.  F.  de  — 
IO  17.  Vali.  F.  de  -  Vali.  àe.  -  V.  nella  detta  -  Vali.  F.  de  —  18.  Vali.  F.  eh'  -  Vali.  F.  terra  et  ce  entrane  -  Entra- 
ne.... Fiorenza]  omesso  in  Vali.  F.  -  Vali,  de  —  19.  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  de  —  20.  Vali.  F.  omettono  et  -  Vali.  F. 
andòne  -  alla]  Vali,  la  -  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  de  —  2 1 .  F.  ditta  -  Vali,  de  ;  F.  omette  di  -  F.  ài  -  F.  Ambroscio  — 
22.   V.  omette  quanno  -  Vali,  F.  prima  -   J^.  f u  -   Vali,  cento  et  tre  -  con]  F.  et  -  con  1']   V.  dell' 

il  20  settembre,  la  sua  malattia,   cominciata  il   29   (Sa-  p.  84S,  e  cf.  Prato,  p.  349,   Sanuto,  XXr,  ce.  217,  218, 

15    NUTO,  XXI,  e.  197)  e  la  sua  morte.  219,  220,  225,  228,  sul  passaggio  al  servizio   veneziano    30 

'  Intorno  all'  inattività  dell'esercito  pontificio,  im-  del  Trivulzio,  che  la  repubblica  domandò  a  Francesco  I 

putabile  alle  arrière-pensées  dei  suoi  capi,  vedi  Pastor,  quando  l'Alviano   combatteva   ancora   fra  la  vita   e   la 

IV,  pp,  79,   80,   e  cf.   Sanuto,    XXI,  e.    140;  su   quella  morte. 

degli  Spagnuoli,  vedi  Cipolla.,  p.  845,  e  cf.  Sanuto,  ib.,  ^  Errore  che  Leone  X  partisse  da  Roma  per  Viter- 
20   ce.  209-210,  370,  371.  bo  il  18  ottobre;  ciò  che   seguì  invece   il  i"   di  questo    35 
"-  Per  l'età  di  Francesco  I,  vedi  n.  4,  ad.  ann.   15 15,  mese   (Pastor,  IV,  p.   86).    Cf.  ib.,  p.  88,  IV,  2,  p.  683, 
i  gennaio.  Cf.  Cipolla,    p.    846,  intorno    alle  simpatie  sul    concistoro  del  J  novembre,  in  cui  fu  risoluto  il  con- 
che questo  principe,  geniale   e   nefasto,  risvegliò   fra  gli  vegno  del  papa  con  Francesco  I. 

Italiani  nella  sua  prima  calata;  simpatie  che  il  Tedallini  5  intorno  alla  partenza  di  Leone  X  da  Viterbo,  cf. 

25    manifestamente  divide.  Sanuto,    XXI,  ce.   313,   373.     Più   innanzi  il    Tedallini    40 

^  Sull'  ingresso  di  Francesco  I  a  Milano,  avvenuto  confonde  la  data  dell'arrivo  del  papa  davanti  a  Bologna 

l'ii  ottobre  (non  il  10),  cf.  Prato,  p.  347;  Sanuto,  XXI,  (7  dicembre)  con  quella  del  suo  ingresso  (8),  su  di  che, 

ce.  333-234,  236-238;  vedi  R0MANIN,  V,  p.  309,  Cipolla,  vedi  Pastor,  IV,  p.  91. 

T.  XXIII,  p.  Ili  -  24. 
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papa,  et  poi  dicidotto  valisce  de  cardinali  ;  dereto  alle  balisce  più  di  cento  quaranta  sei  gen- 
tilhomini  fiorentini,  con  robboni  di  velluto  de  varii  colori,  foderati  tutti  de  bellissime  pelli; 
poi  li  palatini,  tutti  con  veste  de  rosato,  passavano  '  novanta,  con  tre  cappelli  pontificali 
inanti;  li  cubiculari!,  con  quelli  cappucci  di  pelle  bianche,  al  collo  portavano  cinque  regni, 
66;  l'offitiali  passavano  il  numero  di  30,  preti,  et  questi  erano  a  piedi.  Tra  quelli  della  5 
guardia  et  de'  Fiorentini,  più  di  200  alabardieri,  tutti  arme  bianche,  con  loro  capitami  a  ca- 
vallo. Inanti  al  Corpus  Domini  andavano  a  piedi  molti  cittadini  fiorentini,  con  quelli  loro 
cappucci  in  testa,  et  tutto  il  clero,  con  torcie  bianche  accese,  honoravano  dereto  al  Corpus 
Domini.  Li  reverendissimi  cardinali  erano  in  tutto  dicinove;  dereto  a  loro,  circa  cento  gio- 
vani fiorentini,  con  saii  di  raso  pavonazzo  con  liste  d'oro,  con  gibboni  cremesìni,  con  scuffie  10 
d'oro,  con  berette  rosele,  con  bastoni  in  mano,  depinti  \  Fra  questi  ci  erano  de  molti  signori, 
fra'  quali  vi  era  lo  duca  di  Camerino  ^  lan  lordano  ',  lo  signore  Franciotto  Orsino  ■*,  lo  signore 
Camillo  Orsino  ^,  lo  signore  de  Piombino  ®  et  molti  di  casa  Orsina,  de'  Colonnesi  molti  magnifici. 
Di  poi  l'oratori  di  Bologna,  de'  Venetiani,  del  re  di  Portugallo;  quello  dello  re  di  Spagna 
non  se  sentiva  bene,  lo  conte  Rangone  '',  lo  magnifico  Lorenzo,  nepote  dello  papa,  tutto  ve-  1 5 
stito  de  bianco,  et  lo  cavallo  similmente.  Li  Fiorentini  sono  tanto  alegri  con  li  continui  gridi 
Palle,  palle;  et  havevano  questo  preso  tutti  coloro  che  erano  intorno  al  papa,  la  Signoria  di 
Fiorenza,  con  quelli  cappucci  in  testa,  a  piedi;  li  gentilhomini,  o  vero  li  Otto,  portavano  el 


I.  Vali,  baliscie;  F.  balisce  -  Vali,  baliscie  -  Vali.  F.  omettono  più  di  —  i-2.  Vali,  geiitilhuoniini ;  F.  genti- 
lomini  —  2.  F.  roboni  -  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  pelle  —  3.  F.  passavono  —  4.  F.  innanti  -  Vali.  F.  capucci  de  - 
F.  portavono  —  5.  Vali.  66  fumo  li  altri;  F.  66  furono  l'altri  -  F.  passavono  -  eh...  di]  Vali.  F.  almanco  -  et] 
Vali.  a.  -  F.  piede  —  6,  Vali,  e  -  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  libardieri  tutti  in  -  Vali,  bianca;  F.  biancha  -  Vali.  F. 
5  con  li  -  F.  capitani  —  7.  F.  innanti  -  F.  andavono  -  F.  piede  -  Vali,  citadini  -  V.  aggiunge  loro  neW  interlinea  ; 
medesima  mano  ed  inchiostro  —  8.  Vali.  F.  capucci  -  clero]  V.  coro  -  F.  onoravono  —  9.  F.  omette  reverendissimi 
-  Vali.  F.  tutti  —  9-10.  F.  gioveni  —  io.  Vali,  sai  -  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  gipponi  -  Vali,  cremisini  —  11.  Vali. 
F.  barette  -  Vali,  dipenti  in  mano;  F.  depenti  in  mano  -  Vali.  F.  omettono  ci  -  Vali,  omette  de  —  12.  fra']  Vali. 
F.  tra  li  -  Vali.  F.  e'  -  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  et  lo  -  Vali.  F.  signor  —  13.  et. . . .  Orsina]  manca  in  F.  per  lacera- 
lo zione  della  carta  -  Vali.  0.  altri  molti  Orsini  —  14.  Vali,  li  -  F.  de  -  Venetiani]  F.  Venetia  -  del....  Portugallo] 
■manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  0.  de  -  0.  Portogallo  -  dello ....  Spagna]  manca  in  F.  per  lacerazione 
della  carta  -  O.  del  -  O.  de  —  ij.  non  se  sentiva  bene]  F.  stava  male  -  Rangone]  V.  de  Borgone  -  nepote  dello] 
manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  15-16.  vestito,...  bianco]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  16.  et] 
F.  con  -  sono  tanto]  omesso  in  Vali.  F.  -  Vali,  allegri  -  con]  V.  per  -  li....  gridi]  manca  in  F.  per  lacerazione  della 
15  carta-  Vali,  gridi  continovi  ;  O.  gridi  continui  —  17.  havevano]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  have- 
vono  -  Vali.  F.  questi  -  tutti....  erano]  Vali.  F.  tutto  -  iiavevano.. ..  papa]  sic  -  Vali.  F.  de  —  18.  Vali,  capucci  - 
a  piedi]  m.anca  in  F.  per  lacerazione  della  caria  -   Vali.    O.  piede  -  F.  gentilomini  -  F.  portavono  -   Vali.  F.  il 

'  Sul  solenne  ingresso  di  Leone  X  in  Firenze,  vedi  ^  Camillo  Orsini,  del  ramo  di  Lamentana,  di  Atri- 

Pastor,  IV,  pp.  89-90,  e  cf.  Sanuto,  XXI,  ce.  374-375,  palda  e   dell' Amatrice,   figlio  di  Paolo,  assassinato   dal 

30    Grassi-Moreni.     I  cardinali  intervenuti  non    erano   di-  Valentino  (Ib.,  tav.  XXVI). 

ciannove,  ma  venti:  Raffaello  Riario,  Bernardino    Car-  ^  Iacopo    V   Appiani    (Litta,    Famiglia   Appiani, 

vajal,  Domenico  Grimani,  Giacomo  Serra,  Francesco  So-  tav.  II).                                                                                            40 

derini,  Marco  Cornaro,  Francesco  Romolino,  Nicolò  Fie-  ''  L'oratore  portoghese  presso  il  papa  era  d.  Miguel 

schi,  Adriano  Castellesi,  Leonardo  e  Sisto  della  Rovere,  da  Silva,  che  11  3  dicembre  informava  da  Firenze  il  suo 

25    Antonio  Ciocchi  del  Monte,  Bandinello  Sauli,   Lorenzo  governo  "do  Recebymento  do  papa,  que  foy  muy  grande  „ 

Pucci,  Federico  Sanseverino,  Alessandro  Farnese,  Ama-  {Corpo   diplomatico  portiiguez,   I,  p.  360);  lo   spagnuolo, 

neo  d'Albret,  Sigismondo  Gonzaga,  Alfonso  Petrucci,  Ber-  leronimo   de   Vich   (Hinojosa,    I,   p.    39  ;  sul   suo  man-    45 

nardo  Dovizi,  detto  il  Bibbiena  (Ughi,  pp.  245-246,  253).  cato  intervento  cf.  Sanuto,  XXI,  e.  374);  il  veneziano, 

*  Giovanni  Maria  Varano,  creato  duca    di   Carne-  Marino  Zorzi  (Sanuto,  XXT,  c.  9  e  passim)  •  Bologna  era 
30    rino,  dominio  della  sua  casa,  da  Leone  X  (Litta,    Fa-  rappresentata    da   Agamennone   Grassi,    Virgilio   Poeti, 

miglia  Varano,  tav.  III).  Agostino  Marsili  e   Brunino  Bianchi    (Vizani,   p.  518). 

*  Orsini.  Lo    conte   Rangone   è    forse    Annibale    di   Nicolò,    50 

*  Franciotto  di  Orso  Orsini,  del  ramo  di  Monte-       del  ramo  di  Spilamberto,  capitano  della  guardia  ponti- 
rotondo,  cugino  di  Leone  X  (figlio,  com'è  noto,  di  Cla-       fida  (Litta,  Famiglia  Rangoni,  tav.  VI;  cf.  Grassi-Mo- 

35    rice,  sorella  di  Orso;  Litta,  tav.  IX).  retti,  p.  16,  che  attesta  il  suo  intervento). 
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baldacchino.  Misser  Ferrante  Ponzetto  S  discosto  allo  papa  una  canna,'  buttava  iulii  et  terzi  e  jjgb 
de  iulii  con  mesura;  dereto  allo  papa  andavano  molti  prelati.  Molti  reverendissimi  cardinali 
hanno  fatto  revestire  li  suoi,  come  monsignor  de  Ancona  S  et  simile  lo  cardinale  de  Cibo  ^,  et 
simile  Santa  Maria  in  Portico  *,  et  Santi  Quattro  %  et  molti  altri  cardinali  ;  quella  dello  reveren- 
5  dissimo  cardinale  Adriano  è  stata  la  più  bella,  che  hane  fatto  un  paro  de  scarpe  alli  para- 
frineri  soi,  nove. 

1515. 

Lo  papa  entrane  in  Bologna  a  dì  7    di  dicembre  ;  lo  re  de  Francia  entrane  in  Bologna  s  dicenibre 
a  dì  xi  dello  ditto  mese;  tutti  li  cardinali  li  andare  incontra,  et  tutta  la  corte,  et  gine  in  mezzo  n  dicembre 

10  allo  cardinale  Sanseverino  et  allo  cardinale  de  Ferrara,  domesticamente,  senza  gente  d' arme. 
Portava  adesso  lo  re  de  Francia  una  veste  di  argento,    foderata   di   pelle,   una   berretta   de 
velluto  negro  con  suo  pennacchio  a  traverso,  uno  pugnale  a  lato  et  la  spada.     Era  22  hore  et 
fu  de  martedì  ®.     Lo  cardinale  de  Sanseverino  li  fece  una  bella  cena  ';  la  mattina  fu  Concistoro  u  dicembre 
et  se  fece  uno  cardinale  ad  instanza  dello  re  *,  et  poi  la  mattina  fu  detta    la   messa   papale  n  dicembre 

15  et  durane  la  messa  fino  a  23  hore.     Et  papa  Lione  li  fece  uno  bello  magniare,  et  poi  se  met-  i4  dicembre 
téro  in  camera  a  parlamento  in  secreto  doi  dì,  et  poi  papa  Lione  h  dunò  una  croce,  che  era  12-13  dicembre 
dì  monsignor  Ascanio,  fratello  dello  duca  de  Milano,  che  valeva  20"  ducati,  et  doi  fornimenti 
da  letti  ^.     Lo  re  di  Francia  se  partine  da  Bologna  a  dì  15  de  detto  mese  de  '  decembre,  do-  '^  ^TatÒl 
mesticamente,  et  gine  alla  volta  di  Milano.     Lo  papa  se  partine  a  dì  18  dello  detto  mese  di  is  dicembre 

20  decembre  et  andossene  alla  volta  di  Fiorenza  '". 

1516. 
A  dì  xi  di  febraro,  come  venne  la  nova  come  era  morto  lo  re  de  Spagna;  haveva  anni  60;  23  ge^nnuio  '^'* 


I.  Ferrante]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  F.  Ponzetta  -  Vali,  dal  -  allo]  manca  in  F.  per  la- 
cerazione della  carta  -  0.  dal  -  Vali.  F.  gittava  -  andavano....  prelati]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  — 
2.  0.  andavono  -  molti]  Vali.  O.  li  -  F.  omette  reverendissimi  —  3.  F.  anno  -  revestire]  V.  vestiti  -  Vali.  F.  soi  - 
Vali,  monsignore  d'  -  lo....  simile]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  4.  Vali.  O.  omettono  simile  -  ^.  de  — 
S  4-5.  F.  omette  reverendissimo  —  5.  F.  e' ave  —  5-6.  Vali.  F.  palafarnieri  —  7.  F.  omette  1515  —  8.  a  dì....  decem- 
bre] manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  de  ;  O.  omette  di  —  9.  Vali,  detto  -  Vali.  F.  incontro  —  io.  allo 
cardinale]  omesso  in  Vali.  F.  —  11.  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  de;  dopo  di  in  V.  si  legge  b,  ma  cancellato  -  Vali.  F.  bar- 
retta —  13.  Vali,  nera  -  suo]  Vali,  uno;  F.  un  -  et]  Vali.  F.  con  —  13.  F.  Santoseverino  -  Vali,  matina  —  I3-I4'  Vali. 
F.  Concistorio  —  14.  V.  omette  se',  F.  si  -  Vali.  F.  instantia  -  Vali,  matina  —  15.  Vali,  un  -  Vali.  F.  magnare - 
IO  F.  si  —  15-16.  Vali.  F.  mettièro  —  16.  Vali.  F.  lo  papa  -  Vali.  F.  omettono  Lione  -  Vali.  F.  donò  —  17.  Vali.  F. 
de  monsignore  -  F.  del  -  i^.  di  -  Vali.  F.  ducati  30""  —  18.  da]  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  de  -  da]  Vali,  de  -  a  di]  Vali. 
alli  -  dopo  de  in  V.  si  legge  di,  ma  cancellato  -  F.  ditto  —  19.  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  et  io  -  a  dì]  Vali.  F.  alli  -  dello] 
Vali.  F.  de  -  F.  ditto  —  20.  Vali.  F.  omettono  di  decembre  -  V.  andososene  ;  Vali.  F.  venne  -  alla]  F.  la  -  Vali.  F. 
de  —  22.  Vali,  de;  F.  omette  di  -  Vali.  F.  omettono  come  -  F.  aveva 

15  '  Ferdinando  Ponzetti,  tesoriere  di  Leone,  più  tardi  cheggiato  dai  cardinali  Sanseverino  e  d'Este,  vedi  Pa-    30 

cardinale  (Pastor,  IV,  p.  138).  stor,  IV,  pp.  92-94  e  cf.  Sanuto,  XXI,  ce.  378-381,  391- 

2  Pietro  Accolti,  vescovo  di  Ancona  (Pastor,  III,  393.     Non  risulta  dal  Sanuto  che  un  banchetto  fosse  of- 

p.  663).  ferto  al  re  dal  cardinale  Sanseverino. 

^  Innocenzo  Cibo,  di  Franceschetto,  figlio  del  papa  *  Non  il  giorno   successivo  all'entrata  del  re,   ma 
20   Innocenzo  Vili,  e  di   Maddalena  de'  Medici,   sorella  di  la  vigilia  della  sua  partenza  fu  tenuto  il  Concistoro,  in    35 
Leone  X,  già  ricordato  (Pastor,  IV,  pp.  56-57).  Ne  lui  cui  fu  creato  cardinale  Adriano  GoufBer  de  Boissy,  ve- 
ne l'Accolti  si  trovavano  presenti  all'entrata  di  Leone  in  scovo  di  Coutances  (Pastor,  IV,  p.  95). 
Firenze  (cf.  la  nota  i  a  pagina  prec).  ^*  Vedi  Pastor,  IV,  pp.  90,  94-96,  intorno  alle  con- 

<  Bernardo   Dovizi,  il  Bibbiena  (Pastor,   IV,   pa-  ferenze  che  il  re  ed  il  papa   ebbero  insieme  a   Bologna 

25    gine  57-59).  il  12  e  13  dicembre,   al  banchetto   che  Leone  offerse   a    40 

*  Lorenzo  Pucci  (Pastor,  IV,  p.  57;  cf.   Ciacco-  Francesco  I  la  sera  del  14,  al  ricco  dono  presentatogli 

nio-Oldoini,  III,  e.  337).  di  una  croce  d'oro   purissimo,  già   appartenuta  al   car-» 

^  Cf.  Mas-Latrie,  c.  390.  dinaie  Ascanio  Sforza. 

'  Sull'ingresso   di  Francesco  I   in    Bologna,  fian-  '"  Cf.  Pastor,  IV,  p.  96. 
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l*ll  acquistòne  lo  reame  di  Granata,  lo  reame  di  Napoli,  lo  reame  di  Navarra;  tre  reami  acqui- 
'^'■^  stòne  in  tempo  suo  ^ 

1516. 

A  dì  12  di  febraro,  come  fu  tagliata  la  testa  allo  figlio  de  Nofrio  de  Lelli,  che  ammaz- 
zane la  cugnata  dello  fratello,  sorella  de  Mariano  Stalla  ;  lo  patre  suo  lo  fece  gire  in  castello 
santo  Agnilo.     Haveva  anni  1 8  ;  era  de  quadragesima  et  fu  de  martedì  ^. 


1516. 

19  febbraio  A  dì  29  di  ottobrc,  come  se  partine  papa  Lione  x™°,  fiorentino,  da  Fiorenza  et  intràne 

28  febbraio  E  dì  1 8  di  *  *  *,  cou  tutti  l'offitiali  di  Roma,  lo  caporione  de  Roma  con  tutti  li  suoi  comesta- 

bili  ;  armati,  come  fusse  lo  dì  de  carnevale.     Fu  de  quadragesima  la  sua  entrata  in  Roma  ^. 


10 


1516. 


10  marzo  A  dì  10  di  marzo,  come  venne  la  nova  in  Roma  come  entrane  lo  castellano  de  Santo  An 

10  marzo  gelo  *,  et  lo  senatore  de  Roma  ^  et  l'auditore  della  Camera^  in  Siena;  li  mandane  papa  Lione  x' 


ino 


9  marzo  Et  lo  Cardinale  de  Siena  et  suo  fratello  se  ne  fugfine  dalla  detta  citate  de  Siena  \' 
"^' ifmarzo  Adì  1 4  de  marzo,  come  venne  la  nova  in  Roma,  come  era  morto  lo  fratello  dello  papa  15 

1  marzo  LJQjjg .  haveva  nome  luliano;  stette  infermo  sette  mesi  in  letto;  se  partine  de  Roma;  fu  lo 
29  giugno  1515  mese  de  iugno,  lo  dì  de  santo  Pietro  et  Paulo  che  pigliane  lo  bastone  *. 


1516. 

Nello  mese  di  marzo,  come  venne  la  nova  in  Roma  come  era  morto  lo  re  de  Ungheria; 
lassava  uno  figliolo  piccolino,  et  che  papa  Lione  x  fusse  rettore  fino  che  fusse  grande  ^.        20 


I.  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  et  lo  -  Vali.  F.  de  -  tre....  in]  Vali.  F.  a.  —  2.  F.  tenpo  —  3.  F.  omette 
1516  —  if.  i.i\  F.  il\-  Vali,  de;  F.  omette  di  -  F.  tagliato  -  Vali,  figliolo  -  Vali.  F.  Lello  —  4-5.  F.  amazzàne  — 
5,  Vali.  F.  cognata  —  6.  F.  Agnelo  aveva  -  Vali,  quadregesima  —  7.  F.  07nctte  1516  —  8.  29]  Vali.  F.  19  -  Vali. 
de  ;  F.  omette  di  -  ottobre]  Vali.  F.  marzo  -  Vali.  F.  omettono  x"""  fiorentino  -  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  allì  29  del  ditto 
5  mese;  Vali,  intrò;  F.  entrò;  Vali.  F.  in  Roma  —  9.  Vali.  F.  li  -  F.  omette  di  Roma  -  li]  V.  lo  -  F.  di  -  con]  Vali. 
F.  fecero  -  Vali.  F.  soi  —  9-10.  Vali,  conestavili;  F.  connestabeli  —  io.  Vali.  F.  fussi  —  11.  F.  omette  1516  — 
12.  Vali,  de;  F.  oìnette  di  -  F.  quanno  —  12-13.  Vali.  F.  Agnilo  —  13.  F.  Io  -  Vali.  F.  omettono  x™"  —  14.  F.  di  - 
Vali.  F.  fuggine  della  —  15.  Vali.  F.  lo  magnifico  luliano  —  16.  haveva....  luliano]  omesso  in  Vali.  F.  -  stette]  V. 
sette  -  Vali.  F.  in  letto  7  mesi  —  17.  Vali.  F.  giugno  -  F.  san  -  Vali.  Paolo;  F.  Favolo  -  che]  F.  et  —  18.  F.  omette 
IO  1516  —  19.  Vali.  F.  de  -  Vali.  Ongaria;  F.  Ungaria  —  20.  F.  lassòne  -  Vali,  un  -  uno....  che]  i^  a  -  et  che]  V.  de 
-   Vali.  F.  omettono  x  -  Vali,  fussi;  F.  che  fusse  -  F.  rettore  del  figliolo  picciolino  sin  -  Vali,  fussi  -  Vali.  F.  granne 


'  Cf.  IB.,  p.  99. 

^  Cf.  Mas-Latrie,  c.  272. 

^  Sul  ritorno  di   Leone  X  a  Roma,    vedi   Pastor, 
15    IV,  p.  96;  il  diarista  o  i  suoi  amanuensi  sbagliano  quanto 
alle  date  di  questo  viaggio,  iniziato  il  19  febbraio  15 16 
(Landucci,  p.  362). 

*  Raffaello  Petrucci,  vescovo  di  Grosseto  (Pagliuc- 
CHI,  in  Misceli,  d,  storia  eccl.,  IV,  pp.  S77-S8o). 
20  ^  Pietro  Borghesi  (Pecci,   II,   pp.  45-46;   Vitale, 

II,  pp.  497-498). 

®  Girolamo  Ghinucci  (Pbcci,  p.  49). 

'  Cf.  Sanuto,  XXII,  e.  39,  sulla  data  del  giorno 
in  cui  fu  conosciuta  a  Roma  la  mutazione  del  governo 
25  di  Siena,  d'onde  Borghese  di  Pandolfo  Petrucci,  fratello 
del  cardinale  Alfonso,  fu  espulso  dal  cugino  Raftatllo. 
Partì  la  sera  del  9  maggio  1516,  mentre  Alfonso,  che 
s'era  inoltrato,  per  soccorrerlo,  sino  a  Montalcino,  quan- 
do vide  tutto  perduto,   retrocedeva  a  Roma,  ed  il  for- 


tunato loro  cugino  entrava  a  Siena  la  mattina  del  10, 
accompagnato  dal  Borghesi  e  dal  Ghinucci  (Pecci,  II, 
pp.  27-47). 

^  Cf.  Sanuto,  XXII,  e.  53,  dal  quale  risulta  clie  a 
Roma  si  ebbe  anticipato  l'annunzio  della  morte  di  Giu- 
liano de'  Medici;  vedi  in  proposito  Pastor,  IV,  pp.  103- 
104.  S'era  ammalato  proprio  appena  eletto  capitano  ge- 
nerale della  Chiesa  (vedi  più  addietro,  ad  ann.  15151 
19  giugno),  tanto  che  la  campagna  (meglio  sarebbe  dire, 
la  finta  campagna)  contro  i  Francesi  era  stata  diretta  in 
sua  vece  dal  nipote  Lorenzo  (Pastor,  IV,  p.  76). 

"  Vedi  Sanuto,  XXII,  ce.  69-70,  131-132,  sulla 
morte  di  Ladislao  II,  re  di  Ungheria,  e  l'ascensione  al 
trono  di  suo  figlio  Ludovico  II.  La  tutela  del  giovine 
sovrano,  secondo  l'ultima  volontà  di  Ladislao,  spettava 
al  re  Sig'smondo  di  Polonia,  all'imperatore,  al  marche- 
se Giorgio  di  Brandeburgo,  al  cardinale  Bakocz  ed  a 
Giovanni  Bornemis/.a,  non  a  Leone  X  (IIuber,  V,  p.  515). 
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1516. 

Nello  mese  di  marzo,  come  lo  signore  Prospero  Colonna  venne  de  Francia  et  arrivòne  a 
Milano  dal  re  di  Francia  et  stette  parecchi  dì  nella  detta  citate  de  Milano,  pagane  a  monsi- 
gnor della  Palizza  dicissette  milia  ducati  et  500  per  la  data  '  die  li  fu  gettata  quando  fo  pi-  12  agosto  isis 
5  gliato  da'  Franciosi,  et  d'altretanti  denari  li  fu  fatta  la  gratia  dallo  re  di  Francia  che  non  li 
havessi  a  pagare.     Et  a  dì  xi  de  aprile  se  partine  da  Milano  et  gine  a  uno  castello  che   se  u  aprile  isiu 
chiama  San  Giovanni,  et  lo  simile  fu  fatto  a  Pietro  Margano  ;  fu  liberato,  non  pagane  niente  ^. 

1516. 

A  dì  xi  di  marzo  lo  imperatore  dell' Alemagna  venne  alla  volta  d'Italia;  in  compagnia  sua  n  marzo 
10  vi  era  lo  cardinale  sguizzaro  et  lo  signore  Marc'Antonio  Colonna  et  molti  altri  signori.     Ha- 
veva  della  fanteria,    25""    fanti,    infra   Sguizzari    et   Todeschi,    et   mille    cavalli   infra   homini 
d'arme  et  cavalli'  leggieri,  et  vennero  alla  volta  delU  Franciosi.     Li  Franciosi  sentirò  questa       .-.  j^/« 
nova;  tutta  la  gente  d'arme  se  metterò  insieme  et  la  gente  de'  Venetiani;  erano  in  tutto  2500 
homini  d'arme  et  otto  milia  fanti.     Tutti  se  ne  andàro  alla   volta  di  Milano;  appresso  detto  20 marzo-23 marzo 
15  Milano  sei  miglia,  mandòne  a  dire  alli  Franciosi  se  volevano  fare  la  giornata;  coloro  non  la 

volsero  accettare.     L' imperatore  stette  tre  dì  a  campo  alla  detta  cita  de   Milano   et   poi   se  26-28  marzo 
partine  et  gine  alla  volta  de  Alemagna  con  tutti  li  Todeschi.     Li  Sguizzari  tutti  remasero  in  29  marzo-apriie 
Lodi  et  mésero  a  sacco  tutta  la  terra,  et  lo  simile  nella  citate   di  Bergamo,   et   stettero  pa-  30  rprue'imaggio 
recchi  dì  in  questa  citate,  et  poi  se  partirò  et  se  ne  andàro  in  Sguizzarla.     A  dì  25  de  marzo 
20  se  partine  lo  imperatore,  et  simile  lo  cardinale  ;  lo  signore  Marco  Antonio  restòne  a  Verona  '. 


I.  jF.  omette  1516  —  2.  Vali.  F.  Nello  ditto  -  Vali,  de  -  F.  omette  di  marzo  -  F.  signor  -  Vali.  Prospero  — 
3.  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  omettono  de  Milano  —  3-4.  Vali,  monsignore  de  la  —  4.  Vali.  F.  et  500  ducati  -  dataj 
Vali.  F.  taglia  -  fu    gettata]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  gettata]    Vali.   O.  messa  -  Vali.  F.  quanno  fu 

—  4-5.  fo  pigliato    è  corretto  in   V.  su  lo  pigliàro,  /orse  dalla  precedente  tnano  di  scritto  —  5.  d'   è    omesso  in    V.    - 
5     /^  et  li  -  dallo. ...  li]    manca  in  F,  per  lacerazione  della  carta  -   O.  dal  -  O.  omette  di  Francia  -  V.  omette  non  li  — 

6.  havessi  a  pagare]  Vali.  F.  pagasse  -  a  dì. ...  aprile]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  0.  d'  -  Vali,  de  - 
Vali.  F.  ad  un  -  Vali.  F.  si  —  7.  F.  santo  -  Vali.  F.  santo  lovanni  -  Vali.  F.  et  non  —  8.  F.  omette  1516  —  9.  i^.  de  -  F.  lo 
inperatore  -  dell'Alemagna]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  0.  della  Alamagna  -  Vali,  deli'  ;  F.  della  -  F. 
conpagnia  —  io.    Vali.  F.  e'  -  F.  sguizzerò   -  Marco  Antonio]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  Marco  - 

IO  Colonna]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  altri  signori]  idetn  —  lo-ii.  F.  aveva  —  11.  della  fanteria] 
omesso  in  Vali.  F.  -  cavalli....  fra]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  tra.  li  —  I3.  F.  legieri  -  Fran- 
ciosi sentirò]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  sentièro  —  13.  Vali,  mettlèro;  F.  mise  -  erano.... 
tutto]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  2500  è  sottolineato  in  V.  ;  Vali,  dei  milia  et  cinquecento;  F.  2™  et 
500  —  14.  alla]   Vali,  in  la  -   Vali.  F.  de  Milano  et  se  mettiero;    Vali,   in  la;  F.  nella;    Vali.   F.    detta   terra   per 

15  paura  dello;  Vali,  imperatore;  F.  inperatore;  VaU.  F.  lo;  Vali,  imperatore;  F.  inperatore;  Vali.  F.  se  ne  gine 
alla  volta;  Vali,  di;  F.  de  —  i4-iS'  appresso Milano]  Vali.  F.  vicino  a  -  Vali,  mandane  -  F.  volevono  —  16.  ac- 
cettare.... a]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  0.  lo  -  F.  ditta  -  Vali.  F.  citate  —  17.    Vali,  i'  -  V.  ofnette  con 

-  idem  11  -  Vali.  Sguizzeri  -  F.  rimasero  —  18.  Vali.  F.  misero  -  nella]  Vali.  F.  alla  -  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  staie- 
ro  —  19.  F.  città  -   Vali.  F.  partièro  -   Vali,  n'  —  20.  F.  inperatore  -  F.  et  lo  -  F.  Marc'  -  Vali.  F.  restò  in  Venetia 

20  '  Cioè,  la  taglia.  nato  a  saccheggi  ed  esazioni,    parte  rimpatriò,  parte  si 

*  Intorno   alla   liberazione   di  Prospero    Colonna,  concentrò  a  Verona,  sotto  gli  ordini  del  Colonna.     Cf. 
oltre  le  fonti  menzionate  più  addietro  (nota  aitare».  151 S,  Prato,  pp.  349-354;   Fleuranges,   pp.    58-59;  Sanuto,    35 
14  agosto,  cf.  Sanuto,  XXII,  e.  64).  XXII,  ce.  35,   38,  45,  51,  76,   sull'avanzata   dell' impera- 

*  Vedi  RoMANiN,  V,  pp.  311-313;  Cipolla,  p.  848,       tore,  accompagnato   dal   cardinale   Schinner,  e   del   suo 
25    sulla  rapida  comparsa   in  Italia   dell'imperatore   Massi-       esercito  da  Trento;  Sanuto,   ib.,  ce.  62-63,  64,  66,  76-77, 

miliano  nel  15 16.  Con  ardite  e  rapide  mosse  si  spinse  89,  90,  loi,  106,  sul  ritirarsi  dei  Francesi  e  dei  Vene- 
fin  sotto  le  mura  di  Milano;  ma  poi  titubò,  lasciando  zìani  a  Milano,  tra  il  20  ed  il  23  marzo;  ib.  e  ce.  99,  40 
ai  Francesi  il  tempo  d'introdurre  nella  città  un  buon  loó;  Prato,  p.  3S2,  sull'arrivo  davanti  alla  capitale 
polso  di  Svizzeri.  I  loro  connazionali  del  campo  cesa-  lombarda  dei  Cesarei;  Sanuto,  ib.,  ce.  99,  loi,  103-104, 
30  reo  si  ammutinarono  e  Massimiliano,  pauroso  di  finire  106-107,  115-118,  121,  122,  123,  127,  128,  139,  133,  135, 
come  Ludovico  il  Moro,  improvvisamente  si  ritirò.  136,  138,  148,  sulla  loro  ritirata.  Per  il  saccheggio  di 
Il  suo  forte  esercito  si  sbandava  e,  dopo  essersi  abbando-  Lodi,  vedi  Prato,  pp.  353-354  ?  Sanuto,  XXII,  ce.  112,   45 
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1516. 

26  maggio  A  dì  26  dì  maggio,  come  venne  la  nova  in  Roma  come  Brescia  se    arrese   a   patti   alla 

23  maggio  Signoria  de  Venetia,  salvo  le  persone  et  le  robbe  ;  c'era  nella  detta  terra  500    Spagnoli.     La 

14  maggio  1509  detta  terra  l'ha  tenuta  l'imperatore  da  lo  dì  che  fecero  fatto  d'arme    co  lo   re   de    Francia, 

chiamato  lo  re  Luisci,  li  Venetiani  et  fu   pigliato    lo   signore   Bartolomeo     d'Alviano.     Nella     5 
detta  terra  c'era  lo  campo  de'  Venetiani  et  dello  re  di  Francia,  chiamato  re  Francesco  *. 

1516. 

Il  dì  primo  di  iugno  se  partine  lo  magnifico  Lorenzo,  nepote  dello  papa  Leone,  con  tutte 
e.s-trb       le  genti  de'  Fiorentini  et  le  genti  dello'  papa;  andàro  a  campo  allo  duca  d'Urbino,  nepote 
1  giugno  di  papa  Tulio  secondo,  savonese.     Come  le  genti   dello   magnifico  Lorenzo   s'appressàro   alla  10 
*  gingno-2  ing.  detta  citàte  de  Pesaro,  incontinente  s' arrese,  et  tutto  lo  resto,  senza  cacciare   la  spada.     Lo 
31  magg.-giugno  duca  sc  ne  fugine  alla  volta  de  Mantova,  perché  l'era  suo  cognato  ^. 

1516. 

18  giugno?  Adì  18  di  giugno  morse  l'elefante  che  donò  lo  re  de  Portugallo  a  papa  Lione  x""";  non 

ce  sono  stati  da  1500  anni  simili  animali;  voleva  ogni  mese  cento  ducati    de  spesa ^.  15 

1516. 

Li  restò  allo  duca  d'Urbino  uno  castello  che  se  chiamava  San  Leo  ;  era  lo  più  forte  ca- 
settembre  stcUo  chc  havessi  lo  duca  de  Urbino,  nepote  de  papa  lulio  2'^°;  uno  scarpellino   lo  pigliane 
col  suo  ingegno  *. 


I.  jF.  omette  15 16  —  2.  Vali,  de;  F.  omette  di  -  come]  Oìnesso  in  Vali.  F.  -  Vali.  Bescia  s'  -  Vali,  a  la  —  3.  F. 
di  -  Vali.  F.  salve  —  4.  i^.  à  -  Vali.  F.  lo  -  F.  inperatore  -  Vali,  dallo  -  Vali.  F.  iece  -  Vali.  F.  con  -  Vali,  omette 
lo  -  Vali.  F.  re  Luisi  —  5.  chiamato....  Luisci]  omesso  in  Vali.  F.  -  V.  Vali.  F.  con  li  -  V.  omette  fu  —  6.  F.  ce 
-  F.  canpo  -  Vali,  de;  F.  omette  di  -  chiamato]  F.  lo  —  8.  Vali.  F.  A  di  -  Vali.  F.  de  -  dello]  Vali.  F.  de  -  Vali. 
5  Lione  —  9.  Vali.  F.  gente  -  Vali.  F.  gente  -  F.  allo  canpo  —  io.  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  omettono  savonese  -  Vali. 
F.  la  gente  -  Vali.  F.  se  -  Vali,  appresentaro  ;  F.  apresentaro  —  11.  detta  è  omesso  in  Vali.  F.  -  F.  se  -  Vali.  F. 
omettono  la  —  13.  Vali.  F.  fuggine  -  Vali.  Mantua  -  Vali.  F.  omettono  1'  -  F.  cugnato  —  13.  F.  omette  1516  — 
14.  Vali.  F.  de  iugno  -  ^.  lo  -  Vali.  F.  al  -  Vali.  F.  omettono  Lione  x™°  —  15.  Vali.  F.  ce  ne  -  Vali,  milli  et  cin- 
quecento -  simili  è  corretto  (solamente  la  finale  i)  in  V.  da  simile,  ;pare,  dalla  precedente  mano  di  scritto  —  16.  Vali. 
IO  F.  omettono  1516  —  17.  F.  de  -  Vali.  F.  un  -  era  è  omesso  in  Vali.  F.  —  18.  Vali.  F.  eh'  -  Vali,  havessi;  F.  avesse 
mai  -  lo ... .  2''°]  omesso  in   Vali.  F.   —   19.    Vali.  F.  con  lo 

116-117;  per  le  angherie  usate  a  Bergamo,  che  non   fu  destare  quel  duca,   Francesco    Maria  della  Rovere    (Pa- 

saccheggiata,  vedi  Prato,  p.  354;  Sanuto,  XXII,  ce.  156,  stor,  IV,  pp.    101-104,    106),  sapendosi   che  in  quel   dì 

160,  164,  172-173,  176;  per  la  ritirata  degli  Svizzeri,  vedi  Lorenzo  era  già  vicino  a  Pesaro  (Sanuto,  XXII,  e.  311). 

15    Sanuto,  ib.,  ce.  187,  188,  203,  205,  206,  217.     Erratala  Per  la  fuga    di   Francesco    Maria,  vedi   Sanuto,    XXII,    31; 

data  riferita   dal  Tedallini   come  quella   della   partenza  e.  310;  Ugolini,    II,  p.    205;    Dennistoun,  II,  p.    354; 

dell' imperatore  dal  campo  sotto  Milano,  ove  si  trattenne  Luzio-Renier,  pp.  227-328,  330;  per  la  resa  di  Pesaro, 

il  36,  il  27  ed  il  38  di  marzo.  vedi  Ugolini,  II,  pp.  205-206;  Dennistoun,  II,  p.  354. 

'  Vedi   RoMANiN,    V,  pp.   313-314;    Odorici,   IX,  Vedi  Pastor,  IV,  pp.  106-107,  sulla  rapida  conquista  del 

30   pp.   137-147,  e  cf.  Sanuto,  XXII,  ce.  233-334,  sulla  resa  ducato  di  Urbino,  che  poteva  dirsi  compiuta  il  3  luglio    40 

di  Brescia  ai  Francesi   ed  ai  Veneziani,   conclusa  il  23  con  la  capitolazione  della  rocca  di  Pesaro  (Sanuto,  XXII, 

ed  avvenuta  il  26  maggio.  —  Si  noti  che  questa  città,  e.  353),  non  rimanendo  più  al  della  Rovere  che  il  forte 

dopo  la  battaglia  di  Agnadello,  si  era  data  a  Luigi  XII,  castello  di  San  Leo.     L'ospitò  (da    prima,  a  Piatole)  il 

e  solamente  dopo   Ravenna   era   passata  al  viceré  Car-  marchese  di  Mantova,  Francesco  Gonzaga,  suo  suocero 

25    dona;  quando   la   ricuperarono  i  Veneziani,  aveva   una  (e   non  cognato)  (Luzio-Renier,  ib.).  45 

guarnigione  di  Spagnuoli  e  di  Tedeschi  (Odorici,   IX,  *  Intorno  alla  morte   dell'elefante,   regalato  dal  re 

pp.  26-37,  124-135,  135).  di  Portogallo  a  Leone   X  (vedi  più   addietro,   ad   ann,, 

^  È  certamente  errata  la  data  del  i"  giugno  1516,  1514,  12-21  marzo),  cf.  Pastor,  IV,  p.  52,  nota  i;  Ma- 

esibita  dal  Tedallini  per  quella  del  giorno  in  cui  s'iniziò  delin,  p.  277,  i  quali  ci  esibiscono  però  la  data  del  16. 

30   la  marcia  dell'esercito  papale  verso  Urbino,  sotto  gli  or-  ^  Vedi  Dennistoun,  II,  pp.  355-356,  e  cf.  Sanuto,    50 

dini  di  Lorenzo  de'  Medici,  nipote  di  Leone  X,  per  spo-  XXII,  e.  637,    intorno  alla   conquista  di  San  Leo,   che, 
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11516. 
A  dì  22    di    novembre,  come   fu   ammazzato  misser   Bernardo  Macaro,   procuratore,  che  22  no/embre 
lo  fece  ammazzare  casa  Orsina,  perché  lui  fece  ammazzare  lo  cavali  ero  Orsino  ;  et  fu  lo  dì 
de  santa  Cecilia,  discontro  la  casa  de  Mariano  Stalla.     Era  il  più  terribile  homo  che  fossi 
5  mai  a  Roma  per  un  homo  privato;  in  Roma   non  era    lo  più  famoso    procuratore  in   quello 
tempo,  et  più  audace  ^ 

1516. 

A  dì  ultimo  di  ottobre,  come  lo  signore  Mutio  Colonna  andane  con  doi  mìlia  Spagnoli  3i  otiobre 
verso  Fermo  per  remettere  li  Colonnesi;'  una  parte  entràro  nella  terra,  et  la  mésero  a  sacco,        e.  342« 
IO  et  tolsero  robbe  per  sessanta  milia  ducati.     Lo  signore  Mutio  volse  recuperare  la  terra,  uno 
trasse  una  scoppetta  ^  li  dette  nello  braccio  et  de  quello  morse  '. 

1516. 

A  dì  6  di  decembre,  come  Pietro  Margano  fu  ammazzato  in  una  terra  che  sta  in  Cam-  &  dicembre 
pagna  ;  la  comprane  da  papa  Lione  x"°  per  tre  milia  ducati.     La  cosa  fu  così  ;  andando  nello 

15  suo  castello,  se  diceva  così  che  Pietro  Margano  usando  con  una  donna,  moglie  d'uno  calzo- 
laro, tutti  li  parenti  se  radunàro  insieme  per  ammazzare  Pietro  Margano;  lui  allogiava  in 
in  casa  d'un  prete  della  terra.  Et  così  se  mòsseno  tutta  la  terra  contro  de  lui;  alle  otto 
hore  de  notte,  armata  mano,  conbattéro  con  li  staffieri  soi;  Pietro  Margano  presto  se  levào 
da  letto  et  se  gittane  da  una  fenestra,  se  roppe  la  gamma;  così  li  villani  li  furo  de  sopra  et 

20  l'ammazzàro.     A  dì  12  dello  detto  mese  fu  portato  lo  corpo  suo  in  Roma;  li  fu  fatto  tanto 
honore  come  se  fusse  stato  un  gran  signore;  haveva  anni  31;  un  bellissimo  giovene,  amato 
da  tutta  la  terra,  liberale,  piacevole  :    ogni   homo   l'amava.     Lo  dì  de   santo  Nicola   nacque  6  dicembre  u%% 
et  quello  dì  fu  ammazzato  *. 


I.  F.  omette  1516  —  2.  Vali,  de;  F.  omette  di  -  F.  araazzato  -  Macaro]  Vali.  Mocaro;  F.  Moccaro  —  3.  F.  amazza- 
re  -  F.  amazzare  -  Vali,  cavaliere;  F.  cavalieri  —  7.  Vali.  F.  descontro  -  Vali.  F.  omettono  lo  -  F.  omo  —  4-5.  Vali,  fusse 
mai  stato;  F.  mai  fusse  stato  —  6.  F.  tenpo  -  Vali,  e  —  T-  F.  omette  1516  —  8.  Vali.  F.  de  novembre  -  F.  signor  — 
9.   Vali.  F.  misero  —  io.  F.  robba  -  F.  60  mila  -  F.  signor  —  11.    Vali.  F.  scoppettata  —  12-13.  1S16....  decembre] 

5  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  omette  15 16  —  13.  Vali,  de;  O.  omette  di  -  F.  amazzato  —  I3-I4'  P-  canpagna  — 
14.  F.  conprane  -  F.  Leone  -  Vali.  F.  omettono  x™"  -  F.  andanno  —  15.  F.  usanno  -  Vali.  F.  de  un  —  15-16.  Vali. 
calsolaro  —  16.  F,  amazzare  -  Vali.  F.  alloggiava  —  17.  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  mosse  -  Vali.  F.  contra  -  alle.... 
conbattéro]  inanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  18.  O.  manu  -  Vali.  F.  oìnettono  Margano  -  Vali,  lievò  — 
19.   Vali,  de  -  et....  roppe]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  gettane  -  Vali,  finestra  -   0.  rompe  -    Vali. 

IO  gamba;  F.  ganba  —  20.  F.  amazzaro  -  Adì....  fu]  jnanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  12]  Vali.  O.  \\  -  O.  ditto 
-  Vali.  F.  omettono  suo  -  in ... ,  tanto]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  tanto]  Vali.  V  -  O.  omette  tanto  — 
21.  Vali.  F.  fussi  -  un....  bellissimo]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  giovine  -  prima  di  ogni  in  V. 
^'  l^gge  a,  ma  cancellato  —  32.  ogni....  Nicola]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  33.  F.  amazzato 

dopo  tre  mesi  d'inutili  assalti,  fu  preso  per  l'astuzia  di  bolario,  e.  1596). 
15    un  certo  Antonio,  legnaiuolo  (e  non  scalpellino)  fioren-  ^  Cf.   Buontempi,    pp.    114-115  ;   Sanuto,   XXIII, 
tino.   Questi,  inerpicatosi  su  per  i  dirupi  di  quella  f or-  e.  174,  da  cui  si  desume  che  il  31  ottobre  si  ebbe  no- 
tissima rocca,   trovò  la  via   per   una  scalata,   sicché   la  tizia  positiva   degli   avvenimenti   di  Fermo,   ove  Muzio    30 
guarnigione,  sorpresa,  ebbe  a  cedere.  Colonna,  del  ramo  ducale  di  Paliano  (Litta,  Famiglia 
'  Non  mi  è  riuscito  di  trovar  conferma  o  riscontro  Colonna,  tav.  VII),  accorso  per  espellerne  i  Guelfi,    ri- 
so  a  questo  episodio.     Il  Litta  (Famiglia  Orsini)  ignora  af-  stabiliti  dagli   Orsini,  fu   ferito,   mentre  già   profittava 
fatto  l' inimicizia  fra  quel  borghese  e  gli  Orsini  e  le  sue  della  vittoria  per  abbandonarsi  al  saccheggio.     Fu  smen- 
funeste  conseguenze,  riferite  dal  diarista.  tifo  che  fosse  rimasto   sul  colpo  (Sanuto,  ib.,  ce.    174,    35 

^  Diminutivo  àS.  schioppo  ;  cf.  lo  spagnuolo  e^co/tfte.  i7S);  ma  la  sua  morte  non  si  lasciò  aspettare  a  lungo 

Lo  schioppo,  o  scoppio,  si  distingueva   dall'archibugio  (vedi  anche  Fracassetti,  pp.  51-52). 
25    e  dal  fucile,  che  gli  tennero  dietro,  per  il  forte  rimbom-  ■*  Cf.  Sanuto,  XXIII,  e.  585. 

ho   che  produceva  nell'esplodere   (Guglielmotti,    Vaca- 
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1516. 

"i""iV"mbrc  A  dì  18  di  decembre  papa  Lione  gine  a  Santo  Ianni  per  fare  lo  Consiglio;  a  dì  19  dello 

ditto  mese,  la  matina,  cominciàro  lo  Consiglio  '.' 

e.S4tb  1516. 

29  dicembre  A  dì  29  di  decembrc  venne  in  Roma  lo  signore  Prospero  Colonna  ^  5 

1517. 

11  gennaio  1517  A  dì  xì  di  gcnnaro,  come  lo  maestro  de  casa  dello  cardinale  Santa  Croce  chiamòne  Marco 

Bonaventura;  era  in  compagnia  sua  Vincenzo  de  Marco  Simone.  La  cascione  fu  questa, 
perché  Marco  Bonaventura  haveva  cacciata  la  spada  a  uno  palàfrinieri  del  cardinale  de  Santa 
Croce  dentro  in  casa;  le  parole  fòro  nella  piazza  di  Santo  Pietro;  Io  cardinale  stava  in  Pa-  10 
lazzo  con  papa  Lione  x"'°.  Così  fu  attaccata  la  costione  verso  di  Marco  Bonaventura  et  gli 
dèro  doi  cortellate  nella  gamba  et  una  nello  collo;  Vincenzo  de  Marco  Simone  volse  aiutare 
lo  suo  compagno,  gli  fu  tagliata  la  mano  manca  et  una  ferita  nella  testa;  allo  cavallo  suo 
gli  dèro,  cinque  ferite.  Lo  remore  si  levane  per  Roma,  tutta  Roma  se  mise  in  arme,  tutta 
casa  Orsina  per  aiuto  de  costoro;  lo  cardinale  Santa  Croce  veniva  verso  casa  sua,  vede  la  15 
furia;  lui  se  mise  in  castello  santo  Agnelo  per  paura  et  poi  se  ne  gine  in  Palazzo  a  stare. 
25  gennaio  A  dì  25  dello  dctto  mese  morse  Marco  Bonaventura;  haveva  anni  22  ^ 

1517. 

15  gennaio  Adì  15  de  gennaro,  come  l'imperatore  ha  dato  allo  re  de  Francia  Verona,  et  poi  lo  re 

de  Francia  l'ha  data  alla  Signoria  de  Venetia;   lo  re  de  Francia  ha  pagati  cinquanta  milia  20 
ducati  et  altretanti  lo  Signoria  de   Venetia  per   fare   questo   accordo,  et  poi  la  Signoria   ha 
perdonato  a  tutti  li  f orusciti  dì  Verona  ^' 


I.  F.  omette  1516  —  2.  Vali,  de;  F.  omette  di  -  F.  Leone  -  Vali.  lanna  —  3.  ^  matina  dello  ditto  mese; 
F.  mattina  -  Vali,  comenzaro;  F.  comensaro  —  4.  F.  omette  1516  —  5.  Vali,  de;  F.  omette  di  -  Roma.,..  Pro- 
spero] manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  omette  lo  signore  -  Vali.  Prospero  Collana  —  7.  Vali,  de  ; 
F.  omette  di  -  Vali.  F.  mastro  -  de....  chiamòne]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  caria  -  dello..,.  Croce]  omesso 
5  in  V.;  Vali.  O.  del  —  8.  era]  Vali,  ch'haveva;  F.  che  aveva  -  F.  conpagnia  -  Vali.  F.  omettono  sua  -  Simone....  Marco] 
manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  9.  F.  aveva  -  Vali.  F.  cacciato  -  Vali.  F.  ad  un  palafarnieri  -  del....  le] 
manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  omettono  de  —  IO.  Vali.  F.  fuòro  -  Vali.  F.  de  —  il.  Vali.  F. 
omettono  x™"  -  verso]   Vali.  F.  contra  -    Vali.  F.  omettono  di  -   Vali,  F.  li  —   \i.   Vali.  F.  dièro  -  F.  ganba  -  F.  nel 

—  13.  F,  conpagno  -   Vali.  F.  li  -   Vali,  sio  —  14.   Vali.  F.  li  dièro  -   Vali.  F.  se  -  per]  F.  in  -  F.  misse  -   Vali. 
IO    vide;  F.  vidde  —  16.   Vali.  F.  misse  -   Vali.  F.  Agnilo  -  F.  omette  ne  —  17.  Vali.  F.  AHI  -  F.  ditto  -  Vali,  ch'haveva; 

F.  aveva  —  18.  F.  omette  1517  —  19.  F.  omette  de  -   Vali.  F.  lo  -  F.  inperatore  à  -  dato]  Vali,  detto  —  20,  F.  à 

-  F.  à  —  21.   Vali,  F,  altritanti  -  F,  à.  —  22.  F,  forosciuti  -   Vali.  F.  de 

'  Cf.  Grassi-Delicati-Armellini,  pp.  38-39,  sul-  per  un  futile  motivo.     Più  tardi,  in  piazza  San  Pietro, 

l'andata  di  Leone  X  al  Laterano  il  18  dicembre,  per  te-  s'incontrò   con  ìa.  famiglia   del  Carvajal  ed  il   maestro 

15    nervi  il  dì  successivo  la  decimaprima  sessione  del  Con-  di  casa  lo  indicò  a'  suoi  compagni  come  un  loro  offen- 

cilio  (vedi  in   proposito    Hefele-Hergenrother,    Vili,  sore.     Nacque  allora  una  feroce  zuffa  degenerata  in  tu- 

pp.  707-719;  Pastor,  IV,  pp.  571-572).  multo  generale.     Il  Carvajal,  atterrito,  si  ritirò  in  Castel   30 

^  Cf.  Sanuto,  XXIII,  e.  438,  sulla  venuta  a  Roma  Sant'Angelo    e  di  lì,  in   Vaticano,    prima   nell'apparta- 

di  Prospero  Colonna,  per  comporre  una  controversia  che  mento  del  cardinale  Cibo,  poi  in  quello  del  Bibbiena. 
20    aveva  col  duca  di  Traietto  intorno  alle  entrate  di  alcuni  •*  Vedi  Romanin,  V,  pp.  316-318;  Cipolla,  pp.  850- 

castellì.  851,  sulle  trattative  che  condussero  alla  stipulazione  del 

^  Cf.  Sanuto,  XXIII,  ce.  514,  517-519.     Marco  Bo-  trattato  di  Bruxelles,  tra  il  futuro  Carlo  V,  allora  sola-    35 

naventura   (nominato    dall' Altieri,    p.    144),    s'era    ac-  niente  re  di  Spagna,  per  conto  dell' imperatore,  suo  avo, 

capigliato,   jjassando    a    cavallo    davanti   all'abitazione  e  Francesco  I  (3  dicembre  1516),  ed  alla  cessione  di  Vero- 

25    del  cardinale    Carvajal,   coi  servi  di   questo  porporato,  uà  alla  Francia,  che  la  retroi-cdette  immediatamente  alla 
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1517 

^•"■t  •  e.  343  a 

A  dì  15  di  marzo,  come  papa  Lione  x'"°  gine  a  Santo  Ianni  Laterano  a  fare  lo  Consiglio  is  i..arzo 
per  gettare  la  decima  alli  preti,  alli  ofRtiali  per  tre  anni,  et  per  fare  la  cruciata  contro  lo  i6  marzo 
Turco  ;  et  così  fu  fermato,  et  poi  serrato  lo  Consiglio  :  non  se  faccia  più  ^ 

5  1517. 

Nello  mese  de  marzo,  nello  campo  di  papa  Lione  x™"  doi  Spagnoli  s'andàro  a  commu- 
nicare  et  pigliare  lo  corpo  de  Christo,-  uno  crepane  denanzi  allo  prete  et  l'altro  se  diceva 
che  impazzine  come  fu  fora  della  chiesa,  et  fu  gran  miracolo. 

1517. 

10  Lo  duca  Francesco,  nepote  de  papa  lulio  2^°,  se  partine  dello  mese  di  gennaro  con  tutta  i6  gennaio 

quella  fan  tarla  che  stava  in  Verona;  erano  quattro  milia  Spagnoli,  tre  milia  Tedeschi  et  doi 
milia  Italiani  et  1500  cavalli,  bene  in  ordine,  et  vennero  alla  volta  di  Urbino  per  pigliare  lo 
stato  suo  ^.     Lo  duca  Lorenzo,  nepote  di  papa  Lione   x'"°,  sapendo   questa   cosa,    cavalcane  is  gennaio 
incontinente  verso  di  loro  ;  lo    detto  Francesco   se  ne  gine  a  quello  d'Urbino  ;  dentro   nella  gennaiofebi-i 

15  citate  c'era  misser  lulio  da  Castello  con  tre  milia  fanti,  bene  in  ordine.     Come  se  approssi- 
mane lo  duca  Francesco,  incontinente  s'arrese  la  terra  ;  poi  pigliare  misser  lulio  dal  Castello  6  febbràio 
presone  et  tutta  la  fantaria  spogliata  in  camiscia.     Era  de  gennaro,  che  fece  più  gran  freddo 
quell'anno  che  non  ha  fatto  molti  anni  ^.     Papa  Leone  tuttavia  faceva  fantaria;  erace  tutta' 
casa  Orsina,  et  ogni  dì  havevano  delle  rotte  dallo  duca  Francesco,  et  mai  non  volevano  fare       e.  3430 

20  fatto  d'arme  con  esso.     Haveva  lo  campo  de  papa  Lione  più  di  IS"  fanti*. 


3.  Vali,  omette  di  ;  F.  de  -  R  Leone  -  F.  omette  x™"  —  3.  F.  gittare  -  Vali.  F.  preti  et  -  F.  centra  —  4.  Vali. 
F.  omettono  poi  -  Vali.  F.  che  non  —  S'  -^-  omette  1517  —  6.  Vali.  F.  omettono  nello  campo  -  Vali.  F.  de  -  Vali. 
F.  omettono  x™"  -  Vali.  F.  se  —  6-7.  Vali.  F.  comunicare  —  7.  allo]  Vali,  dello  —  8.  F.  inpazzine  —  9,  F.  omette 
1517  —  IO.  Vali.  F.  Francesco  Maria  -  Vali,  seconno  -  dello]  Vali.  F.  nello  -  Vali.  F.  de  -  F.  iennaro  —  ii.  Vali. 
5  Spagnoli  et;  F,  fanti  spagnoli  et  —  12.  F.  Taliani  -  1500]  Vali,  molti  et  500  -  F.  ben  -  alla]  F.  la  -  Vali,  d';  F. 
de  —  13.  Vali,  neponte  -  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  omettono  x™"  -  F.  sapenno  -  F.  cavalcòne  —  14.  Vali.  F.  de  -  detto] 
Vali.  F.  duca  -  a  quello  d']  Vali.  F.  ad  -  nella]  Vali.  F.  della  —  15.  Vali.  F.  omettono  e'  -  Vali.  F.  ben  —  15-16.  Vali. 
approssìmòne  —  16.  Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  et  poi  -  Vali.  F.  de  —  17.  F.  fu  spogliata  -  Vali.  F.  camisa  —  18.  Vali. 
F.  quel'  -  F.  ò.  -  Vali.  F.  Lione  —  19.  F.  Ursina  -  F.  avevono  -  F.  volevono  far  —  20.  F.  de  -  esso]  V.  loio  - 
IO    F.  aveva  -  F.  canpo  -   Vali.  F,  dello 

repubblica  di  San  Marco.  La  commedia   diplomatica  ebbe  ^  Vedi  Pastor,  IV,   p.  115,  e  cf.  Sanuto,    XXIII, 

pronta  esecuzione  in  quella  città,  assediata,  fino  dal  set-  e.  539,  suU'accorrere  di  I^orenzo  de'  Medici  a  difendere    30 

terabre,  dai  Francesi  e  dai  Veneziani,  capitanati  da  Odet-  la  sua  pericolante  dominazione.     Vedi  Ugolini,  II,  pa- 

to  de  Foix  e  da  Andrea  Gritti   (Sanuto,  XXIII,  ce.  476,  gine  207,  208-209;    Dennistoun,   II,  pp.  363-364,  e  cf. 

15    477-478,484).  Così  finiva  la  guerra  della  lega  di  Cambray.  Sanuto,  XXIII,  ce.  541,  553,  569,  570,   571,  intorno  ai 

'  Cf.  Hefele-Hergenroter,  VIII,  p.  725,  sull'an-  fulminei  progressi  di  Francesco  Maria,  che  il  6  febbraio 

data  di  Leone  X  al  Laterano  il  15  marzo   1517,  per  te-  1517  rientrava  nella  propria  capitale,  abbandonatagli  da    35 

nere  il  16  la  dodicesima  ed  ultima  sessione  del  Concilio,  Giulio  Vitelli,  vescovo  di  Città  di  Castello  (Pastor,  IV, 

nella  quale  fu  ratificata  la  decima  da  imporsi  per  tre  an-  p.  iiS),  posto  da   Leone   ad  lattis  del   nipote   (Sanuto, 

20   ni,  onde  raccogliere  il  denaro  necessario  alla  guerra  con-  XXIII,  e.  Z^S)-     Pel  rigido  inverno  del   1517,  cf,  Made- 

tro  i  Turchi  (Ib.,  pp.  725-731;  Pastor,  IV,  pp.  574-575).  lin,  p.  257. 

'  Vedi  Pastor,  IV,  pp.  113-114,  iiS;  Dennistoun,  *  Casa  Orsini  era  rappresentata  nel  campo  medi-    40 

II,  pp.  357-362,  e  cf.  Sanuto,  XXIII,  ce.  508,  S39>  54i»  ceo,  sopratutto,  da  Renzo  di  Ceri,  da  Camillo,  e  da  Or- 

suUa  partenza  dal  Mantovano  di  Francesco  Maria  della  sino    di   Ulisse,  del  ramo    di    Mugnano    e    della   Penna 

35    Rovere,  alla   testa   di   un   piccolo,   ma   fiorito    esercito,  (Litta,    Famiglia  Orsini,  tav.   XIV);  vedi  Pastor,   IV, 

composto  in  buona  parte  di  venturieri  spagnuoli  e  te-  pp.   114,  115;  Sanuto,  XXIV,  e.  141.     Cf.  Pastor,  Ice. 

deschi  che  aveva  lasciati  inoperosi  il  trattato  di  Bruxel-  cit.,  sul  malcontento  dei  soldati  di  Lorenzo,  che  non  ri-    45 

les,  e  sulla  sua  rapida  marcia  verso  il  ducato  di  Urbino.  cevevano  le  loro  paghe. 
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26  marzo  A  dì  29  dì  marzo  venne  la  nova  come  se  sono  affrontati  lo  campo  dello  duca  Lorenzo 

et  lo  duca  Francesco  insieme;  se  stimava  ce  siano  morte  delle  persone  più  di  tremilia  dello 
campo  dello  duca  Lorenzo,  et  perse  certi  pezzi  di  artiglieria  et  denari  et  altre  cose.  Lo 
duca  Lorenzo  fu  ferito  nella  testa  et  la  pallotta  li  si  è  remasà  nella  spalla.  Questo  fatto 
marzo  d'armc  fu  in  uno  castello  dello  duca  d'Urbino  '.  Et  poi  vennero  300  lancie  francesi  in  aiuto  5 
dello  papa  et  giro  a  campo  a  quello  castello  dove  fu  ferito  lo  duca  Lorenzo,  et  fu  pigliato  ; 
tutta  la  gente  fòro  salve  et  tutti  l'homini  tagliati  a  pezzi  ^.  Lo  campo  della  Chiesia,  fu  gran 
3  apriie-inaegio  confusionc  infra  loro;  lo  cardinale  di  Santa  Maria  in  Portico  rifece  tutto  lo  campo  della 
Chiesia  ;  fòro  remessi  per  le  terre  della  Chiesia  ^. 

1517.  10 

Un  duca  Francesco  della  Rovere,  homo  privato  del  stato  suo,  poi  retornàne  con  qiieste 
genti,  come  ho  scritto  de  sopra  ^  ;  passane  per  tutte  le  terre  della  Chiesia  per  dispetto  de  papa 
Leone,  con  tutta  la  sua  possanza  che  haveva,  con  tanto  tresoro  li  lassane  papa  lulio  ;  signore 
de  Fiorenza;  et  lo  duca  Francesco  gli  dava  delle  rotte.  Tuttavia  se  stimava  l'aiutava  l' im- 
peratore, la  Signoria  de  Venetia,  lo  gran  maestro  di  Milano,  lo  duca  di  Ferrara,  lo  marchese  15 
di  Mantova  secretamente;  davano  parole  allo  papa'^ 

c.344a  1517. 

Nello  campo  di  papa  Leone  x""";  era  lo  campo  in  Pesaro  et  Urbino;  nella  stimana  santa 
doi  Spagnoli  s'andàro  a  confessare  et  poi  s'andàro  a  communicare;  denanzi  allo  prete,  non 


I.  Vali,  de;  F.  omette  di  -  F.  sónno  -  F.  canpo  —  2.  lo]  Vali.  F.  dello  -  Francesco. ...  morte]  manca  in  F.  ^er 
lacerazione  della  carta  -  Vali,  insiemo  -  siano]  Vali,  fussino;  F.  fussero  -  Vali.  F.  de  —  3.  F.  canpo  -  dello....  pezzi] 
manca  iti  F.  per  lacerazione  della  carta  -    V.  omette  perse;    O.   persi  -  Vali,  d' ;  F.  de  -    Vali,  artigliarla;  F.  artellaria 

-  cose]    Vali,  casse  —  4.  Lorenzo....  pallotta]    manca   iti  F.   per   lacerazione   della   caria  -  si  è]    Vali,    sia:  F,  h  — 
S    5.  fu.,..  Urbino]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  un  -  duca]    Vali.    O.  stato  -  O.   de  -    Vali,  franciese; 

F.  franciose  -  in]  Vali.  F.  per  —  6.  papa  ....  fu]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  0.  omettono  et  -  V. 
pigliata  —  7.  tutta....  salve]  omesso  in  Vali.  F.  -  dopo  salve  in  V.  si  legge  le,  m.a  cancellato  -  Vali.  li;i^.  gli  -  ta- 
gliati ....  Chiesia]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  lo]  Vali.  O.  nello  -  della  Chiesia]  Vali.  O.  dello  papa  — 
8.  Vali.  F.  omettono  infra  loro  -  Vali.  F.  de  -  F.  refece;  V.  li  fece  —  8-9.  tutto....  fòro]  manca  in  F.  per  lacerazione 
IO    della  carta  -    Vali.  0.  Chiesa  et  fu  -   Vali.  F.  rimesso  -   Vali.  F.  Chiesa  —  io.  F.  omette  1517  —  11.   Vali.  Ruvera 

-  F.  omo  -  privato  del]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -    Vali.    0.  dello  -  Vali.  F.  suo  et  —  12.  Vali.  F.  gente 

-  F.  omette  de  sopra  -  passane....  dispetto]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  Chiesa  -  O.  despetto  -  Vali. 
del  —  i'^.  V,  lulio;  Vali.  F.  Lione  -  F.  aveva  -  con....  lulio]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O. 
lulio  2°  —  13-14.  signore....  gli]    Vali.  et;F.  e;   Vali,  sempre;  F.  senpre;   Vali.  F.  li —  14.  Tuttavia  é  omesso  in 

15  Vali.  F.  -  1']  Vali.  F.  che  lo  -  aiutava....  la]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  aiutassi;  O.  aiutasse  — 
14-15.  O.  lo  'mperatore  —  15.  F.  mastro  -  Vali,  de  -  marchese]  Vali.  F.  duca  —  16.  Vali.  F.  de  -  Vali.  Mantua  - 
Vali,  et   davano;  F.  et  davono  —   17-I.  3  a  p.  sg.  15 17....  pazzie]  omesso  in   Vali.  F. 

>  Cf.  Sanuto,  XXIV,  ce,  145,  149,  intorno  all'ar-  gare  intendendo  per  tutta  la  gente,  la  gente  d'ar- 
rivare a  Roma  delle  notizie  del  fatto  d'arme  all'assedio  me,  ossia  la  guarnigione,  e  per  tutti   l'hom  i  ni,  la  po- 

20   del  castello  di  Mondolfo,  in  cui  Lorenzo  rimase  ferito;  polazione  borghese. 

vedi  in  proposito  Ugolini,  II,  p.  311,  Dennistoun,  II,  ^  Vedi  Baldini,  pp.  29-37,  Dennistoun,  II,  pp.  370,    35 

p.  369.  371-373,  Pastor,  IV,  p.  1 16,  e  cf.  Sanuto,  XXIV,  ce.  149, 

2  Cf.  Sanuto,   XXIV,   ce.  S7)    120,    128,  133,  142,  137,   168,  sulla  legazione  del  cardinal  Bibbiena  al  campo 

154,   157,  sulla  venuta  di  gente  d'arme  francese  in  soc-  di  Urbino. 

2^    corso  dei  Medicei;  soccorso  più  apparente  che  reale  (Pa-  *  Vedi  a  tergo. 

STOR,  IV,  p.  143);  vedi  Dennistoun,  II,  p.  370,  e  cf.  Sa-  ^  Vedi  Pastor,  IV,  pp.  108,  113,  114-115,  143,  144,    40 

NUTO,  tomo  cit.,  ce.  151,  154,  157,  167,  intorno  alla  caduta  intorno  al  contegno  segretamente  favorevole  a  Francc- 

di  Mondolfo,  che  fu  posto  a  sacco,  malgrado  i  patti  della  sco  Maria   delle   varie   potenze   italiane   e   straniere;  il 

resa.     La  frase  ambigua,    anzi   apparentemente   assurda  nipote  di  Giulio  II  poteva  più  specialmente   fare  asse- 

30   del  Tedallini  tutta  la  gente  fòro  salve  et  tutti  gnamento  sul  governatore  (gran    mastro)  di  Milano, 

l'homini   tagliati    a   pezzi,  secondo  me  e  da  spie-  Odetto  de  Foix  (Pastor,  IV,  p.  113).  45 
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so  se  fu  lo  dì  de  Pasqua  o  lo  iovedì  santo,  come  lo  primo  hebbe  pigliato  lo  corpo  de 
Christo,  crepane  incontinente,  in  presenza  dello  prete,  et  l'altro  impazzine,  che  faceva  de 
tutte  pazzie  '. 

1517. 

5  Nello  campo  di  papa   Lione   x'"°  erano  delle    persone   30'";  erano    delli   homini   d'arme  ma«o 

mille  et  fantaria  15"  fanti,  et  mai  non  volsero  affrontarse  con  lo  campo  dello  duca  Fran- 
cesco. Non  erano  la  metàte,  sempre  li  dette  delle  rotte,  come  ho  scritto  de  sopra  *;  tra  l'altre 
cose,  tutte  le  vigne  et  arbori  fòro  tagliati  et  l'homini  delle  terre,  come  erano  Pesaro,  Ari- 
mini  et  molte  altre  terre,  se  partirò,  abbandonàro  tutte  le  loro  possessioni  per  la  crudelitàte  aprile 

10  grande  che  s'usava  nelle  terre  ^.     Nella  fine  d'aprile  lo  signore  Troilo  Savello  venne  in  Roma 
a  fare  fantaria  per  gire  in  campo,  et  fece  1 500  fanti  per  andare  in  campo  dello  papa  Lione  ; 
lo  duca  Francesco  sapendo  che  veniva  questa   fantaria,  li    cavalli    leggieri    con    li  villani  se 
misero  alli  passi,  tutta  la  fantaria  fu  presa  et  spogliata  et  morte  delle  persone  doicento.     Lo  3  maggio 
signore  Troilo  Savello  se  salvòne,  se  buttane   per   certe   mura  con  gran  pericolo  *.     Et  poi 

15  in  capo  de  otto  dì  andàro  lo  campo  dello  duca  Francesco  Maria  in  uno  castello;  erano  delle  <>  "laggio 
persone  4"°  fanti  intra  Spagnoli,  Corsi  et  Todeschi;  questo  castello'  era  appresso  a  Pesaro.       e.  3440 
Li  Spagnoli  se  ne  andàro  alla  volta  dello  campo   dello   duca   Francesco,  li  Corsi  se  partirò  ^  maggio 
incontinente  et  li  Todeschi  se  misero  alla  pista;  se  diceva  che  morsero  delle  persone  più  de 
mille  et  tutti  l'altri  spogliati  \ 

20  1517. 

A  dì  15  di  maggio,  come  lo  duca  Francesco  d'Urbino,  nepote  di  papa  lulio  2^",  et  Carlo  15  ...aggio 
Baglione  se  partine  dalli  confini  di   Pesaro  et   venne  alla   volta  di   Peroscia   et  sono  stati  a 


3.  in  margine  a  questo  ^periodo  è  disegnata  in  V.  col  medesimo  inchiostro  una  mano  che  indica  —  4.  F.  oìnette 
1517  —  5-  P-  canpo  -  Vali.  F.  de  -  F.  Leone  -  Vali.  F.  omettono  x""''  -  erano....  fanti]  Vali.  F.  1000  homini 
d'arme  et  più  Vali.  ló"*;  F.  de  15™  Vali.  F.  fanti  pagati  assaissimi  venturieri  et  assai  cavalli;  Vali,  leggeri;  F. 
leggieri  —  6.  Vali.  F.  omettono  non  -  Vali.  F.  se  volsero  -  Vali,  affrontare  ;  F.  afrontare  -  F.  canpo  —  6-7.  Vali. 
5  F.  Francesco  Maria  che  —  7.  Vali.  F.  che  non  era  per  -  Vali,  l'amitate  (sic)  et;  F.  la  mitàte  et  senpre  -  Vali. 
F.  fra  —  8.  Vali.  F.  furo  -  F.  gli  -  Vali.  F.  omettono  erano  —  8-9.  Vali.  F.  Arimino  —  9.  Vali.  F.  partirò  et  - 
Vali,  abandonaro  -  F.  possessione  -  V.  omette  per  —  io.  Vali.  F.  granne  -  Vali.  F.  se  -  Vali.  F.  per  le  -  F.  à&  - 
F.  signor  —  \\.  F.  canpo  -  Vali,  mille  et  cinquecento  -  andare  in]  Vali,  condurli  al;i\  conduUi  allo  -  F.  canpo 
-  Vali.  F.  omettono  Lione  —  I3.  Vali.  F.  Francesco  Maria  -  dopo  sapendo;  in  V.  si  legge  quello,  espunto  con  una 
IO  linea  tirata  sotto  -  Vali,  sapenno  —  13.  Vali.  F.  fece  mettere  -  F.  morti  -  F.  omette  delle  persone  —  14.  F.  si- 
gnor -  F.  omette  Savello  —   15.    Vali,  d'  -  andàro dello]   Vali.  F.    lo   -    in....  era]   Vali.  F.    con    4"   Spagnoli, 

Corsi  et  Todeschi  ad  un  castello  —  17.  se....  dello]  Vali,  ritornaro  ;  F.  retornaro;  Vali.  F.  allo  -  F.  canpo  — 
18.  Vali.  F.  incontinente  et  -  pista]  Vali.  F.  busca  —  19.  F.  li  —  31.  Vali,  de;  F.  omette  di  -  d'....  2°]  Vali.  F. 
Maria  —  22.   Vali,  partirno;  F.  partirò  -   Vali.  F.  de  -  Vali.  F.  vennero  -  alla]    Vali.  F.  la  -  F.  sónno 

15  '  Ripetizione  dell'episodio  registrato  più  addietro,  *  Cf.  Sanuto,  XXIV,  ce.  195-196,  230,  sulla  rotta 

fra  i  notamenti  del  mese  di  marzo  ;  manca  qualsivoglia  subita  da  Troilo  Savelli,  che  conducendo  un  rinforzo  al 

riscontro  o  conferma.  campo  mediceo,  fu  assalito  e  sconfitto  presso  il  castello 

*  Vedi  le  due  ultime  pagine.  di  Sant'Abonda,  in  quel  di  Sassoferrato,    dalla  guarnì-    35 

^  Intorno    al   contegno   delle    milizie  medicee,  che  gione  roveresca  di  Pergola  (Dennistoun,  II,  p.  373). 

20    cercavano  di  mandare  in  lungo  la  guerra  per  estorcere  ^  Trattasi  del  fatto  d'arme  al  Monte  Imperiale,  ove 

denaro  al  papa,  e  tenevano  cosi  bordone  ai  governi  ita-  Francesco  Maria  vinse  i  papali  che  vi  si  erano  accam- 

liani  ed  esteri,  lieti  di    vederlo    impigliato   nella  ragna  pati  (Ugolini,  II,  pp.  214-215;  Dennistoun,  II,  pp.  373- 

di  quella  insipiente  impresa  di  Urbino,  vedi  Pasxor,  IV,  374;  cf.  Sanuto,  XXIV,  e.  229).  —  Li   Spagnoli  se    40 

p.  143.     Sulle  crudeltà,  le  esazioni,  i  saccheggi   che  af-  ne  andàro   alla    volta   dello   campo   dello  du- 

25    flissero  il  teatro   della   guerra,    specialmente   le   campa-  ca   Francesco:    il   Tedallini   accenna,   confusamente 

gne  di  Pesaro  e  di  Rimini,  cf.  Sanuto,   XXIV,   ce,  99,  ed  erroneamente,  alla  diserzione,  avvenuta  il  giorno  do- 

141,  149,  154,  157,  160,  184,   186,   187,  247.     Francesco  pò,  di  una  parte   degli   ausiliari   francesi  (non  già  spa- 

Maria  non  si  mostrava  da  meno  in  cosi  trista  bisogna  gnuoli)  dal  campo   mediceo    (Ugolini,    II,  pp.  214-215;    45 

dei  Francesi  ausiliari  di  Leone  X,  con  gran  terrore  dei  cf.  Sanuto,  XXIV,  ce.  244-246,  247).  —  Tra  la  sconfitta 

30   bons  bourgeois,  che  si  davano  alla  fuga,  come  attesta  an-  del  Savelli  e   Monte  Imperiale  corsero  non  otto,  ma  soli 

che  il  nostro  diarista  (cf.  in.,  ce.  154,  186-187).  tre  giorni  (Dennistoun,  loc.  cit). 
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25  m'Ifìo  campo  delli  dì  dodici.     Peroscìni  se  sono  accordati  col  duca  Francesco  di  darli  ducati  dieci 
milia  contanti,  et  doi  milia  di  monitione,  et  quattro  mercanti  della  detta  terra  ',  et  darli  vet- 
tovaglia allo  ditto  campo.     Se  stimava  che  nello  detto  campo  dello  detto  Francesco  c'erano 
delle  persone  30'",  Spagnoli,  et  Tedeschi  et  Italiani,  et  doi  milia  cavalli.     Et  poi  sette  capi- 
lo maggio  tanii  deUo  detto  campo.  Spagnoli  *,  volevano  fare  tradimento  allo  duca  Francesco  ;  fu  scoperto     5 
con  certe  lettere  de'  detti  Spagnoli;  li  tagliàro  a  pezzi.     Tre  o  quattro  castelli  de  Peroscia 
mettièro  a  sacco,  la  più  parte   della   detta   terra   de  Peroscia  fu  guasta;  et  poi  andàro  alla 
27niag.-23mag.-  volta  dcUa  Citate  de  Castello  et  tutte  le  terre  della  Marca  tutte  le  fece  pagare,  chi  tremiUa 
giugno  ducati,  chi  diece  milia.     Li  Narnesi  pagàro  ducati  7%  et  lo  porto,  et  4  nave  ^. 

1517.  10 

e.  S4s'a^^°  A  dì  1 9  de  maggio  fu  pigliato  lo   cardinale   de'  Savoli  et  lo  '  cardinale  de  Siena.     Lo 

cardinale  de'  Savoli  era  genovese,  de  anni  30,  lo  cardinale  de  Siena  de  anni  22.  Papa 
Lione  li  mandane  a  chiamare,  lo  cardinale  de'  Savoli  et  lo  cardinale  de  Siena;  stava  in  Gen- 
nazzano,  de  casa  Colonna,  li  fece  un  breve  che  debbia  venire  a  Roma,  così  venne  sua  si- 
gnoria.    Come  fumo  in  Palazzo,  lo  papa  commise  alli  capitanii  della  guardia  che  li  menassino  15 


I.  F.  canpo  -  Vali.  F.  Peruscini  -  Vali,  et  se  -  F.  sónno  -  Vali.  F.  de  —  i-2.  Vali.  F.  doi  milia  contanti  — 
2.  Vali.  F.  de  -  Vali,  monitioni  -  Vali,  terra  per  lo  resto  per  ostagi  ;  F.  terra  per  ostaggio  per  lo  resto  —  3-4.  allo .... 
cavalli]  Vali.  F.  per  lo;  Vali,  campo;  F.  canpo;  Vali.  F.  che;  Vali,  dicevano;  F.  dicevono;  Vali.  F.  esserce  da 
30™  persone  tra  fantaria  spagnola,  todesca;  Vali,  et  italiana;-/^,  italiana;  Vali.  F.  et;  Vali,  cavallaria; /^.  cavalle- 
5  ria  —  3-  ^  che  e'  —  4-5.  F.  capitani  spagnoli;  Vali,  capitanii  spagnoli  ■ —  5.  F.  canpo  -  Vali.  F.  omettono  Spa- 
gnoli -  F.  volevono  -  dopo  allo  in  V.  sì  legge  di,  ma  cancellato  -  fu  ... .  de']  Manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  V. 
scoperta  ^  6.  Vali,  littere  -  Vali.  F.  et  li  -  taglidro ....  pezzi]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  F. 
et  tre  -  F.  Peniscia  —  7.  Vali.  F.  sacco  et  -  F.  Peruscia  —  8.  della]  Vali.  F.  de  -  et....  Marca]  manca  in  F.  per 
lacerazione  della  carta  -  Vali.  F.  et  tutte  —  9.    Vali.  F.  et  chi  -  Narnesi ....  porto]  manca  in  F.  per  lacerazione  della 

IO  carta  -  O.  omette  ducati  -  Vali.  O.  diece  milia  -  V.  omette  et  —  io.  F,  omette  1517  —  11.  lo....  Savoli]  ìnanca 
in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Savoli  è  corretto  in  V.  su  Savelli;  Vali.  0.  Sauli  —  i2.  lo....  Savoli]  Vali.  O. 
Sauli  -  lo....  de]  Vali.  F.  de  -  F.  omette  22  -  Vali.  F.  lo  papa  —  13.  Vali.  F.  omettono  Lione  -  mandane Sa- 
voli] 7nanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  lo....  Savoli]  omesso  in  Vali.  O.  -  et....  Gennazzano]  manca  in  F. 
per  lacerazione  della  carta  -  et....  Siena]  omesso  in    Vali.  O.  -  Vali,  stavano;   O.  stavono  —   I3-I4'    Vali.    O.  Genaz- 

15  zano  —  14.  fece]  Vali.  F.  mandane  -  dopo  che  in  F.  si  legge  d,  ma  cancellato  -  Vali.  F.  dovessero  —  14-15.  venire.... 
signoria]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  15,  a]  Vali,  in  -  così]  Vali,  con  -  Vali.  O.  loro  signorie  ven- 
nero -  Vali.  F.  et  come  -  Vali,  fórno;  F.  fuòro  -  Vali,  comise;  F.  comisse  Vali.  F.  capitani  -  Vali.  F.  delle-  Vali. 
guardie-  guardia....  cardinale]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta-  O.  guardie  -  V.  omette  \\  -  V.  menassiro  ; 
O.  menasseno 

30  '  Non  quattro,  ma  cinque:  Agostino  di  Paolo,  Gio-  sull'accordo  fra  i  Perugini  e  il  duca.  Cf.  ib.,  pp.  280-281, 

vanni  Andrea  Paolucci,  Nofrio  di  Pelleo,  Anton  Fran-  277,    282,    Sanuto,   XXIV,    ce.   306,    344-345,   37S-376, 

Cesco    di   Eugenio   e   ser   Mariotto   suo   figlio    (Alfani,  392-393,  401,  418,  449,  462,  493,  507,  sul  complotto  e  la 

p.  280).  sua  punizione,  sul  guasto  dato   dai   Rovereschi   al   ter- 

^  Pietro  Maldonado,  Sunes,  Plazo,    Cristobal  Ma-  ritorio  perugino,  sul  loro  passaggio  a  Città  di  Castello,    45 

2;    chio,  luan  Perez,  Gonzalico,  ed  un  altro  di  cui  ci  manca  quindi   nelle    Marcile,  taglieggiando  sempre,  finche   nel 

il  nome  (Sanuto,  XXIV,  e.  306).  mese  di  luglio  si  ritirarono  nuovamente  in  quel  di  Pesa- 

•^  Sulla   campagna   nell'Umbria  e  poi    nel  Piceno,  ro    e   Urbino,    dopo  aver  riempito   di   terrore  la  Corte 

ove  Francesco  Maria  trasportò  la  guerra,  profittando  del  romana,  cui  per  un  momento  sembrò  di  veder  arrivare  il 

rinforzo  recatogli  dai  disertori  francesi,  e  sul  fradimen-  nemico  davanti  alla  capitale  (Pastor,  IV^,  pp.  142-143).    50 

ir,    to  macchinatogli  contro   da  sette   capi   spagnuoli,  isti-  Cf.  anche  intorno  a  tutto  ciò  i  Ricordi  di  Niccolò  Zucco- 

gati    da   Pietro  Maldonado,   che  tutti  furono  uccisi  dai  ne  (in  Fabretti,  li,  p.  135).  —  Non  ho  potuto  giovarmi 

loro  compagni,   quando   la   loro   perfidia   fu    manifesta-  per  l' illustrazione  della  guerra  urbinate  della  monografia 

ta  da  carte   compromettenti    venute    in    mano    al    prin-  à.i'^oh^xioWis.xcxxc.cÀ  {Francesco  Ularia  I  d^lla  Rovere.  Par- 

cipc,  vedi  Ugolini,  II,  pp.  210,    312,    215-218,  526-528^  te  I {i4go-i527).  Senigaglia,  1903);  è  però  da  tener  conto,    55 

,c-    DiiNNisTOUN,  II,  pp.  365,  377  e  sgg.  ;  Cipolla,  p.   853.  nel  valutare  la  mancanza  di  questo   sussidio,  che  il  M. 

Cf.  Sanuto,  XXIV,  e.  274,  sull'apprendersi  a  Roma  che  si  è  servito  specialmente,  come  di  traccia  e  guida  conti- 

Francesco  Maria  e  Carlo    Baglioni   erano  andati  verso  mia,  dei   Diari   di   Marin   Sanuto,    (cf.  la  recensione  di 

Perugia  per  cacciarne  Giampaolo  (Alfani,  p.  277);  Sa-  U.   G.  Mondolfo,  in  Archivio  Storico   Italiano,  serie  V, 

NUTO,  t.  cit.,  e.  345,  sull' accamparsi  dei  Rovereschi  il  15  XXXVI,  pp.  388-392;  p.  3S8)  adoperati  anche  da  me.      60 

•o    niaggio  a  cinque  miglia  da  Perugia;  ib.  e  Alfani,  p.  280, 
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in  Castello;  lo  cardinale  Savoli,  tutto  mal  contento,  fu  detto  che  se  stracciava  lo  rocchetto 
per  ira  ^  La  cascione  fu  questa  ;  se  diceva  che  volevano  attossicare  papa  Lione  ;  havevano 
trama  con  un  medico,  che  se  chiamava  maestro  Giovanni  Battista,  che  lo  papa  haveva  una 
fistola  nello  culo,  ogni  mese  se  apriva;  che  volevano  attossicare  lo  papa.  Questo  medico  se 
5  partine  de  Roma  et  gine  in  Fiorenza;  a  lo  papa  li  fu  ditto  questa  cosa;  così  fece  restrin-  aprile 
gere  lo  medico  a  Fiorenza  et  lo  fece  venire  in  Roma,  et  così  li  fu  data  la  corda;  così  ha 
confessato  lo  peccato  suo.  Uno  segretario  dello  cardinale  de  Siena,  sapeva  tutte  queste  cose, 
et  un  altro,  che  se  chiamava  Pocointesta,  relevàro  de  molta  corda  in  Castello,  confessàro 
questa  cosa,  et  doi  altri  servitori  dello  detto  cardinale  de  Siena  ^  maggio 

10  1517. 

A  dì  27  de  iugno,  come  furo  messi  in  uno  carro  lo   medico,   misser   Marcantonio  et  lo  n  giugno 
segretario  et  fòro  menati  per  Roma  et  poi  fòro  impiccati,  lo  medico  et  misser  Marcantonio, 
maestro  de  casa  dello  cardinale  de   Siena,  et  fòro  squartati  et  tenagliati  '.' 

A  dì  28  de  ditto  mese  fu  impiccato  Pocointesta,  homo  de  50  anni;  fu  capitanio  de  Sie-  lo^ui/n,/'' 
15  na  20  anni,  homo  di  assai  gran  vedere*.  is  apr.  1497-1515 

Lo  cardinale  de  Volterra,  fiorentino,  et  lo  cardinale  Adriano  se  ne  fugiro  a  dì  22  di  iugno,  i')-2o  giugno 
perché  sapevano  quello  che  sapeva  lo  cardinale  de  San  Giorgio  ®. 


I,   Vali.  F.  Sauli  -  lo....  fu]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  2.   Vali,  per   collera;   O.   per   colera  - 

F.   volevono  -   Vali.  F.  Io  papa  -  Vali,  omette  Lioae  -  Lione....  se]  manca   in  F.  per   lacerazione   della   carta  -  O. 

omette  Lione  -  0.  havevono  —  3.   Vali,  F.  che  medicava  -  haveva]    Vali.  F.  de  —  4.  fistola....  culo]  manca  in  F. 

per  lacerazione  della  carta  -  nello  culo]  Vali.  O.  che  aveva  nello  fondamento,  che  -  Vali  s'  -  F.  volevono  -   Vali.    F. 

5    attossicarla  -    Vali.    F.  omettono  lo  papa  -  Questo....  in]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  5.    Vali.  F.  allo 

-  Vali.    F.   omettono  li  -    Vali,  dette  {sic")  ;  F.  detta  —  5-6.  restringere ....  venire]  manca  in  F.  per  lacerazione  della 
carta  -    Vali,  costrengere  ;    0.  costregnere  —  6.  lo]    Vali,  lo  detto  ;   O.  questo  -  a]    Vali.    O.  in  -    Vali.  F.  omette  così 

-  la]    Vali.  F.  della  -  cosi]    Vali.    F.  et  -  ha ... .  de]  ?nanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —   7.    Vali.   O.  confessò 

-  Vali.  O.  omettono  suo  -  Vali.  O.  un  secretarlo  —  8.  se. . . .  corda]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  8-9.  Vali.  F. 
IO    et  confessàro  ogni  —  9.  doi]  V.  da  -  altri ....  cardinale]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali,  del  -   O.  o?nctie 

detto  —  IO.  F.  omette  1517.  —  n.  Vali,  fòro  -  Vali.  F.  un  —  12.  Vali.  F.  secretarlo  -  Vali.  F.  furo  -  Vali.  F.  omettono 
fòro  -  F.  inpiccati  —  13.  V.  omette  de  casa  -  Vali.  F.  omettono  et  -  F.  fuòro  -  ValL  F.  et  prima  —  14.  28  è  corretto 
in  V.  su  16  dalla  precedente  tnano  di  scritto ,  la  qztale  ha  pure  ripetuto  in  margine  28  sottolineandolo  -  Vali,  del  ;  F. 
dello  -  F.  detto  -  impiccato  corretto  dalla  precedente  mano  di  scritto  in  V.  su  principiato  -  F.  inpiccato  -  Pocointesta 
15  in  V.  ha  P  corretto  su  p  come  sopra  -  F.  capitano  —  15.  Vali.  F.  de  -  dopo  assai  in  V.  si  legge  di,  espunto  con  ima 
linea  tirata  sotto  —  16.  V.  d'Adriano  -  Adriano....  fugiro]   manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta-  Vali.    O.  fuggirò 

-  i^.  de  —   17.  F.  sapcvono 

^  Sull'arresto  dei  cardinali  Alfonso  Petrucci  e  Ban-  Agostini  la  libertà  (ib.,  p.  126,  nota  4),  ma  non  risulta 

dindio  Sauli  nell'anticamera  del  papa,  vedi  Pastor,  IV,  che  costoro  fossero  al  servizio  del  Petrucci.     Vedi  anche 

20   p.  119.     II  figlio  del  celebre  Pandolfo  il  Magnifico  venne  ib.,  2,  pp.  690,  693. 

attirato,  col  pretesto  dì  un  accordo,  a  Roma  da  Gennaz-  ^  Cf.  Pastor,  IV,  p.   126,  intorno  alla  misera  fine 

zano,  ove  cospirava  contro  la  politica  e  la  vita  di  Leo-  di  Giovanni  Battista  da  Vercelli,  di  Marco  Antonio  Ni-    4° 

ne  X  (Ib.,  p.  118).  no  e  di  Paolo  de  Seve,  che  il  Tedallini  chiama  lo    se- 

^  Sul   complotto   macchinato  contro  Leone  X  dal  gretario;  ma  tale  era  il  Nino,  e  non  il  de  Seve.     Le 

25    Petrucci  e  dal   medico    Giovanni   Battista   da   Vercelli,  torture  preliminari  all'ultimo  supplizio  furono  riserbate 

che  da  Firenze  doveva  recarsi   a   Roma    per  avvelenare  al  medico  ed  al  Nino. 

il  papa,  vedi  ib.  ;  vedi  p.   119,  sull'arresto  del  medico  a  *  Cf.  Pastor,  IV,  p.  123,  conforme  al  quale  rettifico    45 

Firenze,  sequestrata  che  fu  una   lettera   del  cardinale  al  la  data  in  margine.     Intorno  a  Pocointesta  de'  Pocoin- 

suo  segretario.  Marco  Antonio  Nino,   la   quale   svelava  testi  da  Lugo,   già   capitano  a  Siena    dei    mercenari  al 

30   queste  trame  (p.  118).     Intorno  agli  interrogatori  e  tor-  soldo  dei  Petrucci,  macchiato  di  facinorosità  e  violenze, 
ture  annesse  e  connesse,  vedi  IB.,  pp.  119,  121.    Cf.  p.  121,  vedi  Pecci,  I,    pp.  142,    189,   II,    pp.  28,  41-42,  44,  61, 
nota  4,  donde  si  desume  che  altri  familiari  di  Alfonso  non  63,  64,  Sanuto,  XXIV,  ce.  401-402.  So 
furono  coinvolti  nella  congiura,  all' infuori  del  Nino  e                 ^  Vedi  Pastor,  IV,   p.  123,    sulla  drammatica  se- 
di Pocointesta,  di  cui  si  parlerà  tra  breve  (nota  4).  Sap-  data  del  concistoro  (S  giugno    1517)   in  cui  i  cardinali 

35    piamo  ch'essa  costò  a  Paolo  de  Seve  la  vita  ed  a  Paolo  Soderini  e  Castellesi  confessarono  di  aver  avuto  notizia 
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1517. 

2i  giugno  A  dì  22  dì  ìugno  fu  fatto  Concistorio  contro  lo  cardinale  de  Santo  Giorgio,  et  lo  cardi- 

nale de'  Savolì,  et  lo  cardinale  de  Siena  ;  fòro  privati  secretamente  et  poi  lo  papa  mandane 
a  pigliare  secretamente  tutto  l'argento  dello  cardinale  de  Santo  Giorgio,  libre  mille  et  doi- 
cento,  et  tutta  la  robba  del  cardinale  de  Siena  '.  Quello  medesimo  dì  quello  cardinale  de 
19  20  giuguo  Volterra,  fiorentino,  et  lo  cardinale  Adriano  se  ne  fuggirò  de  Roma,  che  erano  infrascati  *  con 
questi  cardinali  che  staro  in  presone  ;  pagàro  ducati  25"  ^. 

1517. 

il  niagg:o  A  dì  29  dì  maggio,  et  fu  de  venerdì  *,  et  fu  Concistoro,  lo  cardinale  San  Giorgio  gì  a  Pa- 

lazzo et  gine  nanzi  camera  de  papa  Lione;  li  fu  detto  da  uno  cardinale,  d'Ancona,  che  re- 
stassi lì,  et  fu  menato  nella  camera  de  Sarapica,  cameriero  duello  papa  ^  et  stette  nella  detta 

-gaggio-  giù-  ggj^g  jj-^  g|.  jj  £^  detto  allo  detto  cardinale  de  San  Giorgio  che  andassi  in  Castello;  inconti- 
c.  j^f  "^"°  nente  se  li  fece  l' imbastia  et  fu  pigliata  una  sedia  dello  papa,  et  così  fu  menato  in  '  castello 
santo  Agnilo.  Lo  papa  li  mandane  a  dire  che  li  prestassi  dodici  milia  ducati,  che  lo  voleva 
lassare;  come  fu  in  Castello,  la  mattina  a  bon'hora  vennero  questi  venerabili  ®,  come  ho  scritto 
de  sopra,  esaminaronlo  da  otto  hore  sino  alle  18,  se  li  fece  l'ìmbastia  a  monsignore  reveren- 
dissimo de  San  Giorgio.  Un  mese  inanzi  che  fusse  pigliato,  li  prestavo  allo  papa  dieci  mi- 
lia ducati  sopra  certe  gioie;  lo  cardinale  San  Giorgio  mandane  a  dire  che  gli  arrendesse  ogni 
cosa,  allo  detto  papa;  lo  fece  esaminare  sette  volte  se  lo  trovava  in  peccho;  altro  non  li  tro- 
vavo se  non  che  lo  cardinale  de  Siena  li  haveva  detto  che  lo  voleva  ammazzare  perché  l'haveva 
levato  tutta  la  robba  sua  et  l'entrata  de  Siena  et  cacciòne  lo  fratello  da  Siena.     Papa  Lione 

10  dicembre  1477  lì  vòle  recordare  le  cose  vecchie  a  tempo  de  papa  Sisto,  quando  fu  fatto  cardinale  lo  car- 
H78  dinaie  de  San  Giorgio''.     Haveva  anni  17  et  fu  mandato  a  Fiorenza;  fu  fatto  uno   trattato  a 


2.   Vali.  F.  de  -  F.  Concistoro  centra  -  F.  omette  de  -  F.  San  -  et de]    Vali.  F.  Sauli  et  —  3.   Vali.  F.  et 

furo  —  4.   Vali.  F.  omettono  secretamente  -  F.  \o  -  F.  del  -  de libre]   Vali.  F.  San  Giorgio  che  fu  libre  -   Vali. 

millL  —  5.  quello]  Vali.  F.  lo  —  6.  Vali.  F.  fuggirò  -  Vali,  eh'  —  7.  Vali.  F.  staio  -  Vali.  F.  omettono  in  —  8.  F. 
omette  1517  —  9.  Vali.  F.  de  -  F.  venardì  -  Vali.  F.  Concistorio  -  Vali,  cardinale  de  -  Vali.  F.  gine  —  io.  Vali. 
5  F.  gine  nella  -  F.  nantì  -  Vali,  camora  -  Vali.  F.  del  -  Vali.  F.  omettono  Lione  -  Vali.  F.  ditto  -  da]  V.  che  -  Vali. 
F.  un  -  i^.  de  —  lo-ii.  Vali,  stassi  —  11.  a  camera  segue  in  V.  una  cancellatura  indecifràbile  -  F.  Serapicha  - 
Vali.  F.  camorieri  del  -  a  papa  segue  in  V.  una  lacuna  -  segue  in  V.  una  laczma  a  detta-  Vali,  ditta  camora;  F. 
ditta  camera  —  12.  Vali.  F.  et  poi  -  allo....  Giorgio]  omesso  in  Vali.  F.  -  Vali,  andasse  —  13.  F.  la  inbastia  - 
Vali,  del  -  menato]    Vali.  F.  portato  —   14.  F.  Angelo  —   15.    Vali,    matina  -  F.  ora  -  scritto]    Vali.  F.    detto  — 

10  16.  F.  omette  de  sopra  -  esaminaronlo]  Vali.  F.  ad  esaminarlo  -  F.  dalle  -  F.  ore  -  Vali.  F.  fino  -  F.  la  inbastia  — 
16-17.  a....  de]  Vali.  F.  al  card.  —  17.  F.  San  -  F.  innanzi  -  Vali.  F.  fussi  pigliato  presone  -  Vali,  F.  omettono  li 
prestavo  —  18.  Vali.  F.  omettono  San  Giorgio  -  F.  raandòne  -  Vali.  F.  dire  allo  papa  -  Vali.  F.  li  -  Vali,  rendessi;  F. 
rendesse  —  19.  allo  detto]  Vali.  F.  et  così  -  V.  omette  papa  -  Vali,  pecco;  F.  peccato  —  19- JO.  Vali.  F.  trovane  — 
20-21.  li....  et]  omesso  in   V.  —  20.    Vali.  1'  -  F.  aveva  -  F.  amazzare  -  F.  aveva  —  21.  F.  la  intrata  -   Vali,  omette 

ig  et  -  i^.  cacciònne;  Vali,  cacciane  -  da]  Vali.  F.  de  —  22.  F.  voleva  -  a]  Vali.  F.  del  -  F.  tenpo  -  F.  quanno  -  Vali. 
F.  San  Giorgio  fu  fatto  cardinale  —   23.  F.  aveva   -   17  è  corretto  in    V.  su  27  -    Vali.    F.  un   -   a]    Vali.  F.   in 

della  cospirazione,  e  sul  perdono  loro  accordato  da  Leo-  '  Vedi  nota  5  a  pagina  precedente,  30 

ne  X,  purché  pagassero  12  i;oo  ducati  di  ammenda.    Vedi  *  Cf.  Mas-Latrie,  c.  415. 

ib.,  p.   124,  e  cf.  Grassi-Delicati- Armellini,  p.  50;  Sa-  ^  Giovanni  Lazzaro  de  Magistris,  detto   Serapica, 

20   NUTO,  XXIV,   e.  403,   intorno   alla   loro    fuga,   risoluta  primo  cameriere  segreto  di   Leone  X  (Pastor,  IV,   pa- 

quando  fu  raddoppiato  il  prezzo  del  loro  riscatto,  e  com-  gine  364-365,  nota  6). 

piuta  la  notte  dal  sabato,  19,  alla  domenica,  20  giugno  ''  Vedi  nota  7.  35 

(0  non  il  22).  ■'  Vedi    Pastor,   IV,    pp.    131-123,  sull'arresto  del 

'  Cf.  Pastor,  IV,  pp.   124-125,  sul   concistoro  del  card.  Raffaello  Riario   in  Vaticano,   anzi   nella   propria 

25    22  giugno  in  cui  furono  condannati   alla   degradazione  stanza  di  Leone  X.     Il  cardinale  di  Ancona,  Pietro  Ac- 

e  consegna   al    braccio    secolare   i   cardinali   Petrucci   e  colti,  che,  insieme  ai  cardinali  Farnese  e  Romolino,  fa- 

Sauli,  e  con  essi  Raffaello  Riario,  qual  complice.  ceva  parte  della  commissione  cui  fu  sottoposto  il  processo    40 

^  Avviluppati,  confusi  {Vocab,  Crusca,  Vili,  p.  755),  della  congiura  (ib.,  p.   120),  l'S  giugno  ebbe  un  colloquio 

e  quindi  compromessi.  di  un'ora  col  papa,  prima  di  introdurre  nella  sua  stanza 
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Fiorenza  con  casa  de'  Pazzi  per  ammazzare  casa  de'  Medici    quando   se  diceva  la  messa  in 

Santa  Liberata;  così  ce  fu  ammazzato  lo  patre  dello  cardinale  de'  Medici;  Lorenzo  de'  Medici  fu  20  aprile 

salvo,  fu  messo  in  sacristia.     Lo  cardinale  de  Santo  Giorgio  fu  menato  nello  Palazzo  et  così  fu  7  giugno 

salvo;  molti  delli  servitori  sui  furo  impiccati,  et  lo  vescovo  de'  Pazzi,  et  molti  de  casa  Pazzi;  lo  20 apr..3 maggio 
5  popolo  diceva   Mora,   mora    lo    cardinale;    li  cittadini  non  volsero,  così  fu  salvo.     Et    è 
stato  in  cardinalato  42  anni  et  tre  dignitàte,  vescovo,  camerlengo,  dicono  32;  et  dicono  mai  non 
fu  visto  in  corte  di  Roma  che  cardinali  havessero  tre  dignitàti  come  lo  cardinale  Santo  Giorgio  '.'        e.  340  h 

A  dì  24  di  luglio,  et  fu  de  venerdì  *,  fece  Concistoro  papa  Lione  x  per  intricar  lo  car-  24  lugiio  1517 
dinaie  de  San  Giorgio;  lo  Concistoro  durane  un  grosso  pezzo  et  lo  cardinale  de'  Medici, 
10  nepote  de  papa  Lione  x,  andòne  in  Castello  per  lo  cardinale  San  Giorgio  per  menarlo  in 
Concistoro  donanti  allo  papa  come  cardinale.  Così  entrare  in  detto  Concistoro  denanti  allo 
papa  ;  li  gì  a  basciare  lo  pede,  così  lo  papa  li  perdonane  in  presenza  de  tutto  lo  Collegio  ^. 
Fatto  lo  detto  Concistoro,  lo  papa  lo  chiamane  in  camera  a  parlamento  con  lui;  lo  cardinale  17  lugiio 
de  Santo  Giorgio  promise  di  pagare  allo  ditto  papa  Lione  per  accordo  suo,  di  dare  SO""  ducati 


I.  con]  Vali.  F.  da  -  per..,,  casa]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  O.  amazzare  -  quando....  la] 
manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  3,  F.  amazzato  —  2-3.  patre....  salvo]  manca  in  F.  per  lacerazione  della 
carta  —  3.  sacristia  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta;  O.  sacrestia  -  Vali.  F.  omettono  de  -  F.  San  -  menato.... 
Palazzo]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  nello]  O.  in  -  Vali,  fo  —  4.  sui]  Vali,  così  fórno  -  F.  inpic- 
S  chati  —  4-5.  de....  diceva]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  4.  Fa//,  casa  de  -  lo]  Vali,  il — 5.  Fa//,  citadini  - 
Vali.  F.  et  cosi  —  5-6.  fu....  cardinalato]  Tnanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  —  5.  V.  omette  è  —  6.  et.... 
32]  tnanca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  tre....  32]  omesso  in  Vali.  O.  -  et  omesso  in  Vali.  F.  -  Vali.  F.  dicono 
che  —  7.  F.  de  -  che ....  dignitàti]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  un  cardinale  havere  tre  dignitàte 
insieme  -  lo Giorgio]  lui,  vescovo;   Vali.  d'Ostia;  F.  de  Scotia;   Vali.  F.  et;    Vali,  camorlengo;  F.  camorlengho  32 

10  anni  —  8.  34....  fece]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  0.  de  -  Vali.  O.  omettono  et  -  Vali.  0.  venardì  - 
Vali.  O.  fece  un  altro  -  Vali.  F.  Concistorio  -  Vali.  F.  omette  x  -  Vali,  intrigare;  F.  intricare  —  9.  Vali.  F.  omettono 
de  -  i^.  San  -  Concistoro....  lo]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  0.  Concistorio  -  grosso]  Vali.  O. 
gran  —  io.  Vali.  F.  dello  -  Vali.  F.  omettono  Lione  x  —  lo-ll.  San....  denanti]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta 
—  II.   Vali.   O.  Concistorio  denunzi-  Vali.  F.  entrane  nello  Concistorio  -   Vali,  denanzi  -  allo . . . ,  papa]  manca  in 

IS  F-  per  lacerazione  della  carta  —  13.  Vali.  O.  gine  -  O.  basare  -  O.  piede  -  Vali.  F.  perdonònc  -  Vali.  F.  presentia  - 
Vali.  F.  Colleggio  —  13.  lo....  a]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  omette  detto  -  Vali.  O.  Conci- 
storio -  Vali.  O.  chiamòne  —  14.  de....  Giorgio]  omesso  in  Vali.  F.  —  14-p.  90,  1.  i,  promise....  Ognisantl]  Vali. 
promise;  F.  promisse;  Vali.  F.  allo  papa  de  pagare  —  14.  allo....  ducati]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  - 
Vali.   0.  d'accordo  CL  mìlia  ducati 

30    il  Riario,  che  ne  uscì  arrestato  (ib.,  p.  121);  non  risulta  giura  de'  Pazzi,  che  costò  la  vita  a  Giuliano,  padre  del 
clie  toccasse  a  lui   comunicare   al   collega   la   sua   mala  card.  Giulio   de'  Medici,    poi   papa  Clemente  VII;  con- 
sorte.    Vedi  Pastor,  IV,  p.   122,  sul  passaggio  del  Ria-  giura  vendicata  con  numerosi  supplizi,  tra  i  quali  quello    45 
rio  dal  Vaticano,  ove  da  prima  era  stato  onorevolmente  di  Francesco  Salviati  (e  non  Pazzi)  arcivescovo  di  Pisa, 
ritenuto  (nella  stanza  di  Serapica)  a  Castel  Sant'Angelo,  (Il  diarista   ha   forse   inteso   dire  il   vescovo    —   per 

35    quando  si  vide  che  non  voleva  confessar  nulla  ;  passag-  arcivescovo   —    partigiano   dei    Pazzi?)     Vedi 

gio  da  cui    fu  tanto    spaventato,    da   doverlo   trasferire  Cipolla,   p.    585,  Pastor,   II,   pp.    S43-S4S)   ^  cf.  Lan- 

nella  nuova  carcere  destinatagli  in  portantina.     Intorno  ducci,  pp.  18,    19-20,   sull'arresto,  la   prigionia  e  la  li-    50 

all'interrogatorio   del   Riario,   alla    sua   confessione,   al  berazione  del  Riario  ed  il  massacro  dei   suoi   servitori, 

grado  della  sua  colpabilità,  consistente  nell'aver  saputo  dopo  lo  scoppio  della  congiura.  ^  Molte  furono  le  dio- 

30    i  criminosi  disegni  del  Petrucci,  senza  rivelarli,  vedi  ib.,  cesi  rette  da  lui  (Ciacconio-Oldoini,  III,  e.  70);  qui  si 
pp.  122,  128-139.     Il  Pastor,  crede  poter  aggiungere  che  allude  probabilmente  a  quelle  suburbicarie,  spettanti  all'or- 
Raffaello  aspirava  alla  tiara  e  manteneva  rapporti  troppo  dine  cardinalizio,  di  Albano,  Sabina,  Porto  ed  Ostia,  cui    55 
intimi  con  l'espulso  duca  di  Urbino,  il  quale,  del  resto,  fu  chiamato  successivamente  negli  anni  1503,  150?)  ^SoS 
gli  era  parente.     Cf.  ib.,  p.  123,  sui  sospetti  nutriti  da  e  1511  (Ughelli,  I,  ce.  271-272,   183,  146,  77).     Compì 

35    molti,  fra  i  quali    Paride    Grassi,  che   Leone  X  volesse  quarantadue  anni  di  cardinalato  nel  1519,  avendo  rice- 
fare  sul   Riario   una   tarda  vendetta  della  congiura  dei  vuto  la  porpora  il  io  dicembre  1477  (Pastor,  II,  pagi- 
Pazzi,  alla  quale  questi,  ancora  giovinetto,  appena  insi-  ne  636-637);  riceve  la  dignità  di  camerlengo  alla  morte    60 
gnito   della   porpora    (Pastor,   II,    pp.    636-637),  si  era  del  cardinale  Guglielmo  d'Estouteville,  ossia    nel    1483 
trovato  presente,    senza  esserne  in    alcun  modo  respon-  (Cardella,  III,  pp.  90,  210). 

40   sabile  (ib.,  p.  543);  vedi  su  tutto  ciò  e  sul  prestito  fatto  2  Qf^  Mas-Latrie,  c.  410. 

da  Raffaello  al  papa,  anche  ib.,  2,  pp.  691,  692-693).  ^  Cf. Pastor, IV,  pp.  i3o-i3i,IV,  2,  pp.  696, 708-709. 

'  Vedi  Pastor,  II,  pp.    537-540,  intorno  alla  con-  Il  cardinal  Medici  era  cugino  e  non  già  nipote  di  Leone  X.    65 
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contanti,  allora  50"",  et  50"  a  Ognisanti,  et  50""  a  Pasqua;  et  promisero  per  lui  molti  Romani 
offitìali  et  altri  forastieri  di  pagare  detti  denari  per  lui,  et  promisero  tutti  li  Romani  per  lui 
7,i:-i7,23iugiio  de  non  andar  fuòra  de  Roma  per  150"  ducati  per  sicurtate,  et  poi  lo  papa  volse  che  stesse 
in  Palazzo  ^ 

1517.  5 

10  gingilo  A  dì  10  di  iugno,  come  fu  lo  vespero  dello  corpo  di  Christo  ^  papa  Lione  non  volse  an- 

u  giugno  dare  a  vespero;  la  matina  seguente,  che  fu  la  festa  sua  ^,  lo  papa  non  volse  andare  in  pro- 
cessione con  lo  corpo  di  Christo,  come  è  usanza;  ce  andane  lo  cardinale  de  Flisco,  genovese, 
in  loco  suo,  per  paura,  dicono,  dello  detto  duca  Francesco  Maria  et  delli  detti  cardinali  che 
teneva  in  prescióne  ^  10 

1517. 

e.  j/j-o^^"  A.  dì  ultimo  di  maggio,  et  fu  de  domenica^,  andàro  questi'  due'  fratelli;  uno  se  chiamava 

Aniballe  et  l'altro  Cesari,  uno  haveva  anni  22  et  l'altro  18;  per  andare  a  Santo  Sebastiano  et 
menava  uno  la  moglie  in  groppa.     Li  mulattieri  erano  delle  persone  200,  come  se  sole  fare 
le  domeniche  de  santo  Sebastiano  ^;  li  mulattieri  ur tórno  uno  di  questi  fratelli  et  fòro  alle  mani;   15 
li  mulattieri  l'ammazziiro  tutti  doi.     Erano   della   casa  della  Molara   questi   gentilhomini  ro- 
mani '. 

1511. 

10  maggio  15II  A  dì  10  dc  maggìo  nacque  lo  figlio  a  mio  fratello,  a  hore  doi  et  mezza  di  notte,  et  li 

restò  nome  Cesari.  20 


I.  V.  omette  contanti  allora  50"°  et  50™  -  Vali,  allhora  -  Vali.  0.  ad  -  Vali,  omnia  Sancii  -  O.  ogni  Sancti  - 
V.  omette  et;  F.  omette  et  -  Vali.  F.  promissero  —  1-2,  Romani....  pagare]  manca  in  F.  per  laceratone  della  carta  — 
2,  Vali.  0.  offitialì  romani  -  Vali,  forestieri  -  Vali.  0.  de  -  detti]  Vali.  F.  questi  -  F.  promisseno  —  3.  de....  si- 
curtate] manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  0.  andare  -  Vali,  de  fora  ;  0.  fora  -  O.  securtate  -  Vali,  stessi  — 
5  S»  F.  omette  1517  —  6.  Vali,  de;  F.  omette  di  —  6-7.  come....  a]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali. 
O.  omette  come  -  Vali.  O.  de  -  Vali.  O.  de  -  Vali.  0.  lo  papa  -  Vali.  O.  omette  Lione  —  7.  Vali,  vesporo  -  F.  mat- 
tina -  seguente]  Vali.  F.  venente  -  Vali.  F.  omettono  lo  papa  —  7-8.  processione ....  lo]  jnanca  in  F.  per  lacerazione 
della  carta  —  8.  Vali.  F.  de  -  Vali,  omette  de  —  9.  in]  V.  gì  in  -  suo....  dicono]  omesso  in  V.  -  F.  del  -  Vali.  F. 
omettono  detto  -  delli]  F.  de'  -  Vali.  F.  omettono  detti  —  io.    Vali.  F.  presone  —    ii.  ^.  omette  1517  —  13.    Vali,  de; 

IO  F.  omette  dì  -  et  fu  de]  omesso  in  Vali.  F.  -  F.  domenicha  -  andaro  -  chiamava]  omesso  in  Vali.  F.  —  13.  Aniballe.... 
andare]  Vali.  F.  Anibale  et  Cesari,  doi  fratelli,  uno  de  22;  Vali,  et  1';  F.  1';  Vali.  F.  altro  de  28  anni;  Vali. 
andando;  F.  andanno  —  14.  FI  omette  uno  -  Vali.  F.  che  erano  -  F.  omette  delle  persone  -  se  sole]  Vali,  soleno;  F. 
solevono  —  15.  Vali,  urtarno  -  Vali.  F.  de  -  fratelli ....  fòro]  manca  in  F.  per  lacerazione  della  carta  -  Vali.  O.  furo  — 
16.  F.  omette  V    -  F.  amazzaro  -  della]  F.  de  -  Molara]   V.  Morana  —  18.   tutto   ciò   che  segue  è  omesso  in   Vali.  F. 

15    —  20.    V.  Cesari,  qual  morse  il  primo  di  gennaro  1563,  a  hore  14  in  circa. 

'  Vedi  Pastor,  IV,  pp.  129-130,  IV,  2,  pp.  697-708,  arbitrariamente  il   Vaticano  (Pastor,  IV,  pp.    129-130). 
sulle  condizioni  imposte  al  cardinal  Riario  come  prezzo  ^  Cf.  Mas-Latrie,  c.  416. 

della  clemenza  pontificia   e   garanzia   della   sua   fedeltà.  ^  Idem. 

L'ammenda  doveva  esser  pagata  in  tre  rate,  la  prima,  ga-  *  Cf.  Sanuto,    XXIV,   e.  374,   sul   mancato  inter-   3S 

20    rantita  il  23  luglio  da  Agostino  Chigi,  da  sborsare  imme-  vento  di  Leone  X  alle  feste  del   Corpjis  Domini  del  15 17; 

diatamente,  le  altre  due  da  saldare  a  Pasqua  ed  a  Natale  Pastor,  IV,  p.   126,  sul  terrore  che  s'impadronì  di  lui 

(non  ad  Ognisanti).  Che  dopo  il  concistoro  del  24  luglio  dopo  la  scoperta  della  congiura  del  Petrucci. 
Raffaello  avesse  un  colloquio  col  papa,    non  risulta  (cf.  ^  Cf.  Mas-Latrie,  c.  415. 

IB.,  p.  131).   Altri  banchieri  romani,  insieme  al  Chigi,  si  ^  Cf.  Gherarui,  p.  52,  sul  concorso  di  popolo  alla    40 

2-    fecero  mallevadori  per  il   puntuale    pagamento   dell' am-  chiesa  di  San  Sebastiano  le  domeniche  di  maggio. 

menda;  una  cauzione  pur  di   150000   ducati  assicurava  ''  Molara  era  predicato  della  famiglia  Annibaldi, 

Leone  X  che  Raffaello,    senza    il  suo   permesso   scritto,  che  lo  assunse  nel  divenir  proprietaria  del  castello  omo- 

non  si  sarebbe  allontanato  dalla  residenza  assegnatagli,  nimo,  nella  via  Latina,  e  lo   conservò   anche   quando  il 

ed  i  più  prossimi  parenti   del    cardinale  (non  dei  citta-  dominio  di  esso  fu  acquistato  dai  Colonna  (Tomasskx-    45 

,Q    dini  romani,  come  scrive    il  Tedallini)  si  obbligarono  a  ti,  in  Arch.  d.  r.    Soc.   rom.  di  st.  patria,  IX,   pp.  399, 

sborsare   75  000  ducati,   se   questi    avesse   abbandonato  403-404). 


[AA.  1513-1524]        DI  SEBASTIANO  DI  BRANCA  TEDALLINI  375 

1513. 

A  dì  12  dì  febraro   fu   scritta  la  bolla  di  Alisandro;  la  scrisse  misser  Berardino  Coro-  12  febbraio  1513 
nato;  messa  in  Camera. 

A  dì  13  di  febraro   1514   fu  messa  la  bolla  mea.  de  Sebastiano  Tedallini  delli  Gianniz-  u  febbraio  isu 
5  zeri,  lo  primo  anno  de  papa  Lione  x"'°. 

1523. 
A  dì  ultimo  agosto  nacque  lo  tìglio  a  mio  nepote  in  Mazzano  ',  et  li  fu  posto  nome  Aniballe.  31  agosto  1523 

1524. 

A  dì  6  de  iugno,  come  facemmo  imo  contratto  con  Michele  Macinatore  d' una  casa  della  6  giugno  is2i 
10  Regola,  per  ducati  7  l'anno;  comenzano  a  dì  primo  di  luglio  a  pagare  la  piscione;  li  ho  data 
la  casa  a  vita  sua  et  della  mogliera,  et  promise  di  spendere  20  ducati  in  termine  de  quattro 
anni  ;  fu  lo  notarlo  Giovanni  Mattia  Spegnio  ^ 


4.  Tedallini]    V.  de'  Talini  —  7.  dopo  nome  in   V.  si  legge  am,  ma  cancellato  —   io.  a]   V.  ha 

•  Castello  sulla  via  Cassia,  territorio  di  Nepi;  vedi  vedi  V Introduzione ,  parte  II,  pp.  xxxvi-xxxix,  ov'è  trat- 

in  proposito  TomAssetti,  in  Arck.  d.  r.  Soc,  rom.  d.  st.  tata  la  questione  dell'autenticità  del  testo  in  genere  ed 

patria,  V,  pp.  159-151.  in  ispecie,  ossia  rispetto  ai  ricordi  in  questione,  offerti 

5              ''  Per  questi   ricordi   autobiografici   e  di  famiglia,  in  più  dal  cod.  vat.  lat.  10379. 


T.  XXin,  p.  Ili  —  25. 
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AVVERTENZE  PER  GLI  INDICI 


Le  indicazioni  in  carattere  tondo  rimandano  ai  testi  delle  cronache,  quelle  in  carattere  cor- 
sivo alle  varianti  o  alle  note  illustrative,  quelle  comprese  fra  virgolette  alle  prefazioni 
o  alle  appendici. 

II  numero  in  carattere  più  grande  indica  la  pagina,  quello  in  carattere  più  piccolo  la  riga, 

Neil' INDICE  ALFABETICO  DEI  NOMI  E  DELLE  MATERIE,  accanto  a  ciascun  nome, 
ridotto  alla  forma  italiana  più  comune  nell'uso  moderno,  sono  poste  fra  parentesi  quadre 
tutte  le  altre  forme  sotto  le  quali  esso  figura  nel  testo  e  che  per  ragioni  ortografiche, 
di  dialetto  o  di  lingua  sono  diverse  da  quella  prescelta.  Di  queste  diverse  forme  figu- 
rano al  loro  posto  alfabetico  nell'indice  e  con  richiamo 'alla  forma  italiana  prescelta 
soltanto  quelle  nelle  cui  prime  quattro  lettere  si  riscontra  qualche  differenza  dalle  pri- 
me quattro  lettere  della  forma  prescelta. 

Neil' INDICE  CRONOLOGICO   si  tiene   conto  soltanto    A^ì.  fatti  posteriori  alla   nascita  di 

Cristo. 
Ciascuna  data,  qualunque  sia  lo  stile  secondo  cui  e  computata  nel  testo  pubblicato,  si  trova 

ricondotta  nell'indice  allo  stile  comune  o  del  Calendario  romano;  ma  accanto  ad  essa, 

fra  parentesi  rotonde,  e  registrata  anche  quale  figura  nel  testo. 
Con  asterisco  sono  segnate  le  date  che  si  possono    desumere  dal  contesto  del  discorso,  sebbene 

non  siano  espressamente  dichiarate  nel  testo  delle  cronache. 
Fra  parentesi  quadre  sono  poste  le  à.a.te  errate  con  richiamo  alla  data  vera,  la  quale  a  sua 

volta  ha  un  richiamo  alla  data  errata. 


Tavola  delle  frincifali  abbreviazioni  che  s' incontrano  negV  indici 


an. 

anno 

imp. 

imperatore 

arciv 

arcivescovo 

leg. 

legato 

b. 

battaglia 

m. 

moglie 

cap. 

capitano,  capitani 

march. 

marchese 

cap,  gen. 

capitano  generale 

or. 

ordine    religioso     o 

card. 

cardd. 

cardinale,  cardinali 

cavalleresco 

cav. 

cavaliere,  cavalieri 

f- 

padre 

eh. 

chiesa 

PP- 

papa  o  papato 

e. 

città 

pod. 

podestà 

coni. 

comune 

pop. 

popolo 

conv. 

convento 

pred. 

predetto,  predetti 

cf. 

confronta 

pr. 

presso 

d. 

del,  dello,  della,  del- 

rie. 

ricordato 

le,  dei 

sec. 

secolo 

a. 

eletto,  eletti 

V. 

vedi,  vedasi 

f. 

fiume 

vesc. 

vescovo 

/r- 

frate,  frati 

t 

morto,  morte,  muore 

[Accolti-Alègre] 
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[a  cura  di  Paolo  Piccolomini] 


Accolti  Pietro  [Accoltis  de]  "card,  di  Sant'Eusebio, 
rie,  284,  93-94,  96  „  ;  "  supplisce  in  Roma  il  pp.  nella 
segnatura,  284,  2g-i02  „\  è  creato  card.,  321,  ^7-322, 
3;  scelto  a  giudice  d.  duca  di  Urbino  da  Giulio  II 
esercita  le  sue  funzioni,  323,  5-11;  gli  è  rimessa  la 
causa  d.  duca  di  Urbino,  zs-iS;  riveste  i  suoi  servi 
per  l'ingresso  di  Leone  X  in  Firenze,  361,  2-3-,  cui 
non  partecipò,  21-23  ;  intima  al  card.  Riario  di  non 
uscire  dal  Vaticano,  372,  10-11;  esamina  il  card. 
Riario,  15-16;  membro  d.  comvtissione  giudiziaria  per 
la  (rama  d,  card,  Petrucci,  38-41  ;  dopo  aver  avuto  un 
colloquio  con  Leone  X,  introduce  nella  stanza  d.  pp. 
il  card.  Riario,  3S-42-373,  so. 

AcuNHA  (d*)  Tristano  ambasciatore  portoghese,  entra 
in  Roma,  351,  7-12;  presta  ubbidienza  a  Leone  X 
e  gli  presenta  i  doni  d.  suo  re,  351,  15-17;  sua  am- 
basceria ed  ingresso  a  Roma,  27-31. 

Adorno  [Orni]:  assalgono  il  doge  di  Genova,  343,  8-9; 
insorgono  al  nome  di  Francia,  24-20;  catturano  Zac- 
caria Fregoso,  10;  proclamano  la  signoria  francese 
sotto  il  governo  di  Anloniotto  Adorno,  3'-33\  fuggono 
da   Genova  davanti  ad  Ottaviano  Fregoso,  344,  19. 

Adorno  Antoniotto  diviene  governatore  dì  Genova 
in  nome  di  Luigi  XII,  343,  12-13;  sconfìgge  i  Fre- 
gasi in  Polcevera,  28-30. 

Adorno  Girolamo  sconfigge  i  Fregoso  in  Polcevera,  343, 
28-30. 

Adriano  (cardinale)  "rie,  249,  13  „;  v.  Castellesi 
Adriano. 

Adriano  VI  papa  "  rie,  239,  1  ;  252,  15-16  „. 

Advocatis  (de)  Luca  "  rie,  267,  82  „, 

Agnadello,  b.  ivi  combattuta,  317,  3S-31S,  17. 

Agnelo  (d')  Pavolo  V.  Sant'' Angelo  (da)  Gio.  Paolo. 

Agnese  (Santa)  (porta)  v.  Roma  (porte)  :  Sant'Agnese, 

Agone  (feste)  "rie,  248,  3;  250,  20  „. 

Agostini  Paolo,  compromesso  nella  trama  d.  card.  Pe- 
trucci e  Sauli  contro  Leone  X,  perde  la  libertà,  37 1 , 
34-38. 

Agostino  (San)  "  conv,  rie,  274,  32  „  ;  v.  Sant'Agostino. 

Agostino  Antonio  "  rie,  253,  13,  17-20,  37  ,. 

Agro  romano  "rie,  266,  Il  „. 

Alaleona  Paolo  di  Branca  «  maestro  di  cerimonie,  suo 

diario,  247,  40,  42  „  ;  "249,  44-46;  250,  3  „. 
Alba  (duca  di)  v.    Toledo  {de)   Garda. 


Albani  (biblioteca)  "  notizie,  234,  7,  63  „. 

Albania  «  rie,  255,  48  „. 

Alberini  Giacomo  di  Giovanni,  conservatore  di  Roma, 
rie,  302,  //-/2. 

Alberini  Giulio  [/uUo  Alberino]  accompagna  in  Francia 
Cesare  Borgia,  292,  8-12;  segue  Cesare  Borgia  nella 
seconda  spedizione  di  Romagna,  294,  34; /a  parte  d, 
scorta  che  Cesare  Borgia  forni  a  sua  sorella  Lucre- 
zia, novella  sposa,  297,  3S-40. 

Alberini  Iacopo  {Alberino  /acovo].  Si  costituisce  malle- 
vadore per  Iacopo  Santa  Croce,  301,  13-15;  con  chi 
sia  probabilmente  da  identificare,  09-302,  11-12;  pre- 
sta cauzione  per  Pietro  Memi  e  Andrea  Spiriti,  305, 
38-39, 

Alberini  Marcello  "rie,  276,  \  „;  fa  parte  d.  scorta 
che  Cesare  Borgia  fornì  a  sua  sorella  Lucrezia  no- 
vella sposa,  297,  38-40;  si  acconcia  agli  stipendi  di 
Cesare  Borgia,  298,  5-8. 

Albertini  Francesco  "fu  Pier  Paolo,  rie,  270,  20-21  „. 

Alberto  duca  di  Baviera  "  lettera  a  lui  diretta,  rie, 
253,  19  „. 

Albret  (d')  Amaneo  accompagna  a  Genova  Luigi  XII, 
300,  ib-22;  card.,  partecipa  al  Conclave  di  Giulio  II, 
310,  31;  rie,  324,  40;  si  unisce  ai  cardd,  scismatici, 
325,  3S-3g;  interviene  all' ingresso  di  Leone  X  in  Fi- 
renze, 360,  18-27, 

Albret  (di)  Carlotta,  sorella  di  Giovanni,  redi 
Navarra,  viene  sposata  a  Blois  a  Cesare  Borgia,  8, 
Sb-42;  rie,  312,  22. 

Albret  (di)  Giovanni  fa  parentado  con  Alessandro  VI, 
8,  6;  rie.,  35-38;  è  in  guerra  e  dà  11  comando  d.  suo 
esercito  a  Cesare  Borgia,   311,    20-312,    l;  rie,   21; 

Albrigeno  Ludovico  "  rie,  284,  5  „. 

fugge  in  Francia,  338,  6;  sua  fuga,  3S-3b;  partecipa 
alla  campagna  d.  Francesi  nella  Navarra,  38-39. 

Albuquerque  (de)  Alfonso,  sue  navigazioni,  350,  bt- 
351,  22. 

Alby  (arcivescovo  di)  v.  Amboise  (d')  Luigi. 

Aldobrandino  (cardinale)  "  suo  odio  contro  Girolamo 
Longobardi  e  Onofrio  Santacroce,  248,  15;  250, 
40,  41  „. 

Alègre  (monsignor  de)  V.  Alcgre  (d?)   Yves. 

Alègre  (di)  Giacomo,  signore  di  Viverois,  figlio  di 
Yves  d'Alègre,  milita  per  Luigi  XII  alla  b.  di  Ra- 
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[Alègre-Altieri] 


venna,  329,  8;  r/c,  34-35;  sua  morte  alla  h.  di  Ra- 
venna, 331,  IO- 12. 
Alègrk  (u')  Yves  milita  per  Luigi  XII  alla  b.  di  Ra- 
venna, 329,  8  ;  comandante  la  retroguardia  francese 
alla  b.  di  Ravenna,  33-34;  governatore  di  Bologna, 
43',  sua  morte  alla  h.  di  Ravenna,  331,  10-12. 
Alessandro  (d')  Iìeraruino  "  notaio,  rie,  283,  32  „. 
Alessandro  V  *  nomina  il  suo  partigiano  Giacomo  Te- 
dallini  custode  d.  giardini  e  palazzi  apostolici,  268, 
12-13  „. 
Alessandro  VI  \faj>a  Alisandro]  "  rie,  233,  6;  sua  morte 
ric.,2S;  rie. ,23i, 20,  27  „;  "  230,  *5„;  "diari  che  riguar- 
dano il  suo  pontificato,  247,  38-39;  249,  22„-,  "rie,  275, 
7-S,  2S;  277,  19;  278,  27-28  „;  è  in  discordia  con  Ferdi- 
nando I,  re  di  Napoli,  287,  2-3;  incita  Massimiliano 
imp.  e  Carlo  Vili,  re  di  Francia,  ai  danni  d.  re  di 
Napoli,  favorendo  il  duca  di  Lorena,  3-7  ;  si  accorda 
col  duca  di  Calabria,  successo  al  p.,  Ferdinando  I, 
sul  trono  di  Napoli,  10-12;  cinta  la  tiara,  viene  a  con- 
trasto con  Ferdinando  I,  re  dì  Napoli,  18-20  ;  sconsi- 
glia Carlo  Vili  dall'impresa  d.  regno  di  Napoli,  288, 
l-i;  dichiara  in  concistoro  che  il  regno  di  Napoli 
spetta  ad  Alfonso  II  di  Aragona,  9-10;  rie,  il;  inca- 
rica il  card.  Giovanni  Borgia  di  coronare  Alfonso  II 
di  Aragona  come  re  di  Napoli,  10-12;  rie,  13,  18,  21, 
i8-ig  ;  manda  la  fanteria  a  riprendere  Ostia,  ma  in- 
vano, 289,  1-2;  scrive  un  breve  a  Carlo  Vili,  2S8,  27- 
ig;  fa  preparare  l'artiglieria  per  espugnare  Ostia,  289, 
3-4;  amico  d.  re  di  Napoli,  7-8;  rie,  12,  13,  15,  si;  crea 
due  cardinali  francesi,  13;  se  ne  sta  ritirato  Castel 
Sant'Angelo,  per  paura  di  Carlo  VIII,  13;  tien  pri- 
gioniero il  principe  Dschem,  17-18;  ritiratosi  in  Ca- 
stel Sant''  Angelo  il  7  gennaio  i4gS,  ne  esce  il  jò  e  si 
trasferisce  in  Vaticano,  dove  rimane  sino  al  24  gen- 
naio, 3à-3g;  abbandona  Roma  all'avvicinarsi  di  Car- 
lo VIII,  290,  11-12;  fugge  a  Perugia  per  paura  di 
Carlo  VIII,  310,  9,  290,  sà-s?;  si  allea  con  Ludovico 
il  Moro  e  con  i  Veneziani  contro  Carlo  Vili,  12;  si 
allea  con  Venezia,  Ludovico  il  Moro  e  Massimiliano 
imf.  ai  danni  di  Carlo  VITI,  4l>-S3  ;  parteggia  per  il 
il  re  di  Napoli,  291,  12  ;  assale  gli  Orsini,  ma,  battuto 
suo  esercito,  viene  a  patti,  U,  19,  21;  315,  1-5;  riceve 
il  denaro  pagato  dal  duca  di  Urbino  agli  Orsini  per 
riscattarsi,  291,  21-292,  ì;  fa  face  con  gli  Orsini,  13; 
fa  parentado  col  re  di  Navarra,  6  ;  procura  la  mano 
di  una  principessa  di  Navarra  al  figlio  Cesare,  7  ; 
rie,  12;  riceve  ^0000  fiorini  dagli  Orsini,  14-15  ;  ab- 
bandona il  duca  di  Urbino,  is-'à;  apprende  la  morte 
di  Carlo  Vili,  25-28  ;  si  avvicina  alla  Francia,  293, 
33-24;  s'impadronisce  d.  possessi  di  casa  Colonna  e 
vi  fa  costruire  d.  fortezze,  294,  21-295,  1  ;  divide  fra 
il  nipote  Rodrigo  e  il  bastardo  Giovanni  i  domini  con- 
fiscati ai  Colonna,  ai  Caetani,  ed  ai  Savelli,  295, 
18-21;  marita  sua  figlia  Lucrezia  col  duca  di  Bisceglic, 
296,  7-8;  ammoglia  suo  figlio  Jofré  con  Sancia  d'Ara- 
gona, 9;  conclude  il  matrimonio  di  Lucrezia  Borgia 
con  Alfonso  d' Este  e  la  dota  riccamente,  12-14  ;  or- 
dina ai  Romani  di  ospitare  i  cav.  ferraresi  venuti  per 
accompagnare  a  Ferrara  Lucrezia  Borgia,  16-297,  1  ; 
ordina  che  si  festeggino  le  nozze  di  sua  figlia  Lucre- 
zia, 2-4  ;  autentica  la  nomina  degli  ufficiali  romani, 
3-4;  invita  vari  gentiluomini  romani  a  scortare  Lu- 
crezia  Borgia   a  Ferrara,  5-7;  amava  intensamente 


sua  figlia  Lucrezia  e  con  essa  stava  alla  finestra,  13- 
14;  occupa  i  dominìl  d.  Colonna,  15;  compera  l'ar- 
tiglieria d.  re  di  Napoli  e  la  fa  venire  a  Roma,  19-298, 
3;  affettuoso  per  sua  figlia  Lucrezia  Borgia;  va  con 
essa  a  veder  passar  le  maschere  da  Castel  Sant^  Angelo, 
297,  44-47;  concede  in  vicariato  a   Gio.  Paolo  Orsini 
una  parte  d,  dominio  confiscato  ai  Savelli,  57-60;  sotto 
il  suo  pontificato  dominano  sempre  la  carestia  e  la 
guerra,  298,  22-299,  1;  un  pezzo  di  muro  gli  crolla 
addosso  nella  sala  d.  Pontefici,  e  per  tre  ore  rimane 
sotto  le  macerie;  si  dice  che  sia  morto,  raa'non  ri- 
porta che  una  lieve  ferita,  3-5  ;  rimane  sotto  le  ma- 
cerie d.  soffitto  d.   sala  d.  Pontefici,    subissata  da  un 
aeremoto,   mentre   vi  sta  a   dare   udienza,   30-37;    un 
fulmine   cade  sulla  sua  stanza,  5-6;  302,  18-19;  im- 
pone una  tassa   al  clero,  ed  agli   ufficiali  e  eh.   ro- 
mane, sotto  colore  di  raccoglier  denaro  per  far  la 
guerra  ai  Turchi,  e  lo  adopera  invece  per  le  imprese 
di   Cesare   Borgia,   299,   9-II;   rie,    50;  delibera  di 
abbattere  gli  Orsini,  300,  7;  rie,  8;  diabolico  nelle 
sue  azioni,  16-17  ;  occupa  Monte  Giordano  ed  i  beni 
d.  card.  Orsini,  301,  11-12;  fa  arrestare  il  card.  Or- 
sini, l'arcìv.  di  Firenze,  Iacopo  Santa  Croce,  ed  altri, 
5-6,  4(1-52;  rie,  7;  sotto  il  suo  pontificato  tre  volte 
cade  il  fulmine,  302,  6;  rimane  sotto  le  macerie  d. 
sala  d.  Pontefici,  6-8;  fa  arrestare  l'auditore  di  Ca- 
mera, 10;   fa   arrestare   Pantasilea   di   Alviano,  14; 
rie,  24,  3g;  304,  38;  fa  custodire  Monte  Giordano,  302, 
47-48;  rie,  303,  4-5;    accorda   gran  favore  a  Fran- 
cesco Troche,  304,  13-15;  affezionato  ai  Romani,  18; 
creò  più  di  quaranta  card.,  due  de'  quali  già  gover- 
natori di  Roma,  18-305,  1;  restaura  Castel  Sant'An- 
gelo e  la  galleria  che  lo  riuniva  al  Vaticano,  305, 
1-2  ;  ordina  che  sia  sepolto  il  cadavere  di  fra  Gior- 
gio,  10-11;  f,  12;  crea  quarantacinque  card.  11-12;  fa 
restaurare  Castel  Sant'Angelo,  jS-23;  rie.  sua  morte, 
30-33;  rie,  306  ;  5,  307,  3;  per  la  sua  morte  si  fanno 
"le  sparse  „,  4-5;  rie,  9,  23;  308,  5-6;  deformità  d. 
suo  cadavere,  9,  32-34  ;  rie,  309,  4S,  64-65,  14-15,  17, 
j5-r6,  32,  48,  64-65;  310,  6;  odio  scambievole  tra  lui 
e  il  card.  Giuliano  della  Rovere,  9-10;  rie,  12;  311, 
10;   316,   14-15;  325,  5-6,  9. 
Alessandro  VII  papa  "rie,  247,  32  „;  "  suo  autografo 

rie,  248,  38;  252,  12  „. 
Alfonso  (cardinale  di  San  Nicola  "  inter  imagines  „) 

"  rie,  253,  44  „. 
Alidosi  Francesco,  gli  si  arrendono  le  e.  possedute  dai 
Veneziani  in  Romagna,  318,  23-27;  conduce  i  Bolo- 
gnesi armati  per  Giulio  li,  320,  2-4  ;  lasciato  da 
Giulio  II  leg.  in  Bologna,  fugge  neila  rocca  di 
fronte  alla  ribellione,  \l-20;  fugge  nella  rocca  di  Bo- 
logna, poi  a  Castel  del  Rio  e  ad  Imola,  32 1 ,  20-21  ; 
favorito  di  Giulio  II,  odiatissimo,  cerca  di  non  ap- 
parir caduto  in  disgrazia,  320,  36-40;  ostilità  fra  lui 
e  11  duca  di  Urbino,  321,  6;  va  a  comunicare  al 
pp.  la  perdita  di  Bologna  e  s'incontra  sulla  pub- 
blica piazza  di  Ravenna  col  duca  di  Urbino,  che  lo 
assassina,  6-11,  24-26;  già  cameriere  dì  Giulio  II  e 
suo  intimo,  11-12;  rie,  17;  323,  6-7,  17,  328,  24;  f  « 
tempo  di  Giulio  II,  339,  13-26. 
Alsatellis  (de)  Benedetta  "rie,  271,  46 „. 
Altieri  Marco  Antonio  "sua  opera  rie,  236,  16  „; 
"rie,  266,  3;  271,  1-2;  276,  \  „. 


[Alveri-Appiano] 
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Alveri  Ersilia  "di  Pietro,  m.  di  Giulio  Tedallini,  273, 
1-2,  5,  zS;  vedova  di  Giulio  Tedallini,  sua  morie  e 
sepoltura,  27-30  „, 

Alveri  Pietro  "/.  di  Ersilia,  273,  28  „. 

Alviano  (d')  Bartolomeo  difende  Bracciano  felicemente, 
291,  17-18,  s3-ss;  ne,  301,  s'-S2;  302,  u,  jó:  assale 
gli  alloggiamenti  di  Cesare  Borgia,  309,  1-5;  il  più 
accanito  d.  nemici  d.  Valentino,  ig-20  ;  parteggia  per 
gli  Orsini  e  li  soccorre,  315,  3;  comanda  l'esercito 
veneziano,  317,  21  ;  è  ferito,  fatto  prigioniero  e  con- 
dotto davanti  a  Luigi  XII,  21-23;  sua  prigionia,  318, 
ty-iS;  sua  prigionia  a  Loches,  319,  ts-tb;  è  posto  in 
libertà  da  Luigi  XII,  342,  9-10,  24-20  ;  cortesie  usate- 
gli dai  sovrani  di  Francia  mentre  dimora  a  Blois, 
2Ò-2S;  ritorna  in  Italia  agli  stipendi  veneziani,  II- 
12;  è  cap.  gen.  d.  Veneziani,  20-21  ;  suo  ritorno  a 
Venezia  e  sua  condotta,  2S-31  ;  invade  la  Lombardia, 
344,  22-23;  insieme  con  Gio.  Paolo  Baglioni  e  coi 
contadini  veneziani  insorti  apposta  gli  Spagnuoli, 
347,  10-13;  si  dà  alla  fuga,  17;  tenta  invano  di  con- 
quistar Verona,  348,  18-20  ;  respinge  gli  Spagnuoli 
da  Padova  a  Treviso,  18-22;  vuol  tagliare  la  ritirata 
agli  Spagnuoli  e  viene  con  essi  a  h.,  27-28;  assale  il 
campo  spagnuolo  a  Rovigo,  352,  9-U  ;  toglie  Rovigo 
agli  Spagnuoli,  38-31);  comanda  il  contingente  ve- 
neto nell'esercito  francese,  358,  1-2;  accorre  sul 
campo  di  b.  di  Marignano  e  decide  l'esito  d.  lotta, 
2-5;  guadagna  la  vittoria  a  Marignano,  2S-2g;  si 
divide  dal  campo  francese,  19-21;  si  ammala  e  f  a 
sessant'anni,  22-23;  sua  separazione  dal  campo  fran- 
cese, malattia  e  morte,  ^j-359,  14-15;  egregie  sue 
doti,  358,  23. 

Alviano  (d')  Bernardino  è  fatto  arrestare  da  Alessan- 
dro VI,  301,  50-31;  sue  macchinazioni  in  favore  dei 
Varano,  302,  39-40;  esce  da  Castel  Sant'Angelo,  305, 
U-15;  sua  liberazione  dietro  cauzione,  34-3S. 

Alviano  (d')  Ludovico  è  fatto  uccidere  da  Cesare  Bor- 
gia, 303,  9-10;  sua  uccisione,  16-20;  capo  di  parte,   IO. 

Alviano  (d')  Pantasilea  è  fatta  arrestare  da  Alessan- 
dro VI,  302,  14  ;  e  catturata  a  Cervara  e  rinchiusa 
nella  rocca  di  Todi,  36-38  ;  sua  cattura,  309,  2^-26  ; 
corsero  voci  che   Cesare  Borgia  abusasse  di  lei,  26-27. 

Amanni  Stefano  "  rie,  272,  75  „;"  notaio  rie,  283,  64 „. 

Amatiscis  (de)  Pietro  "  notaio  rie,  266,  /6  „. 

Amboise  (d')  Carlo,  signore  di  Chaumont,  comanda  le 
soldatesche  ausiliari  concesse  da  Luigi  XH  a  Giu- 
lio II,  313,  20-21  ;  supplicato  dagli  ambasciatori  re- 
trocede da  Bologna  a  Milano,  319,  is-320,  1  ;  si  ac- 
costa alle  mura  di  Bologna  coi  Bentivoglio,  15-17; 
viene  ai  danni  d.  pp.  e  saccheggia  il  Bolognese,  319, 
13-15;  rie.,  50-51;  f  in  soccorso  d.  duca  di  Ferrara, 
320,  14-16  ;  leva  il  campo  da  Bologna  e  si  ritira  a 
Milano,  26-30;  rie.,  25;  sua  tnorte,  321,  /6. 

Amboise  (d')  Giorgio  accompagna  a  Milano  il  re  Lui- 
gi XII,  299,  14-15;  mostra  al  card.  Orsini  le  lettere 
di  Alessandro  VI  a  Luigi  XII,  300,  7-9  ;  ministro  dt 
Luigi  XII  accompagna  a  Genova  il  suo  signore,  17-ig; 
viene  a  Roma  con  Ascanio  Sforza,  da  luì  posto  in 
libertà,  sperando  conseguir  la  tiara,  307,  I8-20;  en- 
tra in  Roma,  30-31  ;  sua  ambizione,  35-36  ;  card.,  par- 
tecipa al  Conclave  di  Giulio  II,  310,  24;  f  a  tempo 
di  Giulio  II,  339,  13-24, 

Amboise  (d')  Ludovico  f  a  tempo  di  Giulio  II,  339,  i3-2s- 


Amboise  (d')  Luigi,  arciv.  di  Alby,  el.  card,  a  domanda 
di  Luigi  XII,  313,  10-16. 

Amboys  (de)  Ludovico  "notaio  rie,  271,  83  „. 

Ambrogio  (sant')  della  Massima  «  ivi  si  fanno  mona- 
che Laura  e  Prudenza  Tedallini,  273,  6  „. 

Amici  Fabio  «rie,  284,  11-12  „. 

Amideno  Teodoro  "  rie,  257,  44  „. 

Amorattis  (de)  V.  Giacomo  (S.)  de  Amorattis. 

Amulio  "ambasciatore  veneto  pr.  Pio  IV,  sue  lettere 
rie,  248,  7  ;  250,  25  ,. 

Ancesune  (d')  Rosta  n,  vesc.  di  FrSjus,  ambascia- 
tore francese  a  Roma  nel  14^4,  288,  40-41. 

Ancillotto  "scrittore  di  cronache  viterbesi,  245,  41; 
246,  8  „. 

Ancona  (cardinale  di)  v.  Accolti  Pietro. 
—  (vescovo  di)  «.  Accolti  Pietro. 

Andrea  delle  Fratte  (sant')  v.  Roma  (chiese):  San- 
t'Andrea delle  Fratte. 

Andreottini  Enrico  "  rie,  269,  14  „. 

Andreottini  Marzia  "figlia  di  Enrico,  sue  nozze  con 
Bernardo  Tedallini  {an.  xjoi),  269,  //-/5  „;  "vedova 
di  Bernardo  Tedallini,  vende  una  casa  a  Francesco 
del  fu  Pier  Paolo  Albertini,  270,   14-21  „. 

Andreottini  Porzia,  "vedova  di  Alessio  di  Paolo  di. 
Angelo,  madre  dì  Faustina  Tedallini,  lascia  un  leg. 
ai  nepoti  Cesare,  Prudenza  e  Paolina,  271,  sS-67,  sg  „. 

Angelis  (db)  Roberto  "  rie,  272,  9/  „. 

Angelo  (castello  Sant')  "rie,  249,  30;  252,  13  „;  v 
Roma  {Castel  Sant'Angelo)  e  Sant'Angelo. 

Angelo  (Sant')  in  Laterano  v.  Roma  (chiese)  :  Sant'An- 
gelo in  Laterano. 

Angelo  (d')  Faustina  "  di  Alessio  di  Paolo  m.  di  Giu- 
lio Tedallini,  271,  7  „. 

Angelo  (d')  Giovanni  "  inarito  di  Sabina  Tedallini,  270 
79». 

Angelo  (di)  Paolo  Faustina  [Faugustifia]  "rie,  270,  6g  „. 

Angiò   (dinastia   d')  rie,  287,  29. 

Angiò  (d')  Carlo  "  senatore  di  Roma,  rimette  una 
condanna  a  Cinzie  Tedallini  (an.  1271),  266,  6-9„; 
"  rie,  266,  7  „. 

Angiò    (di)   Renato  rie,  287,  32. 

Angouléme  (duca  di)  V.   Valois  (di)  Francesco. 

Anna  (Sant')  "  cappella  nella  chiesa  di  san  Giovanni  de 
Mercato,  272,  59,,;  282,  77;   283,  33  „. 

Annibaldi  (famiglia)  "  notizie  rie,  255,  32  „. 

Annibaldi,  signori  della  Molara,  ne  assumono  il  nome  a 
predicato,  374,  42-44, 

Antenne  (forte  delle)  "  rie,  267,  7  „. 

Antiochia  (patriarca  di)  v,  Carafa  Alfonso. 

Antiochiis  (de)  Corradino  "rie,  282,  36  „. 

Antiporto  (notaio  dell')  \^Antiporticó\  v.  Pontoni  Ga- 
spare. 

Antonina  (colonna)  "  viene  ascesa  da  un  Frangipane, 
234,  29  „  ;  "  rie.,  268,  10  „. 

Antonio,  operaio  fiorentino,  sua  astuzia  per  conquistare 
San  Leo,  364,  18-19,  J/-365,  14-iS. 

Apollinare  (Sant')  "  tit.  card,  di  Gaspare  Contarino, 
252,  37  „. 

Apostoli  (compagnia  dei  santi)  "rie,  272,  g8  „, 

Appiano  (d')  Iacopo  V  ;  suo  ritorno  a  Piombino,  306,  28- 
31  ;  ricupera  Piombino  alla  morte  di  Alessandro  VI, 
310,  11-12;  interviene  all'ingresso  di  Leone  X  in 
Firenze,  360,  11-13. 
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[Aquino-Baiardo] 


Aquino  (vescovo  ui)  v.    Tedallini  Francesco. 

Aragona  (d')  Alfonso  II  succede  al  p.,  Ferdinando  I, 
sul  trono  di  Napoli,  287,  9-10;  si  accorda  con  Ales- 
sandro VI,  10-12;  rie,  23-24;  rie,  288,  3-4,  10;  cerca  di 
conciliarsi  il  fp.,  21-36;  rie,  289,  56;  fugge  in  Ischia, 
290,  S-6;  sua  abdicazione,  rifugio  e  morte  in  un  conv. 
di  Messina,  20-21;  rie,  6;  regna  un  solo  anno,  7; 
t,  7;  valentissimo  cap.,  6,  8;  rie,  22;  291,  6,  7;  303, 
7  ;  309,  9. 

Aragona  (d')  Alfonso  figlio  di  re  Federico  "  rie,  234, 
ig  „  ;  raggiunge  in  Spagna  suo  p.,  295,  S4-sb  ;  sua 
bellezza,  296,  8-9;  303,  7-8;  circostanze  d.  suo  assas- 
sinio, 29Ó,  48-S7  ',  sue  nozze  con  Lucrezia  Borgia,  43- 
47;  rie,  ji;  è  fatto  uccidere  dal  duca  Valentino, 
303,  6-7. 

Aragona  (d')  Cesare  raggiunge  in  Spagna  suo  /.,  re 
Federico,  295,  S4-S6- 

Aragona  (duca  d')  "  rie,  236,  30  „. 

Aragona  (d')  Federico  II  sale  al  trono,  291,  13- 
14;  rie,  294,  21  ;  parte  da  Napoli,  295,  13-14;  con- 
clude con  i  Francesi  un  armistizio  di  sei  mesi,  40-4' '■, 
va  in  Francia  e  si  abbandona  alla  tnercè  di  Luigi  XII, 
4t-45\  va  in  Francia  con  la  famiglia,  16^  notizie 
sulla  sua  artiglieria  acquistata  da  Alessandro  VI, 
298,  1-3;  accompagna  a  Genova  Luigi  XII,  300,  2-3; 
t,   312,  3-4,   2g-3i. 

Aragona  (d')  Ferdinando  (Ferrante)  I  "rie,  243,  36; 
252,  23  „;  redi  Napoli,  è  in  discordia  con  Alessan- 
dro VI,  287,  2-3;  sua  morte,  9;  rie,  13;  propone  il 
matrimonio  di  Jo/ré  Borgia  e  di  Sancia,  sua  nipote 
illegittima,  43-45  ;  si  accorda  con  Alessandro  VI,  288, 
17-ig;  nuovamente  in  discordia  col pp.,  rg-2z\  rie,  290, 
6-7;  307,  31-31. 

Aragona  (d')  Ferdinando  (Ferrandino)  II 
[re  di  Napoli]  */  ricovera  nelV  isola  d''  Ischia,  290, 
2J-2j;  raccoglie  un  esercito,  291,  6;  prende  al  suo  ser- 
vizio i  Colonna,  7-8  ;  è  aiutato  dal  march,  di  Man- 
tova, 8-9;  riconquistato  il  suo  regno,  f,  13;  ricupera 
i  suoi  stati,  37-42;  rie,  4S-46;  316,  4S-4S;  è  assalito 
a  Taranto  dagli  Sp agri uo li,  2^5,  45-47;  si  arrende  a 
Consalvo  Hernandez  de  Cordova,  50-51, 

Aragona  (d')  Giulia  raggiunge  in  Spagna  suo p., 
re  Federico,  295,  54-56. 

Aragona  (d')  Isabella  raggiunge  in  Spagna  suo 
p.,  re  Federico,  295,  54-sà. 

Aragona  (d')  L,viìovico,  card.,  partecipa  al  Conclave  di 
Giulio  II,  310,  31. 

Aragona  (d')  Luigi  viene  a  Roma  con  Ascanio  Sforza 
e  Giorgio  d'Amòoise,  307,  30-32;  conduce  i  Bolognesi 
armati  per  Giulio  II,  320,  2-4  ;  gli  Svizzeri  si  ap- 
postano pr.  la  sua  abitazione,  343,  16-17;  abitava  nel 
palazzo  d.  Penitenzieri,  41-43;  accompagna  Isabella 
d' Este-Gonzaga,  354,  4-5;  zio  materno  d'Isabella 
à' Este-Gonzaga,  22-23. 

Aragona  (d')  Sancia,  bastarda  di  Alfonso  di  Aragona, 
duca  di  Calabria,  è  fidanzata  con  Jofré  Borgia,  ba- 
stardo di  Alessandro  VI,  287,  11-12;  rie,  42;  288, 
15,  4g;  sue  nozze  con  Jofré  Borgia,  296,  44-45;  suoi 
amori,  309,  51-54. 

Arcangeli  (de)  Fulvio  "rie,  234,  77-78;  244,  18  „. 

Archivi  vaticani   "  codd.  d.  Tedallini  ivi  conservati, 

241,   32-47  „. 

Arcieri  (de)  Renzo  (de)  Marco  rie,  322,  5. 


Arcieri  (de)  Renzo  (de)  Marco  (f:glia  di),  sposa  mal- 
gradita di  messer  Vadesse,  322,  4-5. 

Ardea  (Castellani)  v.   Tedallini  Giacomo. 

Arezzo  "  patria  di  Pietro  Paolo  Gualtiero,  252,  19  „  ;  si 
ribella  contro  Firenze,  298,  26-27. 

Argenti  djì'  Tesauri  Giovanni  Battista  "rie,  273,  78  „. 

Argentilla  "  rie  ,  249,  32  „. 

Argentino  Francesco  è  ereato  card.,  321,  ^7-322,  3;  f 
a  tempo  di  Giulio  II,  339,  13-26, 

Arimini  V.  Rimini. 

Armagnac  (d')  Luigi,  duca  di  Nemours,  viceré  di  Na- 
poli, t  nella  b.  di  Cerignola,  304,  4-5;  ove  coman- 
dava P esercito  francese,  1^-17, 

AsTALLi  Mariano  [Stalla  Mariano']  rie,  362,  5;  davanti 
la  sua  casa  è  ucciso  Bernardo  Macari,  365,  3-4. 

Astalli  Mario  [Stalla]  si  batte  con  Marco  Antonio 
Vendettini,  314,  18-19;  suo  duello  con  Marco  Antonio 
Vende/tini,  37-42. 

Astia  "  rie,  242,  39,  44  „. 

Atanasio  (chiesa  di  san)  ».  Roma  (chiese)  :  S.  Atanasio. 

A  TEL  LA,  sua  capitolazione,  291,  40. 

Atripalda  V,  Lamentana. 

Aubigny  (d')  Stuart  Béraud  [monsignore  de 
Benigno]  comanda  l'esercito  francese  inviato  a  con- 
quistar Napoli,  294,  46-47  ;  è  fatto  prigioniero  dagli 
Spagnuoli,  304,  4;  e  fatto  prigioniero  nella  rocca  di 
Angitola,  20-21  \  consegna  Brescia  agli  Spagnuoli, 
336,  24-26. 

Auch  (arcivescovo  di)  v.  Trimoille  (de  là)  Giovanni 
Francesco, 

"  AuGUBi„  Antonio  di  Bartolomeo  di  Giovanni,  281, 

66-67. 

Augustae  Vindeliciorum  "  lettera  ai  senatori  di  questa 
e,  rie,  254,  7  „. 

Austria  (d')  Eleonora,  seconda  m.  di  Francesco  I,  353, 
4g-5i;  354,  14-15. 

Austria  (d')  Massimiliano  I  v.  Massimiliano  I. 

Avalos  (d')  Ferdinando,  march,  di  Pescara,  milita  pel 
pp.  a  Ravenna,  329,  4-6  ;  è  fatto  prigioniero  alla  b. 
di  Ravenna,  16-17;  comanda  i  cavalleggeri  a  Ra- 
venna ed  è  fatto  prigioniero,  330,  43-47  \  rie,  329,  23, 

Avellino  (conte  di)  v.  Cordova  (di)  don  Giovanni, 

Aversa  (conte  di)  Gaspare,  fidanzato  di  Lucrezia  Bor- 
gia, 297,  50. 

Avignone,  "  rie,  244,  8  „. 

Avogadro  Luigi,  alla  testa  d.  montanari  di  Val  Trom- 
pia  e  d.  lago  di  Garda,  prende  Brescia,  326,  34-37, 

Baglioni  Carlo  invade  il  Perugino,    369,  20-22-370,  1. 

Baglioni  Gian  Paolo,  sua  complicità  nella  ribellione  di 
Arezzo  e  d.  Val  di  Chiana  contro  Firenze,  298,  26-27  *, 
Cesare  Borgia  s' intende  ai  suoi  danni  con  Luigi  XII, 
299,  63-66;  suo  ritorno  a  Perugia,  306,  28-35;  si  sot- 
tomette a  Giulio  II,  313,  »2-23;  alla  testa  dell'eser- 
cito pontificio,  si  ritira  da  Bologna  ad  Imola,  322, 
14-16;  alla  testa  dell'esercito  papale,  invade  il  bolo- 
gnese ed  è  respinto,  35-40;  insieme  coU'Alviano  e  coi 
contadini  veneti  insorti,  apposta  gli  Spagnuoli,  347, 
10-13;    è    fatto    prigioniero    dagli  Spagnuoli,  17-18; 

348,  3r-32. 

Baglioni  Gian  Paolo  (nipote  di)  è  fatto  prigioniero 

dagli  Spagnuoli,  347,  I8-21. 
Baiardo  Iacopo,  oratore  parmense  a  Giulio  II,  336,  15-16. 
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Baiardo  V.   Terrail  (de)  Pietro. 

Baiazet  II  rie,  289,  5q-bo\  manda  la  lancia  di  Gesù 
Cristo  ad  Innocenzo  Vili,  315,  9-11;  rie,  i8. 

Bainbridge  Cristoforo,  arciv.  di  Yorh,  oratore  inglese, 
s* interpone  fra  lo  Chawnont  e  Giulio  II,  320,  ii-3Ò\ 
è  creato  card.,  321,  ^7-322,  2;  è  ostile  ai  cardd.  Car- 
vajal  e  Sanseverino,  345,  3S-3à  ;  gli  sì  annunzia  la 
b.  di  Flodden,  346,  17-19;  347,  18-20;  suo  assassinio, 
352,  1-3,  17-24. 

Bainbridge  Cristoforo  (cameriere  di)  v.  Modena  {di) 
Rinaldo. 

Bakocz  Tommaso,  card,  arciv.  di  Gran,  giunge  a  Roma 
con  gran  pompa,  326,  3-5;  suo  ingresso  in  Roma, 
24-25  ;  celebra  la  messa  nella  seconda  sessione  d. 
Concilio  lateranense,  332,  6,  31-32  ;  è  deputato  a  trat- 
tare accordo  col  duca  di  Ferrara,  340,  6,  3s\  depu- 
tato a  presiedere  l'assemblea  di  vescovi  per  la  ri- 
forma d.  Curia,  va  a  San  Giovanni  in  Laterano, 
342,  1-8,  /6-/9;  parte  da  Roma,  348,  11-12,  ^7-^5;  sua 
età  e  fisico,  J3  ;  è  nominato  lag.  di  Ungheria  da 
Leone  X,  12-13;  creato  leg.  di  Boemia,  Ungheria  e 
Polonia,  48-51;  sue  ricchezze,  13-14,  51-52'-,  tutore  di 
Ludovico  II,  re  d'Ungheria,  362,  43-4à. 

Balbi  G.  B.  "  rie,  275,  14  „. 

B ALBINA  (cardinale  DI  Santa)  V.  Ottone  {Augustantis 
(cardinale). 

Balestrieri  Zannesio,  oratore  parmense  a  Giulio  II, 
336,  1 5-rg. 

Balzo  (del)  Isabella  raggiunge  in  Spagna  il  ma- 
rito. Federico  d'Aragona,  295,  53-5f>. 

Barbara  (Santa)  "  parrocchia  in  Parrione,  264,  5  „  ;  t». 
Roma  (chiese)  :  Santa  Barbara  in  Parione. 

Bari  (duca  di)  v.  Sforza  Francesco. 

Bartolomeo  (di)  Nicola  "  alias  della  Tuccia,  rie,  235,  io  „. 

Battagliero  Paolo  ».  Tedallini  Paolo  Battagliero. 

Battagliero  Tedallini  v.   Tedallini  Battagliero. 

Baviera  (duca  di)  v.  Alberto  duca  di  Baviera. 

Bayard  (signore  di)  v.    Terrail  (de)  Pietro. 

Bayeux  (vescovo  di)  V,  Prie  (de)  Renato. 

Beccaria  Gentile  aiuta  l'evasione  d.  card,  de'  Medici, 
333,  30. 

Becilli  Cesare  "  rie,  243,  7-8,  2-5  „. 

Bello  Vincenzo  "  suo  diario,  248,  5  ;  250,  22  „. 

Bembo  Pietro  (cardinale)  «rime  rie,  249,  10 „. 

Beneaccaduti  Giacomo  "  rie,  282,  91  „. 

Benigno  (d')  v.  Aubigny  {d'). 

Bentivoglio  [Bentivoglia,  Bentiz'ogli]  la  loro  espulsione 
da  Bologna  è  deliberata  a  Milano  tra  Luigi  XII  e 
Cesare  Borgia,  299,  6J-65;  rie,  321,  5,  7;  demoli- 
zione d.  loro  palazzo,  15-16,  32-35;  rie,  37-38;  fanno 
uccidere  i  gentiluomini  bolognesi  che  avevano  co- 
spirato alloro  danni,  322,  10-11  ;  respingono  l'eser- 
cito del  pp.,  13-14;  partono  da  Bologna,  332,  15-16; 
333,  iS-iq;  composizione  d.  loro  vertenze  con  la  santa 
Sede,  340,  2t-24. 

Bentivoglio  Alessandro  "  rie,  274,  zo  „. 

Bentivoglio  Angelo  "  rie,  274,  20  „. 

Bentivoglio  Annibale  [Bentivoglia]  rientra  in  Bolo- 
gna, 321,  \-2; figlio  di  Giovanni,  rientrain  Bologna, 
321,  tg-so. 

Bentivoglio  Carlo  «sposa  Angela  Tedallini,  273,  12- 
13  „;  «rie,  274,  21  „. 

Bentivoglio   Ercole  "rie  274,  20;  296,  33-34». 


Bentivoglio  Ermes  fa  uccidere  Girolamo  Ludovisi,  Ga- 
leazzo Mar  escotti  e  Francesco  Maletti,  322,  28-30;  f 
alla  b.  dell'Olmo,  348,  1-2,  38-39;  figlio  di  Giovanni, 
11-12;  luogotenente  dell' Alviano,  38-39. 

Bentivoglio  Francesco  "  rie,  274,  so  „. 

Bentivoglio  Giovanni  [Bentivoglia],  espulso  da  Bolo- 
gna si  ritira  a  Milano  e  vi  f,  313,  4-5;  viene  a  patti 
con  lo  Chaumont,  3'-33  ;  «  ritira  a  Milano  ove  f ,  34- 
37  ;  suoi  rapporti  con  Giulio  II,  37-45  ;  i  suoi  figliuoli 
accompagnano  lo  Chaumont  sotto  le  mura  di  Bo- 
logna, 319,   15-16;  rie,  321,  20. 

Bentivoglio  Panfilo  [Filippo  Bentivoglia]  è  fatto  pri- 
gioniero dagli  Spagnuoli,  347,  18-20;  348,  31-35. 

Bentivoglio  Andalò  Alessandro  "  prende  possesso  del- 
l'eredità  Tedallini,  274,  20-28  „. 

BiiNTivoGLio  Andalò  Angelo  "prende  possesso  d.  pa- 
trimonio Tedallini,  274,  20-28  „. 

Bentivoglio  Andalò  Carlo,  conte  di  Talamello,  "  con- 
servatore di  Roma,  suo  matrimonio  con  Angela  Te- 
dallini, e  sua  morte,  274,  S-ii  „. 

Bentivoglio  Andalò  Ercole  "prende  possesso  dell'ere- 
dità   Tedallini,  274,  ao-21  „. 

Bentivoglio  Andalò  Francesco  " prende  possesso  del- 
l'eredità  Tedallini,  274,  20-28  „. 

Benzon  So n ZINO  disputa  a  Carlo  Orsini  il  merito 
di  aver  catturato  Ascanio  Sforza,  293,  34-3Ò. 

Benzoni  "  rie,  244,  31  „. 

Bergamaschi,  loro  accordo  coi  Francesi,  327,  20-24;  pren- 
dono le  armi  all'avvicinarsi  degli  Spagnuoli,  352, 
20-21;  si  riscattano  dal  saccheggio,  353,  ì-2;  capito- 
lano dopo  una  valorosa  difesa,  26-29. 

Bergamo  sua  ricuperazione  per  parte  d.    Veneziani,   326, 
45-47%  si  accorda  coi  Francesi,  327,  5-6;  angariata, 
ma  non  saccheggiata,  364,  12-13. 
—  (cappella),  sua  caduta,  348,  45-46. 

Berneri  K^To^-mOyOratore parmense aGiulio II, 336, /5-/7. 

Bernino  "  rie,  249,  43  „. 

Betonto  V.  Bitonto. 

Bevagna  "  patria  di  Alfonso  Ceccarelli,  255,  18  „. 

Bevilacqua  Giacomo  "rie,  270,  71;  272,  32,,. 

Bianco  Andrea  "  di  Albano  rie,  282,  98  „. 

Bianchi  Brunino,  oratore  bolognese,  interviene  all'in- 
gresso di  Leone  X  in  Bologna,  360,  14,  47-49. 

Bibbiena  v.  Dovizi  Bernardo. 

Biblioteche  v.  Ferraioli  (bibl.),  Nazionale  (biil.).  Rie- 
car diana  (bibl.),   Vallicelliana  (bibl.),   Vaticana  (bibl,). 

Bifulcis  (de)  Guglielmo  "  rie,  283,  44  „. 

Bisceglie  (duca  di)  v,  Aragona  (d')  Alfonso. 

Bitonto  (marchese  di)  [Betonto]  v.  Carafa.... 

Boccapaduli  Fabrizio  "  rie,  243,  43,  7-5  „. 

BocCAPADULi  (famiglia)  "  SUO  archivio  passato  all'ing. 
Guerrieri  Camillo,  269,  49-50  „. 

Boccapaduli  Pacifica  "figlia  di  Evangelista,  sposa  di 
Vincenzo  Tedallini,  rifugiata  durante  il  sacco  di 
Roma  nel  palazzo  Della  Valle,  è  costretta  a  pagar 
taglia,  269,  34,  38-42  „. 

Boccapaduli  Prospero  "  rie,  243,  7  „. 

Boemia  (re  di)  "  rie,  353,  1  „. 

Boemia  (regina  di)  v.  Maria  regina  di  Boemia. 

Bologna  assalita  dagli  Spagnuoli  e  soccorsa  dai  Fran- 
cesi, 326,  2b-34  ;  la  sua  legazione  è  commessa  dal  Con- 
ciliabolo al  card.  Sanseverino,  327,  25-28;  interdetta 
dopo  la  morte  d.  card.  Alidosi,  328,  22-24;  sconfitta 
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toccata  nel  suo  territorio  dall'esercito  di  Giulio  II, 
330,   17-19. 
Bologna  (rocca  di  porta  Galliera),  sua  costruzione  e 
diroccamento,  321,  35-3S, 

—  (governatore  di)  V.  Alegre  {d')   Tves. 

—  (monsignore  di)  "  rie,  236,  32  ;  238,  19,  239,24-25; 
240,  37;  244,  2;  257,  26  „. 

—  (oratori  di)  V.   Bianchi   Brunino,   Grassi  Agamen- 
none, Marsili  Agostino,  Poeti   Virgilio. 

Bolognesi  accolgono  trionfalmente  Giulio  II  e  fanno 
correre  un  palio  in  suo  onore,  313,  6-7;  prendono 
le  armi  per  difendere  Giulio  II,  sotto  la  guida  di 
tre  cardd.,  319,  18  :  320,  2-4  ;  si  ribellano  al  pp.,  18-19, 
20-21;  321,  2-4;  richiamano  i  Bentivoglio,  320,  21- 
321,  1  ;  demoliscono  la  rocca  edificata  da  Giulio  II, 
14-15;  quei  d.  nobiltà  congiurano  contro  i  Bentivo- 
glio, 322,  10-11;  si  danno  a  Luigi  XII,  323,  4-5;  ab- 
bandonano la  farte  d.  Bentivoglio,  333,  ig-ao' 

BOMBERGENSIS    (ePISCOPUS)    "  TIC,    253,    26  „. 

Bonaventura  Marco  ferisce  un  palafreniere  d.  card. 
Carvajal,  366,  9-10;  ha  la  peggio  in  una  rissa  col 
maestro  di  casa  d.  card.  Carvajal,  11-12;  si  azzuffa 
coi  familiari  d.  card.  Carvajal,  si-so;  f,  in  età  di 
ventidue  anni,  17. 

Boncompagni  Baldassare  "  sua  biblioteca,  notizie,  234, 

Bonifacio  IV  papa  «rie,  237,  H;  268,  4  „. 

Bonifacio  VIII  papa  "rie,  236,  40^. 

Borbone  (di)  Carlo  occupa  il  castello  di  Milano,  358,  15. 

Borbone  (duca  di)  Francesco  rie,  357,  37-3S. 

Borghesi  Pietro,  senatore  di  Roma,  entra  in  Siena, 
362,  12-13;  rie,  20-21. 

Borgia,  loro  ostilità  contro  gli  Orsini,  300,  22-301,  1; 
combinano  con  i  Savelli  un  assalto  contro  gli  Orsini, 
30-32. 

Borgia  Cesare  [Valindno]  rie,  233,  sS  ;  234,  17-18,  zi- 
23;  247,  37;  250,  19;  252,  11-12;  277,  1,  20  „  ;  era 
card,  di  Valenza,  289,  16  ;  è  condotto  da  Carlo  Vili 
all'  impresa  di  Napoli  insieme  col  principe  Dschem, 
16-18;  rie,  S4-SS'  fugge  dal  campo  francese  a  Vel- 
letrl,  290,  1  ;  torna  a  Roma,  4  ;  rie,  n  ;  fugge  dal 
carneo  francese  di  Velleiri  la  notte  dal  zc)  al  30  gen- 
naio I4<PS>  11-12  ;  e  aiutato  nella  sua  evasione  dal 
campo  francese  di  Velletri  da  Pietro  Gorio  Borgia, 
Ludovico  Monticelli  e  Lercia,  i4-ib\  card.,  accompa- 
gna Alessandro  VL  ad  Orvieto,  3^-4/  ;  uccide  il  fra- 
tello, duca  di  Gandia,  e  lo  getta  nel  Tevere,  292, 
3-5;  depone  la  porpora  e  fa  un  viaggio  in  Fran- 
cia, invitando  ad  accompagnarlo  vari  giovani  ro- 
mani, 7-8;  spiega  grandissima  pompa  nell'occasione 
d.  sue  nozze,  12-13;  scende  in  Italia  con  milizie  pae- 
sane e  francesi,  ed  assale  Forlì  ed  Imola,  12-14;  cam- 
peggia davanti  a  Forlì,  15-16;  fa  prigioniera  Cate- 
rina Sforza,  17-13;  rie,  sq;  s"  imbarca  a  Civitavecchia 
il  3  ottobre  l^gS,  sbarca  il  ig  a  Marsiglia,  rima- 
nendo in  Francia  fino  al  successivo  settembre,  52-ss  ; 
accompagna  Luigi  XII  nella  spedizione  di  Milano, 
54-55',  vien  creato  duca  di  Valence,  55- sb;  conduce 
a  Roma  Caterina  Sforza  e  la  tiene  prigioniera  in 
Belvedere  e  Castel  Sant'Angelo,  293,  18-19;  raccoglie 
milizie  per  assalir  Faenza,  19-294,  1;  sua  campagna 
contro  Caterina  Sforza-Riario,  293,  44-i7',  i  Faentini 
gli  cadono  fra  le  unghie,  294,  7-8;  fa  prigioniero  il 


signore  di  Faenza,  lo  conduce  a  Roma  e  lo  chiude 
in  Castel  sant'Angelo,  8-9;  suo  seguilo  nella  seconda 
spedizione  di  Romagna,  2b-3b\  rinforza  i  Francesi 
all'assedio  di  Capua,  295,  2-4;  dopo  la  conquista 
d.  Napoletano  ritorna  a  Roma,  296,5;  raccoglie  un 
esercito  ed  assedia  Pesaro,  6;  uccide  il  suo  cognato. 
Alfonso  d'Aragona,  duca  di  Bisceglie,  10-12;  conqui- 
sta Pesaro,  2S-2g  ;  fa  uccidere  il  duca  di  Bisceglie, 
54-57  \  fornisce  una  scorta  a  sua  sorella  Lucrezia, 
novella  sposa,  297,  37-40\  raccoglie  milizie  e  la 
manda  sotto  gli  ordini  di  Vitellozzo  Vitelli  a  dan- 
neggiare i  Fiorentini,  298,  3-5;  parte  da  Roma,  i', 
suoi  preparativi  e  buoni  ordinamenti  militari,  10- 
13;  era  crudele  ed  inaccessibile,  13-14;  si  accosta 
ad  Urbino,  14-15;  occupa  il  ducato  di  Urbino  e  fa 
parte  d.  preda  ai  Romani  d.  suo  seguito,  16-18;  as- 
sedia Camerino,  che  gli  oppone  resistenza,  18-19;  rie, 
2j  ;  sconfessa  i  ènoi  cap.  che  avevano  intinto  sulla  ribel- 
lione di  Arezzo  e  d.  Val  di  Chiana  contro  Firenze, 
27-28;  parte  da  Roma  per  Spoleto,  38-40;  s'avanza  da 
Nocera  e  invade  V  Urbinate,  41-42  ;  entra  in  Urbino,  43  ; 
annunzia  a  sua  sorella  la  presa  di  Camerino,  46-48; 
buoni  ordinamenti  d.  sue  milizie,  299,  22-23;  rie,  22;  il 
pp.  gli  dà  il  denaro  raccolto  per  la  Crociata,  lo-ll; 
rie,  11;  parte  per  Milano,  15-16;  r/c,  jo;  è  ricevuto 
assai  onorevolmente  da  Luigi  XII  a  Milano,  15-300, 
1  ;  spende  per  la  guerra  il  denaro  guadagnato  con  una 
creazione  di  card,  simoniaca,  31-54;  va  da  Urbino  a 
Milano  e  s'intende  con  Luigi  X£I per  abbattere  i  suoi 
nemici,  sg-ò7  ;  accompagna  a  Genova  Luigi  XII  e  gli 
sta  sempre  vicino,  2-4;  rie,  io;  viene  a' Roma,  22; 
durante  la  sollevazione  dell'  Urbinate  si  trova  in  Ro- 
magna, 47-4S  ;  fa  arrestare  a  Sinigaglia  il  duca  di 
Gravina,  Paolo  Orsini,  301,  7-11;  viene  misteriosa- 
mente a  Roma,  14-20;  occupa  Perugia  e  Città  di  Ca- 
stello, 302,  4-5  ;  sua  crudeltà  e  suoi  misfatti,  303, 
5-12;  distrugge  Ceri,  19-20;  uccisioni  da  lui  compiute 
a  Castel  della  Pieve,  13-15;  si  vale  come  segretario 
di  Francesco  Troche,  304,  14-15;  rie,  305,  41-42;  gli 
si  ribella  il  dominio,  306,  3-5  ;  inganna  Prospero 
Colonna,  facendogli  credere  di  volersi  accostare  alla 
Spagna,  6-10;  parte  da  Roma  e  fa  la  massa  a  Nepi, 
11-12;  sua  potenza  sotto  il  pp.  di  Alessandro  VI,  13; 
sua  alterigia,  14-15;  inganna  abilmente  gli  Spagnuoli 
e  Prospero  Colonna  e  si  dichiara  alleato  d.  Francia, 
38-57;  rifiuta  udienza  al  card.  Cesarini,  sg-bi;  pompa 
d.  sua  corte,  307,  1-4,  14-23;  dopo  aver  atteso  a  Nepi 
l'elezione  d.  nuovo  pp.,  ricevutane  malleveria,  torna 
a  Roma  infermo,  in  compagnia  di  sua  madre,  308, 
14-16;  assalito  dall'Alviano  e  dagli  Orsini,  raccoglie 
le  sue  forze  e  combatte  con  essi,  309,  3-5;  cattura 
Pantasilea  d'Alvlano,  6-7  ;  si  diceva  che  oltraggiasse 
Pantasilea  d'Alviano,  26-27  \  cattura  la  m.  di  Fabio 
Orsini,  6-7;  rapisce  la  nuora  di  Paolo  Margani,  6-9; 
suoi  rapporti  amorosi  con  la  cognata,  6-9;  amoreg- 
gia con  la  cognata  e  la  contende  al  duca  di  Gandia 
ed  al  card,  d' Estc,  51-54;  si  diceva  che  amoreggiasse 
con  sua  sorella,  9-I0,  37-60;  sua  sfrenatezza  in  amore 
e  odi  che  gli  concitava,  10-12,  55-57;  tenta  fuggir 
da  Roma  e  gli  viene  impedito  dagli  Orsini  e  dal- 
l'Alviano che  gli  si  fanno  incontro  a  Porta  Cavalleg- 
geri  e  r obbligano  a  rientrare  in  Vaticano,  17-23  ;  rie, 
34;  va  ad  Ostia  come  ostaggio,  oli,  13-15;  fugge  a 
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Napoli,  16-17;  è  captivo  in  Ispagna,  IS;  fugge  pr.  il 
re  di  Kavarra,  19-20;  valorosissimo,  20;  fatto  cap. 
dell'esercito  navarrese,  combatte  ed  è  ucciso,  312, 
1-2;  si  accorda  col fp.  e  si  reca  ad  Ostia,  311,  s^-S3'ì 
posto  in  libertà,  fatte  per  Napoli,  312,  g-ii;  riesce 
ad  cx>adere  e  fugge  a  Painflona,  iq-20  ;  alla  testa  d. 
bavaresi,  assale  il  conte  di  Lerins  e  f  sul  cam/'O  di 
b.,  23-28;  tenitore  d.  campo  nel  duello  fra  Mario 
Astalli  e  hLarco  Antonio  Vende/tini,  314,  39-42',  as- 
sassino d.  duca  di  Gandia,  secondo  il  diarista,  317, 
1-3;  rie.,  329,  2g;  330,  24-23;  339,  /j-/?,  j2-jj. 

Borgia  Francesco,  card.,  partecipa  al  conclave  di  Giu- 
lio II,  310,  2S\  rimane  a  Roma  durante  l^ espulsione 
d.  Bentivoglio,  312,  jg;  si  ferma  a  Firenze,  319,  7-9, 
10-11;  va  da  Firenze  a  Milano,  senza  ubbidir  Giu- 
lio II,  che  lo  chiamava  a  Bologna,  12-13;  sua  defe- 
zione, 34-35  ;  arciv,  di  Cosenza,  28-29  ;  si  reca  da  Bo- 
logna a  Milano,  41-45  ;  vien  privato  d.  dignità  car- 
dinalizia, 324,  8-9;  citato  a  comparire  davanti  a 
Giulio  II,  nega  ubbidienza,  11-14;  coi  suoi  colleghi 
scismatici,  vuol  far  Concilio  contro  Giulio  II;  lo 
convoca  prima  a  Pisa,  poi  a  Milano,  d'onde  il  pop. 
lo  obbliga  a  ritirarsi,  14-15,  17-22;  rie,  38 \  firmata- 
rio d.  convocazione  d.  Concilio  di  Pisa,  42-325,  15  ; 
scomunicato,  328,  3S-41  ;  f  a  tempo  di  Giulio  II,  339) 
'3-27. 

Borgia  GIovA^fN•I  (cardinale,  arcivescovo  di  Mon- 
reale) [Montereale'l  rie,  288,  10-11  ;  parte  per  Napoli, 
12,  34-37;  rie,,  31-33;  accompagna  Alessandro  VI,  ad 
Orvieto,  290,  JÓ-J9;  rie,  309,  35-3(>. 

Borgia  Giovanni  (cardinale  arcivescovo  di  Valen- 
za) rie,  309,  34-35. 

Borgia  Giovanni  (duca  di  Gandia)  risiedeva  in  Spa- 
gna, 289,  15;  viene  a  Roma  il  io  agosto  I4g6,  51-54; 
ultimo  figlio  di  Alessandro  VI,  nasce  nel  J-f-qf  0  T^g8, 
57-58;  dirige  la  campagna  contro  gli  Orsini,  291,  14-lS; 
conquista  tutti  i  dominii  degli  Orsini,  tranne  Brac- 
ciano, 16-17;  conduce  la  campagna  contro  gli  Orsini, 
51-52  ;  e  coadiuvato  nella  campagna  contro  gli  Orsini 
dal  duca  di  Urbino  e  dal  card.  Lunati,  52-53;  viene 
ucciso  dal  fratello  Cesare  e  gettato  nel  Tevere,  ove 
dopo  due  giorni  si  ritrova  il  suo  cadavere,  292,  3-5; 
303,  6;  317,  1-4;  ipotesi  sul  suo  assassinio,  cui  non 
ebbe  parte  Cesare,  29-34  ;  rivale  di  Cesare  nelV amore 
per  la  cognata,  309,  51-52. 

Borgia  Girolama  sposa,  secondo  il  Lilia,  Fabio  Orsini, 
309,  30-31;  rie,  38;  secondo  il  Gregorovius,  muore  un 
anno  dopo  le  sue  nozze  con  Gio,  Andrea  Cesarini, 
39-42' 

Borgia  Isabella,  figlia  di  Alessandro  VI,  m.  di  Pietro 
Mattuzzi:  vien  catturata  con  sua  figlia  e  tenuta  pri- 
gioniera per  qualche  tempo  a  Monte  Giordano,  309, 
13-17;  sue  nozze  con  Pietro  Mattuzzi,  6/-6j. 

Borgia  Jofré,  bastardo  di  Alessandro  VI,  è  destinato 
in  Sposo  a  Sancia,  bastarda  di  Alfonso  d'Aragona, 
duca  dì  Calabria,  287,  11-12;  rie,  41  ;  va  a  Napoli  per 
sposarvi  Sancia,  figlia  di  Alfonso  II,  288,  15-16;  sposa 
Sancia  d^ Aragona,  4S-50;  risiedeva  a  Napoli,  289,  16-, 
risiedeva  a  Napoli  pr.  Alfonso  II,  55-sà;  sue  nozze 
con  Sancia  d^ Aragona,  29ó,  44-45;  occupa  i  domini 
degli  Orsini  e  d.  Savelli,  301,  15-302,  1;  301,  53-55- 

Borgia  Lucrezia  «rie,  234,  28  „  ;  287,  25;  sue 
nozze  con  Giovanni  Sforza,  296,  6-7,  3à-37;  vengono 


annullale,  37-3S  ;  suo  matrimonio  con  Alfonso  d' Este, 
13-14,  5S-61;  sua  dote,  14,  Ò4-òfì;  ebbe  quattro  mariti  in 
pochi  anni,  297,  14;  rie,  12-13;  molto  ben  voluta  dal 
pontefice  suo  p.  ;  insieme  con  lui  va  a  veder  passar  le 
masciere  da  Castel  Sant'Angelo,  45-47  ;  riceve  da  Ce- 
sare Pannunzio  d.  presa  di  Camerino,  298,  4(1-48;  so- 
spetti d'' incesto  fra  lei  e  Cesare,  309,  57-Ò0. 

Borgia  Ludovico  rie,  309,  jó;  card.,  partecipa  al  Con- 
clave di  Giulio  II,  310,  32;  fugge  da  Roma,  311,  1; 
9-' 5;  t   a  tempo  di  Giulio  II,  339,  13-28. 

Borgia  Pier  Luigi,  figlio  di  Alessandro  VI,  f 
avanti  il  I4gi,  289,  50-51. 

Borgia  Pier  Luigi,  fratello  di  Alessandro  VI,  301,  1-2; 
f  a  Civitavecchia,  21-24. 

Borgia  Pietro  Gorio  aiuta  V evasione  di  Cesare 
Borgia  dal  campo  francese  di   Velletri,  290,  i4-tb. 

Borgia  Rodrigo  v.  Alessandro   VI. 

Bornemisza  Giovanni  tutore  di  Ludorio  II,  re  d'Un- 
gheria, 362,  43-47. 

BosANi  Gaspare  "  rie,  283,  98  „. 

Boscoli  Pietro  Paolo,  sua  congiura  contro  i  Medici, 
339,  49-53. 

Botticella  Girolamo  [Botticello]  valentissimo  giure- 
consulto,  t,  "234,  5-6  „;  354,   14-16;  rie,  34-37. 

Bracciano  (duca  di)  v.   Orsini  Gio.   Giordano. 
—  (signore  di)  V.  Orsini  Carlo. 

Brandeburgunsis  (eLector)  V.  Ioachim  (elee  Brande- 
burgensis). 

Brandeburgo  (di)  Giorcuo  tutore  di  Ludovico  II,  re  di 
Ungheria,   362,   43-4à. 

Brenaro  (di)  Agostino  v.  Brignano  (da)  Agostino. 

Brescia,  strage  e  sacco  che  vi  compiono  i  Francesi,  327, 
2-S,  il>-2o;  si  arrende  alla  lega,  336,  4;  suo  assedio  ed 
espugnazione,  22-26;  si  arrende  ai  Veneziani,  364,  1-3, 
19-22;  in  potere  dell'imperatore  dalla  b.  di  Agna- 
dello  in  poi,  3-5  ;  tna  in  verità,  prima  d.  Francesi  e 
poi  degli  Spanguoli,  22-25  ;  presidiata  dagli  Spagnuoli 
e  dai  Tedeschi,  25-27. 

Bresciani  asserragliano  le  strade  d.  loro  e.  per  difen- 
derla contro  i  Francesi,  326,  16-17. 

Bretagna  (di)  Anna  fa  un  dono  a  Bartolomeo  Alvlano, 
342,  10-11;  rie,  23;  rie,  352,  28-29. 

Briconnet  Guglielmo,  vesc.  di  San  Malo,  è 
crealo  card,  il  lò  gennaio  i4gj,  289,  32-35;  si  ferma  a 
Firenze,  319,  7-8,  10-11;  va  da  Firenze  a  Milano, 
senza  ubbidir  Giulio  II,  che  lo  chiamava  a  Bologna, 
12-13;  rie,  32;  sua  defezione,  34-35',  rie,  27-28;  si  reca 
da  Firenze  a  Milano,  41-45  ;  e  privato  d.  dignità  car- 
dinalizia, 324,  7-10;  citato  a  comparire  davanti  a 
Giulio  II,  nega  ubbidienza,  11-14;  coi  suoi  colleghi 
scismatici,  vuol  far  Concilio  contro  Giulio  II,  lo 
riunisce  prima  a  Pisa,  poi  a  Milano,  d'onde  il  pop. 
l'obbliga  a  ritirarsi,  14-15,  17-22;  rie,  38;  col  Car- 
vajal  e  col  Prie,  arriva  a  Pisa,  apre  il  Concilio,  lo 
trasferisce  a  Milano,  quindi  ad  Asti  ed  a  Lione,  325, 
27-40  ;  firmatario  d.  convocazione  d.  Concilio  di  Pisa, 
324,  42-2,25,  15;  scomunicato,  328,  3S-4';  interviene 
alla  b.  di  Ravenna,  330,  5-6  ;  falso  che  intervenisse 
alla  b.  di  Ravenna,  22-23, 

Brignano  (da)  Agostino  \missere  Agostino  di  Brenaro] 
t  alla  b.  dell'Olmo,  348,  1-2,  3S-40;  rie,  13;  condot- 
tiero di  gente  d'arme  nell'esercito  veneziano,  43-44. 

Brisighella  rie.,  326,  19. 
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Bruni  Giovanna  "  rie,  282,  3-4  „. 

Bruxelles,  patti  d.  trattato  ivi  coaeìuso,  366,  33-s6, 

BuccABELLi  Lorenzo  "rie,  271,  à  „. 

BuEiL  (du)  Carlo,  conte  di  Sanxerre  o  Sancerrr  \/o 
conte  de  Santo  Giorgio}  f  a  Marignano,  357,  10-18; 
rie,  4>-4S' 

Bufalina  (casa)  V.   Bufalo  (de/). 

Bufalo  (chiavica  del)  "  rie,  274,  27  „. 

Bufalo  (del)  famiglia,  rie,  315,  21;  rie,  316,  1-2. 

Bufalo  (del)  Antonio  è  ucciso  da  suo  fratello  Iacopo, 
325,  3-4. 

Bufalo  (del)  Berardino  [Veiardino]  si  acconcia  agli 
stipendi  di  Cesare  Borgia,  298,  5-7. 

Bufalo  (del)  Francesco  "rie,  211,  20-21, 13  „;  315,  37; 
316,  9;  gli  è  uccisa  la  m.,  316,  9,  32-36. 

Bufalo  (del)  Girolamo  [Hieronimo]  vien  decapitato, 
315,  20-21;  325,  4-5;  suoi  delitti,  supplizio  ed  esposi- 
zione d.  suo  cadavere,  315,  26-34. 

Bufalo  (del)  Gregorio  viene  assalito  dalla  forza  d.  go- 
vernatore, 316,  ii-ts;  è  ucciso  da  suo  nipote  Marco, 
325,  1-3. 

Bufalo  (del)  Iacopo  [/acovo]  uccide  suo  fratello  An- 
tonio, 325,  3-4. 

Bufalo  (del)  Livio,  nipote  di  Girolamo  del  Bufalo, 
contende  con  Pietro  Paluzzl,  315,  23-316,  1;  aggre- 
disce Pietro  Paltizzi,  S-g;  è  assalito  dalla  forza  d. 
governatore  di  Roma,  e  f  combattendo,  10-13;  viene 
ucciso,  315,  22-23;  325,  6. 

Bufalo  (marchese  del)  "  rie,  274,  25  „. 

Bufalo  (del)  Marco  si  acconcia  agli  stipendi  di  Ce- 
sare Borgia ,  298 ,  5-7  ;  uccide  suo  zio  Gregorio, 
325,  1-3. 

Bufalo  (del)  Pietro  vien  decapitato,  315,  20-21  ;  uccide 
la  sua  matrigna  e  vien  decapitato,  316,  9-11;  325, 
7  ;  suoi  delitti,  supplizio,  ed  esfosizione  d.  suo  cada- 
vere, 315,  20-34. 

Bufalo  (del)  Pietro  (fratello  di)  si  getta  da  una 
loggia,  325,  7. 

Bufalo  (del)  Pietro  (sorella  di)  si  avvelena,  325,  7-8. 

Bufalo  (del)  Stefano  uno  degli  anziani  d.  nobiltà  ro- 
mana che  scortarono  Lucrezia  Borgia  a  Ferrara, 
297,  7-9;  rappresentano  la  e.  di  Roma  nella  scorta  di 
Lucrezia  Borgia,  27-30;  si  costituisce  mallevadore 
per  Iacopo  Santa  Croce,  301,  13-15. 

Bufalo  (del)  Virgilio  [  Vergilio]  nipote  di  Girolamo 
del  Bufalo,  contende  con  Pietro  Paluzzi,  315,  23-316, 
1  ;  aggredisce  Pietro  Paluzzi,  8-g  ;  vien  decapitato, 
315,  22;  325,  5-6;  è  assalito,  fatto  prigioniero  e  de- 
capitato, 316,  lo-is. 

Bufalo  (del)  Cancellieri  Andrea  "rie,  271,  13  „• 

Bufalo  (del)  Cancellieri  Berardino  "rie,  271,  77  „• 

Bufalo  (del)  Cancellieri  Giacomo  "rie,  271,  /j». 

Buongallo  Iacopo,  vesc.  di  Nepi  e  Sutri,  aiuta  la  fuga 
di  Giovanni  de'  Medici,  333,  1,  27-31. 

B  u  r  c  ardo  Giovanni  assente  da  Rotna  dal  20  apri- 
le I4<)4,   288,   3b-37. 

Buttintro  (!)  (vescovo  di)  "rie,  255,  20  „. 

Butintrò  (vescovo  di)  "  rie,  255,  48  „. 

Bzovio  Abramo  "  fr.  domenicano  rie,  237,  33,  39,  41  „. 

Gaeta  NI  i^engono  spogliati  d.  loro  dotninì,   295,  17-10. 
Caetani  Bernardino  sua  bellezza,  303,  12;  è  fatto  ucci- 
dere da  Cesare  Borgia,  12,  »3-33. 


Caetani  Iacopo  f  in  Castel  Sant'' Angelo  con  sospetti  di 
avvelenamento,  303,  21-23. 

Caetani  Niccolò  rie,  303,  24. 

Caffarelli  "243,  29-30  „  ;  "244,  2S  „. 

Caffarelli  Pietro  "  notizie  storiche  di  famiglie  da  lui 
raccolte,  255,  41  „. 

Caffarello  GiovAN  Pietro  "  rie,  241,  15-16;  244,  18  „. 

Calabria  (duca  di)  v.  Aragona  {d'}  Alfonso  II,  Ara- 
gona (d')  Ferdinando,   Aragona  (d')  Ferdinando  II. 

Callisto  III  papa  "rie,  236,  39;  244,  6„. 

Calmazzo  combattimento  ivi  seguito  fra  le  milizie  di  Paolo 
Orsini  e  quelle  di  Cesare  Borgia,  300,  46-48. 

Camera  apostolica  (auditore  della)    v.   Ghinucci  Gi- 
rolamo. 

Camera  (auditore  di)  v.  Menzt  Pietro. 

Camerino  si  arrende  a  Giulio  Orsini,  298,  I9. 

Camerino  (signore  di)  v.  Varano  Giovanni  Maria,  Va- 
rano  Giulio  Cesare. 

Campidoglio  "  rie,  244,  9  „. 

Campofregoso  V.  Fregoso. 

Campo  Marzio  "rie,  274,  4„;   v.  anche  Roma   (rioni): 
Campo  Marzio. 

Cancelleria  papale  "  rie,  264,  12  „. 

Cancellieri  del  Bufalo  v.  Bufalo  {del)  Cancellieri. 

Cancellieri  (Valle  de)  "  località  fuori  porta  d.  Popolo, 
281,  8,  61;  282,  l„. 

Canicatore  "  località  fuori  porta  Pinciana,  267,  6;  281, 
20  „. 

Cantelli  Giancristoforo,  oratore  parmense  a  Giulio  II, 
336,  18-19. 

Capello  Paolo,  oratore  veneziano  a  Giulio  II,  318,  3$. 

Capocci  Clelia  "rie,  284,  71-72  „. 

Capoccini  Domenico  "rie,  272,  bg „. 

Capoccini  Giovanni  "di  Capoccia  rie,  267,  27-2S „. 

Capoccini  Vincenzo  "rie,  212,  6g„. 

Capo   di   bove    "località    fuori   porta   San   Sebastiano, 
284,  53  „. 

Capodiferro  Evangelista  "rie,  271,  4-s  «• 

Capogalli  Iacobello  di  Stefano  "  rie,  281,  39-40,  68  „. 

Capogalli  Iacopo  "  rie,  268,  24  ;  consanguineo  di  Giulia 

Tedallini,   272,  46-47  „. 
Cappelletti  Orazio  "283,  96  „. 

Capponi  Agostino,  sua   congiura   contro  i  Medici,  339, 

4g-S3. 
Capponi  Gino  "suoi  mss.  rie,  255,  ll„;  "  rie,  256,  29, 

42;  258,  34  „. 
Capponi  (marchese)  " t'.c,  247,  9,  li  „. 
Capranica  (de)  Angelo  [Agnilo],  fratello  di  Giuliano, 
si  acconcia  agli  stipendi  di  Cesare  Borgia,  298,  j-S. 
Capranica  (de)  Bartolomeo    accompagna   in    Francia 
Cesare  Borgia,  292,  S-12;  segue  Cesare  Borgia  come 
maestro  di  camfo  nella  seconda    spedizione  di  Roma- 
gna, 294,  2b-3g  ;  è  ucciso,  300,  14  ;  si  arrende  a  Paolo 
Orsini  e  viene   ucciso   dai  villani  sdegnati  contro  di 
lui,  48-50. 
Capranica  (dìc)  Giuliano  \Iulianó\  sì  acconcia  agli  sti- 
pendi di  Cesare  Borgia,  298,  5-7. 
Capua  (di)  Vincenzo,   duca   di   Termini,   comanda  gli 
ausiliari  spagnuoli  di  Giulio  lì,  324,  2-6;  assoldato 
da  Giulio  II,  31-32;  rie,  23. 
Caracciolo  Dorotea,  catturata  a  Cervia  e  chiusa  a  Ca- 
stel Sant'Angelo,  vien  fatta  porre  in  libertà  dal  Giu- 
stinian,  309,   4S-S0. 


[Caraccìolo-Carvajal] 


INDICE  ALFABETICO 


387 


Caracciolo  Giovanni  Battista,  caf.  d,  fanterie  vene- 
ziane, 309,  43-4Ì, 

Caracciolo  Marino,  ambasciatore  sforzesco  a  Roma  fe- 
teggia  il  falso  assiso  d,  vittoria  degli  Svizzeri,  357, 
6-7,   10-12;  rie,  aS. 

CarAFA  a  questa  stirpe  apparteneva  il  march,  di  Bitonto, 
329,  2Ò-27. 

Carafa,,.,,  march,  di  Bitonto,  milita  per  il  pp.  a  Ra- 
venna, 329,  4-6;  è  fatto  prigioniero  alla  b.  di  Ra- 
venna, 16-17;  combatte  a  Ravenna  al  centro  ed  è  fatto 
prigioniero,  330,  43-4g, 

Carafa  Alfonso  celebra  la  messa  nella  quinta  sessione 
d.  Concilio  lateranense,  338,  14,  4g;  rie,  40-44. 

Caraffa  Carlo  (cardinale  dei  santi  Vito  e  Modesto) 
«  delitti  a  lui  apposti,  248,  :o;  249,  27  „;  "  rie,  250, 
28-29,  31,  253,  47  „. 

Carafa  (famiglia)  "bando  contro  di  essa,  249,  16  „; 
"rie,  247,  35  „;  "breve  di  Pio  IV  contro  i  delitfi 
commessi  da  alcuni  di  questa  famiglia,  248,  12  „, 

Carafa  Oliviero,  card,  accompagna  Alessandro  VI  ad 
Orvieto,  290,  jó-j,-;  partecipa  al  Conclave  di  Giulio  If, 
310,  20;  rimane  a  Roma  durabile  Pcspu!sio>ic  d,  Ben- 
tivoglio,  ZYl.,  sS\  incaricato  da  Giulio  II,  tratta  la 
pace  con  Venezia,  318,  10-12;  leg.  in  Roma,  intima 
a  messer  Vadesse  di  sposar  la  figlia  di  Marco  di 
Renzo  de  Arcieri  e  di  lasciar  le  prebende,  322,  4-6; 
per  la  grave  età  rimane  a  Roma,  20-22  ;  f  a  tempo 
di  Giulio  II,  339,  i3-2i>. 

Cardinali  eletti  da  Giulio  II  a  provvedere  sul  futuro 
Concilio,  deliberano  che  sì  tenga  a  San  Giovanni 
in  Laterano,  327,  13-14. 

Carogna  (di)  Raimondo  rie,  323,  34;  326,  l;  conqui- 
sta Brisighella,  325,  15-19,  ma  in  verità  si  tratta  d. 
bastita  stilla  fossa  Geniolo,  326,  iS-21  ;  7i0n  raccoglie 
le  provocazioni  a  b.  di  Gastone  di  Foix,  328,  is-ib  > 
ha  in  Ravenna  i  magazzini  d.  suo  esercito,  /S-20  ;  co- 
manda l'esercito  papale  nella  b.  di  Ravenna,  329, 
2-3;  330,  1;  fugge  per  mare  dopo  la  b.  di  Ravenna, 
329,  19-330,  1;  comandante  supremo  degli  Ispano-pa- 
pali,  ha  per  luogotenente  Fabrizio  Colonna,  3S-40;  sua 
fuga  ad  Ancona  dopo  la  b.  di  Ravenna,  331,  7-9; 
fugge  dopo  la  b.  di  Ravenna  e  racco- 
glie un  esercito  a  Napoli,  334,  21-22;  sua 
opera  per  la  restaurazione  ìuedicea  a  Firenze,  335, 
14-ib  ;  sua  partecipazione  all'  espulsione  d.  Francesi 
dalla  Romagna,  lò-iS;  si  avanza  da  Mantova  contro 
Firenze,  iS-2/;  alla  retroguardia  dell'esercito  spa- 
gnuolo,  347,  15-16;  respinto  da  Padova  e  Treviso, 
preda  le  campagne,  cannoneggia  Venezia  da  Mal- 
gkera,  incendia  e  saccheggia  Mestre,  348,  22-26;  si 
avanza  da  Bergamo  e,  riunitosi  alle  truppe  milanesi, 
bombarda  Bergamo,  353,  23-2Ò, 

Carlo  I,  re  di  Spagna,  conclude  il  trattato  di  Bruxelles 
per  parte  dell' imp.,  336,  35-30. 

Carlo  V  (imperatore)  [Cesare]  "sua  entrata  in  Roma, 
descritta  da  Biagio  da  Cesena,  240,  17;  241,  19  „; 
«rie,  22;  250,  23;  252,  24;  254,  30;  269,  42;  275,  16- 
17;,;  sposò  Elisabetta  di  Portogallo,  354,  13-14. 

Carlo  VIII  "entra  a  Roma,  233,  *,  27,  j/;  234,  1Ò-17; 
265,  IO,  24  „  ;  "  rie,  275,  14  ;  278,  lo  „  ;  è  istigato 
dal  pp.  Alessandro  VI  e  dal  sacro  collegio  contro 
il  re  di  Napoli,  287,  3-5;  conferisce  con  Massimi- 
liano imp.  intorno  all'impresa  di  Napoli,  che  viene 


risoluta  di  comune  accordo,  7-8;  rie,  14,  28,  34; 
rivendica  la  corona  di  Napoli,  dichiarandosi  legit- 
timo erede  d.  dinastia  angioina  in  luogo  d.  duca  di 
Lorena,  2g-33;  si  accorda  con  Massimiliano  imp., 
ottenendo  mano  libera  per  l' impresa  di  Napoli,  ss- 
37',  si  ventila  un  convegno  di  lui  con  Massimiliano 
imp.,  3S-40;  alle  rimostranze  d.  pp.  risponde  voler 
fare  in  ogni  modo  l'impresa  di  Napoli,  288,  5-9;  rie, 
1,  13,  21;  rie,  27;  scrive  ad  Alessandro  VI,  2<}-3o; 
giunge  a  Roma,  2S9,  6  ;  alloggia  nel  palazzo  di  san 
Marco,  8-9;  riconciliatosi  col  pp.,  si  trasferisce  in 
Vaticano,  1:-13;  oua  deformità,  14-15;  conduce  Ce- 
sare Borgia  ed  il  principe  Dschem  all'impresa  di 
Napoli,  16-18;  parte  per  l'impresa  di  Napoli,  19;  sosta 
a  Velletri,  19-290,  1  ;  entra  in  Roma  il 31  dicembre  14^4, 
289,  iT-ig;  sosta  a  Roma  29 giorni,  18-19;  rie,  z5;  tor- 
na al  palazzo  di  San  Marco  il  24  gennaio  I4gs>  39-40'i 
fa  catturare  il  podestà  di  Velletri  e  minaccia  d'im- 
piccarlo, 290,  2-3;  si  lascia  condurre  dal  card.  d.  Ro- 
vere, 3-4;  conquista  in  un  mese  il  regno  di  Napoli, 
4-5;  fa  prigionieri  il  conte  di  Pitigliano  e  Virgilio 
Orsini  e  li  fa  custodire  a  Napoli,  9-10;  dopo  aver 
risieduto  a  Napoli  durante  il  maggio  149S,  riprende 
la  via  di  Roma,  10-11;  i  Veneziani,  Ludovico  il 
Moro  ed  Alessandro  VI  si  collegano  contro  di  lui, 
12;  si  trattiene  una  notte  a  Roma  abitando  nel  pa- 
lazzo d,  card,  di  San  Vitale,  U-U;  parte  da  Roma 
nella  direzione  d.  Lombardia,  14;  al  suo  avvicinarsi, 
sono  sbarrati  i  passaggi  nell'alta  Italia  dai  colle- 
gati, 14-16;  è  battuto  dal  march,  di  Mantova,  17; 
rie,  33,  47,  so  ;  risolve  la  ritirata  per  timore  d.  lega 
tra  Alessandro  VI,  Massimiliano  imp.,  Ludovico  il 
Moro  e  Venezia,  33- sa  ;  sosta  a  Roma  due  giorni,  sS-S9  ', 
prende  la  fuga,  291,  3-4;  rie,  /6;  torna  a  Grenoble  il 
sj  ottobre  I4qS)  ^Q-3o  ;  parte  da  Grenoble  il  /y  ago- 
sto i4g4,  3o\  si  annunzia  a  Roma  la  sua  f,  292,  1-2; 
f  ad  Ainboise,  20-28;  consegna  ad  Alessandro  VI  il 
processo  compilato  contro  di  lui  dal  vesc,  di  Ce- 
sena, 302,  11-12;  tenta  invano  di  riconciliare  il  card, 
d.  Rovere  ed  Alessandro  VI,  307,  9-i0;  suoi  tentativi 
per  riconciliare  Alessandro  VI  e  Giuliano  della  Ro- 
vere, iS-20;  rie,  310,  6-7;  viene  a  Roma  dopo  la  con- 
quista d.  Napoletano,  8;  rie,  316,  3g. 

Carretto  (del)  Carlo  card,  firmatario  d.  convocazione 
d.  Concilio  di  Pisa,  324,  42-325,  is;  smentisce  di  aver 
firmata  la  convocazione  d.  Concilio  di  Pisa,  ló-if. 

Carusi  Andrea  "  notaio,  rie,  282,  93  „. 

Carvajal  (de)  Lopez  Bernardino,  card.,  ac- 
compagna Alessandro  VI  ad  Orvieto,  290,  3Ò-42  ;  par- 
tecipa al  Conclave  di  Giulio  II,  310,  22-23',  tiene 
come  ostaggio  Cesare  Borgia,  311,  13-15;  rie,  4g-So; 
si  ferma  a  Firenze,  319,  7-8,  lo-ll;  va  da  Firenze  a 
Milano  e  rifiuta  di  ubbidire  a  Giulio  II,  che  Io  chia- 
mava a  Bologna,  12-13;  rie,  27;  sua  defezione,  34-3S', 
si  reca  da  Firenze  a  Milano,  41-4S',  vien  privato  d. 
dignità  cardinalizia,  324,  7-8  ;  citato  a  comparire  da- 
vanti a  Giulio  II,  nega  ubbidienza,  11-14;  coi  suoi 
colleghi  scismatici  vuol  far  concilio  contro  Giu- 
lio II;  lo  riunisce  prima  a  Pisa,  poi  a  Milano,  d'on- 
de il  pop.  lo  obbliga  a  ritirarsi,  14-15,  17-22;  rie,  38; 
firmatario  d,  convocazione  d.  Concilio  di  Pisa,  42-325, 
/j  ;  rie,  2S  ;  arriva  a  Pisa  col  Briconnet  e  col  de 
Prie,    apre    il  conciliabolo,    lo   trasferisce   a  Milano, 
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quindi  ad  Asti  ed  a  Lione,  !7'4o;  scomunica/o,  328, 
38-40;  manda  una  dichiarazione  di  sommissione  al 
Concilio  lateranense,  344,  13-16;  sua  dichiarazione 
di  ritrattazione  e  pentimento,  3S-4o\  alla  f  di  Giu- 
lio II  parte  dalla  Francia  per  l'Italia,  345,  1-5;  sua 
prigionia  a  Pisa  ed  a  Firenze,  5-7;  tenta  di  essere 
ammesso  al  Conclave,  ma  invano,  20-24;  s^ imbarca 
a  Marsiglia,  ed  a  Livorno  è  fatto  prigioniero, 
condotto  a  Pisa  ed  a  Firenze,  27-31  ;  manda  la  pro- 
pria ritrattazione,  7-9,  39-41'-,  arriva  a  Roma  segre- 
tamente, ed  è  ospitato  in  Vaticano,  9-10,  41-43;  si 
presenta  al  Concistoro  e  domanda  ed  ottiene  per- 
dono dal  pp.,  13-16;  suo  perdono  e  reintegrazione  nel 
sacro  Collegio,  43-44;  sua  ripugnanza  all'  umiliante 
cerimonia  d,  perdono,  4S-4(>\  perde  le  sue  entrate  tu 
Ispagna,  S4-SS\  rie.,  350,  10-11  ;  interviene  aW ingresso 
di  Leone  X  in  Firenze,  360,  iS-21;  si  trova  in  Va- 
ticano dal  pp.,  quando  scoppia  la  rissa  d.  sua/ami- 
glia con  Marco  Bonaventura,  366,  10-11;  si  rifugia 
in  Castello  e  poscia  in  Vaticano  alla  nuova  d.  rissa 
d,  suoi  familiari  con  Marco  Bonaventura,  15-16,  30-32, 

Carvajal  Lopez  Bernardino  (maestro  di  casa  di)  si 
azzuffa  con  Marco  Bonaventura,  366,  6-11. 

Casali  Muti  Papazurri  Giuseppe  v.  Muti  Papazurri 
Casali  G. 

Casanova  Giacomo  partecipa  al  Conclave  di  Giulio  II, 
310,  2S\  t  sotto  Giulio  II,  339,  13-1  s. 

Castaldo  Giovanni  Battista  "  rie,  254,  1  „. 

Castelar  Giovanni,  card. ,  partecipa  al  Conclave  di  Giu- 
lio II,  310,  27;  t  a  tempo  di  Giulio  II,  339,  13-17. 

Castellamare  (vescovo  di)  v.  Flores  Pietro. 

Castellesi  Adriano,  card.,  partecipa  al  Conclave  di 
Giulio  II,  310,  28;  detto  di  Corneto,  jìrmatario  d, 
convocazione  d.  Concilio  di  Pisa,  324,  ^2-325,  /j; 
smentisce  di  aver  firmata  la  convocazione  d.  Concilio 
di  Pisa,  tà-17;  è  deputato  a  trattare  accordo  col 
duca  di  Ferrara,  340,  7,  27-28;  si  appostano  gli  Sviz- 
zeri pr.  la  sua  abitazione,  343,  16-17;  interviene  al- 
l' ingresso  di  Leone  X  in  Firenze,  360,  18-24;  rin- 
nuova  le  calzature  ai  suoi  palafrenieri  per  l'ingresso 
in  Firenze  di  Leone  X,  361,  4-6;  consapevole  d. 
trama  contro  Leone  X,  fugge  da  Roma,  371,  I6-I7, 
^/-372,  17,  iS-23,  S-7. 

Castelli  (famiglia)  "251,  2  „. 

Castello  v.  Città  di  Castello. 

Castello  (di)  Vitellozzo  v.   Vitelli   Vitelloxzo. 

Castiglia  (regno  di)  "rie,  254,  16  „. 

Castro  (de)  Giovanni,  card.,  partecipa  al  conclave  di 
Giulio  II,  310,  23-24;  t  a  tempo  di  Giulio  II,  339, 
13-iS. 

Cattanei  Vannozza  accompagna  a  Roma  il  figlio  Ce 
sare,  308,  15-16;  rie,  49-50- 

Cavalieri  di  san  Giovanni  gerosolimitano  \Cava' 
Iteri  della  Croce]  intervengono  alla  sesta  sessione  d' 
d.  Concilio  lateranense,  341,  16-17,  S'-S3- 

Ceccarelli  Alfonso  "da  Bevagna  rie,  245,  43;  255,  18 
34-35  „. 

Ceci  Ludovico  "notaio  rie,  272,  7-S;  274,  6g  „. 

Celio  "  rie,  266,  14  „. 

Celso  Regolo  "/u  Giacomo  rie,  272,  8g  „. 

Cenci  Cristoforo  "canonico  di  San  Pietro,  271,  // „. 

Cenci  Giordano  "rie,  271,  12  „. 

Cenci   Tarquinia    "prima   m.    di   Cesare   di    Giulio  di 


Branca    Tcdallini,    suo    testamento    e  funerali,   272, 
73,   78,  8s,  88  „. 

CiiNci-PoRCARi  Cassandra  "rie,  282,  92  „. 

Centelles  (de)  Cherubino  Giovanni,  fidanzato  di  Lu- 
crezia Borgia,  297,  4g-So. 

Ciìre  V.   Ceri. 

Ceri  [Cere]  si  arrende  a  Cesare  Borgia,  303,  17;  sua 
forte  posizione,  19-20. 

Ceri  (Renzo  di)  [^Cere,  Renzo  de]  v.  Orsini  Lorenzo, 

Cervia  è  tolta  ai   Veneziani,  339,  33-35. 

Cervino  Marcello  "  rie,  252,  27  „. 

Cesare  v.  Carlo    V. 

Cesarini  Gabriele  [Gabriello  Cesarina]  rie,  297,  10;/. 
di  Giovali  Giorgio,  35;  rie,  298,  6-7;  309,  41-42, 

Cesarini  Giovanni  Andrea,  secondo  il  Gregorovius, 
sposa   Girolamo  Borgia,  309,  3<}-42. 

Cesarini  Giovan  Giorgio,  uno  d.  giovani  gentiluomini 
romani  che  scorjtarono  a  Ferrara  Lucrezia  Borgia, 
297,  9-10,  34-37;  si  acconcia  agli  stipendi  di  Cesare 
Borgia,  298,  6-7;  rie,  2g. 

Cesarini  Giuliano,  card,  accompagna  Alessan- 
dro VI  ad  Or-cieto,  290,  38-44;  partecipa  al  Conclave 
di  Giulio  II,  310,  30-31;  f  a  tempo  di  Giulio  II,  339, 
13-24' 

Ckse  V.  Cesi. 

Cesena  (da)  Biagio  "rie,  240,  17;  241,  20  „. 

Cesena  (vescovo  di)  v.  Menzi  Pietro. 

Cesi  (de)  Angelo  (custode  (?)  di)  \Cese  Agnelo]  si  fa 
mallevadore  per  il  duca  di  Urbino,  323,  12-13. 

Chabannes  (de)  Giacomo  respinge  l'esercito  pontificio 
da  Bologna,  322,  16-17  ;  accorre  in  aiuto  ai  Beniivo- 
glio,  40-42;  rie,  42-45;  si  ritira  a  Pavia  incalzato 
dagli  Svizzeri,  325,  35-37  ;  successo  nel  comando  a 
Gastone  di  Foi^,  perde  il  frutto  d.  vittoria  di  Ra- 
venna e  non  soccorre  i  baroni  romani  insorti,  331,  46- 
5/;  rie,  332,  13;  e  rispinto  sino  alle  Alpi,  333,  40-42; 
è  fatto  prigioniero  a  Giunegate,  346,  5-6,  21-24  ;  co- 
manda nell'esercito  francese,  356,  4-5;  manda  Pro- 
spero Colonna  prigioniero  in  Francia,  13-14;  prende 
possesso  d.  castello  di  Milano,  358,  40-42. 

Chaumont  (signore  di)  v.  Amboise  (d')  Carlo. 

Chiana  (val  di)  si  ribella  contro  Firenze,  298,  26-27. 

Chiasso  e  saccheggiata  dagli  Svizzeri,  356,  45-49- 

Chiese  di  Roma  v,  Roma  {chiese). 

Chigi  Agostino  "rie,  276,  29-30  „;  rie,  337,  41;  alza 
un  arco  trionfale  in  onore  di  Leone  X,  340,  14-15; 
341,  22-25;  abitava  in  via  d,  banco  Santo  Spirito, 24-23; 
si  fa  mallevadore  pel  card.  Riario,  374,  ig-'io,  24-25. 

Chigi  Augusto  "  rie,  248,  37  „. 

Chigi  (biblioteca)  "251,  20,,. 

Chigi  Lorenzo  f  sotto  le  macerie  d.  Sala  d.  Pontefici, 
299,  37-sS. 

Chigi  (principi)  "rie,  234,  12,  81;  247,  30-31  „. 

Cibo  Giovanni  Battista  v.  Innocenzo   Vili. 

Cibo  Franceschetto  rie,  298,  35. 

Cibo  Innocenzo  undicenne  nel  1302,  più  tardi  card,,  298, 
3b-37  ;  nipote  di  Leone  X,  accompagna  Isabella  d'Este 
Gonzaga,  354,  4-6,  21-25;  riveste  la  sua  servitù  per 
l'ingresso  di  Leone  X  in  Firenze,  361,  2-3;  ma  ad 
esso  non  partecipò,  21-23. 

Cibo  Lorenzo,  card,  accompagna  Alessandro  VI  ad 
Orvieto,  290,  36-42; partecipa  al  Conclave  di  Giulio  II, 
310,  li;  t  sotto  Giulio  II,  339,  13-14. 
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Cibo  Teodorina  rie,  298,  s'-s^- 

Cibo  Usodimare  Arano  si  acconcia  agli  stipendi  di  Ce- 
sare Borgia,  298,  5-8;  froile  guerriero,  diciottenne 
nel  jS02,  30-33, 

Ciocchi  del  Monte  Antonio  è  creato  card.,  321,  47- 
322,  2  ;  scelto  a  giudice  d.  duca  di  Urbino  da  Giulio  II, 
esercita  le  sue  funzioni,  323,  5-U  ;  gli  è  rimessa  In 
causa  d.  duca  di  Urbino,  2^-27;  esorta  Giulio  II  a 
riunire  il  Concilio,  327,  33-3S\  interviene  aWingresso 
di  Leone  X  in  Firenze,  3óO,  18-25. 

Cioci  Giovanni  \Ianni  Ciocia]  maestro  di  casa  nelle  fe- 
ste per  il  conferimento  d.  cittadinanza  romana  a 
Giuliano  de'  Medici,  fratello  di  Leone  X,  347,  16. 

CioLA  Giacomo  "  di  Pittro  di  Giovanni,  267,  gi-g2  „. 

CioLE  Pietro  Giovanni  "rie,  266,  jj. 

Città  di  Castello  (da)  Giulio  [lulio]  v.  Vitelli  Giulio. 

Città  di  Castello  (vescovo  di)  v.    Vitelli  Giulio. 

Città  di  Castello  (di)  Vitellozzo  v.  Vitelli  Vitellozzo. 

Civita  Castellana  "  rie,  283,  44-45  ,. 

Clemente  (cardinale  di  San)  v.  Rovere  {della)  Dome- 
nico. 

Clemente  V  tai-a  "  rie,  255,  43-49  „. 

Clemente  VII  papa  "  rie,  239,  2  „. 

Clemente  Vili  papa  "rie,  247,  41;  249,  47  „. 

Clermont  (di)  Filiberto,  signore  di  Montosson,  comanda 
le  soldatesche  ausiliarie  d.  duca  di  Ferrara,  320,  ib-20. 

C0BELUZ0  Giovanni  "  scrittore  di  cronache  viterbesi, 
245,  42  „. 

Cola  Girolamo  "scrittore  di  cronache  viterbesi,  245,  41  „. 

Colard  Io.  "  rie,  285,  69  „. 

Colei  Agnolo  "rie,  243,  38;  244,  26 „. 

Colla  (di)  Paolo,  oratore  parmense  a  Giulio  II,  336, 
/5-/7. 

Collegio  (dei  cardinali)  istiga  Massimiliano  imp.  e 
Carlo  Vili,  re  di  Francia,  contro  il  re  di  Napoli, 
287,  3-5;  rie,  290,  34;  proibisce  ai  Francesi  di  en- 
trare a  Roma,  308,  /Ó-/7;  vieta  il  passo  ai  Francesi, 
1-2;  entra  in  conclave  alla  f  di  P'O  HI,  310,  3. 

CoLLEiNE  Cola  "suo  diario  rie,  236,  19  „;  238,  31,  48; 
239,  3,  16;  240,  3,  I6;  241,  6-7,  12;  243,  38;  248,  22; 
251,  8„. 

CoLLENUCClo  Pandolfo  sua  lettera  al  duca  di 
Ferrara,  294,  37. 

Colonna  (arcivescovo)  "rie,  243,  41-42;  249,  31  „. 

Colonna  (archivio)  "rie,  257,  49 „. 

Colonna  Fabrizio  [Fairitio]  viene  a  Roma  a  combat- 
tere gli  Orsini,  291,  15-16;  è  dentro  Capua,  294,  20; 
è  fatto  prigioniero  alla  resa  di  Capua  e  si  redime  pa- 
gando una  grossa  taglia,  295,8-11;  ricusa  il  prestito 
ojfertogli  da  Gio,  Giordano  Orsini  e  si  riscatta  ven- 
dendo la  propria  argenteria,  30-36;  si  pone  agli  sti- 
pendi spagnuoli,  17-18;  passa  agli  stipendi  spagnuoli 
ed  accompagna  Consalvo  all'assedio  di  Taranto,  296, 
g-ii',  al  campo  spagnuolo  dopo  la  spoliazione  patita 
da  Alessandro  VI,  partecipa  alla  b.  di  Cerignola, 
304,  1-3;  «e,  307,  22',  milita  per  il  pp.  a  Ravenna, 
329,  3-6;  è  fatto  prigioniero  alla  b.  di  Ravenna, 
15-16;  ad  latus  di  Raimondo  di  Cardona,  330,  38-40; 
prigioniero  d.  duca  di  Ferrara  che  gli  salva  la  vita, 
331,  63-64;  accompagna  a  Roma  il  duca  di  Ferrara, 
334,  3-4;  accompagna  il  duca  di  Ferrara  nella  sua 
fuga  e  lo  ricovera  nelle  sue  terre,  \Z-\i\  si  affeziona 
al  duca  di  Ferrara,  ricevendone  la  libertà  gratuita, 


ts-n;  fa  onore  a  Leone  X,  341,  2;  patrocina  la 
causa  d.  card,   Carvajal  e  Sanseverino ,  345,  33-34, 

Colonna  (famiglia)  "bando  contro  di  essa,  247,  46»; 
amica  di  Carlo  Vili,  289,  6-7;  rie,  14',  entra  a' 
servizio  d.  re  di  Napoli,  291,  7-8;  abbandona  il 
suo  territorio  all'invasione  francese,  nel  1501,  294; 
17-18;  i  suoi  possessi  sono  occupati  da  Alessan- 
dro VI,  21  ;  i  Colonnesi  vengono  spogliati  d.  loro  domini 
per  aver  preso  le  parti  d.  re  Federico  d'Aragona, 
295,  /7-/9;  spoliazione  da  loro  patita,  297,  J4-s6; 
sono  banditi  da  Roma,  299,  16-17  ;  nei  loro  domini 
alloggiano  gli  Spagnuoli,  308,  3-4;  fanno  accordo 
con  gli  Orsini  e  prendon  soldo  dal  re  di  Spagna, 
17-18  ;  si  obbligano  a  non  entrare  in  Roma  durante  il 
Conclave,  23-26;  sono  al  soldo  degli  Spagnuoli,  311, 
11-12;  vari  signori  di  questa  casa  accompagnano  a 
Napoli  Ferdinando  il  Cattolico,  314,  1-2;  spalleg- 
giati dai  Della  Valle,  contendono  cogli  Orsini,  316, 
2t-23  ;  aiutano  il  duca  di  Ferrara  a  rifugiarsi  a  Ma- 
rino, 334,  2g-3i  ;  vanno  incontro  al  duca  di  Ferrara, 
5-7;  fanno  onore  a  Leone  X,  341,  1-3;  loro  parteci- 
pazione alle  feste  per  P  assunzione  al  pp.  di  Leone  2C, 
32-34;  spalleggiano  Renzo  Mancini,  353,  13;  molti 
di  questa  famiglia  intervengono  all'ingresso  di  Leo- 
ne X  In  Firenze,  360,  W-IZ;  acquistano  il  dominio  d, 
Molara,  374,  42-43. 

Colonna  Giovanni,  card.,  torna  a  Roma  dopo  cinque 
anni  di  assenza,  307,  11-12;  sua  fuga  da  Roma,  »/- 
24;  suo  ritorno  a  Roma,  21-33;  f  a  tempo  di  Giulio  II, 
339,  13-22. 

Colonna  Giovanni  Giorgio  "  rie,  284,  28  „, 

Colonna  Marco  Antonio,  alla  testa  dell'esercito  pon- 
tificio, si  ritira  da  Bologna  ad  Imola,  322,  14-16; 
alla  testa  dell'esercito  papale,  invade  il  Bolognese  ed 
e  respinto,  3S-40;  tiene  occupata  la  rocca  di  Ravenna, 
328,  16;  comanda  la  rocca  di  Ravenna,  330,  33-3S; 
capitola  coi  Francesi  per  la  rocca  di  Ravenna,  330, 
9-10;  331,  2S-2g;  accompagna  in  Italia  Massimilia- 
no I,  363,  9-10;  rimane  a  Verona,  20;  comanda  le 
reliquie  dell'esercito  imperiale  concentrate  a  Verona, 
32-34. 

Colonna  Muzio  assale  Fermo  ed  è  ferito  a  f,  365, 7-U, 
28-37  ;  d.  ramo  ducale  di  Paliano,  30-32, 

Colonna  Pompeo,  sua  ribellione  e  deposizione,  335,  36-3g; 
celebra  la  solenne  funzione  in  Sant'Agostino,  per  fe- 
steggiar le  imprese  d.  Portoghesi,  350,  J7-351,  /j. 

Colonna  Prospero  è  a  Napoli  insieme  col  re  Federico, 
294,  20-21;  parte  da  Napoli,  295,  13-14;  fugge  e  si 
pone  agli  stipendi  d.  Spagna,  16-17;  passa  agli  iti- 
pendi  spagnuoli  ed  accompagna  Consalvo  all'assedio 
di  Taranto,  296,  g-ii  ;  al  campo  spagnuolo  dopo  la 
spoliazione  patita  da  Alessandro  VI,  partecipa  alla 
b,  di  Cerignola,  304,  1-3;  viene  a  Roma,  305,  17; 
va  a  parlare  con  Cesare  Borgia,  306,  3  ;  viene  ar- 
restato, 316,  12-14,  3g-47;  sì  avanza  dal  Napoletano 
verso  la  Lombardia,  335,  14-16;  scorta  Alfonso  d'Està 
a  Ferrara,  17-18;  inganna  Giulio  II  e  scorta  a  Fer- 
rara Alfonso  d'Estc,  41-46;  alla  retroguardia  dell'eser- 
cito spagnuolo,  347,  15-16;  comanda  le  soldatesche  mi- 
lanesi, 353,  24-25;  è  fatto  prigioniero  a  Villafranca, 
356,  5-11;  sua  cattura  e  prigionia  in  Francia,  40-45; 
parte  di  Francia  e  viene  a  Milano,  riscattandosi, 
363,   1-5  ;  sua  liberazione,  11-23;  da  Milano  va  al  ca- 
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stello  di  san  Giovanni,  6-7  ;  viene  a  Roma,  366,  4-5, 
i8-3r. 
Colonna  (ricxe)  v.  Roma  {rione)   Colonna. 
CoLON:^rA  Stefano  "  vicario  d.  re  di  Sicilia,  267,  1-2  „• 
CoLUTiA  «rie,  237,  8;  238,  25;  241,  3;  243,  3;  244,  16; 

245,  9;  257,  33  „. 
Conciliabolo  tien  V  nltima  adunanza  a  Lione,  345,  24-20, 
Concilio  lateranense  "rie,  277,  li»;  si  prescrivono 
processioni  e  digiuni  in  questa  circostanza,  331,  70-71% 
e  solennemente  inauguralo,  72-73;  prima  sessione  d- 
medesimo,  332,  23-23'-,  seconda  sessione  d.  jnedesimo, 
20-3'',  terza  sessione  d,  medesimo,  337,  19-23%  quarta 
sessione  d.  medesimo,  33-35%  quinta  sessione  d.  me- 
desimo, 338,  10-15,  4S-4à%  sesta  sessione  d.  medesimo, 
341,  4S-S';  settima  sessione  d.  medesimo,  344,  34-40  ì 
decreta  l'obbligo  di  vestire  da  ecclesiastico  per  tutti 
i  beneficiati,  351,  21-23;  ottava  sessione  d.  medesimo, 
350,  36-38%  decima  sessione  d.  jnedesimo,  354,  38-46% 
undecima  sessione  d.  medesimo,  366,  2-3,  16-17%  do- 
dicesima sessione  d.  medesimo  e  sua  chiusura,  367, 

3-4,    iS-2r. 
C0NS0LA7I0NE    (MADONNA    DELLA)    "  rie,    272,    g3-g4  „. 

CoNTARiNO  Gaspare  "card.  d.  titolo  di  Sant'Apollinare; 

a  lui  scrive  il  pp.,  252,  36-38  „. 
Conte  v.  Conti. 
Conti  Bruno,  rie,  329,  32. 
Conti  Giovanni  [lo  segnore  lovanni  conte]  milita  pel  pp. 

a  Ravenna,   329,   5-6;  f  alla   b.  di  Ravenna,  18-19; 

331,  6-7-,  "233,  s  „' 
Conti  Nicolò  "vicario  d.  re  di  Sicilia,  267,  1-2». 
Contrense  V,  Long  Matteo, 
Contresi  V.  Long  Matteo, 

Copis  Melchiorre  f  a  tempo  di  Giulio  II,  339,  /3-24. 
CoppiNO  Niccolò  "da  Lucca  rie,  284,   14  „. 
Cordova   (Consalvo   Hernandez   ve)  manda 

prigioniero  in  Spagna  il  duca  di  Calabria,  295,  30-32% 

comanda  l'esercito  spagnuolo  nel  regno  dì  Napoli, 

303,  23-304,  1;  vince  la  b.  di  Ccrignola,  13-13%  im- 
prigiona Cesare  Borgia  e  lo  manda  in  Ispagna,  311, 
17-18;  dopo  aver  bene  accolto  Cesare  Borgia,  lo  fa 
ancstare  e  chiudere  in  Ischia,  312,  12-14%  spergiurando, 
manda  Cesare  Borgia  prigioniero  in  Ispagna,  14-17  \ 
sospetto  a  Ferdinando  il  Cattolico,  314,  is-'7. 

Cordova  (de)  Consalvo  Fbrnandez  [Consalvo  Ferrante, 
ma  Cardona  (di)  Raimondo]  fugge  dopo  la  b,  di 
Ravenna  e  raccoglie  un  esercito  a  Napoli,  334,  21-22. 

Cordova  (di)  don  Giovanni,  conte  di  Avellino,  milita 
pel  pp.  a  Ravenna,  329,  4-6;  rie,  24-23%  non prigio- 
gioniero,  come  vuole  il  Tedallini,  ma  ucciso  all'az'nn- 
guardia,  330,  ^9-331,  6. 

Cordua  V.  Cordova. 

C0REGLIA  M.  V.  Corella  Micheletlo. 

CoRELLA  MlCHELLE  [Micheletto]  "  rie,  234,  37  „%  era  uno 
d.  pochi  che  potevano  avvicinare  Cesare  Borgia,  298, 
13-14;  gli  vengon  dati  a  custodire  Giulio  Cesare 
Venanzio  ed  Annibale  Varano,  21  ;  anima  dannata  di 
Cesare  Borgia,  21-22%  compie  l'ufficio  d.  boia,  303, 
2-3;   strozza  Francesco    Troche  e   lo   fa   seppellire, 

304,  17-18;  rie,  306,  13-16. 

CoRNARO    Marco    interviene   all'  ingresso  di  Leone  X  in 

Firenze,  360,  18-23. 
Corner  Marco,  card.,  partecipa  al  Conclave  di  Giulio  li, 

310,  32. 


CoRNETANi  "  bolla  di  cittadinanza  concessa  loro  dai 
Romani,  237,  3  „, 

CoRNETO  (cardinale  Di)  V.   Castelltst  Adriano. 

Corona  (della)  "  diario  rie,  237,  7  ». 

Coronati  Berardino  [Coronato]  "  rie,  264,  10,  7  „  %  scri- 
ve la  bolla  per  Alessandro  Tedallini,  375,  2-3. 

Coronati  Bernardo,  uno  d.  giovani  gentiluomini  ro- 
mani che  scortarono  a  Ferrara  Lucrezia  Borgia,  297, 
9-10;  32-34. 

Cosenza  (arcivescovo  di)  v.  Borgia  Francesco. 
—  (cardinale  di)  V.  Borgia  Francesco, 

Costa  Giorgio,  card.,  accompagna  Alessandro  VI 
ad  Orvieto,  290,  36-39% partecipa  al  Conclave  di  Giu- 
lio II,  310,  20-21%  rimane  a  Roma  durante  l'espul- 
sione d,  Bentivoglio,  312,  19;  innalza  un  arco  trion- 
fale in  onore  di  Giulio  II,  313,  9-iO;  35-57%  rie,  48. 

Costa  Giovanni  f  a  tempo  di  Giulio  II,  339,  13-22. 

Costantinopoli  "iric,  237,  45;  242,  32-33  „. 

Coutances  (vescovo  di)  V.  Gonffier  de  Boissy  Adriano. 

Cremona  (rocca  di)  si  arrende  a  Massimiliano  Sforza, 
350,  12-13;  54-56. 

Cretone  centro  d.  domini  dei  Savelli,  sua  ubicazione, 
301,  32-34. 

Crote  (de  la)  Daillon  (di)  Francesco  milita  per  Lui- 
gi XII  alla  b.  di  Ravenna,  329,  8;  rtc,  36-37%  sua 
f  alla  b.  di  Ravenna,  331,  10-15. 

Curia  po>rTiFiciA,  mercato  di  bolle  che  vi  si  faceva,  315, 
21-23. 

CusiLLis  (de)  Lorenzo  di  Damiano  "  notaio    rie,  282, 

43-44. 

Cystatensis  (episcopus)  "  rie,  253,  26  „. 

Daniele  (arcivescovo  di  Magonza)  "  rie,  253,  21. 

Delfino  Gentile  "rie,  238,  10;  239,  22-23;  243,  31,  41; 
249,  31  ;  257,  10,  45,  49  ;  340,  31-32  „. 

Dolce  Pietro  "281,  64  „. 

Dona  Girolamo,  oratore  veneziano  a  Giulio  II,  318,  35, 

Dovizi  Bernardo  detto  il  Bibbiena,  interviene  all'in- 
gresso di  Leone  X  in  Firenze,  360,  18-28%  riveste  la 
sua  famiglia  per  l' ingresso  in  Firenze  di  Leone  X, 
361,  2-4;  rie,  24-25%  riordina  l'esercito  mediceo-pa- 
pale,  368,  7-9;  sua  legazione  al  campo  mediceo-papale, 
35-3S. 

Drago  A.  "  rie,  285,  70  „. 

Dschem,  fratello  d.  sultano  Bajazet  II,  era  prigioniero 
d.  pp.,  289,  17-lS  ;  giunge  a  Roma,  315,  15;  è  con- 
dotto da  Carlo  VUI  all'  impresa  di  Napoli  insieme 
con  Cesare  Borgia,  289,  16-18;  suo  arrivo  a  Roma, 
315,  17-19%  t  il  2^  febbraio  i4gS>  289,  5962. 

Egmont  (di)  Carlo,  duca  di  Gueldria,  comanda  nel- 
l'esercito francese,  356,  3-4,  24-30. 

Elefante,  donato  dal  re  di  Portogallo,  a  Leone  X,  f, 
364,  13-14,  46-49%  spesa  per  il  suo  mantenimento,  15. 

Emanuele  I  conquista  un'  isola,  317,  8-9;  sue  lettere  sulle 
navigazioni  portoghesi  nclP  India  recate  al  Concistoro, 
15-24%  sue  conquiste  oltramarlne,  350,  15-16. 

Emanuele  I  (oratore  di)  v.  Silva  (da)  Miguel. 

Emanuele  Filiberto  "  duca  di  Savoia,  lettera  a  lui 
scritta  rie,  253,  7  „. 

Empser  (Empster)  Iacoh,  nipote  d.  card.  Guibè,  329, 
9-10;  tedesco  cap.  d.  fanterie  nell'esercito  francese 
a  Ravenna,  9-10;  cap.  di  Lanzichenecchi,  militava  nel- 
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Vai'aHguartliit  francese  a  Ravenna,  45-4S;  sua  morte 
alla  b,  di  Raventia,  331,  to-17. 

Empstiìr  V.  Eiìifscr, 

ENRICO  (ris  di  Francia)  "rie,  253,  42;  254,  5  „. 

Enrico  VII  "  incoronato  a  Roma,  rie, '255,  19;  sua  viag- 
gio in  Italia  descritto,  47  „. 

Enrico  VII!  re  d' Inghilterra  aderisce  alla  Lega  Mattia, 

324,  30-3' ;  si  annunzia  la  lega  tra  lui,  il  pp.,  il  re 
di  Spagna,  i  Veneziani,  e,  secondo  il  Tedaliini, 
l'inip.,  332,  6-S;  sua  adesione  alla  lega  col  />J>.,  Fer- 
dinando il  Caftolico  ed  i  Veneziani,  32-3 s\  gli  vien 
conferito  il  regno  di  Francia*,  337,  8  9;  alle  fron- 
tiere francesi  insieme  con  l'imp.,  346,  22-347,  1  ;  il 
suo  esercito  combatte  con  quello  scozzese,  346,  17-29; 
vince  a  Guincgale  e  preidc  Tlicrouanne,  17-21  ;  spese 
d.  sue  campagne,  347,  1-4;  sua  età,  2-3;  assale  il  re 
di  Francia,  gli  foglie  varie  terre,  e  si  ritira,  giunto 
l'inverno,  348,    19-349,  4;   conquistate    Tktrouanne    e 

Tournai  e  Jesteggiatc  le  sue  vittorie,  ritorna  in  In- 
ghilterra, is-'S\  s'imparenta  con  I^uigi  XII,  3.52, 
6-7  ;  rie  ,  353,  4S. 

EI.•l^^\^fl  Clesientiì  "rie,  271,  Si,  Ss  „. 

Esri-;  (i)')  comj'osizionc  d.  loro  vertenze  con  la  santa  Sede, 
340,  21-23, 

E  STI!  (o ')  Alfonso,  suo  malrimonio  con  Lucrezia 
Borgia,  296,  S9-ài',  rie,  297.  9;  conquista  il  terri- 
torio toltogli  dai  Veneziani,  318,  3-4;  alleato  di 
Luigi  XII,  319,  23-24;  riceve  soccorso  dai  FranccH, 
320,  14-20;  rie,  325,  16-17;  riprende  Brisighella  e  vi 
mena  strage,  20-326,  2;  ma  in  verità  si  tratta  d.  ba- 
stila sulla  fossa  Geniolo,  iQ-21  ;  scomunicato  e  deposto, 
328,  2S-30',  nuovamente  scomunicato,  34-30;  interviene 
alla  b.  di  Ravenna,  329,  U;  comandava  f  avanguar- 
dia francese  alla  b.  di  Ravenna,  3g-4r  ;  conduce  Fa- 
brizio Colonna  jirJgionicro  a  Ferrara,  330,  19-20; 
salva  la  vita  a  Fabrizio  Colonna,  331,  04-bs\  entra 
in  Roma,  accompagnato  da  F-iItìzìo  Colonna,  334, 
3-4;  fa  prigioniero  Fal;ri?,io  Colonna,  4:  scomu- 
nicato dal  pp.,  ne  implora  la  misericordia,  S-IO; 
fugge  da  Roma  insieme  con  l'abrizio  Colonna,  13-14; 
suo  arrivo  a  Roma,  13-17;  sua  fuga  da  Roma,  26-31; 
335,  16-17;  entra  travestilo  a  Ferrara,  4Ò-4S;  ricu- 
pera Reggio,  338,  4  ;  tenta  ricuperare  Reggio,  20-32; 
viene  a  Roma,  339,  15-16;  fii  onore  a  Leone  X,  340, 
19  ;  vengono  sospese  le  censure  che  sgravavano  su  di 
Ini,  341,  2<)-32\  sua  partecipazione  alle  feste  per  P  as- 
sunzione al  pp.  di  Leone  X,  32;  parie  da  Roma,  10-11  ; 
41-44;  aj/ida  al  card.  Ippolito  la  conclusione  dclV ac- 
cordo con  Leone  X,  44-45;  tavorisce  segretamente 
Francesco  Maria  della  Rovere,  3òS,  14-16. 

Est  E  (i) ')  Ercole  I  "card,  di  Santa  Mar.a  Nuova, 
253,  11-12,,;  lettera  a  lui  diretta  da  Paniolfo  Col- 
lenuccio,  294,  37;  rie,  296,  sq-bo;  manda  a  Roma  una 
ambasceria  per  accompagnare  a  Ferrara  Lucrezia 
Borgia,  novella  sposa,  70-71;  rie,  297,  9;  viene  u 
Roma,  315,  13-14,  is-iù. 

Est  E  (d ')  Ippolito,  ulli  testa  dell'ambasceria  che 
doveva  accompagnare  a  Ferrara  Lucrezia  Borgia, 
novella  sposa,  296,  71-72;  card.,  rix'alc  di  Cesare 
Borgia  neW amore  di  Sancia  d^ Aragona,  309,  S'-S3; 
partecipa  al  Conclave  di  Giulio  IT,  310,  jo  ;  Jìrma- 
iario  d.    convocazione  d.    Concilio  di  Pisa,    324,    4-- 

325,  / j  ;  dcpo  qualche  incertezza,  si  accorda  con  Giu- 


lio II,  17-ig  ;  a  liti  è  rimessa  dal  duca,  suo  fratello 
la  conclusione  dell'accordo  con  Leone  X,  341,  44-4 s; 
accompagna  Isabella  d'Este  Gonzaga,  354,  4-6,  21-24  ; 
fratello  d'habella  d'Este  Gonzaga,  23-24;  a  fianco 
di  Francesco  I  nella  sua  entrata  in  Bologna,  361,  8-10. 

EsTE  (d')  Goxr^AGA  Isabella  soggiorna  un  mese  a  Ro- 
ma, assai  onorata,  354,  1-3;  va  a  Napoli,  2-3;  parte 
per  i  suoi  stati,  4;  m.  di  Francesco  Gonzaga,  suo 
viaggio  a  Roma  ed  a  Napoli,  iS--'\  sua  morte,  373, 
bi-b2, 

EsTOVo  Girolamo  "  rie,  275,  i<)-20  „. 

Eugenio  (di)  Anton  Francesco  (ui)  ser  Mariotto, 
mercante  perugino,  ostaggio  di  Francesco  Maria 
della  Rovere,  370,  2,  20-22. 

Eusebio  (cardinale  di  Sant')  v.  Accolti  Pietro. 

Fabio  (de)  SrEFANO,  uno  d.  giovani  gentiluomini  che 
scortarono  a  Ferrara  Lucrezia  Borgia,  297,  9-10; 
scorta  a  Ferrara  Lucrezia  Borgia,  32-34, 

Faenza  è  tolta  ai   Veneziani,  339,  33-3 S- 
—  (signore  di)  V.  Manfredi  Astorrc. 

Farfa  (ABAri  di)  V.   Tedaliini  Giacomo. 

Faria  (ns)  Giovanni  oratore  portoghese  a  Roma,   351, 

!0-30. 

F  .\  K  N  E  s  E  Alessandro  "  duca  di  Panna  p.  d.  card. 
Odoardo,  rie,  2ii,  6-7  „;  card.,  acco/npagna  Alessan- 
dro VI  ad  Orvieto,  290,  36-37 ',  rie,  337,  J2;  sua  abi- 
tazione sul  Tevere,  33-42;  è  deputato  a  trattare  ac- 
cordo col  duca  di  Ferrara,  340,  6-7,  25-26;  deputato 
a  presiedere  l'assemblea  di  vesc.  per  la  riforma  d. 
Curia,  va  a  San  Giovanni  in  Laterano,  342,  1-8  ; 
presiede . . . ,  ib-tg  ;  inieri'icne  all'  ingresso  di  Leone  X 
in  Firenze,  360,  tS-zb;  esamina  il  card.  Riario,  372, 
15-16;  uno  d.  giù  liei  d.  trama  d.  card.  Pctrucci,  jS-41. 

Farnese  Odoardo  (cardinale)  "rie,  244,  24;  247,  37; 
249,  19  „. 

Felici  (de)  Maria  "  m.  di  Pietro  di  Tommaso  Tedaliini, 
madre  di  Pietro  e  di  Curzio,  s:io  titolo  sepolcrale, 
270,   4S-49  «• 

F.;llsco  (de)  V.  Fiesclii. 

Feltre  (vescovo  di)  Tommaso  "  nun/.io  in  Germania, 
252,  42  „. 

Feo  Bi:rn.\rdino  Carlo  e  mandato  in  salvo  da 
sua  madre  Caterina  Sforza,  293,  ^9-j2-294,  12-13. 

Feri>1N'ani)0  [romanorum  et  Ungariae  rex\  "rie,  252, 
4S  „  ;  "  lettera  a  lui  diretta,  rie,  254,  9,  31  „. 

Fekdinanuo  I  V.  Aragona  {jiV)  Ferdinando. 

F.iRDiNANDO  IL  CATTOLICO  divide  il  Tcgno  di  Napoli 
col  re  di  Francia,  296,  2-4  ;  acquista  la  Puglia  e  la 
Calabria,  300,  18-19;  re  di  Spagna,  prende  al  pro- 
prio soldo  i  Colonna  e  gli  Orsini,  308,  17-18;  fa 
custodire  il  Valentino  prima  a  Chinchilla,  poi  a  Me- 
dina del  Campo,  312,  17-1S;  fa  pace  con  Luigi  XII, 

313,  14;  s'impegna  a  pagare  un  censo  a  Luigi  XII 
come  corrispettivo  d.  dote  recatagli  da  Germana  di 
Foix,  15-16;  sue  nozze  con  Germana  di  Foix,  00-64; 
viene  a  Napoli  solennemente  e  perdona  ai   ribelli, 

314,  1-3;  si  obbliga  a  s'>orsare  alla  Francia  un  mi- 
lione di  ducati  come  indennità  di  conquista,  11-13; 
parte  da  Napoli  e  va  ad  abboccarsi  a  Savona  con 
Lu  gi  XII,  12-11;  suo  viaggio  a  lYapoli,  15-21;  suo 
convegno  a  Savona  con  Luigi  XII,  33-3b;  conquista 
una  e.  nel  Marocco,  317,  12-14;  conquista   Granata 
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dopo  un  lungo  assedio,  14-15;  conquista  i  porti  ve- 
neziani nel  Napoletano,  318,  3;  rie,  21-23;  pone  don 
Raimondo  di  Cardona  alla  testa  d.  suo  esercito  in 
Italia,  323,  23-324,  3;  conclude  la  Lega  santa  col  fp. 
ed  i  Veneziani,  24-31  \  si  annunzia  la  lega  tra  lui,  il 
pp.,  i  re  di  Spagna  e  d' Inghilterra,  i  Veneziani  e, 
secondo  il  TedalHni,  l' imp.,  332,  6-S  ;  invia  denaro 
alle  sue  milizie  sconfitte  a  Ravenna,  334,  23-24;  nega 
riscattare  Pietro  Navarra,  356,  30-32;  alleato  contro 
Francesco  I  con  Leone  X,  Massimiliano  I,  Massi- 
miliano Sforza,  gli  Svìzzeri  ed  i  Fiorentini,  357,  1-2; 
conquista  il  regno  di  Navarra,  338,  5-6;  la  sua  flotta 
sconfigge  nelle  acque  siciliane  il  corsaro  Solimano, 
355,  17-22;  il  suo  esercito,  unito  a  quello  d.  pp.,  non 
oltrepassa  Parma  e  Piacenza,  359,  1-2;  alla  notizia 
di  Marignano  si  ritira  nel  regno  di  Napoli,  2-4  ;  si 
annunzia  la  sua  morte,  361,  21-22;  f  a  sassant'anni, 
22;  conquistò  i  regni  di  Napoli,  di  Navarra  e  di 
Granata,  3b2,  1-2. 

FERDINANDO  IL  Cattolico  (amqasciators  di)  v.  Vidi 
(de)  /croni/no. 

Fermo  (da)  Ludovico  v.  Alviano  (</')  Ludovico. 

Fermo  (da)  Oliverotto  [Livcrotio]  v.  Uffreducci  Oli- 
verotto. 

Ferraioli  (biblioteca)  "  cod.  d.  Tedallini  ivi  conser- 
vato, 243  „. 

Ferrante  Consalvo  v.  Cordova  {Hernandez  de)  Consalvo. 

Ferrara  accoglie  onorevolmente  il  suo  duca  fuggito  da 
Roma,  335,  13-19. 

—  (cardinale  di)   V.  Este  ('/')  Ippolito. 

—  (duca  di)  "nell'an.  1591  giunge  a  Roma,  248,  U„; 
"sua  venuta  a  Roma,  250,  37-33;  rie,  254,  35  „;  v. 
Este  (d')  Ercole  I. 

—  (duchessa  di)  V,  Borgia  Lucrezia. 

—  (marchese  di)  V,  Ferrara  {duca  di). 
Ferraresi  (cavalieri)  vengono  a  Roma  per  accompa- 
gnare a  Ferrara  Lucrezia  Borgia,  novella  sposa,  296, 
14-16;  venuti  a  Roma  fcr  condurre  Lucrezia  Borgia, 
non  sono  soddisfatti  deW ospitalità  ricevuta,  297,  16-20. 

Ferreri  Antonio  f  a  tempo  di  Giulio  //,  339,  /j-i/. 

Ferreri  Gio.  Stefano,  card.,  partecipa  al  Conclave  di 
Giulio  II,  310,  zó;  t  rt  tempo  di  Giulio  li,  339,  13-25. 

FiESCHi  Niccolò  (cardinale)  scelto  a  giudice  d.  duca 
d'  Urbino  da  Giulio  II  esercita  le  sue  funzioni,  323, 
2-11;  gli  e  rimessa  la  causa  d.  duca  di  Urbino,  25-2!)  ; 
è  deputato  a  trattare  accordo  col  duca  di  Ferrara, 
340,  6,  as\  interviene  alP  ingresso  di  Leone  X  in  Fi- 
renze, 360,  18-24;  supplisce  Leone  X  alla  processione 
d.  Corpus  Domini,  374,  8-9;  celebra  la  messa  nella 
quarta  sessione  d.  Concilio  latcranense,  337,  8. 

FIESCO  Girolamo  rie,  343,  11  ;  e  ucciso  da  Ludovico  e 
Fregosino  Fregosi,  22-23. 

Filippini  Marco  Antonio  [Filippino]  v.  Vcndcttini 
Marco  Antonio. 

Filippo  II  "  re  di  Spagna,  lettera  a  lui  diretta,  rie,  253, 
14,  30;  lega  fra  lui,  il  pp.  e  i  Veneziani,  254,  19  „. 

FlORDISPlNA  V.  Mattei   Giulia. 

Fiorentini  inducono  il  gonfaloniere  a  dimettersi,  335, 
5-7;  alleati  contro  Francesco  I  con  Leone  X,  M.ts- 
similiano  I,  Massimil  ano  Sforza,  Ferdinandi»  il 
Cattolico  e  gli  Svizzeri,  357,  1-2;  acclamano  esul- 
tanti le  Palle  all'ingresso  di  Leone  X,  360,  15-17. 

Fiorenza  v.  Firrntc. 


Firenze  (da)  Lorenzo  del  fu  Matteo,  283,  80. 
Firenze  (Otto)  reggono  le  aste  d.  baldacchino  noli'  in- 
gresso di  Leone  X  in  Firenze,  360,  18;  361,  1. 

—  (gonfaloniere  di)  V.  Sodcrini  Pietro  {lo  confalo- 
viero'). 

—  (signoria  di)  segue  a  piedi  Leone  X  nel  suo  in- 
gresso in  Firenze,  360,   17-18. 

—  (arcivescovo  di)   V.   Orsini  Rinaldo. 

Firmano  Cornelio  di  Macerata  "  rie,  247,  45;  250,  I0„. 

Flaminia  (via)  "  rie,  266,  31  „. 

Flisco   (de)  V.   Fieschi. 

Flores  Pietro,  "  vcsc.  di  Castellamare,  rie,  285,  52- 
54,   72  „. 

Foix  (di)  Gastone  parte  da  Brescia  e  discende  nella 
Romagna,  cercando  trarre  a  b,  il  viceré  di  Napoli, 
327,  ,(^-328,  1$:  pone  il  campo  dinnanzi  a  Ravenna, 
11-12,  ib-ij',  scomunicato,  31-34;  e  accompagnato  dal 
card.  Sansevcriiio,  43-47  ;  presta  soccorso  al  duca  di 
Ferrara,  31-32;  milita  per  Luigi  XII  alla  b.  di  Ra- 
venna, 329,  6-7;  330,  1-2;  era  nipote  di  Luigi  XII, 
329,  67;  330,  1-2;  aveva  ventitre  anni,  329,  7-8;  330, 
3;  cognato  d.  re  di  Spagna,  1-2;  assale  Vcserciio 
ispanopapnle,  31-33;  j-  eroicamente  alla  b.  di  Ra- 
venna, 1-3;  331,  10  i2\  il  suo  cadavere  è  portato  a 
Milano  e  gli  si  celebrano  solenni  funerali,  330,  15- 
17;  sue  esequie,   331,  60-6 j. 

Foix  (di)  Germana,  nipote  di  Luigi  XII,  sue  nozze  con 
Ferdinando  il  Cattolico,  313,  60-Ò4;  reca  in  dote  a 
Ferdinanlo  il  Cattolico  la  parte  francese  d.  Napole- 
tano, 6j(-314,  //:  viene  a  Napoli  solennemente  col 
marito,  Ferdinando  il  Cattolico,  1. 

Foix  (di)  Odetto,  visconte  di  Lesparre  e  di  Lautrec, 
milita  per  Luigi  XII  alla  b.  di  Ravenna,  329,  8; 
militava  nell' antigunrdia  alla  b.  di  Ravenna,  3S-S9  ; 
governatore  di  Milaio,  44;  comanda  l'assedio  di  \'e- 
rona,  3'j7,  '2-15;  governatore  di  Milano,  favorisce  se- 
gretamente Francesco  Maria  della  Rovere,  368,  14-15. 

Foruin  Luigi,  sire  di  Soulier,  ambasciatore  francese, 
annunzia  al  Concilio  latcranense  la  sommissione  di 
Luigi  XII,  350,  3S-42. 

Forlì  cade  in  poter  di  Giulio  II,  339,  3'-J3. 

FoRNOvo,  b.  tri  combattuta  fra  Carlo  Vili  e  l'esercito 
d.  Lega,  291,  14-27. 

Fort  imbraccio  I3);rnardino  rie.,  348,  14, 

Fortebraccio  Carlo  f  alla  b.  dell'Olmo,  348,  1-3,  3S-40; 
figlio  di  Bernardino,  /4;  condottiero  di  genie  d'arme 
nell'esercito  veneziano,  41-44, 

FoscARiNi  "ambasciatore  veneziano,  rie,  249,  12  „, 

Francesco  I  "rie,  278,  lo-U„;  succede  a  Luigi  XIF, 
353,  18-19;  *  sposa  una  figlia  d.  re  di  Portogallo, 
18-19;  iale  al  trono  a  ventun'  anno,  43-44.,  45-46;  non 
sposo  una  principessa  portoghese,  bensì  Clau  ita  di 
Francia  in  prime,  ed  Eleonora  di  Austria  in  seconde 
nozze,  49-51;  354,  13;  passa  le  Alpi  con  un  forte 
esercito,  356,  14-16;  suo  passaggio  oltr'alfc,  50-53; 
sua  giovine  età,  15-17,  54-55;  alleato  con  Venezia 
ed  i  Genovesi,  357,  3;  rinnuova  la  lega  con  ì'enezia, 
iS-iq;  conquista  il  ducato  di  Milano,  4;  affida  a 
Pietro  Navarra  il  comando  dell'assedio  di  Milano, 
358,  12-13;  quanto  gli  costasse  la  conquista  d.  Lom- 
bardia, 13-14;  promette  un  compenso  pecuniario  a 
Masslnillinao  Sforza,  17-1»:  affida  all' Alviano  un 
polso  di  truppe  francesi,  21-22;  sua  gioventù  e  qua- 
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lità  di  spirito  e  di  corpo,  359,  5-7;  entra  solenne- 
mente in  Milano,  7-l0;  manda  Massimiliano  Sforza 
in  Francia  sotto  buona  scorta,  10-11;  stia  età  nel ijiS, 
3f22\  sua  popolarità  in  Italia,  32-24;  suo  ingresso  in 
Milano,  2Ì-3S;  entra  in  Bologna  solennemente  tra  i 
cardd.  Sanseverino  e  d'Este,  361,  7-14;  suo  ingresso 
in  Bologna,  2g-j2;  come  vestito  entrando  in  Bolo- 
gna, 11-13;  a  sua  istanza  è  creato  un  card.,  13-15; 
conferisce  a  lungo  segretamente  con  Leone  X,  15-16, 
3S-4o;  parte  da  Bologna  per  Milano,  18-19;  condona 
parte  d.  taglia  a  Prospero  Colonna,  363,  5-6;  le  su:; 
truppe  sono  a  campo  davanti  Brescia,  364,  5-6;  cede 
Verona  ai  Veneziani,  366,  19-20,  3S-3Ò7,  it;  paga 
una  forte  somma  di  denaro  all'imp.,  365,  20-21  ;  rie, 
3ó6,  37. 

Francesco  (di)  Mariano  si  costituisce  mallevadore  per 
Iacopo  Santa  Croce,  301,  13-14. 

Francesco  (di)  Stefano  si  costituisce  mallevadore  per 
Iacopo  Santa  Croce,  301,  13-14. 

Francesco  (di)  Stefano  (di)  Mariano  accompagna  il 
cadavere  d.  card.  Orsini,  303,  14-15;  consiglia  i  cardd. 
a  vietare  a  Prospero  Colonna  di  entrare  in  Roma, 
306,  n-13. 

Francesco  (di)  Stefano  (di)  Mariano  (di)  Mario  ac- 
compagna in  Francia  Cesare  Borgia,  292,  8-12. 

Francesco  (di)  Stefano  (di)  Virgilio  si  acconcia  agli 
stipendi  di  Cesare  Borgia,  298,  5-9. 

Francesi  alloggiano  nelle  terre  dei  Colonna  e  bruciano 
Marino,  294,  17-18;  s'inoltrano  fino  a  Capua  e  ac- 
centrano le  loro  forze  contro  quella  piazza,  18-19; 
assediano  Capua,  295,  1-2;  bombardano  Capua,  la 
espugnano  e  la  mettono  a  sacco,  4-8;  conquistano 
in  pochi  giorni  il  regno  di  Napoli,  14-15;  vengono 
a  contesa  con  gli  Spagnuoli  e  rompono  la  guerra, 
296,  1-2;  vengono  investiti  d.  dominio  d.  Terra  di 
Lavoro  e  degli  Abruzzi,  4g-so;  conquistano  i  domini 
spagnuoli  nel  Napoletano,  300,  19-20  ;  assediano  gli 
Spagnuoli  a  Barletta,  s3-55\  vengono  a  b.  con  gli 
Spagnuoli,  303,  21-22;  perdono  il  regno  di  NapoT, 
304,  5  ;  passano  vicino  a  Roma  per  entrar  nel  Na- 
jjoletano,  307,  21-308,  2;  passano  per  gli  stati  pon- 
tifici e  invadono  il  Napoletano,  10-13;  si  accostano 
a  Roma  per  anlar  nel  regno  di  Xapoìi,  ma  non  e 
loro  concessa  P entrata,  e  si  allontanano  passando  lungo 
le  mura,  i2-tg  ;  si  obbligano  a  non  entrare  in  Roma 
durante  il  Conclave,  25-20;  muoiono  di  ferro,  di 
freddo  o  di  fame  a  Gaeta,  ed  i  superstiti  sono  sva- 
ligiati, 311,  3;  superstiti  dell'assedio  di  Gaeta  ven- 
gono a  Roma  in  tristissime  condizioni,  5-7  ;  superstiti 
dell'assedio  di  Gaeta,  soccorsi  e  rimandati  in  patria, 
muoiono  in  gran  parte  durante  il  viaggio,  7-9;  ti- 
more che  incutono  a  Giulio  IT,  320,  13;  si  accostano 
a  Bologna,  sotto  gli  ordini  di  G.  G.  Trivulzio,  14-15; 
entrano  a  Bologna  per  soccorrere  i  Bcntivoglio,  322, 
8;  conquistano  Bresci.T,  326,  11;  ricuperano  Brescia, 
16;  soccorrono  Bologna  ed  obbligano  gli  Spagnuoli  a 
levare  il  campo,  30-33;  so'io  espulsi  da  Brescia,  34-38; 
conquistano  Brescia  palmo  a  palmo,  327,  1-2;  per- 
dite da  loro  subite  nella  presa  di  Brescia,  3;  loro 
accordo  coi  Bergamasca/!,  20-24  ;  prendono  le  armi  ed 
assalgono  gli  Spagnuoli,  17-328,  1;  si  propongono 
di  assalire  R.ivenna,  15;  sono  accampati  non  lungi 
dagli  Spngnuoli  davanti  a  Ravenna,  328,  15-15;  sac- 


cheggiano Ravenna,  330,  8-9;  loro  perdite  alla  h.  di 
Ravenna,  4-3;  saccheggiano  Ravenna  contro  i  patti  d. 
capitolazione,  331,  23-2S;  sgombrano  la  Romagna,  8- 
10;  332,  /7-/(7;  si  ritirano  davanti  agli  Svizzeri,  14; 
perdono  tutte  le  loro  conquiste  in  Italia,  333,  5; 
capitolano  a  Brescia,  336,  4  ;  loro  tentativo  per  ri- 
conquistar la  Navarra,  338,  jó-j5;  collegati  con 
Venezia,  343,  3-4;  si  annunzia  a  Roma  che  hanno 
combattuto  a  Novara,  20-344,  I;  invadono  la  Lom- 
bardia, ?o-22\  abbattono  le  mura  di  Novara,  3-4; 
sconfitti  a  Novara,  si  ritirano  oltr'alpe,  io;  sgom- 
brano la  Lombardia,  2q-3i  ;  sono  sconfitti  a  Guinegate 
e  perdono  Rouen,  346,  3-5;  due  volte  sono  respinti 
dagli  Svizzeri  dal  ducato  di  Milano,  349,  10-13;  rie, 
18;  abitanti  in  Roma,  festeggiano  il  matrimonio  di 
Luigi  XII  con  Maria  d'Inghilterra,  352,  2s-2&  ;  var- 
cano le  Alpi,  decedendo  la  vigilanza  degli  Svizzeri, 
356,  24-3S  ;  occupano  il  Milanese  e  si  congiungono  con 
i  Veneziani  a  Marignano,  357,  22-27;  attaccata  b.  con 
gli  Svizzeri,  rimangono  dapprima  al  di  sotto,  5-6; 
loro  perdite  a  Marignano,  l9-:0;  raccolgono  le  loro 
forze  all'avanzarsi  di  Massimiliano  I,  363,  12-14; 
rinforzano  la  guarnigione  di  Milano,  28-217 ;  si  ritirano 
a  Milano,  38-40;  vengono  a  soccorrere  i  Medicei, 
368,  5-6,  23-2Ó;  assalgono  il  castello  di  Mondolfo, 
5-6;  ausiliari  di  Leone  X,  saccheggiano  e  taglieggiano 
le  campagne,  369,  27-31  ;  disertano  il  campo  mediceo, 
40-4Ò. 
Francia  vi  si  reca  il  duca  Valentino,  234,  */  ;  "  rie, 
237,  42;  242,  25;  243,  33;  244,  lo;  278,  9,  10  „;  viene 
a  contesa  con  la.  Spagna  per  la  spartizione  d.  Napo- 
letano, e  le  rompe  la  guerra,  296,  21-24;  rompe  la 
guerra  alla  Spagna,  300,  52- ij;  conclude  tregua  e 
poi  pace  con  la  Spagna,  313,  sS-bo; patrocina  la  causa 
dei  cardd.  Sanseverino  e  Carvajal,  345,  33-34. 

—  (ambasciatore  del  re  di)  protesta  in  Concistoro 
contro  l'attribuzione  d.  regno  di  Napoli  alla  casa 
di  Aragona,  288,  12-14. 

—  (gran  maestro  di)  V.  Amboist  {d')  Carlo. 

—  (luogotenente  del  re  di)  V.  Ckabannes  {di)  Gia- 
como. 

—  (re  di)  "rie,  236,  37  „;  v.  Carlo  Vili,  Enrico  {re 
di  Francia),  Luigi  XII,  Francesco  I. 

—  (regina  di)  V.  Bretagna  {di)  Anna, 

Francia  (di)  Claudi.v  figlia  dì  Luigi  XII,  m.  di  Fran- 
cesco I,  353,  49-so. 

Franciosi  v.  Francesi. 

Frangipani  Antonino  rie,  305,  3. 

Frangipani  Battista  "rie,  271,  b  „. 

Frangipani  Cornelio  "  rie,  255,  43  „. 

Frangipani  Curzio  '^  rie,  234,  74  „. 

Frangipani  (famiglia)  "  un  giovane  di  questa  famiglia 
ascende  la  colonna  Antonina,  234,  30  „\  "  rie,  244, 
30,  31  „. 

Franiupani  Iacopo  [lacovo  Freiapanc]  uno  degli  an- 
ziani d.  nobiltà  romana  che  scortarono  Lucrezia 
Borgia  a  Ferrara,  297,  7;  rappresenta  il  comune  di 
Roma  nella  scorta  che  accompagnò  a  Ferrara  Lucre- 
zia Borgia,  27-30;  si  fa  mallevadore  pel  duca  di  Ur- 
bino, Zio,  12-13. 

Frangipani  Sebastiano  \Frciapane\  figlio  di  Antonino, 
si  arrampica  su  per  la  colonna  Antonina,  305,  3-5. 

Frangipani  Valeriano  "rie,  271,  i-6  „. 
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Frascati  "rie,  201,  s  »• 

Fregoso   [Freffosi]  uccidono  il  conte  Girolamo  Fiesco, 

343,  6-S;  loro  riscossa,  344,  41-47 • 
FuEGoso   Alessandro   è   fatto    prigioniero    dagli   Spa- 

gniioli,  347,  18-19;  348,  3'-34\  figlio  di  Giano,  34-35' 

condottiero   di  gente   d'' arme   fielPescrcito   veneziano, 

43-44- 
Fregoso  Giano,  doge  di  Genova,  assalito  dagli  Adorno, 

si  ricovera   a   bordo   d.    flotta,    343,   s-io;   rie,  23\ 

/>*ffg^<-'>  30;  rie.,  34» 
Fregoso  Giovanni  toglie  Genova  ai  Franccfi,  3 '3,  3S-3q; 

è  proclamalo   doge,  39--/0. 
Fregoso  Giovanni  (Giano)   [/««///  Camfo/regoso]   rie, 

347,   19;  rie.,  34- 
Fre(;oso  Giovanni  (figlio  di)  v.  Fregoso  Alessandro. 
Fregoso  Ottaviano  entra  in  Genova,  344,  17-19';  è  aiu- 
tato   dagli    Spagnuoli,    I9-2O;    riconduce    Genova    ai 

Francesi,  357,  /9-2/. 
Fregoso  Zaccaria  catturato  e  squartato  dagli  Adorno, 

343,   10-U;  è /alto  prigioniero  e  giustizili to,  33-40. 
Freiai'ANE  Iacovo  v.  Frangifiani  Iacopo. 
Fréjus    (vescovo    u  i)  t'.  Accesane  {/iosian  d'). 
Fuccio  (di)  Bartolomeo  "rie.,  269,  Ò2  „. 
l^iJRST  (ui  [von])  Veit  s'interpone   fra    Giulio    H  e    lo 

Chauniont,  319,  is-20,  S4;  320,  21-20. 
Fuzii  Bartolomeo  "marito  di  Filijjpa  Tedallini,282,  74,,. 

Gabiano,  "parroco  di  San  Giovanni  in  Mcrcalello,  vende 
una  casa  a    Germano    Vendettini,  269,  57-ài  „. 

Gabrielli  Gabriele  f  a  tempo  di  Giulio  IT,  339,  13-27. 

Gaeta  e  presa  dagli  Spagnuoli,  311,  3,  ^6-27. 

Gallicano  dominio  dei  Colonna,  sua  uhicazione,  501,  3(>-3Q» 

Gandia  (duca  di)  V.  Borgia   Giovanni. 

Garampi  G.  "  rie,  264,  11-12  „. 

Garigliano  b.  combattutavi,  311,  si-s?,  3'-32. 

Garimberto  Francesco,  oratore  parmense  a  Giulio  II, 
336,  1S-18. 

Garroni  (notaio)  "  rie,  234,  u  „. 

Geniolo  rie,  326,  2/. 

Genova  [Genua]  lotte  fra  nobiltà  e  pop.,  314,  22-2^;  suo 
rivolgimento,  343,  6-13;  quando  cadesse  in  poter  di 
Luigi  XI  1,  353,  /<f-2/;  ritorna  ai  Francesi,  357,  /9-2/. 

—  (Lanterna)  v.  Rocca. 

—  (rocca  detta  Lanterna),  suo  assedio,  capitolazione  e 
distruzione,  352,  42-43  ',  sua  edificazione,  353,  20-22, 

—  (castellano  francese  di)  capitola,  352,  lò-U;  turpe 
mercato  fra  lui  ed  i  Genovesi  per  ceder  loro  la  rocca, 
352,  ^6-353,  is. 

—  (doge  di)  V.  Fregoso   Giano. 

Genovesi  fanno  grandi  accoglienze  a  Luigi  XII,  300, 
4-6;  d.  pop.  minuto,  insorgono  contro  la  nobiltà  ed 
uccidono  molti  Francesi,  314,  6-7;  d,  pop.  minuto, 
si  arrendono  a  Luigi  XII,  9;  d,  nobiltà,  perseguitati 
dal  basso  pop.,  si  rifugiano  in  Francia,  6-7;  pagano 
IO  ODO  ducati  al  castellano  francese,  perchè  consegni 
loro  la  rocca,  352,  14-I6;  distruggono  la  rocca,  16; 
alleati  con  Francesco  I  ed  i  Veneziani,  357,  3. 

Genua  v,   Genova. 

Grrbecio,  cap.  francese,  f  a  Marignano,  357,  15-17. 

Germania  "ivi  doveva  trasportarsi  la  biblioteca  Alban") 
234,  8;  «rie,  252,  43 „. 

Gesse  (marchese  di)  milita  jicl  pp.  a  Ravenna,  329,  S-6. 

GiiERARDt  Iacoi'o  \^\'o/tcrriino\  "rie,,  235,  /,  2,  ti  „. 


Giiinucgi  Girolamo  entra  in  Siena,  362,  U-I3;  rie,  22, 

Giusi  Agostino  v.  Chigi  Agostino, 

Giacomo  IV,  re  di  Scozia,  combatte  con  l'esercito  in- 
glese, 346,  17-20;  t  in  b.,  20;  era  cognato  di  En- 
rico Vili,  22;  sposato  a  Marglierito,  sorella  di 
Enrico  Vili,  347,  22-24',  sua  guerra  contro  l'Inghil- 
terra,  20-22. 

Giaco.mo  (di)  Giacomo  "  di  Paolo,  notaio,  2^1,  2b,  30-31  ^ 
4à-47;   7S,  S7-8S  „. 

Giacomo  (san)  de  Amorattis  "  conv.;  ivi  è  ministra 
Clemenza  Tcd.illini,  283,  99  „. 

GlGLiiS  Silvestro,  sospettato  di  complicità  ucWai'vclcna- 
mento  d.  card.  Bninhridgc,  352,  ig-24, 

Gli.io  (frate)  V.    Viterbo  (da)  Egidio. 

G1001A  Lello  di  Buccio  "rie,  267,  /ó  „. 

Gioie  (monte  delle)  "  rie,  266,  zó;  267,  /H-iq,  40,  70,  Si>  „. 

GioRDANEsciii  Paolo  "  rie.,  267,  S4  „• 

GioRDANEsciii  TedaIlini  GIOVANNA  V.  TcdalUni  Gior- 
daneschi  Giovanna. 

Giordano  Niccolò  "di  Cola  di    Giovanni,  notaio,    267, 

àt-is  „■ 

Giorgio  (fra),  domenicano,  f,  305,  0-7,  2Ó-29;  tutta  Ro- 
ma concorro  a  vedere  il  suo  cadavere  ammirabil- 
mente conservato,  7-10. 

Giorgio  (San)  "  cappcllanìa  in  Santa  Maria  in  Monti- 
celli goduta  da  Fr,    Tedallini,  270,  41  „. 

Giorgio  (cardinale  di  San)  v.   Riario  Raffaele. 

Giorgio  (conte  di  San)  ».  Sanccrre  (conte  di). 

Giovanna  (regina  di  Napoli)  "rie,  257,  5o„. 

Giovanni  (San)  "  rie,  257,  20  „. 

Giovanni  (di)  Pietro  "notaio,  rie,  267    Ò2-63  „. 
Giovanni  III  papa"  rie,  246,  7  „. 

Giovanni  (arcivescovo  elettore  del  sacro  romano 
impero)  "  rie,  253,  24  „. 

Giovanni  in  Mercatello  (San)  "  eh.,  rie,  266,  5  „  ; 
"  cappella  concessa  a  Bernardo  Tedallini,  270,  7  „;  v. 
Roma  (e  'liese)  :  San  Giovanni  in  Mercatello, 

Giovanni  delle  Bande  Nere  v.  Medici  (de) 
Ludovico. 

Giovanni  (di)  Antonio  "  di  Bartolomeo,  rie,  281, 
66-67  „. 

Giovanni  e  Paolo  (cardinale  dei  Santi)  v.  Triiulzio 
Antonio. 

Giovanni  Pietro  Scriniario  "  sua  cronaca  di  Romai 
rie.,  255,  16  „;  "  collettore  di  cronache  romane,  29  „, 

Giubbonari  V.  Roma  {vie)  :   Giuhbonari. 

Giralducci  Bartolomeo,  oratore  parmense  a  Giulio  II, 
336,  is-20. 

Giulio  li  [lulio]  "rie,  233,  6;  234,  44  n\  "sua  el.  rie, 
235,  13:  ricj  239,  8;  247,  35,  48;  249,  14;  diari  d. 
suo  pontificato,  23;  rie,  250,  13;  252,  U,  23;  203, 
19;  264,  4;  275,  5,  2S-2g\  276,  29,  35;  277,  14,  16;  283, 
S,  9,  14,  40,  44  „;  feste  per  la  sua  coronazione,  310,  13- 
22;  rie,  lS-19,  /9;  sua  elezione,  34-35',  sua  cavalcata 
solenne  al  Loterano,  40'4t\  soccorre  i  Francesi  super- 
stiti doU'usscdio  di  Capua  e  li  rimanda  in  Francia, 
31 1,  7-9;  fa  accordo  con  Cesare  Borgia,  43-5^'  ./«  "'- 
gilare  Cesare  Borgia,  12-15;  rie,  37',  prezzo  d.  grano 
a  suo  tempo,  312,  S-9;  ricupera  le  roccìte  di  Cesena 
e  di  Berti'ioro  dalle  mani  di  Cesare  Borgia,  7-g  ; 
provvede  alla  vendita  d.  farine  a  buon  mercato,  9- 
12;  parte  da  Roma  con  la  Corte  per  andare  ad  espel- 
ler da   Bologna   i   licntivoglio,    14-17;  suoi  provvedi- 
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menti  contro  la  carc^tin,  4i-s3'  rie,  3S;  sua  partenza 
da  Roma  per  V Italia,  bt-bi  :  entra  in  Perugia,  quindi 
prosegue  verso  la  Romagna,  313,  si-zù;  promette  a 
Luigi  XII  due  nomine  di  cardd.  per  averne  aiuto 
contro  i  Bentivoglio,  312,  17-313,  2:  scomunica  Gio- 
vaini  Bcntivoglio  e  minaccia  d^  interdetto  i  Bolognesi, 
26-30;  arriva  ad  Imola,  jo;  espelle  i  Bentivoglio  da 
Bologna,  3-4;  entra  solennemente  in  Bologna,  6-7; 
torna  a  Roma  trionfalmenle,  8-13 •,  rie,  13;  cardd.  da 
lui  tiominaii  a  domanda  di  Luigi  XII,  /0-/6  ;  suoi 
rapporti  con  Giovanni  Bcntivoglio,  37-4S\  lorna  a 
Roma  e  vi  rientra  solennemente,  s^-S?;  rie,  317,  6-7; 
davanti  a  lui  predica  fra  Egidio  da  Viterbo  per  le 
feste  in  occasione  d.  scoperte  portogliesì  alle  Indie, 
9-11;  conquista  Faenza,  Rimini,  Ravenna  e  Cervia, 
318,  2-3;  scomunica  i  Veneziani,  4-5;  rimette  la 
causa  d.  Veneziani  ai  card.  Carata  e  Riario,  lo-li; 
assolve  i  Veneziani,  12;  ribenedice  solennemente  e 
pubblicamente  i  Veneziani,  12-15;  rie,  22;  commette 
ai  cardd.  Cara  fa  e  Riario  di  trattar  pace  con  Venezia, 
42-4S\  fa  pace  con  i  Veneziani  ed  assale  il  duca  di 
Ferrara,  319,  4-;  scomunica  il  duca  di  Ferrara,  4-5; 
va  per  la  seconda  volta  a  Bologna,  5-7  ;  è  grave- 
mente infermo  a  Bologna,  11-12;  invita  i  cardd.  Car- 
vajal,  Briconnet,  de  Prie,  Borgia  e  Sanseverino  a 
venire  in  Bologna,  ma  senza  prò',  11-13;  assediato 
in  Bologna  dallo  Cliaumont  e  dal  Bentivoglio,  teme 
di  esser  obbligato  ad  arrendersi,  17-18;  e  travagliato 
dalla  febbre  in  Bologna,  3g-40  ;  sua  malattia,  45-4^  ; 
sua  politica  diretta  ad  espellere  gli  stranieri,  e  spe- 
cialmente i  Francesi  d'' Italia,  17-22  ;  si  volge  contro  il 
duca  di  Ferrara  e  lo  scomunica,  22-25:,  parte  per  la 
guerra,  23-26  \  scomunica  lo  Chaumont  ed  il  suo 
esercito,  320,  1-2;  entra  in  Bologna,  5;  sua  prima 
entrata  in  Bologna,  5-6;  va  a  campo  alla  Miran- 
dola, 7  ;  fa  le  parti  d.  cap.  all'assedio  d.  Mirandola, 
9;  conquistata  la  Mirandola,  vi  entra,  salendo  su  di 
una  scala  a  pioli,  10-U;  torna  a  Bologna,  d'onde  va 
a  Ravenna  per  timore  d.  Francesi,  12-13;  torna  a 
Bologna,  12;  retrocede  nuovamente  a  Ravenna,  la- 
sciando leg.  in  Bologna  il  card.  Alidosì,  n-\%\  con- 
quista la  Mirandola,  4S-4Tì  scomunica  lo  Chaumont, 
31-32;  rie,  2J-2Ó;  commette  ai  cardd.  d'Aragona  ed 
Ivallies  di  condurre  il  pop.  di  Bologna  insorto  contro 
i  Francesi,  32-33;  rie,  321,  S;  va  da  Ravenna  a  Ri- 
mini, costernato  per  la  morte  d.  card.  Alidosi,  11- 
12;  rie,  1-9;  fa  demolire  il  palazzo  dei  Bentivoglio 
e  con  le  pietre  edificare  la  rocca  di  Bologna,  15  16; 
si  lascia  crescer  la  barba,  15-17;  e  pcrchi-,  3^-43;  si 
1  i/ira  da  Bologna  a  Ravenna,  avanzando  i  Francesi, 
13-19;  torna  solennemente  a  Roma,  \i-20;  suo  ritorno 
dalla  Romagna  a  Roma,  44-46  ;  conquista  Bologna  con 
l'aiuto  di  Luigi  XII,  e  la  perde  per  aver  voluto  ac- 
quistare anche  Ferrara,  21-22;  crea  vari  cardd.  in 
Ravenna,  23;  dà  tutta  la  colpa  d.  catastrofe  di  Bolo- 
gna al  duca  di  Urbino,  26-27;  suo  dolore  per  la  morte 
d.  card,  Alidosi  e  quanto  lo  prediligesse,  27-30  :  fa  ter- 
minare la  demolizione  d.  palazzo  Bcntivoglio,  32-35; 
lascia  leg.  in  Romagna  il  card.  Isvallies,  322,  9-10;  il 
suo  campo  si  avvicina  a  Bologna,  12-13;  rie,  18: 
conquista  la  Mirandola  e  la  perde,  323,  1-2;  s'' impa- 
dronisce d.  Mirandola,  21-23;  elegge  una  commissione 
dì  cardd.  per  giudicare  il  duca  di  Urbino,  5-7;  rie, 


16;  va  a  cantar  messa  a  Santa  Maria  del  Popolo  in 
occasione  d.  conclusione  d.  santa  Lega,  21-23;  si 
unisce  coi  re  di  Spagna  e  d'Inghilterra,  22-23;  de- 
pone i  cardd.  Carvajal,  Borgia  e  Briconnet,  324,  7-10, 
15-17;  rie,  11;  cita  i  cardd.  ribelli,  ma  invano,  11-12; 
priva  i  cardd.  ribelli  d.  loro  prebende  e  ne  assegna  i 
frutti  al  re  di  Spagna,  12;  rie,  13-14,  18;  conclude  la 
Lega  santa  col  re  di  Spagna  ed  i  Veneziani,  24-30  ; 
non  riesce  a  conquistar  Brisighella,  325,  16-18;  re- 
spinge le  accuse  e  le  pretese  d.  cardd.  ribelli,  convoca  il 
Concilio  lateranense  e  depone  i  colpevoli,  ig-24;  festeg- 
gia la  ricuperazione  di  Brescia  e  quella  di  Bergamo 
per  parte  d.  Veneziani,  326,  12,  14;  esalta  alla  presa 
di  Brescia,  annunziatagli  mentre  era  in  letto,  ed  or- 
dina die  si  festeggi,  38-44  ;  piange  di  gioia  aW  annunzio 
d.  presa  di  Bergamo,  49-30;  rie,  327,  10,  11;  nomina 
una  commissione  di  card,  per  provvedere  alle  cose 
d.  Concilio,  13-14;  convoca  il  Concilio  ecumenico,  con- 
sigliatovi anche  dai  card.  Ciocchi  e  De  Vico,  30-3S; 
porta  la  barba  un  anno  e  mezzo,  quindi  se  la  rade, 
21,  42-43;  scomunica  la  e,  di  Bologna,  328,  3;  sco- 
munica il  card.  Galeazzo  Sanseverino,  i  porporati 
scismatici,  i  Bentivoglio,  il  duca  di  Ferrara  ed  i 
capi  dell'esercito  francese,  7-10;  rie,  47;  329,  2; 
chi  militasse  nel  suo  campo  a  Ravenna,  2-6;  rie, 
330,  13;  manda  a  combattere  i  nobili  romani  ribelli, 
13;  rie,  15,  17,  18;  va  a  San  Giovanni  in  Laterano 
ed  inaugura  solennemente  il  Concilio,  331,  1-5;  rie, 
40,  34,  66-70,  79-S2;  as^-olda  gli  Svizzeri,  84;  va  a  San 
Giovanni  in  Laterano  per  la  prima  sessione  d.  Con- 
cilio, 332,  1-2;  23-26;  va  a  San  Giovanni  in  Laterano 
per  la  seconda  sessione  d.  Concilio,  4-5;  si  annuncia 
la  lega  tra  lui,  il  governo  veneziano,  i  re  di  Spagna 
e  d'Inghilterra,  e,  secondo  il  Tedallini,  l'imp.,  6-8; 
nomina  il  card.  Schinner  suo  leg.  contro  i  Francesi, 
12;  rie,  16-17,  19-22;  va  a  San  Giovanni  in  Laterano 
a  cantare  il  vespro  e  la  messa,  333,  9-12;  alloggia  in 
casa  di  Pietro  Margani,  12-13;  ordina  che  si  festeggi 
con  luminarie  e  precessioni  la  sconfitta  d.  Francesi, 
13-13;  suo  giubilo  per  la  sconfitta  d.  Francesi,  47-49; 
va  al  Laterano  per  cinque  giorni,  49-32  ;  rie,  334.  1  ; 
ribenedisce  il  duca  di  Ferrara  ed  i  suoi  stati,  11-I2; 
si  dice  che  voglia  imprigionare  il  duca  di  l-'errara 
e  togliergli  lo  stato,  14-16;  manda  gli  Spagnuoli  a 
far  guerra  ai  Fiorentini,  335,  1-3  ;  priva  l'ompeo 
Colonna  d.  suoi  benefizi,  12-13;  vuole  aver  nelle  mani 
a  lutti  i  costi  il  duca  di  Ferrara,  17;  sua  ira  per 
la  fuga  d.  duca  di  Ferrara,  4S-30;  riceve  in  Conci- 
storo l'omaggio  degli  ambasciatori  di  Parma  e  Pia- 
cenza e  tre  ne  fa  cavalieri,  336,  1-3  ;  crea  card.  Matteo 
Lang,  10;  si  collega  con  Massimiliano  I  e  va  alla 
messa  a  Santa  Maria  del  Popolo,  dov'è  pubblicato 
solennemente  il  patto,  12-13;  suo  trattato  con  Massi- 
miliano I,  41-30;  v.a  a  San  Giovanni  in  Laterano  e 
vi  tiene  la  terza  sessione  d.  Concilio,  337,  1-2;  colma 
di  onori  Matteo  Lang,  4-5;  va  a  San  Giovanni  in 
Laterano  e  vi  tiene  la  quarta  sessione  d.  Concilio 
lateranense,  7-9;  non  partecipa  alla  quinta  sessione 
d.  Concilio  lateranense,  338,  11-12;  sua  bolla  sul- 
l'elezione d.  papi,  confermata  nel  Concilio  latera- 
nense, U-15;  sua  bolla  contro  la  simonia  nell'elezione 
papale,  30-37;  rie,  26;  f,  1713;  sua  morie,  339,  29-30  \ 
vici-io  a  morte,  non  può  intervenire  alla   quinta    ses- 
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sione  d.  Concilio  latcranensc,  33S,  4t>-4S\  pontifica 
nove  anni  e  tre  mesi,  18-339,  1;  conquista  alla  Cli. 
Faenza,  Forlì,  Cervia,  Ravenna,  Riminl,  Parma, 
Piacenza,  Reggio,  1-3;  non  aliena  in  favor  d.  suoi 
dallo  stato  ecclesiastico  che  Pesaro,  conferendone 
il  vicariato  al  duca  di  Urbino,  3-4;  vittime  d.  sue 
guerre,  5;  cardinali  morti  a  suo  tempo,  4-5,  /j-25; 
morente,  raccomanda  ai  cardd.  di  accordare  in  per- 
feluo  il  vicariato  di  Pesaro  a  Francesco  Maria  della 
Rovere,  41-4S;  manda  leg.  in  Romagna  il  card. 
Gio.  de'  Medici,  10  ;  restaura  in  Firenze  il  domi- 
nio d,  card.  Gio.  de'  Medici,  U;  rie,  12-13;  340, 
U;  345,  3;  dispensa  le  entrate  dei  cardd.  Carvajal 
e  Sanseverino,  17-18,  s'-S^'-,  risolve  con  l'imp.  e  con 
Ferdinando  il  Cattolico  la  restaurazione  degli  Sfor- 
za, 349,  18-20;  nomina  card.  Matteo  Lang,  350,  3-4; 
rie,  355,  22;  364,  10;  307,  10;  lascia,  morendo  ben 
fornito  l'erario,  368,  13. 

Giulio  II  v.  anche  Rovere  (della)   Giuliano. 

Giulio  III  papa  "  rie,  239,  2  „. 

Giulio  (di)  Cesare  "  rie.,  275,  12  „. 

Giustinian  Antonio  domanda  la  liberazione  di  Bernar- 
dino d'Alviano,  "ÌQS,  34-33 ',  fa  libera  Dorotea  Carac- 
ciolo, 4b-so. 

Gonzaga  Federico  va  incontro  al  duca  di  Ferrara,  334, 
5-7  ;  a^ita  a  Roma  quale  ostaggio,  iq-23- 

Gonzaga  Francesco,  marchese  di  Mantova,  cap.  d. 
Veneziani,  290,  15;  sconfigge  Carlo  Vili,  17  ;  alla  testa 
deW esercito  d.  Lega,  tenta  d^  impedir  la  ritirata  a 
Carlo  Vili,  291,  /7;  viene  in  aiuto  di  Fernandino 
d'Aragona,  8-9;  sua  venuta  nel  regno  di  Napoli,  4t>; 
comanda  nell'esercito  francese,  308,  il;  cognato  d. 
duca  di  Ferrara,  334,  tg-2i  ;  è  fatto  prigioniero  e 
condotto  a  Venezia,  318,  16-17;  sua  cattura,  4t>-so\ 
ospita  Francesco  Maria  della  Rovere,  364,  43-45. 

Gonzaga  Sigismondo,  leg.  papale,  entra  trionfalmente 
in  Bologna,  332,  16-17  ;  333,  20-22;  è  deputato  a  trat- 
tare accordo  col  duca  dì  Ferrara,  340,  7,  i6;  inter- 
viene aW  ingresso  di  Leone  X  in  Firenze,  360,  13-27. 

GoNZALico,  cap.  spagnuolo  al  soldo  di  Francesco  Maria 
della  Rovere,  rie,  370,  2$. 

GouFFiER  DE  BoissY  ADRIANO,  vcsc.  di  Coutanccs  ;  sua 
creazione  a  card,,  361,  34-37. 

Gran  (cardinale  arcivescovo  di)  v.  Balocz   Tommaso. 

Gran  Turco  v.  Baiazet  II,  Sclim  I. 

Granata,  suo  assedio,  317,  34-37. 

Grassi  Achille  e  creato  card.,  321,  ^/-322,  j;  scelto  a 
giudice  d.  duca  di  Urbino  da  Giulio  II,  esercita  le 
sue  funzioni,  323,  5-11;  gli  è  rimessa  la  causa  d. 
duca  di   Urbino,  2S-2g. 

Grassi  Agamennone,  oratore  bolognese,  interviene  al- 
l'ingresso  di  Leone  X  in  Firenze,  360,  14,  47-48. 

Grassi  Paride,  "  rie,  247,  44  ;  250,  7  „  ;  maestro  d.  ceri- 
monie invita  i  cardd.  Carvajal  e  Sanseverino  a  pre- 
sentarsi in  Concistoro,  345,  10-12;  rie,  17;  divide 
il  sospetto  che  Leone  X  volesse  vendicarsi  sul  card, 
Riario  d.  congiura  d.  Pazzi,  373,  34-37. 

Grasso  Pier  Giovanni  v.  Tedallini  Pier  Giovanni  Grasso' 

Gravina  (duca  di)  v.  Orsini  Ferdinando,  Orsini  Fran- 
cesco. 

Gravina  (fratello  del  duca  di)  v.  Orsini  Giovanni 
Antonio. 

Graziadei  a.  "  rie,  285,  4  „. 


Gregorio  Magno  (Messe  di  san)  v.  San  Gregorio  Magno, 

Gregorio  XII  pap.\  "  diario  scritto  sotto  il  suo  ponti- 
ficato, 248,  2  „. 

Gregorio  XIII  papa  "rie,  250,  16;  340,  18  „. 

Gregorio  XIV  papa  "241,  24  „. 

Gregorio  XVI  papa  'rie,  245,  3  „. 

Grifoni  Luigi  uccide  Girolamo  Lodovisi,  Galeazzo  Ma- 
rescotti  e  Francesco  Malctti,  322,  2S-30, 

G  RI  MANI  Domenico,  card.,  accompagna  Alessan- 
dro VI  ad  Orvieto,  290,  jó-j<?  ;  partecipa  al  Conclave 
di  Giulio  II,  310,  23  \  gli  spetta  il  titolo  di  San  Marco, 
319,  2g-3i  \  celebra  la  messa  nella  prima  sessione  d. 
Concilio  lateranense,  332,  2-3,  26-28  \  interviene  al- 
l'ingresso di  Leone  X  in  Firenze,  360,  18-22. 

Gritti  Andrea,  alla  testa  dcW esercito  veneziano,  prende 
Brescia,  326,  34-38:,  comanda  V assedio  di  Verona, 
367,  13-1$. 

Grosseto  (vescovo  di)  v.  Petrucci  Raffaello, 

Grotta  (monsignore  della)  v.  Crote  {de  la)  Daillon 
(d'i)  Francesco. 

GuADAGNOLo  (duca  Di)  "  rie,  274,  25  „. 

GUALTERIO    PlIJTRO    PaOLO     "  SUO     diario    rie,   235,    12  „', 

"diari  da  lui  scritti,  249,  24-25;  252,  19  „. 
Gubbio  "rie,  281,  67  „. 

Gueldria  (duca  di)  V.  Egmont  (di)  Carlo, 
Guerrieri   Vincenzo   "possiede   Varckivio   Boccapaduli, 

269,  so,,. 
GuiBÌi  Roberto,  card.  vesc.  di  Nantes  rie.,  329,  10;  sua 

parentela  con  lacob  Empscr  (Empster),  48- S3. 
Gurgense  V.  Lang  Matteo, 
GuRK  (vescovo  di)  v,  Lang  Matto. 
GuuECis  V.  Lang  Matteo, 
Gruuccis  V,  Lang  Matteo, 
GuiN EGATE  (battaglia  Di)    detta  anche  Giornata   degli 

Speroni,  346,  tò-20. 
GusMANO  Martino  "rie,  253,  5„. 

Herbipolensis  (episcopus)  "  rie,  253,  26  „. 

Iacopo  e  Simone  (santi)  "  in  Santa  Maria  della  Ro- 
tonda, rie,  281,  72  „. 

Iacos  (monsignore)  V.  Empser  (Empster)  lacob. 

Iancolini  Faustina  "  rie,  283,  77  „, 

Iannarelli  Antonio  "rie,  243,  7,  16;,. 

Iannini  V.  Petrutii  Nutri  Retri  lannini, 

Iloris  Francesco  partecipa  al  Conclave  di  Giulio  II, 
310,  32  \  f  a  tempo  di  Giulio  II,  339,  13-17, 

Impoccia  Antonio  "  rie,  282,  80  „. 

Infessura  Laura  "  vedova  di  Bartolomeo  de  Statis,  la- 
scia suo  erede  il  nipote  Giulio  di  Cesare  Tedallini, 
273,  20-23  „;  "rie,  ib,  21  ;  284,  8  „• 

Infessura  Stefano  "rie,  235,  3,  //;  236,  40;  237,  44; 
242,  16-17,  20,  27,  29;  243,  19,  36;  257,  2,  9;  265,  12, 

15,   20,   27  „. 

Inghilterra  (ambasciatore  di)  v.  Brainhridge  Cristo- 
foro,  Gigles  Silvestro. 

—  (cardinale  di)  V.  Bainbridge  Cristoforo. 

—  (re  di)  V.  Enrico   Vili. 

Inghilterra  (di)  Maria,  sorella  di  Enrico  VITI,  spo- 
sata a  Luigi  XII,  sua  bellezza,  352,  7-8;  sposata 
quindicenne  al  cìnquantaquattrenne  Luigi  XII,  353, 
16-17;  sue  nozze  con  Luigi  XII,  4b-4g. 

Innocenzo  VII  papa  "rie,  237,  li;  256,  U;  268,  4  „. 
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Innocenzo  Vili  papa  "sua  storia,  236,  a  „;  "  f,  237, 
9;  rie,  238,  28;  244,  15;  245,  9„;  "  liber  vicariatiis, 
247,  15  „;  "estratto  dal  libro  d.  vicariato,  rie,  250, 
9„;  "rie,  257,  33;  275,  7  „;  rie,  298,  8,  j/,  jj  ;  va  ad 
incontrare  a  Porta  del  Popolo  la  lancia  di  Gesù  Cristo 
donatagli  dal  Sultano,  e  la  porta  processionalmente, 
315,9-12;  rie,   15,  21;  316,   10-11;  317,  U;  325,  4. 

Innocenzo  X  "  rie,  250,  45  „. 

Innocunzo  XI  "  rie,  248,  30  „. 

IoACHiM  (ei,ECT.  Drandemburgensis  Rugiequk  prin- 
CEPs)  "rie,  254,  31-33  „. 

Isidoro  (san)  «rie,  237,  37;  239,  15  „. 

IsMAlI.  Scià  o  Sofì  di  Persia  sconfigge  il  Sultano,  353, 
5-6;  8ue  perdite  in  b.,  6-7  ;  vittoria  d.  suo  esercito  sui 
Turchi,  3b-38. 

IsvAU.iES  Pietro  \cardinale  Reggino,  Regina,  Regini\ 
gih  governatore  di  Roma,  è  creato  card.,  305,  /j-/6; 
partecipa  al  Conclave  di  Giulio  II,  310,  2^-ai  ;  con- 
duce il  pop.  bolognese  armato  per  Giulio  II,  320, 
2-3;  leg.  in  Romagna,  322,  9-10,  2^-27. 

Italia  ''  rie,  242,  23  „  ;  "vi  scende  Enrico  VII,  rie,  255, 
47  „;  "  rie,  256,7  ;  257,  39  ;  265,  9  ;  275,  14  ;  278,  27,  29  „. 

Itat.iani  passano  per  gli  stati  pontifici  e  invadono  il 
Napoletano,  308,  10-13;  simpatizzano  per  Francesco  I, 
359,  31-24;  militano  per  Francesco  Maria  della  Ro- 
vere, 370,  3-4. 

luLio  lì  V.  Giulio  II. 

Labicencis  (episcopus)  "  rie,  253,  2-3  „. 

Ladislao  II,  re  di  Ungheria,  f,  361,  18-19;  sua  morte, 
362,  4i-4i\  *  lascia  la  tutela  d.  figlio  a  Leone  X,  19-20; 
come  disponesse  in  verità  per  la  tutela  di  suo  piglio, 
Ludovico   II,  43-47- 

Lamentana  e  Atripalda  (signore  di)  v.  Orsini  Giovan 
Paolo. 

Landi  Ascanio  vissuto  nella  seconda  metà  d.  se- 
colo XVI,  290,  16-18. 

Lang  Matteo  \Guuecis\y  vesc.  di  Gurk,  detto  il  Gur- 
cense,  primo  ministro  ed  ambasciatore  di  Massimi- 
liano I,  336,  6-7  ;  viene  a  Roma  solennemente  per 
concluder  lega  col  pp.,  i  Veneziani  ed  il  re  di  Spa- 
gna, 6-10;  creato  card.,  nega  assumere  immediata- 
mente le  insegne  d.  sua  dignità,  lO-ll;  rie,  27,  iS-30; 
in  nome  di  Massimiliano  I  aderisce  al  Concilio  late- 
ranense  e  ripudia  lo  scisma,  S'-S4;  interviene  alla 
terza  sessione  d.  Concilio  lateranense,  337,  2-3; 
parte  da  Roma,  3;  va  a  Milano  a  ristabilire  sul  trono 
ducale  Massimiliano  Sforza,  3-4  ;  interviene  alla  terza 
sessione  d.  Concilio  lateranense  e  quindi  parte  da  Ro- 
ma, 11-23;  riceve  il  cappello  cardinalizio,  350,  1-2, 
ib-ig;  interviene  al  Concistoro,  4-5,  j/-jì;  sua  auto- 
rità, 5-6;  suo  ingresso  a  Roma,  ig-ji;  sua  nomina  a 
card.,  S2-34- 

Lautrec  V.  Foia  (di)   Odetto, 

Lkgionis  (regnum)  "rie,  254,  16 „. 

Lello  (di)  Onofrio  fa  chiudere  in  Castel  Sant'Angelo 
suo  figlio  assassino,  362,  5-6. 

Lello  (di)  Onofrio  (figlio  di)  [A/'o/rio  de  Lelli)  è  de- 
capitato come  assassino  d.  sorella  di  Mariano  Astalll, 
362,  3-5,  aveva  diciotto  anni,  6, 

Lbni  M.  A    "  rie,  284,  27  „. 

Leno  Marco  Marcello  uno  d.  giovani  gentiluomini  ro- 
mani  che   scortarono   a   Ferrara    Lucrezia   Borgia, 


297,  9-11;  nobile  romano  di  second^ ordine,  accompa- 
gna a  Ferrara  Lucrezia  Borgia,  33-34. 

Leo  (san)  v.  San  Leo. 

Leone  (san)  v.  San  Leone. 

Leone  X  \Lione\  »  rie,  233,  6;  234,  S4;  239,  1,  8;  252, 
24;  256,  6-8;  257,  38-39;  258,  18;  263,  34;  264,  4; 
274,  63;  275,  15,  ig;  276,  29,  35;  277,  24-25;  278,  2, 
28  „;  "concede  a  Sebastiano  Tedallini  11  diritto  di 
regresso  sulla  eh.  dì  santa  Barbara  in  Parione,  285, 
1-75  „  ;  sue  buone  qualità,  che  gli  valgono  la  tiara, 
339,  8-9;  richiama  a  Roma  il  duca  di  Ferrara,  per 
accordarsi  con  lui,  e  gli  fa  buona  cera,  15-17;  viene 
incoronato,  340,  1-2;  deputa  sette  card,  a  trattare 
accordo  col  duca  di  Ferrara,  3-5  ;  va  a  San  Giovanni 
in  Laterano,  12-13;  riceve  grandissimi  onori,  salendo 
al  trono,  18-19;  perdona  il  duca  di  Ferrara,  19-20;  im- 
portanza d.  data  11  aprile  nella  sua  vita,  341,  3-7, 
3S-3S;  spese  e  pompa  eccezionale  d,  sua  coronazione, 
7-9;  fa  accordo  col  duca  di  Ferrara,  11-12;  va  a  San 
Giovanni  in  Laterano  per  tenere  la  sesta  sessione 
d.  Concilio,  \ì-\i;  pompa  d.  suo  possesso  al  Laterano, 
iq-ii;  spese  d.  sua  assunzione  alla  tiara,  3S-jg;  rie, 
4S;  accorda  ai  Romani  l'esenzione  da  gabelle  e  ri- 
serva loro  uffici  e  prebende  In  Roma,  342,  13-16; 
accorda  vari  uffici  ai  Romani,  37-3S;  va  a  San  Gio- 
vanni in  Laterano  per  la  settima  sessione  d.  Conci- 
lio, 344,  11-13,  31-34'  si  mostra  ben  disposto  verso  i 
cardd.  Carvajal  e  Sanseverino,  purché  si  sottomettano, 
345,  31-31;  risolve  di  perdonarli,  sb-sg;  perdona  i 
cardd.  Carvajal  e  Sanseverino  e  restituisce  loro  la 
porpora,  16-17;  determina,  consigliandosi  con  Paride 
Grassi  la  procedura  per  la  ribenedizione  d.  cardd.  Car- 
vajal e  Sanseverino,  44-48;  restituisce  ai  cardd.  Car- 
vajal e  Sanseverino  gli  uffici  e  le  prebende,  4S-J1; 
rie,  iS  ;  346,  9  ;  nomina  il  card.  Bakocz  leg.  di  Un- 
gheria, 348,  12-13;  consegna  il  cappello  cardinalizio 
a  Matteo  Lang,  349,  1-2;  va  a  San  Giovanni  in  La- 
terano per  l' ottava  sessione  d.  Concilio,  350,  7-8, 
47-J3;  interviene  alle  funzioni  per  il  re  di  Porto- 
gallo in  Sant'Agostino,  14-15;  va  al  Laterano  per  la 
nona  sessione  d.  Concilio,  351,  20-21  ;  magnifici  doni 
offertigli  dal  re  di  Portogallo,  9-12,  17-19,  jo-j/;  sua 
partecipazione  alla  nona  sessione  d.  Concilio  latera- 
nense, 33-3b;  sua  bolla  per  V obbligo  d.  veste  talare, 
3Ì-352,  14  ;  si  accosta  alla  Francia  ed  impedisce  V unione 
di  Luigi  XII  e  Ferdinando  il  Cattolico,  30-37;  ap- 
prende la  caduta  di  Rovigo  in  poter  delVAlviano, 
3g-40  ;  apprende  la  capitolazione  d.  rocca  di  Genova, 
41-43;  fa  imprigionare  Renzo  Mancini,  353,  8-10;  va 
a  San  Giovanni  in  Laterano  per  la  decima  sessione 
d.  Concilio,  354,  17-18;  chiama  in  Vaticano  il  card. 
Sanseverino  e  lo  imprigiona  in  Castel  Sant'Angelo, 
liberandolo  poi  ad  istanza  d.  Sacro  Collegio,  355, 
6-9;  collegato  contro  Francesco  I  con  Massimiliano  I, 
Massimiliano  Sforza,  Ferdinando  il  Cattolico,  gli 
Svizzeri  ed  i  Fiorentini,  357,  1-2;  sua  doppiezza  ed 
irresoluzione,  15-17;  il  suo  esercito,  unito  a  quello 
spagnuolo,  rimane  immobile  in  quel  di  Parma  e  Pia- 
cenza, 359,  1-2,  alla  notizia  di  Marignano  si  ritira 
su  Bologna,  2-3;  parte  da  Roma,  14-15;  va  a  Viterbo 
e  vi  rimane  vario  tempo,  14-16;  risolve  in  Conci- 
storo d'incontrarsi  con  Francesco  I  in  Bologna,  16- 
17,  3t>-38\  va  da  Viterbo  a  Firenze  e  rientra  solen- 
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nemente,  ripartendo  dopo  tre  giorni  per  Bologna, 
17-20;  entra  in  Bologna,  20-21;  con  che  pompa  e  se- 
guito entrasse  in  Firenze,  22-360,  U;  sua  ami  aia  a 
Viterbo,  359,  34-30;  sua  andata  da  Viterbo  a  Bolo- 
gna, 3g-43\  suo  ingresso  in  Firenze,  360,  iS-20\  nato 
da  Clarice  Orsini,  34-35;  entra  in  Bologna,  361,  7-8; 
dà  un  banchetto  a  Francesco  I,  15,  40-41%  conferisce 
a  lungo  segretamente  con  Francesco  I,  15-16,  ji-^o; 
offre  ricchi  doni  a  Francesco  I,  16-18;  parte  da  Bo- 
logna per  Firenze,  19-20  ;  reduce  da  Firenze,  entra 
solennemente  in  Roma,  362,  7-io;  suo  ritorno  in 
Roma,  14-17;  manda  a  Siena  il  castellano  di  Castel 
Sant'Angelo  (Raffaello  Petrucci),  il  senatore  di  Roma 
(Pietro  Borghesi)  e  l'auditore  d.  Camera  aposto- 
lica (Girolamo  Ghinucci),  12-13;  va  a  San  Giovanni 
in  Laterano  per  tenervi  la  undecima  sessione  d. 
Concilio  lateranense,  366,  1-2, 13-1Ò;  va  a  San  Gio- 
vanni in  Laterano  per  tenerci  la  dodicesima  ses- 
sione d.  Concilio,  367,  1-2,  /6-iS;  raccoglie  gente 
contro  Francesco  Maria  della  Rovere,  18,  che  è  bat- 
tuta e  si  batte  male,  19-20;  mala  condotta  d.  suo 
esercito,  369,  4-7,  fg-24',  chiama  a  Roma  i  cardd.  Sauli 
e  Petrucci,  370,  12-14;  ordina  la  cattura  d.  cardd. 
Sauli  e  Petrucci,  15-371,  1;  soffriva  di  fistola,  3-4; 
denunziatagli  la  trama  contro  la  sua  vita,  fa  arre- 
stare a  Firenze  Gio.  Batta  da  Vercelli  e  trarlo  a 
Roma,  5-6;  fa  sequestrare  i  beni  d.  card,  Riario  e 
Petrucci,  372,  3-5;  chiede  una  somma  in  prestito  al 
card.  Riario  per  liberarlo,  14-15;  cerca  di  trarre  nel 
card.  Riario  una  tarda  vendetta  d.  congiura  d.  Pazzi, 
21-23  ;  accorda  si  perdono  ai  cardd.  Sederini  e  Castel- 
lesi  dietro  un'  ammenda,  ly-iS;  tien  Concistoro  sopra 
la  causa  d.  card.  Riario,  373,  8-9;  perdona  il  card. 
Riario,  12;  ha  un  colloquio  col  card.  Riario,  dopo 
l'assoluzione,  13  ;  è  sospettato  di  volersi  vendicare  sul 
card.  Riario  d.  congiura  d.  Pazzi,  34-40;  ritiene  in 
Vaticano  il  card.  Riario,  374,  3-4;  si  astiene  dal 
partecipare  alle  feste  d.  Corpus  Domini  per  paura  d. 
duca  Francesco  Della  Rovere  e  d.  cardd.  captivi,  5-10; 
rie,  27  ;  terrori  che  lo  inducono  a  non  partecipare  alle 
feste  d.  Corpus  Domini,  3S-3à;  rie,  375,  5. 

Leone  X  v.  anche  Medici  (de*)   Giovanni. 

Leone  X  (fratello  di)  v.  Medici  {de')   Giuliano. 

Leone  X  (guardia  di)  festeggia  il  falso  annunzio  d. 
vittoria  degli  Svizzeri,  357,  lo-il. 

Lercia  aiuta  V evasione  di  Cesare  Borgia  dal  campo 
francese  in    Velleiri,  290,  14-ib. 

LlMOGES,  diocesi  spettante  al  card,  de  Prie,  324,  3l>-37- 

Lili  Luzio  "  rie,  283,  90  „. 

Lino  (de)  Francesco  "  rie,  2S3,  100  „. 

Lione  X  v.  Leone  X, 

L1PPOMANO  Luigi  "  rie,  253,  2,  4,  6  „. 

Lirico  Giacomo  "procuratore  di  Gabriele  e  Vincenzo 
Tedallini,  272,  3b-37  „. 

Lirico  Gondisalvo  "  notaio,  rie,  272,  45  „. 

Lodi  suo  saccheggio,  363,  44-45- 

Lodi  (vescovo  di)  v.  Sforza    Ottaviano. 

Longobardi  Girolamo  "è  odiato  dal  card.  Aldobran- 
dino, 248,  15;  250,  40,. 

LoNGUEViLLE  (duca  Di)  V.   OrUans  (d')  Luigi. 

Lorena  (duca  di)  [Loreno]  v.    Vaudémont  (di)  Renato. 

Lorenzo  di  ser  Paolo  "  notaio,  282,  16-17  ;,. 

LoTRECH  V.  Lautrec. 


Lotreche  V.  Solimano. 

Lucca  "  patria  di  fra  Nicolò  Ceppino,  284,   14  „. 
—  (oratori  di)  loro  arrivo  a  Roma,  341,  42-43. 
Lucia  (Santa)  della  Colonna  v.  Roma  (chiese)  :  Santa 

Maria  Maddalena  delle  Convertite,  Santa  Lucia  della 

Colonna. 
Ludovico  II,    re    di  Ungheria,    sua    ascensione  al  trono, 

362,  42-43  ;  in  tutela  di  chi,  43-47. 
Ludovisi  Girolamo,  suo  assassinio,  322,  18-30. 
Luigi  XI,  è  annullata  la  sua  Prammatica  sanzione,  337, 

3S-38. 

Luigi  XII  fa  guerra  al  duca  di  Milano,  292,  14-15;  in  due 
mesi  conquista  il  ducato  di  Milano,  15-17;  è  accom- 
pagnato da  Cesare  Borgia  nella  spedizione  di  Milano, 
S4-SS\  conclude  con  gli  Svizzeri  di  comprare  il  duca 
di  Milano,  293,  3-5;  gli  Svizzeri  gli  consegnano  Lu- 
dovico Sforza,  3-6;  tiene  prigionieri  Ludovico  Sforza 
ed  il  fratello  Ascanio,  che  gli  consegnano  i  Vene- 
ziani, 10-11  ;  dopo  diciotto  mesi  libera  Ascanio  Sforza, 
11-12;  manda  un  fiorito  esercito  a  riconquistare  il 
regno  di  Napoli,  294,  10-17;  assegna  il  ducato  di  An- 
giò  ed  una  pensione  a  Federico  d' Aragona,  295,  44-45; 
divide  col  re  di  Spagna  il  regno  di  Napoli,  296, 
2-4;  va  a  Milano  accompagnato  da  vari  cardd.,  11-15; 
riceve  assai  onorevolmente  a  Milano  Cesare  Borgia, 
299,  16-300,  1;  s'intende  a  Milano  con  Cesare  Bor- 
gia, 299,  63-67;  e  attorniato  a  Milano  dai  nemici  d. 
Borgia,  5S-S0;  va  a  Genova  ove  riceve  grandi  ac- 
coglienze, 300,  2-6;  ritorna  a  Milano,  6-7;  rie,  8-9; 
accorda  la  Puglia  e  la  Calabria  al  re  di  Spagna,  18-19; 
suo  arrivo  e  dimora  a  Genova,  13-14  ;  va  ad  Asti  e 
poi  a  Grenoble,  15-16;  re  di  Francia,  rie,  304,  4; 
rie,  307,  37;  apprendendo  la  cattura  di  Pantasilea 
d' Alvi  ano  domanda  sogghignando,  se  sia  bella,  309, 
27-2g;  soccorre,  giusta  i  patti,  Giulio  II,  nella  spe- 
dizione contro  i  Bentivoglio,  313,  2-3;  fa  pace  con 
Ferdinando  il  Cattolico,  14;  accorda  la  mano  di 
sua  nipote.  Germana  di  Foix,  a  Ferdinando  il  Cat- 
tolico, con  la  sua  parte  d.  Napoletano  per  dote, 
14-15;  accorda  a  Giulio  II  un  soccorso  di  truppe  con- 
tro i  Bentivoglio,  17-21;  raccoglie  truppe  ed  assale 
Genova,  314,  7-8;  opprime  i  Genovesi,  9-11;  si  ab- 
bocca a  Savona  con  Ferdinando  il  Cattolico,  12-14; 
supplicato  dai  gentiluomini  genovesi,  assale  Genova  e 
la  opprime,  24-32;  suo  convegno  a  Savona  con  Fer- 
dinando il  Cattolico,  33-36;  manda  Bartolomeo  d'Al- 
viano  prigioniero  a  Milano,  317,  23;  conquista  parte 
degli  stati  veneziani,  24-318,  1;  torna  dal  territorio 
veneto  a  Milano  e  poi  in  Francia,  ove  manda  an- 
che Bartolomeo  d'Alviano,  19-20;  sua  guerra  contro 
Venezia,  319,  l;  rie,  318,  2/;  suo  ritorno  da  Milano 
e  partenza  per  la  Francia,  .yj-319,  15;  spalleggia  il 
duca  di  Ferrara  contro  Giulio  II,  13-14;  si  vale  d. 
religione  per  suscitare  imbarazzi  a  Giulio  II,  37-J9', 
rie,  321,  21,  43;  pone  un  presidio  a  Bologna,  323, 
S;  rie,  327,  4;  328,  44;  330,  IS;  si  proclama  la  lega 
contro  di  lui  tra  il  pp.,  i  re  di  Spagna  e  di  Inghil- 
terra, il  governo  veneziano,  332,  6-8  ;  non  possiede 
più  in  Italia  che  le  fortezze  di  Milano  e  di  Genova, 
333,  42-45;  è  scomunicato  e  deposto,  337,  5-6;  è  pri- 
vato d.  sua  corona  dal  Concilio  lateranense*,  8-9; 
sono  interdetti  i  suoi  stati,  23-16;  sua  scomunica,  3Ò-31 ', 
tenta  di  conquistare  la  Navarra  ed  è  respinto,  338, 
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7-9;  rie,  jg;  fa  un  dono  a  Bartolomeo  Alviano,  342, 
10;  /a  sua  flotta  muove  dal  Finale  verso  Genova,  343, 
27;  combatte  col  re  d' Inghilterra  e  con  l'imp.,  346, 
3-3;  *  prende  la  fuga  a  Giilnegate,  6;  non  far  te  ci J<  a 
alla  campagna  dì  Gninegate,  24-25  \  Enrico  VII!  gli 
conquista  varie  terre,  348,  2;  *  risolve  col  pp.,  l'imp. 
e  Ferdinando  il  Cattolico  la  restaurazione  sforzesca, 
349,  18-20;  tiene  occupata  quindici  anni  la  rocca  di 
Milano,  10;  riconosce  il  Concìlio  lateranense,  350, 
9-10;  rie,  13;  non  concorre  alla  restaurazione  sforze- 
sca, 17-18;  si  oppone  a  che  Francesco  Sforza  venga 
riconosciuto  rappresentante  d.  durato  di  Milano,  18-21  ; 
ripudia  il  Conciliabolo  e  riconosce  il  Concilio  latera- 
?iense,  41-42,  4S-i7\  s'imparenta  con  Enrico  Vili,  352, 
6-7;  sue  nozze  con  Maria  d^  Inghilterra,  353,  4l>-4'}\ 
edifica  in  Genova  la  rocca  detta  Lanterna,  352.  lù- 
17;  sue  imprese  in  Italia,  353,  17;  sposato  cìnquan- 
taquattrenne  alla  quindicenne  Maria  d'Inghilterra, 
15-17;  dehitore  di  23000  ducati  di  paghe  alla  guarni- 
gione d.  rocca  di  Genova,  48-4^;  f  a  cinquantairc 
anni,  15,  #j,  45. 

Lunati  Bernardino,  card.,  accompagna  Alessan- 
dro VI  ad  Orvieto,  290,  3l>-37  ;  assiste  il  duca  di  Gan- 
dia  nella  campagna  contro  gli  Orsini,  291,  s^-J3- 

Lutero  "rie,  275,  16  „. 

LuxBMBOURG  (di)  FILIPPO,  vesc.  di  Le  Mans, 
cugino  di  Carlo  Vili,  e  creato  card,  il  zi  gennaio 
Z4C)Sì  289,  31-3 s\  card,  firmatario  d.  convocazione  d. 
Concilio  di  Pisa,  324,  ^i-325,  is;  s?ncntisce  di  aver 
firmata  la  convocazione  d.   Concilio  di  Pisa,  is->7- 

Magari  Bernardo  è  fatto  ammazzare  dagli  Orsini,  365, 
1-3;  insìdia  la  vita  d.  cav.  Orsini,  3;  sue  qualità,  4-6. 

Macerata  "patria  dì  Cornelio  Firmano,  250,  Il  „. 

Machio  Cristobal,  cap.  spagnuolo  al  soldo  di  France- 
sco Maria  della  Rovere,  rie,  370,  24-23- 

Macinatore  Michele  "rie,  258,  17;  263,  30;  264,  21  „. 

Maddaleni  Andrea  "  d.  fu  Lello  rie,  281,  56-57,,. 

Madelin  Luciano  "  rie,  278,  20  „. 

Maestri  delle  cerimonie  v.  Cesena  {da)  Biagio. 

Magistris  (de)  Giovanni  Lazzaro,  detto  Serapia,  primo 
cameriere  di  Leone  A',  272,  32-14. 

Magistris  (de)  Paolo  v.  Mastro  {dello)  Paolo. 

Magnani  Giulio  *  vesc.  calvense,  rie,  284,  1-2,  15  „. 

Magni  Marco  Antonio  "rie,  251,  5  „. 

Magonza  (arcivescovo  di)  V.  Daniele  {arcivescovo  di 
Magonza). 

Malabranca  Angelo  "rie,  256,  13-19,,. 

Malabranca  Stefano  "rie,  281,  6  „. 

Malatesta  Carlo  rie,  347,  37. 

Malatesta  Malatesta  è  fatto  prigioniero  dagli  Spa- 
gnuoli,  347,  18-20;  348,  3'-33;  figlio  di  Carlo,  d.  ramo 
di  Sogliono,  347,  37-39. 

Malatesta  Pandolfo  rie,  296,  28-29 ;  suo  ritorno 
a  Roma,  306,  28-34. 

Maldente  Francesco  [Mandente]  è  impiccato  e  bru- 
ciato per  aver  falsificato  le  bolle  papali,  315,  16-19; 
sua  misera  fine,  23-23. 

Maldonato  Pietro,  cap.  spagnuolo  al  soldo  di  Fran- 
cesco Maria  della  Rovere,  rie,  370,  24;  inspiratore 
d.  congiura  contro  di  lui,  29-31. 

Maletti  Francesco,  stw  assassinio,  322,  28-30. 

Malipiero  Alvise,  oratore  veneziano,  318,  34-33. 


Malo    (San)  rie,  289,  j^;  v.  San  Malo. 

Manari  Albertino  "  rie,  283,  105  „. 

Mancini  nella  loro  casa,  a  Santa  Maria  in  via  Lata, 
sono  assaliti  i  d.  Bufalo,  316,  ro-12. 

Mancini  (Mancino)  Giovanni  (Ioan)  Battista  accom- 
pagna in  Francia  Cesare  Borgia,  292,  8-12;  segue 
Cesare  Borgia  nella  seconda  campagna  di  Romagna, 
294,  2b-3S- 

Mancini  Renzo  S^Renzo  Mancini]  è  catturato  e  decapi- 
tato, 353,  7-13;  militò  per  i  Veneziani,  39-40;  reo  di 
vari  assassini,  39-41. 

Mandente  Francesco  v.   Maldente  Francesco. 

Mandosio  Prospero  "  rie,  233,  s  „. 

INIanello  Iacopo  placavo]  medico,  se  ne  abitava  pr.  mes- 
ser  Vadesse,  322,  3-4. 

Manfredi  Astorre  IH  (signore  di  Faenza)  bel  giovi- 
netto quindicenne,  si  difende  nella  sua  e  dagli  as- 
salti d.  Borgia,  294,  3-5;  tien  testa  al  Valentino,  ob- 
bligandolo il  2Ò  novembre  i-;oo  a  levar  Passcdio  di 
Faenza,  19-21;  fatto  prigioniero  dal  duca  Valentino 
e  tratto  a  Roma  in  Castel  Sant'Angelo,  vi  rimane 
parecchie  settimane,  8-9;  arresosi  a  Cesare  Borgia, 
vien  chiuso  in  Castel  Sani' Angelo ,  dove  rimane  quasi 
un  anno,  39-42;  sua  bellezza  e  giovinezza,  303,  11; 
è  fatto  uccidere  e  buttar  nel  Tevere  da  Cesare  Bor- 
gia, 11-12;  //  suo  cadavere  è  trovato  nel  Tevere,  con 
un  laccio  al  collo,  294,  42-23  ;   rie,  303,  32. 

Manfr!ìdi  Francesco  suo  vano  tentativo  per  rientrare  a 
Faenza,  306,  35-37. 

Manfroni  Giulio  [luliano  Manfrone]  è  fatto  prigioniero 
dagli  Spagnuoli,  347,  18-19;  348,  3'-33:  condottiero 
di  genie  d'arme  nell'esercito  veneziano,   42-44. 

Mans   (Le)  rie,  290,  3'. 

Mantova  (cardinale  di)  \Mantud\  v.  Este  {d')  Ercole, 
Gonzaga  Sigismonlo. 

—  (marchese  di)  V.   Gonzaga  Francesco. 

—  (moglie  dul  marchese  di)  V.  Este  {d')  Gonzaga 
Isabella. 

—  (oratore   di)  rie,  296,  6j. 
Mantua  V.  Mantova. 

Marca  (della)  Palozia  "  del  fu  Mario,  rie,  283,  58-59  „. 

Marcello  (San)  v.  Roma  {chiese):  San  Marcello. 

Marcello  II  papa  "  rie,  239,  2  „. 

Marco  (San)  v.  San  Marco. 

Marco  Aurelio  "  rie,  244,  8-9  „. 

Marescofti  Galeazzo,  suo  assassinio,  322,  28-30. 

Margani  (casa)  "  vi  sosta  Giulio  II,  234,  45  „. 

Margani  Paolo  (Margano  Paulo)  si  pone  agli  stipendi 
degli  Spagnuoli,  395,  18-296,  1  ;  tra  i  primi  signori 
romani  diparte  colonnesc,  12-13  ;  patisce  confisca  d.  beni, 
si  afforza  a  Sor  a  e  tiene  testa  al  pf.,  i6-i8;  milita  nel 
regno  di  Napoli  e  vi  conquista  alcuni  castelli,  19-20; 
subisce  la  confisca  d.  suoi  beni,  297,  17-18:  viene  a 
Roma,  305,  17  ;  rie,  309,  8-9;  uccide  Bartolomeo  Santa 
Croce,  316,  4-5;  chiede  e  ottiene  l'assoluzione  pontifi- 
cia per  l'assassinio  di  Bartolomeo  Santa  Croce,  23-27. 

Margani  Paolo  (moglie  di)  viene  espulsa  da  Roma, 
297,  18. 

Margani  Pietro  "rie,  271,  Sì  tg-20 „;  si  fa  mallevadore 
per  il  duca  di  Urbino,  Zìi,  12-13;  uccide  un  bargello, 
325,  11-14  ;  cap,  de'  balestrieri  d.  pp.,  uccide  il  Bargello, 
fugge  a  Rimini  ed  ottiene  l'assoluzione,  44-47  ;  si  cerca 
di  attirarlo  agli  stipendi  francesi,  47-49;  si  volge  verso 
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Roma  dopo  la  b.  di  Ravenaa,  330,  11-13;  durante  la 
malattia  di  Giulio  II,  insorge  contro  la  Ch.  e  si  ri- 
fugia poi  in  Francia,  331,  j<S-y^;  da  Pitigliano,  si 
getta  neWAgro  fer  secondir  le  mosse  d,  Fraticcsi, 
3S-4b',  non  vuol  sottomettersi  al  fp.  ed  è  assediato  in 
una  rocca,  sssS;  nella  sua  casa  alloggia  Giulio  II, 
12;  abitava  pr.  San  Pietro  in  Vinculis,  333,  12-13;  è 
fatto  prigioniero  a  Villafranca,  356,  4-11,  40-43;  è 
liberato  senza  pagar  taglia,  363,  7  ;  è  ucciso,  mentre 
amoreggiava,  365,  12-20;  il  suo  cadavere  è  portato  a 
Roma  ed  onorato  con  solenni  funerali,  20-21  ;  sua  età, 
21;  suo  elogio,  21-22;  data  d.  sua  nascita  e  f,  22-23. 

Maroani  Stefano  chiede  e  ottiene  P assoluzione  papale 
per  avere  ucciso  Bartolomeo  Santa  Croce,  316,  23-27. 

Marignano  (battaglia  di)  come  si  svolgesse,  358,  2i-2g. 

Maria  ut  Campo  Marzio  (santa)  v.  Roma  {cinese): 
santa  Maria  in  Campo  Marzio. 

Maria  ad  Gradus  (Santa)  di  Viterbo  v.  Viterho  (chiese). 

Maria  Maddalena  (Santa)  delle  Convertite  v.  Roma 
(chiese)  :   Santa  Maria  Maddalena  delle   Convertite. 

Maria  Maggiore  (Santa)  •z'.  Roma  (chiese):  Santa  Maria 
Maggiore. 

Maria  a»  Martyres  (Santa)  v,  Roma  (chiese):  Santa 
Maria  ad  Martyres. 

Maria  in  Monticelli  (Santa)  w.  Roma  (chiese):  Santa 
Maria  in  Monticelli. 

Maria  Nuova  (Santa)  (cardinale  di)  v.  Este  (d*)  Ercole, 

Maria  della  Pietà  (Santa)  "  rie,  270,  26  ;  273,  S  „. 

Maria  del  PoroLo  (Santa)  v.  Roma  (chiese)  :  Santa  Ma- 
ria del  Popolo. 

Maria  della  Rotonda  (piazza  di  Santa)  v.  Roma, 
(piazze)  :  Santa  Maria  della  Rotonda. 

Maria  di  Trevi  (Santa)  v.  Roma  (chiese)  :  Santa  Maria 
di  Trevi. 

Maria  in  Via  (Santa)  v.  Roma  (chiese)  :  Santa  Maria 
in   Via, 

Maria  (regina  di  Boemia)  "  rie,  253,  34  „. 

Marino  gli  Orsini  vi  menanono  strage,  298,  is-ib. 

Marino  (Castellani  di)  v.   Tedallini  Giacomo. 

Marino  di  Cassandra  "  del  fu  Bernardino,  284,  20  „. 

Marsibilia  *  m.  di  Pietro  speziale,  281,  17  „. 

Marsiglia  (vescovo  di)  v,  Seysscl  Claudio. 

Marsili  Agostino,  oratore  bolognese,  interviene  all'  in- 
gresso di  Leone  X  in  Bologna,  360,  14,  47-49. 

Martino  V  papa  "rie,  236,  34;  238,  15;  243,  34;  246, 
12;  247,  43;  250,  5;  255,  42;  281,  70 „. 

Massarello  Angelo  "  rie,  252,  17  „. 

Massimi  (de)  Domenico  (Menico)  uno  degli  anziani  d, 
nobiltà  romana  che  accompagnarono  Lucrezia  Bor- 
gia, 297,  7  ;  rappresenta  il  comune  di  Roma  nella  scorta 
che  accompagnò  a  Ferrara    Lucrezia    Borgia,  28-30. 

Massimiliano  "  re  di  Boemia,  252,  50  ;  253,  1  „. 

Massimiuano  I  imperatore,  è  istigato  dal  pp.  Alessan- 
dro VI  e  dal  sacro  Collegio  contro  il  re  dì  Napoli, 
287,  3-5;  conferisce  con  Carlo  Vili,  re  di  Francia, 
intorno  all'impresa  di  Napoli,  che  viene  risoluta 
di  comune  accordo,  7-8;  rie,  3s\  si  ventila  il  con- 
regno di  lui  con  Carlo  Vili,  re  di  Francia,  38-40  ; 
si  allea  con  Venezia,  Ludovico  il  Moro  ed  Alessan- 
dro VI  contro  Carlo  Vili,  290,  46-33  ;  era  parente  di 
Ludovico  Sforza,  292,  17-18;  ha  per  seconda  m.  Bianca 
Sforza,  nipote  di  Ludovico  il  Moro,  6^-293,  /  ;  conquista 
parte  degli  stati  veneziani,  318,  1-2;  assedia  invano 


Padova,  7-9;  sua  guerra  contro  Venezia,  20-319,  1; 
rie,  318,  21  \  richiama  il  suo  contingente  daW esercito 
francese,  331,  «8-332,  13;  secondo  il  Tedallini,  si 
unisce  al  pp.,  ai  re  di  Spagna  e  d'Inghilterra  ed  ai 
Veneziani  contro  luigi  XII,  6-8;  conclude  tregua  coi 
Veneziani,  richiama  il  suo  contingente  dall'esercito  fran- 
cese, accorda  passaggio  e  vettovaglie  agli  Svizzeri, 
ma  non  abbandona  perciò  V  alleanza  con  Luigi  XI l, 
35-43'-,  si  collega  col  pp.  e  revoca  ogni  atto  in  favore 
d.  card,  ribelli,  336,  15-17;  suo  trattato  col  pp,,  41-50; 
sua  revoca  di  guanto  aveva  operato  per  lo  scisma,  54- 
sg;  collegato  con  Massimiliano  Sforza,  la  Spagna 
e  gli  Svizzeri,  343,  1-3;  procura  di  far  restituire  al 
card.  Carvajal  le  entrate  di  Spagna,  345,  SS-SS  ;  alle 
frontiere  francesi  con  Enrico  Vili,  346,  22-347,  1  ; 
vince  a  Guinegate  e  prende  Thérouanne,  17-21  ;  parte 
dal  campo,  348,  18-19;  imparentato  con  gli  Sforza, 
349,  16-17;  gli  sono  condotti  1  figli  di  Ludovico 
Sforza,  16-17;  marito  di  Bianca  Sforza,  39-40;  rico- 
nosce il  Concilio  lateranense,  350,  9-11;  approva 
l'operato  d.  Concilio  lateranense,  44-45  ;  tutore  di  Lu- 
dovico II,  re  di  Ungheria,  362,  43-45;  alleato  contro 
Francesco  I  con  Leone  X,  Ferdinando  il  Cattolico, 
Massimiliano  Sforza,  gli  Svizzeri  ed  i  Fiorentini, 
357,  1-2;  scende  in  Italia  a  combattere  i  Francesi, 

363,  8-12;  sua  discesa  in    Italia,    24-29,    34-3S,  41-44; 

364,  is-'S;  sfida  i  Francesi  a  battaglia  e  campeggia 
sotto  Milano  per  tre  giorni,  363,  14-16;  si  ritira  in 
Germania,  16-17,  30-31;  consegna  Verona  al  re  di 
Francia,  366,  18-19;  rie,  jó;  favorisce  nascostamente 
Francesco  Maria  della  Rovere,  368,  14-16. 

Massimiliano  I  (ambasciatore  di)  v.  FUrst  (di)  Veit, 
Pio  Alberto. 

Mastro  (dello)  Paolo  di  Benedetto  di  Cola  "  rie,  234, 
73;  "suo  diario  ms.,  249,  3S;  257,  4;  rie,  17-19  „. 

Mates  (de)  Ambrogio  "sposa  Tarquinia  Tedallini,  273, 
5,  8-9  „. 

Mates  (de)  Artemisia  "  usufrutiuaria  d.  patrimonio  Te- 
dallini, 274,  iH-ig  „. 

Mates  (de)  Ersilia  "  usufruttuario  d.  patrimonio  Tedal- 
lini, 274,  lS-t9  „. 

Mates  (de)  Giacomo  "  di  Andrea  rie,  284,  75  „. 

Mates  (de)  Girolama  "  usufrattuaria  d.  patrimonio  Te- 
dallini, 274,  18-19  „. 

Mates  (de)  Prudenza  "  usufruttuaria  d.  patrimonio  Te- 
dallini, 21  i,  13-19  „. 

Mat3s  (de)  Vittoria  "  usufruttuaria  d.  patrimonio  Te-' 
dallini,  274,  18-19  „. 

Mattei  Belardino  [Mattheo]  vien  decapitato,  317,  5-7. 

Mattei  Giulia  "  di  Pier  Paolo,  seconda  ?n,  di  Cesare  di 
Giulio  di  Branca  Tedallini,  poi  sposata  a  Regolo 
Celso;  suo  testamento,  272,  8S-99  „\  "  del  fu  Pier 
Paolo  Fiordispina  rie,  loi-ioi  „, 

Mattiìo  Belardino  v,  Mattei  Belardino. 

Mattuzzi  Pietro  [Matuzzo]  rie,  309,  u. 

Mattuzzi  Piiìtro  Giovanni,  sposa  Isabella  Borgia,  309, 
6i-6s. 

Matuzzo  Pietro  v.  Matuzzi  Pietro. 

Mausus  V.  Limoges. 

Mazzano,  sua  situazione,  375,  3-4. 

Medici  (famiglia)  "  rie.  263,  20  „. 

Medici  (de')  Giovanni,  terzo  marito  di  Caterina 
Sforza,  293,  so-ji. 


[Medicì-Montefeltro] 
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Medici  (uè')  Giovanni  card,,  partecipa  al  Conclave  di 
Giulio  li,  310,  2c)-3o;  scelto  giudice  d.  duca  di  Urbino 
da  Giulio  II,  esercita  le  sue  funzioni,  323,  5-11;  lag. 
pontificio,  è  fatto  prigioniero  alla  b.  di  Ravenna, 
329,  15;  330,  41-43-,  rie,  329,  ST,  è  condotto  a  Mi- 
lano ove  e  oggetto  di  riverenza,  333,  z3-2S'^  mentre 
v;en  condotto  in  Francia,  riesce  a  fuggire  in  Man- 
tova, 332,  17-333,  2,  23-31  ;  è  fatto  prigioniero  dai 
Francesi,  riesce  ad  evadere,  339,  lo-il;  si  rifugia  a 
Mantova,  'ò2tZ,  31-33;  va  da  Mantova  a  Bologna,  19- 
334,  1  ;  sua  captività,  I-2;  entra  solennemente  in 
Firenze,  335,  9-11;  si  avanra  da  Bologna  contro  Fi- 
renze e  pone  il  campo  a  Prato,  20-21  ;  suo  ingresso  in 
Firenze,  30-32;  sue  vicende  dalla  legazione  in  Roma- 
gna al  ritorno  in  Firenze,  339,  47-4()\  si  congiura  in 
Firenze  contro  la  sua  vita  e  quella  d.  suoi,  11-12; 
suo  arrivo  a  Roma  per  partecipare  al  Conclave,  53-55  ', 
è  el,  pp.  a  37  anni  ed  assume  il  nome  di  Leone  X, 
6-8;  corrono  solo  17  mesi  tra  la  sua  legazione  ed  il 
papato,  55-57  ;  V.  anche  Leone  X. 

Medici  (de')  Giuliano,  suo  ingresso  in  Firenze,  335,  33- 
35;  fratello  di  Leone  X,  è  fatto  cittadino  romano, 
con  grandi  feste,  346,  7-16;  suo  matrimonio  con  Fi- 
liberta  di  Savoia,  354,  27-29;  costituisce  la  dote  alla 
m.,  12-13;  suo  ingresso  in  Roma,  con  la  sposa,  31-32  ; 
è  fatto  cap.  gen.  d.  Ch.,  355,  13-15;  sua  presa  d. 
comando,  29-34;  362,  16-17;  sua  partenza  da  Roma, 
16;  sua  malattia,  3Ì-3S;  t  dopo  una  lunga  infermità, 
15-16;  la  sua  f  è  annunziata  anticipatamente  a  Roma, 
33-3à. 

Mrdici  (de')  Giuliano  (moglie  di)  v.  Savoia  (di)  Fi- 
liberta. 

Medici  (de')  Giuliano,  p.  d.  card.  Giulio,  è  assassinato, 
373,  1-2. 

Medici  (de')  Giulio  conduce  in  Concistoro  il  card. 
Rìario,  373,  9-11  ;  sua  parentela  con  Leone  X,  64-65. 

Medici  (de')  Lorenzo,  "  il  Magnifico,  rie,  277,  24-25  „; 
scampa  alla  congiura  de'  Pazzi,  373,  2-3. 

Medici  (de')  Lorenzo  partecipa  all'  ingresso  di  Leone  X 
a  Firenze,  360,  lS-16;  viene  el.  cap.  gen.  d.  Fioren- 
tini, 355,  10-12;  dirige  per  suo  zio  Giuliano,  infermo, 
le  operazioni  contro  i  Francesi  nel  iS^Sy  362,  3Ò-40  ;  va 
a  campo  contro  Urbino,  364,  7-iO;  accorre  a  difen- 
dere il  ducato  di  Urbino  da  Francesco  Maria  della 
Rovere,  367,  13-14,  29-31;  i  suoi  soldati  sono  malcon- 
tenti perchè  non  pagati,  44-46  ;  viene  a  b.  con  Fran- 
cesco Maria  della  Rovere,  368,  1-2;  riporta  gravi 
perdite  e  resta  ferito,  2-4,  20. 

Medici  (de)  Lo  do  vico,  più  tardi  conosciuto  come 
Giovanni  delle  Bande  Nere,  e  mandato  in  salvo  da 
sua  madre  Caterina  Sforza,  293,  ^9-294,  13-14. 

Medici  (de')  Pietro  f  affogato,  311,  9-10,  37-42, 

Meilleraye  (signore  de  la)  V,  Mouy  {de)  Jean. 

Mellino  P.  "rie,  285,  70  „. 

Menzi  Pietro  compila  un  processo  contro  Alessan- 
dro VI  ed  è  perciò  fatto  arrestare,  e  gli  si  seque- 
strano i  beni,  302,  10-12  ;  rie,  26,  31  ;  parteggia  per 
i  Colonna  e  disgusta  Alessandro  VI,  34-35  ;  esce  di 
Castel  Sant'Angelo,  305,  U-15;  vien  liberato  dietro 
cauzione,  3à-3S, 

Mercatanti  "  statuto  d.  loro  arti,  rie,  237,  9  „. 

Merenda  (aoate)  "  rie,  249,  il  „. 

Merili  (dei)  Gabriele  "  suoi  atti  notarili,  rie,  271,*,,. 


Mesticanza  "diario  di  Paolo  di  Lìello  Petrone,,;  v. 
Peironc  Paolo  di  Liello, 

Mestre  rie,  347,  28. 

Metallino  Castallo  "rie,  237,  16-17,  30  „  ;  "sua  sto- 
ria  rie,  248,    18-20;   250,    47-49  „. 

Mey  Lavinia  "  di  Giovanni  rie,  267,  32  „. 

Micheletto  V.   Corella  Michele. 

MicHiEL  Giovanni,  card.,  accompagna  Alessan- 
dro   VI  ad  Orvieto,  290,  36-44. 

Mila  (del)  Giovanni  Ludovico  f  a  tempo  di  Giulio  IT, 
339,  13-23. 

Milanesi  insorgono  contro  i  cardd.  scismatici,  324,  21-22. 

Milano  (Giacomo  da)  [lacovo  de]  v.  Trivulzio  Già, 
Giacomo, 

—  (castello)  si  arrende  ai  Francesi,  292,  63-64. 

—  (da)  Zaccaria  "  rie,  282,  47. 

—  (duca  di)  V.  Sforza  Francesco  I,  Gio.  Galeazzo,  Lu- 
dovico, Massimiliano. 

—  (ducato)  "  invaso  dalV esercito  di  Luigi  XII,  233, 
lo-it  „;  «rie,  236,  38;  239,  26;  240,  39;  257,  47  „. 

—  (fratello  del  duca  di)  v.  Sforza  Francesco. 

—  (governatore  di)  V,  Milano  {gran  maestro  di). 

—  (gran  maestro  di)  [maìtro]  v.  Amboisse  {di)  Carlo, 
Foix  (di)    Gastone,  Foìd  {di)  Odetto. 

—  (rocca)  si  arrende  a  Massimiliano  Sforza,  349,  9-10  ; 
è  conquistata  dai  Francesi,  24-25;  si  arrende  agli  Sfor- 
zeschi, 24-27;  rimane  quasi  quattordici  anni  in  potere 
d.  Francia,  27-28. 

Milli  (dei)  Cristoforo  "  rie,  284,  26  „. 

Mirandola  signoreggiata  da  Francesco  Trivulzio,  320, 

7-8  ;  sua  caduta,    lO-ll  ;    suo    assedio  e    conquista  per 

parte  di   Giulio  II,  44-47, 
MocA  Bartolomeo  "  rie,  283,  88  „. 
MocBNiGO    Leonardo,    oratore    veneziano    a    Giulio    II, 

318,  34. 
Modena  "rie,  249,  26;  252,  33  „. 

—  Giovanni  (vescovo  di)  "  istruzioni  da  lui  avute, 
252,  40-41  „, 

—  (da)  Rinaldo  si  uccide  dopo  aver  avvelenato  il 
card.  Brainbridge  suo  padrone  ed  il  suo  cadavere 
è  squartato,  352,  1-4  ;  si  uccide  col  ferro  e  non  col 
veleno,  15-16  ;  avvelena  il  card.  Bainbridge,  per  ven- 
dicarsi di  affronti  ricevuti  da  lui,  17-ig. 

Molara,  castello  sulla  via  Latina,  spettante  prima  agli 
Annihaldi,  poi  ai  Colonna,  374,  42-47. 

Molara  (della)  Annibaldi  Annibale  [Aniballe]  è  uc- 
ciso in  rissa,  374,  11-17, 

Molara  (della)  Annibaldi  Cesare  è  ucciso  in  rissa, 
374,  11-17. 

Monaldksco  Ludovico  "di  Bonconte  da  Orvieto,  suoi 
annali  rie,  240,  24-26,,;  "cronache  da  lui  scritte, 
245,  43;  246,  16-17  „. 

MoNALDESco  Bonconte  p.  di  Ludovico,  rie,  246,  17. 

MoNDOLFo  è  preso  e  messo  a  fil  di  spada  e  a  sacco- 
manno, 368,  6-7,  26-34, 

Monreale  (cardinale  arcivescovo)  [Montereale]  v.  Bor- 
gia  Giovanni, 

Montanari  Nicolò  "281,  42  „. 

Montefeltro,  /■  suoi  abitanti  occupano  Urbino  ed  abbat- 
tono il  governo  di  Cesare  Borgia,  300,  28-29, 

Montefeltro  (di)  Guidubaldo  I  viene  a  Roma  a  com- 
batter gli  Orsini,  291,  15-16;  è  fatto  prigioniero  dagli 
Orsini,  20;  paga   una   forte   somma  per  riscattarsi, 
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[Monte  Imperiale-Orsini] 


21;  rie,  4S;  assiste  il  duca  di  Ga'iìia  nella  campa- 
gna contro  gli  Orsini,  s^-33',  si  comincia  a  dire  che 
il  pp.  lo  insidia,  292,  16-20  ;  '■  abbandonato  da  Alrs- 
Sandro  V/,  rs-t6;  r  rilasciato  dagli  Orsini,  fcr  in- 
tercessione d.  Veneziani,  ma  e  ritenuto  a  Roma  fr. 
il  card,  sino  ad  intiero  fagamento  d.  riscatto,  20-2^  ; 
fugge  da  Urbino  all'avvicinarsi  di  Cesare  Borgia, 
298,  U-I5;  rie,  ìb\  fugge  a  Mantova,  42-45;  ricupera 
il  suo  stato  ed  entra  trionfalmente  in  Urbino,  300, 
9-11;  rientra  in  Urbino,  37-3S;  suo  ritorno  nel  domi- 
nio, 2!j-3o;  ricupera  Urbino  alla  f  di  Alessandro  VI, 
310,  11-12. 

MoNTB  Imperiale /n//o  d''arme  ivi  combattuto,  369,  37-4S, 

MONTELEOXE  (conte  Di)  V,  PignalelU  Ettore. 

Monte  Nigro  (de)  Bernardo  "  dol  fu  Cancelliere,  281» 
57-58  „. 

Montepulciano  (da)  Giovanni  "  rie,  252,  20-21  „. 

MoNTEREALE  V.  Monreale. 

MoNTEROTONDO  (SIGNORE  Di)  V.   Orsini  Lorenzo. 

MoNTOlsoN  (signore)  V.   Clermont  {di)  Filiberto. 

Montone  (conte  di)  v.  Fortebraccio  Carlo, 

M0NTPEN8IER  (di)  Gilberto,  viceré  di  Francia 
a  Napoli,  sua  capitolazione,  291,  40  41, 

MoRALES  Alfonso  "rie,  270,  9;  272,  11-12;  T]^,bb-bT, 
283,  35,. 

MORICONE  possedimento  d.  Savelli,  sua  ubicazione,  301, 
3S-3à. 

MosHANi  (?)  Roberto  "  rie,  252,  28  „. 

Mostro  v.  Ravenna  (an.  1512), 

Motta  (monsignor  della)  cap.  d.  fanterie  nell'esercito 
francese  alla  b.  di  Ravenna,  329,  9-U. 

Mouy  (de)  Iban  signore  de  la  Meilleraye,  portabandiera 
nel  campo  francese  a  Marignano,  vi  rimane  ucciso, 
357,   15-19;  rie,  4à-47. 

MucANzio  Francesco  "  diari  da  lui  scritti,  248,  1  „  ; 
"  rie,  250,  15  „. 

MuNTiCELLi  Ludovico  aiuta  V invasione  di  Cesa- 
re Borgia  dal  campo  francese  di  Vellelri,  290,  14-15- 

MusACCHi  Ottaviano,  oratore  parmense  a  Giulio  II, 
336,  is-ig. 

Muti  Curzio  "  rie,  244,  S,  7-8  „. 

Muti  Papazzurri  Giuseppe  "già  Casali,  rie,  234,  2-3,. 

Nante  V.  Nantes. 

Nantes  (cardinale  di)  v.  Guihè  Roberto. 

—  (vescovo  di)  ■v.   Guibc  Roberto. 

Napoli  «  rie,  236,  39  „  ;  "  conquistata  da  Carlo  Vili, 
233,  9;  244,  1  „%  sì  rivolta  all'annunzio  d.  resa  di 
Capua,  295,  13;  è  desolata  dalla  carestia,  304,  6. 

—  (cardinal  B  di)  V.   Cara/a  Oliviero. 

—  (re  di)   V.  Aragona  (d^)  Alfonso  II,  Federico,  Fer- 
dinando I,  Ferdinando  II. 

—  (regina  di)  V.  Balzo  [del)  Isabella,  Giovanna. 

—  (viceré  di)  V.    Armagnac  (</')    Luigi,  Cardano  (di) 
Raimondo. 

Nardini  Cristoforo  (arcivescovo)  "rie,  271,  /9  „. 

Nardo  (di)  Antonio  "  notaio,  267,  56  „. 

Narnesi  pagano  una  contribuzione  di  riscatto  a  Fran- 
cesco Maria  della  Rovere,  370,  9. 

Navagero  Bernardo  "  sua  relazione  su  Paolo  IV, 
249,  40  „. 

Navarra  sua  conquista  da  parte  degli  Spagnuoli,  338, 
33-3S' 


Navarra  (re  di)  v.  Alòret  (;/')   Giovanni. 

Navarra  Pietro  [Pietro  de  Navarra}  comanda  la  fan- 
teria nell'esercito  papale  a  Ravenna,  329,  2-3;  è  fe- 
rito e  fatto  prigioniero  alla  b.  di  Ravenna,  15;/<"- 
ritissimo  nell'arie  d.  fortificazioni  e  degli  assedi,  330, 
4o-4'\  comanda  nell'esercito  francese,  356,  4-5,  2#-jo; 
abbandonato  da  Ferdinando  il  Cattolico,  prende  ser- 
vizio dalla  Francia,  30-33;  358,  8-I2;  bombarda  il 
castello  di  Milano,    13;  sua  liberazione,  34-35. 

Nazionale  (biblioteca)  di  Firenze  "  codd,  d.  Tedallini 
ivi  conservati,  244-245,  254-255,  256-257  „. 

Nui'i  (vescovo  di)  V.  Buongallo  Iacopo. 

Nero  (del)  Iacopo  [lacovo  dello  N'ero]  conservatore 
nel  1513,  346,  13. 

Nicolai  (Sancti)  inter  iimagines  (cardinale)  v.  Al- 
fonso (cardinale  di  San  Nicola  Inter  imagines). 

Nicolò  IV  papa  "  rie,  240,  22  „. 

Nicolò  V  papa  "rie.,  238,  15;  240,  35;  257,  28-29;  270, 
ss  „. 

Nicolò  (vescovo  di  Butintrò)  v.  Butintrò  (vescovo  di). 

Nino  Marco  Antonio,  segretario  d.  card.  Petrucci, 
messo  alla  tortura,  confessa  la  congiura  contro  Leo- 
ne X,  371,  7-9,  30-31;  patisce  1' ultimo  supplizio,  10- 
13,  39-4',  42-44. 

Nogarolo  (da)  Galeotto,  gentiluomo  veronese,  è  cattu- 
rato, 318,  50-51. 

Normandis  (dk)   Tedallini  v.   Tedallini  de    Normandis. 

Normanni  (de')  Benedetto  "rie,  283,  65-67  „. 

Novara  (battaglia  di),  344,  14-20. 

Olmo  (battaglia  dell')  rie,  348,  ib-is. 

Onorio  IV  papa  "  rie,  240,  20,  22-23  „. 

Orano,  sua  conquista,  317,  2b-3o. 

Orléans  [Orliens]  (duca  di)  [Luigi]  sale  al  trono  di 
Francia,  292,  2. 

Orléans  (d')  Luigi,  duca  di  Longueville,  è  fatto  pri- 
gioniero a  Guinegate,  364,  5-6,  21-25. 

Orni  v.  Adorno. 

Orsini  sembrano  aver  tramato  Passassinio  d.  duca  di  Bi- 
sceglic,  296,  53-55;  occupano  il  dominio  d.  Savelli, 
297,  16;  acquistano  una  parte  d.  domini  d.  Savelli, 
Sà-5S;  vari  signori  di  questa  casa  accompagnano  a 
Napoli  Ferdinando  il  Cattolico,  313,  1-3;  Cesare 
Borgia  si  accorda  ai  loro  danni  con  Luig.  XII,  299, 
b3-bs;  s'insospettiscono  di  Cesare  Borgia,  300,  9; 
assalgono  Cesare  Borgia,  13-14;  rie,  16;  fanno  pace 
col  pp.  e  con  Cesare  Borgia,  21-22;  1  loro  domini 
sono  occupati  da  lofrè  Borgia,  301,  15-302,  1;  laro 
inimicizia  con  Pier  Luigi  Borgia,  fratello  di  Alessan- 
dro VI,  301,  '20-22;  alla  f  di  Alessandro  VI  ricupe- 
rano il  loro  dominio,  305,  13;  nei  loro  domini  al- 
loggiano i  Francesi,  307,  21-22;  fanno  accordo  con 
i  Colonna  e  prendono  soldo  dal  re  di  Spagna,  30S, 
17-18;  si  obbligano  a  non  entrare  in  Roma  durante  il 
Conclave,  25-27  ;  rie,  309,  /9  ;  sono  al  soldo  degli 
Spagnuoli,  311,  U:  spalleggiati  dai  Santa  Croce, 
contendono  con  i  Colonna,  316,  21-23;  vanno  incontro 
al  duca  di  Ferrara,  334,  5-6;  fanno  onore  a  Leone  X, 
3'11,  \-ì;  loro  partecipazione  alle  feste  per  l'assunzione 
al  pp.  di  Leone  X,  32-34;  molti  di  questa  famìglia 
intervengono  all'  ingresso  di  Leone  X  in  Firenze, 
360,  11-13;  partecipano  alla  rissa  fra  Marco  Bona- 
ventura e  la  famiglia  d.  card.  CarvajaI,  366,   14-15: 
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militano  per  Leone  X  contro  Francesco  Maria  della 
Rovere,  367,   lS-19;  v.   ancia    Orsini  {famiglin). 

Orsini  Alessandro  "  rie,  244,  23-24,  i-s  „• 

Oksixi  Camillo  interviene  all'ingresso  di  Leone  X  in 
Firenze,  360,  11-13;  d.  ramo  di  Lnmeiitana,  Atripalda 
ed  Amatrice,  figlio  di  Paolo,  jó-jS  ;  ai  soldo  di  Leo- 
ne  A",   367,   40-44. 

Orsini  Carlo  contende  a  Sonzino  Bcuzon  il  merito  di 
aver  catturato  Ascanio  Sforza,  293,  34-J^'  figlio  di 
esentile  Virgilio,  al  soldo  d.  Veneziani,  fa  prigio- 
niero Ascanio  Sforza  impadronendosi  de'  suoi  te- 
sori, 293,  7-)0;  cattura  la  m.  e  la  iiglia  di  Pietro 
ALittuzzi  e  le  conduce  a  Monte  Giordano,  saccheg- 
giandone la  casa,  309,  13-lS;  S'ignore  di  Bracciano, 
/.  di  Clarice,  310,  i2-i4\  detto  il  cav.    Orsini,  14-17. 

Orsixi  cavaliere  V.  Ordini  Carlo. 

Orsin'i  Chiappino  f  a  Marignano,  357,  20-35S,  I;  lui- 
stardo  d.  conte  di  Pitigliano,  iS-ig. 

Orsini  Clariciì  sono  condotte  pr.  di  lei  la  m.  e  la  fi;;lia 
di  Pietro  Mattiiz/.i,  309,  \ì;  Jìglia  di  Carlo,  sposata 
a  Lorenzo  Orsini,  signore  di  Moutcrotondo,  madre  d. 
card.,  310,  i3-t4\  maire  di  Leone  A',  sorella  di  Orso, 
360,  34-.Ì5. 

Orsini  Eliìonora  rie,  303,  2\. 

ORi.-lxt  Fabio  viene  a  Roma,  occupa  Monte  Giordano 
rd  incendia  le  botteghe  degli  Spagnuoli,  305,  18- 
306,  I;  suo  arrivo  in  Roma,  /i-iS',  assale  gli  allog- 
giamenti di  Cesare  Borg'a,  309,  1-5;  cattura  la  ni. 
e  la  figlia  di  Pietro  Mattuzzi  e  le  conduce  a  Monte 
(ìiordano,  saccheggiandone  la  casa,  13-15;  s^osa  se- 
condo il  lÀtta,  Girolama  Borgia,  30-31;  rie,,  3S-39; 
al  servizio  degli  Spagnuoli,  è  ucciso,  311,  11;  y  di 
/irite,  43-44. 

Orsini  (famiglia)  "rie,  234,  zo;  251,  5;  256,  20-21  „; 
amica  d.  re  di  Napoli,  2S9,  7-8;  è  assalita  da  Ales- 
sandro VI,  291,  14;  rie,  16;  fa  prigioniero  il  ducd 
di  Urbino,  20;  canijiagna  d.  Ponlijic't  contro  di  essa, 
50-St;  315,  g-jt;  fu  pace  col  pp.,  291,  20-21;  292,  /j; 
rie.,  291,  55;  jas^a  Jo  000  Jiori»i  al  J'f.,  29J,  r4-is; 
V.   anc'ic    Orsini. 

Orsini  Ferdinanoo  rie,  329,  5-6,  13;  capo  d,  ramo  d, 
duchi  di  Gravina,  2^-30, 

Orsini  Francksco  nipote  d.  card.  Orsini,  301,  8;  r  cat- 
turato a  Sinigaglia,  42-43;  nipote  d.  card.,  f  stroz- 
zato, 303,  1-2;  è  fatto  uccidere  da  Cesare  Borgia, 
11;  rie.,  329,  2S-2C). 

Orsini  Franciotto  interviene  all' ingresso  di  Leone  X 
in  Firenz",  360,  11-12;  figlio  di  Orso,  d.  ramo  <!i 
^fonterotondo,  cugino  di  Leone  X,  33-34. 

Orsini  Giìntil';  Virgilio  accompagna  a  Napoli  Jofré 
i5<irgia,  2ScS,  15;  rie.,  4s-4<>;  anica  a  Xafoli,  50-31;  al 
servizio  d.  re  di  Napoli,  29l),  9;  prigioniero  d.  re  di 
Francia  a  Napoli,  'J-10;  è  catturato  pr,  Nola,  25-30; 
fugijo  dal  campo  francese,  291,  4,  31-32;  entra  al  ser- 
vizio d.  Francia,  6-7;  è  falta  prigioniero,  11-U;  sua 
prii;ionia  nelle  p.ìlndi  fra  Baia  e  Pozzuoli,  42-45  ;  p- 
di  Carlo,  293,  7-S;  rie,  35-  294,  27-2S;  301,  4g,  303, 
25-2Ò  \  310,  /5-ià, 

Orsini  Giordano  "  rie,  2S2,  36  „• 

Orsini  Giovanni  Antonio  "/.  di  Alessandro,  244,  j„; 
f  alla  b.  di  Ravenna,  329,  18,  331,  6-7;  fgUo  di 
Fraicesco  e  frat-llo  ili  l'erdinando,  329,  sS-zg. 

Orsini  Giovanni    Hat  pista,  di   Virgilio,  card.,   accom- 


pagna Alessandro  VI  ad  Orvieto,  290,  3b-  jg  ;  il  duca 
di  Urbino  è  ritenuto  nella  sua  casa  fino  a  totale  paga- 
mento d,  riscatto,  292,  22-23;  accompagna  a  Milano 
il  re  Luigi  Xir,  299,  14-15;  s'insospettisce  di  Cesare 
Borgia,  dopo  aver  vedute  lettere  di  Alessandro  VI 
a  Luigi  XII  mostrategli  dal  card,  di  Amboise,  300, 
7-9:  rie,  22-24;  e  fatto  arrestare  da  Alessandro  VI, 
301,  47  4S\  i  suoi  beni  vengono  sequestrali,  52-53,  02- 
bj;  rie,  302,  15;  si  lagna  col  pp.  dell'assalto  dato 
dai  Savelli  a  domini  d.  sua  famiglia,  301,  27;  r  fatto 
arrestare  da  Alessandro  VI,  47-40;  rie,  303,  2;  il  suo 
cadavere  esce  da  Castel  Sant'Angelo  ed  e  seppellito 
a  San  Salvatore  in  Lauro,  13-15;  sna  f,  con  sospetti 
di  avvelename-ito,  e  suoi  funerali,  34-3g;  rie,  309, 
15;  310,  12. 
Orsini  Giovanni  Giordano  presta  3000  ducati  a  Fa- 
brizio Colonna,  295,  10-11;  si  rifugia  a  Bracciano, 
301,  57-5S;  rimane  tenacemente  fedele  al  re  di  Fran- 
cia, 308,  13-19;  riconcilia   Roberto    Orsini   col   pp., 

330,  13-15;  genero  di  Giulio  II,  331,  51-52;  s* inter- 
pone Jra  Giulio  II  ed  i  baroni  ribelli,  51-53;  va  in- 
contro al  duca  di  Ferrara,  334,  5-6;  fa  onore  a 
Leone  X,  341,  :;  patrocina  la  causa  d.  cardd.  Sanse- 
verino  e  Carvajal,  345,  34;  interviene  all'ingresso 
di  Leone  X  in  Firenze,  360,  11-12. 

Orsini  Giovan  Paolo  signore  di  Lami; n- 
r  A N  A  li  DI  A T r I  P .\.  L D  A,  cugino  di  Gentile  Vir- 
gilio, segue  Cesare  Borgia  nella  seconda  campagna 
di  liomagiia,  294,  2b-2S  ;  riceve  in  vicariato  dal  pp. 
H-in  parte  d.  dominio  confiscato  ai  Savclli,  297,  57-bo, 

Orsini  Giulio,  skjnork  di  Monteroton- 
Do,  DUCA  DI  Ascoli  [fulio  Orsino]  eatra  al 
servi/Jo  d.  duca  Valentino,  294,  1-2;  segue  Cesare. 
Borgia  nella  seconda  campagna  di  Romagna,  2à-2g; 
conquista  Camerino,  29S,  19-20;  conquista  vare  ca- 
stella d.  Savelli  e  d.  Colonna,  301,  4;  ricupera  i 
domini  rapiti  alla  sua  casa  dai  Savelli,  2S-2g  ;  si  rifu- 
gia a  Sora,  sb-5S;  occupa  Ceri,  303,  16;  caduta  Ceri, 
va  da  Cesare  Borgia  e  dal  pp.  e  salva  le  persone  e  la 
roba,  17-19;  riconcilia  Roberto  Orsini  col  pp,,  330, 
13-15;  s^  interpone  fra  Giulio  II,  ed    i  baroni    rif>elli, 

331,  52-53;  va  incontro  al  duca  di  Ferrara,  334,  5-6. 
Orsini  Lorenzo  assale  gli  alloggiamenti  di  Cesare  Bor- 
gia, 309,  2-5. 

Orsini  Lorenzo  \ Renzo  di  Ceri]  signore  di  Montero- 
tondo,  rie,  310,  13-14:  difende  Bergamo,  352,  20;  ac- 
corre da  Crema  a  Bergamo  ed  incoraggia  i  cittadini 
a  difendersi,  353,  2S;  si  ritira  a  Crema,  352,  21-353, 
1,  2g-3o;   al  soldo    di  Leone  X,  367,  40-44. 

Orsini  Napoleone  rie,  303,  2t-25, 

Orsini  Nicolò  al  servizio  d.  re  di  Napoli,  290,  8-9;  pri- 
gioniero d.  re  di  Francia  a  Napoli,  9-10;  rie,,  20;  è 
catturato  pr.  Nola,  28-30  ;  fugge  dal  campo  francese, 
291,  4;  entra  al  servizo  di  Venezia,  4-5;  sua  fuga  dal 
campo  francese,  31-32;  sua  entYata  agli  stipendi  ve- 
neziani, 32-34;  rie,  306,  ig;  comanda  l'esercito  ve- 
neziano, 317,  21;  rie,  342,  21. 

Orsini  Nicolò  (figlio  di)  v.  Orsini  C'iiappino. 

Orsini  Orsino,  figlio  di  Ulisse,  d.  ramo  di  Mugnano  e 
della  Penna,  al  soldo  di  Leone  X,  367,  40-44. 

Orsini  Orso  /.  di  Franciotto  e  di  Clarice,  360,  33,  34-35. 

Orsini  Paolo  \Pavolo]  entra  al  servizio  di  Cesare  Bor- 
gia. 291,  1-2;  si  dic'iiara  contro   Cesare  Borgia,  scon- 
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figge  le  sue  milizie  el  entra  in    Urbino,    390,  jj-jó  ; 

gli  si  arrende  Bartolomeo  Capranica,  4S-4();  conclude 
la  pace  tra  il  Valentino  ed  i  suoi  ribelli  cafitani, 
301,  io-i4\  vien  catturato  a  S'nigaglia,  42-4S',  fa  pri- 
gioniero Troilo  Savelli,  302,  16;  è  fatto  morire  da 
Cesare  Borgia,  303,  10;  rie,  305,  19:  306,  iS-rg;  rie, 

330,  24-2S  ;  /.  di  Camillo,  360,  37-3S. 

Orsini  Rinaldo  rie,  301,  41;  i  suoi  beni  vengono  seque- 
strali dal  //.,  bi-òj. 

Orsini  Roberto  [Ruberto  Oisiiio]  si  volge  contro  Roma 
dopo  la  b.  di  Ravenna,  330,  11;  da  Pitigliano  si 
getta  nell'Agro,  fer   secondare  le  mosse  d.  Francesi, 

331,  3S-4^\  figlio  di  Gio.  Paolo,  d.  ramo  di  I.amen- 
iana  e  deWAmatrice,  330,  24-20  ;  tradisce  la  Francia 
e  si  riconcilia  col  //.,  331,  53- s 5',  durante  la  malat- 
tia di  Giulio  II  insorge  contro  la  Cli.  e  si  rifugia 
foi  in  Francia,  3S-42, 

Orsini  Ulisse  p.  di  Orsino,  367,  4r-42. 

Orvieto  "  patria  di  Ludovico  Monaldesco,  240,  25-27  „  ; 
"suoi  diari  r.'c,  255,  18  „;  256,   io  „. 

Ostia  [Hostia]  «rie,  242,  20,  30 ;  244,  12;  247,  io.  257, 
16,  20;  265,  8  „;  e  presa  dai  Colonna,  288,  i3-ts\  è 
fortificata  dal  card.  Giuliano  della  Rovere,  19;  rie, 
2S9,  3-4. 

Ottaviani  Francesco  "  notaio  rie,  274,  27  „. 

Ottone  (Augustanus  cardinale)  "  card,  di  Santa  Cai- 
bina  rie,  253,  27-28  „. 

Paciieco  Diego  ambasciatore  portoghese  a  Roma,  351,  2S, 

Padova  si  ribella  all'imp.,  318,  5-b. 

Palisse  (signore  de  la)  V.   Chabaunes  (de)    Giacomo, 

Pallavicino  Antoniotto,  card.,  partecipa  al  Conclave 
di  Giulio  II,  310,  22;  t  a  tempo  di  Giulio  II,  339, 
13-21. 

Palloni  IMetello  "  del  fu  Giacomo  rie,  283,  5-6  „. 

Palombara  "  rie,  249,  33  „. 

Paloscio  v.  Paluzzi. 

Palozzo  V.  Paluzxi. 

Paluzzi  Antonio  [Paluzzo\  uno  degli  anziani  d.  nobiltà 
romana  che  scortarono  a  Ferrara  Lucrezia  Borgia, 
297,  7-8;  rappresenta  il  com.  di  Roma  nella  scorta 
che  accompagnò  a  Ferrara  Lucrezia  Borgia,  37-30. 

Paluzzi  ÌSLvrco  Antonio  "  gli  szrive  Curzio  Frangipani, 
234,  rs  „. 

Paluzzi  Pietro  [Palozzo]  contende  con  Virgilio  e  Li- 
vio d.  Bufalo,  315,  23;  rie,  jj;  si  ricHama  al  go- 
vernatore di  Roma  dell'aggressione  di  Virgilio  e  Livio 
del  Bufalo,  316,  8-10. 

Panteon  v.  Roma  (chiese)  :  Santa  Maria  nd  inartyrcs  e 
anche:  Roma  (piazze):  Panteon, 

Paolo  IH  papa  "rie,  239,  2;  241,  19;  247,  37;  249,  19; 
251,   10-11;   252,   26-27;   34,   36,   43  „. 

Paolo  IV  papa  "  rie,  248,  9  „;  "  di  lui  riferisce  al  senato 
veneziano  l'ambasciatore  B.  Navagero,  249,  41  „: 
prigionia  e  morte  d.  nipoti,  250,  26  „;  "  rie,  239,  2; 
253,  36;  254,  11-12  „;  sua  testimonianza  sugli  intrighi 
d.  vesc,  di  Cesena  contro  Alessandro    VI,  302,  31-33, 

Paolo  V  papa  "rie,  245,  3:  247,  43;  250,  4  „. 

Paolo  (di)  Agostino,  mercante  perugino,  ostaggio  di 
Francesco  Maria  della  Rovere,  370,  2,  20. 

Paolucci  Giovanni  Andrea,  mercante  perugino,  ostag- 
gio di  Francesco  Maria  della  Rovere,  370,  2,  lo-ti. 

Papazzurri  C;:ccu  "rie-,  2oS,  2  „. 


Papazzurri  Battista  figlio  di  Cecco,  268,  2. 

Papazzurri  Giacomo  "rie.  281,  38  „. 

Papazurri-Muti  Giuseppe  v.  Muti-Papazurri  Giuseppe, 

Parione  "  rie,  274,  12,  òz, 

Parione  (rione)  V.   Roma  (rioni):  Parione. 

Parma  si  sottomette  alla  Cli.,  336,   2;  sua  riunione  agli 

stati  pontifici,  i3-'4\  viene  sotto  il  potere  di  Giulio  II, 

339,   33-3(>- 

—  (ambasciatori  di)  V,  Boiardo  Iacopo,  Balestrieri 
Zinnesio,  Bcrneri  Antonio,  Cantelli  Giancri^toforo, 
Colla  (di)  Paolo,  Garimberto  Francesco,  Giralducci 
Bartolomeo,  Musacchi  Ottaviano,  Tamatoldo  Salo- 
mone, Zandemaria  Giulio. 

—  (duca  di)  V.  Farnese  Alessandro. 
Parmensi,  loro  ambasceria  a   Giulio  IT,  336,  ij-ti. 
Particappe  Paolo  "  rie,  249,  37  „. 

Pasini  Valentino   "  marito  cU    Porzia  Tedallìni,   284, 

65-66  „. 
Pataviensis  (episcopus)  "  rie,  253,  26-27  „. 
Pavia  (cardinale  di)  v.  Alidosi  Francesco. 

—  (cardinale  vescovo  di)  V.  Alidosi  Francesco. 
Pazzi  cospirano  contro  1  Medici,  372,  23;   molti  di  que- 
sta famiglia  perdono  la  vita,  dopo  la  congiura,  373, 
4;  loro  congiura,  42-4t>. 

Pellegrini  Alessio  "notaio  rie.,  282,  99;  283,  15,  21- 
22  „  ;  V,   Tedallini  Alessio. 

Pellegrini  Camillo  "269,  23-24  „;  "cede  ad  Alessio 
Tedallini  un  ufiicio  nella  zecca  romaia  (an.  vj'ój), 
296,  2a-2S  „. 

Pellegrini  Francesco  "  rie,  270,  12  ;  272,  bt-02  „;  "  no- 
taio rie,  283,  37-38  „. 

Pellegrini  Marzio  "  rie,  273,  7J-7à  „. 

Pelleo  (di)  Nofrio,  mercante  perugino,  ostaggio  di 
Francesco  Maria  della  Rovere,  370,  2,  20-21. 

Penni  Giovanni  Iacopo  "  rie,  275,  2S  „. 

Pepoli  Guido  rie,  348,  ij. 

Pepoli  Ugo  [lo  conte  Hugo  de'  Pepuli]  si  dice  che  mo- 
risse affogato,  348,  3-4,  33-36,  ma  a  torto,  36  •.  figlio 
di  Guido,  ij. 

Pepuli  V.  Pepoli. 

Peraudi  Raimondo  f  a  tempo  di  Giulio  II,  339,  13-18, 

Peregrinis  (de)   "rie,  209,  22;  v.  anche  Pellegrini, 

Perez  Iuan,  cap.  spagnuolo  al  soldo  di  Francesco  Ma- 
ria della  Rovere,  rie,  370,  2s. 

Perna  «281,  9„. 

Peroscia  V.  Perugia, 

Peroscini  V.  Perugini, 

Persia  (Sofì  o  Scià  di)  v.  Ismail. 

Perugia  il  suo  territcrlo  è  sacjiieggiato  dai  Roveresclii, 
370,  6-7,  4r  45- 

Perugia  [Peroscia\  (di)  Gio.  Paolo  [Ianni  l'avolo]  v, 
Baglioni  Gio.  Paolo, 

Perugini  [Peroscini  ]  si  accordano  con  Francesco  Maria 
della  Rovere,  370,  1-3. 

Pesaro  "rie,  258,  /8  „;  e  concessa  a  Francesco  Alarla 
della  Rovere,  339,  3g-4t  ;  si  arrende  all'avvicinarsi  dei 
Medici,  364,  10-11,  37-3S;  desolazione  d.  sue  campa- 
gne, 369,  7-10,  14-37. 

—  (rocca),  sua  capitolazione ,  364,  40-42. 

—  (signore  di)  [Giovanni  Sforza]  dopo  due  anni  di 
matrimonio  si  divìde  da  Lucrezia  Borgia,  296,  6-7. 

Pescara  (marchese  di)   v.  Avalos  (d')  Ferdinando. 
Petra  (de)  Accursio  "  rie,  24*',  15  „. 


[Petrone  Paolo-Priel 
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Petrone  Paolo  oi  Liello  "  sua  opera  rie,  236,  25-26, 
32-33  „;  «SUO  diario  rie,  238,  M,  17,  21,  24;  239,  9, 
12,  49;  240,  13,  33-38;  245,  3,  5;  249,  37  ;  257,  4-5,  22  „. 

Petrucci  Alfonso  ì-  creato  card.,  321,  ^7-322,  4\  ac- 
compagna Isabella  d'Este  Gonzaga,  354,  4-6;  inter- 
viene alV  ingresso  di  Leone  X  in  Firenze,  360,  tS-zT, 
fugge  da  Siena,  362,  14;  rie,  ij;  tenta  invano  di 
soccorrere  suo  fratello  Borghese  e  deve  ritirarsi  a 
Poma,  27-2g\  ventiduenne,  370,  12;  da  Gcnnazzano 
viene  a  Roma,  chiamato  da  Leone  X,  13-15;  vicittre 
cospira  contro  Leone  X,  e  attirato  a  Roma,  31 1,  20- 
13;  è  arrestato,  370,  lo-ll;  371,  jS-20;  trama  col  me- 
dico Gio.  Batta  da  Vercelli  la  ■(-  di  Leone  X,  2-4, 
2-f-3T  ;  sco/erta  dì  una  sua  ietterà  compromettente  a 
Marco  Antonio  Xino,  2S-30;  è  privato  in  Concistoro 
d.  dignità  cardinalizia,  372,  1-3;  sua  condanna,  24-2t); 
rie,  374,  3S. 

Petrucci  Borghese  fugge  da  Siena,  362,  Hx  figlio  di 
Pandol/o,  /rateilo  d.  card.  Alfonso,  è  costretto  ad 
abbandonare  Siena,  is-27- 

Petrucci  (cardinale)  "  rie,  275,  15  „. 

Petrucci  Pandolfo  rie.,  362,  2j;  371,  20, 

Petrucci  Raffaello  alza  un  arco  trionfale  in  onore  di 
Leone  X,  340,  14,  31-37;  entra  in  Siena,  362,  12-13; 
vcsc.  di  Grosseto,  iS-ig;  scaccia  da  Siena  i  suoi  cu- 
gini e  vi  entra,  2J-2Ì,  29-32. 

Pì;trutii  Nucii  Pììtri  lANXi>fi  "  rie,  282,  78-/9  „. 

Piacentina  Agnesr:  "rie,  283,  74  „. 

PlAciiNZA  si  sottomette  alla  Ch.,  336,  2;  sua  riunione  agli 
stati  pontifici,  i3-i4;  viene  sotto  il  potere  di  Giulio  II, 
339,  35-3t>. 

PlcCARDIA,  guerra  ivi  conihattuta,  349,  13-15. 

Picchi  (de')  Francesco  \Pichi\,  uno  d.  giovani  genti- 
luomini romani  che  scortarono  Lucrezia  Borgia  a 
Ferrara,  297,  9-10;  nobile  romano  di  sccond''ordinc,  /a 
parte  d.  scorta  che  accompagna  a  Ferrara  Lucrezia 
Borgia,  40-43. 

Plein   (oc')  Francesco  v.  Picchi  (de')  Francesco. 

Pico  Ludovico  rie,  320,  42. 

Pietro  (di)  Antonio  "  suo  diario  rie,  238,  6;  239,  47; 
256,  47;   340,    14,  42  „. 

Pietro  (di)  Niccolò  "notaio,  281,  22,,. 

Pietro  (san)  "festa  rie,  249,  43;  252,  39  „;  v.  San  Pietro. 

Pignatella  (conte  di)  V.  Pignatclli  Ettore. 

Pignatelli  Ettore  [//  conte  de  Pignatella},  conte  di 
Monteleone,  milita  per  il  pp.  a  Ravenna,  329,4-6;  è 
fatto  prigioniero  alla  b.  di  di  Ravenna,  16-17;  co>«- 
baite  nel  centro  alla  b.  di  Ravenna  ed  e  fatto  pri- 
gioniero, 330,  43-49;  rie,  329,  21-22. 

PiNClANA  (porta)  V.  Roma  {porte)  :  Pinciana. 

PiNTiA  V.    ValladoHl. 

Pio  ni  "sua  morte  rie.,  235,  13  „  ;  viene  el.  e  pontifica 
solo  ventisei  giorni,  308,  7-9;  garantisce  a  Cesare 
Borgia  la  venuta  e  la  dimora  in  Roma,  15;  rie,  29- 
j/;  suoi  rapporti  con  Ci:sare  Borgia,  43-47'  f  dopo 
un  brevissimo  pp.,  310,   1-2. 

Pio  IV  PAPA  "  rie,  239,  2;  248,  8  „;  avvenimenti  d.  suo 
pontificato  dos.ritti  da  P.  Tiepolo,  248,  21  „  ;  "  suo 
breve  contro  i  Caraf escili,  H»;  "  rie,  250,  25;  a  lui 
si  rivolge  il  card.  Carafa,  31  ;  suo  motu  proprio,  33  „  ; 
"rie,  251,   12  „. 

Pio  V  PAPA  "  relazione  d.  corto  di  Roma  sotto  il  suo  pon- 
tificato, fatta  da  P.  Tiepolo,   248,  24  „  ;  «rie,   251, 


12  „;  "  lega  da  lu;  conchiusa  con  il  re  di  Spagna  e 
i  Veneziani,  254,  20  „  ;  "  suo  motu  proprio  in  favore 
di  Pietro  Tedallini,  270,  4  „;  "  conferma  Pio  Tedal- 
lini  a  custode  d.  monumenti  romani,  4-6  „. 

Pio  Ald.ìrto,  ambasciatore  imperiale  a  Roma,  festeggia 
il  falso  annunzio  di  una  vittoria  degli  Svizzeri,  357, 
6-8,  10-12;  rie.,  30. 

Pio  Antonio  è  fatto  prigioniero  dagli  Spagnuoli,  347, 
18-20;  348,  3'-34\  condottiero  di  gente  d'arme  nel- 
l'esercito veneziano,  42-44. 

Piombino  (signore  di)  v.  Appiano  (iV)  Iacopo. 

Pisa  (arcivescovo  di)  v.  Salviati  Francesco. 

—  (concilio  o  conciliabolo  di)  c  prorogota  la  sua 
riunione,  325,  2i-27;  trasferito  a  .Milano,  quindi  ad 
Asti  e  Lione,  finisce  di  esaurimento  in  questa  e,  27-43, 

Pisani  Paolo,  oratore  veneziano  a  Giulio  II,  318,  35. 

PlTlGLlANO  (conte  Dì)  V.  Orsini  Alessandro,  Orsini  Ni- 
colo. 

PlUMMI.vo  V.   Piombino. 

Plazo,  cap.  spagnuolo  al  soldo  di  Francesco  Maria  della 
Rovere,  rie,  370,  24. 

Plehani  Rufino  "  notaio,  237,  So  „. 

P0COINTESTI  (db)  PtìColNTESTA,  cinquantcnne,  già  cap. 
a  Siena,  371,  14-15,  46-48  \  messo  alia  tortura,  svela 
la  trama  contro  Leone  X,  8-9,  30-31;  viene  impiccato, 
14-15,  45-4^;  da   Lugo;  facinoroso  e  violento,  46-jo. 

PoDOCATARO  LUDOVICO,  Card,,  partecipa  al  Conclave  di 
Giulio  II,  310,  2S-25:  t  sotto  Giulio  II,  339,  /3-16. 

Poeti  Virgilio  oratore  bolognese,  interviene  all'in- 
gresso di  Leone  X  in  Firenze,  360,    14,  47-4S. 

Polo  Lorenzo  "  consigliere  d.  re,  lettera  a  lui  diretta, 
253,  49  „. 

Polonia  (re  di)  "suoi  titoli  rie,  254,  31  „;  f.  Sigismon- 
do I. 

Fontani  Gaspare  "suo  diario  rie,  240,  l„;  257,  6  7 
32;  259,  12. 

Ponte  (rione  di)  v.  Roma  {rioni)  :  Ponte. 

Ponzetti,  famiglia  di  Napoli,  340,  3S-3à. 

Ponzetti  1''errante  \^Pometlo\  alza  un  arco  trionfale 
in  onore  di  Leone  X,  340,  17,  3t)-3S;  getta  denaro 
avanti  al  pp.  nel  suo  ingresso  in  Firenze,  361,  1-2; 
tesoriere  di  Leone  X,  poi  card.,   is-ià. 

Porcari  Cassandra  "  rie,  282,  92  „. 

PoRCARiis  (de)  Camillo  "  canonico  di  San  Pietro,  rie, 
285,  54  „. 

PoRTESE  (porta)  v,  Roviu  {portd)  :  Portcse. 

Portogallo  (ambasciatore  del  re  di)  v.  .'\cunha  {di) 
Tristano. 

—  (cardinale  di)  V.  Costa  Giorgio. 

—  (re  di)   V.  Fmanuele  I. 

Portogallo  (di)  Elisabetta,  figlia  di  Emanuele  I,  m. 
di  Carlo    V,  353,   i3-'4. 

PoSTERULA  V.  Ronia  {chiese):  San  Trifone  in  Campo 
Marzio. 

Potenti  Ferrante  v,  Ponzetti  Ferrante. 

Prato,  sua  presa  e  saccheggio,  335,  22-2$. 

Preti  francesi  assassini,  vengono  catturati  e  giusti- 
ziati, 337,  10-21;  nativi  di  Coutances,  loro  delitti,  43- 
338,  ,b. 

Priiì  (diì)  Renato,  X'csr,  di  Baycut,  el,  card,,  a  domanda 
di  Luigi  XII,  313,  lo-ij;  si  ferma  a  Firenze,  319, 
7-10;  va  da  Firenze  a  Milano  senza  ubbidire  a  Giu- 
lio II,  che  lo  chiamava  a  Bologna,   12-13;  rie.,  29;  sua 
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[Pucci-Ripa] 


ilcfczionc,  34-3f>  ;  -«•■■  schiera  dalla  parie  di  Luii;i  XI T, 
jà-37',  -'«  reca  da  Bologna  a  Milano,  41-45 'i  è  privato 
d.  dignità  cardinalizia,  324,  7-/0;  citalo  a  compa- 
rire davanti  a  Giulio  II,  nega  ubbidienza,  11-U-,  con 
i  suoi  colieghi  scismatici,  r;unisce  il  Coni:ilio  prima 
a  Pisa  poi  a  Milano,  d'onde  il  pop.  l'obbliga  a  ri- 
tirarsi, U-IS,  17-22;  era  vesc.  di  Limoges,  3Ì-37;  fir- 
matario d.  convocazione  d.  Concilio  di  Pisa,  42-325, 
/j;  ed  Carvajal  ed  il  Briconnct,  arriva  a  Pisa,  apre 
il  Cotciliaholo,  lo  trasfcìisce  a  Milano,  quindi  ad  Asti 
ed  a   Lione,  27-40  ;  scomunicalo,  328,  38-41, 

Pucci  Lorenzo  interviene  aW ingresso  di  Leone  X  in  Fi- 
renze, oóO,  iS-2b\  riveste  la  sua  servitù  per  l'ingresso 
in  Firenze  di  Leone  X,  361,  2-4;  rie,  26-27. 

Puccio  (ui)  Cecco  "di  scr  Lupo,  281,  29-30,  44-45». 

Quattro  (cardinali;  de'  Santi)  v.  Pucci  Lorenzo. 

Raugoni  Annibale  [lo  conte  Rangone^  interviene  al- 
l'ingresso di  Leone  X  in  Firenze,  360,  14-15,  jo-j-j; 
Jiglio  di  Niccolò,  J.  rullio  di  i>pilain'>erto,  cap.  il. 
guardia  papale,  so-s2. 

Ranuoni  Guii>o  [Raagonc]  è  latto  prigioniero  dagli  Sjja- 
gnuoli,  347,  13-19  ;  JzgliJ  di  Xicolb,  il.  ramo  di  Spi- 
lamierto,  32-33',  voce  infondata  d.  stia  morie  alla  h. 
dell'Olmo,  34S,  3S-3à;  con  lattiero  di  gente  d'arme  ncl- 
Pesercito  veneziano,  42-44, 

llAJfGONi  Nicolò  rie,  347,  32. 

Ranieri  (di)  Buccio  "di  Colà  ri,-.,  267,  53  „■ 

Ravenna  vi  succede  un  terremoto,  320,  13-14  ;  vi  nasce 
un  mostro,    327,  15-20,    43-4S;    capitola   dopo  la    h., 

330,  7-8;  sconfitta  che  riceve  Là  pr.  l'esercito  di 
Giulio  II,  17-19;  è  saccheggiata  dii  Francesi  contro 
i patti  d.  capitolazione,  o31,2j-5(5;  la  vittoria  d.  Frai- 
cesi  SI  rix'ela  inutile,  4g-so%  e  tolta  ai  Veneziani,  339, 
34-35. 

—  (battaglia  di)  vittoria  inutile  per  Luigi  XII,  325, 
34-3 5\  quanto  durasse  e  quanto  importante,  329, 
11-13;  seguita  il  giorno  di  Pasqua,  330,  6;  come  si 
svolse,  27-33;  quanto  durasse  e  quanto  sangue  costasse, 

331,  17-23;  rie,  341,  /7. 

—  (governatore  di)  manda  a  Giulio  II  l'immagine 
d,  mostro  nato  nella  sua  terra,  327,  20-21. 

—  (rocca  di)  si  arrende  ai  Francesi,  330,  9-10, 
Reggio  di  Emilia  rie,  33S,  21;  viene  sotto  il  potere  d. 

Ch.,  339,  JÌ-J7- 

—  (oratori  di)  prestano  ubbidienza  alla  Ch.,  339,  37-39. 
Reggino  cardinale  v.  Isvallics  Pietro. 

Regina  cardinali:  v.   Reggino  eardinale. 
Regola  v.  Roma  {rioni)  :  Regola. 

RiiQUESENZ  Luigi,  alla  testa  d.  flotta  spagnuola,  vince 
nelle  acque   di  Lampedusa  il  corsaro  Solimano,   355, 

#0-356,    22. 

RiARlo  Cesare  e  man  lato  in  salvo  da  sua  madre  Ca- 
terina, 293,  4g-j2. 

Ri  A  rio  Francesco,  detto  Sforzino,  è  mandato 
in  salvo  da  sua  madre  Caterina,  293,  49-32. 

RiARio  Galeazzo  è  mandato  in  salvo  da  sua  madre 
Caterina,  293,  49-s^. 

RiARio  Girolamo  YHieroni,no\  ha  in  m.  Caterina  Sforza, 
figlia  di  Francesco  1,  duca  di  Tdilano,  292,  15;  rie, 
293,  42. 

RiARio  Otiavia.\o '•  rie,  2S5,  52-51  „•,  "  vesc.  di  \'iterho, 


successo  al  card.  Raffaello,  52-54  „  ;  e  mandato  in  salvo 
da  sua  madre  Caterina  Sforza,  294,  t.t-ib. 
Riario  Raffaello  (cardi.vale)  "rie,  263,  18:  274,  17; 
276,  29;  278,  3;  "precede  suo  nipote  Ottaviano  nel 
vescovado  di  Viterbo,  2S5,  74  „;  "sue  relazioni  con 
i  Tedallini,  274,  25-17-275,  1,  1-8  „;  accompagna  Ales- 
sandro VI  ad  Orvieto,  290,  3b-40',  testimone  ma  non 
complice  d.  congiura  d.  Pazzi,  36-40;  diciasettenne, 
e  mandato  a  Firenze,  372,  23;  è  salvato  dopo  la 
congiura  d.  Pazzi,  mentre  i  suoi  servi  sono  uccisi, 
379,  3-4;  malgrado  le  grida  popolari,  4-5;  arresto, 
prigionia,  liberazione  d.  medesimo  e  massacro  d.  suoi 
servi  dopo  la  congiura  d.  Pazzi,  373,  48-52;  accom- 
pagna a  Milano  il  re  Luigi  XII,  299,  14-15;  accom- 
pagna a  Genova  Luigi  XII,  300,  ib-2t;  torna  pom- 
posamente in  Roma  dopo  cinque  anni  di  assenza, 
307,  13-15;  sua  fuga  da  Roma,  26-29;  innalza  un  arco 
trionfale  per  l'inporonazione  di  Giulio  II,  310,  16-17  ; 
partecipa  al  Conclai<e  di  Giulio  II,  28-29;  festeggia 
la  presa  di  Granata  con  una  giostra  in  Piazza  Na- 
vona,  317,  15-17;  giostra  da  lai  bandita,  31-34;  inca- 
ricato da  Giulio  II,  tratta  la  pace  con  \'cnezia,  318, 
9-12;  scelto  a  giudice  d.  duca  di  Urbino  da  Giulio  II, 
esercita  le  sue  funzioni,  323,  5-11;  gli  è  rimessa  la 
causa  d.  duca  di  Urbino,  25-26;  in  casa  sua  vien 
trattata  la  causa  d.  duca  di  Urbino,  9-11  ;  celebra  la 
messa  di  apertura  d.  Concilio,  331,  3-5,  73-74;  sua 
autorità  sotto  il  pp.  di  Giulio  II,  338,  15-16;  342, 
5  6  ;  presiede  la  quinta  sessione  d.  Concilio  l/iteranense, 
338,  48-49;  è  deputato  a  trattare  accordo  col  duca 
di  Ferrara,  e  si  tengono  pr.  di  lui  le  adunanze  al 
hoc,  340,  5,  24-25,  7-8  ;  deputato  a  presiedere  l' assem- 
blea di  vescovi  per  la  riforma  d.  Curia,  va  a  San 
Giovanni  in  Laterano,  342.  1-8;  presiede . .,,  16-10; 
interi'ienc  alV  ingresso  di  Leone  X  in  Firenze,  300, 
/8-21  ;  è  privato  in  Concistoro  d.  cappello  cardina- 
lizio, 372,  1-2;  sua  condanna  per  complicità  nella 
trama  d.  card.  Petrucci,  24-27;  si  reca  in  Vaticano 
ed  è  arrestato,  e  tratto  in  Castel  Sant'Angelo,  8-14  ; 
suo  arresto,  36-3S;  373,  20;  trasferito  prigione  dal 
Vaticano  in  Castel  Sant'Angelo,  22-27',  fa  un  prestito 
a  Leone  X  e  chiede  soddisfazione  d.  proprio  cre- 
dito, 372,  17-19;  suo  imprestito  a  Leone  X,  373,  40-41; 
si  constata,  nell'esamina,  la  sua  consapevolezza  d. 
trama  d.  card.  Petrucci,  372,  19-21;  suo  processo  e 
colpabilità,  373,  27-34;  suo  cardinalato  e  dignità,  5-7, 
52-62;  riceve  il  perdono  di  Leone  X  in  Concistoro, 
11-12;  condizioni  d.  .^ua  grazia,  374,  16-32;  rie,  27. 

Riccardiana  (biblioteca)    "  cod.    d.  Tedallini   Ivi  con- 
servato, 245-246  „. 

Ricci  Alessandro  "  rie,  274,  60-àt  „. 

Ricci  Angelo  "  rie,  274,  60  „. 

Ricci  Paolina  "  rie,  274,  60  „. 

RicciBUR  v.  Richebourg. 

liicHEBouRG  (di)   GIORGIO,    cap.    di   fanti    nell'esercito 
francese  alla  b.  di  Ravenna,  329,  9-10,  54-5^' 

RicnEBUERT  V.  lUcltebourg. 

Ricis  (i)u)  Giulio  "  di  M.iriano  ri>-.,  283,  27-23  „. 

liiiiNzo  (di)  Cola  "  rie,  237,  JO  „. 

Ri.MiNi  e  tolta   ai    Veneziani,  339,   iq-33;  desolazione    d. 
sue  campagne,  369,  7-10,  24-27. 

RiMiNi  (da)  I^ouerto  "  rie,  243,  35  „. 

Rii'.\  "vi  è  doganiere  Urania  Tedallini,  271,  *  ». 


[Roano-Roma,  dìese] 
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Roano  ».  Rouen. 

RoccAsiNiBALDA  (da)  Pikr  Paolo  "  di  Matteo  rie,  272, 

101  „. 

Roma  "  vi  entra  Carlo  Vili,  233,  9,  27-,  rie,  4S,  so;  234, 
4,  17 „;  "caput  mundi,  236,  38  „;  rie,  237.  6,  38; 
238,  49;  239,  9;  240,  12,  17,  20;  242,  23,  2$;  243,  31- 
32;  244,  5;  245,  12;  246,  3«;  247,  8,  39  „;  "  carnevale 
del  1545,  rie,  248,  5,  12;  vi  giunge  il  duca  di  Fer- 
rara, 13  „;  «delitti  ivi  accaduti  sotto  Urbano  Vili, 
'^  »  j  "  governatore  di  questa  città  è  G.  Battista  spada, 
18  „;  "  relazione  di  essa  sotto  Pio  IV  e  V,  23;  av- 
visi di  Roma,  25  „;  "rie,  249,  18,  31,42;  250,  1,20, 
36,  37-38;  251,  9,  12,  14  „;  "diarii  di  questa  città  nel 
sec.  XVI,  252,  5, 7, 39, 44-45  „;  "  253,  8,  12,  is,  17, 19,  22, 

28,  31,    33,   35,  38,   40,    42,    45,    48-49  ;    254,    1,    3,    5,    10;  vi 

giunge  il  duca  di  Ferrara,  35;  255,  10;  coronazione 
ivi  avvenuta  di  Enrico  VII,  rie,  19,  22;  cronaclie  di 
Roma,  rie,  28;  famiglie  di  Roma,  37;  re,  39,  50;  256, 
41,  49;  257,  9,  37,  40,  45,  50;  264,  22;  265,  9,  24;  266,  4; 
268,  1,  3„;  "  sacco  rie,  269,  39  „;  «vie  nominato  Con- 
servatore Michelangelo  Tedallìnl,  273,  \\,  so  „•■,  "  rie, 
275,  14,  18-19;  suo  hargello  rie,  3S  ;  278,  25,  27,  29  „  ; 
feste  celebratevi  per  le  nozze  di  Lucrezia  Borgia, 
297,  2J-2Ó  ;  è  desolata  dalla  carestia  sotto  Alessan- 
dro VI  e  Giulio  II,  312,  5-7,  jó-j-j;  vi  succede  un 
tumulto  per  l'arresto  di  Ascanio  Sforza,  di  Federico 
Sanseverino  e  di  Prospero  Colonna,  316,  14;  deso- 
lata dall'inondazione  del  Tevere,  16-19;  agitazioni 
che  vi  precedono  la  discesa  di  Carlo  Vili,  jS-jg;  vi 
si  annunzia  e  festeggia  la  ricuperazione  di  Brescia 
e  di  Bergamo  per  parte  d.  Veneziani,  326,  10-15  ;  vi 
si  annunzia  la  caduta  di  Brescia  in  poter  d.  Fran- 
cesi per  la  seconda  volta,  16-17;  vi  giunge  la  notizia 
d.  sgombro  d.  Romagna  per  parte  d.  Francesi,  e 
dell'arrivo  degli  Svizzeri,  331,  7-10;  vi  si  festeggia 
la  lega  tra  11  pp.,  i  re  di  Spagna  e  d'Inghilterra, 
Venezia,  e,  secondo  il  Tedallini,  l'imp.,  332,  8;  vi 
si  festeggia  con  illuminazioni  e  processioni  la  scon- 
fitta d.  Francesi,  333,  14-18;  è  desolata  da  un  ura- 
gano, 334,  17-20;  vi  si  annunzia  la  b.  di  Guinegate, 
346,  1-3;  vi  si  annunzia  la  b.  di  Flodden,  17-19; 
feste  per  il  conferimento  d.  cittadinanza  romana  e 
Giuliano  e  Lorenzo  de'  Medici,  3g-ji>  ;  vi  si  annunzia 
la  b.  dell'Olmo,  347,  5-7,  16-18;  vi  si  annunzia  la 
caduta  d.  rocca  di  Milano,  349,  8-10;  vi  appare  uno 
spagnuolo  di  forme  mostruose,  351,  1-3;  vi  si  fe- 
steggia il  parentado  dei  re  di  Francia  e  d'Inghil- 
terra, 352,  5-8  ;  vi  si  annunzia  la  presa  di  Rovigo, 
9-11  ;  vi  si  annunzia  la  capitolazione  d.  rocca  di  Ge- 
nova, 12-14  ;  vi  si  annunzia  una  sconfitta  d.  Sultano 
in  Persia,  353,  3-5,  34-37;  vi  si  annunzia  la  morte  di 
Luigi  XII,  14-15  ;  vi  si  annunzia  la  morte  di  Luigi  XII 
e  ^assunzione  al  trono  di  Francesco  I,  42-43;  vi  si 
annunzia  la  sconfitta  d.  corsaro  Solimano,  355,  16- 
18;  vi  si  annunzia  che  i  Francesi  hanno  passato  i 
monti,  356,  1-3,  23-34;  vi  si  annunzia  che  i  Francesi 
sono  stati  sconfitti,  357,  6,  9-lo,  31-34;  quindi  die 
sono  rimasti  sconfitti  gli  Svizzeri,  13  ;  vi  si  annun- 
zia l'entrata  di  Raffaello  Petrucci  in  Siena,  362, 
11-14;  vi  si  annunzia  la  morte  di  Giuliano  de' Me- 
dici, 13-16;  vi  si  annunzia  la  morte  d.  re  d'Unghe- 
ria, 18-19;  quando  vi  si  conoscessero  i  rivolgimenti  di 
Siena,  23-23  ;  vi  si  annunzia  anticipatamente  la  f  df 


Giuliano  de'  Medici,  ss-jà  ;  vi  si  annunzia  la  caduta 
di  Brescia  in  poter  d.  Veneziani,  364,  1-3;  vi  nasce 
un  tumulto  per  una  rissa  fra  Marco  Bonaventura  e 
la  famiglia  d.  card.  Carvajal,  366,  14,  2g-3r;  visi 
annunzia  il  fatto  d'  arme  di  Mondolfo,  368,  i3-2o  ;  vi 
si  annunzia  l'assalto  d.  Rovereschi  a  Perugia,  370, 
3à-3S. 

—  (archiginnasio)  "  rie,  234,  4  „. 

—  (archivio  Boccapaduli)  "  ricco  una  volta  di  docu- 
menti sui  Tedallini,  da  chi  posseduto  oggi,  269,  41-31  „, 

—  (arciconfraternita  lateranense  del  Salvatore 
(Sancta  Sanctorum)  "  frequentata  e  beneficata  dai 
Tedallini  durante  il  Rinascimento,  269,  7-10  „. 

—  (arco  di  Costantino)  rie,  310,  jg. 

—  (bargello)  [òarisciello]  tiene  occupato  Monte  Gior- 
dano, 302,  20-21. 

—  (Belvedere)  [Bellovedere],  vi  è  tenuta  prigioniera 
Caterina  Sforza,  292,  18. 

—  (canale  di  Ponte)  dove  fosse;  occupato  da  banchieri 
e  soggetto  alle  inondazioni  d.    Tevere,  306,  23-27. 

—  (caporioni)  contendono  tra  loro,  297,  4-S. 

—  (Castel  Sant'Angelo),  Alessandro  VI  vi  si  ritira 
per  paura  di  Carlo  Vili,  289,  13;  rie,  ^7;  vi  è  tenuta 
prigioniera  Caterina  Sforza,  292,  18-19  ;  dalle  sue  mura 
Alessandro  VI  e  Lucrezia  Borgia  stanno  a  veder  pas- 
sar le  maschere,  297,  4S-47  ;  vi  cade  un  fulmine,  299, 
6-8,   40-41  ;  302,   ig-20. 

—  —  (castellani  di)  V.  Petrucci  Raffaello,  Tedallini 
Giacomo. 

—  (chiese)  : 

—  —  (Sant'Agostino),  la  sua  croce  è  piegata  da  un 
uragano,  334,  18-20. 

—  —  (Sant'Andrea   delle  Fratte)  "  rie,  272,  loò  „. 
(Sant'Angelo   in   Laterano)    "vi  sono  tombe 

dei  Tedallini,  274,  4  „  ;  "  rie,  282,  58-59  „. 

—  —  (Santi  Apostoli)  "rie,  282,  15-16 „. 

—  —  (Sant'Atanasio  a  Trevi)  "cappella  di  Conce- 
zione goduta  da  Cesare   Tedallini,  272,  bs-bg  „. 

—  —  (Santa  Barbara  in  Parione),  "rie,  271,  S6-SS, 
96;  272,  j,  iS,  24,  b4-bs  „;  "notizie  in  proposito,  274, 
12,  jg,  61-6 j„;  275,  13,  21  ;  284,  36;  285,  6  „. 

—  —  (Basilica  vaticana)  v.  San  Pietro. 
(Sant'  Eustachio)  "  rie,  284,  66  „. 

(Gesù  e  Maria)  "  vi  è  sepolta  Silvia  Tedallini, 

284,  81  „. 

—  —  (San  Giovanni  de  Mercato)  "rie,  272,  sg; 
282,  76  „. 

—  —  (San  Giovanni  in  Laterano),  vi  si  celebra  la 
messa  cantata  per  la  decima  sessione  d.  Concilio 
lateranense,  354,  18-20. 

—  —  (San  Giovanni  in  Mercatello),  "  i  Tedallini  vi 
hanno  in  patronato  la  cappella  di  sant'Anna,  269, 
11-17,  SS-Sà  «;  "loro  memorie  funebri  ivi,  12-13,  5 j- 
S7,  bs-7';  274,  3„;  "rie,  283,  35  „. 

—  —  (Santa  Lucia  della  Colonna)  "268,  14,  27-28; 
281,  54-55;  282,  29  „  ;  v.  Santa  Maria  Maddalena 
delle  Convertite. 

—  —  (San  Marcello),  "  i  Tedallini  vi  erano  sepolti, 

"  270,  48-49,,;  274,  3-7,  42-44  „\  "  rie,  272,  Só„;  "  vi 
è  sepolta  Ersilia  Alveri,  273,  30;  vi  sono  sepolti  Ci- 
riaco Tedallini,  3g\  Michelangelo  Tedallini,  32:  Ce- 
sare Tedallini,  b2  „;  "  ivi  dappresso  sono  le  botteghe 
dei   Tedallini,  notizie,  274,  24,  36-38  „;  "  rie,  282,  24- 


T.  XXIir,  p.  Ili  —  27, 


408 


INDICE  ALFABETICO 


[Roma,  chiese-pontè\ 


25„-,  "  Ti  è  sepolto  Pietro   Tedallinì,  284,  64  ;  rie, 
69,  72  „. 
Roma  (chiese)  : 

—  —  (Santa  Maria  in  Campo  Marzio)  "ivi  h  mo- 
naca Benedetta  de  Aìsatellis,  271,  4(1-47  \  e  Prudcnzia 

Tedallini,  bi-62  „;   "rie,  282,  88-89;  283,  49;  77-78  „. 

—  —  (Santa  Maria  Maddalena  delle  Convertite), 
"  già  Santa  Lucia  della  Colonna,  i  Tedallini  vi  eran 
sepolti,  274,  3-5,  3S-3S,,;  "rie,  281,  4  „. 

—  —  (Santa  Maria  Maggiore)  "rie,  266,  14  „;  "ivi 
fu  canonico  Vincenzo  Boccapaduli,  269,  so-5'  n  ì  "  ^^' 
furono  canonici  Fabriz'o  e  Giovanni  Battista  Te- 
dallini, 273,  8  „. 

—  —  (Santa  Maria  ad  Martyres  detta  della  Ro- 
tonda) "rie,  247,  28„;  "vi  è  canonico  Gio.  Carlo 
Vallone,  248,  32„;  "rie,  281,  73  „. 

—  —  (Santa  Maria  in  Monasterio)  "  ivi  è  canonico 
Giacomo  Tedallini,  268,  9  „. 

—  —  (Santa  Maria  in  Monticelli)  "  cappellania  di 
san  Giorgio  goduta  da  Francesco  Tedallini,  270,  4'-42  „• 

—  —  (Santa  Maria  del  Popolo)  "  suo  vicario  è  Zac- 
caria da  Milano,  282,  47-48  „  ;  vi  e  pitbblicata  la 
L''ga  santa,  324,  24-30. 

—  —  (Santa  Maria  della  Rotonda)  v.  Santa  Maria 
ad  Martora. 

—  —  (Santa  Maria  di  Trevi),  "  i  Tedallini  vi  erano 
sepolti,  274,  3-6  „;  "rie,  282,  102-103,  110„. 

—  —  (Santa  Maria  in  Via)  "  ivi  dappresso  è  la  casa 
dei  Tedallini,  270,  12  „;  "vi  e  sepolta  Sabina  Tedal- 
lini, 78;  rie,  87  „;  "  i  Tedallini  vi  eran  sepolti,  274, 
5-6  „;  "rie,  281,  13;  282,  60,  85;  283,  96  „. 

—  —  (Santa  Maria  in  Via  Lata),  i  Mancini  avevano 
là  pr.  una  casa,  316,  zr-i3. 

(Minerva)  "  rie,  282,  31  „. 

—  —   (Panteon)  v.  Santa  Maria  ad  Martyres. 

—  —  (San  Pietro)  "ivi  e  beneficiato  Antonio  di  Pie- 
tro, 238,  6;  240,  42-43  „;  "ivi  è  canonico  Giacomo 
Tedallini,  268,  9  „;  "  vi  è  canonico  Cristo/oro  Cenci, 
271,  Ji  k',  "vi  è  canonico  Iacopo  Tedallini,  281,  59, 
75-77  „;  «rie,  282,  70  „. 

(Santi  Pietro  e  Marcellino)  "  ivi  fu  canonico 

Francesco    Tedallini,  270,  jó  „. 

—  —  (San  Quirico)  "rie,  284,  64  „, 

—  —  (Rotonda)  (della)  v.  Santa  Maria  ad  Martyres, 

—  —  (San  Salvatore  de  Camiliano)  "  rie,  282,  69  „. 

—  —  (Sancta  Sanctorum)  V,  Roma:  Arciconfraternita 
lateranense  del  Sah'atorc. 

—  —  (San  Sebastiano),  concorso  di  pop.  a  questa  eh,, 
374,  40-4/. 

—  —  (San  Silvestro  in  Capite)  "  cappella  ivi  pos- 
seduta da  Filippa  Tedallini,  269,  òs  „\  "i  Tedal- 
lini vi  hanno  in  patronato  una  cappella,  11-12,  Ó4-6S  „; 
"  ivi  è  sepolta  Caterina  Tedallini,  270,  63  „;  "  i  Te- 
dallini vi  eran  sepolti,  274,  3-6  „;  "rie,  281,  25, 
50  „;  "  ivi  è  monaca  suor  Benedetta  dei  Normanni, 
283,  67;  rie,  284,  3,  60,  78  „;  "  vi  è  canonico  Camillo 
de  Porcliariis,  285,  55;  rie,  65  „. 

—  —  (Santo  Spirito),  vi  arrivano  le  macerie  di  Ca- 
stel Sant'Angelo  percosso  da  un  fulmine,  299,  8. 

—  —  (Santo  Stefano  del  Cacco),  "  281,  34-35,,. 

—  —  (Santo  Stefano  Rotondo)  "  rie,  266,  14  „. 

—  —  (San  Trifone  in  Campo  Marzio),  "  i  Tedallini 
vi  eran  sepolti,  274,  3-4  ;  notizie  sulla  medesima,  30-33  „. 


~  —  (San  Venanzio  e  Sant'Angelo  in  Laterano)i 
"  i  Tedallini  vi  eran  sepolti,  274,  3-4  „. 

—  (conservatori)  contendono  fra  di  loro,  297,  4-5; 
V.  Bentivoglio  Andato  Carlo,  Nero  (del)  Iacopo,  Scap- 
pucci Mario,    Tedallini  Cesare  di  Giulio  di   Cesare, 

Tedallini  Michelangelo, 

—  (Farnesina)  rie,  337,  4', 

—  (governatore  di),  fa  arrestare  uno  staffiere  d.  card. 
Sanseverino,  ribellatosi  ai  suoi  satelliti  e  taglia- 
tagli la  mano,  355,  1-3;  va  a  lagnarsi  col  pp.  del- 
l'oltracotanza  degli  staffieri  d.  card.  Sanseverino,  5-6; 
V.  Romolino  Francesco. 

—  (magistri  aedificiorum  urbis)  V.  Te- 
dallini Girolamo, 

—  (Monte  Giordano)  viene  occupato  dal  pp,,  301,  bi-b2\ 
è  incendiato  dagli  Spagnuoli,  305,  16,  40-43;  vi  pas- 
savano i  papi  avanti  Giulio  II  nella  solenne  caval- 
cata al  Laterano,  310,  21-22. 

—  (notarii   paceriorum)  V.   Tedallini  Massimo. 

—  (palazzi)  : 

—  —  (del  cardinale  Adriano  Castellesi),  oggi  Gi- 
raud  Torlonia,  rie,  343,  44. 

—  —  (del  cardinale  di  San  Vitale),  vi  abita  Car- 
lo  Vili,   290,    14,   jg-óo. 

—  —  {della  CANCBLhERlA),  viene  alzato  là  pr.  dai  Sauli 
un  arco  trionfale  in  onore  di  Leone  X,  341,  28-29. 

—  —  (Capranica),  vi  è  pronunziata  la  sentenza  nel 
processo  contro  il  duca  di  Urbino,  323,  17-18;  vi 
abitava  il  card.  Antonio  Ciocchi,  17-18. 

—  —  (dei  Penitenzieri)  v.  del  cardinal  di  San 
Vitale;  vi  abitava  il  card.  Luigi  d''  Aragona,  343,  41- 43- 

—  —  (di  San  Marco),  vi  alloggia  Carlo  Vili,  289,  9;  si 
abbattono  varie  case  adiacenti  per  preparar  Vaccam- 
pamento  delV artiglieria  francese,  20-23  ',  Carlo  Vili 
vi  ritorna  il  34.  gennaio  J4g5>  3g-40. 

—  —  (Vaticano),  vi  alloggia  Carlo  Vili  insieme  con 
Alessandro  VI,  289,   12-13;  rie,  38-39- 

—  —  —  (appartamento  Borgia),  ne  faceva  parie  la 
sala  d.  Pontefici,  299,  j/-ji. 

—  —  —  (pontefici)  (sala  dei)  \Pt'pi\,  vi  cade  il  ful- 
mine, 299,  1-3;  e  subissata  non  da  un  fulmine,  ma  da 
un  aeremoto,  30-33;  quale  fosse  e  perche  così  chiamata, 
3I-33- 

—  —  (di  Venezia)  v.  di  San  Marco. 

—  (piazze)  : 

—  —  (Colonna)  "  rie,  273,  7  »• 

—  —  (di  Parionb),  Ferdinando  Ponzctti  vi  innalza  il 
suo  arco  trionfale  in  onore  di  Leone  X,  340,  sà-38. 

(Navona)  vi  si  combatte  una  giostra  per  festeg- 
giar la  caduta  di  Granata,  317,  15-17. 

—  —  (Navoni)  v.  Piazza  Xavona. 
(Panteon)  "  rie,  272,  ja  „. 

—  —  (di  San  Celso),  vi  cadono  le  macerie  e  l'angelo 
di  Castello,  colpito  da  un  fulmine,  302,  19-20;  vi 
cade  l'angelo  d.  Castello  omonimo,  rovesciato  da 
un  fulmine,  299,  7-8. 

—  -  (San  Pietro)  "268,  ^, /9-jo  „. 

—  —  (Santa  Maria  della  Rotonda)  "  rie,  270,  7'-73„, 

—  —  (Se  ossaca  valli)  rie,  290,  6/. 
(Trevi)  "rie,  271,  S3  r,' 

—  (ponte  Sant'Angelo),  Raffaello  Petrucci  innalza  là 
pr.  il  suo  arco  trionfale  in  onore  di  Leone  X,  340, 
3'-33. 


[Roma,  /o/oh-Rovere] 
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Roma  (popolo  di)  offre  un  sontuoso  banchetto  a  Giuliano 
de'  Medici,  fratello  di  Leone  X,  346,  7-12. 

—  (porte)  : 

(Cavalleggeri)  V.  Porta   Torrione. 

(Pinciana)  «r/c,  266,  2s\  267,   i-ó;  268,  2,  20; 

11\,   4S,   74;   272,   33\   281,    19-20. 

(Popolo)  «rie,  281,  60,  80;  283,  42 „. 

(Portese)  "  rie,  272,  42  „. 

(Salaria)  "  268,  2,  21  „. 

(Sant'Agnese)  "rie,  271,  /00  „. 

(San  Paolo)  «rie,  281,  79  „. 

—  —  (San  Sebastiano)  "  rie,  284,  53-54  „. 

—  —  (Torrione  o  Cavalleggeri)  va  a  fuoco  durante 
le  zuffe  tra  Cesare  Borgia  e  gli  Orsini,  309,  4-5; 
rie.,  10. 

—  (Pozzobianco)  dove  sorgesse,  306,  21-23. 

—  (rioni)  : 

—  —  (Arenula)  "  rie,  284,  38  „. 
(Campitelli)  «  rie,  282,  75,  78  „. 

—  —  (Campo  Marzio)  "  rie,  274,  4  „. 

—  —  (Colonna)  "  rie,  266,  2,  io,  40;  267,  /S,  22-23,  sg, 
7Q,  S3,  Ss,  Q4;  268,  2,  3,  ig,  32;  270,  11,  54,  77,  sy,  271, 
3>,  52,  77-7S,  S2;  272,  jos;  273,  ó;  281,  18,  29;  282,  1, 
14,  55,  40-41;   283,   5,  13,  31,  58,  95;  284,  2,  29;  313,  ^9  „. 

—  —  (Monti)  «rie,  283,  58  „. 

(Parione)  [Parioni]  «264,  5;  268,  20;  271,  Só-s?; 

272,  òj  ;  284,  6,  37  „  ;  vi   passavano  1  papi  nella  so- 
lenne cavalcata  al  Laterano  avanti  Giulio  II,  310,  22. 

(Pigna)  «rie,  283,  32  „. 

(Ponte)  «rie,  238,  13;  249,  35-36,  38;  257,  18,  22 „. 

(Regola)  «  rie,  237,  17  „. 

(Trastevere)  "rie,  238,  48;  239,  17;  241,  7;  248, 

21  ;  251,  7  ;  281,  30  „;  in  una  torre  di  questo  quartiere 
viene  rinchiuso  e  strangolato  Francesco  Trockc,  304 
43- 4S'  ♦ 

(Trevi)  «rie,  266,  2;  282,  19  „. 

—  (Senatore)  «rie,  266,  8„;  v.  Angiò  (</')  Carlo ^ 
Borghesi  Pietro. 

—  (università  dei  mercanti  fiorentini)  {compagnia 
delli  Fiorentini}  alza  un  doppio  arco  trionfale  in 
onore  di  Leone  X,  340,  15-16;  341,  23-28. 

—  (vie): 

—  —  (banco  di  Santo  Spirito),  vi  abitava  Agostino 
Chigi,  341,  24-23. 

—  —  (Capo  le  Case)  rie,  283,  82. 

—  —  (Corso)  ivi  è  una  casa  d,    Tedallini,  274,  22. 

—  —  (Giubbonari)  "  rie,  274,  63  „. 

—  —  (Lata)  "ivi  è  una  casa  d.  Tedallini,  274,  23  „. 
(papale)  rie,  310,  37' 

—  —  (scrofa)  "rie,  274,  31  „. 

Romagna,  i  villani  di  questa  regione  spogliano  i  cada- 
veri d.  caduti  nella  b.  di  Ravenna,  330,  7. 

Romani  «  concedono  una  bolla  di  cittadinanza  ai  Cor- 
netani,  237,  3„;  «rie,  240,  36;  244,  l„;  «cecità  d. 
Romani,  257,23,,;  fatti  prigionieri  alla  resa  di  Ca- 
pua,  si  riscattano  dai  Francesi,  295,  11-12;  ospitano 
malvolentieri  i  Ferraresi  venuti  per  condurre  Lucre- 
zia Borgia  a  Ferrara,  297,  i4-'à\  al  servizio  di  Ce- 
sare Borgia,  ricevono  25  ducati  al  mese,  298,  9-10;  al 
servizio  di  Cesare  Borgia  non  gli  potevano  parlare, 
14;  al  servizio  di  Cesare  Jjorgia,  ricevono  premi 
nell'Urbinate,  17-18;  d.  nobiltà,  si  adoperano  per  la 
libertà  dei  cardd.  e  la  pubblica  quiete   alla  morte  di 


Alessandro  VI,  306,  i3-ib;  festeggiano  con  falò  le 
concessioni  di  Leone  X,  342,  16-18;  si  riserbano  loro 
prebende  ed  uffici  in  Roma,  33-38;  festeggiano  con 
falò  V esenzione  da  gabelle,  38-39;  dell'alta  finanza, 
si  fanno  mallevadori  per  il  card.  Riario,  374,  1-3. 

Romani  (re  dei)  «rie,  252,  34,  47;  v.  Ferdinando, 
Massimiliano  I. 

Romolino  Francesco  tiene  occupato  Monte  Giordano, 
302,  20-21  ;  rie,  49-50;  già  governatore  di  Roma,  com- 
plice nell'assassinio  giuridico  d.  Savonarola,  e  creato 
card.,  305,  i2-is;  già  governatore  di  Roma,  fugge, 
311,  1-2,  g-is',  è  ostile  ai  cardd.  Carvajal  e  Sanseve- 
rino,  345,  3S-3b;  interviene  aW ingresso  di  Leone  X 
in  Firenze,  360,  18-23  ;  esamina  il  card.  Riario,  372, 
15-16;  uno  d.  quindici  d.  trama  d.  card.  Petrucci,  38-41, 

RoNCioNi  Niccolò  «di  Stefano,  281,  47  „. 

Ronco  (fiume),  si  attenda  là  pr.  Pesercito  ispano-papale, 
330,  28-3'. 

Rorario  Girolamo  «rie,  252,  46 „. 

RosANO  Francesco  "rie,  271,  gi,g3,gsn- 

Rosei  Francesco  "consanguineo  di  Giulio  Tedallini,  272, 
4b-47  „;  "rie,  47  „• 

Rosei  (de')  Gabriele  «  lega  parte  di  beni  ed  il  nome 
a  Vincenzo  Tedallini  de  Sciavo  (an.  1517),  269,  6-7, 
31-34  „■ 

Rossi  Giovanni  Srefano  "rie,  274,  53 „. 

Rotella  Bartolomeo  «  rie,  272,  70  „. 

Rotonda  v.  Roma  {chiese)  :  Maria  {santa)  ad  Martyres. 

Rouen  (arcivescovo  di)  V.  Amboise  (</')  Giorgio. 

RouEN  (cardinale  di)  {Roano,  Rovano]  v.  Amboise  {d') 
Giorgio. 

Rovana  V.  Rouen. 

Rovano  v.  Rouen. 

Rovere  (della)  Clemente  f  a  tempo  di  Giulio  II,  339, 
i3-'t>. 

Rovere  (della)  Domenico  rie,  290,  13-14;  card.,  accom- 
pagna Alessandro  VI  ad  Orvieto,  36-41  ;  gli  appar- 
teneva il  palazzo  oggi  detto  d.  Penitenzieri,  sg-62  ;  è 
creato  card,  da  Sisto  IV,  prima  col  titolo  di  San  Vi- 
tale, poi  con  quello  di  San  Clemente,  62-ój, 

Rovere  (della)  famiglia  "  rie,  263,  19  „. 

Rovere  (della)  Felice,  figlia  di  Giulio  II,  va  incontro 
al  duca  di  Ferrara,  334,  5-6;  sposata  a  Gio.  Giordana 
Orsini,  /7-ig. 

Rovere  (della)  Francesco  Maria  «rie,  258,  12-13,,; 
«duca  di  Urbino,  rie,  277,  27;  278,  5  „. 

Rovere  (della)  Francesco  I,  duca  di  Urbino,  nipote 
di  Giulio  II,  comunica  al  pp.  la  perdita  di  Bologna, 
321,  4-6;  ferisce  il  card.  Alidosi  e  lo  fa  uccidere 
dai  suoi  servi,  9-11;  suo  mal' animo  verso  il  card. 
Alidosi,  6,  jó-»7;  rie,  17-/8;  il  suo  esercito  /ugge  da 
Bologna,  23-23  ;  la  sua  causa  vien  rimessa  ad  una 
commissione  di  cardd.  323,  5-9,  23-29;  s'impegna  a 
non  allontanarsi  da  Roma,  11-12;  vien  data  sentenza 
in  suo  favore,  15-18;  suo  processo  ed  assoluzione,  30- 
33;  s'inoltra  dalla  Romagna  ed  obbliga  i  Bentivoglio 
ad  abbandonar  Bologna,  332,  6^-333,  tS;  entra  trion- 
falmente in  Bologna,  332,  16-17;  333,  20-22;  entra 
in  Roma,  340,  9-II;  fa  onore  a  Leone  X,  20;  sua 
partecipazione  alle  feste  per  l'assunzione  al  pp.  di 
Leone  X,  341,  32-33;  fugge  a  Mantova,  364,  U-12, 
35-37;  non  gli  rimane  più  che  San  Leo,  42-43;  si 
avanza  per  riconquistare  il  ducato  di  Urbino,  367, 
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9-13,  33-iS;  si  avvicina  ad  Urbino,  U,  che  al  suo 
avvicinarsi  si  arrende,  15-16;  viene  a  h.  con  Lorenzo 
de'  Medici,  36S,  1-2;  rieuìra  in  Urbino,  367,  34-3S\ 
favorito  dall' imp.  e  dalle  potenze  italiane,  ricon- 
quista il  ducato  di  Urbino,  con  grande  smacco  di 
Leone  X,  368,  10-16,  40-42;  e  favorito  specialmente 
ila  Obietto  de  Foix,  governatore  di  Milano,  4^-45  ; 
sconfigge  ripetutamente  i  Medicei,  3Ó9,  1;  saccheg- 
gia e  taglieggia  le  campagne,  27-31  ;  sconfigge  i  Me- 
dicei a  Monte  Imperiale,  37-40  ;  invade  il  Perugino, 
20-22-370,  1  ',  forze  d.  suo  esercito,  3-4  ;  trasporta  la 
guerra  neW Umbria  e  nel  Piceno,  27-29;  passa  a  Città 
di  Castello,  quindi  nelle  ÌNIarche,  saccheggiando,  7-9, 
4S-4(>\  terrore  che  incute  a  Leone  X,  374,  5-9. 
Rovere  (della)  Galeotto  f  a  tempo  di  Giulio  II,  339, 

Rovere  (della)  Giuliano  (cardinale)  "  2ó5,  io  „;  "  rie, 
271,  18  „;  in  disgrazia  di  Alessandro  VI,  288,  18; 
fugge  da  Ostia  dopo  averla  fortificata,  17-21,  5^-289, 
14;  salva  la  vita  al  pod.  di  Velletri,  290,  3;  conduce 
a  sua  posta  Carlo  Vili,  3-4  ;  accompagna  a  Milano 
il  re  Luigi  XII,  299,  12-15  ;  accompagna  a  Genova 
Luigi  XII,  300,  ib-2o;  torna  a  Roma  dopo  nove 
anni  di  assenza  ostinata,  307,  6-7;  accompagna  a 
Roma  Carlo  Vili  e  rifiuta  di  riconciliarsi  con  Ales- 
sandro VI,  7-10,  lò-iS;  viene  el.  pp.  ed  assume  il 
nome  di  Giulio  II,  310,  3-6;  rimase  lungi  da  Roma 
sotto  Alessandro  VI,  meno  un  breve  soggiorno  in 
compagnia  di  Carlo  VIII,  5-8;  odio  scambievole  tra 
lui  ed  Alessandro  VI,  9-10  ;  partecipa  al  secondo  Con- 
clave d.  1S03,  20;  v.  Giulio  II. 

Rovere  (della)  Leonardo  interviene  all'  ingresso  di 
Leone  X  in  Firenze,  360,  18-24. 

Rovere  (della)  Sisto  interviene  aW  ingresso  di  Leone  X 
in  Firenze,  360,  :8-24' 

Rovere  (della)  Basso  Girolamo,  card.,  ac- 
compagna Alessandro  VI  ad  Orvieto,  290,  3à-43\  par- 
tecipa al  Conclave  di  Giulio  II,  310,  21  ;  f  a  tempo 
di  Giulio  II,  339,  13-20. 

Roverella  P.  "  rie,  250,  7  „. 

Rovigo,  presa  da  Bartolomeo  d' Ah'iano,  352,  38-3'). 

RuuEis  (de)  V.  Rossi, 

RuBEis  (de)  Francesco  "  rie,  283,  99  „. 

RUGIK  (pRINCEPs)  V.  Ioachim  [eh  Brandeburgcnsis  Rti- 
gique  princeps), 

RusTiCELLis  (de)  Antonio  "  rie,  282,  30-31  „. 

Rustici  (de')  Bartolomeo  si  fa  mallevadore  per  il  duca 
di  Urbino,  323,  12-14. 

Saccocci  Curzio  "  rie,  272,  94  „. 

Sagonensis  episcopus  "  249,  27-28  „. 

Saint  Andrew  (arcivescovo  di)  v.  Stuart  Alessandro, 

Sainf  Malo  (vescovo  di)  v.  Briconnet  Guglielmo. 

Saint  Morts  (di)  Beniì  detto  ambasciatore  fran- 
cese a  Roma  nel  I4g4,  288,  41-42. 

Salaro  (ponte)  "rie,  267,  29;  281,  19  „. 

Salvetti  (abbate)  "rie,  248,  41  „. 

Salviati  Francesco  arciv.  di  Pisa,  partigiano  d.  Pazzi, 
è  impiccato  dopo  la  congiura  d.  Pazzi,  373,  4  ;  suo 
supplizio,  4S-4à. 

Salzburgunsis  (arciiiepiscopus)  "rie.,  253,  25,,. 

Sancerre  (conte  di)  [Sanxcrre]  v.  Bucil  {<!u)   Carlo, 


San  Clemente  (cardinale  di)  v.  Rovere  (della) 
Domenico. 

Sangiorgio  Giovanni  Antonio,  card,,  accom- 
pagna Alessandro  VI  ad  Orvieto,  290,  36-41;  partecipa 
al  Conclave  di  Giulio  II,  310,  22;  rimane  a  Roma 
durante  Pespulsione  dei  Bentivoglio,  come  leg.  d.  pp., 
312,   s8;   f  a  tempo  di  Giulio  II,  339,  13-23. 

San  Giorgio  (cardinale  di)  v.  Riario  Raffaello. 

San  Giorgio  (conte  di)  \Santo  Giorgio]  v.  Sancerre 
[Sanverre]  {eonte  di). 

San  Gregorio  Magno  (messe  di)  rie,  338,  rS-2o;  che 
fossero,  17-20. 

Sanguigna  Domenico  (Menico)  accompagna  in  Francia 
Cesare  Borgia,  292,  8-12;  è  al  seguito  di  Cesare  Bor- 
gia nella  Seconda  campagna  di  Romagna,  294,  ib-ss. 

San  Leo  insorge  contro  Cesare  Borgia,  300,  26-27  ;  solo 
castello  rimasto  al  duca  di  Urbino,  è  perduto  per 
uno  stratagemma,  364,  16-19,  so-si. 

San  Leone  Magno  rie,  341,  18. 

San  Leoni:  II,  sua  festa,  345,  iS-ig. 

San  Malo,  sede  episcopale  d.  card.  Briconnet,  319,  31-33. 

San  Malo  (cardinale  di)  v.  Briconnet  Guglielmo. 

San  Marco,  titolo  del  card.   Grimani,  319,  30-31. 

San  Marco  (cardinale  di)  v.  San  Malo  {cardinale  di). 

San  Pietro  in  Vincula  (cardinale  di)  v.  Rovere  {della) 
Giuliano. 

Sanse  VERINO  Federigo,  card.,  accompagna  Ales- 
sandro VI  ad  Orvieto,  290,  36-33  ;si  ricovera  alla  corte 
dell' imp.,  293,  \%-\'); partito  da  Roma,  accostato  che  si 
fu  il  tP-  "^^^  Francia,  segue  Ascanio  e  Lu  lovico 
Sforza  alla  corte  imperiale,  21-24:  accompagna  a  Mi- 
lano il  re  Luigi  XII,  299,  13-15;  rie,  300,  22-24; 
partecipa  al  Conclave  di  Giulio  II,  310,  jo;  viene 
arrestato,  316,  12-13,  3g-47'ì  rimane  a  Firenze,  319, 
7-9,  10-11;  va  da  Firenze  a  Milano,  senza  ubbidir 
Giulio  II,  che  lo  chiamava  a  Bologna,  12-13;  rie,  28; 
sua  defezione,  34-39;  si  reca  da  Bologna  a  Milano, 
4'-4S'i  rie,  324,  3T4o;  firmatario  d.  convocazione  d. 
Concilio  di  Pisa,  42-325,  13;  cerca  di  attirare  Pietro 
Margani  agli  stipendi  francesi,  47-49;  sua  deposizione 
dal  cardiialato,  326,  j;  entra  solennemente  a  Parma 
come  leg.  d.  Concilio  di  Pisa  e  ribenedice  le  terre 
scomunicate  da  Giulio  II,  327,  7-12;  entra  in  Bo- 
logna con  gran  seguito  militare  e  la  ribenedice,  328, 
1-6;  sua  entrata  in  Bologna,  19-22;  è  nominato  leg. 
di  Bologna  dal  Conciliaholo  ed  esercita  quest'ufficio, 
321,' 23-30;  scomunicato,  328,  38-42;  interviene  alla 
b.  di  Ravenna,  330,  S,  21-23;  dopo  la  b.  di  Ravenna 
minaccia  Roma,  331,  33-38;  manda  una  dichiara- 
zione di  sommissione  al  Concilio  laterancnse,  344, 
lJ-16;  sua  dicltiarazione  di  ritrattazione  e  pentimento, 
33-40;  alla  morte  di  Giulio  II  parte  dalla  Francia 
per  l'Italia,  345,  1-5;  sua  prigionia  a  Pisa  ed  a  Fi- 
renze, 5-7;  manda  la  propria  ritrattazione  a  Roma, 
7-9,  39-41;  arriva  a  Roma  segretamente  ed  è  ospitato 
in  Vaticano,  9-10,  41-43;  sì  presenta  in  Concistoro  e 
chiede  ed  ottiene  il  perdono  d.  pp,,  13-16;  tenta 
invano  di  essere  ammesso  al  Conclave,  20-24',  s'im- 
barca a  Marsiglia,  s'>arca  a  Livorno,  è  fatto  prigio- 
niero e  condotto  a  Pisa  ed  a  Firenze,  27-31  ;  sua  per- 
donanza  e  reintegrazione  nel  sacro  Collegio,  43-44'ì 
sua  ripugnanza  all'  un/il/ante  cerimonia  d,  perdono, 
43-46;  rie,  350,  11;  imprigionato  per  l'oltracotanza 
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d.  suoi  servi,  è  liberato  per  le  istanze  dei  cardd.,  355, 
5-9,  2j-2à',  interviene  ali^  ingresso  di  Leone  ^  in  Fi- 
renze, 360,  i8-2ò  ;  a  fianco  di  Francesco  I  nella  sua 
entrata  in  Bologna,  361,  8-10;  dà  un  banchetto  a 
Francesco  I,  13;  se  offrisse  o  no  un  banchetto  a  Fran- 
cesco  T,  32-33- 

Sanslverino  Federico  (staffiere  di)  ferisce  un  uffi- 
ciale d.  governatore  di  Roma  ed  è  arrestato  ed  am- 
putatagli la  mano,  355,   1-3,  is-zi. 

Sansiìverimo  Federico  (staffieri  di)  loro  rissa  cruenta 
con  la  famiglia  d.  governatore  di  Roma,  355,  3-5,^/-2j. 

Sak  Sisto  (cardinale  di)  v.   Grassi  Achille. 

San  Valentino  al  Piano  (abate  di)  v.  Alviano  (di) 
Bernardino. 

San  Vitale  (cardinale  di)  v.  Ciocchi  Antonio,  Rovere 
{della)  Domenicc, 

Sant'Agostino  (generale  dei  romitani  di)  v.  Viterbo 
(da)  Egidio. 

Sant'Angelo  (da)  Gio.  Paolo  è  fatto  prigioniero  dagli 
Spagnuoli,  347,  13-21;  348,  j/-jj;  rie,  347,  43. 

Sant'Eusebio  (cardinale  di)  v.  Accolti  Pietro. 

Samta  Croce  parteggiano  J/er  gli  Orsini,  316,  23- 

Santa  Crocb  Bartolomeo  è  ucciso  da  Paolo  Marganii, 
316,  3-5;  è  ucciso  nelle  lotte  fra  i  Colonna  egli  Or- 
sini,  21-2$. 

Santa  Croce  (cardinale  di)  v.  Carvajal  (de)  Lopez 
Bernardino. 

Santa  Croce  Iacopo  \laeovo\  cade  in  disgrazia 
d.  pf.,  292,  4b',  vien  liberato,  301,  13-U;  va  col  prin- 
cipe di  Squillace  ad  occupare  i  domini  degli  Orsini 
e  dei  Savelli,  16-302,  1;  e  fatto  arrestare  da  Ales- 
sandro VI,  301,  47-4S;  rie,  òj:  sospetto  di  aver  avuto 
parie  nelle  sventure  degli  Orsini  sotto  il  pontificato 
di  Alessandro  VI,  6ó-6g;  rie,  302,  /4;  è  nuovamente 
arrestato  e  gli  vengono  sequestrate  le  armi  ed  i 
beni,  304,  7-8;  è  decapitato  e  la  sua  testa  viene 
esposta  a  Castel  Sant'Angelo,  9,  11-12;  sua  potenza 
in  corte  di  Roma,  io;  cerca  di  salvarsi  pagando  una 
forte  S07nina  di  denaro,  ma  dopo  un  tentativo  di  eva- 
sione, è  manlaio  a  morte,  il  suo  cadavere  esposto  vi- 
tuperosamente ed  il  Suo  patrimonio  confiscato,  30-3^. 

Santa  Crocìi  Onofrio  "  è  odiato  dal  card.  Aldobran- 
dino, 248,  15  „;  «250,  40  „. 

Santa  Croce  Pietro  accompagna  Cesare  Borgia  in 
Francia,  292,  't-U;  fugge  da  Roma  al  cadere  di  suo 
fratello  Iacopo  in  disg>-azia  d.  pp.,  44-47'  segue  Ce- 
sare Borgia  nella  seconda  spedizione  di  Romagna, 
294,  20-34;  fu  parte  d.  scorta  fornita  da  Cesare  Bor- 
gia a  sua  sorella  I^ucrezia,  novella  sposa,  297,  3S-39', 
figlio  dì  Bartolomeo  rie,  316,  4-5. 

Santa  Croce  Prospero  si  costituisce  mallevadore  per 
Iacopo  Santa  Croce,  301,  13-14. 

Santes  (di)  Giacomo  \^Iacomo'\  cap.  di  fanterie  alla  b. 
di  Ravenna  nell'esercito  francese,  329,  9-U. 

Santi  Giacomo  "di  Bartolomeo  notaio,  267,  20-21;  2()7, 
43-43  „■ 

Santi  Quattro  (carbinale  de')  v,  Pucci  Lorenzo. 

Santi  Stefano  "  di  Pietro,  rie,  283,  14  „. 

Santo  Spirito  a  Perna  «281,  8-9  „. 

Santori  Fazio  f  a  tempo  di  Giulio  II,  339,  13-24. 

Santoseverino  V.  Sanscverino. 

Sanxerre  (conte  di)  V.  Sancerre  (conte  di). 

Sarapica  V.  Serapica. 


Sassatixlo  Gio.  Francesco  f  alla   b.  dell'Olmo,   348, 

1-3,   3S-4'. 

Sasso  "località  fuori  porta  del  Popolo,  283,  42,  63  „. 

Sasso  Ippolito  "  rie,  244,  17-18  „. 

Sauli  alzano  un  arco  trionfale  in  onore  di  Leone  X, 
340,   16-17;  341,  2S-2g;  banchieri  d.  pp.,  ag. 

Sauli  Bandinello  \^Savoli\  è  creato  card.,  321,  ^7-322, 
4  ;  interviene  alP  ingresso  di  Leone  X  in  Firenze,  360, 
'8-2S\  genovese;  trentenne,  370,  11-12;  è  arrestato, 
10-11  ;  sua  cattura,  371,  iS-20  ;  suo  sdegno  nel  vedersi 
catturato,  1-2;  trama  col  medico  Gio.  Batta  da  Ver- 
celli la  morte  di  Leone  X,  2-4,  24-27;  è  privato  in 
Concistoro  d.  dignità  cardinalizia,  372,  1-3;  sua 
condanna,  .^4-27. 

Sa  VELLI  vengono  spogliati  d.  loro  doviint,  295,  17-ig, 
S4-sà\  sono  banditi  da  Roma,  297,  16-17;  i  loro  stati 
sono  occupati  da  Jofrc  Borgia,  301,  15-302,  ì;  com- 
binano con  i  Borgia  un  assalto  contro  gli  Orsini,  301, 
30-32. 

Savelli  Giovanni  Battista  "21\,  ig  „. 

Savelli  Iacopo  (Iacovo)  {Saviello'\  entra  in  Palombara, 
301,  3;  assalta  i  beni  degli   Orsini,  301,  25-27. 

Savelli  Silvio  assalta  i  domini  degli  Orsini,  301,  23-^7; 
raccoglie  truppe  per  Cesare  Borgia,  309,  4  ;  impli- 
cato in  una  questione  di  libelli  contro  i  Borgia,  riesce 
a  pacificarsi  con  Alessandro  VI,  12-16;  uccide  un 
bargello,  325,  9-10;  dirige  l'assedio  d.  rocca  di  Mi- 
lano, 350,  23-2S- 

Savelli  Troilo  fatto  prigioniero  da  Paolo  Orsini,  viene 
messo  in  libertà,  302,  15-16;  è  fatto  prigioniero  alla 
resa  di  Capua,  41-42  ;  raccoglie  e  guida  un  rinforzo 
al  campo  mediceo  in  quel  di  Urbino,  369,  10-11,  è 
sorpreso,  sconfitto  ed  obbligato  alla  fuga,  12-14,  32-30. 

Saviello  Iacovo  v.  Savelli  Iacopo. 

Savoia  (duca  di)  v.  Emanuele  Filiberto. 

Savoia  (di)  Filiuerta,  figlia  d.  duca  di  Savoia,  cugina 
di  Francesco  I,  354,  9;  sorella  d.  duca  Filippo  e  di 
Luisa  di  Savoia,  28-20;  entra  solennemente  in  Roma, 
in  abiti  alla  moda  francese,  7-11;  zia  e  non  cugina 
di  Francesco  I,  28-31. 

Savoia  (di)  Luisa,  madre  di  Francesco  I,  re  di  Francia, 
354,  2g-30. 

Sa  VOLI  V.  Sauli. 

Scalaleone  Giovanni  Felice  "avv.  d.  card.  C.  Carafa, 
248,  10-11  „;  «rie,  250,  29  ,. 

Scappucci  Mario,  conservatore  di  Roma  nel  1513,  346, 
12-13;  mallevadore  per  il  card.  Riario,  38-40. 

Scarpetta  v.   Tedallini  Paolo  di  Mascio. 

Scavo  (dello)  Francesco  accompagna  Cesare  Borgia 
nella  sua  fuga  dal  campo  francese,  290,  I-2. 

Schiavo  (dello)  Tedallini  v.  Sciavo  (de)   Tedallini. 

Schiavo  (dello)  Vincenzo  "  rie,  283,  45-46  „. 

ScHiNNER  Matteo  <■  creato  card.,  321,  27-322,  2;  accom- 
pagna gli  Svizzeri  nella  loro  discesa  in  Italia,  332, 
11-12;  card.  vesc.  di  Sion,  Icg.  papale,  ottiene  dagli 
Svizzeri  promessa  di  aiuto,  13-16;  r  ostile  ai  cardd. 
Carvajal  e  Sanseverino,  345,  3S-3l>  ;  sua  ritirata  dal 
Milanese,  358,  32-33;  accompagna  in  Italia  Massimi- 
liano I,  363,  9-10;  segue  l'imp.  nella  sua  ritirata,  19-20. 

Sclafenati  Gian  Giacomo,  card.,  accompagna 
Alessandro   VI  ad  Orvieto,  290,  36-43. 

Solavo  (de)  Tedallini  v.  Tedallini  de  Sciavo  (dello 
Schiavo), 
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ScoLAGGIo  z>.  Squinace. 

Scozia  (re  di)  v.   Giacomo  IV. 

Scozzesi,  loro  perdite  alla  b.  di  Flodden,  346,  21-22. 

Scrofa  v.  Roma  {vie)  :  Scrofa. 

Sblim  I,  il  suo  eserrito  assale  il  Sofì  ed  è  battuto  con 
gravi  perdite,  353,  4-6,  36-37. 

Seminar  A,  b.  ivi  comhatiuta,  311,  30-31. 

Senlis  rie,  287,  3S- 

Serafica  v,  Magistris  (de)  Giovanni  Lazzaro. 

Skrmoneta  (signore  di)  V.  Caeiani  Bernardino. 

Serra  Giacomo,  card.,  partecipa  al  Conclave  di  Giu- 
lio li,  310,  24  \  interviene  all'  ingresso  di  Leone  X  in 
Firenze,  3b0,  18-22. 

Serre  (Giovanni  de  la)  ambasciatore  francese  a 
Roma  nel  14^4,  288,  3g. 

Serva  (della)  Carlo  "rie,  241,  14  „. 

Setonici  G.  P.  "rie,  269,  bo  „. 

Settignano  (da)  Tommaso  "  d.  fu  Girolamo,  rie,  283, 
79-80. 

Seve  (de)  Paolo  patisce  l'ultimo  supplizio,  371,  10-12, 
34-33,  39-42  ;  compromesso  nella  congiura  dei  cardd.  Pe- 
trucci  e  Sauli  contro  Leone  X,  34-35. 

Seyssel  Claudio,  vesc.  di  Marsiglia,  ambasciatore  fran- 
cese, annunzia  al  Concilio  lateranense  P ammenda  di 
Luigi  XII,  350,  3S-42, 

Sforza,  loro  restaurazione  nel  ducato  di  Milano,  349,  44- 
350,  /7. 

Sforza  Ascanio  card.,  voglioso  di  esautorare  il  ni- 
pote, Gio,  Galeazzo,  duca  di  Milano,  287,  21-23;  im- 
magina di  sostituire  la  Francia  agli  Aragovesi  nel 
regno  di  Napoli,  2b-3g;  rie,  288,  /7;  aiuta  il  re  di 
Napoli,  291,  8;  sua  azione  in  favore  di  Ferdinando  II, 
re  di  Napoli,  45-46;  viene  arrestato,  316,  12-13,  39-47; 
accompagna  Alessandro  VI  ad  Orvieto,  290,  36-3S; 
card,,  fratello  di  Ludovico  Sforza,  lo  segue  in  Ger- 
mania, 292,  18-19;  partito  da  Roma,  avvicinato  che 
si  fu  il  pp.  alla  Francia,  segue  il  fratello  Ludovico 
alla  corte  imperiale,  21-24;  parte  da  Milano  alla  nuova 
d.  prigionia  di  suo  fratello  Ludovico,  293,  6-7  ;  è 
fatto  prigioniero  da  Carlo  Orsini,  che  lo  trae  a  Ve- 
nezia, impadronendosi  d.  suoi  tesori,  7-10;  sua  fuga 
da  Milano  al  castello  di  Rivolta,  pr.  Piacenza,  sua 
cattura  e  prigionia  a  Pierre-Encisc  ed  a  Bourges, 
33-37',  dopo  diciotto  mesi  di  prigionia  è  liberato 
dal  re  di  Francia  e  torna  a  Roma,  11-12,  39-40;  307, 
16-20,  30-31,  33-39;  partecipa  al  Conclave  di  Giulio  II, 
310,  2g;  t,  312,  13,  S4-5Ò;  f  a  tempo  di  Giulio  II, 
339,  13-1?;  una  croce  appartenutagli  è  donata  da 
Leone  X  a  Francesco  I,  361,  I6rl7,  4'-43. 

Sforza  Bosio  rie-,  349,  31. 

Sforza  Caterina  m.  di  Girolamo  Riario,  292,  U-lS; 
mandati  in  salvo  a  Firenze  i  suoi  figliuoli  ed  i  suoi 
tesori,  fa  resistenza  a  Cesare  Borgia  nella  rocca  di 
Forlì,  293,  16-17;  manda  in  salvo  i  propri  figli,  49- 52- 
294,  12-16;  è  fatta  prigioniera  dal  duca  Valentino, 
293,  17-18;  è  condotta  a  Roma  da  Cesare  Borgia  e 
custodita  in  Belvedere  ed  in  Castel  Sant'Angelo, 
18-19  ;  campagna  di  Cesare  Borgia  contro  di  lei,  sna 
prigionia  e  liberazione,  44  48. 

Sforza  Costanzo,  figlio  di  Giovanni,  rie,  339,  40. 

Sforza  FrjVncesco  I  rie,  292,  15;  è  condotto  fanciullo  in 
Germania,  349,  15-17;  fratello  di  Massimiliano,  duca 
di  Milano,  viene  a  prestare  ubbidienza  a  Leone  X, 


349,  5-7,  19-23;  figlio  di  Bosio,  d.  ramo  di  Santa  Fiora, 
31-33  ;  sua  nomina  a  castellano  di  Milano,  350,  21-23. 

Sforza  Galeazzo  consegna  la  rocca  di  Pesaro  ai 
Bor giani,  296,  33-34- 

Sforza  Giovanni,  signore  di  Pesaro,  ot- 
tiene la  mano  di  Lucrezia  Borgia  per  f  intromissione  d. 
suoi  congiunti  Ludovico  ed  Ascanio  Sforza,  287,  24-26  ; 
fugge  da  Pesaro,  296,  31-33;  rie,  297,  si;  i'">  >"'- 
torno  a  Pesaro,  306,  28-33;  ricupera  Pesaro  alla  morte 
di  Alessandro  VI,  310,  11-12;  rie,  339,  39-40. 

Sforza  Giovanni  Galeazzo,  duca  di  Mi- 
lano, rie,  287,  32-23. 

Sforza  Ludovico,  il  Moro,  voglioso  di  esautorare 
suo  nipote,  Gio.  Galeazzo,  duca  di  Milano,  287,  21-22  ; 
immagina  di  sostituire  la  Francia  agli  Aragonesi  nel 
regno  di  Napoli,  2b-2q  ;  amico  di  Carlo  Vili,  289,  6  ; 
si  allea  con  i  Veneziani  e  con  Alessandro  VI  contro 
Carlo  Vlir,  290',  \1;si  allea  con  Alessandro  VI,  Vene- 
zia e  Massimiliano  imp.  contro  Carlo  Vili,  46-53  ;  duca 
di  Milano  rie,  292,  7  ;  Luigi  XII  gli  muove  guerra, 
14-15;  si  ricovera  in  Germania,  pr.  l' imp.,  portando 
seco  molti  tesori,  e  vi  resta  sei  mesi,  17-18,  6465; 
raccoglie  un  esercito  e  muove  a  riconquistare  il  suo 
stato,  19-293,  2;  dopo  cinque  mesi  trascorsi  alla  corte 
imperiale,  rientra  a  Milano  verso  i  primi  di  febbraio 
d.  iSoo,  24-27  ;  ricupera  quasi  tutto  il  suo  stato,  2-3  ; 
entra  in  Novara  il  22  marzo  ijoo,  2S-30  ;  h  venduto 
dagli  Svizzeri  a  Luigi  XII,  3-5;  è  consegnato  dagli 
Svizzeri  al  re  di  Francia,  5-6;  rie,  292,  18-19;  rie,  12; 
rie,  333,  37;  rie,  349,  15-I6;  manda  i  figli  alla  corte 
deWimp.,  40-42;  rie,  361,   17. 

Sforza  Ludovico,  dei  conti  di  Pitigliano,  suo  arrivo  in 
Roma,  306,  17-20. 

Sforza  Massimiliano  è  condotto  fanciullo  in  Germania, 
349,  16-17  ;  passa,  negletto,  i  suoi  primi  anni  alla  corte 
dell'  imp.,  37-39  ;  rappresentato  a  Milano  da  suo  zio, 
Ottaviano  Sforza,  333,  35-3S  ;  suo  ingresso  in  Milano, 
338,  22-24;  ricupera  Parma  e  Piacenza,  3-4,  25-29; 
collegato  con  la  Spagna,  l' impero  e  gli  Svizzeri, 
343,  1-3;  aveva  ventidue  anni,  344,  2;  è  accampato 
a  Novara,  2-3; perde  il  ducato,  meno  Como  e  Novara, 
dove  si  rinchiude,  23-24;  attende  aiuto  dagli  Svizzeri, 
4  ;  sua  valorosa  partecipazione  alla  b.  di  Novara,  6-7; 
h  liberato  dagli  Svizzeri,  26-27;  8i  lascia  condurre 
dagli  Svizzeri,  349,  14  ;  offre  due  e.  agli  Svizzeri  che 
le  ricusano,  14-15;  rientra  nel  ducato,  20;  nomina 
cap.  d.  genti  d'  arme  Prospero  Colonna,  castellano 
il  conte  Francesco  Sforza  e  cap.  d.  rocca  Silvio  Sa- 
vello, 20-22;  sua  debolezza,  34-36;  sua  partenza  da 
Alitano  e  suo  ritorno,  42-44  ;  il  suo  esercito,  di  con- 
serva con  gli  Spagnuoli  assale  Bergamo,  352,  18-20; 
alleato  contro  Francesco  I  con  Leone  X,  Massimi- 
liano I,  Ferdinando  il  Cattolico,  gli  Svizzeri  ed  i 
Fiorentini,  357,  1-2;  si  rifugia  nel  castello  di  Mi- 
lano, 358,  7-8;  30  32;  si  arrende  e  si  affida  alla  pietà 
di  Francesco  I,  14-16. 

Sforza  Massimiliano  (ambasciatore  di)  v.  Caracciolo 
Marino. 

Sforza  Ottaviano,  vesc.  di  Lodi,  entra  a  Milano  come 
luogotenente  per  suo  nipote  Massimiliano,  333,  3S-3S- 

Sguizzeri  ».  Svizzeri. 

Sicilia  "rie,  250,  49;  251,  1  „. 
—  (re  di)  "  suoi  vicari  a  Roma,  267,  3  „• 


[Siena-Spoleto] 
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SiEMA  "rie,  250,  20;  252,  12  „;"  avvenimenti  rie,  257, 
40  „  ;  sua  mutazione  di  governo,  da  Borghese  a  Raf- 
faello Petrucci,  362,  23-20. 

—  (cardinale  di)  »,  Petrucci  Alfonso,  Todeschini-Pic- 
colomini  Francesco, 

—  (fratello  del  cardinale  di)  V-  Petrucci  Borghese. 
SiGisMOMDO  (imperatore)  "  ric,  251,  b  „. 
Sigismondo  I  (re   di  Polonia)    "  rie.,  254,  3i  „  ;  tutore 

di  Ludovico  IT,  re  d'' Ungheria,  362,  43-45. 

Silva  (da)  Miguel  oratore  portogliese,  interviene  al- 
l' ingresso  di  Leone  X  In  Firenze,  360,  U  ;  informa 
il  suo  governo  delP  ingresso  solenne  di  Leone  X  in 
Firenze,   41-44  ;  rie,  41-42, 

Silva  (de)  Ruigomez  "  rie,  253,  32  „. 

Silvestro  in  capite  (San)  v.  Roma  {c'iiese)  :  San  Sil- 
vestro in  capite. 

SiMEis  (de)  Camillo  "  rie.,  283,  106-107  „. 

Simeone  (di)  Coluzia  "  notaio  rie,,  267,  22  „• 

Simone  Marco  (de)  Vincenzo,  in  compagnia  d.  maestro 
di  casa  d.  card.  CarvajaI,  partecipa  alla  zuffa  con 
Marco  Bonaventura,  ed  è  ferito,  366,  s,  12-14. 

SiMoNELLi  Leonora  "  rie,  282,  46-47  „. 

SiNiGAGLiA  (cardinale  VESCOVO  Di)  V.    Vigerlo   Marco. 

Sion  (cardinale  vescovo  di)  v.  Schinner  Matteo. 

Sisto  (San)  v.  San  Sisto. 

Sisto  IV  papa  "denigrato  dall' Infessura,  236,  42  „; 
"rie,  242,  20-21,  30  „;  "243,  35  „  5  conferisce  la  por- 
pora a  Domenico  della  Rovere,  290,  64-65',  rie,  292, 
14;  310,  5;  325,  3;  372,  22. 

Sisto  V  papa  "  suo  autografo  rie,  248,  39,  43,  49  ;  249, 
45;  274,  64  „. 

Siviglia  "  rie,  254,  26  „. 

Slusio  cardinale  "  rie,  237,  40,  4-s  „. 

SoDERiNi  (conti)  "  tìc,  234,  10  „. 

Soderini  Francesco,  card.,  partecipa  al  Conclave  di 
Giulio  II,  310,  27\  è  deputato  a  trattare  accordo 
<;on  il  duca  di  Ferrara,  339,  6,  26-2!  ;  celebra  la  messa 
nella  sesta  sessione  d.  Concilio  lateranense,  341, 
15-16,  49-51;  interviene  aW  ingresso  di  Leone  A'  in 
Firenze,  360,  iS-24;  consapevole  d.  trama  contro 
Leone  X,  fugge  da  Roma,  371,  16-17,  ^/-372,  /7,  18- 
23;  372,  5-7. 

Soderini  Pietro  [Pieri  depone  l'ufficio  e  si  ritira  a 
Siena,  335,  3-8,  26-29;  rie,  13, 

Sogliano  (di)  Malatjjsta  \Salione\  v.  Malatesta  Mala- 
testa. 

Solimano  \Lotreche\  corsaro,  è  sconfitto  dalla  flotta  spa- 
gnuola,  355,  17-21. 

Sologna  Pellegrino  "  del  fu  Domenico,  architetto,  283, 
85  „. 

SoMiRAGO  (de)  Giovanni   Maria  "  architetto  rie,  283, 

84  „. 

Sora  si  arrende  ad  Alessandro    VI,  301,  8-g. 

Soriano  Antonio  "ambasciatore  veneto,  251,  10  „. 

Sottile  Giovanni  v.    Tedallini  Giovanni  Sottile, 

SouLlER  (sire  di)  V.  Forbin  Luigi. 

Spada  Giovanni  Battista  "  governatore  di  Roma,  de- 
scrive i  delitti  avvenuti  sotto  Urbano  Vili,  248,  18  „; 
"  rie,  250,  44  „, 

Spagna  viene  a  contesa  con  la  Francia  per  la  sparti- 
zione d.  Napoletano  e  le  fa  la  guerra,  296,  21-24  ; 
rompe  la  guerra  alla  Francia,  300,  52-53  ;  conclude 
tregua  e  poi  pace  con  la  Francia,  313,  5S-60;  accorda 


undici  navi  a  Giulio  II,  324,  32-34;  s'interpone  tra 
Giulio  II  ed  i  Colonna,  335,  50-51. 
—  (re  di)  V.  Carlo  I,  Ferdiuando  il  Cattolico,  Filippo  II. 
Spagnuoli  «rie,  258,  12,  tS  „;  vengono  investiti  d. 
dominio  d.  Puglia  e  d.  Calabria,  295,  47-4()\  perdono  i 
loro  domini  nel  Napoletano,  300,  19-20;  vengono  alle 
mani  con  i  Francesi,  303,  21-22;  prendono  la  e  di 
Napoli,  304,  5;  incendiano  Monte  Giordano,  305,  16; 
abitanti  in  Roma,  hanno  manomesse  le  botteghe  e 
molti  vengono  uccisi  alla  morte  di  Alessandro  VI,  19- 
306,  2;  alloggiano  nei  domini  dei  Colonna,  308,  3-4; 
pa'isano  vicino  a  Roma  e  si  obbligano  a  non  entrarvi 
durante  il  Conclave,  22-25  \  sconfiggono  i  Francesi  e 
conquistano  il  Napoletano,  311,  3;  hanno  al  soldo 
i  Colonna  e  gli  Orsini,  11-12;  conquistano  le  e.  pos- 
sedute dai  Veneziani  in  Puglia,  318,  27-2S;  fanno 
grande  strage  a  Brisighella,  325,  18-19,  ma  in  verità 
si  tratta  d,  bastila  sulla  fossa  Geniolo,'22t3,  ig-2i; 
investono  Bologna  e  si  ritirano,  6-9;  sono  accam- 
pati non  lungi  dai  Francesi  a  Ravenna,  328,  13-15; 
assalgono  Bologna  e  sono  obbligati  dai  Francesi  a  le- 
vare il  campo,  326,  2Ò-33  ;  si  propongono  dì  soccor- 
rere Ravenna,  328,  16-17;  sono  sconfìtti  a  Ravenna 
con  gravi  perdite,  329,  13-15;  battuti  a  Ravenna,  si 
ritirano  in  Roma,  e  vanno  poi  nel  Napoletano,  334, 
22-23;  invadono  la  Romagna  e  combattono  i  Fran- 
cesi, 24-335,  1  ;  assaltano  Prato  e  la  saccheggiano, 
3-5;  entrano  in  Brescia,  336,  4-5;  collegati  con  Mas- 
similiano Sforza,  l'impero  e  gli  Svizzeri,  343,  1-3; 
invadono  il  territorio  veneziano  e  lo  mettono  a 
sacco,  347,  6-7;  danno  guasto  a  Mestre,  7-9;  si  riti- 
rano verso  la  Germania,  14  ;  provocati  a  b.  dai  Ve- 
neziani, li  assalgono  e  li  vincono,  14-17;  prendono 
le  artiglierie  e  le  bandiere  ai  Veneziani,  348,  S; 
loro  forze  e  perdite  alla  b.  dell'Olmo,  6-7;  loro  vit- 
toria alV  Olmo  in  quel  di  Vicenza,  2S-2g  ;  minacciano 
Padova  e  Treviso,  21-22;  conquistano  la  cittadella 
di  Bergamo  e  taglieggiano  il  territorio  veneziano, 
8-10,  15-17;  assalgono  Bergamo,  352,  I8-20;  loro  inat- 
tività nella  campagna  d,  iSiS,  359,  i8-2q',  di  presi- 
dio a  Brescia,  364,  3;  condotti  da  Muzio  Colonna, 
invadono  Fermo  e  la  saccheggiano,  365,  8-10;  d. 
campo  mediceo,  vanno  a  comunicarsi;  l'uno  f,  l'al- 
tro dicesi  che  impazzisse,  367,  5-8;  368,  16-369,  1-3; 
militano  per  Francesco  Maria  della  Rovere,  370,  3-4; 
capitani  al  servizio  di  Francesco  Maria  della  Ro- 
vere, cospirano  contro  di  lui,  e,  scoperti,  vengono 
messi  a  morte,  i-b,  29-35,  41-44;  capitani  al  servizio 
di  Francesco  Maria  della  Rovere  ;  v.  Gonzalico,  Ma- 
cfiio  Cristobal,  Maldonado  Pietro,  Perez  luan,  Plazo, 
Sunes. 
Spagnuolo  mostruoso  appare  in  Roma,  351,  1-3;  veduto 

anche  a  Firenze,  23-24. 
Spkgnio  Giovanni  Maria  "notaio  rie,  237,  2-3  „. 
Spegnio  Giovanni  Matteo    \^Mattià\  "rie,   251,  2S-29  ; 
263,  30;  264,  19  „;  rogatario  di  un  contratto   fra  i 
Tedallini  e  Michele  Macinatore,  375,  12. 
Spiriti  Andrea,  protonotario,  capo  di  parte  di  Viterbo, 
è  fatto  arrestare  da  Alessandro  VI,  e  si  sequestrano 
i  suoi  beni,    302,    12-13  ;  rie,   28-29  ;  esce   di    Castel 
Sant'Angelo,  305,  U-\5\  vien  liberato  dietro  cauzione, 
SÒ-3S. 
Spoleto  (de)  S.  "  rie,  285,  71  „. 
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Spolvbrini  Giacomo,  gentiluomo  veronese,  e  catturato, 
318,  S0-S2- 

Sprats  (de)  Francesco,  card,,  partecipa  al  Conclave  di 
Giulio  II,  310,  37-28;  t  sotto    Giulio  II,  339,  /j-/ó. 

Squillace    (principe    di)».  Borgia  Jofri. 

Stalla  Mariano  v.  Astalli  Mariano, 

Stalla  Mario  v.  Astalli  Mario. 

Statis  (de)  Bartolomeo  "  marito  di  Laura  In/essura, 
273,  ZI  „. 

Stazzano  sua  ubicazione,  301,  34-35. 

Stefano  (di)  Mariano  (di)  Mario  (fratel- 
lo di)  accompagna  Cesare  Borgia  nella  guerra  dì 
Romagna,  294,  zò-ss. 

Stefano  Rotondo  (San)  v.  Roma  {chiese):  Santo  Ste- 
fano Rotondo, 

Stosch  Filippo  "rie,  340,  n,  /-/2,;  "sua  biblioteca, 
241,  u„. 

Straballati  Nicolò  "  rie,  272,  So  „. 

Stuart  Alessandro,  arciv.  di  Saint-Andrew  figlio  di 
Giacomo  IV,  re  di  Scozia,  f  a  Flodden,    347,  24-23. 

Stuart  Beraud  v.  Aubigny  (d')  Stuart  Béraud. 

Sultam  •  rie,  254,  29  „. 

SuNES,  cap.  spagnuolo  al  soldo  di  Francesco  Maria  della 
Rovere,  rie,  370,  24, 

SuRiANi  Michele  "  ordine  a  lui  dato  dalla  repubblica 
di  Venezia,  254,  27  „, 

Susanna  (Santa)  "  titolo  cardinalizio  di  Giovanni  Bat- 
tista Spada,  250,  44  „. 

Sutri  "  rie,  255,  so  „. 
—  (vescovo  di)  V.  Buongallo  Iacopo. 

Svattaro    Pietro   ha   contesa   con   Iacopo  del  Bufalo, 

295,  18-19;   si   pone   agli   stipendi    spagnuoli,    18- 

296,  1. 
Svizzari  ».  Svizzeri. 

Svizzeri  [Svizzari]  concludono  col  re  di  Francia  di 
rendergli  il  duca  di  Milano,  292,  3-5  ;  consumano  il 
tradimento  e  consegnano  Ludovico  Sforza  a  Lui- 
gi XII,  S-6;  calano  in  Lombardia,  facendo  gran 
danno,  324,  19-21  ;  obbligano  il  de  la  Patisse  alla  ri- 
tirata, 325,  3S-37',  vengono  ai  danni  d.  Francesi, 
331,  9-10;  invadono  il  Milanese  e  si  ritirano,  S3-8Ò; 
discendono  nuovamente  in  Italia,  73-8S;  discendono 
in  Italia  col  card.  Schiner,  332,  10-12;  loro  forze, 
12-13,  S8-62;  promettono  aiuto  al  leg.  papale.,  '3-'f>; 
combattono  i  Francesi,  13-14;  invadono  la  Lom- 
bardia, 16-17;  obbligano  il  La  Patisse  alla  ritirata, 
Ò2-64  ;  inseguono  i  Francesi  e  conquistano  la  I^om- 
bardia,  Milano  e  Genova,  meno  le  rocche,  333,  3-8  ; 
consegnano  a  Massimiliano  Sforza  le  chiavi  di  Mi- 
lano, 338,  2-3;  collegati  con  Massimiliano  Sforza, 
l'impero  e  la  Spagna,  343,  1-3;  d.  guardia  di  Leone  X, 
sdegnati  per  l' uccisione  di  un  d.  loro,  si  pongono 
di  notte  in  agguato  in  Borgo  ed  uccidono  i  pas- 
santi, 14-19  ;  fanno  una  sortita  da  Novara  ed  assal- 
gono i  Francesi,  sconfiggendoli  ed  infliggendo  loro 
gravi  perdite,  344,  4-5,  7-8  ;  sconfiggono  i  Francesi  a 
Novara,  27-30;  loro  perdite  a  Novara,  8-9;  respin- 
gono due  volte  i  Francesi  dal  ducato  di  Milano, 
349, 10-13;  ricusano  le  offerte  di  Massimiliano  Sforza, 
14-15  ;  conducono  a  loro  voglia  Massimiliamo  Sforza, 
35-37;  si  ritirano  saccheggiando,  356,  11-13;  non 
Villafranca,  ina  Chivasso,  45-49;  la  loro  vigilanza 
alle  Alpi  è  delusa   dai  Franc*si,  356,  34-38;  alleati 


con  Leone  X,  Massimiliano  I,  Massimiliano  Sforza, 
Ferdinando  il  Cattolico,  i  Fiorentini  contro  Fran- 
cesco I,  357,  1-2;  attaccano  b.  coi  Francesi,  5;  fe- 
steggiano in  Roma  il  falso  annunzio  di  una  loro 
vittoria,  6-7  ;  loro  numero  e  perdite  a  Marignano, 
13-14,  15-16;  loro  ritirata,  358,  32-33;  saccheggiano 
Lodi  e  Bergamo,  prima  di  ritirarsi,  363,  17-19;  al 
soldo  imperiale  si  sollevano,  29-30  ;  loro  ritirata,  364, 
'4-'S- 

Talamello  (conte  di)  V.  Bentivoglio  Andato  Carlo, 

Talmont  (principe  di)  V.   Trémoille  (de  la)  Carlo. 

Tamatoldo  Salomone,  oratore  parmense  a  Giulio  II, 
336,  15-17. 

Tarentius  "rie,  250,  49;  251,  \  „. 

Tarfensis  (basilica)  "  rie,  248,  21  „. 

Tari  (de')  Camilla  "  rie,  283,  63  ,. 

Tedaldinis  (de)  V.    '^edallini. 

Tedallini  *una  d.  famiglie  nobili  di  Colonna  e  di 
Trevi,  266,  2-4;  loro  stemma,  4-6  „;  "possidenti  in 
e.  e  nell'Agro  (sec.  XIV),  267,  7-268,  2,  5„;  "domi- 
ciliati nel  rione  Colonna,  possidenti  nell'Agro  Ro- 
mano e  divisi  in  quattro  rami,  266,  9-10  „  ;  "  prospe- 
rano specialmente  nel  sec.  XV,  268,  4-6«;  loro 
divisione  nelle  famiglie  de  Normandis,  de 
Sciavo  e  Treiosannes,  269,  3-6;  "soci  e  be- 
nefattori di  Sancta  Sanctorum,  7-10,;  "loro  domi- 
cilio in  Colonna,  10-11  „;  "cappelle  di  loro  patronato 
e  loro  memorie  funebri  a  San  Giovanni  in  Merca- 
tello  e  San  Silvestro  in  Capite,  11-13,  S5-7à-2]0,  2-4  „; 
"  clienti  d.  card.  Raffaello  Riario,  263,  16-20  „;  «  dove 
avessero  i  sepolcri,  274,  3-7,  42-45  n  ì  *  ^i<^->  4S-4S  »  ; 
fanno  un  contratto  per  l'affitto  di  una  casa  a  Mi- 
chele Macinatore,  375,  8-12. 

Tedallini  Adriana  "  figlia  di  Andrea  di  Francesco, 
rie,  283,  3-11  „. 

Tedallini  Adriano  "  figlio  di  Bernardo,  notaio  e  ad- 
detto alla  zecca  urbana,  270,  1  »  ;  "  sua  gestione  no- 
tarile, 4-6;  "conferisce  successivamente  ad  Alfonso 
Morales  ed  a  Cesare  Tedallini  la  cappellania  di  san- 
t'Anna in  San  Giovanni  in  Mercatello,  ond'era  pa- 
trono, 6-12  „  ;  "  accorda  la  capellania  di  sant'Anna  in 
San  Giovanni,  272,  sb-bo  „■;  "  agnato  ed  affine  d.  fa- 
miglia di  Sebastiano,  270,  13-21  „;  "rie,  1Ò-18  „;  "suo 
ufficio  nella  zecca  romana,  21-25  »}  '  confratello  e  se- 
gretario nella  società  di  santa  Maria  della  Pietà, 
25-30  „;  rie,   283,  34-38,  39-43,  61-68  „. 

Tedallini  Agnese  "rie,  267,  77  »',  "figlia  di  Rodolfo; 
m.  di  Antonio  Rustichelli,  sua  sepoltura,  282,  29- 
31  „. 

Tedallini  Alessandro  "  personaggio  reale  e  non  fitti- 
zio, 263,  9-12„;  "  insieme  con  gli  zii  Sebastiano  e  Giulio 
vende  una  vigna  fuori  porta  Pinciana  ad  Iacopo  Be- 
vilacqua, speziale,  270,  65-74  „  ;  *  prima  prebendato, 
poi  coniugato,  271,  7-272,  l  „;  "rie,  271,  44„; 
"  atti  in  cui  figura,  69-84,  92-95-272,  22-34  »  ?  *  t  acanti 
11  1S46,  275,  10-16  „;  nasce  e  rien  battezzato,  315, 
6-8;  rie,  374,  19;  bolla  che  lo  riguarda,  375,  1-3. 

Tedallini  Alessio  "sua  gestione  notarile  (an.  1488- 
1521),  268,  15-269,  /,  4,  19-22  „;  •  Camillo  Pellegrini 
gli  cede  un  ufficio  nella  zecca  romana  (an.  1^63),  22-28; 
"figlio  di  Gian  Giorgio,  soprannominato  de  Co- 
lunna,  269,  28-29 „'.  "i  identificato  con  Alessio  Pel- 
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legrinì,  271,  63  „  ;  «282,  104-107-,  284,  17-25,,;  "figlio 
di  Giovanni  Giorgio  detto  Colonna,  27-29  ,. 

Tedallini  Anbreozzo  "  rie,  267,  3,  3S,  JS,  84  „. 

Tedallini  Angela  "  figlia  naturale  di  Michelangelo, 
sposa  il  conte  Carlo  Andalò  Benti  voglio,  273,  12-13  „; 
"  suo  matrimonio  con  il  conte  Carlo  Bentivoglio,  sua  f 
e  sepoltura,  274,  S-14  „',  "suoi  passi  per  rivendicare 
P  eredità  pater  na,  213,  (>4-S2-'2H,  t-s  „;  "e  sepolta  in 
San  Marcello,  7-8  „  ;  "  suo  matrimonio  e  sua  f  e  sepol- 
tura, 8-14  „. 

Tedallini  suor  Angela  v.   Tedallini  Prudenza. 

Tedallini  Andrea  "  figlio  di  Francesco,  p.  di  Adriana, 
283,  3-4  „. 

Tedallini  Andriano  "  p.  di  Gaspare,  284,  59  ». 

Tedallini  Angelo,  [de  Tedaldinis]  di  Tommaso,  "  rie. 
(an.  131 1),  281,  3-5  „;  "  p.  di  Nicolò,  avo  di  Paolo, 
rie,  U-12  „. 

Tedallini  Angelozza  [Agnela]  "madre  di  Giuliano  e 
Pietro,  281,  42-45  „. 

Tedallini  Angelozza,  figlia  di  Giovanna  e  Treiosanne 
Tedallini,  "si  fidanza  con  Cecco  di  Puccio  di  ser 
Lupo  (an.  1376),  281,  28-32  „;  "sposa  in  seconde 
nozze  Nicolò  di  Stefano  Roncioni,  46  47  „. 

Tedallini  Annibale  [Aniòalle]  pronipote  di  Sebastiano, 
rie,  263,  23;  nasce,  375,  6-7. 

Tedallini  Antonia  "figlia  di  Giovanni,  m.  di  Ruggero 
Tosetti,  sua  f  e  sepoltura,  282,  23-26  „. 

Tedallini  Bartolomeo  "  personaggio  reale  e  non  fitti- 
zio, 263,  9-12  „  ;  "  figlio  di  Branca,  p.  di  Alessandro, 
271,  S-6,;  "premuore  al  p.,  6  ,  ;  gli  nasce  un  figlio, 
315,  6-8. 

Tedallini  Bernardo  "  figlio  di  Girolamo,  medico,  268, 
15-16;  269,  1,  i-4  „',  "abitava  a  Santa  Lucia  in  Co- 
lonna, s-it  „  ;  "  sue  nozze  con  Marzia  Andreoitini  (an, 
'Sot),  it-ij  n  ;  "  fy  S"^'  anziani  d.  nobili  di  Colonna 
{an.  1313))  '5-'^;  p.  eli  Adriano,  270,  1;  rie,  282, 

45-47,    97-100;   283,   40  „. 

Tedallini  Branca  "  personaggio  reale  e  non  fittizio, 
263,  9-12  „  ;  rie,  289,  5  ;  "  figlio  di  Alessandro,  sua  na- 
scita, 270,  7-8  „;  "  due  volte  ammogliato,  la  seconda 
ad  una  tal  Sabina,  9-11  „;  "  proprietario  di  case  nel 
rione  Colonna,  11,  Ss\  "sua  abitazione  a  Santa  Ma- 
ria in  Via,  11-12,  yó-27I,  t-3  „'■<  "ben  veduto  e  sti- 
mato; uffici  pubblici  e  privati  che  gli  furon  confe- 
riti, 270,  12-271,  1-4,  4-3à„\  "uomo  fatto  nel  14Ò8, 
270,  S'-S3  „\  "  senza  ujffìct  durante  il pp.  di  Nicolò  V, 
53-S<}  „;  "sua  t,  271,  4-5,  37,,;  t,  314,  15-17;  "  p.  di 
Sebastiano,  Bartolomeo,  Evangelista,  Giulio,  271, 
5-7  »  ;  "  divide  i  propri  beni  tra  i  suoi  figliuoli  ed  il  ni- 
pote Alessandro,  38-40  „'  "sua  abitazione,  4g-s4 „',  "  uno 
d.  suoi  figliuoli  era  scalco  segreto  d.  card.  Riarlo,  274, 
17-275,  1,  3-s„- 

Tedallini  Brigida  "  vedova  di  Ludovico  dello  Schiavo 
Tedallini,  rie,  282,  101- 102;  283,  56-60,,. 

Tedallini  Caterina  "268,  /,  ó„;  "sorella  di  Branca, 
sposa  Giovanni  Zuccari,  sepolta  a  San  Silvestro  in 
Capite,  270,  8-9,  ào-64  „;  "rie,  282,  18-22»;  "  m.  di 
Pier  Battagliero,  sua  sepoltura,  65-69  „. 

Tedallini  Cecco  di  Landolfo  "p.  di  Nuzzo,  Ciaffo  e 
Pandolfo,  era  f  il  4  novembre  1344,  281,  15-17 ,,. 

Tedallini  Cesare  "  rie,  263,  25,  31  ;  270,  iS-ig  „  ;  "  figlio 
di  Giulio,  sua  esistenza  e  f ,  272,  3-273,  1  »  ;  "  cappel- 
lano di  sant'Anna  in  San  Giovanni  in  Mercatello  e  d. 


Concezione  in  Sant'Anastasio  a  Trevi,  272,  jó-72,,; 
"  sposa  successivamente  Tarquinia  Cenci  e  Giulia  di 
Pier  Paolo  Mattei,  73-gg  „;  "si  accorda  con  Giulia 
d,  fu  Pier  Paolo  di  Matteo  da  Roccasinibalda,  già  sua 
serva  e  concubina,  loa-no  „;  "suoi  uffici,  212,  i-is  n\ 
«rie,  284,  1-6  „;  "283,  72-105,;  "figlio  di  Giulio  di 
Cesare,  273,  5,  9»;  "  dala  d.  sua  -f,  13-tg  „\  "figlio 
di  Giulio  Cesare  di  Giulio,  conservatore  di  Roma, 
11-12,  so-S' n\  "conservatore  di  Roma,  so-j/ „',  "sua 
t  e  sepoltura,  so-sJ  »;  figlio  di  Alessandro,  nasce, 
374,  18-20;  sua  t,   15. 

Tedallini  Cherubina  "  figlia  di  Iacopo  e  di  Faustina 
de  Branca,  monaca,  283,  47-51  „. 

Tedallini  Ciaffo   "figlio   di   Cecco,    rie,    281,    15-16, 

49-53  „. 

Tedallini  Cioffo  "  rie,  267,  3 ,,. 

Tedallini  Cinzio  [de  Thedaldinis]  "  gli  vien  rimessa 
una  pena  da  Carlo  d'Angiò  (an.  1371),  266,  6-9»; 
"capostipite  di  un  ramo  d.  famiglia,  10-11,,;  «  p.  di 
Enrico,  15-267,   1  ,,. 

Tedallini  Ciriaco  "  figlio  di  Giulio,  ecclesiastico,  273, 
6-7  „  ;   "  sua  f  e  sepoltura,  3Ó-3g  „. 

Tedallini  Clemenza  "  rie,  283,  98-100  „. 

Tedallini  Cola  "de  Normandis,  p.  di  Oddone,  282, 
7,  11». 

Tedallini  Curzio  "figlio  di  Tommaso  di  Giuliano,  pone 
una  memoria  in  San  Marcello  ai  suoi  defunti,  270, 
4S-50  „. 

Tedallini  Domenico  "figlio  di  Normanno,  270,  1-2, 
32  „',  "  rie,  282,  90-96  „. 

Tedallini  Enrico  "  figlio  di  Cinzio,  magistrato  romano, 
266,  12-267,  2  „, 

Tedallini  Ersilia  "  m.  di  Marco  Totti,  rie,  284,  71-73  ,,. 

Tedallini  Evangelista  [  Vangelista]  "  personaggio  reale 
e  non  fittizio,  263,  9-12,,;  "figlio  dì  Branca,  271, 
6„;  "sua  t,  6„;  "rie,  43-44  „;  f,  314,  20-21. 

Tedallini  Fabrizio  "figlio  di  Giulio  canonico  a  Santa 
Maria  Maggiore,  273,  5-8»;  "  suo  canonicato  e  morte, 
40-42  ». 

Tedallini  Filippa  "sua  iscrizione,  269,  56-S7,  bS-yt  „; 
"  m.  di  Bartolomeo  di  Puccio,  fonda  una  cappella  a 
San  Giovanni  in  Mercatello,  02-63  „  ;  m.  di  B.artolo- 
meo  di  Fuccio,  rie,  282,  74-82  „. 

Tedallini  Francesca  "  m.  di  Normanno,  267,  ^2  ». 

Tedallini  Francesco  "  fr.  minore,  poi  vesc.  di  Aquino, 
268,  6-8,  38-41  „',  governatore  di  Tivoli  (an.  14S1, 
1484),  lZ-H,s7-s8 „;  "giovanissimo  è  insignito  di  pre- 
bende, 270,  3  »;  "  canonico  d.  Santi  Pietro  e  Marcel- 
lino e  cappellano  di  Santa  Maria  in  Monticelli,  3Ò- 
43  „  ;  "  p.  di  Adriano,  283,  3-4  „. 

Tedallini  Gabriele  "  canonico  di  Santa  Maria  Mag- 
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Tedallini  Galeotto  "  p.  di  Oddone,  rie,  281,24-25». 

Tedallini  Gaspare  "  figlio  di  Andriano,  sua  f  e  sepol- 
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Tedallini  Gentilesca  "figlia  di  Mario,  270,  31-32  „. 

Tedallini  Giacomo  "figlio  di  Paolo  di  Stefanello,  ca- 
nonico di  Santa  Maria  in  Monasterio  (an.  1379),  e 
San  Pietro,  castellano  di  Ardea,  Marino  e  Castel 
Sant'Angelo,  ab.  di  Farfa  ete,  268,  7-11,  43-49,  so- 
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sma, 268,  12  „  ;  "  sue  proprietà  a  Roma  e  nell'Agro, 
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Teualli^ìi  Gian  Giorgio  " /.  ili  A/.ssio,  sofrannomi'iato 
de  Cola  tutta,  209,  28-3g  „;  "detto  Colonna,  p.  di 
Alessio,  284,  27-29  „. 
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Tedallini  Giovanna  "  tu.  di  Atidreozzo,  267,  n  «'■,  "  >>'• 
di  Sunzio,  4Q  „;"  vedova  di  Andreozzo  Tedallini  rie, 
267,  72  n'ì  "vedova  di  Treiosanne  (an.  1376),  281, 
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Tedallini  Giovanni  "  figlio  di  Normanno,  270,  1-2,  31  „  ; 
"  p.  di  Antonia,  282,  23-2i  „. 
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"  nobile  e  magistrato  romano  egregio,  6s-6g  „  ;  "  pa- 
trono di  due  cappelle  a  San  Giovanni  in  Mercatello 
ed  a  San  Silvestro  in  Capite,  269,  63-6S  „  :  "  figlio  di 
Giulio  di  Cesare  di  Giulio,  273,  S,  9  „  ;  sua  f,  SJ- 
S4  „\  "detto  Treyosan,  rie,  283,  4l-*2„. 

Tedallini  Giulia  "figlia  di  Tommaso  di  Giuliano,  suo 
titolo  sepolcrale,  270,  4S-S0  „  ;  "  m.  di  Alessandro  Te- 
dallini, atti  in  cui  figura,  272,  34-4^  „. 
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Tedallini    Lorenzo    "  funzionario    d.    com.   di   Roma 
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207,33,48,  57,  77  (an.  1344),  281,  15-23»;  sposata  a 
Veneranerio  Veneraneri,  33-34  „. 
Tedallini  Oddone  "  capostipite  di  un  ramo  d.  famiglia, 
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Tedallini  Ottaviano  "  capostipite  di  un  ramo  d.  fa- 
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[Tedallini-Trémoille] 


INDICE  ALFABETICO 


417 


di  Giuliniio  e  di  Maria  dip  Felici,  iiisi  me  col /latcllo 
Curzio  forte  una  memoria  a'  suoi  dejnnti  in  San  Mar- 
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Tedallini  Rodolfo  "  p.  di  Agnese,  282,  29-30  „•,  "sua 
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lo  concerne,  375,  4-5  ;  divide  le  simpatie  generali  per 
Francesco  I,  359,  24-25. 

Tedallini  Silvia  "  vedova  di  Marco  Totti,  sua  f  e  se- 
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manda di  Luigi  XII,  313,  lo-is- 
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Tuccio  (di)  Pietro  Paolo  "notaio,  rie,  281,  63  „. 

Turchi  (dei)  Sultano  v.  Baiaxet  II,  Selim  I. 

Turco  (fratello  del)  v.  Dschem. 

Turco  (gran)  "suoi  titoli,  254,  28  „. 

Tussignani  (vicariatus)  *  rie,  247,  44;  250,  s  „. 

TuTONi  Francesco  "  rie,  283,  63-64  „. 

UffreduCCI  OliveROTTO  riconquista  Urbino,  tagliando  a 
pezzi  la  guarnigione  spagnuola,  300,  42-44  ;  vien  cat- 
turato e  strozzato  a  Sinigaglia,  301,  43-4(1;  è  fatto 
uccidere  dal  duca  Valentino,  303,  9-l0;  capo  di  par- 
te, 10. 

Ungheria  (cardinale  di)  [cardinale  ungaro]  v.  Bahocz 
Tommaso, 

Ungheria  (re  di)  v.  Ferdinando,    Ladislao  II,  Ludovi- 
co II. 
—  (regno  di)  "  rie,  252,  35-36  „. 

Urbano  V  "  rie,  236,  28  „. 


Urbano  VII  papa  "  rie,  249,  46  „. 

Urbano  VIH  papa  "  delitti  avvenuti  sotto  il  suo  ponti- 
ficato,  248,   17  „;   "rie,  33;  250,  43,. 

Urbino  "patria  ài  Cesare  Becilli,  243,  2  „;  "rie.,  258, 
18  „;  sua  ribellione  contro  Cesare  Borgia,  3Q0,  26-28; 
si  arrende  ni  Rovcreschi,  367,  15-16. 

—  (duca  di)  V.  Montifellro  {di)  Guidubaldo  I,  Rovere 
{della)  Francesco  Maria. 

—  (ducato  di),  sua  rapida  conquista,  364,  39-40. 
Usodimare  Gherardo  rie,  298,  30-31. 

Vadesse  (messer),  spagnuolo,  si  uccide,  322,  1-7. 
Valena  Antonio  "  rie,  250,  35-36  ,. 
Valentino  (duca  di)  v'.  Borgia  Cesare. 
Valentino  (San)  v.  San    Valentino. 
Valenza  (arcivescovo  di)  v.  Borgia   Giovanni. 

—  (Valentia)  (cardinale  di)  v.  Borgia  Cesare. 
Valladolid  (Pintia)  "  r?c.,  254,  u  „. 

Vallari  Antonio  "del  fu  Giacomo  rie,  283,  39  „. 

Valle  (della)  parteggiano  per  i  Colonna,  316,  22. 

Valle  (della)  Paolo  [Favolo]  si  pone  agli  stipendi 
spagnuoli,  295,  18-296,  1  ;  partigiano  dei  Colonna,  è 
costretto  a  fuggire  da  Roma,  e  le  sue  case  vengono 
distrutte,  296,  13-ib;  si  afforza  a  Sora  e  tien  testa  al 
pp,  Alessandro  VI,  tò-iS;  è  ucciso,  316,  6-8;  ucciso 
da    Valeriana  Santa  Croce,  28-31. 

Vallicelliana  (biblioteca)  "  cod.  d.  Tedallini  ivi  con- 
servato, 242,  4-45;  243,  i-U,;  «251,  22-30  „, 

Valois  (di)  Francesco,  duca  di  Angouléme,  comanda  la 
campagna  di  Guinegatc,  346,  25-26. 

Valois  (di)  Francesco  v.  Francesco  I  re  di  Francia. 

Vallone  Giovan  Carlo  "rie,  247,  27-28»;  "canonico 
d.  eh.  d.  Rotonda,  sue  collezioni  di  mss.,  248,  31  „. 

Vandelli  Claudio  "  notaio,  rie,  272,  45  „. 

Vannozza  "  madre  d.  duca  Valentino,  247,  36  „  ;  "  rie, 
249,  18  „. 

Vannuzzi  Saba  "notaio  rie,  271,  47-48  „;  "2S3,  6  „. 

Varano  Annibale  aiuta  suo  p.,  Giulio  Cesare,  a  difen- 
der Camerino,  299,  49-50  ;  cade  in  potere  di  Cesare 
Borgia,  298,  20;  vien  dato  a  custodire  a  Michele 
Coreglia,  21-22;  *  viene  ucciso,  21-22;  consegnato  ai 
Borgiani,  a  quanto  pare,  salva  la  vita  e  patisce  pri- 
gionia alla  Cattolica,  299,  14-20. 

Varano  Giovanni  Maria  implora  Palato  di  Venezia 
contro  Cesare  Borgia,  298,  50-52;  ricupera  Camerino 
e  vi  mena  strage,  300,  11-13;  riconquista  Urbino,  ta- 
gliando a  pezzi  la  guarnigione  spagnuola,  42-44;  suo 
ritorno  a  Camerino,  306,  2S-32;  entra  in  Roma,  340, 
9-11;  fa  onore  a  Leone  X,  20-341,  1;  sua  partecipa- 
zione alle  feste  per  l'assunzione  al  pp.  di  Leone  X, 
32-33;  partecipa  all'ingresso  di  Leone  X  In  Firenze, 
360,  11-12;  crealo  duca  di  Camerino  da  Leone  X, 
29-31- 

Varano  Giulio  Cesare  "rie,  234,  23  „\  tenta  difender 
Camerino,  ma  i  suoi  sudditi  ribelli  lo  obbligano  a 
trattare  con  Giulio  Orsini,  e  poi  glie  lo  danno  nelle 
mani  a  tradimento,  298,  ^^'-299,  15;  cade  in  potere 
di  Cesare  Borgia,  298,  20;  vien  dato  a  custodire  a 
Michele  Coreglia,  21-22;  *  viene  ucciso,  21-22;  conse- 
gnato ai  Borgiani  a  quanto  pare,  salva  la  vita  e  pa- 
tisce prigionia  a  Pergola,  299,  14-20. 

Varano  Pizzo  implora  Paiuto  di  Venezia  contro  Cesare 
Borgia,  298,  50-53. 


[Varano-Vitelli] 
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Varano  Vkxanzio  aiuta  suo  p.,  Giulio  Cesare  a  difen- 
dtr  Camerino,  298,  4g-so;  fatto  prigioniero  d.i  Ce- 
sare Borgia,  20;  vien  dato  a  custodire  a  Michele 
Coreglia,  21-22;  *  viene  ucciso,  21-22;  consegnato  ai 
Borgiani,  a  quanto  pare,  salva  la  vita  e  patisce  pri- 
gionia alla  Cattolica,  299,  14-20. 

Vaticana  (biblioteca)  "  codd.  d.  Tedallini  ivi  conser- 
vati, 238-241  „;  «246-247  „;  «rie,  255,  27  „. 

Vaticano  «rie,  247,  30  „;  v.  Roma  {palazzi):  Vaticano 

Vaudiìmont  (di)  Renato  è  favorito  dal  pp.  Alessan- 
dro VI  nelle  sue  pretensioni  sul  regno  di  Napoli,  287, 
6-7;  rie,  ts;  rie,  31-23. 

Velletri  "rie,  234,  iS;  275,  34-30  „. 

—  (podestà  di)  è  catturato  per  ordine  di  Carlo  Vili, 
dopo  la  fuga  di  Cesare  Borgia  dal  campo  francese, 
ed  è  salvato  dal  card.  Della  Rovers,  290,  2-3. 

Venanzio  (San)  v.  Roma  {chiese)  :  San   Venanzio. 

Vendsttini  Marco  Antonio  ,  suo  ditello  con  Mario 
Astalli,  314,  38-42. 

Veneraneri  Venkranerio  «  marito  di  una  Tedallini,  f 
(an.  1377)  ed  è  seppellito  a  Santo  Stefano  del  Cacce, 
281,  33-36  „. 

Venetiani  V.    Veneziani. 

Venettini  Germano  «  rie,  269,  sg  „. 

Venezia  [  Venctia]  "  rie,  248,  7  „  ;  "  suo  ambasciatore 
rie,  249,  12  „:  "suo  ambasciatore  a  Roma  è  B.  Na- 
vagcro,  41  „;  'lettere  dell'ambasciatore  Amulio,  250, 
24  „;  "suo  ambasciatore  a  Roma,  251,  13„;  «rie, 
254,  28  „;  si  allea  con  Alessandro  VI,  Ludovico  il 
Moro  e  Massimiliano  imp.  contro  Carlo  Vili,  290, 
4à-S3'ì  assolda  il  conte  di  Pitigliano,  291,  4-5;  sfa- 
celo d,  sua  dominazione  in  Terraferma  dopo  la  b.  di 
Agnadello,  318,  ig-2j;  sua  riconciliazione  con  Giulio 
II)  37-40;  nomina  gli  oratori  al  pp.,  40-42;  vi  suc- 
cede un  gran  terremoto,  320,  13-14;  si  riavvicina  alla 
Francia,  336,  50-52;  è  desolata  da  un  grande  incen- 
dio,   351,    4-5,    2J-2Ó. 

—  (ambasciatori  di)  ricevono  pubblicamente  l'assolu- 
zione di  Giulio  ir,  318,  12-15;  V.  Giwtinian  Antonio 
e    Veneziani  {oratore  dei). 

—  (signoria  di),  sacrifizi  che  le  costa  la  guerra  di 
Canibray,  319,  1-2;  soccorre  gagliardamente  Giu- 
lio II,  324,  3-6;  le  sue  truppe  presidiano  Brescia, 
326,  17-327,  1;  rie,  4;  sì  annuncia  la  sua  lega  col 
l>p.,  i  re  di  Spagna  e  d'Inghilterra  e,  secondo  il 
Tedallini,  l'imp,,  332,  6-3;  consegna  il  bastone  d. 
comando  all'Alviano,  343,  19-21;  collegata  coi  Fran- 
cesi, 3-4  ;  domanda  a  Francesco  I  che  le  ceda  il  Tri- 
vulzio,  359,  12-13,  31-33;  paga  una  somma  all' imp. 
ed  amnistia  i  fuorusciti  di  Verona,  365,  21-22;  fa- 
vorisce segretamente  Francesco  Maria  della  Rovere, 
368,  14-16. 

Veneziani  {Venetiani]  «lega  fra  loro,  il  pp.  e  il  re  di 
Spagna,  254,  21  ;  loro  ordine  a  Michele  Suriano, 
26  „  ;  sì  alleano  con  Ludovico  il  Moro  e  con  Ales- 
sandro VI  contro  Carlo  Vili,  290,  12;  consegnano 
Ascanio  Sforza  a  Luigi  XII,  292,  9;  loro  vano 
tentativo  per  occupar  Cesena,  306,  jj-jà;  sono  bat- 
tuti dai  Francesi,  317,  18-24;  rie,  318,  4;  sono  as- 
saliti dal  pp.,  dall' imp.,  dalla  Francia  e  dalla  Spa- 
gna, 5;  partecipano  all'assedio  d.  Mirandola,  320, 
7-8;  ricuperano  Padova  e  la  fortificano,  318,  6-7; 
ricuperano  Brescia,  326,  10-11,  e  Bergamo,  13;  ricu- 


perano i  loro  domini  conquistati  dai  Francesi,  meno 
le  rocche,  333,  6-8;  loro  pacificazione  col  re  di  Fran- 
cia, 343,  4-5;  provocano  gli  Spagnuoli  a  b.,  347,  14- 
15;  sono  sconfitti,  17;  loro  forze  e  perdite  alla  b. 
dell'Olmo,  348,  4,  S-6  ;  raccolgono  le  loro  forze  al- 
l'avanzarsi di  Massimiliano  I,  363,  13-14;  si  ritirano 
a  Milano,  3S-40  ;  a  campo  davanti  Brescia,  364,  5-6. 

—  (oratore  dei)  V.  Zorzi  Marino  e  Venezia  {amba- 
sciatori di). 

—  (signoria  dei)  manda  un'ambasceria  al  pp.  per  do- 
mandar l'assoluzione,  318,  9-10;  alleata  con  Fran- 
cesco I  ed  i  Genovesi,  357,  3;  v.  anche  Venezia  {si- 
gnoria di). 

Vera  Giovanni,  card.,  partecipa  al  Conclave  di  Giu- 
lio II,  310,  35;  rimane  a  Roma  durante  Pespulsioue 
d.  Bentivoglio,  312,  ' 5g;  f  a  tempo  di  Giulio  II,  339, 
i3-'g. 

Vercelli  (da)  Giovanni  Battista,  medico,  tramata, 
coi  cardd.  Sauli  e  Petrucci  la  t  di  Leone  X,  va  da 
Roma  a  Firenze,  371,  2-S;  arrestato  e  tratto  da  Fi- 
renze a  Roma  confessa  fra  i  tormenti  la  sua  colpa, 
6-7,  27-31;  patisce  l'estremo  supplizio,  10-13,  3g-4o, 
42-44. 

Verona,  «patria  di  Luigi  Lippomano,  253,  2,  6-7  „  ;  la 
sua  nobiltà  è  ostile  a  Venezia,  318,  52-54;  sua  ces- 
sione ai   Veneziani,  366,  37-307,  ti-12, 

—  (gentiluomini  di)  sono  condotti  prigionieri  a  Ve- 
nezia, 318,  17-18. 

Viceconte  V.    Visconti. 

Vicii  (de)  Ieronimo  s'interjjone  fra  Giulio  II  e  lo'Chau- 
mont,  319,  18-20;  320,  21-26;  rie,  319,  54;  ambascia- 
tore spagnuolo  a  Roma,  festeggia  il  falso  annunzio 
d.  vittoria  degli  Svizzeri,  357,  5-7,  10-12;  rie,  29; 
non  interviene,  perchè  infermo,  all'ingresso  di  Leo- 
ne X  in  Firenze,  360,  14-15;  rie,  43-44;  suo  mancato 
intervento  ali^ingresso  di  Leone  X  in  Firenze,  45-46. 

Vico  (de)  Pietro  "  rie,  237,  13  „. 

ViGERio  Marco  celebra  la  messa  nella  terza  sessione  d. 
Concilio  lateranense,  337,  2,  ig-2j. 

Villani  "  cronache  rie,  256,  3  „. 

Villani  Giovanni  Matteo  «rie,  255,  21  „. 

ViNcuLA  (cardinale  DI  San  PIETRO  ad)  V.  Rovere  {della) 
Giuliano. 

Vio  (de)  Tom.maso  esorta  Giulio  II  a  riunire  il  Conci- 
lio, 327,  33-3S. 

Visco.^Ti  Francesco  Bernardino  rie,  347,  2g. 

Visconti  Pietro  Ercole  "  rie,  244,  36  „. 

Visconti  Ottone  è  fatto  prigioniero   dagli  Spagnuoli, 

347,  IS;  348,  31-34;  figlio  di  Francesco  Bernardino, 
fratello  di  Sacramoro,  347,  2g-3o. 

Visconti  Sacramoro  \Sagramora  Viceconte]  rie,  347, 
18;  sua  vituperosa  fama,  30-31;  f  alla  b.  dell'Olmo, 

348,  1-2. 

Visconti  Sacramoro  (fratello  di)  v.    Visconti  Ottone. 

Vitale  (San)  v.  San   Vitale, 

Vitelli,  loro  ritorno  a  Città  di  Castello,  306,  30-31. 

Vitelli  Giulio  vesc.  di  Città  di  Castello,  castellano  d. 
rocca  di  Ravenna,  nega  di  arrendersi  e  resiste  ai 
Francesi  quasi  un  mese,  331,  2g-35;  tiene  Urbino  per 
Lorenzo  de'  Medici,  367,  14-15;  si  arrende  ai  Rove- 
reschi  ed  è  fatto  prigioniero,  16-17,  35-36;  è  desti- 
nato da  Leone  A'  per  consigliere  a  Lorenzo  de'  Me- 
dici, 367,  36-3S. 
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[Vitelli-Zuniga] 


Vitelli  Vitellozzo  raccoglie  un  esercito  ed  assale  il 
campo  pontificio  a  Bracciano,  291,  18-20;  rie,  4g; 
avanzandosi  dall'Umbria  obbliga  i  pontifici  a  levare 
l'assedio  di  Bracciano  e  li  baite  a  Soriano,  292,  S-ii  ; 
entra  al  servizio  d.  duca  Valentino,  295,  1-2;  rin- 
forza l'assedio  di  Faenza,  3-5;  assalto  da  lui  dato 
a  Faenza,  22-27;  comanda  l'artiglieria  nella  seconda 
spedizione  di  Romagna,  26-31  ;  è  mandato  da  Cesare 
Borgia  a  dare  il  guasto  ai  Fiorentini,  298,  4-5  ;  su(r 
complicità  nella  ribellione  di  Arezzo  e  d.  Val  di  Chiana 
contro  Firenze,  24-27  ;  Cesare  Borgia  si  accorda  ai 
suoi  danni  con  Luigi  XII,  299,  bs-bb;  è  fatto  ucci- 
dere da  Cesare  Borgia,  301,  42-46;  302,  5,  17-20;  303, 
8  :  era  signore  di  Città  di  Castello,  302,  s  ;  parteg- 
gia per  gli  Orsini  e  gli  soccorre,  315,  2-3. 

Viterbo  "  rie,  235,  /0  „  ;  "  annali  di  questa  e,  242,  24  ; 
243,  4-5,  37;  244,  15-15;  245,  9-lo„;  «priore  di  que- 
sta e,  rie,  246,  19  „. 

—  (chiese)  : 

—  —  (Santa  Maria  ad  gradus)  «rie,  237,  14  „. 

—  (cronache  di)  "  rie,  245,  41  ;  246,  8  „. 

—  (da)  Domenico  è  impiccato  e  bruciato  per  aver  fal- 
sificato le  bolle  papali,  315,  16-19,   23-24. 

—  (vescovo  di)  V,  Riario   Ottaviano,  Riario  Raffaello. 

—  (da)  Egidio  \^frate  Gillo]  predica  davanti  al  pp. 
ed  al  Sacro  Collegio  in  occasione  dell'  annunzio  d. 


scoperte  portoghesi  alle  Indie,  317,  9-11,  24-25;  pro- 
nunzia l'orazione  inaugurale  del  Concilio  lateranense, 
331,   7S-7S. 

Viti  et  Modesti  (cardinalis  sancti)  v.  Carafa  Carlo. 

Vittorio  (di)  Menico  si  acconcia  agli  stipendi  di  Ce- 
sare Borgia,  298,  5-8. 

ViVEROLs  (signore  Di)  V,  Alcgrc  (d')  Giacomo. 

Volterra  (cardinale  di)  xk  Sederini  Franctsco. 

Volterrano  v,   Gkerardi  Iacopo. 

Vormatia  «  rie,  252,  31  „. 

Worcester  (vescovo  di)  v.  Gigles  Silvestro, 

XiMENES  Francesco  card,  conquista  Orano,  317,  tb-ìo, 

York  (arcivescovo  di)  v,  Bainbridgc  Cristoforo, 

Zaccaria  (di)  Coluzia  «  di  Angelello  notaio,  282,  5  „. 
Zandemaria  Giulio,  oratore  parmense  a  Giulio  II,  336, 

ts-'S. 
X<yRZ\  Marino  oratore  veneziano,  entra  in  Bologna,  333, 

20-22;  interviene  all'ingresso  di  Leone  X  in  Firenze, 

360,  14;  rie,  46-47, 
ZuccARi  Giovanni  «marito  di  Caterina  Tedallini,  270, 

9,  bi-b2  „. 
Zuniga  (de)  Giovanni  f  sotto  Giulio  II,  339,  tj-is. 


[AA.  1443-1494] 
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1443  febbraio  13  -  Nascita    di    Giovanni   Bentivoglio, 

313,   39-40. 
1443  dicembre  5  -  Xasci/a    di  Giuliano  delia    Rovere, 

foi  fafia   Giulio  II,   313,  40-41, 
1458  settembre  26  -  f  Pier  Luigi  Borgia,  fratello  di 

Alessandro    VI,  301,  21-24. 
*1477  dicembre  10  -  Raffaello  Riario  è  creato   card., 

372,    22-23. 

*1478  aprile  26  -  Congiuraci.  Pazzi,  372,  23-373,  1-3, 

42- 4S. 
*1478  aprile  26-maggio  3  -  Stragi  a  Firenze  dopo  la 

congiura  d.  Pazzi,  373,  4,  44-4S. 
*1478  giugno  7-11   card.   Riario,    arrestato   dopo   la 

congiura  d.  Pazzi,  è  liberato,  373,  3-5,  4S-S2. 

*  1481-1492  -  Assedio  di  Granata,  317,  15,  34-37. 
1483  aprile  1   -  Matrimonio  d'' Isabella  Borgia  e  di  Pie- 
tro Mattuzzi,  309,  òi-òs. 

1485  maggio  3  -  Paolo  Margani  uccide  Bartolomeo 
Santa  Croce,  316,  3-5,  /6-2 j. 

1485  dicembre  6  -  Nascita  di  Pietro  Margani,  365,  22. 

1486  settembre  6  -  Assassinio   di   Paolo   della   Valle, 

316,  1-8,  28-31 ' 

1486  ottobre  26?  -  Assassinio  d.  m.  di  Francesco  del 

Bufalo,  316,  9-11,  J2-JÓ;  325,  7. 

1487  -  Fuga  di  Pietro    della    Valle  da  Roma  e    distru- 

zione d.  sue  case,  296,  t4-iò, 
1487  maggio  22  -  Giunge  a   Roma    Ercole   I   d'Este, 

315,  13-14. 
1489  ottobre  19  -  Supplizio  di  Francesco  Maldente  e 

Domenico  da  Viterbo,  315,  16-19. 

1489  -  Paolo  e  Stefano  Margani  impetrano  dal  pp.  l'as- 

soluzione per  V assassinio  di  Bartolomeo  Santa 
Croce  ed  altri  misfatti,  316,  25-27, 

1490  dicembre  30  -  Supplizio   di   Girolamo  e  Pietro 

del  Bufalo,  315,  20-21;  325,  4-5. 
*1492  -  Restauri  in  Castel  Sant'Angelo,  305,  1-2. 

*  1492-1494  -  Alessandro  VI  contende  con  Ferdinan- 

do I,  re  di  Napoli,  ed  invita  Carlo  Vili  a  con- 
quistare il  reame,  287,  1-7. 

*1492  gennaio  2  -  Presa  di  Granata,  317,  14-15. 

*1492  febbraio-marzo  -  Feste  ordinate  dal  card.  Ria- 
rio in  piazza  Navona  per  la  presa  di  Granata, 

317,  15-17,  31-34. 

1492  maggio  31  -  La  santa  Lancia  è  portata  solenne- 


mente  in   Roma  da  Innocenzo  Vili,   315,  9-12. 
1493  -  Ferdinando  I  profane  le  nozze  di  Sancia  d'' Ara- 
gona con  Jofré  Borgia,  287,  43-45. 

*  1493-1495  -  Restauri  in  Castel  Sant'Angelo,  305,  1-2. 

*  1493-1497  -  Lucrezia  Borgia  sposa  di  Giovanni  Sfor- 

za, 296,  6-7,  3S-43. 
1493  giugno    12    -    Lucrezia    Borgia    sposa    Giovanni 

Sforza,  296,  3:>-37. 
1493  luglio  31  -  Nasce  Alessandro  di  Bartolomeo  Te- 

dallini,  315,  6-7. 
*1493  agosto  -  Stabilito  il  matrimonio  di  Jofrc  Borgia 

con  Sancia  d'' Aragona,  287,  4à. 
1493  agosto  8  -  È  battezzato  Alessandro  di  Bartolomeo 

Tedallini,  315,  7-8. 

1493  settembre  18  -  Ostia  presa  dai  Colonna,  2^^,  13-15- 
*1493  ottobre  -  Cade  un  fulmine  sulla  camera  di  Ales- 
sandro VI,  299,  5-6,  38-40;  302,  18-19. 

*1494  gennaio  25  -  Alfonso  d'Aragona,  duca  di  Ca- 
labria, al  trono  napoletano,  287,  9-10. 

*1494  febbraio-aprile  -  Accordi  tra  il  pp.  ed  il  re  di 
Napoli,  287,  10-12. 

*  1494  febbraio  3  ?  -  Alessandro  VI  sconsiglia  Carlo  Vili 

dall'impresa  di  Napoli,  288,  1-4. 

*1494  marzo  22  -  Il  pp.  riconosce  in  Concistoro  i  di- 
ritti di  Alfonso  d'Aragona  alla  corona  di  Na- 
poli, 288,  9-10. 

*1494  aprile  18  -  Il  pp.  incarica  il  card.  Giovanni 
Borgia  di  consacrare  Alfonso  d'Aragona  re  di 
Napoli;    proteste    degli    ambasciatori   francesi, 

288,  10-15. 

1494  aprile  22?  -  Il  card.  Giovanni  Borgia  parte  per 

Napoli,  288,  12;   cosi  pure  Jofré  Borgia  e  Vir- 
gilio Orsini,  15-16;  il  card.  Giuliano  della   Ro- 
vere fugge  da  Ostia,  17-21,  .jj-289,  13, 
1494  aprile  24    -   Il    pp.    tenta    di    riprendere    Ostia, 

289,  1-2. 

1494  aprile  15-11  pp.  manda   l'artiglieria  ad    Ostia, 

289,  3-4. 
*1494  aprile-I  503  settembre  3  -  Esilio  da  Roma  d. 

card.  Giuliano  della  Rovere,  310,  5-6. 
1494  maggio  1   -    Virgilio  Orsini  arriva  a  Napoli,  2^%, 

S0-51. 
1494  maggio  7  -  Matrimonio  di  yofré  Borgia  e  Sancia 

d'Aragona,  288,  48-50:,  296,  9,  44-4S' 
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1494  agosto  13  -  Carlo  Vili  far  te  da  Grenoble  fer 
V Italia,  291,  30. 

1494  dicembre  9  -  Arresto  de!  cardd.  Ascanio  Sforza, 
Federico  Sanseverino,  di  Prospero  Colonna,  316, 
12-15,  nonckr  d.  card.  Lunati,  3S-47. 

1494  dicembre  29  -  Carlo  VII!  entra  in  Roma,   289, 

5-12;  V,  [i4gs  dicembre  2g\. 
*1494  dicembre  31  -  Viene  a   Roma  con   Carlo  Vili 
il  card.  Giuliano   della  Rovere,   307,  7-10,  it>-2o, 
310,  6-7. 

1495  gennaio  7  -  Alessandro    VI  entra  in  Castel   San- 

t''Angelo,  289,  3b-sS. 
*1495  gennaio  15  -   Carlo   Vili   si   accorda   col    pp., 

289,  12. 

*1495  gennaio  16  -  Carlo  Vili  va  ad  abitare  in  Va- 
ticano, 289,  12-13;  il  pp.  nomina  card.  Guglielmo 
Briconnet,  13,  3'-35\  si  trasferisce  da  Castel  San- 
t^ Angelo  in    Vaticano,  3Ì-3S. 

*  1495  gennaio  21  -  Il  pp.    nomina  card.    Filippo   di 

Luxcmbourg,  289,   13,  3/-SJ. 
1495  gennaio  24  -  Alessandro  VI  /orna  a  Castel  San- 
t'Angelo e  Carlo    Vili  a  Palazzo   Venezia,  289, 
3S-40. 

*  1495  gennaio  28  -  Carlo  VII!  parte  per  Napoli,  289, 

19  col  card.  Giuliano  della  Rovere,  310,  7-8. 
*1495  gennaio  29  -  Carlo  Vili  sosta  a  Velletri,  289, 

19-290,  1. 
*1495  gennaio  29-30   -   Fuga   di   Cesare   Borgia  dal 

campo  francese,  290,   1-2,  ii-tS. 
*1495    gennaio  30    -  Torna    a   Roma   Cesare   Borgia, 

290,  1. 
♦1495  febbraio  3  -  Fuga  di    Alfonso  II  di   Aragona, 

290,  5-6. 

1495  febbraio  25  -  Morte  d.  frincipe  Dschem,  289,  .^9-62. 
*1495  marzo  31  -  Lega  tra  il  pp.,  Venezia  e  Milano 

contro  Carlo  Vili,  290,   12,  4à-53. 
*1495  maggio  20  -  Carlo  Vili  muove  da  Napoli  verso 

Roma,  290,   10-11. 
*1495  maggio  27  -  Il  pp.  fugge  da  Roma  a  Venezia, 

290,  11-12;  310,  9. 

♦1495  giugno  1  -  Viene  a  Roma  con  Carlo  VIII  il 
card.  Della  Rovere,  307,  7-10,  /Ó-20;  310,  8. 

*  1495  giugno  1-3  -  Carlo  VII!  a  Roma,  290,  13-14,  sS-l>'. 

*  1495  luglio  6  -  B.  di  Fornovo,  290,  U-18-291,  4,  14-27. 
1495  ottobre  27  -  Carlo    Vili  di  ritorno  a  Grenoble, 

291,  zS-30. 

*1495  ottobre  30  -  Il  conte  di  Pitigliano  si  acconcia 
agli  stipendi  veneziani,  291,  4-5,  32-34- 

*1495  novembre  19  -  Morte  di  Alfonso  II  di  Ara- 
gona, 290,  7. 

1495  dicembre  4  -  Inondazione  d.  Tevere,  316,  I6-19. 
[1495  dicembre  29  -  Carlo  VIII  entra  in  Roma,  289, 

5-12];  V,  1494  dicembre  sg. 

1496  luglio  20  -  Resa  dcWAlella,  291,  39-43. 

1496  agosto  10  -  Viene  a  Roma  il  duca  di  Gandia, 
289,  s,-s4. 

*  1498  ottobre  7  -  Riconquistato  il  Regno,  Ferdinando  II 

d'Aragona  f  ;  gli  succede  Federico,  suo  zio,  291, 

13-14. 

1496  Ottobre  -  Il  pp.  assale  gli  Orsini,  291,  14;  v.  [i4g7 

ottobre^. 
*1497  gennaio  21  -  Vitellozzo  Vitelli  obbliga  i  pontifici 

a  levar  l'assedio  di  Bracciano,  292,  g-12. 


1497  gennaio  24  -  Alessandro  VI  fa  assalire  i  domini 
degli  Orsini,  315,   1-2;  v.  \zS03  gennaio  24]. 

*1497  gennaio  25  - 1  pontifici  sono  battuti,  291,  19-20; 
292,  9-/j;  315,  2-4. 

*1497  febbraio  5-11  pp.  si  accorda  con  gli   Orsini, 

291,  20-21;   315,   4-5. 

1497  marzo  -  Gli  Orsini  rendono  la  liberto  al  duca  di 
Urbino,  292,  21-23- 

*1497  aprile  18-1515  -  Pocointesta  de'  Pocointesti 
mercenario  a  Siena,  371,  14-15,  46-30. 

1497  giugno  15  -  Assassinio  d.  duca  di  Gandia,  292, 
3-5;  303,  6;  317,  1-2. 

*1497  giugno  16  -  Il  suo  cadavere  è  ritrovato  nel  Te- 
vere, 292,  S;  317,  3-4. 

[1497  ottobre  -  Il  pp.  assale  gli  Orsini,  291,  U];  v. 
J4<)ò  ottobre. 

*  1497  ottobre  29  -  Cade  il  fulmine  su  Castel  Sant'An- 

gelo, 299,  b-%,  40-4'\  302,  19-20. 

1497  dicembre  20  -  >è  annullato  il  matrimonio  di  Lu- 

crezia Borgia   con   Giovanni  Sforza,    296,  3b-3S. 

1498  aprile  7  -  Morte  di  Carlo  Vili  ed  ascensione  al 

trono  di  Luigi  XII,  292,  1-2. 

1498  aprile  14-15  -  Annunziata  a  Roma  la  morte  di 
Carlo  Vili,  292,  1-2,  2b-20. 

*1498  luglio  21  -  Matrimonio  di  Lucrezia  Borgia  con 
Alfonso  d'Aragona,  duca  di  Bisceglie,  296,  7-9, 
45-47. 

*1498  agosto  17  -  Cesare  Borgia  rinunzia  alla  porpora 
cardinalizia,  292,  7. 

1498  ottobre  3  -  Cesare  Borgia  s'imbarca  a  Civita- 
vecchia, 292,  33-54, 

1498  ottobre  19  -  Cesare   Borgia  sbarca  a    Marsiglia, 

292,  54. 

*1498  ottobre  19-1499  settembre  18  -  Viaggio  di 
Cesare  Borgia  in  Francia  e  sue  nozze,  292,  7-14. 

*1499  febbraio-maggio  -  Conclusione  degli  sponsali 
di  Cesare  Borgia,  292,  6-7. 

*1499  febbraio -luglio  -  Preparativi  di  Luigi  XII  per 
la  conquista  d.  ducato  di  Milano,  292,  14-15. 

1499  aprile  19  -  Risoluto  il  matrimonio  di  Cesare  Bor- 

gia con  Carlotta  d'Albret,  292,  41-43, 
1499  maggio  10  -  Contratto  nuziale  di  Cesare  Borgia 

e  Carlotta  d'Albret,  292,  42-43- 
1499  luglio  20  -  Il  card.  Colonna  fugge  da  Roma,ZQl, 

22-25. 
*1499  luglio  20-1503  settembre   6  -  Esilio  d.  card. 

Colonna  da  Roma,  307,  11-12. 
1499  luglio  -  I  cardd.  Ascanio  Sforza  e  Federico  Sanse- 

■verino  partono  da  Roma,  293,  22-24. 

*  1499  luglio  -  Alessandro  VI  si  volge  in  favore  d.  Fran- 

cesi, 293,  24-25. 
1499  agosto  31  -  Massimiliano  Sforza  parte  da  Milano, 

349,   43-43. 

*1499  agosto-6  settembre  -  Conquista  d.  ducato  dì 
Milano  da  parte  di  Luigi  XII,  292,  15-17,  62-66. 

*1499  settembre  1  -  Ludovico  il  Moro  fugge  in  Ger- 
mania con   molte  ricchezze,  292,  17-18. 

1499  settembre  17  -  /  Francesi  occupano  la  rocca  di 
Milano,  349,  24-25, 

*1499  settembre-ottobre  -  Cesare  Borgia  ritorna  in 
Italia,  293,  12-13. 

1499  ottobre  -  Genova  cade  in  poter  di  l,»igi  XII,  353 
i8-ig. 
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1499  novembre  -  Parte  da  Roma  il  card.  Riario,  307, 

2Ì>-3q. 

1499  novembre  24-27  -  Cesare  Borgia  conquista  Imola, 

293,   47-48. 

*1499  novembre-1500  gennaio  -  Cesare  Borgia,  as- 
sedia Forn,  293,  13-16. 

*1499  novembre-1503  settembre  9  -  Esilio  da  Roma 
d.  card.  Riario,  307,  13-U, 

*1499   -  Restauri  in  Castel  Sant'Angelo,  305,  1-2. 

*1500  gennaio  12  -  Caterina  Sforza  è  fatta  prigio- 
niera, 293,  17-18. 

*  1500  gennaio  23-febbraio   26   -  Caterina   Sforza   è 

condotta  a  Roma,  293,   18. 
*1500  gennaio  27-marzo  22  -  Ludovico  il  Moro  rac- 
coglie un   esercito  e  ricupera  il   ducato  di   Mi- 
lano, 292,  19-293,  1-3. 

1500  febbraio  -  Ludovico  il  Moro   rientra   a   Milano, 

293,  27-28- 
1500  marzo  22  -  Ludovico    il  Moro   entra   a   Xovara, 
293,  29-3'- 

*  1500  marzo-1501  giugno  30  -  Captività  di  Caterina 

Sforza,  293,   18-19. 

*  1500  aprile  10  -  Ludovico  il  Moro,  tradito  dagli  Sviz- 

zeri, è  fatto  prigioniero  dal  re  di  Francia,  293, 3-6. 
1500  aprile    11  -  f  violenta   di    Virgilio  e   Livio   del 
Bufalo,  315,  22-316,  2;  325,  5-6. 

*  1500  aprile  -  Ascanio   Sforza   è   fatto   prigioniero   e 

condotto  a  Venezia,  293,  6-10. 
*1500  maggio-giugno  -  Ascanio  Sforza  è  consegnato 

dai  Veneziani  a  Luigi  XII,  293,  lo. 
*1500  giugno  1  -  Alessandro  VI  impone  una  crociata, 

299,  9-10. 
*1500  giugno  29  -  Alessandro  VI  rimane  travolto  sotto 

il  tetto  d.   sala  d.   Pontefici  in  Vaticano,   299, 

1-5,  27-38  \   302,   6-9,  2I-2S. 
1500  luglio  -  Ascanio    Sforza    e    chiuso    nella    torre    di 

Bourges,  293,  40-41. 
♦1500  luglio  15  -  Il  duca   di    Bisceglie  è  ferito,   296, 

10-11,  48-50. 
♦1500  agosto  18  -  Il  duca  di  Bisceglie  è  ucciso,  296, 

11-12,  48-sT,  303,  6-8. 
1500  settembre  28  -  Simoniaca  creazione  di  cardinali, 

299,  53-54. 
*1500  settembre  28  -  Pietro   Isvallies  è  creato   card., 

304,  19-20,  15-17. 
*1500  ottobre  1   -  Cesare  Borgia  va  a  campo  a  Faenza, 

293,  19-294,  1. 

*  1500  ottobre  11-27  -  Cesare  Borgia  a  campo  vicino 

a  Pesaro,  296,  5-6. 
1500  ottobre  11   -    Giovanni  Sforza  fugge  da   Pesaro, 

296,   3'-33. 
1500  ottobre  20  -   Galeazzo  Sforza    consegna  la    rocca 

di  Pesaro  ai  Borgiani,  296,  33-35. 
1500  Ottobre  27  -  Cesare  Borgia  entra  in  Pesaro,  296, 

25-2<). 

*1500  novembre  10-26  -  Cesare  Borgia  assedia  in- 
vano Faenza,  294,  1-3. 

*1500  novembre-1501  settembre  -  Conclusione  d. 
matrimonio  di  Lucrezia  Borgia  con  Alfonso 
d'Este,  296,  12-U,  58-bo. 

1500  novembre  11  -  Trattato  di  Granata  che  divide 
il  regno  di  Napoli  fra  la  Spagna  e  la  Francia, 
295,  47-50;  296,  2-5;  300,  18-19. 


1500  novembre  26   -   Cesare    Borgia   leva  V assedio   di 

Faenza,  294,  20-21, 
*1500  -  Assassinio  di  Bernardino  Caetanì,  303,  12. 
*1501  febbraio  14-15  -  Cesare  Borgia  fa  rapire  Do- 

rotea  Caracciolo,  309,  6-8,  43-46. 

1501  aprile  12,  18,  21    -   Nuovo   assedio   di   Faenza, 

294,  5-7;  V.  [rjfoi  maggio]. 
*1501  aprile  25  -  Faenza  si  arrende  al  Cesare  Borgia, 

294,     7-8,     21-22. 

[1501  maggio  -  Nuovo  assedio  di  Faenza,  294,  S-7]  ; 
V.  i^oi  aprile  12,  /8,  si. 

1501  maggio  -  Pietro  Santa  Croce  fugge  da  Roma,  292, 
45-48. 

1501  giugno  25  -  Bolla  pontificia  che  conferma  il  trat- 
tato di  Granata,  295,  47-48:,  296,  2-5. 

1501  giugno  28  -  I  Francesi  passano  per  Roma,  294, 
10-17  ;  e  incendiano  Marino,  17-18. 

*1501  luglio  -  Astorre  Manfredi  è  chiuso  in  Castel 
Sant'Angelo,  294,  8. 

*1501  luglio  4  -  Cesare  Borgia  muove  in  soccorso  d. 
Francesi,  295,  2-3. 

*1501  luglio  6-1  Francesi  mettono  campo  a  Capua, 
294,  18-19;  295,  1-2. 

*1501  luglio  6  -  Arrivo  di  Cesare  Borgia  al  campo 
francese,  295,  3-5. 

[1501  luglio  24-1  Francesi  prendono  e  saccheggiano 
Capua,  295,  48,  2^-29];  v.  i^oi  luglio  23. 

1501  luglio  25-1  Francesi  prendono  e  saccheggiano 
Capua,  295,  4-8,  24-2q\  v.  [ijoi  luglio  24]. 

*1501  luglio  28-agOStO  4-1  Francesi  s'impadroni- 
scono d.  regno  di  Napoli,  295,  14-15. 

*1501  luglio  30  -  Si  annunzia  a  Napoli  la  caduta  di 
Capua,  295,  13-14. 

*1501  agosto  3-11  re  Federico  d'Aragona  e  Prospero 
Colonna  abbandonano  Napoli,  295,  13-14. 

*1501  agosto  20  -  Alessandro  VI  confisca  i  beni  dei 
Colonna,  294,  21-295,  1. 

*1501  settembre  6-novembre  -  Il  re  Federico  parte 
per  la  Francia  e  si  affida  alla  misericordia  di 
Luigi  XII,  295,  16,  40-45- 

*1501  settembre  15  -  Cesare  Borgia  ritorna  a  Roma, 
296,  5. 

1501  dicembre  9  -  Parte  da  Ferrara  l'ambasceria  di 
scorta  per  Lucrezia  Borgia,  296,  70-73. 

*  1501  dicembre  17  -  Alessandro  VI  ordina  che  si  ce- 
lebri il  matrimonio  di  Lucrezia  Borgia  con  Al- 
fonso d'  Este  con  le  feste  solite  a  farsi  per  Car- 
nevale, 297,  2-3. 

1501  dicembre  23  -  Arriva  in  Roma  l' ambasceria  fer- 

rarese per  scortare  Lucrezia  Borgia,  296,  14-16, 

70-74;  V,  \1J02  dicembre  2j]. 
*1501   dicembre  28  -  Matrimonio  di  Lucrezia  Borgia 

e  di  Alfonso  d'Este.  296,  13,  bo-bi. 
*1502  gennaio  3  -  Liberazione  di  Ascanio  Sforza,  293, 

11-12,   41-42;  307,   16-20. 
*1502  gennaio  6    -   Lucrezia   Borgia   parte   da   Roma 

scortata  da  molti  gentiluomini,  297,  5-12,  23-26. 

1502  maggio  28  -  Giunge   da   Ischia   a  Roma   l'arti- 

glieria degli  Aragonesi,  acquistata  da  Alessan- 
dro VI,  297,  19-298,  3. 
[1502  giugno  3  -  t  fra  Giorgio,  domenicano,  e  la  gente 
corre  a  vederne   la  salma,   305,  6-I0,   26-29]  ',   v. 
iSos  luglio  3. 
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[1502  giugno  8  -  Cesare  Borgia  parte  da  Roma,  298, 

5,  3S-39];   !'•  1J02  s^iiigno  13. 
♦1502  giugno  -  Assassinio  di  Astorre  Manfredi,   303, 

10-12. 

1502  giugno  ^  -    Il  cadavere    di  Astone    Manfredi  l 

tratto  dal  Tevere,  294,  42-45- 

1503  giugno  13  -  Cesare  Borgia  parte  da  Roma,  298, 

5,  3S-39  :  V.  [1J02  ffittgno  8], 

*  1502  giugno  20  -  11  duca  Guidubaldo  I  fugge  da  Ur- 

bino, 298,  14-15,  42-45. 
♦1502  giugno  21  -  Cesare  Borgia  entra  in  Urbino,  298, 

16-17,    4S. 

1502  luglio  3  -  t  fra  Giorgio,  domenicano,  e  la  gente 
corre  a  vederne  la  salma,  305,  6-I0,  2b-2g;  v. 
\_rSo3  giugno  3\. 

*1502  luglio  5  -  Alessandro  VI  fa  seppellire  fra  Gior- 
gio, domenicano,  305,  10-11. 

1502  luglio  18  -  Giulio  Cesare  Varano  tratta  la  resa  di 
Camerino,  298,  ^5-299,  13. 

*1502  luglio  19  -  Camerino  si  arrende  ai  Borgiani, 
298,  18-20. 

1502  luglio  20  -  Cesare  Borgia  annunzia  a  Lucrezia  la 
fresa  di  Camerino,  298,  46-4S, 

1502  luglio  25  -  Cesare  Borgia  parte  da  Urbino  per 
Milano,  299,   15,  60-6/;  v.  [ijos  agosto  l]. 

1502  luglio  28  -  Cesare  Borgia  sosta  a  Ferrara,  299, 
bt-b2. 

*  1502  luglio  28  -  Luigi  XII  entra  in  Milano,  299,  11-15. 
[1502  agosto  1  -  Cesare  Borgia  parte  per  Milano,  299, 

15]  ;  V.  1^02  luglio  2^. 
*1502  agosto  6  -  Cesare  Borgia  arriva  a  Milano,  be. 

nissimo  accolto  da  Luigi  XII,  299, 15-300,  1,  sg-à?. 
*1502  agosto  13  -  Comincia  la   guerra  tra  Francia  e 

Spagna  per  il  regno  di  Napoli,  296,  1-2,  21-24; 

300,  S2-S3. 
*1502  agosto  13-dicembre  -  I   Francesi  conquistano 

i  possedimenti   spagnuoll  nel  regno  di   Napoli, 

300,    19-20. 

1502  agosto  24  0  25  -  Sebastiano  Frangipani  si  ar- 
rampica sulla  Colonna  Antonina,  305,  3-5. 

*1502  agosto  26  -  Luigi  XII  va  a  Genova,  accompa- 
gnato da  Cesare  Borgia,  300,  2-6. 

1502  ottobre  -  Pietro  della  Valle  e  Paolo  Margoni  mi- 
nacciano da   Sora  Alessandro    VI,  296,  lò-ig. 

*1502  ottobre  8-18  -  Guidubaldo  I,  duca  di  Urbino, 
ricupera  il  suo  stato,  300,  9-11,  26-30,  37-41, 

1502  Ottobre  8  -  /  Borgiani  sono  cacciati  da  Urbino, 
300,  28-30. 

1502  Ottobre  9  -  Convegno  d.  Magione,  ove  i  cap.  di 
Cesare  Borgia  tramano  la  sua  rovina,  300,  31-33.- 

[1502  ottobre  13  -  Guidubaldo  I  rientra  in  Urbino, 
300,   9-11,  37-3S\\  V.  IS02  ottobre  18. 

*1502  ottobre  15  -  Gli  Orsini  insorgono  contro  Ce- 
sare Borgia,  300,  13-15;  Paolo  Orsini  batte  le  sue 
milizie  a  Caìmazzo,  33-3à,  ove  f  Bartolomeo  Ca- 
pranica,  14,  4S-J1  e  la  sera  entra  iti  Urbino,  36-37, 

1502  Ottobre  18  -  Guidubaldo  I  rientra  in  Urbino,  300, 
•J-'l,  37-3S  ;  t'.  [fS02  ottobre  ij]. 

1502  ottobre  21   -  Cesare  Borgia  viene  a  Roma,  300, 

22;     301,    14-20. 

1502  ottobre  28  -  Accordo  fra  gli  Orsini  ed  i  Borgia, 

300,  21-22;  301,  /0-/4;  V.  [J'J02  novemWe  8\. 
[1502  novembre  8  -  Accordo  fra  gli  Orsini  ed  i  Bor- 


gia, 300,  21-22;   301,  /0-/^];    V.  IJ02  ottobre  28 
1502  dicembre  8  -  Iacopo  Sa  velli  entra  in  Palombara, 

301,  3, 
[1502  dicembre  23  -  Arriva  in  Roma  l'ambasceria  fer- 
rarese di   scorta  a  Lucrezia  Borgia,  296,    14-16, 
70-74];   i\  Ijoi  dicembre  2J. 
1502  dicembre  -  Giulio  Orsini  s'impadronisce  di  Cre- 
tone,  Stazzano,  Gallicano  e  Moricone,  301,  4. 

1502  -  Isabella  del  Balzo,  m.  di  re  Federigo  d'Aragona, 

ed  i  loro  figli  vanno  in  Francia,  295,  15,  33-36. 

*1502  dicembre  31  -  Cesare  Borgia  fa  arrestare  a  Si- 
nigaglfa  Vitellozzo  Vitelli,  Francesco  e  Paolo 
Orsini  ed  Oliverotto  Uffreducci,  301,  7-9,  42-43. 

*1502  dicembre  31-1503  gennaio  1  -  Uccisione  di 
Vitellozzo  Vitelli,  301,  4S-4à\  302,  5;  303,  8-9, 
di  Oliverotto  Uffreducci  e  di  Ludovico  d'Al- 
viano,  301,   40;  303,  9-10,  1Ò-20. 

1503  gennaio  3  -  Alessandro  VI  fa  arrestare  il   card. 

Orsini,  l'arciv.  di  Firenze,  Iacopo  Santa  Croce 
ed  altri,  301,  5-6,  4l>-S2. 

*1503  gennaio  3  -  Monte  Giordano  occupato  dai  Bor- 
gia, 301,  11,  ÒI-Ò3. 

1503  gennaio  3  -  Liberazione  di  Troilo   Savelli,  302, 

15-16. 
1503  gennaio  4  -  Alessandro    VI   sequestra   i  beni   d. 

card.  Orsini,  301,  11-12,  02-63. 
1503  gennaio  4  -  Iacopo  Santa  Croce  esce  di  prigione 

dietro  malleveria,  301,  14-15. 
1503  gennaio  5  -  Jofrc  Borgia  va  ad  occupare  gli  stati 

degli  Orsini  e  dei  Savelli,  301,  15-302,  1. 
1053  gennaio  6  -  Si  annunzia  a  Roma  la  presa  di  Pe- 
rugia e  di  Città  di  Castello,  302,  4-5. 
1503  gennaio  6  -  Alessandro    VI   fa  arrestare   Pietro 

Menzi  e  Andrea  Spiriti,  302,  10-13. 
1503  gennaio  8  -  Troilo    Savelli    entra   nelle   case    d. 

card.  Orsini,  302,   17. 
1503  gennaio  18  -  Assassinio   di   Francesco   e   Paolo 

Orsini,  303,  1-3,  lo,  i3-'3. 
[1503  gennaio  24  -  Alessandro  VI  fa  assalire  i  domini 

degli  Orsini,  315,  1-2];  v.  i^gj  gennaio  24. 
*1503  gennaio  -  Cattura  di  Pantasilea  d'Alviano,  302, 

13-14,  3à-3S;  309,   5-7. 
1503  febbraio  22  -  Il  cadavere  d.  card.  Orsini  esce  da 

Castel  Sant'Angelo,  303,   13-15. 
1503  febbraio  28  -  Ceri  è  investita  dai  Borgiani,  303,  16. 

*  1503  aprile  6  -  Presa  di  Ceri,  301,  10-11,  sS-sg;  303,  17. 
1503  aprile  21-3.  di  Seminar  a,  311,  30-32. 
*1503  aprile  28  -  B.    di   Cerignola,   303,   21-304,   1-2; 

311,  5,  30-32. 

1503  maggio  4  -  Si  annunzia  a  Roma  la  b.  di  Ceri- 
gnola, 303,  21-22, 

[1503  maggio  18  -  Fugge  da  Roma  Francesco  Troche, 
304,   13-15,  38-42]  ;  V.  1S03  maggio  ig. 

1503  maggio  19  -  Fugge  da  Roma  Francesco  Troche, 
304,  13-15,  3g-42;  v.  [/j-oj  "'aggio  iS]. 

1303  maggio  22  -  Iacopo  Sant.i  Croce  è  nuovamente 
arrestato,  304,  7-8- 

*  1503  maggio  31  -  Francesco  Remolino  è  creato  card., 

303,  18-305,  1,  12-13. 

1503  maggio  -  Paolo  Margani  milita  nel  regno  di  Xa- 

foli,  296,  ig-20. 
1503  giugno  8  -  IJccapitazionc  di  Iacopo  Santa  Croce, 

304,  9-11. 
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1503  giugno  8  -  Francesco  Troche  rientra  a  Roma  pri- 
gioniero e  t  di  laccio,  304,  16-18. 

1503  lug  io  18  -  Duello  fra  Marc'Antonio  Vendettini 
e  Mario  Astalli,  314,   18-19,  3S-42. 

1503  agosto  18  -  f  Alessandro  VI,  305,  12-13. 

1503  agosto  20  -  È  appiccato  il  fuoco  a  Monte  Gior- 
dano, 305,  17. 

1503  agosto  22  -  Arrivano  a  Roma  Prospero  Colonna 
e  Paolo  Margani,  305,  17. 

1503  agosto  22  -  Liberazione  di  Pietro  Menzi,  Andrea 
Spiriti  e  Bernardino  d'Alviano,  305,  14-15. 

1503  agosto  23  -  Fabio  Orsini  incendia  le  botteghe 
degli  Spagnuoli  ed  alcuni  ne  uccide,  305,  18-19; 
306,  1-2. 

1506  agosto  24-23  -  Guiduhaldo  I  ricupera  il  ducato 
di   Urbino,   30ò,  zg-3o. 

1503  agosto  -  L'esercito  francese  alloggia  nei  domini 
degli  Orsini,  307,  21-308,  1,  12-tb. 

*1503  agosto-settembre  -  Colloqui  di  Prospero  Co- 
lonna con  Cesare  Borgia  e  dissoluzione  d.  do- 
minio di  quest'ultimo,  306,  3-5;   310,   11-12. 

*  1503  agosto-settembre  -  Gli  Spagnuoli  passano  vicino 

a  l?.oma,    alloggiando  nei  domini  dei    Colonna^ 

308,  3-4,  22-24, 
1503  settembre   1    -   Gli   Spagnuoli   si    obbligano  a  non 

entrare  in   Roma  durante  il  Conclave,  308,  24-27, 
1503  settembre  2  -  Cesare  Borgia  va  da  Roma  a  Nepi, 

306,   11-12,  38-S7\   V,  [1S03  settembre  //]. 
1503  settembre  3  -   Giovanni  Sforza  ricvfera   Pesaro, 

306,  32-33. 

1503  settembre  3  -  Torna    a  Roma  il  card,  della  Ro- 
vere, 307,  6-7. 
1503  settembre  6  -  Torna  a  Roma  il  card.    Colonna, 

307,  11-12. 

*1503  settembre  7  -  Il  Sacro  Collegio  vieta  ai  Fran- 
cesi di  entrare  in  Roma,  308,   1-2,  ib-iS. 

1503  settembre  9  -  Torna  a  Roma  il  card.  Riario,307,  13. 

1503  settembre  9  -  Gio.  Paolo  Paglioni  ricupera  Pe- 
rugia,  306,   34-3S- 

1503  settembre  10  •  Il  card.  Ascanio  Sforza  entra  in 
Roma  insieme  col  card.  d'Amboise,  307,  16-19. 

[1503  settembre  11  -  Cesare  Borgia  va  da  Roma  a 
Nepi,  306,   11-12,  3S-47\\   V.  JS03  settembre  ji. 

1503  settembre  22  -  Elezione  d.  pp.  Pio  IH,  308, 7-9; 
310,  2. 

*  1503  settembre  22-ottobre  25  -  Pontificato  di  Pio  ITI, 

308,  s-9. 

*1503  settembre  26  -  L'esercito  francese  passa  vicino 

a  Roma,  308,  2,   ]0-l3,  1S-21. 
1503  ottobre  3  -  Torna  da  Nepi  Cesare  Borgia,  308,  14-16. 
1503  ottobre  12  -  Pace   tra    i   Colonna   e   gli    Orsini, 

308,  17. 
1503  ottobre  15  -  Bartolomeo  d'Alviano  e  gli   Orsini 

assalgono  Cesare  Borgia,  309,   1-5. 
1503  Ottobre   16  -  Gli  Orsini  sequestrano  Isabella  Bor- 
gia, m.  di  Pietro  Martuzzi,  e  la  loro  figlia,  e  ne 

saccheggiano  la  casa,  309,  13-16. 
1503  Ottobre  18  -  f  il  PP-  Pi»  IH,  310,  1. 
1503  ottobre  31-1  cardd.  entrano  in  Conclave,  310,  3, 
1503  novembre  1   -  Il  card.    Giuliano   della  Rovere  è 

el.  pp.  col  nome  di  Giulio  II,  310,  3-5. 
1503  dicembre  5  -  Solenne    cavalcala   di   Giulio  II   a 

San  Giovanni  in  Laterano,  310,  13-22,  40-44- 


1503  dicembre  18-19  -  Fuggono  da  Roma  i  cardd.  Lu- 
dovico Borgia  e  Francesco  Romolino,  311,  1-2, 
g-'i;  V.  [/joj  dicembre  2Ó\. 

[1503  dicembre  20  -  Fuggono  da  Roma  i  cardd.  Ludo- 
vico Borgia  e  Romoljno,  311,  1-2,  <p-/s];.v,  ijoj 
dicembre  j8-ig. 

1503  dicembre  28  -  B.  d.  Garigliano,  311,  30-32. 

1503  dicembre  31  -Si  annunzia  in  Roma  la  b.  d.  Ga- 
rigliano,  31J,   2(5-27. 

1503  dicembre    -    Liberazione    di  Dorotea    Caracciolo, 

309,   4à-50. 

*1504  gennaio  1  -  Gaeta  cade  in  poter  degli  Spagnuoli, 
311,  3-9. 

1504  gennaio  4  -   Si   annunzia   a   Roma   la   presa   di 

Gaeta,  311,  3,  2b-2(}. 

1504  gennaio  29  -  Accordo  tra  Giulio  II  e  Cesare  Bor- 
gia, 311,  45-52. 

[1504  febbraio  14  -  Cesare  Borgia  sì  costituisce  ostag- 
gio in  Ostia  per  la  restituzione  d.  rocche  di 
Romagna,  311,  13-15,  45-54\\  v.  1^04.  febbraio  16, 

1504  febbraio  16  -  Cesare  Borgia  si  costituisce  ostag- 
gio a  Ostia  per  la  restituzione  d.  rocche  di  Ro- 
magna, 311,  13-15,  45-54;  V.  [1^04  febbraio  7^]. 

1504  marzo  10  -  Nuovo  accordo  tra  Giulio  II  e  Cesare 
Borgia,  312,  7-S. 

*1504  marzo  31-settembre  22  -  Conclusione  d.  pace 
tra  Luigi  XII  e  Ferdinando  il  Cattolico,  313,  14. 

1504  marzo  31  -  Tregua  fra  Spagna  e  Francia,  313, 
SS-5'}. 

[1504  aprile  18  -  Cesare  Borgia  parte  da  Ostia  per 
Napoli,  311,  16-17;  312,  9-//];  v.jjo^  aprile  ig-20, 

1504  aprile  19-20  -  Cesase  Borgia  parte  da  Ostia  per 
Napoli,  311,  16-17;  312,  g-ii\  v.  [/S04  aprile  iS]. 

*1504  aprile  28  -  Cesare  Borgia  arriva  a  Napoli,  311, 
16-17;  312,  /0-//. 

*1404  aprile-settembre  -  Accordi  fra  Giulio  II  e  Lui- 
gi XII  per  la  cacciata  dei  Bentivoglio  da  Bolo- 
gna, 313,  1-2. 

[1504  maggio  18  -  f  Jl  card.  Ascanio  Sforza,  312,  13, 
54-5à];  V,  1S04  maggio  28. 

*1504  maggio  27  -  Consalvo  Fernandez  de  Cordova 
fa  arrestare  Cesare  Borgia,  311,  17-18  ;  312,  12-13. 

*1504  agosto  20  -  Consalvo  Fernandez  de  Cordova 
manda  Cesare    Borgia    prigioniero   in    Ispagna, 

311,  18;   312,   ,4-'7- 

1504  settembre  22  -  Trattato  di  pace  di  Blois  fra  Spa- 
gna e  Francia,  313,  5g-6o. 

*  1504  novembre  9  -  Morte  d.  re  Federico  d'Aragona, 

312,  3-4,   2g-3'. 

1504  novembre  23  -  Si  annunzia  a  Roma  la  morte  di 

Federico  d'Aragona,    ex  re  di  Napoli,  312,  3-4. 

*  1504  -   Giulio  II  acquista  Forlì,  339,  2-3,  3'-32. 

*  1504-1505  -  Carestia  in  Roma,  312,  5-12,  3à-S3. 

1505  gennaio  14  -  Bolla  pontificia  contro  la  simonia  ne^ 

Conclavi,  338,  50-51. 

1505  apri:e  20  -   j-  Evangelista  Tedallini,  314,  20-2I. 

1505  maggio  28  -  f  H  i^ard.  Ascanio  Sforza,  312,  13, 
54-5b\  v.   {150 S  maggio  l8\. 

1505  ottobre  12-1505  marzo  18  -  Parentado  concluso 
fra  Luigi  XII  e  Ferdinando  il  Cattolico,  313,  14-16. 

1505  Ottobre  12  -  Conclusione  d.  matrimonio  tra  Fer- 
dinando il  Cattolico  e  Germana  di  Foix,  313, 
òo-bs. 
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1505  dicembre  1  -  Roberto   Guibc  è  fatto  card.,   329, 

4S-St. 

1506  marzo  18  -  Celebrazione  d.  matrimonio  di  Ferdi- 

nando il  Cattolico  e  di  Germana  di  Foix,  313,  6o-b4, 

1506  luglio  18  -  Il  pop.  di  Genova  si  ribella  contro 
gentiluomini,  314,  5-7,  22-24',  v.  [-rjoy  luglio  iS] 

1506  agosto  26  -  Giulio  II  parte  da  Roma  per  l'im 
presa  di  Bologna,  312,  14-17. 

1506  settembre  13  -  Giulio  II  entra  in  Perugia,  313,  21-22. 

1506  ottobre  10  -  Giulio  II  scomunica  Giovanni  Ben- 
tivoglio  e  minaccia  C  interdetto  a  Bologna,  313, 
2b-so. 

1506  Ottobre  20  -  Giulio  II  arriva  a   Imola,  313,  30 

♦1506  ottobre  25  -  Evasione  di  Cesare  Borgia,  311 
19;  312,  is-ig. 

*1506  novembre  1-2  -  Giovanni  Bentivoglio  abban- 
dona Bologna,  313,  4-5,  34-3S- 

1506  novembre  1  -  Ferdinando  il  Cattolico  giunge  a 
Napoli,  314,  ts-iS, 

*1506  novembre  1-1507  giugno  -  Soggiorno  a  Na- 
poli d.  re  Ferdinando  il  Cattolico,  314,  1-4. 

1506  novembre  11  -  Giulio  II  entrain  Bologna,  313, 

6-7;   320,  5-6. 
*1506  dicembre  3  -  Cesare   Borgia    arriva  alla  corte 
di  Navarra,  311,  19-20;  312,  ig-22. 

1507  gennaio  29  -  Luigi  XII parte  da  Blois,  314,  2s-2b. 
*1507  febbraio  11   -  Cesare  Borgia  entra  in  campagna 

alla  testa  dell'esercito  navarrese,  311,  20-312,  1, 
22-24, 

*1507  febbraio  20  -  Giulio  II  inizia  la  costruzione  d. 
rocca  di  porta  GaUiera,  321,  16,  35-38. 

*  1507  marzo  12  -  Cesare  Borgia  f  in  b.,  312,  1-2,  24-28. 

1507  marzo  27  -  Giulio  II  ritorna  a  Roma,  313,  8,  52-54. 

1507  marzo  28  -  Vi  entra  in  trionfo,  313,  9-13,  54-57. 

1507  aprile  25  -  Luigi  XII  raggiunge  le  sue  milizie 
davanti  a  Genova,  314,  25-27. 

1507  aprile  26-27  - 1  Francesi  assalgono  Genova,  314,  27. 

1507  aprile  27-1  Genovesi  si  arrendono  a  Luigi  XII, 
314,  9-11. 

1507  aprile  28  -  Luigi  XII  entra  nella  espugnata  Ge- 
nova,   314,   2S-2Q. 

*1507  maggio  3  -  Giulio  II  fa  diroccare  il  palazzo 
Bentivoglio,  321,  15-16,  32-35- 

1507  giugno  4  -  Parte  da  Napoli  Ferdinando  il  Catto- 
lico, 314,   20-21,    12-14. 

1507  giugno  28  -  Ferdinando  il  Cattolico  giunge  a 
Savona,  314,  u-14. 

1507  giugno  28-luglio  2  -  Convegno  di  Ferdinando  il 
Cattolico  e  di  Luigi  XII  a  Savona,  314,  12-13, 
33-3à. 
*1507  luglio  18  -  Il  pop.  genovese  si  ribella  con- 
tro i  gentiluomini,  314,  5-7,  22-24];  v.  IJ06  lu- 
glio 18. 

1507  novembre  20  -  Supplizio  di  Belardino  Mattei, 
317,   5-7. 

1507  settembre  25  -  Lettere  d.  re  di  Portogallo  per 
annunziare  al pp.  la  scoperta  di  Ccylan,  317,  15-ig, 

1507  dicembre  20  -  Si  annunzia  a  Roma  la  scoperta 
di  Ceylan,  317,  8-9. 

1507  dicembre  21  -  Concistoro  e  feste  per  l'annunzio 
d.  scoperta  di   Ceylan,  317,  7-11,  21-25. 

1507-1511  -  Il  card,  Guibe  regge  la  diocesi  di  Xantes, 
329,  4S-4<f. 


*1508    febbraio    10   -   f    Giovanni    Bentivoglio,   313, 

5,  3à. 
1508  giugno  14  -  Si  annunzia  a  Roma  una  conquista 
degli  Spagnuoli  sugli  Arabi,  317,  12-14. 

1508  settembre    11    -    Creato    card.    Matteo    Schinncr, 

332,  50-5'. 
*1509  aprile  27  -   Giulio    II  scomunica   i   Veneziani, 

318,  4-5. 
[1509  maggio  13  -  Si  annunzia  a  Roma  la  b.  di  Agna- 

dello,  317,  18-19,  37-4o-3\?>,  12-13]. 
*1509  maggio  14  -  B.  di  Agnadello,  317,  19-24. 
*1509  maggio  19  -  Sfacelo  d.  dominazione  veneta  in 

Terraferma,  317,  24-318,  4,  tg-2/. 

1509  maggio  -  Si  annunzia   a   Roma   la   b.  di   Agna- 

dello, 317,  18-20;  V.  [ijog  maggio  13]. 

*1509  giugno  30-luglio  26  -  Luigi  XII  torna  a  Mi- 
lano, e  di  1\  ,in  Francia,  318,  19-20,    5J-319,  15. 

1509  giugno  20  -  Venezia  elegge  un  ambasceria  a  Giu- 
lio II  per  esserne  ribenedetta,  318,  40-41. 

*1509  giugno  20-luglio  2  -  Invio  di  una  legazione 
veneziana  a  Giulio  II  per  esserne  ribenedetta, 
318,  9-10. 

[1509  giugno  -  Padova  si  ribella  all' imp.,  318,  5-6]; 
V.  iSoc)  luglio  17. 

1509  luglio  2  -  Giunge  a  Roma  P ambasceria  veneziana, 

318,  4'. 
*1509  luglio  6  -  Giulio  II  affida  ai  cardd.  Carafa  e  Ria- 
rio    la    conclusione    dell'accordo    con    Venezia, 

318,    10-11,    42-45- 

*1503  luglio  6-1510  febbraio  15  -  Trattative  di  ac- 
cordo fra  Venezia  e  Roma,  318,   11-12. 
*1509  luglio   17  -  Padova  si  ribella  all' imp.,  318,5-6; 

V.  {1S09  e>ts:»o]. 

*1509  luglio  22  -  Luigi  XII  manda  Bartolomeo  d'Al- 

viano  prigione  in  Francia,  318,  ?0;  319,   15-16. 

*1509  agosto  8  -  Cattura  d.  march,  di  Mantova,  318, 

16-17,   4à-50. 
*1509  agosto  10  -  Il  march,  di  Mantova  è  tratto  pri- 
gione a  Venezia  con  vari  gentiluomini  veronesi, 

318,  17-18,    50-54- 

*1509  agosto  10-Ottobre  2  -  Massimiliano  I  a  campo 
a  Padova,  318,  7-9. 

*  1509  -  Giulio  II   acquista   Faenza,   Cervia,  Rimini   e 

Ravenna,  339,  2-3,  33-3S- 
*1510  febbraio  15  -  Giulio   II  fa  pace   con   Venezia, 

319,  3-4. 

*  1510  febbraio  24  -  Giulio  II  ribenedice  solennemente 

Venezia,  318,  12-15. 

1510  febbraio  -  Conclusione  d.  lega  fra   Giulio  II  e  gli 

Svizzeri,  332,   49-51. 
1510  marzo   14  -  /  Cantoni  svizzeri  ratificano  la  lega 
col  pp.,   332,    4q-52, 

[1510  giugno  -  Giulio  II  scomunica  il  duca  di  Ferrara, 
319,  4-5,  22-25',  328,  2S-30];  V.  ijio  agosto  g. 

1510  agosto  9  -  Giulio  II  scomunica  il  duca  di  Fer- 
rara, 319,  4-5,  22-25;  328,  2S-3Q',  V.  [ijio  giugno]. 

*1510  agosto  17  -  Giulio   II   parte  da   Roma  per  la 

guerra,  319,  5-7,  is-2Ò. 
*1510  agosto-settembre  -  Luigi  XII,  soccorre  il  duca 

di  Ferrara,  319,   13-14;  320,  ib-20. 
1510  settembre  22  -  Giulio  II  entra  in  Bologna,  320,  5. 
1510  settembre  26  -   Arrivano  a  Firenze  i  cardd.  Bri- 

ronnet,  de  Prie  e  Sansevciino,  319,  41-42. 
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*1510  settembre  26-ottobre  17-1  cardd.  Carvajal, 
Borgia,  Sanseverino,  Briconnet  e  de  Prie  a  Fi- 
renze, contro  il  voler  d.  pp.,  319,  7-U,  3*-44- 

1510  settembre  30  -  Arrivano  a  Firenze  i  cardd.  Car- 
vajal e  Borgia,  319,  41-43. 

*1510  settembre  30  -  Il  signore  di  Chaumont  muove 
contro  Giulio  II,  319,  U-15;  320,  14-ib. 

*1510  settembre-dicembre  -  Grave  malattia  di  Giu- 
lio II,   319,   U-12,   4S-49. 

1510  ottobre  14  -  Giulio  II  scomunica  lo  Chaumont 
ed  il  suo  esercito,  320,  1-2,  31-32;  v.  [7^/0  ot- 
tobre 2/]. 

*1510  ottobre  17-dicembre  5-1  cardd.  Carvajal,  Bor- 
gia, Sanseverino,  Briconnet  e  de  Prie  da  Fi- 
renze si  trasferiscono  a  Milano,  319,  12-13,  44-4S; 
324,  10-11. 

*  1510  ottobre  19  -  Francesi  e  Bentivoleschi  si  acco- 

stano alle  mura  di  Bologna,  319,   15-17. 

*1510  ottobre  19-20  -  Il  pop.  di  Bologna  prende  le 
armi  in  difesa  d.  pp.,  319,  17-18;  320,  2-4. 

[1510  ottobre  21  -  Giulio  II  scomunica  lo  Chaumont 
ed  il  suo  esercito,  320,  1-2,  31-33]  ;  v.  ijio  ot- 
tobre 14. 

*1510  ottobre  23  -  Il  corpo  diplomatico  si  reca  al 
campo  francese  davanti  a  Bologna,  319,  18-20; 

320,    2I-2Ù. 

*1510  ottobre  24-novembre  -  Lo  Chaumont  si  ritira 

da  Bologna  a  Milano,  319,  20-320,  1,  26-30. 
*1510  Ottobre  -  Giulio  II  in  pericolo  di  vita,  319,  11-12, 

47-49- 

1510  Ottobre  -  Pubblicazione  d.  bolla  contro  la    simonia 

nei  Conclavi,  338,  J0-S2. 

*  1510-1513  -  Navigazioni  e  scoperte  d.  Portoghesi  in 

Africa  ed  in  Asia,  350,  15-16,  Ì/-62;  351,  ij-zs. 

1511  gennaio  2  -  Giulio   II  parte  da  Bologna  per   la 

Mirandola,  320,  7,  4S-46;  v.  [iJJl  gennaio  //]. 
[1511  gennaio  11  -  Giulio  II  parte  da  Bologna  per  la 

Mirandola,  320,  7,  4S-4ò\  ;  v,  tSii  gennaio  2. 
1511  gennaio  20  -  La   Mirandola   si   arrende   al   pp., 

320,  9-12,  44-47\  323,  1,  21-23. 

1511  febbraio  -  Suicidio  d.  spagnuolo  messer  Vadesse, 

curiale,  322,  1-7. 
*1511   marzo  10  -  Creazione  di  cardinali  a  Ravenna, 

321,  23,  ^7-322,  /Ó-/9. 

*  1511  marzo  26  -  Terremoto  a  Venezia  ed  a  Ravenna, 

320,  13-14. 

*1511  aprile  3-7  -  Nuovo  soggiorno  di  Giulio  II  in 
Bologna,  320,  14-15. 

1511  maggio  10  -  Nascita  di  Cesare  Tedallini,  374,  19-20. 

*1511  maggio  14  -  All'avvicinarsi  d.  Francesi  Giu- 
lio II  si  ritira  da  Bologna  a  Ravenna,  320,  15-lS, 

13-")' 
*1511  maggio  16  -  Convocazione  d.  Conciliabolo  di 

Pisa,  324,  14-15,  ^2-325,  to-ts- 
1511  maggio  21-22  -  Insurrezione  di  Bologna  contro 

il  pp.  ;  fuga  d.  leg.  Alidosi  ;  ritorno  dei   Benti- 

voglio,  320,  18-21-321,  1-4,  ib-23. 
*1511  maggio  23  -  Il  card.  Isvalltes  nominato  leg.  di 

Romagna,  322,  8,  23-27, 
1511  maggio  24  -  Il  duca   di   Urbino   uccide  il   card. 

Alidosi,  321,  4-11,  24-27%  V.  {ijii  maggio  26]. 
[1511  maggio  26  -  Il  duca   di  Urbino  uccide  il   card. 

Alidosi,  321,  4-11,  24-27];  V-  1511  'l'aggio  24. 


*1511  maggio  28-1  Bolognesi  distruggono  la  rocca 
di  porta  Galliera,  321,   14-15,  37-38. 

1511  maggio  28  -  Pubblicata  la  convocazione  d.  Conci- 
liabolo di  Pisa,  324,  42-325,  lo-is. 

*1511  giugno  4  -  Gio.  Giacomo  Trivulzio  riprende  la 
Mirandola,  322,  ls-323,  1-3,  1S-21. 

*1511  giugno  5  -  Adesione  dell' imp.  Massimiliano  al 
Conciliabolo,  336,  16,  54-sà. 

1511  giugno  26-27  -  Giulio  II  ritorna  a  Roma,  321,  I8-20 

1511  luglio  18  -  Bolla  di  convocazione  d.  Concilio  ecu- 
menico, 327,  30-32. 

1511  luglio  25  -  Pabblicata  la  bolla  di  convocazione  d. 
Concilio  ecumenico,  327,  30-32. 

*1511  luglio  28-ottobre  24  -  Monitori  di  Giulio  II 
ai  cardd.  ribelli,  324,  11-14,  3S-41. 

1511  luglio  28  -  Monitorio  di  Giulio  II  contro  i  cardd. 
Carvajal,  Briconnet  e  Borgia,  324,  3S-39. 

1511  luglio  -    Un  soccorso  francese  entra  in  Bologna, 

322,  8. 

1511   luglio  -  L'esercito  d.  pp,  tenta  invano  riprender 

Bologna,  322,  12-17,  3s-47- 
1511   luglio  -  Bologna  si  dà  a   Luigi  XII  e  ne   riceve 

un  presidio,  323,  4-5, 
*1511   luglio-agosto  -  Congiura  in   Bologna  coatro   i 

Bentivoglio  e  sua  repressione,  322,  lO-U,  2S-33. 
1511  agosto  10-22  -  Si  discute  la   causa   d.  duca   di 

Urbino,  323,  5-14,  2J-30. 
1511  settembre  15  -  Sentenza  che  assolve  il  duca   di 

Urbino  dall'uccisione  d.  card,  Alidosi,  323,  15-20, 

30-33. 
1511  ottobre  1  -  Il  card,  de'  Medici  el.  leg.  di  Roma- 
gna, 339,  10. 
*1511  ottobre  4-novembre  17  -  Conclusione  d.  santa 

Lega,  323,  22-324,  1-6,  24-34. 
1511  ottobre  5  -  Pontificale  in  Santa  Maria  del  popolo 

per  la  conclusione  e  pubblicazione  d.  Santa  Lega, 

323,  21-23;  324,  29-30;  v.  [isn  ottobre  4]. 
1511  ottobre  24  -  Giulio   II   depone   in   Concistoro    i 

cardd.  Carvajal,  Borgia  e  Briconnet,  324,  7-10; 
325,  22-24;  328,  38-41. 

1511  ottobre  24  -  Monitorio  di  Giulio  II  contro  i  cardd, 
Sanseverino  e  d^Albret,  324,  39-41. 

*  1511  ottobre  30  -  Arrivano  a  Pisa  i  cardd.  ribelli  Bor- 
gia, Briconnet,  Carvajal,  Sanseverino  e  d'Albret, 

324,  17-18;  325,  27-28;  V.  [/J/i  novembre]. 
1511   novembre  5  -  Apertura   d.  Conciliabolo  di   Pisa, 

325,  27-29. 

1511  novembre  12  -  Risoluto  il  trasferimento  d.  Con- 
ciliabolo da  Pisa  a  Milano,  325,  29-30. 

*1511  novembre  12-dicembre  7  -  Trasferimento  d. 
Conciliabolo  da  Pisa  a  Milano,  324,  18-19;  325, 
29-33. 

1511  novembre  14  -  Marco  del  Bufalo  uccide  suo  zio 
Gregorio,  325,  1-3. 

1511  novembre  17  -  Enrico  Vili,  re  d'Inghilterra, 
aderisce  alla  Santa  Lega,  324,  30-3'. 

[1511  novembre  -  Arrivano  a  Pisa  i  cardd.  ribelli  Bor- 
gia, Briconnet,  Carvajal,  Sanseverino  e  d'Albret, 

324,  17-18  ;  325,  27-28]  ;  ».  iSii  ottobre  30. 
1511    dicembre  5  -  Sanzionata  V assoluzione  d,  duca    di 

Urbino,  323,  30-31. 
1511   dicembre  7  -  Arrivo  d.  cardd.    ribelli  a  Milano, 

325,  30-33. 
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1511  dicembre  29  -  Pietro  Margani  uccide  il  bargello 

in  Campo  di  Fiori,  325,   U-U,  44-45. 

1512  gennaio  1  ?  -  Il  viceré  di  Napoli  prende  la  bastila 

sulla  fossa  Geniolo,  325,  15-19;  v.  \jS' 2 gennaio 3\. 

[1512  gennaio  3  -  Il  viceré  di  Napoli  prende  la  bastita 
sulla  fossa  Geniolo,  325,  lS-19]  ;  v.  1^12 gennaio  i? 

*1512  gennaio  7  -  II  card.  Schinner  è  nominato  leg. 
pontificio,   332,    11-12,  52-S4. 

1512  gennaio  15  -  Il  duca  di  Ferrara  riprende  la  ba- 
stita sulla  fossa  Geniolo,  325,  20-326,  1-2,  tg-21. 

1512  gennaio  30  -  Arrivo  a  Roma  d.  card.  Bakócz  e 
deposizione  d.  card.  Sanseverìno  in  Concistoro, 

326,    3-5,   23-2S\   328,   3S-42. 

1512  gennaio  -  Investimento  di  Bologna  da  farte  degli 
Spagnuoli,  326,  2b-30. 

*1512  febbraio  3-1  Veneziani  ricuperano  Brescia, 
326,  10-12,  34-38. 

1512  febbraio  4-5  -  I  Francesi  soccorrono  Bologna,  326, 
2b-33^  contro  gli  sforzi  d.   Papali,  331,   17-19. 

*1512  febbraio  6-1  Veneziani  ricuperano  Bergamo, 
326,    13,   4S-47. 

1512  febbraio  7  -  Gli  Spagnuoli  levano  il  campo  da- 
vanti a  Bologna,  326,  6-9. 

1512  febbraio  11  -  Si  annunzia  a  Roma  la  riconquista 
di  Brescia  da  parte  d.  Veneziani,  326,  10-11. 

1512  febbraio  10-11  -  Si  annunzia  a  Giulio  II  la  ricon- 
quista di  Brescia  da  parte  d.  Veneziani,  326,  34-44. 

1512  febbraio  11-11  card.  Sanscverino  el.  leg.  per  il 
Conciliabolo,  327,  2s-zS. 

1512  febbraio  13  -  Si  annunzia  a  Roma  la  riconquista 
di  Bergamo  da  parte  d.  Veneziani,  326,  13,  47-50. 

*1512  febbraio  19  -  Riconquista  e  sacco  di  Brescia 
da  parte  d.  Francesi,  326,   16-17-327,   1-6,  16-24. 

1512  febbraio  25  -  Si  annunzia  a  Roma  la  ricupera- 
zione ed  il  sacco  di  Brescia  da  parte  d.  Fran- 
cesi, 326,  16;  327,  14-15. 

1512  febbraio  -  Gastone  di  Foi-<  muove  da  Brescia  verso 
la  Romagna,  328,  43-4Q, 

1512  marzo  8  -  Si  annunzia  a  Roma  la  nascita  di  un 
mostro  in  Ravenna,  327,  15-17. 

1512  marzo  16  -  Entra  in  Bologna  il  card.  Sanseve- 
rìno, 328,  1-6,  ig-22, 

1512  marzo  20  -  Breve  di  scomunica  contro  Luigi  XII, 
337,   2è-30. 

1512  marzo  24  -  Approvata  la  scomunica  di  Luigi  XII 
in  Concistoro  segreto,  337,  26-31, 

1512  marzo  -  Il  card.  Sanseverino  a  Parma  leg.  per  il 
Conciliabolo,  327,  7-12,  2S-30. 

1512  aprile  6  -  Vimp.  Massimiliano  conclude  una  tre- 
gua con  la  repubblica  di  Venezia,  332,  36-42. 

1512  aprile  8  -  Giulio  II  scomunica  con  la  bolla  in 
Coena  Domini,  il  card.  Sanseverino,  ed  i  suoi 
colleghi  ribelli,  suo  fratello  Galeazzo,  il  duca  di 
Ferrara,  i  Bentivoglio  ed  i  generali  francesi, 
328,  7-10,  2b-2S. 

*  1512  aprile  8  -  Gastone  de  Foix  pone  il  campo  avanti 
a  Ravenna,  328,  11-12;  329,  16-20. 

1512  aprile  11  -  B.  di  Ravenna,  328,  13-17-329,  1-19- 
330,  1-7,  27-S0-331,  5-2S. 

*1512  aprile  12  -  Capitolazione  e  sacco  di  Ravenna, 
330,  7-9;  331,  23-28. 

*1512  aprile  14  -  Capitolazione  di  Marco  Antonio  Co- 
lonna, 330,  9-10;  331,  28-29. 


1512  aprile  21-7  cardd.  rihelU  sospendono  Giulio  II 
dalle  sue  funzioni,  325,  33-34. 

1512  aprile  21  -  Gli  Svizzeri  promettono  d'' intervenire 
con  le  armi  in  favor  d.  pp.,  332,  13-16. 

*1512  aprile-maggio  -  Movimento  sedizioso  d.  baroni 
romani  nella  Campagna  contro  il  pp.,  come  se- 
dato, 330,   11-15;  331,  3S-60. 

1512  maggio  1,  2,  3  -  Processioni  e  digiuni  per  l'aper- 
tura d.  Concilio  lateranense,  331,  2-3,  70-72. 

1512  maggio  2  -  Giulio  II  va  a  San  Giovanni  in 
Laterano  per  inaugurare  il  Concilio,  331,  1-2, 
66-70. 

1512  maggio  3  -  Solenne  inaugurazione  d.  Concilio 
lateranense,  331,  3-6,  72-78. 

1512  maggio  6-25  -  Gli  Svizzeri  calano  in  Italia,  332, 
10-12,   54-55- 

1512  maggio  8  -  Si  annunzia  a  Roma  la  discesa  degli 
Svizzeri  e  lo  sgombro  d.  Romagna  da  parte  d. 
Francesi,  331,  7-10. 

1512  maggio  9  -  Giulio  II  va  a  San  Giovanni  in  La- 
terano per  la  prima  sessione  d.  Concilio,  332, 
1-2,  25-26. 

1512  maggio  10  -  Prima  sessione  d.  Concilio  latera- 
nense, 332,  2-3,  23-25,  26-28. 

1512  maggio  16  -  Giulio  II  va  a  San  Giovanni  in  La- 
terano per  la  seconda  sessione  d.  Concilio  late- 
ranense, 332,  4-5. 

1512  maggio  17  -  Seconda  sessione  d.  Concilio  late- 
ranense,  332,   6-8,   2q-3S- 

*1512  maggio  -  Resa  d.  rocca  di  Ravenna,  330,  9-10; 

331,  2g-35. 

1512  maggio  -   Gli  Svizzeri  a   Verona,  332,  16-/7. 

*1512  maggio  -  Calata  degli  Svizzeri  contro  i  Fran- 
cesi, 324,  19-20;  325,  3S-37\  349,  10-11. 

*1512  maggio-luglio  -  Avanzata  d.  viceré  di  Napoli 
di  Romagna  in  Toscana,  334,  24-335,  1. 

1512  giugno   1   -    Gli  Svizzeri  si  uniscono  ai   Veneziani, 

332,  53-5S. 

*  1512  giugno  3-6  -  Evasione  d.  card.  Giovanni  de'  Me- 
dici, prigioniero  d.  Francesi,  332,  17-333,  is-i9, 
23-33\  339,  10-1 1. 

*1512  giugno  10  -  I  Bentivoglio  abbandonano  Bolo- 
gna, 332,  15-16;  333,  iS-20, 

1512  giugno   11   -    G.    G.    Trivulzio    sgombra    Milano, 

333,  34-3S- 

*1512  giugno  13  -  Entrano  in  Bologna  il  card.  Gon- 
zaga, il  duca  di  Urbino,  332,  16-17;  333,^0-2/,« 
Voratore  veneziano  Zorzi,  333,  22, 

1512  giugno  14  -  Gli  Svizzeri  davanti  a  Pavia,  332,  /7. 

*1512  giugno  17-29  -  I  Francesi  perdono  Genova,  333^ 

4-5,   3S-40- 

*1512  giugno  20  -  Gli  Svizzeri  occupano  Milano,  333, 

1-2,   3J-3S. 

1512  giugno  23  -  Giulio  II  va  ai  vespri  in  San  Gio- 
vanni in  Laterano,  o33,  9-11,  47-50. 

1512  giugno  23-27  -  Giulio  II  alberga  nella  casa  di 
Pietro  Margani,  2>33,    12-13. 

1512  giugno  24  -  Messa  solenne  a  San  Giovanni  in 
Laterano,  3o3,  11-12. 

*1512  giugno  27  -  Giulio  II  ritorna  in  Vaticano  a 
lume  di  fiaccole,  333,  13-17. 

*1512  giugno  27,  28,  29  -  Falò  e  processioni  a  Roma, 
333,  17-18. 
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*1512  giugno  -  I  cardd.  ribelli  partono  da  Milano,  324, 

21-22. 

*1512  giugno  -  Il  card.  Giovanni  de'  Medici  si  trasfe- 
risce come  leg.  da  Mantova  a  Bologna,  333,  19- 
334,  1, 

1512  luglio  4-11  duca  di  Ferrara  giunge  a  Roma,  334, 
3-7,  13-17. 

1512  luglio  4  -  Reggio  si  dà  alla   Ch.,  339,  j4-J7. 

1512  luglio  9  -  Giulio  II  ribenedice  in  Concistoro  il 
duca  di  Ferrara,  334,  11-12. 

1512  luglio  19  -  Il  duca  di  Ferrara  fugge  da   Roma, 

334,  13-16. 

*  1512  luglio  21 -settembre  -  Gli  Spagnuoli  conquistano 

il  regno  di  Navarra,  338,  5-6,  33-3S- 

*  1512  luglio  30  -  Fuga  d.  re  di  Navarra,  338,  6,  Ji-jó. 
1512  agosto  15  -  Nubifragio  in  Roma,  334,  17-20. 
*1512  agosto  17  -  Risoluta  la  restaurazione  sforzesca, 

349,  18,  20,  44-2>SQ,  13-18. 
1512  agosto   18  -  Il  vicerr  di  Napoli  farle  da  Mantova 

fcr  V  impresa  di  Firenze,  335,  iS-iq. 
1512  agosto  22  -  //  card,  de'  Medici  parte  da  Bologna 

per  V  impresa  di  Firenze,  335,  20, 
*1512  agosto  28  -  Gli   Spagnuoli  a  campo  davanti  a 

Prato,  335,  3,  30-21. 

*  1512  agosto  29  -  Presa  e  saccheggio  di  Prato,  335,  3-5» 
*1512  agosto  31   -  Pier   Soderini,   obbligato   a   depor 

l'ufficio    di    gonfaloniere,    fugge    da    Firenze, 

335,  5-8. 

*1512  settembre  1  -  Pier  Soderini  arriva  a  Siena,  335, 
7-3,  28-2g. 

[1512  settembre  1  -  Entra  solennemente  in  Firenze  il 
card,  de'  Medici,  335,  9-11,  J0-J2]  ;  v.  ij/s  set- 
teiiibre  14.. 

1512  settembre  1  -  Pompeo  Colonna  è  deposto  dalle 
sue  dignità  in  Concistoro,  335,  12-13. 

1512  settembre  1  -  Giuliano  de^  Medici  entra  in  Fi- 
renze, 335,   33-3J. 

*1512  settembre  I-dicembre  3  -  Ripudio  d,  scisma  e 
d.  Conciliabolo  da  parte  dell'  imp.,  336,  14-16. 

1512  settembre  1  -  Procura  imperiale  per  il  ripudio  d. 
Conciliabolo,  336,  S7-S'}- 

[1512  settembre  11  -  Entra  in  Firenze  il  card,  de' 
Medici,  341,  5-6];  x'.  1J12  settembre  14. 

1512  settembre  14  -  Il  card,  de'  Medici  entra  solen- 
nemente in  Firenze,  335,  9-11,  30-32'  341,  5-6; 
V,   [ijr^  settembre  /],  \1s12  settembre  ii\ 

1512  settembre  -  Gli  oratori  di  Reggio  prestano  ubbi- 
dienza al  pp.,  339,  30-38. 

*  1512  ottobre  14  -  Il  duca  di  Ferrara  entra  nella  sua 

capitale,  335,   16-19,  44-48. 
1512  ottobre  20  -  Brescia  si  arrende  alla  Lega,  336,  4. 
1512  ottobre  23  -  Gli  Spagnuoli  occupano  Brescia,  336, 

4-5,     24-21). 

1512  ottobre  27  -  Giulio  II  riceve  in  Concistoro  l'omag- 
gio degli  ambasciatori  parmensi,  336,  1-3. 

1512  Ottobre  -  Prospero  Colonna  muove  dal  Napole- 
tano incontro  al  duca  di  Ferrara,  335,  14-17,  41-40. 

1512  novembre  1  -  Ultima  sessione  d.  Conciliabolo  a 
Lione,   345,  24-2b. 

1512  novembre  4  -  Entra  in  Roma  il  vesc.  di  Guck, 
Matteo  Lang,  336,  6-10. 

*1512  novembre  19   -   Matteo    Lang   è   creato   card., 

336,  IO,  3S-37;  350,  3-4. 


1512  novembre  19  -  Conclusione  d.  lega  fra  il  pp.  e 
Vimp.,  336,  41 -so. 

*1512  novembre  24  -  Pubblicata  Ja  nomina  di  Mat- 
teo Lang  a  card.,  336,  io,  35-37. 

1512  novembre  25  -  Pontificale  in  Santa  Maria  del 
Popolo  per  pubblicare  l'alleanza  con  l'imp.,  336, 

12-15. 

1512  dicembre  -  Terza  sessione  d.  Concilio  latera- 
nense,  in  cui  s'interdice  il  regno  di  Francia, 
337,  1-2,  5-6,  /9--'/,  23-2b. 

1512  dicembre  3  -  Matteo  Lang,  a  nome  dellUmf.,  ri-, 
puìia  il  Conciliabolo  nella  terza  sessione  d.  Con- 
cilio lateranense,  336,  52-54, 

1512  dicembre  3  -  Matteo  Lang  parte  da  Roma,  337, 
3-5,  21-22;  350,  4. 

1512  dicembre  10  -  Quarta  sessione  d.  Concilio  late- 
ranense, 337,  7-9,  33'38. 

1512  dicembre  14  -  Cattura  di  due  preti  francesi,  rei 
di  più  assassinli,  337,  10-17. 

1512  dicembre  18  -  Supplìzio  d.  due  preti  francesi, 
337,  17-21, 

1512  dicembre  29  -  Il  duca  Massimiliano  Sforza  en- 

tra solennemente  in  Milano,  338,  1-3,  22-24. 

1513  febbraio  12   -   Bolla  per   Alessandro   Tedallini, 

375,    1-3. 

1513  febbraio  16  -  Quinta  sessione  d.  Concilio  late- 
ranense, 338,   14-15,  45-S4. 

*1513  febbraio  16  -  Giulio  II  conferisce  il  vicariato 
di  Pesaro  al  duca  di  Urbino,  339,  4,  39-45. 

1513  febbraio  18-agOStO  4  -  Navigazioni  di  Alfonso 
Albuquerque  nel  mar  Rosso,  351,  18-22, 

1513  febbraio  20-21  -   Morte   di   Giulio   II,   338,    17; 

339,   2g-30. 

*1513  febbraio  22-26  -  Il   card,   de'   Medici   viene   a 

Roma  per  partecipare  al  Conclave,   339,    12-13, 

53-55' 
*1513  febbraio  -  Cospirazione    in    Firenze   contro    il 

card,  de'  Medici,  339,  11-12,  4(3-53. 
*  1513  marzo  6  -  Parma  e  Piacenza  rioccupate  dal  duca 

di  Milano,  338,  3-4,  25-29. 
*1513  marzo  9  -  Capitoli  d.  Conclave  e  loro  riserve  in 

favor  d.  Romani,  342,   15-16,  34-37. 
1513  marzo  11  -  Elezione  di  Leone  X,  339,  6-9. 
1513  marzo  19  -  Incoronazione  di  Leone  X,  340,  1-2. 
1513  marzo  23  -    Trattato  di  Blois,  con  cui  Venezia  si 

unisce  alla  Francia,  336,  50-52. 
*1513  marzo  -  Il  duca  di   Ferrara  tenta  di    occupare 

Reggio,  338,  4,  29-32. 
1513  marzo  -  Bartolomeo  d'Alviano  è  posto  in  libertà, 

342,  9-10,  24-2b;  V.  [1S14  marzo]. 
1513  marzo  -  I  cardd.  Carvajal  e  Sanse  verino,  reduci 

di  Francia,  sono  arrestati  a  Pisa,  345,  1-6,  27-30. 
*1513  aprile  1-4  -  Bartolomeo  d'Alviano  alla  corte  di 

Blois,  342,  10-11,  2Ò-2S. 
1513  aprile  3-11  duca  di  Ferrara  viene  a  Roma,  339, 

15-17. 
*1513  aprile  5-maggio  10  -  Ritorno   di   Bartolomeo 

d'Alviano  in  Italia,  342,  11,  28-29. 
1513  aprile  7  -  Leone  X  elegge   una  commissione    di 

cardinali  per  fare  accordo  col  duca  di  Ferrara, 

340,  3-9,   21-2S. 
1513  aprile  7  -  Arrivano  a  Roma  il  signore  di  Came- 
rino e  il  duca  di  Urbino,  340,  9-11. 
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1513  aprile  10  -  Leone  X  sospende  le  censure  gravanti 
sul  duca  di  Ferrara,  340,  19-20;  341,  zg-s»',  "i'- 
[iS-Ts  aprile  ir\. 

1513  aprile  11  -  Possesso  di  Leone  X  a  San  Giovanni 
in  Laterano,  340,  12-19,  20-341,  i-3,  7-9,  /9-29,  32-35- 

[1513  ajìrile  11  -  Leone  X  sospende  le  censure  gra- 
vanti sul  duca  di  Ferrara,  340,  19-20;  341,  zg-js]; 
V.  ijis  aprile  io. 

1513  aprile  22  -  Parte  da  Roma   il  duca   di   Ferrara, 

341,    10-12,   4i-4b. 

1513  aprile  22  -  Giungono  a  Rovia  gli  oratori  Iticchesi, 
341 ,  42-43. 

1513  aprile  26  -  Leone  X  va  a  San  Giovanni  in  La- 
terano per  la  sesta  sessione  d.  Concilio,  341, 13-u. 

1513  aprile  27  -  Sesta  sessione  d.  Concilio  lateranense, 
341,  15-17,  48-53. 

1513  maggio  1  -  Si  festeggiano  a  Roma  le  concessioni 
di  Lene  X,  342,  13-I8,  3S-3g. 

1513  maggio  10  -  Bartolomeo  (TAlviano  ritorna  a  Ve- 
nezia, 342,  29. 

1313  maggio  13  -  Riunione  di  prelati  a  San  Giovanni 
in  Laterano,  342,   1-8,  /6-22. 

1513  maggio  15  -  Bartolomeo  d'Alviano  riceve  il  ba- 
stooe  d.  comando  in  Venezia,  342,  19-21. 

*1513  maggio  16-20  -  Bartolomeo  d'Alviano  torna 
agli  stipendi  veneziani,  342,  11-12,  30-3' • 

1513  maggio  23  -  Assassinio  di  Girolamo  Fiesco  in 
Genova,  343,  7-8,  22-24. 

1513  maggio  24  -  Rivolgimenti  di  Genova  dove  gli 
Adorni  soverchiano  i  Fregosi  e  proclamano  la 
signoria  francese,  343,  8-10,  11-13,  26-jj;  v.  \_1513 
maggio  37]. 

*1513  maggio  26  -  Misera  fine  di  Zaccaria  Fregoso, 
343,  10-11,  33-3S. 

[1513  maggio  27  -  Rivolgimenti  di  Genova,  343,  8-10, 
11-13,  20-33];  V.  IJXJ  maggio  24.. 

*1513  giugno  3  -  G.  G.  Trivulzio  e  Luigi  de  la  Tre- 
molile pongono  il  campo  davanti  a  Novara,  349, 
21-344,  1-2. 

*  1513  giugno  3-6  -  B,  di  Novara,  344, 4-9,  20-30;  349, 
11-12. 

1513  giugno  8  -  Eccessi  d.  guardia  svizzera  a  Roma, 
343,  14-19. 

1513  giugno  10  -  Si  annunzia  a  Roma  la  b.  di  Novara» 

343,  20-21-344,  I,  14-15. 

1513  giugno  13-16  -  Gli  Adorni  fuggono  da  Genova, 

344,  19. 

1513  giugno  16  -  Leone  X  va  a  San  Giovanni  in  La- 
terano,  344,    11-13,   32-34. 

*1513  giugno  16  -  Ottaviano  Fregoso  rientra  in  Ge- 
nova, conculcando  gli  Adorni,  344,   17-20,  4i-4b. 

1513  giugno  17  -  Settima  sessione  d.  Concilio  latera- 
nense, 344,  11-16,  34-40, 

1513  giugno  17-1  cardd.  Carvajal  e  Sanseverino  man- 
dano una  dichiarazione  di  ammenda  al  Concilio 
lateranense,  344,  13-16,  34-40;  345,  7-9,  39-41. 

1513  giugno  19  -  Si  annunziano  a  Roma  i  rivolgi- 
menti di  Genova,  344,  17-19,  4b-47. 

1513  giugno  26  -  Giungono  a  Roma  i  cardd.  Sanseve- 
rino e  Carvajal,  345,  9-10,  41-43. 

1513  giugno  27  -  Perdono  e  reintegrazione  d.  cardd. 
Sanseverino  e  Carvajal,  345,  10-I8,  43-5S. 

*1513  luglio  15,  ottobre  24  -  Il  card.  Bakòcz   riceve 


la  legazione  di  Ungheria,  Boemia  e  Polonia,  348, 
12-13,  4S-5'. 

*1513  agosto  16  -  B.  di  Guinegate,  346,  1-4,  17-20. 

*1513  agosto  22-1  Francesi  perdono  Thérouanne, 
346,  3-5,  20. 

1513  agosto-ottobre  -  Campagna  degli  Inglesi  in  Pie- 
cardia,  348,  18-19-349,  1-4,  is-is. 

1513  settembre  6  -  Si  annunzia  a  Roma  la  b.  di  Gui- 
negate, 346,  1-3,  ib-17. 

*1513  settembre  9  -  B.  di  Flodden,  346,  19-22,  i()-27. 

1513  settembre  13  -  Banchetto  offerto  dal  pop.  romana 
a  Giuliano  de'  Medici,  346,  7-16,  zg-sa. 

1513  settembre  13-14  -  Feste  in  Campidoglio  per  ce- 
lebrare il  conferimento  d,  patriziato  romano  a  Giu- 
liano e  Lorenzo  de"  Medici,  346,  2g-3i. 

1513  settembre  30  -  Si  annunzia  al  card.  Bainbridge 
la  b.  di  Flodden,  346,  17-19;  347,  iS-2o. 

*  1513  ottobre  7  -  B.  dell'  Olmo,  347,  15-21  ;  348,  i-7, 27-44. 

*1513  ottobre  8  -  Gli  Spagnuoli  prendono  la  rocca  di 
Bergamo,  348,  8-10. 

1513  Ottobre  11-12  -  Si  annunzia  a  Roma  la  b.  del- 
l'Olmo, 347,  5-7;  348,  ib-is. 

1513  Ottobre  26  -  Mandato  di  Luigi  XII  pel  ripudia 
d.  Conciliabolo,  350,  40-42. 

1513  ottobre  -  Appare  a  Roma  uno  spagnuolo  di  forme 
mostruose,  351,  1-3. 

1513  novembre  7  -  Parte  da  Roma  il  card.  Bakdcz, 
348,  u-12,  47-4S. 

1513  novembre  17-13  -  Matteo  Lang  arriva  a  Roma, 
350,  3-4,  2q-3i;  v.  [fjfs  novembre  so], 

*1513  novembre  19  -  La  rocca  di  Milano  si  arrende 
agli  Sforzeschi,  349,  9-10,  24-2b. 

1513  novembre  20  -  Giunge  a  Roma  Francesco  Sforza, 
duca  di  Bari,  349,  5-7,  /9-23, 

[1513  novembre  20  -  Matteo  Lang  giunge  a  Roma, 
350,  3-4,  2g-3i]  ;  V,  IS13  novembre  fj-iS. 

1513  novembre  24  -  Si  annunzia  in  Roma  la  caduta 
d.  rocca  di  Milano,  349,  8-10. 

1513  dicembre  8  -  Matteo  Lang  riceve  il  cappello  car- 
dinalizio, 350,   1-2,  2b-2g. 

1513  dicembre  9  -  Matteo  Lang  partecipa  al  Conci- 
storo, 350,   5,  3'-32. 

1513  dicembre  18  -  Leone  X  si  reca  a  San  Giovanni 
in  Laterano  per  la  ottava  sessione  d.  Concilio, 
350,  7-8,  47-53;  V,  [ijis  dicembre  ig], 

[1513  dicembre  19  -  Leone  X  si  reca  a  San  Giovanni 
in  Laterano  per  la  ottava  sessione  d.  Concilio, 
350,  7-8,  47-53];  V.  1J13  dicembre  18. 

1513  dicembre  19-1  rappresentanti  di  Luigi  XII  ri- 
pudiano il  Conciliabolo,  350,  9-11,  3b-42. 

1513  dicembre  20  -  Si  annunzia  a  Roma  la  caduta  di 

Cremona  in  poter   degli  Sforzeschi,    350,    12-13, 
54-5l>. 

1514  gennaio  8  -  Leone  X  va  a  celebrar  solenni  fun- 

zioni a  Sant'Agostino,  350,  14-15,  57-62;  351, 15-tS. 
1514  gennaio  10  -  Terribile  incendio  in  Venezia,  351  ^ 

4-6,    2S-2b. 

1514  febbraio  13  -  Bolla  per  Sebastiano  TedallinI, 
375,  4-5. 

1514  marzo  12  -  Giunge  a  Roma  l'ambasceria  porto- 
ghese, 351,  7-12,  37-31. 

1514  marzo  20  -  L'ambasceria  portoghese  presta  omag- 
gio a  Leone  X,  51,   13-15. 
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1514  marzo  21    -    L'ambasceria    portoghese    presenta 

magnifici  doni  al  pp.,  351,  15-19. 
[1514  marzo  -  Bartolomeo  d'Alviano  è  posto  in  libertà, 

342,  9-10,  24-30]  ;  V.  1313  marzo. 
1514  maggio  4  -  Leone  X  va  a  San  Giovanni  in  La- 

terano  per  la  nona    sessione    d.    Concilio,    351, 

20,   33-3S- 
1514  maggio  5  -  Nella  nona  sessione  d.  Concilio  late- 

ranense  s' impone  l'obbligo  d.  veste  talare  a  tutti 

i  prebendati,  351,  21-23,  j6-352,  //-/<?. 
'1514  agosto  3  -  Si  annunzia  a  Roma  una  vittoria    d. 

Turchi  sui  Persiani,  353,  3-7,  34-3S. 
'*1514  agosto   7  -  Concluso  il  matrimonio  di  Luigi  XII 

e  di  Maria  d'Inghilterra,  352,  7-8,  zS-so, 
*1514  agosto  26  -  Capitolazione  d.  rocca  di  Genova, 

352,  13-16,  42-43,  4s-2>'So,  lò-tS, 
1514  agosto  28  -  Suicidio  di  Rinaldo  da  Modena,  as- 
sassino d.  card.  Bainbridge,  352,   1-3,  is-iò, 
1514  agosto  29  -  Leone  X  apprende  la  caduta  d.  rocca 

di  Genova,  352,  42-43. 
1514  settembre  3  -  Feste  in  Roma  per  le  seconde  nozze 

di  Luigi  XII,  352,  S-7,  2s-2g. 
1514  settembre  -  Si    annunzia    a    Roma   la   caduta    d. 

rocca  di  Genova,  352,  12-U. 
*  1514  Ottobre  9  -  Sposalizio  di  Luigi  XII  e  di  Maria 

d'Inghilterra,  353,  15-17,  4à-47- 
1514  ottobre  21  -  L'Alviano   conquista  Rovigo,   352, 

9-11,   3S-3g. 

1514  ottobre  29  -  Leone  X  apprende  la  presa  di   Ro- 
vigo, 352,  3g-4i, 

1514  ottobre  30  -  Si  annunzia  in  Roma  una  felice  im- 
presa dell'Alviano,  352,  9-10. 

1514  novembre  7  -   Gli   Spagnuoli    muovono   contro 
Bergamo,  352,  18-20;  353,  23-24. 

1514  novembre  11  -  Gli  Spagnuoli   e  gli   Sforzeschi 
davanti  a  Bergamo,  352,  19-20;  353,  23-26. 

1514  novembre  15  -  Capitolazione  di  Bergamo,    352, 
21-353,  1-2,  2a-2g. 

1514  novembre  16  -  Renzo  di  Ceri  esce  da  Bergamo, 

352,  21-353,  1. 
11514  novembre  16-19  -  La  guarnigione  veneziana  eva- 
cua Bergamo,  353,  2^-30. 

1514  dicembre  18  -  Leone  X  fa  catturare  Renzo  Man- 

cini, che  vien  poi  messo  a  morte,  353,  8-13,  3^-41. 
*1515  gennaio  1  -  Morte  di  Luigi  XII,  353,  u-i6. 

1515  gennaio  1  -  Francesco  I  sale  al  trono  di  Francia, 

356,  16-17. 
1515  gennaio  10  -  Si   annunzia  a  Roma    la    morte   di 

Luigi  XII,  353,  U-lS,  42-43. 
1515  gennaio  10  -   Giuliano  da'  Medici  è  nominato  cap. 

gen,  d.  Ci.,  355,  3^-32, 
[1515  febbraio  16  -  Falso  annunzio  a  Roma  che  i  Fran- 
cesi siano  stati  battuti  a  Marignano,  357»  6-12, 

30-34]  ;  V.  TJ/S  settembre  16. 
1515  marzo  31  -  Giunge  in  Roma  Filiberta  di  Savoia, 

m.  di  Giuliano  de'   Medici,  354,  7-11;  v.    [ijis 

aprile  i\, 
[1515  aprile  1  -  Giunge  a  Roma  Filiberta  di  Savoia, 

m,  di  Giuliano  de'  Medici,  354,  7-1 1];  v.   1315 

marzo  3Z. 
1515  aprile  11  -  f  Girolamo  Botticella,  354,  U-16. 
1515  maggio  3  -  Leone  X  va  a  San  Giovanni  in  Late- 

rano  per  la  decima  sessione  d.  Concilio,  354, 17-18. 


1515  maggio  4  -  Decima  sessione  d.  Concilio  latera- 
nense,  354,   19-20,  3S-40. 

1515  maggio  24  -  Lorenzo  de'  Medici  è  fatto  cap.  gen. 
dai  Fiorentini,  355,  10-12,  27-28;  v.  \151S  giu- 
gno 24]. 

[1515  giugno  19  -  Giuliano  de'  Medici  el.  cap.  gen.  d. 
Ch.,  prende  il  bastone  d.  comando,  355,  13-15, 
2g-34\  362,  16-17];  V.  isrs  g'"g"o  29- 

[1515  giugno  24  -  Lorenzo  de'  Medici  è  fatto  cap.  gen. 
dai  Fiorentini,  355,  10-I2,  27-2S];  v.  iS^S  mag- 
gio 34. 

1515  giugno  24-25  -  Rissa  fra  i  domestici  d.  card. 
Sanseverino  e  la  gente  d.  governatore  di  Roma, 
355,  1-5,  ts-23\  V.  \iS'S  luglio  24-23]. 

1515  giugno  25  -  Leone  X  fa  arrestare  il  card.  San- 
severino per  le  lagnanze  d.  governatore  di  Roma, 
355,  5-7,  23-23. 

1515  giugno  26  -  Il  card.  Sanseverino  è  rilasciato  per 
le  preghiere  d.  Sacro  Collegio,  355,  7-9,  23-20. 

1515  giugno  29  -  Giuliano  de'  Medici,  el.  cap.  gen.  d. 
Ch.,  prende  il  bastone  d.  comando,  355,  17-15, 
29-34;  362,  15-17;  V.  [1313  giugno  jg], 

1515  luglio  23  -  La  flotta  spagnuola  muove  dalla  Pan- 
telleria, 355,  41-43. 

[1515  luglio  24-25  -  Risse  fra  i  domestici  d.  card. 
Sanseverino  e  la  gente  d.  governatore  di  Roma, 

355,  1-5,  13-23]  ;  V.  1513  giugno  24-23. 

1515  luglio  -  Vittoria    d.    flotta   spagnuola  sui  corsari 

turclji,  355,  17-22,  ^0-356,  20-22. 
1515  agosto  6  -  Si  annunzia  in  Roma  una  vittoria  d. 

flotta  spagnuola  sui  corsari  turchi,  355,  15-18. 
1515  agosto  10-11   -  I  Francesi  varcano  ie  Alpi,  356, 

2-5,   24-3S. 

1515  agosto  11   -  I  Francesi  muovono  contro  Prospero 

Colonna,  356,  5-8. 
1515  agosto  11-12  -  Prospero  Colonna  a  Villaf ranca, 

356,  8-9. 

1515  agosto  12-1  Francesi  catturano  Prospero  Co- 
lonna e  Pietro  Margani,  356,  9-11,  40-44. 

1515  agosto  15  -  Si  annunzia  a  Roma  il  passaggio  d. 
Alpi  per  parte  d.  Francesi,  356,  1-3,  23-34. 

*1515  agosto  27-settembre  10  -  I  Francesi  occupano 
il  ducato  di  Milano,  357,  4,  22-27. 

1515  agosto  -  Gli  Svizzeri,  nel  ritirarsi  davanti  ai  Fran- 
cesi, saccheggiano  Chiasso,  356,  11-13,  43-49, 

*1515  settembre  13  -  Prima  fase  d.  b.  di  Marignano, 

357,  5-5;   358,  2b-27. 

1515  settembre  14  -  B.  di  Marignano,  357,  13-358, 1-5, 

2t-2g. 
*1515  settembre    15   -    Il   duca    Massimiliano    Sforza 

si    rinchiude    nel    castello    di    Milano,   358,  7-8, 

30-33- 

1515  settembre  16  -  Falso  annunzio  a  Roma  che  l 
Francesi  siano  stati  battuti  a  Marignano,  357, 
5-12,  31-34  ;  V.   \1313  febbraio  iò\. 

*1515  settembre  20  -  Bartolomeo  Alviano  si  divide 
dal  campo  francese,  358,  19-22,  ^2-359,  14. 

*1515  settembre  29  -  Bartolomeo  d'Alviano  cade  in- 
fermo, 358,   22;   359,  14-'S- 

1515  ottobre  1  -  Leone  X  parte  da  Roma  per  Viterbo, 
359,   U-15,  34-3b:,  V.  [131S  ottobre  18]. 

1515  ottobre  7  -  Morte  di  Bartolomeo  d'Alviano,  358, 
22-23,  «-359,  is. 
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[1515  ottobre  10  -  Francesco  I  entra  solennemente  in 
Milano,  359,  7-10,  3Ò-!S. 

1515  ottobre  11  -  Entra  in  Milano  solennemente  Fran- 
cesco I,  359,  7-10,  26-25;  V.  [rSiS  ottobre  2o\. 

[1515  ottobre  18  -  Leone  X  parte  da  Roma  per  Vi- 
terbo,  359,   U-15,  34-35\\   V.  ISIS  ottobre  I. 

[1515  ottobre  29  -  Leone  X  parte  da  Firenze,  362,  7-8, 
/^-/7]  ;  V,  i^ió  febbraio  ig. 

*1515  novembre  5  -  Risoluto  il  convegno  dì  Leone  X 
con  Francesco  I,  359,  16-17,  30-38. 

1515  novembre  10  -  Leone  X  parte  da  Viterbo,  359, 
17,   37-40. 

1515  novembre  30  •  Leone  X  entra  solennemente  in 
Firenze,  359,  17-19,  20-361,  1-360,  18-20. 

1515  dicembre  3  -  Leone  X  parte  per  Bologna,  359,  20. 

1515  dicembre  7  -  Leone  X  arriva  dinnanzi  a  Bologna, 
359,  40-42. 

[1515  dicembre  7  -  Leone  X  entra  in  Bologna,  359, 
20-21,  40-42\  361,  7-8];  V.  1S15  dicembre  8. 

1515  dicembre  8  -  Leone  X  entra  in  Bologna,  359, 
20-21,  40-42;  361,  7-S;  V.  [rSiS  dicembre  7]. 

1515   dicembre    11    -   Francesco   I  entra   in   Bologna, 

361,    8-13,   2^-32, 

1515  dicembre  12-13  -  Colloqui  di  Leone  X  con  Fran- 
cesco I,  361,   15-16,  38-40. 
[1515  dicembre  13  -  Concistoro  in  cui  è  creato  card. 

Adriano  Gouffier  de  Boissj,  361,    17-14,   34-37A'i 

V.  ijij  dicembre  j^, 
1515  dicembre  13  -  Messa  papale  in  Bologna,  361,  u-15. 
1515  dicembre  14  -  Concistoro   in  cui  è  creato  card. 

Adriano  Gouffier  de  Boissy,  361,  13-14,  ^^-^7;  v. 

\^rSiS  diceìnbre  13]. 
1515  dicembre    14  -  Leone   X   offre   un   banchetto   a 

Francesco  I,  361,  15,  40-41. 
1515  dicembre  15  -  Francesco  I  parte  da  Bologna  per 

Milano,  361,  18-19,  44. 

1515  dicembre   18  -  Leone  X  parte   da   Bologna   per 

Firenze,  361,  19-20,  44- 
*1516    gennaio    23    -    f  di    Ferdinando    il    Cattolico, 
361,  22. 

1516  febbraio  11  -  Si  annunzia  a  Roma  la  f  di  Fer- 

dinando il  Cattolico,  361,  21-22. 

1516  febbraio  12  -  Si  annunzia  a  Roma  la  f  di  Fer- 
dinando il  Cattolico,  361,  21-22. 

1516  febbraio  12  -  È  decapitato  il  figlio  di  Nofrio  de 
Lelli,  omicida,  362,  3-6. 

*1516  febbraio  19  -  Leone  X  parte  da  Firenze,  362, 
7-8,  14-17  \  'V-  [^rS^S  ottobre  zg]. 

*1516  febbraio  28  -  Leone  X  giunge  a  Roma,  362, 
8-10. 

1516  marzo  11  -  Massimiliano  imp.  muove  verso  l'Ita- 
lia, 363,  8-12. 

1516  marzo  14  -  Si  annunzia  anticipatamente  in  Roma 
la  t  di  Giuliano  de'  Medici,  362,  15-16,  33-3S. 

1516  marzo  17  -  f  di  Giuliano  de'  Medici,  362,  15-17, 

3S-40. 

1516  marzo  20-23  -  I  Francesi  ed  i  Veneziani  si  ri- 
tirano a  Milano  per  la  discesa  dell' imp,,  363,  12-U, 

38-4'. 

1516  marzo  26-28  -  L'imp.  a  campo  dinanzi  a  Mi- 
lano, 363,  15. 

*1516  marzo  29-apriIe  -  Ritirata  dell'esercito  impe- 
riale, 363,  16-17,  4^-44. 


1510  marzo  -  Liberazione  di  Prospero  Colonna  e  Pie- 
tro Margani,  363,   1-6,  7,  21-23, 

1516  aprile  11  -  Prosporo  Colonna  parte  da  Milano, 
363,  6-7. 

1516  maggio  23  -  Conclusione  d.  resa  di  Broscia,  364, 

1-3,   ig-2i. 

1516  maggio  26  -  Si  annunzia  a  Roma  la  resa  di  Bre- 
scia ai  Veneziani,  364,   1-3. 

*1516  maggio  31-giugno  -  Francasco  Maria  della  Ro- 
vere fugge  a  Mantova,  364,  11-12,  35-33. 

1516  maggio  -  Lorenzo  de'  Medici  muove  contro  il 
ducato  di  Urbino,  364,  7-10,  28-34;  '.'■  ['S^à giu- 
gno /]. 

[1516  giugno  1  -  Lorenzo  de'  Medici  muove  contro  il 
ducato  di  Urbino,  364,  7-10,  28-34'\\  v.  ij/ó  mag- 
gio. 

*  1516  giugno  4-luglio  2  -  Conquista  di  Pesaro  e  d.  du- 
cato di  Urbino  da  parte  dei  Medicei,  364,  10-11, 
37-42. 

1516  giugno  18  -  t  l'elefante  donato  dal  re  di  Porto- 
gallo a  Leone  X,  36.4,  13-15,   46-49. 

*1516  settembre  -  San  Leo  cade  in  poter  dei  Medici, 
364,  15-19,  jo-365,  /4-1S. 

1516  settembre  -  I  Francesi  ed  i  Veneziani  iniziano  l^ as- 
sedio  di    Verona,  367,   12-1  s. 

1516  ottobre  31  -  Si  annunzia  in  Roma  l'impresa  di 
Muzio  Colonna,  e  come  vi  restasse  ferito,  365, 
7-11,  28-30. 

1516  ottobre  -  Muzio  Colonna  conquista  Fermo  e  vi 
rimane  ferito  a  f,  365,  7-11,  28-37. 

1516  novembre  22  -  Bernardino  Macaro  e  ucciso  per 
opera  di  casa  Orsini,   365,   1-6. 

1516  dicembre  3  -  Trattato  dì  Bruxelles,  che  pon  fine 
alla  guerra  di  Cambray,  366,  33-37;  367,  15. 

1516  dicembre  6  -  Uccisione  di  Pietro  Margani,  365, 

12-20,   38. 

1516  dicembre  12  -  Funerali  di  Pietro  Margani,  365, 
20-21. 

1516  dicembre  18  -  Leone  X  va  a  San  Giovanni  in 
Laterano  per  la  undicesima  sessione  d.  Conci- 
lio, 366,  1-2,  13-tb. 

1516  dicembre  19  -  Decimaprìma  sessione  d.  Concilio 
lateranense,  366,  2-3,  15-17. 

1516  dicembre  29  -  Prospero  Colonna  viene  a  Roma, 

366,  4-5,  18-21. 

1517  gennaio  11  -  Tumulti  in  Roma  per  una  rissa  tra 

i  famigliari  d.  card.  Carvajal,  clie  sì  ritira  spa- 
ventato in  Vaticano  e  poi  in  Castello,  e  Marco 
Bonaventura   che  riman   ferito   a    f,   366,   6-16, 

22-32. 

1517  gennaio  15  -  L'imp.  cede  Verona  alla  Francia, 
che  la  retrocede  a  Venezia,    366,    18-20,   J7-367, 

11-12. 

1517  gennaio  15  -  f  Marco  Bonaventura,  366,  17. 
1517  gennaio  16  -  Francesco  Maria  della  Rovere  muove 
dal  Mantovano  alla  riconquista  di  Urbino,  367, 

9-13,    22-28. 

*1517  gennaio  18  -  Lorenzo  de'  Medici  muove  a  con- 
trastare il  terreno  ai  Rovereschl,  367,  13-14. 

*1517  gennaio-febbraio  -  Francesco  Maria  della  Ro- 
vere invade  l'Urbinate,  367,  14,  31-3*. 

*1517  febbraio  6  -  Urbino  si  arrende  a  Francesco  Ma- 
ria della  Rovere,  367,  15-17,  34-3S. 
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1517  marzo  15  -  Leone  X  va  a  San  Giovanni  in  La- 
terano  per  la  dodicesima  sessione  d.  Concilio, 
367,  1-2,  ib-is. 

1517  marzo  16  -  Dodicesima  ed  ultima  sessione  d. 
Concilio  lateranense,  367,  3-4,  is-ai. 

1517  marzo  -  Due  spagnoli  d.  campo  mediceo  nell'ur- 
binate, comunicandosi,  l'uno  f  e  l'altro  impaz- 
zisce, 367,  5-9;  368,  17-19-369,  i-3. 

*  1517   marzo -aprile  -  Subdolo  contegno  d,  soldatesdie 

medicee  ;  maltrattamenti  inflitti  ai  Pesaresi  e  Ri- 
minesi,  369,  4-10,  ig-3i. 

1517  aprile  -  Troilo  Savelli  raccoglie  rinforzi  per  il 
campo  mediceo,  369,  lO-li. 

*1517  aprile  -  Arresto  di  Gio.  Batta  da  Vercelli  per 
le  trame  d.  card.  Petrucci  e  Sauli  contro  Leo- 
ne  X,    371,   3-6,   2S-30. 

*1517  maggio  3  -  Troilo  Savelli  è  asssalito  e  sgomi- 
nato dai  Rovereschi,  369,  12-15,  j^-j6. 

*  1517  maggio  6  -  Francesco  Maria  della  Rovere  assale 

Monte   Imperiale   e   vince    i   papali,   369,  u-15, 

*1517  maggio  7  -  Gli  ausiliari  francesi  disertano  le 
bandiere  medicee  e  passano  ai  Rovereschi,  369, 

17,    40-40. 

1517  maggio  15-26  -  Francesco  Maria  della  Rovere  a 
campo  contro   Perugia,  369,  22-370,   1,  3Ò-40. 

1517  maggio  15  -  Francesco  Maria  della  Rovere  e 
Carlo  Baglioni  muovono  contro  Perugia,  369, 
20-22. 

♦1517  maggio  16  -  Scoperta  di  un  complotto  contro 
Francesco  Maria  della  Rovere  da  parte  di  sei 
cap.  spagnuoli,  370,  4-6,  24-20,  41-44. 

1517  maggio  19  -  Arresto  d.  cardd.  Petrucci  e  Sauli, 
cospiratori   contro   Leone   X,   370,    10-371,    1-4, 

tS-23. 

1517  maggio  26-1  Perugini  fanno  accordo  con  Fran- 
cesco Maria  della  Rovere,  370,  1-3,  20-23,  40-41, 
1519  maggio  29  -  Arresto  d.  card.  Riario,   372,    8-11, 

3(>-42-213,    20-22. 

*1517  maggio  29-giugno  4-11  card.  Riario  prigio- 
niero In  Vaticano,  372,   11-12;  373.  22-24, 

1517  maggio  31  -  Uccisione  di  Annibale  e  Cesare  An- 
nibaldi  d.  Molara,  374,   11-17. 


*1517  maggio  -  Interrogatori  sulla  congiura  d.  cardd. 

Petrucci  e  Sauli,  371,  6-9,  30-31. 
*1517  giugno  4-11  card.  Riario  è  trasferito  in  Castel 

Sant'Angelo,  372,   12-14;  373,  22-27. 
1517  giugno  8  -  l  cardi.  Soderini  e  Casiellesi  confessano 

in   Concistoro  la  loro   consapevolezza   d.  trame  d. 

card.  Petrucci  e  Santi  contro  il  fp-,  371,  S'-3T2, 

n-iS. 
1517  giugno  10  -  Leone    X  non   interviene   ai  vespri 

d.   Corpus  Domini  per  timore  d.  duca  di  Urbino, 

374,  5-7. 
1517  giugno  11-11  card.  Fieschi  rappresenta  Leone  X 

alla  processione  del  Corpus  Domini,  374,  8-I0. 
1517  giugno  16  -  Supplizio  di  Pocointesta  de'  Pocoln- 

testi,  371,  14-15,  45-4(>\  V.  \isiy  giugno  zS\. 
*1517  giugno  19-20  -  Fuga  d.  cardd.  Soderini  e  Ca- 

stellesi,  371,  16-17;  372,  5-7,  iS-23;v.  [iS^?  S'"- 

gno  23]. 
1517  giugno  22  -  Condanna    in  Concistoro   d.  cardd. 

Petrucci  e  Sauli,  372,  1-3,  24-27. 
[1517  giugno  22  -  Fuga  d.  cardd,  Soderin  i  e   Castel- 
lesi,  371,   16-17;  372,   5-7,  1S-23Y,  V.  1317 giugno- 

/g-jo. 
1517  giugno  27  -  Supplizio  di  Gio.  Batta  da  Vercelli, 

dì  Marco  Antonio  Nino  e  di  Paolo  de  Seve,  371, 

10-13,    3g-'l'f. 

[1517  giugno  28  -  Supplizio  di  Pocointesta  de'  Poin- 

testi,  371,   14-15,  4S-4à];  v.  iSi7  giugno  ib. 
*1517  luglio  7,  12-17,  23  -  Conclusione  dell'accordo 

fra  Leone  X  ed  il  card.  Riario,    373,   13-14-374, 

1-4,  ib-32. 
1517  luglio  12  -  Mario   Scappucci   mallevadore  per  il 

card.   Riario,  346,  3S-40. 
1517   luglio  23  -  Agostino   Chigi  si  fa  mallevadore  per 

il  card.  Riario,  374,  ig-21. 
1517  luglio  24  -  Leone   X    perdona    in  Concistoro  al 

card.  Riario,  373,  8-13. 

1523  agosto  31  -  Nascita  di  Annibale  Tedallini,  375, 

6-7. 

1524  giugno  6  -   Contratto    d.    Tedallini   con    Michele 

Macinatore,  375,  S-12. 
1563  gennaio   1   -  f  <//  Cesare    Tedallini,  374,  is- 
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Bellovedere  -  Belvedere,  293,   18. 
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Cesari  -   Cesare,  359,  7. 

Coliseo  -  Colosseo,  310,  17, 

Proli  -  Forti,  293,  14. 

Genua  -  Genova,  314,  8. 
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Ongaro  -  ungherese,  340,  6. 
Padoa  -  Padox<a,  318,  2. 
Paulo  -  Pao/o,  295,  18. 
Favolo  -  Paolo,  299,  2. 
Portugallo  -  Portogallo,  351,  8. 
Peroscia  Perugia,  310,  9. 
Piummino  -  Perugini,  370,   1. 
Peroscini  -  Piombino,  310,  il. 
Rezzo  -  Reggio,  338,  4. 
Roano  -  Rouen,  346,  4. 
Rovano  -   Rouen,  307,   18. 
Sagramora  -  Sacramoro,  347,  18. 
Savoli  -  Sai/li,  370,  11. 
Scolaggio  -  Sqiiillaee,  302,  2. 
Sguizzar!  -  Svizzeri,  333,  3. 
Sguizzarla  -  Svizzera,  363,  19. 
Svizzari  -  Svizzeri,  331,  9. 
Taliani  -  Italiani,  308,   11. 
Tedeschi  -   Tedeschi,  369,   16. 
Tornavo  -   Tommaso,  317,  9. 
Velardino  -  Belar dino,  298,  7. 


T,  XXIir,  p.  Ili  —  39, 


[abbandonaro-cappìello] 


GLOSSARIO 


abandonàro  -  abbandonarono ,  331,  9. 

abelato  -  nascosto,  299,  3. 

abrugiàro  -  abbruciarono,  294,  18. 

abrusciane  -   abbruciò,  351,  6. 

abrusciaro  -  bruciarono,  305,   16. 

acconciàro  -  acconciarono,  294,   1. 

acconcio  -  corredo  nuziale,  296,   14. 

acconciòne  -  acconciò,  291,  5. 

accordane  -  accordò,  yil^  5. 

accordòrno  -  accordarono,  293,  3. 

accostaro   -  accostarono,  319,  15, 

acquistane  -  acquistò,  339,   1. 

acquistòne  -  acquistò,  362,  1. 

addièro  -  accorsero,  322,  il. 

addimandato  -  domandato,  287,  10. 

adimandàne  -  domandò,  359,   12. 

affocòne  -  affogò,  311,  9. 

affrontane  -  affrontò,  327,  4, 

affrontaro  -  affrontarono,  315,  4, 

agnilo  -  angelo,  299,   8. 

alefante  -  elefante,  351,    10. 

alegri  -  allegri,  360,   16. 

allogiane,  290,  13. 

allogiare  -  alloggiare,  307,  21-22. 

allogiava  -  alloggiava,  365,   16. 

allogiò  -  alloggiò,  308,  3. 

altretante  -  altrettante,  358,  21. 

amazzone  -  ammazzò,  302,  8. 

ammazzane  -  ammazzò,  323,  6. 

ammazzare  -  ammezzarono,  291,   10. 

ammazzòrno  -  ammazzarono ,  322,  11. 

andine  -  andò,  309,  13. 

andasseno  -  andassero,  351,  22. 

andassi  -  andasse,  372,  u. 

andavo  -  andò,  345,  13. 

andòne  -  andò,  298,  12. 

andòrno  -  andarono,  309,  2. 

andòro  -  andarono,  295,  14.' 

apparechiò  -  apparecchiò,  289,  3. 

appellòse  -  appellossi,  288,   13. 

appicciare  -  attaccarono ,  290,  17. 

appresentdne  -  presentarono,  352,  21. 

appressane  -  appressò,  290,  15-16. 

appressare  -  appressarono,  avvicinarono ,  364,  la 


aprine,  a/r),  aperse,  310,   18. 

arbori  -  alberi,  334,  19. 

arme  -  «r»«',  359,  8. 

arrare  -  dar  Panello,  288,   15. 

arrendere  -  rendere,  345,   17. 

arrendesse  -  rendesse,  372,   18. 

arrese  -  rese,  314,  4. 

arrivare  -  arrivarono,  345,  5. 

artellarie  -  artiglierie,  289,  3-4. 

artigliaria  -  artiglieria,  294,  6. 

aspettare  -  spettare,  288,  io. 

aspettare  -  aspettarono,  345,  5. 

assicurane  -  assicurò,  308,  15. 

attaccare  -  attaccarono,  337,  21. 

attossicane  -  attossicò  avvelenò,  325,  8. 

audientia  -  udienza,  306,  14. 

balisce  -  valige,  360,  1. 

banno  -  bando,  342,   14. 

barisciello  -  bargello,  302,  20. 

baroncello  -  bargello,  305,  io. 

basciare  -  baciare,  373,  12. 

berette  -  berrette,  360,  H. 

bergantino   -  brigantino,  288,   18. 

bontate  -  bontà.  339,  9. 

brugiane  -  bruciarlo^  348,   16. 

brusciate  -  bruciato,  315,  18. 

buttane  -  buttò,  334,   18. 

battóne  -  buttò.  292,  4. 

cacchiata  (di  pani)  -  coppia  (di  pani),  312,   11. 

cacciane  -  cacciò,  313,  3. 

cacciare  -  cacciarono.  338,  2. 

cacciòne  -  cacciò,  293,   11. 

cacciòrno  -  cacciarono.  349,  11. 

calaro  -  calarono.  324,  20. 

cameriere  -  cameriere,  372,  11. 

camiscia  -  camicia,  367,  17. 

cammoriero  -  cameriere,  321,  13. 

campelle  -  piazzette.  304,  9. 

campò  -  scampò,  299,  5. 

campòne  -  scampò,  290,  3. 

cancellaria  -  cancelleria,  319,  6-7. 

canto  -  accanto,  rasente,  308,   2. 

capitanio  -  capitano,  290,  8. 

cappielle  -  cappello,  292,  7. 


U2 


GLOSSARIO 


[carra-governassino] 


carra  -  carri,  346,  11. 

cascione  -  cagione,  301,  2. 

cascòne  -  cascò,  299,  2. 

caveleri  -  cavalieri,  296,  15. 

ce  -  ci,  304,  2. 

cercane  -  cercò,  296,  12. 

chiamavase  -  si  chiamava,  289,  10. 

chiesa  -  chiesa,  322,  17. 

citade  -  città,  326,  17. 

citate  -  città,  314.  14. 

Gittate  -  città,  336,  4. 

ciumaruto  -  gobbo,  289,  U. 

cornandone   -  comandò,  296,   15. 

comenzàne  -  cominciò,  293,  2. 

comestabili  -  conestabili ,  362,  9-10. 

comenzano  -  cominciano ,  375,  10. 

comenzaro  -  cominciarono,  291,  9. 

commanddne  -  comandò,  Z2)2),   13. 

cornmandava  -  comandava,  290,  4. 

commatténe  -  combatte,  314,   18. 

commattéro  -  combatterono,  327,  2. 

communicare  -  comunicare,  367,  6-7. 

comprane  -  comprò,  311,  8. 

concestorio  -  concistoro ,  324,  7. 

conciosia  de  cosa  che  -  con  ciò  sia  che,  287,  2. 

concistorio  -  concistoro,  288,  9. 

condusseno  -  condussero ,  287,  7-8. 

confaloniero  -  gonfaloniere ,  335,  S. 

connuttiere  -  condottiere,  347,  H. 

consiglio  -  concilio,  366,  2-3. 

consignare  -  consegnare,  297,  8. 

coronavo  -  coronò,  340,  2. 

corritore  -  corridoio,  305,  2. 

cortellate  -  coltellate,  366,    12. 

cortello  -  coltello,  352,  3. 

cortisciani  -  cortigiani,  342,  4. 

cossi  -  così,  342,  16. 

costione  -  questione,  366,   11. 

cremesino  -  cremesino,  341,  16-17. 

crepane  -  crepò,  367,  7. 

cruciata  -  crociata,  299,  10. 

crudelitate  -  crudeltà,  297,  18-19. 

cugnata  -  cognata,  2i(ì1,  5. 

dàiero  -  dettero,  294,  7. 

data  -  tassa,  299,  9. 

de  -  diede,  298,   17. 

debbiano  -  debbano,  324,  13. 

dechiarò  -  dichiarò,  288,  9. 

defendere  -  difendere,  359,  13. 

deferenze  -  differenze,  287,  3. 

dello  -  diello,  302,  11. 

denante  -  dinnanzi,  373,   11. 

depinti  -  dipinti,  360,   11. 

dereto  -  dietro,  360,  1. 

derò  -  dettero,  344,  5. 

descontro  -  dirimpetto,  322,  3. 

descretione  -  discrezione,  320,  10. 

descritione  -  discrC'Zionc,  314,  9. 

desperatione  -  disperazione,  322,  3. 

destruere  -  distruggere,  288,  4. 

deto  -  dito,  299,  5. 

devo  -  dette,  292,  7. 

dichi  -  dica.  337,  14. 


dìcidotto    -  diciatto,  308,   13. 

dicissette  -  diciasette,  363,  4, 

die  -  dette,  2B7,  11. 

dièro  -  dettero,  352,   14. 

dignitate  -  dignità,  plur,  373,  6. 

dignitati  -  dignità,  plur,  373,  7. 

ditto  -  rfe^/o,  300,  22. 

dobitava  -  dubitava,  288,  3. 

dociento  -  duecento,  324,  1. 

ddnne  -  donde,  333,   17. 

donone  -  donò  306,   8. 

doppo  -  dopo,  287,  3. 

dovessino  -  dovessero,  287,  4 

dui  -  due,  304,   19. 

dune  -  donò,  361,   16. 

durane  -  durò,  346,  15-16. 

ène  -  è,  317,  '• 

entrane  -  entrò,  307,  l'4. 

entràro  -  entrarono,  296,   16. 

entraTO  -  entrò,  300,  11. 

facessi  -  facesse,  353,  2. 

falze  -  /a/jc,  315,  19. 

fantaria  -  fanteria,  293,   16. 

fatiga  -  fatica,  291,  3-4, 

febraro  -  febbraio,  303,  17. 

feruto  -ferito,  317,  22. 

firmatione  -  confermazione ,  354,  20. 

foconi  -  fuochi  di  gioia,  326,  IS. 

foiéro  -  fuggirono ,  295,  17. 

fo  -/«,  291,  13. 

fone  -  fu,  346,  16. 

foria  -  sarebbe,  347,   10. 

fòro  -  furono,  288,   1. 

fortellezze  -  fortezze ,  295,   15. 

fossi  -  fosse,  365,  4. 

franciosa  -  francese,  307,   1-2. 

fugì  -  fugg),  304,  13. 

fugine  -  fnggì ,  298,  15. 

fugiti  -  fuggiti,  344,  19. 

fuòra  -  fuori,  307,  7. 

fuòro  -furono,  297,   17. 

fumo  -  furono,  342,  3. 

furo  -  furono,  297,  5. 

fusse  -fosse,  297,  3. 

fussi  -  /05«<?,  296,  8. 

fussino  -fossero,  351,  22. 

gamma  -  gamba,  365,  19. 

gettane  -  gettò,  322,  3. 

gettàro  -  gettarono,  353,  1. 

gì'  -  andò,  311,  14. 

gibboni  -  giubboni,  360,   10. 

giéro  -  andarono,  294,  3. 

gine  -  andò,  293,  2. 

gionse  -  giunse,  299,   16. 

giovene  -  giovane,  365,  21. 

gire  -  andare,  307,  22. 

girno  -  andarono,  322,  13. 

gissi  -  andasse,  358,  21. 

gito  -  andato,  303,   16. 

gittone  -  gettò,  322,  7. 

gitt^vo  -  gettò,  299,  9. 

givano  -  andavano,  341,  16. 

governassino  -  governassero,  297,  1. 


igranne-passàne] 


GLOSSARIO 


443 


granne  -  grande,  333,  6. 

granai  -  grandi,  300,  5. 

guadagnòne  -  guadagnò ,  293,  9. 

habbe  -   ebbe,  295,  19. 

habbino  -  abbiano,  297,  8, 

baio  -  ho,  341,  6. 

hane  -  ha,  304,  19. 

bave  -  tolse,  314,  io. 

bavere  -  avere,  289,  2. 

barerebbe  -  avrebbe,  288,  5. 

haveria  -  avrebbe,  305,   11. 

haresse  -  avesse,  288,  4. 

havessi  -  avesse,  364,  18. 

bavessimo  -  avessero,  327,  6. 

haveva  -  az'eva,  288,  7. 

havevano  -  avevano,  298,  9. 

havria  -  avrebbe,  305,  11. 

hebbe  -  ebbe,  288,   17. 

lésse  -  andasse,  298,  21. 

iennaro  -  gennaio,  303,   1. 

imbastia  -  imbasciata,  372,   13. 
imbratto  -  sJ>orco  {ginepraio),  306,  9. 

imbroccato  -  broccato,  2fyi,  3. 

impazzine  -  im/iazz),  367,  8. 

impernato  -  inpennato  (con  penne  f),  351,  12. 

inantì  -  avanti,  360,  4. 

inanzi  -  avanti,  innanzi,  305,  %, 

incampò  -  mise  a  campo,  318,  7. 

incontra  -  incontro,  361,  9. 

incontravo  -  incontrò,  321,  8. 

infino  -fino,  335,   18. 

infra  -  Jra,  332,  6. 

infrascati  -  avviluppati,  372,  6. 

instantia  -  istanza,  343,   12. 

intrane  -  entrò,  307,  6. 

intrate  -  entrate,  345,   17. 

intràvo  -  entrò,  300,  9. 

intricar  -  intrigare  (compromettere),  373,  8. 

idso  -  giuso,  in  giù,  310,  18. 

iovedl  -  gioved),  317,  4. 

ioveni  -  giovani,  292,  8. 

iugnio  -  giugno,  334,  1. 

iugno  -  giugno,  294,  12. 

iulii  -  giuli  (moneta),  361,   1. 

iustitia  -  giustizia,  337,   17. 

iusto  -  giusto,  339,  8. 

lassane  -  lasciò,  296,  7. 

lassare  -  lasciare,  335,  6. 

lassdro  -  lasciarono,  294,  18. 

lassato  -  lasciato,  295,  11. 

lassava  -  lasciava,  311,  14. 

lassò  -  /aic/ò,  288,  19. 

lassòne  -  lasciò,  307,  18. 

legieri  -  leggeri,  301,   12. 

levane  -  levò,  324,  21. 

levao  -  levò,  365,  18. 

levòrno  -  levarono,  347,  10. 

logiare  -  alloggiare,  294,  7. 

maestate  -  maestà,  359,  12. 

magio  -  maggio,  332,  5, 

magnare  -  mangiare,  337,   15. 

magniare  -  mangiare  (pasto),  361,  15. 

maio  -  maggio,  332,  11. 


malore  -  maggiore,  288,  3. 

mammoli  -  bambini,  321,  2. 

mandane  -  mandò,  293,  15. 

manderò  -  mandarono,  293,  10. 

mandassi  -  mandasse,  336,  11. 

mandavo  -  mandò,  315,  2. 

maniare  -  maneggiare,  305,  8. 

maniavano  -  maneggiavano,  318,  11. 

manndva  -  mandava,  319,  11. 

marmoro  -  marmo,  299,  6. 

massaritie  -  masserizie,  358,  18. 

mastro  -  maestro,  319,  14. 

matina  -  mattina,  374,  7. 

matre  -  madre,  293,  16. 

mea  -  mia,  375,  4. 

menane  -  menò,  330,  19. 

menassino  -  menassero,  370,  15. 

mendvaselli  -  se  li  menava,  289,  18. 

menavo  -  7nenò,  335,   18. 

mercordì  -  mercoledì,  312,  13, 

mése  -  mise,  310,  5. 

mésero  -  misero,  343,  16. 

méssero  -  misero,  309,  15-16. 

mesura  -  misura,  361,  2. 

metate  -  metà,  369,  7. 

metterò  -  misero,  295,  5. 

mettiero  -  metlerono,  293,  5-6. 

misese  -  miscsi,  291,  13. 

mogliera  -  moglie,  342,  il. 

monica  -  monaca,  327,  16. 

monitione  -  munizione ,  356,  16. 

misser  -  messer,  301,  6. 

mòrse  -  mori,  290,  7. 

morsero  -  morirono,  311,  9. 

morvida  -  morbida,  305,  9. 

mosseno  -  mossero,  365,  18. 

mostrane  -  mostrò,  300,  8. 

movere  -  muovere,  292,  14. 

nanti  -  avanti,  293,  15. 

nanzi  -  avanti,  296,  11. 

negro  -  7iero,  361,  12. 

nisciuno  -  nessuno,  298,   13. 

nova  -  nuova,  343,  7. 

nove  -  nuove,  361,  6. 

novitàte  -  novità,  343,  7. 

nullo  -  nessuno,  338,  12. 

obedire  -  obbedire,  319,  13. 

onne  -  ogni,  334,   16. 

ordinar©  -  ordinarono,  327,  14. 

ordindssino  -  ordinassero ,  297,  2. 

oscivano  -  uscivano,  310,  22. 

pacòne  -  pagò,  291,  21. 

pagane  -  pagò,  295,  9. 

palafrinieri  -  palafreniere ,  366,  9. 

palletta  -pallottola  [proiettile  d?arme  da  fuoco),  368,  4. 

parafrineri  -  palafrenieri,  361,  5-6. 

parati  -  preparati,  290,  14. 

parentezza  -  parentado,  287,   U. 

partine  -  /ar//,  289,  19. 

partirne  -  partirono,  345,  2. 

partissero  -  partirono,  332,  15. 

partivo  -  /ar^J,  349,  3. 

passane  -  passò,  3Ì3,  9. 
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[passàro-soa] 


passare  -  passarono,  297,  15. 

passòrno  -  gassarono,  308,  3. 

patente  -  patenti,  304,  15. 

patre  -  padr»,  290,  6. 

pecche  -  peccato,  372,  19. 

pelle  -  felli,  360,  4. 

perdièro  -  perdettero,  349,  15. 

perdine  -  perdette,  330,  17. 

perdiro  -  perdettero,  penero,  346,  4. 

perdonane  -  perdonò,  340,  20. 

persone  -  persero,  346,  4. 

petendo  -  chiedendo,  319,  11. 

pigliane  -  pigliò,  290,  9. 

pigliare  -  pigliarono ,  291,  11. 

pigliata  -  presa,  326,  15. 

pìgliòne  -  pigliò,  291,   16. 

pista  -  pesta,  369,  18. 

piròli  -  piuoli,  320,  11. 

piscione  -  pigione,  Zl'i,  10. 

porrla  -  patria,  300,  6. 

portare  -  portarono,  337,  19« 

portavo  -  portò,  293,  10. 

perticale  -  portico,  318,  13. 

portóne  -  portò,  292,  17. 

posòse  -  si  posò,  289,  9. 

possére  -  poterono,  294,  3. 

possibele  -  possibile,  326,  4. 

poténe  -  potè,  318,  9. 

potessi  -  potesse,  338,   12. 

potestate  -  podestà  290,   1-2. 

potentia  -  potenza,  336,  15. 

potria  -  potrebbe,  292,  12. 

pottéro  -poterono,  291,  17. 

pregiaria  -  mallevaria,  301,  13. 

prencipe  -  principe,  302,  2. 

prescione  -  prigione,  374,  10. 

presone  -  prigione,  289,   18. 

prestane  -  prestò,  295,   10. 

prestassi  -  prestasse,  372,  14. 

prestavo  -  prestò,  372,  17. 

prete  -  pietre,  321,  16. 

provassino  -  provassero ,  338,   13. 

puro  -  pure,  300,   16. 

quadragesima  -  quaresima,  362,  6. 

quattordeci  -  quattordici,  312,  g. 

quattordoci  -  quattordici,  295,  9. 

quindeci  -  quindici,  303,    11. 

radunare  -  radunarono,  365,   16. 

rascione  -  ragione,  287,  6. 

razza  -  arazzo,  313,  il. 

reacquistò  -  riacquistò ,  300,   il. 

reandò  -  riandò,  320,   17. 

rebenedicere  -  ribenedire,  318,  10. 

rechiederc  -  richiedere,  292,  %, 

recorda  -  ricorda,  312,  9. 

recordo  -  ricordo,  314,  6. 

recordò  -  accordò,  riconciliò,  341,  11. 

recordome  -  mi  ricordo,  289,  S. 

recuperare  -  ricuperare,  365,   10, 

recusare  -  ricusare,  322,  6. 

redette  -  ridette,  296,  7. 

refece  -  rifece,  293,  19. 

refermane  -  confermò,  313,  15. 


reformare  -  riformare,  342,  4. 

regine  -  riandò,  332,  5. 

regni  -  triregni,  360,  4. 

remandaro  -  rimandarono,  309,   16. 

remandone  -  rimandò,  294,  IO. 

remasa  -  rimasta,  368,  4. 

remasero  -  rimasero,  312,  14. 

remése  -  rimise,  323,  2. 

remettere  -  rimettere,  365,  9. 

remise  -  rimise,  296,  6. 

repassaro  -  ripassarono,  294,  12. 

reperdette  -  riperdette ,  323,   1. 

repiglidne  -  ripigliò,  300,  12. 

repigliare  -  ripigliare,  293,  2. 

repigliaro   -  ripigliarono,  300,   15. 

repigliato  -  ripigliato,  304,  7. 

rescosse  -  riscosse,  riscattò,  358,  11. 

respondere  -  rispondere,  336,  17. 

resposto  -  risposto,  288,  5. 

restaro  -  restarono,  319,  7. 

restassi  -  restasse,  372,   10-11. 

restringere  -  ristringere,  arrestare,  371,  5-6. 

retenere  -  ritenere,  319,  15. 

reto  -  dietro,  307,  4. 

retolse  -  ritolse,  300,  io. 

retornane  -  ritornò,  300,  6. 

retornaro  -  ritornarono,  349,  12. 

retrovato  -  ritrovato,  317,  3. 

revenne  -  rivenne,  299,  3. 

re  vestì  -  rivest),  311,  8. 

revestirno  -  rivestirono,  310,  18. 

revocane  -  revocò,  336,   16. 

riscotere  -  riscuotere,  riscattare ,  358,   10. 

robbeni  -  roboni,  360,  2. 

roppe  -  ruppe,  322,   17. 

roppere  -  ruppero,  349,  12. 

roprire  -  riaprire,  320,   11. 

roscia  -  rossa,  308,  4. 

rosele  -  rosse,  360,  11. 

ruggio  -  ruhhio,  299,  1. 

sacristia  -  sacrestia,  373,  3. 

salii  -  satt,  305,  3. 

saltamarco  -  saltamharco,  311,  8. 

salvòne  -  salvò,  369,  14. 

sappe  -  seppe,  321,  4. 

svalisciate  -  svaligiate,  301,  10. 

sbanniti  -  sbanditi,  297,   16. 

sbordellate  -  sforzate,  295,  7. 

scappane  -  scappò,  339,  11. 

scappòne  -  scappò,  291,  3. 

scarpellino  -  scalpellino,  364,  18. 

scomunicavo  -  scomunicò ,  320,  1. 

scontrafatto  -  contraffatto,  289,"I4. 

scoppetta  -  schioppetto,   365,   11. 

se  -  si,  304,  1. 

sentine  -  sent),  295,  13. 

seppeno  -  seppero,  345,  3. 

sequitavano  -  seguitavano,  300,  16. 

sequitòno  -  seguitò,  290,  5. 

sforgiamenti  -  sfoggi,  300,  5. 

sgradato  -  degradato,  desposto,  337,  ♦• 

sicurtate  -  sicurtà,  374,  3. 
soa  -  sua,  297,   13. 
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soe  -  sue,  295,  l. 

sotterassi  -  soUcfrassc,  305,  il. 

so'  -  sono,  325,  3. 

sparse  -  gettiti  {di  denaro  f),  307,  5. 

spartuto  -  spartito,  296,  3. 

spennerò  -  spendetiero,  297,  11. 

spenneva  -  spendeva,  358,  13-14. 

spianare  -  spianarono ,  352,   16. 

spontiCne  -  spuntò,  310,  H. 

squatre  -  squadre,  289,  io, 

stabbio  -  recinto  chiuso,  311,  6. 

slaffiero  -  staffiere,  355,  2. 

staiero  -  stettero,  295,  19. 

stavio  -  stettero,  345,  5. 

sternardi  -  stendardi ,  348,  5. 

stiéro  -  stettero,  294,  3. 

stimane  -  settimane,  294,  4. 

strascinaro  -  strascinarono ,  337,  21. 

strafa  -  strada,  351,  S. 

tagliàro  -  tagliarono,  325,  14. 

taglióne  -  tagliò,  299,  5. 

te  -  ti,  303,  S. 

tempestate  -  tempesta,  320,  20. 

toglie  -  ^o/se,  314,  9. 

toUere  -  togliere,  300,  7. 

olseno  -  tolsero,  300,  20. 


traere  -  trarre,  358,  13. 

traiere  -  trarre,  295,  2. 

traievano  -  traevano,  294,  6. 

trappito  -  tappeto,  ma  anche  treppiede,  304,   10. 

tresoro  -  tesoro,  293,  9. 

triunfali  -  trionfali,  313,   11. 

trovavo  -  trovò,  372,  19-20. 

undeci  -  undici,  305,  12. 

uscine  -  Ksc>,  301,  13. 

uscirò  -  uscirono,  344,  4, 

valisce  -  valige,  360,  t. 

vedde  -  vide,  303,  8. 

vede  -  vedette,  320,  19, 

venne  -  vendette,  298,  2. 

vespero  -  vespro,  333,  11. 

vidde  -  vide,  321,  9. 

viddi  -  vidi,  289,  14. 

vintiseì  -  ventisei,  308,  8. 

vòle  -  vuole,  372,  22. 

volemo  -  vogliamo,  337,  13. 

volse  -  volle,  289,  17. 

volsero  -  vollero,  319,  12. 

volta  mantello  -  volta  faccia,  306,  9. 

voltare  -  voltarono,  347,   16. 

voltòne  -  voltò,  292,  16. 

vuolse  -  volle,  307,   lo 


//  dottor  PAOLO  PICCOLOMINI  che 
■pubblicò  -per  la  -prima  volta  questo  Diario 
di  Scbastiatio  Tedallini,  illustrandolo  con  eru- 
dizione non  comune,  aveva  pure  preparato  con 
la  consueta  sua  diligenza  i  due  indici  e  i 
glossari  raccolti  nel  presente  fascicolo.  Ala, 
pitrtroppo,  questa  ed  altre  opere  postujnc,  do- 
vute alla  sua  mirabile  operosità,  ora  valg  ono  solo 
a  rinnovare  negli  amici  e  in  quanti  lo  conob- 
bero il  grave  cruccio  e  il  rammarico  di  averlo 
perduto  troppo  immaturamente  per  il  vantag- 
gio dei  suoi  studi  prediletti  !  Da  sette  mesi  egli 
riposa  nel  Camposanto  della  sua  quieta  citta, 
essendo  morto  nella  villa  di  sant' Apollinare 
presso  Siena,  il  12  ottobre  igio,  a  poco  più 
di  2g  anni  di  età,  perché  era  nato  a  Pisa  il 
24.  gennaio  z88i. 

Non  stimo  opportuno  rilevare  qui  i  me- 
riti insigni  di  questo  giovanissimo,  ma  valente 
cultore  delle  discipline  storiche  ;  brevi  cenni  di 
lui  scrissi  già  per  ^'Archivio  storico  italiano 
(serie  5%  tomo  XLVI,  1911,  pp.  451-456)  e 
meglio  di  me  con  un  elogio  coinmovente  lo  ri- 
cordò nell'adunanza  della  Commissione  senese 


di  Storia  patria,  il  giorno  11  febbraio  igii,  il 
socio  dottor  P.  Rossi  {cf.  Bullettino  senese  di 
Storia  patria,  anno  XVII,  fase.  3°,   1910). 

Dirò  solamente  che  la  Direzione  di  questa 
Raccolta  ha  vohito  affidare  a  me  la  etera  della 
stampa  del  prescelte  fascicolo.  La  mia  opera, 
dunque,  si  e  limitata  alla  revisione  delle  bozze 
e  a  brevi  aggiunte,  avendo  l'autore  omesso  di 
fare  lo  spoglio  completo  dei  nomi  e  delle  cose 
notabili  che  ricorrono  nelle  pp.  2jj-28Sf  pub- 
blicate dopo  il  testo,  e  però,  forse,  non  a  com- 
pleta disposizioni  di  lui,  quando  redigeva  gl'i  n- 
dici. 

Ho  accettato  volentieri  l'invito,  anche  per 
rendere  una  volta  di  più  il  mio  onesto  tributo 
di  affetto  alla  cara  memoria  del  povero  amico 
estinto,  di  cui  ho  rivisto  con  trepidazione  i  carat- 
teri chiarissimi,  tignali  e  corretti,  nelle  nume- 
rose schedine  ordinate  con  somma  cura  da  Itti 
stesso,  e  che  io  ho  dovtito  scorrere  ad  tma  ad  una  : 
alla  mia  commossa  fantasia  esse  parevano  voci 
di  ringraziamento  che  venivano  d'oltre  tomba. 
Roma,  maggio  del  1911. 

ENRICO  CARUSI 


Cominciato  a  stampare  nel  mese  di  settembre  dell'  anno  igo6. 
Finito  di  stampare  nel  mese  di  aprile  dell'  anno  igu. 
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dall'anno   1480  all'anno   1492  di  Antonio   de  Vascho 
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EL  secolo  XV  e  specialmente  nella  sua  seconda  metà,  in  Roma  come 
altrove,  si  ebbe    una  vera    fioritura  di    cronache  e    diari,    e  sebbene  ri- 

5   cercatori  attivi  e    diligenti  siano    riusciti  a    rintracciarne    e   comunicarne 

agli  studiosi  i  più  importanti,  tuttavia  le  biblioteche  e  gli  archivi  pubblici  e  privati 
ne  celano  ancora  un  numero  non  indifferente,  conosciuti  solo  di  nome  o  del  tutto 
ignorati.  L'Archivio  vaticano  ce  ne  oflfre  ancora  un  esempio,  rivelandoci  un  diario 
di  tale  secolo,  scritto  in  volgare,  nel  quale  l'autore  Antonio  de  Vasche  raccoglie  le 

10  notizie  degli  avvenimenti  più  salienti  svoltisi  in  Roma  durante  il  periodo  che  va  dal 
1480  al  1492.  La  sua  estensione  è  modesta,  ma  la  copia  delle  notizie  che  ci  for- 
nisce, in  special  modo  per  gli  anni  1484-1486,  la  rappresentazione  viva  dello  stato 
di  Roma  che  ci  offre  durante  tale  periodo,  ne  rendono  preziosa  la  scoperta,  potendo 
esso  recare  un  nuovo  contributo  alla  storia  locale  di  Roma  verso  la  fine  del  secolo  XV. 

15  Le  ricerche  accurate,  che  ho  fatto  per  ritrovare  se  storici,  eruditi  e  scrittori  di  cose 
romane  abbiano  avuto  conoscenza  di  tale  Diario  e  se  ne  siano  valsi  nelle  loro  opere, 
hanno  dato  un  risultato  negativo*;  unica  eccezione  viene  fatta  da  Pietro  Balan  sotto 


7iadel  Dia- 
o  <U  Antonio 
Vasche. 


'  Le  più  importanti  tra  le  opere  consultate  sono 
le  seguenti  :  Bosio,  La  trionfantt  e  gloriosa  croce  (Roma, 
i6io)  ;  F.  ToRRiGlo,  Grotte  Vaticane  (Roma,  1639)  ;  Alph. 
ClACCONlo,  Vitae  et  res  gestae  fontificum  romanorum  et 
S  S.  R.  E.  cardinalium ....  ab  Aug.  Oldoino  S.  I,  recognitae 
(Roma,  1677);  NiquET,  Titulum  Sancte  Crucis  (Parisiis, 
1698);  Panvinio,  Vite  di  Sisto  IV  e  d'Innocenzo  Vili, 
scritte  in  continuazione  alle  Vitae  Pontificum  del  Pla- 
tina (Venezia,  1730);  Rinaldi,  Annales  Ecclesiastici  {L.M- 

10  cae,  typis  Leonardi  Venturini,  MDCCLII)  ;  L  R.  Gatti- 
co,  Acta  selecta  caeremonialia  Sanctae  Romanae  Ecclesiae  ex 
variis  codicibus  et  diariis  saecuU  XV,  XVI,  XVII  aucta  et 
illustrata  (Romae,  1753);  G.  Piatti,  Storia  critico-crono- 
logica di  Roma  (Napoli,  1767);  G.  Marini,  Archiatri  Pon- 

ij  tifici  (Roma,  MDCCLXXXIV)  :  Cancellieri,  Storia  dei 
solenni  possessi  de'  sommi  Pontefici  (Roma,  MDCCCII)"  Id., 
Notizie  storiche  delle  stagioni  e  de'  siti  diversi  in  cui  sono 
stati  tenuti  i  conclavi  nella  città  di  Roma,  MDCCCXXIII; 


I.  Papencordt,  Gesckichte  der  Stadt  Rom  im  Mittelalter 
(Paderbon,  1857)  ;  P.  Adinolfi,  La  portica  di  San  Pietro 
(Roma,  1859);  I.  B.  Cristophe,  Historie  de  la  PapatUé 
pendant  le  XV^  «'te/*  (Lj'on-Paris,  1863);  A.  Reumont, 
Geschichte  der  Stadt  Rom  (Berlin,  1868):  J.  Burckard, 
Gesckichte  der  Renaissance  in  Italien  (Stuttgart,  1878);  F. 
Gregorovius,  Geschichte  der  Stadt  Rom  im  Mittelalter, 
vom  V  bis  zum  XV  lahrhundert,  3°  ediz.  (1879- 1880);  E, 
Frantz,  Sixtus  IVtmd  die  Republik  Florenz  (Regensburg, 
1880);  P.  Adinolfi,  Roma  nell'età  di  mezzo  {Rovn&,  1881); 
C.  Cipolla,  Storia  delle  Signorie  italiane  dal  1313  al  1530 
(Milano,  1881);  Alb.  Guglielmotti,  Storia  della  marina 
pontificia  (Roma,  1886):  A.  Creighton,  A  kistory  of  the 
papacy  during  the period  ofthe  reformation  (London,  1 8S7)  : 
Burckard,  Die  Kultur  der  Renaissance  in  Italien,  ein 
Versuch  (Leipzig,  1899);  L.  Pastor,  Geschichte  der  Pdpste 
(Freiburg  in  Breisgau,  1899-1900);  P.  D.  Pasolini,  Ca- 
terina Sforza  (Roma,  1893). 
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archivista  della  santa  Sede,  il  quale  nella  sua  Storia  d'Italia  (Modena,  MDCCCXCV), 
voi.  V,  rammenta  tra  le  fonti  il  Diario  del  De  Vascho  come  esistente  inedito  nel- 
l'Archivio segreto  vaticano,  senza  darne  del  resto  alcuna  indicazione  ulteriore.  Per- 
tanto col  presente  studio  mi  propongo  di  dare  notizia  di  questa  fonte  storica  finora 
sconosciuta  agli  studiosi,  lumeggiare  per  quanto  è  possibile  la  figura  del  cronista  riu-  5 
nendo  le  notizie  che  ho  rintracciato  intorno  alla  sua  vita,  ricercare  se  quest'opera  ci 
è  pervenuta  nella  sua  forma  genuina  e  all'uopo  rilevarne  le  alterazioni;  determinarne 
infine  la  struttura  intima  e  il  valore  storico. 

La  scoperta  di  questo  Diario,  del  tutto  casuale^,  mi  ha  spinto  ad  esaminare  un 
altro  documento,    compreso    in    un  codice    miscellaneo  della   Biblioteca  vaticana,    già   10 
ricordato  dal  Forcella^  col  suo  numero  d'ordine  e  con  l'indicazione  del  contenuto^. 


■  Le  mie  ricerche  infatti  erano  rivolte  al  Diario 
Romano  del  "  Notaio  del  Nantiporto  „  (Gaspare  Fon- 
tani), studiato  poi  con  diligenza  e  senso  critico  dal 
mio  carissimo  amico  il  dott.  Toni  e  già  pubblicato  in 
S  questa  collezione  fase.  53,  67  (1°  e  2"  del  tomo  III, 
parte  11). 

^  V.  Forcella,  Catalogo  dei  manoscritti  relativi  alla 
storia  di  Roma  che  si  conservano  nella  Biblioteca  vaticana 
(Roma,   1879-1885). 
IO  ^  Cod.  Vat.  lat.  9835  cart.,  in-4,  secoli  XV,  XVI, 

XVII,  XVm,  XIX  ;  carte  267  non  numerate. 

Esso  contiene: 

1.  Sancti  Antonini  archiepiscopi  Fiorentini  -  Sa- 
lari! dovuti  agli  officiali  della  riscossione  della  imposta 

15    di  fiorini  trentamila  dovuti  dal  comune  di  Firenze. 

2.  Calisti  P.  P.  in  -  Bulla  de  controversiis  Inter 
clerum  et  Universitatem  terrae  Pedimontis  Aliphanae 
diocesis  (1455). 

3.  Dominici  Lutani  episcopi  Reatini  gubematoris 
30   civitatis  Cesenae  -  Epistola  ad  Xistum  P,  P.  IV  (Cese- 

nae,  147 1). 

4.  Sixti  P,  P,  IV  -  Bulla  prò  basilica  lateranensi, 

1477- 

5.  Antoni!    de   lacovo    de   Vascho   -   Me- 
25    morie    di    famiglia    e   storiche   dal    1474   al 

1492. 

6.  Pauli  P.  P.  in  -  Breve  ad  Ioannem  Guidiccioni 
apud  Carolum  V  Romanorum  imperatorem  apostolicae 
sedis  nuntium  (senza  data). 

30  7.  Anonymi  -  Relazione  intorno  ai  casali  e  beni 

venduti  dall'ospedale  di  santo  Spirito  nel  1436  e  della 
redenzione  dei  medesimi  negli  anni  successivi  e  loro 
affitti  fino  al  1590. 

8.  Anonymi  -  Intorno  alla  vendita  del  casale   di 
3^;    Malagrotta  spettante  al  monasterio  di  san  Gregorio  di 

Roma  nel  1543  ed  altri  atti  circa  il  casale  predetto  ne- 
gli anni  successivi  fino  al  pontificato  di  papa  Clemen- 
te Vili. 

9.  Anonymi  -  Epistola  ad  (Reginaldum  Polum  S. 
40    R.  E.  cardinalis)  archiepiscopum  Cantuariensem  in  com- 

mendationem  Roberti  episcopi  Menervensis  (senza  data). 

10.  Anonymi  Romani  pontificis  ad  anonymum 
regem  Galliae  -  Breve  (autografo). 

11.  Anonvmi  -  De  civitate  Ameria  (1558). 
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13,  Anonymi  -  Nota  delle  nascite  di  Maddalena, 
Luigi,  Francesca  e  altri  della  famiglia  Alamanni  in 
Parigi  dal  1561  al  1574. 

13.  Anonymi  -  De  coro  hebraeorum  mensura  (1569). 

14.  Gasparis  Borgia  S.  R.  E,  cardinalis  -  Prote- 
stati© nominae  (Plùlippi  IV)  Ilispaniarum  regis  adver- 
sus  Urbanum  Vili. 

15.  Alexandri  P.  P,  VII  eiusque  nuntii  apostolici 
ad  Electorem  Coloniae  et  huius  ad  praedictos  -  Lettere 
intorno  alla  lega  conclusa  tra  gli  Spagnuoli  e  gli  Olan- 
desi (senza  data). 

16.  Manifesto  della  corte  di  Savoia  per  la  guerra 
con  Genova  anno  1572  e  manifesto  contrario  dei  Ge- 
novesi. 

17.  Pamphili  Horatii  Orlandi  -  Origine  della  fa- 
miglia Odescalchi  16S3. 

18.  Idem  -  Della  Gabella  detta  di  soldatesca  di 
leva,  levata  nel  1583.  Canzone  al  papa  Innocenzo  XI. 

19.  Hannibalis  Albani  -  Ad  papa  Clemente  XI, 
panegerico. 

20.  losephi  I  imperatoris  -  Epistola  provisoribus    65 
ecclesiae  Sanctae  Mariae  de  Anima  in  urbe  ob  impedi- 
menta  facta   R.  P.  D,  de  Totis    occasione  vìsitationis, 
data  Vindobonae,  anno  1706. 

21.  Clementis  papae  XI  -  Decretum  concistoriale 

de  scripto  cui  titulus  :   "  Progetto  di  accomodamento  tra    70 
"  la  santa  Sede  e  la  maestà  del  Re  di  Sardegna  in  or- 
"  dine  alla  immunità  e  libertà  ecclesiastica  „  (senza  data). 

22.  Anonymi  -  Intorno  a  un  codice  degli  Evan- 
gelii  in  lettere  Giorgiane. 

23.  Anonj'mi  -  De  codice  biblico  ecclesiae  Ham- 
burgensis  Benedicti  V  antipapae  manu  conscripto. 

34.  Anonymi  -  Notizie  intorno  ad  Antonio  de 
Ferraris  comunemente  appellato  Antonio  Galateo. 

25.  Anonymi  -  Elenco  degli  opuscoli  manoscritti 
del  Gravina  e  sunto  del  libro  di  lui  "  De  Romano  im- 
"  perio  „. 

26.  Anonymi  -  Oratio  prò  novi  pontificis  clectionc. 

26.  Bartholomaei  Pacca  S.  R.  E.  cardinalis  -  Ad- 
versaria  de  omnis  generis  argumento,  praesertim  de 
historia  ecclesiastica. 

27.  Idem  -  Epistola  ad  I''ranciscuni  Feller. 

28.  Francisci  Evangelisti  -  Lettera  a  Bartolomeo 
Pacca  nunzio  apostolico  in  Lisbona   1795. 
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consistente  in  un  piccolo  registro  autografo  di  Antonio  de  Vascho  col  titolo:  "  Fa- 
"  scetto  di  memorie  storiche  del  secolo  XV  „ .  Esso  consta  di  8  mezzi  fogli,  origi- 
nariamente sciolti,  ora  riuniti  insieme  e  inseriti  nel  suddetto  codice  miscellaneo  :  pre- 
senta una  mutilazione  in  fine,  essendo  l'ultimo  mezzo  foglio  tagliato  per  metà,  e  anche 
5  nell'interno,  poiché  al  mutare  del  foglio  (e.  35  b-c.  3ò  a)  i  notamenti  che  vi  si  osser- 
vano saltano  repentinamente  dall'anno  1483  al  1493.  Questo  fascetto  piccolo  è  un 
"  Giornale  „  con  carattere  del  tutto  privato,  nel  quale  l'A.  registra  una  serie  di  notizie 
domestiche,  come  :  nota  degli  oggetti  portati  in  dote  dalla  moglie,  elenco  dei  paramenti 
e  suppellettili  della  cappella  propria,   un'obbligazione  in  favore  di  un  tal  Francesco 

10  Mucante  per  il  quale  presta  malleveria,  nota  di  spese,  di  entrate,  ricevute,  una  ri- 
cetta contro  "  doglia  di  denti  „  ecc.,  ma  accanto  ad  esse  vi  sono  dei  notamenti  di  ca- 
rattere civile  e  politico  che  troviamo  riprodotti  quasi  testualmente  nel  Di  ari  o.  Che 
questo  registro  sia  autografo  e  risalga  quindi  al  De  Vascho  stesso,  può  essere  dimostrato 
con  una  serie    di    argomenti    estrinseci  ed  intrinseci  che  non  lasciano  alcun  dubbio. 

15  Fra  i  caratteri  estrinseci  è  da  notare:  1°  la  scrittura  che  appare  sempre  la  stessa, 
tranne  minime  differenze,  che  si  spiegano  benissimo  qualora  si  abbia  presente  che  i 
vari  notamenti  furono  scritti  in  più  tempi  e  a  grande  distanza  gli  uni  dagli  altri  come 
si  desume  dalle  loro  indicazioni  cronologiche  '  ;  2°  alcune  cancellature  che  accennano  a 
correzioni  dell' A.  ;    3°  dei  passi  tracciati  in  carattere  piccolissimo  con  inchiostro  sbia- 

20  dito  e  talvolta  lasciati  a  metà,  dei  quali  alcuni  sono  ripetuti  in  forma  più  ampia  e 
completa  col  medesimo  carattere  e  inchiostro  degli  altri  notamenti. 

Fra  gli  intrinseci:  1°  i  ricordi  dei  fatti  scritti  contemporaneamente  al  loro  svol- 
gimento; 2°  la  forma  e  il  carattere  del  tutto  privato  e  personale  delle  registrazioni 
che  non  potevano  presentare  interesse  a  falsificazioni  e  di  più  è  da  notare  non  solo 

25  la  firma  dell' A.  "  Ego  Antonius  adnotavi  manu  propria  „,  ma  anche  numerose  aggiunte 
e  cancellature,  che  solo  il  De  Vascho  poteva  avere  interesse  di  tracciare  ^. 

Questo  fascetto  autografo,  per  quanto  breve  e  d'importanza  relativa,  pure  può 


29.  Gabrielis  de  Medina  ad  Bartholomaeum  Pacca  -  38.  Carré  -  Ad  Ioannem  Baptistam  Pitra  cardina-    20 

Epistola  lingua  lusitana   1S02.  lem  epistola  de  suprascriptis  chartis  ad  cardinalem  Di 

30 episcopi   anagnini    -    Lettera   al    cardinal  Pietro  pertinentibus.  Cahors,  1870. 

Pacca   1S08.  Inc.:  "  A  dì  8  aprile    1455,,;  Sxpl.  :    "I.  Carré,,. 

31.  Michelis  di  Pietro  S.  R.  E.  cardinalis  -  Sen-  '  In  quattro  parti  sole  si  vede  una  differenza  grafica 
timento  sull  assistenza  de' cardinali  alla  sagra  cerimonia  notevole    che    dimostra    l'opera    di  altre    mani;    ma    la    .25 
del  matrimonio   dell'imperatore  Napoleone  I.  spiegazione  e  facile.     La  prima  infatti  contiene  una  ri- 

36 Bigot  de  Preamenen  -  Epistola  ad    cardi-  cetta:   "remedio  contro  doglia  de  denti,,  tracciata    in 

nalem  Di  Pietro  lingua  gallica.  Parigi,   1809.  carattere  dritto,  piccolo   ed  elegante,  forse  da    qualche 

32.  Anonymi  -  Ad  eumdem  1810.  conoscente  del  De  Vascho  o  da  qualche  medico;  le  altro 

33.  Francisci  Fontana  -  Ad  eumdem  1810.  sono  delle  dichiarazioni,  due  delle  quali  fatte  da  Fran-    30 

34.  L  Bernardi  -  Ad   eumdem   epistolae   quinque  cesco  de'  Sinibaldi  in  cui  afferma  di  aver  ricevuto  in  de- 
latina lingua,  una  lingua  gallica  scriptae.  Lodii,  1810,  posito  dalla  sorella  Letizia  (moglie  del  De  Vascho),  e  di 

35.  Anonymi  -  Ad  eumdem  lettera  (Parigi,  1810).  aver  poi  restituito  ducati  30  d'oro;  l'ultima  fatta  dal 

36.  Anonymi  -  Ad  eumdem  epistolae  duae  latinae  Cappellano  di  Santo  Stefano   in  Selce  nella  quale   di- 
(una  dat.  Parigi,   1810,  l'altra  senza  data).  chiara  di  aver  preso  a  servire  la  cappella  del  De  Vascho    3^ 

37.  Ioannis  losephi  Paulovich  Lucich  -  Lettera  al  per  6  ducati  l'anno  ed  enumera  gli  oggetti  sacri  rice- 
vicario  provinciale  dei  Minori  osservanti  della  provin-  vutl  da  lui  in  deposito. 

eia  di  Bosnia  e  relativa  risposta.  Marasca,  1810.  ^  Ad  esempio  "  cappella  nostra  „,  "  capella  „,  "  pa- 
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esserci  utile  per  chiarire  la  condizione  e  la  personalità  del  Diarista,  e  insieme  for- 
nirci lume  per  la  critica  del  testo  e  per  determinare  il  modo  di  formazione  del 
Diario  ^. 


IL 


L  '  autore  del 
Diario  e  la 
sua  famiglia. 


Senza  alcun  dubbio  la  famiglia    "  Vascho  o  Guasco  „,  come    ci  indica    il  nome,     5 
era  di  origine  straniera,  quasi  certamente  francese.     Una  famiglia  di  tal  nome  la  tro- 
viamo fin  da  tempi    remoti  nell'Italia    settentrionale  ad   Alessandria,  ove  è    annove- 
rata tra  le  famiglie  più  nobili  e  cospicue  ^     Secondo  l'opinione  degli  storici  Alessan- 
drini, essa  deriva  da  un  conte  di  Vasco,  antica  città  di  Provenza.     La  memoria  più 
antica  e  sicura  di  questa  famiglia  si  riscontra  negli  Annali  di  Alessandria  di  Girolamo  IO 
Ghilini,  sotto  l'anno   1188,    nel    quale  una  compagnia    di    venturieri,   scelti   tra  i  più 
nobili  e  ricchi  cittadini,  fra  cui  i  Guasco,  prese  parte  alla  crociata^.     Nel  1225,  sorte 
le  fazioni  dei  Guelfi  e  Ghibellini,  i  Guasco  furono  coinvolti  nelle  lunghe  lotte  fratricide 
locali  e  divennero  insieme  con   i  Pozzi  i  capi    del  partito    guelfo    al  quale    rimasero 
sempre  fedeli.     Sopraffatti  dai  Ghibellini  dovettero  fuggire  dalla  patria,  e  unitisi  con  15     ! 
gli  Astigiani  ai  Genovesi,  combatterono  ferocemente  contro  gli  Alessandrini  a  Quat- 
tordio,  rimanendo  sconfitti.     Essi  poterono  in    seguito  tornare  in    patria  mediante    il 
pagamento  di  una  forte  somma  di  danaro  *. 

Una    lunga  serie    di  individui    appartenenti  a    questa  famiglia,  continuata    fino    ai 
nostri  giorni,  si  distinse  in  ogni  tempo  nelle  armi,  nelle  lettere  e  nelle  dignità  eccle-  20 
siastiche;  di  essi  rammenterò  solamente  alcuni  tra  i  più  importanti  nell'età  di  mezzo. 

Il  più  antico  di  cui  si  ha  menzione  è  Scipione  Guasco,  il  quale  si  diede  al  me- 
stiere delle  armi  e  intervenne  all'impresa  di  Terra  Santa  nel  1194,  ove  si  segnalò 
come  intraprendente  e  valoroso  guerriero  ^  Il  suo  nome  è  celebrato  da  Torquato 
Tasso  nella  Gerusalemme  liberata  canto  I:  25 

"  JVè  Guasco  e  ne  Rodolfo  addietro  lasso 
JVè  l'un  ne  l'altro  Guido  ambo  famosi  „ . 


gati  „  scritto    da    piedi  ad    una    obbligazione,    "  casa  „, 
"  lia  reso  ogni  cosa  et  e  stato  pacato  „  da  piedi  a    un 
contratto  fatto  con  un  prete  per  il  servizio  della  cap- 
pella, "  balia  „  ecc. 
5  '  Pubblico  in  appendice    l' intero  fascetto,   finora 

inedito  fuorché  per  la  prima  parte  (ce.  33^-340)  che  il 
compianto  prof,  Giovanni  Monticelo,  mio  maestro  e 
guida  nel  presente  studio,  pubblicò  negli  Scritti  di 
Storia   di    Filologia    e    d'arte    il    1908    per    le 

IO    nozze  Fedele-Dc  Fabritiis, 

-  Essa  dimorava  nel  quartiere  Borgoglio,  ove  pos- 
sedeva un  palazzo  grandioso  ed  artistico  che  ospitò 
grandi  personaggi  e  principi,  di  passaggio  per  la  città, 
e  che  venne  demolito  nel  1728,  quando  per  fondare  la 

xj    cittadella,  si  dovette  abbattere  tutto  il  vecchio  Borgo- 


glio. In  tale  quartiere  dimorano  ancora  oggi  i  discen- 
denti di  tale  famiglia  nel  proprio  palazzo  di  recente 
costruzione.  I  Guasco  fecero  molte  opere  nel  loro  quar- 
tiere e  specialmente  contribuirono  per  la  maggior  parte 
alla  costruzione  della  chiesa  e  convento  di  santo  Ste- 
fano di  Borgoglio:  in  memoria  di  ciò,  le  loro  armi  fu- 
rono scolpite  e  dipinte  nelle  volte  per  quasi  tutta  la 
chiesa  e  il  convento. 

^  Cf.  Girolamo  Ghilini,  Annali  di  Alessandria 
(Milano,  1666),  p.  13. 

*  Cf.  Girolamo  Ghilini,  of.  cit.,  pp.  39-30. 

■"'  Cf.  L.  TlTTONl  e  F.  Saladini,  Teatro  araldico 
ovvero  raccolta  delle  armi  ed  insigne  gentilitie  delle  più 
illustri  e  nobili  casate  (Lodi,  MDCCCXLin),  v.  3, 
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Alberto  Guasco  dì  Alice,  valente  soldato,  nel  12/4  fu  alla  testa  degli  Alessandrini 
in  qualità  di  generale  contro  gli  Astigiani  e  poi  contro  il  marchese  Guglielmo  di 
Monferrato;  questi  fu  vinto  dal  Guasco  e  condotto  prigioniero  in  Alessandria.  Alberto 
fu  in  seguito  eletto  podestà  di  Milano,  ove  morì  nel  1291.  I  suoi  resti  furono  traspor- 
5  tati  in  Alessandria  e  sepolti  nel  convento  di  san  Marco,  ove  si  vedeva  dipinta  nel  muro 
la  sua  imagine  a  cavallo  recante  in  mano  il  bastone  del  comando,  con  la  scritta: 

Albertus  Guascus  de  Alice 
Magnus  magister  militum  *. 

Nel  secolo  XVI  un  Cesare  Guasco  militò  sotto  Carlo  V,  e  poi,  passato  ai  servigi 

10  del  pontefice,  nel  1566  fu  governatore  di  Ancona,  commissario  generale  di  tutte  le 
fortezze  della  Chiesa,  colonnello  d'infanteria  e  generale  della  milizia  marittima.  Egli 
fu  acclamato  dalla  città  di  Ancona  padre  della  patria  ed  ebbe  il  merito  di  dare  al 
monte  sul  quale  è  edificata  Ancona  il  nome  di  monte  Guasco^  mentre  prima  era  chia- 
mato monte  Saraceno  ^. 

15  Accennerò  infine  ad  Alessandro  Guasco,  il  quale  dimorò  lungamente  a   Roma  e 

fu  eletto  vescovo  di  Alessandria  sua  patria  il  1500^.  Egli  ottenne  la  laurea  in  utroque 
iure  e  si  distinse  nel  maneggio  degli  affari  politici,  raggiungendo  le  più  onorevoli  di- 
gnità del  tempo.  Fu  commendatore  perpetuo  di  San  Giovanni  del  cappuccio,  fu  fa- 
migliare dei  Pontefici  Giulio  II  e  Leone  X  e  uno  dei  protonotari   partecipanti  della 

20  corte  di  Roma.  Infine  come  presidente  di  tutta  la  Romagna  venne  chiamato  in  Roma 
da  Leone  X  con  facoltà  di  essere  legato  a  latere.  Egli  fu  ucciso  da  alcuni  ribaldi 
fuorusciti  presso  Forlì  *. 

I  Guasco  o  Vascho  li  troviamo  quindi  anche  in  Roma  fin  da  tempi  antichissimi, 
si    da  acquistarne  la  cittadinanza  e  confondersi  con    le  casate  più    nobili  e  spettabili 

25  della  città.  Il  Ceccarelli,  nonostante  la  dubbiezza  delle  sue  notizie,  citando  i  nomi 
di  alcune  nobili  famiglie  romane  tratte  da  un  ms.  di  Guglielmo  Cardello,  nomina  i 
"  Vaschi  antiqui^  „  e  citando  un  ms.  di  Romano  di  Calvi  del  1382,  nomina  i  "  Va- 
"  schi  nobiles  et  antiqui  „  (sottolineando  la  frase  ^).  Del  resto  basterebbe  l'autorità 
di  Marcantonio  Altieri,  per  testimoniare  l' antichità  e  la  nobiltà  di  questa  famiglia  '. 


1  Cf.  Girolamo  Ghilini,  op.  cit.,   pp.  44,  49,  50.  presentato,  erede  del   cardinale  alessandrino    Giovanni    15 

*  Cf.  L.  TiTTONi  e  F.  Saladini,  op.  cit.,  Ice.  cit.  Antonio  di  San  Giorgio. 

*  Cf.  EuBEL,  Hierarchia  Catholica  Medii  Aevi  QJio-  *  Cf.   Girolamo   Ghilini,   op.  cit.,    pp.    laa,    laS. 
nasteril,  1901),  II,  96;  Gams,  Series  episcoporum  Ecclesiae  Per  ulteriori  notizie    intorno  alla    famiglia  Guasco    di 

5    catholicae  (Ratisbonae,   1873),  p.  8ix.     Nell'Archivio    di  Alessandria    cf,    l'opera    citata  del    Ghilini  e  il    Teatro 

Stato  in  Roma,  Archivio  di  Sancta  Sanctorum,  tomo  VII,  araldico  di  L,  Tittoni  e  F.  Saladini,  v,  3,  30 

Istrumenti  dai  9  giugno  1504  ai  25   marzo  15 14  (notari  ^  Kispu.C^ccsrslU-,  La  serenissima  nobiltà  dell'alma 

diversi),  e.  199  r  si  conserva  una  "  Quietatio  facta  per  città  di  Rotna,  Bibl,  Vat.,  mss,  4909-4911,  v.   i,  p,  74, 
"  hospitale   rev.    Patri    D.    Alexandre   Vasco    episcopo  ^  Cf.  Alph,  Ceccarelli,  op.  cit.,  v,  3,  p,  208, 

IO    "  Alexandrino  de  ducatis  1558  auri  in  auro  de  camera  „,  ''  Li  Nuptiali,  Roma,   1873,  pp.   15-16:  "  Oimè  do- 

In  essa  i  guardiani  dell'ospedale  dell' imagine  del  Sai-  "lente    me,    secundo    hora    ve    penso,  lassamo  stare    el    1$ 

vatore  a  Sancta  Sanctorum,  Angelo  de  Gabrieli  e  Fran-  "  rascionar  de  seggi,  et  constrengamoce  pensare  in  nelle 

casco  Naro  dichiarano  di  aver  ricevuto  da  Alessandro  "semplice  contrade;  donde  con  gravissima  mea  ango- 

Vasco  1558  ducati,  a    nome   dell'ospedale  da  essi    rap-  "  scia,  et  si  come  atterrito  ne  resto  stupefacto,  veden- 
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Le  notizie  manoscritte  che  ho  potuto  raccogliere  intorno  ad  essa  rimontano  alla  metà 
del  secolo  XIV,  continuano  copiose  lungo  il  secolo  XV;  ma  nel  secolo  XVI  si 
rabbuiano,  e  la  famiglia  dei  "  Vascho  „  si  disperde  in  parentele  coi  Buongiovanni, 
con  gli  Alberteschi  e  coi  Bonsignori. 

Nel  1348  abbiamo  notizia  del  testamento  di  un  tal  Nicola  Vaschi  ^  morto  in  5 
quell'anno,  rogato  dal  notaio  "  Ioannes  Porfirii  „.  Per  esso  il  testatore  nominava 
erede  universale  Vaschino  suo  figlio  e  lasciava  all'ospedale  del  SS.  Salvatore  alcuni 
appezzamenti  di  terreno  posti  nel  luogo  detto  "  Preta  Papa  „^  fuori  Porta  Portese,  ove 
possedeva  delle  vigne.  Verso  la  medesima  epoca  viene  menzionato  un  Ottaviano 
de'  Vaschi  o  Guaschi  padre  di  Paolo  e  di  Giacomo.  Fin  da  questo  tempo  sappiamo  10 
che  la  loro  famiglia,  essendo  nobile,  aveva  una  delle  principali  cappelle  nella  chiesa 
di  santa  Maria  Maggiore,  in  mezzo  alla  nave  a  sinistra  ed  incontro  a  quella  del 
santo  Presepio,  detta  cappella  di  san  Girolamo  ^. 

Giacomo  di  Ottaviano,  nel  1 362,  era  già  sepolto  in  questa  basilica,  e  sulla  sua  se- 
poltura si  trovava  l'epitaffio  seguente:  In  nomine  Domini  Amen  —  Anno  Domini  15 
MCCCLXII,  indictione  III  mensis  septembris,  die  XXII  Hic  requiescit  dominus 
lacohus  quondam  Octaviani  de  Guaschis  de  Roma,  Abbreviator  Domini  Nostri  Papae, 
Archidiaconus  casicensis,  actor,  canonicus  Lateranensis  et  Vicediaconus  barensis  cuius 
anima  requiescat  in  pace  amen  *.  Da  questo  epitaffio  si  possono  conoscere  i  numerosi 
uffici  da  lui  tenuti  e  la  sua  importanza  nella  Curia.  Nel  1400,  abbiamo  notizia  di  20 
Stefano  di  Paolo  di  Ottaviano  de  Vaschi  canonico  anch'esso,  il  quale  nel  suo  testa- 


"  dole  generalmente  della  maiure  et  più  florida  parte, 
"de  homeni  gravi  et  honorati,  et  anche  poi  de  lor  fa- 
"  miglie  quasi  in  tutto  destitute  !  Qual  trovariase  sì 
*  impio,  sì  crudele  et  inhumano,  che  non  se  contre- 
S  "  stassi,  vedere  et  contemplare  la  gloriosa  piazza  de 
"  Colonna,  frequentata  già  da  patre,  figlioli  et  nepoti 
"  Bufalini,  senza  li  Cancellieri,  Treiofani  poi  et  Tetel- 
"lini....  El  medesmo  trovarase  descurrendo  la  Piscina 
"  et  sequitando  poi    Piazzaiudea,   principiando  poi    dei 

IO    "  Mattei,  Baffi,    Boccamazzi,    Veterani  et   Thebaldeschi, 

"  Stefanucci,  Tari,   Malaieri,    Cena,  Puritati,   li   Anto- 

"  nazzi   et   luvenali,   Manetti,  Mazzabufali,    Scappucci, 

"  Colarosci,  li  Rosa:  et  poi  de  essi  Barbarini  Vaschi....  „. 

'   Cf.  Appendice  II,  p.   553. 

15  ^  Questa  località  si  trova  indicata  nei  documenti 

con  la  vera  forma  di  prata  Papi,  ossia  prati  dei  Papa, 
che  furono  nobili  del  Trastevere,  e  così  denominati, 
forse  dalla  loro  fedeltà  alla  parte  papale.  La  più  an- 
tica e  sicura  menzione  del  fondo  con  la  denominazione 

20  di  prata  Papi,  si  ritrova  noli'  atto  di  permuta  del  973, 
tra  la  badia  Sublacensc  e  quella  di  san  Cosimato  di 
Roma,  nel  quale  atto  si  nomina  il  pratum  foris  portam 
portuensem  miliario  tino  in  prata  Papi  iuxta  monumenium 
album,  coi  confini:  via  publica,  prato  di  Adriano  ad  duo 

25  pontes  (un  possidente  presso  ponte  quattro  capi),  prato 
di  Pietro  medico  de  Seni,  ed  altro  di  Leo  dativus  index. 
Che  fosse  quel  monumento  allnim,  lo  dice  un  altro  atto 
Sublacense  del  96S,    1°  febbraio,   concernente  la   dona- 
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zione  di  quel  prato  fatta  da  Teodora,  moglie  di  Gra- 
ziano, all'abate  di  San  Cosimato  ove  il  monumento  è 
chiamato  cripta  alba.  Era  pertanto  un  sepolcro  antico 
ricoperto  di  marmo  bianco.  Nel  1009,  n  gennaio,  que- 
sto prato  venne  ceduto  dall'  abate  Sublacense  per  tre 
generazioni  a  Giovanni  de  Azzo.  Anche  i  monaci  di 
Sant'Alessio  vantavano  un  possesso  in  prata  Papi  con- 
ceduto dal  noto  diploma  di  Ottone  III.  In  seguito,  la 
denominazione  da  prata  si  mutò  in  pietra  (petra,  e  per 
metatesi  preta).  Tale  località  è  ricordata  dai  diaristi, 
specialmente  nell'  incontro  che  vi  fu  tra  Paolo  Orsini 
e  il  conte  Troja  per  trattare  dell'entrata  in  Roma  del  40 
re  Ladislao.  Cf.  G.  Tomassetti,  Della  campagna  ro- 
mana nel  Medio  evo  in  Arch.  So  e.  Rom.  di  storia 
patria,  XXII,  p.  463  ;  Antonii  Petri,  Diario  in  RR. 
II.  SS.,  voi.  XXIV,  coli.  990-991  ;  P.  Adinolfi,  Rotna 
nell'età  di  mezzo  (Roma,   18S1),  I,  59.  45 

'  Cf.  Adinolfi,  Roma  nell'età  dimetto  (Roma,  1881) 
voi.  n,  p.  201. 

••  Oggi  non  esiste  più,  II  Forcella  la  ricorda  nella 
sua  opera.  Iscrizioni  delle  chiese  e  di  altri  edifici  di  Roma, 
Roma,  1873,  voi.  Il,  p.  527,  traendola  dal  Gualdi  {Cod.  SO 
Vat.,  voi.  8253,  parte  II,  fol.  336)  che  la  vide  nel  pa- 
vimento e  dice  che  nel  marmo,  intorno  al  quale  gi- 
rava l' iscrizione,  era  disegnata  la  figura  di  un  uomo 
in  toga.  Però  l'iscrizione  data  dal  Forcella  dilYorisce 
lievemente  da  quella  che  sopra  riferisco,  traendola  dal  55 
Magalotti  {Bibl.   Chigi,  ms.  G,  VII). 
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mento  dispose  dì  un  certo  numero  di  ducati  per  erigere  un  altare  al  corpo  di  san 
Girolamo  che  prima  di  tal  tempo  giaceva  sepolto  sotto  una  grata  di  ferro  davanti 
all'altare  del  Presepio.  Tale  altare  venne  infatti  eretto  nella  cappella  dei  Vascho, 
coperto  di  tabernacolo  e  isolato  presso  la  fine  della  nave;  ivi  rimase  fino  al  ponti- 
5  ficato  di  Sisto  V  durante  il  quale  fu  fatto  demolire,  disturbando  esso  la  vista  della 
grande  cappella  che  il  detto  pontefice  fece  erigere  nella  nave  minore  della  basilica  ^. 
Subito  dopo  nella  serie  dei  documenti  abbiamo  un'interruzione  fino  al  1426  in 
cui  appare  Antonio  Vascho,  nonno  del  nostro  diarista,  del  quale  si  conserva  all'Ar- 
chivio di  Stato  una  particola  del  testamento  fatto   nella  propria    abitazione  nella    re- 

10  gione  della  Regola,  rogato  dal  notaio  Paolo  Lello  de  Cosciaris^  Da  questa  particola 
si  ricava  come  la  sua  moglie  fosse  una  tal  "  domina  lohanna  „  e  i  suoi  figli  fossero 
Iacopo,  Mattheo  e  Paolo,  istituiti  eredi  universali  "  prò  equali  portione  „,  tolti  nume- 
rosi legati  alla  società  del  SS.  Salvatore  "  ad  Sancta  Sanctorum  „  e  ad  altri  enti  ec- 
clesiastici.    Dei  suoi  tre  figli  poco  si  sa.     Iacopo  fu  caporione  del  Rione  della  Re- 

15  gola  sotto  il  pontificato  di  Nicolò  V  nel  trimestre  dal  gennaio  al  marzo  del  1449^, 
ebbe  in  moglie  una  certa  Stefania  morta  nel  1447,  sepolta  nella  chiesa  di  san  Tri- 
fone, ed  egli  stesso  terminò  i  suoi  giorni  nel  1455.  Il  suo  corpo  giaceva  nella  chiesa  di 
santa  Maria  in  Monticelli  nella  propria  cappella  di  sant'Angelo,  per  la  quale  sepoltura 
la  cognata  Caterina,  moglie  del  fu  Paolo  de  Vascho,  suo  fratello,  pagò  50  fiorini  al 

20  Camerario  della  Società  del  SS.  Salvatore  *. 

Nel  1452  si  nomina  nei  documenti  Cola  Vaschi  sepolto  nella  medesima  chiesa, 
il  quale  lasciò  alcune  proprietà  poste  nel  luogo  detto  "  Preta  Papa  „  fiaori  porta  Por- 
tese,  alla  società  del  SS.  Salvatore;  ma  di  esso  non  si  può  determinare  il  rapporto 
di  parentela  con  i  suddetti.     Seguono  Angelo  Vascho  "  egregius  artium  et  medicinae 

25  "  doctor  „  nominato  con  parole  di  lode  dai  documenti,  e  Matteo,  probabilmente  figli 
di  Paolo  de'  Vaschi,  fratelli  cugini  quindi  del  nostro  Diarista,  ma  la  loro  vita  giace 
completamente  nel  buio  ^  Di  Angelo  conosciamo  solo  il  nome  della  moglie:  domina 
Constantia,  e  il  nome  dei  figli:  Angelo  Ludovico,  nominato  erede  universale  per  i 
beni  della  madre  nel   1478,  e  Livia  andata  sposa    a  Matteo  de'    Bongiovanni.     Nel 

30  1499  egli  era  già  morto  e  il  suo  corpo  era  sepolto  nella  cappella  di  sant'Angelo  in 
Santa  Maria  di  Monticelli  ^ 

Il  nostro  Antonio  non  sappiamo  quando  nascesse;  certo  però  prima  del  1447,  poiché 
in  tale  anno  si  ha  notizia  della  morte  di  sua  madre'.  Nel  1473  seguirono  le  fi- 
danze tra  Letizia,  figlia  del  quondam  Gabriele  de'  Sinibaldi  e  di  Eugenia  dei  Marcel- 

35  lini,  rappresentata  dal  rev.  Falcone  de  Sinibaldi  chierico  di  Camera  apostolica  e  ca- 


'  Cf.  Adinolfi,   Roma   nell'età   di  mezzo,  tomo   I,  R.   Accademia    dei   Lincei,  serie  4%  III,  p.  309, 
pp.  3O0-20I.  ■•  Cf.  Appendice  II,  p.  554. 

^  Cf.  Appendice  II,  p.  553.  ^  Cf.  Appendice  II,  p.  554. 

'  Cf.  il  Registro  degli  officiali  del  comune  di  Roma,  ^  Cf.  Appendice  II,  p.  555. 

5    esemplato    dallo   scribasenato    Marco  Guidi  pubblicato  '  Cf.  Appendice  II,  p.  554. 

da  Oreste  Tommasini  in    Atti    e    Memorie    della 
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nonico  di  San  Pietro,  suo  zio,  ed  il  nostro  Antonio  di  Iacopo  de  Vascho  ^  Le  nozze 
avvennero  nel  medesimo  anno,  cosicché  il  De  Vascho  si  venne  ad  imparentare  con 
due  delle  più  cospicue  famigHe  nobili  Romane  ^  Non  sappiamo  se  egli  ebbe  una 
larga  figliolanza,  conosciamo  solo  il  nome  di  quattro  suoi  figli:  Camilla,  nata  nel 
1494  che  viene  nominata  dal  De  Vascho  stesso  nel  suo  "  Giornale  „  per  averla  data  5 
a  balia  in  tale  epoca  a  una  certa  "  lacovella  de  Antonio  Pellirosci  „,  lacovo,  ricordato 
nello  stesso  "  Giornale  „,  Orazio  e  Diana.  Della  loro  vita  non  conosciamo  nulla. 
Orazio  viene  solamente  ricordato  come  teste  in  un  istromento  nuziale  tra  Pacifica  Bocca- 
paduli  e  Vincenzo  de'  Rossi,  figlio  di  Nicola  de'  Tedallini  alias  dello  Schiavo  nel  1521  ^; 
egli  era  già  morto  nel  1544.  Diana  nel  1514  andò  in  moglie  a  Hieronimo  Salamonio  10 
de  Alberteschi,  ma  rimase  presto  vedova,  probabilmente  senza  prole,  poiché  nel  suo 
testamento  redatto  nel  1544  essa  istituì  suo  erede  universale  Evangelista  Bonsignori, 
figlio  di  Luciano  Bonsignori  e  Giustina  Vaschi  la  quale  era:  probabilmente  sua  cugina. 
Diana  morì  poco  dopo  *.  Antonio  nella  sua  giovinezza  si  dedicò  ad  esercizi  virili  e 
ginnici,  per  i  quali  in  piazza  Nagoni  (Navona)  si  distingueva  contro  "  Franciosi,  To-  15 
"  deschi,  e  Spagnuoli  „  ^  e  nel  medesimo  tempo  curò  anche  la  coltura  dello  spirito  fa- 
cendo studi  di  filosofia.  Nel  1480,  sparsasi  in  Roma  la  nuova  della  presa  di  Otranto 
per  parte  dei  Turchi,  e  terrorizzati  gli  animi  di  tutti,  i  cittadini  privati  fecero  delle 
offerte  in  danaro  e  in  oggetti  per  allestire  un'armata;  Antonio  andò  anch'esso  in 
Araceli  come  uno  dei  capi  della  sua  brigata,  e  alla  presenza  del  Camerlengo  offrì  20 
denari  e  armi  ^  Nel  1484  dopo  la  morte  di  Sisto  IV  trovandosi  la  città  in  un  di- 
sordine immenso  fomentato  dagli  attriti  e  dalle  lotte  tra  le  principali  case  baronali 
Romane,  il  Sacro  Collegio  stabilì  di  eleggere  tredici  Marescalchi  straordinarii  "  oltre 
"  li  quattro  de  tratta,  li  quali  assieme  con  li  caporioni  dovessero  guardare  e  governare 
"  i  Rioni  loro  „  e  nel  rione  della  Regola  fu  eletto  "  Antonio  de  Vascho  „  '.  Egli  25 
adempì  con  zelo  al  suo  incarico,  fortificando    e  piantando  sbarre  in  alcuni  punti  più 


'  Cf.  Appendice  II,  p.  554.  carelli  {Bibl.    Fot.,  mss.  4909-4911),  del  Magalotti  {Biòl. 

'^  I  Marcellini  erano  un'antica  e  nobile    famiglia  Chig.,  mss.  G.  IV,  V  e  VII)  e   Amayden   (Bibl.  Casati., 

romana  derivata,  si  dice,  dagli  antichi  Marcellini  del-  ms.  1335). 

l'epoca  classica;  dalla  loro  famiglia  uscì  il  papa  Gre-  '  Cf.  M.  Bicci,   Notizia  della  famiglia  Boccapaduli    3$ 

S    gorio  VI  e  Giovanni  de' Marcellini  che  si  distinse  nella  (Roma,  1763),  p.  147. 

sesta  crociata.     Essi  possedevano   il  "  castello   Marcel-  *  Cf.  Appendice  II,  p.  556. 

"  lino  „  fuori  porta  Salaria  e  una  vigna  nella  Suburra:  ^  m_  ^,  Altieri,  op.  cii.,  p.  36.  "  Alguni  altri  per 

la  loro   arma   era   uno    scudo   troncato,   nel  primo  al-  "  exercitarse  in  nelli   principi]  virili,    sera  per   sera  se 

l' aquila  bicipite  coronata  sui  due  capi,  sulla  punta  sei  "  adducevano  in    Nagoni  demostrandossence  pronti   et    3° 

10  rose  :  3,  3,  I  ;  nel  centro  una  fascia  caricata  di  una  "  preparati,  con  qualunca  luctando,  saltando,  over  per 
biscia.  La  casa  principale  dei  Marcellini  era  in  "  Ca-  "  trarve  el  palo  volessi  reprovarse;  ma  sopra  li  altri 
ballo  „  (Monte  Cavallo)  e  le  più  importanti  loro  tombe  "  innumerabili  Gregorio  Palone,  Bartholomeo  del  Ca- 
si trovavano  nella  chiesa  di  san  Saturnino  di  Caballo.  "  valieri,  Carlo  Astallo,  Iorio  Mattuzzo,  Baptista  Freia- 
Cf.  P.  Adinolfi,  Roma   nell'età  di  mezzo  (Roma,  18S1),  "  pane,  Pietropavolo  Marrone,  lacovo  del  Bufalo,  Fran-    35 

^5    I,  p.  115;  II,  pp.  77,  359.     Anche  la  famiglia  Sinibaldi  "  cesco  della  Valle,  Antonio  de  Vasco ....  gentllhomini 

era  nobile  romana,  imparentata  con  le  famiglie  più  co-  "  tutti   come   sapete,    contra    de'    Franciosi,    Spagnoli, 

spicue,  come  i  Caffarelli,  i  Porcari,  i  Capranica,  i  Villa  "Tedeschi  et  de  ogni  altra  natione;  et  quasi  de  con- 

ecc.  :  essa  numera  molti  uomini  illustri  ed  è  una  delle  "  tinuo  riportandone  lo  honore  „. 
casate  continuata  ai  nostri  giorni.     Per  notizie  intorno  **  Cf.  Diario,  p.  495.  4" 

20    a  queste  famiglie  cf.  i  repertori  dello  lacovacci    (^Bibl,  '  Cf.  Diario,  p.  514. 

Vat.,  fondo  Ottoboniano,    mss.  3551  e  2553),  del   Cec- 
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esposti  del  suo  Rione,  partecipando  personalmente  ad  alcune    "  brighe  „   e  difendendo 
le  parti    sottoposte  alla  sua  custodia  dà  rapine  e  ruberie.     Ma  il  punto  più  alto  dei 
suoi    civili  uffici    fu    raggiunto  nel    seguente  anno    con    l'elezione    al  caporionato    nel 
Rione  della  Regola  ^. 
5  Nello  stesso  anno,  se  dobbiamo  credere  alle  affermazioni  del  CeccarelH  fu  eletto 

"  Console  delli  Bovatteri  „  insieme  con  Vangelista  Renzo  Martino,  Battista  Matteo  di 
Trastevere  e  Battista  Fraiapane  ^  E  nell'ultimo  di  dicembre  egli  fu  nominato  rifor- 
matore dello  studio  di  Roma  ove  forse  già  era  lettore  in  logica  insieme  con  Menico 
Porcaro,  Camillo  di  Bene  in  Bene  e  Gentile  della  Palma  ^  Dopo  tale  periodo  non 
10  abbiamo  più  notizie  intorno  ad  esso,  né  sappiamo  con  precisione  la  data  della  sua 
morte:  certo  però  che  nel  1514  egli  non  era  più  in  vita  essendo  ricordato  in  un  do- 
cumento di  questo  anno  come  già  morto.  Egli  fu  sepolto  nella  chiesa  di  santa  Maria 
in  Monticelli  nella  propria  cappella  del  titolo  di  sant'Angelo,  ove  furono  anche  sepolti 
gli  altri  membri  della  sua  famiglia  *.     I  Vascho  avevano  molti  possessi  in  terreni  nella 


•  Cf.  Diario,  p.  538. 
ss  Cf.  p.  466. 

^  Cf.  p.  466-467.  Le  ricerche  fatte  nell'Archivio  di 
Stato  per  riprovare  tale  notizia  non  hanno  portato  ad 
S  alcun  risultato,  essendovi  una  interruzione  nei  "  Registri 
"  della  depositeria  della  Gabella  dello  studio  ,,  dal  1483 
al  1496,  nel  quale  periodo  cadrebbe  la  carica  di  rifor- 
matore. Però  sfogliando  gli  scarsi  registri  a  noi  perve- 
nuti, ho  trovato  dei  notamenti  che  possono  presentare 

IO    un  certo  interesse. 

Anno  1481-1483,  e.  340;  "Alla  detta  a  dì  detto 
"  f.  xxxiii  d.  XI  e  '/4  romani  per  mandato  di  dì  15  di 
"  decembre  a  M."  Ant."  Voscho  lettore  in  loycha  per  la 
"  prima  tersaria  di  questo  anno  „, 

15  Anno  1496,  e.  xia:  "Antonio  Vosco  a  dì  xviii 

"  de  iennaro  ff.  cinquantatre  romani  pagammo  per  man- 
"  dato  per  la  prima  terzaria  f.  l,  b.  xi  „  ;  Ibid.,  e.  xiii  a: 
"  Antonio  Vosco  a  dì  xviii  daprile  ff.  cinquantatre  '/3 
"  romani  pagammo  per  mandato  per  la  seconda  terza- 

jo  "ria  f.  LUI,  b.  xi  „  ;  ibid.,  e.  xiiiS;  "Antonio  Vosco 
"  a  dì  detto  (4  luglio)  ff.  cinquantatre  '/3  romani  pa- 
"  gammo  per  mandato  per  la  terza  paga  f.  lui,  b.  xi  „. 
Una  identificazione  assoluta  tra  il  suddetto  e  il  nostro 
Vascho  non  è  possibile  determinarla,  tanto  più  che  le 

35  ricerche  fatte  nel  ruolo  dei  professori  del  Marini  {Lei- 
tera  al  chiarissimo  motts.  Giuseppe  Monti  Papazzurrì,  nella 
quale  s'  illustra  il  ruolo  dei  professori  dell'Archiginna- 
sio Romano  per  l'anno  MDXTV,  (Roma,  presso  Pucci- 
nelli,   1797),  ne  il  Renazzi  (Storta  della  Università  degli 

30  stiidi  di  Roma),  ne  il  Carafa  {De  Gymnasio  Romano,  Ro- 
mae,  1751),  ne  il  Moroni  (Diz.  di  erudizione  storico-eceles. , 
vv.  84-85),  mi  hanno  dato  alcun  indizio,  e  neppure  il 
disordinato  e  incompleto  archivio  dell'  Università  di 
Roma  ci  può  soccorrere,   poiché  i  registri  più    antichi 

35  ivi  conservati  rimontano  al  1549.  Tuttavia,  secondo 
me,  non  e  improbabile  che  qui  si  abbia  a  che  fare  con 
una  alterazione  grafica  dell'amanuense  il  quale  mutò 
Va  in  0  e  che  nell'Antonio  Voscho  lettore  in  logica  si 
debba   riconoscere   il    nostro    diarista.     Tanto  più   che 
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alterazioni  di  tal  genere  sono  comuni  in  quel  registri  ;    40 
infatti  il   nome  di  Infessura,  come  nota  il  Tommasini 
si  ritrova  sotto  le  seguenti  forme  :  Infessura,  Intfesura, 
Infusura,  Infusurj,  de  Infixuris. 

■*  Vedi  Appendice  II,  p.  556  nel  testamento  di  Diana 
Vascho  del  1534.  Nella  chiesa  di  santa  Maria  in  Mon- 
ticelli, malgrado  le  minuziose  ricerche  fatte  con  1'  aiuto 
del  Superiore  dell'  Ordine,  non  ho  trovato  alcuna  lapide 
o  iscrizione,  non  esistendo  più  nemmeno  la  cappella  di 
"  sant'Angelo  „.  Un  opuscolo  favoritomi  gentilmente 
dal  suddetto  Superiore  [La  chiesa  parrocchiale  di  Santa 
Maria  in  Monticelli  e  i  suoi  restauri,  Roma,  1860),  conte- 
nente una  serie  di  notizie  storiche  e  illustrative  sopra 
questa  chiesa  mi  ha  fornito  qualche  notizia  in  propo- 
sito. La  chiesa  infatti  antichissima  come  si  può  desu- 
mere dalla  forma  architettonica  e  dalle  opere  d'ornato,  55 
nel  secolo  X  e  XI,  a  causa  delle  variazioni  del  terreno 
circostante  e  dell'  umidità  della  contrada  si  trovava  in 
misero  stato;  le  mura,  il  pavimento,  gli  altari  erano 
completamente  deteriorati.  Fin  da  allora  quindi  co- 
minciarono dei  restauri  parziali  che  si  succedettero  a  60 
vari  intervalli  fino  a  Clemente  XI  e  da  Clemente  XI 
fino  a  Pio  IX  sotto  il  pontificato  dei  quali  avvennero 
dei  restauri  totali  :  si  modificò  l'ordine  architettonico 
interno,  si  ricostruirono  gli  altari,  si  rinnovarono  le 
pitture  e  ornamentazioni,  si  rimossero  delle  iscrizioni, 
altre  se  ne  distrussero:  la  chiesa  insomma  venne  a  cam- 
biare interamente  il  suo  aspetto  primitivo.  Date  queste 
mutazioni  si  comprende  come  anche  se  qualche  lapide 
d'importanza  per  noi  si  fosse  trovata  nella  detta  chiesa, 
essa  deve  essere  stata  rimossa  o  distrutta,  come  è  av- 
venuto per  altre  più  importanti  e  ben  conosciute.  No- 
tizie sulla  cappella  di  sant'Angelo  non  si  hanno  diret- 
tamente e  il  Titi  nel  1685  descrivendo  la  chiesa  di 
santa  Maria  in  Monticelli  non  ne  parla  ex  professo,  solo 
della  parte  in  cui  si  doveva  trovare  dice  :  "  dall'  altro 
"  lato  della  chiesa  vi  sono  più  quadri  antichi  di  buona 
"  mano  „.  Notizia  più  esplicita  l' abbiamo  nello  Stato 
temporale  delle  chiese  di  Roma  dell'anno  1666,  ove,  nella 
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località  detta  "  Pietà  Papa  „  fuori  porta  Portese  e  San  Paolo,  in  botteghe  ^  e  in  fab- 
bricati ^  :  la  loro  casa  era  situata  "  nella  proprietà  di  Santa  Maria  in  Monticelli  „ .  L' arma 
dei  Guasco  di  Alessandria,  e  presumibilmente  anche  quella  dei  Vascho  di  Roma  con- 
sisteva in  uno  scudo  inquartato;  nel  primo  e  quarto  di  rosso  con  due  zampe  di  gri- 
fone, le  quali  abbrancavano  un  anello,  cui  stava  allacciata  una  benda  col  motto  "  c'est  5 
"  mon  désir  „ ,  nel  secondo  e  quarto  trinciato  a  sega  d'oro  e  di  azzurro.  Sopra  tutto 
portava  lo  scudetto  carico  dell'ombrello  e  delle  chiavi  pontificie  ^  Da  quanto  si  è 
detto,  si  conclude  come  la  famiglia  De'  Vascho  fosse  una  delle  più  antiche  e  ragguar- 
devoli del  rione  della  Regola,  ma  è  certo  che  di  essa  ogni  memoria  si  sarebbe  can- 
cellata senza  il  ritrovamento  di  questo  Diario.  IO 

Non  sappiamo  se  Antonio  avesse  qualche  carica  speciale  che  gli  porgesse  l'occa- 
sione di  notare  gli  avvenimenti  giornalieri  o  gliene  agevolasse  la  conoscenza.  Certo 
è  però  che  nel  suo  compito  era  facilitato  dall'avere  lo  zio  di  sua  moglie  Falcone  de' 
Sinibaldi  chierico  di  Camera  apostolica,  protonotario,  vicetesoriere  sotto  Sisto  IV  e 
tesoriere  soto  Innocenzo  Vili;  Francesco  de'  Sinibaldi  suo  cognato  canonico  di  San  15 
Pietro  e  numerosi  amici  e  aderenti  che  coprivano  cariche  importanti  nella  Curia. 


III. 

Prima  di  dare  notizia  del  Diario  e  determinarne  il  valore  storico  è  utile  pai  lare 
del  ms.  che  ce  lo  ha  conservato,  e  ricercare  se  esso  ci  ha  trasmesso  l'opera  nella  sua 
integrità  e  nella  sua  forma  genuina.  L'unico  ms.  del  Diario  a  mia  conoscenza  è  20 
quello  conservato  nell'Archivio  vaticano,  arm.  XV,  44;  e  tutte  le  ricerche  fatte  in 
proposito  in  biblioteche  e  archivi,  pubblici  e  privati,  sono  riuscite  interamente  infrut- 
tuose, non  giungendo  nemmeno  a  darmi  il  più  vago  indizio  sopra  altri  codici  *.  E 
senza  tema  di  sembrare  troppo  arrischiato    nelle  mie    conclusioni,  posso  affermare    a 


descrizione  della  chiesa    di  santa  Maria  in    Monticelli,  "Genoese    vacinaro  sta   in  la    casa   de  Oracio  „,   "  M." 
riferita  dall'Armellini  :  Le  chiese  di  Roma  (Roma,  1838),  "  Pietro  Angelo  sta  in  la  casa  de  Oracio  „. 
p.  400  vengono  enumerate  le  cappelle  e  l' ultima  è  ap-  ^  Cf.  L.   Tittoni  e  F.  Saladini,   Teatro   Araldico    20 
punto  di  sant'Angelo.     Infine  un  atto  notarile  del  1715,  (Lodi,  MDXLIII),  v.  3. 
5    fatto  per  testimoniare  l' antica  condizione  della  chiesa  *■  Le  biblioteche  e  archivi,  nei  quali  ho  fatto  ri- 
prima  del  restauro  di  Clemente  XI,  dopo  la  descrizione  cerche    minute   sono  ;   Biblioteca    vaticana,    Biblioteca 
minuta  della  chiesa  accenna  "  finalmente  1'  ultimo  altare  Vittorio  Emanuele,  Biblioteca  alessandrina,  Biblioteca 
"era  dedicato  a  sant'Angelo,,.  casanatense.   Biblioteca    vallicelliana,   Biblioteca    angc-    -5 
'  Cf.  Diario,  p.  516,  lica,  Biblioteca  Barberini,   Biblioteca  Chigi,  Biblioteca 
IO              ^  Nel  Censimento  di  Roma  sotto  il  pontificato  di  Corsini,  Biblioteca    Ferraioli,   Archivio    vaticano,    Ar- 
Leone  X,   pubblicato    dall'Armellini  il    1882,  nella    re-  chivio  dei  Cerimonieri  Pontifici,  Archivio  capitolino, 
gione  della  Regola  nel  circuito  della  chiesa  parrocchiale  Archivio  di   Stato   di  Roma,     I  principali  cataloghi  e 
di  san  Paolo  della  Regola  viene  nominata  "  una    casa  i    repertori   bibliografici   a    stampa   che   ho    consultato    S"" 
"  direto  alla  ditta  nel  vicolo  aloscontro  de  la  Tribuna  senza  nessun   risultato    sono  :  A.  M.  Bandinius,    Cala- 
ta   "de  lo  heredi  de  Angelo  Vascho,,  e  nel  circuito  della  logiis  codìcum  lat.  bibl.  Mediceae  Laur.,  tomi  4  (Firen/:c, 
chiesa  di  santa  Maria  in  Monticelli:  "  M."  Angelo  Va-  I774-I777);    Bibliotheca   Leopoldina  Laurentiana,    tomi   3 
"  cinaro  sta  in  la  casa  de  Oratio  de  Vaschi  „,  "  Baptista  (Firenze,    1791-1793);    G.   B.  Carinci.    Documenti  scelti 
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priori  che  anche  se  esistono  altri  esemplari,  questi  dovranno  essere  in  un  numero  li- 
mitatissimo e  conservarsi  in  archivi  privati  o  di  difficile  accesso.  Infatti  come  già 
ho  accennato,  se  si  sfogliano  le  opere  degli  storici  e  scrittori  di  cose  romane  dei  se- 
coli scorsi  vediamo  che,  fatta  eccezione  dell'opera  ms.  del    Ceccarelli  \  e  di    quella 

5    di  Pietro  Balan,  in  nessuna  di  esse  si  accenna  non  che  al  Diario,  al  nome  stesso  del 
De  Vascho,  mentre  vengono  allegate  numerosissime  altre  cronache  sincrone  come  fonti 
dirette  alle  quali  si  attinse.     E  questa  assenza  di  ricordi  non  può  dipendere  da  scar- 
sezza di  notamenti,  imperfezione  o  poca  attendibilità  nelle  notizie,  poiché  per  il  con- 
tenuto questo    Diario  avrebbe   meritato  una    considerazione  forse    maggiore  di    altri 

10  spesso  citati  dai  medesimi  scrittori. 

Perché  poi  di  questo  Diario  se  ne  conservi  un  solo  ms.,  perché  esso  sia  rimasto 
dimenticato  e  sconosciuto  per  tanti  anni,  sono  questioni  che  non  si  possono  spiegare 
altrimenti  che  conoscendo  le  contingenze  di  luogo  e  di  tempo  nelle  quali  esso  si  è 
venuto  a  trovare,  e  non  certo  da  potersi  risolvere  colle  scarse    notizie  dirette   o  in- 

15  dirette  che  intorno  ad  esso  possediamo.  Sicché  senza  voler  fare  delle  ipotesi  stram- 
balate,  sarà  meglio  attendere  che  altre  ricerche  ed  altre  scoperte  possano  portare  luce 
sopra  tale  questione.     Do  ora  qui  la  descrizione  del  ms.  dell'Archivio  vaticano. 

Arch.  Vat.,  arm.  XV,  44.  Ms.  cart.  sec.  XVII  (0,276x0,206)  consta  di  6  quin- 
terni sciolti  di  un  numero  vario  di  carte  (P   18,  IP  24,  IIP   12,  IV°   IO,  V°   10,  VP 

20  12)  non  numerate.  Comincia  senza  alcuna  nota  introduttiva  o  dichiarativa  colle  pa- 
role seguenti:  "  1482,  A  di  quattro  di  agosto.  Ricordo  io  Antonio  de  Vaschi,  come 
"  nel  sopradetto  dì  venne  novella  ecc.  „  termina  "  A  4  e  5  di  decembre  fiume  in- 
"  grosso  che  dava  da  dire  molto  „  ;  gli  ultimi  due  fogli  sono  bianchi.  Ai  due  lati 
esiste  un  margine  ove  sono  segnati  i  sommari  dei  notamenti,  quasi  sempre  a  sinistra. 

25   La  scrittura  spedita    è  di  una    sola  mano,  vi    sono  però  quattro  notamenti  marginali 

in  lapis  rosso,   e  quattro  in  inchiostro  nero  di  mano  diversa  e  di  epoca  più  recente. 

Il  Diario  si  trova  senza  ordine  in  un  incartamento  voluminoso,  disordinatissimo 

anche  esso,  coli' indicazione  "Diario  di  cose  memorabili  avvenute  in  Roma  dal  1481 

"  al   1493.     Notizie  varie  dei  senatori  di  Roma  dal  XIII  al   XIV   secolo  con  quelle 

30   "  di  antichità  e  scavi  ecc.  J^. 


dell'Archivio  dell'eccellentissima  famiglia  Caetani  di  Roma  "  pro.n  col.™»  monsignor  Marino  Marini  archivista  del 

(Roma,   1846);  U.  Chevalier,  Répertoire  des  sources  hi-  "  Vaticano,,  dall'amico  Martinelli  da  Rimini  il  6  mag- 

storiques  du  moyen    àge  (Paris,   MDCCCLXXVII)  ;  J.  A,  gio   1819  per  questioni  private. 

Fabricius,  Bibliotheca  latina  mediae  et  infimae  latinitatis  1.  Cinque  carte  staccate.    La  prima  è  il    secondo 

5    (Firenze,   1858)  ;  L.  Lamius,  Ca^a/o^zw  codìcum  manuscri-  foglio  di  una  lettera  diretta   "  All' ili. mo  sig."^  sig.""  p.iie    20 

fptorum  qui  in  bibliotheca  Riccardiana  Florentiae  adservan-  "  col. ino  monsignor  Gaetano  Marini.  Dalla  Propaganda,, 

tur  (Livurni,  1765);  E.  Martène,  e  U.  Dur.vnd,   Veterum  e  sopra  di  essa  vi  sono  appunti  riguardanti  le   segna- 

scriptorum  ecc.  amplissima   collectio  (Parisiis,   1 724-1737)  •,  ture  di    alcuni    codici    vaticani.     In    altre    tre  vi    sono 

A.    PoTTHAST,    Bibliotheca   historica   Medii   aevi   (Berlin,  indicazioni  di  catalogo;  nell'ultima  vi  è  la  trascrizione 

IO    ■i.^(j^);  G.W.M.KnTiifELiA,  Bibliotheca  m-amiscripta  ad  San-  di  una  epigrafe.  25 

di  Marci  Venetiarum,  volumi  6  (Venetiis,  1868-1873)  ecc.  3.  Quinterno  di  tre  carte  non  numerate  con-tenenti 

'  La  serenissima  nobiltà  dell'alma  città  di  Roma,  la  copia  e  la  traduzione  di  una  iscrizione  esistente  nella 

Bibl.  Vat.,  mss.  4909-4911.  Villa  Peretti,    poi   Negroni,    nell'anno    1797  e   notizie 

2  Esso  contiene  :  illustrative  sopra  la  medesima.     Dal  contesto  si  capisce 

15  I.  Lettera  diretta  "  All' ill.ino  e  rev.mo  sig.""  sig.""  che  esso  fu    scritto    nel  medesimo   anno.     In   fine  vi  è    30 
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Chi  getti  appena  uno  sguardo  sulla  congerie  confusa  di  carte  qui  contenute,  si 
accorge  subito  che  si  ha  a  che  fare  con  una  serie  di  manoscritti,  carte,  appunti,  note 
erudite  di  ogni  genere  appartenenti  a  tre  persone  diverse  le  quali  si  lasciano  facilmente 


l' Indicazione  "  Nella  sua  vera  esattezza  trascritta  dal 
"  diligentissimo  e  de'  caratteri  dopo  il  mille  ben  pra- 
"  tico  sig/  abate  D.  Giuseppe  Guerigi  sotto  archivista 
"  della  Basilica  vaticana  ;  M/  Rusconi  uditore  della 
5  "  Santa  Rota  ne  presenta  oggi  l' interessante  monumen- 
"  to  „.     Gli  ultimi  tre  fogli  sono  bianchi. 

4.  Tre  quinterni  (il  primo  nove  fogli,  il  secondo 
dodici,  il  terzo  sette)  numerati,  contenenti  notizie  to- 
pografiche specialmente  sopra  ville  con  indicazioni  su 

'o  lapidi,  iscrizioni,  avanzi  antichi  ecc.  Il  terzo  quinterno 
e  di  formato  un  poco  diverso.  Carattere  accurato. 

5.  Foglio  col  titolo  "  Collationes  Codicum  „  con- 
tenente l'elenco  di  numerosi  codici  vaticani  e  di  bi- 
blioteche private. 

1  i  6.  Idem  col  titolo  "  Catulli  editiones  „  contenente 

l'indicazione  delle  edizioni  di  Catullo  dal  1475  al  1804. 

7.  Foglietto  contenente  la  copia  di  una  lettera  in 
latino  scritta  da  monsignor  Gaetano  Marini.  In  alto 
si  legge:  "  Caietanus  Marinus  Alexandro  Bernabio  Mar- 

20  "  chioni  S.  P.  D.  „.  In  essa  ringrazia  per  essere  stato 
accettato  in  una  accademia  a  pieni  voti.  In  calce  vi  è  la 
data  "Dat.  Bononiae  idibus  februar.  CIDIDCCLXIV,,. 

8.  Carta  divisa  in  quattro  colonne  contenente  la 
"  Series  Imperatorum  „   che  probabilmente  doveva    ser- 

25  vlre  di  guida  per  la  classificazione  di  monete.  Nell'in- 
terno vi  sono  due  carte  sciolte  scritte  accuratamente 
a  mano  in  carattere  stampatello  col  titolo  "  Numi- 
"  smata  Alphabetico  repraesentantium  ordine  quaenam 
"  sint  rara  et  obvia  „. 

30  9.  Due  quinterni  di  due  carte  ciascuno.     Il  primo 

porta  il  titolo  :  "  Nota  delle  famiglie  rare  in  oro,  ar- 
"  gento  e  bronzo  con  i  loro  prezzi  „  disposte  in  ordine 
alfabetico.  Il  secondo  ha  il  titolo  "  M.  Ulpii  Traiani 
"  numismata  praestantiora  a  Ioanne  Vaillant  descripta  „. 

35  IO.  Piccolo   incartamento   contenente  notizie   sui 

senatori  di  Roma:  sono  degli  appunti  presi  su  fogli 
volanti,  ritagli  di  carta,  brani  di  lettere  ecc.  Sopra  tre 
di  tali  brani  si  legge  l' indirizzo  "  Al  molto  r."""  sig." 
"  sig.''  pro.n  col.™"  il  signor  D.  Gregorio  Giacomo  Ter- 

40  "  ribilini.  Roma  „.  Oltre  a  notizie  intorno  ai  senatori  vi 
sono  anche  notizie  per  il  "  Magistrato  dei  caporioni  „. 
In  mezzo  a  questo  ingombro  di  carte  vi  è  un  piccolo 
quinterno  col  titolo  "  Alcuni  capitoli  di  Capitori  „  in 
forma  di  Regolamento. 

45  II.  Quinterno    di  sei  fogli    non   numerati   conte- 

nente appunti  sopra  i  senatori  di  Roma  dal  1194  al 
1401  :  per  molti  anni  però  non  vi  è  alcuna  indicazione 
di  nomi. 

12.  Quinterno  di  sedici  fogli  non   numerati  con- 
S'>    tenente  notizie  sui  senatori  di  Roma  e  spesso    notizie 

illustrative  sulle  loro  famiglie  dal  1351  al  1399.  Gli 
ultimi  tre  fogli  sono  bianchi. 

13.  Quinternino  di  tre  fogli  non  numerati  conte- 
nente notizie  sui  senatori   di  Roma  dal   1J97  al    1546. 

55  In  principio  vi  e  scritto  :  "Ex  antiquo  libro  manuscri- 
"  pto  in    membranis,  in  quo   statuta  et    confirmationes 


"  eorumdem  Mercatorum  Urbis  continentur,  servaturque 
"  apud  consules  eius  artis  in  Curia  Capitulina  „. 

14  Quinterno  di  cinque  fogli  non  numerati  riuniti 
da  un  cordone  di  seta  contenente  l'elenco  dei  governa- 
tori di  Roma  dal  1513  al  1724  descritto  da  Paris  de 
Grassis,  Lo  scritto  è  in  colonna. 

15.  Quinterno  di  cinque  fogli  non  numerati  con- 
tenente appunti  sui  senatori  di  Roma  dal  1302  al  1340. 
Gli  ultimi  quattro  fogli  sono  in  bianco. 

16.  Opuscolo  formato  da  due  quinterni  (il  primo 
tredici  fogli,  il  secondo  tredici)  cuciti  insieme  con  spago 
e  avvolti  in  un  foglio  unico  che  serve  di  copertina. 
Sul  primo  foglio  è  scritto:  "2"  liber.  Senatores  Ro- 
"  mani  a  Carolo  rege  et  citra,  incipit  liber  iste  ab 
"  Azzo  140,,.  Nell'interno  da  capo  a  ogni  pagina  vi  e 
l'indicazione  dell'anno;  le  indicazioni  dei  senatori 
sono  poco  copiose.  Per  alcuni  senatori  vi  è  anche  in- 
dicata l'arme  gentilizia  in  acquarello  su  pezzi  di  carta 
incollati  sui  fogli  stessi. 

17.  Due  quinterni  (il  primo  cinque  fogli,  il  se- 
condo quattro).  Sulla  seconda  pagina  vi  è  scritto  :  "  Le 
"  seguenti  notizie  sono  cavate  da  un  manoscritto  in 
"  cui  si  tratta  la  Storia  de'  senatori  di  Roma;  comin- 
"  eia  dal  908  e  termina  nel  1399.  L'autore  si  crede 
"  possa  essere  stato  Carlo  Cartari  d'  Orvieto  avv.**  con- 
"  cistoriale,  quale  dice  il  Crescimbeni  che  fece  l' istoria 
"  dei  senatori  di  Roma  che  lasciò  imperfetta  „.  Il  ca- 
rattere è  molto  trascurato. 

18.  Due  fogli  sciolti,  contenenti  appunti  sui  se- 
natori di  Roma,  e  una  nota  di  libri,  Storie,  Cronache, 
Archivi  da  consultare  riguardo  a  tale  argomento. 

19.  Due  quinterni  (ciascuno  di  cinque  fogli)  non 
numerati,  sciolti,  con  l'elenco  dei  senatori  di  Roma  dal 
1225  al   1659. 

20.  Otto  quinternini  contenenti  appunti  e  notizie 
erudite  di  ogni  genere,  che  riguardano  specialmente  le 
antichità  di  Roma,  notizie  sulle  chiese  e  specialmente 
sopra  lapidi  e  iscrizioni.  L' ultimo  quinterno  contiene 
notizie  prese  da  archivi  o  atti  notarili  sopra  famiglie 
romane  del  secolo  XV  e  XVI.  Nel  corpo  dell'  ultimo 
quinterno  vi  e  un  brano  di  lettera  diretta  da  Costanza 
Sabatini  all'  abate  Terribilini  per  soccorsi  pecuniarii 
con  la  data  del  5  ottobre  1749.  Sul  rovescio  di  questa 
lettera  vi  sono  notamenti  del  medesimo  genere  delle 
carte  precedenti. 

21.  Carta  contenente  la  nota  delle  cariche  di  una 
accademia.  Sono  indicati  i  nomi  di  presidente,  primo 
assessore,  segretario,  censori.  In  calce  vi  è  l' indica- 
zione "  Ita  est  hoc  die  2  7.bris  a  fundatione  Acade- 
"  miae  anno  primo.  Gregorius  lacobus  Terribilinus  a 
"  secretis  „. 

22.  Quinternino  di  quattro  fogli  col  titolo  "  Le 
"  antichità  di  Andrea  Fulvio  „  e.  in  margine  "  Porte  „  ; 
racchiude  appunti  copiati  da  qualche  libro  o  mano- 
scritto sopra  le  porte  di  Roma.  Il  quinternino  contiene 
altri  appunti  del    medesimo    soggetto  scritti  sopra   un 
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identificare  mediante  brani  di  lettere  qui  conservate  e  le  firme  apposte  a  molti  degli 
appunti  stessi.  Queste  persone  sono  in  ordine  di  tempo  mons.  Gregorio  Giacomo 
Terribilini,  mons.  Gaetano  Marini  e  mons.  Marino  Marini.     Una  classificazione  siste- 


foglio  volante,  il  brano  di  un  foglio  a  stampa  del  se- 
colo xvm. 

33.  Quinterno  di  quattro  fogli  contenente  degli 
appunti  presi  da  documenti  pontifici  sulle  chiese,  abbati 

S    di  esse  e  monasteri  sotto  Sisto  IV. 

34.  Quinterno  di  otto  pagine  col  titolo  "  De  tur- 
"  rlbus  Romae  „  con  notizie  illustrative  sopra  di  esse. 
Neil'  interno  si  trova  un  secondo  quinterno  di  formato 
più  piccolo  sempre  sul  medesimo  soggetto  con  appunti 

10  presi  sopra  un  brano  di  foglio  a  stampa  e  sopra  un 
brano  di  lettera. 

35.  Due  quinternini  (otto  pagine  ciascuno)  col  ti- 
tolo "  Instrumentum  relationis  reliquiarum  a  militibus 
"  Borbonli  ab   urbe   extractis  „  del  3i    novembre    1528 

iS  copiato  da  un  protocollo  della  Biblioteca  Chigi.  Fir- 
mato "  Ego  Gregorius  lacobus  Terribilinus  excriptor.  „. 

36.  Insieme  di  carte,  appunti,  brani  di  lettere, 
brani  di  fogli  a  stampa  contenenti  notizie  sulle  porte 
di  Roma.     In  un  brano  di  lettera  si  legge....  mio  pro.n 

30   rev.™"  ...  .ribilini.  Roma. 

37.  Insieme  di  carte  come  sopra,  intorno  alle  chiese 
e  obelischi  di  Roma,  senza  alcun  ordine. 

38.  Carta  contenente  due  mezzi  fogli  (brani  di 
lettere).     Essa  doveva  servire  di  copertina  a  una  serie 

25  di  appunti  e  porta  il  titolo  "  Varie  cose  toccanti  le 
"antichità  di  Roma  topografiche,  i  palazzi,  le  chiese, 
"  le  strade  ed  altro  dell'  abate  Terribilini  „.  Nei  due 
mezzi  fogli  interni  non  vi  sono  che  pochi  appunti,  il 
che  prova  che  parecchie  carte  sono  andate  smarrite. 

30  39.  Quinterno  di    dodici  fogli   non  numerati,    di 

vario  formato,  sciolti,  contenenti  notizie  storiche  e  il- 
lustrative sulle  chiese  di  Roma  tratte  da  libri  a  stampa 
o  manoscritti. 

30.  Due  quinterni   (il  primo  di   quattro  fogli,   il 
35    secondo  di  nove)  non  numerati,  col  titolo  "  Diario  di 

"  D.  Gregorio  Giacomo  Terribilini  Romano  „.  Esso  va 
dal  1744  al  1747.  Chiaramente  si  tratta  di  una  copiac- 
ela come  risulta  dal  carattere  trascurato  e  dalle  can- 
cellature. È  incompleto.  Neil'  interno  vi  è  un  invito 
40  sacro  a  stampa  del  1744  riguardante  la  chiesa  di  santa 
Maria  in  Campitelli,  e  contiene  dei  brani  di  carta  con 
appunti  che  dovevano  servire  per  completare  il  Diario 
stesso.     Gli  ultimi  otto  fogli  sono  in  bianco. 

31.  Opuscolo  formato  da  due  quinterni  cuciti  con 
45    dello  spago  (il  primo  di  sette  fogli,  il  secondo  di  nove) 

numerati.  Esso  porta  il  titolo  "  Relazione  de'  tumulti 
"  accaduti  in  Roma  l'anno  1736,  loro  origine  e  seguele  „. 
Carattere  accurato. 

33.  Opuscolo  di  sei  fogli  non  numerati.  Sul  primo 

50  foglio  che  serve  di  copertina  porta  il  titolo  :  "  Discorso 
"  sopra  il  tumulto  popolare  seguito  in  Roma  lì  33  mar- 
"  zo  1736,,.  In  esso  si  descrive  minutamente  il  detto 
tumulto,  e  s'esamina  la  pubblica  acclamazione  dell'  Im- 
peratore fatta  dal  popolo  sollevato  ;  ine.  :  "  Varie  e  tra 

55  "  loro  differentissime  sono  le  opinioni  degli  uomini 
"  sopra  qualsivoglia  o  pubblico  o  privato  avvenimento 


"  ecc.  „  ;  exfl.  :  "  col  sopraggìungere  della  notte  doves- 
"  sero  con  atti  più . . . .  „  e  evidentemente  doveva  essere 
seguito  da  altri  quinterni  che  non  si  ritrovano  nell'  in- 
cartamento. Carattere  accurato.  f*" 

33.  Quinterno  di  sei  fogli  non  numerati.  Sulla 
prima  pagina  vi  e  il  titolo  "Ragguaglio  de'  successi 
"  della  guerra  fatta  tra  Paolo  IV  e  Filippo  re  di  Spagna 
"per  le  cose  di   Napoli  l'anno    1558,,;   ine:   "Nostro 

"  Signore  nel  principio  del  Pontificato  „  ;  expl.:   "  a  glo-      65 
"  ria  sua  et  salute  de'  suoi  fedeli  „.  Secolo  XVII. 

34.  Due   quinterni    contenenti  :  i"  la    "  Relatione 
"  del  furto    di  una    pisside  fatto    nella  chiesa   dei   PP. 
"  Conventuali   di   san  Francesco  e   il   ritrovamento    di 
"esso^:  3°  "  Copia  del  testamento  fatto  dall'e,™"  signor      70 
"  cardinale  Batt.*  Salerno  (1729)  „  ;  3°  "  Copia  di  ciò  che 

"  operarono  1  superiori  doppo  la  morte  del  sig.''  card.® 
"  Salerno  „. 

35.  Quinterno  di  quattro  fogli  (doveva  essere  pre- 
ceduto da  altri)  ove  si  enumerano    delle  case   e  chiese      75 
dei  vari  rioni  di  Roma  nell'età  di  mezzo. 

36.  Quinterno  di  cinque  fogli  cuciti  insieme.  Nella 
prima  pagina  vi  e  una  lettera  firmata  "  Ennio  Quirino 
"Visconti  „  con  la  data  del  4  agosto  1796,  senza  indi- 
rizzo e  comincia  :  "  Le  accludo  le  traduzioni  e  le  copie      80 
"di  due    greci  epigrammi    copiati  dai  suoi    marmi;    al 

"  tempo  stesso  le  invio  quattro  iscrizioncelle,  la  prima 
"  edita  dal  nostro  Marini,  la  seconda  e  la  terza  insi- 
"  gnite  da  consolati  del  secolo  IV,  la  quarta  infine  no- 
"  tabile  pel  luogo  del  suo  ritrovamento.  Li  accetti  85 
"  monsignore  ecc.  „.  Negli  altri  seguono  gli  epigrammi 
e  le  iscrizioni. 

37.  Lettera  (medesima  carta  del  quinterno  prece- 
dente) contenente  la  trascrizione  e  illustrazione  di  una 
iscrizione.     Firmato  "  Ennio  Quirino  Visconti  15  gen-      rio 
"  naio  1796  „. 

38.  Lettera  senza  indirizzo  e  senza  firma.  Comin- 
cia: "  Sul  principio  dell'anno  scorso  ebbi  da  voi  a  conto 
"  di  strenna  la  presente  iscrizione  costi  di   fresco  sca- 

"  vata.     Permettetlmi  che  accompagnata  da  alcune  mie      95 
"  osservazioni  io  la  vi  rimandi  a  lo  stesso  soggetto  sul 
"  principio  di  questo  che  fausto  vi  auguro,  felice  e  for- 
"  nato  ecc.  „.  6  gennaio  1798. 

39.  Altra  lettera  senza  alcuna  indicazione.  Il  mit- 
tente risponde  alla  domanda  fattagli  di  fissare    l'anno    100 
in  cui  Genova  fu  ascritta  nella  tribù  Valeria.  13  gen- 
naio 1798. 

40.  Altra  lettera  senza  alcuna  indicazione.  Comin- 
cia :  "  Marini  edificato  del  vostro  pellegrinaggio  soffre 

"  con  pazienza  il  dispiacere  di   non  avervi   potuto  ve-    105 
dcre:  voleva  comunicarvi  una  lettera  o  sia  dissertazione 
"  dal  francese  di  Oderico  Genovese  sopra  la  vostra  la- 
"  pida  del  soldato  Lazio  di  Genova  ecc.  „.  38  gennaio 
1798. 

41.  Carta  sciolta  tagliata  superiormente  e  inferior-    no 
mente  col  titolo  "Roma  li  3    gennaio  1703.   Lo   stato 

"  come  si   trova    il  fiume  „.     Segue   la    descrizione   del 
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matica  e  completa  delle  carte  appartenenti  a  ciascuno  di  essi  (salvo  numerose  ecce- 
zioni) sarebbe  incerta  e  secondo  me  impossibile,  poiché,  dato  il  carattere  comune 
degli  studi  ai  quali  essi  si  dedicarono,  viene  a  mancare  un  principio  direttivo  per 
servire  di  fondamento  a  tale  classificazione.  Con  tutta  sicurezza  però  si  può  affermare 
che  l'ultimo  possessore  di  questa  serie  di  carte  è  stato  mons.  Marino  Marini,  archi-  5 
vista  del  Vaticano,  che  l'ebbe  dallo  zio  Gaetano,  verso  del  quale  nutrì  sempre  filiale 
affetto  e  ammirazione  profonda,  tanto  che  per  renderne  la  memoria  più  gloriosa  e  le 
opere  più  conosciute,  ne  tessè  una  biografia  ricca  dì  notizie  interessanti  col  titolo 
"  Annedoti  di  Gaetano  Marini  „  (Roma  1822).  Gaetano  Marini  ingegno  poderoso, 
archeologo  insigne,  uno  dei  primi  eruditi  del  suo  tempo,  manifestò  la  propria  attività  10 
in  un  numero  grande  di  opere,  fira  le  quali  meritano  nota:   "  Gli  Archiatri  Pontifici  „, 


punto  in  cui  era  arrivata  l'acqua  in  vari  luoghi  della 
città  "  Tor  di  Nona,  Arco  di  Parma,  Santa  Lucia  della 
"  Tinta,  Santa  Lucia  della  Chiavica  e  San  Giovanni 
''  Fiorentini,  Borgo,  Ripetta,  la  Longara,  Ghetto  „,  La 
S    descrizione  doveva  continuare  in  altre  carte. 

43.  Quinternino  di  dodici  fogli  numerati,  col  ti- 
tolo "  Delle  chiaviche  di  Roma  „. 

43.  Opuscolo  di  due  quinterni  cuciti  insieme  con 
spago  (il   primo  di  dodici,  il  secondo  di  cinque  fogli) 

IO  non  numerati.  Il  primo  foglio  è  in  bianco,  il  secondo 
porta  il  titolo  "  Antichità  di  Roma  „.  Neil'  interno  vi 
sono  brevi  notizie  illustrative  sulle  antichità  più  cospi- 
cue di  Roma.     Il  carattere  è  accurato. 

44.  Carta  col  titolo  "  Nota  ecclesiarum,  cappella- 
15    "  rum  et  hospitalium  Romm.  quorum  fit  mentio  in  Roma 

"  Albertini  A.  1509,,.  La  disposizione  è  per  ordine 
alfabetico. 

45.  Quinterno  di  cinque  fogli  (in  quarto)  non  nu- 
merati col  titolo  "  Latio  o  sia  campagna  di  Roma  „  e 

20  contiene  l'enumerazione  di  tutte  le  città,  paesi,  villaggi 
della  campagna  romana.  Segue  la  medesima  descrizione 
per  l' Umbria.  Gli  ultimi  due  fogli  e  mezzo  sono  in 
bianco. 

46.  Carta  sciolta.  Sul  verso  della  seconda  pagina 
35    vi  è  scritto  :  "  Erectio  officii  mundatoris  in  capella  Si- 

"  xtina  et  Paulina  in  palatio  apostolico  Vaticano.  Ex 
"  libro  35  seu  octavo  diversorum  Pauli  III  „.  Sulla 
prima  pagina  in  margine  vi  è  scritto  :  "  Custodia  delle 
"  pitture  in  Vaticano  „.  È  un  motu  proprio  di  Paolo  III 
30    riguardante  la  custodia  delle  pitture  vaticane. 

47.  Otto  quinterni  sciolti  non  numerati,  contenenti 
l'elenco  delle  chiese  di  Roma,  indicazioni  delle  reliquie 
in  esse  conservate  ecc.    Ih  fine  vi  è  un  indice  alfabetico. 

48.  Carta  sciolta  contenente  la  notizia  e  descri- 
y^    zione  di  una  cariatide  scoperta  nel   1795  in  una  vigna 

di  casa  Sforza,  e  notizie  di  una  iscrizione  ivi  trovata. 
Neil'  interno  vi  sono  appunti  presi  su'  brani  di  carta 
relativi  allo  stesso  soggetto. 

49.  Lettera  tagliata  superiormente  e  inferiormente 
40    contenente    l' illustrazione    di    un    sarcofago    con    una 

iscrizione.     Il  mittente  e  il  P.  Fabricii.  31  marzo  1796, 

50.  Foglio  a  stampa  con  due  incisioni  di  sarco- 
faghi con  iscrizioni. 

51.  Foglio  grande  a  stampa  contenente  le  "  Bene- 


"  fitiate  del  lotto  „  pubblicate  in  Roma  il  i"  luglio  1598.    15 

52.  Quinternino  'di  due  fogli  contenente  notizie 
storiche  sulla  origine  e  sui  monumenti  della  terra  di 
Gorga. 

53.  Nove  fogli  sciolti  (secolo  XVII)  contenenti  le 
copie  di  alcuni  brevi  dei  pontefici  Sisto  V  Clemente  VIII    5" 
e  Paolo  V  "  Urbis   prò  Ilebreis  „  e  evidentemente  lace- 
rati da  una  raccolta  di  carte  simili  più  voluminosa. 

54.  Lettera  di  N.  Acciaioli  Camerario  pontificio 
del  IO  dicembre  1663  con  la  quale   si  concede   licenza 

"  a  Prospero  hebreo  da  Castro  e  suoi  figliuoli   con    la    S  ^ 
"  loro  compagnia  di  uomini  e  donne    di  poter    andare 
"  in  carrozza  o  a  piedi  senza  il  solito  segno  in  qualsi- 
"  voglia  luogo  di  giorno  e  di  notte,  servendo  li  sudetti 
"  hebrei  la  soldatesca  „. 

55.  Foglio  sciolto  contenente  brevi  notizie  sopra    60 
gli  Ebrei. 

56.  Mezzo  foglio  mutilo  (secolo  XVII)  contenente 
l'indicazione  di  indulti,  bolle,  costituzioni  riguardanti 
gli  Ebrei. 

57.  Foglio  doppio  contenente  "  La  relazione  della    65 
"conversia  di  una  Ebrea  „.  Porta  la  data  3  ottobre  1703. 

58.  Quinterno  di  dieci  fogli.  Sulla  prima  pagina 
si  legge  "  Ex  antiquo  libro  manuscripto  in  membranis, 
"  in  quo  statuta  et  confirmationes  eorumdem  mercato- 

"  rum  Urbis  continentur,  servaturque  apud  consules  eius    70 
"  artis  in  Curia  Capitolina  „  (secolo  XVII). 

59.  Quinterno  di  quattro  fogli  non  numerati  con- 
tenente delle  notizie  intorno  alla  vita  e  abitudini  'del 
pontefice  Paolo  IV  Carafa  e  alla  Curia.  Carattere  ac- 
curato. Esso  doveva  essere  preceduto  da  altri  quinterni.    7S 

60.  Quinterno  di  due  fogli  non  numerati  conte- 
nente la  relazione  di  una  spedizione  di  Monsignor  di 
Guisa  nel  regno  di  Napoli.     Esso  è  mutilo  in  principio. 

6i.  Quinternino  di  due  fogli  cuciti  insieme.  Sulla 
prima  pagina  del  primo  foglio  che  serve  di  copertina  80 
si  legge:  Num.  58.  "  Modo  di  rimediare  all'incomodo  del 
"  ponte  Sant'Angelo  e  degli  altri  che  sono  in  Roma  per 
"  i  tempi  d'estate  „.  Neil'  interno  si  svolge  il  progetto 
di  coprire  il  ponte  con  delle  tende  scorrevoli  per  ripa- 
rare dai  soverchi  calori.  Vi  sono  inoltre  inseriti  due  85 
altri  fogli  sciolti  contenenti  la  "  Nota  del  misteri  della 
"  passione  di  N.  S.  portati  dagli  angeli  che  sono  nei 
"  lati  di  Ponte  Sant'Angelo  „. 
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"  Iscrizioni  antiche  delle  ville  e  palazzi  Albani  „,  "  Difesa  per  la  serie  dei  prefetti  di 
"  Roma  „,  "  Gli  atti  e  monumenti  dei  fratelli  Arvali  ecc.  „,  "  Papiri  diplomatici  de- 
"  scritti  ed  illustrati  „  la  raccolta  di  "  Inscriptiones  christianae  latinae  et  graecae  medii 
"  aevi  etc.  „.  Dopo  di  essere  stato  coadiutore  di  Marino  Zampini,  il  primo  che  riunisse 
5  la  carica  di  Archivista  di  Castel  Sant'Angelo  e  del  Vaticano,  gli  successe  in  tale 
ufficio,  e  in  omaggio  alla  sua  vasta  dottrina  fu  nominato  ancora  presidente  del  Museo 
e  della  Biblioteca.  L'ufficio  di  Archivista  del  Vaticano  e  di  Castel  Sant'Angelo  si 
venne  a  fondere  nel  1798,  poiché  in  tale  anno  per  lo  zelo  e  la  diligenza  di  Gae- 
tano Marini,  l'Archivio  di  Castel  Sanl'Angelo  fondato  nel   1592  fu  in  un  sol  giorno 

IO  trasportato  al  Vaticano  nel  momento  che  i  Francesi  volevano  rendersene  padroni. 
Fu  in  tale  anno  che  tutte  le  numerose  carte  appartenenti  a  Gaetano  Marini  e  poste 
nell'Archivio  di  Castel  Sant'Angelo  furono  trasportate  nell'Archivio  vaticano  e  fra 
esse  si  trovavano  la  maggior  parte  degli  scritti  contenuti  in  questo  incartamento  come 
lo  prova  la    sua  segnatura  (arm.    XV,  44)    comune  ai    codici  e  incartamenti    prove- 

1 5  nienti  da  tale  Archivio.  Nel  1815  Gaetano  Marini  morì  a  Parigi  e  gli  successe  nella 
carica  di  Scriniario  Pontificio  Marino  Marini  già  sotto  Archivista  e  coadiutore  dello 
zio  Gaetano.  Terzo  personaggio  al  quale  si  deve  attribuire  gran  numero,  anzi  la 
maggior  parte  delle  carte  sopra  descritte  è  mons.  Gregorio  Giacomo  Terribilini,  uomo 
eruditissimo    della  metà    del  secolo  XVIII,  archeologo    insigne,  che    si  occupò    della 

20  topografia  di  Roma  e  pubblicò  un  saggio  di  studi  illustrativi  sopra  le  Chiese  di  Roma. 
La  questione  principale  che  ora  ci  dobbiamo  porre  è  la  seguente:  A  chi  appar- 
tenne per  primo  il  Diario  di  Antonio  de  Vascho?  Abbiamo  a  che  fare  con  un  ms. 
ritrovato  da  Gaetano  Marini  o  dal  nepote  Marino  nell'Archivio  vaticano,  o  piuttosto 
abbiamo  a  che  fare  con  un  ms.  privato  appartenente  a  Gregorio  Terribilini  ?  A  tale 

25  domanda  non  si  può  rispondere  con  sicurezza.  Se  però  consideriamo  che  la  maggior 
parte  delle  carte  descritte  appartengono  senza  dubbio  al  Terribilini  dal  quale  passa- 
rono a  Gaetano  Marini,  se  consideriamo  che  il  Terribilini  ebbe  l'idea  di  scrivere  un 
diario  de'  suoi  tempi,  la  cui  copiacela  si  trova  nell'incartamento  (n.  30)  e  che  esso 
è  condotto  secondo  le  norme  generali  dei  diaristi  del  secolo  XV,  come  risulta  anche 

30  da  una  analisi  superficiale,  non  è  improbabile  che  il  Diario  del  De  Vascho  appartenesse 
al  Terribilini  e  che  egli  lo  conservasse  insieme  con  scritti  simili  come  una  guida  da 
seguire  nella  esecuzione  del  suo  lavoro.  Comunque  sia,  le  nostre  indagini  non  possono 
spingersi  al  di  là  della  metà  del  secolo  XVIII. 

Quanto  all'origine  più  antica  di  esso  una  indicazione  marginale  del  Diario  stesso 

35  può  illuminarci  un  poco. 

Il  Ceccarelli  nella  sua  opera  già  menzionata  nel  voi.  I  cap.  xiv,  intitolato  Me- 
morie di  molti  'particolari  delle  famiglie  romane^  scritte  da  diversi  autori^  p.  229,  cita 
il  Diario  del  De  Vascho  come  una  delle  fonti  alle  quali  attinse  per  fare  l'elenco  delle 
famiglie    nobili    romane    e    dice:     "In    un    Diario    overo    memoriale    di  Antonio   di 

40   "  Giaco  (5/c)  de  Vaschi  cominciando  nell'anno   1479  havuto  dal  sig.   Francesco  Mu- 

T.  xxni,  p.  ui  —  31. 
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"  conte  maestro  di  cerimonie  di  N.  S.  sono  notate  queste  memorie  infrascritte  „.  Da 
tali  parole  dunque  si  ricava  che  una  copia  del  Diario  del  De  Vascho  era  conservata 
nell'Archivio  dei  cerimonieri  Pontifici,  e  posseduto  propriamente  da  Francesco  Mu- 
cante,  cerimoniere,  vissuto  alla  fine  del  secolo  XVI,  il  quale  scrisse  anch'esso  un 
diario  che  va  dal  1572  al  1592  data  della  sua  morte.  Ora  nel  Diario  del  De  Vascho  5 
nell'anno  1481  dove  si  accenna  alla  nuova  sparsasi  in  Roma  della  morte  del  Gran 
Turco,  ai  ringraziamenti  e  feste  pubbliche  fatte  in  segno  di  allegrezza  e  ai  doni  lar- 
giti dal  Pontefice  agli  ambasciatori  Veneziani  che  gli  avevano  comunicata  tale  no- 
tizia, in  margine  vi  è  il  notamento  seguente  :  "  Nota  prò  repertorio  ceremoniarum  „ 
della  medesima  mano  del  Diario.  Ora  unendo  queste  due  circostanze,  possiamo  10 
ammettere  che  il  ms.  esistente  all'Archivio  vaticano,  e  che  risale  al  secolo  XVII,  sia 
una  copia  di  un  altro  codice,  dove  per  uso  dei  cerimonieri  pontifici,  si  erano  fatte 
delle  osservazioni  marginali  e  che  l' amanuense  abbia  in  quésto  punto  copiato  mate- 
rialmente anche  la  postilla  suddetta.  Ulteriori  investigazioni  sopra  la  storia  del  no- 
stro memoriale  sono  impossibili  coi  materiali  di  cui  disponiamo  presentemente.  15 


IV. 

^D^uHo^con-  Come  dunque  si  è  accennato,  unico  ricordo  particolareggiato  del  nostro  Diario 

quali  ci  è  per-  vicnc  fatto  dal  Ceccarelli  nella  sua  opera    La   serenissima  nobiltà  delValma    citta    di 


venuto. 


Roma,  ed  egli  lo  cita  come  una  delle  fonti  alle  quali  ha  attinto  per  dare  notizia  delle 
principali  famiglie  nobili  Romane.  Essendo  questi  l'unico  autore  che  ne  fa  menzione,  20 
le  sue  parole  acquistano  ai  nostri  occhi  una  importanza  grande,  e  ci  sono  di  docu- 
mento prezioso  per  risolvere  la  questione  della  genuinità  o  alterazione  della  fonte.  Il 
Ceccarelli  naturalmente,  in  relazione  allo  scopo  della  sua  opera,  si  occupa  di  quei 
punti  del  Diario  nei  quali  si  menzionano  famiglie  nobili  o  individualità  spiccate  che 
presero  parte  attiva  nelle  pubbliche  vicende,  e  seguendo  in  genere  l'ordine  progres-  25 
sivo  del  testo,  ne  prende  nota  anno  per  anno.  Di  alcune  parti  poi,  o  ne  dà  un 
sunto  o  riferisce  le  testuali  parole  del  Cronista,  sia  perchè  in  esse  si  nominano  in- 
sieme più  personaggi  nobili  o  d'importanza  politica,  sia  perchè  servono  ad  illustrare 
o  dare  notizie  interessanti  sopra  qualche  casata  o  famiglia  baronale  celebrata  al  suo 
tempo'.  30 

Per  dare  un'idea  del  genere  di  tali  citazioni  e  fare  cogliere  a  prima  vista  le 
divergenze  col  codice  dell'Archivio  vaticano,  trascrivo  qui  per  intero  il  brano  del 
Ceccarelli,  ponendovi  a  fronte  il  testo  vaticano  del  Diario  per  le  citazioni  complete 
e  accennando  i  luoghi  dove  il  riscontro  è  impossìbile. 

"  Serenissima   nobiltà    dell'alma    città    di    Roma  „   nel    voi.  I,  cap.    14     intitolato  35 
Mernorie  di  moìti  ■particolari  delle  famiglie  Romane  scritte  da  diversi  autori,  a  p.  229: 
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"  In  un  Diario  overo  Memoriale  di  Antonio  di  Giaco  d.  Vaschi  cominciando  nel- 
"  l'anno  1479  havuto  dal  S''  Francesco  Mucante  maestro  di  Cerimonie  di  N.  S.  ci 
"  sono  notate  queste  memorie  infrascritte  : 


5 


10 


15 


Et  prima  nell'anno  1479  ^i  nominano  queste  ca- 
sate: Cecche  de  Fichi,  Ianni  Battista  de  Paloni,  Va- 
lentino Schiavo,  Matteo  et  Angelo  d.  Vaschi. 

An.  1484  Antonio  Rusticelli  alias  de  Scocchola, 
Ceccho  da  Dongiovanni. 

An.  1474  erano  guardiani  della  compagnia  della 
Nuntiata  della  Minerva  Geronimo  Renzo  de  Altieri  et 
Pietro  Mazabufalo,  et  camerlengo  era  Ianni  Bocchamàz- 
zo  :  Mastrangelo  de  Vaschi,  Menicho  de  Mellini,  Ceccho 
Comdarule  appresso  la  casa  delli  lannucci,  overo  delli 
Gabrieli. 

An,  1481  per  il  capo  dell'anno  era  caporione  del 
Rione  della  Regola  M.  Nocentio  Sorentino  de  Leis 

Antonio    et   Mattheo    de   Vaschi  appesonano  doe 
pontiche  a  luliano  de  Paloni  notaio  :  Sr.  Domenico  de 
Carnaris 
20  Pietro  de  Metrilli  et  Vallariano  di  Lauro  notarij 

an.  1473. 

An.  1482  erano  in  favor  del  Papa  centra  lo  re 
di  Napoli  fra  gli  altri  il  S.""  Virginio  Orsino,  il  Conte 
Nicola  di  Pitigliano,  il  S.'"  lacovo  Conte,  lo  S.""  Giordano 
25  da  Monte  Rotondo,  il  S.""  Giovanni  Colonna  figlio  dei 
S.''  Stefano  da  Palestrina,  il  S.""  di  Cere  et  lo  S.""  Pro- 
sporo  Colonna  da  Gennazzano  ;  et  il  S.''  Mariano  Savello. 
Pietro  Paolo  Capparella  et  Ianni  Santo  di  Pietro  Car- 
taro. 
30  An.  1483  Menicho  Mucante,  Angelo  Gabriele,*Bat- 

tista  Zacharia. 

Antonello  Savello,  M.  Francesco  de  Paolo  de  Ma- 
ximi  homo  potente. 

An.  1484  Bernardo  Rosa  Romano  di  bona  casa  et 
35    Renzo  Francesco  dell'Isola. 

Il  S.""  Paolo  Orsino,  lo  S.  Andrea  Conte,  il  S.''  Iorio 
Santacroce  per  la  parte  di  Papa  Sisto  e  della  Chiesa  cen- 
tra casa  Colonna  et  il  S.'  Filippo  Savello:    Francesco 
Boccamazo  homo  di  arme  del  S.''  Paolo  Orsini. 
40  M.  Falcone  Sinibaldi  chierico  di  camera  al  tempo 

di  Papa  Sisto  4°. 

Roscietto  Bonsigniore  Romano  huomo  del  pro- 
thonotario  Colonna 

45  Anne  1484  nella  morte  di  Papa  Sisto  4"  a  di  13 

di  agosto  in  Roma  se  comensò  a  fare  molte  cose  stra- 
nie cioè  robarie  et  ferire  et  simili  assai.  Ricordo  comò 
in  questo  di  detto  per  voluntà  del  sacro  collegio  forono 
eletti  tredeci   mareschalchi    novi    oltra   alli  quattro  di 

50  tratta  li  quali  una  colli  caporioni  avessero  ad  governare 
et  guardare  loro  Rioni,  et  in  lo  Rione  delli  Menti  fu 
Ianni  de  Arcioni  in  Treio  Grisonctto,  in  Colonna  Branca 
de  Tetellini,  in  Campo  Marzi  lo   figliolo  di   Doòo   de 


Tutti  questi  nomi  non  trovano  alcun  riscontro  nel 
Diario. 


M.   Nocentio   Sorentino   de  Leis  Caporione  della 
Regola;  cf.  Diario,  p.  495. 
Nessun  accenno. 


Nessun  accenno  nel  Diario. 


Ricordati  tutti;  vedi  Diario,  p. 


Senza  riscontro. 

Solo  Angelo  Gabriele  dei  Gabrieli  ricordato  a  p.  534. 
degli  altri  nessuna  menzione. 
Cf.  Diario,  p.  503. 

Cf.  Diario,  p.  505. 
Cf.  Diario,  p.  507. 
Cf.  Diario,  p.  508. 

Cf.  Diario,  pp.  509,  510. 

Ricordato  sotto  Innocenze  Vili  come  tesoriere, 
p.  517  e  in  nessun  luogo  come  Chierico  di  Camera  sotto 

Sisto  rv. 

Cf.  Diario,  p.  513. 

Cf.  Diario,  p.  513:  "  Ricordo  in  questo  sopradetto 
dì  come  in  Roma  si  cominciò  a  fare  cose  strane,  cioè 
rubbare,  ferire  et  altre  simili.  Ricordo  in  questo  di 
detto  come  per  volontà  del  Sacro  Collegio  furono  eletti 
tredici  marescalchi  nuovi,  oltre  li  quattro  de  tratta,  li 
quali  assieme  con  li  Caporioni  dovessero  guardare  e 
governare  i  Rioni  loro;  e  nel  Rione  de  Monti  fu  Ianni 
de  Arcioni,  in  Treio  Misser  Grissonette,  in  Colonna 
Branca  de  Tetellini,  In  Campo  Marzo  il  figlio  detto  de 
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Cecchini,  in  Ponte  Renzo  Pari:  in  Parionc  luliano 
Gallo,  in  la  Regola  io  Antonio  de  Vasche,  in  Sancto 
Stati  Bcrardino  Alperino,  In  la  Pigna  Savo  Porcharo,  in 
Campitello  leronimo  p,"  Matthco,  in  S,*"  Angilo  laco- 
vello  Bendi,  in  Ripa  P.°  nepote  di  Ianni  Ant."  dello 
Ciffo,  in  Trastevere  Gosmato  Castellano;  et  one  uno 
ebbe  ducati  35  per  uno. 

In  questa  sede  vacante  ai  dì  17  di  agosto  1484 
tornarono  in  Roma  li  Signori  di  casa  Colonna  et  tutti 
loro  huomini  di  arme  et  comandati  et  in  loro  favore 
vennero  Marianp  Savello  con  cassa.  Gaetana  lore  bene- 
voli, et  per  che  pareva  alli  Ss/'  di  casa  Colonna,  di 
casa  Savella  et  di  casa  Gaetana  non  potere  resistere 
bisognando  alle  forze  di  casa  Orsina  e  dello  conte  lero- 
nimo, lo  quale  tenevano  per  loro  capitale  nemico,  man- 
derò invitando  tutte  comunità  loro  amiche  et  benivole 
fecero  venire  dall'AquiJa  circa  30,0  fanti,  da  Terani  100, 
da  Norscia  100,  da  Amelia  alquanti,  da  Riete  sette  et 
da  Alessandro  Poiane  50  da  pedeltico  ;  le  quali  stavano 
in  Colonna  in  casa  di  Savelli  a  lo  Rione  de  Ripa. 


In  detto  anno  Roma  stava  setto  sopra  et  parlan- 
dosi che  tutti  li  Rjoni  erano  sbarrati  si  fa  menzione 
sotto  una  terricella  di  casa  delli  figli  de  Steriene  sotto 
casa  di  Alessandro  Sante  Grande  et  l'altra  a  casa  di 
M.  Valerio  Sabbatini  dalla  capecroce  delli  Lenì. 

Misser  Battista  cardinale  delli  Orsini. 

In  un  remore  fra  gli  Orsini  et  Savelli  si  fa  men- 
tione  di  Misser  Iorio  Santacroce  il  quale  si  trovava  in 
Monte  lordane  et  quanne  si  levò  il  remore  si  gridava 
viva  la  Chiesa  et  altri  dicevano  pure  in  favore  della 
Chiesa  Orso,  Orse,  Santacroce  Santacroce;  dove  quelli 
di  S.  Croce  i  quali  stavano  proveduti  fecero  gran  cose 
centra  i  Savelli  et  allhora  piazzo.  Giudea  fu  sempre  te- 
nuta ad  instantia  di  casa  Ursina  et  di  casa  Santa  Croce. 

In  detto  anno  die  39  augusti  fu  create  Papa  Inno- 
centio  8°,  nel  qual  di  motu  proprio  feclt  Dominum  Fal- 
conem  de  Sinibaldis  Thesaurarium  suum  et  dedit  ei 
cameras  in  palatie. 

Battista  di  Mattheo  et  Stefano  Nisu  di  Trestevere. 

In  detto  anno  dì  37  di  decembre  furono  fatti  con- 
soli delli  Bevatteri  Antonio  Vaschi,  Vangelista  Renzo 
Martino,  Battista  Matteo  di  Trestevere  et  Battista  Fraia- 
pane  et  furono  al  tempo  dello  carnevale. 

Nel  convito  fatto  dal  S."^  leannetto  fratello  del 
card,  di  S.  Pietro  In  Vincola  si  rltroverono  tutti  di 
casa  Colonna  et  di  casa  Sermoneta  et  Giacomo  Conte 
et  non  vi  si  trovò  nullo  di  casa  Orsina,  et  di  questo  fu 
molto  parlato. 

Nel  medesimo  anno  furono  cavati  l'ultimo  di  de- 
cembre reformateri  dello   studio  di  Roma   Antonie  di 


Cecchini,    in    Ponte   Renzo   Pari,  in  Parionc  Giuliano 
Gallo,  alla  Regola  io  Antonio  de  Vasche,  in  Santostati 
Berardino  Alperino,  nella  Pigna  Save  Porcaro,  in  Cam- 
pitello Geronimo  Pietre  Matteo,  in  S.  Angelo  lacovella 
Bendi,  in  Ripa  Pietro  nipote  [de   Ianni  Antonio  dello 
Ciffo,  in  Trastevere   Gosmato   Castellano   et  ogni  uno 
hebbe  ducati  35  per  uoiO ...... 

Diarie,  p.  514:  "  Et  in  questo  dì  17  dette  torno- 
rene  in  Rema  li  Ss.'  di  Casa  Colonna  con  tutti  loro 
huomini  di  arme  e  commandati,  e  così  venne  Mariano 
Savello  ;  li  quali  anco  mandarono  per  li  Ss.'''  di  Sermo- 
neta loro  amici  e  benevoli  che  venissero  con  le  lore 
genti  ;  U  quali  vennero  con  li  loro  huomini  di  arme  e 
fanti,  E  perchè  alli  detti  Ss.'''  di  casa  Colonna  e  di 
casa  Savelli  e  di  casa  Gaetana  non  si  poteva  restare 
bisognando  alle  forze  di  casa  Ursina  e  del  Conte  Gero- 
lamo il  quale  tenevanp  per  loro  capitale  nemico,  man- 
darono invitando  tutte  le  communità  loro  amiche  e 
benevole,  e  fecero  venire  da  Terni,  Torcia  et  Amelia 
quantità  di  fanti  come  anche  Riete  di  dove  hebbere 
circa  sette  amici,  che  Alessandro  Poiane  vero  è  che  il 
detto  Alessandro  50  da  Piedelunge  e  così  sforzate  loro 
potentie;  e  con  queste  brigate  stanno  in  Colonna  et  in 
casa  de  Savelli  allo  Rione  de   Ripa....,,. 


Cf.  Diario,  p.  515. 


Cf.  Diario,  p.  515. 


Cf.  Diario,  p.  516. 


Cf.  Diario,  p.  517. 
Cf.  Diario,  p.  517. 

Questa  notizia  non  ha  alcun  riscontro  nel  Diario, 
ove  però  è  menzionato  Battista  Matteo  a  p.  517. 


Cf.  Diario,  p.  518. 
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Vascho,  Menico   Porcaro,  M.  Camillo  di  bene  in  bene 
et  Gentile  della  Palma  dello  Rione  de  Ripa. 

An.  1485  nella  festa  di  Testacelo  nel  p."  ann<?  di 
Papa  Innocentio  octavo,  dubitandosi  di  scàndali  fu  cò- 
5  mandato  a  certi  brigosi  subpena  capitale  che  se  partis- 
sero de  Roma  et  furono  questi  cioè  Stefano  Margano^ 
M,  Iorio  Santa  croce  et  casa  della  Valle  et  a  Stefano 
di  Francesco  et  andovi  lo  Governatore  in  persona,  et 
stettero  fora. 

10  Francesco   del    Bufalo   P."  di  Paloccho   cittadino 

Romano,  P."  Cencio  di  Treio,  Belleriano  Fraiapane. 

Paolo   Vitello    et    Troiano   Savello   soldati  del  S."" 
Virginio  Orsino. 

In  quest'anno  furono  caporioni  questi  cavati  nel 

15  p.»  di  ottobre:  il  caporione  delli  Monti  fu  Dovicó 
dello  Piello,  de  Treio  fu  Cecco  Tascha:  de  Colonna 
Ceccho  de  Crescenso  de  Campo  Marzo  M.  Bernardo 
Riccio,  de  Ponte  Cola  Bonaventura,  de  Parione  P.°  Paolo 
della   Zeccha,   della   Regola   Antonio   Vascho ,    de   S.*" 

20  Bastati  Ianni  Staglia,  della  Pigna  Renso  de  Amistati, 
de  Campitello  Dovico ....  di  S.*°  Angelo  Renzo  Parti- 
cappa  :  di  Ripa  Gentile  della  Palma,  di  Trestevere  An- 
tonio Savo  di  lacòttolo  :  et  iurammo  lo  dì  innanti  in 
mano  del  Vice  camerlengo  in  Palazzo  del'  Papa. 


Vangelista  Leno  cittadino  Romano  grande  amico 
del  S.""  Virginio  Orsino 

Stefano  di  Francesco  di  Crescenzo,  et  lacovo  Al- 
30    berino,    Dovico   Matteo    furono    tenuti    sospetti    nella 
guerra  di  papa  Innocentio  8°  contra  lo  Re  di  Napoli  e 
lì  Ss.'  Orsini 

Doi  delli  Conservatori  di  Roma  cioè  M.  Lodovico 
de  Albertoni  et  P."  Lene  presero  l'imbasciatore  del  Re 
35  di  Napoli  che  abitava  in  torre  protonata  nella  via  ritta 
della  Regola  quanno  stava  a  magnare  et  lo  menomo 
presone  nel  palazzo  loro,  et  quelli  di  casa  della  Valle 
misero  detta  casa  a  sacco  et  a  fuoco 


P.°  Ianni  Iac.°  della  Citerà  in  Trestevere. 

Renzo  Barbarino,  Ianni  de  Brancha  et  Angilo  Ga- 
briele delli  Gabrieli  del  Rione  della  Regola. 
45  An.  i486  Francescho  del  Bufalo 

An.  1487  Ianni  Ant."  Mancino,  Menico  Mucante 

An.  i486  Savo  di  Capo  di  Ferro  fu  occiso  su  lo 
porticale,  di  Gillo  cappellaro  da  Statio  et  Antonio  della 
Valle  perchè  detto  Savo  ammazzò  lo  frate  di  detto  Statio: 
50    Bernardino  di  casa  Sanguigna  gentilhuomo  Romano. 

Renzo    di    Raslmo,    Bernardo  Scappuccio,  Angilo 
Gabriele. 

An.  1488  Bérardino  Savello  governatore  di  Cesena 
terra  della  Chiesa. 


Notizia  senza  alcun  riscontro  nel  Diario-,  ove  è 
rammentato  peraltro  Gentile  della  Palma  a  p.  5I8. 


Questa  notizia  non  viene  data  dal  Dia  fio,  però  i 
personaggi  citati  si  ritrovano  in  altri  punti  del  Diario 
stesso. 

Nessun  riscontro  nel  Diario. 

Cf.  Diario,  p.  525. 

Diario,  p.  538:  «Ricordo  In  questo  di  primo  di 
ottobre  come  io  Antonio  entrai  caporione  et  fussimo 
insieme  con  il  caporione  delli  Monti  fu  Lodovico  dello 
Piello,  de  Treio  fu  Ceccho  Tasca,  de  Colonna  Cecco 
di  Crescentio,  di  Campo  Marzo  MisSer  Bernardo  Riccio, 
de  Ponte  Cola  Bonaventura,  di  barione  Pietro  Pàolo 
della  Zecca,  della  Regola  io  Antonio  de  Vaschi,  dò 
Santo  Eustàcchio  Ianni  Staglia,  della  Pigna  Renzo  de 
Amistati,  di  Campitello  Lodovico,  de  S.  Angelo  Renzo 
Particappa,  di  Ripa  Gentile  della  Palma,  di  Trastevere 
Antonio  Savo  de  lacottolo  et  giuramento  il  giorno 
avanti  In  mano  del  Vicecamerlengo  in  Palazzo  del  Papà 
ma  ...... 

Cf.  Diario,  p.  529. 


Cf.  Diario,  p.  532. 

Diario,  p.  533:  "Ricordo  come  in  questo  di  16  di 
decembre  due  delli  Conservatori  di  Roma,  cioè  Misser 
Lodovico  di  Albertoni  et  Pietro  Leno,  andarono  a  casa 
dello  Ambasciatore  del  Re  di  Napoli  che  hahitava  in 
torre  protonnata,  nella  strada  dietro  la  Regola,  e  quando 
sta-fa  a  fflanglarè  lo  pigliarono  e  menarono  prigione 
nel  palazzo  lol-o,  e  11  lo  tennero  quello  di,  e  poi  quelli 
di  casa  della  Valle  misero  là  détta  casa  a  sacco  et  a 
fuoco. ...  „. 

Nessun  accenno  nel  Diario 

Cf.  Diario,  p.  534. 


Nessun  riscontro  nel  Diario. 


Nel  Diario  e  solo  menzionato  Angelo  Gabriele  di 
Gabrieli  nell'anno   1485,  p.  534. 
Cf.  Diario,  p.  542, 
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An.  14S9  Recordo  corno  lo  papa  fece  suo  capita- 
neo  lo  Conte  Nicola  di  Pitigliano  con  provisione  di 
nove  millia  ducati,  et  lo  detto  havea  a  tenere  squatre 
quattro  soe,  et  pigliati  li  standardi  andò  ad  alloggiare 
in  casa  di  Carlo  Martelli  appresso  a  torre  de'  Greci  da 
presso  alla  Scrofa  di  Campo  Marzi 

Recordo  in  questo  di  37  di  ottobre  come  lo  Sig/" 
Virginio  Ursino  fu  fatto  capitanio  generale  de  Re  Fer- 
rante. Et  fuUi  dato  lo  bastone  et  lo  stendardo  et  fu 
cantata  la  messa  in  la  logia  fora  di  Bracciano,  et  uno 
viceré  deputato  a  questo,  venuto  da  Napoli  li  deo  le  dette 
cose,  e  lo  privilegio  de  ciò  :  et  poi  che  lo  detto  Signore 
ebbe  lo  bastone  et  lo  stendardo  lo  fece  pigliare  ad  una 
squatra  grossa  de  soe  genti  et  salliti  in  un  alto  poggio, 
dove  stava  l'altra  gente  soa,  in  ordine  armata  fece  que- 
sta mostra.  Inprima  squatre  cinque  de  cavalli  leggieri 
et  squatre  tre  de  balestrieri  a  cavallo  da  cavalli  40  per 
squatra  almeno  :  et  dreto  le  dette  squatre  seguitavano  sei 
conestavili  ad  cavallo,  et  poi  squatre  otto  de  gente  d'arme 
bianca,  et  poi  circa  a  50  provisionati  et  voconeri  (?)  a 
piede,  et  poi  lo  stendardo,  et  poi  lui  collo  bastone  et 
coll'altra  squatra  sua  di  gente  bianca  che  forono  con 
questa  squatre  nove  de  gente  d'arme  bianca,  che  forono 
homini  d'arme  300  et  non  ce  fu  squatra  che  non  menasse 
cavalli  leggieri,  et  coperte  di  velluto  et  d'  imbroccato  et 
massime  le  squatre  dello  Signore  et  delli  figli  che^tutti 
havevano  ricchezza  di  pennacchi  et  di  barde  indorate  et 
di  coperte  d' imbroccato  d'oro  et  d'argento,  et  rascio- 
nasse  che  de  molti  anni  non  fu  veduta  mai  la  più  ricca 
cosa  o  mostra  per  tale  gente:  lo  detto  Signore  vestiva 
una  giornea  de  imbroccato  d'oro  et  armato  tutto  d'arme, 
et  haveva  al  collo  una  collana  d'oro  ad  sedie  smaltate 
di  foco,  alla  quale  pendeva  uno  armellino,  per  che  se 
diceva  che  lo  detto  signore  era  confrate  del  Re  et  del 
Duca  di  Calabria  della  compagnia  dello  ormellino  et  così 
li  scriveva  lo  Re  nello  privilegio  di  detto  capitaniato. 

An.  1491  Battista  Capoccia  figlio  di  Menico  di 
Baptista  Capoccia  :  M.  Antonio  di  Scocchola 

An.  1494  Francescho  de  Sinibaldis  canonico  di  S. 
Pietro. 

An.   1495  M.  P."  di  Mattuzo,  M.  Bernardo  Mocaro. 

An.  1474  di  casa  delli  Marccllini  fu  Letitia  mo- 
glie di  Antonio  de  Vascho  luliano  Gallo  M.°  Simone 
Thebaldi  Paolo  Cola  Ianni  delli  monti,  Gaspare  di 
Chiodio  :  Pietro  de  Cosciari 

An.  1475  Menico  Porcaro.  Stefano  Paparone,  Lo- 
renzo Marcellino,  Antonio  figlio  di  leronimo  di  laco 
di  Vello 

An.  1479  Paluzzo  dell'  Isola  nepote  di  M.  Angelo 
lacobini 

An.  1483  Renzo  Toscanella  :  Domenico  Scarzo 

An.  1484  Agnilo  Gabriele  delli  Gabrielli  della 
Regola. 


Diario,  p.  542:  "Ricordo  come  il  Papa  fece  suo 
Capitano  il  Conte  Nicola  di  Pitigliano  con  provisione 
di  9000  ducati,  et  il  detto  havea  da  tenere  squadre  quat- 
tro sue,  et  pigliati  li  stendardi  andò  ad  alloggiare  in 
casa  di  Carlo  Martelli  appresso  a  Torre  de  Greci  vicino  3 
alla  scesa  di  Campo  Marzo  „. 

Diario,  p.  543:  "  Ricordo  in  questo  di  37  detto 
come  il  Signor  Virginio  Ursino  fu  fatto  capitano  ge- 
nerale di  Re  Ferrante  e  gli  fu  dato  il  bastone  e  lo  sten- 
dardo; e  fu  cantata  la  messa  nella  loggia  fuora  di  Brac-  10 
ciano  et  uno  Vice  Re  deputato  a  questo  venuto  da 
Napoli  gli  disse  le  dette  cose  e  lo  privilegio  di  ciò;  e 
dopo  che  il  detto  Signore  hebbe  il  bastone,  lo  stendardo 
fu  preso  da  una  squadra  grossa  delle  genti  sue,  e  saliti 
in  uno  altro  poggio  dove  stava  la  altra  gente  sola  in  15 
ordine  armata,  fece  questa  mostra  :  in  prima  squadre 
cinque  de  cavalli  leggieri  e  squadre  tre  de  balestrieri 
a  cavallo  da  cavalli  40  per  squadra  almeno,  e  dentro 
dette  squatre  sei  Constabili  a  cavallo,  e  poi  squadre 
otto  di  gente  di  arme  e  poi  circa  a  cinquanta  provi-  20 
sionati  e  rincontri  a  piede;  e  poi  lo  stendardo,  veniva 
lui  con  lo  bastone  e  con  la  altra  squadra  sua  di  gente 
bianca,  che  furono  con  questa,  squadre  nove  di  arme 
bianca,  che  furono  huomini  di  arme  300,  e  non  ve  era 
squadra  che  non  conducesse  cavalli  leggieri  et  coperte  25 
di  velluto  e  di  imbroccato,  e  massime  le  squadre  del 
Signore  e  delli  figli  che  erano  ricchi  e  di  penne  e  di 
barde  indorate  e  coperte  di  imbroccato  di  oro  e  di  ar- 
gento ;  e  si  dice  che  da  molti  anni  fa  non  è  mai  stata 
vista  più  ricca  cosa  o  mostra  per  tante  genti.  30 

Il  detto  Signore  portava  una  giuba  di  imbroccato 
d'oro  et  tutto  armato  et  al  collo  haveva  una  collana  di 
oro  a  sedie  smaltate  di  foco,  alla  quale  era  alligato  uno 
armellino,  dicendosi  che  il  detto  Signore  era  confrate 
del  Re  e  Duca  di  Calabria  della  compagnia  dello  ar-  35 
mellino,  e  così  gli  scriveva  il  Re  nel  privilegio  di  detto 
Capitanato. 


40 


Senza  riscontro  nel  Diario 


45 


50 


Cf.  Diario,  p.  5^4.   ma   non    ricordato    nell'an- 
no  14S4, 
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Lodovico  dello  Schiavo  dello  Rione  de  Colonna. 
M,  Pietro  Smeriglio 

An.  1485  Pietro  Chlavelluzzo  di  Trestevere  M.  Lo- 
dovico di  Cosciari  :  Linni  Agostino  lannello  del  Rione 
5    di  Colonna 

An.  1488  Renzo  Suchera  alias  Renzo    di   Miccia-  Nessun  riscontro  nel  Diario 

rello  de  Trestevere. 

An.  1490  Hubertino  figliolo    di  M.  Pietro   Tebal- 
descho 
10  An.  1474  M.  Mattheo  di  Paloni,  Icronamo  di  lac." 

di  Liello  de  Cenci,  Carlo  Bellomo. 

M.  Nocentio  Sorentlno.  M.  Nocentio  Sorentino  de  Leis  ;  è  rammentato  nel 

Ianni  Paolo  lannuccio.  Diario,  p.  495,  per  l'anno  1481. 

An.  1475  M.  Io.  Bucchabelli  M.  Falcone  Mons.""  et 
15    Vescovo  di  Terracina. 

An.  1485  Antonio  di  Paolo  Bianco,  leronimo  de 
Stecchati 

An.   1491  Ceccho  de  Picchi,  Michele  Corso,  Ioanni 
Ant."  Concha,  Ioannes  de  Brancha.  Giovanni  Branca  rammentato  solo  nel  1485,  p.  534. 

20  Dnus  Innocentius  de  Leis.  Rammentato  solo  per  l'anno  148 1,  p.  495. 


Nessun  accenno  nel    Diario 


Esaminando  il  precedente  confronto,  quello  che  salta  subito  agli  occhi  è  la 
poca  diligenza  del  Ceccarelli  nelle  sue  citazioni,  fatte  senza  ordine,  e  senza  un  retto 
criterio  nella  scelta  dei  passi  in  rapporto  allo  scopo  della  sua  opera:  egli  infatti  prende 
nota  fra  le  altre   di  particolarità    indifferenti,  di  individui  oscuri  o  di  importanza  se- 

25  condaria,  trascurando  spesso  fatti  di  primo  ordine  per  il  suo  soggetto,    e  personaggi 

che  per  nobiltà  e  azione  politica  sarebbero  stati  degni  di  una  maggiore  considerazione. 

Questo  in  linea  generale.     Rispetto  alle  singole  citazioni  di  nomi  si  osservi  come, 

nella  maggior  parte  dei  casi,  queste  trovano  pieno  riscontro  nel  Diario,  ma  di  alcune, 

e  anche  non  d' interesse  secondario  per  noi,  non  si  ha  il  menomo  indizio.     Quanto  poi 

30  ai  passi  citati  per  intero,  le  divergenze  fra  gli  annoiamenti  del  Ceccarelli  e  le  parole  del 
Diario  non  sono  mai  sostanziali,  e  quelle  che  vi  si  osservano  si  possono  spiegare  come 
alterazioni  che  avvengono  facilmente  nel  copiare.  Partendo  ora  da  queste  osserva- 
zioni generali  e  dall'esame  accurato  del  testo  del  Memoriale,  si  presentano  le  seguenti 
questioni:  Il  Diario  trovato  oggi  all'Archivio  vaticano  è  completo?  E  se  non  è  com- 

35  pleto,  il  testo  conservato  è  sano,  integro  ?  Vi  sono  nel  corpo  della  narrazione  delle 
mancanze,  delle  alterazioni  posteriori?  Data  la  scarsezza  dei  mezzi  di  cui  posso 
disporre,  le  mie  indagini  non  possono  avere  una  base  sicuia  e  salda;  tuttavia  valen- 
domi di  questo  poco,  farò  quelle  osservazioni  che  mi  sembreranno  opportune  e  tirerò 
quelle  conclusioni  possibili  alla  stato  presente  della  questione. 

40  Anzitutto  l'opera  del  Ceccarelli  ha  un  valore  storico    assoluto?    Le    sue    parole 

devono  essere  credute,  accettate  ciecamente,  o  non  è  possibile  rintracciare  in  esse  un 
sentimento  tendenzioso,  uno  scopo  deliberato  di  falsare  il  vero  per  il  raggiungimento 
di  qualche  fine  ? 

Il  Ceccarelli  vissuto  nella  seconda    metà  del   secolo  XVI,  fu,  come   è   noto,  un 

45  falsario.     Egli  dopo  avere  esercitato  con  poco  successo  l'arte  medica  e  aver  scritto 
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delle  storie  di  poco  conto,  spinto  dalla  sete  di  maggiori  guadagni  rivolse  il  suo 
animo  "  ad  scelus  et  facinus  „  come  riferisce  Leone  Allacci  ^,  e  oltre  la  composi- 
zione di  stemmi  e  genealogie  di  famiglie  nobili',  si  diede  a  compilare  un'opera  che 
illustrasse  la  nobiltà  della  città  di  Roma;  non  però  con  la  coscienza  di  un  onesto  e 
diligente  ricercatore,  ma  con  la  corruttela  di  un  uomo  senza  scrupoli  guidato  dall'unico  5 
incentivo  dell'  interesse.  Come  conseguenza  egli  procurava  di  riferire  l'origine  delle 
famiglie  nobili  alla  più  remota  antichità,  e  quando  la  storia  non  lo  soccorreva,  imma- 
ginava la  serie  degli  antenati,  citava  nomi  di  pontefici  e  cardinali  che  non  esistettero 
mai",  creava'  con'  la  àaa  fantasia  persone  nobili  e  illustri,  inventava  o  fabbricava  diplomi 
e  privilegi  di  Papi  e  Imperatori;  e  affinchè  le  sue  parole  avessero  un'apparenza  di  10 
verità,  citava  fonti  storiche  dalle  quali  diceva  di  attingere,  ma  nel  fatto  ampliandole, 
smembrandole  o  creandole  di  sana  pianta  ^.  Tante  falsità  non  potevano  a  lungo  pas- 
sare inosservate,  e  infatti  Alberico  Cybo,  principe  di  Massa,  la  cui  nobiltà  invece  di 
ricevere  lustro  era  stata  piuttcfeto  macchiata  dalle  invenzioni  del  CeccareUi,  subodorata 
la  frode,  si  rivolse  direttamente  a  lui,  invitandolo  a  produrre  le  fonti  citate:  questi  15 
si  ricusò,  e  in  seguito  ne  sorse  un  processo  che  terminò  con  la  condanna  di  Alfonso. 

Non  dobbiamo  però  credere  con  questo  che  l'opera  del  Ceccarelli  sia  un  ammasso 
di  menzogne  fantastiche,  perchè  se  egli  ci  fornisce  una  serie  di  notizie  false,  fabbri- 
cate espressamente  per  innalzare  al  grado  di  nobili  e  magnificare  delle  famiglie  basse, 
popolane  o  di  una  nobiltà  dubbia  ed  oscura,  accanto  a  queste  ne  troviamo  altre  vere  20 
ed  esatte  fino  allo  scrupolo.  L'Allacci  lo  nota  chiaramente,  e  il  Contelori  che  si 
occupò  delle  opere  del  Ceccarelli  e  ne  studiò  le  falsità,  sul  frontespizio  del  terzo  vo- 
lume annota   "  in  toto  opere  plurima  sunt  falsa,  aliqua  etiam  vera  „. 

Dovendo  quindi  in  un'opera  di  tal  genere  giudicare  della  veracità  di  una  notizia 
o  di  una  serie  di  notizie,  bisogna,  secondo  i  principi  di  una  sana  critica,  rilevare  per  25 
quanto  è  possibile,  se  l'A.  nel  caso  particolare  aveva  un  interesse  di  inventare  o  di 
alterare  la  notizia  stessa.  Ora,  cominciando  dall'accenno  generale  al  Diario,  a  p.  229 
del  voi.  I  della  sua  opera  egli  dice:  "In  un  Diario  overo  Memoriale  di  Antonio 
"  di  Giaco  de  Vaschi  cominciando  nell'anno  1479  havuto  dal  sig.  Francesco  Mucante 


'  Leonis  Allatii,  Animadversio  in  lihros  Ciccarelli,  "  mans,  apertis  ulnìs  libentissime  excipit  et  studiose  fo- 

Romae,  MDCXLII,  p.  357.  "  vet  :  ille  rem  incertam  deturbat  :  hic  iam  patentem  et 

*  Leonis  Allatii,  of.    cit,,  p,    355  :    "  Ciccarellus  "  multis  proborum  virorum  testimoniis  confirmatam  hì- 

"  recentiorem  historiam  quodam  suo  lumine  conspicuam  "  storiam  deartuat,  detruncat,  ac  piane  extinguit  „.  Vedi    20 

5    "  miseris  modis  convulsam  conspurcat  :  ille  conatu  licet  intorno  a  ciò  il  diligente  e  dotto  studio  del  Riegl,  Al- 

"  inutili,   non  Ita  noxio  tamen  rem  agit  ;  cum  nil  referat  /anso  Ceccarelli  und  scine  Fdlschìtngen  von  Kaiserurkunden 

"  nobis  a  rebus  illis  disiunctissimis   item  et  abstractis-  (Mittheilungen    des    Instltuts    fiir    oester- 

"  simis,  vera  ne  an  falsa  loquatur;  hic  non  sine  ìactura  reichische    Gesch  icht  sforsc  hu  ng  ,    Innsbruck, 

"  veritatis  et  familiarum,  scelus  intentat  et  perficit;  cum  xv  Band,  3  Heft,  1894)  il  quale  partendo  dall'opera  del-    35 

IO    "  viventibus  imponat  laudis  lenocinlo,  et  nobilitatis  il-  l'Allacci,   unico  autore  che  prima  di  lui  si  fosse  occu- 

"  lecebris,  et  rerum  gestarum,  non  alienarum,  sed  fami-  pato  delle   falsificazioni  del  Ceccarelli,  sulla   scorta  di 

"  liarum  claritate,  quibus  natura    sua  genus   humanum  nuovi  documenti  ha  preso  a  illustrare  la  vita  di  questo 

"  rapitur;  et  licet  falsa  esse  quae  proponuntur,  manife-  personaggio,  esaminandone  le  falsificazioni  più  impor- 

"  sto  deprehendat,  quia  tamen  gloriosa,  suaque  sunt,  ea,  tanti    intorno   a   genealogie  e   specialmente    intorno  a    30 

15    "  quam    nunc  fidem   apud  viros    prudentcs  non    habcnt  diplomi  imperiali,  dandone  indici  completi  di  grandis- 

"  habitura  tamen  in  posterum  successa  temporis  aesti-  sima  importanza  per  gli  studi  storici. 
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"  maestro  di  cerimonie  di  N.  S.  ci  sono  notate  queste  memorie  infrascritte  „  e  tale 
notizia  si  trova  ripetuta  quasi  con  le  medesime  parole,  ma  senza  indicazione  di  anno 
a  p.  18  del  primo  volume  della  stessa  opera.  Ora,  per  quanto  è  possibile,  non  mi 
vien  fatto  di  intravvedere  alcuna  ragione  che  spingesse  il  Ceccarelli  ad  aiFermare  che 
5  il  Diario  da  lui  consultato  cominciasse  con  l'anno  1479.  Se  il  suo  intento  era  di 
alterare  la  verità  storica,  di  dare  notizie  false,  spinto  da  interessi  personali  e  illeciti, 
non  poteva  egli  forse  introdurle  in  un  Diario  dì  minore  estensione,  tanto  più  che 
anche  nei  limiti  attuali  si  menzionano  individui  vissuti  in  epoca  precedente? 

Passando  poi  alle  citazioni  particolari  di  casate  e  di  nomi  che  non  trovano  ri- 

10  scontro  nel  ms.  dell'Archivio  vaticano,  di  alcune  (molto  rare)  non  possiamo  dimo- 
strare la  genuinità  e  veracità  per  mancanza  di  mezzi,  ma  della  maggior  parte  pos- 
siamo assolutamente  provare  che  sono  vere  ed  esatte,  trovando  esse  la  conferma  in 
diari  e  documenti  contemporanei  o  posteriori  e  che  quindi  il  Ceccarelli  dovette  trarle 
verosimilmente  dal  Diario  del  De  Vascho.     Infatti  non  si  potrà  certo  negare  l'esi- 

15  stenza  o  il  lustro  di  un'antica  nobiltà  agli  Altieri,  ai  Bocchamazzo,  ai  Paloni,  ai 
Marcellini,  ai  Thebaldeschi,  ai  Sinibaldi,  ai  Cenci,  ai  Pichi,  ai  Paparoni,  ai  Capodi- 
ferro,  ai  Porcari  ai  Frangipane  ecc.  Né  si  potrà  negare  l' esistenza  degli  individui 
citati  dal  Ceccarelli,  appartenenti  alle  suddette  famiglie,  poiché  i  repertori  della 
nobiltà  di    Roma  dello  lacovacci,  dell' Amayden,  del  Magalotti,   e    i  Diari  e  docu- 

20  menti  sincroni  Io  provano   chiaramente  per  la  maggior  parte  *. 


'  Do  qui  un  elenco  alfabetico  degli  individui  ci- 
tati dal  Ceccarelli  e  mancanti  nel  nostro  Diario,  in- 
torno ai  quali  ho  potuto  trovare  notizie  sicure,  essendo 
menzionati  in  altre  fonti.  Indico  in  parentesi  quadre 
le  fonti  nelle  quali  mi  e  stato  possibile  rinvenire  ri- 
scontri, accennando  anche  i  casi  nei  quali  le  notizie 
trovate  concernono  solamente  le  famiglie  e  non  gli  in- 
dividui citati  dal  Ceccarelli  : 

Altieri  (de)  Geronimo  Renzo  (ilieronymus  Laurentii  Al- 
teri!) [Iacovacci,  Repertorio  delle  famiglie  nobili  ro- 
mane, Bibl.  Vat,,  ms.  Ottob,  lat.  3548,  lett.  A,  p,  427 
sgg.;  T.  Amavdek,  Manoscritto  delle  famiglie  nobili 
romane,  Bibl.  Casan.,  ms,  1335,  lett.  A;  M/Vrcanto- 
Nio  Altieri,  Li  Nuftiali  (Roma,  1873),  pp.  27,  44]. 

BcUomo  Carlo  (De  Bellishominibus  Carolus)  [Iaco- 
vacci, op.  cit.,  ms.  3548,  lett.  B,  p.  209;  Marcan- 
tonio Altieri,  op.  cit.,  p.  159.  —  Famiglia:  Amay- 
den, op.  cit.,  lett.  E\, 

Benimbene  (di)  Camillo  (Camillus  de  Benimbene,  notaio) 
[Iacovacci,  op.  cit.,  ms.  2548,  lett.  B ,  p.  275  sgg.  : 
•  Amayden,  op.  cit.,  lett.  B,  il  quale  riferisce  di  una 
sua  pregevole  canzone  scritta  in  volgare  nel  1487 
per  l'elezione  di  Innocenzo  Vili.  Fu  notaio  e 
rogò  gli  atti  e  strumenti  dei  Borja  nel  porrtificato 
di  Alessandro  VI], 

Bocchamazzo  Ianni  (Ioannes  de  Buccamatiis)  [Iacovac- 
ci, op,  cit.,  ms,  2548,  lett,  B,  p,  684.  —  Famiglia: 
Amayden,  op.  cit.,  lett.  B ;  Marcantonio  Altieri, 
op.  cit.,  pp.  15,  16.     Circa  i  possedimenti  di  questa 


famiglia  cf,  P.  Adinolfi,  Roma  nell'età   di  mezto    3° 
(Roma,  1881),  I,  pp.  54,  88],     Nel  Diario,  p.  510 
e    rammentato    un    Francesco    Boccamazo,    uomo 
d'arme  di  Paolo  Orsini,  il  quale  fu  tatto  prigio- 
niero dai  Marinesi  a  Grottaferrata. 

Bucchabelli  Io.  (Ioannes  de  Buccabellis)  [Iacovacci,  op.    35 
cit.,  ms.  3548,  lett.  B,  p.  657  sgg.;  Amayden,  op. 
cit.,  lett.  B  ;  Marcantonio  Altieri,  op.  cit.,  pp.  43, 
144,  149.     Circa  i  possedimenti  di  questa  famiglia 
cf.  P.  Adinolfi,  op.  cit.,  pp.  53,  60,  397]. 

Bufalo  (del)  Francesco  [Iacovacci,  op.  cit,  ms.  2548,  4'' 
lett,  B,  p.  742  sgg.  ;  Stefano  Infessura,  Il  diario 
della  citta  di  Roma  a  cura  di  Oreste  Tommasini 
nel  voi.  V  dei  Fonti  pubblicati  dall'Istituto 
storico  Italiano  (Romri.,  1890),  p,  133,  244, 
264;  Gaspare  Fontani,  Il  Diano  romano  già  rife-  45 
rito  al  "  Notaio  del  Nantiporto  „  a  cura  di  D.  Toni,  in 
RR.  II,  SS.  (Lapi,  Città  di  Castello,  1907),  pp.  33, 
34,  64,  65);  P.  Adinolfi,  op.  cit.,  p.  45.  —  Fami- 
glia :  Amayden,  op.  cit,,  lett.  B.  Circa  i  possedi- 
menti di  questa  famiglia  cf,  P,  Adinolfi,  op.  cit..    So 

P-  45.  95]- 
Capoccia  Battista  di  Menico  [Marcantonio  Altieri, 
op.  eit.,  p.  125.  —  Famiglia:  Iacovacci,  op.  cit,, 
ms.  2549,  lett,  C,  p,  337:  Amayden,  op.  cit.,  lett,  C, 
Circa  i  numerosi  ed  estesi  possessi  di  questa  fa-  55 
miglia  cf.  P.  Adinolfi,  op.  cit.,  I,  90,  97,  106,  no, 
1x6,  123,  388:  II,  340.  Questa  famiglia  aveva  delle 
cappelle  nella  chiesa  di  santa  Maria  Maggiore;  cf. 
P.  Adinolfi,  op.  cit.,  II,  183,  191 J. 
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E  siccome  moltissimi  degli  individui  nominati  appartenevano  al  rione  della  Re- 
gola, risalta  chiaro  l'interesse  diretto  che  potè  avere  il  De  Vascho  nel  farne  menzione. 
Ma  vi  è  di  più.     Di  alcuni  individui  citati  dal  Ceccarelli  senza  riscontro  nel  Diario, 


Capo  di  Ferro  Savo  (Sabba  Stephani  Pauli  Goci  caput 
de  Ferro  de  regione  Arenula)  [Iacovacci,  op,  cit., 
ms.  3549,  ^^*t.  C,  pp.  303,  314  sgg.  ;  Infessura,  of. 
cit.,  p.  3 16;  Pont  ANI,  op.  cit.,  pp.  63,  65.  Nel  rione 
5  della  Regola  esiste  ancora  la  piazza  Capo  di  Ferro 

ove  sorgeva  la  casa  di  quella  famiglia], 

Carnaris  (de)  Domenico  [Famiglia  :  Iacovacci,  op.  cit., 
ms.  3549,  lett.  C,  p.  561], 

Cenci  leronamo  di  lacobo  di  Liello  (Hieronymus  lacobi 
jQ  Lelli  de  Cincis  de  regione  Arenulae)  [Iacovacci, 

op.  cit.,  ms.  3549,  p.  104 1  sgg,;  Marcantonio  Al- 
tieri, op.  cit.,  p,  153.  —  Famiglia:  Amayden,  op. 
cit.,  lett,  C,  Circa  i  numerosi  ed  estesi  possedi- 
menti della  famiglia  Cenci  cf,  P.  Adinolfi,  op.  cit., 
15  I.  4S>  53.  S4>  56,  61,  71,  94,  119,  145,  153]. 

Cencio  P,  [Lo  Iacovacci,  op.  cit.,  ms,  3549,  lett,  C, 
pp,  1034  sgg,,  1038  sgg.,  nomina  Pietro  e  Paolo 
Cenci]. 

Citerà  (della)  lacobo  (lacobus  de  Cithara)  [Iacovacci, 
JQ  op.  cit.,  ms.  3549,  lett.  C,  p.  1233  sgg.  —  Famiglia: 

Amayden,  op.  cit.,  lett.   C]. 

Concha  Ioanni  Antonio  [Iacovacci,  op.  cit.,  ms,  3549, 
lett,   C,  p,  1540], 

Corso  Michele  (regione  Arenula)  [Famiglia  ;  Iacovacci, 
op.  cit.,  ms.  3549,  lett.  C,  p.  1643;  Marcantonio 
Altieri,  op.  cit,  p.  16.  L' Infessura,  op.  eit., 
pp.  93,  146  e  Pontani,  op.  cit.,  p.  13,  citano  dei 
membri  di  tale   famiglia]. 

Cosciari  (di)  Ludovico  (Ludovicus  de  Cosciaris)  [Iaco- 
vacci, op.  cit,,  ms.  3549,  lett.  C,  p.  1678.  —  Fa- 
miglia: Marcantonio  Altieri,  op.  cit.,  p.  16; 
Amayden,  op.  cit.,  lett.  C.  Circa  i  possedimenti 
di  questa  famiglia  cf.  P.  Adinolfi,  op.  cit.,  I,  54, 
88.  Essa  aveva  una  cappella  nella  chiesa  di  santa 
Maria  Nuova;  cf.  P.  Adinolfi,  I,  403]. 

Cosciari  (de)  Pietro  (figlio  di  Ludovico)  [Iacovacci, 
op.  cit.,  ms,  3549,  lett.   C,  p.  1679], 

Fraiapane  Battista  (Battista  Frangipane)  [Iacovacci, 
op.  cit.,  ms.  35SO)  lett.  F,  p.  314  sgg.;  Amayden, 
op.  cit.,  lett.  F;  Marcantonio  Altieri,  op.  cit., 
p.  33.  —  Famiglia:  Infessura,  op.  cit.,  p.  95. 
Circa  i  possedimenti  di  questa  famiglia  cf.  P. 
Adinolfi,  op.  cit.,  I,  46,  66,  69,  136;  II,  365.  Le 
loro  case  fortificate  sorgevano  nella  strada  dei 
"Due  Forni,,;  cf.  P.  Adinolfi,  op.  cit.,  II,  138. 
^  Fraiapane  Balleriano  (Valeriane  Frangipani)  [Iaco- 
vacci, op.  cit.,  ms,  3550,  lett.  F,  p.  314  sgg.; 
Amayden,  op.  cit.  ,  lett.  F;  Marcant.  Altieri, 
op.cit.,  p.  135;  Infessura,  op.  cit.,  pp.  11 1,  114, 
137;  Fontani,  0/.  cit.,  pp.  40,  48;  P.  Adinolfi, 
op.  cit..  Il,  366]. 

Gallo  luliano  [Iacovacci,  op.  cit.,  ms.  3550,  lett.  G, 
p.  77;  —  Famiglia:  Marcantonio  Altieri,  op. 
cit.,  p.  150,  Presumibilmente  però  questi  e  il 
Gallo  Giuliano,  ricordato  nel  Diario  a  p.  514. 
"  eletto    marescalco    per   il    rione  di  Parione   il  12 

agosto  1484. 
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lacobini  M.  Angelo  [Famiglia:  Iacovacci,  op.  cit.,  ms. 

3550,  lett.  I,  p.  350  sgg.;  Marcantonio  Altieri, 

op.  cit.,  p.  37].  60 

lannello  Ianni  Agostino  [Famiglia  :  Iacovacci,  op.  cit., 
ms.  3550,  lett.  /,  p.  57]. 

lannucci  Ianni  Paolo  (de  lannutiis)  [Iacovacci,  0/.  «/. , 
ms.  3550,  lett.  /,  p.  81]. 

Isola  (dell')  Paluzo  (Iacovacci,  op.  cit.,  ms.  2550,  lett.  /,      65 
p.   167  sgg.     Il    Diario    di    Antonio    de   Vascho 
rammenta  un  Renzo  Francesco   dell'Isola]. 

Lauro  (di)  Valleriano  (dominus  Valcrianus  de  Lauro) 
[Iacovacci    op.  cit.,  ms.  3550,  lett.  L,  p.  73  sgg.]. 

Mancino  Ianni  Antonio  (regione  Arenula)  [Famiglia:  7° 
Iacovacci,  op.  cit,,  ms.  2551,  lett.  M,  p.  241  ;  Amay- 
den, op.  cit.,  lett.  M;  Marcantonio  Altieri,  op. 
cit.,  p.  15.  L' Infessura,  op.  cit.,  p.  47,  nomina 
un  altro  membro  di  questa  famiglia.  Circa  i  pos- 
sessi di  questa  famiglia  cf.  P.  Adinolfi,  I,  142,  75 
152;  II,  IO,  347,  387.  L'attuale  vicolo  del  Man- 
cino, presso  piazza  Venezia  era  detto  de'  Mancini 
dalle  loro  case]. 

Martino  Vangelista  Renzo  (Evangelista  Laurentii  Mar- 
tini) [Iacovacci,  op.  cit.,  ms,  2551,  lett,  M,  p,  541;  80 
Amayden,  op.  cit.,  lett.  M:  Infessura,  op.  cit., 
pp.  Ili,  114,  137;  Fontani,  op.  cit.,  p.  40.  Circa 
i  possessi  di  questa  famiglia  cf.  P.  Adinolfi,  op, 
cit,,  I,  43,  115.  Nella  chiesa  di  santa  Maria  Nuova 
esisteva  una  lapide  sepolcrale  con  l'arma  di  que-  85 
sta  famiglia;  cf.  P.  Adinolfi,  I,  404]. 

Mattuzzo  (di)  P.  [Infessura,  op.  cit.,  p.  20;  P.  Adinolfi, 
op.   cit..  Il,    p.    369.    —    Famiglia  :   Marcantonio 
Altieri,  op.  cit.,  p.  i6.     Circa  i  possedimenti  di 
questa  famiglia  cf.  P.  Adinolfi,  op,  cit.,  I,  53,  54,:      90 
n,  369]. 

Mazabufalo   Pietro  (Famiglia:    Iacovacci,  op.  cit.,  ms. 

3551,  lett.  M,  p.  793  sgg.  ;  Amayden,  op.  cit.,  lett.  M; 
Marcantonio  Altieri,  op.  cit.,  p.  16]. 

Mellini  (de)  Menicho  [Famiglia:  Iacovacci,  op.  cit.,  ms.  95 
3551,  lett.  M,  p.  SSo.  L' Infessura,  op.  cit.,  pp.  26. 
82  e  Fontani,  op.  cit.,  pp.  7,  53,  rammentano  del 
membri  di  questa  famiglia.  Circa  i  suoi  possessi 
cf.  P.  Adinolfi,  op.  cit.,  I,  56,  141.  Essa  aveva 
una  cappella  nella  Basilica  lateranense;  cf.  P.  Adi-  100 
NOLFi,  I,  209], 

Metrilli  (de)  Pietro  notaio  (Petrus  de  Meriliis)  [Iaco- 
vacci, op.  cit.,  ms,  3551,  lett,  M,  p,  966], 

Mocaro    Bernardo   (Bernardo    de   Mocaris)    [Iacovacci, 

op.  cit.,  ms.  3551,  lett.  M,  p.  1079].  105 

Paloni  (de)  Ianni  Battista  (Ioannes  de  Palonibus)  [Ia- 
covacci, op.  cit.,  ms.  3553,  lett.  P,  p.  130.  —  Fa- 
miglia :  Marcantonio  Altieri,  op.  cit.,  p.  16]. 

Paloni  (de)  luliano  notaio  [Iacovacci,  op.  cit.,  ms.  2552, 

lett.  P,  p.  137].  no 

Paloni  (de)  Matheo  (patronus  causarum  sacri  palatii, 
t  nel   1478)  [Iacovacci,  op.  cit,,  ms.  2553,  lett.  P, 

p.    13l]. 
Palloccho  (di)  P.  (Petrus  Palocho)  [Iacovacci.  op.  cit., 
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possiamo  provare  materialmente  che  dovevano  essere  alla  conoscenza  diretta  di  An- 
tonio, anzi  in  intimo  rapporto  con  lui.  Cominciando  infatti  dai  suoi  parenti,  viene 
citata  Letitia  Marcellini,  sua  moglie,  Mattheo  e  Mastrangelo  Vascho  "  egregius  ar~ 
"  tium  et  medicinae  doctor  „   suoi  fratelli  cugini,  Francesco  de'  Sinibaldi  canonico  di 

5  San  Pietro  suo  cognato,  del  quale  si  conservano  due  dichiarazioni  nel  Fascetto  autografo 
per  certi  danari  avuti  dalla  sorella  Letitia  in  deposito  ',  Cecco  Dongiovanni,  intorno 
al  quale  invero  non  sono  riuscito  a  trovare  notizie,  ma  la  cui  famiglia  s'imparentò 
con  i  De  Vascho  e  quindi  doveva  essere  ben  nota  al  Diarista  Antonio  ^.  E  passando 
alle  persone  estranee  notiamo  Menico  Mucante,  ricordato  dal  De  Vascho  stesso,  in 

10  favore  del  quale  si  rende  mallevadore  per  il  pagamento  di  alcuni  ducati  ai  frati  di 
di  San  Chimento  (Clemente)  ^,  Battista  Zaccharia,  che  fu  testimonio  insieme  ad  An- 
gelo Gabriele  dei  Gabrieli  di  un  pagamento  fatto  dal  De  Vascho  a  lacovello  Renzo 
lan  Carlo  *,  P.°  de  Mattuzzo  e   Bernardo    Mocaro,  menzionati  tutti  nel    "  Fascetto  „ 


ms.  2553,  lett.  P,  p.  98.  —  Famiglia;  Marcanto- 
nio Altieri,  op.  cit.,  p,   15.     Circa  i  possedimenti 
di  questa  famiglia  cf.  P.  Adinolfi,  op.  cit.,  I,  56]. 
Paparone  Stefano  di  leronimo  (Stefano  de  Paparonibus) 
S  [Iacovacci,  op.  cit.,  ms.  2552,  lett.  P,  p.  334  sgg. 

—  Famiglia  :  Marcantonio  Altieri,  op.  cit.,  p.  i  j' 
Circa  i  possedimenti  di  questa  famiglia  cf.  P.  Adi- 
nolfi, op.  cit.,  I,  87,  123]. 

Pichi  (de)  Cecco  [Iacovacci,  op.  cit.  ms.   2552,  lett.  P, 
io  p.  733;    Marcantonio   Altieri,  op.    cit.,  p.    153; 

Infessura,  op.  cit,,  p.  126.     Circa  i  possedimenti 

della  famiglia  cf.  P.  Adinolfi,  op.  cit.,  II,  74], 
Porcaro  Menico    (Dominicus  de   Porcaris  di    Antonio) 

[Iacovacci,  op.  cit.,  ms.  2552,  lett.  P,  p.  1013  sgg. 
15  —  Famiglia  :  Marcantonio  Altieri,  op.  cit.,  pp.  15, 

28,  187.  Circa  i  beni  dei  Porcari  cf.  P.  Adinolfi, 

op.  cit.,  II,  90]. 
Rusticelli  Antonio  (Antonio  de  Rusticellis)  [Iacovacci, 

op,  cit.,    ms.  2552,    lett.  R,   p.   484,    —   Famiglia: 
20  Marcantonio  Altieri,  op.  cit.,  p.  16], 

Sanguigni  Bernardo  (De  Sanguineis)  [Infessura,  0/.  cit., 

pp.  317,  218.  —  Famiglia:  Iacovacci,  0/.  «V.,  ms. 

25S3,  lett.  S,  p.  189;  Marcantonio    Altieri,  op. 

cit.,  p.  27;  il  PoNTANi,  op.  cit.,  p.  63  accenna  ad 
25  un  altro  membro  della  famiglia  Sanguigni,    Circa 

i  possessi  di  questa  famiglia  cf.  P.  Adinolfi,  op. 

cit.,  p.  44]. 
Scarzo   Domenico    (Dominicus   de    Scarsis   de    regione 

Arenula)    [Iacovacci,   op.   cit.,    ms.    2553,  lett.   S, 

30  p.  449]' 

Schiavo  (dello)  Valentino  e  Ludovico  [Famiglia  :  P. 
Adinolfi,  op.  cit.,  II,  370.  Antonio  di  Pietro 
dello  Schiavo  fu  autore  di  un  Diario  romano  pub- 
blicato in  RR.  II.  SS.  dal  Muratori,  voi.  XXIV]. 

35    Scocchola  (di)  Antonio  [Infessura,  op.  cit.,  pp.  14,  32. 

—  Famiglia:  Iacovacci,  op.  cit.,  ms.  2553,  lett.  S, 
p.  448.  Alcuni  membri  di  questa  famiglia  erano 
sepolti  nella  chiesa  di  santa  Maria  in  Monticelli]. 

Steccati  (de)  leronimo  (Hieronymus  de  Steccatis)  [Iaco- 
40  vacci,  op.  cit.,  ms.  3553,  lett.  S,  p.  906]. 


Thebaldesco  Hubertino  (di  Pietro)  (De  Thebaldeschis) 
[Famiglia:  Iacovacci,  op.  cit.,  ms,  2553,  lett.  T, 
p.  129;  Marcantonio  Altieri,  op.  cit.,  p.    16]. 

Thebaldi   Simone    (Simone    de    Thebaldis)    [Iacovacci, 

op.  cit.,    ms.    2553,    lett.  T,   p,  109;   Pontani,  op.    4S 
cit.,  p,  19,     Circa  i  possedimenti  di  questa  fami- 
glia cf,  P.  Adinolfi,  op.  cit.,  I,  43,  115]. 

Toschanella  Renzo  [L'Infessura,  op.  cit.  e  Marcanto- 
nio Altieri,  op.  cit.,  rammentano  altri  membri  di 
questa  famiglia.     Circa  i  possedimenti  di  essa  cf,    50 
P,  Adinolfi,  op.  cit..  Il,  374]. 

Valle  (della)  Antonio  [Pontani,  op.  cit.,  p,  43], 

Valle  (della)  Statio  (Statius  de  Valle)  [Iacovacci,  op. 
cit.,  ms,  3554,  lett,  V,  p,  64:  Infessura,  op.  cit., 
pp.  3x6,  317;  Pontani,  op.  cit.,  pp,  43,  63],  55 

Vello  (di)  laco  (lacobo  Velli)  [Iacovacci,  op.  cit.,  ms, 
3554,  lett.  V,  p,  369  sgg.  Circa  i  possedimenti 
di  questa  famiglia  cf,  P,  Adinolfi,  op.  cit.,  p.  67. 

Zacharia  Battista  [Famiglia:  Iacovacci,  op.  cit.,  m,  3554, 

lett.  Z,    p.  2  ;    Pontani,    op.  cit.,  p,    64.     Circa   i   60 
possedimenti  e  l' arma   di  questa    famiglia  cf,   P, 
Adinolfi,  op.  cit.,  Il,  433-423. 

Le  famiglie  delle  quali  non  ho  potuto  rintracciare 
notizie  sono  le  seguenti:  Bianco,  Capparella,  Chiavel- 
luzzo.  Di  Chiodio,  Condarule,  Ianni,  Rasimo,  Scappuc-    65 
ciò.  Smeriglio  e  Suchera. 

'  Cf.  Appendice  I,  p.  551,  553, 

-  Nel  1514  Matteo  de'  Bongiovanni  sposò  Livia 
de  Vascho,  figlia  di  Angelo.  I  Buongiovanni,  nobili 
romani,  erano  oriundi  delle  Marche  ma  stabiliti  in  70 
Roma  da  tempi  antichi;  ebbero  molti  onori  e  cariche 
e  ben  meritarono  del  popolo  romano.  Essi  ebbero  in 
Roma  molte  case  e  la  maggiore  si  trovava  di  fronte 
alla  chiesa  di  sant'Agostino.  Intorno  a  questa  fami- 
glia cf.  Iacovacci,  op.  cit.,  ms,  3548,  lett,  B,  p.  471:  75 
Amayden,  op.  cit.,  lett,  B;  Marcantonio  Altieri,  0^. 
cit,,  p,   16;  P.  Adinolfi,  op.  cit..  Il,  437, 

3  Cf,  Appendice  I,  p.  550. 

*  Cf.  Appendice  I,  p.  550. 


474  INTRODUZIONE 


autografo  *,  Pietro  Metrilli  da  identificarsi  con  Pietro  de  Meriliis  che  redasse  le  fidanze 
tra  Antonio  de  Vascho  e  Letizia  Sinibaldi,  Pietro  de  Cosciaris  che  ebbe  parte  diretta 
nella  redazione  di  altri  atti  notariU  riguardanti    la  medesima  famiglia. 

Da  ciò  si  può  concludere  che  le  notizie  del  Ceccarelli  riguardanti  il  nostro 
Diario,  sebbene  lascino  a  desiderare  per  la  diligenza  e  accuratezza  della  trascri-  5 
zione,  per  la  maggior  parte  sono  vere  ed  autentiche,  e  se  anche  vi  siano  introdotte 
notizie  false,  esse  sono  d'importanza  minima  e  trascurabile.  Se  ora  i  limiti  del  ms. 
da  noi  posseduto  non  corrispondono  alla  notizia  del  Ceccarelli,  se  alcuni  nomi,  alcuni 
particolari  da  esso  allegati  non  si  ritrovano  nel  ms.  vaticano,  ne  consegue  che  il 
codice  è  mutilo  e  inperfetto,  e  che  il  Ceccarelli  dovette  avere  sotto  gli  occhi  un  10 
manoscritto  più  completo  del  nostro. 

Ma  ulteriori  osservazioni  possono  confermare  la  giustezza  del  mio  asserto.  Che 
il  Diario  sia  mutilo  lo  dichiara  come  si  è  visto  esplicitamente  il  Ceccarelli  nomi- 
nando l'anno  1479  come  punto  di  partenza  del  Diario  mentre  il  codice  vaticano 
comincia  dal  4  agosto  1480:  ma  oltre  a  questo,  la  maniera  brusca  con  cui  esso  prin-  15 
cipia,  priva  di  qualsiasi  accenno  generale  o  breve  nota  introduttiva  basterebbe  per 
destarci  qualche  dubbio  sulla  sua  integrità.  Ed  è  facile  spiegarci  tale  mutilazione. 
Il  ms.  vaticano,  come  ho  accennato,  consta  di  sei  quinterni  sciolti  e  senza  alcun  or- 
dine ritrovati  in  un  voluminoso  incartamento  proveniente  dall'Archivio  di  Castello. 
In  questo  incartamento  si  contengono  appunti,  relazioni,  scritti  eruditi  di  ogni  genere,  20 
spesso  trascritti  in  fascicoli  separati;  e  di  queste  carte,  di  questi  fascicoli,  sebbene  per 
lo  più  conservati  integralmente,  in  molti  casi  si  ha  a  lamentare  una  mutilazione  ma- 
nifesta, la  mancanza  di  una  o  due  pagine  o  di  un  quinterno  intero.  E  facile  conse- 
guentemente imaginare  come  anche  nel  nostro  Diario,  ivi  conservato,  qualche  quin- 
terno, forse  uno  solo,  il  primo,  si  possa  essere  smarrito,  sia  per  trascuratezza  degli  25 
ultimi  proprietari,  sia  per  sbadataggine  degli  impiegati  che  alla  morte  del  Marini  riu- 
nirono tutte  queste  carte  a  lui  appartenenti  in  un  incartamento  unico  apponendovi  la 
segnatura  presente. 

Per  passare  ora  alle  imperfezioni  e  mancanze  nel  corpo  del  Diario,  anche  fa- 
cendo astrazione  da  quelle  numerose  cha  si  possono  arguire  dalle  citazioni  del  Cec-  30 
carelli,  il  testo  stesso  ce  ne  fornisce  una  tale  copia  da  non  lasciarci  più  alcun  dubbio 
sulle  cattive  condizioni  del.  manoscritto  a  noi  pervenuto.  Tralasciando  gli  errori  ma- 
dornali nelle  date  come  1482  per  1480  ^  1485  per  1483  ^  1589  per  1489*;  pre- 
scindendo dagli  equivoci  e  dagli  svarioni  che  si  possono  chiaramente  ricavare  dal 
confi"onto  coi  brani  riferiti  integralmente  dal  Ceccarelli,  come:  "  restare  „  per  "  resi-  35 
"  stere  „^,  "  giuramento  „  per  "  iurammo  „^,  "  scesa  „  per  "  scrofa  „,  "  disse  „  per 
"  deo  „,    "  altro    poggio  „   per    "  alto  poggio  „,    "  sola  „    per    "  soa  „,    "  dentio  „    per 


1  Cf.  Appendice  I,  p.  553.  *  Cf.  Diario,  p.  544. 

«  Cf.  Diario,  p.  4,93.  5  Cf.  p.  466. 

'  Cf.  Diario,  p.   503.  •  Cf.  p.  467. 
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"  dreto  (dereto-dietro)  „  ^  ecc.  ;  e  da  quelli  che  risultano  dall'  analisi  del  testo  come  : 
"  Luglio  „  per  "  lugnio  „  ^  "  Quanto  „  per  "  Quinto  „  \  "  deve  „  per  "  dove  „  *,  "  per- 
"  sone  assi  „  per  "  presoni  (prigionieri)  assai  „  ^'  "  Torcia  „  per  "  Norcia  „  ^  "  credosi  „ 
per  "  credendosi  „  ^  "  collo  „  per  "  colla  „  ^  ecc.,  passiamo  a  considerare  qualche 
5  punto  ove  le  alterazioni  sono  più  profonde,  come  parole  mancanti,  che  non  sempre 
si  possono  supplire,  trasposizioni  da  non  lasciare  più  cogliere  il  senso,  lacune  intere. 
Quando  Virginio  Orsini,  dopo  la  pace  fatta  tra  il  re  Ferdinando  d'Aragona  e  il 
papa  Sisto  IV,  in  conformità  delle  clausole  pattuite,  si  recò  nei  contadi  di  Tagliacozzo 
e  di  Alba  Fucense  per  riceverne  la  consegna  da  Giovanni  Caracciolo,  commissario  del 

10  re  Ferdinando,  il  testo  dice:  "et  alcune  (terre  del  contado)  per  qualche  di  fecero 
"  resistenza,  ma  alfine  in  meno  di  uno  mese  et  anco  meno  di  20  dì  e  così  fu  conte 
"  di  Tagliacozzo  et  de  Alvi  „.  Evidentemente  nel  testo  dopo  "  20  di  „  manca  qualche 
parola  come  ad  esempio  "  si  resero  „  ^  Nell'assalto  dato  dai  Colonnesi  a  Nemi,  Ip- 
polita Orsini,   moglie  di  Girolamo  Estouteville,  padrone  della  terra,  vedendo  il  marito 

15  esposto  alle  freccie  e  ai  sassi  che  venivano  lanciati,  decise  di  arrendersi  "  salvo  le 
"  persone  e  la  robba  ,,  "  ma  „,  dice  il  testo,  "  quando  la  madonna  se  volle  non  gli 
"  servarono  gli  patti  perchè  gli  tolsero  la  robba  e  tennero  lei  restretta  che  non  potè 
"  partirsi  „.  Anche  qui  non  riesce  facile  cogliere  il  senso  se  non  completando  la 
lacuna  evidente    dopo  la   frase    "  quando    la  madonna    se  volle  „    con  qualche  parola 

20  come  ad  esempio  "  rendere  „  ^°.  Quando  Innocenzo  VIII  dopo  la  sua  elezione,  mu- 
tando la  politica  di  Sisto  IV  si  diede  a  favorire  la  fazione  dei  Colonnesi  per  influsso 
del  cardinale  di  San  Pietro  in  Vinculis,  Giuliano  della  Rovere,  l'A.  rilevando  l'amicizia 
di  quest'ultimo  per  detta  casa  nota:  "  sappiate  che  il  cardinale  di  Santo  Pietro  in  Vin- 
"  cola  era  sviscerato  amico  et  inimico  dì  casa  Ursina  „ .     Ma  chi  non    riconosce  qui 

25  che  dopo  la  parola  "  amico  „  manca  "  dei  Colonnesi  „  "  ?  Nelle  circostanze  in  cui  il 
pontefice  Innocenzo  Vili  era  in  lotta  col  Duca  di  Calabria  e  casa  Orsina,  e  in  mezzo 
al  panico  universale,  solo  Giuliano  della  Rovere  e  i  cardinali  Colonna  e  Savelli,  con- 
servando un  coraggio  imperturbabile,  spiegavano  la  massima  energia  ed  attività  ^^  il 
Diarista  in  proposito  annota:  "  Ricordo  come  in  questo  dì  4  decembre  il  cardinale 
"  Colonna  fece  grande  radunata  di  gente  romanesca  et  andò  visitando  le  mura  e  le 
"  porte  di  Roma,  e  dicevasi  erano  circa  300  huomini  onde  si  suspettava  che  non 
"  volessero  „    lasciando  il  periodo  incompiuto  ^^ 

Riferendo  nel  febbraio  1488  la  venuta  in  Concistoro  pubblico  degli  ambasciatori 
di  Massimiliano,  figliuolo  dell'imperatore  di  Alemagna,  aggiunge:  li  quali  domanda- 
"  rono  poi    data  la    audienza  queste  cose    dal  Papa  „    ma  in  seguito    non  si  accenna 


30 


35 


>  Cf.  p.  468. 

2  Cf.  Diario, 

P- 

496  e  nota  3. 

3  Cf.  Diario, 

P- 

499. 

<  Cf.  Diario, 

?• 

500. 

5  Cf.  Diario, 

P- 

501  e  nota  i. 

«  Cf.  Diario, 

P- 

SM- 

'  Cf.  Diario, 

P- 

521- 

*  Cf.  Diario,  p.  523. 
9  Cf.  Diario,  p.  SII. 
10  Cf.  Diario,  p.  534. 
'^  Cf.  Diario,  p.  525. 

'*  Cf.  Pastor,  Geschichte   der  Pdpste,   Freiburg   in 
Breisgau  (1899-1900),  III,  195-196. 
is  Cf.  Diario,  p.  S33. 
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menomamente  al  tenore  delle  loro  domande  ^.  Altro  esempio  si  ritrova  nel  Diari  o, 
dove  si  accenna  all'andata  dei  Conservatori  e  Caporioni  dal  Protonotaro  Oddone  Co- 
lonna per  spingerlo  a  recarsi  dal  papa  e  affidarsi  alla  sua  clemenza,  e  alla  determi- 
nazione del  Protonotaro  di  ubbidire  all'invito,  ma  che  "  sforzato  dalli  suoi  non  andò 
"e  così  rimase  „.  Poco  dopo  riprende:  "Li  detti  officiali  ciò  inteso  andarono  e  5 
"  trovato  il  Protonotario  in  arme  con  li  suoi,  li  quali  havevano  fatte  le  sbarre  a  tutte 
"  le  entrate  della  piazza  de  sassi  e  di  gente  secondo  loro  pareri  e  consigli,  e  tiratolo 
"  da  parte,  gli  fecero  la  imbasciata  impostagli  per  la  santità  del  Papa  „ .  Anche  in 
questo  punto  è  manifesta  l'esistenza  di  una  lacuna,  nella  quale  si  doveva  accennare 
alla  relazione  fatta  al  papa  dai  suddetti  ufficiali  della  risposta  del  Protonotario  e  del  10 
nuovo  incarico  loro  affidato  dal  pontefice  di  reiterare  le  promesse  e  raddoppiare  gli 
sforzi  per  convincerlo  a  venire,  come  si  può  ricavare  da  altri  Diaristi  sincroni  ^.  E 
ancora  nel  periodo  critico  delle  lotte  tra  Innocenzo  Vili  e  gli  Orsini,  un  notamente 
dice:  "  Ricordo  come  in  questo  dì  29  detto  gli  Orsini  vennero  a  riprendere  detta 
"  preda  „  ^.  Ma  qui  non  si  capisce  di  che  preda  si  parli,  non  accennandosi  prece-  15 
dentemente  a  nessuna  incursione  né  ad  alcuna  preda.  Solo  consultando  il  Diario 
di  Gaspare  Pontani  *,  possiamo  capire  quale  fosse  il  sunto  del  tratto  mancante.  In- 
fatti a  p.   57  si  legge:    "  Alli  28  li  fanti  della  Guardia  ferno  preda  a  l'Isola  et   Ga- 

"  lera  e  menomo  circa  otto  migliara  de  pecora Alli  29  la  notte  innanzi,  vennero 

"  certi  cavalli  leggieri  delli  Orsini  con  certe  squadre  et  fanti  per  repigliare  la  soda  20 
"  delle  pecore  „.  Da  questi  esempi  che  si  potrebbero  ancora  moltiplicare,  e  che  sa- 
ranno fatti  osservare  nelle  note  al  testo,  come  anche  dalle  citazioni  del  Ceccarelli, 
mi  sembra  giustificata  con  evidenza  la  conclusione  alla  quale  sono  giunto,  cioè  che 
il  ms.  che  noi  possediamo  sia  imperfetto  e  mancante;  conclusione  che  l'assenza  di 
altri  codici  mi  impedisce  di  dimostrare  più  direttamente.  25 


V. 

^DiaHo!  '^^'  Veniamo  ora  ad  un'ultima  analisi,  riguardante  cioè  la  lingua  nella  quale  è  scritto 

il  Diario. 

L'A.    di    esso    nacque    in   Roma    e    romanesco  del    secolo  XV    fu  senza   dubbio 
l'idioma  in  cui  scrisse;  carattere  comune  a  tutti    gli  scrittori    romani  di    cronache  e  30 
diari  del  medesimo  secolo,  i  quali  ove  non  usarono  il  latino,  impiegarono  tutti  il  me- 
desimo dialetto  locale.     Le  numerose  forme  prettamente  dialettali   che  riempiono    il 
Diario  tradiscono  chiaramente  la  tendenza  dell'amanuense  di  cancellare  i  vestigi  di 


'  Cf.  Diario,  p.  541.  stello,  1907),  p.  30. 

'^  Cf.  Diario,  pp.   507-508;  //   Diario  romano   di  ^  Cf.  Diario,  p.  536.  , 

Gaspare  Pontani  già  riferito  al  "  Notaio   del  Nantiporto  „  *  Il  Diario  ro?nano  di  Gaspare  Pontani  già    ri/erito 

a   cura  di  D.  Toni,  in  RR.  IL  SS.   (Lapi,  Citt.à  di  Ca-  al  "  Notaio  del  Nantiporto  „  a  cura  di  D.  Toni,  p.  57. 
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tale    idioma;    tendenza    del    resto   naturale   in    chi    copia    un'opera   in    dialetto,    e    il 
Muratori  stesso  nel  trascrivere  dei  diari  romani  ce  ne  offre  l'esempio  nella  sua  opera 
monumentale  ^     Il  confronto  coi  brani  citati  dal  Ceccarelli  ce  lo  conferma,  ma  oltre 
a  ciò  ne  abbiamo  una  prova  più   diretta,  potendo   per  alcuni  passi,  troppo  brevi  di- 
5  sgraziatamente,  istituire  un    paragone  fra    le  parole    del  Diario  nello    stato    presente 
e  gli  appunti  originari  dell'autore.     Nel    Fascetto  autografo  di    cui  è  parola  altrove, 
insieme  con  appunti  di  quanto  poteva  interessare  l'economia  domestica  di  una  famiglia 
del  secolo  XV,  si  trovano  dei  notamenti  di  carattere  politico,  di  alcuni  avvenimenti 
della  città  che  colpivano  più  direttamente   l'autore.     Questi   precisi  passi    si    trovano 
10  introdotti  nel  Diario,  sicché  possiamo  facilmente  raffrontare    le    due  lezioni,    l'origi- 
naria del  secolo  XV  e  l'altra  del  secolo  XVII. 
Eccone  i  brevi  saggi  che  do  per  intero. 

Autografo.  Manoscritto  vaticano. 

Recordo  in  questo  dì  io  de  novembre  corno  papa  Ricordo  in  questo  dì    x  di    novembre  come  papa 

15    Sixto  andò  ad  Ostia  ad  vedere  la  fabrica  che  della  roc-  Sisto  andò  ad  Ostia  a  vedere  la  fabrica  che  si  fa  della 

cha  se  fa  in  la  dieta  Ostia,  et  andò  per  fiume   in  uno  Rocca  in  detta  Ostia,  et  andò  per  fiume  in  uno  bucen- 

bucentoro  con  lo  cardinale  de  Santo  Pietro  in  Vincula.  toro  con  il  cardinale  di  Santo  Pietro  in  Vincola. 

1483  a  dì  15  de  novembre.  1483  15  di  novembre. 

Recordo  in  questo  sopra  dicto  dì  corno  lo  cardinale  Ricordo  in  questo  sopradetto  dì  come  il  cardinal 

20    Colonna   et  lo  cardinale  Savello    forono  liberati    della  Colonna  e  lo  cardinal  Savello  furono  liberati  dalla  pri- 

prisonia  nella  quale  erano  stati  uno  anno  e  mezo  quasi,  gionia  nella  quale  erano  stati  uno  anno  e  mezo  quasi' 

et  in  Treio  foro  facti  assai  fuochi.  e  furo  fatti  per  allegrezza  di  ciò  assai  fuochi. 

In    lo   quale    dì    fuoro    facti    cinque  cardinali,  et,  Nel  qual    giorno  fumo    fatti  cinque   cardinali,  et 

quanno  gesserò  de  prisone  li  sopra  dicti  doi  cardinali  quando  uscirono  di  prigione  li  detti  due  cardinali,  ac- 

25    adcompagniorono    lo   cardinale   Ursino    fino    alla   casa  compagnarono  il  card.'*  Ursino  fino  alla  casa  una  con 

una  colli  altri  cardinali,  il  quale  cardinale  fu  facto  in  li  altri  cardinali,  il  quale  cardinale  fu  fatto  in  questo  dì. 

questo  dì. 

Facto  papa  lo  vicecancellieri  per  denari  comò  de  Fatto  il  vice  cancelliere  papa  per  danari  come  so- 

sopra,  fu  chiamato   papa  Alexandre    Sexto  de   natione  pra,  fu  chiamato  papa  Alessandro,  di  natione  catalana, 

30    Catalano,  lo  quale  in  quella  settimana  che  fu  coronato  il  quale  nella  settimana  che  fu  coronato  fece  cardinale 

fece   cardinale   lo   suo  nepote   vescovo  de   Montereale.  il  suo  nipote   vescovo  di  Monte   Reale.     Si   dice   anco 

Anco  se  dice  che  lo  dicto  papa  fu  facto   per  lo  cardi-  che  il  detto  papa  fusse  fatto   per  il  cardinale   Ascanio 

naie  Ascahio,  fratello  del  duca  de  Milano   lo  quale  lo  fratello  del  duca  di  Milano,  che  lo  fece  papa  perchè  da 

fece  papa  per  che  hebe  da  luj  lo  offìtio  del  vicecancel-  lui  hebbe  lo  oifitio  di  vicecancellierato  e  la  casa  che  fu 

35    lerato  et  la  casa  che  fu  del  papa  quanno  era  cardinale  del    papa   quando   era    cardinale.     Il   cardinale   Ursino 

et  lo  cardinale  Ursino  ne  hebe  Suriano  et  lo  cardinale  ne  ebbe  Suriano  e  lo  cardinale  Colonna  ne  ebbe  la  Ab- 

della  Colonna  ne  hebe  la  abadia  de  Subiaco  *.  badia  di  Subiaco. 

Questi  confronti  però    ci   mostrano    che    anche    negli   appunti    originari,    sebbene 

abbondassero    le    caratteristiche    dialettali,  tuttavia   l'elemento   toscaneggi  ante  non  era 

40  del  tutto  escluso,  come  si  può  osservare,  del  resto,  in  altri  scritti  del    tempo  ad   es. 

nelle  Visioni  di  santa  Francesca  "  donde  per  così  dire  si  potrebbero  ricavare  due  gram- 

"  matiche  „  ^     Il  ritrovamento  del  ms.  originario  del  nostro    Diario,    oltre    l'utilità 


1  Ad  es.  cf.  n  Diarto   romano   di  Gaspare   Fontani  redazione  del  Muratori.  5 

già  riferito   al   "Notaio   del  Nantiporto  ,„    del   quale   ho  -  Tutto  il  fascetto  autografo    del  resto   e  scritto 

avuto  occasione  di  consultare  parecchi  codici,  rigurgi-  in  dialetto  romanesco. 
tanti   di   forme    dialettali    che   non   appariscono  nella  ^  Cf.  Pelaez,   Il  Memoriale  di  Paolo  dello   Mastro 
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storica,  avrebbe  potuto  essere  certo  interessante  per  gli  studi  filologici  come  uno  dei 
documenti  più  sicuri  del  romanesco  di  quel  tempo,  da  aggiungere  al  Memoriale  di 
Paolo  dello  Mastro,  al  Diario  dell' Infessura,  alle  Visioni  di  santa  Francesca,  mentre 
invece  l'importanza  del  ms.  a  noi  pervenuto  viene  di  molto  diminuita  a  causa  delle 
trasformazioni  subite.  Tuttavia  senza  entrare  in  analisi  filologiche,  sulle  quali  non  è  il  5 
caso  di  diffonderci,  dato  l'interesse  puramente  storico  del  presente  studio,  non  credo  del 
tutto  inutile  di  raccogliere  in  un  breve  prospetto  le  forme  dialettali  più  caretteristiche 
e  peculiari  che  esso  ci  fornisce  ^  (Vedi  Glossario). 

Venendo  ora  a  riassumere  le  conclusioni  alle  quali  l'analisi  precedente  ci  conduce 
possiamo  affermare:  1°  che  il  presente  Diario  è  mutilo;  2°  lacunoso  nel  suo  corpo,  lo 
Esso  per  la  parte  conservataci  non  ci  rappresenterebbe  altro  che  una  seconda  reda- 
zione, e  chi  ne  fu  l'autore,  negligentissimo  nella  trascrizione,  sia  per  ignoranza  che 
gli  faceva  fraintendere  il  senso  di  alcune  parole  ^,  sia  per  trascuraggine  propria,  sia  per 
il  cattivo  stato  del  manoscritto  dal  quale  attinse,  segui  vari  criteri,  dei  quali  possiamo 
determinare  alcuni  fra  i  più  probabili:  V  levare  dal  testo  quel  che  riguardava  l'autore,  15 
la  sua  famiglia  ed  in  parte  personaggi  d'importanza  secondaria  o  privata.  Questa 
ipotesi  fondata  sulle  citazioni  del  Ceccarelli  non  verrebbe  a  costituire  un  caso  isolato  : 
vediamo  infatti  che  nel  Memoriale  di  Paolo  dello  Mastro  il  ms.  A  presenta  una  serie 
di  notizie  riguardanti  la  famiglia  del  cronista  che  mancano  nei  mss.  B,  C,  D,  E,  F", 
Gf  H)  /,  che  costituiscono  la  seconda  serie;  2°  togliere  i  vestigi  del  romanesco  in  cui  20 
fu  scritto  originariamente  il  Diario.  Col  nostro  materiale  così  limitato  non  possiamo 
certo  stabilire  altre  categorie  possibili,  corrispondenti  a  intendimenti  particolari  del- 
l'autore della  trascrizione,  per  determinare  i  quali,  solo  un  numero  copioso  di  ma- 
noscritti potrebbe  esserci  di  guida  sicura. 

Speriamo  quindi  che  ulteriori  ricerche  o  il  caso  ci  vengaao  a  rivelare  nuovi  do-  25 
cumenti  che  possano  rischiarare  tale  questione. 


VI. 


La  cronologia.  Prima  d'iniziare  l'analisi  del  Diario,  determinarne  il  valore  e  trarne  poi  le  ca- 

ratteristiche dell'autore,  credo  opportuno  di  riassumere  complessivamente  in  uno  spec- 
chio l'insieme  delle  note  croniche  che  si  ritrovano  nel  Diario^:  30 


nell'Arch.    della    Soc.   Rom.    di   storia  patria,  "  della  provincia  di  Roma  „    nei    Rend.    dei    Lincei,    io 

voi.  XVI,  p.  77;  Id.,    Visioni  di  santa  Francesca  romana  ci.  se.  mor.  st.  filoL,   1893,  I,  fase.  3». 
in  Are h.   della   Soc.   Rom.    di    storia    patria,  '^  Vedi   ad    esempio    nel    confronto   precedente   a 

voi.  XV,  p.  372.  p.  477  la  confusione  fra  Treio  (Trevi)  e  allegrezza. 

'  Gli  studi  sul  dialetto  romanesco,  trascurati  per  ^  Indico  col  numero  romano  i  mesi  secondo  l'or- 

hmgo  tempo,  ebbero  un  vigoroso  impulso  dal  prof.  Er-  dine  progressivo  da  I  a  XII  cominciando  dal  gennaio.    IS 

nesto  Monaci,  il  quale  studiò  e  pubblicò   gli  "  Antichi  Le  cifre  arabe  che  seguono  indicano  i  giorni  dei  mesi, 

"  statuti  volgari  del  castello  di  Nemi  „   nell'A  r  e  h.  d  e  11  a  i  puntini  al  posto  del  mese  e  del  giorno  significano  clie 

Soc.   Rom.   di   storia   patria,  XIV,  e  la    "  Laude  nel  Diario  non  si  trovano  queste  indicazioni,  i  nu- 
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1480  K  Vili,  4. 

1481.  I,  6;  VI,  (11),  (20);   VII,  (6),  (21);  IX,  1,  14. 

1482.  IV,  3,  17;  V,  31;  VI,  2,  3*,  4*,  5,  6*;  VII,  (26);  Vili,  15,  16*,  21;  X,  26;  XI,  (20); 
XII,  23,  24,  25*,  26*,  27,  30. 

5   1483.  XI,  (10),  15;  XII,  1,  15,  21. 

1484.  I,  1,  2,  3,   13,  20;  II,  5;  III,  6,  8  ;  V,  30  ;  VI,  25,  26,  (29);  VII,  2,  3,  25,  30,  31*;  Vili, 
(2),  8,   12,  16,  17,  18*,  23,  26,  29,  31;  X,  2,  5,  20;  XII,  23,  25,  29.' 

1485.  I,  4;  II,  9,  10*;  III,  15,  16,  19;  IV,  10,  19,  26;  VI,  22,  23*,  28,  29*;  VII,  3,  6,  11,  12,  14, 
20,21*,  22,  23;  IX....;X,  1,  2*;  XI,  7,20,  27,28,29,  30;  XII,  1,  2,  4,  10,  16,  20,23, 

10  28,  (29),  30. 

1486.  I,  5,  8,  9,  11,  12,  13,  14,  29;  II,  7,  11,  20;  III,  16;  V,  20;  VII,  1  ;  Vili,  11;  IX,  12,  18. 

1487.  VI,  24;  X,   10,  11*. 

1488.  II,  4;  IV.... 
1489 27;  XI,  5,  8. 

15   1492.  IV,  13;  V,  12,  17,  (20),....;  VII....;  XII,  4,  5. 

Da  questo  prospetto  ci  vien  fatto  di  rilevare  anzitutto  che,  quantunque  per  la 
maggior  parte  le  date  dei  fatti  tramandati  siano  precise,  pure  talvolta  lasciano  a 
desiderare  per  la  loro  esattezza,  giungendo  persino  ad  errori  ed  aberrazioni  grossolane 
e  rilevanti.     Né  ciò  deve  destare  meraviglia,  poiché,  avendo  con  l'analisi  precedente 

20  rilevate  le  tristi  condizioni  nelle  quali  ci  è  pervenuto  il  testo  del  Diario,  possiamo 
facilmente  concepire  come  anche  nelle  date,  anzi  a  maggior  ragione,  le  alterazioni 
debbano  essere  profonde.  Le  cause  principali  poi,  di  questi  deviamenti,  si  debbono 
senza  dubbio  ricercare  nel  promiscuo  uso  fatto  dal  De  Vascho  dei  numeri  romani  e  delle 
cifre  arabe  come  si  rileva  dal  suo  autografo,  nel  cattivo  stato  del  ms.  originario,  ma 

25  più  di  tutto  nella  negligenza  e  noncuranza  dei  trascrittori.  Infatti  tralasciando  gli 
errori  grossolani  negli  anni,  come  1482  per  1480,  1485  per  1483,  1589  per  1489, 
vediamo  ad  esempio  che  il  nostro  ms.  accennando  alla  nuova  sparsasi  in  Roma  della 
morte  del  Gran  Turco  pone  la  data  dell'  1 1  giugno  mentre  tale  notizia  fu  confermata 
ufficialmente  il  2  giugno.     Ma  chi  non  vede  qui  l'errore  commesso  dall'amanuense  nello 

30  scambiare  l'xi  giugno  col  ii  giugno  ?  ^.  Il  30  giugno  1481  giunse  in  Roma  la  flotta 
pontificia,  armata  in  Genova  per  combattere  contro  i  Turchi,  sotto  la  guida  del  cardinale 
Paolo  di  Campofregoso,  e  il  giorno  seguente  il  papa  con  tutti  i  cardinali  andò  a  vi- 
sitarla a  San  Paolo.  Il  Diario  per  tali  fatti  indica  erroneamente  le  date  del  20  e 
21  luglio.     Ora  tale  errore  grave  non  poteva  essere  commesso  dal  De  Vascho,  e  lo 


meri  segnati  con  asterisco  sono  quelli  che  desunti  dal  retti;  così  14S1   in   1480,  1485  in  1483  ecc. 
contesto  non  sono  determinati  esplicitamente  nel  Dia-  -  Cf.  Iacobi   Volaterrani,  Diarium  Romanum,  a 

rio.     Le  date  notate  tra   parentesi  sono   quelle  errate  cura  di  E.  Carusi  in  RR.  II.   SS.  (Lapi,   Citt.à  di   Ca- 

senza  alcun  dubbio  come  si  farà  rilevare  a   suo  luogo  stello,   1904),  p.  53,  nota   l  :  Il  Diario  romano  di  Gaspare    IS 

S    nelle  note  al  testo.    È  da  avrvertire  però  che,  senza  tener  Fontani  già  riferito  al  "  Notaio  del  Nantiporto  „  a  cura  di 

conto  delle   date  dubbie   per  discordanza    con  qualche  D.  Toni  in  RR.  IL  SS.  (Lapi,  Cittii  di  Castello,  1907), 

altro  Diarista,  alcuni   errori  non   si  possono    scorgere  p.  4,    nota    2  :    ma  sopratutto    il    dispaccio    inedito    di 

da  questo  quadro,  avendo  il  De  Vascho  spesso  notato  Bendedeus  del  2  giugno  1481  conservato  nell'Archivio 

"  in  questo  dì  „  mentre  avrebbe  dovuto  dare  una  nuova  di  Stato  di  Modena  (cit.  dal  Pastor)  i  quali  mostrano    20 

IO   indicazione.     Del  resto  vedi  l' indice  cronologico.  come  tale  notizia  sparsasi  in  Roma  alla  fine  di  maggio 

'  Gli  errori  madornali  negli  anni  sono  stati  cor-  fu  confermata  ufficialmente  il   1  giugno. 

T.  XXriI,  p,  m  —  32. 
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prova  il  fatto  che  poco  dopo  si  accenna  nel  Diario  che  la  stessa  flotta  partì  da 
Roma  il  6  luglio'.  Nel  marzo  1484,  riferendo  un  turpe  delitto,  commesso  da  un 
tal  Bernardo  Rosa  romano,  il  ms.  indica  la  data  dell' 8  marzo.  Tale  data  è  proba- 
bilmente errata,  ma  non  già  per  colpa  dell' A.  poiché  il  notamento  seguente  così  co- 
mincia: "  Et  anco  a  dì  6,  dopo  questo  fatto....  „  ^  Similmente,  parlando  della  rotta  5 
subita  dai  Colonnesi  e  aderenti  nell'assedio  di  Civita  Lavinia,  da  parte  degli  Orsini, 
il  testo  pone  la  data  del  19  giugno  mentre  nel  fatto  la  rotta  avvenne  il  29.  Ora 
non  è  possibile  che  il  De  Vascho  sbagliasse  così  grossolanamente,  poiché  poche  righe 
prima,  parlando  dell'aiuto  fornito  dalle  genti  degli  Orsini  a  Civita,  nota:  "  si  partirono 
"a  28  di  giugno  et  arrivarono  la  notte  nel  paese  di  Civita  „.  La  rotta  avvenne  il  10 
giorno  seguente  ^.  E  ancora  narrando  1'  arrivo  in  Roma  delle  genti  di  Roberto  .San- 
severino  mandate  dai  Veneziani,  in  aiuto  al  papa,  il  testo  indica  il  giorno  29.  Ma 
anche  qui  risalta  evidente  l'errore  commesso  dal  trascrittore  nello  scambiare  il  22 
col  29;  infatti  poco  dopo,  descrivendo  l'assalto  dato  dalle  genti  della  Chiesa  al  ponte 
Nomentano  occupato  dagli  Orsini,  al  quale  assalto  presero  parte  le  squadre  giunte  15 
recentemente,  l'A.  indica  il  28  *. 

Non  voglio  però  con  questo  attribuire  tutta  la  colpa  delle  inesattezze  ed  errori 
a  trascuraggini  d'amanuensi,  scagionando  completamente  il  De  Vascho:  anche  egli 
spesso  commette  delle  distrazioni,  o  perchè  le  notizie  dei  fatti  gli  siano  pervenute  in 
ritardo,  o  perchè  egli  stesso  abbia  notato  "  in  questo  dì  „  dove  era  necessario  di  segnare  20 
appresso  la  nuova  data  e  producendo  così  confusione  con  la  data  del  notamento  prece- 
dente; o  infine  perchè  abbia  notato  alcuni  avvenimenti  a  qualche  giorno  di  distanza, 
errando  quindi  nelle  indicazioni  cronologiche.  In  ogni  modo  gli  errori  a  luì  impu- 
tabili sono  minimi  scusabili  in  parte  date  le  condizioni  dei  tempi,  e  quali  del  resto 
si  ritrovano  più  o  meno  anche  negli  altri  Diaristi  sincroni.  25 

In  secondo  luogo  è  da  osservare  come  il  numero  dei  notamenti  scarso  in  prin- 
cipio, vada  gradatamente  crescendo  per  il  1482,  diminuisca  per  il  1483,  riaumenti  stra- 
grandemente per  il  1484-1486,  per  poi  discendere  di  nuovo  fino  all'ultimo,  cessando 
anzi  del  tutto  per  gli  anni  1490-1491.  Questo  procedere  saltuario  che  viene  a  trac- 
ciare tante  curve  ascendenti  e  discendenti,  si  lascia  in  parte  dichiarare  da  chi  consi-  30 
deri  che  l'A.  prese  parte  attiva  nella  vita  civile  del  suo  tempo,  ed  è  quindi  naturale 
che  si  indugi  a  narrare  con  maggior  copia  di  particolari  quei  fatti  succeduti  negli  anni 
in  cui  ebbe  qualche  carica  e  durante  i  quali  si  interessò  più  vivamente  alle  vicende 
locali.  Del  resto  la  vita  più  o  menò  turbolenta  di  Roma,  la  maggiore  o  minore  copia 
di  avvenimenti  locali  che  potessero  presentare  un  qualche  interesse,  dovevano  deter-  35 
minare  variazioni,  e  sproporzioni  nelle  parti  dell'opera.  Né  d'altra  parte  le  inegua- 
glianze che  qui  osserviamo  sono  una  singolarità  dell'A.,  poiché  gli  altri  cronisti,  ma 


'  Cf.  Diario,  p.  496.  ■*  Cf.  Diario,  p.  534.  Le  altre  alterazioni  dovute 

*  Cf.  Diario,  p.  505-506.  all'opera  di  trascrittori  saranno  indicate  nelle  note  al    S 

*  Cf.  Diario,  p.  525.  testo  del  Diario, 
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in  special  modo  Gaspare  Fontani,  col  quale  il  paragone  può  essere  più  diretto  ab- 
bracciando il  suo  Diario  il  medesimo  numero  di  anni,  lascia  scorgere  simili  varia- 
zioni e  sproporzioni  nel  numero  delle  note  croniche  ^. 

VII. 

5  II  nucleo  del  Diario  di  Antonio  de  Vascho  è  formato  dalla  narrazione  di  quel 

periodo  della  storia  dì  Roma  nel  quale  le  turbolenze  e  le  lotte  sanguinose  tra  le  fa- 
miglie baronali,  identificate  nelle  casate  degli  Orsini  e  dei  Colonna  divennero  più  aspre 
ed  acute;  lotte  che  per  le  loro  conseguenze  disastrose  allo  stato  e  alla  cittadinanza 
romana  dovevano  esercitare  un  grande  influsso  sui  contemporanei,  assorbendone  Pat- 
io tenzione  ed  eccitandone  l'interesse. 

Il  resto  non  è  che  il  ravvicinamento  di  appunti  diversi  senza   proporzionata  im- 
portanza, talvolta  senza  una  giusta  continuità.     L'A.  dopo  aver  fatto  menzione  della 
presa  di  Otranto  e  della  guerra  contro  il  Turco,  dopo  la  narrazione   delle  principali 
vicende  locali  della  guerra  contro  Napoli,  che  ebbe  il  suo  epilogo  nella  battaglia  di 
15  Campomorto,  saltando  quasi  completamente  l'anno   1483  che  fu  per  Roma   un  anno 
di  pace,  comincia  l'esposizione  di  quella  lunga  serie  di   agitazioni,  di  brighe,  di    ra- 
pine, di  assalti  nella  città  e  nella  campagna  che  creò  in  Roma  uno  stato  di  anarchia, 
potraendosi  con  varie  vicende  per  larga  parte  del  pontificato  di   Innocenzo  Vili,  ed 
intrecciandosi  con  altre  guerre  esterne  e  complicazioni  politiche.     Con  l' affievolirsi  di 
20  queste  lotte  si    può  dire  che    il  Diario  virtualmente    cessa.     Dato  questo    carattere, 
l'opera  del  De  Vascho  acquista  una  importanza  grandissima  per  la  storia  di  Roma  du- 
rante gli  anni   1484-1486,  sia  per  l'esposizione  completa  dei  fatti,  sia  per  i  particolari 
esatti  e  spesso  più  ampi  e  copiosi  di  quelli  degli  altri  diaristi  sincroni,  tanto  da  do- 
versi considerare  come  una  fonte  principalissima  per  tale  periodo. 
25  Le  cause  delle  rinnovate  ostilità  tra  gli  Orsini  e  i  Colonna  con  la  distruzione  di 

Albano  per  opera  degli  Orsini  nel  1484,  non  menzionate  dagli  altri  diaristi,  sono  qui 
esposte  minutamente,  anzi,  i  particolari  notati,  vengono  a  modificare  l'opinione  di  qual- 
che narratore  recente  della  storia  di  Roma,  il  quale  lascia  supporre  che  l'attacco 
fu  arbitrario  e  violento  ^,  mentre  le  parole  del  nostro  cronista  ne  fanno  scorgere  la 
30  causa,  e  l'ingerenza  diretta  del  pontefice  in  tale  distruzione  ^ 

La  rioccupazione  dei  contadi  di  Alba  Fucense  e  Tagliacozzo,  a  causa  dei  quali 
Virginio  Orsini  aveva  dato  nuovi  stimoli  all'ambizioso  Girolamo  Riario  affinchè  brigasse 
per  la  guerra  contro  Ferrara  e  Napoli,  e  che  dopo  la  pace,  malgrado  i  patti  fissati, 
i  Colonnesi  non  avevano  voluto  rendere,  non  è  ricordato  da  nessun  altro  cronista  *. 


Valore      storico 
del  Diario. 


1  Cf.  Gaspare  Fontani,  op.  ctt.,  pp.  lvii,  lxi.  "  sie  Antonio  Savelli  aus  Albano  verjagten  „. 

2  Pastor,   op.  cit.,   tomo  II,   p.  599:    "In   lanuar  '  Cf.  Diario,  pp.  503-504. 

"  begannen  die  Orsini,  die  sich  durch  die  Freundschaft  *  Se  ne  ha    un  semplice    accenno   in    una    lettera 

"  mit  Girolamo  Riario  starle  fiihlten,  den  Streit  indem  di  Guidantonio  Vespucci  "  Rome,  11  iulii  1482  „,  pub- 
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Similmente  la  resa  al  Pontefice  di  Ronciglione  abbandonata  da  Deifobo  d'An- 
guillara;  di  Corchiano  e  Gallese  posseduti  dai  signori  Orsini*;  come  pure  le  vicende 
di  Rignano  dei  Savelli  ^,  non  trovano  accenno  né  nell'Infessura  ne  nel  Fontani  e  sono 
appena  ricordate  da  Sigismondo  de'  Conti.  Del  tentativo  dei  Colonnesi  di  occupare 
a  tradimento  Cere  e  Cerveteri  ^,  l'Infessura  e  le  altri  fonti  tacciono,  così  passano  anche  5 
sotto  silenzio  la  scorreria  degli  Orsini  a  Nettuno  *,  la  presa  di  Sutri  ^  ecc.  E  di  molti 
avvenimenti  che  trovano  riscontro  negli  altri  diaristi,  le  informazioni  che  qui  tioviamo, 
sono  spesso  più  precise,  più  copiose  e  adatte  a  farci  comprendere  l'essenza  e  la  re- 
lazione dei  fatti  stessi  fra  di  loro. 

Accanto  a  questi  notamenti  di  carattere  più  elevato,  se  ne  trova  una  serie  più  10 
modesta,  ma  non  trascurabile,  riguardante  caccie,  inondazioni,  allestimenti  di  artiglierie, 
passaggi  di  truppe,  terremoti,  carestie;  indicazioni  sul  limite  più  alto  nel  prezzo  del 
grano  spesso  confrontato  coi  prezzi  normali,  e  poi  le  condizioni  della  giustizia  ecc.; 
le  quali  notizie  oltre  all'importanza  che  possono  presentare  in  se  stesse  o  in  rapporto 
all'economia  politica,  servono  a  completare  il  quadro  che  l'A.  ci  pone  sotto  gli  occhi.   15 

Per  quel  che  riguarda  il  valore  storico,  il    nostro  Diario  nel    suo  complesso    si 
mostra  ben    diverso  da    quello  dell' Infessura  :  esso   non  presenta    asprezza  di    giudizi, 
attacchi  violenti  contro  personaggi  o  partiti,  alterazioni  evidenti  del   vero  storico,  tali 
da  farci  sospettare  uno  spirito  tendenzioso  nell'A.     Questi   per  l'incontro  lascia    tra- 
sparire una  grande  bonarietà,  verisimiglianza,  direi  quasi  ingenuità  nell'esposizione  dei  20 
fatti  e  dei  particolari  più  minuti;  il  suo  stile  quantunque  negletto,  mostra  tuttavia  una 
semplicità  di  cui  si  conserva  un  avanzo  anche  ai  nostri  giorni  nel  parlare  del  popolo. 
Quantunque  sia  impossibile  ad  uno  scittore  di  liberarsi  in  ciò  che  egli  narri   da  ogni 
carattere  di  subiettività,  pure  si  può  portare  giudizio  coscienzioso  che  i  notamenti  del 
De  Vascho  sono  per  quanto  e  possibile  obiettivi  ed  acquistano  per  ciò  stesso  un  pregio  25 
ed  un  valore  maggiore.     La  morte  di  Sisto  IV  che  fornisce  all' Infessura  l'occasione 
di  sfogare  tutta  la  sua  animosità  contro  questo  papa,  fedandone  la  memoria  con  le  ac- 
cuse  più  violente  e  vili  e  che  appunto  per  questo  non  meritano  fede  ®,  viene  accen- 
nata appena  come  un  fatto  di  cronaca  senza  alcun  giudizio  partigiano,  senza  alcun  ap- 
prezzamento personale  che  tenda  ad  innalzare  o  avvilire  la  figura  di  questo  papa.     Lo  30 
stesso  si  può  dire  del  pontificato  di  Innocenzo  VIII  sempre  confuso  nella  penombra, 
in  cui  la  personalità  del  pontefice  debole,  incerta,  dubbiosa   si  intravede    appena,  or- 
meggiantesi  fra  gli  Orsini  e  i  Colonna,  oggi  nelle  mani  dell'altero  Giuliano  della  Ro- 
vere, domani  in  quelle  di  Lorenzo  de'  Medici.     Se  di  Alessandro  VI,  nota  che  l'ele- 
zione   avvenne    "  per    danari  „    e    che    "  fu  fatto    per  il  cardinale   Ascanio  fratello  del  35 
"  Duca  di  Milano,  che  lo  fece  papa  perchè  da  lui  hebbe  l'offitio  di  vicccancellierato 


blicata  dal  Tommasini  in  Ardi,    della  So  e.   Rom.  ^  Cf,  Diario,  pp.  531-533. 

di    storia    patria,  voi.  XI,  p.  635.  *  Cf.  Diario,  p.  536. 

1  Cf.  Diario,  p.  519,  *  Cf.  Diario,  p.  533. 

'^  Cf.  Diario,  pp.  519-530,  *  Cruighton, /ffstorji  0/ the  Papacy  (London,  iSS"]). 
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"  e  la  casa  che  fu  del  papa  quando  era  cardinale  „  e  che  "  il  cardinale  Ursino  ne 
"  hebbe  Suriano  e  lo  cardinale  Colonna  ne  hebbe  la  abbiadia  di  Subiaco  „  non  rife- 
risce con  ciò  un  giudizio  proprio,  ma  nota  un  fatto  che  doveva  essere  sulla  bocca  dì 
tutti  come  si  vede  dalle  parole  "  si  dice  „  che  fa  precedere  a  questa  notizia,  né  la 
5  critica  storica  potrà  oggi  mettere  in  dubbio  tale  particolare  ^ 

E  tutte  le  lotte  violente,  ostinate  tra  le  fazioni  degli  Orsini  e  dei  Colonna  che 
dovevano  certo  interessare  il  cronista,  sono  esposte  serenamente,  senza  giudizi  subiet- 
tivi, senza  apprezzamenti,  senza  alterazioni.  Del  resto  il  materiale  archivistico  e  i 
numerosi  diari  e  documenti  sincroni  coi  quali  si  ha  modo  di  ragguagliare  il  nostro  me- 
lo moriale,  non  fanno  altro  che  confermare  le  sue  affermazioni,  saggiandone  ed  asso- 
dandone il  valore.  Per  due  fatti  soli  potremmo  rimanere  dubbiosi  sulla  verità  ed 
esattezza  dei  particolari.  11  primo  riguarda  una  briga  avvenuta  in  piazza  Giudea,  nel- 
l'agosto 1484,  d'importanza  secondaria  ma  che  il  De  Vasche  espone  minutamente 
perchè  "  quelle  cose  seguirono  alla  sua  presenza  „.  L'occasione  sarebbe  stata  fornita 
15  da  alcuni  fanti  savelleschi  i  quali,  avendo  saccheggiato  una  stufa  posta  nella  Regola, 
rubando  rame,  stagno,  letti  e  altre  masserizie,  tornarono  il  giorno  seguente  nello  stesso 
luogo  per  commettere  un  nuovo  saccheggio.  Allora  le  genti  del  Rione  comandate 
dal  De  Vascho  si  opposero  loro  sospingendoli  verso  piazza  Giudea,  ove  sopraggiunte 
le  genti  dei  Santa  Croce  e  forniti  nuovi  aiuti  dai  Savelli,  sorse  una  briga  viva  ed 
20  aspra.  Infine  ogni  cosa  sarebbe  cessata  per  l'intervento  di  Mariano  e  Antonello  Sa- 
velli i  quali,  per  timore  dell'arrivo  degli  Orsini,  ritrassero  gli  uomini  loro  ^  Anche 
l'Infessura  nota  questo  medesimo  avvenimento,  ma  con  particolari  molto  diversi,  e 
anzitutto  ne  riferisce  l'origine  con  le  parole  seguenti:  "  Die  mercurii  coeptum  fuit  proe- 
"  lium  in  platea  ludaeorum;  quia  cum  quidam  pedites  Sabellenses  emerent  ibi  lactucas, 
25  "  quidam  pedites  seu  seguaces  Georgii  de  Sancta  Cruce,  contumeliam  seu  iniuriam 
"  verbis  tantum  fecerunt  etc.  „.  E  dopo  aver  accennato  alla  lotta  nella  quale  i  Savel- 
leschi sarebbero  giunti  a  debellare  completamente  la  casa  di  Giorgio  Santa  Croce,  e 
prendere  Giorgio  e  Prospero  Santa  Croce,  nota  l'intervento  di  Mariano  e  Antonello 
Savelli  i  quali  avrebbero  fatto  ritirare  le  loro  genti  e  posto  termine  alla  lotta  ^  Evi- 
30  dentemente  qui  abbiamo  due  versioni  diverse  dello  stesso  fatto  riferito  con  sentimenti 
opposti:   bisogna  quindi  rilevare  quale  delle  due  sia  tendenziosa.     Ora  anzitutto,  è  da 


voi.  Ili,  p.  H5  :  "  These  charges,  made  by  a  partisan  who  *  Cardinal  Colonna  die  Abtei  Subiaco  mit  sammtlichen 

"  writes  with  undisguised  animosity  must  be  disniissed  "  unliegcnden  Burgen. . . .  zugesichert  „  e  quantunque  da    ij 

"  as    unproved  „.     Vedi  anche  Pastor,  op.  cit.,  tomo  II,  molti  l'elezione  simoniaca  di  Alessandro  VI  anche  re- 

pp.  646-649  e  specialmente  la  nota  7  a  p.  646  ove  sono  centemente   sia  stata   posta   in    dubbio,   o    interamente 

5    riassunte  tutte  le  aspre  critiche  mosse  all'Infessura.  negata,  il  dispaccio  del  Valori  del  I3  agosto  1492  presso 

*  Cf.  Creighton,   op.  cit.,  tomo    III,  p.    160:  Pa-  Thuasne  (Io.  Burchardi,  Commentarti  rerum  Urbanarum, 

STOR,  op.  cit.,    tomo   IH,    p.  J94  :    "  Dieser    (Alessandro  tomo  lì,  p.  6io),  e  i   numerosi  documenti  allegati    dal    20 

"  Borgia)  versprach  ihm  (Ascanio  Sforza)  nicht  nur  das  Pastor  lo  dimostrano  luminosamente. 
"  Amt  eines    Vicekanzlers   und    seinen    eigenen    Palast,  *  Cf.  Diario,  pp.  S 15-516. 

IO    "  sondern  auch  das  Castell   von  Nepi,   das   10000  Duca-  '  Cf.  Stefano  Infessura,   //  Diario  della   città  dì 

"  ten  eintragende  Bisthum  von  Erlau  und  andere  Bene-  Roma  a  cura  di  Oreste  Tommasini  nel  voi.  V  dei  Fonti 

"  ficien.     Dem  Cardinal  Orsini  wurden    die    wichtigen  pubblicati  dall'Istituto    storico    Italiano    (Roma,    25 

"und   festen    Stadte   Monticelli   und   Soriano....   dem  1890),  p.  165. 
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osservare  che  le  parole  del  De  Vasche  hanno  un  valore  maggiore  di  quello  dell' In- 
fessura,  perchè  egli  fu  testimonio  oculare  degli  avvenimenti  che  narra;  infatti  il  sac- 
cheggio dei  Savelleschi  avvenne  dietro  la  sua  casa,  la  briga  si  svolse  nel  suo  rione  e 
ad  essa  egli  partecipò,  mentre  l'Infessura  dovette  narrare  il  fatto  secondo  le  notizie 
che  gli  fornirono  i  suoi  amici  e  conoscenti,  e  che  non  potevano  essere  né  precise  né  5 
obbiettive.  In  secondo  luogo  a  me  sembra  che  la  narrazione  generale  del  De  Vasche 
ricca  di  particolari,  presenti  caratteri  di  verosimiglianza  e  di  naturalezza  maggiori  di 
quella  dell' Infessura  sia  nella  determinazione  delle  cause,  sia  nell'esposizione  della  so- 
luzione. L'occasione  della  briga  accennata  dall'  Infessura,  mi  sembra  un  mezzuccio 
meschino  a  cui  è  ricorso  per  gettarne  la  colpa  sui  Santa  Croce  e  di  rimbalzo  sugli  10 
Orsini;  e  anche  il  suo  scioglimento  attribuito  interamente  al  buon  volere  di  Mariano 
e  Antonio  Savelli,  mi  sembra  poco  naturale  e  poco  probabile,  tanto  più  che  come 
egli  riferisce,  la  casa  di  Giorgio  Santa  Croce  era  debellata  e  tutti  erano  già  vinti  e 
fatti  prigionieri.  Ma  una  prova  più  diretta  del  carattere  tendenzioso  del  riferimento 
dell' Infessura  l'abbiamo  nel  Diario  di  Gaspare  Fontani,  il  "  notaio  del  nantiporto  „  15 
il  quale  menzionando  il  medesimo  fatto  dice:  "  Et  in  questo  di  fu  comenzata  una 
"  costione  in  casa  delli  Santa  Croce,  e  fumo  certi  homini  delH  signori  Savelli  non 
"  con  volontà  delli  loro  signori  „  \  Se  oltre  a  ciò  consideriamo  lo  spirito  di  parti- 
gianeria dell' Infessura  che  lo  rendeva  violento  e  talvolta  poco  fedele  nella  registra- 
zione dei  fatti,  e  per  l' incontro  l' imparzialità  e  l' obiettività  del  De  Vascho  che  traspare  20 
manifesta  dall'analisi  dell'intero  Diario,  potremo  rimanere  poco  dubbiosi  sulla  vera- 
cità dei  particolari  riferiti  da  quest'ultimo,  anche  se,  data  la  poca  importanza  del  fatto 
riferito,  nessuna  altra  fonte  ci  possa  dare  luce  maggiore. 

Le  medesime  osservazioni  possono  valere  per  il  secondo  fatto  concernente  un'altra 
briga  in  Santa  Maria  Rotonda  alla  casa  di  Stefano  Francesco  de'  Crescenzi,  partigiano  25 
degli  Orsini,  che  secondo  il  De  Vascho  sarebbe  stata  assaltata  dai  Colonnesi  ^,  mentre 
l' Infessura  ne  tribuisce  la  colpa  alle  genti  di  Stefano  di  Francesco  con  le  parole  "  fue- 
"  runtque  gentes  Stephani  Francisci,  quae  invaserunt  quosdam  Hispanos  -pedites  donii- 
"  noriim    Columnensium  „  ^.     Ma    anche  per    questo  punto    ci  soccorre    un  passo   del 
Fontani  con  le  parole  :    "  Et  in  questo  dì  fu  comenzata  la  costione  in  piazza  Ritonna,  30 
"  et   fumo  certi   Spagnoli   che  se    attaccorno    gridando  una    parte  ;    Valle   e   Colonna, 
"  l'altra   Orso:  e  Lune^,  in  modo  che  sopragionse  Francesco  della  Valle  et  Fietro,  suo 
"  fratello  ^  con  molta  gente  et  attaccosse    con  quelli    de  Stefano  de    Francisco  „ .     E 
che  la    rifilata  dei  Colonnesi    fosse  causata   dal  timore  degli  Orsini,  come    registra  il 
De    Vascho,  lo    dice  il    medesimo  Fontani    notando    che  la    casa  di    messer    Giorgio  35 
Santa  Croce  e  casa  Orsina  a  questo  tumulto  si  misero  in  armi  e  accorsero,  ma    "  tro- 


'  Cf.  Fontani,  op.  cit.,  p.  39.  ■*  Nell'arme    dei    Crescenzi    sono    inquartate    tre 

^  Cf.  Diario,  p.  516,  mezze  lune.  S 

•*  Cf.  Infessitra,  op.  cit.,  p.  168.  s  Partigiani  dei  Colonna. 
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"  vorno  che  s'erano  stricati  \   mentre    l'Infessura  non    accenna  a  tale    circostanza  e 
attribuisce  invece  il  merito  dell'estinzione  della  zuffa  al  buon  animo  di    Francesco  e 
Pietro  della  Valle  ^.     Sicché  queste  divergenze,  anziché  menomare  il  nostro  Diarista, 
reintegrano  la  credibilità  che  ad  esso  va  attribuita. 
5  Tuttavia  non  sono  alieno  dal  credere  che  Antonio  de  Vascho  avesse  in  fondo  una 

qualche  simpatia  per  gli  Orsini,  la  quale,  se  non  lo  spinse  ad  alterare  gli  avveni- 
mento o  nascondere  particolari,  lo  indusse  però  a  mostrarci  questa  famiglia  sotto  una 
luce  favorevole.  Il  suo  animo  ardente  della  più  pura  fede  lo  rendeva  attaccato  al 
Pontificato    romano  e  desideroso    del    suo    trionfo  e    della    sua    gloria;    era    naturale 

10  quindi  che  riguardasse  con  occhio  poco  benevolo  quella  casa  dei  Colonna,  rappre- 
sentata da  Stefano  Infessura  come  popolare  e  civile  e  che  un  altro  cronista  maledice 
come  nemica  della  Chiesa  e  di  Roma  ^  Egli  apparteneva  alla  Regola,  uno  dei  Rioni 
sul  quale  gli  Orsini  esercitavano  in  questo  tempo  una  influenza  più  diretta,  ove  ab- 
bondavano i  loro  clienti,   e  che  nelle  turbolenze  di  Roma  tenne  per  la  Chiesa  e  per 

15  detta  casa;  doveva  quindi  Antonio,  uno  dei  suoi  principali  cittadini  e  insignito  di 
cariche  onorifiche,  risentire  profondamente  l' influsso  di  queste  tendenze.  Anzi  nella 
circostanza  di  una  depredazione  commessa  dai  Savelleschi,  posto  in  trepidazione,  lo 
troviamo  in  famigliare  colloquio  col  cardinal  Battista  e  col  signor  Paolo  Orsini,  ai 
quali  ricorre  per  consiglio  ed  aiuto  come  a  patroni  diretti  *.     Né  mancano  esempi  nel 

20  Diario  che  lascino  trapelare  simile  sentimento  di  benevolenza,  tendente  sempre  a 
mettere  in  rilievo  la  devozione  e  l'attaccamento  di  questa  famiglia  ai  Pontefici  che 
li  prediligevano  e  amavano  anche  in  mezzo  alle  vicissitudini  politiche  come  loro  na- 
turali alleati  e  difensori.  Quando  Papa  Innocenzo  nel  principio  del  suo  Pontificato 
si  volse  alla  parte  dei  Colonnesi,   e  gli  Orsini  caddero  in  disgrazia.  De  Vascho  nota 

25  ripetutamente  e  con  manifesto  interesse,  che  questo  avveniva  per  istigazione  di  Giuliano 
della  Rovere,  cardinale  di  San  Pietro  in  Vinculis  "  inimico  capitale  di  casa  Ursina  „ 
"  sviscerato  amico  de'  Colonnesi  „  "il  quale  era  lui  papa  „  e  che  per  l'incontro  il 
Pontefice  in  segreto    "  li  amava  infinitamente  „  ^. 

Quando,  profittando  del  rumore  sparsosi  in  Roma  della  prossima  morte  di  Inno- 

30  cenzo,  gli  Orsini  occuparono  ponte  Nomentano,  ponte  Salaro,  e  ponte  Molle,  per 
assicurarsi  l'ingresso  nella  città  nel  caso  che  la  sede  pontificia  vacasse,  il  Diarista  è 
sollecito  nel  registrare  che  essi  non  torsero  un  capello  agli  ufficiali  che  prima  li  te- 
nevano, ma  invece  li  accarezzavano  e  li  lasciavano  riscotere  "  li  passi  e  some  che 
"  passavano,  e  li  homini  del  detto  Signore    non    s'impicciavano    in    loro    affari  circa 


'  Cf.  G.  Fontani,  op.  ciU,  p.  41.  "  propria  posuerat  in  templum  sanctae  Mariae  Rotundae, 

^  Infessltra,  op.  cit.,  p.  168-169:   "Isti  Columnen-  "  quod  scandalum  propter  dictos  Franciscum  et  Petrum,    10 

"  ses  coeperunt  primam  portam  dicti  Stephani,  combus-  "  quoad   ineuntem  noctem  quae   subpervenit  extinctum 

"  sissentque  domum    illam,  nisi    fuissent  Franciscus  et  "  est  ;  fueruntque  ibi   multi  percussi  et  vulnerati  „. 
S    "Pietro   de    Valle  qui    dictum  scandalum    extinxerunt,  3  p^olo  Petroni,  A/'«i/'<ra«za  in  iffj?. //.  55.,  XXIV, 

"  curaveruntque  ut  dictae  gentes  dominorum  Columnen-  col.   1114. 

"slum    retrocederent ;    et    fugaverunt    quosdam    pedites  ^  Cf.  Diario,  p.  515.  15 

"  custodes,  quos  dictus  dominus  Stephanus    auctoritate  ^  Cf.  Diario,  pp.  531-535. 
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"passi,  e  mai  dalli  huomini  del  detto  vSignore  si  chiamava  se  non:  Viva  la  Chiesa  e 
"  lo  Papa,  e  dicevano  :  questo  faremo  solo  per  lo  Stato  di  Santa  Chiesa  e  per  po- 
"  terli  dare  aiuto  possibile  „  ^  Mentre  nella  guerra  che  il  1482  Papa  Sisto  sostenne 
contro  Ferrante  re  di  Napoli,  parlando  de'  Colonnesi  che  defezionarono,  dice  che 
"  erano  diventati  nemici  del  papa  e  del  popolo  Romano  per  volergli  essere  contrari  „  ^  5 
per  l'incontro,  quando  nel  novembre  1485,  Virginio  Orsini  si  staccò  dalla  Chiesa  e 
divenne  capitano  della  lega  contro  il  Pontefice,  incutendo  un  timor  panico  nel  cardi- 
nal di  San  Pietro  in  Vinculis,  Giuliano  della  Rovere  e  nel  Papa,  invece  di  accusarlo, 
rileva  con  interesse  le  ragioni  addotte  da  Virginio  Orsini  per  giustificare  questo  tra- 
dimento; cioè  avere  il  Papa  permesso  che  i  Colonnesi  "  rompessero  guerra  al  Signor  10 
"  Gerolamo  Tuttavilla  figliuolo  del  Cardinale  di  Roana  e  suo  cognato,  e  dato  alli 
"  Signori  Colonnesi  provisione  e  soldo  et  a  lui  non,  li  quali  signori  Colonnesi,  rotto 
"  al  detto  signor  Gerolamo  il  contratto  della  tregua  lo  pigliaro,  et  anco  la  moglie  e 
"  lo  fratello  e  lo  figliolo,  e  non  volendo  il  papa  fare  ragione  di  questo  fatto,  il  detto 
"  signor  Virginio  si  sdegnò  contro  il  papa  e  non  voleva  fidarsi  nelle  sue  promesse  „  ^  15 
E  le  particolarità  che  ci  fornisce  della  cerimonia  solenne  con  la  quale  in  Bracciano 
Virginio  Orsini  ricevette  il  bastone  di  capitano  generale  del  Re  Ferrante,  le  parole 
di  ammirazione  e  di  lode  tribuite  alla  persona  e  alle  milizie  degli  Orsini  *,  l' interesse 
continuo  di  registrare  tutti  i  minimi  particolari  che  potevano  tornare  di  gloria  a  que- 
sta famiglia,  ci  provano  chiaramente  che  sebbene  l'A.  non  giunga  ad  esagerazioni  od  20 
alterazioni  dei  fatti,  pure  cerca  di  trasfondere  nel  lettore  quella  simpatia  verso  la  fa- 
miglia Orsini,  che  era  profondamente  radicata  nel  suo  animo  ^. 


'  Cf.  Diario,  p.  520. 
^  Cf.  Diario,  pp.  497,  498,  499, 
3  Cf,  Diario,  pp.  529-530, 
*  Cf,  Diario,  p,  543. 
S  *  Il  dott,  D.   Toni,  nel    suo   bello  studio    critico 

sul  Diario  di  Gaspare  Fontani  "  il  notaio  del  Nanti- 
"  porto  „,  occupandosi  incidentalmente  del  Diario  del 
De  Vasello,  pur  confessando  di  non  aver  mai  avuto 
occasione  di  riscontrarvi  alterazioni    del    vero  storico, 

IO  espone  dei  giudizi  sull'  autore,  che  lasciano  supporre 
in  esso  un  forte  spirito  di  partigianeria,  tale,  da  in- 
durlo a  fornire  notizie  tendenziose.  Infatti  egli  a 
p,  Lvi  dice:  "Il  Diario  di  Antonio  de'  Vaschl,  sinora 
"sconosciuto,    quantunque  nell'unica   copia  in   cui    ci 

15  "  pervenne  presenti  errori  cronologici  assai  frequenti, 
"  potrà  per  certo  essere  giovevole  alla  cognizione  degli 
"  avvenimenti  di  quel  tempo,  specialmente  perchè  Vocerà 
"  del  De'  Vaschi,  il  quale  non  nasconde  dì  essere  assai  at- 
"  toccato  alla  fazione  degli  Orsini,  può  esser  messa  utilmente 

30  "  in  contrapposto  a  quella  dell'  infessura  „.  E  a  p,  LXV 
dice  che  ove  il  Fontani  dia  degli  avvenimenti  una  ver- 
sione sostanzialmente  diversa  da  quella  delle  altre  fonti 
storiche  contemporanee,  mancando  il  riscontro  del  Vol- 
terrano o  del  Burchard  o  di  Sigismondo  dei  Conti,  o 

*S  l'aiuto  sicuro  dei  documenti,  dovrà  usarsi  "  la  maggiore 
*  cautela  prima  di  affermare  l' inesattezza   del  Fontani 


"  solo  perchè  esponga  un  fatto  in  modo  diflerente  da 
"  quello  dell'Infessura  o  del  De  Vaschi,  specialmente  se 
"  le  notizie  di  qttesti  due  autori  sembrino  tendenziose,  Non 
"  dovremo  dimenticare ,  insomma,  che  quei  due  diaristi  ini-  30 
"  litavano  nel  partito  dei  Colonna  l'uno,  in  qiullo  degli 
"  Orsini  l'altro,  e  die,  trascinati  dalle  passioni  della  loro 
"fazione,  avrebbero  potuto  esporre  qualche  avvenimento  sotto 
"  una  falsa  luce  „,  E  infine  a  p.  LVii  accenna  che  "  il 
"  confronto  col  Diario  del  De'  Vaschi  e  dell'Infessura,  35 
"  sempre  che  nella  consultazioni  di  questi  autori  si  osservino 
"  le  cautele  imposte  dai  loro  speciali  intendimenti  „  servi- 
ranno a  porre  in  luce  l' imparzialità  e  l'esattezza  del 
Fontani,  Insomma  il  Toni  con  le  sue  parole  lascia 
supporre  che  il  De  Vascho  sia  un  ardente  e  fanatico  40 
partigiano  degli  Orsini,  come  l' Infessura  lo  era  dei 
Colonna,  e  che  le  passioni  politiche  lo  trascinino  a 
fornire  notizie  tendenziose,  tanto  da  dover  usare  con 
grande  cautela  il  suo  Diario  come  fonte  storica.  Ora 
ciò  è  erroneo  :  il  De  Vascho  non  appartiene  alla  fazione  45 
degli  Orsini,  né  in  essa  milita,  egli,  ripeto,  è  solo  at- 
taccato alla  Chiesa  e  al  papa,  per  il  quale  ha  una  sin- 
cera e  profonda  devozione.  Fer  la  famiglia  Orsini  egli 
non  ha  che  simpatia  e  benevolenza,  come  ho  ampia- 
mente mostrato,  senza  però  che  tali  sentimenti  turbino  .lo 
la  serenità  del  suo  spirito  e  l' inducano  ad  alterare  la 
verità  dei  fatti;  nella  sua  narrazione  potranno  esservi 
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Sebbene  il  Diario  non  ci  fornisca  direttamente  mezzi  sufficienti  per  portare  un 
giudizio  adeguato  sopra  l'A.  pure  dall'analisi  del  suo  complesso,  la  figura  che  ne  vien 
fuori  è  pallida  e  meschina.  Tutto  quello  che  di  più  luminoso  e  di  più  splendido 
ravvivò  l'Italia  nel  glorioso  periodo  del  Rinascimento  non  giunge  ad  animarlo,  il 
5  contatto  con  gli  spiriti  grandi  non  lo  vivifica.  L' ibrido  uso  originario  del  rozzo  dia- 
letto romanesco  non  riesce  a  scusare  la  copia  di  errori,  ripetizioni,  sgrammaticature 
di  cui  rigurgita  il  Diario;  la  forma  sconnessa,  la  contorsione  delle  frasi  rivelano  una 
intelligenza  mediocre,  una  cultura  insufficiente. 

Né  è  da  credere  che  in    tutto    ciò  si  debba    vedere  in  parte    l'opera  degli  ama- 
lo nuensi,  poiché  se  è  vero  che  questi    modificarono  la  lingua    non  alterarono   certo  di 
molto  la  forma  dei  notamenti  originari  '.     Egli  sa  di  latino,  anzi  doveva  avere  grande 
pratica  nel  parlarlo  e  scriverlo,  come  si  rileva  da  alcune  parole  sparse   qua  e  Ik  nel 
Diario,  come:  postmodum,  una,  massime,  ut  supra,  omnibus  com.putatis,  idest,  ecc. 
e  da  alcuni  notamenti    redatti    interamente    in    latino  per  l'importanza  e  la  solennità 
15  della  notizia  fornita^,  ma  da  quel  poco  che  si  può  arguire,  questo  non  doveva  essere 
molto  diverso  da  quello  che  si  usava  alla  curia  nel  gergo  dei  cerimonieri  o  da  quello 
notarile;  né  del  resto  alcun  esempio  ci  si  offi-e  per  mostrarci  il  suo  più  lontano  con- 
tatto col  mondo  classico.     Seguendo  l'esempio  di  numerosi  contemporanei  egli  intesse 
una  gazzetta  locale  notando  quei  fatti  che  cadevano  direttamente  sotto  i  suoi    occhi 
20  o  giungevano  alle  sue  orecchie;  ma  modestamente    senza  alcuna  elevatezza  di  idee. 
Degli    avvenimenti    quello    che    lo    colpisce  è  la  parte    esteriore,  e  la  sua  mente,  di 
vedute  molto  ristrette,  invece  di  indagare  la  ragione  intima  di  quanto  accade  intomo 
lui,  il  collegamento  dei  fatti,  le  cause  determinanti,  i  loro  fini,  si  arresta  alle  apparenze 
più  materiali  e  sensibili.     E  su  questo    punto    come    anche   in  genere  sui  precedenti, 
25   egli  non  si  distacca  da  tutti  gli  altri  Diaristi  romani  del  Secolo  XV  ^,  eccezione  fatta 
del  Volaterrano  che  per  la  sua  intelligenza,  per  la  sua  coltura,  per  le    sue   relazioni 
e  per  le  sue    missioni    politiche    era  adatto  a  sollevarsi  al  disopra  delle    contingenze 
esteriori,  e  comprendere  e  spiegare  ciò  che  per  gli  altri  rimaneva  interamente  oscuro. 
Ma  qui  bisogna  proporci  la  questione:   nella  composizione  di  questo  Diario,  in- 
30  tese  l'A.   di  tessere  una    narrazione    per  i  posteri?     Chi    osservi    un    poco  il  giornale 
autografo  dell'A.   può  subito  farsi  un'idea  del  modo  col  quale  il  presente  memoriale 
fu  composto.     Da  esso  si  rileva  come  TA.  avesse    l'abitudine    di  tenere    dei  registri, 
specie  di   "  Giornali  „    nei  quali  segnava  giorno  per  giorno  tutte  quelle  memorie  che 
riguardavano  l'economia  domestica  della  sua  famiglia,  come:  spese,  entrate,  ricevute, 


delle  inesattezze,  delle  lacune,  degli  errori,  ma  non  gi<à  patria,   tomo    XIII,   pp.    337-344;    Diario    di    Stefano 

per  spirito  di  partigianeria,  ma   per  imperfetta   cogni-  Infessura,   Studio  preparatorio    alla   nuova  edizione    nello    io 

zione  degli  avvenimenti.  stesso  Archivio,  tomo  XI,  549  :  Memoriale  di  Paolo  dello 

'  Vedi  il  confronto  con  i  notamenti  dell'autografo  Mastro,  Studio    di    M.  Pelaez  nel    medesimo   Archivio, 

a  p.  477.  tomo  XVI,  p.  74  sg.     Il  Diario  Romano  di  Gaspare  Pon- 

2  Cf.  Diario,  p.  517.  tani  già  riferito    al    "notaio   del   Nantiporto  „    a  cura    di 

3  Cf.  Diario    di   Pietro  dello  Schiavo,  Studio   di    P.  D.  Toni  in  RR.  II.  SS.  (Lapi,  Città  di  Castello,  1907,    15 
Savignoni,  in  Arch.  della  So  e.  Rom.   di   storia  p.  xv  sgg. 
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note  di  oggetti  ecc.,  e  si  vede  pure  come  jiarallelamente  a  queste,  prendesse  appunti 
di  quegli  avvenimenti  locali,  che  uscendo  dall'ordine  normale,  potessero  presentare  un 
certo  interesse.  Il  De  Vascho  in  questo  seguiva  un'abitudine  comune  al  suo  tempo, 
nel  quale  mancando  le  gazzette  per  portare  a  conoscenza  dei  cittadini  i  fatti  più  im- 
portanti, i  singoli  privati  prendevano  nota  degli  avvenimenti  che  giungevano  a  loro  5 
conoscenza;  ma  senza  alcuno  scopo  di  tramandarne  la  memoria  ai  posteri,  sibbene 
per  interesse  del  tutto  privato  e  famigliare.  Né  forse  per  ciò  mancarono  al  De  Va- 
scho qualità  intrinseche  dell'animo;  infatti  scorrendo  il  Diario  si  manifesta  nell'au- 
tore una  certa  curiosità  naturale  che  lo  spingeva  ad  osservare  ed  investigare  non  solo 
quegli  avvenimenti  che  lo  toccavano  da  vicino,  o  che  potevano  interessarlo,  ma  tutto  IO 
quello  che  intorno  a  lui  si  svolgeva.  A  dimostrare  del  resto  la  contemporaneità  dei 
notamenti,  oltre  la  prova  diretta  del  fascetto  autografo,  il  Diario  stesso  ci  fornisce 
numerosi  esempi  che  non  ci  permettono  di  rimanere  dubbiosi  su  questa  caratteristica 
che  ne  aumenta  grandemente  il  pregio.  L'accenno  al  tradimento  di  Prospero  Co- 
lonna di  Genazzano  che,  dopo  essere  stato  assoldato  dal  Papa  si  accordò  col  Duca  15 
di  Calabria,  termina  con  le  parole  "  quello  succederà  con  l'aiuto  di  Dio,  di  questo 
"  faremo  memoria  per  l'avvenire  „  ^.  Nella  incarcerazione  dei  cardinali  Colonna  e  Sa- 
velli l'A.  nota  che  la  casa  di  quest'ultimo  fu  occupata  dai  fanti  del  Papa  che  la 
sgombrarono,  trasportando  corazze,  targhe,  libri,  e  aggiunge  "  et  la  casa  di  continuo 
"  si  guarda  ad  instanza  del  Papa  „  ;  e  dopo  aver  accennato  alle  ragioni  addotte  dal  20 
volgo  per  giustificare  questa  incarcerazione  termina  "  quando  accadrà  piii  vera  occa- 
"  sione,  se  ne  farà  memoria  con  l'aiuto  di  Dio„^  Nel  29  dicembre  1484  venne  la 
nuova  in  Roma,  che  di  Francia  sarebbero  arrivati  nove  ambasciatori,  ed  egli  nel 
darne  la  notizia  aggiunge:  "  de'  quali  si  farà  memoria  ad  arrivo  loro  „  ^  come  nel 
fatto  mantiene.  Accennando  nel  decembre  1485  alla  occupazione  del  ponte  Nomen-  25 
tano  per  parte  di  Paolo  Orsini,  egli  scrive  :  "  lo  pigliò  a  forza,  quantunque  fusse  bene 
"munito  dal  detto  Cardinale  di  Santo  Pietro  in  Vincola,  e  così  lo  tenne  e  lo  tiene  „*. 
E  per  non  moltiplicar  gli  esempi,  molte  frasi  simili  alle  precedenti  come:  "le  cose 
"  secondo  che  succederanno  si  noteranno  „,  "  quanto  seguirà  si  scriverà  per  l'avve- 
"  nire  „ ,  "  quello  seguirà  lo  scriverò  „  ecc.  ci  mostrano  chiaramente  come  questi  fatti  30 
furono  notati  giorno  per  giorno,  secondo  il  loro  svolgimento  naturale  ^.  Non  manca 
però  qualche  raro  esempio  in  cui  l'A.  nota  fatti  ad  una  certa  distanza  di  tempo,  e 
specialmente  quando  si  colleghino  ad  altri  o  servano  a  spiegarne  la  causa  o  l'essenza. 
Col  procedere  poi  degli  anni,  l'accumularsi  di  tutto  questo  materiale,  l'importanza 
degli  avvenimenti  accaduti,  l'interesse  di  tramandare  delle  memorie  copiose  che  il-  35 
lustrassero  un  periodo  della  storia  locale  di  Roma,  nel  quale  la  sua  persona  in  certo 


1  Cf.  Diario,  p.  498.  '  Per  queste  ragioni  evidenti  mi  è  sembrato  inu-    5 

*  Cf.  Diario,  p.  499.  tilc  di  trattare  in  un  capitolo  a  parte  la  questione  dcl- 
^  Cf.  Diario,  p.  518.  l'autenticità  del  Diario. 

*  Cf.  Diario,  p.  ssi- 
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modo  spiccava  per  gli  uffici  de'  quali  fu  insignita,  ma  più  ancora  l'esempio  di  nume- 
rosi contemporanei  spinsero  forse  l'A.  a  farsi  storico  dei  suoi  tempi,  a  riunire  appunti 
sparsi  in  registri  privati  in  un  corpo  unico,  in  un  Diario.  Le  parole  "  sappiate  „, 
"  è  da  sapersi  „,  "  deve  sapersi  „,  "  odirete  „  gettate  qua  e  Ik  nel  Diario  ci  avver- 
5  tono  che  l'A.  ebbe  la  coscienza  di  scrivere  per  altri,  forse  per  i  contemporanei  o  i 
posteri  immediati,  quasi  volesse  fornir  loro  famigliari  avvertimenti,  ben  lungi  in  ogni 
modo  dal  sospettare  l'importanza  che  un  giorno  le  sue  notizie  avrebbero  potuto  as- 
sumere. Sebbene  manchi  una  perfetta  continuità  nelle  sue  registrazioni,  ed  egli  come 
in  genere  tutti  i  cronisti  del  Medio  evo  abbia  il  difetto  di  tralasciare  molti  fatti  che 

10  avevano  una  certa  importanza  e  ne  registri  invece  altri  secondari,  inutili,  senza  alcun 
interesse  o  connessione  coi  rimanenti,  tuttavia  si  deve  riconoscere  un  intendimento 
storico  generale  che  presiedette  alla  composizione  del   Diario. 

Ma  ebbe  il  nostro  A.  rapporti  con  altri  Diaristi  contemporanei  ?  le  loro  opere 
poterono  essergli  di  qualche  utilità?     Rispetto   alla    seconda    questione  io  credo    che 

15  possa  rispondersi  negativamente. 

Infatti  senza  tenere  conto  della  conclusione  alla  quale  sono  venuto  precedentemente, 
che  cioè  i  notamenti  del  De  Vascho  sono  contemporanei,  l'analisi  del  testo  ci  mostra 
come  egli  narra  fatti  che  vide  o  la  cui  conoscenza  gli  pervenne  direttamente;  e  nes- 
suna frase,  nessuna  parola  ci  soccorre  per  provarci  che  egli  riferisce  notizie  tolte  al- 

20  trove.  Del  resto  considerazioni  di  altro  genere  ci  debbono  fare  escludere  almeno 
alcune  delle  cronache  sincrone  come  fonti  possibili. 

E  cominciando  da  Iacopo  da  Volterra,  non  si  può  ammettere  che  la  sua  opera 
fosse  utilizzata  dal  nostro  A.,  poiché  le  registrazioni  dei  due  Diari,  per  quel  periodo 
trattato  in  comune,  presentano  delle  diversità  profonde  riguardo  al  loro  carattere  ge- 

25  nerale;  e  d'altra  parte  il  De  Vascho,  avendone  contezza,  avrebbe  sicuramente  riempito 
certe  lacune,  preso  alcune  notizie  interessanti  che  accenna  sommariamente  o  trascura 
del  tutto.  Lo  stesso  si  può  dire  dei  "  Commentarii  rerum  Urbanarum  „  il  cui  autore 
sebbene  non  registri  solamente  "  quae  in  dies  in  officio  aguntur  „  ^  ma  aggiunga  alla 
descrizione  minuta  delle  cerimonie  anche  le  personali  impressioni,    le  sue  congetture, 

30  le  dicerie  degli  altri  intorno  ai  fatti  di  cui  era  testimonio,  pure  per  il  suo  complesso 
e  per  lo  scopo  al  quale  era  destinato,  non  poteva  essere  una  fonte  adeguata  per  il  De 
Vascho,  la  cui  opera  ha  un  carattere  molto  diverso.  Quanto  all'Infessura,  sebbene 
il  suo  Diario  presenti  molti  punti  di  contatto  con  quello  del  nostro  A.,  sia  nel  ca- 
rattere   generale,    sia    nella    maniera    di    esposizione,  sia  nella  qualità  dei  notamenti; 

35  pure  credo  che  si  debba  escludere  in  ogni  modo  qualunque  influenza  anche  indirètta 
esercitata  da  lui  sul  De  Vascho,  considerando  i  sentimenti  politici  diametralmente 
opposti  dei  due  cronisti  e  le  divergenze  troppo  forti  in  alcuni  punti  delle  loro  opere. 


'  Paride    de    Grassis,   Diarium,    ms.    Vat.   5164,       "  dlgere  omnia  que  in  dies  in  officio  aguntur,,. 
fol.  I  :  "  Magister  ceremoniarum  tenetur  in  scriptis  re- 
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Non  resterebbe  quindi  che  la  cronaca  di  Gaspare  Fontani  come  fonte  da  cui  il 
nostro  A.  avesse  potuto  attingere,  ma  riflettendo  nello  stesso  tempo  che  essa  è  più 
concisa  e  arida  di  quella  del  De  Vascho,  che  venne  probabilmente  composta  sulla 
base  di  appunti  privati  presi  giorno  per  giorno,  credo  che  debba  escludersi  anche 
essa,  tanto  piti  che  il  De  Vascho  se  ne  avesse  avuto  cognizione  avrebbe  rettificato  5 
alcune  notizie  e  specialmente  alcune  date  nelle  quali  il  Fontani  si  mostra  esatto  e 
scrupoloso. 

Rispetto  all'altra  questione,  se  cioè  il  De  Vascho  ebbe  rapporti  personali  con  al- 
cuno dei  detti  cronisti,  o  con  altri  le  cui  opere  giacciono  inedite  o  sconosciute  in 
archivi  e  biblioteche,  è  facile  comprendere  dalle  poche  notizie  biografiche  che  ho  10 
potuto  mettere  insieme  suU'A.,  come  io  non  abbia  dati  sufficienti  per  qualsiasi  affer- 
mazione, sebbene  non  sia  alieno  dell'ammettere  che  egli  avesse  avuto  rapporti  con 
alcuno  di  essi,  e  specialmente  con  Gaspare  Fontani,  il  quale  fu  notaio  del  caporione 
di  Fonte  e  la  cui  cronaca  ha  la  medesima  estensione  e  molti  punti  di  contatto  e  di 
somiglianza  con  la  sua.  15 


Faccio  ora  epilogo  di  quanto  ho  detto:  intorno  all'A.  ho  raccolto  tutte  quelle 
notizie  che  ho  potuto,  per  determinarne  l'origine  e  chiarirne  la  personalità;  della  sua 
opera  ho  indagato  il  modo  di  formazione,  il  suo  svolgimento,  il  suo  stato  presente 
investigandone  le  ragioni  che  ne  cagionarono  il  deterioramento,  ho  cercato  infine  di 
rilevare  il  valore  intrinseco  del  Diario,  il  suo  carattere  generale,  la  credibilità  che  20 
esso  merita.  Certo  la  scoperta  di  questo  Memoriale  non  viene  a  determinare  una 
rivoluzione  negli  studi  storici  della  fine  del  secolo  XV,  né  a  recare  nuove  vedute; 
anzi  data  la  copia  delle  fonti  edite  di  questo  periodo,  esso  perde  molta  della  sua  im- 
portanza. Ma  i  nuovi  fatti  e  particolari  che  ci  fornisce  in  special  modo  per  il  trien- 
nio 1484-1486  e  che  hanno  pure  una  certa  importanza,  l'esattezza  e  la  copia  dei  25 
notamenti  che  servono  a  completare,  saggiare  il  valore  o  mostrare  l'alterazione  delle 
altre  fonti,  l'obiettività  dell'A.,  secondo  me  rendono  prezioso  il  ritrovamento  del 
presente  Diario,  che  potrà  servire  a  lumeggiare  e  avvivare  la  rappresentazione  di  un 
periodo  tanto  importante  per  la  storia  di  Roma. 

Quanto  al  metodo  seguito  nella  pubblicazione  del  testo  del  Diario,  ho  cercato  30 
di  riprodurre  il  codice  vaticano  nel  modo  più  fedele  possibile,  attenendomi  per  la 
punteggiatura,  per  la  grafia  e  per  l'accentuazione,  all'uso  moderno  adottato  dalla 
presente  "  Raccolta  „ .  Circa  il  comento  ho  procurato  di  essere  sobrio,  giovandomi 
opportunamente  del  confronto  con  opere  edite  e  inedite  di  autori  contemporanei  al 
De  Vascho.  35 

Giunto  al  termine  del  mio  studio,  sento  il  dovere  di  rammentare  con  ricono- 
scenza il  mio  maestro  Giovanni  Monticolo,  scomparso  immaturamente  nell'anno  scorso, 
e  il  professor  Michele  Rosi,  i  quali  con  amore   e  interesse  mi   guidarono  nelle  ricer- 
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che  e  mi  consigliarono  nel  presente  lavoro,  ne  posso  dimenticare  il  carissimo  amico 
dottor  D.  Enrico  Carusi  che  con  affetto  fraterno  mi  è  stato  largo  di  suggerimenti 
e  di  aiuti  preziosi. 

Devo  infine  rivolgere  i  miei  ringraziamenti  al  compianto  Mgr.  Wenzel  e  al  dotto 
5  P.  Ehrle,  preposti  rispettivamente  all'archivio  e  alla  Biblioteca  vaticana,  i  quali  age- 
volarono le  mie  ricerche  e  i  miei  studi  con  grande  cortesia  ed  affabilità. 


Giuseppe  Chiesa. 


IL  DIARIO  DI  ANTONIO  DE  VASCHO 


1482',  a  dì  quattro  dì  agosto. 


Ricordo  io  Antonio  de  Vaschi^  come  nel  sopradetto  dì  venne  novella  a  Roma  che  lo  '^TÙrcarùiV.'"' 
Grande  Turco  '  haveva  mandata  grande  gente  in  Puglia  \  la  quale  gente  pigliò  una  città  in  ter- 
5  mine  di  diecedotto  dì  chiamata  Otranto,  dannifìcando  il  paese  e  portorno  in  Turchia  j  anime, 
e  tutti  gli  altri  ammazzorono,  che  furono  stimati  li  estrani  morti  circa  a  seimila,  e  più,  et 
alcuni  dicono  settemila  e  cinquecento.  Et  turchi  morti  nella  battaglia  circa  ottomila,  et 
infiniti  feriti,  quali  poi  per  febre  in  Puglia  morirono  con  molti  altri,  che  furono  stimati  li 
dopoi  morti  circa  a  quattromila  altri  turchi. 

Et  il    papa  mandò  lo  legato  in  reame  il  cardinale  d' Agria  de  Ongaria  ^  a  fare  che  quei        -■.  i  h 
di  reame  pagassero  le  decime  per  defensione  contra  detto  Turco,  e  papa  Sisto  mandò  danari 
al  re,  ma  pochi  ^ 

Item,  a  reparatione  di  detto  Turco  lo  re  di  Francia  mandò  sessantamila  scuti  ',  et  offeriva 
al  papa,  se  in  pace  stesse  nel  paese,  che  ogni  anno  mandarla  per  detta  occasione  trecento  mila 
15  scudi,  quali  danari  portò  il  cardinale  de  Macchon  borgognone  *.    Si  ragiona  siano  ducati  tren- 
tamila l'anno,  ducati  ^* 


10 


15.  il  cod,  dopo  scudi  comincia  con  quali  un  capoverso  e  cosi  con  si  ragiona 


'  Cioè  1480. 

'  Nel  testo,  e  nella  serie  dei  documenti  riportati 
in  appendice,   il    cognome   del    Diarista  è  indicato   in 
-    forme  diverse  :  Vaschi  o  De  Vaschi,  Vasco  o  De  Vascho. 
Io  ho  seguito  quest'ultima  grafia  che  ci  è  data  dall'au- 
tore stesso  nel  fascette  autografo. 

^  Maometto   II,    conquistatore  di  Costantinopoli. 

*  La  flotta  turca,   da  Vallona    ove  si  era  munita 

IO   salpò  verso  le  coste  della  Puglia  e  giunse  ad  Otranto 

il  28  luglio  ;  cf.  Iacobi   Volaterrani,  Diarium  Roma- 

num,  a  cura  di  E.  Carusi    in  RR.  IL  SS.   (Lapi,  Città 

di  Castello,  1904),  p.  32  e  nota  4. 

^  Gabriele  Rangone  veronese  dell'ordine  dei  Mi- 
15  neri  vescovo  di  Erlau,  Eger  (Agriensis)  in  Ungheria, 
eletto  cardinale  del  titolo  dei  Santi  Sergio  e  Bacco  il 
IO  dicembre  1477;  cf.  Card  ella,  Memorie  storiche  dei  car- 
dinali della  Santa  Romana  chiesa  (Roma,  1793),  tomo  III, 
p.  206;  EtXBEL,  Hierarchia  Catholica  Medii  Aevi  (Mona- 
20  sterii,  1901),  II,  19.  Il  18  agosto  1480  in  concistoro 
segreto  fu  nominato  cardinale  legato  per  il  regno  di 
Napoli,  ed  il  23  partì  da  Roma  per  la  sua  legazione  ac- 
compagnato dai  cardinali  fino  alla  chiesa  di  san  Gio- 
vanni in  Laterano;  cf.  Acta  consist.  in   Eubel,  op.  cit,. 


35 


II,  49,  annot.,  nn.  407,  408;  L.  Pastor,  Geschichte  der 
Pdpste  (Freiburg  in  Breisgau  (1899-1900),  p.  562  e  nota  3, 
questi  cita  uno  scritto  di  Sisto  IV  relativo  all'  invio 
del  Rangoni,  scritto  che  si  conserva  nella  Biblioteca  di 
Bamberg,  allegato  all'  incunabolo  Q,  II,  24. 

^  Cf.   Sigismondo   dei    Conti,   Le  Storie    dei  stioi   30 
tempi  dal  1475  al  1510    (Roma,   1883),    tomo    I,  p.    no: 
"  pecuniam  quantam  tunc  conficere  potuit  ei  dono  de- 
"  dit  ;  decimam  sacrorum  praediorum  in  usus  belli  toto 
"  regno  exigi  permisit  „. 

''  Cf.  Pastor,  op.  cit.,  II,  p.  565. 

*  Filiberto  Hugonet,  vescovo  di  Macon  (Matisco- 
nensis)  in  Francia,  eletto  cardinale  del  titolo  di  Santa 
Lucia  in  Selce  dal  pontefice  Sisto  IV,  il  7  maggio  1473  ; 
cf.  Card  ELLA,  op.  cit.,  Ili,  p.  191;  Eubel,  op.  cit..  Il, 
18.  Il  17  agosto  1477  gli  fu  mutato  il  titolo  di  santa 
Lucia  in  Selce  in  quello  di  san  Giovanni  e  Paolo,  va- 
cante per  la  morte  del  cardinale  Latino  Orsini  avve- 
nuta l'ii  agosto.  Fu  mandato  prima  come  legato  a 
Viterbo,  quindi  nel  maggio  1480  fu  nominato  legato 
presso  il  re  di  Francia  Luigi  XI  insieme  con  Giuliano 
della  Rovere  cardinale  di  San  Pietro  in  Vinculis,  e  partì 
per  la  sua   legazione   il    15    maggio.     Tornò  in  Roma 
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DIARIO 


[A.  1480,  4  agosto] 


Ha  il  signor  due  figlioli  grandi  uno  chiamato  Vasichsultam  ',  et  Genuzesultam  %  et  cia- 
scuno di  loro  tiene  stato  de  per  se;'  tengono  bassià,  spadri,  silicari,  olifangi,  già,  galischilari  ' ; 
la  provisione  che  dà  loro  il  padre  sono  ducati  trecento  mila  l'anno,  ducati  ^. 

Ha  il  signor  un  nipote  figliolo  del  suo  secondogenito;  ha  de  provisione  et  di  aspri  1000,  du- 

C3-tl    i5oo'  5 

Ha  la  donna  sua  che  sta  in  Antrinopoli  *,  et  una  sorella  d'essa  che  sta  in  Bursia  ^,  che  si 
dice  si  spende  in  loro  ducati  trentamila,  ducati  ^. 

Somma  la  spesa  ordinaria  che  si  fa,  chiaramente  ducati  un  milione  e  settecentomila,  ben- 
ché altri  dicano  passino  due  milioni  e  che  avviene  quando  fa  armata  per  mare. 

Ha  nelle  sue  provincie  e  paesi  dispartiti  settantotto  giansadri  ',  come  a  dire  capitani  de  10 
gente  d'arme,  che  sono  come  luogotenenti  delle  provincie:  nei  luoghi  dove  stanno'  tengono 
l'uno,  almeno  ducento  huomini  a  cavallo,  pagandosi  della  provisione  che  cavano  dalle  pro- 
vincie dove  stanno. 

Ha  molte  altre  spese,  da  fare  fare  legni,  artigliane,  presenti  che  dona,  che  per  non  es- 
sere cosa  ferma,  non  vi  se  ne  dà  notitia.     Sono  persone  ventimila  quelli  che  seguono  il  signore   1 5 
quando  si  parte  da  Constantinopoli,  questi  che  non  mancano  noai.  ij 

Le  entrate  sue  sono  le  stale  sale,  caravi  amaltarì  "  et  altre  diverse  cose  che  si  stima  sono      I 
quattro  milioni  d'oro. 

I  quattro  dì  che  sempre  tiene  porta,  si  ricevono  le  entrate,  che    mai  si  resta  di  pesare 
oro  et   argento,  et  sono  cento   quelli  che  ricevono  et   pesano,  e  solo  due   tesaurieri  notano  20 
l'entrata  e  l'uscita.'     Ragionasi  habbia  sotto  la  sua  signoria  casali  —,  tra  grandi  e  piccoli. 

Fassi  poco  vedere  et  è  crudo  di  gìustitia,  et  è  d'età  d'anni  cinquantasei.  Il  paese  è 
peggio  assai  che  non  lasciasti,  quanto  in  giustitia  et  hoggidì  semo  peggio  trattati.    Apparec- 


21.  //  cod,  comincia  con  Ragionasi  un  capoverso  —  22.  il  cod.  comincia   con  II  paese   un  capoverso   e  così  alla 
l.  23  con  Apparecchiasi 


dalla  sua  legazione  il   30  luglio  1481  :  cf.  Ada  consist. 
in  EuBEL,  II,  annot.,  nn.  45,  47,  48,  50. 
5  '  Cioè  Bajazet. 

*  Cioè  Gem  o  Zizim. 

3  Questi  nomi  riferentisi  a  milizie,  uffici  e  dignità 
dell'  Impero  Ottomano  sono  talmente  alterati  dall'au- 
tore che  difficilmente  si  possono  identificare.     I   Bassa 

IO  sono  evidentemente  i  Pascià  ;  titolo  dato  ordinariamente 
ai  grandi  ufficiali  della  Porta  Ottomana.  Gli  Spadri  e 
Silicari  sono  i  Sipahi  e  i  Silihdari  che  costituivano  la 
cavalleria  regolare  e  guardia  del  corpo  a  cavallo,  cui 
andavano  unite  quattro    divisioni    di  assoldati   merce- 

iS  nari,  una  delle  quali  prendeva  il  nome  di  Ulufegi,  chia- 
mata nel  testo  Olifangi.  Questa  infatti  doveva  essere 
la  forma  alterata  della  voce  Ulufegi  usata  comunemente 
dagli  scrittori,  come  si  può  vedere  in  un  contempora- 
neo Marin  Barleto  il  quale  nel  suo  libro  "  De  Scodrensi 

20  "  obsidione  et  cxpugnatione  „  dice:  "  venit  praetcrea 
"  Ottomanus  ipsc  longe  stipatus  Saleftariis  suis,  olofan- 
"  ziis  ecc.  „.  Più  difficile  è  l' identificazione  degli  altri 
due  nomi.  La  voce  già  forse  corrisponde  ad  oghlan, 
voce  che  significa    propriamente    ragazzo,  e  che   veniva 

25  usata  quasi  sempre  unita  ad  altri  nomi  che  modificava 
o  completava  come  ad  es.  i  Kapu-oghlan  erano  i  ragazzi 
della  Porta  sottoposti  al  maggiordomo  o  Kapu-Agà,  cosi 
i  Sipahi-oghlan  erano  i  ragazzi  della  cavalleria  ecc. 

In    Galischilari   forse    si    deve    scorgere  la    parola 

,^0  Cadileschier  o  grandi  giudici  dai  quali  dipendeva  l'am- 
ministrazione della  giustizia;  cf.  Giuseppe  cav.  de  IIam- 
MER,  Storia  dell'  Impero  Osmano  (Venezia,  MDCCCXXIX), 


tomo  VI,  pp.  442  sgg.,  480  ;  Relazioni  degli  atnbasciatori 
veneti  al  Senato,  raccolte  da  Eugenio  Alberi  (Firenze, 
1S40),  serie  3%  voi.  I,  p.  xvii  sgg.  e  passim..  Nel  cod. 
Vat.  lat.  3932,  foglio  133  sg.  si  legge  un  :  Ordine  et 
Conto  de  persone  della  casa  del  Turco  che  può  esser  utile 
nella  identificazione  dei  nomi  e  delle  cariche  delle  varie 
persone  addette  al  Sultano.  Lo  scritto  è  di  un  ano- 
nimo del  secolo  XVI. 

*  Adrianopoli  o  Andrinopoli  (Aderneb  o  Edreneb 
de'  Turchi)  nella  Rumelia. 

•''  Byrsha,  Bursah,  Prusa,  città  dell'Anatolia  alle  falde 
del  monte  Olimpo  presso  il  fiume  Nilufer.  Antica  sede 
dei  re  di  Bitinia,  fu  nel  Medio  evo  metropoli  di  tutto 
l'impero  Ottomano  fino  alla  conquista  di  Costantinopoli. 

^  L'amministrazione  delle  provincie  era  affidata  ai 
begi  e  beglerbegi,  che  erano  i  duci  della  cavalleria  in- 
feudata. Mi  è  stato  impossibile  ritrovare  alcuna  iden- 
tificazione della  voce  giansandri  ;  cf.  Hammer,  op.  cit., 
tomo  VI,  p,  448  :  Relazioni  degli  a?nbasciatori  veneti  al  Se- 
nato, raccolte  da  Eugenio  Alberi,  serie  3%  voi.  I,  p.  6  sgg. 

■^  Anche  per  queste  voci  evidentemente  alterate  è 
difficile  e  dubbia  qualsiasi  identificazione.  Le  stale  forse 
sono  le  entrate  provenienti  dal  dazio  dei  bestiami,  e 
sale  quelle  provenienti  dal  dazio  sul  sale,  che  dai  do- 
cumenti contemporanei  risulta  essere  uno  dei  cespiti 
d'  entrata  dell'  Impero  osmano.  Caravi  è  con  molta 
probabilità  il  caraz  o  tributo  che  pagavano  i  cristiani  che 
abitavano  nei  paesi  del  Gran  Signore  :  cf.  circa  questi  e 
i  vari  cespiti  d'entrata  dall'Impero  Ottomano  ILvmmer, 
op.  cit.,  VI,  p.  531;  Alberi,  loc.  cit.,  pp.  15,  37,  149. 


45 


SS 


[AA.  i480,4ag..i48i,2giug.j    DI  ANTONIO  DE  VASCHO  495 

chiasi  essercito  grande  per  terra,  et  armata  per  mare,  e  dove  si  habbia  da  voltare  è  secreto. 
La  rotta  che  hebbero  a  Rodi  fu  grande,  morisero  persone  ^  la  maggior  parte  però  di  flusso 
e  parte  de  peste  '.     Qui  è  il  morbo  grande  ma  maggiore  in  Antrinopoli,  che  ne  va  200  il  dì. 

Ha  perso  fra  il  morbo  e  fra  la  guerra  iannizeri  assai,  che  sapete  sono  più  franchi  huomini 
5  che  essi  habino. 

Ha  levate  le  provisioni  ai  bassa  suoi  che  soleva  bavere,  Machmet'  bassa  ^  solo  ducati  cento         e  j* 
mila  dona  d'oro,  e  poco  et  assai  secondo  le  opere  loro. 

Ha  le  novelle  d' Italia  dalla  Velona  ^,  e  qui  in  cinque  giorni,  e  da  Ragusa  in  sette  giorni, 
et  ogni  dì  ha  nove  di  costà,  e  de  Italia  danno  fuora  nuove  che  non  ci  piacciono. 

10  A  dì  6  di  gennaro  1481. 

Ricordo  in  questo  dì  detto  come  li  officiali  di  Roma,  cioè  Conservatori  et  Caporioni,  '  cT  OT^ioni""  a- 
havevano  esortato  lo  popolo  di  Roma  ad  offerire  e  pagare  qualche  cosa  centra  lo  Turco  in  uitto^ii^^^l/l^olo 
questo  dì,  e  nel  detto  dì  uno  caporione  menò  la  brigada  del  suo  rione,  et  offerirono,  et  il  ca-  ^Ìr°'^ill.^/X 
porione  nostro  della  Regola  era  misser  Nocentio  Sorentino  de  Leis*,  il  quale  menò  sua  brigada,     Turo""'"^"    '' 

15  come  li  altri  ti-a  li  quali  andai  io  Antonio  come  tredici  eletto'  da  esso  caporione,  et  offersi         ,.^.i 
danari,  e  pagai,  et  offersi  arme,  cioè  targette  ^,  che  io  havevo  in  casa,  et  alla    detta   offerta 
generale  era  presente  il  vice-camerlengo,  e  fu  fatta  in  Ara-celi  *,  dove  erano  due  casse,  una  per 
li  Romani  e  l'altra  per  li  forastieri. 

Ricordo  io  Antonio  come  in  questo  dì  xi  di  giugno  '  venne  nova  allo  papa  da  Venetiani,  '*^°q^^"°  J^'^'"l 

20  come  il  Grande  Turco  era  morto  a  dì  13  di  maggio  passato  ad  hore  22  *,  il  quale  stava  in  campo, 
la  qual  nova  scriveva  a  loro  uno  ambasciatore  che  tenevano  loro  in  Constantinopoli  ^    Il  che 
sentendo  la  santità  del    papa,  andò  a  Santa   Maria   del   Popolo,  e  lì   ringratiata  la'  gloriosa         e.  ^b 
Madonna,  si  spogliò  lo  manto  et  altre  veste  e  le  donò  alla  detta  Madonna;  si  stima  valessero 
ducati  trecento,  et  poi  voltatosi  all'ambasciatore  de  Venetiani  '"  che  gli  aveva  portata  la  nova 


Morte    del    Gran 


2,  il  cod,  comincia  con  La  rotta  un  capoverso  -  cod.  morrisero  —  3.  il  cod,  comincia  con  Qui  un  capoverso  — 
6.  cod.  ripete  machmet 

>  Sigismondo  dei   Conti,   op.    cit.,  I,  loa:  Mali-  l'anno  MDCCCXXXVIII  (B-omix,  1838),  I,  p.  341:    Ar- 

PiERO  Domenico,  Annali   Veneti  dall'anno  1457  al  1500  mellini,  Le  chiese  di  Roma  (Roma,   1891),  p.  540.  30 

ordinati  et  abbreviati  dal  senatore  Francesco  Longo,  in  Ar-  ^  Tale  notizia  sparsasi  in  Roma  alla  fine  di  mag- 

chivìo    Storico    Italiano,  serie   1%  VII  (Firenze,  gio  fu  confermata  ufficialmente  il  2  giugno  dai  dispacci 

1843),  pp.  134-135:  Pastor,  op.  cit.,  II,  p.   559 ■•  IIammer,  di  Venezia  ai  suoi  ambasciatori:  cf.  Dispaccio  di  B.  Ben- 

op.  cit.,  VI,  p.  399  sgg.  dedeus  2  giugno  1481  (Arch.  di  Stato  di  Modena)  citato 

^  Kediik  Achmed  pascià  di  Vallona  conquistatore  dal  Pastor,  op.  cit,,  II,  p.  567,    nota    3:  Volterrano,    35 

di  Kroja  11  giugno   1478  ed  espugnatore  di  Otranto.  op.  cit.,  ediz.  Carusi,  p.  53.     Ma  nel  testo  del  De  Vascho 

'  Vallona  città  nell'  Epiro  sulla  bocca  dell'Adria-  forse   è  da    scorgere  un  errore  dell'amanuense  11   quale 

tico,  detta  anticamente  AppoUonia.  trascrisse  xi  giugno  per  11  giugno. 

*  D.  Iacovacci,  Repertorii  di  famiglie.  Biblioteca  *  La  data  è  evidentemente  errata,  forse  l'errore  e 
vaticana,  fondo  Ottoboniano  3548-3554,  alla  lettera  L  derivato  dall'amanuense.  La  morte  di  Maometto  II  av-  4" 
(3550),  p.  84  sgg.  riporta  parecchie  memorie  riferentisi  venne  il  3  maggio  1481  come  ricordano  quasi  tutte  le 
alla  famiglia  romana  de  Leis,  della  regione  della  Re-  cronache  contemporanee;  cf.  Volterrano,  0/.  «^,  ediz. 
gola,  ma  non  menziona  questo  Nocentio  (Innocentius)  Carusi,  p.  53,  nota  i  :  Il  Diario  Romano  di  Gaspare  Pon- 
Sorentino  de  Leis.  Ugualmente  l'Amavden  (Biblioteca  tani  già  riferito  al  "Notaio  del  Nantiporto  „  a  cura  di  D. 
Casanatense,  ms.  1335).  Toni,  in    RR.  IL    SS.  (Lapi,   Città  di    Castello,    1907),    45 

*  Arma  difensiva  simile  allo  scudo,  relativamente  p.  4,  nota  3. 

larga,  arrotondata  nella  parte  inferiore  e  ricoperta    di  *  Nicola    Cocco  ;   cf.    Volterrano,    op.  cit.,    ediz. 

cuoio.     Le  forme  del  resto  furono  molto  varie  secondo  Carusi,  p.  53  :  M.  Sanuto,   Vita  dei  Dogi,  Blbl.  Marciana 

i  tempi:  cf.    Viollet-le-Duc,    Dictionnaire   raisonné   du  di  Venezia,  ms.  ital..  Classe  VII,  801,  e.  933,  passo  ci- 

tnobilier  Frangais  (Paris,   1868-1875),  VI,  p.  307.  tato  dal  Csìt\i%ì:  op.  cit.,  ibid.,  mancante  nell'antica  edi-    S'' 

*  Santa  Maria  d'Araceli.    Il  Senato  di  Roma  eser-  zione  muratoriana. 

citò  su  questa  clilesa  il   diritto  di  patronato  e  in  essa  '*  L'oratore  veneto    in  Roma   era  allora    Zaccaria 

si  tennero  parlamenti  e  giudizi,  e  si   fecero  molte  feste  Barbaro;   cf.  Volterrano,  op.  cit.,  ediz.  Carusi,  p.  53. 
In   nome  del  comune  di  Roma;  cf.   A.  Nibby,  Roma  nel- 

T.  xxrii,  p.  m  -  33. 


496 


DIARIO 


[A.  1481,  2  giugno-14  settembre] 


Armata  di  gale 
re  2ò  del  pap: 
contro  il  Tur 
co  pati  lortuii: 


di 


e.  J. 


Caravelle  man- 
date a  papa  Si- 
sto dal  re  di 
Portugallo. 


venuta  da  Venetia,  gli  donò  una  delle  sue  chinee  bianche  coperta  de  velluto  per  beveraggio  ' 
di  detta  novella,  et  fu  giorno  di  sabbato,  che  lo  papa  usava  di  andare  alla  chiesa  del  Popolo 
per  sua  devotione. 

Ricordo  in  questo  dì  21  come  il  dì  innanti  vennero  galere  xxiii  et  una  fusta  le  quali 
a  21  di  luglio'  i!  papa  con  tutti  signori  cardinali  andarono  a  vedere  detta  armata,  dove  fu  5 
da  essi  galeotti  fatta  una  bella'  mostra  poi  si  richiedeva  alla  armata  et  fu  alla  volta  del  fiume 
sotto  San  Paolo.  Della  quale  armata  era  capitano  il  cardinal  di  Genova  ^,  la  quale  armata 
fu  fatta  fare  dalla  Chiesa,  cioè  il  papa  e  cardinali,  e  fu  fatta  in  Genova  per  andare  contra 
li  Turchi  *,  che  erano  venuti  ad  Otranto  in  Puglia,  et  a  condurre  detta  armata  da  Genova  a 
Roma,  et  a  farla  mettere  in  ordine  fu  fatto  legato  da  Roma  a  Genova  il  cardinal  Savelli  ^  10 
la  quale  armata  partì  da  Roma  a  dì  6  di  luglio  '  per  andare  in  loro  camino,  et  per  la  fortuna 
quelle  galere  che  prima  entrorno  in  mare,  che  furono  circa  a  otto,  con  grandissima  fatiga' 
si  resero  a  salvamento,  per  la  aspra  fortuna  che  lì  in  mare  era,  e  quelle  rotte  grande  parte 
de  remi  tornorno  in  fuori. 

Ricordo  in  questo  dì  primo  di  settembre  come  il  santo  papa  Sisto  andò  a  Santo  Paolo  15 
a  vedere  le  caravelle',  che  haveva  mandate  lo  re  di  Portogallo  ^ , che  furono  queste  che  ven- 
nero alla  volta  di  Santo  Paolo  dieci  et  sette  ;  et  due  altre  caravelle  grosse,  et  una  nave  rimasero 
alla  marina  per  non  potere  entrare  nella  foce  nostra,  et  fu  di  giorno  di  sabbato,  et  capitano 
di  detta  armata  era  lo  episcopo  de  '  *  *  della  medesima  natione,  li  quali  vennero  assai  bene 
in  ordine  de  panni,  et  huomini  et  molti  cavalieri.  20 

Ricordo  in  questo  dì  14  di  settembre  come  nel  medesimo  giorno  fu  havuta  nova  in  Roma, 


6.  poi  si  richiedeva  alla  armata]  così  il  cod. 

•  Ricompensa  per  la  notizia  recatagli  (cf.  il  fran- 
cese pourboire);  Volterrano,  op.  cit,,  ediz.  Carusi, 
p.  54  :  "  Donatus  est  eodem  die,  ob  felicem  nuntium, 
5  "  orator  venetus  albo  equo  pontificio,  freno,  faleris  et 
"  strato  sericeis,  auro  argentoque  admodum  locupleti- 
"  bus  eiusmodi  equum  "  accineam  „  appellamus  „  •  cf. 
Stefano  Infes&ura,  Il  Diario  della  Città  di  Roma  a  cura 
di  Oreste  Tommasini  nel  voi.  V  dei  Fonti  pubblicati  dal- 
lo   l'Istituto  Storico  Italiano  (Roma,  1890),  p.  86. 

*  Qui  evidentemente  l'amanuense  erra  nella  data 
scambiando  anche  "  iugnio  „  con  "  luglio  „  infatti  poco 
dopo,  la  partenza  dell'armata  viene  posta  al  6  luglio. 
La  flotta  pontificia   giunse   in  Roma  il  30  giugno;  cf. 

15  Ada  consist.  in  Eubel,  II,  49,  annot.,  nn.  416,  417;  A.Justi- 
NlANi,  Annales  Genuenses  (Genoa,  1537),  p.  341:  Vol- 
terrano, op.  cit.,  ediz.  Carusi,  p.  58;  Gaspare  Fon- 
tani, op.  cit.,  ediz.  Toni,  p.  4:  Guglielmotti,  op.  cit., 
II,  411  ;  C.  Cipolla,  Storia  delle  Signorie  Italiane  dal  1313 

ao  al  1530,  in  Storia  Politica  d'Italia  scritta 
da    una    società    d'amici  (Milano,  i88i),  p.  607. 

*  Paolo  di  Campofregoso  vescovo  di  Genova  eletto 
cardinale  del  titolo  di  Sant'Anastasia  e  poi  di  San  Sisto 
(lanuensis)  il  15  maggio  1480;  Cardella,  of.  cit.,  Ili, 
215;  Eubel,  op.  cit.,  II,  19.  Nominato  ammiraglio  della 
flotta  pontificia  destinata  contro  il  Turco,  venne  il 
30  giugno  in  Roma  fino  a  San  Paolo  con  venti  triremi 
e  quattro  biremi  e  in  tal  giorno  fu  eseguita  la  cerimo- 
nia dell'apertura  della  bocca  ;  cf.  Acta  consist.  in  Eubel, 
II,  49,  annot.,  n.  49. 

*  Cf.  Sigismondo  dei  Conti,  Le  storie  dei  suoi 
tempi  dal  1475  al  'S'O  (Roma,  1883),  tomo.I,  p.  iio: 
''  classem    etiam  quinque    et  viginti    triremium    siiis  et 


»5 


30 


"  Sanctae  Romanae  Ecclesiae  cardinalium,  qui  prò    fa- 
"  cultatibus  onera  sibi  iniunxerant,  pecunis  lanuae  ar-    35 
"  mare  instituit  „  ;  cf.  Notar  Giacomo,   Cronica  di  Na- 
poli a  cura  di  Paolo  Garzilli  (Napoli,  1845),  p.  147. 

''  Giovanni  Battista  Savelli,  protonotorio  aposto- 
lico, nominato  cardinale  il  15  maggio  1480,  con  la 
diaconia  di  San  Vito  e  Modello  ;  cf.  Cardella,  III,  3x8-,  40 
Eubel,  II,  30.  Fu  incaricato  da  vari  pontefici  delle 
legazioni  di  Perugia,  Ravenna,  Bologna  e  Marca  e  di 
quella  di  Genova  per  sedare  le  discordie  che  ivi  infie- 
rivano tra  le  famiglie  Adorna  e  Fregoso.  Il  30  giugno 
1481  tornò  in  Roma  dalla  sua  legazione  di  Genova  con  45 
la  flotta  comandata  dal  cardinale  di  Campofregoso  ;  cf. 
Cardella,  loc.  cit.,  Acta  consist.  in  Eubel,  II,  annot., 
nn.  403-406-411-413-416. 

*  La  data  è  errata.   La   flotta  pontificia    partì    la 
sera  del  4  luglio  •  cf.  Acta  consist.  in  Eubel,  II,  49,  an-    fo 
not.,  n.  418;  Volterrano,  op,  cit,,  ediz.  Carusi,  p.  61. 

'  Specie  di  navi  a  vela  usate  principalmente  dai 
Portoghesi  e  dagli  Spagnuoli,  minori  delle  galee  per 
lunghezza,  ma  più  alte  di  bordo,  snelle,  di  una  sola  co- 
perta, con  due  lunghe  impalcature  sovrapposte  alla  55 
poppa  a  guisa  di  cassero,  e  una  simile  a  prua:  cf.  A. 
Jal,  Glossaire  Naiitique  (Paris,  MUCCCXLVIII),  p.  41S: 
Alberto  Guglielmotti,  Storia  della  marina  pontificia 
nel  Medio  evo  dal  728  al  1499  (Roma,   18S6),  II,  p.  415. 

*  Alfonso  V  detto    l'Africano    per  le  sue   impor-    60 
tanti  spedizioni  contro  i  mori  di  quella  regione. 

'  Garcia  Menezes  vescovo  di  Evora  ;  cf.  Volter- 
rano, op.  cit.,  ediz.  Carusi,  pp.  'jd-S'j:  Guglielmotti,  op. 
cit.,  Il,  41 15-417  •  Gams,  Series  Episcoporum  Ecclesiae  Ca- 
tholicae  (Ratlsbonae,  1873),  p.  99:  Eubel,  II,  p.  165.         65 
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come  Otranto  era  rehavuto  a  patti  dalli  Turchi  che  lo  tenevano,  et  havevalo  tenuto  due  anni 

un  mese  et  2  dì  '. 

Item,  venne  nova  come  Giammera  ^  città  in  Albania,  era  rivolta  allo  stato  de  Turchi  et 

chiamato  il  nipote  di  Scandalbecho  per    loro   signore  con    le   spalle  del  re  di  Napoli,    cioè 
5  re  Ferrando,  e  che  li   popoli  della  detta  terra   una   col  detto  nipote  ammazzarono   mille   e 

cinquecento  tra  Turchi  e  Greci  mandati  in  soccorso  di  detta  terra,  e  preso  lo  bassa,    overo 

capitano  de  dette  genti  da  detti  Albanesi  ^,  e  come  re  Ferdinando  si  sforzava  havere  in  mano 

il  detto  bassa  et  detti  Turchi  già  mandati  in  detto'  soccorso,  che  furono  in  tutto  quindeci  mila, 

de'  quali  la  metà  furono  morti  come  di  sopra,  Laus  Deo. 
IO  Ricordo  in  questo  tempo  come  il  papa  era  in  lega  con  i  Venetiani,  li   quali  Venetiani 

erano  con  loro  forze  sopra  Ferrara,  il   marchese    di    essa  era  genero  del  re  *,  e    volendo    il 

re  mandare  a  soccorrere  Ferrara,  il  papa  non  gli  volse  dare  lo  passo,  dove  lo  re  fece  lega 

con  alcuni  ^. 

Ricordo  come  rehavuto  Otranto  l'armata  del  papa,  cioè  le  24  galere  de  Genovesi  man- 
15  date  dal  papa  in  soccorso  di  Otranto  se  ne  tornarono,  e  vennero  a  Civitavecchia,  dove  che 

il  papa  che  stava  a  Bracciano  le  andò  a  vedere  *. 


Ricordo  in  questi  dì  che  fu  rehavuto  Otranto  venne  nova  a  Roma,  che  lo  re  di  '  Por 
togallo  era  di  sua  morte  morto  '. 

Ricordo  in  questo  dì  3  de  aprile  1482  come  fu  scoperto,  e  saputo  come    li  signori    de 
20  Marino  '  erano  legati  col  re  di  Napoli,  lo  quale  si  suspicava  havesse  a  fare  guerra  con  il  papa, 
e  così  Marino  devenne  nemico  del  papa  e  del  popolo  di  Roma,  e  cominciorno  a  fortificare 
in  Marino  di  fossi,  mura,  repari  e  genti  '. 


Otranto  relia.u- 
to  ai  X  di  set- 
tembre. 

Colle  spalle  <1.  1 
re  di  Napoli, 
Giamiiieracil  tà 
in  Albania,  s'e- 
ra rivolta  allo 
stato  de  Tur- 
chi et  haveva 
chiaiìiato  pi-r 
loro  sig:nore  il 
nipote  di  Scr.n- 
dalbeccho. 
e.  òb 


tiani  col  papa. 


Le  j^alere  de  Ge- 
novesi che  an- 
dorono  al  soc- 
corso di  Otran- 
to se  ne  tor- 
norno  alla  vol- 
ta di  Civita- 
veccl.ia.doveil 
pai>a  che  si  tro- 
vava a  Brac- 
ciano le,  andò 
a  vedere 
e.  ?a 

Nova  della  morte 
del  re  di  Por- 
logallo. 

I.i  signori  del 
Manno  per  la 
lega  col  re  di 
Napoli,  erano 
diventati  nimi- 
ci  del  papa  e 
del  popolo  ro- 
mano pervoler- 
gli  essere  con- 
trarij. 


'  Errore  evidente  dell'amanuense  per  "  un  anno, 
"  un  mese  et  due  dì  „.  Infatti  Otranto  fu  preso  l'ii  ago- 
sto 1480  e  fu  ricuperato  il  io  settembre  1481:  cf.  Copia 
litterarum  regis  Ferdinandi  ad  Xysiu?n  de  Idrunto  recupe- 
S  rato  xi  septembris  1481  datarum  riportato  dal  Volter- 
rano {op.  cii.,  ediz.  Carusi,  p.  69):  Gaspare  Ponta'ni, 
op,  cit.,  ediz.  Toni,  p,  4,  nota   5. 

^  L'odierna  Khimara  o  Chimoera,  già  Cimerà  nella 
provincia  di   Giannina    presso  il  mare    Ionio  ai    piedi 

10  di  una  catena  di  monti  che  da  essa  prendono  il  loro 
nome  attuale,  gli  Acrocerauni  degli  antichi. 

'  Malipiero  Domenico,  op.  cit.,  p.  132  :  "  El  fio 
"  de  Scanderbec,  chiamado  da  Albanesi  è  passa  da  Pu- 
"  glia  in  Albania:  e  con  l'aiuto  de  Cimmerioti  ha  recu- 

15  "  perà  la  maggior  parte  del  stado  paterno,  e  rotto  due- 
"  mila  Turchi  che  se  ghe  ha  opposto  „.  Giorgio  Ca- 
striota  Scanderbeg  dalla  sua  unione  con  Andronica 
Cominata  o  Comneno  aveva  avuto  un  unico  figlio  ma- 
schio Giovanni,  il  quale  da  Irene  Brancoviz,  figlia    di 

20  Lazaro  ultimo  despota  di  Romania  e  Elena  Paleologo, 
ebbe  quattro  figli  Ferdinando,  Costantino,  Giorgio  e 
Maria.  Il  notamente  del  De  Vascho  si  riferisce  a  Ferdi- 
nando il  quale  era  nipote  del  grande  Giorgio  Castriota 
Scanderbeg,  come    egli  menziona  e  figlio  di    Giovanni, 

25  come  nota  il  Malipiero,  a  cui  succedette  nei  titoli  di 
Duca  di  San  Piero  in  Galatlna,  conte  di  Solete,  Ga- 
gliano, Avigliane,  Ovria,  Solignano,  Bagnulo,  Padula, 
Aradeo  ;  cf.  Carlo  Padiglione,  Di  Giorgio  Castriota 
Scanderbech  e  dei  suoi  discendenti  (Napoli,  1879),  p,  12  sgg. 


e  l'albero  genealogico,  tav.  I.  30 

*  Ercole  d' Este  il  quale  aveva  sposato  Eleonora 
figlia  del  re  di  Napoli  Ferrante. 

^  Pa.stor,  Geschichte  der  Pàpste ,  II.  p.  577:  "  Der 
"  Papst  in  Consistorium. . . .  erklartc,  dass  cr  dem  Sehne 
"  des  Kònigs,  Alfonso  ven  Calabrien,  den  verlangten  35 
"  freien  Durchzug  durch  den  Kirchenstaat  zur  Unterstii- 
"  tzung  Ferrara  's  nicht  gevvàren  kònne  „•  cf.  i  dispacci 
conservati  nell'Arch.  di  Stato  di  Modena,  citati 
dal  Balan,  Storia  d'Italia  (Modena,   1877),  p.  228. 

"  Cf.  Volterrano,  op.  cit.,  ediz.  Carusi,  p.  70  sgg.  40 
il  quale  riferisce  minutamente  il  tentativo  fatto  dal 
papa  per  convincere  il  cardinal  Fregoso  a  continuare 
la  crociata,  e  le  ragioni  addotte  dal  Cardinale  per  mo- 
strarne l'impossibilità;  Rinaldi,  Annales  Ecclesiastici 
(Lucae,  typis  Leonardi  Venturini,  MDCCLII),  1481,  45 
nn.  31-35  :  Guglielmotti,  op.  cit.,  pp.  459,  461  ;  Pastor, 
op.  cit.,  Il,  569!  Cipolla,  op.  cit.,  p,  608. 

'  Alfonso  V  morì  di  peste  il  28  agosto  1481    al- 
l'età di  49  anni'  cf.  D.  Antonio  Gaetano  de  Son.sa, 
Historia  Genealogica   de  la  casa  real  Poriugueza  (Lisboa,    S" 
1737)'  ni,  p.  2  sgg. 

*  I  Colonnesi,  Giovanni  Colonna  era  detto  di  Ma- 
rino perchè  possedeva  esclusivamente  questo  castello  • 
cf.  P.  LlTTA,  Famiglie  celebri  d' Italia  (Milano  e  Torino, 
1819-1881),  Famiglia   Colonna,  tav.  VII.  5^ 

*  Dopo  che  Oddone  Colonna  si  ritirò  in  Marino- 
cf.  Sigismondo  dei  Conti,  op.  cit.,  I,  133. 
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DIARIO 


[A.  1482,  3  aprile -2  giugno] 


Adunanza  di 
gente  del  papa 
nel  piano  di 
Quinto  per  di- 
fender Roxm. 

e.  7* 


reda    fatta 

dai 

signori  ili 

Ma- 

fino ni  e 

itre 

scorrevano     lo 

I.atio. 

Il  papa  fu  tradi- 
to da  Prospero 
Colonna  di 
Gennaiizano. 


e.  Sb 
Concistoro  di  do- 
menica per  co- 
se urgenti  con 
lacarceratione 
di  alcuni  car- 
dinali. 


Ricordo  in  questo  dì  del  mese  de  aprile  come  il  papa  fece  adunare  nello  piano  di  Quinto  ' 
la  sua  gente  d'arme  per  difesa  di  Roma,  della  quale  gente  era  capo  il  conte  di  Imola,  chia- 
mato conte  Gerolamo  *,  con  il  quale  erano  questi  signori  cioè  il  signor  di  Camerino  *,  il  si- 
gnor '  Ursino  ''  il  conte  Nicola  di  Pitigliano  ^,  il  signor  Giacomo  conte  ®,  il  signor  Antonio 
Mai-ia  della  Mirandola  ^  il  signor  Giordano  di  Monte-Rotondo  -,  il  signor  Giovanni  Colonna  5 
figlio  del  signor  Stefano  di  Pelestriiia,  il  signor  di  Cere";  il  signor  Prospero  Colonna  da 
lenazzano,  si  aspettava  anco  perché  haveva  pigliati  danari  dal  papa,  e  molti  altri  signori  e 
capi  di  squadra  et  il  signor  Mariano  Savello  '". 

Item,  ricordo  in  questo    dì    diecessette  come  li  signori  di  Marino  corsero  lo  Latio  non 
solo  una  volta  ma  molte  volte",  e  predarono  e  robarono  muli,  cavalli  da  soma  di  cittadini  et  10 
ortolani,  e  de  tavernari  e  de  montanari,  che  carreggiavano  lieno,  e  muli  de  alcuni  cardinali, 
con  li  quali  scorritori   erano  alcuni  '  giovani  di  Roma,  delli  quali  per  adeso  non  facemo  me- 
moria de  loro  nomi,  benché  fussero  di,  bassa  conditione. 

Ricordo  in  questo  dì  ultimo  di  maggio   come  venne  nova  in  Roma  che  il  signor  Prospero 
Colonna  da  Genazzano  il   quale    haveva   ricevuti    ducati  j  dal  papa  per  essere  soldato  della  15 
Chiesa  '*,  si  era  accordato  col  re  di  Napoli  e  partitosi  dal  papf*  e  meso  il  duca  di  Calabria, 
e  sue  genti,  e  figlio  del  detto  re  nelle  terre  sue,  e   fattosi  nemico  del  papa,    e    traditolo  "; 
quello  succederà  con  l'aiuto  di  Dio  di  questo  faremo  memoria  per  l'avvenire. 

Item,  a  questo  dì  2  di  giugno  lo  papa  mandò  per  tutti  i  signori  cardinali  '  che  erano  in 
corte,  a  concistoro,  e  fu  di  domenica  a  sera,  e  finito    il   concistoro,  ritenne  prigione  in  pa-  20 
lazzo  il  cardinal  Savello  '^   e  Colonna  '^,  per   il    consiglio  de  quali  si  diceva   che   lo   signor 
Prospero  se  ne  era  fugito  dalla  fede  del  papa.     Item,  ritenne  molti  altri  signori,  dalli  quali 


IS-  S'"]  cod.  Sooo™.  Seffue  a  re  nel  cod.  Calabria  ma  col  segno  di  espunzione 


'  Località  lungo  il  Tevere  presso  al  ponte  Milvio 
(Molle);  cf.  Volterrano,!)^,  cit.,  ediz.  Carusi,  pp.  loo, 
I03:  P.  Adinolfi,  Roma  nell'età  di  mezzo  (Roma,  1881), 
5  p.  89.  Il  nome  Quinto  si  è  attribuito  a  una  torre  che 
ebbe  un  tempo  grande  importanza  strategica,  costruita 
col  nucleo  di  un  antico  sepolcro  (Tor  di  Quinto):  cf. 
ToMASSETTI,  Della  Campagna  Romana  tiel  Medio  evo,  in 
Arch.  So  e.  Rom.  storia  patria,  VII,  p,  185, 
*°  ^  Girolamo  Riario  figlio  di  Bianca  della    Rovere 

maritata  a  Paolo  Riario,  nepote  quindi  di  Sisto  IV, 
Il  7  settembre  1480  fu  nominato  capitano  generale  della 
Chiesa;  cf.  Infessura,  op.  cit.,  ediz.  Tommasini,  p.  55 
ove  è  citato  il  breve  di  nomina.  Per  notizie  intorno 
'S  a  Girolamo  Riario  cf.  Burriel,  Vita  di  Caterina  Sforza 
(Bologna,  1795),  tomo  HI-,  Ratti,  Delle  famiglie  Sforza, 
Cesarini,  Savelli,  Peretti  ecc.  (Roma,  1794),  tomo  II:  L_ 
De  ViLLENEUVE,  Reckerches  sur  la  famille  Della  Rovere. 
Contribution  pour  servir  à  l' histoire  du  pape  lules  II 
'*o  (Rome,  1887);  P.  D.  Pasolini,  Caterina  Sforza  (Roma, 
1893) ;  A.  Bernardi,  Cronache  Forlivesi,  in  Monumenti 
hi  storici  pertinenti  alle  provincia  della 
Romagna    a  cura  di  G.    Mazzatinti   (Bologna,   1895). 

•*  Giulio  Cesare  Varano  signore  di  Camerino:  cf, 
25     LlTTA,  op.  cit..  Famiglia    Varano,  tav.  III. 

''  Gentil  Virginio    Orsini    del  ramo    dei  duchi    di 
Bracciano  :  cf.  Litta,  op.  cit..  Famiglia  Orsini,  tav.  XX\'II. 

'•'  Nicola  Orsini  figlio  di  Aldobrandino  conte  di  Pi- 
tigliano ;  cf.  Litta,  op.  cit..  Famiglia  Orsini,  tav.  XVII. 
3^  *  Giacomo  Conti  figlio  di  Grato  e  fratello  di  Gio- 

vanni, arcivescovo  di  Consa,  poi  cardinale  nel   1483. 

''   Antonio  Pico    della   Mirandola    tìglio  di    Gian- 


francesco,  nominato  da  Sisto  IV  condottiero  delle  sue 
truppe:  cf.  Litta,  Famiglia  Pico,  tav.  III. 

*  Giordano  Orsini  del  ramo  di  Monterotondo:  cf. 
Litta,  op.  cit..  Famiglia   Orsini,  tav.  Vili. 

'  Carlo  Orsini  del  ramo  dei  Conti  dell'Anguil- 
lara,  signori  di  Ceri,  figlio  naturale  di  Gentil  Virginio 
Orsini,  legittimato  e  parificato  ai  figli  legittimi,  o  Gian 
Giordano  Orsini  suo  fratello.  Entrambi  combatterono 
a  Campomorto;  cf.  Litta,  Famiglia  Orsini,  tav.  XXVII. 

"*  Del  ramo  dei  Signori  di  Palombara  duchi  di 
Castel  Gandolfo  e  Ariccia,  principi  di  Albano.  Il  Pon- 
tefice lo  aveva  nominato  custode  del  Conclave  per  la 
morte  di  Pierfrancesco  del  ramo  di  Rignano  il  18  marzo 
1483;  cf.  Litta,  op.  cit..  Famiglia  Savelli,  tav.  VII.  Per 
questo  elenco  di  duci  cf.  Gaspare  Pontani,  op.  cit., 
ediz.  Toni,  p.  7:  Infessura,  op.  cit.,  ediz.  Tommasini, 
p.  93. 

"  Cf.  Gaspare  Pontani,  op.  cit.,  ediz.  Toni,  p.  6-, 
Pastor,  op.  cit.,  II,  p.  577. 

'*  Cf.  Arch.  Vatic,  Jntr.  et  Exittis,  t.  507,  anni 
1482-1483,  e.  160  a;  Volterrano,  op.  cit.,  p.  99. 

'^  Sigismondo  dei  Conti,  op.  cit.,  I,  133:  "  Prospcr 
"  adolescens  et  ipse  Columna,  Ioannis  cardinalis  San- 
"  ctae  Mariae  in  Aquiro  frater  germanus,  qui  Genaz- 
"  zano,  Paliano  et  aliis  oppidis  in  Latio  dominabatur, 
"  militiae  Pontificis  adscriptus,  accepta  pecunia  e.\  in- 
"  sperato  defecit,  Ducique  Calabrum  eiusque  copils  in 
"  oppidum  Palianum  aditum  dedit  „  ;  Volterrano,  op. 
cit.,  ediz.  Carusi,  p.  loi  :  I'astor,  op.  cit.,  II,  577. 

•<  Giovanni  Battista  Savelli;  cf.  nota  5,  p.  496. 

'^  Giovanni  Colonna  protonotario  apostolico,  ne- 


35 


55 


60 
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tutti  il  papa  voleva  le  fortezze  delle  loro  terre,  e  quelli  clie  non  le  volsero  dare  o  assignare  al 
papa  furono  li  parenti  di  detti  cardinali  Savello  et  Colonna,  per  la  qual  cosa  poi  il  lunedì 
a  sera  retenuto  poi  anche  Mariano  Savello  ',  fratello  del  detto  cardinale,  furono  loro  tre  messi 
in  Castello  Santo  Angelo  prigioni,  e  poi  il  martedì  la  casa  del  cardinale  Savelli  fu  pigliata 
5  dai  fanti  '  del  papa  e  guardata,  e  cominciata  a  sgombrare,  donde  fu  portate  molte  some  di 
corazzine  coperte  e  molte  some  de  targoni  e  di  casse  de  saressim  *  alquante  some  et  ballette 
de  libri  et  di  altre  massarie  de  casa,  et  la  casa  di  continuo  si  guarda  ad  instanza  del  papa. 
L'occasione  di  questa  novità,  secondo  il  dire  del  volgo  è  che  detti  cardinali  volevano 
mettere  in  Roma  il  duca  di  Calabria  ^,  e  cacciare  il  papa,  ammazzare  il  capitano  della  Chiesa, 

10  et  anco  il  signor  Virginio  Ursino,  quale  capitano  era  il  conte  Gerolamo  signore  de  Imola  e 
di  Forlì;  quando  accaderà  più  vera  occasione  se  ne  farà  memoria  con  lo  aiuto  de  Dio. 

Ricordo  in  questo  dì  5  di  giugno,  come  il  duca  di  Calabria,  figlio  del  re  di  Napoli, 
dandogli  il  passo  il  signor  di  Genazzano,  cioè  Prospero  Colonna,  venne  con  le  genti  sue 
ad  alloggiare  tra  Marino  et  Frascati  nel  luogo  che  si  dice  le  Ferriere  *,  e  l'altro  dì  seguente 

15  mandò  certi  giannizzeri  con  alquanti  huomini  d'arme  a  scorrere  a  Roma  ^  e  si  affrontarono 
con  certi  balestrieri  del  campo  della  Chiesa,  e  vennero  alle  mani,  dove  per  gratia  di  Dio  li 
nostri  hebbero  honore. 

Ricordo  in  questo  dì  2  di  giugno    come    lo    campo    di    Santa  Chiesa  che  alloggiava    in  AUoggio  de 
Quinto  sopra  Roma,  passò  per  Roma  et  andò  ad  alloggiare  nella  piaggia  di  Santo  Giovanni     chiesa. 

20  Laterano  et  teneva  da  Santa  Croce*'  sino  a  San  Clemente  ^,  et  fino  a  Santi  Giovanni  e  Paolo  *         e.  toa 


Li  Cardinali  vo- 
levituo  caccia- 
re il  papa  per 
mettere  in  Ro 
ma  il  duca  di 
Calabria. 


e.  gb 
^sso     dato 
Prospero      C 
loniìa  alle  gè 
ti  del  duca 
Cnlahria. 


3.  nel  marcine  del  cosi,  si  legge  di  mano  diversa  da  quella  del  testo:  cardinali  Colonna  Savelli  ritenuti  e  nel 
margine  opposto,  con  matita  rossa,  pure  di  una  terza  7nano  :  cardinali  ritenuti  prigioni  —  6.  cod,  saressim  —  19.  Quinto] 
cod.  corregge  senza  diversità  di  matto  e  d' inchiostro  quinto  su  quanto 


potè  del  cardinal  Prospero  Colonna,  abate  di  Subiaco  e 
5  Grottaferrata.  Fu  nominato  cardinale  da  Sisto  IV  il  15 
maggio  1480  ed  ebbe  la  diaconia  di  Santa  Maria  in 
Aquiro  (de  Columna)  ;  cf.  Cardella,  III,  319:  Eubel, 
II,  20.  Intorno  all'incarceramento  dei  due  cardinali: 
cf.  Infessur.v,  op.  cit.,  p.  91  •  Volterrano,  op.  cit.,  p.  102  ; 

IO    Gaspare  Fontani,  op.  cit.,  p.  6;  Sigismondo  dei  Conti, 

op.  cit.,  I,   137:  Ada  consist.  in  Eubel,  II,  annot.,  n.  448, 

'   Rimase  in  Castel  Sant'Angelo  fino  al   35  luglio 

1483   nel  qual  giorno    riuscì  a  fuggire   ed  il    Pontefice 

irritato  ordinò  che  il  suo  palazzo   fosse  atterrato,  do- 

15  nando  tutti  gli  oggetti  preziosi  al  nipote  Gerolamo 
Riario.  Mariano  riparò  a  Rocca  Priora  dove  rimase 
fino  alla  morte  di  Sisto  IV;  cf.  Litta,  op.  cit..  Fami- 
glia Savelli,  tav.  VII. 

^  Parola  alterata  dall'amanuense,  forse  accenna  a 

20  qualche  arma  difensiva.  Circa  lo  sgombro  delle  case 
dei  cardinali  imprigionati  cf.  Gaspare  Pontani,  0/.  cit., 
p.  6,  nota   II. 

'  Questa  almeno  era  la  credenza  popolare;  cf.  G.\- 
SPARE  PoNT.\Nl,  Op.  cit. ,  p.  6  :   "A  dì  2,  domenica  fumo 

25  "  interlenuti  in  palazzo  del  papa,  ad  hore  23.  Leone 
"  cardinale  de  Savelli  et  lo  cardinale  Colonna  et  Ma- 
"  riano  Savello  per  certe  lettere  che  fumo  trovate,  che 
"  andavano  a  re  Ferrando,  de  un  trattato  che  dovessi 
"entrare  in   Roma   lo  duca    de   Calabria  ^,  ;  cf.   Paolo 

30  DELLO  Mastro,  jl/(??«!7rzafe,  in  Ardi.  So  e.  Rom.  sto- 
ria patria,  voi.  XVI  (1873),  p.  135  ;cf.  anche  A.  Na- 
vagiero,  Storia  della  Repubblica  Veneziana,  in  Muratori, 
RR.  II.  SS.,  tomo  XXIII,  col.   1173. 

*  Grottaferrata  ;   cf.    Gaspare   Pontani,    op.   cit., 

35    p.  6  ;  A.  NlBBY,  Analisi  storico-topografica  antiquaria  della 


carta  dei  dintorni  di  Roma  (Roma,  1849),  voi.  II,  p.  135: 
G.  Tom.\ssetti,  Della  campagna  Romana  nel  Medio  evo,  in 
Ardi.  So  e.  Rom.  storia  patria,  Vili,  pp.  479-497. 

'■'  Pastor,  op.  cit.,  Il,  p.  578:  "  Im  heere  des  Al- 
"  fonso  von  Calabrien ....  befanden  sich  auch  mehrcre  40 
"  hundert  leichte  tiirkishe  Reiter. . . .  Diese  wilden  Trup- 
"  pen  durchzogen  raubend  und  pliindernd  die  Campa- 
"  gna  und  verbreiteten  liberali  ungeheuern  Schrecken  „  : 
Sigismondo  dei  Conti,  I,  pp.  113-114;  Hammep,  Storia 
dell'  Impero    Osmano.   VII,   57.  4-; 

^  Santa  Croce  in  Gerusalemme  presso  la  porta  San 
Giovanni.  Il  nome  originario  era  Sancta  Hierusalem  ;  solo 
nel  secolo  IV  fu  aggiunto  il  nome  di  Santa  Croce;  cf. 
Armellini,  op.  cit.,  p.  795  ;  Nibbv,  op.  cit.,  p.  494  ;  R.  Lan- 
ciani,  Forma  Urbis  Romae  (Mediolani,  MDCCCXCVIII),  50 
fase.  3",  tav.  XXXVII. 

''  Chiesa  del  rione  Monti  lungo  la  strada  detta 
anticamente  Via  Maior  (oggi  stradone  di  San  Giovanni) 
che  dal  Colosseo  conduce  alla  Piazza  San  Giovanni  in 
Laterano;  cf.  Nibby,  op.  cit.,  p.  170;  Armellini,  op.  cit.,  55 
p.  124;  P.  Adinolfi,  Laterano  e  Via  Maggiore,  Saggio 
della  topografia  di  Roma  nell'età  di  mezzo  (Roma,  1857J. 
p.   100. 

*  Chiesa  posta  nel  rione  di  Campitclli,  sulla  som- 
mità dei  Celio  presso  l'antico  tempio  di  Claudio.  San  60 
Pammachio  monaco  edificò  questa  chiesa  nel  secolo  IV 
in  memoria  del  martirio  sofferto  dai  santi  fratelli  Gio- 
vanni e  Paolo  ivi  dimoranti  sotto  l'imperatore  Giu- 
liano; cf.  Nibby,  op.  cit.,  p.  366;  Armellini,  op.  cit., 
p.  506;  R.  Lanciani,  Forma  Urbis  Romae,  fase.  4",  gc 
tav.  XXXV  pone  la  domns  sanctorum  lokannis  et  Pauli  nel 
Clivus  Scauri. 
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e  stando  in  detto  luogo  aspettavano  gente,  che  dovevano  venire  da  Perugia  squadre  sei  ',  Gio- 
vanni Francesco  de  Tolentino  con  squadre  x  ^  le  squadre  del  signor  di   Camerino,  che  sono 
in  numero,  ma  sopra  tutto  si  aspettava  lo  magnifico  Roberto  da  Rimini. 
'  dóronlTà'jès'lu.  Ricordo  in  questo  dì  26  de  luglio  come  la  Signoria  di  Venetia  mandarono  ad  espugnare 

dTcaiabria"''''  ^^  duca  di  Calabria,  gente   e  loro  capitano  che  fu  il  signor  Roberto  da  Rimini,  con  squa-     5 
tre  28  et  ducento  balestrieri  a  cavallo  '. 
'*^cà.n^l'de'i'rà  Ricordo  in  questo  dì  15  di  agosto  come  il  campo  della  Chiesa,  se  ne  andò  da  Roma, 

chiesj.  g^  andò  ad  alloggiare  alle   Forme*,  et  furono  squadre  cinquanta  et  fanti    circa    6000  e  più: 

e.  toi        'il  secondo  dì  pigliorono  Castel  Candolfo  che  si  rese  a  loro,  et  anco  Albano '^ ;  havevano  con 

loro  balestrieri  300  a  cavallo,  10 

Fatto  di  arme  fra  Ricordo  lu  questo  dì  2 1  di  agosto  come  lo  campo  della  Chiesa  fece  fatto  di  arme  con 


la  Chiesa  et  il 

bru  et  dctu  ^^  campo  del  duca  di  Calabria,  e  come  detto  duca  fu  rotto  per  modo,  che  perse  circa  squa- 

;:hit:sa 
ittoria. 


vi'ttorfa  ''^'''^  ^^^  trentacinque  et  lui  solo  con  dieci  cavalli  si  salvò;  e  fu  fatto  il  campo  a  Santo  Pietro  in 
Forma  sotto  Velletre  dove  si  dice  Campo-morto  *.  Dicesi  che  fra  tutte  le  parti  morissero 
persone  500  \  15 

^chli'-fa^^nena  "^  P^^'  "Cordo  come  in  quella  guerra  la  Chiesa  ha  perdute  queste  terre,  cioè  Benevento, 

^a"™e*"hi  a  ^^  città  e  castcUo  di  Terracina  *  et  una  terra  chiamata  Cisterna®;  le  tre  prime  perse  per  tra- 
dì Calabre,      dlmcnto  e  malitia  de  castellani,'    l'altra  la  pigliò  per  assedio  il  signor  di    Pesaro,  chiamato 
signor  Costanzo,  in  nome  de  Fiorentini, 
i.a  resa  della  ter-  Ricordo  come  dopo  la  rotta  del  duca    et   della   sua  gente.  Marino,  terra  de    Colonnesi  20 

ra  di  Manno  al  ^  ci  '  ' 

^otuder^d"!^    ^^  ^^^^  ^^  papa  '",  et  appresso  a  questo  lo  castello  detto  Monte  delli  Compatri  "  si  rese  al  papa, 

'^'io'deUacwe'sà  ^  P^^'  ''ìcordo  come  dopo  la  detta  rotta  il  campo  della  Chiesa  si  riposò  circa  dieci  dì 

a  veiietri.       ^  Velletri,  et  poi  andò  al  campo  a  Cave  '*,  terra  de  CoUonnesi,  dove  stettero  al  campo  per  certi 


5.  Seffiie  a  Roberto  da  nel  cod.  Pesaro  ina  col  segno  di  espunzione  —  7-  "^^  margine  si  leggeva:  fatto  d'arme 

fra  il  duca  di  Calabria  e  la  Chiesa  quale  resto  superiore  ;««  fu  espunto  riferendosi  al  passo  susseguente  del  diario 
—  23.  dovei  cod.  deve 

'  Cf.  Breve  alla  città  di  Perugia  {ìneàiio)  3  agosto  Tommasinl,    pp,    103-104;    Sigismondo    dei    Conti.   I. 

S    1483  (Biblioteca  della  Università  di  Genov.n,  cod.  G-IV-i)  pp,  140-144;  Fontani,  p,  1^;  Pastor,  11,588. 

cit.  dal  Pastor  {op.  cit.,  II,  -579,  nota  i)  col  quale  il  Pon-  '^  Pastor,  II,  58S,  nota  3:   "Bei  der  hier  angegebe- 

tefice  ordina  il  ritiro  delle  sue  milizie  da  Perugia  no-  "  nen  Zahl  von  Todten  ist  die  geringe  Stàrke  der  armee    35 

nostante  la   poca  sicurezza  di  quella  città.  "  zu  beriicksichtigen  und  der  Umstand,  dass  die  Krieger 

'^  Gian  Francesco  da    Tolentino    giunse  in  Roma  "  gans  in  Eisen  gehiillt  waren  „.     Del    resto  il   numero 

IO    il   13  agosto  conducendo  delle  milizie  del  conte  Giro-  concorda  a  un  dipresso  con  i  dati  dei  diaristi  sincroni, 
lamo  da  Forlì:  cf.  Volterrano,  op.  cit.,  p.   io6.  *  Leggi:  Benevento,  Città  di  Castello  e  Terracina. 

*  La  data  26  luglio  è  senza  dubbio  errata.  Rober-  Città  di  Castello  non  fu  presa  per  tradimento,  ma  per    40 
to  Malatesta  entrò  in  Roma  il  23  luglio  :  cf.  Volter-  assedio  da  Costanzo  Sforza  ;  cf.  Sigismondo  dei  Conti. 
RANo,  op.  cit.,  p.   105;  Gaspare  Pontani,  op.  cit.,  p.  11  :  I,   138.     Quanto  alla  presa  di  Terracina  e  Benevento  cf. 

15    Pastor,  op.  cit.,  II,  586.  i  dispacci  degli  ambasciatori  di  Modena,  pubblicati  dal 

*  Località  posta  lungo  la  via  Appia  presso  il  se-  Balan,  op.  cit.,  p.  229-,  Pastor.  Il,  579. 

polcro  di  Cecilia   Metella  (Capo    di  Bove):   cf.   Infes-  '  L'autore  e  forse  l'amanuense  scambia  evidente-    45 

sura,  p.  101;  Gaspare  Fontani,  p.  9,  nota  5.  mente  Citerna  (Perugia)  con  Cisterna  di  Roma;  cf.  Ga- 

'  Cf.  Sigismondo  dei  Conti,  I,  p.  139;  Gaspare  spare  Pontani,    p.  18   e  nota    22   ove   si   riscontra    la 

20    Fontani,  14,  nota  15,  medesima  confusione. 

^  Campomorto   e    un   tenimento    nella   campagna  "•  Cf.  Volterrano,  p.  107:  Fontani,  p.  15;  Infes- 

romana  situato  a  circa  trenta  miglia  da  Roma,    confi-  sura,  p,   104.  50 

nante  coi  territori  di  Velletri,  Civita  Lavinia,  Nettuno,  "  Montecompatri,  terra    posta   nel    circondario  di 

e  Cisterna.     Una  chiesa  dedicata  all'apostolo    san  Pie-  Roma  a  circa  diciassette    miglia,  appartenente  ai  Bor- 

2;    tro.  presso  la  quale  si  formò  un  castello  con  una  torre,  ghesi  ;  Nibby,  op.  cit.,  II,  33S. 

fece  chiamare  quel  territorio  col    nome  di  "  tenimenta  i^  Cf.  Sigismondo  dei  Conti,  I,  155-156;  Ponta- 

"  castri  Sancti  Fetri  in  Formis  „    fin    dal    secolo  XIII;  ni,   p.    17;  Infessura,  p.    104.     Cave,    terra    pertinente    55 

cf,  A.    Nibby,  Analisi   storico-topografico-antiquaria    deUa  ai  Colonna,  nel  circondario  di  Roma,  distante  tre  mi- 

carta  de'  dintorni  di  Roma  (Roma,   1837),  l,  p.  364.  glia  da  Palestrina:  cf.  Nibby,  0^.  «/.,  I,  445  ;  G.  Marocco. 

30  Circa  la  battaglia  di  Campomorto  cf.  Volterrano,  Momumenti  dello  Stato  pontificio  e  reiasione  topografica  di         M 

op.  cit.,  ediz.  Carusi,  p.  107;  Infessura,   op.  cit.,  cdiz.  ogni  paese  (Roma,  1834),  \11,  167  e  Vili,   158,  ■ 


i 
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dì  et  settimane,  et  bombardarola  assai,  e  così  stando  il  detto  campo  partì  et  andò  verso  Pe- 
rugia, et  lì  stette  alcuni  dì,  e  poscia,  passati  più  innanti,  se  congionsero  con  le'  genti  de  Ve-  congiunghnemo 
netiani  che  havevano  scorso  la  città  di  Pesaro,  et  fatte  persone  assai  '  di  taglia  e  così  Cave     v°ietunf.'"*' 
non  fu  havuta. 
5  Ricordo  come  dopo  che  lo  campo  della  Chiesa  andò  a  Cave,  il  signor  Ariberto  da  Ri-  '^RoL^rtidf Ri- 

mini se  ammalò  et  andò  per  stare  ad  agio  in  Valmontone  *,  e  stette  ivi  pochi  di,  e  peggiorò     d"er'„',edesmlò° 
assai,  et  di  lì  si  fece  portare  a  Roma,  et  tra  tre  dì  fu  morto  di  febre  e  flusso  ^,  et  il  nostro 
papa  gli  fece  fare  grandissimo  honore,  e  fu  sotterrato  nella  cappella  di  detto  papa  Sisto  *,  e 
le  sue  genti  tornorono  alla  sua  terra. 

10  Ricordo  in  questo  dì  26  di  ottobre  come  in  Campidoglio  al  luogo  dove  si  sogliono  fare  ^']onnesT.'"^° *^° 

eleggere  le  diffidationi,  furono  diffidati  e  sbanditi  li  signori  di  casa'  Colonna  cioè  li  figli  del  e  uà 

duca  de  Cave  ^  cioè  il  protonotario  Giovanni  Colonna  e  Fabritio  Colonna,  et  il  frate  primoge- 
nito chiamato  Pietro  Antonio  et  anco  similmente  il  signor  Prospero  Colonna  de  Genazzano, 
et  furono  diffidati  delle  persone  e  delli  beni  loro   et  a  demolitione  delle  cose  loro  a  suono 

15  di  trombe,  che  ce  erano  molti  cittadini  all'hora  della  ragione*. 

Ricordo  come  in  questo  dì  20  di  novembre  fu  bandita  la  tregua  fra  il  papa  et  il  re  di  ^pTè*'u*ri''di 
Napoli  con  dì  xi '.  Napoli. 

Ricordo  in  questo  dì  23  di  decembre  come  andò  il  bando  per  Roma  che  la  vigilia  del  ^jeela  pace"  tra 
santissimo  natale,  cioè  il  giorno  seguente,  il  papa  scendeva  al  vespero  in  Santo  Pietro  e  che     ')^  Ferrando  éJ 

20  finito'  vespero  si  pubblicava   la   bolla  della  pace,  e    lega   tra  la  santità   sua  et  re  Ferrando,     iuvl^rs^^miten" 
e  lo  duca  di  Milano  e  li  Fiorentini  contro  li  Venetiani.  d1'nataie'f482' 

Ricordo  anche  in  questo  dì  24  detto  come,  detto  il  vespero  dal  papa  fu  pubblicata  la  '■  '^* 

bolla  della  pace,  e  lega  sopradetta,  e  come  tutto   il  dì  di  natale  fu  sonato  ad  allegrezza  la  ^aiugrezfa*p'èr 
campana  di  Campidoglio  e  l'altro  dì  simile  ^  LVdeiia'^pace 

e  lega. 

25  Ricordo  in  questo  dì  27   detto  come  il  duca  de  Calabria  venne  a  Roma  a  fare  la  ubedientia  ^ "'"cjfa^Jrlr'l 

al  papa  ^,  et   per  passare  et  andare  al  soccorso  di  Ferrara  secondo  la  pace  fatta  tra  loro,  et     d^ien'tìa'^^dat'ali 
il  detto  duca  entrò  in  Roma  per  la   porta  di  San  Paolo,  perché   era  venuto  ad  Hostia  con     p*''»- 


3.  assai]  cod.  assi  —  12.  cioè]  cod.  ciò  — postilla  marg.  alla  l.  ig  a  re  segue  Ferdinando  ma  col  segno  di  espunzione 

•  li  manoscritto  :   "  persone  assi  „.     Il  testo  e  evi-  da  Urbano  VITI  nel   1635  ;  cf,  G.  Moroni,  Dizionario  di 

dentemente  corrotto  ;  credo  che  la  lezione  genuina  debba  erudizione    storico  -  ecclesiastica    (Venezia,    MDCCCXLI), 

essere  presoni  (prigionieri)  assai,  voi.  XI,  pp.  378-279.   Solenni  furono  le  esequie  che  Si- 

5  '  Cf.  Volterrano,  p.  108;   Pastor,  II,  590.  sto  IV  fece  celebrare  a  Roberto  da  Rimini  cf.  Volterra-    30 

3  La  critica  moderna  ha   già  sfatato    la  credenza  no,  p.  108;  Sigismondo  dei  Conti,  I,  144  ;  Fontani,  p.  17; 

che  Roberto  Malatesta  morisse  di  veleno,  come  si  ritenne  Paolo  dello  Mastro,  Memoriale  pubblicato  dal  Pelaez, 

per  lungo  tempo  sulla  parola  di  Sigismondo  DEI  Conti,  in    Arch.    So  e,    R  o  m.    storia    patria,    voi.   XVI 

op.  cit.,  I,   144;  cf.  Creighton,  a  history   of  the  papacy  (1893),  p.   105.     Il  pontefice   gli  fece  elevare  una   ricca 

io    (London,    1882-1887),    tomo    III,  p.    91;    Gregorovius,  tomba    in  marmo,    che  dopo    lunghe    peregrinazioni  fu    35 

Geschichte  der  Stadi  Rom  in  Mittelalter  (1880),  VII,  257.  trasportato  a  Parigi  ove  attualmente  si  trova  nel  museo 

Ogni  dubbio  e  tolto  ila  un  passaggio  della  Cronica  Fer-  del  Louvre;  cf.  Pastor,  II,  590. 

rariae    di    Caleffini    (Biblioteca    Chigi    in    Roma    Cod.  ^  Odoardo  Colonna  del  ramo  de'  duchi  di  Palia- 

I-I-4,  foglio  156)  citato  dal  Pastor,  II,  590,    e  da  una  no;  cf.  Litta,  Famiglia  Colonna,  tav.  VII. 

15    lettera  del  cardinale  Gonzaga  dat.  Roma,  11  settembre  ^  Fontani,  p.  19:  "  Alli  26  fumo  diffidati  li    si-    40 

1482  esistenti  nell'Archivio  Gonzaga  di  Mantova;  Fa-  "  gnori  de  casa    Colonna  per    lo  Senator    di  Roma,  et 

STOR,  U,  Anhang,  132.  Cf.  anche  Volterrano,   p.   108;  "  fumo  confiscati  li  loro  beni,  cioè  lo  signor  Prospero, 

Infessura,  p.  104 ;  Fontani,  p.  17.     Fer  ulteriori  docu-  "lo    Protonotario,   lordano    duca   de   Marsi,   Ianni   de 

menti  intorno  agli  ultimi  giorni  di  Roberto  Malatesta  "  Marini  et  Fabritio  de  casa  Colonna  „. 

20    cf.  Arch.  VATlc.,arm. XXXIX,  tomo  XV,  pp.  32-34,45-46.  ''  La  tregua  fu  bandita  il   28  novembre;  cf.  VoL-    45 

■«  La  cappella  del  coro  che  conserva  ancora  il  nome  terrano,  p.  in;  Fontani,  p.  3i;  Pastor,  II,  591. 
di  Sistina  da  quella  antica    che  vi   fece  fabbricare  Si-  *  Cf.  Volterrano,  p.  in;  Fontani,  p.  21;  Ma- 

sto  IV,    dedicandola  all'  Immacolata    Concezione    della  rin    Sanudo,    Vite  de'   duchi   di   Venezia,  in    Muratori, 

B.   V.  Maria   1' 8   dicembre    1479.     Qui   Sisto  IV    volle  RR.  II.  SS.,  XXII,  col.  1225;  Pastor,  n,  592. 

25    essere  sepolto  in  quel  famoso  monumento  di  bronzo,  che  ^*  Cf.  Volterrano,  p.  112;  Fontani,  p.  33  il  quale    50 

orasi  trova  nella  cappella  del  Sacramento,  trasportatovi  pone  erroneamente  la  data  del  36;  Marin  Sanudo,  op. 
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DIARIO     [A  A.  1482,  27  dicembre  - 1483, 15  novembre] 


Quasi  tutti  li  car- 
(tinali  andorno 
incontro  al  du- 
ca di  Calabria. 
e.  13  a 


Si  parte  il  iluca 
di  Calabria  da 
Roma  per  soc- 
correre    Fer- 


13  i 


Il  pajja  e  lo  car- 
dinale di  San 
Pietro  in  Vin- 
cola andorno  a 
veder  fabrìca- 
re  la  rocca  di 
Hostia. 


le  galere',  et  andoUe  incontro  il  conte'  Gerolamo,  e  lo  signor  Virginio  Orsino  e  quasi  tutti 
li  cardinali  di  corte,  eccetto  li  cardinali  venetiani  non  ve  andorno,  come  anche  lo  ambascia- 
tore de'  Venetiani  *,  che  era  in  Roma.  Il  qual  duca  menò  con  lui  molti  signori  de  reame, 
e  menò  circa  500  tra  Turchi  e  giannizzeri  a  cavallo  bene  in  ordine  alla  loro  usanza,  e  con- 
dusse tra  Turchi  e  giannizzeri  a  piede  che  furono  lo  numero  di  trecento  '.  Questi  furono 
degli  pigliati  in  Otranto  secondo  di  sopra  in  questo. 

Ricordo  in  questo  dì  30  di  decembre  come  il  duca  di  Calabria  si  partì  da  Roma  et  andò 
a  soccorrere  Ferrara,  e  dicevasi  in  Roma  come  le  genti  sue  passavano  dallo  Tronto  e  per 
andare  dove  andava  il  duca  per  la'  via  della  Marca,  col  qual  duca  andò  il  signor  Virginio 
Orsino  e  capo  delle  genti  del  papa  *,  benché  commissario  e  legato  generale  fusse  il  cardi- 
nale di  Mantova  ^,  quale  poi  in  detta  legatione  morì  di  suo  male  ®. 

Ricordo  in  questo  dì  x  di  novembre  come  papa  Sisto  andò  ad  Ostia  ''  a  vedere  la  fabrica 
che  si  fa  della  rocca  in  detta  Ostia,  et  andò  per  fiume  in  uno  bucentoro  *  con  il  cardinale 
di  Santo  Pietro  in  Vincola  '. 

1483,  15  di  novembre. 


Liberatione  del- 
licardinali  Co- 
lonna e  Savelli 
dalle  carceri, 
e.  14" 

Creat 


Ricordo  in  questo  sopradetto  dì  come  il  cardinal  Colonna  e  lo  cardinal  Savello  furono 
liberati  dalla  prigionia  nella  quale  erano  stati  uno  anno  e  mezo  quasi,  e  furo  fatti  per  alle- 
grezza di  ciò  assai  fuochi  '".  Nel  quale  giorno  fumo  fatti  cinque  cardinali,  et  quando'  uscirono 
que  cardinali,  (jj  prigione  11  detti  due  cardinali,  accompagnarono  il  cardinale  Ursino  fino  alla  casa  una  con 
li  altri  cardinali  ",  il  quale  cardinale  fu  fatto  in  questo  dì. 

Ricordo  in  questo  dì  15  di  novembre  come  papa  Sisto  fece  cinque  cardinali,  et  il 
primo  fu  misser  Battista  Ursino  '*,  il  secondo  fu  l'ambasciatore  del  re  di  Spagna,  et  era  spa- 


■Jomi  de'  cinque 
cardinali  crca- 


cit.,  col.  1225;  Infessura,  p.  106;  Sigismondo  dei  Conti, 
I,  176;  Notar  Giacomo,  p.   149. 

'  Il  Duca  di  Calabria  giunse  ad  Ostia  il  25  dicem- 
bre; cf.  Fontani,  p,  11. 
5  *  Cf.   Volterrano,    p.  112.    L'oratore  verjeto   era 

ser  Francesco  Diedo  ;  cf.  Navagiero,  loc.  cit.,  col.  11 76; 
Malipiero,  Annali  veneti,  loc.  cit.,  p.    278. 

^  Cf.  Fontani,  p.  21  :  "  et  menò  con  esso  molli 
"  turchi,  elle  quasi  per  tutte  le  strade  ne  stavano  „. 

io  *  Girolamo  Riario. 

®  Il  cardinale  Francesco  Gonzaga.  Acta  consist.  in 
EuBEL,  II,  51,  annot.  n.  443;  'Die  15  card.  Montisre- 
"  galis  retulit  mihi  leronimo  deliberatum  fuisse  eadem 
"  die    de  mane    in  missa    papali  in    palatio  per    omnes 

15  "  cardinales  ibidem  existentibus,  quod  F.  S.  Mariae  no- 
"  vae  diac.  card.  Mantuanus,  qui  de  mandato  S.  F.  ire 
"  debet  legatus  de  latere  in  Bononiam  et  Ferrariam, 
"  tempore  suae  absentiae  partecipare  debet  ac  si  esset 
"  praesens,  non  obstante  forma  statutorum  eiusdem  col- 

20  "  legli  „  ;  cf.  la  lettera  di  Sisto  IV  ad  Ercole  di  Ferrara 
annunziantegli  la  venuta  di  tale  cardinale  (conservata 
in  copia  nell'Archivio  di  .Stato  di  Modena)  e  un  altro 
breve  spedito  al  luogotenente  legato  a  Bologna  per  an- 
nunziargli   il    conferimento    di    questa  missione  (Arch. 

25  di  .Stato  di  Bologna)  citati  dal  Pastor,  II,  594.  Il  Dia- 
rio ferrarese,  in  Muratori,  RR.  II.  SS.,  XXIV,  col.  265 
dice  che  il  cardinale  Francesco  Gonzaga  giunse  in  Fer- 
rara il   27  gennaio. 

'^  Cf.  Ada  consist.  in  Eubel,  II,  52,  annot.  n.  459  ■ 

30  "  die  martis  b.  m,  Franciscus  Gonzaga  S.  Mariae  novae 
"  diac.  card.  Mantuanus  nuncup.  Bononiae  in  sua  lega- 


10 


15 


20 


"  tione  diem  clausit  supremum  ;  et  die  veneris  34  eiu- 
"  sdem  mensis  fuit  portatura  novum  de  obitu  ipsius. 
"  Cuius  anima  r.  i.  p.  „;  Volterrano,  p.  124;  Fontani, 
p.  26  ;  Pastor,  II,  595. 

''  L'autore  erra  la  data  :  il  pontefice  andò  ad  Ostia 
il  9  novembre;  cf.  Volterrano,  p.  125;  Fontani,  p.  26; 
Guglielmotti,  op.  cit.,  II,  p.  448  sgg.  Tre  cardinali 
accompagnarono  il  pontefice  in  questa  gita  ad  Ostia, 
cioè:  Rodrigo  Borgia,  Giuliano  della  Rovere  e  Giro- 
lamo Basso  della  Rovere. 

*  Specie  di  bastimento  ricchissimo,  condotto  dal- 
la forza  dei  remi,  atto  alla  navigazione  di  comparsa 
e  di  piacere;  cf.  A.  Jal,  Glossaire  Nautique  (Paris, 
MDCCCXLVIII),  p.  351:  Guglielmotti,  op.  cit..  Il, 
pp.  444-448. 

*  Giuliano  della  Rovere,  nipote  del  pontefice  Si- 
sto IV,  vescovo  di  Carpentras,  quindi  di  Savona,  Con- 
tances.  Mende,  Viviers,  Avignone,  Bologna,  Vercelli, 
eletto  cardinale  il  15  dicembre  1471  del  titolo  di  San 
Pietro  in  Vinculis  divenne  poi  papa  Giulio  II;  cf.  Eu- 
bel, II,   17. 

"*  Acta  consist.  in  Eubel,  II,  53,  annot.  n.  460:  "  Nov. 
"  15  die  sabbati  fuerunt  liberati  de  castro'  Sancti  An- 
"  geli  cardinalis  de  Sabellis  et  de  Columna,,;  Fontani, 
p.  26  cf.  la  lettera  inedita  di  Stefano  Guidotto  dat. 
Roma,  15  novembre  1483  (Arch.  Gonzaga  in  Mantova) 
e  la  Relazione  inedita  di  Bonfrancesco  Arlotti  dat. 
Roma,  1483,  novembre  i  e;  (Arch.  di  Stato  di  Modena) 
citato  dal  Pastor,  II,  599  e  nota  3. 

"  Cf.  Volterrano,  p.  126;  Pont.ani,  p.  37. 

'*  Giovanni  Battista  Orsini,  protonotario  aposto- 
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gnolo  •,  il  terzo  fu  arcivescovo  delli  Conti  *,  il  4"  fu  il  vescovo  di  Torino  frate  di  santo  Fran-  ^^™'"  '^'  ^'* 
Cesco ^,  il  quinto  fu  misser  lacomo  de  Sclaffenatis  vescovo  di  Parma*;  sia  con  la  buona  ven-  "^^?!"  *"   '"s''° 

'  1  1484. 

tura  et    con  la  salute  dell'anima. 

A  dì  primo  decembre  1485  \ 

5  Ricordo  come  per  le  sopradette  guerre  in  Roma  incarì  il  grano  che  publice  si  vendeva  ^""^RolJ^a^cT" 

'alla  abbondantia  *  carlini  trentaquattro  lo  rublo,  secreto  si  vendeva  da  private  persone  carlini  'ìJ^o'c'h/'hol'à 
quarantacinque  e  quando  cinquantadue,  e  fu  sì  grande  carestia  nelle  terre  di  casa  Colonna  e  '''rande'"'abon- 
Savella,  cioè  Albano;  e  che  quelli  di  Marino  et  Albano  andavano  alli  stazzi  de  bestiami  di     3an7.a. 

'  T^  e.  I4b 

cittadini  romani,  et  toglievano    lo    pane  a  forza,  e  molte    sacca    di   pane  mandate    a  pastori 
10  erano  robbate  per  la  via. 

Ricordo  in  questo  dì  15  decembre,  come  essendo  deputato  barigello  Grassello  de  Zaga-  ^  i^.a'J aVo'da's™" 

rolo  '  per  la  guardia  del  papa,  a  guardare  il  restretto  di  Roma,  cioè  le  parti  del  Latio,  e  tro-     '*"'• 

vando  certi   latri,  ne    appiccò    due    quali  erano    famigli    di   Antonello  Savello  *,  il  quale  poi 

amazò  il  detto  bargello  con  tre  suoi  fanti. 
15  Ricordo  in  questo  dì  21  di  decembre,  come   papa   Sisto   mandò   per   messer  Francesco  Pa^pasìsto mandò 

de  Paolo  de  Massimi®,  quale  stava  in  briga,  e  lui  non  volse  andare,  dove  il  papa  ffli  mandò     "«=sser    Fran. 

'    ^  o'  '  jrx-&  Cesco  de  Paolo 

alla  casa  li  fanti  della  guardia  di  palazzo,  li  fanti  di  Castello,  lo  vice-camerlenffo  con  li  fanti     ;'^.  lassimi  e 

=■  .  .  lui  rispose  non 

suoi  e  Francesco  barigello  con  li  fanti  suoi  e  li  fanti  di  Campidoglio,  acciò  che  detti  fanti      "oierio  fare. 
pigliassero  detto  messer  Francesco  in  casa,  e  lo  menassero  prigione;  e  perché  detto  misser 

20  Francesco  stava  in  briga,  stava  proveduto  de  huomini  e  d'arme,  per  modo  che  li  fanti,  fatta 
ogni  loro  possibilità  a  voler  pigliare  la  detta  casa,  li  fu  necessario  di  restare  dalla  loro  im- 
presa, e  farsi  indietro  per  la  defesa  si  faceva  dalli   huomini  di  detto   misser  Francesco,  per 
modo  tale'  che  si    ottenne    quello   piacque    a   misser   Francesco    e    non   allo    camerlengo,  et        e.  tsb 
postmodum,  partendosi  detto  vice-camerlengo  con  detti  fanti,  li  huomini  che  stavano  in  casa 

25  di  misser  Francesco,  lo  accompagnorno  de  molte  correggie  e  crocchi    e    cifoli,  e  funne  per 
tutta  la  terra  assai  riso  e  meravigliato  de  loro  partita  con  poco  honore. 

Ricordo  in  questo  dì  primo  di  gennaro,  come  papa  Sisto  mandò  a  disfare  Albano  per  "  f^l^d^'^^^l^a 
la  morte  di  Giovanni  Grassello  suo  barigello  il  quale  era  stato  morto  dalli  sigfnori  di  Albano,     p.e';5i'é  i  signo- 

o  ^  b  'ri  .Savelli  am- 

cioè  da  Antonello  e  da  fratelli  '".    Li  quali  fanti  mandati  si  partirono  di  Roma  ad  hore  sette     "'azzorno     ii 

*■  *■  drasselio    swo 

30  del  detto  dì  e  furono  sì  solleciti  ad  andare    ad   abbrugiare  et   rovinare,  che  quello    proprio      '^arigeiio. 


27.  neWaltro  marg.  della  fag.  si  legge  della  solita  mano  che  scrisse  a  madta  rossa:  Albano  disfatto  per  il  barigello 

lieo,    cardinale  diacono    di  Santa    Maria    in    Domnica,  di  Santa  Cecilia  nel  novembre  1484;  cf.  Cardella,  III, 

poi  di  Santa  Maria  Nova  e  infine  cardinale    prete  del  224;  Eubel,  II,  20.    Per  questo  elenco  di  cardinali  creati 

titolo  dei  Santi  Giovanni    e  Paolo;    cf.  Cardell.v,  op.  nel  concistoro  del    15   novembre    1483;  cf.  Ada  consist.    35 

cit.,  III,  235;  Eubel,  II,  20.  in  Eubel,  II,  20,  nota  3:  Volterrano,  p.  126;  Pontani, 

'   Giovanni  Moles    de    Margarita,  vescovo  di    Gi-  p.   27;  Infessura,  0^.  «>,,  ediz.  Tommasini,  pp.  106-107. 
rona  in  Spagna,  ambasciatore  del  re  di  Castiglia,    no-  ^  Cioè   1483.     Errore  evidente  dell'amanuense, 

minato  cardinale  prete  del  titolo  di  San  Vitale;  cf.  Car-  *  Nei   periodi  di  maggiore  carestia  il  Pontefice  fa- 

DELLA,  op.  cit.,  Il,  p.  224;  Eubel,  II,  p.   20.  ceva  acquistare  del  grano  di  qualità  inferiore  dalle  re-    30 

*  Giovanni  Conti  vescovo  di  Conza,  eletto  cardi-  gioni  meridionali  e  dalla  Sicilia  e  lo  faceva  vendere  tra 

naie  del  titolo    di  San    Nereo  e  Achilleo,  cambiato    in  i  poveri  a  basso  prezzo   "  in  loco  quodam  quod  abun- 

quello  di  San    Vitale  il  9   marzo    1489;  cf.  Cardella,  "  dantia  vocabatur  „  ;  cf.  Infes-sura,  op.  cit.,  p.  157. 
III,  221;  Eubel,  II,   20.  "  Terra  nel    circondario  di    Roma  presso    Tivoli, 

^  Elia  de  Bourdeilles  dell'ordine  dei  Minori,    ve-  già  feudo  dei  principi  Rospigliosi;  cf.  Nibby,  Analisi,    35 

scovo  di  Tours  (Touronensis)  nominato  cardinale  del  III,  740;  G.  Marocco,  op.  cit.,  VII,  171. 
titolo  di  Santa  Lucia  in  Selce;  cf.  Cardella,  III,  221;  '  Del  ramo  dei  Signori  di  Albano,  figlio  di  Cri- 

Eubel,  11,20.     L'autore  erroneamente  dice  "  il  vescovo  stoforo.     Circa    l'uccisione  del  bargello    Grassello:    cf. 

"  di  Torino  „  scambiando  evidentemente  "  Touronensis  „  Litta,  Famiglia  Savelli,  tav.  IV. 
con   "  Taurinensis  „.  '  Francesco  Massimi  figlio  di  Paolo  nominato  nel    ±q 

■•  Giangiacomo  Sclafenati  vescovo  di  Parma,   cu-  1473  lettore  nell'Università  di  Pisa;  cf.  Litta,    Fami- 

biculario  pontificio,  eletto  cardinale  prete  del  titolo  di  glia  Massimo,  tav.  II. 
Santo  Stefano  sul  monte  Celio,  da  lui  cambiato  in  quello  •"  Fontani,  p.  27:    "A  di  primo    venne   la    nova 
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e.  li  a  dì,  andandolo  alla  vigna  nostra  de  Santo  Paolo','  trovai  ad  hore  diecedotto  che  tornavano 
con  some  de  letti  e  robbe  tolte  in  ditta  terra,  li  quali  fanti  tornando,  addimandati  da  me 
come  così  presto  havessero  potuto  spianare  e  disfare  la  detta  terra,  mi  risposero  che  ce  erano 
venuti  cinquecento  huomini  de  Velletri  commandati  dal  papa  con  picconi  a  rovinare  la  ditta 
terra,  li  quali  velletrani  erano  rimasti  a  fornire  di  rovinare  quello  li  fanti  havevano  abbru- 
giato,  li  quali  velletrani  non  come  commandati,  ma  come  capitali  inimici  si  portorono  circa  lo 
rovinare;  e  dicese,  se  lo  tempo  fusse  bastato  loro  quel  dì,  che  haveriano  voluto  disfare  le  fon- 
damenta de  ditta  terra  per  la  inimicitia  che  havevano  con  essa  e  con  li  signori  loro. 
Antoniuosavei-  Ricordo  in  questo  di  due  di  gennaio  come  fu  sentito  in  Roma  che  li  signori  della  metà 

di  Albano,  cioè    Antonello    Savello,    e    fratelli,   havevano   ammazzato   uno    famiglio    del  ca-   10 
valiere  Savello  ^,  signore  dell'altra  metà  di  detta  terra,  e  questo  perché  credeva  il  detto   An- 


lo     e     fratelli 
ammazzor  o  n 
un    famigliar 
del     cavaliere 


artronraUiire'n°  toncllo,  che  lo  detto  cavaliere  fusse  stato  conscio  della  desolatione  di  detto  Albano  per  benché 
fusse  commune  tra  detti  cavaliere  et  Antonello,    e    per  inimicia   che  si  portavano,    vedendo 


te  ferito,  con 
pres  u  ppost  o 
che  detto  ca- 
valiere     fusse 


Antonello  che  lo  cavaliere  era  quasi  contento  di  perdere  la  parte  sua,  acciò  che  loro,  cioè 

voTe°  dTiiTde-  Antonello  e  fratelli,  perdessero  la  loro,  la  quale  perduta,  alli  detti  Antonello  e  fratelli  non   15 

Albano""^  ''"  rcstava  altra  signoria  in  questi  paesi,  e  per  questo  li  detti  Antonello  e  fratelli  ammazzarono 

e.  17 a        'il  detto  famiglio,  et  uno  altro  per  morto  con  cinque  ferite  lassorno;  e  diceva  madonna  lacoma 

Colonna,  moglie  di  Guglielmo  Savello  ^,  che  fu  che  a  fare  questo  homicidio  se  ce  trovò  con 

li  detti  certi  cavalli  de  Stefano  Margano  '',  il  quale  per  la  briga  che  haveva  con  questi  di  Santa 

Croce,  stava  a  Marini  per  stanza.  20 

^/fntone^uo^Sa"  Rìcordo'in  questo  dì  3  di  gennaro   come  la  santità  di  nostro  signore  papa  Sisto  mandò 

velli  e  fratelli,  ^^jq  bando  per  Roma,  che  chi  havesse  pigliato  o    lo    detto   signor   Antonello  Savello    overo 

uno    dalli    fratelli,    overo  tutti,    che    per   ciascuno    la    Camera  Apostolica  haveria  pagati  alli 

c.trh        pigliatori  o  assignatori  delli  detti  ducati  mille;  e  se    lo  assignatore  fusse  homicida  '    d'altro 

homicidio,  gli  fusse  perdonato  et  guadagnasse  dfetti  danari,  e  se  li  assignasse  morti,  per  eia-  25 
senno  ducati  cinquecento  ;  e  se  alcuno  de  suoi  famigli  di  detto  Antonello  si  fusse  trovato,  a 
fare  la  ingiuriosa  morte  di  detto  Giovanni  Grassello  e  di  detti  Antonello  e  fratelli;  e  qualunque 
persona  desse  recetto  alli  detti   delinquenti,  se  sia  barone    incorra    in    pena  di    rebellione  e 
crimen  lesg  maiestatis,  e  se  cittadino  privato  incorra  nella  pena,  nella  quale   per  vigore  di 
questo  bando  sono  contenuti  detto  Antonello  e  fratelli  e  famigli   che  si  trovarono  alla  morte  30 
di  detto  Giovanni  Grassello  barigello  '".     Li  quali  hebbero  recetto  da  Colonnesi. 
c.iStt  Ricordo  in    questo  sopradetto    dì  3  di  gennaro,  come  andando    nello  Campo-Meroli  *  a 


26-27.  ^  fare]  così   il  cod.  sottinteso  haveria  —  28.  cod,  corregge  recetto    su   recepto  senxa   differenza    di  scrit- 
tura e  d^  inchiostro  —  31.  cod.  comincia  con  Li  quali  un  capoverso  —  32.  cod.  a  Campo  Meroli  aggiunge  andò 

"  come  lo  Vicecamorlengo  con  lo  signor  Paolo  Orsino,  Costanza  andò  in  moglie  ad  Orso  detto  Organtino  de- 

"  messer  Giorgio  Santa  Croce,  con  tutta  la  guardia  del  gli  Orsini,   signore  di  Monterotondo  ;  cf.  Litta,  Fami- 

5     "  papa  et  Gioan-Francesco,  sacchigiorno,  et  spianorno  glia   Savelli ,  tav.  HI. 

"Albano  „;  cf.  Infessura,  p.   109;  Litta,  Famiglia  Sa-  *  I  Margani,  nobile  famiglia  romana,   avevano  il 

velli,  tav.  IV;  Pastor,  II,   599.     I  fratelli  di  Antonello  loro  palazzo   nell'attuale  piazza  Margana  ove  se  ne  ve-    25 

Savelli  erano  sei:   Onorio,  Eusebio,  Roberto,    Antimo,  dono  gli  avanzi.     Stefano  Margani  fu  conservatore  di 

Paride  e  Ludovico;  cf.  Litta,  ibid.  Roma   nel    1487   e  morì   nel   1501;  cf.  G.  Marini,  Z)f^/j 

IO               '  Presso   la  località  detta  Preta  Papa;  cf.  Introdu-  Archiatri  Pontifici  (Roma,   1784),   voi.  I,  p.  238. 

itone,  p.  454,  nota  2.  ^  Cf.  Pontani,  p.  28  il  quale  dice  che  con  Anto- 

^  Francesco    Savelli  figlio  di    Cola  del    ramo    dei  nello  Savelli   furono  banditi    tre  soli  dei   suoi  fratelli.    30 

signori  di  Palombara,  Castel    Gandolfo,  Ariccia    e  Al-  ^  Campo  di  Merlo  {^Campus  de  Menili),  tenuta  nel- 

bano,  il  quale  poi  nel  1485  per  mediazione  del  fratello,  l'Agro  Romano  sulla  riva  destra  del  Tevere  che  si  estcn- 

ij    il  cardinale  Giovambattista,  venne  ad  accordo  con  An-  devano  dal   nono  al  dodicesimo  miglio  dell'antica  via 

timo  Savelli  e  fratelli,  signori  dell'altra  metà  di  Albano,  Portuense.     Nel  Medio  evo  col  nome  di  Camptis  Mentii 

e  fu  stabilito  che  a  Francesco  venisse  dato  Castel  Sa-  si  abbracciavano  parecchie  tenute  poste  in  questa  loca-    35 

vello,  e  Albano  rimanesse  intero  all'altro  ramo  dei  si-  lità  appartenenti  a  famiglie  diverse;  cf.  Nibby,  Analisi , 

gnorì  di' hlhuno;  c(.l^iTT A,  Famiglia  Savelli,  iavv.  TV,  VI-  I,    p.    362;    Tomassetti,    op.    cit.,  loc.    cit.,    voi.    XXtlI 

3o              '  Guglielmo   Savelli  figlio    di  Luca,    la  cui    figlia  (1900),  p.   132  sg. 
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solazzo,  vidi  che  lo  pantano  del  detto  campo  era  asciutto  e  tutto  si  poteva  caminare,  et 
questo  era  per  la  gran  seccha  che  era  stata  l'estate  e  l' autunno  passato  et  anco  il  verno  fino 
al  detto  dì,  per  la  quale  secca  non  solo  secco,  ma  abbrugiato  era  per  modo  che  le  cannuccie 
di  esso  pantano  non  si  parevano  sopra  le  herbe  di  detto  pantano,  per  la  qual  cosa  in  Roma 
5  non  sì  trovava  persona  che  al  suo  vivente  si  ricordasse  di  tal  cosa  nel  detto  campo. 

Ricordo  in  questo  dì  13  di  gennaro,  come  il  conte    Geronamo,    capitano    della  Chiesa,  caccia  de  cervi. 
essendo  una  con  la  contessa  sua  moglie'  a  far  la  caccia  in'  Campo-Meroli  a  li  cervi,  et  fu        cish 
uno  dì  aspro,  e  ve  andorno  cavalli  circa  cinquecento  cinquanta,  e  cinquanta  a  piedi,  et  andorno 
ad  hore   15  e  tornoriio  ad  bore  22,  et  uccisero  cervi  18  grossi,  e  fu  tenuta  assai  bella  caccia, 

10  et  andorno  circa  50  altri  cavalli  di  genti  disutili  a  detta  caccia  solamente  per  vedere. 

Ricordo  in  questo  dì  20  del  mese  di  gennaro  come  questa  notte  passata  fu  in  Roma  gran-  ^k",*,"""*"  '" 
de  terremoto,  per  modo  che  quasi  ogni  persona  lo  senti,  e  fu  tra  le  sei  e  sette,  e  per  gratia 
di  Dio  in  Roma  non  cadde  alcuno  edificio,  ma  si  diceva  che  alla  Mentana,  in  Monte-rotondo 
et  in  Castel-novo  ^  e  Morlupo  ^  haveva  fatto  danno,  e  massime  a  Castel-nuovo  et  a  Morlupo 

15  dove  cascarono  più  e  più  case*. 

Ricordo  in  questo  dì  5  di  febraro  come  essendo  pigliati  tre  uomini  di  arme  del  signor  p^^  Vom^a'e  i.> 
Antonello  Savello  li  quali  furono  pigliati  da  Leone  di  Montesecco  capitano  della  guardia  del  h'jominf'd'rr'ì 
papa,  mandato  per  pigliare  lo  signore  Antonello  overo  qualcheduno  degli  interfettori  di  AntoneUo^sa- 
Giovanni  Grassello,  li  quali   tre   prigioni   per    essere   stati    presenti,    consentienti  et  operanti     '"'"°- 

20  della  detta  morte  del  medesimo  Giovanni  Grassello  e  per  essersi  trovati  a  robbare  per  le 
vie  maestre  e  per  selve,  nel  medesimo  giorno  furono  appiccati,  avanti  a  Santo  Spirito  nel  borgo 
vicino  a  Santo  Pietro  ^ 

Ricordo  in  questo  dì  sopradetto  come  per  le  sopradette  guerre  nel  paese  di  Roma  state  carestia. 
per  li  tempi  passati,  fu  grandissima  carestia'  de  grani,  dove  fu  molte  volte  che  in  Roma  non        e  iqb 

IS  si  trovava  a  comprare  pane,  et  valeva  il  grano  de  cittadini  a  panettieri  carlini  45,  et  in  secreto 
carlini  52,  la  quale  carestia  si  diceva  che  era  per  ordinatione  delli  superiori,  e  la  cacchiata 
del  pane  non  pesava  una  libra  la  una,  e  molti  granari  furono  robbati,  e  farine  nelli  molini,  ^"""^t„tte"  "^le 
perché  successero  molti  scandali,  la  quale  carestia  non  fu  solo  in  Roma,  ma  anche  per  tutte     ^"''^  ''"  it»''^- 
le  terre  di  Italia  e  massime  in  campagna  che  lo  pane  non  pesava  tre  oncie  la  una  et  era  tutta 

30  semola,  e  di  quello  non  si  trovava. 

Ricordo  in  questo  sopradetto  dì  come  si  diceva  in  Roma  per  la  gran'  fame  e  per  le  molte  ^^  "ècfiamento 
brighe  che  ve  erano,  si  facevano  molti  mali  di  giorno  e  di  notte,  cioè  furti  ed  homicidii  per     J.'are'^sTi'r''''"* 
modo  che  nella  piazza  di  Parione  **  e  di  Santo  Lorenzo  in  Damaso  '  poco  avanti  la  levata  del 
sole  furono  tolti  a  più  persone  li  mantelli. 

35  Ricordo  in  questo  dì  8  di  marzo  come  uno  Berardo  de  Rosa  romano*  e  di  buona  casa,  '^'c«s''o"con ^un« 

pratticando  con  una  donna  di  partito  la  quale  portava  al  detto  grande  amore  ;  con  la  mede-     '«"^teggiana. 


l6.  cod.  corregge  seuza  differenza  di  scrittiti  a  e  d^  inchiostro  tre  su  tanti 

'  Caterina  Sforza,  figlia  naturale  di  Galeazzo  Ma-  bara  Sabina  (Modena,  1903),  p.   15. 

ria  Sforza  duca  di  Milano.  ^  \\  Fontani,  p.  38   pone  questa  notizia  sotto  la. 

*  Comune  nel   circondario  di   Roma  distante    da  data  del  5   marzo. 

5    questa  diciotto  miglia  appartenente  alla  diocesi  di  Por-  ®  Presso    la  chiesa    di   san    Tommaso    in    Parione 

te,  perciò  si  distingue  col  nome  di  Castelnuovo  di  Porto  ;  nella  regione  omonima;  cf.  Armellini,  op.  cit.,  p,  384;    20 

cf.  NiBBY,  Analisi,  I,  435;  Tom  assetti,  Della  campagna  E.  Rocchi,  Le  piante  iconografiche  e  prospettiche  di  Roma 

romana  nel  Medio  evo,  nell'A  rch.  So  e.  Rom.  storia  (Torino-Roma,  1902),  tav.  XV,  n.  98. 

patria,  VII,  p.  341  sg.  ">  Di  fronte  alla  chiesa  omonima-  cf.  E.  Rocchi, 

IO              '  Piccolo  comune  nel  circondario  di  Roma  posto  op.  cit.,  tav.  XV,  n.   3. 

sulle  ultime   pendici  del    monte  Musino    presso  Castel-  '  Questo  Bernardo  della  Rosa  venne  poi  arrestato    25 

nuovo  di  Porto;  cf.  NiBBY,  0/.  czV.,  II,  383:  ToMASSETTl,  e  imprigionato  in  Campidoglio  il   14  dicembre    1485.0 

op.  eit.,  VII,   p.   349  sgg.  il   19  fu  appiccato   "alle  finestre  della  sala  de   Cainpi- 

*  Cf.  PoNTANl,  p.  28:  A.  Caììc  ANI,  Sul  periodo  si-  "doglio  per  homicidio,  latro  et  altri  vintitrc  delitti  „  : 
15    smico  iniziatosi  il  24  aprile  igo2  nel  territorio  di  Palom-  Fontani,  op.  cit.,  pp.  52-53. 
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sima  parimenti  pratticavano  altri  cortegiani,  ma  assai,  e  tra  questi  uno  spagnolo  il  quale  si 
era  impazzito  di  questa  donna  et  spendeva  assai  danari  in  detta:  et  perché,  accadendo  come 
suole,  a  detto  corteggiano  mancarono  denari,'  molestato  dalla  donna  che  gli  prestasse  dieci  du- 
cati, e  la  donna,  molestata  dal  detto  Bernardo,  vedendo  non  potere  havere  li  dieci  ducati,  fa- 
cendo venire  il  detto  spagnolo  corteggiano  in  casa  della  detta  donna,  una  sera  il  detto  Ber-  5 
nardo  con  sei  compagni  in  circa  pigliarono  il  detto  e  si  lo  legarono  e  minacciorno  e  gran 
pezzo  della  notte  lo  martirizorono  con  una  fune  legato  ad  uno  trave  della  detta  casa,  volendo 
da  lui  danari.  Et  perché  al  detto  erano  mancati  e  non  ne  haveva,  non  poterono  havere  quello 
volevano,  si  li  mesero  la  fune  al  collo  e  così  appiccato  lo  lasciorono  stare  con  uno  scabello 
sotto  li  piedi  con  pericolo  di  annegarlo,  et  così  stette  finché  quelli  andorno'  a  casa  di  detto  IO 
spagnolo  e  di  lì  tolsero  una  mula  del  detto  e  poi  tornorno  e  trovarono  che  quasi  era  morto, 
e  tagliatole  la  capezza  cascò  in  terra,  e  di  lì  ad  alquanto  spatio  di  tempo  ritornò  in  se  e  le 
mìsero  una  radice  nel  sesso,  che  gli  lo  rompe  tutto,  che  perciò  fu  necessitato  farcisi  gettare 
due  o  tre  punti,  per  modo  che  quasi  per  questo  fu  una  altra  volta  in  pericolo  di  morte,  ma 
però  campò;  queste  cose  si  facevano  in  Roma  per  rispetto  della  poca  giustitia  che  si  ammi-  15 
nistrava  e  per  le  molte  brighe  che  ve  erano,  e  ridotto  di  molti  cattivi  huomini. 

Et  anco  a  dì  6  dopo  questo  fatto  nel  borgo  di  Santo  Pietro  uno  che  stava  a  garzone  con 

6°-  ^  ^^^        uno  habitante  nel  detto  borgo,  una  notte  levatosi  dal  letto'  uccise  il  patrone  e  la  moglie  dello 

istesso  patrone  e  robbò  poi  la  casa  et  una  figliola  che  ve  era  l'abbavacchiò  et  gettolla  sotto 

il  letto  e  tolti  danari  e  robba  se  ne  andò  via.  20 

Item,  molte  case  furono  aperte  per  forza  la  notte  et  arrobbate,  et  tali  malfattori  stavano 

^°^o^^èrno"'^n  P°^  P^''  ^^  brìglie  e  minacciavano  gli  arrobbati,  e  se  ne  bisognava  guardare  per  non  essere 
Roma.  offesi  in  persona  oltre  la  robba,  e  così  Roma  era  senza  giustitia. 

^di'fido"  d  eira  Ricordo  come  fino  dell'anno  1483  fu  cominciata  a  fare  la  Audientia,  cioè  l'edificio  nuovo  del 


Crudele    caso    e 
brutto  in  Bor- 


dìficio    della 
Audienzadell 
Rota     in     pa 


AudienzadeUa  palazzo  del  papa  a  mano  dritta  verso  Santo  Pietro,  dove  di  sotto  deve  essere  detta  Audientia  25 


Travertini  cava- 
ti da  piazza 
Giudea, 


e  Rota  e  di  sopra  stantie  da  prelati'  con  loggie  e  corritori  fino  alla  loggia  della  benedittione, 
sopra  le  scale  di  Santo  Pietro  '  e  la  fece  fare  papa  Sisto  con  grande  fretta,  e  li  travertini  cavali 
in  piazza  Giudea  ^  furono  messi  in  quello  lavoro. 

A  dì  30  di  maggio  1484. 

Ricordo  come  per  la  briga  de  casa  Santa  Croce  e  casa  della  Valle,  questi  baroni  di  Roma  30 

'"coi'o^nn'eVi'^e  ^^^^  casa  Ursìna  e  casa  Colonna,  si  inimicaro  palesemente  in    Roma',  in  modo  tale  che  si 

ursini.  diceva  per  Roma  che  la  una  parte  voleva  andare  a  trovare  la  altra    alle    case  loro,  dove  il 

protonotario  Colonna  ■*  stava  forte  assai  in  casa  sua,  et  radunati  assai  de  suoi  paesani  e  ser- 

c.  22b        vitori  e  famigli  che  si  trovavano  in  Roma  che  'n  tutti  erano  da  mille'  persone  o  più,  e  qual- 


24-25.  cod.  ripete  del  palazzo  ma  la  seconda  volta  col  segno  di  espunzione 

'  L'Udienza,  audientia ,  ^ra.  il  luogo  destinato  nel  1899),  pp.  35-36.  Non  si  confonda  questa  con  la  pio- 
palazzo  apostolico  all' udienza  delle  cause  e  che  antica-  cola  sala  dell'Udienza  tra  la  Camera  del  Pappagallo  e 
mente  si  chiamava  auditorium,  donde  derivò  ai  giudici  la  sala  del  Pontefici  che  serviva  come  camera  di  pas- 
il  nome  di  Uditori  di  Rota,  In  questa  sala  gli  uditori  saggio  e  di  riunione  in  rare  circostanze:  cf.  Ehri-e  et 
assisi  intorno  alla  "Rota,,  (specie  di  leggio  mobile)  11.  Stevenson,  op.  cit.,  p.  16  e  la  pianta  a  p.  io,  nota  6 
giudicavano  le  cause  portate  dinanzi  al  loro  tribunale;  ove  la  Loggia  della  Benedizione  e  indicata  alla  let- 
cf.    MoRONi,    Dizionario    d'erudizione    storico-ecclesiastica,  tera  E. 

Venezia,  1840-1879,  voi.  LXXXII,  pp.  38  sgg.,  206  sgg.  ^  Posta    nel  rione   Sant'Angelo    presso   il    Ghetto 

Questa  Udienza  era  situata  presso  al  campanile  e    alla  degli  Ebrei,  da  cui  la  piazza  prendeva  il   nome  ;  cf.  A. 

Loggia  della  Benedizione   in  faccia    alla  basilica,  e    si  Nibhy,  Roma  nell'anno  MDCCCXXXVIII,  II,  843. 
prolungava  parzialmente  in  quell'ala  della  Camera  apo-  *  Intorno  all'origine  e  alla  causa  delle  contese  fra 

stolica  che  presentava   l'ingresso  principale  del   Vati-  i  Della  Valle  e  i  Santa  Croce:  cf.  Sioismondo  dei  Conti, 

cano;  cf.  F.  Ehrle  et   H.  Stevenson,  Les  fresques   du  p.  184  sgg. 
Pinfurìcchio    dans   les   salles    Borgia    au    Vaiican    (Roma,  *  Lorenzo  Oddone  Colonna. 
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cheduno  a  cavallo,  ma  pochissimi,  et  li  pedoni  bene  forniti  d'arme  '.     Di  che  sentendosi  essere  coionnési  pre- 

"^  '^  seroPorta 

assai  forte  li  suoi  andarono  a  Porta  Maffgfiore  et  la  presero  a  forza  e  cacciarono  li  huomini     ir^.eg'orc ,    e 

OS  r  clo]io    fenuta'.a 

del  papa,  e  vi  misero  de    loro  huomini  de  Marino,  e  quella   tennero    tutto  quel  dì,  che  poi     "IVsa^'"^"  "^' 
gli  fu  ritolta  come  qui  sotto  ^;  e  quello  che  andò  a  togliere  la  detta  porta  fu  Renso  Fran- 
5  cesco  della  Isola  quale  poi  dal  suo  fratello  cogino  fu  morto  per  altra  inimicitia  in  termine 
de  uno  anno. 


Sentendo  la  santità  di  papa  Sisto  come  il  protonotario  de  casa  Colonna  una  con  li  suoi 


ulonuta 


Colon 


havevano  pigliata  una  porta  di  Roma,  dubitando  dello  stato  suo,  mandò  due  prelati^'  a  detto  ì'.lu.ijrdd fùo 

protonotario  Colonna  che  dovesse  andare  da  lui  e  che  la  differenza  che  verteva  tra  lui  e  gli  '"i'°l,j„ 

10  Ursini  esso  papa  la  voleva  acconciare,  e  per  evitare  scandalo  e  che  le  dette  parti  venissero  "^^'"hPn,', i' r'"* u 

alle  mani;  e  che  in  fatto  il  protonotai^io  Colonna  rispose  alli  due  prelati  che  non  vi  voleva  andare.  '0™'°°°''"^'° 

E  che  dopo  che  furono  li  detti  prelati  stati  da    lui,  mandò  quelli  al  signor  Virginio  Ursino  ^'^f^J^'.rotonou- 

che  stava  in  Monte  Giordano  *  con  suoi  servitori,  famigli  et  partigiani  assai  meglio  armati  e  '^'J^,'  °'"""'''  "' 
a  cavallo  e  più  huomini  di  arme  de  loro  inimici;  che  non  si  movessero  contro  quelli  della  casa 

15  Colonna.    Il   qual   signor   Virgilio    andato    dal   papa  lui  e  suoi  dissero    essere    obedienti  alli  o''f'''.<:!''^  ''<=gii 

±                   CD                          <~)                                                     Ai.  Ufsiiu  al  papa. 

mandati    di   sua  santità,'  ma   che  gli  pareva  male  che    li  Colonnesi   togliessero    lo  stato  alla  csjb 
Santa  Chiesa  Romana  e  che  già  havevano  presa  una  porta  di  dove  potevano  mettere  e  cavare 
gente.     Il  papa  inteso  il  pericolo  e  considerata  la  prava  intentione  de  Colonnesi  molto  irato 
commise  al  vice-camerlengo^  et  alli  fanti  del'a  guardia  sua  et  a  tutti  i  romani  e  forastieri  che 

20  havevano  lo  stato  ecclesiastico  e  potevano  portare  arme,  che  andassero  col  detto  signor  Vir- 
ginio Orsino  a  dibbellare  la  casa  delli  Colonnesi  e  casa  di  detto  protonotario.    Lo  che  inteso  ^'' ,o"wioroniano' 
li  officiali  del  popolo,  cioè  Conservatori  e  Caporioni,  si  mossero  e  andorno  dal  papa,  facesse  ca  "ori"nYa°ndot 
restare  il  signor  Virginio,  perché  andando,  questa  terra  saria  disfatta  per  la  'moltitudine  de  rono  dai^pap». 
loro  huomini,  e  che  li  animi  della  una  parte  e  della  altra  stavano  insanguinati  e  che  senza 

25  molto  sangue  non  saria  stato  quello  dì  quella  andata  e  che  la  terra  nostra  saria  per  lo  avve- 
nire deserta  per  le  parti  sariano  per  lo  insanguinarse  rimasto  ^ 

Al  che  il  papa  fatto  restare  detto  signor  Virginio,  commise  alli  detti  officiali  andassero  ^''  ^'^'\f  '^^  )"': 

al  detto  protonotaro  e  che  da  parte  di  sua  santità  gli  dicessero  che  lo  fidava    lui  medesimo  '!;ro'to°no"a°ro"' e 

sopra  la  sua  fede,  e  che  andasse  da    lui   che  tale  scandalo    non   saria  successo  e   che    Offni  gH  dissero  cue 

■T                                               '                                                                                                                                                                                                                                  o  andasse     sotto 

30  differenza  tra  le  dette  parti  acconciarla  e  che,  se  lui  andava  da  sua  beatitudine,  li  offeriva  ^'-^  ^"^  ^''^''■ 

che  con  ogni  suo  desiderio  ragionevole  haveria'  soddisfatto.    Et  andati  li  officiali  al  detto  prò-  ^,_,  1;  --^J^^  ^^ 

tonotario  gli  fecero   la  imbasciata  del  papa,  e  poi  da   loro  come    officiali  lo   pregarono    che  dalberltrin! 

andasse  per  la  misfliore  parte,  e  lui  determinò  andare  ma  sforzato  dalli  suoi  non  andò,  e  così  l'are  dai  papa 

rimase.  "°"  ™is<=ro. 

35           II  papa,  mandando  li  detti  officiali  commise  al  suo  capitano  ^  et  al  signor  Virginio  Ur-  ^'.,°"f'°^''  '^^'  ^'^' 

sino  e  al  suo  vice-camerlengo  che  ordinassero  le  squadre  e  le  battaglie;  che  se   il  protono-  <]i"ateiesqua. 

"                                                                     *■                                                '^                                            -^  are  per   pren- 


17.  havevano]  coti,  haveva  —  21.  Lo  che]  cod.  e  che  —  26.  rimasto]  cod.  rimasti  —  27.  Al  che]  cod.  E  che  — 
3S.  "  Il  papa  «7  coii.  aggiunge  che 

'  Cf.  Fontani,  p.  39;  Infessura,  p.  109.  *  L'Infessura,  p.  in  dice  che  il  papa  mandò  a 

'  Cf.  Lettera    di    Lorenzo  Lanti  "  ex  capìtoUo    ul-  chiamare  i  conservatori  e  gli  ufficiali  di  Roma  per  sua 

5    "timo  viaii  1484,,   nell'Arch.  dì  Stato  in  Siena,  ^c-  scusa   "li  quali  volse,  per  giustificatione  di  quello  che 

lìa,  pubblicato  dal  Tommasini  in  Arch.   So  e.    R  o  m.  "lui  intendeva  de  fare,   che  intendessino  lo  fatto  come 

storia    patria,  XI,  p.  613;  Infessura,  o^.  c/i.,  p.  117.  "passava,,.     Ma    a    convalidare    il    notamente    del    De    20 

3  Misser  Catalano  e  il  vescovo  di  Massa  (Girolamo  Vasche  cf.  Fontani,  p.  30,  la  Lettera  di  Guidantonio 

Conti) ;  cf.  Infessura,  p.  iii:Gams,  Series  Episcoporum  Vespucci   "  Rome,  xxx  mail  1484,,   pubblicata  in  Arch. 

IO    ecclesiae  catholicae  (Ratisbonae,   1873),  p.  756.  So  e.    Rom.    storia  patria,  XI,  p.  632  ;  Creighton, 

*  Località  nel  rione    Ponte  ove  sorge  il    palazzo  A   history   of  the  papacy    (London,    1882-1887),  III,  97: 

degli  Orsini.  "The  magistrates    appealed  to  the  Fope    to  sa  ve  them    25 

5  Bartolomeo   Marasca,    vescovo  di    Città    di   Ca-  "  from  civil  war,  and  Sixtus  IV  summoned  Oddo  to  the 

stello:   cf.  Volterrano,  op.  cit.,  p.  29,  nota    5;  p    39,  "  Vatican  „. 

15    nota  2  ;  p.  82  ;  Fontani,  op.  cit.,  pp.  5  e  30.  '  Leone  di  Montesecco,  prefetto  della  guardia. 
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lo7a'r'io'"co-  tarìo  non  andava  lo  andassero  a  trovarlo  e  pigliarlo,  se  possibile  era,  con  tutti  li   altri  suoi 

lonna.  Contrarli  allo  stato  suo  ecclesiastico. 

Li  detti  officiali  ciò  inteso,  andorono  '  e  trovato  il  protonotario  in  arme  con  li  suoi,  li  quali  j 

c.2.fa        havevano  fatte  le  sbarre  a   tutte  le   entrate  della  piazza'   de  sassi  e  di  gente,  secondo  loro  1 

pareri  e  consigli,  e  tiratolo  da  parte,    gli  fecero    la  imbasciata  impostagli  per  la  santità  del  5  .  | 

papa  e  le  larghe  proferte  di  esso,  narrandoli  il  libero  andare,  e  gli  officiali  contenti  lo  aspet-  j 

tarono  che  cavalcasse,  e  che  veduto  dalli  suoi  che  voleva  andare  gli  si  fecero  incontro  molti  i 

e  dissero  di  suoi  che  dicevano:  "  monsignore,  non  andate  che  vi  succederà  come  alli  cardinali  M 

•'lo  altro  anno,  resterai  prigione,,,  et  alcuni  dicevano:   "  se  voi  andarete  restarete  morto,  ma  i 

Colonna  con-   d  prima  ti  vogliamo  uccidere  noi  che  altri,  e  tali  gli  tolsero  lo  cavallo  per  non  farlo  andare-.  10 

sig^horno  detto         re  '  o  r  v 

non'andaTedaì  ^^  ^^^  detti  officiali  lo  repregomo  e  lo  inanimirono  a  dovere  andare,'  et  allo  ultimo  concluse 
papa    come  ^jj  ^jqj^  venire  e  restò;  e  li  officiali  partiti,  lui  ordinò  la  sua  brigata  a  defesa:  et  tornati  li  detti 

successe.  ^  r  ^  o  ' 

'■.^s'>        officiali  al  papa,  referirono  al  medesimo  il  modo  della  cosa  successa,  onde  il  papa  irato  co- 
li papa  irato  per  r    r    '  'ri- 
la    dissohiie.  mandò  alli   suoi  andassero  ad  esseguire  il  suo  comando  ;  così  fu  fatto  come  di  sotto  '. 

dientiadel  prò-  D  ' 

tonotario    Co- 
lonna    ordinò 

che  si     ndasse  j 

a  pigliare. 

Laba^t^agUa  Essendo  le  genti  ordinate  in  battaglia  partita  in  Monte-Giordano,  e  la  più  parte  e  tutta   15 

r;i"oniail^°"!cr  ^^  gente  di  arme,  tra  le  quali  genti  fu  questa:  il  signor  Paolo  Orsino  ^  con  huomini  di  arme 
dareioassaiiu  yenti :  il  tìfflio  del  Cardinale  de  Roano  ^  chiamato  il  signor  Gerolamo  di  Tuttavilla  de  Orsini 

acasa  Colonna  '  &  o 

per  pigliare  il  (.qjj  corazze  Venticinque,  e  Giorgio  Santa  Croce  ^  con  corazze  quindeci,  e  molti  huomini  di  arme 

protonotario  e  ^       '  &  T  ' 

rkJianent°">ru  '^^^  slgnor  Virgilio,  chc  si  trovarono  in  Roma;  —  gli  altri  suoi  stavano  in  Lombardia'  alla  guerra 
^'°°'^'26«  '^^  Ferrara;  —  e  molti  partegiani  e  servitori  et  amici  romani  e  forastieri  che  sì  trovarono  qua,  20 
e  la  gente  di  Monte-Giordano  sopra,  messi  avanti  li  fanti  pigliarono  la  vìa  dì  piazza  Giudea; 
la  brigata  della  guardia  e  del  conte  Gerolamo  capitano  della  Chiesa  e  del  vice-camerlengo 
piglìorono  la  via  dì  Torre  Sanguigna  *,  e  portavano  questi  certe  artigliane  cioè  bombardelle 
a  cavalletto  et  così  andando,  la  una  e  la  altra  parte  si  trovorano  al  luogo  de  Colonnesi,  e  perché 
tra  loro  era  ordinato  che  e  come  havessero  da  fare,  così  fecero,  e  così  il  signor  Paolo  Or-  2b 
sino  e  lo  signore  Andrea  Conte  e  signor  Gerolamo  et  Giorgio  Santa  Croce,  andando  per 
e.iób        la  via  delle  mìlìtie  ^  arrivarono  a  cavallo  dove  sì  dice  li  Macolfi  ®  dietro  e  sopra'  la  casa  de 


7.  a  veduto  segue  nel  cod,  che  —  13.  cod.  omette    e  innanzi  a  restò    —   21.   messi]  cod.  messa  —  26.  Conte] 
parola  scritta  nel   cod.  nello  spazio  interlineare  senza  variazione  di  scrittura  e  d' inchiostro 

'  In  questo  punto  vi  è  manifestamente  una  lacuna,  vacci,  Repertori  di  famiglie.  Biblioteca  Vaticana,  fondo 

perchè  non  si  comprenderebbero  le  parole   "ciò  inteso  Ottoboniano  (3548-2554),  lettera  S.  (3533),  pp.  233-356. 
5    "  andorono  „  ne  la  ragione  di  questa  nuova  andata  dei  ®  Nella   località  che    prima  era    circoscritta  dalla 

conservatori  e  caporioni,  avendo  essi  già  fatto  al  prò-  Posterula,  dal  Primicerio  e  dal  campo  di  Agone  (Circo 

tonotaio  l'ambasciata    del    papa.     In    questa   lacuna  si  Agonale)  e  ove  la  famiglia  romana  dei  Sanguigni  eresse    30 

doveva  parlare  del  rapporto  fatto  dagli  ufficiali  al  papa  le  sue  case  e  la  sua  torre.     La  via    di    Tor  Sanguigna 

della  loro  missione  e  del   nuovo  incarico  loro  affidato  comincia  poco  più  oltre  dell'Anima  e    termina    con   la 

*"    di  reiterare  le  preghiere  e  le   promesse:  cf.   Ixfessura,  piazza  dello  stesso   nome:  cf.   P.  Adinolfi,  La  torre  de' 

pp.   113-114:  Fontani,  p.  30.  Sanguigni  e  Santo  Apollinare  (Roma,   1863),  p.   i  sgg. 

^  Cf.  Infessura,  p.   113:  PoNTANl,  p.   30.  ^  La   Contrata  miliciarum  che  dalla   Turris  militiae    35 

'  Paolo  Orsini,  figlio  naturale  di  Latino  del  ramo  conduceva  in  faccia  alla  chiesa  di  san  Basilio;  cf.  Adi- 

dei  signori  di  Mentana  principi  d'Amatrice:  cf.  Litta,  nolfi,  Ro?na  nell'età  di  mezzo,  H,  43-  E.  Rocchi,  Le  piante 

1 5    Faviiglia   Orsini,  tav.  XXIII.  iconografiche  e  prospettiche  di  Roma  nel  secolo  XVI,  tav.  Ili, 

^  Il  cardinale   di  Roano    era  Guglielmo    Estoute-  n.   160;    R.    Lanciani,   Forma   urbis  Romae   (Mediolani, 

ville,  vescovo  di  Angers  poi  di  Rouen,  eletto  cardinale  MDCCCXCVIII),  fase.  4°,  tav.  XXII.  40 

il    i8  dicembre   1439  da    Eugenio  IV  del    titolo  di  San  *  Mi  è  stato  impossibile  identificare  questo  luogo 

Martino  ai  Monti,  poi  Portuense  e   Ostiense.     Morì   il  che  era  certo   nei  pressi  dei  Santi   Apostoli.     Il  palazzo 

20    23  gennaio  1483:    cf.  Cardella,  III,  88;    Eubel,  n,  8.  Colonna  infatti  era  in  quella  località  "ad  SS.  Apostu- 

II  suo  palazzo  era  annesso  alla    chiesa  di  Sant'Apolli-  "  los  „  presso  l'odierna  piazza  della  Pilotta  ove  giunge 

nare-   cf.  P.    Adinolfi,    La  torre  de  Sanguigni  e    Santo  anche  attualmente;  cf.  Rocchi,  op.  cii.,  tav.  Ili,  n.  176:    45 

Apollinare.    Quarto  saggio  della  topografia  di  Roma  nell'età  R.  Lanciani,  Forma  urbis  Romae,    fase,  4°,    tav.  XXII; 

di  mezzo  (Roma,   1863),  p.  99.  Pastor,  II,  562. 
25              ^  Giorgio,  figlio  di  Paolo  Santa  Croce;  cf.  Iaco- 
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Colonnesi  che  risponde  sopra  la  casa  di  detti,  et  tra  quelle  vigne  trovarono  gli  inimici  con 
sbarre  e  balestre  e  scoppette  apparecchiati. 

Item,  la  altra  gente  del  conte  e  del  vice-camerlengo  con  la  persona  del  signor  Virginio 
Ursino  e  i  suoi  balestrieri  a  cavallo  la  via  che  va  dalle  cavole  de  Treio  '  alla  casa  di  detti  Assaiiodatoaiia 

casa  de  Colon- 

5  Colonnesi,  e  lì  alle  sbarre  fatta  grande  contesa,  stettero  quasi  mezahora;  et  intanto  il  signor     tTdef""»  .^et 
Paolo  e  gli  altri  rotti  e  fugati  quelli  stavano  di  sopra  centra  loro.   Et  inteso  giù  alla  detta  casa,     orsini. 
abbandonate  le  sbarre,  si  remisero  dentro  la  casa  e  per  spatio  dì  meza  hora  o  poco  più  per- 
derono  la  defesa  e  fu  pigliata  la  casa.    Et  entrando  dentro  detta  casa  trovarono  il  signor  Fi- 
lippo Savello'  et  in  su  l'entrata  fu  ucciso  e  dispogliato  e  lasciato  in  terra  morto  %  e  così  stette        e  i?» 

10  fino  alla  matina  e  molti  infiniti  furono  feriti  che  in  quel  dì  e  quella  notte  morirono,  e  che  fra 
pochi  dì  ;  tanto  che  furono  morti  dalla  una  parte  e  dalla  altra  persone  circa  trenta  ^,  fra  li  quali 
furono  huomini  di  arme  giovani  romani  et  alcuno  che  stava  a  vedere.    Et  dopo  che  li  assalitori 
e  vincitori  presero  la  detta  casa,  lo  protonotario    Colonna  si  rese  prigione  al  signor  Virginio  '^^'"arf  co°on- 
Ursino,  et  il  conte  Gerolamo,   se  non  era  per  riguardo  che  hebbe    del  signor  Virginio    che     !;'i',''òr"^vir''f 

15  era  presente,  voleva  ammazzarlo  con  propria  mano  ^    E  così  salvato  e  preso  il  signor  Virginio  n 'g";"  n^^rviv^i 
lo  menò  per  Roma  per  braccio,  facendogli  honore,  lo  menò  avanti'  al  papa  in  corazzina  e     "/"à'i"'"'' V'ìì 
ferito^;  al  quale  il  papa  mostrò  mala  accoglienza  e  fecegli  grandi  minacele,  e  cacciaselo  da     co°onna''"'° 
vanti  e  comandò  che  si  mettesse  in  Castel  Santo  Angelo,  e  così  fu  fatto*,  e  sempre  il  signor  y,ji,;/j*, 
Virginio  lo  raccomandava  al  papa  che  gli  perdonasse.    Stando  le  cose  così  terminate,  quasi     J '^'^f; "  co°o°n"na 

20  tutti  quelli  che  erano  stati  con  il  protonotaro  in  sua  casa  a  defesa,  la  notte  se  ne  fugirono  de     [l^^"  "'j=sso^'" 
Roma  assieme  con  quelli  di  casa  della  Valle  '  e  se  ne  andorono  a  Marino  e  molti  ne  resta-       'Angelo. 
rono  in  Roma  ascosi,  e  tali  di  giorno    saltavano  le  mura,  perché  le  porte  si   guardavano,  e 
molti  poi  con  preghiere  degli  huomini  dì  casa  Orsina  dal  papa  furono  assicurati  che  potessero 
pratticare  per  Roma,'  ma  andavano  con  timore  et  assai  rimessi.  , .  sì  a 

25  Et  ad  alcuno  beneficiato,  cioè  canonico  dì  Santo  Pietro  e  de  altri  benefitii  et  offitìi  e  ma- 

g'strati  della  nostra  terra,  fu  mostrato  loro  lo  errore,  onde  furono  privati  de  loro  benefitii  et 
offitìi,  di  che  quelli  che  sì  tenevano  essere  procuratori  di  casa  Colonna  ne  stavano  desperati, 
quantunque  in  palese  non  lo  dimostrassero  *.    Et  così  stando  le  cose  per  circa  tre  o  quattro  dì 


il  papa  volse  mandare  uno  suo  commissario  alli  huomini  de  Marini  che  si  rendessero  alla  sede  ^"^' 


dal 
delle 


30  apostolica;  li  quali  essendo  di  buona  voglia  di  fare  quello  che  voleva  il  papa,  li  sopragiunse     *?.'="*'  '^'  '^'*- 
gente  de  Colonnesi  in  detta  terra  di  Marino  e  non  li  lasciarono  rendere,  e  così  si  rebellorno 
'al  papa  et  a  Roma  ^  c.2Sb 

Sentendo  il  papa  la  venuta  di  dette  genti  in  Marino,  mandò  ad  assediarli,  e  mandorno  ^',  i"i'«,  n'»"<ia 

■■^     ■■■  o  '  '  loiisicdio  a  Ma- 

quelli  che  in    Roma    havevano  debellata  la    casa    loro,  cioè  il  signor   Paolo    Orsino,    Leone     '"'" 


8.  detta  casa]  vi  segue  nel  cod,  pigliarono  ma  col  segno  di  espunzione  —  io.  e  clie]  cod,  che  —  12.  et  alcuno] 
(Oli.  interpone  che  tra  et  e  alcuno  ma  col  segno  di  espunzione  —  33.  mandorno]  così  il  cod.;  vi  andoruo? 

'  Il  nome  di  Cavole  de  Treio  fu  dato  per  molto  632  ;  Infessura,  p.  117;  Fontani,  p.  31;  Pastor,  II,  600. 
tempo  al  serbatoio  dell'acqua  della  fontana  di  Trevi,  *  Lettera  di  Guidantonio  Vespucci  "  Rome,  die 
situato  presso  la  fontana  stessa  nella  piazzetta  dei  Cro-  "i  iunii  1484,,,  in  Arch.  So  e.  Rom.  storia  pa- 
ciferi; cf.  Fontani,  p.  30,  nota  11.  tria,  XI,  633:  Sigismondo  dei  Conti,  I,  igi  ;  Volter- 

*  Cf.    Lettera    di    Lorenzo    Lanti    "  ex    capitolio  rano,  p.   133  •  Fontani,  p,  31. 

"ultimo  mai  1484,,,  in    A  r  eh.   So  e.    R  o  m.    s  t  o  r  ia  "  Sigismondo  dei  Conti,  I,  191  "  Vallenses  eadem 

patria,  XI,  6i3;  Sigismondo  dei  Conti,  1,190:  Fon-  "  nocte  profugerunt  ex  Urbe,,;  Fontani,  p.   31. 

TANI,  p.  31  :  LiTTA,  Famiglia  Savelli,  tav.  XI.     Filippo  *  Cf.  Lettera    di    Guidantonio    Vespucci    "  Rome, 

Savelli  era  figlio  di  Fandolfo,  dei  signori  di  Rigiiano.  "  iiii  iunii   1484,,,  nell'Arch.    di    Stato  in  Firenze, 

^  Lettera  di  Lorenzo  Lanti  "ex  capitolio  ultimo  Balìa,  pubblicato  in  Arch.    So  e.   Rom.  storia  pa- 

"  maii  1484,,,  loc.  cit.,  p.  cit.  tria,  XI,  635-    Infessura,  p.    uo  che   dà   i  nomi  dei 

*  Cf.  Infessura,  p.  117:  Fontani,  p.  31.  principali  beneficiati   di  San   Fietro,  magistrati  e   uffl- 
^  Cf.  Lettera  di  Guidantonio  Vespucci  "  die  xxx  ciali  che  furono  privati  delle  loro  cariche  e  uffici. 

"maii,,,  in  Arch,    di    Stato    in  Firenze,  Balia,  ^wh-  ^  Cf.  Volterrano,  pp.   132-133. 
blicata  in  Arch,    So  e.    Rom.    storia    patria,  XI, 
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da  ISFonte-secco  Capitano  della  guardia  del  Papa  e  lo  signor  Gerolamo  di  Tottavilla  e 
Giorgio  Santa  Croce  con  molti  giovani  romani  partegiani  e  servitori  loro;  andarono  et 
alloggiarono  in  Santa  Maria  di  Grotta-Ferrata  e  Giorgio  Santa  Croce  alloggiò  con  la  squatra 
sua  e  con  cento  fanti  nel  Borghetto  '  e  così  stettero  alquanti  dì  ^ 

In  questo  mezo  li  giovani  romani  et  altri  che  stavano  a  beneplacito,  si  cominciaro  a  partire,     5 

e.  2()a        e  così  le  genti  di  Grotta-Ferrata  remasero  debili,  e  quelle  di  Marino,  ciò  inteso'  et  fortificatesi 

Doniicndo  li  no-  secrctamente  de  loro  huomini  e  vassalli  comandati,  una  notte  che  li  nostri  dormivano,  entrati  nel 

nu'iamm°!°o'  P"mo  rìnchìostro,  trovorono  li  primi,  et  ammazzando  e  ferendo  molti,  pigliarono  una  casa  con 

molti '^  ^^"'■°°  robba  e  quelli  villani  commandati  si  diedero  al  rubbare  e  lassarono  la  vittoria  per  modo  che  in 

poco  spatio  svegliati  li  nostri  e  fortificatisi  al  meglio  che  potevano,  si  defesero  e  cacciati  li  10 

*'"aJiVLioi"da  inimici  fora,  fu  morto  Lione  da  Monte-secco  capitano  della  guardia  da  uno  passatore  nella  gola, 

"ci°i"Hnó*eiu  ^  ^^  veduto  il  sìgnor  Paolo  Orsino  che  molto  lo  amava,  in  camiscia  con  una  rotella  e  con  la 

guardkdeipa-  spada  in  mano  con  li  suoi  et  altri  armati  cavorono  li  inimici  da  detto  luogo,  per  modo  che 

'.  2Q''        ne'  rimasero  presi  circa  tredici  e  molti  feriti,  de  quali  poi  ne  morsero  circa  a  sette,  dove 

de  nostri  furono  uccisi  circa  a  dieci  tra    ragazzi    et    huomini  di  arme  e  giovani  e  fanti,    e   15 
"  <icr,"  "m  f^u  mi-  feriti  più  di  cinquanta  e  morti  tra  cavalli  e  muli  circa  a  cinquantaquattro  '.     E  così  intesasi 
a''Mannilt°un  ^^  "ova  a  Roma  fu  di  gran  spavento,  perché  si  diceva  più  che  non  era  stato,  e  menorono 
imo.io.iinr.i.e.  prigione  lo  commissario  del  papa  che  era  con  le  dette  genti,  il   quale  era    missere  Sinolfo 
delli  chierici  de  Camera  Apostolica  S  e  menorono  prigione  uno  huomo  di  arme  del  detto  signor 
Paolo  che  si  chiamava  Francesco  Boczamazo.  20 

Stando  le  cose  in  questo  modo,  il  papa  di  continuo  soUecetava  fare  spacciare  le  genti 
e.  jo>i        di  arme,  e  fanti,  et  in  pochi'  dì  furono  fortificati  assai,  et  anco  il  papa  fece  fare  molte  pietre 
''''è?  immbinie"  ^'^  bombarde  e  furono  fatte  di  pietre  che  erano  in  uno  ponte  vecchio  presso  a  Ripa,  chia- 
vedi  Groite  Va-  jjiato  poute  SubUcio,  de  trevertini  e  di  peperigno  fortissimo. 

Si  facevano  queste  cose  dietro  a  Castel  Santo  Angelo  nello  borgo  di  Santo  Pietro;  di  con-  25 
ATseua^inent'o  ^inuo  sì  lavoravano  ponti  di  bombarde  et  si  assettava  artiglieria  assai,  e  venerdì  a  dì  25  di 
di^^^boinlnl^de  g^^g^^  furono    caricate    sopra   li    carri    due  bombarde  grosse  per  disfare  li  signori  di   casa 
srcofJnnl"'  Colonna  ^ 

Ricordo  in  questo  dì  26  di  giugno  come  le  genti  che  stavano  in  Grotta-ferrata  hebbero 
^"daUeUn'udei  Marino  in  questa  forma,   cioè    sentendo    li   signori  di   casa   Colonna    come    le    bombarde    et  30 
''^j'Vo*^"'"'  artiglierie  erano  in  ordine  per  andarli  ad  assediare,  e  lasciarono  Marini  perché  non'  pareva 
a  loro  fusse  terra  forte"  a  fare  defesa,  lo  abbandonorono,  e  così  li  villani  partiti  li  loro  signori 
si  diedero  al  papa,  e  così  le  dette  genti  hebbero  la  detta  terra  in  detto  dì  *. 
''^casa^der  irò-  Dopo  che  la  casa  del  protonotario  Colonna  fu  abbrugiata  e  lui  preso  come  di  sopra,  il 

ionna*iisi  nor  sìguor  Virginio  Orsino  che  sperava  a  volere  lo  contado  di  Tagliacozzo  e  de  Alvi  ^,  il  quale  35 


ticane  fol.  143 
nella  2^  stati 


3.  di  Grotta-Ferrata]  cod.  omette  di  —   u.  e  che]  cosi  il  coti.,  per  lo  che?  —  24.  Sublicio]  parola  scritta  nello 
spazio  interlineare  senza  variazione  di  scrittura  e  d' inchiostro.  Il  testo  aveva  stilltio;  nel  margine  sotto  Ponte  a  Roma 

la  solita   mano  che  usò   la  matita  rossa,    annotò  :  Ponte  a  Ripa 

'  Castello  diruto  posto  sopra  un'eminenza  di  lava  Fontani,  p.  33.     Per  notizie   intorno  alle    sue  cariche 

5    sulle  ultime  falde  dei  colli  Tuscolani  circa  a  dieci  mi-  cf.  Arch,   Vat.  Reg.  Sixti  IVof.,  lib.  Ili,  t.  657,  ce.  161  a- 

glia  da  Roma  a  sinistra  della   strada  di  Grottaferrata;  iòsa,-  lib.  V,  t.  659;  I.  Burckard,  Diarium,  edlz.  Thua- 

cf.  NlBBY,  Analisi,  I,  399;  G.  Tomassetti,  Della  campa-  sne  (Paris,  1883),  I,  344. 

gna  romana  nel  Medioevo,  in  A  rch.  Soc,   R  om.   s  t  o-  ^  Cf.  Infe^sura,  p.   134. 

ria    patria,  Vili,  473.  ®  Cf.  Infessura,  p.  135:  Lettera  di  Guid.vntonio 

10              «  Cf.  Sigismondo  dei  Conti,  op.  cit.,  pp.  193-193.  Vespucci  (36  giugno),  loc.  cit.,  p.  639:  Sigismondo  dei 

^  Cf.  Infessura,  p.  124  e  ivi,  Lettera  di  Lorenzo  Conti,  I,  193;  Pontani,  p.  34  e  nota  8;  Pastor,  II,  602. 

Lanti  "  xviii  iunii  1484  „  ;  Sigismondo   dei    Conti,  I,  '''  Alba  Fucense,  piccolo  villaggio  dell'Italia  cen- 

193-193;  Volterrano,  p.   133;  Pontani,  p.  33.  tialc  nel  paese    degli    Equi  sopra  una   collina  distante 

^  Cioè  Sinolfo  Montorio  di  Castro  Oterio  che  fu  tre  miglia   dal  lago    di  Fucino    da  cui  prese  il    nome. 

15    poi  vescovo   di   Chiusi    e  morì   in  Roma    nel   1503:  cf.  Ivi  sorgeva  nell'epoca  romana  la  celebre  citt.ì  di  Alba 

Sigismondo   dei    Conti,    I,  193:    Volterrano,    p.    30;  Fucense,    di  cui   rimangono   poche   rovine.     Il   meglio 


[A.  1484,  26  giugno -2  luglio]      DI  ANTONIO  DE  VASCHO  511 

contado  de  Alvi  tenevano  li  Colonnesi  ',  mandate  le  genti  a  Grotta-ferrata  a  tenere  a  bada  li     yj^g'-vo  ursi. 

'  o  ni  aspirava  al 

signori  di  casa  Colonna,  lui  se  ne  andò  alli  contadi,  dove  trovò  il  duca  di  Melfi  *,  commissario  in     contado  di  Ta- 
ci '  '  '  glicozzo   et  di 

questo  del  re  Ferrante,  a  dovere  consignare  li  detti  contadi,  arrivato  il  signore  Virginio,  Carsoli     '^''''• 
e  le  terre  e  poi  Taglicozzo  e  le  terre  e  poi  alcune  terre  del'  contado  di  Alvi;  et  alcune  per        e.  31  a 
5  qualche  dì  fecero  resistenza  ma  alfine  in  meno  di  uno  mese  et  anco  meno  di  20  di  ',  e  così  fu 
conte  di  Tagliacozzo  et  de  Alvi;  et  in  questo  dì  26  di  giugno  si  aspettava  in  Roma;  il  quale 
venuto  dovesse  guardare  queste  guerre  a  suo  modo,  et  dopo  la  sua  venuta  si  adunaranno  le 
bombarde  da  Castello  e  per  Trastevere  et  andaranno  dove  odirete  qua  di  sotto. 

Ricordo  in  questo  dì  26  sopradetto,  come  il  signor   Virginio   venne   in  Roma  che   era  ■*vir°n'ìoiÌi^o- 
10  meza  hora  di  notte  ■*.  "*    *  """"^ 

notte. 

Ricordo  in  questo  dì  25  detto  come  io  andai  a  vedere   le  bombarde   le    quali   stavano 
caricate  sopra  li  carri  et  erano  queste  :  cioè  due  bombarde  di  bronzo  grossissimo  in  quattro  ^  avverse ''arti- 
carri'  et  uno  altro  carro  carico  di  due  passavolantì  et  due  ciarabuttane  et  altre  bombardelle;  ^'|.*'IVj 
e  quattro  carri  carichi  de  due  ponti  per  le  dette    bombarde,    et    due    altri    carri  carichi    de 
15  cavalietti  per  le  dette  artigliarle. 

Ricordo  in  questo  dì  25  detto,  come  in  Roma  fu  sentita  nova  che  in  Campagna  il  go-  ^dlHa'"r«a"dl 

vernatore  di  essa  ^  et  il  signor  Andrea  Conte  havevano  pigliato  tre  terre  de  Colonnesi  *.  coionnesi    ''* 

1484. 

Ricordo  in  questo  dì  29    di   giugno   come  il   protonotario   Colonna    chiamato   Lorenzo  DecoUatione  dei 
20  Colonna,  la  mattina  ad  hore  otto,  fu  decapitato  in  Castel  Santo  Angelo,  e  f  ecelo  il  senatore     colonna  in  Ca- 
di ordine  del  papa  Sisto  ',  e  poi  fu  posto  in  Santa  Maria  della  Traspontina  '  infino  ad  hore  20,     gelo. 
che  ogni  persona  che  lo  voleva  vedere,  poteva,  e  poi  con  le  '  f ratarie  di  Roma  et  alcuni  amici       e  32  a 
fu  portato  a  Santi  Apostoli  '  con  torce  trenta. 

Ricordo  in  questo  dì  2  di  luglio  come  il  capitano  della  Chiesa  cioè  il  conte  Gerolamo,  Partenza  da  ro- 
25  si  partì  di  Roma  et  andò  in  campo  e  si  congiunse  col  signor  Paolo  Orsino  e   con  le  altre     ^nte^  cer^u' 


4.  Taglicozzo]  così  il  cod,  —  5.  di  20  dì]  manca   qualche  Jrayola  nel  cod.;  p.  e.    si   resero  —   6.    Tagliacozzo] 
cod.  Tagliero;  nel  margine  la  solita  mano  che  usò  la  matita  rossa  annota:  Tagliacozzo  —   19.  il]  cod.  al 

degli  avanzi  di  Alba   Fucense  fu   adoperato  da    Carlo  "  commissario  de  Campagna  „. 
d'Angiò  per  fabbricare  sulle  rive  del  Salto    nei  campi  6  Qf^  Infessura,  p.  141  ;  Fontani,  p.  33. 
5    Palentini  il  convento  dei  Cistcrciensi  sotto  il  titolo  di                 '  Cf.  Volterrano,  p.  135  ;  Fontani,  p.  35  ;  Infes- 
Santa  Maria  della  Vittoria,  presso  la  località  dove  scon-  sura,  pp.  139-140;  Paolo  dello  Mastro,  op.  cit.,  loc.    30 
fisse  Corradino  e  la  chiesa  della  Trinità  a  Scurcola;  cf.  cit.,  p.  105;  Notar   Giacomo,   p.  151;  Lettera  di  Gui- 
Marmocchi,   Dizionario  di  geografia   tmiversale  (Torino,  dantonio    Vespucci,  "  xxx  iunii   1484,,,    in    Arch.    So  e. 
1854),  I,  337;  P.  Egidi,  Carlo  I  d'Angiò  e  l'Abbazia    di  Rom,  storia    patria,  XI,  p.  639;  I.  Burckard,  Bia- 
vo   Santa  Maria    della    Vittoria  presso   Scurcola,    in    Arch.  rium,  ediz.  Thuasne  (Paris   1883),  I,  344  ;  Litta,  Fami- 
Stor.    per    le   prov.   Napoletane,    anno  XXXIV,  gUa  Colonna,  tav.  VII;  Pastor,  II,  603.  35 
fase.  40,  anno  XXXV,  fase.  1°.                                                             »  Chiesa  parrocchiale  del  Rione  Borgo  con  un  con- 
'  Il  re  Ferrante  aveva  venduto  le  contee  di  Alvi  vento  dei    padri   Carmelitani    scalzi  ;    cf.  P.  Adinolfi, 
e  Tagliacozzo,  retaggio  paterno  di    Virginio  Orsini,  a  La  portica   di  San   Pietro   ossia   Borgo   neW  età   di  mezzo 
15    Lorenzo  Colonna;  cf.  Pastor,  n,  573.     Nei  patti  con-  (Roma,  1859),  p.  67  sgg.;    Armellini,  op.   cit.,  p.  773; 
elusi  tra  re  Ferrante  e  il  papa,  vi  era  la  clausola  che  le  L'Allegretto  Allegretti,  Diario  delle  cose  Sanesi  del   40 
contee  di  Alvi  e  Tagliacozzo  fossero  rese  a  Virginio  Or-  suo  tetnpo,  in  Muratori,  RR.  IL  SS.,    XXIII,  col.  817, 
lini  ;  cf.  Sigismondo  dei  Conti,  I,  188;  Volterrano,  iia.  scrive  che  il  corpo  di  Lorenzo  Colonna  fu  trasportato 

*  Giovanni  Caracciolo.  in  San  Celso  in  Banchi,  ma  la  concordanza  degli  altri 
20              ^  Cf.  Lettera   di   Guidantonio    Vespucci    "  Rome,  diaristi  sincroni  non  lasciano  dubbio  sulla  esatta  indica- 

"11  iulii  1484,,,  in  Arch.    Soc.    Rom.   storia    pa-  zione  del  De  Vasche.  Cf.  anche  Adinolfi,  loc.  cit.,  p.  73.    45 
tria,  XI,  635;  Fontani,  p.  34.  9  Chiesa  parocchiale  nel  rione  Trevi  nella  piazza 

*  Cf.  Fontani,  p.  34.  Si  osservi  la  divergenza  col  omonima  accanto  al  palazzo  Colonna.     Dicesi  dei  santi 
notamente   marginale  da  attribuirsi   evidentemente  al-  Apostoli  perchè  fu  dedicata  in  orgine  ai  santi  Apostoli 

25    l'amanuense.  Filippo  e  Giacomo;  cf.  Nibby,  o/.  cit.,  p.  108;  Armel- 

"  Nicola  da  Castello.    Il  Fontani,  p.  33,10  chiama  lini,  op.  cit.,  p.  349.  5° 

T.  xxni,  p.  Ili  —  34. 
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dn'^'''ch*^  genti  le  quali  erano  state  a   Santa   Maria   di    Grotta-Ferrata*;    le    quali    genti  in  questo    dì 
et  unione  col  allo£fgiorno  tra  Marini  e  lo  Borghetto  in  uno  boschetto  vicino  all'acqua,  et  lì  andò  detto  conte 

signor     Paolo  ^f  »  ^  i       ' 

Orsino.  con  squadre  sei  de  gente  di  arme,  et  con  lui  andò  il  signor  Virginio  Ursino  fino  alle  Forme, 

et  poi  tornò  in  Roma  a  dare  spaccio  a  certe  genti  rimaste  et  a  fanti. 

Et  anco  in  questo  dì  detto  si  mossero  due  bombarde  grosse  con  carri  15  pieni  di  esse,     5 
e.  j2»        et  ponti  e  di  altre'  artigliarle,  tra  le  quali  furono  anche  due  carrette  de  pietre  di  dette  bora- 
barde,  e  fu  de  venerdì. 
Il  signor  virgi-  Ricordo  in  questo  dì   3  di  luglio  come    il   signor  Virginio   Ursino    andò  in  campo    con 

in°ca.npo  con  bella  Compagnia  de  balestrieri  a  cavallo  e  fanti,  et  partì  di  qua  ad  hore  diecedotto*. 
beiìaedi^baie-  Ricordo  in  questo  dì  come  il  campo  della  Chiesa  andò  a  Cave  terra  de  Colonnesi  con  10 

vaiio^'^fanti.''    le  dcttc  due  bombarde,  dove  accampati  mandarono  per  una  altra  bombarda  più  grossa  delle 
chi^a  andò  a  predette,  e  fra  queste  e  le  altre  erano  carri  25  di  bombarde  e  bombardelle  e  ciarabottane,  pas- 
coionnesi.        savolanti  et  altre  artigliarle,  e  di  continuo  si  mandavano  carri  di  pietre  da  tirare,  fatte  con 
Pome.  pietre  del  già  sopradetto  ponte,  come. . . . 

si  cominifa^a  ti-  Nel' istcsso  campo  furono  piantate  fra  pochi  giorni  le  due  prime'  bombarde  et   comin-  15 

cav^°™'"'utne  ciarono  a  tirare  alla  detta  terra  et  a  fare  grande  danno,  et  si  piantò  ancora  la  altra  bombarda 
dVdann°o^^°'  g^ossa,  et  la  detta  terra  veniva  da  tre  luoghi  bombardata,  la  quale  non  era  molto  bene  for- 
nita de  genti  per  defenderse. 
'^dlcaveaicamt  Rlcordo  in  questo  dì  25  di  luglio  come  la  detta  terra  de  Cave  ad  hore  22  si  rendè  al 

pò  della  Ghie-  campo  della  Chiesa,  non  potendosi  più  defendere  ;  è  vero  che  alcuni  partisiani  de  Colonnesi  20 
dicevano  che  Antonello  Savello  quale  era  dentro,  una  colli  detti  Colonnesi,  li  persuade  tanto 
che  fece  rendere  quella.     Ma  certi  del  campo  dicono  che  la  detta  terra  era  ridotta  in  modo 
talmente  male  per  le  bombarde,  che  se  prima  X  dì  la  havessero  combattuta  se  sarìa  havuta 
per  il  guasto  che  haveva  fatto  le  bombarde  e  per  la  poca  monitione  ancora  che  ve  havevano  '. 

*.  3s»  1484.  25 

^h'aomi^*ac*a-  Ricordo  in  questo  dì  30  di  luglio  come  il  capitano  mandò  a  Capranica*  certi  huominì 

"'itrATpeVrsI  ^^  arme  e  certi  fanti  per  pigliarla,  essendo  quella  terra  de  Colonnesi,  et  lì  furono  alle  mani 

de'cÒlonntsr  ^^^  ^^  huomini  di  detta  terra  e  con  certi  fanti  che  stavano  ivi,  e  lì  azzuffatosi  per  due  hore 

''plf  n'ilribireTò  furono  feriti  assai  della  una  e  della  altra  parte;  ma  quelli  del  campo  ne  hebbero  la  peggio  assai 

la  peggio.        et  si  non  poterono  fare  niente  ;  et  capo  di  dette  genti  fu  misser  Lorenzo  da  Castello  \  30 

Il  giorno  seguente   il  sopradetto  capitano  mandò   più   genti  e  più   provedute,  et   tra  la 

paura  che  hebbero  quelli  della  terra  e  fanti  che  ve  erano  e  questi  non  si  portarono  meglio, 

^lfpauir ""''  f"   ^^   detta  terra   havuta  a  patti;  et  capo  di  questa  cavalcata  si  dice  fusse  il  signor  Paolo 

Orsino  *. 


I 


I 


9.  cod,  diecedotte  —  14.  come]  così  il  coi,  colP omissione  di  qualche  voce,  per  es,  di  sopra  ?  —  34.  haveva]  cos\  il  cod. 

•  Lettera  di  Lorenzo  Lanti,  "  Rome,  li  iulii  1484  „  gran  dorso  del  Guadagnolo  ;  cf.  Nibby,  Analisi,  I,  387  ; 
loc.  cit.  p.  615.     "In  questo  ponto  che  sono  le  vili  ore  Marocco,  of.  cit.,  Vni,  iii. 

"  passa  il  conte  Girolamo  con  le  squadre,  qui  dinanti  6  Lorenzo  Giustini  di  Città  di  Castello  Senatore 

5    "  a  casa  et  va  fuore  la  porta  di  Sangiovanni  contra  li  di  Roma  nel  1464  e  nel  1470.    Fu  al  soldo  di  Sisto  IV    30 

"Colonnesi».    Volterrano,   p.  135;   Fontani,  p.  35;  e  Ferdinando  d'Aragona    e    morì    nel    1487    ucciso    da 

Infessura,  p.  142  ;  Sigismondo  dei  Conti,  I,  193.  Paolo  figlio  di  Nicolò  Vitelli  ;  cf.  F.  A.  Vitale,  Storia  J 

*  Cf.  Fontani,  p.  35  e  nota  7.  diplomatica  dei  Senatori  di  Roma  (Roma,  1791),  parte  II,  ■ 
3  L'autore  sembra  dubitare  del  tradimento  di  An-  pp.  461-462;  A.  Vendettini,  Serie  cronologica  de'  Sena- 
io   tonello  Savello,  ma  la   concordanza    dei    Diaristi    sin-  tori  di  Rotna  (Roraa.  1778),  p.  93;  Arch.  Vatic,  Divers.    25 

croni  non  ne  lascia  dubbio;  cf.  Infessura,  pp.  148-149;  Camer.,  Sixti  IV,  Capitulorum,  1473-14S4;  Volterrano, 

Sigismondo   dei   Conti,   I,    193-194;   Fontani,   p.  36;  p.  8,  nota  3;  Fontani,  pp.  36,  14,  nota  8. 
Pastor,  II,  603.  *  Intorno  all'  occupazione  di   Capranica  e  al  tra- 

■*  Capranica  prenestina  nella  provincia  di  Roma  a  dimcnto  di  Romancllo  Corsetti;  cf.  Fontani,  pp.  36-37; 

15    sette  chilometri   da    Palestrina   a   diciotto   da  Subiaco  Infessura,  pp,  150-151;  NiniiY,  Analisi,  I,  388.  30 

posta  sopra  una  punta  del  monte  di   Casali   parte  del 
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Item,  in  questo  dì  sì  facevano  queste  cose,  lo  resto  del  campo  piantò  le  bombarde  alla 
Torre  dellì  Pìscoli  ',  et  in  due  botte  fu  resa,  la  quale  torre  dava  grande  molestia  alla  vìttuaglia 
che  andava  in  campo,  dove  furono  trovate  quantità  di  monete  false  et  instromenti  et  pro- 
visione da  farne  assai  più;  quale  torre  era  pure  de  signori  Colonnesi. 

5  Ricordo  in  questo  dì  2  di  agosto  come  il  campo  della  Chiesa  andò  ad  assediare  Palliano  *  ; 

et  alla  prima  affrontata  con  quelli  della  terra,  combattendo  furono  morti  quattro  huomini  del 
campo  e,  stringendosi  con  li  huomini  di  detta  terra  pigliorono  uno  romano  chiamato  Ruscio 
Bonsignor,  quale  era  di  quelli  che  era  stato  col  protonotario  in  Roma  et  fugitosi  ut  supra. 
'Il  quale  preso,  lo  capitano  lo  voleva  fare  appiccare,  ma  Giorgio  Santa  Croce  lo  pregò  che 

10  lo  donasse  a  lui  per  scambiarlo  con  uno  suo  parente  chiamato  Francesco  Boccamazo,  huomo 
di  arme  del  signor  Paolo  Ursino,  quale  fu  preso  a  Grotta-ferrata  come  disopra^;  il  che  inteso 
il  detto  capitano  gli  lo  donò  e  così  fu;  et  così  lo  campo  posto  a  Paliano  cominciò  a  piantare 
le  bombarde. 

Ricordo  come  in  questo  dì  del  mese  di  agosto  si  diceva  assai  per  Roma  che  in  Lom- 

15  bardia  si  faceva  lo  accordo,  perché  tra  loro  erano  levate  le  offese,  e  perfino  in  questo  dì  otto 
dì  agosto  altro  non  si  sente  di  là  che  sia  fatto,  e  seguì  la  pace  d'Italia^. 

Ricordo  in  questo  dì  8  dì  agosto  come  per  Roma  ma  si  diceva  che  il  papa  era  infermo 
e  così  alli  X  si  confermava. 

Ricordo  come  a  dì  12  di  agosto  1484  papa  Sisto  morì  ad  bore  quattro  di  notte,  venendo 

20  il  venerdì  ^ 

Ricordo  in  questo  sopradetto  dì  come  in  Roma  si  cominciò  a  fare  cose  strane,  cioè 
rubbare,  ferire  et  altre  simili  *. 

Ricordo  in  questo  dì  detto  come  per   volontà  del  Sacro  Collegio   furono   eletti   tredici 

marescalchi  nuovi,  oltre  li  quattro  de  tratta,  li  quali  assieme  con  li  caporioni  dovessero  guar- 

25  dare  e  governare  i  rioni  loro  ''  ;  e  nel  rione  de  Monti  fu  Ianni  de  Arcioni  ^  in  Treio  misser 

Grissonetto,  in  Colonna  Branca  de  Tetellini  ^  in  Campo  Marzo  il  figlio  detto  de  Cecchini  '",  in 


Torre  di  Piscoll 
che  era  de  Co- 
lonnesi dava 
molestia  al  1  e 
vittuaglie.  In 
due  bombarda- 
te si  rese. 
e.  34" 

Assedio  di  Pal- 
liano dal  cam- 
po della  Chie- 
sa. 


e.  34  i 


Che  in  Lombar- 
dia si  faceva 
lo  accordo  per 
la  pace. 

Sì  fece  pace  in 
Italia. 

Che  il  papa  era 
infermo. 


e.  3Sa 

Morte  di  Papa 
Sisto  a  12  di 
agosto  a  4  bo- 
re di  notte. 

Per  morte  del  pa- 
pa in  Roma  si 
cominciòa  rub- 
bare ferire  e 
fare  altro. 

Il  Sacrocollegio 
elesse  tredici 
manescalchi  ol- 
tre li  quattro, 
i  quali  assieme 
con  li  caporio- 
ni havesseroa 


26.  Branca]  cod.  Bianca 


*  Cf.  Lettera  di  Lorenzo  Lanti  "  Rome,  in  augu- 
"sti  1484  „  Ice.  cit.,  p.  617;  Fontani,  p.  37  ;  Infessura, 
p.  151.  Questa  torre  identificata  erroneamente  dal  Tom- 
maslni  e  dal  Toni  con  l'odierno  Pisoniano  (Pisciano), 
era  un  castello  dei  Colonna  nella  valle  del  Sacco  presso 
Paliano,  di  cui  oggi  esistono  dei  ruderi  presso  un  mu- 
lino detto  mola  dei  Plscari  o  Piscoli.  Nei  documenti 
esso  è  sempre  ricordato  col  nome  di  Turri's  de  Piscoli  ; 
cf.  F.  Gregorovius,  Wanderjahre  in  Italien  (Leipzig, 
1883),  n,  p.  198. 

*  Cf.  Infessura,  p.  151. 

'  Per  questi  particolari;  cf.  Pontani,  p.  37  e  no- 
te 10,  15. 

■♦  Sigismondo  dei  Conti,  I,  194  "  Romae,  obscuro 
"  primo  hominum  sermone,  certis  deinde  auctoribus 
"  vulgari  est  coeptum,  pacem  cum  Venetis  factam  „.  La 
pace  fu  conchiusa  nella  località  detta  le  Chianeghe ,  presso 
Bagnolo  il  7  agosto  1484  ;  cf.  Leostello  Ioampiero,  Ef- 
20  fetneridi  delle  cose  fatte  ^er  il  duca  di  Calabria  (1484-1491) 
nei  Documenti  per  la  Storia,  le  arti  e  le  indttstrie  a  cura 
di  G,  Filangeri  (Napoli,  1883),  I,  30;  Pastor,  II,  604. 

^  Rispetto  all'  ora  della  morte  i  documenti  con- 
temporanei compresi  i  dispacci  degli  ambasciatori,  dan- 
no notizie  discordi.  Certo  in  ogni  modo  che  il  papa 
morì  tra  le  quattro  e  le  cinque   come    risulta  dal  Lib. 


15 


30 


35 


25 


Confrat.  S,  M.  dell'Anima,  13;  cf.  Pastor,  II,  605  e  An- 
hang,  n.  148,  annot.  1.  Gli  Ada  consist,  in  Eubel,,  II, 
53,  annot.,  n.  469  danno  le  ore  cinque. 

^  Creighton,  op.  cit.,  III,  117.  "  The  death  of 
"  Sixtus  IV  plunged  Rom  into  confusion  . ...  everywhe- 
"  re  was  pillage  and  desorder  „  ;  cf.  Infessura,  p.  i6i  : 
Pontani,  p.  38;  Lettera  di  Guidantonio  Vespucci  in 
BuRCKARD,  Diarium,  ediz.  Thuasne,  Append.,  p.  498. 

■^  Cf.  Infessura,  p,  162. 

3  Lo  Iacovacci,  op.  cit,,  lettera  A  (2548),  p.  797, 
nell'anno  1485  rammenta  Ioannes  de  Archionibus  del 
rione  Monti,  ricevuto  "  loco  patris  „  nella  confraternita 
del  Santo  Salvatore.  Un  Battista  Arcioni  fu  conserva- 
tore di  Roma  nell'anno  1481  e  nel  1483  fu  anche  magister  4° 
edificioruni  sirataruTn  urbis.  Probabilmente  si  tratta  della 
medesima  persona;  cf.  Volterrano,  op.  cit.,  p.  45,  nota  3. 

'  Branca  Tedallini  padre  del  Diarista  Sebastiano  ; 
cf.  il  Diario  Romano  dal  3  maggio  1485  al  6  giugno  1524 
di  Sebastiano  di  Branca  Tedallini  a  cura  di  Paolo  Piccolo- 
mini  in  RR.  II.  SS.  (Lapi,  Città  di  Castello  1909),  p.  371. 
">  Lo  Iacovacci,  op.  cit.,  lettera  C  (3549),  p.  810 
sgg,  riferisce  molte  memorie  riguardanti  la  famiglia 
Romana  dei  Cecchini,  del  Rione  di  Campo  Marzio,  ma 
non  è  possibile  determinare  a  quale  delle  persone  ri- 
cordate si  riferisca  il  diarista. 


45 


50 
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fc^odri*r'^'^'i  Polite  Renzo  Pari  ',  in  Parione  Giuliano  Gallo  ^  alla  Regola  io  Antonio  de  Vasche,  in  Santo 


SCUDO  di  loro  il 
rione. 


suo  none.        Stati  '  Bcfardino  Alperìno,'  nella  Pigna  Savo  Porcaro  S  in  Campitello  Geronimo  Pietro  Matteo  ' 


in  Santo  Angelo  lacovello  Bondi,  in  Ripa  Pietro  nipote  de  Ianni  Antonio  dello  Ciffo,  in  Traste- 
vere Gosmato  Castellano  ^  et  ogni  uno  hebbe  ducati  25  per  uno,  et   alle  essequie  del  Papa 
morto  canne  quattro  de  negro  fino,  et  al  papa  novo  canne  4  de  rosato  fino,  e  libre  nove  di     5 
cera  per  le  essequie  ''. 
"cwwrtorlrito  Ricordo  in  questo  dì  16  di  agosto,  come  il  campo  della  Chiesa,  quale  stava  sopra  Pal- 

a  Roma.  Hano  tomò  a  Roma  e  passò  per  Ponte-MoUo  et  alloggiò  in  Prati  fuori  della  porta  di  Castello  ', 

^c°cf coife*' o li  ^  ^^  stette  due  o  tre  dì,  di  dove  partì  per  commando  del  Sacro  Collegio  et  andò  ad  allog- 
chTesaandbad  g^^^e  alla  Isola,  tetra  degli  Signori  Ursini^  perché  stando  il  campo  in  Prati  molti  cardinali'  10 

alloggiare  alla    rfcUSavanO  ^^ 
Isola  terra  de- 
gli Ursini. 
e,  so  a 

^'sI'c'o°oanÌ'^et  ^*  ^"  qucsto  dì  17  dctto  tomorono  in  Roma  li  signori  di  casa  Colonna   con  tutti  loro 

lo^toraofno^n  huomini  dì  arme  e  commandati  ",  e  così  venne  Mariano  Savello  ;  li  quali  anco  mandarono  per  li 

fn°co*i'i  signori  signori  dì  Sermoncta  loro  amici  e  benevoli  che  venissero  con  le  loro  genti  ;  li  quali  vennero 

invuo'ad'aicune  ^^^  '^  ^^^™  huomini  dì  arme  e  fanti.  15 

nevoH"per%oc-  ^  perché  alli  detti  signori  di  casa  Colonna  e  di  casa  Savelli  e  di  casa  Caetana  non  si 

corso  de  genti,  poteva  restare,  bìsognando  alle  forze  di  casa  Ursina  e  del  conte  Gerolamo  il  quale  tenevano 

per  loro  capitale  nemico,  mandarono  invitando  tutte  le  communità  loro  amiche  e  benevole  e 

fecero  venire  da  Terni,  Norcia  et  Amelia''^  quantità  di  fanti  come  anche  da  Riete,  di  dove  heb- 

bero  circa  sette  amici,  che  Alessandro  Poiano  vero  è  che  il  detto  Alessandro  50  da  Piedelugo  *^  20 

e.  36b  'E  COSÌ  sforzate  loro  potentie  e  con  queste  brigate  stanno  in  Colonna  et  in  casa  de  Savelli  allo 

^Romi""   '^"  rione  de  Ripa  e  non  havendo  il  modo  di  poterli  governare,  li  lasciavano  robbare  per  Roma, 

per  modo  che  qualunque  homo  f  orastiero  f  usse  passato  a  Santo  Angelo  era  spogliato  ;  et  da 


17.  bisognando]  «V  cod.  ha  omesso  qualche  parola  —  19.  Norcia]  cod.  Torcia  -  da  Riete]  cod,  omette  da  — 
30.  che  Alessandro  Poiano  vero  è  che  il  detto  Alessandro  50  da  Piedelugo]  evidentemente  nel  codice  sono  state 
omesse  alcune  parole 

'  Lo  Iacovacci,  op.  cit.,   lettera  P  (2552),  p.  380,  '  Intorno  alle  esequie  di  S¥to  IV;  cf.  Burckard,    30 

S    dà  brevi   notizie   della    famiglia  Pari  e  non  menziona  Diarium,  ediz.  cit.,  10-35. 

Lorenzo.  »  La  porta  Castello  ora  chiusa,  corrispondeva  nel 

2  Lo  Iacovacci,  op.  cit.,  lettera  G  (2550),  pp.  81,  Medio  evo  alla  posterula  Sancii  Angeli  delle  mura  Leo- 
83,  rammenta  lulianus  Gallus  "  mercator  de  regione  Pa-  niane  e  fu  poi  da  Pio  IV  ricostruita  nel  modo  come 
"rionis,,.     Egli   nel    1488   era   morto   e   sepolto    nella  essa  è  al  presente;  cf.  Tomassetti,  Della  campagna  Ro-    35 

IO    chiesa  di  san  Lorenzo  e  Damaso.  mana ,   in  Arch.   So  e.    Rom.    storia    patria,   IV, 

3  Sant'Eustachio.  Nessuna  notizia  ho  potuto  tro-  366;  P.  Adinolfi,  Roma  neWetà  di  mezzo  (Roma,  1881), 
vare  intorno  a  Berardino  Alperino.  I,  133-134;  R.  Lanciaui,  Forma  urbis  Romae,   fase.   5", 

*  Lo  Iacovacci,  op.  cit.,  lettera  P  (3553),  p.  1037,  tav.  VII. 
ricorda  un  "  testamentum  Valerli  Sabbae   de  Porcariis  '  Isola   Farnese,   villaggio    nel    comune  di  Roma    40 

15    "die  15  novembris  1515,,,  del  rione  Pigna.  sulla  biforcazione  delle  vie  Cassia  e  Claudia,  e  sul  luogo 

5  Anche  dalla  famiglia  de  Matthaeis  del  rione  di  ove  sorse  l'antico  Vejo;  cf.  Nibby,  Analisi,  III,  380. 
Campitelli  lo  Iacovacci,  op.  cit.,  lettera  il/ (3551),  pp,  631-  '"  Cf.  Pontani,  p.  38  ;  Infessura,  pp.  164-165  ;  Let- 

705,  dà  copiose   notizie   ma   non    menziona  Geronimo  tera  di   Guidantonio    Vespucci,    "  Rome,   die   15  augu- 

Pietro.  Similmente  lacovello  Bondi  non  viene  rammen-  "  sti  1484  „  in  Burckard,  Diarium,   ediz.  Thuasne  ap-    45 

»0   tato  dallo  Iacovacci  nella  famiglia  Bonadies  del  rione  pend.,  p.  499  e  Lettera  dello  stesso  "  Rome,  xvni  augu- 
ri! Ponte;  cf.  Iacovacci,  op.  cit.,   lettera  B  (3549),  pa-  "sti  14S4  „  loc.  cit.,  p.  503. 
gine  403  sgg.  '•  Cf.  Infessura,  p.   165  ;  Pontani,  p.  39. 

Nessuna  notizia  ho  potuto   rintracciare   di  Ianni  '^  Piccolo  e  antichissimo  paese  dell'Italia  centrale 

Antonio  dello  Ciftb.  posto  alle  falde  di  una    montagna    fra    il   Tevere  e  la    5° 

aj  *  L.  Cosmatus  Castellanus  del  rione  di  Trastevere  Nera,  distante  circa  quaranta  chilometri  da  Spoleto, 

fu  ricevuto  nella  confraternita  del  Santo  Salvatore   il  '^  Comune   della  provincia   dì   Perugia   a   sud-est 

1484.     Nel  1491  era  già   morto  e  sepolto    nella   chiesa  di  Terni,  alle  falde  di  un  colle  presso  il  lago  omoni- 

di  san  Benedetto  de   Piscinola;    cf.  Iacovacci,  op.  cit.,  mo.    Si  osservi  in  questo  punto  il  testo  evidentemente 

lettera  C  (3549),  pp.  661-663.  guasto.  SS 
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Camigliano  '  in  su  e  da  Santa  Maria  Rotonda  in  su  era  spogliato;  e  se  fusse  stato  romano, 
che  ce  fusse  andato,  se  non  era  conosciuto  per  grande  loro  partesciano  era  spogliato,  e  così 
si  viveva  in  Roma. 

Ricordo  ancora  come  stando  Roma  in  questi  termini,  le  case  de  cardinali  tutte  stavano 
5  serrate  e  piene  di  gente  armata,  secondo  la  loro  possibilità;  e  di  giorno  e  di  notte  si  face- 
rono  guardie  e  molti  sbarrarono  '  le  loro  strade  e  così  per  Roma  in  moltissimi  luoghi  si  pian- 
tavano sbarre,  e  nel  nostro  rione  della  Regola  una  sbarra  feci  piantare  in  capo  della  scesa 
che  va  alle  mole,  sotto  una  torricella  de  casa  de  iigli  Sterione,  la  altra  sotto  casa  di  Ales- 
sandro Santogrande,  la  altra  a  casa  di  miser  Valerio  Sabbatini,  la  altra  a  piede  il  campanile 

10  de  Santa  Maria  de  Monticelli  *,  e  perché  non  si  dubitava  che  rubbassero  li  signori  di  casa 
Ursina,  dalle  dette  sbarre  in  su  verso  Santo  Pietro  non  erano  sbarre,  perchè  il  signor  Paolo 
Orsino  diceva  che  non  ci  fussero  sbarre,  per  potere  bisognando  mandarce  in  aiuto  sua  gente 
di  arme  a  cavallo  et  a  piedi.  E  così  quasi  tutti  li  rioni  di  Roma  stavano  sbarrati,  massime 
a  Santa  Maria  Rotonda,  verso  Colonna,  da  la  Minerba  verso  Santo  Apostolo,  dallo  capo  croce 

15  delli  Livi  ^  verso  Santo  Marco,  dalla'  Piscina  ■*  verso  Campidoglio.  Dalla  fine  di  piazza  Giudea 
verso  Santo  Pietro  sempre  si  tenne  per  la  Chiesa  e  casa  Ursina,  et  ogni  notte  per  lo  officio  che 
lui  haveva  bisognava  guardare  di  notte  le  nostre  sbarre  e  così  li  manescalchi  nostri  compagni 
guardavano  li  loro  rioni  ^. 

Stando  le  cose  in  questi  termini  uno  di  noi  officiali  che  erano  a  casa  del  vice-camerlengo, 

20  vennero  certi  fanti  Savelleschi  circa  a  70  e  sacchegiarono  una  stufa  ®  dietro  a  casa  nostra 
appresso  il  fiume,  et  pigliorno  stagno,  rame,  letti  et  altre  robbe  e  se  le  portarono;  di  che 
io  et  altri  dello  rione  stavamo  malcontenti;  e  narrato  da  me  il  caso  a  misser  Battista  car- 
dinale delli  Ursini  et  al  signor  Paolo  ne  hebbero  doglia,  dicendo  che  loro  erano  allevati 
in  detto  rione  e  che  sempre  li  huomini  di  casa  loro  hebbero    in   grande    amore  detto  rione 

25  e  li  huomini  di  esso;  et  alla  fine'  dopo  molto  ragionarmi  offersero  in  aiuto  di  huomini  a 
piede  di  detto  rione  e  che  sempre  li  huomini  di  casa  loro  hebbero  in  grande  amore  detto 
rione,  e  se  bisognasse  fussero  huomini  di  arme;  e  così  partito  tornai  a  casa  parlato  con  al- 
cuni huomini  et  riferito  tutto  hebbero  allegrezza  assai. 

L'altro  dì  che  fu  poi  dopo  questo  detto,  io  di  mezo  giorno,  riposando  in   letto  e   dor- 

30  mendo  vestito  con  la  spada  al  lato,  sopragiunse  uno  vicino  e  chiamatome  mi  rizzai,  e  disse  che 
erano  venuti  li  detti  fanti  Savelleschi  a  mettere  a  sacco  come  havevano  fatto  il  dì  passato;  dove 
che  levato  su,  me  inviai  verso  li  detti  fanti  quali  stavano  con  le  balestre  cariche,  et  perché  io 
ero  in  giubone  me  assettai  con  buone  parole  ad  humanirli,  che  non  tornassero  più  in  detto 


Le  case  de  car- 
dinali piene  di 
gente   armata. 


>  L'attuale  piazza  del  Collegio  Romano  prima  di 
S  essere  ridotta  allo  stato  presente  chiamavasi  Campo  di 
Camilliano  da  un  arco  esistente  verso  la  Via  Pie  di 
Marmo  detto  Arco  di  Camillo.  Il  campo  Camilliano 
fu  molto  noto  per  i  gabellieri  che  vi  risiedevano;  cf. 
P.  Adinolfi,  Roma  nell'età  di  mezzo.  II,  298,  La  portiea 
IO  di  San  Pietro  (Roma,  1859),  p.  267  ;  R.  Lanciani,  op. 
cit„  fase.  2",  tav.  XV. 

*  Antichissima  parrocchia  del  rione  della  Regola 
che  prende  il  suo  nome  da  un  monticello  su  cui  e  si- 
tuata. Fu  anche  chiamata  Santa  Maria  in  Arenala  dalla 
contrada  in  cui  trovasi;  cf.  Armellini,  op.  cit.,  p.  404; 
NlBBY,  Roma  nell'anno  MDCCCXXXVIII,  I,  439. 

*  Mi  e  stato  impossibile  determinare  questa  loca- 
lità non  essendovene  traccia  in  alcuna  opera  di  topo- 
grafia medioevale. 

^  Località  detta  Piscinula  nel  Trastevere  di  fronte 
alla  chiesa  di  san  Benedetto   presso  il  P.  Cestius;  cf. 


e.  37  i 


Soldati  de  Sa. 
velli  saccheg- 
giornouna  stu- 


c.  38  a 


Li  fanti  di  Sa- 
velli vanno  per 
metter  sacco  al 
rione  della 
Regola,  di  che 
furono  sconsi- 
gliati con  buo- 
ne parole. 


q.  piede  il]  parole  scritte  nel  cod.  nello  spazio  interlineare  senza  variazione  di  scrittura  e  d' inchiostro  e  come 
correzione  di  Padello  espunto  nel  testo  —  19.  che]  parola  scritta  nel  cod,  nello  spazio  interlineare  senza  variazione  di 
scrittura  -  uno  di  noi  officiali]  manca  nel  cod.  qualche  parola  del  testo 


15 


R.  Lanciani,  Forma  Urbis  Romae,  fase.  8",  tav.  XXVIII. 

-  Lettera  di  Lorenzo  Lauti  "  Rome  xvii  augu- 
"  sti  1484,,  in  Arch.  So  e.  Rom.  storia  patria, 
p.  620:  "La  città  maxime  verso  Capitello,  San  Marco,  25 
"  Pellicciarla,  secondo  ho  veduto  questa  mattina  si 
"  sbarra  et  dicesi  per  tutto  hoggi,  ogni  homo  si  vele 
"  sbarrare,  fare  ripari  e  fornirsi.  Li  cardinali  hanno 
"  fornito  le  case  loro  come  castegli  di  gente  et  arta- 
"  glarie  „  ;  Pontani,  p.  39. 

*  Stanze  riscaldate  a  fuoco  usate  in  molte  abita- 
zioni in  Roma  ed  impiegate  come  rimedio  in  diverse 
infermità.  Alcune  erano  umide  altre  secche  a  seconda 
che  venivano  riscaldate  col  fuoco  o  col  vapore  acqueo  ; 
cf,  P.  Adinolfi,  La  portiea  di  San  Pietro,  p,  91  sgg. 
Nella  Regola  presso  la  chiesa  di  santa  Maria  in  Mon- 
ticelli vi  era  una  via  detta  Via  della  Stìcfa  che  tuttora 
esiste;  cf,  R.  Lanciani,  op.  cit.,  fase.  7»,  tav,  XXI. 


30 
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(.  3S  i  rione,  che  gli  sarà  fatto  dispiacere.  Et  li  detti  fanti  di  continuo  caminavano  verso  piazza 
Giudea  da  casa  delli  Santa  Croce,  usando  verso  di  noi  brutte  parole  et  voltando  sempre  le 
balestre  contro  di  noi,  finché  ci  conducessemo  a  Santa  Maria  Cacchabari  •.  Di  continuo  li  eramo 
dietro  plano  passu;  quando  hebbero  passata  detta  Santa  Maria  noi  gli  stringessimo  li  panni  e  li 
passi,  cominciando  a  gridare:  "viva  la  Chiesa  „,  et  alcuni  di  quelli  erano  meco  gridarono  :  "orso 
orso  „  ;  quelli  di  casa  Santa  Croce  stavano  proveduti  per  la  briga,  et  per  il  sospetto  gli  usci- 
rono innanzi  et  spogliarono  alcuni  di  detti  fanti  et  toltagli  le  arme;  da  circa  a  20  di  detta 
casa  Santa  Croce  f ugirono  a  casa  Savelli,  et  io  dietro  di  loro  fino  alle  chiaviche  de  Giudei  ^  • 
et  perché  io  era  disarmato,  dubitando  di  quelli  del  cardinale  Savello,  tornai  ad  armarmi  con 
caga  li  detti  miei  huomini.'  E  rimasero  li  detti  20  in  piazza,  et  avanti  che  io  tornassi  ivi  armato  10 
vennero  li  detti  Savelleschi  con  grande  sforzo,  et  pigliata  la  piazza  cominciarono  a  volere  rom- 
pere le  botteghe  della  piazza  e  vennero  sino  allo  stretto  delle  nostre  botteghe,  e  lì  dalli 
detti  20  restati  alquanto,  andò  la  nova  a  Monte-Giordano  agli  Ursini  che  stavano  apparec- 
chiati; vennero  circa  cento  fanti  tutti  romani  che  facevano  de  beni  a  casa  Ursina  et  a 
casa  Santa  Croce  bene  armati,  et  il  capo  loro  fu  misser  Giorgio  Santa  Croce  che  si  trovava  15 
in  Monte-Giordano,  e  condusse  circa  29  balestrieri  a  cavallo;  li,  Savelleschi  che  dubitavano 
della  detta  venuta,  il  signor  Mariano  Savello  et  il  signor  Antonello  di  continuo  ritiravano 
e.  39 i  gli  huomini  loro;  ma  non'  sì  presto  partire  potevano  li  detti  huomini  che  cominciarono  a  giun- 
gere gli  Ursini.  Di  che  partiti  li  detti  signori  savelleschi  presenti  li  Ursini,  li  balestrieri  a  ca- 
vallo cominciarono  a  tirare  a  quelli  fanti  che  erano  restati  et  alla  prima  affrontata  scaricarono  20 
quattro  balestrieri  et  ammazzarono  quattro  fanti  savelleschi,  e  gli  altri  fugiti  a  casa  de  Sa- 
velli raccontorno  il  fatto  e  fortificatisi  in  detta  casa  si  stettero;  et  così  piazza  Giudea  sempre 
fu  tenuta  ad  instanza  di  casa  Ursina  et  di  casa  Santa  Croce  ;  delle  quali  cose  perché  seguirono 
alla  nostra  presenza  ne  havemo  fatto  memoria  ^ 
'  ^omenuldor-'  Rìcordo  in  questo  dì  23  detto  come  li   signori  Colonnesi   malcontenti  delle   sopradette  25 

Maria  Rotonda  ^osc  vennero  in  Santa  Maria  Rotonda,  e  per  volersi  vendicare  della  ingiuria  che  pareva  a 
deua"'rni?urfa  ' l»™  havere  ricevuta  di  sopra,  andorono  ad  assaltare  la  casa  di  Stefano  Francesco^  parente  di 
havef"r1cevu!  ^asa  Santa  Croce  et  partigiano  di  casa  Ursina,  et  lì  combattuto  circa  ad  una  hora  et  feriti 
**■  e.  4oa  ^^^^^  ""a  e  la  altra  parte,  si  partirono  dubitando  del  soccorso  degli  Ursini  contra  di  loro,  ma 
^^farra^c^at  ^"^000  feriti  più  di  quelU  di  Stefano.  30 

Stefano  Fran- 
cesco paren- 
te di  Santa 
Croce  et  par- 
tegianodicasa 
Ursina, 
Dubitando  i  Co- 
lonnesi delsoc- 
corso  degli  Ur- 
sini si  partiro- 
no dallo  assal- 
to. 

^dwer^rpintidl  Quando  Roma  stava  in  questi  affanni,  per  molti   luoghi   si   robbava   come  era  sotto   a 

Pe^°obbarsi  nel  ^anto   Savo  ^   sotto   Sauto   Gregorio   al   Coliseo  «,  sotto   a   Santa  Maria   Maggiore,   a   Ter- 

3.  eramo]  cod.  erano  -  6.  segue  nel  cod.  CXX  a  Orso  -  9.  di]  cod.  corregga  di  su  che  senza  diversità  di  scrii- 
tura  e  d?  irwhiostro, 

>  Chiesa  del  rione  della  Regola   dedicata  in  ori-  revole  ai  Colonna, 
gine  a  san  Biagio  e  poi  detta  in  cacaberis,  dai  lavora-  <  Stefano  Francesco    Crescenzi;  cf.  Infessura,  p.    ^^ 
S    tori  dei  cacabi  o  caldaie  che  nell'epoca  di  mezzo  dimo-  169.     I  Crescenzi  antica  ed  illustre  famiglia  nobile  Ro- 
ravano  in  quella  contrada  e  vi  esercitavano  il  loro  umile  mana,  dimoravano  nelle    loro    case    di    fianco    al    Pan- 
mestiere;  cf.  Armellini,  oJ>.  cit..  p.  400,    Nibby,   Roma  theon  ed  avevano    palazzi   in    molte   altre    località   di 
nell'anno  MDCCCXXXVIII,  I,    337;    R.   Lanciani,  op.  Roma,  in  piazza  Sant'Agostino,  Monte  Giordano  ecc.;    30 
cit.,  fase,  8»,  tav.  XXI.  cf,  P.  Adinolfi,  Roma  nell'età  di  mezzo,  n,  417  sgg. 
IO              *  Presso  Piazza  Giudea.                                                                5  Santa  Saba,  chiesa  del  rione  Ripa  sull'Aventino; 
^  Cf.  Lettera    di   Lorenzo    Lanti    "Roma,    xvin  cf.  Armellini,  op.  cit.,  p.  589;  Nibuy,   Roma    nell'anno 
"augusti  1484,,  in    Arch.    So  e.    Rom.    storia    pa-  MDCCCXXXVIII,!^  688. 


tria,  XI,   631:  PoNTANi,   p.   39;    L'Infessura,    p.    165,  «  Chiesa  con  monastero  annesso,  posta  nel  rione 

riferisce  questa  zuffa  in  modo  diverso,  in  senso    favo-      Campitelli,  in   quella   parte   del   Celio   detta  saUta  di 


25 
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mine  S  alla  Auste  ^  nella  via  di  Santa  Maria  del  Popolo.    Dì  fuora  di  Roma  si  robbava  nello 
Latio,  per  modo  che  molti  macellari  erano  robbati  andando   per  le  capate,  donde  successe 
che  la  carne  vaccina  si  vendeva  uno  bolognino  la  libra  e  cinque  quatrini  talvolta,  che  prima 
non  si  poteva  vendere  più  di  tre  quatrini. 
5  Ricordo  in  questo  dì  26  detto  come  li  signori  cardinali  entrorono  in  conclave  et  fumo 

cardinali  venticinque,  et  fu  di  lunedì  '. 

Et  die  29"  dicti  mensis  augusti  creatus  fuit  pontifex  cardinalis  Malfettanus  qui  post  nomì- 
nationem  fuit  Innocentius  octavus  *. 

Eodem  die  Innocentius  papa  motu  proprio  fecit  dominum  Falconem  de  Sìnibaldis  the- 
10  saurarium  suum  et  dedit  ei  cameras  in  palatio  ^. 

Die  31  dicti  papa  mandavi!  omnibus  baronis  quod  Urbe  exirent,  ut  pontifex  Romae 
viveretur,  quia  ipsi  baroni  habeant  cum  eis  diffidatos  et  multos  malg  vitae;  ad  quod  monitum, 
domini  de  Ursinis  parierunt  et  dominus  Paulus  Ursinus  una  cum  fratre  cardinali  de  Ursinis 
exierunt  dieta  die  ;  domini  de  Columna  noluerunt  exire,  sed  de  Sabellis  exierunt  *. 


15  Qui   domini  de  Columna  non  exierunt  propter  favorem  quem  habebant  a   domino   car- 

dinale Sancti  Petri  ad  Vincala. 


Ricordo  in  questo  di  2  di  ottobre  come  il  signor  Paolo  Ursino  ritornò  a  Roma  man- 
dato a  chiamare  dal  papa. 

Ricordo  in  questo  di  5  di  ottobre,  come  il  papa  cominciò  ad  inquirere  quelli  che  in 
20  sede  vacante  havevano  robbato  e  fatto  robbare  per  Roma  come  di  sopra  ',  et  in  detto  dì  fu 
preso  Battista  di  Matteo  di  Trastevere  e  Stefano  Nisci  di  detto  rione,  quale  essendo  in  quel 
tempo  caporione  prestava  favore  a  quelli  che  arrobbavano,  et  in  questo  dì  cominciarono 
molti  giovani  romani  e  forastieri  ad  assentarsi  da  Roma,  quali  si  erano  trovati  a  queste 
robbarie,  tra  quali  fu  il  figlio  di  detto  Battista  chiamato  Pietro  Matteo. 


Latio  a  macel- 
lari, fu  carestia 
nella  carne. 


e,  40  b 

Entrata  de  car- 
dinali  in  Con- 
clave. 

Creatio  Innocen- 
ti! pape  octavi. 


Innocentius  motu 
proprio  fecit 
t  hesaurarium 
et  dedit  ei  in 
palatio  came- 
ras. 

Il  papa  ordina 
che  tutti  li  ba- 
ronidi Remasi 
partine  ed  es- 
chino fuori  del- 
la città  per  la 
poca  confidenza 
che  tra  loro 
passa. 

I  Colonnesi  non 
volsero  uscire. 


e,  41  a 

I  Colonnesi  non 
uscirno  di  Ro- 
ma per  il  fa- 
vore del  cardi- 
nale di  Santo 
Pietro  in  Vin- 
cola, 

II  papa  fa  chia- 
mare in  Roma 
il  signor  Paolo 
Orsino. 

Il  Papa  cominciò 
a  d  inquirere 
tanto  quelli 
che  in  sede  va- 
cante haveva- 
no ro  bbato, 
quanto  quelli 
checi  havevano 
tenuto  mano, 
tra  quali  alcu- 
ni se  ne  fugi- 
Tono  de  Roma. 
e,  41  b 


3.  che]  parola  scritta  nel  cod,  nello   spazio  interlineare   senza   variazione  di  scrittura   e  d?  inchiostro  —  13.  pa- 
rierunt] cosi  il  cod.  —  17.  di]  segue  a  questa  voce  nel  cod,  come  ma  col  segno  di  espunzione 


Scauro  (clivus  Scauri)  ove  san  Gregorio  Magno  ebbe  la 
sua  casa  paterna;  cf.  Armellini,  op.  cit.,  p.  513;  Nibby, 
5    op.  cit.,  p.  279. 

*  Il  "  Termino  „  nel  Medio  evo  non  significava 
una  piazza  aperta  incontro  alle  Terme  di  Diocleziano, 
ma  uno  spazio  entro  le  terme  medesime.  La  corruzione 
di  Terme  in  Termino,  Termine   avvenne   negli   ultimi 

IO  secoli  dell'  età  di  mezzo  poiché  dal  IX  secolo  al  XIII 
e  XrV,  la  contrada  veniva  detta  sempre  Terme  di  Dio- 
cleziano; cf.  Adinolfi,  Roma  nell'età  di  mezzo,  II,  363. 

*  Il  Monte  dell' Austa,  era  posto  tra  la  via  Leonina 
seu  Populi  (Ripetta)  la  strada  dei  Pontefici,  la  V.  Lan- 

15  gobarda  (V.  delle  Colonnette)  e  il  vicolo  Sederini,  nel 
luogo  ove  sorgeva  il  Mausoleo  Divi  Augusti  ;  et.  B.  Lan- 
CIANI,  Forma   Urbis  Romae,  fase.  2",  tav.  Vili. 

3  Quantunque  Sigismondo  dei  Conti,  I,  309  in- 
dichi il  37,  siamo  certi  che  il  Conclave  s'iniziò  il  36; 

30  cf.  Arch.  Vatic,  arm.  XXXI,  tomo  LII,  e.  69  (citato 
dal  Tommassini),  Fontani,  p.  41;  Infessura,  p.  169; 
Paolo  dello  Mastro,  p.  106.     Anche  riguardo  al  nu- 


mero dei  cardinali,  malgrado  l'affermazione  del  Ciaco- 
Nius,  Vita  ei  resgestae  Pontificum  Romanorum  et  S.  R.  E. 
cardinalium  (Romae  MDCLXXVII),  III,  89  che  ne  cita  35 
ventisei,  siamo  sicuri  del  numero  di  venticinque;  cf. 
BuRCKARD,  op.  cit.,  I,  37  e  tutte  le  altre  fonti  contem- 
poranee; Pastor,  III,  177,  nota  4. 

■*  Giovan    Battista    Cybo,    vescovo    di    Molfetta, 
eletto  cardinale  il  7  maggio    1473    del  titolo  di  Santa    30 
Balbina  e  poi  di  Santa  Cecilia.     Il  39  agosto  fu  eletto 
pontefice  col  nome  di  Innocenzo  Vili. 

Intorno  all'elezione  di  Innocenzo  Vili;   cf.   Bur- 
ckard,  Diarium  (ediz.  Thuasne),  I,  62.     Per  notizie  in- 
torno a  Gian  Battista    Cybo  :  cf.   Viani,  Memorie  della    35 
famiglia  Cybo  (Pisa,  1808);  Ciaconius,  0/.  czV.,  Ili,  104. 

5  Falcone  de'  Sinibaldi  era  zio  della  moglie  del  De 
Vasche,  Letizia  de'  Sinibaldi.  Intorno  ad  esso  cf.  Aba- 
te F.  A.  V.,  Memorie  storiche  dei  tesorieri  pontifici, 
p.  XXX  sgg.  40 

^  Cf.  Fontani,  p.  43. 

■^  Cf.  Infessura,  p.  177. 
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n  duca  dì  Cala.  Ricordo  in  questo  dì  20  di  ottobre,  come  lo  illustrissimo  duca  de  Calabria  tornandosene  in 

bria  accoropa-  * 

gnato  da  tutti  Napoli  per  la  pace  che  era  fatta  della  Italia,  passò  per  Roma,  et  papa  Innocentio  li  fece  fare 
palazzo.  ig  spese  per  tutte  le  terre  della  Chiesa,  et  in  Roma  lo  ricevè  in  casa  sua  nelle  camere  del 

camerlengo  et  in  Camera  Apostolica  de  palazzo,  et  fu  accompagnato  da  tutti  li  cardinali  fino 
in  palazzo,  e  venne  con  cavalli  500  e  gli  altri  lì  haveva  mandati  innanzi,  e  tali  per  altre 
vie,  nel  qual  dì  si  partì  da  Bracciano,  dove  haveva  ricevuto  infinito  honore  dal  signor  Vir- 
ginio Orsino  '. 

Ricordo  in  questo  dì  23  di  decembre  1484  come  la  santità  del  papa  Innocentio  publicò 
e.  42  a       una  bolla,  dove  si  estingueva  uno  officio  di  notarli  novi  fatti  da  papa  Sisto'  passato,  li  quali 

notarli  altrimente  si  chiamavano  li  stradioti,  di  che  fu  fatta  grandissima  festa  di  tutti  corte-  10 
Festa  fatta  dacoj  giani,  e  massime  da  copisti,  li  quali  fecero  nella  piazza   di   Santo  Lorenzo  in  Damaso  due 
Lorenzo ia Da.  grandissimi  fuochì  e  quando  ardevano  si  gridava:  "  Innocentio,  Innocentio  papa  viva  viva  „  ;  et        - 
a  suoni  di  trombe  e  piffare  e  di  bombarde  per  due  o  tre  hore  di  continuo  si  faceva  festa  ^.       ■ 

Ricordo  in  tutto  questo  dì  29  di  decembre  1484  come  papa  Innocentio  hebbe  dopo  la  sua 
creatione  dal  detto  dì  l'obedientia  da  tutte  le  terre  soggette   alla   Chiesa,  e   da  Mantuani  e  15 
obbedientia    al  Senesi,  Fiorentini  et  dalla  maestà  del  re  Ferdinando  re  di  Napoli. 
Ambasciatori  £{■  {^-y  questo  medcsimo  dì  si  sentiva  in  Roma  come  di  Francia  venivano  ix  ambasciatori 

francesi      che  ^ 

venivanoaRo-  qq^  cavalU  duccnto  Ottanta,  de  quali  si  farà  memoria  l'arrivo  loro. 

ma.  '  ^ 

'•J^''.  Ricordo  in  questo  dì  25  di  decembre  come  il  signor   Giovannetto   fratello  del  cardinal 

Innocentio     fra-  t-  » 

n"i°df  sYnto  ^^  Santo  Pietro  in  Vincola  e  prefetto  di  Roma  e  capitano  della  Chiesa*;  et  in  questo  medesimo  20 
fo'ra'^^efettodi  gìo^no  poi  alla  messa  in  Santo  Pietro  consecrati  li  stendardi,  furono  quelli  consignati  a  detto 
eua  signore  e  datoli  il  bastone  con  grande  trionfo,  e  fu  fatto  il  convito  a  tutti  li  ambasciatori  e 

signori  che  si  trovavano  in  Roma  dal  detto  prefetto  e  capitano  in  Santi  Apostoli  a  questo       ■ 
tempo  casa  del  signor  cardinale  ■*,  col  quale  prefetto  si  trovorono  tutti  li  signori  di  casa  Co-       '  ' 
lonna  e  della   casa   di  Sermoneta,  e   si  trovò  Giacomo  Conti;    et  di  casa  Ursina  non  vi  si  25 
trovò  alcuno,  et  di  questo  ne  fu  discorso  molto. 
e.  43  a  Ricordo  in  questo  tempo  come  dalla  creatione  di   papa  Innocentio  per  tutto  li  quattro 

M^te^ditre  car-  jj  genuaro  morsero  tre  cardinali  li  quali  si  chiamavano  il  cardinale  de  Matiscone  S  il  car- 
dinale di  Milano  ®  e  il  cardinale  de  Girona  '  :  il  primo  era  borgognone,  il  secondo  da  Forlì 
e  lo  terzo  spagnolo.  30 

canonizatione  Ricordo  in  questo  dì  come  il  papa  canonizò  uno  santo  todesco  delle  parti  di  Austria  di 

di  un  santo  te-  ^-  *     *  ^ 

desco.  nobil  sangue  di  casata  ducale,  e  fu  canonizato  in  Santo  Pietro,  e  chiamosse  santo  Leopoldo 

il  quale  fu  fatto  canonizare  dallo  imperatore  a  sue  spese  ®. 


tane     della 
Chiesa. 


9.  cod,  ripete  una  bolla,  dove  si  estingueva.    La  frase  fu  esjiunta  dal  solito  annotatore  che  usò  la  matita  rossa  — 
33.  cod,  datole  —  31.  In  questo  dì]  così  il  cod.  senta  lacuna  e  giunta  esplicativa 

'  Sigismondo  dei  Conti,  I,  315;  Fontani,  p.  43;  vano  dato  il  loro  assenso  ;  cf.  Lettera  di  Ascanio  Sforza    20 

BtTRCKARD,  Diarium,  cdiz.  Thuasne,  I,  iii;  Leostello  (Arch.  di  Stato  di  Milano)  citata  dal  Pastor,  III,  185, 

15    IoAMPlERO,  Effemeridi  delle  cose  fatte  fer  il  Duca  di  Ca-  nota  l.  j 

labria,  1484-1491  nei   Documenti  per   la  storia^  le  arti  e  *  Il  palazzo  del  cardinale  Giuliano  della   Rovere        1 

le  industrie  delle  Provincie  Napoletane  per  cura  di  G.  Fi-  sorgeva  sulla  piazza   del   Santi   Apostoli   ed  era  detto 

langeri  (Napoli,  1883),  voi.  I,  p.  43  sgg.  "Del  Vaso  „  ;  cf.  P.  Adinolfi,  Roma   nell'età  di  metto,    25 

*  Cf.  Intessura,  op.  cit.,   p.    177.     L'ufficio  degli  II,  14. 
IO   stradioti  era  stato  istituito  da  Sisto  IV;  Ibid,,   p.    156.  5  Filiberto  Hugonet  vescovo  di  Macon  morì  l'ii 

3  Giovanni   della    Rovere   fratello    del    cardinale  settembre  1484;  cf.  Cardella,  HI,  191;  Eubel,  n,   18, 
Giuliano  e  padre  di  Francesco  Maria  il  quale  divenne  «  Stefano  Nardini,  vescovo  di  Milano  eletto  car- 

poi  Duca  d' Urbino.     Dopo  la  morte  del  padre  Leonardo  dinaie  il  7  maggio  1473  del  titolo  di  Sant'Adriano  poi    30 

fu  creato  prefetto  di  Roma  dallo  zio  Sisto  IV  e  nel  de-  di  Santa  Maria  in  Trastevere.     Morì  il  22  ottobre  14S4;        ■ 

15    cembro  1484  fu  messo  alla  testa  delle  milizie  pontificie;  cf.  Cardella,  in,  183;  Eubel,  II,   17.  | 

cf.  Infessura,  p.  177;  Fontani,  p.  45  ;  Sigismondo  dei  '  Giovanni  Moles  de  Margarita  vescovo  di  Girona,        1 

Conti,  I,  217;  Burckard,  I,  124.   Innocenzo  Vili  aveva  oratore  del  re  di  Castiglia.     Morì  il  31  novembre  14S4;         ' 

proposto  in  un  concistoro  tenuto  il  26  novembre  la  no-  cf.  Cardella,  UI,  224;  Eubel,  II,  20.  3$ 

mina  di  Giovanni  della  Rovere  e  tutti  i  cardinali  ave-  *  Leopoldo  UI:  detto  "il  Pio  „    del  margraviato 
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Ricordo  in  questo  dì  9  di  febraro  come  in  detto  giorno  entrò  la  ambasciarla  del  re  di 
Francia  S  e  furono  otto  ambasciatori  et  entrorono  per  la  porta  del  borgo  ^  sotto  palazzo  del 
papa,   perché  vennero  da  Monte  Mario,  et  entrorno  '  con   grandissimo  trionfo  nella  casa  di 
campo  di  Fiore  dalli  signori  di  casa  Ursina  e  furono  circa  100  cavalli. 
5  II  giorno  seguente  poi  il  papa  gli  mandò  uno  presente  bellissimo. 

È  da  sapersi  come  la  buona  memoria  di  Paolo  secondo,  antecessore  di  Sisto  quarto  e  di 
Innocentio  ottavo,  tolse  ad  alcuni  signori  al  tempo  che  lui  era  vivo  certe  terre,  li  quali  signori 
sono  questi  :  al  signor  Diofebo  figliolo  del  conte  di  Aversa  di  casa  Anguillara  tolse  tutto  lo 
stato  suo  ',  alli  signori  di  casa  Ursina  tolse  Gallese  e  Crocchiano  "*,  alli  signori  di  casa  Savelli 

10  tolse  Rignano  ^,  et  ad  alcuni  altri  signorotti  a  chi  tolse  una  terra  et  a  chi  due,  come  fu  a 
quelli  de  Sammuci,  ai  quali  tolse  Sarracinescho  ®,  et  a  quello  della  Tolfa  tolse  la  Tolfa  '  et 
le  Lumiere  ®,  benché  gli  costasse  caro. 

Donde  saputa  la  morte  di  papa  Sisto  alcuni  signori  che  si  trovavano  vivi,  si  ingegnorno 
rientrare  in  loro  case,  come  fece  il  detto  Diofebo  et  il  signor  Giovanni  Savello  de  Rignano  ', 

15  li  signori  di  Gallese  e  di  Crocchiano  et  il  signor  Dolce  nipote  del  detto  Diofebo,  li  quali 
repigliate  alcune  loro  terre  stettero  in  case  loro  finché  papa  Innocentio  ottavo  rivolse  le 
dette  terre  repigliate,  e  primo  comandò  a  certi  signori  di  casa  Ursina  che  rendessero  Croc- 
chiano, e  per  mezo  del  signor  Virginio  e  del  signor  Paolo  senza  contesa  fu  arreso  detto 
Crocchiano. 

20  Ricordo  come  papa  Innocentio  mandò  per  detto  Diofebo  ;  venne  et  rese  tutto  quello  che 

haveva  pigliato,  et  il  papa  gli  promese  dargli  la  provisione  '". 


Entrata  degli  8 
ambasciatori 
francesi. 


Il  papa  regala 
gì  i  ambascia, 
tori   francesi. 

Paolo secondole- 
vò  alcune  ter- 
re a  diversis- 
simi romani. 


e.  44  a 

Alcuni  signori  i 
quali  furono 
privati  da  Pao- 
lo secondo  di 
loro  terre  ritor- 
norno  dopo  la 
morte  di  Si- 
sto 4  ». 

Crocciiiano  arre- 
so al  Papa  sen- 
za contese 


Diofebo  reso  al 
papaquelloche 
haveva    preso. 


d'Austria  morto  il  15  novembre  1136;  cf.  Bullartum  Ro- 
manum,  V,  399-303;  H.  Pez,  Historia  Sancii  Leopoldi 
(Vienna,  1474),  p.  125  sgg.  ;  Fontani,  p.  45;  Burckard, 
Diarium  (ediz.  Thuasne),  I,  129-130-131  ;  O.  Rinaldi,  .4«- 
5  nales  Eccles.  ab  an,  MCXCVIII  etc.  a  cura  di  G.  D.  Mansi 
(Lucae,  MDCCLIV),  tomo  XXX,  p.  no  sgg.,  note  54-61. 
1  Cf.  Burckard,  Diarium  (ediz.  Thuasne),  I,  138- 
139  ove  sono  indicati  anche  i  nomi  e  le  qualità  degli 
ambasciatori. 

IO  ^  La  Pertusa,  una  delle  porte  della  città  Leonina, 

che  aprivasi  nella  cinta  delle  mura  di  Borgo  alquanto 
lungi  e  dietro  la  Basilica  vaticana;  cf.  P.  Adinolfi, 
Roma  nell'età  di  mezzo,  I,  145;  R.  Lanciani,  i^orwa  Ur- 
bis Romae,  fase.  5°,  tav.  XII. 

15  *  Il  ramo  principale  dei  baroni  dell'Anguillara,  al 

quale  appartengono  Averso  e  Deifobo,  si  estinse  sotto  il 
Pontificato  di  Sisto  V;  cf.  G.  B.  di  Crollalanza,  Di- 
zionario storico  blasonico  delle  famiglie  nobili  e  notabili  ita- 
liane (Pisa,  1886),  I,  47.     Il  pontefice  Paolo  II,  volendo 

20  vendicarsi  degli  Anguillara  per  l'occupazione  violenta 
di  Caprarola  e  per  "  alia  indigna  facinora  „  li  scomu- 
nicò e  ordinò  al  cardinale  Forteguerri  in  qualità  di 
legato  apostolico  di  fare  una  spedigliene  contro  di  loro. 
La  spedizione   riuscì  pienamente  e  gli  Anguillara   fu- 

35  rono  privati  di  tutte  le  loro  terre  e  castelli,  cioè  Ca- 
pranica,  Vetralla,  Ronciglione,  Caprarola,  Monterano, 
Viano;  cf.  Infessura,  p.  69;  Niccolò  della  Tuccia, 
Cronaca  di  Viterbo  (ediz.  Ciampi),  p.  270;  Litta,  Fami- 
glia Orsini,  tav.  XIX.     Sugli   Anguillara  cf.  lo   studio 

30  di  SoRA  VlTTORlNA,  /  conti  di  Anguillara  dalla  loro  ori- 
gine al  1465,  in  Are  h.  So  e.  Rom.  storia  patria, 
XXIX  (1906),  p.  397  e  XXX  (1907),  p.  53. 

■*  Cf.  LiTTA,  Famiglia   Orsini,  tav.  XXI,  Gallese  e 
Corchiano  sono  due  piccoli  comuni  nella  provincia  di 

%!    Roma,  circondario  di  Viterbo. 


^  Cf.  LlTTA,  Famiglia  Savelli,  ramo  de'  Signori  di 
Rignano  tav.  X.  Rignano  Flaminio  è  una  grossa  terra 
della  regione  Collinese  di  968  abitanti  presso  il  So- 
ratte  a  26  miglia  da  Roma  nella  Via  Flaminia;  cf.  G. 

TOMASSETTI,    Op.    Cit.,    Vili,    396.  40 

"  Saracinesco  (Rocca  Sarraceniscum)  villaggio  di 
pochi  abitanti  posto  ne'  dintorni  di  Tivoli  a  circa  30 
miglia  da  Roma.  Il  suo  nome  ricorda  le  fiere  scorre- 
rie dei  Saraceni  che  nell' 876  devastarono  questa  valle; 
cf.  NiBBV,  Analisi,  III,  61.  45 

■^  Borgo  dell'Italia  centrale  presso  Civitavecchia, 
sorge  sopra  i  monti  omonimi  eretto  su  un  poggio  di- 
rupato ai  cui  piedi  scorre  il  Mignone.  Fu  detto  anti- 
camente Foro  di  Claudio  o  Foro  dei  nove  villaggi  ;  cf.  Mar- 
mocchi, Z>JÌzo«ariO  (fz  6^e(j^ra;?a  Universale  (Torino,  1854),  50 
II,  1947.  Quando  nel  suo  territorio  furono  scoperte  le 
miniere  di  allume,  la  Tolfa  era  feudo  dei  Frangipani 
e  sorsero  gravi  contese  tra  essi  e  Paolo  II,  il  quale 
mosse  le  armi  contro  di  loro.  Questi  aiutati  dagli  Or- 
sini riuscirono  a  respingere  gli  assalitori,  sicché  fu  55 
forza  al  papa  venire  ad  un  accordo  e  acquistarla  per 
17000  scudi  d'oro. 

*  Allumiere,  grosso  borgo  presso  Civitavecchia, 
celebre  per  le  ricche  cave  di  allume  che  possiede  e  da 
cui  prese  il  nome;  cf.  Marmocchi,  op.  cit.,  I,  333.  Le  60 
cave  di  allume  furono  ivi  scoperte  sotto  Pio  II,  da  Pa- 
dovano Giovanni  de  Castro,  figlio  del  celebre  giure- 
consulto. 

^  Figlio  di  Pandolfo  del  ramo  dei  Signori  di  Ri- 
gnano.    Alla  morte  di  Sisto  IV,  ebbe  dal  Conclave  la    65 
custodia  di  Rignano  già  confiscato  ai  fratelli,  ma  egli 
lo  ritenne  come  cosa  propria  ;  cf.  Litta,  Famiglia  Sa- 
ltelli, tav.  XI. 

•°  Cf.  Sigismondo  dei  Conti,  I,  v,  314.  "  Sed  Dei- 
"  phobus  promissis  pontificis   flexus,  annua   stipe  prò-    70 
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DIARIO  [A.  1485,  10  febbraio- 16  marzo] 


"ij'^l'oiet  ,       ^^f""^^  T!""  '^  ^'"°  P^P^  "  medesimo  signor  Diofebo  dal  suo  nipote  che  rendesse  Giove  ', 
non  volse  ren-  terra  del  predetto  nipote,  e  non  la  volse  rendere. 


dere   Giove 
papa. 
Il  signor  Giovan- 


t^'ll:^  rendere*  ;.  V.  ',  ", ^J^""""  dal  predetto  Savello  che  rendesse  detta  terra,  e  non  la  volse 
n'o^prcH^^r:  ;.",.'  perche  11  detto  Signore  haveva  uno  fratello  con  li  Venetiani,  dal  quale  sperava 
^r-J-^T^jlj^/'^''^'  SI  diceva  che  veniva   dalla   parte  de  Venetiani  con  alcune  genti  per 

re-";:raUe  '"  ó  tlll  T"°  ^TT  '"'  ^'"'''  ^''^'  ^"^'^  ^*  ^^^^"^'  ^^«  °™««^-<^  -^^^  venuta  di 
haveyadapas-  ^^^^^  Iratello  c  Che  COSI  fu  fatto. 


sare  il  fratello 
del  signor  Sa 
velli. 


"^ortio--  assai  r^len,  l    ^'  15  di  marzo  1485  il  papa  Innocentio  si  infermò  de  colica  e  stette       , 

assai  male  che  per  Roma  si  diceva  che  doveva  morire,  sì  per  lì  giuditii  fatti  di  lui  e  sì  per  10 1 
la  echpsi  futura  che  doveva  essere  a  dì  16  di  marzo  sodetto,  e  sì  per  la  sua  infermità,  di  che 
Il  popolo  stava  assai  sospeso  e  dubbioso  ^ 

pocaventurade-  Tj,,,,^,  ìluT'''  '^'  ^"""^  ^''^''  ^^  "'"'^^^'  ^"^  P^P^  Innocentio  ottavo  li  signori  di  casa 
fL^a1e'c?n  faZlt  ^  ^^'t  T'^'  ^PP^^'-tare  con  detto  papa  e  non  che  il  papa  la  odiasse  per 
papa  innocen-  talhmento  ne  per  male  loro,  ma  per  compiacere  al  cardinale  di  Santo  Pietro  ad  Vincula,  nepote  15 

h".  Af?"        ''  '"°- '"'  ''  ^"^^'  P"'"^^  ^''^'  "°^  d^"°  P^P^'  P^^^'^é  era  suo  sviscerato  amico, 
benché  m  secreto  si  tenesse  per  fermo  che  il  papa  amasse  detti  signori. 


e.  4St> 


A  dì  15  di  marzo  1485. 

Il    signor   Paolo  Tri,,    „„_,;,_     .        ti 

tVeTonti-"-  1,  nt;1        I    "'"  R°'"^come  11  signor  Paolo  Ursino  che  stava  in  un  castello  suo  chiamato 

la  Mentana,  haveva  presi  tre  ponti  cioè  ponte  la  Mentana,  ponte  Salaro  e  ponte  Mollo  ^  e  20 
COSI  mise  m  questa  forma  in  detti  ponti  alcuni  huomini  de  suoi  con  li  quali  stavano  li  offi- 
ciali che  prima  li  tenevano,  non  molestandoli  né  facendoci  villania,  ma  più  presto  li  acca- 
rezzavano, e  sempre  li  detti  officiali  riscotevano  U  passi  a  some  che  passavano,  e  li  homini 
del  detto  signore  non  si  impacciavano  in  loro  affari  circa  passi,  e  mai  dalli  huomini  del  detto 
signore  si  chiamava  se  non  "viva  la  Chiesa  e  lo  papa  „  e  dicevano:  "questo  faremo  solo  25 
per  lo  stato  de  Santa  Chiesa  e  per  poterli  dare  aiuto  possibile,  e  che  il  papa  morisse  da  chi 
Il  volesse  nocere  cosi  stando». 


e.  46  a 


A  dì  16  di  marzo  1485. 
^'"''"-                    Ricordo  in  questo  dì  detto  come  fu  la  eclipsi  del  sole  ^ 

scnttura  e  d  tnchostro  ~  26.  e  che]  cos^  ./  cod.  con  lezione  errata-,  la  lezione  vera  sarebbe  una  frase  del  genere  ove  che 

"  missa,  oppiduloque  In  extremis  Volscis  donatus,  Ron-  ^  Cf.  Fessura,  p.  178,  Fontani  p.  ,0     II  oonte 

«cihono  excessit  „.     Deifobo  fu  compensato   della  sua  Salaro  traversa  l'A„i;„'  a  drca  Ifm  gì  a  1^1  "  Por  a    30 

5    subord.naz.one,  perche  gli  fu  concessa  dal  papa  il  vi-  Salala,  e  più  volte  distrutto  e  ricostruito   conserva  o^l' 

canato  perpetuo  «  castri  Turricis  „  nella  Diocesi  di  Ve-  molto  poco  dell'  antica  struttura.     Il  ponte  Norenta^fÓ 

obb  Igo  d.  dare  alla  camera  apostolica  ogni  anno  una  torre,   traversa   l'Aniene  a    circa   due   miglia   e   mezzo 

libbra  di  cera  bianca:   cf.   Arch.  Vatic     arm    WYV  HoIi^   d     *      r>-                  .,                          ""gua   e   mezzo 

IO    tomo  XVVVTTT.  nf    T \       ^Z   .                             AXXV,  dalla  Porta   Pia  presso  il    mons.  sacer.     Il  ponte  Molle    3  e 

IO    tomo  XXXVni;  cf   Intr.  et  E.ttus.  n.  504,  e.  149  b.  traversa  il  Tevere  ed  è  stato  costruito  sulle  rovine  del- 

Comune  della  provincia  di  Perugia,  circondario  l'antico   Pons  MiMus.  fondato   dal   censore   M    EmiUo 

;Js:T\rirdrTTve"^^"   ^""   "   --  ^7    -V?   --    "     ""^"'-  ^estaurVeb^X^ 

2  rr  T              J         ,.     t      ,,  "^'  ^^°5;  cf.  ToMASSETTi,  Della   campagna  Romana,    in 

Sigismondo  DEI  Conti,  1,3  i8;lNFKssuRA,p.  178;  PoN-  ^.  cf   Pontav/  ^    Tr/'r  .           •       . 

TANI    PD    AC  ^6                                                 '  P      /    I     "«  v-i.  roNTANi,  p.  46.  La  congiunzione  vera  luna 

'  ^^'  ^^  ^  '  ^o^^'  ebbe  luogo  a  3»    13'"  pom.    L'eclissi  totale  prin- 
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Ricordo  come  in  Roma  si  diceva  che  il  Grande  Turco  haveva  fatta  una  grandissima  armata  Preparamento 

.  ....  JcUaarmatadel 

in  tre  o  in  quattro  luoghi  del  suo  stato,  e  che  voleva  venire  contra    christiani,  e    stimavasi     Turco. 
che  fussero  in  numero  di  ^ . 

Ricordo  in  questo  dì  19  di  marzo  come  furono  pigliati  due  frati  dello  ordine  di  Santo  Fran-  ^"uni^'°frau  "di 
5  Cesco,  quali  confessorono  che   erano  circa   al   numero    de   20,    quali    servavano  questa  vita  :     san  Francesco. 
andavano  scalsi  e  tapini  per  lo  amore  di  Dio,  con  vista  assai  humile  da  fare  bene,  et  in  loro 
case  si  batteva  moneta  falsa,  e  quanti  frati  erano  tante  puttane. 

Ricordo  in  detto  dì  come  per  la  presa  de  ponti  per  li  Signori  di    casa  Ursina   il    car-  '' gan"^  pL^uo  fn 
dinaie  di  San  Pietro  in  Vincola  sgombrò  in  casa  sua  che  era  Santi  Apostoli*,  e  per  la  infermità     ^ore de* Sfur- 
io del  papa  portò  la  sua  robba  in  Castel  Santo  Angelo.  f^^  p°^^°  ^^ 

Ricordo  in  detto  dì  come  per  comandamento  del  castellano  di  Castel  Santo  Angelo  nel     ?'"'''  Apostoli 

^  o  in  Castello. 

fare  acconciare  uno  ferro  nella  casa  dove  stava  la  polvere,  et  toccandosi  uno  ferro  con  lo  altro  e-  /•  f''K 

^  '  Si    diede    fuoco 

ne  uscì  fuoco,  et  si  appicciò  detta  polvere  con  grandissimo  impeto  et  ambrugioronsi  tre  huomini     ci s  fé 'rTal" 
subito  et  altri  stettero   in   grandissimo   pericolo    di   morte    et   rimasero  storciati;  di   che    fu     to  Angelo  e 

o  ir  ?  morsero  alcvini, 

15  grande  ammiratione  in  Roma. 

Si  deve  sapere  che  il  cardinale  di  Santo  Pietro,  nepote  di  papa  Sisto,  era  inimico  capitale  ^'saTpL^tro  In 

di  casa  Ursina,  perché  il  signor  Virginio  Ursino  diede  aiuto  al  conte  Gerolamo  di  Imola,  a     co°ca'^itÌ"l"di 

dispetto  del  detto  cardinale  che  era  sviscerato  amico  di  papa  Innocentio  ottavo,  col   quale     °*^*  ursina. 

favore  gli  Ursini  erano  necessitati  di  stare  fuora  di  Roma  e  li  Colonnesi  drento  col  favore 
20  di  detto  cardinale,  il  quale  era  lui  papa  ^   per    la   grande    amicitia   che   passava   con   papa 

Innocentio,  benché  gli  Ursini  fussero  favoriti  dal  signor  Francesco'  figliolo  del  detto  papa ^       e.^Sa 

il  quale  li  amava  infinitamente. 

E  anco  da  sapersi,  come  li  signori  di  casa  Colonna  erano  per  le  guerre  sofferte  molto  '^*^^^^°'°°°^p°' 

poveri,  e  se  non  fusse  il  favore  del  sodetto  cardinale,  e  si  crede  che  non  potriano  vivere  come     guerre  sofferte. 
25  mostravano,  perché  per  li  loro  paesi  si  arrobbava  chi  passava  et  in  Roma  loro  casa  era  un 

ridotto  de  latroncelli,  e  per  il  paese  di  Treio  et  per  la  parte  de  Monti  ■*  quando  era  sonata 

meza  hora  di  notte  si  rubbava  senza  remissione. 

Ricordo  come  stando  così  le  cose  il  cardinal  di  Santo  Pietro  in  Vincola,  il  quale  si  con- 

segliava  col  cardinale  Savello  et  Colonna  inimici  di  casa  Ursina  per  havere  meglio  il  modo 
30  di  potere  nocete  a  casa  Ursina,  si  sforzare  ad  havere  qualche  terra  nelle  parti  della  Traste- 
verina et  per  tradimento  cercarono  havere  una  terra  chiamata  Cere  ^  raccommandata  da  casa  cere  havutasiin- 

A  tentione  che  si 

Ursina'  e  credosi  haverla  non  riuscì  lo  tratto,  dalla  quale  si  partirono  con  grande  vergogna,     ''li^e^"  er*t?al 

dimento  e  non 
riuscì. 
e.  48  b 


8.   per  li  Signori  di  casa  Ursina]  cod.  omette  per  —  33.  credosi]  coù  il  cod,;  fer  credendosi? 

cipiò  nel   Pacifico,  poscia  il   cono  ombroso  della  luna  chard,  Diarium,  p.  517;  Infessura,  p.  173. 
attraversò  l'estremità  settentrionale  dell'America  meri-  ^  Innocenzo  Vili  ebbe  due  figli  naturali  prima  del    20 

dionale,  l'Atlantico,  la  Spagna,  l'alto  Tirreno,  l'Emilia  sacerdozio,  Franceschetto  e  Teodorina;  cf.  Sigismondo 

5    l'alto  Adriatico  e  abbandonò  la  terra  al  nord  del  mar  dei  Conti,  II,  33;  Burchard,  I,  321;  Camillo  Porzio, 

Nero.     L'eclissi  fu  totale  a  mezzodì  vero  locale  in  un  La  congiura   dei  baroni  del  regno   di  Napoli  contra  il  re 

punto  dell'Atlantico.     Devo   queste  notizie  alla   genti-  Ferdinando  I  (Firenze,  G.  C.  Sansoni,  1884,  p,  43. 
tilezza  del  prof.  Elia  Millosevich,  direttore  dell'Osser-  Quanto  al  numero  maggiore  e  fantastico  di   figli    25 

vatorio  astronomico  del  Collegio  romano;  cf.  Th.  Op-  ad  esso  attribuiti  (fin  7  e  i6);  cf.  Creighton,  op.  cit., 

IO    PoLZER,  Canon  der  Finsternisse  (Wien,  1887).  UT,  i30;  Pastor,  III,  183,  nota  i. 

'  Cf.  p.  518,  nota  4.  •*  Rioni  di  Roma:  Trevi  e  Monti. 

'  Pastor,  III,  184.    "  Bei   diesem   Charaktereigen-  ^  Ceri,  terra  baronale  di  pochi  abitanti  ove  forse 

"  scliaften    kann   es    nicht    uberraschen,   dass    Giuliano  nei  tempi  antichi  fu  uno  dei  paghi  dipendenti  da  Caere,    ^o 

"  della  Rovere,  dem  Cibo  die  Cardinals-wie  Papst-wiirde  Fin  dal  1346   apparteneva  alla  famiglia  de'  Normanni, 

^c    "  verdankte,  einen   ganz    iibermachtigen   Einfluss  erlan-  ma  sul  principio  del  secolo  XV  venne  in  potere  degli 

"gte„;  c(.  Dispaccio  di  B.  Arlotti,  alla  Duchessa  di  Fer-  Orsini,  i   quali  verso    l'anno    1470  vi   edificarono  una 

rara  (Arch.  di  Stato  di  Modena)  ivi  citato  n.  4  e  Lettera  nuova  rocca;  cf.  Nibby,  Analisi,  II,  351. 
di  Guidantonio  Vesptcci  pubblicato  da  Thuasne  in  Bur- 
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DIARIO 


[A.  1485  inarzo-19  aprile] 


Costantino  ti- 
gliolo  di  Scin- 
ti arbecho. 

e.  48  a 


Venuta  del  Ben- 
tivogliaRoma. 


Latrocinio  nello 
Latio. 
e.  4Sb 

Civita-Navina. 

Corpo  sepolto  da 
mille  anni  e 
più. 


Rissa  tra  due  fra- 
telli cogini. 


Et  non  contenti  alle  predette  cose,  sperando  col  favore  di  Santo  Pietro  in  Vincola  cer- 
carono di  pigliare  per  tradimento  una  terra  chiamata  Cerveteri  '  la  quale  era  della  Camera 
Apostolica,  idest  del  papa,  e  che  sentito  il  signor  Virginio  Ursino  da  suoi  amici  di  Roma, 
avvisati  li  massari  di  detta  terra  e  lui  cavalcato  con  ducento  cavalli  e  quattrocento  fanti  bene 
provisionati,  si  mise  in  aguato  vicino  a  detta  terra;  e  di  ciò  avvisati  li  huomini  di  detta  terra  5 
stettero  in  aguato  due  dì  et  una  notte,  aspettando  li  detti  che  speravano  acquistare  detta  terra, 
li  quali  si  diceva  che  erano  questi:  Antonello  Savello  e  Giovanni  Savello  e  il  signor  Co- 
stantino figlio  di  Scandarbecho  ^  de  Albania  con  cavalli  et  fanti  che  erano  in  numero  di  300 
persone;'  et  come  a  Dio  piacque  questi  non  finirno  di  arrivare  a  detta  terra,  overo  per  al- 
tro sospetto  overo  per  il  detto  signor  Virginio  che  stava  di  continuo  attento  a  queste  cose  10 
che  lui  governava  ;  si  stimava  che  lui  '  medesimo  f  usse  sciente  di  queste  sopradette  cose 
perché  era  inimicissimo  di  casa  Ursina  et  governava  per  consiglio  del  cardinale  Savello  e 
Colonna. 

Ricordo  come  in  questo  dì  10  di  aprile  entrò  in  Roma  misser  Bentivoglio  di  Bologna  *  con 
cavalli  150  tutti  vestiti  de  panno  fratesco  fino  e  seta  di  simile  colore,  il  quale  si  diceva  fusse  15 
venuto  per  devotione  a  Roma,  perché  haveva  havuta  grande  infermità,  lo  quale  fu  ricevuto 
in  casa  del  cardinale  di  Santo  Pietro  in  Vincola  quale  era  vescovo  di  Bologna. 

Ricordo  come  molti  stazzi  de  pecorari  e  bufolari  de  cittadini  si  robbavano  nello  Latio, 
et  una  parte  degli  huomini  tenevano  che  li  Colonnesi  li  robbassero'  e  la  altra  parte  teneva 
che  certi  soldati  stavano  a  Civita-Nevina  ^  terra  del  signor  Gerolamo  Tuttavilla,  fusero  quelli  20 
che  arrobbassero. 

Ricordo  in  questo  dì  19  di  aprile  come  in  Roma  venne  nova  che  in  uno  casale  di  Santa 
Maria-Nova  posto  nello  Latio  ',  presso  overo  di  qua  de  Casale  Rotondo  ',  era  trovato  uno  corpo 
sepolto  di  più  di  mille  anni. 

Ricordo  in  questo  dì  19  di  aprile  come  due  fratelli  consobrini  nella  isola  fra  li  due  ponti  '  25 


12.  cod.  corregge  senza   diversità  di  scrittura   governava  su  governasse   —  23.  neWaltro  margine  laterale   del 
cod.    si  legge  d^altra  mano:  era  un   corpo  di  donna.   Vedi  l'Infessura   negli  annali 


'  Comune    della  provincia  di   Roma    circondario 

di  Civitavecchia  a  poca  distanza  dal  lago  di  Bracciano. 

5    Ora  è   un  piccolo   borgo  sorto    sulle  ruine   dell'  antica 

città  etrusca  di  Caere  o  Agylla;    cf.  Nibby,  Analisi,  I, 

335   sgg.;  MoRMOCCHl,  op.  cit.,  p.   1460. 

*  Costantino  Scanderbeg  era  il  secondogenito  di 
Giovanni,  l' unico   figlio  maschio   del    grande   Giorgio 

IO  Castriota;  cf,  nota  3,  p.  497.  Egli  fu  poi  dal  ponte- 
fice Alessandro  VI  nominato  vescovo  di  Isernia  il  1498 
e  morì  nel  1500;  cf.  Gams,  op.  cit.,  p.  886;  Ferdi- 
nando Ughelu,  Italia  Sacra,  Venetiis,  MDCCXX,  voi. 
VI,  p.  402. 

15  3  Osserva  il   testo  evidentemente   guasto.     Manca 

certo  qualche  passo,  che  altrimenti  non   si   compende- 
rebbe a  chi  si  riferisca  quel   "  lui  „. 

■*  Giovanni  Bentivoglio  signore  di  Bologna,  nato 
nel  1443  e  morto  nel  i509(?);cf.  Litta,  Famiglia  Ben- 

20    tivoglio,  tav.  V,  Fontani,  p.  47. 

^  Civita  Lavinia,  comune  nella  provincia  e  cir- 
condario di  Roma  presso  Genzano.  Esso  sorge  sul 
luogo  dell'  antico  Lanuviìcm  che  nei  tempi  della  deca- 
denza fu  detto  Civitas  Lanivina  e  nel  Medio  evo   Civitas 

jr  Lavina  e  per  corruzione  Civita  Nevina  Civita  Innivina; 
cf.  Nibby,  Analisi,  II,   166. 

*  La  tenuta  di  santa  Maria  Nuova  appartenente 
ai  padri  Olivetani,  occupa  i   margini  della   via  Appia 


dal    quinto    al    settimo    miglio;  cf,    Tomassetti,   Della 
campagna  Romana,  in  A  r  e  h.    S  o  e.  R  o  m.    storia   p  a-    30 
tria,  II,  144. 

'  Tenimento  posto  sulla  via  Appia  distante  sei 
miglia  e  mezzo  dall'  antica  porta  Capena,  sei  dall'  at- 
tuale porta  San  Sebastiano,  che  prende  il  nome  da  un 
magnifico  monumento  rotondo  sul  quale  è  costruito  il  jj 
casale.  Esso  è  esternamente  circondato  da  massi  qua- 
drilateri di  peperino  come  quello  di  Cecilia  Metella, 
ed  è  ignoto  il  personaggio  cui  servi  di  sepolcro.  Come 
il  monumento  di  Cecilia  Metella,  fu  fortificato  nei  tempi 
bassi,  probabilmente  dai  Savelli  signori  di  Albano  ;  cf.  -q 
Nibby,  Analisi,  I,  404. 

*  L'Isola  di  san  Bartolomeo  sul  Tevere  e  riunita 
con  la  citt.à  per  mezzo  di  due  ponti.  Il  primo  fu  per 
lungo  tempo  detto  de'  Giudei  dalle  abitazioni  di  costoro 
che  al  tempo  di  Cencio  il  Camarlengo  stavano  qui  .r 
presso,  avendovi  la  loro  scuola  detta  de'  Quattro  Capi, 
Dal  Medio  evo  fino  ad  oggi  è  stato  chiamato  Ponte 
Quattro  Capi  o  Caperà  per  le  due  erme  di  Giano  Qua- 
drifronte, una  delle  quali  giaceva  in  terra  presso  la 
chiesetta  di  san  Gregorio  e  l' altra  sulla  piazzetta  di  ^o 
san  Bartolomeo  e  che  poi  furono  poste  sul  ponte.  Il 
secondo  ponte  che  congiunge  l' isola  col  Trastevere  è 
l' antico  Pons  Cestirli,  restaurato,  come  si  legge  in  una 
iscrizione,    dagli    imperatori    Valentiniano,    Valente    e 
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vennero  a  contesa  tra  loro,  e  favoriva  uno  in  suo  ragionamento  casa  Ursina  e  lo  altro  casa 
Colonna  ;  vennero  con  tanto  impeto  che  tutti  e  due  si  ferirono,  et  uno  fu  il  figlio  di  Mariano 
di  Angelo,  quale  era  Ursino  et  lo  altro  fu  uno  chiamato  Renzo  Francesco,  fratelli  come  sopra, 
di  che  in  Roma  ne  era  grande  meraviglia,  non  essendovi  mai  succeduto  uno  caso  simile. 
5  Ricordo  in  questo  dì  come  il  corpo  sepolto  trovato  come  di  sopra,  fu  portato  a  Roma,  ^^  cor' o^ che  fu 

per  il  che  i  Conservatori  mandarono  una  cassa  fatta  studiose  per  il  detto  corpo,  e  mandati     ll°Jconaer°t- 
huomini  di  ciò  curiosi  lo  portarono  in  Roma  e  fu  posto  in  palazzo  de  Conservatori  dove  fu     teniri°a  Roma" 
grandissima  festività  del  popolo  e  cortegiani  in  andar  a  vederlo;  il  quale  corpo  era  coperto 
tutto  di  una  colla  e  molti  dicevano  che  detta  colla  fusse  mirra,  e  certi  altri  licori  che  le  api 

10  con  grande  volontà  ve  andavano,  e  così  detto  corpo  era  pieno  dentro  et  haveva  li  capelli  negri, 
longhi  e  folti,  et  haveva  le  ciglia  pelose  e  li  occhi  e  naso  et  orecchie  immaculate,  e  le  unghie 
delle  mani  e  de  piedi  appena  si  conoscevano,  e  se  era  huomo  Overo  donna;  ma  era  donna. 
Il  quale  corpo  si  stima  di  statura  più  presto  grande  che  piccola    et  haveva'  una   berrettina        « .^o» 
di  zenzile  con  certo  lavoro  di  oro  tratto  assai  bello  ;  haveva  tutti  li  denti  et  bianchi,  e  la  lin- 

15  gua;  la  carne  quando  si  scopriva  era  più  presto  bianca  che  negra,  ma  quando  era  spogliata 
da  detta  colla  era  poi  annegrita,  però  essendo  stato  uno  spatio  di  una  hora;  con  grande  solle- 
citudine si  cercava  il  luogo  dove  fu  trovato  per  potere  trovare  qualche  epitafio  o  scrittura  per 
potere  sapere  chi  si  fusse,  benché  per  stima  di  ogni  persona  si  presumea  di  grande  dignità 
perché  la  spesa  di  tale  liquore  haveva  in  corpo  e  di  detta  colla  e  del  munimento,  cioè  pilo, 

20  dove  stava  tutto  incollato  da  detta  colla,  si  stimava  di  grande  valuta  '. 

Ricordo  come  in  questo  dì  26  di  aprile  venne  a  Roma  uno  eremita  dello  ordine  di  Santo  uu eremita  wene 
Francesco  il  quale  andava  a  cavallo  in  uno  giovenco  con  sella  e  briglia  e  portava  una  imagine     vaiio  in  uno 
avanti  al  petto'  con  la  figura  del  crucifisso,  Io  quale  benché  non  fusse  grande  cosa  a  vedere,  ma        e  so  a' 
dava  grande  ammiratione,  perché  pochi  giorni   avanti  era  stato  trovato  il  sopradetto  corpo, 

25  che  fussero  quasi  due  portenti,  e  massime  per  la  poca  giustitia  che  si  amministrava  in  Roma  \ 

Ricordo  in  questo  sopradetto  dì  26  come  venne  in  Roma  un  predicatore  dello  ordine  di  un/ratedeiioor- 
san  Francesco,  quale  stava  in  Santo  Apostolo  et  era  in   età  di  otto  anni  fino  in  dieci,  il  quale     Francesco   di 

,.  ,,  ,  ,.  ..  ,  111         *'*    di   8  anni 

predicando  havea  grande  gente,  et  predicava  assai  acconciamente  per  lo  tempo  che  haveva  ,     predicava. 
in  modo  che,  stando  li  popoli  sollevati  et  ammirati  dalle  sopradette  cose,  anche  questa  dava 

30  loro  maggiore  ammiratione  ;  li  huomini  da  bene  stimavano  queste  cose,  ma  non  con  tanta 
vehemenza  come  il  volgo. 

Ricordo  in  questo  dì  22  di  giugno  come  la  notte  seguente  li  signori  di  casa  Colonna  e  j,^  r^oF^asca- 
del  signor  Antonello  Savello  e  li  fratelli  andarono  a  Frascati,  terra  del  signor  Gerolamo  figlio 
del  cardinale  di  Roana  *  parente  di  casa  Ursina  et  raccomandato,  e  rotta  la  tregua  che  have-     ''  m»""o 

35  vano,  pigliorno  detta  terra  e  detto  signore  e  robbarono,  il  quale  si  era  arreso  a  salvamento 
la  persona  e  la  robba,  e  così  preso  lo  condussero  a  Marino,  del  che  fu  una  grande  ammi- 
ratione in  Roma,  perché  si  stima  essere  causa  di  grande  male  ^. 


trone  di 
esso  e  condotto 


13.  comincia   nel  cod.  con  H  quale  corpo  un  capoverso  —  i6.  colla]  cod.  collo  —  33.  il  cod.  ha  d'altra  mano  nel 
margine:  Frascati 

Graziano.   L'  antica  denominazione  che  ancora  conserva  rdmische   Leìche   vani  lahre   1485  nelle  Mittheilungen   des 

è  quella    di  Ponte   di  san   Bartolomeo;  cf.    P.    Adinolfi,  Instituts  fiir  oesterrechische  Geschichte,  IV,  41   sgg.  ;  tèz'A,    15 

5    Roma   nell'età   di   mezzo,  I,    31-24;    ^'  Lanciani,  Forma  p.  433    sgg.;   l'eccellente    monografia   di    Chr.    Hìjlsen, 

Urbis  Romae,  fase.  8°,  tav.  XXVIII.  Die  Atiffindung  der  romischen  Leiche  vom  lahre  1485  nelle 

1  Cf.  PoNTiVNl,  p.  47;  Infessura,  pp.  178-179;  Si-  Mittheilungen  d.  osterr.  Instituts,  IV,  433-449;  H.  Grimm, 

GISMONDO  DEI  Conti,  II,  44-45  :  Francesco  Matarazzo,  lahrbuch  der  prettssischen  Kunstsammlungen,  IV,  104-108. 
Cronica  della  Città  di  Perugia  dal  1492  al  1503  pubbli-  ^  Cf.  Fontani,  p.  47.  30 

IO   cata  per   cura    di   Ariodante  Fabretti  in    A  r  e  h.   S  t  o  r.  ^  Cf.  Fontani,  p.  47. 

Ital,,  tomo  XVI,  parte  II  (Firenze,  1851),  II,  180.    In-  ^  Girolamo  d' Estouteville  figlio  del  cardinale  Gu- 

torno  al  ritrovamento  di  questo  corpo  di  fanciulla  ri-  glielmo  d'  Estouteville. 

cordato  da  tutti  i  diaristi  sincroni;  cf.  H.  Thode,  Die  ^  Cf.  Fontani,  p.  48;  Infessura,  p.  180. 
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DIARIO 


[A.  1485,  23  giugno] 


Il  cardinale  di 
Koana  comprò 
tre  luoghi  da 
signori   Colon 

e.  Sta 


e.  S'b 


Civ  ita-Lavinia 
assediata. 


Item,  il  giorno  seguente  li  sopradetti  signori  si  posero  in  arme  e  menarono  legato  il  detto 
signor  Gerolamo  con  loro. 

È  da  sapersi  che  il  cardinale  di  Roana  comprò  da  li  signori  Colonnesi  tre  terre  libere, 
cioè  Nemo,  Genzano  e  Civita-Lavinia  '  ;  et  Frascati  *  lo  haveva  comprato  da  papa  Sisto,  et 
papa  Innocentio  li  confermò,  e  dopo  la  morte  di  detto  cardinale  di  Roana,  lo  figlio,'  cioè  il     5 
signor  Gerolamo  pigliò  per  moglie  una  sorella  del  signor  Virginio  Ursino  bastarda  *. 

Item,  sappiate  che  li  signori  sopradetti  messi  in  arme  cavalcarono  et  andarono  a  Nemo, 
terra  del  detto  signor  Gerolamo,  e  presentato  loro  signore  volevano  la  terra,  e  perché  nella 
detta  terra  stava  la  moglie  del  detto  signor  Gerolamo  e  lo  figlio*,  li  vassalli  e  la  moglie  non 
volsero  rendere  la  terra,  e  per  tal  causa  fu  necessario  di  venire  alle  arme  e  data  la  prima  10 
battaglia  e  non  potevano  fare  loro  voglia,  pararono  il  signor  Gerolamo  alle  frezze  e  sassi  che 
venivano  dalla  terra  gettati  a  loro  ;  vedendo  questo  la  signora  e  li  vassalli  cominciarono  a 
temere  della  vita  del  loro  signore,  del  che  si  renderono  a  patti  salvo  le  persone  e  la  robba, 
e  così  hebbero  Nemo  ;  ma  quando  la  madonna  se  volle  '  non  gli  servarono  gli  patti,  perché 
gli  tolsero  la  robba  e  tennero  lei  restretta  che  non  potè  partirsi^.  15 

Item,  sappiate  che  fatto  questo,  andarono  ad  assediare  Civita-Lavinia  e  con  loro  si  con- 
giunse il  signor  Cola  de  Sermoneta,  et  accampata  la  detta  terra  intorno,  si  stimava  che 
fussero  elmetti  cento  e  tanti  fanti,  cioè  che,  omnibus  computatis,  fussero  duemila  e  cinquecento 
persone  et  appresso  a  tremila,  et  così  stavano  accampati  *. 


I.  seguente]  cod.  seguenti  —  3.  cod,  corregge  senza  diversiih  di  scrittura  e  d? inchiostro  comprò  su  comprare 
e  da  li  SII  da  —  4.  cioè]  cod.  ciò  —  11.  cod.  corregge  senza  variazione  di  scrittura  e  d''  inchiostro  alle  frezze  su  le  feza 
—  12.  questo]  cod.  questi  —  13.  salvo]  cod.  corregge  salvo  su  salva  —  14.  se  volle]  manca  nel  cod.  qualche  parola, 
per  es.  rendere  —   18.  segue  persona  a  duemila  ma   col  segno  di  espunzione 


S  '  Sigismondo  DEI  Conti,  1,218-319.     "Superiori- 

"  bus  annis  Oddo  Prothonotarius,  eiusque  fratres,  quo- 
"  rum  supra  meminimus,  Comitatus  Albae  et  Tagliacotii 
"  a  Rege  empturi,  Lavinium  paternum  oppidum  Guil- 
"  lelmo  de  Stotevilla  Cardinali  Rothomagensi,    homini 

IO  "  pecuniosissimo  venundederunt;  Ioannes  quoque  cardi- 
"  nalis  Columnensis  et  Prosper  eius  Germanus  Nemus 
"  et  Genzanum  oppida  ei  oppignorarunt  „.  Nemi  e  Gen- 
zano acquistati  dai  Colonna  (Antonio,  principe  di  Sa- 
lerno Prospero  e  Odoardo   conte  di  Celano)  nel    1428, 

15  furono  nel  1479  venduti  dal  Protonotario  Giovanni  al 
cardinale  Guglielmo  Estouteville  per  ducati  13  300  con 
patto  di  retrovendita,  contratto  che  1'  anno  seguente  fu 
ratificato  da  Prospero  e  Marcantonio  Colonna  e  da  Im- 
periale   rispettiva  madre    e   ava.     Nell'archivio    Sforza 

20  mancano  gli  strumenti  di  questa  vendita  ad  Estoute- 
ville, consta  però  che  essi  furono  rogati  per  gli  atti  del 
notaio  Camillo  Benimbene  del  quale  si  hanno  notizie 
nel  Marini,  Archiatri  Pontifici  (Roma,  MDCCLXXXIV), 
n,  349.     Il  cardinale  Estouteville  dal  suo  vescovato  di 

25  Rouen  nel  1481,  al  io  di  agosto  fece  donazione  dei  due 
suddetti  castelli  a  Girolamo  e  Agostino  Estouteville 
(Tuttavilla)  suoi  figliuoli  naturali  avuti  da  Girolama 
Tosti  romana,  e  nel  1483,  14  gennaio,  costituì  i  cardi- 
nali di  Porto,  Rodrico   Borgia,  e  di  Novara,  Giovanni 

30  Arcimboldi  suoi  procuratori  per  prendere  possesso  tanto 
di  Genzano  e  Nemi,  quanto  di  Frascati  e  Civita  Lavi- 
nia donati  ai  suoi  figli  naturali,  che  per  nobilitare 
aveva  fatto  adottare  da  Roberto  suo  fratello;  cf.  Ratti, 
Storia    di   Genzano    (Roma,    MDCCXCVII),    pp.    30-33; 

35    NlBBY,  Analisi,  II,   HO,  394. 

Quanto   alle  ricchezze   del  cardinale   Estouteville 
e  alle  sue  opere  benefiche,  specialmente  la  ricostruzione 


e  i  restauri   di  chiese  di  Roma;  cf.  Barbier  de   Mon- 
TAITLT,  Le  cardinal  d' Estouteville  hienfaiteur  des  églises  de 
Rome  (Angers,    1S59):    P.    Adinolfi,    La   torre    de'  San-    40 
guigni  e  Santo  Apollinare   (Roma,  1863),  pp.    103-104. 

2  Sigismondo  dei  Conti,  loc.  cit.  :  "  Frascati,  (nam 
"et  id  oppidum  a  Sixto  Rothomagensis  emit)....  „. 

Sisto  IV  nel  1478  avendo  bisogno  di  danari  per 
soccorrere  il  popolo  romano  angustiato  dalla  carestia  4S 
dell'  anno  precedente,  prese  a  mutuo  dal  card.  d'Estoute- 
ville  35000  fiorini  d'oro,  e  gli  concesse  come  corrispet- 
tivo i  castelli  di  Frascati  Soriano  ed  altri  con  parecchie 
tenute  nell'agro  Romano;  cf.  Archivio  Colonna,  XXII, 
154  citato  dal  Tomassetti,  Della  Campagna  Romana,  50 
loc.  cit.,  IX,  117.  L'antica  rocca  di  Frascati,  oggi  pa- 
lazzo vescovile,  presso  la  chiesa  di  san  Rocco,  si  deve 
forse  nella  massima  parte  al  card.  d'Estouteville  il  quale 
certo  fece  la  fontana  H  presso  come  si  legge  dell'iscri- 
zione postavi  nel  1480:  55 

NIMPHAR.    HEC    DOMUS 

lUSSU  R.  D.  c.  rstoute 

villa  car  rothomagen 

dulces  eius  aquas  emer 

SIT  A  d.  mcccclxxx  60 

Cf.  NiBBY,  Analisi,  UT,  341. 

3  Ippolita  Orsini,  figlia  naturale  di  Napoleone  che 
andò  in  moglie  a  Girolamo  Estouteville  (Tuttavilla)  il 
22  febbraio  1483!  cf.  Litta,  Famiglia  Or«m',  tav.  XXVII. 

■*  Ascanio  Estouteville:  cf.  Tomassetti,  Della  cam-    55 
pagna  Romana,  loc.  cit.,  voi.  IX  (1886),  p.  118. 

5  Cf.  Infessura,  p.  180. 

6  Cf.  Infessura,  p.  181;  Fontani,  p.  48;  Sigi- 
smondo DEI  Conti,  I,  319-330. 
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Sappiate  che  il  cardinale  di  Santo  Pietro  in  Vincola  era  sviscerato  amico  di  casa  Colonna  ",  cardinale  di 

\  '■  _  Santo  Pietro  in 

et  inimico  di  casa  Ursina,  e  questo  era  padrone  di  papa  Innocentio  tanto  che  ad  ogni  persona     rit^Lmlco^^c 
pareva  forte,  e  questo  cardinale  volendo  si  stimava  facesse  che  lo  papa  non  si  impacciasse     coionnesi. 
de  Coionnesi  e  de  Ursinì  ;  ma  più  presto  pigliasse  le  arme  per  casa  Colonna,  perché  il  pre- 
5  fetto  favoriva  et  aiutava  li  detti  signori'  de  casa  Colonna  secretamente  con  le  genti  sue.  e  sa» 

Deve  sapersi  che  intese  queste  cose  fatte  per  li  signori  de  casa  Colonna  dal  signor  Vir-  ii  signor  virgi- 
ginio  Ursino,  molto  fu  turbato  et  perché  fu  stipulata  la  tregua  tra   Coionnesi  e  Savelleschi     b;>topcr'iecoJe 
et  adherenti  loro  con  lì  Ursini  et  adherenti  loro,  mandò  il  signor  Virginio  dal  signor   car-  Tregua/"'"''' 
dinaie  Savello  per  sapere  se  lui  voleva  fusse  rotta  la  tregua  per  lui,  del  che  anche  il  detto 

10  cardinale  mandò  Mariano  suo  fratello  a  Monte-rotondo  a  ratificare  la  tregua. 

E  da  sapersi  che  quando  questo  sì  faceva,  il  signor  Virginio  scrìsse  lettere  a  suoi  pa-  "  „fo""scri^e ^"' 
renti  et  amici  e  con  grande  sollecitudine  si  apparecchiava  per  offendere  i  suoi  inimici.  aniìli'"'""'' ^' 

E  perché  non  sì  perdesse  Civita  mandò  cento  cavalli  legìeri  a  soccorrerla   e  cinquanta 
fanti  se  potevano  entrare'  e  fece  capo  delle  sue  genti  Paolo  Vitello'  et  Troiano  Savello*,       e.  sbò 

15  soldati  del  detto  signor  Virginio,  allì  quali  comandò  che  o  facessero  soccorso  a  Civita  o  rima-  soccorso  a  cìvì- 
nessero  presi  dalli  inimici  e  che  lui  li  haverìa  rescossi,  e  se  per   caso    si   affrontassero    con 
nemici,  che  nessuno  di  essi  facesse  prigione  alcuno,  altrimente  facendo  li  appiccarla  tutti  tor- 
nando ad  esso;  e  così  si  partirono  a  28  di  giugno  et  arrivarono  la  notte  nel  paese  di  Civita 
e  lì  fino  a  giorno  stettero  agguattati. 

20  Et  stando  in  aguato  finché  apparisse  la  alba,  messi  in  ordine  cavalcarono  verso  lo  campo, 

e  cavalcati  trovarono  quelli  senza  guardie  a  dormire,  saltarono  in  mezo    de    loro  gridando:  a- 19 fu u  rotta. 
"  orzo,  orzo  „  ;  fu  sì  grande  lo  spavento  che  hebbero  del  nome  e  dello  assalto  e  del  ferire  et  uc- 
cidere che  questi  facevano'  che  nessuno  di  loro  fece  pensiero  se  non  dì  fuggire,  tanto  sì-        e.  ss" 
gnorì  quanto,  vassalli  ;  e  così  in  meno  dì  una  meza  hora  tutti  fuggirono  chi  in  camìscia  e  chi 

25  in  giubone,  tanto  che  nessuno  dì  loro  potè  salvare  arme  nulla,  che  li  signori  fugiro  sopra 
li  cavalli  addosso  e  senza  speroni,  tanto  che  le  genti  Ursìne  guadagnarono  cento  armature 
e  ducente  cavalli  e  barde  et  argentane  del  signore  di  Sermoneta  e  balestre  e  targette  et 
altre  armi,  secondo  sì  conveniva  a  chi  sta  in  campo  '. 

Anco  guadagnarono  bombarde  tre  grosse  che  gettavano  pietre  per  grossezza  di  tre  teste  '^gros°è"e^t''a'ure 

30  di  homo  e  molte  altre  artigliane  che  sì   stimava   di    valuta    de   duemila  ducati,  tanto  che  il     j!,gn'au  '  dlgti 

danno  si  stimava  di  più  di  2^  ducati,  ma  a  chi   hebbe  le  robbe  non  costò  tanto,  e  così  en-  E^^'^jf  ;.„„  ^0- 

trorno  a  Civita  con  grande  honore  loro.  Ta'vin'^a?'''''''" 

Ricordo  in  questo  dì  3  dì  luglio  come  venne  nova  in  Roma  che   le  genti  che  stavano  j,^,  fatti'^s^corrc. 

in  Civita  andarono  a  scorrere  a  Sermoneta  terra  del  signor  Cola  Gaetano  *  inimico  e  cognato     'he''eranl"'"in 

35  del  signor  Virginio  Ursino,  dove   tolsero   circa   dodecimìla   capì  di  diverse  bestie  e  le  ser-     Z'^^H^^  ^"■ 
varono  a  Civita,  dove  le  facevano  pascere  per  essere  questi  signori  del  campo  ^ 

Ricordo  in  questo  dì  6  detto  come  il  signor  Virginio  Ursino,  stando  al  Vicovaro^  uscì  in  ^  v"irgiÌ,'io''ur"sT. 
campo  per  adunare  le  genti  sue  e  sì  pose  sotto  Castello  e  sopra  li  arci  di  Tivoli;  e  stima 


1  Vicov 
uscì  in  campo. 


I.  cod.  omette  di  casa  Colonna  —  5.  cod,  di  casa  de  casa  —  26.  addosso]  cod.  asdosso 

1  Paolo  Vitelli  di  Città  di  Castello,  figlio  di  Ni-  Sermoneta;  cf.  D.  Iacovacci,  RepertoHi  dì  famiglie ,  Bi-    15 

colò,  famoso   condottiero;  cf.    Litta,  Famìglia    Vitelli,  blioteca  Vaticana, f ondo  Ottohoniano,7.i,i^'&  z.  i<,i,i,^\ttiitra.  G 

tav.  II;  Galvani,  Storia   delle  famìglie  illustri  Italiane,  (2250),  p.  32.     Egli  era  cognato  di  Gentil  Virginio  Or- 

IV,  p.  341,  Teatro  Araldico,  voi.  V.  sini,  avendone  sposato  la  sorella  Eleonora;  cf.  Litta, 

*  Troiano  Savelli  figlio  di  Piergiovanni  del  ramo  Famiglia  Orsini,  tav.  XXVII. 
dei  Signori   dell'Aricela;   cf.   Litta,   Famiglia   Savelli,  ^  Cf.  Intessura,  p.  181;  Pont  ani,  p.  48.  3o 

tav.  V.  6  Vicovarius,  Vicus  Variae,  comune  nella  provin- 

'  Cf.  Infessura,   p.  i8i;   Fontani,   p.    48;    Sigi-  eia  di  Roma  a  otto    miglia  da   Tivoli  presso   la  falda 

SMONDO  dei  Conti,  I,  330.    Si  osservi  la  data  marginale  meridionale  del  monte  Lucretile.     Nel  iigi  papa  Cele- 

evidentemente  errata,  infatti  poco  prima  vien  detto  che  stino   III   diede   questa   terra   in    pegno   agli  Orsini,   i 

il  28  gli  Orsini  spedirono  le  milizie  in  aiuto  di  Civita.  quali  ne  divennero  signori,  l'ampliarono  e  vi  costrui-    35 

La  rotta  avvenne  il  giorno  seguente.  rono  una  rocca  fortissima.     Nel  secolo  XVII  fu   dagli 

<  Nicola  Caetani  figlio  di  Onorato  de'  Duchi    di  Orsini  venduto  ai  Bolognetti  ;  cf.  Nibby,  Analisi,  III,  478. 
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vasi  allo  uscire  fussero  sedici  squadre  de  genti  de  arme  e  400  provisionati  e  400  fanti  usati  e 
ducente  balestrieri  a  cavallo  et  huomini  tutti  usi  de  vittorie  e  di  honore. 

Il  s^n^or"p»oio  A  dì  1 1   di  lugUo  1485  in  Roma  si  sentì  come  il  signor  Paolo  Ursino  dal  Vicovaro  calò 

««rost*neYn'.  "^^^^  Latio  6  passò  sotto  Frascati  e  Marino  et  andò  a  Civita-Lavinia  con  diece  squadre  de 
dò^aCivita-La-  ggHtì  6  cento    balestrieri   a   cavallo  e  600   fanti   usati,  e  fu  di  grande    terrore    a   signori  de     5 
casa  Colonna. 

"u[f1ro^f'°ce  Ricordo  in  questo  dì   12  detto   signor   Paolo    Ursino  si   dice   che    andasse  a  scurrere  a 

Nettun"'*  *  Nettuno  di  dove  levò  assai  bestie  e  portoUe  a  Civita.  i 

"rnl^sTr'os^sTln  ^  a  dì  1 4  detto  il  detto  signor  Paolo  Ursino  andò  a  Marino  e  lì  per  due  hore  si  mostrò 

MaHnefi'.'*  "  ^  Marincsì  in  battaglia,  e  poi  a  lui  così  piacendo  tornò  a  Civita.  10 

"  da  ^"  al "Ti^nor  ^  fattogli  commandamento  dal  papa  sì  partisse  da  Civita,  se  ne  tornò  verso  il  Vicovaro 

dfr's'i  p^ti'da  ^^  accostatosi  a  Cicigliano  '  lo  strense  e  piantò  le  artigliarle,  e  stando  così  quelli  di  Cicigliano 
^'c!^j4b  'stavano  a  mal  partito  e  si  stimava  che  non  si  potesse  tenere  quattro  o  cinque  dì  ^ 

'  s'a^co'ionna  lo-  ^"  questo  tempo  li  signori  di  casa  Colonna  si  raffardellarono  alla  meglio  che  poterono 

bavere  qualche'  ^*  impegnatesi  alcune  loro  tenute  a  cittadini  Romani  loro   servitori,  e  lo  simile   fece   il  si-  15 
buono  aiuto,     gnor  Cok  Gaetano,  e  radunorono  insieme  fino  a  trecento  cavalli,  e  non  sapendo  che  fare  a 

Scorreria  de  Co-  (jj  20  di  lugllo  la  notte  passarono  per  Roma  con  detti  cavalli  e  circa  300  cerne  et  andarono 


I 


aGalea. 

a  scorre  a  Galea  '  terra  del  signor  Ursini. 

"maTe*ii\esco-  ^a  mattina  intesa   questa   materia  il  vescovo    di  Teano  *  fratello  del   cardinale  Ursino  ^ 

s^doie^c^^hil  mandato  a  chiamare  dal  papa,  molto  il  papa  mostrò  di  dolersene  e  córrociato  con  Colonnesi,  20 
hlbbi^o'""^"'  perché  la  santità   sua   haveva  mandato    al    signor  Virginio    Ursino  levasse  la  offesa  a  Cici- 
Vji^l^*'      ghano  terra  delli  Colonnesi  et  sua  santità  era  obbedita'  dal  detto  signore  Virginio  Ursino; 

"nfi^ursi^"ifb-  P^''  "O"  parere  che  sua  santità  lo  gabasse  si  serrarono  le  porte  della  Trasteverina,  accio- 
MdieQteaipa-  ^y^^  jj  passati  signori  né  con  preda  né  senza  potessero  ritornare. 

'  ché°''srnza'"ii-  Et  il  papa  per  più  dimostrarse  che  senza  sua  saputa  li  signori  Colonnesi  havevano  fatto  25 

andorno  a'^Ga-  qucsto,  comandò  al  signor  prefetto  *    et  al  signor  Giacomo  contestabile  '  et  al    campo    della 
q^eiìo^^ch'eTut^  guardia  che  andassero  a  ripigliare  la  detta  preda  et  prendere  a  detti  signori;  il  che  fatto,  il 

ii^"apr^mànda  P^P^  dubitartdo  che  queste  genti  comandate  non  lasciassero  a  debellare  li  detti  signori  Colon- 
gnor'"^vir ''L^io  "esi,  mandò  uno  breve  al  detto  signor  Virginio,  mandasse  il  signor  Paolo  con  gente,  che  biso- 
ursino.  gnando  gli  darla  il  passo  per  Roma  per  andare  a  ritogliere  la  preda  e  nocere  a  suoi  inimici.  30 

Inteso "^f^ignor  Inteso  questo  il   signor  Virginio,  perché    haveva'  già  intesa  la  scorreria  era  fatta   nelle 

^'ifbre°vy?oI  ^'^^  terre,  haveva  comandato  il    signor   Paolo   Ursino   con   ducento    cavalli   leggieri  e  cento 
""'^paoVocon  huomini  di  arme  che  venissero  nello  Latio,  accioché  se  li  signori  Colonnesi,  tornando  con  la 
^"""'^errac-  P^cda  o  per  Roma  o  per  Ostia    acciò   potessero    incontrarsi  con    li  detti  signori  e  ripiglias- 
se o  ordini  dei  ^^^°  ^°''°  ^^  preda,  e  poi  scorresse  il  Latio  e  predasse  tutti  li  cittadini  romani  se  per  Roma  35 
papa.  fussero  ritornati  detti  predatori,  perché  da  questo  si  verrebbe  a  conoscere  che  il  papa  fusse 

loro  nemico. 


J.  cento]  cod.  centi  —   8.  assai]  cod.  assi  —  16-17.  A  dì  20]  cod.  ha  capoverso  ma  fer  errore  —  17.  cod.  ripete 
e  circa  —  23,  segue  a  Ursino  nel  cod.  levasse  l'offesa   ma   col  segno  di  espunzione  —  36.  detti]  cod.  detta 

'  Ciciliano,  Slcillanum,  comune  della  provincia  e  Arrone  che  le  scorre  sotto.    Essa  divenne  possesso  degli    15 

circondarlo  di  Roma  pressso  Tivoli,  che  trasse   il  suo  Orsini  fin  dal  secolo  XIII;  cf.  Nibbv,  ^«a/m,  93  sgg.  ; 

nome  o  da  una  torma  di  Siculi  che  vi  si  rifugiò  o  dalla  G.  Tomassetti,  op.  cit.,  tomo  V,  p.  71. 

celebre  famiglia  Cecilia:  cf.  Marocco,  op.  cit.,  VII,  141.  *  Orso  Orsini  fratello  del  cardinale  Giambattista, 

^  iNFESsmRA,  p.  181,  riferisce  invece  che  in  questo  il  quale  ebbe  da  Sisto  IV  il  18  aprile  1474  11  vescovato 

assalto  gli  Orsini  furono  respinti  lasciando  più  di  qua-  di  Teano  in  Terra  di  Lavoro:  cf.  Litta,  Famiglia  Or-    so 

ranta  uomini    tra    morti    e  feriti    mortalmente,  mentre  i/'n»,  tav.  NYQ.\Gkìa&,  Stries  Episcoponim  Ecclesiae  Catho- 

gli  abitanti  di  Cicigliano  perdettero  un  solo  uomo.  licae  (Ratisbona,  1873),  p.  930. 

^  Cf.  Infessura,  p.  183;  Fontani,  pp.  48-49.     Ga-  '"  Giovan  Battista  Orsini, 

lera  sorge  sopra  un  colle  dirupato  un  miglio  a  sinistra  *  Giovanni  della  Rovere;  cf.  p.  518,  annot.  3. 

dalla  via   Claudia   che   conduce   a   Bracciano,  distante  ''  Giacomo  Conti:  Fontani,  p.  49  e  nota  4.             aj 
quindici  miglia  da  Roma  sulla  sponda  sinistra  del  fiume 
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Inteso    che   hebbe  il  sijrnor  Virsdnio    il    breve   del  papa,  obbedendo  a  anello    il    sismor  "  ^.'s"»""  virgi- 

j,        ,                               •     •                  o                 A                                                                             r     r     y                                            -l                               fc>  nio  obbediente 

Faolo  venne  vicino  a  Santa  Agnese  '  e  lì  fermato  stette  sino  hebbe  avviso  dal  papa.  »'  '''"«• 

E  tra  questo  mezo  li  mandati  signori  dal  papa  a  ritogliere  la  preda,  andati  questi,  e  quelli 

lasciata  la  preda,  menorono  li  prenominati  signori,  cioè'  il  signor  Prospero  Colonna  e  lo  signor  e.  s6a 
5  Cola  Gaetano  e  lo  signor  Fabritio  Colonna  ;  e  lo  papa  li  ritenne  in  palazzo  \  et  fino  a  questo 

di  22  del  mese  di  luglio  andò  la  cosa,  et  a  questo  medesimo  dì  mandò  il  papa  al  sig-nor  Paolo  ".p»p^  ritenne 

.                                                                                            '                                                                                        rir&  in    palazzo  al- 

una  soma  di  vino,  due  di  pane  e  carne   salata;  e  fattolo    tornare   indietro    si    diceva  che  il  *=""'  «■g^o'-i 

,                                  .  per  accomoda- 

papa  voleva  acconciare  questa  guerra  e  fare  fare  la  pace,  benché   molti  non  lo  credevano.  "  '^  p»<^«- 
Li  signori  Colonnesi  per  detratio  nelle  vigne  di  Trastevere  fecero  ammazzare  molti  di  quelli 
IO  che  furono  predati. 

Ricordo  in  questo  dì  23  detto    come  il  papa   mandò   uno  suo  nipote  a  Rocca  di   Papa  "j^oc.fadTp'''"' 

dove  stava  il  signor  Gerolamo  figlio  del  signor  cardinal  di  Roana,  et   in    questo    medesimo  "np  suo  nipote 

,                                         ^                                                -                            ^                                                                                             ^  dal    figlio    del 

giorno  lo  menò  in  palazzo   del   papa   e  menò    anco    il   figlio,  e  così    li   signori   Colonnesi  e  i^e^d"^"'^'"^" 

lo  signor  Gerolamo  stavano  in  palazzo  e  furono'  levate  le  offese.  e.  jóò 

15           La  preda  tolta,  per  comandamento  del  papa  tutta  fu  restituita  alli  padroni,  cioè  vassalli  "  papa  comanda 

::         ,                     _     '                                                                     X-     r                                                                      r                    '  che  si  restitui- 

di  casa  Ursma,  et  il  vice-camerlengo  in  persona  ve  andò  e  la  fece  rendere:  e  perché  di  detta  scaia  preda  a 

n                ir                                                                                                '        r-  chierastatale- 

preda  se  ne  trovava  mancamento  grande,  andò  il  bando  che  chi  la  haveva  dovesse  renderla  ^""^'  f°"  '^^"- 

"                 '  do    sotto    pena 

sotto  pena  della  forca  ;  e  così  molta  ne  fu  ritrovata  per  parecchi  dì  adietro,  ma  non  tutta.  '^="='  '°''<^^- 

Et  il  papa  di  continuo  instava  che    si    acconciasse    detta    piierra,  e  li  sisfnori  Colonnesi  ''  p^p^^  faceva 

,— ,                                             .                                                                                                                                ^                '                      »  grande  istanza 

20  e  Gerolamo  e  Io  signor   Cola  dì  Sermoneta   stavano    in    palazzo  e    lo   signor  Virginio  stava  fJfento"deTia 

al  Vicovaro,  e  Io  signor  Fulco  ^  e  lo  signor  Paolo  Ursino  stavano  al  campo  loro  tra  Tivoli  e  p'^'^^- 
Monticelli  "*  sotto  Santo  Polo  '  ad  uno  casale  chiamato  Turrita  *. 

Et  perché  in  questo  tempo  in  Roma  era  la  '  peste  ^  e  molti  romani  erano  in  Tivoli  per 
la  detta  peste  e  di  continuo  andavano  a  vedere  il  campo  de  signori  Ursini  che  in  tutto  era 

25  di  squadre  16  di  gente  di  arme  e  sei  de  cavalli  leggieri  e  gente  assai  ubbidiente  al  loro  ca- 
pitano e  ottocento  fanti  o  provisionati,  e  cerne  in  molto  numero. 

Ricordo  come  il  signor  Virginio  in  questo  dì  venne  in  Roma  chiamato  dal  papa   e    fu  ^j°"J?  'no^vT!" 

alla  entrata  di  settembre,  e  parlato  insieme  per  spatio  di  due  hore,  fece  grande  abbraccia-  honorPfe"tti? 

mento  in  principio,  et  anco  il  cardinale  di  San    Pietro  in  Vincola,  e  lo  presentò,  e  stando  ''"'  p'»?*- 

30  detto  tempo  di  due  hore,  si  partì  poi,  e  Io  prefetto  di  Roma  le  fece  compagnia  sino  alla 
porta  Verdaria  '  e  lo  signor  Virginio  non  volse  andasse  piti  avanti,  e  lui  tornato  alla  campagna 
lo  aspettavano  in  Prati,  se  ne  tornò  a  Monte-rotondo  e  di  là  al  Vicovaro  '. 


II.  cori,  ripete  a  Rocca  —  17.  eod.  renderela  —  30.  le  fece]  così  il  cod. 

'  Cf.  Fontani,  p.  49.    La  chiesa   di   sant'  Agnese  abitanti  a  7  miglia  da  Tivoli,  posto  sopra  un  alto  ri- 
sorge   presso   il  secondo    miglio  della   via  Nomentana,  piano  della  cima  detta  La  Morra  di  san  Polo,  una  delle 
costruita  nel  IV  secolo  dell'era  cristiana  :  cf.  Armellini,  punte  del  monte  Gennaro.     Sul    finire  del    secolo  XIV 
S    op.cìt,,-p.^^>j:ì>iiBKY,Rotnanell'annoMDCCCXXXVIIT,  fu    dai    monaci    di   San    Paolo,   che   l'avevano  fondato    »5 
I,  43.  (XII  secolo),  ceduto   a  Iacopo    di  Giovanni  Orsini;  cf. 

*  Cf.  Infessura,  p.   184;  PoNTANi,  p.  49.  NiBBY,  Analisi,  II,  573. 

'    Mi   e    stato    impossibile    di    edentificare    questo  ^  Torrita  Tiberina,  di  543  abitanti  sulla  punta  del 

Fulco    non    menzionato  da  alcun  altro  Diarista.     Non  territorio  Collinense  presso  il  Tevere:  cf.  G.  Tomasset- 

'^*    sono  alieno  dal  credere  che  il  nome  sia  stato  alterato  ti,  Della  campagna  Romana  nel  Medio  evo,  Xoccit., 'XI, /^20.    30 

erroneamente  dall'  amanuense,  e  che  nell'originale  vi  si  ,  ''  Cf.    Pontani,  p.    49  ;  Lettere   del  card.  A.  Sforza 

dovesse  leggere  11  nome  di  qualche  membro  della  fami-  (ined.)  datate  da  Roma  3,  11,  33,  luglio  1485   (Arch,  di 

glia  Orsini,  forse  Giulio,  figlio  di  Lorenzo  del  ramo  de'  Stato  di  Milano)  e  i  Dispacci  d'Arlotti  (ined.)  Arch.  di 

Signori  di  Monterotondo  che  troviamo  menzionato  più  Stato  di  Modena;  Pastor,  III,  193,  nota  3. 

iS    sotto  accanto  a  Paolo  Orsini;  cf.  Litta,  Famiglia  Or-  *  Una  delle  porte  della  città  Leonina  conosciuta    35 

sini,  tav.  Vin.  sotto  diversi    nomi  o    di  san  Pietro   o    di    sant'  Egidio 

*  Monticelli  (Corniculum)  comune  nella  Sabina  (per  la  vicinanza  della  chiesa  di  questo  santo  a  cui 
vicino  a  Tivoli  :  si  trova  lungo  la  via  Nomentana  fra  conduce)  o  di  Aurea  o  di  Viridaria  in  faccia  alla  porta 
l'Aniene  e    il  fosso  di    Cortese:  cf.    Nibby,  Analisi,   II,  Angelica;    cf.   P.    Adinolfi,  Roma    nell'età   di  metzo,  l, 

30    ^66;  Marmocchi,  op.  cit.,  Il,  1059.  138:  R.  Lanciani,  i^or/wa   Urbis  Romae,  fasci;'',  tav.  VI.    40 
^  San  Polo  (castrum  sancti  Poli)  comune  di  pochi  ^  Cf.  Fontani,  p.  50. 

T.  XXIII,  p.  va.  —  35. 
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DIARIO 


[A.  1485,  settembre-ottobre! 


e.  Sfi 

Il  si^ior  duca  di 
Calabria  prese 
il  e  o  n  t  e  d  i 
Montorio. 

Tratta  di  capo- 
rioni. 


Giuramento     del 
vice-caraerlen- 
oro  in   palazzo 
del  papa. 
e.  SS" 

Gentile  della 
Palma  per  non 
accettare  il  ca- 
porionato  die- 
de disgusto  al 
papa. 


e.  sSt 

La  Aqnilarebel- 
latasi. 


Stando  le  cose  così,  il  duca  dì  Calabria  che  stava  con  le  sue  sdenti  in  Abruzzo  piffHò  il 
conte  di  Montorio  \  quale  era  capitano  dalla  parte  Savellina  nella  Aquila,  e  che  inteso  certi 
signori  del  Reame  sì  rebellorono  alla  maestà  del  re. 

Ricordo  in  questo  dì  primo  di  ottobre  come  io  Antonio  entrai  caporione  *  et  fussimo 
insieme  con  il  caporione  delli  Monti  fu  Lodovico  dello  Piello,  de  Treio  fu  Ceccho  Tasca  ^  5 
di  Colonna  Cecco  di  Crescenti©  \  d"  Campo  Marzo  Missere  Bernardo  Riccio  ^  de  Ponte  Cola 
Bonaventura  \  di  Parione  Pietro  Paolo  della  Zeccha  ',  della  Regola  io  Antonio  de  Vaschio,  de 
Santo  Eustacchio  Ianni  Staglia»,  della  Pigna  Renzo  de  Amistati  ^  di  Campitello  Lodovico, 
de  Santo  Angelo  Renzo  Particappa '»,  di  Ripa  Gentile  della  Palma",  di  Trastevere  Antonio 
Savo  de  lacottolo  ",  et'  giuramento  il  giorno  avanti  in  mano  del  vice-camerlengo  in  palazzo  IO 
del  papa,  ma  quello  di  Ripa  non  venne. 

Ricordo  come  Gentile  della  Palma  fu  cavato  caporione  insieme  con  noi,  il  quale  non 
venne  a  giurare  e  diceva  non  voler  essere  caporione,  perché  si  credeva  essere'  conservatore 
in  questa  tratta,  lo  rione  suo  vacò  e  così  non  fu,  e  per  poter  essere  alla  nova  tratta  non 
voler  essere  caporione;  di  che  sentendolo  il  papa,  dicono  che  si  turbò,  e  commise  a  noi  15 
caporioni  che  havessemo  eletto  uno  altro  dello  rione  per  nostro  compagno;  e  noi  turbati 
dello  refutare  che  fece  il  detto  Gentile,  cercammo  uno  più  degno  di  lui  e  fu  deliberato  fra 
noi  caporioni,  quando  il  papa  havesse  voluto  farlo  caporione,  che  non  lo  havressimo  accettato 
per  lo  atto  usato  da  lui. 

Ricordo  come  in  Roma  si  sentì  che  la  Aquila,  città  di  Abruzo,  sbandita  del  re  si  rebellò  2( 
et  ammazò  misser  Antonio  Cicinello   vice-re  della  detta  terra  e  lo  papa  comandò  alli  signori 
Colonnesi  cavalcassero  alla  detta  terra  e  vedessero  dì  poteria  bavere  a  devotione  del  papa, 
lì  quali  signori  cavalcarono  con  85  huominì  di  arme  et  andarono  verso  la  detta  terra '^ 

4.  a  et  se£tie  nel  cod.  fummo    corretto  in  fussimo  e  poi  espunto  perché  inutile  —  io.  giuramento]  il  cod.  om. 
qualche  parola,  p.  e.  demmo  —  12.  della]  cod.  del 


1  Era  questi  Pietro  de'  Lalli  detto  de'  Camponìschi 
che  ebbe  la  contea  di  Montorio  da  Ferrante  per  accon- 
5  sentire  che  la  città  dell'Aquila,  governata  dai  Campo- 
nischi  fosse  sottoposta  alle  gravezze  comuni  alle  altre 
città  del  regno.  Dall'Aquila  ove  governava  fu  attirato 
con  un  falso  pretesto  a  Chietì  ove  fu  preso  mentre 
delle  truppe  Napoletane  occupavano  la  città  di  Aquila  : 
***  cf.  C.  Porzio,  La  congiura  dei  baroni  del  Regno  dì  Na- 
poli contro  il  Re  Ferdinando  (Firenze,  G.  Sansoni,  1884)1 
I,  81  sgg.  :  Sigismondo  DEI  Conti,  I,  331-222;  Infessuras 
p.  185;  Pont  ani,  p.  48. 

^  Nell'Archivio  capitolino,  secondo  ricerche  fatte 
^5  dal  direttore  sig.  Coletti  nen  esistono  i  registri  dei  ca- 
porioni dell'anno  148^.  I  registri  conservati  comin- 
ciano dall'anno  ii;:^oe  si  hanno  solo  notizie  frammen- 
tarie per  gli  anni  1469,  1480,  1487.  Mi  è  stato  impos- 
sibile quindi  identificare  tutti  ì  personaggi  nominati 
20    dall'  autore  in  questo  elenco. 

3  Cecco  de  Taschis  figlio  di  Matteo  del  rione  di 

Trevi.    Nel  1491   era  morto  e  sepolto  nella  chiesa  di  san 

Marcello;  cf.  Iacovacci,  op.  cit.,  lett.  7'C3553),  pp.  58-^9. 

Non  ho  potuto  ritrovare  alcuna  notizia  di  Lodo- 

'5    vico  dello  Piello. 

•*  Cecchus  de  Crcscentijs,  del  rione  Colonna  viene 
ricordato  dallo  Iacovacci,  op.  cit.,  lettera  C  (3;;4o), 
pp.  1754,  1761. 

^  Angelo  Poliziano  in  una  lettera  scritta  il  1489 
30    da  Firenze  a  Iacopo   da  Volterra    raccomanda  un    Ber- 
nardo Riccio.     Si  tratta  della  medesima  persona? 

*  Cola  figlio  di  Antonio  Bonaventura  della  re- 
gione di  Ponte,  camerario  e  poi  guardiano  dell'Ospedale 


del  SS.  Salvatore  viene  ricordato  dallo  Iacovacci,  op. 
cit.,  lettera  B  (2548),  pp.  443-444.  L'Amayden  alla  stessa 
epoca  rammenta  un  Nicola  Bonaventura  di  Luca  e  Lu- 
dovica de'  Paparoni  del  rione  Ponte,  aromatario.  Da 
tali  scarse  notizie  e  impossibile  determinare  a  quale  dei 
due  si  riferisca  il  notamento. 

''  Pietro  Paolo  della  Zeccha,  cappellano  della  chiesa 
di  santo  Stefano  del  rione  di  Parione,  camerario  del- 
l'Ospedale del  san  Salvatore  poi  guardiano  della  san- 
tissima imagine  del  Salvatore  a  Sancta  Sanctorum. 
Egli  era  morto  nel  1501  e  sepolto  nella  chiesa  di  santo 
Stefano  in  Piscinola:  cf.  Iacovacci,  op.  cit.,  lettera  Z 
(2i;t;4),  pp.  30--^ I*  Amayden,  op.  cit. 

*  Ianni  Staglia  del  rione  di  sant'Eustachio  viene 
ricordato  dallo  Iacovacci,  op.  cit.,  lettera  .S  (3S53). 
pp.  864-865;  Anayden,  op.  cit. 

'  Forse  Lorenzo  Leonardo  de  Amistatis  della  re- 
gione della  Pigna  di  cui  viene  ricordato  il  testamento 
fatto  il  16  agosto  1488:  cf.  Iacovacci,  op.  cit.,  lettera  A 
(3548),  p.  541. 

'"  Laurcntius  Particappa,  la  cui  moglie  era  morta 
nel  145 1  e  sepolta  nella  chiesa  di  sant'Angelo  viene 
ricordata  dallo  Iacovacci,  op.  cit.,  lettera  P  (3553),  p.  -^g--. 
"  Lo  Iacovacci,  op.  cit.,  lettera  P  (3553)  da  molte 
notizie  intorno  alla  famiglia  della  Palma,  ma  non  men- 
zione Gentile  della  Palma. 

"  Antonius  Sabbas  de  lacottolis  del  rione  di  Tra- 
stevere entrò  nella  confraternita  del  san  Salvatore  il 
1484;  cf.  Iacovacci,  op.  cit..  lettera  /  (3550),  p.  40; 
Amayden,  op.  cit. 

'3  Sigismondo  dki  Conti,  I,  333  :  "  Ilis  igitur  rebus 


3i 


40 


45 


SO 


SS 


[A.  148S,  ottobre -7  novembre]       DI  ANTONIO  DE  VASCHO 
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Ricordo  come  inteso  che  li  signori  di  Reame,  cioè  una  parte,  erano  rebellati  al  re,  si  di- 
ceva per  Roma  che  papa  Innocentio  voleva  fare  guerra  al  re  di  Napoli  e  così  si  cominciò 
a  dare  ordine  alle  guerre,  e  dicesi  che  col  papa  si  intendevano  li  Venetiani  ^  e  li  signori  di 
Reame  che  erano  voltati  al  re;  et  in  questo  si  aspetta  il  signor  Roberto  di  Sanseverino 
capitano  de'  Venetiani  che  venga  in  Roma  per  andare  nel  Reame  ;  le  cose  secondo  che  suc- 
cederanno si  noteranno. 

Ricordo  come  il  signor  Roberto  di  San  Severino  venne  a  Roma  chiamato  dal  papa  per 
andare  contro  il  re  di  Napoli,  e  lasciate  le  genti  sole  in  Romagna  venne  in  Roma  con  pochi 
cavalli,  forse  60  balestrieri  a  cavallo,  et  fu  ricevuto  in  palazzo  in  Camera  Apostolica  dove 

0  alloggiò  *. 

Ricordo  in  questo  dì  7  di  novembre  come  in  Roma  si  sentì  novella  che  il  signor  Vir- 
ginio Ursino  era  fatto  capitano  della  lega  overo  governatore  delle  genti  di  arme  cioè  del 
re  Ferrante  e  del  duca  di  Milano  '  e  de  Fiorentini,  de  Senesi  e  Lucchesi,  con  provisione  di 
ducati  chi  dice  70  mila  \  e  chi  piìi,  e  con  condotta  de  800  huomini  di  arme  a  tutti  li  signori 

5  di  casa  Ursina  cioè  Virginio,  Paolo,  Vicino  ^  e  Giulio  Ursini,  e  dicese  che  servirà  con  la 
persona  e  con  lo  stato;  lo  che  intesosi  in  Roma  fu  grande  stordimento,  e  massime  a  quelli 
che  desideravano  la  disfattione  del  re,  che  erano  i  Savellìni. 

Ricordo  in  questo  dì  qualmente  il  papa,  sentendo  la  sodetta  novella  del  signor  Virginio, 
ne  fu  molto  turbato  e  malcontento  e  massime  il  signor  cardinale  di  Santo  Pietro  in  Vincola, 

0  il  quale  desiderava  la  desolatione  del  detto  re,  perché  gli  pareva  che  il  re  favorisse  casa 
Ursina  nelle  passate  guerre,  e  così  il  papa  con  ogni  ingegno  et  arte  sì  sforzava  ridurre  il 
signor  Virginio  alla  devotione  della  Chiesa,  e  mandato  a  Bracciano  il  vescovo  di  Teano  * 
fratello  consobrino  del  detto  signor  Virginio  Ursino  e  qualche  spetiale  amico  cittadino,  cioè 
Evangelista  Leno,  e  mandato    detto  vescovo  più  di  una   volta  e  nondimeno    non   havevano 

5  havuta  la  ferma  intentione  del  detto  signor  Virginio,  il  papa  fece  cavare  da  Castello  le  bom- 
barde e  facevale  caricare  sopra  li  carri,  e  questo  durò  poco  et  poi.  Le  quali  bombarde 
caricandosi  si  diceva  che  si  volevano  mandare  addosso  il  signor  Virginio'  Ursino  il  quale 
stava  in  Bracciano  poco  stimando  le  minacele  del  papa,  perché  diceva  lui  bavere  ragione, 
havendo  il  papa  consentito  a  Colonnesi  che  rompessero  guerra  al  signor  Gerolamo  Tuttavilla 

0  figliolo  del  cardinale    di    Roana    e    suo   cognato,  e    dato    alli    signori    Colonnesi  provisione 


Per  Roma  si  dice 
che  Papa  In- 
nocentio vogli 
fare  gu  erra 
contro  il  re  di 
Napoli. 


e.  S9<' 
Il  signor  Rober- 
to di  San  Seve- 
rino venne  in 
Roma  chiama- 
to dal  papa. 


Novella  in  Roma 
che  il  signor 
Virginio  Ur- 
sino era  stato 
fatto  capitano 
della  lega  del 
re  Ferrante  e 
duca  di  Mila- 
no et  altri. 


e.  sgb 

Il  papa  si  turbò 
nel  sentire  che 
il  signor  Vir- 
ginio Ursino 
serviva  il  re 
Ferrante;  il  si- 
mile sentimen- 
to hebbe  il  car- 
dinale di  Santo 
Pietro  in  Vin- 
cola, 


e.  òo  a 
Il  signor  Virgi- 
nio non  stima 
le  mìnaccic  del 
papa,  per  bave- 
re ragione. 


4.  questo]  cod.  questi 


"  permoti,  arma  corripiunt,  Cicinellum  et  eius  cohor- 
"  tem  quae  in  praesidio  erat,  obtruncant,  insignia  regis 
"  deturbant,  Pontificis  et  Ecclesiae  erigunt;  quos  Pon- 

5  "  tifex  in  fidem  sine  dubitatione  receptos  auctoritate  et 
"  armis  protexit,  missis  illuc  Columnensium  copiis  „. 
Antonio  Cicinello  e  lacobello  Pappacoda  posti  dal 
Duca  di  Calabria  nell'Aquila  con  due  bande  di  soldati 
furono  uccisi  entrambi  in    questa    sollevazione;    cf.   C. 

3  Porzio,  op.  ciu,  I,  82,  104;  Rivera,  La  dedizione  degli 
Aquilani  ad  Innocenzo  Vili  nel  Boll,  d.  So  e.  patria  ne- 
gli A  b  r  u  z  z  i  (Aquila,  1 88g),  p.  36  sgg.  ;  Notar  Giaco- 
mo, Cronica  di  Napoli  pubblicata  a  cura  di  Paolo  Gar- 
ziLLi,  Napoli,  1845),  p.  156;  Gio.  Leostello  Ioampiero, 

;  Effemeridi  delle  cose  fatte  per  il  Duca  di  Calabria,  1484-1491 
pubblicate  nei  Documenti  perla  Storia,  le  arti 
e  le  industrie  delle  provincia  Napolitane 
a    cura   di    G.  Filangeri,  p.  54  sgg. 

'  Il  Pontefice  sforzandosi  in  ogni  modo  di    otte- 

>  nere  alleati,  nel  novembre  1485  concluse  un  trattato 
d'alleanza  con  Genova  per  mezzo  di  Lazaro  Doria  e 
si  rivolse  ancora  a  Venezia  insieme  con  i  baroni  na- 
poletani.    Quello  che  si  potè  ottenere   da   Venezia   fu 


l'autorizzazione  data  a  Roberto  Sanseverino,  che  11  Papa 
cercava   di   attirare  al  suo   servizio,    di   fare   quel    che    25 
voleva;  cf.  S,  Romanin,  Storia    doctimentata   di  Venezia 
(Venezia,  1855),  tomo  IV,  p.  422;  Pastor,  IU,  195. 

2  Innocenzo  Vili  aveva  tale  desiderio  di  veder 
giunger  Roberto  Sanseverino,  che  gli  ordinò  di  partire 
siibito  senza  attendere  le  sue  milizie  e  venire  a  Roma.  30 
Roberto  fece  il  suo  inoTesso  nella  città  il  30  nov.  1485 
dalla  porta  del  Popolo  ricevuto  solennemente;  cf.  Sigis- 
mondo DEI  Conti,  I,  230-241;  Infessura,  p.  188:  Pon- 
TANI,  p.  50;  Burchard,  Diarium,  I,  158  ;  Pastor,  III,  195. 

3  Gian  Galeazzo  Sforza  o  meglio  suo  zio  Lodo-    35 
vico  detto  il  Moro,  vero  duca  di  Milano. 

■*  Innocenzo  Vili  offrì  a  Virginio  Orsini  il   gene- 
ralato in  questa  guerra,  ma  egli  s'era  già  collegato  col 
re  Ferrante  e  aveva  preso  stipendio  presso    gli    Sforza 
e  i  Fiorentini;  cf.  Sigismondo  dei  Conti,  I,  334-338;    40 
Infessura,   187;  Litta,  Famiglia   Orsini,  tav.  XXVII. 

5  Pierfrancesco  Orsini,  figlio  di  Pierangelo  dei 
Signori  di  Mugnano  marchesi  di  Penna,  detto  "  Vicino  „  ; 
cf.  Litta,  Famiglia   Orsini,  tav.  XIII. 

s  Orso  Orsini;  cf,  p.  536,  nota  4.  45 
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e  soldo  et  a  lui  non,  li  quali  signori  Colonnesi,  rotto   al  detto  signor  Gerolamo  il  contratto 

della  tregua  lo  pigliaro,  et  anco  la  moglie  e  lo  fratello  e  lo  figliolo,  e  non  volendo  il  papa 

fare  ragione  di  questo  fatto,  il  detto  signor  Virginio  si  sdegnò  contro  il  papa  e  non  voleva 

fidarsi  nelle  sue  promesse;  volendo  nondimeno  stare  a  devotione   di  Santa  Chiesa  saldo,    e 

non  volendo  fidarsi  si  stimava  si  havesse  a  fare  guerra,  da  che  successe  che  dove  che  il  grano    5 

,     '•,9°  *     .  .  andava  x  carlini  lo  rublo,  salì  subito  a  20  ;  perché  in  Roma  era  dubio  che  lì  Ursini  non  ve- 

deiraocarìini  ^lìssero  dentro,  furono  rinforzate'  le  guardie  alli  ponti  et  alle  porte,  et  serratane  alcuna,  cioè 

il  rublo.  Porta  Salara  e  Porta  Pinciana  S  e  le  cose  si  stimavano  assai  pericolose  sì  per  la  guerra  e  sì 

''s^a?e  ti^^^a^ó  P^f  1^  f ame  ;  dove  il  papa  per  non  bavere  dubio  che  la  fame  lo  impedisse  si  fece  prestare  grano 

da  cittadioi.      jjg^  cittadini  e  lo  diede  a  f ornari  acciò  facessero  il  pane,  perché  le  piazze  non  se  ne  trovava.   10 

"cam^o  di  Fiore  Rìcordo  che  il  papa  fece  di  detto  grano  prestato  da  cittadini  una  abbondanza  in  Roma 

p"  p°j!,"^3  ""^  a  Campo  di  Fiore  *  per  le  povere  persone  che  non  havevano  il  modo  per  campare  e  comprare  lo 

pane  in  piaza,  che  con  bollettino  delli  caporioni  potessero  bavere  di  quello  della  abbundanza  ' 

Il  grano  a  15  car-  g,  15  Carlini  lo  rubìo,  e  questa  carestìa  era  perché   le   terre  di  casa  Ursina  non    mettevano 

lini  lo  rublo  et  '  T.  r 

era  carestia.        graSCÌa.  15 

11   cardinale  di  Item,  rìcordo  come  il  cardinale  dì    Santo  Pietro  in  Vincola  in  questo  dì  20  novembre 

Santo  Pietro  in  '  ^ 

Y».°<=°i^^onv>  fgf,g  ^jjQ  convito'  al  signor  Roberto  di  San  Severino  et  mangiarono  in  Santi  Apostoli  e  li  fece 
berto.^di  San  assaì  carezzc,  perché  era  lui  quello  che  ordinava  e  voleva  che  le  guerre  sì  facessero  per  odio, 
e.  bla  perché  il  detto  re  portava  affetto  particolare  a  casa  Ursina. 

uando  per  aliar-  Rìcordo  come  andò  il  bando  per  Roma:  che  qualunque  persona  che  haveva  vigne  presso  2C 

attorno  a  Ro-  glie  mura  dì  Roma  tanto  dentro  quanto  fuora,  dovessero  allargare  le  fratte  acciò  sì  potesse 
cavalcare  intomo,  sotto  la  pena  della  dìsgratia  del  papa  e  della  perdita  dì  dette  vigne. 
11    yescovo^^di  Ricordo  che  in  questo  tempo,  cioè  del  mese  di  novembre,  più  volte  fu  mandato  il  ve- 

li si^no"vi"r°  scovo  dì  Teìano  *  a  Bracciano,  per  potere  accordare  il  signor  Virginio  che  volesse  cessare  da 
^s°'e°s^"'da1u  ^"^   impresa,  e  non  potendo  accordarlo,  il  papa  mandò  detto  vescovo  a  stare  in  detta  terra  2' 
impresa.  finché  sua  Santità  mandasse  per  lui,  e  così  manda  il  papa  lo  arcivescovo  de  Fiorenza  a  stare 

e.  bih  alla  sua  residenza'  per  poter  trattare  con  Lorenzo  lo  accordo  tra  Fiorentini  e  casa  Ursini  con 

Il  papa  manda  a  \^  Santità  sua  ^,  benché  alcuni  stimavano  lì  mandasse  per  levarli  da  corte,  che  non  intendes- 

Fiorenzaloar-  '  r  ' 

civescovo       di 

quella    città 

per  trattare  lo 

accordo    tra 

Fiorentini     et 

Ursini. 

Il conduttkrede^  j^guj^  jji  questo  dì  27  si  diceva  per  Roma  come  Roscetto  di  Capua  *  conduttiere  del  re  30 

feTrade'^ii^ur"  ^^^  vcnuto  a  Santo  Gregorio  ''  terra  di  casa  Ursina  con  gente  a  cavallo  et  a  piedi. 

lini. 


5.  che  dove  che]  //  secondo  che  h  scritto  nel  cod.  nello  sparto  interlineare  senza  diversità  di  mano  e  d^ inchiostro  — 
IO.  acciò]  voce  scritta  nel  cod,  nello  spazio  interlineare  senza  diversità  di  mano  e  d' inchiostro  -  le  piazze]  così  il  cod. 
con  omissione  di  gualche  voce  ;  forse  la  lezione  originaria  era  in  le  piazze  —  20-22.  nel  margine  fu  aggiunto  d'altra  mano: 
Vigne  di  Roma  vicino  alle  muraglie  —  24.  cod.  Virgino 

5  •  Porta  tra  la  Flaminia  e  la  Salaria  così  detta  dal  iSSj),!!,  p,  323  sgg.  ;  Pastor,  III,  194:  Fontani,  p.  50. 

vocabolo  Pineta,  chiamata  per  soprannome    Turata   es-  ^    Messer    Rossetto    di    Capua,    capitano    del    re 

sendo  stata  chiusa;  cf.  P.    Adinolfi,   Roma    nell'età    di  Ferdinando;    cf.    Ioampiero    Leostello    da    Volterra,    2C 

mezzo,  l,  89;  R.  Lanciani,  op,  cit.,  fase.   1°,  tav.  II.  Effemeridi  delle  cose  fatte  per  il  duca  di  Calabria,  ij^^^-i^f)! 

^  L'attuale  piazza  Campo  di  fiori.  Circa  l'origine  in  Documenti  per  la   storia,   le   arti   e    le   industrie    delle 

IO    di  tale  denominazione;  cf.  NiBBY, /?ow»a  ne/ j^jS,  II,  838.  Provincie  napoletane,  raccolti  e   pubblicati    per   cura    di 

^  Cf.  p.  503,  nota  6.  Gaetano  Filangeri  (Napoli,  1883),  voi.  I,  pp.  11,  13,  14, 

*  Orso  Orsini;  cf.  p.  526,  nota  4.  17,  31,  73,  78.  3; 

^  Per  impedire  l'accordo  tra  Ferrante  e  Lorenzo  de'  ''  Comune  nel  circondario  di  Roma  presso  Tivoli 

Medici,  Innocenzo  Vili  mandò  a  Lorenzo  l'Arcivescovo  posto  sulla  cresta  occidentale  di  Mentorclla.     Nel  1439 

15    di  Firenze  Rinaldo  Orsini,  ma  la  legazione  non  ottenne  fu  ceduto  da  Eugenio  IV  a  Rinaldo  Orsini  e  rimase  a 

alcun  effetto  perche  Lorenzo  si  collegò   con    Ferrante;  questa  famiglia  sino  alla  line  del  secolo  XVI;  cf.  Niniiv, 

cf.  A.  Reumont,  Lorenzo  de'  Medici  il  Magnifico  (Leipzig,  Analisi,  II,  138.  3< 
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Item,  come  in  questo  dì  28  detto  fu  inteso  in  Roma  come  il  duca  di  Calabria  era  arri-  "^«ca  di  caii- 

■*■  bna   era    ari  i- 

vato  alle  Celle  '  terra  di  detta  casa  Ursina,  e  poi  a  dì  29  detto  fu  inteso  che  il  duca  di  Ca-     yatoaiieCeiie 

'  ^  terra  degli  Ur- 

labria  era  arrivato  allo  Vicovaro  ^  terra  di  detta  casa,  di  che  Roma  dubitò  di  non  perdere  tutto     ='°'- 
il  bestiame,  e  stavasi  di  mala  voglia,  perché  non  si  trovava  a  comprare  grano  e  quando  ne 
5  veniva  qualche  rublo  in  piazza  si  vendeva'  25  carlini  che  altra  volta  per  40,  perchè  li  popoli        e.  62 a 
stavano  scossi  sì  per  lo  fugire  della  peste  e  sì  per  morte  e  sì  per   molti  infermi  che   erano 
stati  lo  presente  anno  e  per  li  tristi  guadagni,  perché  in  Roma  non  stavano  cortegiani. 

Ricordo  in  questo  dì  30  di  novembre  come    la   santità  di   nostro   signore    fece  dire    la  "^vrfudatonbi-" 
messa  papale  nella  quale  fu  consecrato  confaloniere    di    Santa  Chiesa  il  signor  Roberto  da     stonedi  gonfi. 

i^     r  ^  &  loniere  al  si  r. 

.0  San  Severino  e  fugli  dato  il  bastone  ^  Robertodisai- 

"  to  Severino. 

Ricordo  di  più  come  nel  detto  giorno  facessimo  conseglio  nel  palazzo  de  Conservatori  ^'  caporioni  f:- 

*  o  or  cero  conseguo 

dove  fu  concluso  che  sì  andasse  da  nostro  signore  e  supplicarlo  li  piacesse  volere  fare  la  pace,      ^  ^^^T%  "^' 
perché  si  dubitava  che  Roma  non  potesse  vivere  in  guerra. 

Ricordo  in  questo  dì  30  di  novembre  come  fu  sentito  in  Roma  che  alli  29  detto  la  sera  fu  ^"^'^  ^^  ,?^p?' 

^  bove  e    Casale 

5  pigliato  Capo-bove  *  e  Casale  ^  '  et  lo  casale  di  San  Giovanni  ^  dalle  genti  che  stavano  a  Civita-     '^"'"^j'^' 
Lavinia,  le  quali  si  stimava  che  fussero  gente  del  duca  di  Calabria,  il  che  diede  che  dire  pure 
troppo  a  Roma  e  pigliorono  assai  bestiame,  spogliati  li  pastori,  e  quelli  lasciorono  poi  andare 
e  menatosi  in  Civita  circa  200  castrati   di  Pietro   Leno   lasciarono   in   Casale-rotondo   tutto 
il  resto  del  bestiame  et  tennero  per  guardia  li  detti  luoghi  per  loro,  e  così  si    cominciò    la 

0  guerra  in  queste  parti  '.  Dove  il  capitano  di  Santa  Chiesa  con  circa  45  balestrieri  andò  a 
stare  a  Marino,  per  ovviare  a  dette  scorrerie;  quanto  seguirà  si  scriverà  per  lo  avvenire;  e 
tennero  Capo-bove  4  dì  e  poi  lo  lasciorno. 

Ricordo  in  questo  dì  primo  di  decembre    come  la  mattina  fu  veduto  Monte   Giordano,  '^°"'|  T°si^\? 
casa  degli  Ursini,  abbrugiare,  e  questo  fu  che  il  cardinale  di  Santo  Pietro  in   Vincola  et' il     aiyatrular'-" 

l5  cardinal  Savello  e  lo  cardinal  Colonna  la  notte  con  molta  gente  andarono  in  detto  luogo  e       "•  ^^" 
mesero  fuoco  per  dispetto  di  casa  Ursina  *,  perché  questi  erano  soldati  della  lega  del  re    e 
del  duca  di  Milano  e  di  Fiorentini,  et  per  odio  che  havevano  col  papa,  per  causa  di  detto 
cardinale  di  Santo  Pietro  in  Vincola;  il  quale  foco  quando  il  papa  lo  seppe  mandò  a  smorzarlo. 

Item,  in  detto  giorno  si  intese  come  il  signor  Paolo  Ursino  andò  a  Ponte  la  Mentana  e  "signor  paoio 

'  °  °  Ursino  piglio  a 

0  lo  pigliò  a  forza,  quantunque  fusse  bene  munito  dal  detto  cardinale  di  Santo  Pietro  in  Vincola,  Menuna"''  '* 
e  così  lo  tenne  e  lo  tiene  ^. 

Ricordo  che  in  questo  istesso  giorno   2  decembre    li   confalonieri   della  Chiesa   con  il  '  |°°na*  cl'esl 

capitano  andarono  al  detto  ponte'"  e  mandare  uno  trombetta  a  dire  alli  custodi  che  tenevano  a°ndaro''no*'-i'i 

detto  ponte  si  dovessero  rendere,  se  non,  che  li  impiccarebbero  ;  li   quali   costodi  risposero  ^°^^^  '*  ^^"' 

5  che  essi  poco  stimavano'  loro  parole  né  minacele,  e  che  se  volevano  andare  a  trovarli,  che  c.03b 
li  aspettavano  e  che  gli  mostrariano  quello  sapessero  fare. 

Nel  medesimo  giorno  in  Roma  quasi  non  vi  si  trovava  pane,  perché  li  fornari  non  ha-  carestia  di  pa.  « 

vevano  legne  da  cocerlo;  dove  chi  haveva  legna  le  vendeva  alli  detti  fornari  assai  care,  e  mancanza    ìii 

molti  di  essi  comprorono  a  cinque  quattrini  il  pezzo  tanto  grosso  come  piccolo  overo  tortori,  cerio. 


3.  segue  nel  cod.  ad  allo,  ma  col  segno  di  espunzione  colle 

'  Forse  Celiano  o  Cellere,  comuni  nella  provincia  •  Casale  Rotondo;  c(.  p.  522,  nota  7, 

di  Roma  circondario  di  Viterbo.  «  Forse  San  Giovanni  in  Campo,  parte  della  te-    ij 

'^  Cf.  Pastor,  ni,  195.  nuta  Falcognani  fuori  Porta  San  Giovanni  a  otto  mi- 

3  Cf.  BuRCHARD,  Z)«ar2MOT  I,  166  sgg.  ;  Sigismondo  glia  dalla  porta;  cf.  Nibby,  Analisi,  II,  13. 
DEI  Conti,  I,  339;  Fontani,  p,  51.  i  Cf.  Fontani,  p.  51;  Sigismondo  dei  Conti,  I,  339. 

*  Tenimento  fuori  porta  San  Sebastiano  presso  il  *  Cf.  Infessura,  p.   189;  Fontani,   p.    51:   Sigi- 

sepolcro  di  Cecilia  Metella  che  prende  la   propria   de-  smondo  dei  Conti,  I,  339  ;  Camillo  Porzio,  La  congiura    30 

nominazione  dal  nome  volgare  che  si    dà    a    detto    se-  <fi?jifirro«z',  p.  139  sgg.;  LlTTA,i^aOT2^/ja  Or««2",tav,  XXVII. 
polcro  essendo  ornato  di  bucrani  (capita).    Nel  1448  dai  ^  cf_  Pontani,  p.  5  i  ;  Infessura,  188;  Sigismondo 

monaci  di  San  Paolo  fu  venduta  parte  di  questo  teni-  dei  Conti,  I,  239;  Camillo  Porzio,  op.cit.,  p.  131;  Pa- 

mento  a  Battista  de  Lenis;  cf.  Nibby,  Analisi,  I,  384;  stor,  III,  195. 
T0MASSETTI,  Della  campagna  Romana,  loc,  cit,  II,  138,  10  Cf.  Camillo  Porzio,  op.  cit,,  p.  135.  35 
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e  questo  succedeva  perché  li  muli  non  potevano  andare  fuora  per  paura  delli  soldati  di  casa 
Ursina  *  che  scorrevano  il  Latio  e  la  Isola  e  della  Trasteverina,  e  si  temeva  andare  fino  in 
Suvareta  *. 
Il  cardinale  Co-  Ricofdo  come  in  nucsto  dì  4  decembre  il  cardinale  Colonna  fece  ffrande  radunata  di  cfente 

lonna  con  gente  ^  "  ^  , 

ronianesci  an-  romauesca  ct  audò  visitando  le  mura  e  le  porte  di  Roma,  e  dicevasi  erano  circa  300  huo-     5 

dava  visitando  '■  i 

e  le  porte  e  le  mini    Qude  si  suspettava  che  non  volessero  ^. 

muraglia    di  '  ^ 

Roma. 

Le  "énttde  ur-  Nello  dctto  dì  fu  presentito  in  Roma  che  dalle  genti  di  casa  Ursina  era  stato  preso  il 

sini  presero  il  borffo  di  Sutrì  *  terra  della  Chiesa  et  in  detta  terra  pigliarono  uno  vescovo  genovese. 

borgo  di  Sutn.  o  ...  . 

conventione  tra  p^  scntito  nello  istcsso  dì  come  Viterbo  città  della  Chiesa  haveva  fatta  novità  e  conve- 

casa   Ursina  e 

Viterbo.  nutasi  con  casa  Ursini  di  dargli  passo,  recetto  e  vittuaglie  et  che  non  havessero  ad  offenderli.  10 

Item,  ricordo  come  in  detto  dì  tutti  li  cardinali  havevano  fieni  ^  fuor  di  mano,  se  li  face- 
vano portare  in  luoghi  securi  appresso  le  loro  habitationi  overo  in  esse,  e  lo  simile  fecero  li 
cittadini. 

Item,  ricordo  come  tutti  li  cardinali  portorono  tutti  li  loro  argenti  chi  in  Castello  e  chi 
nel  palazzo  di  San  Marco  ^  15 

Item,  ricordo  come  le  porte  di  Roma  furono  date  in  guardia  al  cardinale  Savello  et  car- 
dinale Colonna. 
«•  à^  *  Ricordo  ancora  come  li  figli  dì  Stefano  di  Francesco  Crescentio  e  Giacomo  Albarino  ' 

Alcuni     per    so-  ^ 

spetti  presi  e  f  urouo  mcssi  comc  sospetti  in  casa  del  cardinale  di  Milano  *  e  Giacomo  in  casa  di  Santo  Marco. 

condotti  in  ca-  '^ 

sa  chi  del  car- 
dinale di  Mila- 
no et  chi  in 
Santo  Marco.  • 

Le  porte  di  Ro-  Ricordo  in  questo  tempo  come  le  porte  di  Roma  stavano  tutte  serrate  notte  e  dì,  e  le  20 

maserrate  not-  . 

te  e  di.  legna  si  vendeva  ciascheduna  soma  tre  e  quattro  carlini. 

Lodovico  di  Mat-  Item,  ricordo  come  in  questo  dì  x  di  decembre  fu  retenuto  Lodovico  di  Matteo  "  per  so- 

teo    preso    per  '  -^      _  '^ 

sospetto.         spetto  et  messo  nel  palazzo  di  Santo  Marco  dove  stava  di  malissima  voglia. 
Bando  che  si  ri-  Item,  rìcordo  come  il  papa  fece  uno  bando  per  Roma  dove  si  raffidava  ocfni  sfidato  di 

mettevano  ban-  .  . 

diti  purché  ac-  qualunque  malefitio  fusse  contenuto,  solo  fusse  di  accordo  con  la  parte  idest,  non  havesse  parte  25 

cordassero     la    T-  ^  .... 

parte.  Contraria  adosso,  salvo  de  homicidii  che  havessero  la  parte  adosso  "*. 

*•  «l-f  ".  Item,  ricordo  come  stando  le  cose  così  in  questi  termini  e  tornati  detti  sfidati  in  Roma 

Per      il     ritorno  '  * 

R  m'a^slvwiva  ^^  vivcva  assaì  male,  perché  non  si  teneva  ragione  et  si  faceva  ogni  giorno  de  latrocinii  e 
malamente.      gi  ammazzava  persone,  massime  di  notte. 
Il  vice-camerien-  Ricordo  ìu  questo  dì  comc  essendo  data  la  stantia  al  vice-camerlengo  in  casa  degli  Ursini  30 

ft°antia  ne*  pa-  in  Campo  di  Fiorc  in  questo  dì  16  decembre,  la  mattina,  fece  con  grande  furia  mettere  li  man- 

6.  che  non  volessero]  così  il  cod. 

1  Cf.  Infessura,  p.  i88.  ^  Errore  evidente  per  leni.  20 

2  Sughereto,  Insugkerata ,  Suberata,  tenuta  nell'Agro  *  Il  palazzo  di  san  Marco  è  l'attuale  palazzo  di 
Romano  a  sinistra  della    via  Ardeatina  distante   circa       Venezia,  edificato  dal  cardinale  Pietro  Barbo  poi  papa 

S    diciotto  miglia  da  Roma.     Essa   ha   nome   dall'abbon-  Paolo  II  nel  1455  per  opera  di  Francesco  di  Borgo  San 

danza  dei  sugheri  (quercus    suber);  cf.    Nibby,  Analisi,  Sepolcro  e  Bernardo  di  Lorenzo;  cf.   Pastor,   II,    333. 

Ili,    130;    ToMASSETTi,   Della    Campagna   Romana,   loc.  Il   palazzo  fu  donato  nel  1560  da  Pio  IV  alla  Repub-    jj 

cit    IV,  384.  blica  di  Venezia  ed  in  seguito  venne  in  possesso  del- 

3  Cf.  PoNTANi,  p.  52;  Infessura,  p.  190;  Pastor,  in,  l'Austria.  ■ 
IO    iQ'i-iQÓ.    "  Inmitten  der  allgemeinen  Verwirrung  behielt                '  Giacomo  Alberini  figlio  di  Giovanni  del  ramo       1 

«  nur  ein    Mann    den    Kopf   oben  :   Cardinal   Giuliano  del  rione  di  sant'  Eustachio,  conservatore  di  Roma  ;  cf. 

"della  Rovere....  In  den  kalten  Decembernachten  sah  Domenico   Orano,  //  Sacco  di   Roma    (Roma,  MCMI),    30 

"man  ihn  im  Verein  mit  den  Cardinalen  Colonna  und  pp.  177,  499. 

"  Savelli  die  Wachen   der  Thore  und  Mauern   besichti-  *  Giovanni   Arcimboldi  vescovo    di  Novara,   poi 

j,    «gen    .  ^^  Milano;  cf.  Eubel,  II,  17. 

Si  osservi  il  notamento  incompiuto.  ^  Ludovico  Mattel  figlio  di  Giacomo  ;  cf.  I.\co vacci, 

''  L'antica  Sutrium  nella  provincia  di  Roma,  cir-  op.  cit.,  lettera  Af  (2551),  pp.  637  e   640.    Esso   è    ram-    35 

condario  di  Viterbo  distante  circa  cinquanta  kilometri  mentalo  anche  dal  Pontani,  pp.  6,  8. 

da  Roma;  cf.  Tomassetti,  op.  cit.,  VII,  626.  ">  Cf.  Fontani,  p.  52;  Infessura,  p.  190. 
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telletti  intorno  a  ditta  casa,  e  questo  perché  si  diceva  che  la  notte  li  Ursini  havevano  voluta 
scalare  la  porta  S  nel  tempo  che  mutavano  le  guardie,  stavano  attenti  e  se  uno  decimo  di  meza 
hora  havevano  di  tempo  la  detta  porta  sarria  perduta,  ma  per  non  havere  tempo  furono  con 
sassi  cacciati  e  fatteli  levare  le  scale;  et  inteso  questo  tutta  la  guardia  del  papa  e  li  balestrieri 
5  del  signor  Roberto'  e  del  prefetto  che  stavano  in  Roma  tutti  si  armarono  et  andavano  ri- 
chiedendo le  guardie;  et  io  li  trovai  avtinti  a  Santo  Agostino'*  in  tre  squadre  che  erano  circa 
ottanta  o  novanta  cavalli. 

Ricordo  come  in  questo  di  16  di  decembre  due  delli  Conservatori  di  Roma,  cioè  misser 
Lodovico  di  Albertoni  ^  et  Pietro  Leno  *,  andarono  a  casa  dello  ambasciatore  del  re  di  Napoli 

10  che  habitava  in  Torre  Protonnata  ^  nella  strada  dietro  la  Regola,  e  quando  stava  a  mangiare  lo 
pigliarono  e  menarono  prigione  *  nel  palazzo  loro,  e  lì  lo  tennero  quello  dì,  e  poi  quelli  di  casa 
Della  Valle  misero  la  detta  casa  a  sacco  et  a  fuoco,  nella  quale  era  anco  una  zitella  fante 
di  detto  ambasciatore;  et  uno  di  quelli  se  la  menò,  di  che  fu  che  dire  nelli  huomini  che 
stavano  a  vedere  et  in  detta  casa  mesero  il  fuoco  più  volte,  et  ogni  volta  si  smorzò,  e  qualche 

Ì5  volta  fu  smorzato  tanto  che  allo  ultimo'  rimase  con  poco  danno  di  fuoco,  ma  se  non  si 
smorzava  non  vi  sarebbero  rimase  nemeno  le  mura,  del  che  molti  stimavano  che  havesse  a 
generare  grande  male  a  Roma. 

Ricordo  come  in  questo  medesimo  tempo  in  Roma  si  viveva  alla  peggio  per  li  molti 
malefitii  che  si  commettevano;  e  non  si  teneva  ragione  alcuna,  e  perché  a  Santa  Maria  in 

20  Via  Lata  '  si  trovarono  in  due  mattine  tre  huomini  morti  e  messi  in  tombe  quasi  vivi,  et  ogni 
notte  si  spontecchiava  qualche  casa  per  robbare;  et  alcune  se  ne  rubborno  et  assai  ^ 

Ricordo  in  questo  dì  detto  decembre  come  li  signori  di  casa  Colonna  e  lo  signor  Cola 
Gaetano  stavano  alla  Aquila,  tornarono  a  Roma  ',  e  le  genti  del  signor  Cola  Gaetano  allog- 
giarono in  detta  casa  del   detto  ambasciatore,  e  cacciati  certi  giudei  che  habitavano'  sotto 

25  detta  casa,  ne  fecero  stalle  per  loro  cavalli. 

Ricordo  come  in  questo  dì  20  decembre  furono  caricate  certe  artigliarle  per  andare  a 
ripigliare  il  ponte  la  Mentana  che  tenevano  li  Ursini,  e  si  ammanivano  tutti  li  balestrieri 
de  confalonieri  e  quelli  della  guardia  del  papa  e  le  tre  squadre  de  Colonnesi  e  Cola  Gaetano 
et  amici  e  benevoli  di  casa  Colonna  e  molti  altri  fanti  che  haveva  fatti  il  papa  che  stavano 

30  per  Roma  e  portarono  queste  artigliarle  cioè  "^  : 


lazzo  dogli  Ur- 
sini  in  Campe 
di  Fiore  perché 
volsero  scalare 
la  Porta  del 
Popolo  di  dove 
con  sassi  furo- 
rono  scacciati. 

e.  6si 


Due  Conservato- 
ri di  Roma  me* 
norono  prigio- 
ne lo  amba- 
sciatore del  re 


di  Napoli. 


La  casa  dello  am- 
basciatore mes- 
sa a  sacco  da 
genti  della 
Valle. 


e.  66  a 


Roma  mal  gover- 
nata. 


I  sig"nori  di  casa 
Colonna  e  lo 
signor  Cola 
Gaetano  stava- 
no alla  Aquila, 
e.  66  b 


Per  ripigliare  11 
ponte  la  Men- 
tana furono  ca- 
ricate artiglia- 
rle. 


IO.  cod,  tonata  —  30.  segue  a  cioè  nel  cod.  un  segno  che  costantemente  viene  in  esso  usato  dal  copista  per  in- 
dicare il  termine  di  un  periodo  a  cui  ne  segue  un  altro  a  capoverso.  Nel  testo  furono  omesse  le  voci  che  dovevano 
illustrar*  la  frase  queste  artiglierie 


•  Porta  Pinciana;  cf.  Pontani,  p.  52. 
5  *  Chiesa  nel  rione  di  sant'  Eustachio  edificata  dai 

fondamenti  dal  cardinal  Guglielmo  Estouteville  nel  1484; 
cf.  Armellini,  op.  cit.,  441;  Nibby,  Roma    ecc.,   p.    51. 

^  Ludovico  Albertoni  di  Filippo  della  regione  di 
Campitelli,  dottore  in  legge  ;  cf.  Iacovacci,  op.  cit.  (2548), 
IO  lettera  A, 

■♦  Pietro  di  Battista  Lorenzo   de   Leni,  nominato 
chierico  di   camera    e  canonico    della    basilica    di   san 
Pietro  nel  1459;  cf.  Iacovacci,  op,  cit.,  (3550)  lettera  L, 
Ama-xden,  op.  cit,,  lettera  L. 
15  5  Nell'archivio    Orsini,  pergamene   II,  A,  II,  6   si 

conserva  un  atto  del  notaio  Gregorio  Petri  Rodgeri 
dell'anno  1276,  34  gennaio  contenente  una  dichiarazione 
di  Giovenale  Mannetti,  di  aver  ricevuto  da  Pietro  Ga- 
velluti  200  lire  provisine  come  dote  di  Agnese  Ga- 
20  velluti,  figlia  di  questi  e  sua  moglie;  e  a  sicurezza  di 
tale  somma  egli  ipoteca  parte  della  turris  periundata  col 
palazzo  annesso,  posseduta  indivisa  con  Giacomo  e 
Matteo  Orsini  in  regione    Caccaòariorum  apud  Sanctam 


Mariam  in  PtcblicoUs.     La  torre  Protonata  o  Pertundata 
sorgeva  quindi  presso  l'attuale  via  Arenula.  25 

^  Pontani,  p.  53.  "Alli  16  fu  pigliato  messer 
"  Anello,  ambasciatore  del  re,  et  fulli  saccheggiata  la 
"  casa,  et  lui  menato  in  Campidoglio  dalli  Signori 
"  Conservatori  di  Roma  et  non  fu  senza  commissione 
"del  Papa»;  cf.  Infessura,  p.  190;  Pastor,  III,  196.  30 
L'ambasciatore  del  re  di  Napoli  Ferrante  era  Aniello 
Arcamono  ;  cf.  P.  Candida  Gonzaga,  Memorie  delle  fa- 
miglie nobili  meridionali  (Napoli,   1875),  voi.  I,  96. 

'  Chiesa  del  rione  Pigna  posta  sulla  via  del  Corso 
a  breve  distanza  da  San  Marcello.    Ebbe  il    suo    nome    35 
dalla   Via  Lata  sulla  quale  fu  costruita;  cf.  Armellini, 
op.  cit.,  471;  Nibby,  Roma   ecc.,  I,    519;    R.    Lanciani, 
Forma   Urbis,  II,  8. 

^  Infessura,  189  :  "  Mariae  in  Via  Lata  in  quinque 
"  diebus  tria  corpora    nuda   et   occisa   ac   in   sepulcris    40 
"  missa  reperta  sunt  „. 

9  Cf.  Pontani,  p.  53. 

'"  Si  osservi  il  notamento  incompiuto, 
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^^UMo^dróon'  Ricordo  in  questo  dì  23  detto    che    facemmo    conseglio    al   palazzo    de    Conservatori    e 

servatori.         procurassimo  le  stantie  per  33  squadre  del  signor  Roberto  che  si  aspettavano  che  venissero 

in  Roma,  le  quali  furono  aspettate  più  e  più  dì,  e  perché  il  duca  di  Calabria  e  li   signori 

Ursini  gli  havevano  impedito  il  passo,  si  dubitava  della  loro  venuta.     Il  quale  duca  e  signori 

c.ò7a  'Ursini  gli  havevano  tagliata  la  strada  sotto  il  monte  della  Guardia'  con  fossi  e  repari  e  con     5 

artigliarie  e  con  fanti  e  bastioni,  che  non  potevano  passare  senza  fare  fatto  di  armi  con  loro, 

li  quali  ostavano  con  25  squadre  in  circa  secondo  si  diceva. 

Le  squadre  ven-  Ricordo  in  oucsto  dì  29  dctto  comc  le  dette  squadre  aspettate  vennero  a  Roma  et  ve  in- 

ncro    a    Roma  *■  ^  * 

mentre  si  aspet-  trarono  dì  nottc  6  furouo  squadre    trentatre  ^,    le    quali   furono    alloggiate   dalli    commissarii 

romani  e  eletti  per  lo  officio  nostro  di  caporione,  et  eleggessimo  tre  huomini  per  regione  et  10 
io  per  il  nostro  rione  elessi  Renzo  Barbarino  ',  Ianni  de  Branca  *  et  Angelo   Gabriele  delli 
Gabrieli*,  li  quali  menarono  le  dette  genti  alle  stanze  ordinate  per  noi;  et  uno  de  figli  del 
signor  Roberto  alloggiò  in  Monte-Giordano  e  lo  altro  in  Campo   di  Fiore  nella   casa   degli 
e.  67  h  Ursini  e  gli  altri  in  Santa  Maria  di  Monte  Aventino  *  et  in  Santa  Praseda  ',  et  '  in  Santo  Savo  *, 

et  in  Santo  Salvatore  della  Marbina^,  et  in  Santo  Tomao  delle  Forme  "^,  e  nel  palazzo  de  Santo  15 
Pietro  in  Vincola  ",  et  in   Santa  Maria  Maggiore,  in  Santo  Antonio  'S  in  Santo  Giovanni  e         ■ 
nel  palazzo  e  taverne  di  San  Giovanni, 
"d  iT^chuYa  Item,  in  questo  dì  il  confaloniere  della  Chiesa  '^  andò  a  provedere  il  ponte  la  Mentana 

provedéiipon-  tenevano  li  Ursini  overo  il  duca  di  Calabria,  e  mandarono  le  bombarde  grosse  del  papa  et 

te  la  Mentana,  a  r    r 

altre  artiglierie.  20 

Le  genti  della  Ricordo  dì  più  in  oucsto  dì  28  come  le  genti  della  Chiesa  andarono  al  detto   ponte    a 

chiesa  diedero  rio  r 

lo  ^assalto  al  piantare  le  bombarde  et  a  dare  la  battaglia,  et  andò  molto  popolo  a  vedere,  e  quelli  che  sta- 
una.  vano  nel  ponte  erano  circa  alò  persone  et  havevano  due  bocche  di  artigliaria  e  si  defen- 

devano molto  bene,  e  data  la  prima  battaglia  e  tornati   indietro   li   fanti   che  battagliavano 


23.  segue  piantare  a  le  bombarde  et  a  ma  col  segno  di  espunzione 

'  Località  sopra  un  colle  situato  presso  alla  via  su  antiche  ruine    nel   colle   Aventino;  cf.   Armellini, 

Flaminia  al  XIX   miglio  corrispondente    alla   stazione  op.  cit.,  p.  587. 

ad  vicesimum    degli   Itinerari   Romani.    I    ruderi    che  '  Santa  Prassede,  chiesa  sulla  cima  del  clivo  subu- 

5    attualmente  si  vedono  sono  avanzi  di  qualche  castello  rana,  che  passa  per  mezzo  alle  Esquilie  poco    distante 

che  ivi  sorgeva  nell'età  di  mezzo.     Se  ne  ha  menzione  da  S.  Maria  Maggiore;  cf.  Armellini,  op.  cit,,"^,  337;    35 

nell' Infessura,  34;  cf.  Nibby,  Analisi,  II,  346;  G.  To-  Nibbv,  op.  cit.,  p.  670. 
MASSETTI,  op.  cit.,  VII,  349.  *  San  Saba;  cf.  p.  516  nota  5. 

2  Cf.  Fontani,  p.  53;  Burchard,  Diarium,l,  171  *  Santa  Balbina,    chiesa    sulla   pendice    del    colle 

IO    sgg.  Pastor,  III,  196.  Aventino,  che  domina  le  Terme  Antoniane.  La  cMesa 

La  data  è  evidentemente  errata  per  opera   dell'a-  in  origine  era  dedicata  al  Salvatore,  infatti  sotto  Ur-    40 

manuense,  infatti  poco  dopo  per  l'assalto  del  ponte  No-  bano  II  il  monastero  attiguo  era   intitolato   dei   santi 

mentano,  al  quale    presero    parte    le   milizie  giunte,  e  Salvatore  e  Balbina  e  nel  catalogo   della  chiesa  di  Pio 

indicato  il  38.  IV,  la  chiesa  è  chiamata  San  Salvatore  della  Balbina; 

ie  *  Laurentius  Barbarini,  della  regione  di  Arenula,  cf.  Armellini,  op.  cit.,  p.  590;  Nibby,  op.  cit.,  p.  118; 

guardiano    della   santissima    Imagine   del    Salvatore    a  R.  Lanciani,  Forma  urbis  Romae,  fase.  6",  tav.  XLL        45 
.Sawc^a  Az«c/or«»i/ cf.  Iaco VACCI,  Oj^.  «V.,  lettera  ^  (3548),  '"  San  Tommaso  in  Formis,  chiesa  collocata  sulla 

pp.  I0O-IO3.  vetta  del  Celio  detta  in  Formis  Claudis  a  causa  del  vi- 

*  Giovanni  Branca  del  rione  della  Regola  fu  con-  cino  acquedotto  dell'acqua  Claudia  ;  cf.  Armellini,  op. 

30    servatore  di  Roma  nel  1475;  cf.  Amayden,  0^.  aV.,  let-  cit.,  p.  504;  Nibby,  op.  cit.,  p.  738. 

tera  B.     Per  notizie  intorno  alla  famiglia  Branca;  cf.  "  Il  palazzo  del  cardinale  Giuliano  della   Rovere    5° 

Iacovacci,  op.  cit.,  lettera  B  (3548),  pp.  571-578.  sorgeva  sulla  piazza  santi  Apostoli  ed  era  detto  "  del 

5  Angelo  Gabriele    dei   Gabrieli   della  regione  di  Vaso,,;  cf.  Adinolfi, /?o;»a  ««//'«tó  rfj  w<m»o.  Il,  14;  vedi 

Arenula  fu  ricevuto  nella  confraternita  del  santissimo  anche  pp.  518  e  521. 
35    Salvatore  il  1483  e  fu  nominato  guardiano  della  stessa  i^  Chiesa  oggi  chiusa  presso  Santa  Maria  Maggiore, 

nel   1503,  1506.    Egli  era  morto  nel  1518;  cf.  Iacovacci,  Aveva  annesso  un    ospedale   detto   di   sant'Andrea    in    55 

op.    cit.,   lettera    G   (3550),    p.    13;   Amayden,   op.  cit.,  Piscinula  da  un'altra  chiesa  antica  che  le  era  vicino  e 

lettera  G.  di  cui  non  rimangono  che   ruderi;  cf.    Armellini,  op. 

^  Detta  anche  di  san  Basilio,  e  conosciuta  nel  se-  cit.,  p.  813;  Nibby,  op.  cit,,  p.  loi. 
30   colo  XVI  col  titolo  di  Santa  Maria  del  Priorato,  situata  ^^  Roberto  Sanseverino. 
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per  dubio  che  non  morisse  molta  gente  et  poi  rattaccati  di  fanti  al  medesimo  ponte'  et  tirate  e.  òSa 
più  volte  le  dette  arttgliarie  piccole  da  quelli  della  Chiesa,  et  impauriti  quelli  del  ponte  si 
resero  a  defensione,  li  quali  poi  fuora  del  ponte  furono  tutti  tagliati  a  pezzi,  e  questo  successe 
perché  li  detti  quando  si  combatteva  il  ponte,  ferirono  a  morte  Fracasso  ',  figliolo  e  condot- 
5  tiere  del  confaloniere  della  Chiesa,  la  quale  ferita  fu  di  molto  spavento  alli  soldati  et  al 
popolo  che  ve  era  presente,  et  avanti  che  si  rendessero,  ammazzarono  circa  a  8  soldati  e  ne 
ferirono  più  di  20  ^ 

Ricordo  in  questo  dì  30  detto  come  li  Conservatori  fecero  adunare  tutti  li  Caporioni  con  Adunanza  de  ca. 

^  ^  pononi  eprovi- 

li  provisionati  loro,  armati  e  bene  al  palazzo   loro,  e  questo   per  mettere  paura   alli   soldati     lionati  da  loro 
10  che  non  facessero  tanti  danni  quanti   facevano;  il  che  sentendo   il   papa   e   li    confalonieri,     divertire  tanti 

^  ^     ^  '        danni  che  sita- 

mandorono  alli  Conservatori  chenon  si  movessero,  perché  loro  volevano  pagare  tutti  li  danni.  or"ine"d"ei  Pa  a 

che  i  Conserva- 
tori non  si  mo- 
vessero. 

Ricordo  in  questo  dì  5  di  gennaro  1486  come  il  campo  della  Chiesa  andò  fuora  del  j;  c''nf*o*deiia 
Ponte  la  Mentana,  e  dicevano  che  si  andava  al  campo  a  la  Mentana  terra  degli  Ursini ^  ;  quello     dei' Po^nte""!» 

seguirà   lo    scriverò.  Mentana. 

15  Item,  che  de  28  squadre  che  la  Chiesa  haveva  in  Roma,  20  di  quelle  andorono  alla  Men- 

tana et  otto  alloggiarono  a  Santo  Giovanni,  andarono  poi  ad  alloggiare  nel  borgo  di  Santo  Pietro. 

Ricordo  in  questo  dì  5  di  gennaro  1486  come  il  papa  fece  sallire  per  fiume  una  fusta*  grossa  ^"20  banch?ven! 
de  20  banche  overo  18,  la  quale  era  di  uno  genovese  chiamato  Monte-negro,  corsaro  di  mare  ^  dfs1"n°toAn"e! 
e  salì  in  cinque  dì  fino  a  ponte  di  Castello  Santo  Angelo.  '°- 

20  Ricordo  in  questo  dì  9  di  gennaro,  come  papa  Innocentio  andò  in  Castello  per  vedere  ^vrin"c'asteiÌo 

la  detta  fusta,  la  quale  haveva  fatta  venire  per  mandarla  per  il  fiume  in  su,  per  fare  guastare     ^,"ta''^''*'*  ''' 
uno  ponte  che  tenevano  li  Ursini  e  lo  duca  di'  Calabria  nel  Tevere  per  potere  passare  dalle       e  69 a 
terre  loro  della  Isola  alle  terre  della  Trasteverina,  la  quale  fusta  menava  molti;  andassimo 
con  tutta  la  ciurma  per  forza,  et  incatenati,  quello  frutto  farà  si  notarà  per  lo  av\'enire  ^ 

25  Ricordo  come  in  questo  dì  8  detto  fu  piantata  una  bombarda   grossa  a  la   Mentana,   e  ^'"■°^^°  a'^ti?Ìrè 

cominciò  a  tirare  a  due  hore  di  notte',  benché  ve  ne  f ussero  mandate  due  grosse  e  due  mezane     ''  '"""''y'''^ 

o  verso  la  Men- 

e  due  passa  volanti  di  metallo,  e  tutte  solevano  piantare  alla  detta  terra  la  Mentana;  quello     *='"=»• 
seguirà  si  noterà. 

Ricordo  a  dì  11  di  gennaro  1486  come  il  campo  della  Chiesa  stando  intorno  alla  Men-  ^'^^^''^"^a^ftr* 
30  tana  e  piantate  le   bombarde   grosse  e  piccole,  stati  dì   sei  accampati  senza  dare  battaglia; 

la  Mentana  si  rese'  a  patti  al  signor  Roberto  confaloniere  con  salvare  le  persone  e  le  robbe  ',       e  ògb 
et  a  dì  11  del  detto  mese  e  12  il  cardinale  Ursino  compose  la   pace   et   lo   accordo  tra   la 
Santità  del  papa  e  Signoria  per  le  mani  di  detto  confaloniere,  e  così  a   dì   13  il   cardinale 
Ursino  venne  in  Roma  col  detto  confaloniere  et  andarono  in  Palazzo  ^ 


13.  i486]  il  millesimo  è  sialo  scrilto  nello  spazio  inlerl.  senza  diversità  di  mano  e  d* inchiostro  —  25.  8]  coù  il  codice 

'  Gaspare,    figlio    di   Roberto   Sanseverino,   detto  affusolata  dello  scafo.     Portava  da  18  a  32  banchi  e  un 

per  soprannome  il  Fracasso;  cf,  Camillo   Porzio,   La  solo  albero;  cf.  A.  Jal.,  Glossaire  Nautique  (Paris,  1848), 

congiura  dei  baroni,  I,  135;  Sigismondo  dei  Conti,  0/.  p.  726;  A.  Guglielmotti,  Storia  della  marina  pontificia 

S    cit..  I,  242.  (Roma,  1886),  II,  218. 

*  Riguardo  alla  presa  del  ponte  Nomentano  ;    cf.  5  Riguardo  all'azione  energica  di  Innocenzo  Vili    20 
Infessura,    p.    193;    Fontani,  p.  54;  Sigismondo  dei  contro  i  pirati;  cf.  Arch.  Vat.,  ex  Reg.,  lib.  \,  de  Curia 
Conti,  l,  243;  IoAMPiERo  L.kost^l.'lo,  Effemeridi  delle  cose  e  lib.  U  secret,    Innocentii  papae    K///,  foglio  66,  riferito 
fatte  per  il  duca  di  Calabria,  p.  97;  Camillo  Porzio,  Z<z  dal  Guglielmotti,  op.  cit.,  U,  457. 

lo   congiura  dei  baroni,  I,  135,  sgg.  ;  Pastor,III,  197  e  nota  i.  *  Si  osservi  il  testo  evidentemente  guasto. 

^  Fontani,  p.  54;  Sigismondo  dei  Conti,  I,  243;  '  Fontani,  p.  55  :  "Alli  8....  comenzò  al  tardi,    25 

Infessura,  p.  195  ;  Ioampiero  Leostello,  op.  cit.,  loc.  cioè  la  notte,  a  dare  la  bombarda  grossa  in  Lamentano  „. 
cit.,  p.  103.  *  Cf.  Infessura,  p.  195;  Fontani,  p.    55;   Ioam- 

*  Specie  di  nave  a  remi  simile  alla  galea,  di  basso  piero  Leostello,  op.  cit.,  p.  103  ;  Pastor,  III,  197. 
15    bordo,  che  trasse  il  nome  appunto  dalla  forma  fina  e  ^  Cf.  Fontani,  p.  55. 
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Il  duca  .li  Cala-  Ricordo  comc  il  duca  di  Calabria  che  stava  nella  badia  di  Farla  '  si  partì  e  passò  e  se 

briaanuòa  ...  . 

Bracciano.       ^6  andò  a  Bracciano  dal  signor  Virginio  Ursino  con  cinque  squatre  e  fanti    et  balestrieri  a 
cavallo,  perché  li  si  aspettava  il  conte  di  Pitigliano  ^  de  Fiorentini  in  loro  aiuto. 
Venuta  del  conte  jjj  Qucsto  ìstcsso  sjioriio  Ìli  Roma  SÌ  scntì  nova  come  il  conte  di  Pitigliano    era  venuto 

di  Pitigliano  a  ^  °  .       .  .  ° 

Bracciano  per  „  Braccìano  con  assai  gente  et  insieme  col  duca  sudetto  si  accordo  et  anco  signor  Vircfìnìo  ^     5 

consigliarsi  *="  i    o/->  ...  ^   ,  &  ' 

col  duca  di  ca-  g^  g^e  era  venuto  con  squatre  xvi  et'  bOO  provisionati,  e  cosi  le  16  squadre  e  le  5  del  duca 

labriaetsisrnor  ...  ,.  joi  r         • 

Virginio  ùrsi-  g  [Q  di  casa  Ursina  fanno  il  numero  di  squadre  31,  et  fanti  tra  il  duca   e    detti  signori  sì 
e.  70  a       stimavano  fanti  mille,  provìsionati  1500  e  così   lì   fanti  a  piedi    erano    2500  e    balestrieri   a 
cavallo  li  detti  signori  havevano  300  et  alcuni  dicevano  350. 
In  Roma  si  ri-  Rìcordo  ìn  questo  dì  detto,  come  in  Roma  furono  rinforzate  le  guardie  et  così  ogni  dì  IO 

guardie.  g^  notte  sl  faccvE. 

u  cardinale  Ut-  Rìcordo  come  a  dì  13  detto  il  cardinale  Ursino  fece  pace  col  papa  e   rese   Monte-ro- 

sino  fa  pace  col  _  _  _  '■  '^     ^ 

Papa-  tondo  e  le  terre  della  abbatia  *  a  devotione  di  Santa  Chiesa  ^  e  venne  in  Roma  in  compagnia 

del  confaloniere  et  con  misser  Obietto  protonotario  del  Fisco  e  così  stette  ìn  Roma  et  alloggiò 
in  palazzo  e  stette  il  detto  13  dì  et  alli  14  si  partì  e  se  ne  tornò  a  Monte-rotondo.  15 

«^-  70  i  Ricordo  in  questo  dì  14,  come  il  campo  della  Chiesa  andò  alle  stantie,  e  parte  ne  andò 

Alloggio     del  *  '^ 

campo  della  Jq  TìvoIì  et  parte  in  Roma  e  qualche  parte  in  Ostia  et  a  Velie  tri  et  alle  terre  della  abbadia 

Chiesa.  *■ 

di  Farfa. 

Ricordo  come  in  questo  dì  29  detto  gli  Ursini  vennero  a  riprendere  detta  preda  ^. 
Item,  rìcordo  che  il  confaloniere  della  Chiesa  andò  col  campo  verso  Fiano  '',  et  essendo  20 
Resa  di  Turrita  ^i  là,  sì  dìceva  clic  Turrita  luogo  degli  Ursini  si  era  resa  e  che  la  pigliasse  detto  confaloniere  ; 

saccheggiata.  '  o  a  x    o 

et  la  saccheggiò  ^ 
n  contado  d'Alvi  "Venne  nova  a  Roma  come  il  contado  de  Alvi  si  era  reso  alli  signori  Colonnesì  e  così  lo 

SI  rese    a   Co-  ° 

lonnesi.  tcncvano  in  dispetto  del  re  *. 

Che  il  duca  di  Item,  ricordo  come  in  questi  dì  si  diceva  per  Roma  che  il  duca  di  Calabria  era  andato  25 

Calabria    era  '  ^  * 

andato    verso  yerso  Fiorcnza  et  alcuni  anche  dicevano  che  era  andato'  verso  Milano  ad  ordinare  le  guerre 

Fiorenza  overo  ° 

verso  Milano,    ^a  venire. 

e.  71  a 

"  "^lian*  "^venuto  ^^  diccva  ancora  per  questi  giorni  in  Roma  che  il  conte  Nicola  di  Pitigliano  capitano 

per  aiutare  il  (Je  Fiorentini,  quale  era  venuto  a  Bracciano  per  aiutare  il  signor  Virginio  per  commodo  della 

signor    Virgi-  '    ^  *■  a  o  JT 

nio  Ursini.       lega,  sì  cra  ammalato  e  stava  assai  male  e  che  si  dubitava  della  sua  vita.  30 

Che  il  signor  Fa-  Ricordo  in  questo  dì  7  di  febraro  come  in  Roma   si    sentì  che  il    signor  Fabritio    Co- 

britio  Colonna  ^  O 

a<:^"'stato  che  lonna  ''*  il  quale  haveva  acquistato  il  contado  de  Alvi  et  andava  ad  acquistare  lo  stato  di  Ta- 


I 


\ 


15 


23.  cod.  contando  —  31.  il  signor]  cofi.  li  signori 

1  L'abbazia  di  Farfa  distante  venti  miglia  da  Roma  "  Alli  38  li  fanti  della  guardia  ferno   preda  a   l' Isola 

presso  il  fiume   da  cui  prende  il   nome;  cf.    Marocco,  "et  Galera,  e  menomo  circa  otto   migliara  de  pecora, 

0^.  cit..  Il,  175.  "et  venne  la  nova  come  Turrita  s'era  data  alla  Chiesia. 

*  Nicola  Orsini  conte  di  Pitigliano,  figlio  di  Al-  "  Alli  29  la  notte  innanzi  vennero  certi  cavalli  leggieri    25 
dobrandino  dei  conti  di  Pitigliano  e  Nola;  cf,  Litta,  "degli  Orsini  con  certe  squadre  et  fanti  per  ripigliare 
Famiglia   Orsini,  tav.  XVII,  "  la  soda  delle  pecore  „, 

3  Sigismondo  dei  Conti,  I,  244  :  "  Nicolausque  Pi-  '    Fiano    (Flaianum)    comune    di    pochi    abitanti 

"  tiliani  Comes  ductor  exercitus  Fiorentini  populi,  cum  presso  Castelnuovo  di  Porto,  distante  da  Roma  venti- 

"  turmis  equitum   undecim,  Braccianum  ubi   ipse    (Vir-  quattro  miglia,  feudo  del  principe  Ottoboni;  cf.  Nibbv,    30 

"  ginio  Orsini),  erat,  pervenit  „,  Ioampiero  Leostello,  Analisi,  II,  38  ;  G,  Tomassetti,  op,   cit,,  loc.    cit.,  VII, 

op.  cit.,  loc,  cit,,  pp,  105-106;  Fontani,  p.  55  il   quale  p.  358. 
dice  Baccano.  *  Cf.  Fontani,  p.  57.   Turrita   e  un    piccolo   co- 

*  Abbazia  di  Farfa;  vedi  sopra,  nota   i.  mune    nella    pronincia    di    Roma    presso    Castelnuovo 

5  Riguardo  alla  defezione  del  cardinal  Orsini;  cf.  di  Porto.  35 

Infessura,  p.  195;  Fontani,   p,    56;    Sigismondo   dei  *  Infessura,  p.  19S;  Fontani,  p,  56;  Sigismondo 

Conti,  I,  343  sgg.;  Pastor,  III,  197.  dei  Conti,  I,  346. 

*  Qui  manifestamente  vi  è  una  lacuna  nel    testo,  **  Sigismondo  dei  Conti,  I,  346.  Fabrizio  Colonna 
ove  non  si  parla  aflatto  di  "  detta  preda  „.    Il  confronto  cra  figlio    di   Odoardo    Colonna,    fratello   di    Lorenzo 
col  Diario  di  Gaspare  Fontani  ci  può   aiutare   a    col-  Oddone,    protonotario    apostolico;    cf.    Litta,  op.  cit.,    40 
mare    la  lacuna   stessa.    Ivi  infatti  a  p,  57  si  legge  :  Famiglia  Colonna,  tav.  VII. 
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gliacozzo    et  per   essere  più  forte  se  lo  intese  col  detto  signore  lo  capo  della  Chiesa,  cioè     tieAiviandò 
il  prefetto  fratello  del  cardinale  di  Santo  Pietro  in  Vincola,  con  più  di  10  squadre  de  cavalli     ''"f,'^!", /"  ^''' 
e  fanti,  e  che  sentendo  il  signor  Paolo  Ursino  che  si  trovava  nella  valle  di  Cane-morto  '  con 
squatre  cinque  e  certi  fanti,'  e  se  ne  andò  a  Tagliacozzo  et  di  là  ad  una  terra  chiamata  la        e  7,  » 
5  Scurgola  ^,  et  ivi  fattosi  forte  con  le  sue  genti  fanti  e  comandati  del  contado  di  Tagliacozzo, 
vennero  alle  mani  col  sopradetto  capitano  e  Fabritio  e  fecero  fatto  di  arme,  dove  furono  feriti 
circa  cinquanta  huomini  del  signor  Paolo  e  morti  molti  di  quelli  della  Chiesa  et  ultimo  rotti 
e  fuglrono  dal  detto  paese,  e  così  lo  altro  giorno  si  congiunse  col  duca  di  Malti  ^,  col  signor 
Paolo  Ursino  et  procacciarono  di  reacquistare  il  contado  de  Alvi,  che  si  congiunse  il  detto 

10  duca  con  squadre  cinque  e  300  fanti,  e  così  restò  il  campo  nel  detto  luogo  agli  Ursini  per 
fine  che  seguirà  altro. 

Ricordo  a  dì  7  di  febraro  come  il  cardinale  Ursino  venne  a  Roma  che  stava  in  Monte-  "  cardinale  urr- 
rotondo  et  alloggiò  in   Monte-Giordano  in  casa  del  signor  Paolo,  perché  la  casa  principale     '^°"'''- 
del  detto  Monte  era  abbrugiata  *. 

15  Ricordo  in  questo  dì  11  di  febraro  come  il  campo  della  Chiesa  andò  a  Civita-Lavinia  „    '•'^"  ,  ,, 

^  ^  Il     campo    della 

et  andarono  detto  dì  due  bombarde  grosse  e  due  piciole  e  quattro   passavolanti,  e  capo   di     cwlu  l"'''  ì'' 
detto  campo  andò  in  questo  dì  Antonio  Maria  figlio  del  signor  Roberto.  "'="• 

Ricordo  in  questo  dì  20   di   febraro    come    Civita-Lavinia   si  rese   alla   Chiesa  a   patti,  ^""^  '."  cìvìu- 

^  -T'        Lavinia   alla 

cioè  salve  le  persone  e  la  robba  \  chiesa. 

20  E  come  poi  il  papa  ritenne  prigione  due  principali  soldati,  cioè  Bartolomeo  di  Alviano  ^^cuo'o^dinj'de' 

e  Giovanni  Battista  Caracciolo  napolitano  che  stavano  nella  detta  terra®.  papadiduesoii 

*  datiprincipali. 

Ricordo  in  questo  dì  16  di  marzo  come  le  bombarde  grosse  tre  e  molte  piccole  et  in-  Bo.ubardegrossc 

^  a  r-  e    piccole   con 

finite  artiglierie  partirono  di  Roma  per  il  Tevere  in  su  \  et  andarono  al  signor  Roberto   a     tui^aru''^'^' 

Civita-Castellana,  per  andare  al  campo  di  Foiano^  come  si  diceva  per  Roma,  le  quali  furono     serviT^'^'d''"^ 

25  scaricate  a  Gallese  ^  '  e  stettero  fino  a  questo  dì  in  detta  terra  et  anche  vi  stanno.  '^^"•po  »  ^o'^- 

Ricordo  in  questo  dì  20  maggio  che  in  Roma  si  diceva  che  la  armata  del  re  andata  a  ''"uca''d'i'caiÌl 

scaricare  a  Palo"*  robbe  per  fornire  le  terre  degli  Ursini,  perché  aspettavano  il  duca  di  Ca-  de'/'re' andò'a 

labria  che  diceva  venire  in    dette    terre,  e  che    il    signor   Virginio    era    andato    incontro    a  ló^'^ìobire'' '« 

farle  compagnia  con  18  squadre  e  150  balestrieri  a  cavallo  e  100  giannizzeri,  e  con  lui  era  de'^'iY'uVsTnl 

30  andato  il  conte  di  Pitigliano  et  il  signor  di  Piombino  ",  che  stavano  di  continuo  col  signor  sus^'enavà""' 
Virginio  in  dette  sue  terre. 

Ricordo  come  del  mese  di  aprile  e  maggio  il  duca  di  Calabria  si  trovava  in  quelle  terre  "  ''«e»  J'  cau. 

de  Fiorentini  che  confinavano  con  quelle  della  Chiesa  nel  Patrimonio  e  di  continuo  gli  ere-  "^"^  ■"  '«"e 

^  °  de     Fiorentini 


6.   cod.   mano  -  cod.   corregge  fecero   su   feceno  senza  diversità  di  scrittura  e  d'' inchiostro 

•  Borgo  di  pochi  abitanti  nel  territorio  di  Rieti  *  Castrutn  Flaviani,  Flovianum  Folianutn,  piccola 
sulla  sommità  di  un  colle.  Nel  Medio  evo  appartenne  terra  nel  territorio  di  Civita  Castellana;  cf,  Infessura, 
agli  Orsini  e  poi  ai  Muti;  cf.  Marocco,  0^.  «?.,  Il,  143.  p.  198;   Tomassetti,  op.  cit.,  loc,  cit.,  VII,  p.  433. 

5              *  Comune  presso  Avezzano  situato  sopra  un  monte  ®  Comune  della  provincia  di  Roma  circondario  di 

ai  cui  piedi  scorre  il  Salto,  all'est  di  Tagliacozzo.  Viterbo  non  lungi  dal  Tevere  a  undici   chilometri   da 

È  l'antico  Excubia;  cf.  Carraro,  p.  999.  Civita  Castellana;  cf.  Carraro,  p.   355;   Tomassetti, 

3  Duca  di  Amalfi  era   Antonio  Todeschini-Picco-  Dp-  cit.,  loc.  cit.,  VII,  438. 

lomini,  fratello  del  cardinale  Francesco,  nipote  del  papa  '"  Castrum  Pali  (Alsium),  piccolo   borgo    distante 

IO    Pio  II.  da  Roma  ventidue  miglia  sulla  via  Aurelia  ;  cf.  Nibby, 

■•  Cf.  PoNTANi,  p.  57.  Analisi,  II,  525  ;  Tomassetti,  op.  cit,,  loc.  cit.,  IV,  342. 

5  Cf.  Infessura,  p.  198;    Pontani,  p.    58;   Sigi-  "  Iacopo  IV  d'Appiano  d'Aragona  signore  di  Piom- 

SMONDO  DEI  Conti,  I,  345.  bino  che  ebbe  il  merito  di  ripristinare  gli  antichi  sta- 

*  Bartolomeo  Alviano  e  Giambattista  Caracciolo  tuti,  restituendo  ai  Piombinesi  i  privilegi  loro  concessi 
15    tenevano  quella  terra  a  nome  del  re  Ferrante;  Cf.  Si-  dal  suo  avo  e  ritolti  da  suo  padre.     Questi  statuti  fu- 

GisMONDO  DEI  Conti,  I,  345;  Pontani,  58;  Infessura,  rono  pubblicati  nel    maggio    del    1706;    cf.   Emanuele 

p.   196.  Repetti,  Dizionario  geografico  fisico  storico  della  Toscana 

'  Pontani,  p.  58.  (Firenze,  1841),  voi.  IV,  379. 
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connnanti  alla  gcevano  fifeiiti  mandate  dal  duca  di  Milano  e  fanti  fatti  in  'Toscana   e  Lombardia,  tantoché 

Chiesa.  "  ' 

'■•  '•*  "  al  fine  di  maggio  si  trovava  squadre  50  o  52,  secondo  dicevano  quelli  che  venivano  dal  detto 

duca,  et  in  fine  di  detto  mese  il  signor  Virginio  Ursino  e  lo  conte  di  Pitigliano  si  partirono 
dalle  terre  loro  et  andarono  con  squadre  18  a  congiungersi  col  detto  duca,  e  lasciate  squa- 
dre 6  alle  dette  terre  e  fanti,  si  partì,  e  stato  alcuno  dì  col  detto  duca  in  detto  loco  si  parti-  5 
rono  insieme  da  dette  terre,  e  verso  Monte  Alto  ^  e  Toscanella^  e  Corneto  '  se  ne  vennero  verso 
Roma,  ottenute  da  dette  terre  per  il  campo  loro  e  simile  da  Civitavecchia  verso  Cervetari 
e  posorono  uno  giorno  in  detta  terra,  dalla  quale  ottennero  come  dalle  altre  terre,  se  ne  an- 

c.  73t>  darono  alla  Anguillara*,  così  posero  lo  campo  con  squadre  75  e  squadre  18  de'  cavalli  leggieri 

e  fanti  5000  e  cerne  1000,  et  alloggiarono  sotto  la  Isola,  terra  de  signori  Ursini  ^  10 

Il  papa  fa  gente.  Il  che  intesosi  3.  Roma,  il  papa  studiava  a  fare  fanti  per   guardare    Roma,  et  mandati 

danari  al  signor  Roberto  quale  era  con  le  genti  del  papa  appresso  a  Viterbo,  e  se  ne  venne 

verso  Roma,  e  si  diceva  che  stava  a  Sutri  con  le  genti  sue  di  arme  le  quali  non  erano  più 

che  squadre  22.     È  vero  che  Giovanni  Francesco  di  Tolentino  stava  a  Nepi®  con  squadre  3; 

e  questo  fu  per  tutto  lo  16  di  giugno.  15 

i,e  genti  della  £j  jj^  questi  giomi  Sempre  Roma  si  scorreva  da  genti  della  lega,  cioè  del  duca  di  Ga- 

lega   scorreva  T.  o  i^  o  o    ' 

Roma.  labria  e  di   Milano  e  Fiorentini  e  casa   Ursina,  e  pigliavano    prigioni    nelle    vigne  di  Roma 

nella  Trasteverina. 
Dalla  Isola  il  £  partito  il  campo  dalla  Isola  andarono  ad  alloppiare  a  Porcareccia',  e  U  stati  molto  tempo 

campo    va     ad  ^  ^  oo  ^  r^ 

alloggiare    a  jndamo  cou  maucanza  di'  vini  e  poi  le  galere  del  re  pigliarono  alcune   saettie  ®  di  vini,  et  20 

Porcareccia.  r  b  r  o  ' 

e.  74  a  hebbero  abbondanza. 

Trattato  di  pace.  Standosi  COSÌ  ìu  Roma  di  continuo  il  vice-cancelliere'  e  lo  cardinale  Ascanio  Maria  '"  trat- 

tavano la  pace  ",  e  quando  si  diceva  che  si  faceva  e  quando  che  non  si  faceva,  e  per  questo 
furono  messe  molte  pene,  ma  per  tutto  il  primo  dì  del  presente  mese  di  luglio  non  era  fatta; 
quello  seguirà  si  notarà.  25 

Ricordo  come  in  detto  dì  fu  inteso  in  Roma  che  le  genti  sopradette  havevano  passato 
i-egenti^predette  jj  flumc,  cioè  una  parte  di  essi,  delle  quale  genti  era  capo  il  conte  di  Pitigliano  che  si  chia- 
u'uano^'^'^'   ™^v^  Nicola  Ursino  il  quale  passava  con  squadre  17  di  gente  grossa  e  squadre  tre  di  gente 
leggiere  e  mille  fanti,  e  passati  dal  porto  di  Fiano  et  andati  a  Monte-rotondo  *^  e  come   se 
andarono,  non  ve  essendo  il  cardinale  Ursino,  sì  posorono  appresso  detta  terra  et  entrati  dentro  30 


7.  ottenute]  Mancano  nel  cod.  alcune  parole  -  Cervetari]  cosi  il  cod, 

'  Montalto  di  Castro,  comune  della  provincia  di  cf.  Nibby,  Analisi,  II,  398;   Tomassetti,  Della   campa- 

Roma  circondario  di  Civitavecchia  posto  sopra  un  colle  gna  Romana,  loc.  cit.,  V,  114,  591.    Sutri  è  un  piccolo    35 

ai  cui  piedi  scorre  il  fiume  Fiora.  paese  della  provincia  di   Roma    presso    la    strada    che 

'^  2  Fontani,  p.  59;  Infessura,  p.  304.    Toscanella  conduce  a  Viterbo. 

e  un  comune  della  provincia  di  Roma,  circondario  di  '  Ioampiero  Leostello,  loc.  cit.,  p.  iii;  Infes- 

Viterbo,  posto  sul  declivio  di  un   colle  presso    il  tor-  sura,  p.  3o6;  Sigismondo  dei  Conti,  I,  395  ;  Fontani, 

rente  Marta   a    dieci    chilometri   dal    lago  Bolsena.     È  p.  60.    Forcareccia  è  una  tenuta  nell'agro  Romano  posta    30 

l'antica    città    Etrusca    Tuscania;    cf.  Marmocchi,  op»  fuori  porta  Cavalleggierl ;  cf.  Nibby,  Analisi,  II,  599. 
10   cit.,  I,  1969.  *  Specie  di  naviglio  simile  alle  galee  la  cui   co- 

^  Corneto  Tarquinia,  comune  della    provincia   di  struzione  era  così  sottile  e  snella  da  farla  andare  veloce 

Roma  circondario  di  Civitavecchia  presso  la   riva   si-  come  una  saetta.     Nei  documenti  questa  specie  di  nave 

nistra  del  fiume  Marta;  cf.  Marmocchi,  o/.  «V.,  I,  1566«  e  ricordata  con  vari  nomi:  Sagittiva,  Sagitta,  Sagettèa,    35 

■•  Cf.  Ioampiero  Leostello,  op.  cit,,   p.  no;   In-  Setèa,^Cettèa,  Sitia,  Sithia;  A.  Jal.,  Glossaire  Nautique, 

15    FESSURA,  p.  304;  Fontani,  p.   59.  Anguillaria  Sabazia,  (Faris,  MDCCCXLVIII),  p.  1305;  Guglielmotti,  0/.  e:/., 

comune  della  provincia  di  Roma  presso  il  lago  Brac-  II,  3i8. 
ciano.  '  Il  cardinale  Rodrigo  Borgia. 

5  Cf.  Fontani,  p.  60.  '"  Ascanio  Maria  Sforza  vescovo  di  Favia,  fu  no-    40 

^  Comune  della  provincia  di  Roma  circondario  di  minato  cardinale  diacono  del  titolo  di  San  Vito  e  Mar- 
io   Viterbo,  situato  sopra  il  gran  ripiano  che  si  apre  tra  cello  da  Sisto  IV  il    17  marzo  1484;  cf.  Eubel,  n,  30. 
la  catena  del  Tapino,  il  Tevere  e  la  catena  del  Cimino,  "  Fontani,  p.  60:  "et  in  questo  tempo  s'è  molto 
in  un  pimto  dove  questo   è   solcato    dal    rio    Pozzolo,  "  rascionato  della  pace  „  ;  iNFESsiniA,  p.  306. 
che  discende  da  Sutri  e  dal  Falisco  che  in  esso  influisce;               '*  Infessura,  p.  3  io;  Fontani,  6i  e  nota  8.  45 
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'  il  conte  Nicola  e  Paolo  Ursino  e  Paolo  Vitello  '  e  ve  entrarono  con  cavalli  60,  e  ricevuti  da  e.  74 1> 
Organtino  Ursino  *  fratello  cogino  del  cardinale,  e  che  sentendo  il  cardinale  che  stava  alla 
badia  di  Farfa  se  ne  venne  in  detta  terra  di  Monte-rotondo,  et  entrato  cominciò  a  fare  ar- 
mare la  metà  de  suoi  vassalli,  essendo  la  altra  metà  del  detto  Organtino;  e  così  la  altra  metà 
5  di  Organtino  si  armarono,  e  stando  per  fare  tra  loro  alcuno  male,  il  detto  conte  di  Pitigliano 
parlò  col  cardinale  e  disse  non  volesse  permettere  che  li  vassalli  morino  e  che  Signoria  Re- 
verendissima volesse  condurre  fino  al  porto  a  parlare  col  signor  Virginio  Ursino  e  che  il  detto 
signore  haverìa  fatto  tra  loro  lo  accordo  ;  e  lo  cardinale  che  vedeva  che  la  parte  del  signor 
Organtino  era  più  forte  della  sua  per  il  campo  che  gli  era  attorno,  si  addusse  per  le  parole 

10  del  conte  Nicola  a    parlare    col'  signor   Virginio,  e  montati  a  cavallo,  credendo    andare  in  n  canwu  pn- 
campo  del  duca  di  Calabria  e  del  signor  Virginio  per  parlargli  sì  trovò  prigione  in  Bracciano  '.     ^l°^o."'  ^'*'" 
In  questo  dì  lo  campo  del  duca  prese  la   terra   di    San  Paolo  chiamata  Liprignano  *  et  "aitre^te^rf''*! 
andò  al  campo  ad  una  altra  chiamata  Mazano  ^  la  quale  haveva  pigliato  termine  un  dì,  e  così     ^^"  ^''°'°* 
pigliarono  tutte  le  altre  ;  et  alloggiò  alla  badia  sotto  Santo  Oresto  ®. 

15  Preso  che  fu  il  cardinale.  Monte-rotondo  e  tutte  le  terre  della  abbadia  portarono  vittua-  ^VadTa' toruno 

glie  al  campo  sì  per  amore  sì  per  paura,  cioè  alle  genti    del    conte    di   Pitigliano  che  allo-     campo!''"    *' 
giavano  appresso  la  detta  terra. 

Ricordo  come  Tnnocentio  apparentò  con  Lorenzo  de  Medici,  cioè  che  il    signor  Fran-  ^a'J*;f"en°r"oD 
Cesco  figlio  del  papa  pigliò  per  moglie  la  figlia  del  detto  Lorenzo  per  mezanità  degli  Ursini     semiòn^mèza". 

20  lì  quali  erano  parenti  del  detto  Lorenzo  '.  "'  ^"  "'''"'• 

Ricordo  come  a  11  de  agosto  ad  bore  quattro  o  sei  di  notte  fu  stabilita  la  pace  tra  il    pacc'faua  tra  ii 
papa  e  la  lega  »,  et  in  Roma  fu  grande  allegrezza  et  per  tutto  lo  stato  della  Chiesa  ;  alla  detta     i'^'"*  "=  '^  '^sa. 
conclusione  intervenne  lo  papa,  l'ambasciatore    del  re  di    Spagna   e  lo    cardinale   di    Milano 
fratello  del  duca  di  Milano  '. 

25  Ricordo  ancora  che  la  pace  fu  stabilita  senza  lo  intervento  del  cardinale  di  Santo  Pietro  La   pace   fatta 

^  •      T         sen/,a  lo  mter- 

in  Vincola  '"  e  sì  dice  che  il  papa  fece  patto  con  la   leo-a,   cioè    che    essi   fussero  tenuti  di     vento  dei  rar- 

I^     '  "^  ,->     '  dinale   di    San 

cavare  il  signor  Roberto   dalle    terre    della    Chiesa,  e  questo    perché  il  signor  Roberto  non     Pietro  ad  vin. 
facesse  pigliare  molestia  al  papa  per  la  pace  fatta  e  che  il  medesimo  papa  haveva  concepito 


27.  /a  solita  mano  che  usò  nelle  noie  marginali  la  matita  rossa,  annotò  nel  marcine  :  Roberto 

>  Cf.  p.  535,  nota  I.  BuRCHARD,  Dtarium,  I,  375;  Pastor,  III,  303.     Lorenzo 

*  Orso  Orsini  detto  Organtino  figlio  di  Giacomo  dei  Medici  era  parente    degli    Orsini,  avendo    sposato 
del  ramo  dei  Signori  di  Monterotondo:  cf.  Litta,  Fa-  Clarice  Orsini  sorella  di  Orso  Orsini  detto  Organtino. 

S    miglia  Orsini,  tav.  IX.  Erra  11  Pastor,  HI,  30J  affermando   che  la   moglie    di    3'^ 

'  Cf. Ikfessura,  op.  cit„  p.  3IO  sg.;  Fontani,  p.  6i;  Lorenzo  dei  Medici  era  sorella  di  Virginio  Orsini;  cf. 

Pastor,  IH,  197.  Litta,  Famiglia   Orsini,  tav.  IX  :  Id.,  Famiglia    Medici, 

*  Cf.  Pontani,  p.  61;  Sigismondo  dei    Conti,  I,  tav.  IX;  Cipolla,  Le  signorie,  p.  560. 

360;  IoAMPiERO  Leostello,  Op.  cit.,  loc.  cit.,  III.     Le-  *  I  preliminari  furono  stabiliti  nella  notte  dal    9 

IO    prignano  (Lepronlanum)  è  un  comune  nella  provincia  al  io  agosto  i486  e  la  pace  fu  definitivamente  firmata    35 

Romana  distante  circa  ventun  miglia  da  Roma  lungo  la  l'ii  agosto  alle  4  di   notte;    cf.   Dispaccio   (PArrivabene 

via  Tiburtina;  cf.  Tomassetti,  op.  cit.,V,  353;  Nibby,  al  marchese  di  Mantova    11   agosto    i486    (Arch.  Gon- 

Analisi,  II,  344.  zaga  di  Mantova)  citato  dal  Pastor,  IU,  Anhang,  nota  6; 

s  Pontani,  p.  61;  Sigismondo  dei  Conti,  I,  360;  Dispacci  e  lettere  di  G.  Gherardi  in  Studi  e  Testi,  n.  31, 

15    Infessura,  p.  311.     Nazzano  è  un   comune    della    prò-  Roma,  tip.  Vatic,  1909,  p.  xxxv  sgg.  e  p.  cui  sgg.,  dove    4'^ 

vincia  e  circondarlo  di  Roma  di  856  abitanti  sulla  riva  è  pubblicato    il   testo  della  pace  a  cura  di  E.  Carusi; 

destra  del  Tevere  a  ventotto  miglia  da    Roma.  Questa  Burchardi   Diarium,  I,    307;    Fontani,   p.   63;  Infes- 

terra  apparteneva  ai   monaci  di  San  Paolo  fin  dal    se-  sura,  p.  314;  M.   Sanuto,    Vite   dei  Duchi  di    Venezia, 

colo  XI;  cf.  Nibby,  Analisi,  III,  389.  in  Muratori,  RR.  IL  SS.,  XXII,  col.  1338  sgg.  ;  Cipolla, 

ao  •  La  Badia  di  san  Silvestro  sul   Soratte  edificata  638-639;  Pastor,  III,  200.  45 

da  Carlomanno  e  occupata  dai  monaci  benedettini  fino  '  Card,  di  Milano  era  Giovanni  Arcimboldi,  ma 

al  1494.     Essa  è  presso  Sant'Oresto  che  giace  ai  piedi  qui  il  Diarista  allude  ad  Ascanio  Sforza  card,  di  Pavia, 
del  Soratte,  piccolo  comune  distante  ventisette  miglia  "*  Giuliano  della  Rovere  tornò  in  Remali  12  set- 

da  Roma;  cf.  Nibby,  Analisi,  III,  109-110.  tembre,  ma  vi  trovò  il  papa  sì  poco  disposto  a  intra- 

35  ''  Franceschetto  Cibo    sposò    Maddalena    seconda  prendere  una    nuova    guerra   contro  Napoli,  che  si  ri-    5° 

figlia  di  Lorenzo    dei    Medici;    cf.  Infessura,  p,  233;  tirò  in  Ostia;  cf.  Pastor,  III,    200,  nota  3. 


540  DIARIO  [A.  I486,  11  agosto-1487] 

in  lui  odio,  perché  li  suoi  huomini  di  arme  non  fecero  mai  prova  alcuna,  se  non  robbare  alli 
amici;  e  così  il  signor  Roberto  si  partì  e  lo  campo  della  lega  lo  seguitava  a  x  miglia. 
Il  c'ionfo"  della  Item,  rlcordo  che  in  questo  dì   12  di  settembre,  il  giorno  di  carnevale,  giorno  della  co- 

«'TVi' "bandì  ronatione  del  papa,  fu  bandita  la  pace  in  Roma  con  grande  trionfo  et  allegrezza  '. 

la  pace  fatta, 

^vìnètì^Vhou  Ricordo  ancora  che  in  questo  dì  venne  nova  a  Roma  che  il  signor  Roberto  il  quale  era     5 

a'si  «OT^Ro-  S'^^  condotto  nel  Bolognese  e  nel  Venetìano',  non  potè  essere  ricevuto  nelle  loro  terre  con  gente 
lìf^mie?^*""  di  arme,  dove  voltatosi  alli  suoi,  si  dolse  con  loro  della  fortuna  che  gli  andava  contro  e  che 
non  poteva  entrare  nel  Venetianó  se  non  con  centocinquanta  cavalli,  e  questo  successe  la 
sera  a  notte,  e  a  mezza  notte  si  partì  lasciati  tutti  li  suoi  che  erano  20  squadre  con  150  ca- 
valli, de  quali  rimasi,  parte  si  acconciò  con  il  duca  di  Calabria,  parte  col  signor  Virginio  10 
Ursino  e  parte  con  messer  Bentivoglio  bolognese,  e  così  fu  disarmato  il  detto  signor  Roberto. 
La  Mentana  ri-  Ricordo  come  il  signor  Paolo  Ursino  venne  a  la  Mentana,  terra  sua,  persa  al  tempo  che 

sarcita.  y{  f^  ]^  guerra,  et  perché  era  tutta  rovinata  —  dicese  che  fusse  per  dispetto  del  cardinale 

di  Santo  Pietro  in  Vincola  —  la  fece  raccommodare. 
■*^i" 'Imbasciata-  Rlcordo  comc  in  questo  dì  18  di  settembre  lo  ambasciatore  del  re  di  Spagna  quale  due  15 

gna'[n''co^n''ct  ^  ^^^  ^ì  avanti  era  entrato,  hebbe  audienza  in  concistoro  e  fece  uno  di  detti  ambasciatori, 
storo  pubhco.  p}jg  furono  tre,  una  bellissima  oratione  e   fu    molto   comendata  e  vennero  con   grandissimo 
finimento   di  oro  e  veste  e  cavallierì  e  speroni,  et  era   uno  splendido  e  liberale   signore.  Il 
primo  degli  ambasciatori  era  conte  et  capitano  del  re  '. 

1487.  20 

Ai..basda'tori  dì  Rìcordo  come  in  questo  anno  vennero  in  Roma  ambasciatori  del  re  di  Boemia  *  e  del  re 

phriter^a'rice'-  ^^  Inghilterra  ^  e  furono  ricevuti  in  concistoro  publico  et  fattogli  '  honore,  allo  quale  amba- 
sciatore di  Boemia  la  seconda  notte  li  furono  tolti  cinque  cavalli  bellissimi  che  poi  furono 
trovati  a  Nettuno. 

"ii'\'!s.>or''Ba'!-!  Ricordo  come  il  papa  più  volte  haveva  richiesto  il  signor  Bartolomeo  lubla  *  gli  volesse  25 

rendere  in  pagamento  Cervetere,  Monterano,  et  uno  altro  luogo  che  haveva  il  detto  e  non  lo 
volse  fare,  per  lo  che  il  papa  mandò  il  suo  campo  a  Cervetera  e  lui  era  bene  provisto  et 
aspettava  questo,  et  perché  il  papa  non  haveva  gente  di  arme,  il  signor  Virginio  che  era 
amico  del  signor  Francesco'  e  nemico  del  signor  Bartolomeo,  perché  era  parente  di  Santo  Pietro 
ad  Vìncula,  mandò  a  dire  al  signor  Bartholomeo  per  uno  suo  figlio  bastardo,  chiamato  Carlo  ',  30 


vntl  in    conci 
storo  pijl>lico. 


tolonieo  lubln 
che  ^li    renila 
Cervetere  e  n( 
lo  vuol  fare. 


35.  cod.  corr.  lubba  su  lubla  senza  diversità  di  mano 

1  Cf,  BuRCHARD,  Diarium,  I,  208:  Ponttani,  p  63;  ^  Dopo  la  morte  di  Riccardo  III  alla  battaglia  di    20 

Pastor,  in,  300,  nota  5.  Boswforth  Field  (22  agosto  1485),  volendo  Enrico  Vili 

^  Cf.    M,    Sanudo,    Vite  dei  Duchi  di    Venezia,    in  estinguere  le   lotte  delle  due  case  di  Jork  e  Lancaster, 

S    Muratori,  RR.    IL  SS.,   XXII,    col,    1242:   Navagero  decise  di  unirsi  in  matrimonio  con  sua   cugina   Elisa- 

Storia  F«««zia«(7,  in  Muratori,  RR.  TI.  SS.,  XXIII,  1105.    ,  betta  figlia  di  Edoardo  IV.    La  dispensa  necessaria    fu 

3  L'ambasceria  di  Ferdinando  e  Elisabetta  di  Ca-  facilmente  ottenuta  da  Innocenzo  Vin,  il  quale  mandò      S 

stiglia,  composta  di  D.  Eneco  Lopez  de  Mendoza  conte  anzi  Giacomo  Passerelli  in  Inghilterra  per  assistere  alle 

di  Tendina  e  due  protonotarii  apostolici  giunse  in  Roma,  nozze.     In  ringraziamento  di  questi  favori  Enrico  VII! 

IO    il   13  settembre.    Il    18  furono  ricevuti  in  pubblico  con-  mandò  in  Roma   un'ambasceria    solenne    composta    da 

cistoro  e  l'orazione  fu  tenuta  da  D,  Antonio  Giraldini  dieci  ambasciatori   che  giunsero   l'S   maggio;  cf.   BuR- 

protonotario  apostolico,  uno  dei  tre  ambasciatori;    cf,  chard,  Diarium,  I,  257.  3° 

BuRCHARD,  Diarium,  I,  210.  *  Bartolomeo  Giuppo  della  Rovere  figlio  di  Raf- 

■*  L'ambasceria  di  Wladislao  re  di  Boemia  giunse  faele,  al    quale   era   stato  concesso    dallo   zio  Sisto   IV 

15    in  Roma  l'ii  maggio  1487  ed  entrò  per  la  porta  Viri-  Cerveteri,  che  vendette  nel   1487  a  Francesco  Cibo, 
daria.     Essa    era    composta    da  D.  Putha  de  Ryzmberg,  '  Franceschetto  Cibo  figlio  d'Innocenzo  Vili. 

D.  Giovanni  de  Lobkwicz  e  D.  Paolo  preposto  e    ani-  *  Carlo  Orsini  figlio  naturale  adulterino  di  Gen-    ,j 

ministratore  della  chiesa  di  Praga;  cf.  Burchard,  Dia-  til  Virginio,  poi  legittimato  con  autorità    apostolica; 

rium,  I,  358.  cf.  IjvrTK^ Famiglia   Orsini,  tav.  XXVII. 


[A A.  1487-1488,  4  febbraio]  DI   ANTONIO   DE   VASCHO  541  ^ 

che  dovesse  rendere  al  papa  ì  suoi  luoghi,  altrimente  era  in  ordine  per  porli  il  campo,  il  che 

saputosi  dal  signor  Bartolomeo  rimese  il  tutto  al  signor  Virginio  e  gli  assegnò  '  li  detti  luoghi  '  iome"o°si  rimeT- 

e   poi  il   signor  Virginio  fu  suo  produttore  a  farli  rendere  lì  danari,  e  tra  lo   detto  papa  e  Virginio  ursi- 

il  signor  Bartolomeo  fu  fatto  giudice  il  tesoriere  di  Sua  Santità,  cioè  mìsser  Falcone,  protono-  n.ano^i  luoghi 

5,.  del    papa   per- 

tariO    apostolico.  che  temeva. 

Ricordo  in  questo  dì  24  di  giugno  come  il  papa  con  arte  tolse  Castel  Santo  Angelo  al-  n  papa'^toise  de- 
lo  arcivescovo  di  Ferrara  *  fratello  del  cardinale  dì  Santo  Pietro  ad  Vìncula  il  quale  non  voleva  su-fsanto  An- 
si rendesse  fino  alla  sua  venuta,'perché  lui  stava  legato  generale  nella  Marca'.  flscov°o'"^di 

Et  fu  fatto  castellano  lo  arcivescovo  di  Benevento  nepote  del  papa  *.  costeiTanó  u  ne- 

10  Et  questo  fu  fatto  perché  il  papa  voleva  che    il    signor  Virginio  venisse  a  Roma,  e  lo  n ''°*apa"  voiTva 

signore  non  voleva  venire,  non  fidandosi  del  castellano,  perché  era  inimico  del  signor  Vir-     Virginio'^"" 

ginio  e  fratello  del  detto  cardinale  di  Santo  Pietro  in  Vincola  ^.  "  non  voiiHel 

nirri, 

1487,  a  dì  10  di  ottobre. 

Ricordo  in  questo  dì  sopradetto  come  in'  Roma  venne  nova  dal  re  di  Spagna  che  lui  j,  ,.'^^*| 
15  haveva  debellata  e  vinta  Malica  città  del  re  di  Granata,  del  che  il  papa  fece  sonare  ad  al-     ''j'^f.'"' ^  """ 

^      *■  Malica       citta 

legrezza  il  Campidoglio  e  tutte  le  campane  di  Roma,  e  lui  la  mattina  seguente  andò  a  Santa     ^f^J"  <"  ^'■^■ 
Maria  del  Popolo  a  ringratìare    Dìo  e  la  sua   gloriosa   Madre  e  la  sera  prima  furono    fatti  "  Madonna" 'del 

infiniti    fuochi  *.  Popoloperren. 

aere  gratie . 
Fuochi   per    ale- 
.  .  greza. 

1488,  4  febraro. 

20  Ricordo  come  nel  sopradetto  giorno  il  papa  fece  concistoro  publico    al    quale  vennero  ^b'Jj'^o'"'^"    i'"" 

primo  li  ambasciatori  dì  Massimiano  figliolo    dello  imperatore  di  Alemagna  lì  quali  doman- 
darono poi  data  la  audìenza  queste  cose  dal  papa  ''. 

Ricordo  in  questo  dì  sopradetto  come  in  detto  concistoro  publico  vennero  cento  morì  "  J^l^^l  \^^p"e. 
schiavi  li  quali  mandò  il  re  dì  Spagna  al  papa  per  il  trionfo  havuto  della  presa  dì  Malica     cT'"'  ^!„''oh 

25  città  e'  porto  del  re  di  Granata,  lì  quali  presentati  al  papa  finito  il  concistoro  lì  cominciò  a     vitto^^ 'ha^Ù^ 
donare  a  chi  uno,  a  chi  due  et  a  chi  più,  che  con  tal  divisione  furono  sparsi  tutti  per  Roma  *. 


e.  7Sb 


21.  Massimiano]  così  il  cod,  —  22.  dal]  \:o(/.  del 

>  Infessura,  p.  323.  Annales  EcclestaMci,  tomo  XXX,  144.    Intorno  alla  presa    ^S 

^  Bartolomeo  della  Rovere  dell'ordine  dei  Minori,  di   Malaga    da  parte   del  re   di   Spagna   Ferdinando   il 

fratello  del  cardinale  Giuliano  della  Rovere;  cf.  Eubel,  Cattolico;  cf.  D.  Pascual  Boronat  y  Barrachina,  Los 

S    II,  170;  Gams,  Series   Episcoporum ,  p.    695;  Infessura^  moriscos  espagnoles  y  su  expulsion  (Valencia.,  1901),  I,  loi; 

p.  224;  Fontani,  p.  67.  Dtccionario  Enciclopedico  Hispano-Americano  de  literatura 

3  Ada   Consist,  in  Eubel,  II,  56,  annot.  n.  491,  3,  cieticias y  aries  (Barcelona.,  iì<)t,),  vo\.  XII,  168,  VIII,  257.    3° 
mart.  1487.     "  lulianus   ep.  Ostiensis    card.  s.  Petri    ad  7  jj  ambasceria  del  re  Massimiliano  entrò  in  Roma 

"  vinc.  nuncup.  in  secreto  consistorio  pronuntiatus  est  il   39  gennaio   1488  ed  era  composta  di  4    oratori  cioè 

IO    "  legatus    de  latere    ad  marchiam    Ancon.    et    Venetias,  don  Luca  vescovo  di  Sirmio,  Bernardo  de  Solehym,  Gre- 

"  sed  non  fuit  more  solito  ad  palatium  suum  a  collegio  gorio  de  Turre  e  fra  Giovanni  priore  del  convento  di 

*  card,  associatus  „.     Egli  tornò  dalla  sua  legazione   il  Anversa.     Il  4  febbraio  furono  ricevuti  in  pubblico  con-    3$ 

19  luglio;  cf.  Sigismondo  dei  Conti,  I,  280;  Pontani,  cistoro;  cf.  Burchard  Diarium,  I,  388-290.     Si  osservi 

p.  67:  Pastor,  p.  203.  il  notamento  incompiuto. 
15               *  Lorenzo   Cjbo,  protonotario  apostolico,  nepote  *  Burchard,    Diarium,   I,    391:    "  Tunc    intrarunt 

di  Innocenzo  Vili.     Il  9  marzo   1489  fu  nominato  car"  *  post  consistorium  ad  secundam  aulam  divertentes,  cir- 

dinale    del    titolo    di    Santa  Cecilia   e    San    Marco  ;    cf,  "  citer  centum  Mauri,  singuli  singulos  annulos  grossos    40 

Eubel,  II,  117,  21;  Gams,  Series  Episcoporum,  p.  673.  "  ferreos  ad  collum  habentes,  longa  catena  et  fune  simul 

^  Infatti   Virginio    Orsini  potè    entrare  in    Roma  "  ligati,  pari  habitu  omnes  induti,  quos  secutus  est  qui- 

20    ai  primi  di  luglio;  cf.  Infessltra,  pp.  337-338.  "  dam  orator  regis  Hispaniae  et  reginae,  qui  coram  SS. 

^  Fontani,  p.  68  :  "  AUi  10  venne  la  certezza  de  "  D.  N.  genuflexus,  osculatus  est  eius  pedem  tantum  et 

"Malega,  che    aveva  presa    lo  re    de   Spagna:  andò    lo  "  presentavit  litteras  prefatorum  regis  et  reginae,   vul-    45 

"bando   se  facessero    feste  et    fochi  et    se  sonassero    le  "  gari  hispano  scriptas,  quas  R.  P.  D.  Antoniottus  epi- 

campane;,,    cf.   Burchard, 'ZJ/ar/ww,  I,    373;   Rinaldi,  "  soopus  Auriensis,  datarius,  publice   legit,  continentes 
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"^moreTiì' conte  RìcoTclo  comc  ìli  qucsto  dì  dì  aprile  venne  nova  in  Roma  che  il  conte  Gerolamo  creato 

FminTu  mo!  '^^^  papa  Sisto  signore  de  Frolli  era  stato  morto  da  suoi  a  quali  il  detto  conte  haveva  fatto 

glloHn"pritioI  ^^^^^  bene,  e  dopo  questo  presero  la  contessa  e  due  figli  e  la  menarono  prigione,  e  dì  que- 

"''  sto  successo  ne  mandarono  ambasciatori  al  papa  '. 

'^'iiiamiorn"' ^la  Dopo  alcunl  gìomì  la  contessa  sodetta  disse  loro  che  volevano  la  rocca,  di  che  la  con- 

Jont"ssa.  "'"*  tessa  menata  avanti    la    rocca  disse    al    castellano    suo    che   volesse   rendere    la   rocca  se  li 

'  ìendo'^Xr  ''Ta  buomini  dì  Forlì  lasciavano  essa  e  li  figli  in  luogo  salvo  ;    alla  quale  contessa  rispose  il  ca- 


lincsi  il  Castel 
lano  noti  ve  ac 


"  da  esser  chiamato  da  veruno  traditore,  sì  che  lascia  li  due  figli  stagi  e  vieni  a  ripigliare  la 
Qua't/r'o"  deiii   " ^occa  ìn  tue  manie  dalla  a  chi  ti  piace;  ma  potresti  condure  teco  in  rocca  quattro  di  questi  10 
gionemRocM'  "  P"ncipali,  a  quali  poi  renderete    la   rocca  „  :  al  che  si  accordarono  e  lasciati  li  due  putti 
stagi,  entrarono  in  rocca  et  subito  che  furono  dentro,  tirato  il  ponte  di  essa,  la  contessa  fece 
prendere  li  quattro  e  mettere  in  prigione   et   affacciatasi  ad  una  fenestra  della   rocca   disse 
^dVua'^conuJ^a  ^^  popolo  che  aspettava,  queste  parole:   "  o  huomini  di  Frolli,  voi  sete  in  uso  ad  uccidere  vo- 
mJniò  che'^'i  "stri  signori  e  sete   e  foste   sempre  traditori;  ma   a   questa  volta  havrete  la  pena  di  tutti  i  15 
foHfl'dr'faTe""  "  vostri  tradimenti.     Voi  havete  due  miei  figli  stagi  ;  fatene  quell'o  che  vi  pare  che  a  voi  sia 
^"°'  ^1%"°"'     "  meglio,'  che  io  ho  uno  figlio  ad  Imola  di  anni  circa  9  o  X  et  uno  credo  haverne  in  corpo, 
^'rarr'^'ì-cV^bu.'  "  ^  di  questi  ne  fo  poca  stima;  ma  o  morti  o  vivi  che  saranno,  a  quelli  sono  stati  traditori 
cha*\g*u"uoI   "  ^  ^^^  saranno  non  sperino  in  vita  loro  essere  mai  sicuri,  perché  io  li  farò  uccidere  se  an- 
c'ase.^'e  che  "  dassero  alla  fine  del  mondo  „  e  subito  sparò  assai  bocche  di  fuoco  e  cominciò  a  tirare  agli  20 
nodanno'"Jat  buomini  et  allc  case  per  modo  che  molto  danno  faceva*. 
^'nifsTv^iio  eoi  Et  a  tutte  queste  cose  fu  presente  missere  Berardino  Savello  '  governatore  di  Cesena  terra 

sena^fuprf^n-'  '^^^^^  Chlesa  il  qualc  era  andato  chiamato  da   Frollivesì  come  homo  della  Chiesa,  e  questo 
cose  di  pfom!  ^^  condusse  da  Cesena  per  bombardare  la  rocca   una   bombarda  grossa  et  mortale  per  fare 

guerra  alla  detta  rocca.  25 

"giuno  «piul  Ricordo  come  il  papa   fece  suo  capitano  il   conte   Nicola   di   Pitigliano  con  provisione 

""«r.'^fòr''^'     ^^  m  ducati  ^    et    il    detto    haveva   da  tenere    squadre    quattro   sue  et  pigliati'  li   standardi 
andò  ad  alloggiare  in  casa  di  Carlo  Martelli  appresso  a  Torre  de  Greci  "  vicino  alla  scesa 
di  Campo  Marzo, 
^chique 'cardfi  Rìcordo  che  papa  Innocentio  in  questo  dì   fece    cinque  cardinali  *   uno    de    quali  fran-  30 

"*'■•  cese  e  gran  mastro  di  Rodi  ',  perché  questo  gli  diede  in  mano  lo  fratello  del  Gran-Turco  ; 

2.  dal]  cod.  del  -  cod,  a  Sisto  aggiunge  e  ma  col  segno  di  espunzione  e  corregge  d'altra  mano  de  Forlì  iu  di 
Frolli  —  5.  disse]  fu  omessa  qualche  voce  nel  testo  del  codice 

"quod   prefati  rex   et  regina   mìttebant   Sanctitati   sue  *  Andrea  Bernardi  (Novacula),  Cronache   Forli- 

"centum  Mauros,  Inter   alia  spolia   estate  preterita   in  t/^rf,  I,  253  sgg.;  Leone  Cobelli,  Cronache  Forlivesi,  320    ^S 

S    "Victoria,  quam  contra  regem  Granatae  habuerunt,  ca-  sgg.;  Ratti,  Della  famiglia  Sforza  (Roma  1794),  37"38; 

"  ptos,  quos  Sanctitatis  sue  dono  dabant  et  plures  alios,  Pasolini,   Caterina  Sforza,  I,  323  sgg.  :  Cipolla,  p.  647- 
"  quatenus  Sanctitati  sue  piacerei,  daturos  afferebant  „.  '  Bernardino  Savelli  del  ramo  del  Signori  di  Ri- 

II  papa  li  distribuì  in    dono  ai    cardinali  e   principali  gnano,    protonotario  apostolico  e  canonico  di  San  Gio- 

cittadinì;  cf.  Rinaldi,  Annales  Ecclesiastici,  tomo  XXX,  vanni  in  Laterano,  fu  nel   146S  eletto  vicario  di  quella    3° 

IO    144;  Fontani,  p.  68.  basilica.     Tenne   il   governo    di  Fano    nel   1484    a   poi 

'  I  congiurati  furono  Checco  dell'Orso,  Ludovico  quello  di  Cesena  e    nel  1488    si  mescolò    nei  fatti   che 

Pansecco  e  Licopo  del  Ronco,  i  quali  la  sera  del  lunedì  avvennero  in  Forlì  dopo  la  morte  di  Girolamo  Riario; 

14  aprile  (1488)  colto  il  momento  in  cui  Girolamo  era  cf.  Litta,  Famiglia  Savelli,  tav.  XI. 
solo  con  una  sua  guardia,    Guasparino,  s'introdussero  ^  Cf,  Fontani,  p.  70;  Burchard,  ZJ/ar»'»»!,  I,  360-    35 

15    nel  suo  palazzo  e  l'assassinarono.     La  moglie  Caterina  361;  Infrssura,  345.       ^" 

Sforza  con  i  suoi  figli  fu  fatta  prigioniera  ;  cf.  Annales  '  5  j^fj  \.  stato  impossibile   trovare  notizie   intorno 

Bononienses,  in  Muratori,  RR.  II.  SS.,  XXin,  col.  907  ;  a  questa  torre  e  determinare  la  località  precisa  ove  essa 

Allegretto  Allegretti,  Diari  Sanesi,  ivi,  col.  833  :  Ma-  sorgeva. 
RiN  Sanudo,  op.  cit.,  loc.  cit.,  col.  1344;  Andrea  Bernar-  ^  Nella  promozione  del  9  marzo  1489  furono  creati    4° 

20   DI  (Novacula),  Cronache  Forlivesi,  ìn^orwim.   histor.  S  cardinali;  Cardella,  op.  cit.,  IH,  339;  Eubel,  11,31. 

pcrtin.    alle    prov.    della    Romagna   (Bologna,  Anche  l'Infessura,  338-339  erroneamente  ne  nomina  sei. 
189S),  p.  3i6|;  Pasolini  Pier  Desiderio.  Caterina  Sforza  '  Pietro  d'Aubusson  il  quale  alla  morte  di  Batti- 

(Roma,  1893),!,  195  •  Cipolla,  p.  647  ;  Pastor,  III,  306.  sta  Orsini  (8  giugno  1476)  fu  nominato  Gran  Maestro 
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il  figlio  di  Lorenzo  de  Medici  \  il  vescovo  di  Benevento  suo  nipote  ^,  il  vescovo  di  Adria  ', 
il  suo  datario  da  poi  cardinale  di  Santa  Anastasia  in  Velabro  *. 

Ricordo  in  questo  dì  27  detto  come  il  signor  Virginio  Ursino  fu  fatto    capitano  g&n&-  " n-fursi^'^^a". 
rale  di   re    Ferrante  e  gli  fu  dato  il  bastone    e    lo    stendardo;  e  fu  cantata   la   messa    nella     fi'",,"" fe^'p"! 
5  loggia  fuora  di    Bracciano  et  uno   vice-re  deputato  a  questo,  venuto  da  Napoli  gli  disse  le      ''='""=■ 
dette  cose  e  lo  privilegio  di  ciò,  e  dopo  che  il  detto  signore  hebbe  il  bastone,  lo  stendardo 
fu  preso  da  una  squadra  grossa  delle  genti  sue,  e  saliti  in  uno  altro  poggio'  dove  stava  la  altra        e.  sob 
gente  sola  in  ordine  armata,  fece  questa  mostra  :  in  prima  squadre  cinque  de  cavalli  leggieri 
e  squadre  tre  de  balestrieri  a  cavallo  da  cavalli  40  per  squadra  almeno  e  dentro  dette  squatre 

10  sei  constabili  a  cavallo  e  poi  squadre  otto  di  gente  di  arme  e  poi  circa  a  cinquanta  provi- 
sionati e  rincontri  a  piede;  e  poi  lo  stendardo,  veniva  lui  con  Io  bastone  e  con  la  altra  squadra 
sua  di  gente  bianca  che  furono  con  questa  squadre  nove  di  arme  bianca  che  furono  huomini 
di  arme  200,  e  non  ve  era  squadra  che  non  conducesse  cavalli  leggieri  et  coperte  di  velluto  e 
di  imbroccato,  e  massime  le  squadre  del  signore  e  delli  figli  che  erano  richi  e  di  penne    e 

15  di  barde  indorate  e  coperte  dì  imbroccato  di  oro  e  di  argento;  e  si  dice  che  da  molti  anni  fa 
non  è  mai  stata  vista  più  ricca  cosa  o  mostra  per  tante  genti. 

Il  detto  signore  portava  una  giuba  di  imbroccato  d'oro  et  tutto  armato  et  al  collo  haveva        e.  sta 
una  collana  di  oro  a  sedie  smaltate  di  foco,  alla  quale  era  alligato  uno  armellino,  dicendosi 
che  il  detto  signore  era  confrate  del  re  e  duca  di  Calabria  della  Compagnia  dello  armellino, 

20  e  così  gli  scriveva  il  re  nel  privilegio  di  detto  capitanato  ^ 

E  da  sapersi  che  per  li  tempi  passati  sono  state    guerre  tra  Fiorentini  e  Genovesi  per  ^renuni'"  oe- 
Sarzano  e  Sarzanello,  che   detti    Genovesi  havendo  impegnato  Serzanello  a  Fiorentini,  cer-     "o^^s.. 
careno  con  ogni  sollicitudine  di  rubarli  detto  Sarzanello,  et  andativi  provisti  e  postovi  campo 
e  pigliata  la  terra  davano  ogni    dì   battaglia   alla   rocca;    del    che   accortisi   Fiorentini   cac- 

25  ciarono  li  Genovesi  dalla  terra  dandone  la  battaglia,  et  entrato  il  soccorso  per  via  della  rocca 

pigliarono  molti  genovesi  e  de  principali'  e  dopo  detta  vittoria  pigliarono  Serzano  e  Pietrasanta        e  si  b 
terre  di  detti  Genovesi,  et  stati  li  detti  Genovesi  alquante  settimane  con  la  armata  loro  per 
mare,  per  sorprendere  Livorno  fortezza  di  mare  di  Pisa  di  detti  Fiorentini,  e  bombardando 
detta  fortezza  detti  Genovesi,  li  Fiorentini  piantate  le  bombarde  loro  in  terra  bombardavano 

30  le  navi  de  Genovesi;  stativi  alquanti  dì  si  ritornorono  verso  Genova  e  presa  la  via  di  Cor-  ^'feSro°prdronl 
sica  cacciarono  certi  signori  dì  Corsica  e  si  fecero  signori  di  detta  isola  ^.  ^®"^  Corsica. 


23.  Serzanello]  eo^  ti  cod. 


dell'ordine  degli  Ospedalieri  e  di  San  Giovanni  Gero-  venne  in  Roma  e  accettò  solennemente  la  sua  carica; 
solimitano.  Fu  nominato  cardinale  il  9  marzo  1489  cf.  Cardella,  TU,  240;  Eubel,  II,  33,  ^cte  co««>/.,  ivi,  an- 
cella diaconia  di  Sant'Adriano  e  creato  legato  a  latere  not.  n.  493  a.  ^S 
S  di  tutta  l'Asia:  cf.  Cardella,  ITT,  239!  Exjbel,  II,  32.  2  Lorenzo  Cibo,  vescovo  di  Benevento  fu  eletto 
Nel  1483  il  principe  Gem  fratello  del  sultano  Bajazet  cardinale  del  titolo  di  Santa  Susanna  poi  di  Santa  Ce- 
si era  rifugiato  in  Rodi  e  venne  mantenuto  in  custodia  cilìa  e  San  Marco;  cf.  Cardella,  III,  339;  Eubel,  II,  3i. 
dal  D'Aubusson  dietro  un  annuo  canone  di  45000  du-  '  Ardicino  della  Porta,  vescovo  di  Aleria  in  Cor- 
cati.    In  seguito  Carlo  Vili,  Mattia  Corvino  d'Unghe-  sica  fAleriensis')  fu  creato  cardinale    del  titolo  di    San    30 

IO    ria,  Napoli,  Venezia  e  Innocenzo  Vili  si   adoperarono  Giovanni  e  Paolo;  cf.  Cardella,  III,  331  ;  Exjbel,  II,  3t. 

per  avere  nelle  loro  mani  il  principe  Gem.     Dopo  in-  Si  osservi  l'errore  dell'amanuense  che  ha  confuso  Aleria 

finiti  sforzi  e  pratiche  continue,  Innocenzo  VITI  riuscì  con  Adria. 

ad  ottenerne  la  consegna  dietro  numerose  concessioni.  ■*  Antonlotto  Pallavicino,  vescovo  Orense  (Aurien- 

Fu  concesso  infatti  al  Gran  Maestro  Pietro  d'Aubusson  sis)  in  Spagna  nominato  cardinale  del  titolo  di  Santa    35 

IS    il  cappello  cardinalizio,  l'ordine  giovannitico  e  consì-  Anastasia,  poi  di  Santa  PrasSede  ;  cf.  Cardella,  III,  333  ; 

derevoli  diritti  e  franchigie:  cf.  Pastor,  III,  325.  Eubel,  II,    21. 

*  Giovanni  de'  Medici,  protonotario  apostolico  fu  ^  Litta,  Famiglia  Orsini,  tav.  XXVII;  Infessura 

nominato  cardinale   colla  diaconia  di   Santa  Maria   in  p.  345. 
Domnica  in  et.à  dì  n;  anni,  a  condiziono  però  che  non  ^  Intorno  a  queste  lotte  tra  Genovesi  e  Fiorentini    40 

30    potesse  chiamarsi  ne   agire  da   cardinale  se   non  dopo  e  all'occupazione   dell'isole    di  Corsica;   cf.   Agostino 

un  triennio,  compiuto  il  quale  potesse  o  ricusare  o  ac-  Giustiniano,    Castigatisstmi  Annali    con   la   loro   copiosa 

cettare  la  dignità  cardinalizia.     Nel    1493  il  33    marzo  tavola    delia   eccelsa   e   illustrissima    Repubblica    di    Genoa 

T.  xxm,  p.  ui  —  36. 
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Li  (Genovesi  go-  DoDOi  ffovcrnarono  la  detta  isola  con  tanta  crudeltà  e  con  tal  governo  che  li  habitanti 

»  crnorono      la  -t^  o  o 


' crnorono      la 

*-^'''"=*>*^^^j^'°^  di  detta   isola    furono    costretti    abbandonare    il    paese  e  massime    quelli    che    habitavano    le 


lanta  crude 


..heiihabitanti  montacrnic. 

Inrono    forzati  ^ 

lutif^irsene. 

^iieUa'iloiV  ari  ^^  popoU  partiti  da  detta  isola  edificarono  appresso  Piombino  una  città  disfatta  del  si- 

!hÌsso*''pÌo'ii°  S^^^  ^^  Piombino  e  che  si  diceva  esservi  entrate  da  300  famiglie  e  molte  altre  sparse  per     5 
iufatta*  ""*  ^^  Patrimonio  e  moltissime  venute  a  Roma. 

Buido  contro  j^  questo  dì  5  di  novembre  1489  fu  fatto  bando  in  Campidoglio  che  tutti  li  corsi  sotto 

pena  della  vita  dovessero  partire  dalle  terre  della  Chiesa  per  comando  del  papa;  alcuni 
dicevano  perché  il  papa  era  genovese  et  acciocché  i  Genovesi  non  havessero  la  Corsica 
dishabitata;  alcuni  dicevano  che  era  fatto  per  evitare  li  scandali  che  potevano  fare  li  corsi,  10 
huomini  senza  timore  di  Dio.  Il  quale  bando  però  non  comprendeva  quelli  che  havevano 
del  loro  proprio,  li  quali  non  erano  compresi  in  detto  bando  per  detta  causa  e  restassero 
nelle  dette  terre  della  Chiesa. 

A  dì  8  di  novembre  1489.  M 

^'c'a^dfsuria'no  Rìcordo  in  qucsto  sodetto  giorno,  come  venne  avviso  in  Roma  che  la  rocca  di  Suriano,   15 

e.  stb  la  quale  teneva  il  vice-cancelliere  del  papa',  era  stata  tolta  uno  giovane  di  Frolli'  di  anni   17 

in  18  '.  Il  modo  fu  così,  che  haveva  questo  una  sua  terra  appresso  la  detta  et  haveva  cor- 
versatione  col  castellano,  benché  catalano  fusse,  stimasi  per  pratica  dishonesta;  et  andando  a 
cena  col  castellano  portò  del  pesce  per  cena  e  finché  sì  coceva  il  pesce  entrato  era  con 
lui  in  rocca  due  famigli  et  uno  suo  ragazzo,  ammazzarono  il  castellano  e  poi  il  cuoco  e  pi-  20 
gliarono  la  rocca;  sotto,  nello  maschio  della  rocca  era  uno,  e  non  sentendo  il  castellano, 
mise  a  rumore  e  chiamò  quelli  della  terra,  che  fu  cinta  et  assediata  la  detta  rocca,  e  poi 
la  notte  mandati  per  alcuni  convicini  la  pigliarono,  perchè  li  due  interfettori  e  lo  padrone  e 
lo  ragazzo  non  si  potevano  defendere  da  quello  del  maschio  e  da  quelli  della  terra;  e  get- 
tati li  due  presi  per  le  mura,  menarono  il  signore  et  il  ragazzo  prigione  '.  25 

e.  Sja  1492. 

"''I'"vtn.re"a  Rìcordo  In  questo  dì  13  dì  aprile    come  il  signor    duca    di    Ferrara  entrò    in    Roma   a 

R  ma.  hore  22  ■*  che  si  diceva  fusse  venuto  per  accordo  dello  stato  di  Milano  col  papa,  il  quale  si 

diceva  havesse  fatta  lega  con  il  re  di  Napoli,  cioè  re  Ferrante. 

L<K 'del  pupa  col  Rìcordo  come  in  questo  dì  17  del  mese  di  maggio  papa  Innocentio  mandò  a  Terracina  30 

e  .luca  di  ca.  et  a  tutte  le  altre  città  e  terre  della  Chiesa  a  fare  accommodare  stantie  per  ricevere  il  figlio 

l;il'rii  che  ven- 

ac  o  a  Roma,  del  duca  dì  Calabria^  e  nepote  del  re  Ferdinando,  il  quale  veniva  a  Roma  triunfante  per  la 
lega  che  haveva  detti  re  e  duca  con  detto  papa,  e  lo  papa  mandò  il  vescovo  di  Cortona  '^  e 
mìsser  Falcone  suo  tesoriere,  il  figlio  del  detto  papa'  et  lo  capitano  della  guardia  del  mede- 


7.  Cod.  1589  —   23.  interfettori]  parola  di  lettura  incerta  nel  cod, 

(Genoa,  MDXXXVII),  lib.  V,  e,  ccxlii  sgg.;  Infkssura,       Delle   Historie  Ferraresi  (Ferrara,   1646),    lib.  X,  p.   193: 

p,  222;  Sigismondo  dei  Conti,  IV,  212-214;  Cipolla,  Burcharu,  Diarium,  I,  463-463;  Fontani,  p.  71  e  no-    15 

Le  Signorie,  p.  645,  ta   i  ;  Diarium  Ferrariense ,  in  Muratori,  RR.   Il,   SS,, 

S  '  Rodrigo  Lanzol-Boria  poi  papa  Alessandro  VI;  XXIV,  col.  2S3,  ove  si  afferma  erroneamente  che  il  Duca 

cf.   EUBEL,  II,    12.     La  rocca    era  allora    tenuta  in    suo  entrò  in  Roma  il   17  aprile, 
nomeda  D.  de  Carvajal;  cf.  Burchard,  Z);V7rjV</«,  I,  372.  '•'  Ferdinando   che  poi    divenne  re   di   Napoli    col 

*  Pietro  Paolo  Nardini,  conte    di  Giulianello,    fi-  nome  di  Ferdinando  II. 
glie  di  Cristoforo  da   Forlì  e  nipote    del  cardinale    di  *  Cristoforo,  dei    Marchesi  di    Pratella    (Bordini). 

10    Milano  Stefano  Nardini  morto  il  32  ottobre  1484.  dottore  in  legge.     Morì  il  12  novembre  1502;  cf.  Eubel, 

3  Cf.    Infessura,  p.    253;  Burchard,   Diarium,   I,  II,   154;  Gams,  p.  743. 
^72"273,  il  quale  pone  il  fatto  al  7  di  novembre.  ''  Francesco  Cibo;cf.  Burchard,  Z)/ar/«OT,  I,  475. 

*  Ercole  d'Este  duca  di  Ferrara  ;  cf.  Gaspare  Sardi, 


[A.  1492,  17  maggio-luglio]         DI  ANTONIO  DE  VASCHO 
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sìmo  '  con  molti  altri  huomini,  il  quale  menava  con  lui  il  detto  prencipe  '  di  Capua,  baroni  : 
con  questi  il  duca  di  Malfi  ^,  il  marchese  di  Gerace  '  e  lo  signor  camerlengo,  lo  conte  de  Ma- 
ialoni *,  il  conte  di  Nola  ^  il  conte  da  Collo  ^  e  lo  conte  di  Pacentro  ''.  Li  cavalli  chi  dice 
fussero  mille,  chi  900.  Il  qual  signore  fu  honorato  da  signori  Ursini  e  Colonnesi,  baroni  ro- 
5  mani,  il  quale  entrò  in  Roma  la  domenica  sera  ad  hore  20  o  21  e  fu  a  20  maggio  ^ 


e.  Sjh 


A  dì  12  di  maggio. 

Venne  a  Roma  lo  ambasciatore  del  Gran-Turco  che  haveva   portata  la  lancia  che  ferì 
nostro  signore  Giesù  Cristo  che  stava  in  Constantinopoli,  e  lo  Gran-Turco  la  manda  al  papa 
per  graduirlo  perché  teneva  prigione  il  fratello  del  detto  Gran-Turco.     Il  quale  ferro  detto 
10  ambasciatore  haveva  presentato  a  due  cardinali  deputati  dal  papa  a  questo,    li    quali  anda- 
rono fino  alla  Marca  incontro  a  detto  ferro,  e  presolo  lo  portarono'  in  Roma  e  lo  posero  in 
Santa  Maria  del  Popolo    perché  il  papa  lo  voleva   portare  lui  in  processione  a  San    Pietro 
il  giorno  della  Ascensione;  e  quella  mattina  che  il  papa  lo  portò,  il  detto  ferro  entrò  in  Roma  \ 
Il  principe  di  Capua  venne  a  Roma  et  stette  dieci  dì  e  poi  si  partì  da  essa  e  lo  papa, 
15  finché  lui  stette  a  Roma,  fece  a  lo  medesimo  et  a  suoi  le  spese,  che  menavano  cavalli  800,  e 
lo  detto  principe  andò  in  processione  col  detto  papa  mentre  portava  il  detto  ferro    . 

Ricordo  come  papa  Innocentio  si  ammalò  di  maggio  e  poi  il  mese  di  luglio  mori    ,  et 
in  Roma  furono  fatti  molti  homicidii  e  molti  feriti  e  latrocinii  '%  e  dopo  li  cardinali  entrarono 


I7>  cori,  corr,  senza  t^ariazione  di  mano  morì  su  morse 


'  Nicola  Orsini  conte  di  Pitiliano;  cf.  p.  543  ;  BuR- 
CHARD,  Diarium,  T,  477. 

^  Antonio  Todcschini    Piccolomini,  nipote  di  Pio 
5    II,  duca  di  Amalfi:  cf.  p.  537,   nota  3. 

'  D,  Alfonso  d'Aragona,  marchese  di  Gerace,  fra- 
tello cugino  del  principe  di  Capua;  cf.  Burciiard,  Dia- 
rium, I,  p,  477. 

*  Giovan   Tommaso    Carafa.   conte  di    Maddaloni 
'°    elle  fu  poi  capitano  generale  di  P'erdinando  II    contro 
i  Francesi;  cf.  Candida-Gonzaga,  op.  cit.,  voi.  I,  p.  17S, 
III,  p.  s8. 

^  Il    conte   di  Nola   era    Nicola    Orsini   figlio    di 
Aldobrandino,  conte    di    Pitlgliano,     Infatti    il   16    d?- 
^5    cembre  1485  il  re  Ferdinando  aveva  concesso  agli  Orsini 
l'eredità    feudale   di  Orso    Orsini  duca    di  Ascoli    loro 
agnato,  e  nella  divisione  era  toccata  a  Nicola  per  sua 
parte  la  contea  di  Nola  con  Avella.  Bojano,  Ottajano, 
Cicala,  Lauro,  Palma  e  Monteforte:  cf.  Litta,  Famiglia 
^^    Orsini,  tav.  XVII.     Il  conte  di  Pitigliano  però   non  po- 
teva trovarsi  al  seguito  del  principe  di  Capua,  perciic 
egli  era  tra  i  dignitari  mandati  dal  Pontefice  ad  incon- 
trare il  detto  principe  in  qualità  di  capitano  della  guar- 
dia.    Probabilmente  il  testo  e  errato  e  l'autore  indicò 
35    nel  suo  Diario  qualche  altra  contea,  poi  scambiata   in 
"Nola,,   per  errore  dell'amanuense. 

'"  Mi  è  stato  impossibile  determinare  chi  fosse  il 
conte  da  Collo,  poicliè  non  esisteva  nelle  provincie  me- 
ridionali alcuna  terra  con  titolo  comitale  denominata 
3"  "Collo,,  e  non  esiste  nemmeno  oggi  in  Italia  alcun 
comune  di  tal  nome.  Evidentemente  il  testo  e  errato 
e  invece  di  "  Collo  „  si  doveva  leggere  nell'  originale 
qualche  altro  nome  probabilmente  "  Colle  „  ma  data  la 
varietà  di  comuni  di  tal  nome  e  impossibile  qualunque 
35    identificazione. 


S4a 


d' 


Il  principe 
Capua  venne  :i 
Roma  con  800 
cavalli  allOL;- 
giato  e  spesato 
dal  papa. 

Morte  di  pajja 
Innocentio  e 
creatione  del 
papa   già   car- 


I  Roberto  Orsini  figlio  di  Mario  del  ramo  di  Na- 
poli de'  conti  di  Pacentro  e  Oppido;  cf.  Litta,  Fami- 
glia   Orsini,  tav.  XXIV. 

*  L'autore  erra  nella  data.  L'ingresso  del  prin- 
cipe di  Capua  avvenne  il  37  maggio  ;  cf.  Fontani,  p.  71  ; 
BuRCHARD,  Diarium,  I,  477. 

'  Il  sultano  Bajazet  il  quale  viveva  in  continuo 
timore  a  causa  di  Gem,  dopo  la  pace  di  Ferrante  con 
il  papa,  temendo  una  nuova  azione  contro  di  esso, 
mandò  ambasciatori  a  Napoli  e  Roma,  e  questi  ultimi 
portavano  in  dono  la  ^ancia  con  la  quale  Longino  feri 
il  Redentore  sulla  croce.  Furono  mandati  ad  Ancona 
Nicolò  Cibo  vescovo  di  Arles  e  Luca  Borsiana  vescovo 
di  Foligno  a  riceverne  la  consegna,  e  la  lancia  fu  por- 
tata in  Narni  entro  un  vaso  di  cristallo.  Di  lì  i  car- 
dinali Giuliano  della  Rovere  e  Giorgio  Costa  lo  accom- 
pagnarono in  Roma;  cf.  Burchard,  Diarium,  I,  473 
sgg.  ;  Infessura,  p.  274;  Fontani,  p.  71;  Notar  Gia- 
como, p.   175;  Pastor,  ni,  338, 

'"  Cf.  Burchard,  Diarium,  p.  ^81   sgg. 

"  Innocenzo  Vili  riavutosi  dalle  malattie  dell'au- 
tunno 1490  e  1491  per  le  cure  del  celebre  Giacomo  di 
San  Genesio  ricadde  nuovamente  nel  marzo  1493  e  dopo 
varie  alternative  morì  il  35  luglio  1493  circa  alle  9 
di  sera;  cf.  Acta  Connst.  in  Eubei,,  II,  p.  57,  annot.  493  (rf)' 

SiGISMONDf)     DEI    CONTI,     II,    36    Sgg.  T     NOTAR    GIACOMO, 

op.cit.,  p.  175;  Infessura,  Op.  cit.,  pp.  376-278:  Fontani, 
p.  71  ;  Pastor,  III,  241. 

II  cenotafio   in    bronzo   di   Innocenzo  Vili  opera 
insigne    di    Antonio    Pollaiolo  è   posto  in    San    Pietro    "5 
presso  la  cappella  del  Coro. 

''  Pastor,  III,  p.  289:  "  Wahrend  der  langen  Kran- 
"  kheit  Innocenz'  Vili  waren  in  Rom  argo  Unordnungen 
"  vorgekommen,  man  sah   mit  Besorgniss    der  Zeit  der 
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DIARIO 


[A.  1492,  agosto-5  dicembre] 


lillVc^Mnceu  ^"  conclave  '  e  creorono  papa  il  cardinale  di  Valentia  che  era  vice-cancelliere,    che  dicesi 
Ile  e.  .  fusse  fatto  per  via  dì  danari. 

Il  nr  me  del  pa-  Fatto  il  vice-cancelUerc  papa  per  danari  come  sopra,  fu  chiamato  papa  Alessandro,  di 

p;i  novamente  .  ,  o      .1  ,  ,i  .  ir  r  i-        1       •! 

rr..ito  era  A-  natione  Catalana  ,  il  quale  nella  settimana  che  fu  coronato  fece  cardinale  il  suo  nipote  ve- 
le sandro,    di  1.   •»«■  t     » 
. ••'  ione  cala-  SCOVO  di  Monte-reale  . 

I  Tia, 

tnr.  ir^e  il  ve-  SÌ  dice  auco  che  il  detto  papa  fusse  fatto  per  il  cardinale  Ascanio  fratello  del  duca  di 

-:caienepote  Milauo,  che  lo  fece  papa  perché  da  lui  hebbe  lo  offitio  di  vicecancellierato  e  la  casa  che  fu 
del  papa  quando  era  cardinale.  Il  cardinale  Ursino  ne  hebbe  Suriano  e  lo  cardinale  Co- 
lonna ne  hebbe  la  abbadia  di  Subìaco  *. 

A  dì  4  e  5  di  decembre  fiume  ingrossò  che  dava  da  dire  molto. 


10 


"  Sedisvacanz  entgegen.  Dieselbe  ging  jedoch  infolge 
"  der  energishen  Massregeln  der  Cardinale  und  der  R6- 
"  mishen  Behorden  zunachst  ziemlich  ruhig  voriiber.... 
*  Die  Lage  war  jedoch  fortwahrend  derart,  dass  die  Car- 
"  diniile  die  Abhaltùng  der  Exequien  fiir  den  verstor- 
"benen  Papst  beschleunigten  „  •,  cf.  anche  ibid.  note  i, 
2,  3;  Sigismondo  dei  Conti,  II,  51:  Cipolla,  op.  cit., 
p.  671,  nota  I. 

*  Il  conclave  si  iniziò  il  6  agosto  nella  cappella 
Sistina  presenti  33  cardinali:  cf,  Pastor,  III,  290  e 
nota  3,  ^ 

*  Rodrigo  Lanzol-Borja,  vice -cancelliere  della 
Chiesa  cardinale  di  Valenza,  nipote  di  Calisto  HI, 

^  Giovanni  Borja  nipote  di  Alessandro  VI  fu  no- 
minato cardinale  del  titolo  di  Santa  Susanna  (Montis- 
regalis)  il  31    agosto    1492:  cf,    Eubel,  op.  cit.,    II,    33, 


"•  Pastor,  III,  294:  "  Als  Ascanio  Sforza  cingeschen, 
"  dass  fiir  ihn  keinc  Moglichkeit  vorhanden  war,  Papst 
"  zu  werden,  lich  er  den  gliinzenden  Verheissungen  Bo- 
"  rja's  willigcs  Ohr,  Dieser  vcrsprach  ihm  nicht  nur  das  3o 
"  Amt  eines  Vicekanilers  und  seinen  eigenen  Palast, 
"  sondern  auch  das  Castel!  von  Nepi,  das  10000  Ducatcn 
"  cintragende  Bisthum  von  Erlau  und  andere  Beneficien. 
"  Dem  Cardinal  Orsini  wurden  di  wichtigen  und  festen 
"  Stiidte  Monticelli  und  Soriano,  die  Legation  der  Mark 
"  und  das  Bisthum  Cartagena,  dcm  Cardinal  Colonna 
"  die  Abtei  Subiaco  mit  sammtlichen  unliegenden  Bur- 
"gen,,,,  zugesichert».  Circa  l'elezione  simoniaca  di  Ales- 
sandro VI;  posta  in  dubbio  o  negata  recentemente  da 
alcuni  storici"  cf.  i  copiosi  documenti  citati  dal  Pa- 
stor, ibid,,  p,  294,  note  2,  3,  p,  295,  note  i,  3,  3,  4,  5; 
BuRCHARD,  Diarium,  III,  2,  nota  i   e  appendice,  p,  610. 
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APPENDICE 


I 


Fascetto  di  memorie  storiche  del  secolo  XV 


Iesus 
Anno  domini  1474 
5  Recordo    in  questo   di   doi   de   iugnio    1474   corno 

madonna  Eugenia  delli  Marcellini,'  matre  de  Letitia,  no- 
stra donna  et  consorte  et  io  Antonio  de  lacovo  de  Va- 
scho  fecemmo  rascione  per  le  mano  de  lulìano  Gallo, 
delli  denari  spesi  in  lo  acconcio  de  Letitia  nostra  nelle 
IO    infrascrìpte  cose,  cioè: 

in    primis    per   canne   tre   et   palmi   doi  de  panno 
celestro  per  una  gonna  et  fecetura  et  fornimento  d'essa 
in  tucto  ducati  15    ad  bolognini  72  per  ducato....  du- 
cati  iS,  bolognini  — ; 
15  item  per  canne  tre  e    meza   de   rosato   per   ducati 

octo  papali  canna,  et  fecetura  et  fornimento  d'essa  du- 
cati trentauBO  et  bolognini  68  ad  bolognini  72  per  du- 
cato.... ducati  31,  bolognini  68; 

item  per  braccia  8  de  sensile  per  ducato  mezo  pa- 
20    pale  braccio,  monta  ducati  quattro  et  bolognini  vinti  ad 
bolognini  72....  ducati  4,  bolognini  20; 

item,  per  braccia  tre  e  mezo  de  sensile  per  lo  panno 
listato   per   ducato   uno   papale  braccio;   monta  ducati 
tre  et  bolognini  cinquantatre  ad  bolognini   72    per   du- 
35    cato....  ducati  3,  bolognini  53; 

item,  per  fecetura  de  dicto  lenzolo    ducato   mezo; 
sono  bolognini  36 ... .  ducati  — ,  bolognini  36  ; 

item,  per  uno  cento  indorato  ducati  sette  papali; 
monta  ad  bolognini  73  per  ducato,  ducati  sette  et   bo- 
30   legnini  35  -..  ducati  7,  bolognini  35; 

item,  per  lo  argento  et  fornimento  de  dicto  cento 
et  lavoratura,  peso  oncie  sei  et   uno   terzo    per   carlini 


tredici  l'oncia;  monta  in  tucto  ducati  octo  et  bolognini 
quaranta  uno  e  mezo....  ducati  8,  bolognini  41  -^  ; 


Iesus,  Maria  et  Michael 
t  MCCCC^LXXXIIIP 
Recordo  overo  inventario  delle  cose  della  cappella 
nostra  de  Sancto  Angilo  posta  in  Sancta  Maria  in  Mon- 
ticelli. 
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t  1474 

item,  per  uno  paro  de  casse  terziate  grandi,  du 
cati  dodici....  ducati   12,  bolognini  — ; 

item  per  uno  paro  de  cofani  ducati  tre  mezo  pa 
pali  ad  soldi  bolognini  72  per  ducato....  ducati  3,  bo 
legnini  36; 

item  per  braccia  dodici  de  cortina  per  uno  lenzuolo 
et  per  lo  panno  listato  ducati  12  papali;  sono  ad  bo- 
lognini 72....  ducati   12,  bolognini  — ; 

item  per  parte  de  pacamento  dello  velluto    roselo 
ducati    papali    quarantatre    et    bolognini    67  ;    sono   ad    45 
bolognini  72....  ducati    46,  bolognini  66;  la   quale  so- 
pra diete  cose  summa  fiorini  in  Roma  currenti  trecento; 

item  la  dieta  madonna  Eugenia  dà  alla  dieta   Le- 
titia  sua   figlia   in   perle   fiorini  simili  trecento,  et  così 
omnibus  computaiis  fanno  la  summa  de  seicento   per   lo    50 
acconcio  ....  fiorini  600. 

Laudetur  Deus. 

Recordo  comò  la  dieta  Letitia  liebbe  de  segni  lo 
lunedi  che  senne  venne  in  casa  ad  marito  ducati  cento 
de  oro,  cioè  cento  pezi  d'oro  in  ducati. 


SS 


60 


40.  cod.  corr.  senza  diversità  di  mano  e  d' inchiostro  36  su  52  —  45.  46]  cosi  il  cod.per  Kì  forse  per  influsso  di  66  —  46.  la  quale]  cos'i  ilcod. 

47 .  cose]  voce  scritta  nell'interlinea,  senza  diversità  di  mano  e  d' inchiostro  —  54,  cod.  sene  —  55.  nelV  interlinea  si  legge  di  egual  mano  del 

testo  ma  con  inchiostro  piit  languido:  in  casa  de  marito  ducati  cento  cento  cento.  Segue  al  testo  con  evidente  ripetizione  di  due  passi 
dall'inventario  del  corredo:  Item  per  uno  paro  de  casse  terziate  granne  ducati  dodici. ...  ducati  12,  bolognini  — ;  item,  per  uno  paro  de  cofani 
ducati  tre  e  mezo  soldi  bolognini  72  per  ducato....  ducati  3,  bolognini  52.  L'intero  passo  segue  al  precedente  alla  distanza  di  due  righi 
bianchi.  La  mano  è  la  medesima  del  passo  precedente  ma  l'  inchiostto  é  piii  languido.  Nello  spazio  bianco  interlineare  trai  due  passi  si  legge 
di  egual  mano  del  testo,  ma  con  inchiostro  piit  languido:  item  per  doi  para  de  (segue  una  voce  quasi  interamente  svanita  e  illeggibile  :  cofani 
et?)  casse  granne.  Al  brano  ri/e>  ito  segue  di  mano  e  d' inchiesti  o  delle  note  interlineai  i  precedenti:  item  per  uno  paro  de  casse  lerziate 
ducati  10.  item  per  uno  paro  de  casse  terziate  fanno  ducati  dodici....  ducati  12  bolognini  52,  Seguona  di  scrittura  simile:  io  vo  pensano 
che  noi  potesse  ffar.  item  ad  id  quel  che  starlo  ad  fare  quod  si  quas  vult  placidas  — bO,  nel  margine  si  legge  diesai  mano:  cappella  nostra 


3?à 

34  a 


3ià 


>  Cf.  Introdiulone,  p.  4SI, 
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Et  in  primis,  le  paramente  d'essa  recepute  in  que- 
sto dì  30  de  settembro  per  la  morte  del  cappellano  che 
morì; 

uno  calice  et  una  patena  con  uno  panno  da  avvol- 
5    tarlo  coU'arme  nostra  d'argento  fino; 

itera,  messale  uno  tavolato  in  carta  decoro  ; 

item,  messaletto  uno  sensa  tavole; 

item,  una  pianeta  de  velluto  rosso  senza  fresi; 

item,  una  pianeta  vecchia  verde  da  seta  foderata 
IO    de  boccacino  celastro  fornita  con  fresi; 

item,  una  pianeta  de  seta  celeste  florizata  foderata 
de  seta  rossa; 

item,  camiso,  una  stola  et  uno  manìpolo  de  ta- 
fattà  rosso  ; 

item  una  stola  et  uno  manipulo  de  velluto  pic- 
ciolato  ; 

item,  uno  parato  da  altare  de  velluto  vecchissimo 
con  tre  tovaglie  vecchie,  una  d'esse  sericata  et  una 
bambacina  et  una  serichata  tr.'sta; 

item,  quattro  tovaglie  serichata; 

item,  una  tovaglia  da  seta  con  liste  de  seta  rosse 
et  verdi; 

item,  quattro  capitali  da   altare; 

item,  tre  admitti  uno  con  seta  picciolata,  l'altro  de 
velluto  rosso  et  l'altro  de  seta  vecchia; 

item,  doi  corporali  sai  et  uno  tutto  rotto; 

item,  uno  laccio  da  cengiere  lo  camiso  et  uno  al- 
tare viareccio  di  porfido  rosso  ; 

item,  uno  bossolo  da  tenere  hostic; 

item,  uno  panno  vecchio  da  portare  le  paramenta 
alla  altare; 

item,  uno  frontale  da  ametista  vecchio  con  una 
croce  nera; 

item  una  saccocia  de  tela  da  tenere  diete  tovaglie; 

item,  velluto  negro  per  una  pianeta,  fu  gabano  de 
Matteo  de  Vasco; 

Ego  Anlonius  adnotavi  manu  propria, 

Ibsus 
t  MCCCCLXXXIII» 

Recordo  in  questo  di  io  de  settembro  comò  pro- 
misi ad  istantia  de  lacovello^Renzo  lan  Carlo  alli  frati 
de  Santo  Chimento  de  farli  pachare  da  Minicho  Mu- 
chante  alli  decti  frati  ducati  cinque  de  carlini,  et  quanno 
lo  dito  Menicho  nolli  pagassi  che  io  Antonio  li  pagaria 
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per  lui  perchè  lo  dicto  Menico   era   debitore    del    dicto    45 
lacobello  da  magiure  summa;  li  quali  denari  se  debiano 
pagare  per  tucto  lo  mese  de  octobre  proximo  e  de  questa 
obligatione  ne  fu  rogato  Arnaldo  notarlo   del    vichario 
del  papa. 

Recordo  ad  questo  dì  28  de  ottobre  comò  io  An- 
tonio ho  pagati  alli  sopra  dicti  frati  ducati  cinque  de 
carlini  per  la  ^sopra  scrìpta  promessa,  li  quali  denari 
pagai  de  denari  de  dicto  Menico  Muchante,  et  cosi  la- 
covello  creditore  dicto  de  Menico  li  deve  scontare  li  dicti 
cinquanta  carlini  dello  quale  pagamento  fu  rogata  lo 
dicto  Arnaldo  notaio  sopra  dicto  in  presenza  de  misser 
Antonio  canonico  santi  Marci  et  Misser  Colarosa  pro- 
curatore, 

t  MCCCC  LXXXIII 

Recordo  in  questo  di  doi  de  novembre  comò  pagai    60 
ad  lacovello  Renzo  làn  Cario  ducati  cinque  de  carlini,  in 
presentia  de  Angilo  Gabriele  et  de    Baptista    Zaccharia 
et  fu  nello  pogio  de  dicto  Angilo,  quali   denari  forono 
de  quelli  della  moglie  de  Menico  Muchante. 

Recordo  in  questo  dì  io  de  novembre  comò  papa    65 
Sixto  andò  ad  Ostia  ad  vedere  la  fabrica  che  della  roc- 
cha  se  fa  in  la  dieta  Ostia,  et  andò  per  fiume   in   uno 
bucentoro  con  lo  cardinale  de  Santo  Pietro  in  Vincula. 


70 


t  X483  a  dì   15  de  novembre 

Recordo  in  questo  sopra  dicto  dì  comò  io  cardi- 
nale Colonna  et  lo  cardinale  Savello  forono  liberati  della 
prisonia  nella  quale  erano  stati  uno  anno  e  mezo  quasi 
et  in  treio  foro  facti  assai  fuochi.  In  lo  quale  di  fuoro 
tacti  cinque  cardinali  et  quanno  gesserò  de  prisone  li 
sopra  dicti  doi  cardinali,  accompagniorono  lo  cardinale  75 
Ursino  fino  alla  casa  una  colli  altri  cardinali,  il  quale 
cardinale  fu  facto  in  questo  dì.  • 

1493 

Recordo  in  questo  dì  x8  de  aprile  comò  io  dèi  ad    , 
servire  la  cappella  nostra  ad  prete  Andrea  dall' Anguil-    80 
lara,  che  lui  fussi  tenuto  a  dire  tre  messa  la  settimana 
et  io  li  darria  ducati  sei  l'anno. 

Li  ho  dato  la  patena,  lo  calice  d'argento  coll'arme 
nostra  et  uno  messale  scripto   ad   mano   in   pergameno 
de  ducati  deci  et  deili  lo  corporale,  la  pianeta,  camiso,    85 
amitto,  stola,  cordone  da  cegnere  et  lo  altare  viareccio 
con  le  reliquie  dentro. 


31.  alla]  così  ilcod.  —  32.  cod,  amista  —  42.  Minicho  Muchante]  sottolineato.  Nel  margine  si  legge  ripetuto  :  Menico  Mucate,  scritto  certo 
in  epoca  diveisa  come  si  rileva  dal  carattere  sottile  e  dalla  diversità  dell'inchiostro  —  ii.  il  cod.  ripete  che  —  49.  Vintelo  passo  è  stato  can- 
cellato con  delle  linee  diagonali,  e  a  lato  si  legge  della  stessa  mano  del  testo,  >na  con  carattere  e  inchiostro  differente  e  pelò  posteriore  di 
tempo  la  parola:  pagati,  ad  indicare  che  la  partita  era  stata  saldata  —  55.  rogata]  cosi  il  cod.  —  57.  Marci]  corf.  à  -  H.linteiopasso  e 
stato  cancellato  con  una  linea  diagonale  —  68.  con]  nel  cod.  segue  sanp.  cancellato.  Evidentemente  l'autore  voleva  scrivere  Sanpietro  in  Vin- 
cula, ma  poi  cancellò  per  faì-ui  precedere  il  titolo  di  cardinale  -  nel  margine  vi  e  un  segno  di  richiamo  tracciato  in  epoca  piii  recente 
come  si  rileva  dalla  diversità  d'inchiostro  —  73.  nel  margine   si   legge:   liberalione    de    cardinali    Colonna   et    Savello  tracciato  da    mano 

diversa    in    epoca  piit    recente   —    77.    in    margine   si   legge:    creatione    di  cinque  cardinali  di  mano  diversa   ed  epoca  piii   recente   78. 

nel  margine  si  legge:  Capella  -  83.  la  patena]  parola  aggiunta  dall'autore  stesso  nello  spazio  interlineare  -  A  calice  segue:  nto  che  non  dà 
senso;  sopra  nell'interlinea  era  scritto  della  stessa  mano:  d'argento,  che  venne  espunto  dall'autore  stesso  perchè  ripetuto  —  S7.  l'intero  passo 
è  cancellato  da  linee  diagonali.  Ad  esso  segue  il  notamcnto  :  ha  reso  ogni  cosa,  et  è  stato  pacato  della  stessa  mano  ma  scritto  con  inchiostro 
piii  languido. 
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Issus  Maria 

Recordo  corno  ho  dato  ad  servire  la  sopra  dieta 
cappella  ad  prete  Marsilio  Vassallo  dello  arcivescovo  di 
Fiorenza  de  casa  Ursina  per  pacto  de  sei  ducati  l'anno 
et  lui  ce  ha  dato  per  tenuto  delle  robbe  cioè:  paranienta, 
messale,  calice,  altare  viareccio.  Mastro  Augustine  ha- 
bita  nella  Regione  della  Regola,  presenti  Ferragatta  et 
Panfilo  da  Sermo....  sia  colla  bona  ventura, 
t  Ibsus  Maria 

Recordo  in  questo  dì  7  de  maio  1493  come  Ursula 
s'aconciò  con  noi  per  fante  per  carlini  cinque  lo  mese. 

Facto  papa  lo  vicecancellieri  per  denari  comò  de 
sopra,  fu  chiamato  papa  Alexandre  Sexto,  de  natione 
catalano,  lo  quale  in  quella  settimana  che  fu  coronato 
fece  cardinale  lo  suo  nepote  vescovo  de  monte  reale, 
Anco  se  dice  che  lo  dicto  papa  fu  facto  per  lo  cardi- 
naie  Ascanip,  fratello  del  duca  de  Milano,  lo  quale  lo 
fece  papa  perche  hebe  da  lui  lo  offitio  del  vicecancelle- 
rato  et  la  casa  che  fu  del  papa  quanno  era  cardinale,  et 

lo  cardinale  (Jrsino  ne  hebe  Suriano  et  lo  cardineiie  della 
20 

Colonna  ne  hebe  la  abadia  de  Sublaco. 

-j-  1494  a  dì  9  de  maio 

Recordo  corno  in  lo  sopra  dicto   di   dèi   ad   balia 

Camilla  nostra  ad  lacovella  de  Antonio  pelli  rosei   per 

ducati  sedici  l'anno  mese  per  mese.  £t  a  dì  1 1  uè  iugnio 

^^    ebbe  carlini  quattordici,  portò  lacovo  nostro  in  presentia 

de  Ferragatta....  ducati  1,  bolognini  30; 

Lo  sopra  dicto  Alonso  deve  dare  de  resto  del  mese 
de  iennaro  1494  carlini  ceto....  ducati  — ,  bolognini  60 
et  più  del  mese  de  febraro  carlini  dieci....  ducati  i, 
bolognini  —  ; 

et  più  del  mese  de  marzo  carlini  dieci....  ducati  i, 
bolognini  — ; 

deve  pagare  per  io  mese  de  iugnio  ducato  uno  . . .  • 
ducato  I,  bolognini  — . 

Reniedio  contro  doglia  de  denti 
Recipe  lume  da  rocche  messo  in  l'acqua  f  reda  finche 
sia  squaglato,  de  poi  pigia  dieta  acqua,  mettila  in  boc- 
cha  al  pallente  et  serra  liberato  da  tal  passione  et  etiam 
.Q    quando  fusslno  scarati  usare  la  simile  acqua. 

t 
Maria  Corza  quanno  se  raconciò  con  noi  la  secunda 
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volta  era  stata  la  prima  di  xxvi,  poi  lei  senne  aveva 
tolti  dì  4  et  hauti  da  noi: 

In  prima  bolognini  18  et  poi  carlini  4  et  poi  du- 
cato uno  da  carlini  12; 

poi  l'altra  volta  s'aconciò  con  noi  comenso  ad  ser- 
vire a  dì  21  de  iugnio  la  domenica  assera  che  comensa 
ad  servire  la  sera  et  non  lo  dì; 

delli  dì  de  sopra  la  prima  volta  deve  avere  per  39 
dì  carlini  12,  et  poi  l'altro  tempo  ad  carlini  14  lo  mese. 

Io  prete  Ioanne  Augostine  de  Sancto  Stefano  in 
selice  de  lo  filone  de  la  Regola  agio  tolta  ad  servire  la 
cappella  de  Antonio  de  Vaselli,  posta  in  Sancta  Maria 
de  Monticelli,  per  uno  anno  proximo  da  venire,  per 
prezzo  de  ducati  sei  l'anno  de  carlini  3,  la  quale  cappella 
nne  so  lo  vocabolo  de  Sancto  Michele  Arcagnilo,  et  io 
promecto  dirli  tre  messe  la  sectimana  et  ò  recepute  dallo 
diete  Antonio  in  prima  uno  dossale  de  velluto  roselo 
vechio  con  tre  tovaglie  cesile  insieme,  una  pianeta  de 
damaschino  ceiestro  a  fiori  foderata  de  tela  rosei  for- 
nita con  caniiso,  amicto,  stola,  manupolu  et  cenlura. 
Item  uno  messale  decoro  scripto  ad  penna,  uno  cosci- 
necto. 

t 

Li  denari  pagati  ad  Maria:  in  primis  bolognini  18 
et  al  marito  bolognini  30  ; 

et  più,  ducato  uno  d'oro  da  me; 

et  più,  da  Letitia  ducato  uno  d'oro; 

per  la  stoppa  carlini  uno  et  poi  carlini  mezo  et 
poi  quanno  pagammo  San  Vita  carlini  uno; 

per  le  pianelle  dello  figlio  bolognini  7  ; 

per  le  pianelle  soe  bolognini  5. 

Sconti  tucti  li  dì  se  ha  pigliati:  comensò  ad  ser- 
vire a  dì  25  de  maio  fino  a  dì  9  de  octobre  et  scontati 
19  di  per  ducato  uno  d'oro  pacato;  resta  liavere  carlini  30 
meno  bolognini  2. 
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A  di  15  de  settembre  io  Antonio   allocai  la  casa 
della  cappella  allo  Conze  per  ducati  dieci  l'anno  et  lui 
dice  volere  tenerce  lo  ienero  et  che  da  mese  in  mese  ce    80 
pagaranno  ;  sia  con  Dio. 

1494 

A   dì   XI   de  agosto   io    Francesco  de  Sinibaldis, 
canonico   di  San   Piero  confesso  tenere  in  deposito  da 


7,  Ferragatta]  La  parola  nel  codice  non  ii  legge  chiajamente  per  la  lacerazione  del  foglio,  ma  viene  ripcluia  informa  completa  acifa 

8.  Senno....]  Forse  benuoaeta.  La  parola  e  incompleta  per  la  lacerazione  del  Joglio  —  11.  segue  nel  testo  di  egual  mano  ma  con  inchiostro 
piii  languido  una  ripetizione  del  passo  antecedente:  Kecordo  in  questo  di  /  de  inaio  corno  Ursula  s'aconciò  con  noi  —    12.    nel  margine  si 

legge:  del  mese  de  agosto  —  2\.  nel  margine  vi  è  un  seguo  di  richiamo  —  23.  in  margine  della  stessa  mano  e  epoca  si  legge  :  balia 28   tiet 

margine  si  legge:  casa  scritto  con  inchiostro  piit  languido  —  33, _tl  passo  intero  è  cancellato  da  una  linea  diagonale  per  indicare  che  la  par- 
tita  era  saldata  —  35.  l'inchiostro  di  questo  notamento  è  sbiadito.  Alta  distanza  di  un  rigo  bianco  segue  in  inchiostro  sbiadito  e  carattere  mi- 
nuto: è  da  sapere  che  li  tempi  —  40.  il  passo  intero  è  scritto  in  carattere  dritto,  piccolo  ed  elegante,  di  mano  diversa  ma  del  tempo  41,  nella 

prima  riga  e  poi  nel  margine  si  legge:  la  prima  voUa  se  uconciò  la  sera  de  sccntioui  et  era  stata  tre  ài  et  liauti  bolognini  28  scritto  in 
carattere  piccolo,  sbiadito,  ma  della  stessa  mano.  E  più  sotto:  a  di  28  de  maio  fu  la  scentione  —  44.  a  4  segue  nel  testo:  et  poi  quatrini  tre  - 
le  parole  quatrini  tre  sono  state  espunte  dall'autore  stesso  —  51.  segue  nel  testo  in  carattere  minuto  sbiadito,  della  stessa  mano  e  tempo  del 
notamento  marginale  :  et  più  deve  avere  da  noi  carlini  15....  ducati  I,  bolognini  2  -j-  et  più  ebbe  lavegilia  de  sancte  Mariae  carlini  mezo 
-  bolognini  3-12  et  più  quando  pacammo  san  Vita  carlini  uno....  ducati  -  bolognini  7  -7-  59.  dossale]  così  pare.  La  parola  non  è 
chiaramente  leggibile  —  ili,  nel  margine  vi  è  un  segno  di  richiamo.  L'intero  passo  é  scritto  con  inchiostro  carattere  e  mano  diversa,  come  del 
resto  si  può  comprendere  dal  contenuto  del  notamento.  Segue  della  stessa  mano  ma  con  inchiostro  sbiadito  e  quasi  interamente  cancellalo: 
Die  VI  aug.  eodem  anno  recepei  da  Antonio  sopra  dicto  ducati  doi....;  il  il  resto  è  quasi  illeggibile  —  78«  nel  margine  s%  legge:  casa 
seeuUo  da  una  linea  die  separa  U  iwtamento  da  quello  precedente  —  79.  cod.  COzo 


e.  36  b 
essa 


e.    sSb 
e.  37  a 
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e.  39  b 
e,  40  a 


Letitia  mia  sorella  ducati  trenta  d'oro    in   oro   larghi, 
cioè  ad  carlini  dodici  et  bologninl  dei  et  mezo  per  du- 
cato, et  a  fede  ho  scripta  questa  de  mia  mano  a  d\  mese 
et  anno  sopradicti. 
r  Idem  Franciscus  supra  dictus  manu  propria. 

A  di  xiii  de  decembre  1494  io  Francesco  de  Sini- 
baldi  sopra  dicto  ho  restituiti  ad  Letitia  mia  sorella 
ducati  trenta  d'oro  larghi,  li  quali  haveva  in  deposito 
da  lei  comò  appare  de  sopra  in  questa  faccia  ;  et  questa 
IO  scripta  ho  facta  per  commissione  de  la  dieta  Letitia,  per 
chiareza  della  verità  et  cautela  mia  a  di  mese  et  anno 
sopra  dicti.     Idem  Franciscus  mano  propria. 

t  1495  a  di  4  et  5  de  dicembro 

Recordo  comò  in  questo  di  sopra  dicto  inundò 
jr  lo  Tevere  molto  per  modo  che  inundò  in  molti  lochi  de 
Roma  et  maxime  lo  Rione  de  Campo  Marzo  et  de  Co- 
lonna fino  alla  entrata  de  piaza  de  sciarra  et  fino  alla 
casa  delli  Bufali  et  da  Santo  Apollinare  ad  Santo  lacovo 
delli  spagnoli  et  da  Santo  lacovo  fino  ad  casa  de  Sena 
20  presso  alla  via  che  va  dal  Paradiso  fino  alla  piaza  del- 
l'ostaria  del  sole,  cioè  fino  alla  entrata  de  dieta  ostarla 


et  fino  al  palazo  de  sancto  Lorenzo  in  Damaso,  et  da 
santo  Pantaleo  et  piena  la  piaza  de  Parloni  et  allacate 
tucte  le  cantine  fino  la  porta  de  messer  P."  de  Mattuzzo, 
et  l'acqua  della  chiavicha  de  santa  Lucia  aveva  coperta  ^S 
tuta  la  piaza  de  sancto  loanni  Benaina  (?)  fino  appresso 
la  casa  de  messer  Bernardo  Mocaro  appresso  ad  sancto 
Andrea  et  la  chiesia  de  sancta  Caterena  in  catenieri  era 
piena  et  lo  porticale  suo.  Et  de  fora  della  chiavica  de 
campo  de  fiori  esclva  circa  dol  palmi  l'acqua  et  la  chia-  3° 
vica  de  santo  Biascie  dell'anello  dava  l'onda  fino  a  doi 
canne  dentro  in  piaza  Brancha.  Et  l'acqua  haveva  co- 
perta più  de  doi  terzi  de  piaza  ludei  et  la  chiesa  de 
santo  Agnilo  era  piena  de  acqua. 

Et  tucte  le  case  de  ludei  fino  in  quattro  capora  et  35 
lo  buscio  de  Ponte  Sisto  era  de  qua  de  sotto  lo  mezo 
coperto  d'acqua  et  l'onda  del  fiume  dava  fino  alle  te- 
vertine  della  casa  mia  da  fiume  et  lo  ponte  Sixto  verso 
Tristevere.  Alla  porta  del  ponte  correva  si  forte  l'acqua 
che  non  se  posseva  andare  in  Tristevere  né  a  cavallo  40 
né  con  barcha  et  anco  l'isola  del  fiume  era  tucta  sotto 
l'acqua  et  piena  la  ecclesia  de  santo  Bartolomeo. 


5.  nel  margine  vi  sono  dei  segni  di  richiamo.  Il  notamenio  e  anche  il  seguente  sono  di  mano  diversa,  come  si  comprende  facilmente 
dai  contesto.  L'intero  passo  poi  è  siato  cancellato  da  due  linee  incrociate  per  la  ragione  detei'minata  dal  notamente  seguente  —  12.  nel  cod, 
segue;  a  di,  senza  altro  notamento  —  20.  piaza]  nel  cod,  segue:  de  Santa  Maria  espunto  dall'autore  stesso  —  42.  segtte  in  carattere piit  piccolo 
e  sbiadito:  recordo  come  in  questo  di  sopra  dicto....  poi  il  mezzo  foglio  è  mutilato. 


II. 

Serie  di  documenti  che  illustrano  la  persona 

TONIO   DE  VaSCHO  ^ 


LA    famiglia    del   DIARISTA    An- 


1348,  36  maggio  —  In  Archivio  hosfitalis  Latera- 
S  nettsis:  Testamentum  Nicolai  de  Vaschis  de  anno  1348 
die  36  maij  in  quo  sibi  universalem  haeredem  instituit 
Vascliinum  filium  suum  et  reliquit  liospitall  Salsratoris, 
quinque  aut  sex  petias  terrarum  positas  extra  portam 
Portuensem  In  loco  dicto  Preta  Papa.  Ioannes  Porphy- 

10   rii  notarius.  /.  M. 

1363  —  Nella  chiesa  di  S,  Maria  Nuova  hanno  i 
Vaschi  una  cappella  con  questa  memoria:  "In  nomine 
"  domini  amen.  Anno  domini  1363  inditione  3*  mensis  se- 
"  ptembris  die  33.  Hic  requiescit  D.  lacobus  q.  Octaviani 

15    "de  Guaschis  de  Roma,  abbreviator  D.  N.  P.  Archidiaco- 
"  nus  casicensis,  actor,  canonicus  Lateranensis  et  Vicedia- 
*  conus  barensis  cuius  anima  requiescat  in  pace  „,  Amen  M. 
1436,  6  novembre  —   In   Archivio  hospitalis   Late- 
ranensis: Testamentum  Domini  Antoni!  Vaschi,  in  quo 

20  suos  universales  haeredes  instituit  prò  acquali  portione 
lacobum,  Matthaeum  et  Paulum  suos  fìlios  et  post  multa 
legata  reliquit  hospitali  Salvatoris  fìlorenos  quinquaginta 
prò  anniversario  f adendo  prò  anima  ipsius,  de  anno  1426 
die  6  novembris.     Paulus  Lellus  de  Cosciaris,  civis  Ro- 

35  manus  notarius.  /.  M,  Nel  regio  Archivio  di  staio  (Archivio 
di  Santa  Santorum,  Arm.  IV,  mazzo  11,  n.  15),  si  conserva 
una  particola  del  detto  testamento  che  trascrivo  per  in- 
tero: "In  nomine  domini  amen.  Anno  nativitatis  eiu- 
"  sdem  millesimo  CCCCXXVI  pontificatus  domini  Mar- 

30  "  tini  pape  quinti,  Indictione  quarta  mensis  novembris 
"  die  sexta.  In  presentia  mei  notar!  et  testìum  subscrlp- 
"  torum  ad  hec  specialiter  vocatorum  et  rogatorum,  cum 
"  nichii  sit  certius  morte  et  nichil  incertius  hora  et 
"  puncto  mortis,  idcirco  nobilis  vir  Antonius  Vaschi  de 

■le    "Urbe  de  regione  Àrenulae  infirmus  corpore,  sanus  ta- 


>  Le  notizie  che  ho  potuto  raccogliere  intorno  alla  vita  di  An* 
tonio  de  Vasche  e  alla  sua  famiglia,  fanno  capo  oltre  che  al  Diario  e 
al  fascetto  autografo,  ai  repertori!  dello  laoovacci  (Bibl.  Vat.  mss. 
Ott,  2554)  del  Magalotti  (Bibl.  Chigi,  ms.  G.  iv,  v.  vii)  e  agli  spogli 
di  Alfonso  Ceccarelli  (Bibl.  Vatic,  mss.  490M910-4911)  che  per 
la  famiglia  Vascho  ha  attinto  in  parte  dal  Diaria  stesso  di  Antonio, 
>a  parte  da  un  manoscritto  di  Guglielmo  Cardelli,  da  Gerardo  de 
Poxii,  Nicola  de  Cerinis,  Nicola  Laurenzi,  Romano  de  Calvi.     Do 


"  men  mente  et  conscientia  pura,  timens  future  mortis 
"  eventum  et  intestatus  decedere  nolens,  ideo  hoc  pre- 
"  sens  nuncupativum  testamentum  quod  a  iure  civili  di- 
"  citur  sine  scriptis  coram  me  notarlo  et  septem  tcstibus 
"  inscriptis,  ab  ipso  testatore  vocatis  specialiter  et  ro- 
"  gatis  in  hunc  modum  lacere  procuravit  ac  fecit.  In 
"  quo  quidem  suo  testamento  in  primis  et  ante  omnia 
"  reccommendavit  animam  suam  omnipotenti  Deo  cum 
"  primum  mori  contingerit.  Item  mandavit  corpus  suum 
"  sepeliri  debere  in  ecclesia  sancte  Marie  de  Monticellis 
"  etc.  Item  reliquit  prò  anima  sua  etc.  Et  inter  alia 
"  que  in  ipso  testamento  continentur,  dictus  testator  tale 
"  fecit  relictum  sive  legatum  sub  )iis  verbis  expressum 
"videlicet:  Item  dictus  testator  reliquit  prò  anima  sua 
*  de  bonis  suis  societati  reccommandatorum  venerabilis 
"  ymaginis  salvatoris  ad  Sancta  Sanctorum  de  urbe  vide- 
"  licet  quinquagiuta  fllorenos  ad  rationem  xLvii  soUi- 
"  dorum  provisinorum  prò  quolibet  floreno  dandos  et 
"  solvendos  per  heredes  ac  iìlios  suos  inscriptos  infra 
"  terminum  quinque  annorum  proxime  futurorum  a  die 
"  mortis  ipsius  testatoris  computando.  Et  guardiani  diete 
"  societatis  qui  nunc  sunt  et  per  tempora  erunt,  tenean- 
"  tur  et  debeant  fieri  facere  anniversarium  prò  anima 
"  sua  perpetuo  omni  anno.  Item  reliquit  de  bonis  suis 
"  prò  anima  sua  Ecclesie  Sancte  Marie  de  Monticellis 
"  prò  missis  cantandis  etc.  Item  reliquit  etc.  Item  re- 
"  liquit  etc.  Item  reliquit  etc.  In  omnibus  autem  bonis 
"  suis  mobilibus  et  immobilibus,  iuribus  nominibus  et 
"  actionibus  tam  presentibus  quam  futuris  ubicumque 
"  post  eius  mortera  reperirentur,  sibi  heredes  universales 
"  prò  equaii  portione  instituit  ac  fecit  lacobum  Matheum 
"  et  Paulum  fìlios  suos  masculos  ecc.    Executores  huius 


in  questa  appendice  un  elenco  completo  di  tali  notizie  disponendole 
in  ordine  cronologico  e  contrassegnando  con  le  iniziali  /,  M,  C, 
quelle  tratte  rispettivamente  dallo  lacovacci,  dal  Magalotti  e  dal 
Ceccarelli.  In  seguito  a  ricerche  nell'Archivio  di  Stato  ho  potuto 
ritrovare  quasi  tutti  i  documenti  citati  dai  predetti  autori  e  rinve- 
nirne di  nuovi;  di  essi  ne  do  la  posizione,  trascrivendo  per  intero 
quelli  che  presentano  una  maggiore  importanza  e  che  forniscono 
notizie  preziose. 
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"  sui  testamenti  et  ultime  sue  voluntatis  dictus  testator 
"  fecit,  constltuit  creavit  et  ordinavit  dominam  lohannam 
"  eius  uxorem,  lohannem  Nutii  et  dominam  Lucam  uxo- 
"  rem  quondam  Antoni]  Paloni,  omnes  de  regione  Are- 
c  "  nulae  quibus  dedit  et  concessit  plenam  licentiam  et 
"  liberam  potestatem  omnia  bona  ipsius  testatoris  et  de 
"  quibus  voluerint  auctoritate  propria  apprehendendi, 
"  ìntrandi,  vendendi,  aUenandi,  pignorandi  et  de  eis  ta,- 
"  ciendi  quidquid  eis  videbitur  et  placebit  prò  satistac- 

lo  "  tione  legatoruni  et  relictorum  predjctorum  solvendc- 
"  rum  et  adimplendorum  prout  in  dicto  testamento  con- 
"  tinetur.  Hoc  est  ultimum  suuni  testamentuni  et  ultima 
"sua  voluntas  quod  et  quam  dictus  testator  valere  voluit 
'  et  vult  iure  testamenti  piedicti,  et  si  non  valet  valerci 

jc  "  auc  valebit  iure  dicti  testamenti,  valere  voluit  et  viut 
"  iure  codiciilorum  donationis  causa  mortis  seu  cuiu- 
"  scumque  alterius  ultime  voluntatis  qua  melius  valere 
"  potest  et  tenere  per  quod  qutdem  presens  testamentum, 
"  dictus  testator  cassavic  et  aunuliavit,  cassat  et  annullat 

20  "  omne  aliud  testamentum,  codicillum,  donationem  causa 
"  mortis  et  quamcumque  aliam  uitimam  voluntateiii  per 
"  eum  iiactenus  tactum  et  tactam,  scriptum  et  scriptani 
"  manu  cuiuscunique  alterius  notarii,  jmo  voluit  et  man- 
"  davit  dictus  testator  hoc  presens  testamentum  et  uiti- 

35  "  mam  voiuntatem  omnibus  aliis  suis  testamentis  et  ulti- 
"  mam  voiuntatem  omnibus  aiiis  suis  testamentis  et  ulti- 
"  mis  Toluntatibus  prevalere. 

"  Actum  Rome  in  camera  domus  habitationis  dicti 

*  testatoris  posita  in  regione  Arenulae,  presentibus  hiis 
30    "  testibus,  videlicet  presbitero  J^aureniio  de  Viterbo,  pre- 

"  sbitero  Petro  Mei,  rectore  ecclesie  sancte  Marie  de  Mon- 
"  ticellis,  presbitero  Heunutrio  Andrec,  presbitero  Antonio 
"  lohannis  Covalova,  presbitero  Antonio  loliannis  Tucio 
"  Pucciarelli,  omnibus  bcneficiatis  ecclesie  Lateranensis 
31;  "et  Laurentio  Lejr,  clerico  romano  de  regione  Arenulae 
"  ad  predicta  vocatis  specialiter  et  rogatis  a  dicto  testa- 
"  tore  „. 

"  Ego  Paulus  Lelii  de  Cosciaris  de  iioma,  dei  gratìa, 
"  imperiali   auctoritate   notarius,   predictis   omnibus   et 

*  singulis  interfui  eaque  rogatus  scribere,  scripsi  et  pu- 
"  blicari  et  in  hanc  publicam  formam  redegi  a  dicto 
"  testatore  rogatus  et  meo  solito  slgno  siguavi  „> 


40 


lo  t  co  signi 

1447  —  Nel  Catasto  ò'.mi  Saivatoris  :  Domina  Ste- 
45    phania,   uxor   lacobi   Antonii   Vaschi   iacet  in  ecclesia 
Santi  Trifonis,  prò  qua  solvit  dictus  eius   maritus  do- 
mino Cincio  guardiano  per  manus  Thomae   Sorrentinij 
fllorenos  50  /.  M. 

1452  —  Nel  Catasto  6".'"'  Saivatoris:  Cola  Vaschi 

50    de  regione  Arenulae  iacet  in  ecclesia  Sanctae  Mariae  de 

Mon ticellis,  qui  societali  S.'"'  fcialvatoris  reliquit  tres  pe- 

tias  terrarum  vinearum   ad   proprietatem   positas   extra 

portam  Portuensem  in  loco  qui  dicitur  Preta  Papa,  quas 


habuit  ad  locationem  Paulus  Ioannis  dello  Stoccho  re- 
gionis  Transtiberim  /.  M. 

14SS.  »4  decembre  —  Nel  Catasto  5'."''  Saivatoris: 
lacobus  de  Vascho  sepultus  est  in  ecclesia  Stae  Mariae  de 
Monticellis  de  regione  Arenulae  in  capella  sua  quae  di- 
citur de  tìanto  Angelo,  prò  quo  solvit  domina  Catharina 
uxor  quondam  Pauli  de  Vascho,  ipsius  cognata,  Colae  de 
Cardellis,  camerario  societatis  fllorenos  50'a  in  presentia 
aobilium  virorum  lacobi  Matthaei  et  Marij  Diotaiuti 
guardianorum  die  14  decembris  1455  /.  M, 

14Ó4,  15  ottobre  —  11  provido  giovane  Mago  An- 
gelo de  Vasco  del  Rione  di  Regola  in  nome  suo  e  di 
Matteo  suo  fratello  germano  e  di  Antonio  suo  conso- 
brino  15  ottobre  per  Pietro  da  Meriliis  M. 

JS/el  regio  Arciii-vio  di  Stato  in  Roma  Archivio  dei  no- 
tati capitolini,  atti  del  notaio  De  Meriliis  Petrus  dal  14Ò3 
al  14Ó4.  voi.  iioj,  e.  ^ò,  si  conserva  tale  atto  con  il  quale 
Angelo  Vasco  loca  una  casa  posseduta  in  comune  col /ra- 
teilo Alatteo  e  col  cugino  Antonio  a  lùlia  Roubei,  ebreo. 

1472,  n  ottobre  —  NeilM/-c///i;«o  Cartolino:  ven- 
ditio  domus  in  regione  Arenulae  tacta  per  virum  nobi- 
lem  Ioannem  lacobi  Lelii  de  dieta  regione  Arenulae, 
egregio  artium  et  medicinae  dochtori  Magro  Angelo  de 
Vascho  de  eadem  regione  die  11  octobris  1473.  Petrus 
de  Meriiijs  notarius  in  protocollo.  /.  M, 

Regio  Archivio  di  Stato  in  Roma.  Archivio  dei  notari 
capitolini.  Aiti  del  notaio  De  Meriiijs  Petrus  dal  14.JI 
al  1474  voi.  XJog,  e.  231. 

1473,  31  iunii  —  Domina  Christofora  uxor  nobilis 
viri  Luce  de  Perleonibus  de  regione  Ripe  cum  consensu 
presentia  etc.  dicti  Luce  eius  viri  presentis  et  consen- 
tientis  etc,  vendidit  etc.  egregio  artium  et  medicinae  doc- 
tori  magistro  Angelo  de  Vasco  presenti  quamdam  vineam 
ipsius  dominae  trium  petiarum  plus  vel  minus  quanta 
est  cum  quadam  vasca  diruta  et  cum  canneto  modico  et 
statio  in  ea  existentibus  et  aliis  iuribus  et  pertincntiis 
suis  etc.  positam  sub  proprietate  cappelle  sancti  Angeli 
posite  in  ecclesia  Sancte  Marie  Monticelli  de  Urbe  — 
Regio  Archivio  di  Stato  in  Roma.  Archivio  dei  notari  ca- 
pitolini dal  14.71  al  1474,  De  Meriiijs  Pietro,  voi.  Iiog, 
e.  3J2. 

1473  —  Heìi'Aro/tivio  CeJ>itolino  :  Fidantiae  Inter  Re- 
verendum  in  Christo  patrem  D.  Falconem  de  Sinibaldis 
de  regione  Parionis  clericum  camerae  apostolicae  et^ca- 
nonicum  ecclesiae  principis  apostolorum  de  urbe  nomine 
Dominae  Laetitiae  eius  neptis,  filiae  quondam  Domini 
Gabrielis  Falconis  de  Sinibaldis  ex  una  et  nobilem  vi- 
rum dominum  Antonium  lacobi  de  Vascho  de  regione 
Arenulae  ex  alia  die  14  octobris  1473.  Petrus  de  Meri- 
iijs notarius  in  libello  non  follato.  /.  M. 

Nel  regio  Archivio  di  Stato  in  Roma.  Archivio  de- 
notari  capitolini.  Atti  del  notaio  De  Meriiijs  Petrus  doli 
l'anno  1471  al  J474,  voi.  iiog,  e.  3S7  si  conserva  tale  atto 
che  trascrivo  integralmente^ 
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"Indictione  vii  mensis  octobris  die  xiiii''  1473  in 
"  presentia  providi  viri  domini  Valeriani  lohannls  Pauli 
"de  Lauro  et  mei  Petri  de  Meriliis  notarìorum  pubbli" 
"  corum  et  sìngolorum  nostrum  in  solidum  rogatorum 
-  "  et  testium  infrascrlptorum  ad  hec  specialiter  vocatorum 
"  et  rogatorum  hec  sunt  fidantiae,  pacta,  sponsalia,  trac- 
"  tatus  atque  conventiones  parentele  in  dei  nomine  ha- 
"  bitae  et  sollempni  stipulatione  firmate  inter  reverendum 
"  in  Christo  patrem  dominum  Falconem  de  Sinibaldis  de 

IO  "  regione  Parionis  clericum  camere  apostolice  et  princi- 
"  pis  apostolorum  de  Urbe  canonicum  ut  coniuctam  et 
"  patruum  personam  atque  rlce  et  nomine  honeste  puelle 
"  Letitie  filìe  legitime  et  naturalis  quondam  domini  Ga- 
"  brielis  Falconis  de  Sinibaldis  scriptoris  apostolici  dicti 

je  "  domini  Falconis  germani  fratris,  prò  qua  Ixtitia  dictus 
"domlnus  Falco  se  et  eius  bona  princìpaliter  obligavi* 
"  et  promisit  de  rato  atque  rati  habitione  atque  se  fac- 
"  turum  et  curaturum  ita  et  taliter  cum  efFectu  quod  dicti 
"  Letitia  infrascriptam  parentelam  et  omnia  et  slngula 

20  "  infrascripta  ratam  gratam  et  flrmam  atque  rata  grata 
"  et  firma  habebit  et  tenebit  ac  observabit  atque  contra 
"  non  faciet  dicet  vel  veniet  aliqua  ratione  modo,  iure 
"  etc,  et  maxime  ratione  sue  mìnoris  etatis  xx  seu  xxv 
"  annorum  nec  adversus  ea  restitutionem   in    integnim 

2i  "  petet  ex  una,  et  nobilem  virum  Antonium  lacobi  de 
"  Vasco  de  regione  Arenulae,  parte  ex  altera,  bine  est 
"  quod  dictus  dominus  Falco  promisit  atque  convenit 
"  dlcto  Antonio  presenti  recipienti  et  legitime  stipulanti, 
"  dare  tradere  et  cum  effecta  conslgnare^dictara  Letitiam 

20  "  In  legitimsm  uxorem'ipsius  Antonll  cum  dote  et  nomine 
"  dotls  mille  florenorum  in  urbe  currentlum  ad  ratlonem 
"  XI.VII  soUidorum  provisinorum  senatus  prò  quolibet 
"  floreno  atque  cum  sexcentls  aliis  slmilibus  florenis  prò 
"acconcio  et   rebus  ìocalibus  ìpsìus   Letitie   exponendis 

35    "  ad  voluntatem  dictarutn  partium  in  ornatum  diete  I-e- 

*  titie.'  Et  versa  vice  dictus  Antonius  promisit  et  con- 
"  venlt"^dicto  domino  Falconi  recipienti  et  stipulanti  prò 
"  dieta  Letltia'atque  nobis  notariis  ut  pubbllcis  personis 
"  presentibus  recipientlbus  et  legitime  stipulantibus  prò 

40    "  dieta  Letitia  atque  omnibus  aliis  quorum  interest  vel 

•  interesse  poterit  quomodolibet  in  futurum  dictam  Le- 
"titlam  capere  et  recipere  in  suam   legitimam   uxorem 

*  cum  dote  et  acconcio  et   rebus   iocalibus   predictis   et 
"  tempore  receptionis  diete  dotis  facere  curaro  et  caute- 
le   "  lam  dotalem  diete  Letitie  cum  donatione  propter  nuptias 

•  et  aliis  partis  de  lucranda  et  restituenda  dieta  dote  et 
"donatione  in  urbe  consuetis. 

*  Quam  quidem  parentelam  diete  partes  ad  invicem 

"  promiserunt  atque  convenerunt  ducere  ad  effectum  hinc 

eo  "  ad  X  dles  proxime  futures,  prorogando  et  abreviando 


"dictum  terminum  ad  voluntatem  dictarum  partium  sub 
"'pena  v  ducatorum  prò  medietate  camere  urbis  et  alia 
"  medietate  parti  fldem  servanti  applicanda,  renunptian- 
"  tes  expresse  statuto  urbis  de  penis  conventlonalibus 
"  non  exigendis  nobis  notariis  ut  pubbllcis  personis  pre- 
"sentìbus  et  stipulantibus  prò  dictis  camera  et  parte. 
"  Et  prò  malori  predictorum  firmitate,  diete  partes  ad 
"  invicem  dederunt  et  prestiterunt  osculum  oris  prò 
"  quibus  omnibus  observandis.  etc  diete  partes  obligave- 
"runt  ad  invicem  omnia  eorum  et  cuiusque  ipsorum 
"bona  etc.  et  voluerunt  posse  cogi  etc.  omnl  tempore  et 
"in  qualibet  curia  tam  ecclesiastica  quam  seculari  etc. 
"  et  renunptiaverunt  feriis  et  privilegio  fori  etc.  et  omni- 
"  bus  aliis  oxceptionibus  etc.  et  iuraverunt  ad  sancta  dei 
"evangelia,  videlicet  dictus  dominus  Falco  ponendo  ma- 
"  nus  ad  eius  pectus  more  prelatorum  et  dictus  Antonius 
"  manu  tactis  scripturis   predicta  omnia  observare  etc. 

"  Actum  Rome  in  regione  Parionis  in  ecclesia 
"Sancte  Marie  Grotta  Penta  presentibus  et  intelligen- 
"tlbus  hls  testibus  videlicet  nobilibus  viris  Toma  de 
"Rusticellis,  lohanne  Paloni  et  lohanne  de  Branca  de 
"  regione  Arenulae,  domino  Petro  de  Mellinis,  domino 
"Laurentio  Petroni  de  Clodlis  et  Paulo  de  Maximis  de 
"  regione  Parionis  ad  predicta  omnia  vocatìs  etc. 

j^yg  — 'NcWArr^h'i'o  hnsfitalh  Lntc.ranensU  ;  Testa- 
mentum  dominae  Constantiae,  uxoris  quondam  magistri 
Angeli  de  Vascho  de  regione  Arenulae  de  anno  1478  die- 
10  iulii  in  quo  sibi  unìversalem  haeredem  instituit  An- 
gelum  Lndovicum  suum  filium  et  reliqult  hospitali  cen- 
tum  fllorenos  prò  anniversario.  TuHanus  quondam  Bar- 
tholomael  de  Bentivolis  civis  romanus  notarius.  /.  M. 

Resrio  Archivio  (U  Stato  in  Roma.  Archivio  di  Santa 
Santorum,  arni.  TX,  mazzo  li,    n.  126. 

i^q^i  _  Nel  Catasto  5'.'»*  Salvator is:  Angelus  de 
Vascho  sepultus  est  in  ecclesìa  Santae  Marlae  de  Mon- 
ticellis  prò  quo  soluti  fnerunt  floreni  50*»  per  Petrum 
de  Cosciaris  Domino  Camerario.  /.  M. 

1507,  31  decembre  —  Nel  detto  Archivio  hospitalis 
irt^ara-ze^i».*  Instrumentum  recognitionis  et  restitutionls 
pedicae  silicis  factae  per  dominum  Marcum  de  Vasco 
hospitali  Salvatoris  sub  anno  1S07  die  ultima  decembris* 
Ioannes  Paulus  de  Amatis  civis  romanus  notarius.  /.  M. 

Ii;t4,  II  aprile  —  'i^€^V Archivio  Capitolino.  Fidan- 
tiae Inter  Matthaeum  Bonioannem  et  Liviam  de  Vasco 
die  XI  aprllis  ii>i4.  Pacificus  Nardus  de  Pacificis  no- 
tarius fol.  100.  T.  M. 

Re^io  Archivio  (K  Stato  in  Roma.  Archivio  dei  notari 
capitolini.  Atti  del  notaio  Nardus  Pacificus  de  Pacificis 
dal  iSoo  al  iSTSt  ■«^ol.  1184,  e,  799. 

1514,  9  luglio  —  '^fiW Archivio  Capitolino:  Fidantiae 


5.=; 


60 


6, 


75 


80 


85 


90 


95 


3.  A  da]  segue  nel  cod.  Spoleto  espunto  dal  notaio  stesso  —  50.  ^  X  segue  nel  cod.  V  espunto  dallo  stesso  notaio. 


>  n  Magalotti  e  lo  lacovacci  pongono  questa  notizia  nella 
famiglia  Vasco,  sotto  la  data  H72,  ma  questa  è  certamente  errata 
parchi,    coma  si    rileva  da  un   documento  citato   precedentemente 


Angelo  Vascho  fu  presente  a  un  atto  di  vendita  stipulato  11  31  giu- 
gno U73.  La  data  1499  che  ho  seguito,  è  fornita  dallo  steseo  la- 
covacci nella  famiglia  Cosciari. 
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Inter  Ilioronvniiini  Snlamoniiini  de  Albertcschis  et  Dia- 
nnni  de  Vascho  die  o  iulii  1514.  Pacifirus  Nnrdiis  de 
Pai'ifìois  notarius  fol.  100.  /.  M. 

'  Tale  atto  si  conserva  nel  rrs:io  Archivio  di  Stato  in 
e  Roma,  Archivio  dei  notai  cafritoìini.  Atti  del  notaio  Nar- 
dus  Paci  ficus  de  Pncificis  dal  ISoo  al  r^lS,  voi.  1184,  e.  "jgg. 
Di  esso  trascrivo  solo  la  frima  parte,  sia  perche  e.  Punica 
importante,  sia  perche  gran  parte  del  documento  è  intera- 
mente cancellato  probabilmente  'per  azione  deWacqua. 
IO  "  In    nomine    Domine    amen.     Anno    a    nativìtatc 

"  Domini  nostri   lesii  Chrij^ti    millesimo    quingentesimo 
"  decimo  quarto,  pontifìcatus  sanctissìmi   in  Christo  pa- 
"  tris  et  domini  nostri  domini  Leonis  divina  providentia 
"pape  decimi,  indictione  secunda  mt^nsis  iulii  die  nono. 
15    "In  pre^entia  mei  Pacifici  de  Pacificis  notarii  et  testium 
"  infrascriptonim  ad  hec  specialiter  vocatorum  et  ro,'?a- 
"  forum  hec  snnt  fidantie    «^t    pacfa    sponsalitia    in    Dei 
"  nomine  hablta  et  firmata  inter  virum  nobilem  Horatium 
"  quondam  Antonti  de   Vasco  romanum  civem  de  regione 
20    "  Arenule,  germanum  fratrem  nobilis  et   honeste    puelle 
"  Diane  filie  legitime  et  naturalis  dictt  quondam  Anthonii 
"eius  patris,  prò  qua    se    principaliter   obligavit    ac    de 
"  rato   et  rati  liabitione  promisit  et  se  facturnm  et  cu- 
"raturum  ita  et  taliter  eum    effectu    quod    dieta    Diana 
25    "  cius  germana  soror  ratificabit  et  omologabif  infrascrip- 
"  tam  pnrentelam  et  omnia  et  sìngula  in  presente  instru- 
"  mento  contenta  et  contra  non  faciat,  dicet  vel  veniat 
"  aliqua  ratione,  modo,  iure,  titulo  sive   causa    ex-   una, 
"  et  virum  nobilem  dominum  Hieronimum  Salomonium 
30    "  quondam  Tohannis  Salomonii  de  Albertcschis,  romanum 
"  civem  de  regione  Campttelli  ex  alia.  Hinc  est  quod. .  . . 
i.i.'?4)  3  gennaio  —  NellMrc^/r'/o  Capitolino:  Quie- 
tantia  quìngentorum  scutorum  facta  per  nobilem  Dianam 
de  Vaschis  relictam  quondam  domini  Hìeronymi  de  Sa- 
jj    lamonibus  ad  favorem  nobilis  domini  Honufrii  de    Ta- 
schis  et  domini  loannis  Baptistae  de  Salomonibrs  hae- 
redum  cum  benefitio  legis  et  inventari!  quondam  Hiero- 
nymi    de    Salamonibus    die    ^    Tanuarii    1534.     Curtius 
Saccoccius  notarius  in  libro   fol.    15.  /.  M. 
40  Restio  Archivio  di  Stato  in  Roma.  Archivio  dei  notari 

capitolini.    Atti  del  notaio    Curtius  Saccoccius  dal  IS2S  al 
jS4Sì  '^ol-   1104,  e.   15  r." 

15 •50  —  Giustina  Vaschi  relieta  de  Luciano  Bon- 

signori,  7  giugno    per   Nicolò   Sbraballati    in   Archivio 

^5    Capitolino.  Regio  Archivio  di  Stato  in  Roma,  Archivio  dei 

notai  capitolini.  Atti  del  notaio  Nicolo  Strahallatì  dal  IS37 

al  lS4-2t  voi.   1716,  e.  79. 

....  —  Brachium  seculare  contra  Horatium  de  Va- 
scho in  causa  pedicae  silicis  prò  hospitali  Salvatoris.  /.  C. 
CQ  I544i  30  aprile  —  Regio  Archivio  di  Stato  in  Roma. 

Archivio  di  Santa  Santorum,  armario  i,  mazzo,  vii,  n.  aS. 
Particola  del  testamento  di  Diana  de  Vaschi. 

"In  nomine  domini  amen.    Hec  est  particula  cuiu- 

*  sdam  ultimi  testamenti    aut   ultime    vohintatis   factac 

5j    "  conditae  et  ordinatae  per  quondam   bonae   memoriae 


"  Jionestam  mulierem  domin.ini  Dianam  de  Vaschis  re- 
"  liitam  quondam  Hieronimi  Salamonii  spectans  et  per- 
"  tinens  ad  Socictatem  S'"'  Salvatoris  ad  Santa  Sancto- 
"  rum  da  Urbe  prò  ipsius  interesse  et  ad  eius  instantiam 
"  scripta  et  pubblicata  per  me  Sanum  de  Perellis  nota-  60 
"  riunì  publicum  de  dìcto  testamento  rogatum  prout  infra. 
"  In  nomine  domini  amen.  Anno  a  nativitate  domini 
"  millesimo  quingentesimo  quadragesimo  quarto  indic- 
"  tione  secunda  die  vero  trigesima  mensis  aprilis  pon- 
"  tificatus  sanctissìmi  in  Christo  patris  et  domini  nostri  65 
"  domini  Pauli  divina  providentia  pape  tertii  anno  de- 
"clmo.  In  mei  notarij  publici,  testiumque  infrascripto- 
"rum  ad  hec  specialiter  vocatorum  habitorum  et  roga- 
"  torum  presentia  personaliter  constitufa  domina  Diana 
"  de  Vaschis  relieta  quondam  Hieronimi  Salamonii  in-  70 
"  firma  corpore  sana  tamen  mente,  timens  future  mortis 
"eventum  cum  nil  sit  certius  morte  et  nil  incertius  hora 
"  et  puncto  illius,  nolens  intestata  decedere  ne  post  eius 
"  obitum  aliqua  inter  eius  atfines  discordia  oriatur,  ideo 
"  volens  de  suis  bonis  disponere,  hoc  suum  ultimum  nun-  75 
"  cupativum  condidit  testamentum  quod  de  iure  civili 
"  dicitur  sìne  scriptis:  et  quia  anima  dignior  est  corpore, 
"  illam  onnipotenti  Deo  totique  curie  celesti  humiliter 
"  et  devote  comendavit  et  voluit  quando  eius  anima  con- 
"  tingat  a  corpore  separari,  quod  eius  cadaver  sepeliatur  So 
"  in  ecclesia  Sante  Marie  de  Araceli  et  super  sepulturam 
"  heres  teneatur  facere  unum  depositum  cum  Insigniis 
"  sive  armis  eiusdem  festatricis  et  dtcti  quondam  Hiero- 
"  nimi  eius  viri  et  litteris  designantibua  nomen  testa- 
"  tricìs  ut  moris  est  cui  ecclesiae  et  fratribus  legavit  etc-  8$ 
"  item  dixìt  eius  '  antiqnam  familiam  hahnissc  et  hahere 
"  imam  cappcllam  in  ecclesia  Sante  Mariae  Monticelli 
"  regionis  Arcnulae  sub  vocahuJo  Sancii  Michaelis  Ar- 
"  changeli  in  qua  est  humatnm  cadax'er  quondam  An- 
"  toni!  de  Vaschis  fatrìs  ipsius  tesiatricis  Cui  cappelle  90 
"  prò  dote  erat  constituta  quedam  domus  contigua  cymi- 
"  terio  dictae  ecclesie  inxta  res  dominae  Laure  Socri 
"  domini  Petri  de  Maximis  et  alios  suos  fines  e  conspectu 
"  cuiusdam  domus  domini  Antoni  de  Gabrielibus  quam 
"  domum  ad  presens  possidet  infrascriptus  heres  tam-  95 
'  quam  heres  quondam  Horatii  de  Vaschis  germani  fra- 
"  tris  eiusdem  testatricis  per  mediam  personam  quondam 
"  Tustin.ie  matris  domini  Evangeliste  de  Bonsignoribus 
"heredis  infrascripti  quem  gravavit  et  voluit  quod  dic- 
"tam  domum  eidem  cappelle  assignet  et  consignet  cum  100 
"  effectu  prò  dote  illius  et  ulterius  prò  eadem  dote. 

"  Eadem  testatrix  dictae  capellae  reliquit  scutos 
"  decem  de  annuo  censu  triginta  quinque  scutorum  quem 
"  testatrix  habet  et  emit  a  domino  Petro  Paulo  de  Stec- 
"  catis  super  quibusdam  domibus  apud  Ursum  in  urbe  105 
"  prò  pretio  tricentorum  quinquaginta  scutorum  de  luliis 
"  decem  prò  scuto,  cum  p.acto  rcdìmendi  et  affrancandi 
"  jìrout  in  instromento  rogato  per  dominum  Antonium 
"  Puceium.  Ad  quod  in  omnibus  et  per  omnia  relatio 
"  habeatur  quod  precium  asseruit  eadem  testatrix  fuisse    hq 
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"  redactuin  ex  precìo  acconci!  et  rerum  iocallum  eiusdem 
"  testatricis  et  in  casiim  redemptionis  dicti  census  lega- 
"  vit  diete  cappelle  de  dicto  precio,  scutos  centum  de 
"  qulbus  ematur  alius  census  decem  scutonim  prò  dieta 
5  "  cappella,  quos  redditus  diete  cappelle  ut  supra  ordinatos 
"  mandavit  et  voluit  quod  perpetuo  prò  dieta  cappella 
"  recipiant  guardiani  prò  tempore  societatis  S.™'  Salva- 
"  toris  ad  Santa  Santorum  de  Urbe  voluitque  quod  in 
"  quallbet  edogmada  in  dieta  cappella  dieta  societas    in 

IO  "  perpetuum  celebrari  faciat  tres  missas  prò  anima  ipsius 
"  testatricis  et  suorum  defiinctorum.  Et  in  quolibet  anno 
"  in  festo  santi  Mlchaelis  Arcangeli  de  mense  septem- 
"  bris  dieta  societas  celebrar!  faciat  in  dieta  eappella 
"  vesperas  in  Vigilia  et  in  dicto  festo  unam  missam  can- 

15  "  tatam  et  alias  vesperas  habeatque  dieta  Societas,  prout 
"  dedit  ipsa  testatrix,  facultatem,  authoritatem  licentiam 
"  et  baliam  ponendi  et  amovendi  cappellanos  diete  cap- 
"  pellanie  vel  alias  ad  eiusdem  societatis  libitum  dum- 
"  modo  diete  misse  et  vespere  celebrentur  ut  supra.  Pro 

20  "  quibus  omnibus  oneravit  conscientias  guardìanorum 
"  diete  societatis  prò  tempore  existentium.  Item  lega- 
"  vit  de  dìctis  tricentis  quinquaginta  scutis  ut  supra  in 
"  emptione  dicti  census  empti  a  dicto  domino  Petro 
"  Paulo  scutorum  quinquaginta  de  luliis  decem  prò  scudo 

35  "  exponendos  prò  reparatione  diete  cappelle  in  faclendo 
"  fieri  et  pingi  in  una  tabula  figuram  santi  Mlchaelis 
"  Archangeli  et  in  biancatura  ipsius  cappelle  paramentis 
"  planetis  et  similibus  necessariis  ad  cultum  divinum 
"  usque  ad  dictam  summam  quinquaginta  scutorum.  Item 

3^^  "  prò  benemeritìs  etc.  reliquit  etc.  Item  dixit  etc.  Et 
*  quia  alias  ipsa  testatrix  etc.  Item  mandavit  etc.  Item 
"  de  eisdem  centum  ducatis  legarit  etc.  Item  similiter 
"  mandavit  etc.  Item  voluit  et  mandavit  etc.  Item  lega- 
"  vit  etc.  Item  legavit  etc.  Item  legavit  etc.  Item  roga- 

35  "vit  etc.  Item  legavit  etc.  Item  mandavit  etc.  Item  le- 
"  gavit  etc.  Item  legavit  etc.  Item  mandavit  etc.  Item 
"  mandavit  etc.  Itera  legavit  etc.  In  omnibus  autem 
"  suis  bonìs  mobilibus  et  immobilibus,  iuribus,  nomini- 
"  bus  et  actionibus  et  maxime  in  quadam  ipsius   testa- 

40  "  tricis  vinca  sita  extra  portam  Santi  Pauli  et  in  uno 
"  annuo  censu  viginti  scutorum  de  iuliis  decem  prò  scudo 
"  debito  eidem  testatrici  per  dominum  Bernardinum  de 
"  Victorio  prout  in  actis  supradicti  domini  Antonii  Puc- 
"  cii,  suum  universalem  heredera  instituìt   fecit   et   esse 

45  "  voluit  ac  ore  proprio  nominavit  dominum  Evangelistam 
"  de  Bonsignoribus  romanum,  regionis  Trivii  per  quem 
"solvi  mandavit  omnia  supra  scripta  legata  modo  ut 
"supra,  prohibens  expresse  quod  dictus  heres  in  eis  non 
"  possit  petere  falcidiam  et  casu  quo  peteret,  cadat   to- 

50  "  taliter  et  omnino  ab  omni  suo  iure  et  sibi  eo  casu 
"substituit  vulgariter  pupillariter  et  fideicommissarie  et 
"  omni  alio  meliori  modo,  via,  iure,  causa  et  forma  qui- 
"  bus'  magis  melius,  validius  et  effìcacius  de  iure  fieri 
"potuit  et  debuit  ac  potest  et  debet  predictam  societatem 


"  .Santi  Salvatoris,  me  notarlo  pubblico,  ut  pubblica  et 
"authentira  persona  presente,  recipiente  et  legitimc  sti- 
"  pulante  vice  et  nomine  diete  societatis  ac  omnium  et 
"  singulorum  quorum  interest  intererit  aut  interesse  po- 
"terit  quomodolibet  in  futurum.  Item  mandavit  quod 
"  dictus  heres  non  obstantibus  legatis  et  dispositionibus 
"  ut  supra  factis  possit  impune  et  licite  capere  oniiies 
"  fructus  redditus  et  proventus  ac  census  predictos  here- 
"ditatis  eiusdem  testatricis  prò  sex  mensibus  secuta 
"  morte  testatricis,  et  illos  ab  eodem  herede  alias  lega- 
"  tarius  petere  non  possit  ncque  exigere  prò  dictis  sex 
"  mensibus  sed  illos  habeat  dictus  heres  ad  effectum  ut 
"  possit  satisfacerc  credttoribus  eiusiem  testatricis  si  qui 
"  essent  sed  sì  non  essent  legatari!  recipiant  in  quo 
"oneravit  conscientìam  dicti  sui  heredis.  Executores 
"  autem  fecit  etc.  Et  hoc  dixit  et  esse  voluit  suum  ulti- 
"  mum  nuncupativum  testamentum  suamque  ultlmam 
"voluntatem  quod  et  quam  valere  voluit  iure  ultimi  nun- 
"  cupativi  testamenti.  Et  si  non  valeret  iure  testamenti, 
"  valere  voluit  Iure  codicillorum  et  si  non  valeret  iure 
"  codicillorum  valere  voluit  donationis  iure  causa  mortis 
"  ac  iure  cuiuslibet  alterius  ultime  voluntatìs  ac  omni  me» 
"llori  modo,  via,  iure,  causa  et  forma  quibus  melius  fir- 
"  mius  et  effìcacius  de  iure  usu  seu  consuetudine  valeret 
"  et  consistere  posset,  cassans,  Irritans  et  annullans  omne 
"  aliud  testamentum  seu  testamenta,  codicilhim  seu  co- 
"  dicillos,  donationem  vel  donationos  casu  mortis  per 
"  eandem  testatricem  hactenus  factas  et  facta  ac  qua- 
"  scumque  alias  suas  ultimas  voluntates  sed  illud  illa  et 
"  illos  de  presenti  caGsavit,  revocavit  penitus  et  annul- 
"  layit  nulliusque  valoris,  efficacie  vel  momenti  esse  voluit 
"sed  presens  eius  ultimum  nuncupativum  testamentum 
"suamque  ultimam  voluntatem.  In  sua  firmitate  et  va- 
"liditate  perpetuo  durare  voluit  rogans  testcs  infra- 
"  scriptos  ut  dum  locus  erit  de  predictis  omnibus  et  sin- 
"gulis  textes  existant.  Meque  notarium  infrascriptuin 
"  ut  de  predictis  omnibus  et  singulis  unum  seu  plurn, 
"  publicum  seu  publica  conficerem  instrumentum  et  !n- 
"  strumenta  prout  opus  fuerìt  non  mutata  substantìa 
"  veritatis. 

"  Actum  Rome  in  regione  Campitelli  in  habitatione 
"  eiusdem  testatricis  et  in  camera  ubi  iacebat  egrota, 
"presentibus  audientibus  et  intelligentibus  domino  Ma- 
"  riano  Galgano  eiusdem  regionis,  magistro  Benalba  de 
"  Paciollis  filio  quondam  magistri  Marci  de  Gualdo  Ca- 
"thaneorum  diocesis  Spoletane  barbitonsore.  Angustino 
"quondam  Baccelleriì  corso,  .A.ntonio  quondam  Teraml 
"  corso,  Martino  quondam  lacobi  Nicole  Novariensis 
"  pizzicarolo  in  platea  rotunda,  magistro  Ioanne  Maria 
"  de  Varignano  bononiensi  calceolarie  in  regione  Cam- 
"  pitelli  et  Silvestro  quondam  Simonis  Ioannis  lonozii 
"  de  .Sarzana  hospite  in  eadem  regione  Campitelli  testi- 
"  bus,  ad  premissa  omnia  et  singula  vocatis  habitis  spe- 
"  cialiter  atque  rogatis. 
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"  tus  scribere  seriosi  et  pubblicavi  et  in  hanc  pubblicani 
lo  t  co  signi  r  f  r 

"  formam  redegi  et  quia  aliis  meis   negociis   occupatus 

"  Et  ego  Sanus  de  Perellis  romanus  civis  pubblicus  "  fui  per  alium  in  hiis  milii  fidum  scribi  feci  et  ad  per- 

"  dei  gratia  et  imperiali  auctoritate  notarius,  quia   pre-  "  petuam  rei  memoriam  et  in  iìdem  premissarum  me  hic    io 

"  missis  omnibus  et  sìngulis  dum  sic  ut  preuiittitur  age-  "  manu  propria  subscripsi  sigiiiimque  meum  in  similibus 

"  rentur  diccrentur  et  fierent  una  cum  prenominatis  te-  "  apponi  solitum  apposui  consuctum   rogatus   et    requi- 

•stibus  interfui  eaque  sic  fieri  vidi  et  audivi,  ac  roga-  "  situs  ,. 


INDICI 


T.lXXni,  p.  m  —  37. 


AVVERTENZE  PER  GLI  INDICI 


Le  indicazioni  in  carattere  tondo  rimandano  ai  testi  delle  cronache,  quelle  in  carattere  cor- 
sivo alle  varianti  o  alle  note  illustrative,  quelle  comprese  fra  virgolette  alle  prefazioni 
o  alle  appendici. 

Il  numero  in  carattere  più  grande  indica  la  pagina,  quello  in  carattere  più  piccolo  la  riga^ 

Neil' INDICE  ALFABETICO  DEI  NOMI  E  DELLE  MATERIE,  accanto  a  ciascun  nome, 
ridotto  alla  forma  italiana  più  comune  nell'uso  moderno,  sono  poste  fra  parentesi  quadre 
tutte  le  altre  forme  sotto  le  quali  esso  figura  nel  testo  e  che  per  ragioni  ortografiche, 
di  dialetto  o  di  lingua  sono  diverse  da  quella  prescelta.  Di  queste  diverse  forme  figu- 
rano al  loro  posto  alfabetico  nell'  indice  e  con  richiamo  alla  forma  italiana  prescelta 
soltanto  quelle  nelle  cui  prime  quattro  lettere  si  riscontra  qualche  differenza  dalle  pri- 
me quattro  lettere  della  forma  prescelta,  , 

Nell'INDICE  CRONOLOGICO    si  tiene   conto  soltanto    dei /a«/  posteriori  alla   nascita  di 

Cristo, 
Ciascuna  data,  qualunque  sia  lo  stile  secondo  cui  e  computata  nel  testo  pubblicato,  si  trova 

ricondotta  nell'  indice  allo  stile  comune  o  del  Calendario  romano  ;  ma  accanto  ad  essa, 

fra  parentesi  rotonde,  e  registrata  anche  quale  figura  nel  testo. 
Con  asterisco  sono  segnate  le  date  che  si  possono    desumere  dal  contesto  del  discorso,  sebbene 

non  siano  espressamente  dichiarate  nel  testo  delle  cronache. 
Fra  parentesi  quadre  sono  poste  le  date  errate  con  richiamo  alla  data  vera,  la  quale  a  sua 

volta  ha  un  richiamo  alla  data  errata. 

Tavola  delle  ■principali  abbreviazioni  che  s' incontrano  ne gV  indici 


atu 

anno 

imp. 

imperatore 

OTciv» 

arcivescovo 

leg. 

legato 

h. 

battaglia 

m. 

moglie 

cap. 

capitano,  capitani 

march. 

marchese 

cap,  gen. 

capitano  generale 

or. 

ordine    religioso     o 

card. 

cardd. 

cardinale,  cardinali 

cavalleresco 

ceni. 

cavaliere,  cavalieri 

P- 

padre 

eh. 

chiesa 

PP- 

papa  o  papato 

e. 

' 

città 

pad. 

podestà 

com. 

comune 

pop. 

popolo 

COfW, 

convento 

pred. 

predetto,  predetti 

cf. 

confronta 

Pr. 

presso 

d. 

del,  dello,  della,  del- 

rie. 

ricordato 

le,  dei 

sec. 

secolo 

el. 

eletto,  eletti 

V. 

vedi,  vedasi 

/. 

fiume 

vesc. 

vescovo 

fr. 

frate,  frati 

t 

morto,  morte,  muore 

[Abbondanza- Amistati] 


INDICE   ALFABETICO 


[a  cura  di  Giuseeppe  Chiesa] 


Abbondanza  [a6f>on/ianita]  luogo  dove  si  vendeva  il  grano 
a  basso  prezzo  per  i  poveri,  in  periodi  di  carestia, 
503,  2g-33\  vi  si  vende  il  grano  a  34  carlini  il  ru- 
bio,  6;  Innocenzo  Vili  fa  far-  "un'abbondanza,, 
in  Campo  di  Fiori,  530,  11. 
Abruzzo;  vi  sta  il  duca  di  Calabria  con  le  sue  genti, 
528,  1;  Aquila  e.  dell'Abbruzzo  si  rivolta,  20. 

AcHMET  V.  Keduh-Achmed. 

Adria  (vescovo  di)  v.  Porta  (della)  Ardicino. 

Adriana  (mole)  [Castello  Santo  Angelo,  Castello]  vi 
sono  imprigionati  i  cardd.  Savelli,  Colonna  e  Ma- 
riano Savellì,  499,  4  :  dietro  ad  esso  si  apparec- 
chiano artiglierie  per  disfare  casa  Colonna,  510,  25; 
vi  è  decapitato  il  protonotaro  Lorenzo  Oddone  Co- 
lonna, 511,  20;  il  card.  Giuliano  della  Rovere  vi 
porta  le  sue  robe,  521,  lo;  vi  si  incendia  d.  pol- 
vere, 11  ;  se  ne  cavano  le  bombarde,  529,  25;  i  cardd. 
vi  portano  i  loro  beni,  532,  U;  vi  si  reca  il  pp. 
Innocenzo  VITI  per  vedere  la  fasta  d,  corsaro  Mon- 
tenegro, 535,  20;  il  pp.  Io  toglie  a  Bartolomeo  della 
Rovere,  arclv.  di  Ferrara,  541,  6. 

Adrianopoli  [Antrinopolt]  vi  risiede  la  m.  di  Maomet- 
to II,  494,  6;  la  peste  vi  fa  grande  strage,  495,  3. 

Agnese  (Sant')  v.  Roma  {chiese). 

Agostino  (Sant')  v.  Roma  {chiese). 

Agria  (cardinale  di)  V.  Rangone   Gabriele. 

Alba  Fucense  [Alvi]  villaggio  delV Italia  centrale  nel 
paese  degli  Equi  sopra  una  collina  distante  ire  miglia 
dal  lago  di  Fucino  da  cui  prese  il  nome,  510,  2J-27; 
Virginio  Orsini  desidera  impadronirsi  d.  contado  di 
Alba,  35.  e  l'ottiene,  511,  4,  6;  si  arrende  ai  Colon- 
nesi,  536,  23;  è  presa  da  Fabrizio  Colonna,  32;  si 
cerca  di  riacquistarla,  537,  9- 

Albanesi;  prendono  il  pascià  di  Khimara,  497,  6-7. 

Albania  v.  Khimara. 

Albano  è  preso  dall'  esercito  pontifìcio,  500,  9  ;  vi  è 
grande  carestia,  503,  8  ;  il  pp.  manda  a  disfarlo  per 
l'uccisione  di  Grassello  suo  bargello,  27. 

Albano  (signori  di)  v.  Savelli  {famiglia),  Savelli  An- 
tonello. 

Alberini  Giacomo  [Giacomo  Albarino]figlio  di  Giovanni 
d.  ramo  d.  rione  di  Sant'  Eustachio,  conservatore  di 
Roma,  532,  zs;  è  posto  nel  palazzo  San  Marco,  come 
sospetto,  18. 


"  Alberteschi  (de)  Hieronimo  Salamonio  marito  di 
Diana  de  Vascho,  456,  IO  „. 

Albertoni  Ludovico  di  Filippo,  d.  rione  di  Campitelli, 
dottore  in  legge,  533,  S\  fa  prigioniero  l'ambascia- 
tore d.  re.  di  Napoli,  9. 

Alemagna  V.  Massimiliano. 

"Alessandria;  vi  si  trova  la  famiglia  Guasco,  452,  7; 
vi  è  condotto  prigioniero  il  march.  Guglielmo  di 
Monferrato,  453,  3;  vi  è  trasportato  e  sepolto  Al- 
berto Guasco  di  Alice,  5;  Alessandro  Guasco  è  el. 
vesc.  di  Alessandria,  16  „. 

"  Alessandrini  ;  combattono  a  Quattordio  contro  gli  Asti- 
giani, i  Genovesi  e  i  Guasco,  452,  15;  guidati  da  Al- 
berto Guasco  di  Alice  combattono  contro  gli  Asti- 
giani e  il  march.  Guglielmo  di  Monferrato,  453,  i  „. 

Alessandro  VI  v.  Borgia  {Lanzol)  Rodrigo. 

Alfonso  V  [lo  re  di  Portogallo]  per  combattere  il  Turco 
manda  d.  caravelle  che  giungono  a  San  Paolo,  496, 
15;  sua  t,  497,  17-18,  4S. 

"  Allacci  Leone  autore  di  un'opera  sulla  vita  e  le 
opere  di  Alfonso  Ceccarelli,  470,  2,  i  „. 

Allumiere,  grosso  borgo  pr.  Civitavecchia,  celebre  per 
le  ricche  cave  di  allume  che  possiede  e  da  cui  prese 
il  nome,  519,  iS-òo;  Paolo  II  lo  toglie  al  signore 
della  Tolfa,  il. 

Alperiko  Berardino  è  el.  marescalco  per  il  rione 
Sant'Eustachio,  514,  2. 

"Altieri  (de)  Geronimo  Renzo  rie,  465,  lO;  471,  9  »• 

Altieri  Marco  Antonio  ■:;.  Nupiiali. 

Alvi  v.  Alba  Fucense. 

Alviano  Bartolomeo  tiene  Civita-Lavinia  a  nome  d.  re 
di  Napoli  Ferdinando,  537,  '4;  è  fatto  prigioniero 
dal  pp.,  20. 

Amalfi  (duca  di)  v.   Todeschini  Piccolomini  Antonio. 

Ambasciatori  v.  Boemia,  Francia,  Inghilterra,  Napoli, 
Venezia. 

Amelia,  piccolo  e  antico  paese  dell'  Italia  centrale  alle 
falde  di  una  montagna  tra  il  Tevere  e  la  Nera,  a 
circa  quaranta  chilometri  da  Spoleto,  514,  49-S''ì  i 
Colonnesi  e  aderenti  ne  fanno  venire  soldati,  19. 

Amistati  (de')  Lorenzo  [Renzo  de  Amistati] /orse  Lo- 
renzo de  Amistatis  d.  regione  d.  Pigna  di  cui  viene 
rie.  il  testamento  fatto  il  16  agosto  1488,  528,  30-32, 
è  caporione  per  11  rione  Pigna,  8. 
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[Anastasia-Balan] 


Anastasia  (Santa)  (cardinale  di)  v.  Pallavicino  An- 
toniotto. 

"Ancona;  di  essa  è  governatore  Cesare  Guasco,  453,  10; 
Cesare  Guasco  è  acclamato  dalla  e.  di  Ancona  p. 
d.  patria,  12  „. 

Angelo  (Sant')  v.  Roma  [rioni,  fonti). 

Anguillara  Sabazia,  eom.  d.  provincia  di  Roma  fr.  il 
lago  di  Bracciano,  538,  /5;  vi  si  recano  Virginio  e 
Nicola  Orsini,  9. 

Anguillara  (dell')  Deifobo  {Diofeho\  Paolo  II  Io  priva 
di  tutto  Io  stato  suo,  519,  g,  /9;  //  ratno  degli  An- 
guillara  al  quale  afj>artìene  Deifobo  si  estinse  sbtto 
il  pontificato  di  Sisto  V,  is;  riprende  il  suo  stato, 
13-14;  chiamato  da  Innocenzo  Vili  rende  tutto  e  ri- 
ceve in  compenso  un'annua  provisione,  20-21,  6g;  per 
ordine  d.  pp.  invita  il  nepote  Dolce  a  rendere  Giove, 
520,  1. 

Anguillara  (dell')  Everso  peonie  di  Aversa]  il  ramo 
degli  Angnillara  al  quale  appartiene  si  estinse  sotto 
il  pontificato  di  Sisto    V,  519,  ij. 

Aniello  Arcamono  v.  Arcamono. 

Antonio  (Santo)  v.  Roma  (chiese). 

Antrinopoli  V.  Adrianopoli. 

Apostoli  (Santi)  v.  Roma  {difese,  piazge). 

Appiano  (d')  Iacopo  IV  d'Aragona  [//  signor  di  Piom- 
bino'] ebbe  il  merito  di  ripristinare  gli  antichi  statuti 
restituendo  ai  Piombinesi  i  privilegi  loro  concessi  dal 
suo  avo  e  ritolti  da  suo  p,,  537,  29;  insieme  a  Vir- 
ginio e  Nicola  Orsini  va  incontro  al  duca  di  Cala- 
bria, 30;  una  e,  da  esso  disfatta,  è  riedificata  dai 
Corsi  fuggitivi,  544,  6. 

Aquila;  il  conte  di  Montorio,  capo  d.  parte  Savellina 
in  Aquila  è  preso  dal  duca  di  Calabria,  528,  2-,  i 
Colonnesi  e  Nicola  Caetani  dall'Aquila  tornano  in 
Roma,  533,  23. 

Aracoeli  (Santa  Maria  di)  ».  Roma  {chiese). 

Aragona  (d')  Alfonso  (D.)  [il  marchese  di  Geracc]  fra- 
tello cugino  d.  principe  di  Capua,  545,  6;  accompa- 
gna a  Roma  il  principe  di  Capua,  2. 

Aragona  (d')  Alfonso  [//  duca  di  Calabria]  è  d'accor- 
do con  ì  cardd.  Savellì  e  Colonna  per  entrare  in 
Roma,  499,  8-9  ;  viene  con  le  sue  genti  ad  alloggiare 
a  Grottaferrata,  12-14;  manda  d.  soldati  a  scorrere 
Roma  e  questi  si  scontrano  con  d.  balestrieri  pon- 
tifici, 14-17;  Venezia  manda  contro  di  lui  d.  mili- 
zie guidate  da  Roberto  Malatesta,  500,  4-5;  viene 
sconfitto  dall'esercito  pontificio  a  Campomorto,  11- 
16;  viene  a  Roma  ed  entra  per  porta  San  Paolo 
501,  25-27;  giunge  ad  Ostia  con  le  galere,  27:  parte 
da  Roma  per  andare  a  soccorrere  Ferrara,  502,  7-8  ; 
giunge  in  Roma  ove  è  accolto  con  grande  onore, 
518,  1-6;  prende  il  conte  di  Montorio,  528,  1;  giunge 
a  Celle,  terra  degli  Orsini,  531,  I;  giunge  a  Vico- 
varo,  3;  le  sue  genti  prendono  Capobove  Casale  e 
il  casale  di  San  Giovanni,  15;  impedisce  il  passo 
alle  squadre  di  Roberto  Sanseverino,  534,  3,  4  ;  si 
fanno  preparativi  per  riprendere  il  ponte  Nomen- 
tano  da  esso  occupato,  19;  tiene  un  ponte  sul  Te- 
vere, 535,  22;  dall'abbazia  di  Farfa  va  a  Bracciano, 
536,  1  ;  si  dice  che  si  rechi  a  Firenze  e  Milano,  25  ; 
è  atteso  nelle  terre  degli  Orsini,  537,  27;  va  nelle 
terre  d.  Fiorentini,  32;  le  sue  genti  scorrono  Roma, 
538,  16;  il  card.  Battista  Orsini  credendo  di  andare 


nel  campo  d.  duca  di  Calabria  è  fatto  prigioniero, 
539,  11  ;  parte  d.  milizie  dì  Roberto  Sanseverino  si 
uniscono  a  lui,  540,  lO;  appartiene  alla  compagnia 
dell'ermellino,  543,  19;  il  pp.  fa  preparare  alloggi 
per  ricevere  il  suo  figlio  Ferdinando,  544,  32. 

Aragona  (d')  Ferdinando  I  \il  re,  re  Ferrando,  re  Fer- 
rante, re  di  Napoli]  ad  esso  il  pp.  Sisto  IV  manda 
danari  per  difesa  contro  i  Turchi,  493,  11;  aiuta  i 
Cimmerloti  nella  rivolta  contro  i  Turchi,  497,  4-5  ; 
si  sforza  di  impadronirsi  d.  pascià  di  Khimara,  7-8; 
e  in  lega  con  i  Colonnesi,  20  ;  si  bandisce  la  tregua 
d.  re  Ferdinando  col  pp,,  501,  15-17;  in  lega  con  il 
pp.,  il  duca  di  Milano  e  i  Fiorentini  contro  i  Ve- 
neziani, 20;  fal'obbedienza  al  pp.,  518,  16;  i  signori 
d.  reame  gli  sì  ribellano,  529,  1  ;  è  atteso  in  Roma 
Roberto  Sanseverino  per  muovere  contro  di  lui,  8; 
è  in  lega  col  duca  di  Milano,  Fiorentini,  Senesi  e 
Lucchesi,  13;  porta  aflFetto  a  casa  Orsini,  530,  19; 
nomina  Virginio  Orsini  suo  cap.  gen.,  543,  4;  ap- 
partiene alla  compagnia  dell'ermellino, 
19;  è  in  lega  col  pp.,  544,  29;  il  pp.  fa  preparare 
alloggi  per   ricevere  il  suo   nipote  Ferdinando,  32. 

Aragona  (d')  Ferdinando  lì  \ il  figlio  d.  duca  di  Ca- 
labria, il  principe  di  Capua]  divenne  poi  re  di  Na- 
poli col  nome  dì  Ferdinando  II,  544,  19  ;  viene  in 
Roma,  32;  conduce  seco  molti  baroni,  545,  1;  entra 
m  Roma,  e  il  pp.  gli  fa  le  spese  durante  la  sua  per- 
manenza, 14,  15;  va  in  processione  ad  accompagnare 
in  San  Pietro  la  lancia  con  la  quale  Longino  ferì 
il  Redentore,  16. 

Arcamono  Aniello  \lo  ambasciatore  del  re  di  Napoli] 
è  preso  nella  casa  in  Torre  Protonata  e  imprigio- 
nato, 533,  9,  26. 

Arcimboldi  Giovanni  (cardinale)  \il  cardinale  di  Mi- 
lano] in  sua  casa  sono  messi  i  figli  di  Stefano  Fran- 
cesco Crescenzi  come  sospetti,  532,  19. 

Arcioni  Giovanni  {Ianni  de  Arcioni]  è  el.  marescalco 
per  il  rione  Monti,  513,  25. 

"  Astigiani;  si  uniscono  con  i  Guasco  ai  Genovesi  e  com- 
battono contro  gli  Alessandrini  a  Quattordio,  452, 16  „. 

Aubusson  (d')  Pietro  alla  f  di  Battista  Orsini  >  nomi- 
nato Gran  Maestro  dell'or,  degli  Ospedalieri  e  di 
San  Giovanni  Gerosolimitano  ;  è  nominato  card,  il 
g  marzo  148^  con  la  diaconia  di  Sant^ Adriano  e  creato 
leg.  a  latere  di  tutta  l'Asia,  542,  31,  43;  543,  2-5. 

Audientia  V.   Udienza. 

Austa  (monte  della)  [Auste]  era  posto  tra  la  via  Leo- 
nina, la  strada  d.  Pontefici,  la  via  Longobarda  {delle 
Colonnette)  e  il  vicolo  Sederini,  nel  luogo  dove  sor- 
geva il  mausoleo  di  Augusto,  517,  13-16;  vi  si  com- 
mettono furti,   1. 

Bagnolo  ;  vi  si  conchinde  la  pace  tra  gli  alleati  e  *  Ve- 
neziani nella  località  detta  le  Chianeghe,  513,  iS-ig. 

Bajazet  [  Vasichsultam,  il  grande  Turco]  figlio  di  Mao- 
metto II,  494,  1  ;  si  dice  in  Roma  che  prepari  una 
grande  armata  per  venire  contro  i  Cristiani,  521,  1; 
il  suo  fratello  Gem  è  consegnato  al  pp.  da  Pietro 
d' Aubusson,  542,  31;  manda  al  pp.  un  suo  ambascia- 
tore, 545,  7,  8;  il  suo  fratello  è  prigioniero  d.  pp.,  9. 

"  Balan  Piutro  nella  sua  Storia  d'Italia,  voi.  V,  ram- 
menta tra  le  fonti  il  Diario  d.  De  Vasche,  449,  17  ; 
450,  1-3;  459,  5„. 


[Balbina-Catnera] 
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Balbina  (Santa)  v.   Roma  (chiese). 

Barbarini  Lorenzo  \Renzo  Barbarinó\  d.  regione  Are- 
nula,  guardiano  d.  santissima  Ì7nagine  d.  Salvatore  a 
Sancta  Sanctorum,  534,  /j;  è  el.  commissario,  il. 

Barbaro  Zaccaria  \l'' ambasciatore  dei  Veneiia/ii]  il  pp. 
gli  dona  una  gliinea  bianca  coperta  di  velluto  in 
premio  d.  notizia  d.  f  di  Maometto  II,  495,  24,  jz; 
496,  1-2. 

Bargello  v.   Grassello   Giovanni. 

Bartolomeo  (San)  v.  Roma  (ponti). 

Bassa  v.  Pascih. 

"Bellomo  Carlo  rie,  469,  U;  471,  'S  „. 

Benevento  è  perduta  dalla  Ch.,  500,  16. 

Benevento  (arcivescovo  di)  v.  Cyho  Lorenzo. 

"  Benimbene  Camillo  [Bene  in  BeneJ  è  nominato  rifor- 
matore d.  studio  di  Roma,  457,  9;  467,  1  „. 

Bentivoglio  Giovanni  [misser  Bentivoglio]  signore  di 
Bologna  nato  nel  1443  e  morto  nel  Jjog  {?),  522,  18; 
viene  a  Roma,  14;  è  ricevuto  in  casa  d.  card.  Giu- 
liano della  Rovere,  17;  parte  d,  milizie  di  Roberto 
Sanseverino  si  uniscono  con  lui,  540,   II. 

"Bianco  Antonio  di  Paolo  rie,  469,  16 „. 

BoABDiL  [il  re  di  Granata]  Malaga,  sun  •  ,  è  presa  da 
Ferdinando  il  Cattolico,  541,   15. 

BoccAMAZO  Francesco  [Boczatnazo]  è  fai!  >  prigioniero 
dai  Marinesi  a  Grottaferrata,  510,  2t:  è  scambiato 
con  Rosso  Bonsignore,  513,   10, 

"BoccAPADULi  Pacifica  rie,  456,  8  „. 

"  Bocchamazzo  Ianni  rie,  465,  U;  471,  zò  „. 

Boemia  (re  di)  v.    Wladislao. 

Boemia  (ambasciatori  del  re  di)  f  ambasceria  d.  re  di 
Boemia  Wladislao,  composta  di  D,  Put/ia  de  Ryzm- 
berg,  D.  Giovanni  de  LohHvicz  e  D.  Paolo  preposto 
e  amministratore  d.  Ch.  di  Praga  viene  in  Roma 
fu  maggio  1487  ed  entra  per  la  porta  Viridaria, 
540,  21,  /4-18;  ad  un  ambasciatore  sono  rubati  cin- 
que cavalli,  23. 

Bologna  ;  nel  Bolognese  non  è  accolto  Roberto  Sanse- 
verino,  540,  6, 

Bologna  (vescovo  di)  v.  Povere  (della)  Giuliano. 

Bonaventura  Cola  di  Antonio  0  Luca  Bonaventura, 
528,  32-3à;  è  caporione  per  il  rione  Ponte,  5, 

BoNDl  Iacovello  è  el.  marescalco  per  il  rione  di  San- 
t'Angelo, 514,  3. 

"  BoNGiovANNi  Cecco  rie,  465,  8;  la  sua  famiglia  s'im- 
parentò con  i  De  Vascho,  473,  5  „. 

"  BoNGiovANNi  Matteo  marito  di  Livia  de  Vascho,  455, 29„. 

"  BoNsiGNORi  Evangelista  è  nominato  erede  universale 
da  Diana  de  Vascho,  456,  12  „. 

"  BoNsiGNORi  Luciano  marito  di  Giustina  de  Vascho, 
456,  13  „, 

BoNSlGNORi  Rosso  [Ruscio  Bonsignor\  è  preso  dai  pon- 
tiiìci  all'assedio  dì  Paliano,  513,  7;  è  rilasciato  in 
cambio  di  Francesco  Boccamazzo,  uomo  d' arme  di 
Paolo  Orsini,  preso  a  Grottaferrata,  10-12. 

B0RGHETT0,  castello  diruto  a  dieci  miglia  da  Roma  a 
sinistra  d.  strada  di  Grottaferrata,  510,  4-b\  vi  al- 
loggia Giorgio  Santacroce  con  la  sua  squadra  e  cento 
fanti,  4;  le  milizie  pontificie  alloggiano  tra  Marino 
e  Borghetto,  512,  2. 

Borgia  Giovanni  [il  vescovo  di  Monte-reale]  nipote  di 
Alcssanaro  VI,  è  nominato  card,  d.  titolo  dì  Santa 
Susanna  (Montisregalis),  546,  5,  14. 


Borgia  (Lanzol)  Rodrigo  [il  vicecaneelliere,  il  cardi- 
nale di  Valentia]  tratta  la  pace,  538,  22;  tiene  la 
rocca  di  Soriano,  544,  16  ;  è  creato  pp.  col  nome  di 
Alessandro  VI,  546,  1,  3:  nomina  card,  suo  nepote 
Giovanni  Borgia,  4;  è  el.  pp.  per  opera  d,  card. 
Ascanio  Sforza,  6. 

Borgo  (porta  del)  v.  Roma  (porte). 

Borgo  di  san  Pietro  v.  Roma  (vie). 

"  Borgoguo  ;  vi  dimora  la  famiglia  Guasco  nel  proprio 
palazzo,  452,  //  „. 

"  Borgoglio  (Santo  Stefano  di)  eh.  e  conv.  in  Alessan- 
dria costruiti  con  il  contributo  d.  famiglia  Guasco, 
452,  20  „. 

BouRDEILLES  (de)  Elia  (CARDINALE)  [il  vescovo  di  To- 
rino !]  vesc.  di  Tours,  creato  card,  d,  titolo  di  Santa 
Lucia  in  Selce,  503,  14-16,  sua  nomina  a  card.,  1. 

Bracciano;  da  esso  parte  Sisto  IV  per  andare  a  Civi- 
tavecchia, 497,  16;  ne  parte  il  duca  di  Calabria, 
518,  6;  ii  pp.  vi  manda  il  vescovo  di  Teano  per 
ridurre  Virginio  Orsini  a  devozione  d.  Ch.,  529,  22; 
vi  sta  Virginio  Orsini,  28;  vi  si  reca  il  vesc.  di 
Teano,  530,  24  ;  vi  si  reca  il  duca  di  Calabria,  536,  2; 
vi  giunge  il  duca  di  Calabria,  5  ;  vi  si  reca  Nicola 
Orsini  per  aiutare  Virginio  Orsini,  29;  vi  è  fatto 
prigioniero  il  card.  Battista  Orsini,  539,  11;  nella 
loggia  fuori  di  Bracciano  si  canta  la  messa  per  la 
nomina  di  Virginio  Orsini  a  gen.  d.  re  Ferdinando 
di  Napoli,  543,  5. 

Branca  Giovanni  [Ianni  de  Branca]  d.  rione  d.  Regola, 
fu  conservatore  di  Roma  nel  I4TS>  534,  /9;  è  el.  com- 
missario, 11. 

"  BuccHABELLi  Io,  ric,  469,  14;  471,  35  „■ 

"  Bufalo  (df.l)  Francesco  rie,  467,  10,  45;  471,  41  „• 

BuRsiA  V.  Byrsha. 

Byksha,  Bursah,  Prusa  [Bursia]  vi  dimora  la  cognata 
di  Maometto  II,  494,  6. 

Cacaberis  (Santa  Maria  in)  v.  Roma  (cMese). 

Cacchabari  (Santa  Maria)  v.  Roma  (chiese). 

Caetani  Nicola  [il  signor  Cola  de  Sermoneta,  il  signore 
di  Sermoneta,  il  signor  Cola  Gaetano],  si  unisce  ai 
Colonna  e  Savelli  per  assediare  Civita  Lavinia,  524, 
17  ;  figlio  di  Onorato  d.  duchi  di  Sermoneta,  cognato 
di  Gentil  Virginio  Orsini,  avendone  sposato  la  so- 
rella Eleonora,  525,  14-18;  gli  Orsini  s'impadroni- 
scono a  Civita  Lavinia  di  armi,  cavalli  e  argen- 
terie sue,  27  ;  viene  fatta  scorreria  a  Sermoneta,  sua 
terra,  34;  impegna  alcune  sue  tenute,  526,  16;  è 
condotto  nel  palazzo  d.  pp.,  527,  5,  20;  dall'Aquila 
torna  a  Roma,  533,  22;  le  sue  genti  vanno  ad  abi- 
tare in  casa  dell'ambasciatore  d.  re  di  Napoli,  23; 
si  riuniscono  i  suoi  soldati  per  andare  a  riprendere 
il  ponte  Nomentano,  28. 

Calabria  (duca  di)  v.  Aragona  (d')  Alfonso. 

Calabria  (duca  di)  (il  figlio  del)  v.  Aragona  (</')  Fer- 
dinando. 

"  Calvi  (di)  Romano  rie,  463,  27  „. 

Camera  apostolica  sì  promettono  ducati  mille  dalla 
Camera  apostolica  a  chi  prenda  Antonello  Savelli 
o  uno  d,  fratelli,  504,  23;  vi  si  riceve  il  duca  di 
Calabria,  518,  4;  si  cerca  di  prendere  Cerveteri,  che 
era  d.  Camera  apostolica,  522,  3;  vi  è  ricevuto  e 
alloggiato  Roberto  Sanseverino,  529,  9, 
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Camerino  (n.  signor  di)  v.   Varano  Giulio  Cesare. 

Camilliano  [CamÌ£^liano\  l'attuale  fiazta  d.  Collegio 
Romano,  chiamata  "  Camfo  di  Camilliano  „  da  un 
arco  esistente  verso  la  via  Pie  di  Marmo,  detto  arco 
di  Camillo,  515,  4-7;  vi  si  commettono  furti,   1. 

Campagna  (governatore  di)  v.  Castello  (da)  iVicola. 

Campidoglio,  in  Campidoglio  vengono  diffidati  e  ban- 
diti i  signori  di  Casa  Colonna,  501,  10;  la  campana 
di  Campidoglio  suona  a  festa  per  la  pubblicazione 
d.  pace  e  d,  lega  d.  pp,  col  re  di  Napoli,  col  duca 
di  Milano  e  coi  Fiorentini,  24  ;  pr,  ad  esso  si  fanno 
sbarre,  515,  15;  vi  si  suonano  le  campane  in  segno 
di  gioia  per  la  presa  di  Malaga,  541,  16;  vi  si  ban- 
disce che  tutti  i  Corsi  debbano  partire  dalle  terre 
d.  Ch.,  544,  7. 

Campitello  V.  Roma  (rioni). 

Campo  della  chiesa  v.  Chiesa  (esercito  della). 

Campo  di  Fiori  v.   Roma  (piazze). 

Campo  di  Merlo  \Cam^o  Meroli]  tenuta  nell'agro  Ro- 
mano sulla  riva  destra  d.  Tevere  dal  nono  al  dodi- 
cesimo miglio  d.  Via  Portuense,  504,  31-34;  vi  è 
grande  secca,  505,  I  ;  il  conte  Girolamo  Riario,  con 
la  m.,  Caterina  Sforza  vi  va  a  caccia  ai  cervi,  7. 

Campofregoso  (di)  Paolo  [il  cardinal  di  Genova]  vesc. 
di  Genova,  ci.  card,  d,  titolo  di  Sant'  Anastasia  e  poi 
di  San  Sisto  (lanuensis)  il  ij  maggio  1480,  496,  22; 
viene  a  Roma  a  capo  d.  flotta  formata  a  Genova  per 
muovere  contro  il  Turco,  7,  2^. 

Campo  Marzio  v.  Roma  (rioni  di). 

Campomorto  \Campo-morto\  ienimento  nella  campagna 
romana  confinante  coi  territori  di  Velletri,  Civita  La- 
vinia, Nettuno  e  Cisterna.  Una  chiesa  dedicata  a  san 
Pietro  fece  chiamare  il  territorio  col  nome  di  "  teni- 
menta  castri  sancii  Petri  in  Pornis  „,  500,  21-27; 
l'esercito  d.  duca  di  Calabria  vi  è  sconfitto  dalle 
milizie  pontificie,  ll-U. 

Cane  Morto,  borgo  di  pochi  abitanti  nel  territorio  di 
Rieti  sulla  sommità  di  un  colle,  537,  2  ;  vi  si  trova 
Paolo  Orsini,  3. 

Capitano  della  Chiesa  v.  Riario  Girolamo,  Rovere 
(della)    Giovanni. 

Capobove  tenimento  fuori  porta  San  Sebastiano  pr,  il 
sepolcro  di  Cecilia  Metella  che  prende  la  propria  de- 
nominazione dal  nome  volgare  che  si  dà  a  detto  se- 
polcro, essendo  ornato  di  bucrani  (capita),  531,  7-10  \  è 
preso  dalle  genti  d.  duca  di  Calabria,  15;  è  lasciato 
dopo  quattro  giorni,  22. 

"  Capoccia  Baitista  rie,  468,  38;  471,  32  „. 

"  Capo  di  ferro  Savo  rie,  467,  i7  ;  472,  /  „. 

Caporioni  [officiali  di  Roma]  insieme  con  i  Conservatori 
esortano  il  pop.  di  Roma  a  fare  offerte  contro  i 
Turchi,  495,  il;  vanno  dal  pp.  per  pregarlo  di  im- 
pedire spargimento  di  sangue,  507,  22;  vanno  dal 
protonotaro  Lorenzo  Oddone  Colonna,  per  invitarlo 
a  recarsi  dal  pp.,  27;  tornano  dallo  stesso  per  rin- 
novare l'invito,  508,  3-11;  tornano  dal  pp.  a  rife- 
rirgli l'esito  d.  loro  missione,  13  ;  insieme  coi  mare- 
scalchi custodiscono  i  rioni,  513,  24;  sono  radunati 
dai  Conservatori,  535,  24. 

"  Capparella  Pietro  Paolo  rie,  465,  25  „. 

Capranica  nella  provincia  di  Roma  a  sette  chilometri  da 
Palestrina  sopra  una  punta  del  monte  Casali  parte  d. 
gran  dorso  del  Guadagnalo,  512,  14;  il  cap.  d.  Ch. 


vi  manda  genti  d'arme  per  pigliarla,  26;  si  rende 
a  patti,  33. 
Caracciolo  Giovanni  Battista,  tiene  Civita  Lavinia  a 
nome  d.  re  di  Napoli  Ferdinando,  537,  14;  è  fatto 
prigioniero  d.  pp.,  21. 
Caracciolo  Giovanni  \il  duca  di  Melfi]  commissario 
d.  re  Ferdinando,  è  incaricato  di  consegnare  a  Vir- 
ginio Orsini  i  contadi  di  Alvi  e  Tagliacozzo,  511,  2. 

Carafa  Giovan  Tommaso  [lo  conte  de  Maialoni]  conte 
di  Maddaloni  che  fu  po',  cap.  gen.  di  Ferdinando  II 
contro  i  Francesi,  545,  9;  accompagna  a  Roma  il 
principe  di  Capua,  2. 

"  Cardello  Guglielmo  rie,  453,  25  „. 

"Carlo  V  sotto  esso  milita  Cesare  Guasco,  453,  9„. 

"  Carnaris  (de)  Domenico  rie,  465,  18  ;  472,  7  „. 

Carsoli,  viene  data  a  Virginio  Orsini,  511,  3. 

'^Cartaro  Ianni  Santo  di  Pietro  rie,  465,  28  „. 

Casale  Rotondo;  tenimento  sulla  via  Appia  distante  sci 
miglia  daW attuale  porta  San  Sebastiano  che  prende 
nome  da  un  magnifico  monumento  rotondo  sul  quale  e 
costruito  il  casale.  Fu  fortificato  nei  tempi  bassi,  pro- 
babilmente dai  Savelli,  signori  di  Albano,  522,  32-40  ; 
pr.  ad  esso  si  trova  un  corpo  sepolto  da  più  di 
mille  anni,  24  ;  è  preso  dalle  genti  d.  duca  di  Ca- 
labria, 531,  15;  vi  si  lascia  il  bestiame  predato,  18. 

Castellano  Cosmato  [Gosmato  Castellano]  è  ricevuto 
nella  confraternita  d.  san  Salvatore  nel  J4.84.  Nel 
i4gz  era  morto  e  sepolto  nella  ch.  di  san  Benedetto 
in  Piscinola,  514,  25-28;  è  el.  marescalco  per  il  rione 
di  Trastevere,  4. 

Castello  v.  Adriana  (mole). 

Castel  Gandolfo  [Castel  Candolfo]  è  preso  dall'esercito 
pontificio,  500,  9. 

Castello  (da)  Nicola  [governatore  di  Campagna],  in- 
sieme con  Andrea  Conti  prende  tre  terre  d.  Colon- 
nesi,  511,  17,  2Ò. 

Castelnuovo  di  Porto  [Castel-nuovo]  com.  nel  territorio 
di  Roma,  distante,  da  essa  circa  diciotto  miglia  ap- 
partenente alla  diocesi  di  Porto,  505,  4-b  ;  è  danneg- 
giato dal  terremoto,  14. 

Castello  v.  Roma  (porte). 

Castello  Sant'Angelo  (ponte)  ».  Roma  (ponti). 

Castello  Sant'Angelo  v.  Adriana  (mole). 

Catalano  (misser)  va  dal  protonotaro  Lorenzo  Oddone 
Colonna  per  invitarlo  ad  andare  dal  pp.,  507,  8,  8. 

Cave,  terra  pertinente  ai  Colonna  nel  circondario  di  Roma, 
distante  tre  miglia  da  Palestrina,  500,  SS-S?  ;  vi  si 
reca  l'esercito  pontificio,  23;  è  bombardato,  501,  1; 
vi  si  reca  l'esercito  pontificio,  512,  lo;  si  arrende 
all'esercito  pontificio,  19. 
—   (duca  di)  V.   Odoardo  Colonna. 

Cavole  di  Trevi  [cavole  de  Trcio]  v.  Trevi  (fontana  di). 

"  Ceccarelli  Alfonso  rie,  453,  2^,21-22;  459,  4;  nella 
sua  opera  cita  il  Diario  del  De  Vascho  come  ima 
fonte  alla  quale  attinge,  463,  36;  464,  18;  noto  fal- 
sario, 469,  44;  dopo  aver  esercitato  l'arte  medica  e 
aver  scritto  storie  di  poco  conto,  stemmi  e  genea- 
logie di  famiglie  nobili,  compone  un'opera  per  il- 
lustrare la  nobiltà  di  Roma,  470,  1  :  suo  processo 
e  condanna,  16  ;  la  sua  opera  è  mista  di  verità  e 
falsità,  17  „. 

Cecchini  [il  figlio  detto  de  Cecchini]  è  el.  marescalco 
per  il  rione  di  Campo  Marzo,  513,  26. 


[Celle-Colonna] 
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Celle  forse  Cellcno  o  Cellerc,  comuni  nella  provincia  di 
Roma  circondario  di  Viterho,  531,  /;  vi  giunge  il 
duca  di  Calabria,  2. 

"Cenci  Ieronamo  ui  Iacomo  di  Liello  rie,  469,  lO; 
472,  9  „. 

«Cenci  P.  [Cencio]  rie,  467,  U  ;  472,  16  „. 

Cere  (signore  di)  v.  Orsini  Carlo,  Orsini  Gian  Giordano. 

Ceri  [Cere],  terra  baronale  di  ^ochi  abitanti  ove  forse  nei 
tempi  aniiclii  fu  uno  dei  paghi  dipendenti  da  Caere, 
Fin  dal  134Ò  apparteneva  alla  famiglia  d.  Normanni, 
ma  sul  principio  d.  sec.  XV  venne  in  potere  degli 
Orsini,  che  nel  i^yo  vi  edificarono  una  nuova    rocca, 

521,  zg-34',  il  card.  Giuliano  della  Rovere  procura 
di  impadronirsene  ma  inutilmente,  31. 

Cerveteri,  com,  d.  pronuncia  di  Roma  circondario  di 
Civitavecchia  a  poca  distanza  dai  lago  di  Bracciano, 

522,  3\  si  cerca  di  prenderlo  per  tradimento,  2;  vi 
si  recano  Virginio  e  Nicola  Orsini,  538,  7  ;  il  pp. 
lo  richiede  a  Bartolomeo  Giuppo  della  Rovere,  540, 
26;  il  pp.  vi  manda  le  sue  milizie,  27. 

"  Chiavelluzzo  Pietro  rie,  469,  3  „. 
Chiesa  (capitano  della)    v.   Riario   Girolamo,   Rovere 
(della)    Giovanni, 

—  (esercito  della)  [lo  campo  della  Chiesa\  parte  da 
Quinto  e  si  accampa  pr.  San  Giovanni  in  Laterano, 
499,  18-20  ;  parte  da  Roma  e  va  ad  accamparsi  alle 
Forme,  500,  7-8;  s'impadronisce  di  Castel  Gandolfo 
e  Albano,  9  ;  si  scontra  con  l'esercito  d,  duca  dì 
Calabria  e  lo  rompe  e  Campomorto,  U-U;  si  riposa 
e  Velletri  e  poi  va  a  Cave,  22-23  ;  va  verso  Perugia, 
501,  1-2;  sì  congiunge  con  i  Veneziani,  2-3;  va  a 
Cave,  512,  10;  Cave  sì  arrende  ad  esso,  20;  va  ad 
assediare  Paliano,  513,  5;  torna  a  Roma,  514,  7;  le 
genti  d.  Ch.  vanno  a  ponte  Nomentano  per  ripren- 
derlo agli  Orsini,  534,  21  ;  tirano  le  artiglierie  a 
ponte  Nomentano,  535,  2;  il  campo  d.  Ch.  va  fuori 
ponte  Nomentano  ad  assediare  Mentana,  12;  sta 
intorno  a  Mentana,  29;  si  reca  a  Civita  Lavinia, 
537,   15. 

—  (Gonfalonieri  della),  vanno  a  ponte  Nomentano 
per  farlo  rendere,  531,  32. 

—  (gonfaloniere  della)  V.  Sanseverino  Roberto. 

—  (patrimonio  della)  nelle  terre  d.  Fiorentini  con 
esso  confinanti  si  trova  il  duca  di  Calabria,  537, 
33;  vi  sono  sparse  molte  famiglie  Corse,  544,  6. 

"  C.HiioDio  (di)  Gaspare  rie,  468,  46  „. 

C1CILIANO  \Cicigliano\,  com.  d.  provincia  e  circondario  di 
Roma  pr.  Tivoli  che  trasse  il  suo  nome  da  7tna  torma 
di  Siculi  che  vi  si  rifugiò,  o  dalla  celebre  famiglia 
Cecilia,  526,  j-ó;  è  assalito  da  Paolo  Orsini,  12. 

Cicinello  Antonio,  è  ucciso  in  Aquila,  528,  21. 

Cisterna  fautore  la  confonde  con   Citerna,  500,  4S-4à. 

"Citerà  (della)  Iacobo  rie,  467,  <2;  472,  ig  „. 

Citerna  è  perduta  dalla  Ch.,  500,  17. 

Città  di  Castello,  è  presa  per  tradimento  da  Costanzo 
Sforza,  500,  40-41. 

Civita  Castellana  vi  si  trova  Roberto  Sanseverino  e 
gli  vengono  mandate  artiglierie,  537,  24. 

Civita  Lavinia  [Civita  iVe-vina]  com.  nella  provincia  e 
circondario  di  Roma  pr.  Genoano.  Sorge  sul  luogo 
deWantico  Lanuvium  che  nei  tempi  d.  decadenza  fu 
detto  "  civitas  Lanivina  „  e  nel  Medio  evo  civitas 
"  Lavina  „  e  per  corruzione  "  Civita  A''evina,  Civita 


Innivina  ,„  522,  zi-is  '  si  ritiene  che  alcuni  soldati 
elle  vi  risiedevano  commettano  furti  nel  Lazio, 
20;  il  card.  Guglielmo  Estouteville  lo  compra  dai 
Colonnesj,  524,  4;  i  Colonna  e  Savelli  la  ♦anno 
ad  assediare,  16;  Virginio  Orsini  manda  a  soccor- 
rerla d.  milizie  guidate  da  Troiano  Savelli  e  Paolo 
Vitelli,  525,  13;  vi  giungono  le  milizie,  18;  vi  en- 
trano, 32;  le  milizie  che  erano  in  Civita,  fanno 
una  scorreria  a  Sermoneta,  34;  vi  sono  condotti 
dodicimila  capì  di  bestiame  presi  a  Sermoneta,  36; 
Paolo  Orsini  vi  conduce  le  bestie  predate  a  Net- 
tuno, 526,  8  ;  Paolo  Orsini  vi  torna  dopo  essere 
stato  a  Marino,  10;  il  pp.  ordina  a  Paolo  Orsini  di 
partire  da  Civita,  il;  le  genti  che  stanno  a  Civita 
Lavinia  prendono  Capobove,  Casale,  e  il  casale  di 
san  Giovanni,  531,  15;  vi  si  portano  d.  castrati 
predati  a  Pietro  Leno,  18  ;  vi  si  reca  il  campo  d. 
Ch,,  537,  15;  si  arrende  aUa  Ch.  a  patti,  18. 

Civitavecchia  vi  giungono  le  galere  d.  Genovesi  da 
Otranto,  497,  15;  vi  sì  recano  Virginio  e  Nicola 
Orsini,  538,  7. 

Clemente  (San)  v.  Roma  (chiese). 

Cocco  Nicola  ambasciatore  veneziano  a  Costantinopoli, 
annunzia  la  morte  dì  Maometto  II,  495,  21,  47. 

Collegio  (sacro),  fa  eleggere  tredici  marescalchi  per 
custodire  i  rioni  di  Roma,  513,  23;  per  suo  ordine 
l'esercito  pontificio  va  ad  alloggiare  all'Isola,  514,  9. 

Collo  (il  conte  da),  accompagna  a  Roma  il  principe 
di  Capua,  545,  3. 

Colonna  (famiglia)  [casa  Colonna]  ì  signori  di  casa 
Colonna,  vengono  diffidati  e  banditi,  501,  11;  grande 
carestia  nelle  terre  di  casa  Colonna,  503,  7  ;  si  ini- 
micano palesemente  con  la  famiglia  Orsini,  506, 
31  ;  sì  preparano  artiglierie  per  disfare  i  signori  di 
casa  Colonna,  510,28;  abbandonano  Marino,  30-31  ; 
Virginio  Orsini  manda  genti  a  Grottaferrata  per 
tenerli  a  bada,  511,  2;  ritornano  in  Roma,  514,  12; 
nella  loro  casa  si  adunano  genti  di  arme,  21,  nono- 
stante l'ordine  di  Innocenzo  Vili  non  partono  da 
Roma  per  il  favore  d.  card.  Giuliano  della  Rovere, 
517,  15,  16;  partecipano  a  un  convito  offerto  in 
Santi  Apostoli  da  Giovanni  della  Rovere,  518,  25; 
due  fratelli  cugini  vengono  a  rissa,  favorendo  l'uno 
casa  Orsini,  l'altro-casa  Colonna,  523,  1  ;  insieme  con 
i  Savelli,  s' impadroniscono  di  Frascati,  32;  il  card. 
Giuliano  della  Rovere  è  loro  grande  amico  e  spinge 
il  pp.  a  rimanere  neutro  o  meglio  a  favorire  i  Co- 
lonna nelle  lotte  cogli  Orsini,  525,  1-5;  Paolo  Orsini 
si  reca  a  Civita  Lavinia  con  le  sue  milizie  e  reca 
terrore  ai  Colonna,  526,  6;  impegnano  alcune  loro 
tenute,  radunano  d.  milizie  e  fanno  una  scorreria 
a  Galera,  14-18;  dall'Aquila  tornano  a  Roma,  533, 
22;  i  loro  amici  si  riuniscono  per  andare  a  ripren- 
dere ponte  Nomentano,  29. 

Colonna  Fabrizio  [Fabritio  Colonna]  è  diffidato  e  ban- 
dito, 501,  12;  è  condotto  nel  palazzo  d.  pp.,  527, 
5;  dopo  aver  acquistato  il  contado  di  Alba  Fucense 
va  a  prendere  Taglìacozzo,  536,  31  ;  e  figlio  di 
Odoardo  Colonna,  fratello  di  Lorenzo  Oddone,  proto- 
notario  apostolico,  3S-40;  viene  alle  mani  con  Paolo 
Orsini,  537,  6. 

Colonna  Giovanni  [figlio  del  duca  di  Cave  (Odoardo 
Colonna)]  è  diffidato  e  bandito,  501,  12. 
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Colonia  Giovanni  di  Palestrina  \Jìglio  del  signor 
Stefano  di  P*lestrina\  milita  nell'esercito  pontificio) 
498,  5, 

Colonna  Giovanni  (cardinale)  protonoiario  apostolico 
nefote  d.  card.  Prospero  Colonna,  498,  ój;  499,  4\ 
è  trattenuto    dal  pp.  come    prigioniero  in    palazzo, 

498,  20-21  ;  poi  imprigionato  in  Castel  Sant'Angelo, 

499,  4;  è  liberato  dalla  prigionia,  502,  16-17,  in- 
sieme con  altri  cardd.  accompagna  il  neo  card.  Gio- 
vanni Battista  Orsini  a  casa,  19-20;  con  esso  si  consi- 
glia il  card.  Giuliano  della  Rovere  per  danneggiare 
gli  Orsini,  521,  29;  insieme  con  i  cardd.  Giuliano 
della  Rovere  e  Savelli  mette  fuoco  a  casa  Orsini, 
531,  25;  raduna  gente  di  Roma  e  visita  le  porte  e  le 
mura,  532,  4  ;  gli  è  affidata  la  custodia  d.  porte  di 
Roma,  17;  per  favorire  l'elezione  di  Rodrigo  Borgia 
al  pontificato,  riceve  in  dono  l'abbazia  di  Subiaco, 
546,  8. 

Colonna  Iacoma,  è  m.  di  Savelli  Guglielmo,  504,  18. 
Colonna  Lorenzo  Oddone  \il  protonotario  Colonna]  si 
fortifica  in  casa  e  raduna  paesani  e  servitori,  506, 
33;  i  suoi  uomini  occupano  porta  Maggiore,  507,  2; 
il  pp.  manda  due  prelati  per  invitarlo  a  recarsi  in 
Vaticano,  8-9  ;  non  vi  vuole  andare,  u  ;  il  pp.  ordina 
alle  sue  genti  e  a  Virginio  Orsini  di  andare  a  de- 
bellare la  sua  casa,  18-21;  gli  ufficiali  di  Roma  vanno 
da  lui  per  invitarlo  nuovamente  ad  andare  dal  pp., 
27-28  ;  egli  determina  di  andarvi,  ma  è  trattenuto 
dai  suoi,  33;  gli  ufficiali  di  Roma  tornano  da  esso 
per  rinnovare  l'invito,  508,  3;  egli  è  nuovamente 
trattenuto  dai  suoi,  7-10;  si  arrende  prigioniero  a 
Virginio  Orsini,  509,  13;  è  condotto  davanti  al  pp. 
il  quale  lo  accoglie  male,  16;  è  imprigionato  in  Ca- 
stel Sant'Angelo,  18;  la  sua  casa  è  abbruciata,  510, 
34;  è  decapitato  in  Castel  Sant'Angelo,  511,  19-20. 
Colonna    Odoardo   [duca   di  Cave];  1   suoi   figli   sono 

diflidati  e  banditi,  501,  12. 
Colonna  Pietro  Antonio  è  diflndato  e  bandito,  501,  13. 
Colonna  Prospero  da  Genazzano  milita  nell'esercito 
pontificio,  498,  6-7  ;    si  accorda  col  re  di  Napoli   e 
tradisce  il  pp.,  14-18;  è  diffidato  e  bandito,  501,  13; 
è  condotto  nel  palazzo  d.  pp.,  527,  4, 
Colonna  v.  Roma  {rioni  di). 

Colonna  Stefano  v.  Colonna  Giovanni  di  Palestrina. 
CoLONNESi  [//  signori  de  Marino]  in  lega  col  re  di  Na- 
poli, 497,  19-20;  depredano  il  Lazio,  498,  9;  il  campo 
d.  Ch.  va  a  Cave,  terra  d.  Colonnesi,  500,  23;  ri- 
cettano Antonello  Savelli  e  fratelli,  banditi  da  Ro- 
ma, 504,  31;  gli  Orsini  e  le  genti  d.  pp.  giungono 
alla  casa  d.  Colonnesi  per  impadronirsi  di  Lorenzo 
Colonna,  508,  24;  509,  i;  le  genti  d.  Colonnesi  im- 
pediscono che  Marino  si  arrenda  al  pp,,  31  ;  sono 
padroni  di  Alvi,  511,  1;  tre  loro  terre  sono  prese 
da  Andrea  Conti  e  Nicola  da  Castello,  17  ;  l'esercito 
pontificio,  si  reca  a  Cave,  terra  d.  Colonnesi,  512, 
10;  Antonello  Savello  li  persuade  ad  arrendere  Cave, 
21  ;  le  milizie  pontificie  vanno  a  Capranica  terra  d. 
Colonnesi,  27  ;  Torre  d,  Piscoli  è  presa  dai  ponti- 
fici, 513,  4;  vanno  in  Santa  Maria  Rotonda  ad  as- 
sediare la  casa  di  Stefano  Francesco  Crescenzi, 
516,  25;  col  favore  d.  card.  Giuliano  della  Rovere 
rimangono  in  Roma,  521,  19;  per  le  guerre  softerte 
sono  ridotti  in  povertà,  33  ;  la  loro  casa  è  un  ridotto 


di  ladri,  26;  si  ritiene  che  i  Colonnesi  commettano 
d,  ruberie  nel  Lazio,  522,  19;  da  essi  il  card.  Gu- 
glielmo Estouteville  compra  Nemi,  Genzano  e  Civita 
Lavinia,  524,  3  ;  tregua  con  gli  Orsini,  525,  7  ;  con 
essi  è  corrucciato    il    pp.,  526,  20;  il    pp.  ordina  a 
Virginio  Orsini  di  levare  l'assedio  a  Ciciliane,  terra 
d.  Colonnesi,  22;  fanno  uccidere  alcune  persone,  527, 
9;  vanno  nel  palazzo  d.  pp.  e  cessano  le  offese  con 
gli  Orsini,    13,  19;  il    pp.    ordina    loro    di    muovere 
verso  la  e.  di  Aquila  per  ridurla  a  sua  devozione, 
528,  22;  il  pp.  consente  che  muovano  guerra  a  Gi- 
rolamo Estouteville,  529,  29;  il  pp.  dà  loro  provi- 
sione, .10;  pigliano  Girolamo  Estouteville  con  la  m., 
il  fratello  e  il   figlio,  530,  1  ;  si   preparano  le   loro 
squadre  per  andare  a  riprendere  ponte  Nomentano, 
533,  28;  ad  essi  si  arrende  Alba  Fuccnse,  536,  23; 
accolgono  con  onore  in  Roma  il  principe  di  Capua, 
545,  4. 
"  CoMDARULE  Cecco  rie,  465,  13  „. 
"  CoNCHA  IoANNi  Antonio  rie,  469,  19;  472,  zi  „. 
Conservatori  \officiaH  di  Roma]  insieme  con  i  Caporioni 
esortano  il  pop.  di  Roma  a  fare  offerte  per  la  guerra 
contro  i  Turchi,  495,  il;  vanno  dal  pp.  per  pregarlo 
di  impedire  spargimento  di  sangue,  507,  22;  vanno 
dal  protonotaro  Lorenzo  Oddone  Colonna,  per  in- 
vitarlo a   recarsi   dal  pp.,   27;    rinnovano    l'invito, 
508,  3-11;  tornano  dal  pp.  a  riferirgli  l'esito  d.  loro 
missione,  13;  mandano  una  cassa  fatta  espressamente 
per  trasportare  in  Roma  un  corpo  di  fanciulla  ri- 
trovato  pr.    Casale   Rotondo,   523,  6;  due    di   essi 
fanno  prigioniero   l'ambasciatore   d.  re   di   Napoli, 
533,  8;  fanno  adunare  i  caporioni  con  i  loro  pro- 
visionati,  535,  8;  il  pp.  ordina  loro  di  non   muo- 
versi, 11. 
—  (palazzo  dei)  vi  è  posto  un  corpo  di  fanciulla  ri- 
trovato  pr.    Casale   Rotondo,   523,    7  ;    vi    si   tiene 
consiglio  d.  caporioni,  531,  il;  i  caporioni  vi  ten- 
gono consiglio,  534,  1. 
Conti  Andrea  [Andrea  Conte],  con  gli  Orsini  e  le  genti 
d.  pp.  giunge  alla  casa  d.  Colonnesi  per  impadro- 
nirsi di  Lorenzo  Oddone  Colonna,  508,  26;  insieme 
con  Nicola  da  Castello  prende  ti-e  terre  d,  Colonnesi, 
511,  17. 
Conti  Giacomo  [il  signor  Giacomo  conte,  il  signor  Gia- 
como contestabile]  figlio  di  Grato  e  fratello  di    Gio- 
vanni, arciv.  di  Consa,  498,  30-31;  milita   nell'eser- 
cito pontificio,  4;  partecipa  a  un  banchetto  offerto 
da  Giovanni  della   Rovere  in  Santi  Apostoli,    518, 
25  ;  il  pp.  gli  ordina  di  andare  a  riprendere  la  preda 
fatta  dai  Colonna  a  Galera,  526,  26. 
Conti  Giovanni  (cardinale)  [arcivescovo  delli   Conti] 
vesc.  di   Coma,  el.  card,    d.    titolo   di  San    Nereo   e 
Achilleo,  cambiato  poi  in  quello  di  San    Vitale,    503, 
10-12;  sua  nomina  a  card.,  1. 
Conti  Girolamo  vesc.  di  Massa,  507,  5  ;  va  dal  proto- 
notaro Colonna  per  invitarlo  ad  andare  dal  pp.,  8. 
"  Conti  (de)  Sigismondo,  suo  diario  rie,  482,  4  „. 
Corchi  ANO  [Crocchiano]  ficcalo    com.    nella  provincia   di 
Roma  circondario    di    Viterbo,  519,  34;  Paolo  II    lo 
toglie  agli  Orsini,  9;  è   ripreso  dagli    Orsini,  15;  è 
reso  al  pp.,   19. 
Corneto  Tarquinia,  com.  della  provincia  di  Roma  cir- 
condario  di  Civitavecchia  pr.   la  riva  sinistra  d,  /. 


[Corsetti-Ferrante] 
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Marta,  538,  11-13;  vi  si  recano  Virginio  e  Nicola 
Orsini,  6. 

Corsetti  Romanello,  suo  iradimc/ito,  512,  zg. 

Corsica,  vi  si  recano  i  Genovesi  e  se  ne  impadroni- 
scono, 543,  30;  affinchè  non  rimanga  disabitata,  il 
pp.  bandisce  i  Corsi  dalle  terre  d.  Cli.,  544,  9. 

"  Corso  Michele  rie,  469,  18;  472,  21  „. 

Cortona  (vescovo  di)  ».  PraicUa  (dei  marchesi')  Cri- 
stoforo, 

"  CosciARi  (di)  Lodovico  rie,  469,  i  ;  472,  29  „. 

"  CosciARi  (de)  Pietro  rie,  468,  46;  472,  35;  redige  pa- 
recchi atti  notarili  d.  famiglia  De  Vascho,  474,  2  „. 

"  CosciARis  (de)  Paolo  Lello  rie,  455,  10  „. 

Costantinopoli  ;  quando  Maometto  II  se  ne  allontana, 
lo  seguono  ventimila  persone,  494,  16;  la  lancia  che 
ferì  Gesù  Cristo,  conservata  in  Costantinopoli,  viene 
mandata  in  dono  al  pp.,  545,  8. 

Costanzo  (il  signor)  v.  Sforza  Costanzo. 

Crescenzi,  antica  e  illustre  famiglia  nobile  romana,  di- 
moravano nelle  loro  case  di  fianco  al  Pantheon  e  ave- 
vano palazzi  in  molte  altre  località  di  Roma,  516, 
17-20, 

Crbscbnzi  (de)  Cecco  \Cecco  di  Crescentio\  è  el.  capo- 
rione per  il  rione  Colonna,  528,  5. 

Crescenzi  Stefano  Franciìsco  [Stefano  Pra/icesco]  la 
sua  casa  è  assalita  dai  Colonnesi,  516,  27;  i  suoi  figli 
sono  chiusi  come  sospetti  in  casa  d.  card,  di  Mi- 
lano, 532,  18. 

Crocchiano  v.  CorcHano. 

Croce  (Santa)  v.  Roma  (chiese). 

Cyiìo  Franceschetto  [//  signor  Francesco,  figliolo  del 
papà\  figlio  naturale  di  Innocenzo  Vili  prima  d. 
sacerdozio,  521,  2a\  favorisce  gli  Orsini,  21;  sposa 
Maddalena,  seconda  figlia  di  Lorenzo  de'  Medici, 
539,  2j;  è  mandato  dal  pp.  incontro  a  Ferdinando 
figlio  d.  duca  di  Calabria,  544,  34. 

Cybo  Giovanni  Battista  [cardinalis  Malfettanus\  vesc, 
di  Molfeita,  el.  card,  il  7  maggio  X4.JS  d.  titolo  di 
Santa  B albina  e  poi  di  Santa  Cecilia,  517,  29-31;  è 
el.  pp.  il  39  agosto   1484,  7-8;  v.  Innocenzo    Vili. 

Cyiìo  Lorenzo  \lo  arcivescovo  di  Benevento\  protonota- 
rio  apostolico,  nepote  di  Innocenzo  Vili.  Il  g  marzo 
J4Sg  fu  nominato  card.  d.  titolo  di  Santa  Cecilia  e 
San  Marco,  541,  15-17;  è  fatto  castellano  di  Castel 
Sant'Angelo,  9;  è  nominato  card.,  543,  1. 

"Cybo  Alberico,  principe  di  Massa,  rie,  470,  13  ^,. 

DiEDO  Francesco  \lo  ambasciatore  de  Veneziani]  si  astiene 
dall'andare  incontro  al  duca  di  Calabria  al  suo  in- 
gresso in  Roma,  502,  3. 

Dolce,  nipote  di  Deifobo  dall'  Anguillara,  riprende  le 
terre  proprie,  519,  14;  glie  comandato  dal  pp.,  per 
mezzo  di  Deifobo  di  rendere  Giove,  ma  non  vuole 
renderlo,  520,  1. 

Eclissi  solare,  520,  29. 

Enrico  Vili  [il  re  di  Inghilterra]  manda  un'ambasceria 

a  Innocenzo  Vili,  540,  21. 
Erlau,  Eger  (cardinale  di)  v.  Rangonc   Gabriele. 
Esercito  pontificio  v.  Chiesa  {esercito  della), 
Estis  (d')  Ercole  [il  signor  duca  di  Ferrara]    entra    in 

Roma,  544,  27. 
Estouteville  Ascanio  piglio  di  Girolamo,  524,  6j;   si 


trova  in  Nemi,9,è  condotto  al  Vaticano, 
527,  13;  è  preso   dai    Colonnesi,  530,  1. 

Estouteville  Guglielmo  (cardinale)  [il  cardinale  de 
Roano]  vesc.  di  Angcrs  poi  di  Roucn,  ci.  card,  da 
Eugenio  IV  d.  titolo  di  San  Martino  ai  Monti,  poi 
Portuense  e  Ostiense,  508,  tò-ig;  sua  f,  ig-zo;  il  suo 
palazzo  era  annesso  alla  eh,  di  sant'' Apollinare,  21; 
viene  preso  Frascati,  terra  di  Girolamo,  suo  figlio, 
523,  34;  compra  dai  Colonnesi  Nemi,  Genzano  e 
Civita  Lavinia,  e  da  Sisto  IV  Frascati,  524,  3-4;  fa 
donazione  d.  detti  castelli  ai  suoi  figli  naturali  Giro- 
lamo e  Agostino,  avuti  da  Girolama  Tosti  romana, 
i  quali  figli  aveva  fatto  adottare  da  Roberto  suo  fra- 
tello per  )iobili tarli,  24-33;  suo  figlio  Girolamo  è  con- 
dotto al  palazzo  d.  pp.,  527,   12. 

Estouteville  Girolamo  [Gerolamo  Tutiavilla,  il  signor 
Gerolamo]  figlio  d.  card.  Guglielmo  Estouteville  si 
trova  in  Monte  Giordano  fra  le  genti  radunatevi 
per  muovere  contro  Lorenzo  Colonna,  508,  17  ;  con 
esse  giunge  alla  casa  d.  Colonnesi,  25;  vuole  ucci- 
dere Lorenzo  Colonna,  509,  14;  va  all'assedio  di 
Marino,  510,  1;  si  ritiene  che  alcuni  soldati  di  Ci- 
vita Lavinia,  terra  di  Girolamo  Estouteville,  com- 
mettano furti  nel  Lazio,  522,  20  ;  viene  preso  Fra- 
scati, sua  terra,  523,  33;  viene  condotto  prigioniero 
a  Marino,  36;  viene  condotto  legato  dai  Colonna  e 
Savelli  con  loro  a  Nemi,  524,  2,  7;  prende  per  m.  la 
sorella  naturale  di  Virginio  Orsini,  Ippolita,  figlia 
naturale  di  Napoleone  Orsini,  5,  62-64  ;  la  sua  m. 
col  figlio  e  i  vassalli,  in  Nemi,  resistono  ai  Colonna 
e  ai  Savelli,  9  ;  e  opposto  alle  freccie  e  sassi  lan- 
ciati da  Nemi,  U  ;  la  sua  m.  si  arrende  a  patti,  salva 
le  persone  e  le  robe,  ma  non  vengono  mantenuti  i 
patti,  13;  da  Rocca  di  Papa  è  condotto  per  ordine 
d.  pontefice  al  palazzo  d.  pp.  insieme  col  figlio,  527, 
12-14,  20;  il  pp.  aveva  permesso  che  i  Colonnesi  gli 
movessero  guerra,  529,  29;  i  Colonnesi  rotti  i  patti 
lo  avevano  preso  insieme  con  la  m.,  il  fratello  e  il 
figlio,  530,  1. 

Estouteville  Ippolita,  Ippolita  Orsini,  figlia  naturale 
di  Napoleone,  m,  di  Girolamo  Estouteville,  524,  62; 
in  Nemi  resiste  ai  Colonna  e  Savelli,  9; 
si  arrende  a  patti,  12-13;  è  presa  dai  Co- 
lonnesi,   530,  2. 

Eugenio  IV  v.  Estouteville  Guglielmo  {cardinale), 

Eustachio  (Sant')  v.  Roma  {rioni). 

Evora  (vescovo  di)  V.  Menczcs  Garda, 

Farfa  [badia  di  Farla,  la  abbatta]  distante  venti  miglia 
da  Roma  pr.  il  f.  da  cui  prende  il  nome,  536,  a:  vi 
sta  il  duca  di  Calabria,  1  ;  le  sue  terre  sono  rese 
dal  card.  Gio.  Battista  Orsini  a  devozione  d.  Ch., 
13  ;  vi  sta  il  card.  Gio.  Battista  Orsini,  539,  4. 

Farnese  v.  Isola. 

"  Fascetto  di  memorie  storiche  del  secolo  XV,  regi- 
stro autografo  di  Antonio  de  Vascho,  451,  1;  sua  de- 
scrizione, 2-12;  questione  d.  sua  autenticità,  13-25  „. 

Ferdinando  I  v.  Aragona  (^d^)  Ferdinando  I. 

Ferdinando  II  v,  Aragona  {d')  Ferdinando  II. 

Ferdinando  "  il  Cattolico  „  [il  re  di  Spagna]  giunge 
a  Roma  una  sua  ambasceria,  540,  15;  prende  Ma- 
laga, 541,  14  ;  manda  cento  mori  in  dono  al  pp.,  24. 

Ferrante  (re)  v.  Aragona  {d')  Ferdinando  I, 
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Ferrara  è  assediata  dai  Veneziani,  497,  Ili  'i  re  di 
Napoli  Ferdinando  vuole  soccorrerla,  11-12;  il  duca 
di  Calabria  va  al  soccorso  di  Ferrara,  501,  25;  502, 
7-8;  d.  soldati  di  Virginio  Orsini  si  trovano  alla 
guerra  di  Ferrara,  508,   19-20. 

Ferrara  (duca  di)  v.  Este  (d')  Ercole. 

Fkrraka  (arcivescovo  dj)  V.  Rovere  {della)  Bartolomeo, 

Ferriere  v.  Grotta/errata. 

FlA>fO,  coni,  di  pochi  abitanti  pr.  Castclnuovo  di  Porto, 
distante  da  Roma  ventiquattro  miglia,  fendo  d.  prin- 
cipe Ottoboni,  536,  28-3o\  vi  si  reca  Roberto  Sanseve- 
rino  col  campo,  20;  vi  passa  Nicola  Orsini,  538,  29. 

Fiorentini  in  loro  nome  Costanzo  Sforza  s' impadro- 
nisce di  Citerna,  500,  19;  sono  in  lega  col  pp.  col 
re  di  Napoli  e  col  duca  di  Milano  contro  i  Vene- 
ziani, 501,  21;  fanno  l'obbedienza  al  pp.,  518,  16; 
sono  in  lega  col  re  di  Napoli,  col  duca  di  Milano, 
Senesi  e  Lucchesi,  529,  13;  il  pp.  manda  Rinaldo 
Orsini  da  Lorenzo  de'  Medici  per  trattare  l'accordo 
coi  Fiorentini  e  casa  Orsini,  530,  27  ;  gli  Orsini  sono 
soldati  d.  lega  d.  re  di  Napoli  col  duca  di  Milano 
e  i  Fiorentini,  531,  27;  è  atteso  in  Bracciano  Ni- 
cola Orsini  loro  condottiere,  536,  3;  Nicola  Orsini, 
loro  condottiere  si  ammala  gravemente,  28;  nelle 
loro  terre  si  trova  il  duca  di  Calabria,  537,  33,  i 
loro  soldati  d.  lega  scorrono  Roma,  538,  17;  sono 
in  lotta  con  i  Genovesi,  543,  21;  i  Genovesi  impe- 
gnano ad  essi  Sarzanello,  22;  cacciano  i  Genovesi  da 
Sarzanello,  24;  pigliano  Sarzano  e  Pietrasanta,  26; 
i  Genovesi  cercano  di  prendere  Livorno,  fortezza  d. 
Fiorentini,  28  ;  bombardano  le  navi  d.  Genovesi,  29. 

FiORiaszA  V.  Firenze, 

Firenze  (arcivescovo  di)  v.  Orsini  Rinaldo. 
—  \Fiorenza\  vi  si  reca  il  duca  di  Calabria,  536,  26. 

"  Forlì,  pr.  di  esso  è  ucciso  Alessandro  Guasco,  453,  22  „. 

"Francesca  (santa)  visioni  di,  rie,  477,  41;  478,  2 „. 

"  Frangipani  Battista  \Fraiapane\  è  el.  console  d.  Bo- 
ratteri,  457,  7  „. 

"Frangipani  Valleriano  \^Fraiapanc\T\z.,ib'] .,  1 1  ;  472,  ^ó„. 

Foiano  piccola  terra  nel  territorio  di  Civita  Castellana, 
537,  /9;  vi  sono  mandate  d.  artiglierie,  24. 

Forlì  \^Froll\\  Sisto  IV  crea  Girolamo  Riario  Signore  di 
Forlì,  542,  2;  Caterina  Sforza  vuole  rendere  la  rocca 
di  Forlì  se  gli  abitanti  la  liberano  con  i  figli,  7;  ai 
suoi  abitanti  parla  Caterina  Sforza,  14;  vi  si  reca 
Bernardino  Savelli  chiamato  dai  Forlivesi,  23;  v. 
Nardi  ni  Pietro  Paolo. 

Forma  (in)  Santo  Pietro  v,  Campomorlo, 

Forme  località  lungo  la  via  Appio  pr.  il  sepolcro  di  Ce- 
cilia Metella,  500,  /6-17;  vi  si  accampa  l'esercito 
pontificio,  7-8;  vi  giunge  Virginio  Orsini  insieme 
con  Girolamo  Riario,  512,  3. 

Forme  (San  Tommaso  delle)  v,  Roma  (chiese). 

Fracasso  v.  Sanseverìno   Gaspare, 

Francesco  (il  signor)  v,  Cybo  Franceschetto, 

Francesco  (santo)  (frati  di)  scandalo  di  alcuni  fr. 
Francescani,  521,  4  ;  giunge  a  Roma  un  eremita 
Francescano  a  cavallo  a  un  giovenco,  523,  21  ;  giunge 
in  Roma  un  predicatore  francescano  di  circa  otto 
anni,  26. 

Francia  (ambasciatori  di)  giunge  notizia  del  prossimo 
arrivo  di  nove  ambasciatori  di  Francia,  518,  17; 
giungono  in  Roma  e  vanno  nella  casa  di  Campo  di 


Fiori  d.  Signori  Orsini,  519,  1-4;  il  pp.  manda  loro 
un  presente,  5. 

Francia  (re  di)   \lo  re  di  Francia]  v.  Luigi  XI. 

Frangipani  signori  d.  Tolfa,  contro  di  essi  muove  Pao- 
lo li,  ma  respinto  dai  Frangipani  soccorsi  dagli 
Orsini,  viene  ad  accordo  ed  acquista  la  Tolfa,  519, 
52-S7\  V,   Tolfa, 

Frascati  è  presa  dai  Colonnesi  insieme  con  Antonello 
Savelli  e  fratelli,  523,  33;  il  card.  Guglielmo  Estou- 
teville  lo  compra  da  Sisto  IV,  524,  4;  Paolo  Orsini 
passa  sotto  Frascati,  526,  4. 

Fulco  \lo  signor  Fulco]  forse  Giulio  Orsini  figlio  di  Lo- 
renzo d.  ramo  d.  signori  di  Monterotondo,  527,  S-15. 

Gabrieli  (dei)  Angelo  Gabriele  d.  regione  Arenala,  fu 
ricevuto  nella  confraternita  d.  san  Salvatore  il  14.82 
e  fu  nominato  guardiano  d.  stessami  1^03,  iSob.  Era 
morto  nel  1S18,  534,  23-2b\  è  nominato  commissa- 
rio,  11.  ' 

Galera  [Galea]  sorge  sopra  un  colle  dirupato,  un  miglio 
a  sinistra  d,  via  Claudia  che  conduce,  a  Bracciano, 
distante  quindici  miglia  da  Roma  sulla  sponda  sinistra 
d.  f.  Arrone  che  le  scorre  sotto.  Divenne  possesso  de- 
gli Orsini  fin  dal  sec.  XIII,  526,  //-/5;  i  Colonnesi 
vi  fanno  una  scorreria,   18. 

Gallese  piccolo  com.  d.  provincia  di  Roma,  circondario 
di  Viterbo,  519,  33\  Paolo  II  lo  toglie  agli  Orsini, 
8;  è  ripreso  dagli  Orsini,  15;  vi  si  scaricano  d.  ar- 
tiglierie, 537,  25. 

Gallo  Giuliano,  "  fnercaior  de  regione  Parionis  „  ;  nel 
1488  era  morto  e  sepolto  in  San  Lorenzo  e  Damaso, 
514,  8-io\  è  el.  marescalco  per  il  rione  di  Parione,  1. 

"  Gallo  Iuliano,  rie,  468,  44  ;  472,  5/  „. 

Gem  o  Zizim  YGenuzcsultam]  figlio  di  Maometto  II,  494, 
1;  è  consegnato  al  pp.  da  Pietro  d'Au- 
busson,  542,  31. 

Genova  (cardinale  di)  v.   Campofregoso  (di)  Paolo. 
—  vi  si  forma  un'armata  per  muovere  contro  il  Turco, 
496,  8;  il  card.  Savelli  viene  nominato  legato  a  Ge- 
nova, 10;  vi  tornano  i  Genovesi  con  le  navi,  543,  30. 

Genovesi,  le  galere  d.  Genovesi  ritornano  da  Otranto 
e  giungono  a  Civitavecchia,  497,  14-15;  sono  in  lotta 
coi  Fiorentini,  543,  21  ;  impegnano  Sarzanello  ai 
Fiorentini  e  cercano  poi  di  prenderlo,  22;  sono  cac- 
ciati dai  Fiorentini,  e  molti  di  essi  son  fatti  pri- 
gionieri, 25;  le  loro  terre  Sarzano  e  Pietrasanta  sono 
prese  dai  Fiorentini,  27  ;  cercano  di  prendere  Li- 
vorno, 27,  28;  le  loro  navi  sono  bombardate  dai 
Fiorentini,  30  ;  il  pp.  bandisce  i  Corsi  dalle  terre 
d.  Cli.,  affinchè  i  Genovesi  non  abbiano  la  Corsica 
disabitata,  544,  9. 

Genuzesultam  V.   Geni, 

Genzano,  il  card.  Guglielmo  Estouteville  lo  compra  dai 
Colonnesi,  524,  4. 

GerACE  (marchese  di)  V.  Aragona  (rf')  Alfonso  (D.). 

Geiìusalemme  (in)  Santa  Croce  v.  Roma  (Chiese). 

"  Gherardi  Iacopo  da  Volterra  detto  il  "  Volaterrano  „, 
suo  diario  rie,  487,  26;  489,  22  „. 

"  GmuNi  Girolamo  nei  suoi  Annali  di  Alessandria  da 
notizie  d.  famiglia  Guasco,  452,  10  „. 

Giammera  V.  Khimara. 

Giannizzeri  [lannizeri]  muoiono  in  gran  numero  per 
la  peste  e  in  guerra  nella  spedizione  di  Puglia,  495, 


[Giovanni-Ianni] 
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4-,  alcuni  giannizzeri  d,  duca  di  Calabria  vanno  a 
scorrere  Roma,  499,  15  ;  il  duca  di  Calabria  viene 
a  Roma  conducendo  seco  molti  Turchi  e  giannizzeri, 
502,  4-5. 

Giovanni  Francesco  da  Tolentino  atteso  in  Roma, 
500,  1-2;  vi  giunge  con  le  milizie  d.  Conte  Girolamo, 
g-ii'^  sta  in  Nepi,  538,   14. 

Giovanni  (San)  (lo  casale  di)  forse  San  Giovanni  in 
Catnfo,  farle  d.  tenuta  Falcognani  fuori  porta  San 
Giovanni  a  otto  miglia  dalla  porta,  531,  /j;  è  preso 
dalle  genti  d.  duca  di  Calabria,  15. 

"  Giovanni  (San)  del  Cappuccio  ne  è  nominato  com- 
mendatore perpetuo  Alessandro  Guasco,  453,  18  „. 

Giovanni  (San)  in  Laterano  v,  Roma  {chiese,  palazzi), 

Giovanni  (San)  e  Paolo  v.  Roma  (chiese). 

GlovANNETTO  v.  Rovere  (lìella)   Giovanni. 

Giove,  com,  d.  provincia  di  Perugia,  circondario  di  Terni, 
antico  castello  con  doppia  cinta  di  mura  pr.  la  riva 
sinistra  d.  Tevere,  520,  ti-i3\  Deitobo  dall'Anguil- 
lara  a  nome  d.  pp.  invita  il  nepote  Dolce  a  rendere 
Giove,  ma  senza  effetto,  1. 

"  Girolamo  (san)  (cappella  di)  in  Santa  Maria  Maggiore, 
di  contro  ad  essa  i  Vasello  vi  hanno  una  cappella, 
454,  13;  nella  cappella  d.  Vasche  viene  eretto  l'al- 
tare di  san  Girolamo,  455,  3  „. 

GlRONA  (carjjinale  Di)  V.  Molcs  de  Margarita  Giovanni. 

Giudei  (chiaviche  de)  pr.  piazza  Giudea,  516,  io\  pr. 
ad  esse  ha  luogo  una  briga  tra  le  genti  d.  rione 
d.  Regola  soccorsi  dai  Santacroce  e  Orsini  contro 
alcuni  soldati  d.  Savelli,  516,  8. 

Giudea  (piazza)  v.  Roma  (piazze), 

Giulianbllo  (conte  di)  V,  Nardini  Pietro  Paolo. 

"  Giulio  H  di  esso  è  famigliare  Alessandro  Guasco,  453, 19  ,. 

Giuppo  della  Rovere  Bartolomeo  [Bartolomeo  labla] 
figlio  di  Raffaele,  al  quale  era  stato  concesso  dallo 
zio  Sisto  IV  Ccrveieri,  che  vendette  nel  i^8j  a  Fran- 
cesco Cibo,  540,  31-33;  il  pp-  gli  chiede  Cerveteri  e 
Monterano,  25;  Virginio  Orsini  gli  manda  il  figlio 
bastardo  Carlo  per  invitarlo  a  rendere  le  dette  terre, 
30;  rende  le  terre  a  Virginio  Orsini,  541,  2;  fra  esso 
e  il  pp.  è  giudice  Falcone  Sinibaldi,  4. 

GlusTlNl  Lorenzo  [misser  Lorenzo  da  Castello^  di  Città 
di  Castello,  senatore  di  Roma  nel  146^  e  nel  1470. 
Fu  al  soldo  di  Sisto  IV  e  Fer dittando  d' Aragona  e 
morì  nel  148^  ucciso  da  Paolo  figlio  di  Nicolò  Vi- 
telli, 512,  iq-22;  è  a  capo  d.  milizie  pontificie  che 
tentano  di  prendere  Capranica,  30. 

Gonfaloniere  della  Chiesa  \Confaloniere\  v.  Sanscve- 
rino  Roberto. 

Gonzaga  Francesco  (cardinaliì)  \il  cardinale  di  Man- 
tova] va  legato  d.  pp.  a  Ferrara,  502,  10-1 1;  sua  f,  io. 

Granata,  Ferdinando  il  Cattolico  prende  Malaga,  e.  d. 
re  di  Granata,  541,  15. 
—  (re  di)  V,  Boabdil. 

Grassello  Giovanni  (bargello)  \harigello]  appicca  due 
ladri,  famigli  di  Antonello  Savelli,  503,  11-13;  è 
ucciso  da  Antonello  Savelli,  14;  per  la  sua  morte  il 
pp.  manda  a  disfare  Albano,  27-28. 

Greci  molti  Greci  mandati  in  soccorso  di  Khlmara 
vengono  uccisi,  497,  5-6. 

Gregorio  (San)  com.  nel  circondario  di  Roma  pr,  Tivoli 
posto  sulla  cresta  occidentale  di  Menlorella,  Nel  I4sg 
fu  ceduto  da  Eugenio  IV  a  Rinaldo   Orsini  e  rimase 


a  questa  famiglia  sino  alla  fine  d,  sec.  XVI,  530, 
2à-2g\  vi  giunge  Rossetto  di  Capua,  31. 

Gregorio  (San)  v.  Roma  (chiese), 

Grissonetto  [misser  Grissonctto]  è  el.  marescalco  per 
il  rione  di  Trevi,  513,  26. 

Grott aferrata  [le  Ferriere]  vi  alloggia  il  duca  di  Ca- 
labria con  le  sue  genti,  499,  14  ;  a  Santa  Maria  di 
Grottaferrata  alloggiano  le  milizie  pontificie  prima 
di  muovere  contro  Marino,  510,  3;  molta  gente  parte 
da  Grottaferrata,  5-6;  le  genti  d,  pp.  che  stanno  a 
Grottaferrata  s'impadroniscono  di  Marino,  29;  Vir- 
ginio Orsini  vi  manda  genti  per  tenere  a  bada  i 
signori  di  casa  Colonna,  511,  1;  Girolamo  Riario 
si  unisce  con  le  genti  che  erano  state  a  Santa  Ma- 
ria di  Grottaferrata,  512.  1. 

Guardia  (monte  della);  località  sopra  un  colle  situato 
pr,  la  via  Flaminia.  I  ruderi  che  attualmente  si  ve- 
dono sono  avanzi  di  qualche  castello  che  vi  sorgeva 
nell'età  di  mezio,  534,  z-b;  pr.  ad  esso  il  duca  di 
Calabria  e  gli  Orsini  tagliano  la  strada  alle  squadre 
di  Roberto  Sanseverino,  5. 

Guasco  v.  Vascho. 

"  Guasco  Alberto  di  Alice,  alla  testa  degli  Alessandrini 
combatte  contro  gli  Astigiani  e  contro  il  march. 
Guglielmo  di  Monferrato,  453,  1;  è  el.  pod.  di  Mi- 
lano, ove  f,  4;  è  sepolto  in  Alessandria  nel  conv. 
di  san  Marco,  5  ,. 

"  Guasco  Alessandro  vose,  di  Alessandria  nel  1500,  453, 
15-16  ;  ottiene  la  laurea  in  utroque  iure,  la  commen- 
da dì  San  Giovanni  del  Cappuccio  ed  è  famigliare 
d.  pp.  Giulio  II  e  Leone,  X,  16-20;  viene  chiamato 
a  Roma  con  facoltà  di  essere  leg.  a  latere,  20-21; 
sua  f,  22;  quietanza  rilasciatagli  dall'ospedale  d.  san 
Salvatore  per  1138  ducati,  S-iò  „, 

"  Guasco  Cesare  milita  sotto  Carlo  V,  453,  9;  è  gover- 
natore di  Ancona,  commissario  gen.  d.  fortezze  d. 
Ch.,  colonnello  d'infanteria  e  gen.  d.  milizia  marit- 
tima, 10-11;  è  acclamato  p.  d.  patria  e  in  suo  onore 
viene  dato  il  nome  di  monte  Guasco  al  monte  Sa- 
raceno su  cui  è  costruita  Ancona,  12-14  „. 

"  Guasco  Scipione,  valoroso  guerriero  che  prese  parte 
all'impresa  di  Terra  Santa.  È  menzionato  da  Tor- 
quato Tasso,  452,  22-27  „. 

Hostia  V,   Ostia. 

Hugonet  Filiberto  (cardinali;)  [il  cardinale  de  Mac- 
chon,  il  cardinale  de  Matiscone]  è  el.  card,  da  Si- 
sto IV  d.  titolo  di  Santa  Lucia  in  Selce,  mutato  in 
quello  di  San  Giovanni  e  Paolo  vacante  per  la  f  d, 
card.  Latino  Orsini,  493,  3l>-42  ;  va  leg.  a  Viterbo  e 
poi  in  Francia  pr.  Luigi  XI,  43-4S',  ritorna  dalla 
Francia  recando  trecentomila  scudi,  mandati  da 
Luigi  XI  per  difesa  contro  Maometto  II,  14-15;  sua 
t,  518,  28,  27, 

"  Iacobini  M.  Angelo  rie,  468,  51;  472,  5S  „. 
Iacottolo  (de)  Antonio  Savo  entra  nella  confralernita 

d.   san   Salvatore   il  1484,  528,  bo;   è  el.   caporione 

per  il  rione  Trastevere,  io. 
"  Iacovello  Renzo  Ian  Carlo  ;  ad  esso  fa  un  pagamento 

Antonio  de  Vascho,  473,  12  „. 
'  Iannello  Ianni  Agostino  rie,  469,  4;  472,  6/ „. 
"  Ianni  Paolo  Cola  rie,  468,  45  „, 
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•  Ianni  Pietro  rie,  467,  42  ». 

Iannizzkri  V.    Giannizzeri. 

"  IAN^a'cclo  Ianni  Paolo  rie,  469,  13;  472,  6j„. 

Imola  ;  Caterina  Sforza  vi  tiene  un  figlio,  542,   17. 

Imola  (conte  di)  v.  Riario  Girolamo, 

"  Infessura  Stefano;  suo  diario  rie,  482,  5,  25;  483, 
22  sgg.;  484,  J  sgg.  ;  i^t,  zo,  zS-j?,  4'',  489,  32  „. 

Inghilterra  (ambasciatori  del  re  di)  vengono  a  Ro- 
ma e  sono  ricevuti  in  concistoro,  540,  ss. 

Inghilterra  (re  di)  v.  Enrico  Vili. 

Innocenzo  Vili  è  el.  pp.  il  29  agosto  1484  {v.  Cybo 
Giovanni  Battista),  517,  7;  nomina  suo  tesoriere 
Falcone  de'  Sinibaldi,  9;  ordina  ai  baroni  di  Roma 
di  uscire  dalia  e,  il;  fa  venire  in  Roma  Paolo  Or- 
sini, 18;  inquisisce  quelli  che  in  sede  vacante  ave- 
vano commesso  furti,  19;  accoglie  solennemente  in 
lioma  il  duca  di  Calabria,  518,  2;  pubblica  una  bolla 
con  la  quale  si  abolisce  un  ufficio  di  notai  pubblici 
detti  stradioti,  8  ;  riceve  l'obbedienza  di  tutte  le  terre 
soggette  aila  Ch.,  U;  canonizza  in  San  Pietro  san 
Leopoldo,  31  ;  manda  un  presente  agli  ambasciatori 
d.  re  di  Francia,  519,  5;  ordina  ai  signori  di  casa 
Orsini  ciie  rendano  Cerchiano,  16;  manda  Deifobo 
dell'Anguiilara  dal  nepote,  affinchè  renda  Giove,  520, 
-  1  ;  manda  fanti  e  cavalli  nelle  terre  di  Giovanni 
Savelli  per  impedire  la  venuta  d.  fratello  di  questi, 
6;  si  interma  di  colica,  9;  non  si  vuole  imparentare 
con  gli  Orsini  per  compiacere  al  card.  Giuliano 
della  Rovere,  521,  18,  2Q%  prima  d.  sacerdozio  ebbe 
due  figli  naturali,  Franccscketto  e  Teodorina,  so  ;  con- 
ferma la  vendita  di  Frascati  al  card.  Guglielmo 
Estouteville,  524,  5  ;  è  governato  dal  card.  Giuliano 
della  Rovere  il  quale  lo  spinge  a  rimanere  neutro 
o  meglio  a  favorire  i  Colonna  nelle  lotte  con  gli 
Orsini,  525,  2-4;  è  corrucciato  coi  Colonnesi,  526, 
20;  ordina  al  prefetto  Giacomo  Conti  e  al  campo 
d.  Guardia  di  andare  a  riprendere  la  preda  fatta 
dai  Colonna  a  Galera,  25;  manda  un  breve  a  Vir- 
ginio Orsini,  affinchè  mandi  Paolo  Orsini  con  genti 
per  andare  a  togliere  ai  Colonna  la  preda  fatta, 
29  ;  manda  d.  doni  a  Paolo  Orsini  e  si  dice  che  vo- 
glia far  fare  la  pace  tra  i  Colonna  e  gli  Orsini, 
527,  6,  8;  manda  un  nipote  a  Rocca  di  Papa  per 
prendervi  Girolamo  Estouteville  e  condurlo  a  pa- 
lazzo, 11;  ordina  che  venga  restituita  agli  Orsini  la 
preda  tatta  dai  Colonnesi,  15  ;  cerca  di  far  fare  la 
pace  tra  gli  Orsini  e  i  Colonna,  19  ;  chiama  in  Roma 
Virginio  Orsini,  37  ;  ordina  che  sia  el.  un  nuovo 
caporione  per  il  rione  Ripa,  in  luogo  di  Gentile 
della  Palma,  528,  15;  ordina  ai  Colonnesi  di  mar- 
ciare sulla  e.  di  Aquila  per  ridurla  a  sua  devozione, 
21;  vuol  far  guerra  al  re  di  Napoli,  529,  2;  si  in- 
tende con  i  Veneziani,  3;  si  turba  neU'apprendere 
che  Virginio  Orsini  è  stato  creato  cap.  d.  lega  d. 
re  Ferrante  col  duca  di  Milano  e  Fiorentini,  18; 
manda  il  vesc.  di  Teano  e  altri  da  Virginio  Orsini 
per  ridurlo  a  devozione  d.  Ch.,  21;  fa  cavare  da 
Castello  le  bombarde,  25;  aveva  permesso  che  i  Co- 
lonnesi muovessero  guerra  a  Girolamo  Estouteville, 
29;  Virginio  Orsini  si  sdegna  col  pp,,  530,  3;  per 
impedire  la  fame,  si  fa  prestare  grano  e  lo  dà  ai 
fornari  per  preparare  il  pane,  9;  fa  un'abbondanza 
in  Campo  dì  Fiori  col  grano  prestatogli,  11;  manda 


il  vesc.  di  Teano  a  Bracciano,  25;  manda  Rinaldo 
Orsini  a  Firenze,  26;  manda  a  spegnere  il  fuoco  ap- 
piccato alla  casa  degli  Orsini,  531,  28;  ordina  ai 
conservatori  di  non  muoversi,  535,  10:  fa  venire  a 
Roma  una  fusta  grossa,  17;  va  a  Castel  Sant'An- 
gelo per  vedere  la  fusta,  20;  con  esso  compone  la 
pace  il  card.  Battista  Orsini,  33  ;  ritiene  prigionieri 
Bartolomeo  Alviano  e  Giovanni  Battista  Caracciolo, 
537,  20;  raccoglie  soldati  per  guardare  Roma  e 
manda  danari  a  Roberto  Sanseverino,  538,  11;  s'im- 
parenta con  Lorenzo  de'  Medici,  poiché  suo  figlio 
Francesco  sposa  la  figlia  di  Lorenzo,  539,  19-20;  fa 
la  pace  con  la  lega,  22  ;  interviene  alla  conclusione 
d.  pace,  23;  pattuisce  che  i  soldati  d.  lega  facciano 
uscire  dalle  terre  d.  Ch.  Roberto  Sanseverino,  26; 
concepisce  odio  contro  Roberto  Sanseverino,  28; 
chiede  a  Bartolomeo  Giuppo  che  gli  dia  in  paga- 
mento Cerveteri  e  Monterano,  540,  25;  manda  il 
campo  a  Cervtiterì,  27  ;  non  ha  genti  di  armi,  28; 
fra  esso  e  Bartolomeo  Giuppo  della  Rovere  è  giu- 
dice Falcone  Sinibaldi,  541,  4;  toglie  Castel  San- 
t'Angelo a  Bartolomeo  della  Rovere  arcivescovo  di 
Ferrara,  6  ;  suo  nipote  Lorenzo  Cibo  è  fatto  castel- 
lano di  Castel  San  Angelo,  9;  vuole  che  Virginio 
Orsini  venga  a  Roma,  10;  in  seguito  alla  notizia  d. 
presa  di  Malaga  fa  suonare  le  campane  e  poi  si  reca 
a  ringraziare  la  madonna  in  Santa  Maria  del  Po- 
polo, 15;  tiene  concistoro  pubblico  al  quale  vengono 
gli  ambasciatori  di  Massimiliano,  20;  il  re  d.  Spagna 
gli  manda  cento  mori,  24;  gli  sono  mandati  amba- 
sciatori per  annunciargli  la  morte  di  Girolamo  Ria- 
rio, 542,  4;  nomina  suo  cap.  Nicola  Orsini,  26;  crea 
d.  nuovi  cardd.,  30  ;  bandisce  i  Corsi  dalle  terre  d. 
Ch.,  544,  8  ;  da  esso  si  reca  Ercole  d'Este  per  accor- 
darlo con  lo  stato  di  Milano,  27  ;  manda  a  preparare 
alloggi  per  ricevere  il  figlio  d.  duca  di  Calabria,  30; 
manda  Francesco  Cibo,  Falcone  de'  Sinibaldi,  il 
vesc.  di  Cortona  e  Nicola  Orsini  incontro  allo  stes- 
so 33;  Bajazet  II  gli  manda  in  dono  la  lancia  con 
la  quale  Longino  ferì  il  Redentore,  545,  8;  manda 
due  cardd.  a  prender  detta  lancia,  lo;  porta  la  lan- 
cia in  San  Pietro,  12,  13  ;  fa  le  spese  al  principe  di 
Capua  durante  la  sua  permanenza  a  Roma,  15;  sua 
malattia  e  f,  17  ;  il  suo  cenotafio  in  bronzo,  opera  di 
Antonio  Pollaiolo,  è  posto  in  San  Pietro  pr.  la  cap- 
pella d,  coro,  04. 

Isola;  Isola  Farnese,  villaggio  nel  com.  di  Roma  sulla 
biforcazione  d.  vie  Cassia  e  Claudia,  sul  luogo  ove 
sorse  l'antico  Veio,  514,  40-42;  vi  si  accampa  l'eser- 
cito pontificio,  10;  vi  scorrono  i  soldati  di  casa  Or- 
sini, 532,  2  ;  gli  Orsini  tengono  un  ponte  sul  Tevere 
per  passare  dall'Isola  alla  Trasteverina,  535,  23;  vi 
alloggiano  Nicola  e  Virginio  Orsini,  538,  10:  ne 
parte  il  campo  d.  lega,  19. 

«Isola  (dell')  Paluzzo  rie,  468,  50;  472,  6^  „. 

Isola  (dell')  Renzo  Francesco  va  a  togliere  porta 
Maggiore  alle  genti  d.  Colonnesi  che  l'avevano  oc- 
cupata, 507,  4. 

Italia;  sue  novelle  riceve  Maometto  II,  495,  S-9;  la 
pace  è  fatta  in  Italia,  5IS,  2. 

luBBA  Bartolomeo  v.  Giuppo  della  Rovere  Bartolomeo, 

KkdOk-Achmiìd  \_Machmet  bassà\  sua  provisione,  495,  6. 


[Khimara-Marco] 
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KniMARA  o  Chimoera  [Gt'ammera]  e.  in  Albania,  si  ri- 
volta ai  Turchi,  497. 

Lali-i  (de')  Pietro  [//  conie  di  Montorio]  detto  de'  Cam- 
ponischi,  ebhe  la  contea  di  Montorio  da  Ferrante,  fer 
acconsentire  che  la  e.  delP Aquila,  governata  dai  Cam- 
ponischi  fosse  sottoposta  alle  graveete  d.  altre  e.  d. 
regno,  528,  3-7;  è  preso  dal  duca  di  Calabria,  a 
Chieti  ove  è  attirato  con  un  fratello  7nentre  le  truppe 
napoletane  occupano  Aquila,  2,  j-g. 

Lamentano  v,  Mentana,  JVomentano  (ponte). 

Lanzol  Borgia  v.  Borgia  Rodrigo. 

Lata  (via)  Santa  Maria  in  v.  Roma  (chiese). 

Laterano  (San  Giovanni  in)  v.  Roma  (chiese). 

"  Laitro  (di)  Valleriano,  rie,  465,  20;  472,  63,:. 

Lazio  [Latio]  vi  si  commettono  furti,  517,  2;  vi  si  ru- 
bano molti  stazzi  di  pecorari  e  bufalari  di  cittadini, 
522,  18;  in  un  casale  posto  nel  Lazio  si  trova  un 
corpo  sepolto  da  più  di  mille  anni,  23;  Paolo  Or- 
sini da  Vicovaro  scende  nel  Lazio,  526,  4;  Virginio 
Orsini  ordina  a  Paolo  dì  andare  a  riprendere  la 
preda  fatta  dai  Colonna  a  Galera  e  di  scorrere  il 
Lazio,  33,  35;  i  soldati  di  casa  Orsini  scorrono  il 
Lazio,  532,  2. 

Leis  (de)  Nocentio  Sorentino  Caporione  d.  Regola, 
conduce  1  cittadini  d.  suo  rione  in  Araceli  a  fare 
offerte  contro  il  Turco,  495,  14-18. 

Leno  Evangelista  è  mandato  dal  pp.  a  Bracciano  in- 
sieme col  vesc.  di  Teano  ner  ridurre  Virginio  Orsini 
a  devozione  d.  Ch.,  529,  24. 

Leni  (de)  Pietro  [Pietro  Leno']  d.  bestiame  predatogli, 
viene  condotto  a  Civita  Lavinia,  531,  18;  chierico 
di  camera  e  canonico  d.  basilica  di  san  Pietro  nel  i4S9t 
533,  //;  fa  prigioniero  l'ambaBciatore  d.  re  di  Na- 
poli, 9. 

"  Leone  X,  di  esso  ^  famigliare  Alessandro  Guasco,  453, 
19;  il  Guasco  ne  è  chiamato  a  Roma  con  facoltà  di 
essere  legato  a  latere,  21  „. 

Leopoldo  (san)  III  detto  il  Pio,  dal  Mongraviaio  d'Au- 
stria, morto  il  i^  novembre  iisb,  518,  sb\  è  cano- 
nizzato da  Innocenzo  Vili  in   San  Pietro,  32. 

I,EPRlGNANO,  com.  nella  prov.  di  Roma  distante  circa  vcn- 
iun  miglia  da  Roma  lungo  la  via  Tihuriina,  539, 
io-t2\  è  preso  dalle  milizie  d.  duca  di  Calabria,  12. 

Livi  (capocroce  delli)  pr.  ad  esso  si  piantano  sbarre, 
515,  15. 

Livorno,  i  Genovesi  cercano  di  prenderlo,  543,  28. 

Lodovico,  è  el.  caporione  per  il  rione  Campitelli,  528,  8. 

Lombardia,  giunge  la  notizia  che  in  Lombardia  si  fa 
la  pace,   513,   14;  r.    Bagnolo. 

Lopez  Enbco  de  Mendo^.\  \lo  ambasciatore  d.  re  di  Spa- 
gna] conte  di  Tendilla,  ambasciatore  di  Ferdinando  e 
Elisabetta  di  Castiglia,  insieme  con  due  protonotari 
apostolici  giunge  in  Roma  il  13  settembre  /486,  540, 
7-10;  è  ricevuto  in   Concistoro,  16,  10-12, 

Lorenzo  (San)  in  Damaso  v.   Roma  (piazze). 

Lucchesi,  in  lega  col  re  di  Napoli,  duca  di  Milano,  Fio- 
rentini e  Senesi,  529,   13, 

Luigi  XI  [lo  re  di  Francia']  manda  sessantamila  scudi 
per  difesa  contro  Maometto  II,  493,  13;  v.  Ilugonot 
Filiberto, 

Macchon  (cardinale  di)  v.  Hugonct  Filiberto. 


Machmet  bassa  V.  Ked'ùh-Achmed. 

Macolfi  (li)  luogo  nei  pressi  di  Santi  Apostoli,  508,  41  ; 
vi  giungono  parte  d.  genti  riunite  in  Montegior- 
dano  per  impadronirsi  di  Lorenzo  Oddone  Colon- 
na, 27. 

Macon  v.   Hugonct  Filiberto. 

Maddaloni  (il  conte  di)  [lo  conte  de  ATataloni]  v.  Ca- 
rafa  Giovan   Tommaso,  eonte  di  Maddaloni. 

Maestro  (Gran)  dell'ordine  degli  Ospitalieri  e  di 
San  Giovanni  Gerosolimitano  v.  Auhusson  (d') 
Pietro. 

Maggiore  (Maria  Santa)  v.  Roma  (chiese). 

Maggiore  (porta)  v.  Roma  (porte). 

Malaga  [Ma/tea]  h  pres.a  da  Ferdinando  il  Cattolico, 
541,  15;  per  il  trionfo  avuto  nella  presa  di  Malaga, 
Ferdinando  il  Cattolico  manda  in  dono  al  pp.  cento 
mori,  24  :  V.  Boabdil,  Ferdinando  il  Cattolico. 

Malica  v.  Malaga, 

Malatesta  Roberto  {Roberto  da  Rimini]  è  atteso  in 
Roma,  500,  3;  e  mandato  dai  Veneziani  a  combat- 
tere contro  il  duca  di  Calabria,  4-5;  entra  in  Roma, 
/2-/j;  si  ammala  e  va  in  Valniontone,  501,  5-6;  si  fa 
portare  a  Roma  ove  f,  7;  è  sepolto  nella  cappella 
di  pp.  Sisto,  8;  Sisto  /  y  gli  fa  celebrare  solenni  ese- 
quie e  gli  fa  elevare  una  ricca  tomba  ora  al  Louvre, 
3r)-37. 

Malfetta  V.  Molfetta. 

Malfi  V.  Amalfi. 

"Mancino  Ianni  Antonio,  rie,  467,  46;  472,  70,,. 

Mantova  (cardinale  di)  v.  Gonzaga  Francesco  (cardi- 
nale). 

Mantovani  \Mantuani]  fanno  l'obbedienza  al  pp.,  518,  15. 

Maometto  II  \  Grande  Turco,  il  Signor}  fa  una  spedi- 
zione in  Puglia,  493,  3;  per  difesa  contro  di  lui 
viene  mandato  nel  regno  di  Napoli  il  card.  Ran- 
goni  per  far  pacare  le  decime,  IO;  per  il  medesimo 
scopo  il  re  di  Francia  Luigi  XI  manda  trecentomila 
scudi,   13  ;  sua  f,  20. 

Marasca  Bartolomeo  \il  vice-camerlengo]  vesc.  di  Citta 
di  Castello,  507,  is:  il  pp.  gl'i  ordina  di  andare  con 
Virginio  Orsini  a  debellare  la  casa  d.  Colonnesi,  19. 

Marbina  (della)  San  Salvatore  v.  Balbina  (Santa), 

Marca  le  milizie  d.  duca  di  Calabria  vanno  al  soccorso 
di  Ferrara  per  la  via  d.  Marca,  502,  9  :  vi  si  recano 
due  card,  per  ricevere  la  consegna  d.  lancia  con  la 
quale  Longino  feri  il  Redentore,  545,   11. 

"  Marcellini  (famiglia)  sua  origine,  456.  2;  suoi  posse- 
dimenti, bx  sua  arma,  S\  sua  casa  principale  e  tombe 
più  importanti,  11  „, 

"  Marcellini  (dei)  Eugenia,  madre  di  Letizia,  m.  d. 
diarista  Antonio  de  Vascho,  455,  34  „. 

"  Marcellini  (ofe)  Lorenzo  [Marcellino]  rie,  468,  48  „. 

"  Marco  (san)  (convento  di)  in  Alessandria,  vi  è  se- 
polto Alberto  Guasco  di  Alice,  453,  5  „. 

Marco  (san)  (palazzo  di)  l'attuale  palazzo  di  Venezia 
edificato  dal  card.  Pietro  Barbo  poi  pp.  Paolo  II 
nel  14SS  i"^^  opera  di  Francesco  dì  Borgo  Sansepol- 
cro  e  Bernardo  di  Lorenzo.  Fu  donato  nel  zsào  da 
Pio  IV  alla  repubblica  di  Venezia  e  in  seguito  venne 
in  possesso  dell'Austria,  532,  21-27;  «  card,  vi  por- 
tano i  loro  beni,  15;  vi  è  chiuso  Giacomo  Alberini 
come  "sospetto,  19;  vi  è  chiuso  Ludovico  Mattei  co- 
me sospetto,  23, 
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[Marco-Micciarello] 


Marco  (San)  v.  Roma  (chiese). 

Marescalchi  vengono  el.  tredici  marescalchi  nuovi  oltre 
i  quattro    di   tratta   per   custodire    i  rioni  Insieme 
con  1  caporioni,  513,  2<:  v,  Cafortonì. 
Maroant  (famiglia)  nobile  famisrlia  Romana,  il  loro  fa- 
lazzo  era  nella  piazza  Marg'ana,  504,  34' 
Margani   Stefano    \Stefano   Manrano']   conservatore  di 
Roma  nel  1487,  f  nel   1501,  504,  26-27;  alcuni  suol 
cavalieri  si  trovano  presenti  all'uccisione  di  un  fa- 
miglio di  Francesco  Savelli,  da  parte  di  Antonello 
Savelli  e  fratelli,   19,  risiede  a  Marino,  20. 
Maria  (Santa)  del  popolo  v.  Roma  (chiese,  vie). 
Maria  (Santa)  della  Minerva  v.  Roma  (chiese). 
Maria  (Santa)  della  Traspontina  v.  Roma  (chiese). 
Maria  (Santa)  di  Aracoeli  v.  Roma  (chiese). 
Maria  (Santa)  di  Monte  Aventino,  v.  Roma  (chiese). 
Maria  (Santa)  in  Monticelli  v.  Roma  (chiese). 
Maria  (Santa)  in  Cacaberis  v.  Roma  (chiese). 
Maria  (Santa)  in  Via  Lata  v.  Roma  (chiese). 
Maria  (Santa)  Maggiore  v.   Roma  (chiese). 
Maria  (Santa)  Nuova,  tenuta  appartenente  ai  fadri  Oli- 
vetani, occupa  i  mnrfrini  d.  via  Apfìa  dal  quinto   al 
settimo  mijo-lio,  517.  27-20:  in  un  casale  di  Santa  Maria 
Nuova  nel  Lazio  si  trova  un  corpo  sepolto  da  più 
di  mille  anni,  22. 
Maria  (Santa)  Rotonda  v.  Roma  (chiese). 
Mariano  di  Angelo  (il  figlio  di)   viene   in  rissa  col 

cugino,  523,  2. 
"Marini  Gaetano,  ad  esso  appartengono  molti  scritti 
contenuti  nell'incartamento  ove  si  trova  il  Diario 
d.  De  Vascho,  461  3t  sue  opere  principali,  462,  il; 
sue  cariche,  463,  4;  sua  t,  15  „. 
Marini  Marino,  ad  esso  appartengono  molli  scritti  con- 
tenuti nell'incartamento  ove  si  trova  il  diario  d. 
De  Vascho,  461,  3;  è  l'ultimo  possessore  dell'in- 
cartamento, 462,  5;  è  autore  di  una  biografia  di 
Gaetano  Marini,  8;  è  nominato  scriniario  pontificio, 
463,  15  „. 
Marino  (li  signori  di)  v.  Colonnesi. 
Marino  diviene  nemico  d.  pp.  e  d.  pop.  di  Roma  e  si 
fortifica,  497,  21-22;  si  arrende  al  pp..  .500,  20-21; 
grande  carestia  in  Marino,  503,  8;  vi  dimora  Ste- 
fano Margani,  504,  20;  vi  sì  rifugiano  i  partigiani 
di  Lorenzo  Oddone  Colonna  e  casa  Della  Valle, 
509,  21;  il  pp.  vi  manda  un  commissario  per  farlo 
arrendere,  29;  si  ribella  al  pp.,  31;  il  pp.  manda  ad 
assediarlo,  33;  i  Marlnesi  attaccano  l'esercito  pon- 
tificio in  Grottaferrata,  510,  6-16;  è  preso  dall'eser- 
cito pontificio,  30,  è  abbandonato  dai  Colonnesi,  31; 
le  milizie  pontificie  alloggiano  tra  Marino  e  Bor- 
ghetto,  512,  2;  vi  è  condotto  Girolamo  Estouteville 
prigioniero,  523,  36;  Paolo  Orsini  da  Vicovaro  va 
a  Civita  Lavinia  passando  sotto  Marino,  526,  4;  vi 
si  reca  Girolamo  Riario  con  d.  balestrieri  per  im- 
pedire le  scorrerie,  531,  21. 
Mario  (monte)  da  esso  giungono  a  Roma  gli  ambascia- 
tori d.  re  di  Francia,  519,  3. 
Martelli  Carlo  nella  sua  casa  alloggia  Nicola  Orsini, 

542,  28. 
"  Martino  Vangelista  Renzo  è  el.  console  d.  Bovatteri, 

457,  6;  472,  79,,. 
Massa  (vescovo  di)  v.   Conti  Girolamo. 
Massimi  (de')  Francesco  figlio  di  Paolo,  nominato  let- 


tore dell'Università  di  Pisa  nel  1473,  503,  40-41  ;  h 
mandato  a  chiamare  dal  pp.,  ma  non  ubbidisse,  15- 
16;  il  pp.  manda  soldati  alla  sua  casa  per  condurlo 
prigione,  16-19;  i  suol  uomini  respingono  i  soldati 
d.  pp,  che  devono  allontanarsi  beffati,  21-25. 

Massimi  (de)  Paolo  v.  Massimi  (de')  Francesco. 

Massimiliamo  (amtìasciatori  di)  [Massimianol  figlio 
dell' imp.  di  Alemagna,  entrano  in  Roma  il  2g  gen- 
naio 1488,  541,  31  \  sono  ricevuti  in  concistoro  pub- 
blico, 21. 

Massimiliano  figlio  dello  imperatore  di  Alemagna 
\ Massimiano^  i  suoi  ambasciatori  vengono  a  Roma, 
541,  20,  31. 

"  Mastro  (dello)  Paolo  suo  memoriale  rie,  477,  S;  478, 
2,  18;  487,  li  „. 

Mataloni  V.  Maddalonì, 

Matiscone  (cardinale  di)  V.    Hugonet  Filiberto. 

Mattei  Battista  [Battista  Matteo]  "  è  el.  console  d.  Co- 
vatterl,  457,  6  „,•  viene  imprigionato  per  aver  favo- 
rito d.  ruberie  in  sede  vacante,  517,  22;  suo  figlio 
Pietro  fugge  da  Roma,  25. 

Mattei  Girolamo  Pietro  [Geronimo  Pietro  Matteo']  è 
nominato  marescalco  per  il  rione  di  Campitelli, 
514,   2. 

Mattei  Ludovico  [Lodovico  di  Matteo]  figlio  di  Giacomo, 
5.32,  34:  è  chiuso  come  sospetto  nel  palazzo  San 
Marco,  22. 

Mattei  Pietro  [figlio  di  Battista]  fugge  da  Roma, 
517,    25. 

"Mattuzzo  (di)  Pietro  rie,  468,  42;  472,  87;  473,  13  „. 

"  Mazabufat.o  Pietro,  rie,  465,    11;  472,  92,,. 

Mazano  V.  Nazano. 

Medici  (de')  Giovanni  [il  fis;lio  di  Lorenzo  de'  Medici] 
protonotario  apostolico  fu  nominato  card,  colla  dia- 
conia di  Santa  Maria  in  Domnica  in  età  di  quindici 
anni  a  condizione  che  non  potesse  chiamarsi  ne  agire 
da  card,  se  non  dopo  un  triennio,  compiuto  il  quale 
potesse  o  ricusare  0  accettare  la  dignità  cardinalizia. 
Nel  I4.g2  il  22  marzo  venne  in  Roma  e  accettò  solen- 
nemente la  sua  carica,  543,   17-23.,  '• 

Mudici  (de')  Lorenzo  s'  imparenta  con  Innocenzo  Vili, 
poiché  la  sua  figlia  sposa  Francesco,  figlio  d.  pp., 
539,  19-20;  è  parente  degli  Orsini  avendo  sposato  Cla- 
rice Orsini  sorella  di  Orso  Orsini  detto  Organtino, 
28-30,   21. 

Medici  (de')  Lorenzo  (il  figlio  di)  v.  Medici  (de') 
Gioi'anni. 

Medici  (de')  Maddalena,  seconda  figlia  di  Lorenzo  de' 
Medici  sposa  Franceschetto   Cyho,  539,  23. 

Melfi  (duca  di)  v.   Caracciolo   Giovanni. 

"  Mellini  (de)  Menicho,  rie,  465,  12;  472,  gs  n- 

Mknezes  Garcia  vesc.  d'Evora,  comandante  d.  flotta 
Portoghese,  viene  a  Roma,  496,  19,  6». 

Mentana,  il  terremoto  vi  fa  danni,  505,  13;  vi  sta  Paolo 
Orsini,  520,  20;  contro  di  essa  muove  l'esercito  pon- 
tificio, 535,  13;  vi  vanno  venti  squadre  d.  Ch.,  15; 
vi  sono  piantate  bombarde,  25,  27  ;  vi  sta  intomo 
l'esercito  pontificio,  29;  si  arrende  a  patti,  31;  vi  si 
reca  Paolo  Orsini  per  farla  accomodare,  540,  12. 

"  Metrilli  (de)  Pietro,  rie,  465,  20;  472,  io2\  redige  le 
fidanze  tra  Antonio  de  Vascho  e  Letizia  de'  Mar- 
celiini,  474,   1  „. 

MicciARELLO  Renzo  v.  Suchera, 


[Milano-Orsini] 


INDICE  ALFABETICO 


573 


Milano  (cardinale  di)  v,  Areimboldi  Giovanni,  Nar- 
dini  Stefano. 

—  (duca  di)  V.  Sforza  {Gian   Galeazzo). 

—  "  vi  è  el.  pod.  Alberto  Guasco  di  Alice,  453,  4  „  ;  vi 
sì  reca  il  duca  di  Calabria,  536,  26;  vi  si  raccolgono 
milizie  per  il  duca  di  Calabria,  538,  I  ;  Ercole  d' Este 
si  reca  da  Innocenzo  Vili  per  accordare  lo  stato  di 
Milano  col  pp.,  544,  28. 

Milizie  (via  delle)  v.  Roma  (vie). 

Minerva  (Maria  Santa)  v.  Roma  (chiese). 

Mirandola  (della)  Antonio  Maria  Pico  figlio  di 
Gianfrancesco,  nominato  da  Sisto  IV  condottiero  delle 
sue  trnjyfe,  498,  32-34;  milita  nell'esercito  ponti- 
ficio, 4-5. 

"  M0CAR0  Bernardo  rie,  468,  42;  472,  104;  473,  13  „. 

Moles  de  Margarita  Giovanni  (cardinale)  ypamha- 
sciatore  del  re  di  Spegna,  vesc.  di  Girona^  vesc.  di 
Girona,  amhnsciatore  d.  re  di  Castiglia,  creato  card, 
prete  d.  titolo  di  San  Vitale,  503,  b-8\  sua  nomina 
a  cardinale,  502,  22;  sua  f,  503,  2;  518,  29,  34. 

Molfetta  (cardinale  di)  V.   Cybo   Giovanni  Battista. 

Molle  (ponte)  v.  Rotna  (ponti). 

"  Monferrato  (di)  il  marchese  Guglielmo,  contro  di 
esso  combattono  gli  Alessandrini  guidati  da  Alberto 
Guasco  di  Alice,  453,  2  „. 

MoNTALTO  di  Castro  [Afonie  Alto]  com.  d.  provincia  di 
Roma  circondario  di  Civitavecchia  posto  sopra  un  colle 
ai  cui  piedi  scorre  il  fiume  Fiora,  538,  2-4;  vi  si  re- 
cano Virginio  e  Nicola  Orsini,  6. 

M0NTECOMPATRI  \Montr  delti  Compairi]  terra  posta  nel 
circondario  di  Roma  appartenente  ai  Borghese,  500, 
S'-S3;  si  rende  al  pp.,  21. 

MoNTEGlORDANO  V.  Roma  (piazze). 

Montenegro,  corsaro  di  mare,  11  pp.  fa  venire  a  Roma 
una  sua  fusta,  535,  18. 

M0NTERAN0,  il  pp.  lo  richiede  a  Bartolomeo  Giuppo 
della  Rovere,  540,  26. 

Montereale  (il  vescovo  di)  V.   Borgia  Giovanni. 

Monterotondo  {Monte-Rotondo']  il  terremoto  vi  reca 
danno,  505,  13;  vi  è  mandato  Mariano  Savelli  per 
ratificare  la  pace  tra  i  Colonna,  i  Savelli  e  gli  Or- 
sini, 525,  10;  vi  torna  Virginio  Orsini,  527,  32,  è 
reso  dal  card.  Gio.  Battista  Orsini  a  devozione  d. 
Ch.,  536,  12:  vi  torna  il  card.  Orsini,  15;  vi  sta  il 
card.  Orsini,  537,  12  ;  vi  si  reca  Nicola  Orsini  con 
le  squadre,  538,  29;  vi  si  reca  il  card.  Orsini,  539, 
3;  porta  vettovaglie  al  campo  d.  duca  di  Calabria, 
15;  v.  Orsini  Giordano. 

MoNTESBCCo  (di)  Leone  capitano  d.  Guardia  d.  pp., 
mandato  per  prendere  Antonello  Savelli  o  alcuno 
degli  uccisori  di  Grassello ,  bargello ,  prende  tre 
uomini  di  arme  d.  Savellì,  505,  17;  il  pp.  gli  co- 
manda di  ordinare  le  sue  genti  per  andare  a  pren- 
dere il  protonotaro  Colonna,  se  questi  non  avesse 
voluto  andare  in  Vaticano,  507,  35,  28;  va  ad  as- 
sediare Marino,  510,  1;  sua  f,  U. 

Monti  v.  Roma  (rioni  di). 

Monticelli,  com.  nella  Sabina  vicino  a  Tivoli  ^  si  troxui 
lungo  la  via  ÌSTomentana  fra  PAniene  e  il  fosso  di 
Cortese,  527,  t7-'9\  pr.  ad  esso  stanno  gli  Orsini  al 
loro  campo,  22. 

Monticelli  (Santa  Maria  di)  v.  Roma  (chiese). 

Montorio  (conte  di)  v.  Lalli  (de')  Pietro. 


MoNTORio  di  Castro  Oterio  Sinolfo  v.  Sinolfo  Mon- 
torio di  Castro  Oterio. 

MoRLUPO  com.  nel  circondario  di  Roma  sulle  pendici  d. 
monte  Musino  pr.  Castelnuovo  di  Porto,  505,  /0-/2;  è 
danneggiato  dal  terremoto,  14. 

"  MucANTE  Francesco  maestro  di  cerimonie,  463,  40 
autore  di  un  diario,  464,  4  „. 

"  MucANTE  Menicho  ric,  465,  30  ;  467,  46  :  per  esso  An- 
tonio de  Vascho  presta  malleveria,  473,  9  „. 

Nagoni  (piazza)  V.  Navona  (piazza). 

Nantiporto   (notaio  del)  V.  Pontoni  Gaspare. 

Napoli  (ambasciatore   del  re  di)  v.  Arcamono  Anicllo. 

Napoli  vi  torna  il  duca  di  Calabria,  518,  2;  viene  un 
vice-re  da  Napoli  a  Bracciano  per  portare  a  Vir- 
ginio Orsini  la  nomina  a  cap.  gen.  d.  re  Ferdinando 
d'Aragona,  543,  5. 
— •  (re  di)  V.  Aragona  (d')  Ferdinando  T. 
—  (regno  di)  [Reame]  alcuni  signori  d.  regno  di  Na- 
poli, udita  la  cattura  d.  conte  dì  Montorio  si  ri- 
bellano al  re,  528,  3;  529,  1,  4;  si  attende  Roberto 
Sanseverino  per  andarvi,  5. 

Nardini  Stefano  \il  cardinale  di  Milano]  vesc.  di  Milano, 
ci.  card,  il  7  maggio  1470  d.  titolo  di  Sant'Adriano, 
poi  di  Santa  Maria  in  Trastevere,  558,  2r)  :  sua  f,  29,  31. 

Nardini  Pietro  Paolo  \uno  giovane  di  FrolD]  conte  di 
di  Giulia  nello,  figlio  di  Cristoforo  e  nipote  d.  card, 
di  Milano  Stefano  Cardini  morto  il  22  ottobre  148S, 
544,  S-io\  prende  la  rocca  di  Soriano,   16. 

Navona  (piazza)  [N'agoni]  v.  Roma  (piazze). 

Nazano  [Mazano]  com.  d.  provincia  e  circondario  di  Roma 
sulla  riva  destra  d.  Tevere  a  ventotto  miglia  da 
Roma,  539,  ts-"}',  è  preso  d.  milizie  d.  duca  di  Ca- 
labria, 13. 

Nemi  [Nemo]  il  card.  Guglielmo  Estouteville  lo  compra 
dai  Colonnesi,  524,  4;  vi  vanno  i  Savelli  e  i  Co- 
lonna per  impadronirsene,  7;  è  preso,  14. 

Nepi,  com.  d.  provincia  di  Roma  circondario  di  Viterbo, 
situato  sopra  un  ripiano  che  si  apre  ira  la  catena  d. 
Topino,  il  Tevere  e  la  catena  d.  Cimino,  538,  /9-2J; 
vi  sta  Giovanni  Francesco  di  Tolentino,   14. 

Nettuno,  Paolo  Orsini  vi  fa  una  scorreria,  526,  8;  vi 
si  ritrovano  cinque  cavalli  rubati  all'ambasciatore  di 
Boemia,  540,  24, 

Nisci  Stefano  viene  imprigionato  per  aver  favorito  d. 
ruberie  in  sede  vacante,  517,  21. 

Nola  (conte  di)  v.   Orsini  Nicola. 

NoMENTANO  V.  Roma  (ponti). 

Norcia,  ì  Colonnesi  e  aderenti  ne  fanno  venire  sol- 
dati, 514,  19. 

"  NuPTiALi  di  M.  A.  Altieri,  rie,  453,  29,  24-28  ;  454,  1-13  „. 

Obietto  (messer)  protonotario  del  Fisco  accompagna 
in  Roma  il  card.  Gio.  Battista  Orsini,   536,   14. 

Ongaria  V.    Ungheria. 

Oreste  (Sant)  [Santo  Oresto]  piccolo  com.  ai  piedi  d. 
Soratte,  distante  ventisette  miglia  da  Roma,  538,  22; 
V.  San  Silvestro  (badia). 

Orsini  (famiglia)  [li  Ursini,  casa  Ursina,  li  signori  di 
casa  Ursina]  si  inimica  palesemente  con  la  famiglia 
Colonna,  506,  31;  ad  essi  giunge  nuova  di  una  briga 
tra  le  genti  d.  Rione  d.  Regola  e  alcuni  fanti  Sa- 
velleschi,  516,  13;  prendono  parte  alla  briga,  19;  i 
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Colonnesl  assalgono  la  casa  di  Stefano  Francesco 
Crescenzl  loro  partigiano,  28;  per  ordine  di  Inno- 
cenzo VITI  escono  dalla  e,  517,  13;  non  partecipano 
al  convito  offerto  In  Santi  Apostoli  da  Giovanni 
della  Rovere,  518,  25;  Paolo  II  toglie  ad  essi  Gal- 
lese e  Corchlano ,  519,  9;  riprendono  Gallese  e 
Corchlano,  15;  il  pp.  ordina  ad  essi  di  rendere  Cer- 
chiano, 17;  non  riescono  a  imparentarsi  con  Inno- 
cenzo Vin  per  opposizione  d.  card.  Giuliano  della 
Rovere,  520.  U;  11  card.  Giuliano  della  Rovere  loro 
capitale  nemico,  521,  17;  devono  restare  fuori  di 
Roma,  19,  sono  favoriti  da  Franceschetto,  figlio  di 
Innocenzo  VITI,  21  ;  sono  nemici  d.  card.  Savelli  e 
Colonna,  29:  il  card.  Giuliano  della  Rovere  cerca 
d' Impadronirsi  di  Cere,  raccomandata  da  casa  Or- 
sini, 31;  due  fratelli  cugini  vengono  a  rissa,  favo- 
rendo uno  casa  Orsini  l'altro  casa  Colonna,  523, 
t;  il  card,  della  Rovere  è  loro  nemico,  e  spinge  il 
pp.  a  non  impicciarsi  d.  lotta  tra  Colonnesi  e  Or- 
sini, 525,  2-4;  tregua  con  i  Colonna  e  Savelli,  8; 
ai  vassalli  di  casa  Orsini  è  restituita  la  preda  fatta 
dai  Colonnesi,  527.  16;  molti  romani  vanno  a  vi- 
sitare il  campo  degli  Orsini  pr.  Tivoli,  24;  le  loro 
terre  producono  poco,  530,  U;  il  re  Ferrante  porta 
loro  affetto,  19;  il  pp.  manda  Rinaldo  Orsini  da 
Lorenzo  de'  Medici  per  trattare  l'accordo  con  1  Fio- 
rentini e  casa  Orsini,  27;  si  cercano  di  celare  i 
provvedimenti  contro  di  essi.  29;  Rossetto  di  Capua 
giunge  a  San  Gres^orio.  terra  di  casa  Orsini,  31; 
si  appicca  fuoco  alla  loro  casa  in  Monte  Giordano 
per  loro  dispetto,  531,  24,  26;  i  soldati  di  casa  Or- 
sini, scorrono  il  Lazio,  532,  2;  le  loro  genti  pren- 
dono Sutri,  7;  Viterbo  si  accorda  con  essi,  IO;  nella 
loro  casa  in  Campo  di  Fiori  viene  dato  alloggio  al 
vice-camerlengo,  30;  tentano  di  scalare  porta  Pin- 
ciana,  533,  i;  si  fanno  apparecchi  per  riprendere 
il  ponte  Nomentano  da  essi  occupato,  27;  impedi- 
scono il  passo  alle  squadre  di  Roberto  Sanseverino, 
j34,  4;  nelle  loro  case  a  Montegiordano  e  Campo  di 
Fiori  alloggiano  due  figli  di  Roberto  Sanseverino, 
13-14;  si  fanno  preparativi  per  riorendere  ponte 
Nomentano  da  essi  occupato,  19;  l'esercito  pontifi- 
cio va  ad  assediare  Mentana,  terra  degli  Orsini. 
Jo5,  13;  il  pp.  fa  venire  a  Roma  una  fusta  per  man- 
darla a  guastare  un  ponte  tenuto  da  essi,  22  ;  dieci 
squadre  di  casa  Orsini  si  uniscono  a  quelle  di  Ni- 
cola Orsini  e  d.  duca  di  Calabria,  536,  7;  ripren- 
dono la  preda  fatta  a  Galera  e  Isola  Farnese,  19, 
22-27;  Roberto  Sanseverino  prende  e  saccheggia 
Torrita  Tiberina,  terra  degli  Orsini,  21;  ad  essi  re- 
sta il  campo  pr.  Alba  Fucense,  537,  10;  le  loro  terre 
sono  fornite  dall'armata  d.  re  di  Napoli,  27;  a  Isola, 
loro  terra,  alloggiano  Virginio  e  Nicola  Orsini,  538, 
10;  le  loro  genti  scorrono  Roma,  17;  accolgono  con 
onore  il  principe  di  Capua,  545,  4. 

Orsini  Carlo  d.  ramo  d.  conti  dclP  Angmllara,  signori 
di  Ceri,  figlio  naturale  di  Gentile  Virginio  Orsini. 
Combatte  a  Campomorto,  498,  37-4' \  è  mandato  dal 
p.  a  Bartolomeo  Giuppo  della  Rovere  per  invitarlo 
a  rendere  al  pp.  Cerveteri  e  Monterano,  540,  30. 

Orsini  Clarice,  sorella  di  Orso  Orsini  detto  Organtino, 
è  sposa  di  Lorenzo  de'  Medici,  539,  «7-59. 

Orsini  Eluonora,  sorella  di  Virginio  Orsini  è  m.  di  Ni- 


cola Caetani  figlio  di  Onorato  de^  duchi  di  Sermo- 
neta,  525,  /7. 
Orsini  Gentil  Virginio  \il  signor  Ursino,  il  signor 
Virginio  Ursino]  d.  ramo  d.  duchi  di  Bracciano,  498, 
26-27;  milita  nell'esercito  pontificio,  4;  i  cardd.  Co- 
lonna e  Savelli  lo  vogliono  uccidere,  499,  10;  va 
incontro  al  duca  di  Calabria,  502,  1;  va  insieme  col 
duca  di  Calabria  al  soccorso  di  Ferrara,  9-10;  il  pp. 
gli  manda  due  prelati  per  invitarlo  a  non  muovere 
contro  i  Colonnesi,  507,  12;  va  dal  pp.  15;  il  pp. 
ordina  alle  sue  genti  di  andare  con  Virginio  Orsini 
a  debellare  la  casa  del  protonotario  Colonna,  20;  il 
pp.  gli  ordina  di  arrestarsi,  27^  il  pp.  gli  ordina  di 
preparare  le  proprie  milizie,  35-36;  le  sue  genti  sono 
riunite  in  Monte-Giordano,  508,  19  ;  muove  verso 
la  casa  dei  Colonna,  509,  3;  fa  prigione  Lorenzo 
Oddone  Colonna,  13;  lo  conduce  dal  pp.,  15;  prega 
il  pp.  che  perdoni  a  Lorenzo  Oddone  Colonna,  19; 
desidera  di  impadronirsi  d.  contado  di  Alvi  e  Ta- 
gliacozzo,  510,  35;  manda  genti  a  Grottaferrata  per 
tenere  a  bada  i  signori  di  Casa  Colonna,  511,  1; 
va  nei  contadi  di  Alvi  e  Tagliacozzo,  3,  se  ne  im- 
padronisce, 5;  viene  in  Roma,  9;  va  con  Girolamo 
Riario  fino  alle  Forme  e  poi  torna  in  Roma,  512, 
3;  parte  da  Roma  per  congiungersi  con  Girolamo 
Riario,  8;  in  Bracciano  rende  onori  al  duca  di  Ca- 
labria, 518,  6;  per  suo  mezzo  si  rende  Corchlano 
al  pp.,  519,  18;  da  aiuto  al  conte  Girolamo  Riario, 
521,  17;  apprende  che  si  cerca  di  prendere  a  tradi- 
mento Cerveteri,  e  vi  si  reca  con  milizie,  522,  3-5;  la 
sua  sorella  naturale  va  in  sposa  a  Girolamo  Estou- 
teville,  524,  6;  turbato,  manda  dal  card.  Savelli  per 
ratificare  la  tregua  tra  i  Savelli  i  Colonna  e  gli  Or- 
sini, 525,  6-9;  scrive  a  parenti  e  amici  per  aluti, 
11;  manda  d.  milizie,  guidate  da  Paolo  Vitelli  e 
Troiano  Savelli  a  soccorrere  Civita  Lavinia,  13-15; 
è  cognato  di  Caetani  Nicola,  35;  stando  a  Vico- 
varo,  esce  in  campo  per  adunare  le  sue  genti,  37; 
^^  PP-  gli  ordina  di  abbandonare  l'assedio  di  Clci- 
liano,  ed  egli  ubbidisce,  526,  21-22;  il  pp.  gli  invia 
un  breve  affinchè  mandi  Paolo  Orsini  a  riprendere 
la  preda  fatta  dai  Colonna  a  Galera,  29;  ordina  a 
Paolo  Orsini  di  andare  nel  I>azio  a  riprendere  detta 
preda,  31;  riceve  il  breve  d.  pp.  e  vi  obbedisce,  527, 
1  ;  sta  a  Vicovaro,  20  ;  viene  in  Roma  chiamato  dal 
pp.,  27;  torna  a  Monterotondo  e  a  Vicovaro,  31;  è 
creato  cap.  d.  lega  d.  duca  di  Milano  col  re  di  Na- 
poli, Fiorentini  Senesi  e  Lucchesi,  529,  li;  il  pp. 
cerca  di  ridurlo  a  devozione  d.  Ch.  22;  il  pp.  gli 
manda  il  vescovo  di  Teano  e  altri  per  persuaderlo, 
23;  si  vogliono  mandare  le  bombarde  contro  di  lui, 
27;  si  sdegna  con  il  pp.,  530,  3;  gli  è  mandato  il 
vesc.  di  Teano,  24;  da  esso  si  reca  il  duca  di  Ca- 
labria, 536,  2;  con  esso  si  accorda  Nicola  Orsini, 
5;  Nicola  Orsini  va  a  Bracciano  in  suo  aiuto,  29; 
va  incontro  al  duca  di  Calabria,  537,  28;  parte  dalle 
sue  terre  per  congiungersi  col  duca  di  Calabria,  538, 
3;  il  card.  Battista,  indotto  da  Nicola  Orsini  ad 
abboccarsi  con  Virginio,  si  reca  da  lui,  539,  lo-ll; 
parte  d.  milizie  di  Roberto  .Sanseverino  si  uniscono 
con  lui,  540,  10;  è  amico  di  Francesco  Cibo  e  ne- 
mico di  Bartolomeo  Giuppo  della  Rovere,  28;  man- 
da   il    suo    figlio    bastardo    a    Bartolmeo 
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Giuppo     per    invitarlo    a   rendere    al    pp. 
Cerveteri  e  Mo  nterano,  30;  Bartolomeo  Giup- 
po della  Rovere  gli  consegna  le  dette  terre,  541,  2; 
fa  rendere  a  Giuppo  della   Rovere  i  danari  al  pp., 
3;  il  pp.  vuole  che  venga  a  Roma,  10;  il  castellano 
di  Castel  Sant'Angelo,  Bartolomeo    della  Rovere  è 
suo  nemico,   11;  è  nominato  cap,  gen.    d.  re  Ferdi- 
nando di  Napoli,  543,  3;  fauna    mostra    d.  sue 
genti,    8;  appartiene    insieme  col    re    Fer- 
dinando e  col  duca  di  Calabria  alla  com- 
pagnia dell'ermellino,  19. 
Orsini  Gian  Giordano  d.  ramo  d.  Conti  delVAnsruiUara 
signori  di  Ceri,  combatte  a  Campomorio,  498,  j^-i'- 
Orsini  Giordano  d.  ramo  di  Monterò/ondo,  498,  ss'i  mi- 
lita nell'esercito  pontificio,  5. 
Orsini  Giovanni  Battista  (cardinale)  \misser  Battista 
Ursino,  il  cardinale    Urtino,  il  cardinale  delti  ilrsitii] 
protonotario  apostolico,  card,  diacono  di  Santa  Maria 
in  Domnica,  foi  di  Santa  Maria  Nova  e  infine  card, 
prete  d.  Santi  Giovanni  e  Paolo,  502,  Ó2;  503,  2-1; 
sua  nomina  a  card.,  502,  22;    è   informato  da  An- 
tonio de  Vascho  dal  saccheggio  di  una  stufa  com- 
piuto da  alcuni  soldati  d.  Savelli,  515.  23;  parte  da 
Roma  per  ordine  di  Innocenzo  VITI,  517,   13:  com- 
pone   la    pace   con    Roberto    Sanseverino,    535,    32; 
viene  in  Roma,  34;  fa  pace   col   pp.  e  rende  Mon- 
terotondo,    536,   12;  si  reca  in  Roma  e  alloggia  in 
Vaticano,   13-14;  viene  In  Roma  e  alloggia  in  Mon- 
tegiordano  in  casa  di  Paolo  Orsini,  537,  I2;  non  al 
trova  in  Monterotondo,  538,  30;  dalla  badia  di 
Farfa   torna    a   Mo  n  terot  on  do,  2-3;    si    ab- 
bocca   con   Nicola   Orsini,    6;    va    per    ab- 
boccarsi con  Virginio  Orsini  ed  è  fatto 
prigioniero,    11;    riceve    in   dono    Sorlano,    per 
favorire  l'elezione  di  Rodrigo  Borgia  al  pontificato, 
546.  8. 
Orsini  Giulio   figlio   di  Lorenzo  d.  ramo  di  signori  di 
Monterotondo,  527,  /j;    riceve   la  condotta  di  otto- 
cento uomini  nella  lega  d.  re  Ferrante  col  duca  di 
Milano  e  Fiorentini,  529.  15;  v.  Fulco. 
Orsini  Ippolita  v.  Estouieville  Ippolita. 
Orsini  Latino  v.  Hngonet  Filiberto  {cardinale). 
Orsini  Latino  v.   Orsini  Paolo. 

Orsini  Nicola  \il  conte  Nicola  di  Pitigliano,  lo  conte  di 
Pitigliano,  lo  capitano  della  guardia,  il  conte  di  Nola\ 
figlio  di  Aldobrandino ,  conte  di  Pitigliano,  498,  zS; 
milita  nell'esercito  pontificio,  4;  è  atteso  in  Brac- 
ciano, 536,  3;  vi  giunge,  4;  si  ammala  gravemente, 
28;  con  Virginio  Orsini  va  incontro  al  duca  di  Ca- 
labria, 537,  30;  parte  dalle  sue  terre  per  congiungersì 
col  duca  di  Calabria,  538,  3;  passa  il  Tevere  e  va 
a  Monterotondo,  27;  vi  entra,  539,  1;  parla  con  il 
card.  Battista  Orsini,  5;  alle  sue  genti  vengono  por- 
tate vettovaglie,  16;  è  nominato  dal  pp.  cap.  d.  Ch., 
542,  26  ;  va  ad  alloggiare  In  casa  di  Carlo  Martelli, 
28  ;  è  mandato  dal  pp.  incontro  a  Ferdinando,  figlio 
d.  duca  di  Calabria,  544,  34;  non  può  trovarsi  al 
seguito  d,  principe  di  Capua,  545,  20. 
Orsini  Orso  \Organtino  Ursin6\  detto  Organtino,  figlio 
di  Giacomo  d.  ramo  d.  Signori  di  Monterotondo,  539, 
3-4\  riceve  in  Monterotondo  Nicola  e  Paolo  Orsini 
e  Paolo  Vitelli,  2;  la  metà  d,  vassalli  di  Montero- 
tondo che  gli  appartengono  si  armano,  5,  5;  la  sua 


parte  è  più  forte  di  quello  d.  fratello  cugino  card.,  9 
Orsini  Orso  [<?  vescovo  di  Teano]  fratello  d.  card.  Giam- 
battista, il  quale  ebbe  da  Sisto  IV,  il  18  aprile  1474, 
il  vescovato  di   Teano  in    Terra  di  Lavoro,  526,  tS- 
2o:  è  chiamato  dal  pp.,   19;  è  mandata  dal  pp.  a  Vir- 
ginio Orsini  per  indurlo  a  devozione  d.  Ch.,  529,  22. 
Orsini   Paolo    [Paolo    Ursino,   il  signor   Paolo]  figlio 
naturale    di  Latino    d.    ramo  d.  signori  di  Mentana, 
principi  d'Amatrice,  508,  i3-'4'i  si  trova  tra  le  genti 
radunate  in    Monte-Giordano    per    muovere   contro 
Lorenzo  Colonna,    16;    giunge   con    dette  genti  alla 
casa    de!    Colonnesi,    25;   con  1  suoi  vince  le  genti 
che  difendevano  la  casa  d.  Colonna,  509,  6;  va  ad 
assediare  Marino,   34;   attacca  i  Marinesl,    510,  12; 
con    esso   si   congiunge    il    conte    Girolamo  Rlarlo, 
511,  25;  è  a  capo  d.  milizie    pontificie  che  s'impa- 
droniscono  di    Capranlca,    512,   33;  non  vuole  che 
si  mettano    sbarre   dalla  Regola  verso    San    Pietro, 
515,   12;  è   informato  da  Antonio  de  Vascho  d.  sac- 
cheggio di  una  stufa  da    parte  di  alcuni  soldati  d. 
Sa  velli,  23;  parte  da  Roma  per  ordine  di  Innocenzo 
Vili,  517,   13;  torna  a  Roma  chiamato  dal  pp.,   17; 
per  suo  mezzo  si  rende  Corchiano  al  pp.,  519,  18; 
prende    ponte    Nomentano,    ponte   Salaro    e    ponte 
Molle,  520,   19  ;  da  Vicovaro  scende  nel  Lazio  e  va 
a   Civita  Lavinia,  526,  3;  fa  scorrerla  a  Nettuno,  7; 
va  a  Marino  e  poi  torna  a  Civita  Lavinia,  9-10;  per 
ordine    d.    pp,    parte   da    Civita   Lavinia  e  torna  a 
Vicovaro  e  poi  assedia  Cicillano,  II-12;  11  pp-  Invia 
un  breve  a   Virginio    Orsini    aflfinchò    mandi  Paolo 
Orsini  a  riprendere   la   preda   fatta  dai  Colonna  a 
Galera,  29;  Virginio  Orsini  gli  ordina  di  andare  a 
riprendere  detta  preda  e  scorrere  il  Lazio,  32  ;  viene 
In  Roma  vicino  a  Sant'Agnese,    527,    2;  11  pp.   gli 
manda  d.  doni,  6;  si  trova  a  Torrlta,  21;  riceve  la 
condotta  di  ottocento  uomini  nella  lega  d.  re  Fer- 
rante col  duca  di  Milano  e  Fiorentini,  529,  15  ;  s' im- 
padronisce d.  ponte  Nomentano,  531,  29;  dalla  vaUe 
di  Canemorto  va  a  Scurgola,  537,  3;  circa  cinquanta 
suoi   soldati   sono    feriti,    7;  si  congiunge  col  duca 
di  Amalfi,  9  ;  entra  in  Monterotondo,  539,  1  ;  viene 
a  Mentana  per  farla  accomodare,  540,  12. 
Orsini  Pierangelo  v.  Orsini  Pierfrancesco. 
Orsini  Pierfrancesco    [Vicino]  figlio   di  Pierangelo  d. 
signori  di  Mugnano,  march,  di  Penna,  detto  "  Vtctno  „, 
529,    43;    riceve   la    condotta    di   ottocento    uomini 
neUa  lega  d.  re  Ferrante  col  duca  di  Milano  e  Fio- 
rentini,  15. 
Orsini  Rinaldo  [lo  arcivescovo  di  Fiorenza]  e  mandato 
dal  pp.  a  Firenze  per  trattare  con  Lorenzo  de'  Me- 
dici, 530,  26;  la  sua  legazione   non    ha  effetto  perchè 
Lorenzo  si  collega  con  Ferrante,  is- 
Orsini  Roberto  [lo  conte   di  Pacentro]  figlio  di  Mario 
d.  ramo  di  Napoli  de'    Conti  di  Pacentro  e    Opptdo, 
545,  3Ò;  accompagna  a  Roma  il  principe  di  Capua,  3. 
Orsini  Vicino  v.  Orsini  Pierfrancesco. 
Ostia  [Hostia]  vi  giunge  il  duca  di  Calabria  con  le  ga- 
lere, 501,  27;  il  pp.  Sisto  IV,  va  ad  Ostia  a  vedere 
la  fabbrica    d.   rocca,  502,  12;  Virginio  Orsini  or- 
dina  a  Paolo  di  andare  nel  Lazio  per  poter  ripren- 
dere la  preda  fatta  a  Galera  dai  Colonnesi  «a  che 
questi  tornasssero  da  Roma  sia  da  Ostia,  526,  34. 
Oterio  (castro)  (Sinolfo  Montorio  da)  ».  Sinolfo. 
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Otranto,  è  occupata   dai    Turchi,  493,  5;  viene  ricon- 
quistata, 497,  1. 
Pacentro  (il  conte  di)  v.  Orsini  Roberto. 
Palazzo  v.   Vaticano. 

Palestrita  [Pelestrinà]  v.  Colonna  Giovanni. 
Paliano,  è   assediato  dai    pontifici,   513,  5;  l'assedio  è 

tolto,  514,  7. 
Pallavicino  Antoniotto  [cardinale  di  Santa  Anastasia 
in   Velabrol  vesc.   Orense  in  Scagna,  543,  34  ;  è  no- 
minato card.,  2, 
Palma  (della)  Gentile  "  è  nominato  riformatore  d.  stu- 
dio di  Roma,  457,  9;  467,  2  „;  è  el.  caporione  per  il 
rione  Ripa,  528,  9;  non  va  a  giurare  fedeltà  al  pp. 
non  volendo  essere  caporione,  12. 
Palo,  pìccolo  borgo    distante  da   Roma  tìentidue   miglia, 
sulla  via  Aurelia,  537,  26  ;  vi  si  reca  l'armata  d.  re 
di  Napoli,  27. 
"Paloccho  (di)  Pietro  rie,  467,  10  ;  412, 114  „. 
"  Paloni  (de)  Ianni  Battista  rie,  465,  5  ;  472,  106  „. 
"Paloni  Iuliano  rie,  465,  18;  472,  log „. 
"Paloni  Matthko  rie,  469,  lo;  472,  m „. 
Paolo  (San)  (basilica)  v.  Roma  (chiese). 
Paolo  (San  Giovanni  e)  v.  Roma  (chiese). 
Paolo  (San)  (porta)  v.  Roma  (forte). 
Paolo  II  toglie  ad  alcuni   signori  certe  terre,   519,  6; 
volendo  vendicarsi  degli  Angnillara  per  P occupazione 
di  Caprarola  e  altri  misfatti,  li  scomunica  e  ordina  al 
card.    Forteguerri  di  fare  una    spedizione   contro    di 
loro,  ig. 
Papa  v.  Sisto  IV,  Innocenzo   Vili, 
"Paparone  Stefano  r!c.,  468,  47;  473,  4  „. 
Pari  Renzo  el.  marescalco  per  il  rione  di  Ponte,  514,  1. 
Parione  V.  Roma  (piazze,  rioni). 
Parma  (vescovo  di)  v.  Sclafenati  Giangiacomo. 
Particappa  Lorenzo  \Renzo  Particappa]  •  la  sua  m.  era 
moria    nel  14.^1  e   sepolta  nella   eh.    di  sani'' Angelo, 
528,  S4',  è  el.  caporione  per  il  rione  Sant'Angelo,  9. 
Pascià  {bassX];  ne  hanno   i  figli  dì  Maometto  II,  494, 

2;   V.   Kedìik-Achmed. 
Patrimonio  v.  Chiesa  (patrimonio  della). 
Pavia  (vescovo  di)  v.  Sforza  Ascanio  Maria  (cardinale). 
"  Pellirossi  Iacovella  db  Antonio  rie,  456,  6  „. 
Perugia;  si  attendono   milizie  da   Perugia,   500,    1;  il 
pontefice  ordina  il  ritiro  d.  sue  milìzie  da  Perugia, 
4-S;  11  campo  d.  Ch.  si  reca  a  Perugia,  501,  I-2. 
Pesaro;  le  genti  d.  Veneziani  scorrono  la  e,  501,  3. 
Pesaro  (il  signore  di)  v.  Sforza  Costanzo. 
"Petroni  Paolo,  suo  diario  rie,  485,  11, 13  „. 
Piccolomini  Todeschini   Antonio    [lo  duca   di  Ma/f] 
duca  di  Amalfi,  fratello  d.  card.  Francesco,  nipote  d. 
pp.  Pio  II,  537,  *  ;  si  congiunge  con  Paolo  Orsini, 
8;  accompagna  il  principe  di  Capua  a  Roma,  545,  2. 
Picchi  (de)  Cecco  rie,  465,  5;  469,  18;  473,  q. 
PiEDiLUCO  [Piedilugo]    com.    d.  provincia   di   Perugia    a 
sud-est  di    Terni,  alle  falde  di  un    colle  pr.  il  lago 
omonimo,  514,  ja;  da  esso  fanno  venire  soldati,  20. 
PiELLo  (dello)  Ludovico  è  el.  caporione  per  il  rione 

Monti,  528,  5. 
Pietrasanta  è  presa  dai  Fiorentini  ai  Genovesi,  543,  26. 
Pietro  (San)  v.  Roma  (chiese). 
Pietro  (San)  in  Formis  v.  Campomorto. 
Pietro  (San)  in  Vincoli  (n,  cardinale  di)  v.  Rovere 
(dtlla)   Giuliano  (cardinal*). 


Pigna  ».  Roma  (rioni). 

PlNCIANA  (porta)  v.  Roma  (porte). 

Piombino;  gli  abitanti  d.  Corsica,  fuggiti,  edificano  pr. 
Piombino  una  e.  disfatta  dal  signore  di  Piombino, 
544,  4, 

Piombino  (il  signore  di)  v.  Appiano  (d')  Iacopo  IV 
d'Aragona. 

Pisciano  v.   Torre  delti  Piscoli. 

Pisa;  i  Genovesi  cercano  di  prendere  Livorno,  fortezza 
di  mare  di  Pisa,  d.  Fiorentini,  543,  28. 

Piscina;  località  detta  Piscinnla  nel  Trastevere  di  fronte 
alla  ch.  di  san  Benedetto  pr.  il  Pons  [Cestius,  515, 
20-21;  pr,  ad  essa  si  fanno  sbarre,  15. 

Pitigliano  V.   Orsini  Nicola. 

PoiANO  Alessandro  fa  venire  soldati  da  Piediluco, 
514,  20. 

Polo  (San)  com.  di  pochi  abitanti  pr.  Tivoli  fasto  sopra 
un  alto  ripiano  d.  cima  detta  la  Morra  di  San  Polo, 
una  d.  punte  d,  monte  Gennaro,  bll,  2t-24-^  sotto  ad 
esso  stanno  gli  Orsini  al  loro  campo,  22. 

"  Fontani  Gaspare  (notaio  del  Nantiporto)  suo  dia- 
rio rie,  450,  /;  476,  16,  3,  7;  477,  /;  481,  l;  487,  '3\ 
490,  1  „. 

Ponte  (rione  di)  v.  Roma  (rioni). 

Popolo  (Santa  Maria  del)  v.  Roma  (chiese). 

Porcareccia,  tenuta  nelPagro  romano  posta  fuori  porta 
Cavalleggeri,  538,  30;  vi  alloggia  il  campo  d. 
lega,  19. 

"  Porcari  Menico  [Porcaro^  è  nominato  riformatore  d. 
studio  di  Roma,  457,9;  467,  1». 

"  Porcari  Savo  [Savo  Porcaro]  el.  marescalco  per  il 
rione  d.  Pigna,  514,  2  „. 

"  PoRKiRii  Ioannes  notaio  rie,  454,  6  „. 

Porta  (della)  Ardicino  [il  vescovo  di  Adria]  vesc.  di 
Aleria  in  Corsica,  è  nominato  card.  d.  titolo  di 
San  Giovanni  e  Paolo,  543,  1,  39. 

Portogallo  (re  di)  ».  Alfonso  V. 

Prassede  (Santa)  [Santa  Praseda]  v.  Roma  (chiese). 

Pratella  (dei  marchesi)  (Bordini)  Cristoforo  [il  ve- 
scovo di  Cortona]  dottore  in  legge,  f  il  12  novetn- 
bre  IS02,  544,  21  \  è  mandato  dal  pp.  incontro  al 
figlio  d.  duca  di  Calabria,  33. 

Prati  ;  vi  alloggia  il  campo  d.  Ch.  al  ritorno  dall'asse- 
dio di  Paliano,  514,  8. 

Prefetto  di  Roma  v.  Rovere  (della)  Giovanni. 

"  Preta  Papa,  fuori  porta  Portese  ;  I  Vasche  vi  pos- 
seggono d.  vigne,  454,  8;  il  suo  nome  originario  era 
"  prata  Papi  „,  rs-rS;  suoi  vari  possessori,  tg-40  „. 

Protonata  (torre)  v.   Torre  Protonaia. 

Puglia;  Maometto  II  vi  fa  una  spedizione,  493,  4;  la 
flotta  turca  salpa  verso  le  coste  d.  Puglia  e  giunge 
ad  Otranto  il  28  luglio  1480,  9;  v.  Maometto  II. 

Quattro  Capi  (ponte)  v.  Roma  (ponti). 

Quinto,  località  lungo  il  Tevere  pr.  il  ponte  Milvio,  49S, 
i-g ,  vi  si  adunano  le  milizie  pontificie,  1  ;  ne  par- 
tono, 499,  18-19. 

Ragusa;  da  essa  Maometto  II   riceve  notizie   d'Italia, 

495,  8. 
Rangoni;  Gabriele  [il  cardinal*   d'Agria    de  Ongaria] 

dell'or,  d.  Minori,  vesc.  di  Erlau-Eger,  el,  card.  d. 

titolo  d.  Santi  Sergio  e  Bacco,  493, 14-17  ;  viene  man- 
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dato  come  leg.  ne]  regno  di  Napoli,  io; parie ^er  la 
sua  legazione  accompagnato  dai  cardd,  fino  alla  ck, 
di  san   Giovanni  in  Laierano,  22-24. 
"  Rasimo  (di)  Renzo  rie,  467,  51  „. 

Re  V,  Francia,  Alemagna,   Inghilterra,  Napoli,   Spagna, 
Reame  v.  Napoli  {regno  di). 
Regola  v.  Roma  (rioni,  vie). 

Renzo  Francesco  viene  alle  mani  con  il  cugino,  523,  3. 
RiARio  Girolamo  [il  conte  di  Imola,  il  conte  Girolamo, 
il  capitano  della  Chiesa^  figlio  di  Paolo  Riario  e  Bianca 
della  Rovere  nipote  di  Sisto  IV,  498,  10-23;  è  cap. 
d.  genti  d.  pp.,  2;  i  cardd.  Savelli  e  Colonna  lo  vo- 
gliono uccidere,  499,  9-11;  va  incontro  al  duca  di  Ca- 
labria, 502,  1;  va  insieme  con  il  duca  di  Calabria  al 
soccorso  di  Ferrara,  10;  va  a  caccia  ai  cervi  a  Campo 
di  Merlo  con  la  m.  Caterina  Sforza,  505,  6;  parte 
da  Roma  e  si  accampa  tra  Marino  e  Borghetto,  511, 
24;  è  soccorso  da  Virginio  Orsini,  521,  17;  va  a 
Marino  con  quarantacinque  balestrieri  per  impedire 
le  scorrerie,  531,  20;  va  a  ponte  Nomentano  coi 
gonfalonieri  per  farlo  rendere,  33;  è  ucciso  dai  suoi, 
542,  1. 
Riccio  Bernardo  è   el.  caporione   per  il   rione  Campo 

Marzio,  528,  6. 
Rieti  [Riete']  i   Colonnesi   e  aderenti    ne  fanno    venire 

soldati,  114,  19. 
RlGNANO,  Rignano  Flaminio,  grossa  terra  nella  regione 
Collinese,  di  novecento  sessantotto  abitanti  pr.  il  So- 
ratte  a  ventisei  miglia  da  Roma  nella  via  Flaminia, 
519,  57;   è  tolta  da    Paolo  II    ai  Savelli,   14;    il  pp. 
ordina  a  Giovanni  Savelli  di  rendere   Rignano  ma 
questi  non  lo  vuol  rendere,  520,  3. 
RiMiNl  V.  Malatesta  Roberto. 
Ripa  v.  Roma  {rioni,  porto"). 
Roano  v.  Rouen. 

Rocca  di  Papa;  Innocenzo  VIIT  vi  manda  un  suo  ni- 
pote per  prendervi  Girolamo  Estouteville  e  condurlo 
a  palazzo,  527,  11. 
Rodi  (gran  maestro  di)  v.  Aubnsson  (rf')  Pietro. 
Rodi;  vi  sono  sconfitti  i  Turchi,  495,  2. 
Roma  ;  da  essa  parte  la  flotta  armata  dal  pp.  in  Genova 
contro  il  Turco,  496,  U;  si  bandisce  per  Roma  che 
la  vigilia  di  Natale  si  sarebbe  pubblicata  la  bolla 
d.  pace  e  lega  d.  pp.  col  re  di  Napoli,  col  duca  di 
Milano  e  i  Fiorentini  contro  ì  Veneziani,  501,  18; 
vi  viene  il  duca  di  Calabria  entrando  per  porta 
San  Paolo,  25-27;  il  duca  di  Calabria  ne  parte  per 
andare  a  soccorrere  Ferrara,  502,  7;  per  le  guerre 
in  Roma  rincarisce  il  grano,  503,  5;  i  fanti  d.  pp. 
lasciano  Roma  per  andare  a  distruggere  Albano,  29; 
si  bandisce  per  Roma  la  taglia  imposta  a  Savelli 
Antonello  e  fratelli,  504,  22:  grande  terremoto  in 
Roma,  ma  non  reca  danni,  505,  il;  grande  carestìa 
di  grano  in  Roma,  23  ;  vi  sì  commettono  molti  furti 
e  omicidi  per  la  gran  fame  e  le  molte  brighe,  31  ; 
Roma  senza  giustizia,  506,  23;  in  seguito  alla  f  di 
Sisto  IV  vi  si  commettono  omicìdi  e  furti,  513,  21; 
vi  ritornano  i  signori  di  casa  Colonna,  514,  12;  vi 
si  fanno  furti,  22;  vi  si  piantano  sbarre,  515,  6;  vi 
torna  Paolo  Orsini,  517;  17;  molti  giovani  ne  par- 
tono per  aver  preso  parte  a  ruberie,  23;  vi  giunge 
il  duca  di  Calabria,  518,  2;  vi  giunge  notizia  del- 
l'arrivo di  ambasciatori  di  Francia,  17;    vi  giunge 


la  notizia  che  Bajazet  II  prepara  una  grande  armata 
contro  i  cristiani,  521,  1;   gli  Orsini  sono  obbligati 
a  rimanere  fuori  di  Roma  e  i  Colonnesi  dentro,  19; 
vi  entra  Giovanni  Bentivoglio  di  Bologna,  522,  14; 
vi  giunge  notizia  del  ritrovamento  di   un  cadavere 
sepolto  da  più    di  mille    anni,  22;    vi  è   portato   il 
detto  corpo,  523,  5,  7  ;  vi  giunge  un  eremita  dell'or, 
di   san  Francesco  a  cavallo  a  un  giovenco,   21;  vi 
si  amministra  poca  giustizia,  25;  vi  giunge  un  pre- 
dicatore francescano  di  circa  otto  anni,  26;  vi  ar- 
riva notizia  d.  scorreria    a  Sermoneta,   525,  33;  in 
Roma  si  ha  notizia  che  Paolo  Orsini  da  Vicovaro 
e  sceso  nel  Lazio,  526,  3;  vi  passano  i  Colonna  per 
andare  a  depredare  Galera,  17;  il  pp.  manda  a  in- 
vitare Paolo  Orsini  a  venire  a  riprendere  la  preda 
fatta  dai  Colonna  a  Galera  e  promette  di  dargli  il 
passo  per  Roma,  30;  Virginio  Orsini  ordina  di  an- 
dare e  riprendere  la  preda  fatta  a  Galera   dai  Co- 
lonnesi, e  se  questi   tornassero   per  Roma    di   pre- 
dare i  cittadini  romani,  34,  35  ;  vi  scoppia  la  peste, 
527,  23;  vi  giunge  notizia  d.  rivolta  di  Aquila,  528, 
20;  si  dice  in  Roma  che  il  pp.  voglia  far  guerra  al 
re  di  Napoli,  529,  2;  vi  si  aspetta  Roberto  Sanse- 
verino,  4  ;  vi  giunge  notizia  che  Virginio  Orsini  & 
creato  cap.  d.  lega  d.  duca  di  Milano  con  il  re  di 
Napoli,  Fiorentini,  Senesi  e  Lucchesi,  il;  per  timore 
degli  Orsini  vi  sono  rinforzate  le  guardie  al  ponti 
e  alle  porte,  530.  6;  vi  si   bandisce  l'ordine  di   al- 
largare le  fratte  d.  vigne,  20;  vi  sì  sparge  la  notizia 
che  Rossetto  di  Capua  era  giunto  a  San  Gregorio, 
30;   vi  giunge  notizia  che  il  duca  di  Calabria  è  ar- 
rivato alle  Celle,  531,   1;  vi  si  dubita  di  perdere  il 
bestiame,  3;  non   vi  sono  cortigiani,  7;  non  può  vi- 
vere in  guerra,  13;  vi  giunge  la  notizia  d.   presa  di 
Capobove  e  Casale,  14;    non  vi  si    trova  pane,  37; 
il  card.  Colonna  con  gente  romanesca  ne  visita  le 
porte  e  le  mura,  532,  5;  vi  giunge  notizia  d.  presa 
di  Sutri,  7;   le  sue  porte  sono    date  in  guardia   ai 
cardd.  Savello  e  Colonna,  16;  le  sue  porte  sono  ser- 
rate notte  e  dì,  20;  vi   si  pubblica  un  bando  a  fa- 
vore d.  banditi,  24;  vi  tornano  i  banditi,  27;   i  bale- 
strieri di    Roberto    Sanseverino    e    d.    prefetto    che 
sono  in  Roma  si  armano,  533,  5;  vi  sì  vive  male 
per  ì  delitti  che  vi  si  commettono,   Is;  vi  tornano 
i  Colonna  e  Caetani  Nicola,  23:   molti  fanti  fattivi 
dal  pp.  si  preparano  per  andare  a  prendere    ponte 
Nomentano,  30;  vi  si  aspettano  le  squadre  dì  Ro- 
berto   Sanseverino,  534,   3;    vi    giungono   le    dette 
squadre,  8  ;   vi  sono  ventotto  squadre    d.  Ch.,  535, 
15;  vi  giunge  nuova  dell'arrivo  in  Bracciano  di  Ni- 
cola Orsini,  536,  4;  visi  rinforzano  le  guardie,  IO; 
vi  si  reca  il  card.  Gio.  Batta  Orsini,  13,  14;  vi  giunge 
nuova  d.  resa  di  Alvi  ai  Colonnesi,  23;  vi  si  dice 
che  il  duca  di    Calabria  era    andato  a  Firenze,   25; 
vi  si  dice  che  Nicola  Orsini  sia  malato  e  in  peri:'olo 
di  vita,  28;   vi  giunge  nuova  che  Fabrizio  Colonna 
va  ad  acquistare  Tagliacozzo,  31;  vi  si  reca  il  card. 
Battista  Orsini,  537,  12;  ne  partono  le  bombarde  ed 
altre  artiglierie,  23;  vi  si  dice  che  l'armata  d.  re  di 
Napoli  era  andato  a  fornire  la  terra  degli  Orsini,  26; 
verso  essa  vengono  Virginio  e  Nicola  Orsini,  538,  7  ; 
per  custodirla  il  pp.  raccoglie,  soldati  11;  Roberto 
Sanseverino  viene  verso  di  essa,  13;  è  scorsa    dalle 
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genti  d.  lega,  16  ;  nelle  sue  Tigne  vi  si  fanno  d.  prigio- 
nieri, 17  ;  vi  giunge  la  nuova  che  le  genti  d.  lega 
hanno  passato  il  Tevere,  26  ;  vi  è  grande  allegrezza 
per  la  pace  conclusa  tra  11  pp.  e  la  lega,  539,  22; 
vi  si  bandisce  la  pace,  540,  4  ;  vi  giunge  notizia  che 
Roberto  Sanseverino  non  è  ricevuto  né  nel  Bolo- 
gnese né  nel  Veneziano,  S  ;  vi  giungono  gli  amba- 
sciatori d.  re  di  Boemia,  21  ;  il  pp.  vuole  che  vi 
venga  Virginio  Orsini,  541,  io;  vi  giunge  la  nuova 
d.  presa  di  Malaga,  14  ;  il  pp.  fa  suonare  tutte  le 
campane  di  Roma  in  segno  di  allegrezza,  16;  vi 
giunge  la  notizia  d.  f  di  Girolamo  Riario,  542,  1  ; 
vi  vengono  molte  famiglie  corse,  544,  6;  vi  giunge 
nuova  d.  presa  d.  rocca  di  Soriano,  15;  vi  entra 
Ercole  d'Este  duca  di  Ferrara,  27  ;  vi  si  reca  Ferdi- 
nando figlio  d.  duca  di  Calabria,  32;  545,  5;  vi  giunge 
l'ambasciatore  del  Gran  Turco,  7  ;  vi  è  portata  la 
lancia  con  la  quale  Longino  ferì  il  Redentore,  11, 
13;  il  principe  di  Capua  vi  si  trattiene  dieci  giorni, 
14  ;  dopo  la  f  di  Innocenzo  Vili  vi  si  commettono 
omicidi  e  furti,  18. 
Roma  (chiese  di)  : 

Agnese  (sant')  sorge  fr.  il  secondo  miglio  dalla 

via  Nomentana,  costruita  nel  sec.  IV  dell'era  cristiana, 
52/,  2-4',  vicino  ad  essa  giunge  Paolo  Orsini,  2. 

Agostino  (sant')  eh.  nel  rione  di  sant^ Eustachio, 

edificata  dai  fondamenti  dal  card.  Guglielmo  Estou- 
teville  nel  14.84,  533,  s'-,  vi  passano  davanti  1  bale- 
strieri di  Roberto  Sanseverino  e  d.  prefetto  di  Ro- 
ma, 6. 

Antonio  (santo)  eh.  oggi  chiusa  pr.  Santa  Maria 

Maggiore.  Aveva  annesso  un  ospedale  detto  di  San- 
t'Andrea in  Piscinnla  da  un'altra  eh.  antica  che  le  era 
vicino  e  di  cui  non  rimangono  che  ruderi,  53i,  S4-s6', 
vi  alloggiano  le  milizie  di  Roberto  Sanseverino,   16. 

Apostoli  (santi)  eh.  parrocchiale  nel  rione  Trevi 

nella  piazza  omonima  accanto  al  palazzo  Colonna.  In 
origine  fu  dedicata  ai  santi  apostoli  Filippo  e  Gia- 
como, 511,  4b-4Q;  vi  è  trasportato  il  cadavere  d.  pro- 
tonotaro  Lorenzo  Oddone  Colonna,  23  ;  pr.  ad  essa 
si  fanno  sbarre,  515,  14;  vi  predica  un  frate  fran- 
cescano di  circa  otto  anni,  523,  27. 

Balbina  (santa)   \Santo  Salvatore  della  Marbi- 

na]  sulla  pendice  d.  colle  Aventino  che  domina  le 
Terme  Antoniane.  La  eh.  in  origine  era  dedicata  al 
Salvatore,  534,  38'.,  vi  alloggiano  le  milizie  di  Ro- 
berto Sanseverino,  15. 

—  —  Clemente  (san)  nel  rione  Monti  lungo  la  strada 
detta  anticamente  via  Maior,  499,  si-ss't  pr.  ad  essa 
si  accampa  l'esercito  pontificio,  19-20. 

—  —  Croce  (santa)  in  Gerusalemme  pr.  la  porta 
San  Giovanni  detta  anticamente  Sancta  Hierusalem, 
499,  4t>-4S\  pr,  ad  essa  si  accampa  l'esercito  pontifi- 
cio, 20. 

—  —  Giovanni  (san)  in  Laterano  \Santo  Giovanni 
Laterano]  pr.  ad  essa  si  accampa  l'esercito  pontifi- 
cio, 499,  19-20;  vi  alloggiano  le  milizie  di  Roberto 
Sanseverino,  534,  16;  vi  alloggiano  otto  squadre 
pontificie,  535,  16. 

—  —  Giovanni  e  Paolo  (santi)  cA.  d.  rione  Campi- 
telli  sul  Celio  pr.  P antico  tempio  di  Claudio,  edificata 
da  san  Pammacchio,  499,  S9-t>4  ;  pr.  ad  essa  si  accam- 
pa l'esercito  pontificio,  20. 


—  —  Gregorio  (san)  eh.  con  mon.  annesso,  posta  nel 
rione  Campitelli,  in  quella  parte  d.  Celio  detta  "  sa- 
lita di  Seauro  „  ove  san  Gregorio  Magno  ebbe  la  sua 
casa  paterna,  51ò,  aj-ab;  517,  3-4',  pr.  ad  essa  si  com- 
mettono furti,  516,  32. 

—  —  Marco  (san)  pr.  ad  essa  si  fanno  sbarre,  515,  15. 

—  —  Maria  (santa)  della  Minerva  [Minerbà\  pr, 
ad  essa  si  fanno  sbarre,  515,  14. 

—  —  Maria  (santa)  di  Monte  Aventino  detta  anche 
di  san  Basilio  e  conosciuta  nel  sec.  XVI  col  titolo 
di  santa  Maria  del  Priorato,  situata  su  antiche  ro- 
vine nel  colle  Aventino,  534,  ig;  vi  alloggiano  le  mi- 
lizie di  Roberto  Sanseverino,  14. 

—  —  Maria  (santa)  in  Cacaberis  [santa  Maria  Cac 
ehabari]  eh.  d,  rione  d.  Regola  dedicata  a  san  Biagio 
e  poi  detta  "  in  cacaberis  „  dai  lavoratori  d.  cacabi  0 
caldaie  che  nell'epoca  di  mezzo  dimoravano  in  quella 
contrada,  516,  3-j\  pr.  ad  essa  ha  luogo  una  briga 
tra  fanti  Savélleschl  e  le  genti  d.  rione  d.  Regola 
soccorsa  dagli  Orsini  e  dal  Santacroce. 

Maria  (santa)  d'Aracoeli  [Ara-Celi]  vi  si  fan- 
no offerte  per  la  guerra  contro  i  Turchi,  495,  17. 

Maria  (santa)  della  Traspontina  ;  eh.  parroc- 
chiale d.  rione  Borgo,  con  un  conv.  di  padri  Carme- 
litani scalzi,  511,  j();  vi  è  trasportato  il  cadavere  di 
Lorenzo  Oddone  Colonna,  21, 

Maria  (santa)  Maggiore  ;  "  1  Vascho  vi  hanno 

una  cappella,  454,  12;  vi  è  sepolto  Giacomo  di  Ot- 
taviano de'  Vaschi,  14  „  ;  pr,  ad  essa  si  commettono 
furti,  516,  32;  vi  alloggiano  le  milizie  di  Roberto 
Sanseverino,  534,  16, 

—  —  Maria  (santa)  del  Popolo  ;  vi  si  reca  Sisto  IV 
per  ringraziare  la  Madonna  d,  f  di  Maometto  II, 
495,  22;  vi  si  reca  Innocenzo  Vili  per  ringraziare 
la  Madonna  d.  presa  di  Malaga,  541,  17;  vi  è  por- 
tata la  lancia  con  la  quale  Longino  ferì  il  Reden- 
tore, 545,  12, 

—  —  Maria  (santa)  in  Monticelli  {Santa  Maria  de 
Monacelli]  "vie  sepolto  Iacopo  de  Vascho,  455,  18  ; 
vi  è  sepolto  Cola  de  Vascho,  21  ;  vi  è  sepolto  An- 
gelo de  Vascho,  40  ;  vi  è  sepolto  il  diarista  Antonio 
de  Vascho,  457.  12  „;  antichissima  eh.  d.  rione  d.  Re- 
gola che  prende  il  nome  da  un  monticello  su  cui  è  si- 
tuata. Fu  anche  chiamata  "  Santa  Maria  in  Arenula  „ 
dalla  contrada  in  cui  trottasi,  515,  la-tj;  a  piedi  d. 
campanile  vi  si  pianta  una  sbarra,  10, 

—  —  Maria  (santa)  in  via  Lata;  eh.  d.  rione  Pigna 
posta  sulla  via  d.  Corso  a  breve  distanza  da  San  Mar- 
cello, Ebbe  il  suo  nome  dalla  "  via  Lata  „  sulla  quale 
fu  costruita,  533,  34\  vi  si  trovano  tre  uomini  messi 
in  tombe,  20. 

Maria    (santa)    Rotonda;    vi    si    commettono 

furti,  515,  1;  è  sbarrata,  14;  vi  vanno  i  Colonnesi 
ad  assalire  la  casa  di  Stefano  Francesco  Crescenzi, 
116,  26. 

—  —  Paolo  (san)  basilica,  pr,  ad  essa  Sisto  IV  con  i 
cardd.  passa  in  rassegna  la  flotta  destinata  a  com- 
battere il  Turco,  496,  7  ;  pr.  ad  essa  il  pp.  visita  le 
caravelle  mandate  dal  re  di  Portogallo,  15. 

—  —  Pietro  (san)  \Santo  Pietro']  si  bandisce  che  il 
pp.  sarebbe  sceso  in  San  Pietro  per  pubblicare  la 
bolla  d.  pace  e  lega  con  il  re  di  Napoli,  il  duca  di 
Milano  e  i  Fiorentini  contro  i  Veneziani,  501,  19; 
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il  tratto  di  Roma  da  piazza  Giudea  a  San  Pietro 
parteggia  per  il  pp.  e  casa  Orsini,  515,  16;  vi  si 
consacrano  gli  stendardi  d.  Chiesa,  518,  21;  vi  si 
canonizza  san  Leopoldo,  32. 
Roma  —  Prassede  (santa)  [Santa  Praseda\  eh.  sulla  ci- 
ma d.  clivo  suburano,  eh»  passa  per  tnezzo  alle  Esquilie 
poco  distante  da  Santa  Maria  Maggiore,  534,  33  ;  vi 
alloggiano  le  milizie  di  Roberto  Sanseverino,  14, 

—  —  Saba  (santa)  \Santo  Savo\  eh,  d,  rione  Ripa 
sull'Aventino,  516,  za;  pr.  ad  essa  si  commettono 
furti,  32;  vi  alloggiano  le  milizie  di  Roberto  San- 
severino, 534,  u. 

—  —  Tommaso  (San)  in  Formis  \Santo  Tomao  delle 
Formé\  eh.  collocata  sulla  vetta  d.  Celio,  detta  in 
"  Formis  Claudis  „  a  causa  d.  vicino  acquedotto  del- 
l'acqua Claudia,  534,  yó;  vi  alloggiano  le  milizie  di 
Roberto  Sanseverino,  15. 

—  —  «  Trifone  (san)  vi  è  sepolto  Stefania  de  Vasche, 
m.  di  Iacopo  de  Vascho,  455,  16  „. 

—  (officiali  di)  V.  Conservatori  e  caporioni. 

—  (palazzi  di): 

Giovanni  (san)  in  Latkrano;  vi  alloggiano  le 

milizie  di  Roberto  Sanseverino  534,  17. 

—  (piazze  di): 

—  —  Apostoli  (santi)  in  essa  sorgeva  il  palazzo  d, 
card.  Giuliano  della  Rovere,  detto  "  del  Vaso  „,  518, 
*J-*S't  Giovanni  della  Rovere  convita  nel  palazzo  in 
Santi  Apostoli  gli  ambasciatori  e  signori  di  Roma, 
23;  il  card.  Giuliano  della  Rovere  dà  un  convito 
nella  sua  casa  in  piazza  Sancti  Apostoli  a  Roberto 
Sanseverino,  530,  17. 

Campo  di  Fiori  ;  vi  giungono  gli  ambasciatori 

d.  re  di  Francia  e  vanno  nella  casa  degli  Orsini, 
519,  4;  il  pp.  vi  fa  "  un'abbondanza  „  col  grano  pre- 
statogli dai  cittadini  romani,  530,  12;  nella  casa 
degli  Orsini  in  Campo  di  Fiori  alloggia  il  vice  ca- 
merlengo, 532,  31;  nella  casa  degli  Orsini  alloggia 
un  figlio  di  Roberto  Sanseverino,  534,  13. 

Giudea  net  rione  Sant'Angelo,  pr.  il  Ghetto  degli 

Ebrei,  506,  a3-a4;  i  travertini  tolti  da  piazza  Giu- 
dea vengono  impiegati  per  costruire  l' Udienza,  27- 
38;  le  genti  riunite  in  Monte  Giordano  per  muovere 
contro  Lorenzo  Oddone  Colonna,  passano  per  piazza 
Giudea,  508,  21  ;  il  tratto  di  Roma  da  piazza  Giudea 
a  San  Pietro  parteggia  per  la  Ch.  e  casa  Ursina, 
515  16;  vi  ha  luogo  una  briga  tra  alcuni  soldati  d. 
Savelli  e  le  genti  d.  rione  d.  Regola  soccorsi  dai 
soldati  degli  Orsini  e  Santa  Croce,  alla  quale  prende 
parte  il  diarista  Antonio  de  Vascho,  516,  I-21. 

Montbgiordano  \Monte-Giordanó\  località  dove 

sorge  il  palazzo  degli  Orsini,  507,  //;  vi  sta  Virgi- 
nio Orsini  con  le  sue  genti,  13  ;  vi  si  ordina  in  b. 
con  le  genti  d.  pp.  per  muovere  contro  il  protono- 
taro  Lorenzo  Colonna,  508,15;  vi  giunge  la  nuova 
agli  Orsini  di  una  briga  fra  le  genti  d.  rione  d. 
Regola  e  alcuni  soldati  d.  Savelli,  516,  13;  vi  si 
trova  Giorgio  Santacroce,  16;  vi  si  appicca  fuoco 
al  palazzo  Orsini,  531,  23;  nel  palazzo  Orsini  allog- 
gia un  figlio  di  Roberto  Sanseverino,  534,  13;  vi 
alloggia  il  card.  Battista  Orsini  in  casa  di  Paolo 
Orsini,  537,  13. 
—  —  "  Navona  \Nagoni\  vi  si  distingue  il  diarista  An- 
tonio de  Vascho  in  esercizi  virili,  456,  IS^. 


—  —  Parione;  pr,  la  ch,  di  San  Tommaso  in  Partane, 
nella  regione  omonima,  505,  ig-zo;  vi  si  rubano  i 
mantelli  a  più  persone,  33. 

—  —  san  Lorenzo  in  Damaso;  vi  si  rubano  i  man- 
telli a  più  persone,  505,  33. 

—  (ponti  di): 

Angelo  (sant')  {ponte  di  Castello  Santo  Angelo] 

vi  giunge  una  fusta  grossa  d.  corsaro  Montenegro, 
535,  19. 

—  —  Bartolomeo  (san)  è  l'antico  " pons  Cestius  „  re- 
staurato dagli  imperatori  Valentiniano,  Valente  e 
Graziano,  522,  s'  ;  pr.  ad  esso  avviene  una  rissa  fra 
due  fratelli  cugini,  25. 

Molle  [Mollo]  vi  passa  l'esercito  pontificio  ri- 
tornando dall'assedio  di  Paliano,  514,  8;  traversa 
il  Tevere  ed  è  stato  costruito  sulle  rovine  dell'antico 
"pons  Milvius „  fondato  dal  censore  M.  Emilio  Scauro 
nel  log  a,  C,  520,  aj-iS  ;  se  ne  impadronisce  Paolo 
Orsini,  20. 

—  —  NoMENTANO  [ponte  la  Mentana]  pia  volte  restau- 
rato e  sormontato  da  una  torre,  traversa  l'Aniene  a 
circa  due  miglia  e  mezzo  dalla  porta  Pia  pr,  il  "  mons 
sacer  „,  520,  aa-aj;  se  ne  impadronisce  Paolo  Orsini, 
20;  531,  29;  si  caricano  artiglierie  per  andarlo  a  ri- 
prendere, 533,  27  ;  Roberto  Sanseverino  provvede 
per  riprenderlo,  534,  18  ;  vi  passa  il  campo  d.  Ch. 
per  andare  ad  assediare  Mentana,  535,  13. 

—  —  Quattro  Capi  ;  per  lungo  tempo  fu  detto  "  de' 
Giudei  „  ;  dal  Medio  evo  ad  oggi  è  stato  chiamato 
'  Ponte  quattro  capi  0  capora  „  per  le  due  erme  di 
Giano  quadrifonie  che  giacevano  lì  pr,  e  che  poi  fu- 
rono poste  sul  ponte,  522,  4z-S'  ;  pr.  ad  esso  avviene 
una  rissa  fra  due  fratelli  cugini,  25. 

—  —  Salaro;  traversa  l'Aniene  a  circa  due  miglia 
dalla  porta  Salar  a;  più  volte  distrutto  e  ricostruito 
conserva  oggi  poco  dell'antica  struttura,  520,  ig-s*', 
se  ne  impadronisce  Paolo  Orsini,  20, 

—  —  SuBLicio;  se  ne  estraggono  pietre  per  farne  palle 
da  bombarde,  510,  24. 

—  (porte  di):; 

—  —  Borgo;  la  Pertusa,  una  d.  porte  d,  e.  Leonina, 
che  aprivasi  sulla  cinta  d.  mura  d.  Borgo,  alquanto 
lungi  e  dietro  la  basilica  vaticana,  519,  10-12;  per  essa 
entrano  In  Roma  gli  ambasciatori  d.  re  di  Francia,  2. 

—  —  Castello  ;  nel  Medio  evo  corrispondeva  alla 
"  posterula  Sancti  Angeli  „  d,  mura  Leoniane  e  fu 
poi  da  Pio  IV  ricostruita  come  e  al  presente,  514, 
3i-3S;  fuori  di  essa,  in  Prati,  si  accampa  l'esercito 
pontificio  reduce  dall'assedio  di  Paliano,  8. 

—  Maggiore  è  presa  a  forza  dalle  genti  d.  pi-oto- 

notario  Lorenzo  Oddone  Colonna,  507,  2. 
—  Paolo  (san)  vi  entra  il  duca  di  Calabria,  501,  27. 

—  —  PlNClANA,  porta  tra  la  Flaminia  e  la  Salaria, 
cosi  detta  dal  vocabolo  "  Pincio  „,  chiamata  per  so- 
prannome "  Turata  „  essendo  stata  chiusa,  530,  s  ;  è 
chiusa  per  timore  degli  Orsini,  8;  gli  Orsini  tentano 
di  scalarla,  533,  2. 

—  —  Salaria,  è  chiusa  per  timore  degli  Orsini,  530,  8. 

—  —  Viridaria  [  Verdaria]  una  d.  porte  d.  e,  leonina 
conosciuta  sotto  diversi  nomi  0  di  san  Pietro  o  di 
sant' Egidio  o  di  Aurea  o  Viridaria  in  faccia  alla 
porta  Angelica,  527,  sssS;  fino  ad  essa  il  prefetto 
di  Roma  accompagna  Virginio  Orsini,  31. 
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Roma  (porto  di)  Ripa,  rie,  510,  23. 

—  (rioni  di): 

Angelo  (sant')    vi   è   el.    marescalco   laco vello 

Bondi,  514,  3;  vi  si  commettono  furti,  23:  vi  è  el. 
caporione  Renzo  Particappa,  528,  9. 

Campitelli  [Caìnpiielh]  vi  è  el.  marescalco  Ge- 
rolamo Pietro  Mattei,  514,  2;  vi  el.  caporione  Lu- 
dovico, 528,  8. 

—  —  Campo  Marzio  ;  vi  è  el.  come  marescsilco  il 
figlio  di  Cecchini,  513,  26;  vi  è  el.  caporione  Ber- 
nardo Riccio,  528,  6;  vicino  alla  scesa  di  Campo 
Marzio  nella  casa  di  Carlo  Martelli  alloggia  Nicola 
Orsini,  542,  29. 

—  —  Colonna;  vi  è  el,  come  marescalco  Branca  Te- 
dallini,  513,  26;  vi  si  fanno  sbarre,  515,  14;  vi  è  el. 
caporione  Cecco  de'  Crescenzi,  528,  6. 

—  —  Monti  ;  vi  viene  el.  come  marescalco  Ianni  de 
Arcioni,  513,  25;  vi  si  commettono  furti,  521,  26; 
vi  è  el.  caporione  Ludovico  dello  Piello,  528,  5. 

—  —  Parione;  vi  è  el.  marescalco  Giuliano  Gallo, 
514,  1;  vi  è  el.  caporione  Pietro  Paolo  della  Zecca, 
528,  7. 

—  —  Pigna;  vi  è  el.  marescalco  Savo  Porcari,  514, 
2  ;  vi  è  el.  caporione  Renzo  de  Amistati,  528,  8. 

—  —  Ponte;  vi  è  el.  marescalco  Renzo  Pari,  514,  1; 
vi  è  el.  caporione  Cola  Bonaventura  528,  6. 

—  —  Regola;  vi  è  el.  marescalco  il  diarista  Antonio 
de  Vascho,  514,  1;  vi  si  piantano  sbarre,  515,  7; 
vi  è  el.  caporione  Antonio  de  Vascho,  528,  7. 

—  —  Ripa  ;  vi  è  el.  marescalco  Pietro,  nipote  di  Ianni 
Antonio  dello  Ciffo,  514,3;  nella  casa  d.  Savelli  in 
Ripa,  si  adunano  genti  di  arme,  22  ;  vi  è  el.  capo- 
rione Gentile  della  Palma,  528,  9  ;  il  caporione  di 
Ripa  non  presta  giuramento  al   pp.  in  palazzo,  li, 

—  —  sant'Eustachio;  vi  è  el.  marescalco  Berardino 
Alperino,  514,  2;  vi  è  el.  caporione  Ianni  Staglia, 
528,  8. 

—  —  Trastevere;  vi  è  el.  marescalco  Gosmato  Ca- 
stellano, 514,  4;  i  Colonnesi  vi  fanno  uccidere  al- 
cune persone,  527,  9  ;  vi  è  el.  caporione  Antonio 
Savo  de  lacottolo,  528,  10. 

—  —  Trevi  [Treio]  vi  è  el.  messer  Grissonetto  come 
marescalco,  513,  25;  vi  si  commettono  furti,  521, 
26;  vi  è  el.  caporione  Cecco  Tasca,  528,  5. 

—  (vie  di): 

—  —  Borgo  di  San  Pietro  [dt  Santo  Pietro]  vi  si 
commette  un  omicidio  e  furto,  506,  17  ;  vi  sì  appa- 
recchiano artiglierie  per  distruggere  casa  Colonna, 
510,  25  ;  vi  alloggiano  otto  squadre  pontificie,  535,  16. 

—  —  Maria  (santa)  del  Popolo  ;  vi  si  commettono 
furti,  517,  1. 

—  —  Milizie  (delle)  la  "  Contrata  miliciarum  „  che 
dalla  "  Turris  militiae  „  conduceva  in  faccia  alla  eh. 
di  san  Basilio,  508,  ss  ;  vi  passano  parte  d.  genti, 
riunite  in  Monte  Giordano  per  muovere  contro  Lo- 
renzo Oddone  Colonna,  27. 

—  —  Regola  ;  nella  strada  dietro  ad  essa,  nella  torre 
Protonata  è  preso  l'ambasciatore  d.  re  di  Napoli, 
533,  IO. 

—  —  Torre  Sanguigna  ;  nella  località  che  grinta  era 
circoscritta  dalla  Postcrula,  dal  Primicerio  e  dal 
campo  Agone  e  ove  la  famiglia  d.  Sanguigni  eresse 
fé  3ue  case  e  la  sua  iorre^  508,  i*-J/;  la  brigata  d. 


guardia  d.  conte  Girolamo  e  d.  vice  camerlengo 
passano  per  muovere  contro  Lorenzo  Oddone  Co- 
lonna, 23. 

Romagna;  Roberto  Sanseverino  vi  lascia  le  sue  genti 
e  viene  in  Roma,  529,  8. 

Rosa  (de)  Berardo  [Bernardo]  commette  un  delitto  con- 
tro uno  spagnuolo,  505,  35;  viene  arrestato,  impri- 
gionato in  Campidoglio  e  impiccato,  sj-!8. 

Rose  ETTO  di  Capua  V.  Rossetto  di  Capua. 

Rossetto  di  Capua  [Roscetto  di  Capua]  giunge  a  San 
Gregorio,  530,  30. 

"Rossi  (de')  Vincenzo  rie,  456,  9  „. 

Rota  (tribunale  della  sacra)  v.  Udienza. 

Rotonda  (Maria  Santa)  v.  Roma  {chiese). 

RouEN  {Roano']  v.  Estouteville  Guglielmo  {cardinale). 

Rovere  (della)  Bartolomeo  arciv.  di  Ferrara,  delPor. 
d.  Minori,  fratello  d,  card.  Giuliano  della  Rovere, 
541,  3;  il  pp.  gli  toglie  Castel  Sant'Angelo,  7. 

Rovere  (della)  Giovanni  [//  signor  prefetto,  il  signor 
Giovanneito,  lo  prefetto  di  Roma]  fratello  d,  card. 
Giuliano  e  p,  di  Francesco  Maria  il  quale  divenne  poi 
duca  d'Urbino.  Dopo  la  f  d,  p.  Leonardo  fu  creato 
prefetto  di  Roma  da  Sisto  IV  e  nel  dicembre  1484 
fu  posto  a  capo  d.  jnilizie pontificie,  518,  ii-ij;  è  no- 
minato cap.  d.  Ch.,  20;  gli  sono  consegnati  gli 
stendardi  e  il  bastone,  22;  convita  gli  ambasciatori 
e  signori  in  Santi  Apostoli,  23  ;  il  pp.  gli  ordina  di 
andare  a  riprendere  la  preda  fatta  dai  Colonnesi  a 
Galera,  526,  26;  accompagna  Virginio  Orsini  fino 
a  porta  Viridaria,  527,  30;  ì  suoi  balestrieri  si  ar- 
mano, 533,  5  ;  con  esso  si  accorda  Fabrizio  Colonna, 
537,  2. 

Rovere  (della)  Giuliano  (cardinale)  \il  cardinale  d 
Santo  Pietro  in  Vincula]  nipote  d.  pp.  Sisto  IV,  vesc, 
di  Carpentras,  Viviers,  Avignone  ecc.  el.  card,  d,  ti- 
tolo  di  San  Pietro  in  Vinculis,  divenne  pp.  col  nome 
di  Giulio  II,  502,  47-st  ;  va  con  pp.  Sisto  ad  Ostia 
a  vedere  la  fabbrica  d.  rocca,  13-14  ;  il  suo  fratello 
Giovanni  della  Rovere,  è  nominato*  cap.  d.  Ch.,  518, 
20;  il  suo  palazzo  sorgeva  in  piazza  Santi  Apostoli 
ed  era  detto  "  del  Vaso  „,  23-23,  24  ;  impedisce  che 
gli  Orsini  si  imparentino  con  Innocenzo  Vili,  520, 
15;  sgombra  la  sua  casa  e  porta  le  sue  robe  in  Ca- 
stel Sant'Angelo,  521,  9;  è  nemico  capitale  degli 
Orsini,  16;  sua  influenza  sul  pp,,  20;  consigliandosi 
coi  cardd.  Savelli  e  Colonna,  cerca  d'impadronirsi 
di  Cere,  28-31  ;  è  grande  amico  d.  Colonna  e  ne- 
mico degli  Orsini,  525,  1  ;  ha  grande  influenza  so- 
pra Innocenzo  Vili  e  lo  spinge  a  prendere  le  armi 
in  favore  d.  Colonna,  2-4  ;  si  abbocca  amichevol- 
mente con  Virginio  Orsini,  527,  »;  è  malcontento 
nell'apprendere  che  Virginio  Orsini  è  stato  creato 
cap.  d.  lega  d.  re  Ferrante  con  U  duca  di  Milano  e 
i  Fiorentini,  529,  19;  fa  un  convito  a  Roberto  San- 
severino, 530,  16;  insieme  con  i  cardd.  Savelli  e 
Colonna  mette  fuoco  a  casa  Orsini,  531,  24  ;  per  sua 
causa  gli  Orsini  odiano  il  pp.,  28;  il  ponte  Noraen- 
tano  è  da  lui  munito,  30;  nel  suo  palazzo  alloggiano 
d.  milizie  di  Roberto  Sanseverino,  534,  16;  con  suo 
fratello  Giovanni  si  accorda  con  Fabrizio  Colonna, 
537,  2  ;  non  interviene  nelle  trattative  d.  pace,  539, 
25;  fa  rovinare  Mentana  per  dispetto  degli  Orsini, 
540,  14;  è  parente  di  Bartolomeo  Giuppo  della  Ro- 
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vere,  29;  il  pp.  toglie  Castel  Sant'Angelo  a  Barto- 
lomeo della  Rovere,  arcir.  di   Ferrara,  suo  fratello, 
541,  7;  sta   leg.    nella   Marca,  8. 
"RusTicELLi  Antonio  rie,  465,  7;  473,  /8  „. 

Saba  (Santa)  v.  Roma  {chiese). 

Sabbatini  Valerio,  alia  sua  casa  si  pianta  una  sbarra, 
515,  9. 

Salara  (porta)  V.  Roma  {porte). 

Salaro  (ponte)  t/.  Roma  {fonti). 

Sammuci  (signori  de),  Paolo  II  toglie  ad  essi  Saraci- 
nesco, 519,  11. 

"  Sanguigni  Bernardo  [Bernardino  di  casa  Sanguigna^ 
rie,  467,  50;  473,  21  „. 

Sanseverino  Antonio  Maria,  va  col  campo  d.  Ch.  a 
Civita  Lavinia,  537,  17. 

Sanseverino  Gaspare  [Fracasso'\  figlio  dì  Roberto  San- 
severino detto  per  soprannome  il  Fracasso,  535,  2;  è 
ferito  a  morte,  4. 

Sanseverino  Roberto  \il  confalottiere  della  Chiesà\^  si 
attende  in  Roma,  529,  4  ;  giunge  in  Roma  chiamato 
dal  pp.,  7,  8;  entra  in  Roma  il  jo  novembre  148S 
dalla  porta  d.  Popolo  ricevuto  solennemente,  32  ;  il 
card.  Giuliano  delia  Rovere  gli  dà  un  convito,  530, 
17  ;  è  consacrato  gonfaloniere  d.  Ch.  e  gli  è  dato  il 
bastone,  531,  lO;  i  suoi  balestrieri  si  armano  per 
muovere  contro  gli  Orsini,  533,  5;  si  preparano  gli 
alloggi  per  le  sue  squadre,  534,  2;  un  suo  figlio  al- 
loggia in  Monte  Giordano,  13  ;  provvede  per  ripren- 
dere ponte  Nomentano,  18;  suo  figlio  Gaspare  è 
ferito  a  morte,  535,  5;  gli  si  arrende  Mentana,  31; 
con  esso  compone  la  pace  il  card.  Orsini,  33;  viene 
a  Roma,  34  ;  accompagna  il  card.  Gio.  Battista  Or- 
sini in  Roma,  536,  14;  si  reca  col  campo  a  Piano, 
20;  prende  e  saccheggia  Turrita,  21;  gli  vengono 
inviate  artiglierie  a  Civita  Castellana,  537,  23;  il 
pp.  gli  manda  danari,  538,  12;  il  pp.  pattuisce  con 
i  soldati  d.  lega  che  lo  mettano  fuori  d.  terre  d. 
Ch.,  539,  27;  parte  dalle  terre  d.  Ch,,  540,  2;  non 
è  ricevuto  né  nel  Bolognese  ne  nel  Veneziano,  5; 
le  sue  milizie  si  sperdono  ed  egli  è  disarmato,  il. 
Santacroce  (famiglia)  \casa  Santacroce]  in  conflitto 
con  Stefano  Margani,  504,  19-20  ;  in  contesa  con  la 
famiglia  Della  Vaile,  506,  30;  ha  luogo  una  briga 
tra  le  genti  d.  rione  d.  Regola  soccorsi  da  casa  San- 
tacroce e  dagli  Orsini,  contro  alcuni  soldati  d.  Sa- 
velli, 516,  2-23;  i  Colonnesi  assalgono  la  casa  di 
Stefano  Francesco  Crescenzi,  loro  parente,  28. 
Santacroce  Giorgio  figlio  di  Paolo,  508,  ss;  si  trova 
in  Monte  Giordano  con  le  genti  riunitevi  per  muo- 
vere contro  Lorenzo  Oddone  Colonna,  18;  giunge 
con  esse  alla  casa  d.  Colonnesi,  26;  va  all'assedio 
di  Marino,  510,  2;  prega  il  cap.  d.  Ch.  a  rilasciargli 
Rosso  Bonsignore  per  scambiarlo  con  Francesco 
Boccamazo,  fatto  prigioniero  a  Grottaferrata,  513, 
9  ;  si  trova  in  Montegiordano  e  conduce  d.  soldati 
contro  i  Savelli  che  erano  in  briga  contro  le  genti 
d.  rione  d.  Regola,  516,  15. 

Santogrande  Alessandro  sotto  la  sua  casa  si  pianta 
ima  sbarra,  515,  9. 

"  Saraceno  (monte)  viene  mutato  il  suo  nome  in  quello 
di  monte  Guasco,  453,  14  „. 

Saracinesco   [Sarracinescho]  villaggio  di  pochi  aiutanti 


nei  dintorni  di  Tivoli  a  circa  trenta  piiglia  da  Roma. 
Il  suo  nome  ricorda  le  scorrerie  d.  Saraceni,  519» 
4'-44\  Paolo  II  lo  toglie  ai  signori  de  Sammu- 
ci, 11. 

Sarzano  ;  i  Fiorentini  e  Genovesi  sono  in  lotta  per 
esso,  543,  22;  è  preso  dai  Fiorentini,  26. 

Sarzanello  ;  i  Fiorentini  e  Genovesi  sono  in  lotta  per 
esso,  543,  22  ;  è  impegnato  dai  Genovesi  ai  Fioren- 
tini, 22;  i  Genovesi  cercano  di  prenderlo,  23. 

Savelleschi  [de  Sabellis],  d.  soldati  di  casa  Savelli 
saccheggiano  una  stufa,  515,  20;  d,  soldati  Savel- 
leschi vanno  nel  rione  d.  Regola  per  saccheggiarlo, 
31  ;  i  Savelli  partono  da  Roma  per  ordine  di  In- 
nocenzo VIII,  417,  14;  tregua  con  gli  Orsini,  525,  7. 

Savelli  (famiglia)  \casa  Savella,  li  signori  di  Albano, 
li  signori  di  casa  Savelli],  grande  carestia  nelle  loro 
terre,  503,  8;  nella  loro  casa  in  Ripa  si  adunano 
genti  di  arme,  514,  21;  Paolo  II  toglie  ad  essi  Ri- 
gnano,  519,  9;  i  Savellini  desiderano  la  disfatta  d. 
re  di  Napoli,  529,  17. 

Savelli  Antimo  v.  Savelli  Antonello. 

Savelli  Antonello  [Antonello  Savello]  d.  ramo  d.  si- 
gnori di  Albano,  figlio  di  Cristoforo,  503,  37-38;  uc- 
cide il  bargello  Grassello,  14;  per  tale  uccisione  il 
pp.  manda  a  disfare  Albano,  terra  di  Antonello  e 
fratelli,  27-29  ;  i  suoi  fratelli  erano  Onorio,  Eusebio, 
Roberto,  Antimo,  Paride  e  Ludovico,  504,  7-9;  in- 
sieme con  i  fratelli  uccide  un  famiglio  di  Savelli 
Francesco,  10,  e  ne  ferisce  un  altro,  17  ;  è  bandito  con 
i  fratelli  e  gli  viene  imposta  una  taglia,  22;  hanno 
ricetto  dai  Colonnesi,  31  ;  tre  suoi  uomini  di  arme 
vengono  presi  da  Leone  di  Montesecco,  cap.  d. 
guardia  d.  pp.  e  impiccati,  505,  16-21;  prende  parte 
a  una  briga  tra  i  suoi  fanti  e  le  genti  d.  rione  d. 
Regola  soccorsi  dai  Santacroce  e  dagli  Orsini,  516, 
17  ;  cerca  di  prendere  Cerveteri  a  tradimento,  522, 
7  ;  insieme  con  i  fratelli  e  con  i  Colonna  s' impa- 
dronisce di  Frascati,  523,  33. 

Savelli  Bernardino  [Berardino  Savello]  d.  ramo  d.  si- 
gnori di  Rignano,  protonotario  apostolico,  canonico  di 
San  Giovanni  in  Laterano  e  poi  vicario  di  questa  ba- 
silica. Tenne  il  governo  di  Fano  nel  1484  e  poi  quello 
di  Cesena  e  nel  1488  si  mescolò  nei  fatti  che  avven- 
nero in  ForVi  dopo  la  morte  di  Girolamo  Riario,  542, 
22,  28-33;  conduce  da  Cesena  una  bombarda  a  Forlì 
per  bombardare  la  rocca,  24. 

Savelli  Cola  v.  Savelli  Francesco. 

Savelli  Costanza  v.  Savelli  Guglielmo. 

Savelli  Cristoforo  v.  Savelli  Antonello. 

Savelli  Eusebio  v.  Savelli  Antonello. 

Savelli  Filippo  figlio  di  Pandolfo  d,  signori  di  Rignano, 
509,  lo-ii;  sua  morte,  9. 

Savelli  Francesco  \il  cavaliere  Savello]  figlio  di  Cola 
d.  ramo  d.  signori  di  Palombara  Castel  Gandolfo, 
Ariccia  e  Albano  nel  1483  viene  ad  accordo  con  Sa- 
velli Antimo  e  fratelli,  signori  d,  metà  di  Albano, 
504,  i2-ig;  un  suo  famiglio  è  ucciso  da  Savelli  An- 
tonello e  fratelli,  e  un  altro  è  ferito,  io,  17. 

Savelli  Giovanni  figlio  di  Pandolfo  d.  ramo  d.  signori 
di  Rignano.  Alla  morte  di  Sisto  IV  ebbe  dal  Con- 
clave la  custodia  di  Rignano  già  confiscato  ai  fratelli, 
ma  egli  lo  ritenne  come  cosa  propria,  519,  bi;  riprende 
Rignano,  14;  il  pp.  gli  ordina  di  renderlo,  ma  egli 
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rifiuta,  520,  3;  cerca  di  prendere  Cerveteri  a  tradi- 
mento, 522,  ;. 

Savelh  Giovanni  Battista  (cardinale)  [</  cardi/tale 
Saveiio]  protonoiario  apostolico,  nominato  card,  il 
iS  maggio  14.80  con  la  diaconia  di  san  Vito  e  Mo- 
desto. Fu  incaricato  d.  legazioni  di  Perugia,  Ra- 
venna, Bologna,  Marca,  e  di  quella  di  Genova  per 
sedare  le  discordie  tra  le  Jamiglic  Adorna  e  Fre- 
goso,  i9(),  j8-4^;  è  inviato  come  leg.  a  Genova,  10; 
è  trattenuto  dal  pp.  prigioniero  in  palazzo,  498, 
20-21 ,  poi  imprigionato  in  Castel  Sant'Angelo,  499, 
3-4;  la  sua  casa  è  occupata  dai  fanti  d.  pp.  e  sgom- 
brata, 4-7;  è  liberato  dalla  prigionia,  502,  ib-iJ- 
accompagna  il  card.  Giovanni  Battista  Orsini  a  casa, 
insieme  con  altri  cardd.,  19-20;  con  esso  si  consiglia 
il  card.  Giuliano  delia  Rovere  per  danneggiare  gli 
Orsini,  521,  29;  Virginio  Orsini,  manda  ad  esso  per 
sentire  se  vuole  rompere  la  tregua,  525,  9;  manda 
il  fratello  Mariano  a  Monterotondo  per  ratificare  la 
detta  tregua,  10;  insieme  con  i  cardd.  Colonna  e  Giu- 
liano della  Rovere  mette  fuoco  a  casa  Orsini,  531,  25  ; 
gli  è  affidata  la  custodia  d.  porte  di  Roma,  532,  16, 

Savelli  Guglielmo  [(^«^/<e/ww  ò'avcllo]  Jiglio  di  Ltica, 
la  cui  Jiglia  Costanza  andò  in  m,  a  Orso  detto  Or- 
gantino  degli  Orsini,  signori  di  Monterotondo,   504, 

Savelli  Luca  v.  •Savelli  Guglielmo. 

Savelli  Ludovico  v.  Savelli  Antonello. 

Savelli  Mariano  \^Mariano  Savcllo\  d.  ramo  d,  signori 
di  Palombara,  duchi  di  Castel  Gandoljo  e  Ariccia, 
principi  di  Albano.  Custode  d.  Conclave,  498,  4S-4S\ 
milita  nell'esercito  pontificio.  8;  viene  trattenuto 
dal  pp.  a  palazzo  e  poi  mandato  prigioniero  in  Ca- 
stel Sant'Angelo,  499,  3-4  ;  fugge  da  Castel  Sant'An- 
gelo e  ripara  a  Rocca  Priora,  iz-i7\  torna  in  Roma 
coi  Colonnesi,  514,  13;  prende  parte  a  una  briga  tra 
i  suoi  fanti  e  le  genti  d.  rione  d.  Regola  soccorsi 
dagli  Orsini  e  Santacroce,  516,  17;  è  mandato  dal 
fratello  Gio.  Battista  a  Monterotondo  per  ratificare 
la  pace  tra  i  Savelli,  i  Colonna  e  gli  Orsini,  525,  10. 

Savelli  Onorio  v.  Savelli  Antonello. 

Savelli  Pandolfo  v.  Savelli  Filippo,  Savelli  Giovanni. 

Savelli  Paride  v.  Savelli  Atitonello. 

Savelli  Pilrgiovanni  v.  Savelli  Troiano. 

Savelli  Roberto  v.  Savelli  Antonello, 

Savelli  Troiano  [Troiano  Savello]  figlio  di  Picrgio- 
vanni  d.  ramo  d.  signori  di  Ariccia,  525,  ó;  è  a  capo 
d.  milizie  mandate  da  Virginio  Orsini  a  soccorrere 
Civita  Lavinia,  14. 

Savo  (Santo)  v.  Saba  (Santa). 

Scanderbec  Costantino  [Costantino  figlio  di  Scandar- 
beclio  de  Albania]  il  secondogenito  di  Giovanni,  l'unico 
figlio  maschio  d.  grande  Giorgio  Castriota.  Fu  dal 
pp.  Alessandro  VI  noìninato  vesc.  di  Isernia  il  I4g8 
e  morì  nel  iSoo,  522,  s-i»;  cerca  di  prendere  Cer- 
veteri a  tradimento,  8. 

Scanderbec  Ferdinando  \il  nipote  di  Scandalbecho]  e 
ciiiamato  dai  Cimmerioti  per  signore  e  combatte 
contro  i  Turchi,  497,  *,  i», 

"  Scappuccio  Bernardo  rie,  467,  51  „. 

"  Scarzo  Domenico  rie,  468,  53;  473,  iS  „. 

Sclafenati  GiANGiACOMO  (CARDINALE)  [misser  lacomo  de 
Sclaffenatis\   vttCt  di  Parma,  cubiculario  pontificio, 


creato  card,  prete  d,  titolo  di  Santo  Stefano  poi  mu- 
tato in  quello  di  Santa  Cecilia,  503,  20-23;   sua  no- 
mina a  card.,  2. 
Schiavo  (dello)  v.    Tcdallini  (da')  Nicola. 
"  Schiavo  (dello)  Ludovico  rie,  469,  1  ;  473,  j/  „. 
"  Schiavo  (dello)  Pietro,  suo  diario  rie,  487,  7  ». 
"Schiavo  (dello)  Valentino  rie,  465,  5;  473,  31  „. 
"ScoccHOLA  (di)  Anionio  ric,  468,  39;  473,  ss  „• 
Scurgola,  com.  pr.  Avezzano    situato  sopra  un  monte  ai 
cui  piedi  scorre  il  Salto,  ad  est  di  Tagliacozzo,  537, 
^;  vi  si  reca  Paolo  Orsini,  5. 
Senesi  fanno  l'obbedienza   al  pp.,   518,  16  5  in  lega  col 
duca  di  Milano,    re  di   Napoli,   Fiorentini   e   Luc- 
chesi, 529,  13, 
Sermoneta,  le  genti  degli  Orsini  vi  fanno  una  scorre- 
ria, 525,  34, 
Sermoneta  (i  signori  di  casa),  sono  chiamati  dai  Co- 
lonnesi in  Roma,  514,  14;  partecipano  a  un  convito 
offerto  da  Giovf,nni  della  Rovere  in  Santi  Apostoli, 
518,  25. 
Sermoneta  Nicola  \Colà\  v.  Caetani  Nicola, 
Sforza  Ascanio  Maria  (cardinale)  vesc.  di  Pavia  fu 
nominato  card,  diacono  d.  titolo  di  San    Vito  e  Mar- 
cello da  Sisto  IV  il  17  marzo  1484.,  538,  4o\  tratta 
la  pace,  22;    conclude  la  pace,  539,  24,  4j;  per   sua 
opera  Rodrigo  Borgia  viene  el.  pp.,  546,   6. 
Sforza  Caterina  [la  contessa]  figlia  naturale  di  Ga- 
leazzo Maria  Sforza,  duca  di  Milano,  505,  a-j;  m.  di 
Girolamo  Riario  va  a  caccia  ai  cervi  a   Campo  di 
Merlo,  7;  è  fatta  prigioniera  con  due  figli,  542,  3; 
dice  al  castellano  di  rendere  la  rocca,  6  ;  fa  mettere 
in  prigione  quattro  d,  principali  cittadini  di  Forlì,  12. 
Sforza  Costanzo   \il  signor  di  Pesaro]  s'impadronisce 
di  Citerna,  500,  17-19;   r.  di  Città  di  Castello,  40-41. 
Sforza   Gian    Galeazzo  [lo  duca  di  Milano]  è  in  lega 
col  pp.  col  re  di  Napoli  e  coi  Fiorentini  contro  i 
Veneziani,  501,  21  ;  il  vero  duca  di  Milano  è  suo  zio 
Ludovico   detto   il  Moro,   529,  jj;  è  in   lega  col   re 
Ferdinando  d'Aragona,  coi  Fiorentini,  Senesi  e  Luc- 
chesi, 13  ;  gli  Orsini  sono  soldati  d,  lega  tra  lui,  il 
re  di   Napoli  e  Fiorentini,  531,  27;  manda   soldati 
al  duca  di  Calabria,   538,  1  ;  le  sue  genti   scorrono 
Roma,  17;    in   lega   col    re    di   Napoli   e   col 
pp.,  544,  33. 
Silvestro  (San)  Badia  di,  sul  Soratte,  edificata  da  Car- 
lomanno  e  occupata  dai  monaci  benedettini  fino  al  1494. 
È  pr.  Sant'Oreste,  539,  21  \  vi  alloggiano  le  milizie 
d.  duca  di  Calabria,   14. 
"  SlNlBALDI  (famiglia),  nobile  romana,  imparentata   con 

le  famigli*  più  cospicue,  456,  is  „• 
SiNiBALDi  (he')  Falcone,  "rappresenta  la  nipote  Letizia 
de'  Sinibaldi,  nelle  fidanze  con  il  diarista  Antonio 
de  Vascho,  455,  35  „  ;  zio  d.   m.  d.  diarista  Antonio 
de  Vascho,  Letizia  de'  Sinibaldi,  517»//;  ^  nominato 
tesoriere  da  Innocenzo  Vili,  9  ;  è  giudice  tra  il  pp.  e 
Bartolomeo  Giuppo  della  Rovere,  541,  4;  è  mandato 
dal  pp.  incontro  al  figlio  d.  duca  di  Calabria,  544,  34. 
"  Sinibaldi  (de')  Francesco  cognato  d.  diarista  Anto- 
nio de  Vascho,  458,  is  „. 
"  Sinibaldi  (de')  Gabriele  p.  di  Letizia,  m.  d,  diarista 

Antonio  de  Vascho,  455,  34  ,. 
"  Sinibaldi  (de')  Letizia  si  fidanza  col  diarista  Anto- 
nio de  Vasche,  455,  34  ;  lo  sposa,  456,  l  ,. 
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SiNOLFO  MoNTORio  DI  CASTRO   Oterio    [mt'sser   Siuolfo 
delU  chierici]    vose,  di  Chiusi,  510,  14;    è    fatto  pri- 
gioniero dai  Marinesi,  18-19. 
Sisto  IV  [papa  Sisto,    il  J>aJ>a]  manda    denari  al  re    di 
Napoli  per  difesa  contro  i  Turchi,   493,  10  ;    riceve 
notizia  d.  f  di  Maometto  li,  495,  19;  va  in  Santa 
Maria  del  Popolo,  22;  visita  l'armata  contro  il  Tur- 
co, 496,  5  ;  va  a  San  Paolo  a  vedere  le  caravelle  d. 
re  di  Portogallo,  13;  in  lega  con  i  Veneziani,  497, 
10;  non  vuole    concedere  il  passo  al  figlio  d.  re   di 
Napoli  Ferdinando  I  per  andare  a  soccorrere  Fer- 
rara, 12,  33-39;  da  Bracciano  va  a  Civitavecchia  a 
vedere  le  galere  d.  Genovesi  di  ritorno  da  Otranto, 
16;  fa  radunare   le  sue  genti  nel  piano  di   Quinto, 
498    1  ;  rende   grandi    onori   a  Roberto    Malatesta, 
501    8;  si  bandisce  la  tregua  tra  Sisto  IV  e  il  re  di 
Napoli,  16;  in  lega  con  il  re  di  Napoli,  il  duca  di 
Milano  e  i  Fiorentini  contro  i  Veneziani,  20;  pub- 
blica la  bolla   d.  pace  e  d.   detta   lega,  22;    va   ad 
Ostia  a  vedere  la  fabbrica  d.  rocca,  502,  12  ;  lo  ac- 
compagnano i  cardd.  Rodrigo  Borgia,  Giuliano  della 
Rovere  e  Girolamo  Basso  della  Rovere,  38-41  ;  manda 
a  chiamare  messer  Francesco  de  Paolo  de  Massimi, 
503    15  ;  manda  d.  soldati  dallo  stesso,  per  condurlo 
prigione,  15-19;   manda  a  disfare  Albano,  per   l'uc- 
cisione di  Grassello,  suo  bargello,  27  ;  bandisce  An- 
tonello Savelli  e  fratelli,  504,  21  ;  fa  costruire  l'edi- 
ficio nuovo  dell'  Udienza,  50ò,  27  ;  manda  due  prelati 
dal  protonotario  Lorenzo  Oddone  Colonna,  per  in- 
vitarlo a  recarsi  in  Vaticano,  507,  7-9;  manda  gli 
stessi  da  Virginio  Orsini  per  invitarlo  a  non  muo- 
versi contro  i  Colonnesi,  12;  ordina  alle  sue  genti 
di  andare  con   Virginio   Orsini  a   impadronirsi   d. 
casa  d.  protonotario  Colonna,  18;  gli  ufficiali  d.  pop. 
Conservatori   e    Caporioni  vanno    dal   pp.   affinchè 
eviti  spargimento  di  sangue,  22  ;  ordina  ai  detti  uf- 
ficiali di  recarsi  dal  protonotaro  Colonna  per  invi- 
tarlo nuovamente  ad  andare  in  Vaticano,  27  ;  ordina 
al  suo  cap.  e  a  Virginio  Orsini  di  ordinare  le  mi- 
lizie a  b.,  35;  gii   ufficiali   di  Roma  gli  riferiscono 
l'esito  d.  loro  missione,  508,  13;  ordina  ai  suoi  di 
muovere   contro    il   protonotaro    Colonna,    13;   gli 
viene  condotto    prigione  il   protonotario  Colonna, 
lo  accoglie  male  e  lo  fa  incarcerare  in  Castel  San- 
t'Angelo, 509,  15-18  ;  manda  un  commissario  a  Ma- 
rino  perchè   si   arrenda,    29  ;    manda    ad    assediare 
Marino,  33;  fa  fare  molte  pietre  da  bombarde,  510, 
22;  per   suo  ordine  è  decapitato   Lorenzo    Oddone 
Colonna,  511,  2I  ;  sua  infermità,  513,  17  ;  sua  morte, 
19;  si   abolisce    un   ufficio   di   notai   pubblici   detti 
stradioti  da  esso  istituito,  518,  9;  il  card.  Guglielmo 
Estoutevilie  da  esso  compra  Frascati,  524,  4,  42-4g. 
"  Sisto  V,  durante  il  suo  pontificato  viene  demolito  l'al- 
tare di  san   Girolamo   nella  cappella  Dei   Vascho, 
455,  s  „. 
«Smeriglio  Pietro  rie,  469,  2 „, 

Soriano  [Suriano\  ;  Pietro  Paolo  Nardini,  conte  di  Giu- 
lianello,  s' impadronisce  d,  rocca,  544,  15  ;  viene 
donato  al  card.  Orsini  affinchè  favorisca  l'elezione 
di  Rodrigo  Borgia  al  pontificato,  546,  8. 
Spagna  (ambasciatore  di)  v.  Moles  de  Margarita  Gio- 
vanni (cardinale),  Lopez  Eneco  da  Mendona. 
Spagna  (rk  di)  v,  Ferdinando  il  "  Cattolico  „. 


Spirito  (Santo)  avanti  a  Santo  Spirito  vengono  im- 
piccati tre  uomini  di  arme  di  Antonello  Savelli, 
505,  21. 

Staglia  Giovanni  [Ianni  Staglia]  è  el.  caporione  per 
il  rione  Santo  Eustachio,  528,  8. 

Stati  (Santo)  v.  Eustachio  (Sanf), 

"  Stecchati  (de)  Ieronimo  rie,  469,  17;  473,  39  „. 

Stbrione,  si  pianta  una  sbarra  sotto  una  torricella  d, 
casa  d.  figli  Sterione,  515,  8. 

SuBiAco,  viene  donata  l'abbazia  di  Subiaco  al  card.  Co- 
lonna affinchè  favorisca  l'elezione  di  Rodrigo  Bor- 
gia al  pontificato,  546,  9. 

SuBLicio  (ponte)  V.  Roma  {ponti). 

"  Buchera  Renzo,  alias  Renzo  di  Micciarello,  rie,  469,  6  „. 

SuRlANO  V,  Soriano. 

Sutri,  piccolo  paese  d.  provincia  di  Roma  pr.  la  strada 
che  conduce  a  Viterbo,  538,  23;  vi  sta  Roberto  San- 
severino  con  le  genti  d'armi,  13. 

SuvARETA,  tenuta  nell'agro  romano  a  sinistra  d.  via  Ar- 
deaiina  distante  e.  dicioiio  miglia  da  Roma.  Essa  ha 
nome  dall'abbondanza  d.  sugheri,  532,  j-ó;  si  teme 
che  vi  scorrano  i  soldati  di  casa  Orsini,  3. 

Tagliacozzo  [  Taglicoxzo]  ;  Virginio  Orsini  desidera  im- 
padronirsene, 510,  35;  l'ottiene,  511,  4,  6;  Fabrizio 
Colonna  va  ad  impadronirsene,  536,  32;  visi  reca 
Paolo  Orsini,  537,  4;  le  sye  genti  si  uniscono  con 
Paolo  Orsini  e  vengono  alle  mani  con  Fabrizio 
Colonna  e  Giovanni  della  Rovere,  5. 

Tasca  Cecco  [Cecco  de  7'aschis]  figlio  di  Matteo  d.  rione 
Trevi.  Nel  14.^1  era  morto  e  sepolto  nella  eh.  di  san 
Marcello,  528,  11-23;  è  el.  caporione  per  il  rione 
Trevi,  5. 

Teano  (vescovo  di)  v.   Orsini  Orso, 

"  Tebaldbscho  Hubertinodi  Pietro  rie,  469,  8  ;  473, 41  „, 

Tedallini  Branca  [Branca  de  Tetellini]  p.  d.  diarista 
Sebastiano,  513,  43;  è  el.  marescalco  per  il  rione 
Colonna,  26. 

"  Tedallini  (di)  Nicola  alias  dello  Schiavo  rie,  456, 9  ^. 

Termine  ;  "  Il  termino  „  nel  Medio  evo  significava  uno 
spazio  entro  le  terme  di  Dioclttiano.  La  corruzione 
di  Terme  in  Termino,  Termine,  avvenne  nagli  ultimi 
secoli  dell'età  di  mézzo,  517,  b-it  ;  vi  si  commettono 
furti,  1. 

Terni,  i  Colonnesi  e  aderenti,  ne  fanno  venire  soldati, 
514,  19. 

Tbrracina  è  perduta  dalla  Ch.,  500,  17  ;  il  pp.  vi  fa 
prepare  alloggi  per  ricevere  il  figlio  d.  duca  di  Ca- 
labria, 544,  30. 

Terremoto  v.  Castelnuovo  di  Porlo,  Morlupo,  Mentana, 
Monterotondo. 

"  Terribilini  Gregorio  Giacomo,  ad  esso  appartengono 
molti  scritti  contenuti  nell'  incartamento  ove  si  tro- 
va il  Diario  d.  De  Vascho,  461,  3;  «uoi  studi  e 
scritti,  463,  19;  probabilmente  proprietario  d.  ma- 
noscritto d.  diario  d.  De  Vascho,  30  „. 

Tetellini  Branca  v.  Tedallini. 

Tevere,  il  duca  di  Calabria  e  gli  Orsini  ne  tengono 
un  ponte,  535,  22;  le  bombarde  e  altre  artiglieria 
partono  da  Roma  per  il  Tevere,  537,  23  ;  cresce  e 
straripa,  546,  io. 

"  Thebaldi  Simone  rie,  468,  45;  473,  44,,. 

Tivoli  ;  Virgilio  Orsini  vi  aduna  le  sue  genti,  525,  3t  ; 
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pr.  ad  esso  stanno  gli  Orsini  al  loro  campo,  527, 
21;  vi  si  rifugiano  molti  cittadini  Romani  per  sfug- 
gire la  peste,  23. 

TODESCHINI    PlCCOLOMINI    V.   Piecolomim. 

Tolentino  (de)  Giovanni  Francesco  v.  Giovanni  Fran- 
cesco de   Tolentino. 

ToLFA,  borgo  dell'Italia  centrale  pr.  Civitavecchia  sopra 
i  monti  omonimi  eretto  su  di  un  poggio  dirupato  ai 
cui  piedi  scorre  il  Mignone.  Fu  detto  anticamente 
"Foro  di  Claudio  o  Joro  d,  nove  villaggi  „,  519,  4b- 
4g;  Paolo  II  lo  toglie  al  suo  signore,   11. 

Tommaso  (San)  delle  Forme  v.  Roma  (chiese). 

ToLFA  (signore  della),  Paolo  II  gli  toglie  la  Tolfa  e 
Allumiere,  519,  li;  v.  Frangipani. 

Torre  de  Greci  pr.  ad  essa,  nella  casa  di  Carlo  Mar- 
telli, alloggia  Nicola  Orsini,  542,  28. 

Torre  dblli  Piscoli  ;  torre  identificata  erroneamente  con 
P odierno  Pisoniano  (Pisciano).  Era  un  castello  d.  Co- 
lonna nella  valle  d.  Sacco  pr.  Paliano,  513,  4-8',  è 
assalita  dalle  rtlilizie  pontificie  e  presa,  2. 

Torre  Protonata  \Protonnata\  pr.  l'attuale  Via  Are- 
nula,  533,  is-iS  ;  vi  è  preso  l'ambasciatore  d.  re  di 
Napoli  e  fatto  prigioniero,  10. 

Torre  Sanguigna  v,  Roma  (vie). 

T0RRITA  Tiberina  [Turrita],  sulla  punta  d.  territorio 
Collinese  pr.  il  Tevere,  527,  28;  vi  stanno  gli  Or- 
sini, 22;  è  presa  e  saccheggiata  da  Roberto  Sanse- 
verino,  536,  21. 

Toscana,  vi  si  raccolgono  soldati  per  il  duca  di  Cala- 
bria, 538,  1. 

"  Toscanella  Renzo  rie,  468,  S2  ;  473,  4S  „. 

ToscANELLA,  com.  d.  provincia  di  Rvma,  circondario  di 
Viterbo,  posto  sul  declivio  di  un  colle  pr,  il  torrente 
Marta  a  dieci  chilometri  dal  lago  di  Bolsena.  È  l'an- 
tica e.  Etrusca  Tuscania,  538,  j-9;  vi  si  recano  Vir- 
ginio e  Nicola  Orsini,  6. 

Traspontina  (Santa  Maria  della)  v.  Rojna  (chiese  di). 

Trastevere  v.  Roma  (rioni). 

Trasteverina;  il  card.  Giuliano  della  Rovere  insieme 
con  i  cardd.  Savelli  e  Colonna  per  nuocere  agli 
Orsini  cercano  di  prendere  qualche  terra  nelle  parti 
d.  Trasteverina,  521,  30;  vi  si  serrano  le  porte,  526, 
23;  vi  scorrono  i  soldati  di  casa  Orsini,  532,  2; 
per  potervi  passare  dall'Isola,  gli  Orsini  tengono 
un  ponte  sul  Tevere,  535,  23  ;  vi  si  fanno  d.  prigio- 
nieri, 538,  18. 

Treio  v.   Trevi. 

Trevi  v.  Roma  (rioni  di). 

Trevi  (fontana  di),  al  serbatoio  di  essa  fu  dato  il  nome 
di  "  cavo  le  di  Trevi  „,  509,  3-4;  vi  passa  Virginio 
Orsini  con  le  genti  d.  pp.  per  muovere  contro  Lo- 
renzo Oddone  Colonna,  4. 

Trinità  (chiesa  della)  fabbricata  da  Carlo  d'Angib,  a 
Scureola,  con  gli  avanzi  di  Alba  Fucense,  511,  7. 

Tronto  le  milizie  d.  duca  di  Calabria  passano  pel  Tronto 
per  andare  al  soccorso  di  Ferrara,  502,  8. 

Turchi;  i  Conservatorie  Caporioni  di  Roma  esortano 
il  pop.  a  fare  offerte  per  difesa  contr»  di  essi,  495, 
12;  si  armano  a  Genova  navi  per  conto  d.  pp.  con- 
tro i  Turchi,  496,  9;  viene  loro  ripreso  Otranto, 
497,  1  ;  ad  essi  si  rivolta  Khimara,  3  ;  molti  Turchi 
vengono  uccisi  in  questa  rivolta,  5-6;  il  re  Ferdi- 
nando si   sforza  di  impadronirsene,  s;  il   duca  di 


Calabria  giunge  in  Roma  conducendo  seco  molti 
Turchi  e  giannizzeri  a  cavallo,  502,  4-5. 

Turchia  vi  sono  condotti  duemila  prigionieri  pugliesi, 
493,  5. 

Turco  (Grande)  v.  Maometto  II,  Bajazet  II. 

Turrita  v.    Torrita    Tiberina. 

Tuttavilla  Girolamo  v.  Estouteville  Girolamo. 

Udienza  [audientia\  luogo  nel  palazzo  apostolico  desti- 
nato all'udienza  d.  cause  detto  anticamente  "  audito- 
rium „.  In  essa  i  giudici  assisi  intorno  alla  "  Rota  „ 
(specie  di  leggio  mobile)  giudicavano  le  cause  portate 
davanti  al  loro  tribunale,  506,  2-14;  si  comincia  a 
costruire,  24. 

Ungheria  [Qngaria]  v.  Rangone  Gabriele. 

Valentia  v.    Valenza. 

Valenza  (il  cardinale  di)  v.  Borgia  Rodrigo. 

Valle  (della)  (fai*iiglia)  [casa  della  Valle]  in  contesa 
con  la  famiglia  Santacroce,  506,  30;  fuggono  da 
Roma,  509,  21  ;  mettono  a  sacco  e  a  fuoco  la  casa 
dell'ambasciatore  d.  re  di  Napoli,  533,  12. 

"Valle  (della)  Antonio  rie,  467,  48;  473,  32 „■ 

"  Valle  (della)  Statio  rie,  467,  48  ;  473,  33  „• 

Vallona  [Velano]  da  essa  Maometto  li  riceve  le  notizie 
d'Italia,  495,  8. 

Valmontone,  vi  si  reca  Roberto  Malatesta  malato,  501,  6. 

Varano  Giulio  Cesare  [il  signor  di  Camerino]  milita 
nell'esercito  pontifìcio,  498,  3,  24  ;  atteso  in  Roma, 
500,  2. 

Vaschi  V.    Vasche. 

"  Vaschino,  è  nominato  erede  da  Nicola  de  Vascho,  454, 7„. 

"  Vascho  (famiglia)  [Guasco]  è  di  origine  straniera,  pro- 
babilmente francese,  452,  5-6;  si  trova  in  Alessan- 
dria, 7;  i  Guasco  prendono  parte  alla  crociata,  12; 
divengono  i  capi  d.  partito  guelfo  di  Alessandria, 
13-15;  fuggono  dalla  patria  e  combattono  contro  gli 
Alessandrini  a  Quattuordio,  15-17  ;  ritornano  in  pa- 
tria, 17-18;  si  trovano  in  Roma  da  tempi  antichis- 
simi, 453,  23  ;  hanno  una  cappella  nella  eh.  di  santa 
Maria  Maggiore,  454,  11;  nella  loro  cappella  viene 
eretto  l'altare  di  san  Girolamo,  455,  3  ;  loro  pos- 
sessi, 457,  11;  loro  casa,  458,  2;  loro  arme,  2„. 

"  Vascho  (de)  Angelo,  probabilmente  figlio  di  Paolo  de 
Vascho,  455,  24  ;  sua  m.  e  suoi  figli,  27  ;  morto  nel 
1499  e  sepolto    in   Santa  Maria  in  Monticelli,  30  „. 

"  Vascho  (de)  Angelo  Ludovico  figlio  di  Angelo,  455, 28„. 

"  Vascho  (de)  Antonio,  nonno  d.  diarista  Antonio;  suo 
testamento,  455,  8  „. 

Vasgho  (de)  Antonio  [  Vaschi]  '  è  lo  scrittore  di  questo 
diario,  449,  9;  sua  nascita,  455,  32;  si  fidanza  con 
Letizia  de'  Marcellini,  456,  1;  suo  matrimonio,  1; 
suoi  figli,  4;  si  distingue  in  piazza  Navona  in  eser- 
cizi virili,  14;  fa  studi  di  filosofia,  16;  come  capo 
d.  sua  brigata  si  reca  in  Araceli  a  fare  offerte  per 
la  guerra  contro  i  Turchi,  19;  495,  15-18;  è  el.  mare- 
scalco per  il  rione  d.  Regola,  456,  25;  514,  1;  è  el. 
caporione  d.  rione  d.  Regola,  457,  3;  458,  4,  7;  è  el. 
console  d.  Bovatteri,  457,  5;  è  nominato  riformatore 
d.  studio  di  Roma  ove  forse  era  già  lettore  in  lo- 
gica, 7  ;  sua  f,  10  ;  è  sepolto  nella  eh.  di  santa  Maria 
in  Monticelli  nella  cappella  di  famiglia,  12  „;  ap- 
prende la  notizia  d,  spedizione  d.  Turchi  in  Puglia, 
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493,  3;  andando  alla  sua  vigna  di  san  Paolo,  incon- 
tra i  fanti  d.  pp.  che  tornavano  carichi  di  preda  da 
Albano,  da  loro  distrutto,  504,  1  ;  va  a  Campo  di 
Merlo  (Campo  Meroli)  a  diporto,  32  ;  va  a  vedere  le 
artiglierie,  511,  il;  fa  plantare  sbarre  nel  «uo  rione, 
515,  7;  partecipa  a  una  zuffa  con  alcuni  soldati  d. 
Savelli  venuti  nel  rione  d.  Regola  per  saccheggiarlo, 
29-33;  516,  1-24;  incontra  i  balestrieri  di  Roberto 
Sanseverino  e  d.  prefetto  di  Roma  davanti  San- 
t'Agostino, 533,  6. 

Vascho  (de)  Antonio  (diario  di),  "  notizia  intorno  ad 
esso,  449-452;  l'autore  d.  diario  e  la  sua  famiglia, 
452-458;  descrizione  d.  ms.  d.  diario,  458-464; 
estensione  d.  diario  e  condizioni  nelle  quali  ci  h 
pervenuto,  464-476;  la  lingua  d.  diario,  476-478; 
la  cronologia,  478-481  ;  valore  storico  d.  diario, 
481-491  „. 

"  Vascho  (de)  Camilla  figlia  d.  diarista  Antonio,  456, 4  „. 

"  Vascho  (de)  Caterina  zia  d.  diarista  Antonio,  455, 
19  „. 

"  Vascho  (de)  Cola  sepolto  nella  eh.  di  santa  Maria  in 
Monticelli,  455,   21  „. 

"  Vascho  (de)  Constantia  m.  di  Angelo  de  Vascho, 
455,  28  „. 

"  Vascho  (de)  Diana  figlia^d.  diarista  Antonio,  456,  7  ; 
va  in  sposa  a  Hieronimo  Salamonìo  de  Alberteschì, 
10;  rimane  vedova  probabilmente  senza  prole,  il; 
istituisce  suo  erede  universale  Evangelista  Bonsi- 
gnori,   12;  sua  f,  14  „. 

"  Vascho  (de)  Giacomo  rie,  454,  io  ;  sepolto  nella  eh. 
di  santa  Maria  Maggiore,  nella  cappella  di  san  Gi- 
rolamo, 14  „, 

"Vascho  (de)  Giustina  m."di  Luciano  Bonslgnori,  pro- 
babilmente cugina  di  Diana  de  Vascho,  456,  13  „. 

"Vascho  (de)  Iacopo  p.  d.  diarista  Antonio,  455,  12;  è 
caporione  d.  Regola  nel  1449,  14  ;  la  sua  m.  è  una 
certa  Stefania,  16;  sua  f,  17;  è  sepolto  in  Santa 
Maria  in  Monticelli,  17  „. 

«  Vascho  (de)  Iacovo  figlio  d.  diarista  Antonio,  456,  6  „. 

"  Vascho  (de)  Iohanna  m.  di  Antonio  de  Vascho,  nonno 
d.  diarista  Antonio,  455,  il  „. 

"  Vascho  (de)  Livia  figlia  di  Angelo,  sposa  a  Matteo  de' 
Bongiovanni,  455,  29  ;,. 

"  Vascho  (de)  Matteo  probabilmente  figlio  di  Paolo  de 
Vascho,  455,  25  „. 

«  Vascho  (de)  Mattheo  zio  d.  diarista  Antonio,  455,  12; 
465,  6  „. 

•  Vascho  (de)  Nicola,  suo  testamento,  454,  5  „. 

"  Vascho  (de)  Orazio  figlio  d.  diarista  Antonio,  456,  7  ; 
è  teste  in  uno  strumento  nuziale  tra  Pacifica  Boc- 
capaduli    e   Vincenzo    de'    Rossi,  8;   già    morto    nel 

IS44.  10  »• 
«Vascho  (de)  Ottaviano  rie,  454,  9-10  „. 
"Vascho  (db)  Paolo  rie,  454,  io  „. 
"Vascho  (de)  Paolo   zio  d.  diarista  Antonio,  455,  12; 

sua  m.,  19  „. 

•  Vascho  (de)  Stefania  madre  d.  diarista  Antonio,  455, 

16;  muore  nel    1447  ed  è  sepolta   nella    eh.  di   san 
Trifone,   16». 
"  Vascho  (db)  Ststano  di  Paolo  di  Ottaviano,  nel  suo 


testamento  lascia  d.  danari  per  erigere  un  altare  al 
corpo  di  san  Girolamo,  454,  21  „. 
Vasichsultam  V,  Bajaxei. 

Vaso  (palazzo  dei.)  v.  Rovere  (della)  Giuliano  (cardi- 
nale). 

Vaticano  ^Palazzo^  il  pp.  vi  ritiene  Prospero  Colonna, 
Nicola  Caetani  e  Fabrizio  Colonna,  527,  5;  vi  è 
condotto  Girolamo  Estouteville  col  figlio,  13;  visi 
reca  il  card.  Orsini  e  Roberto  Sanseverino,  535, 
34  ;  sì  alloggia  il  card.  Orsini,  536,  15. 

Velletri  [  Velletre\  vi  si  riposa  l'esercito  pontificio, 
500,  23;  degli  uomini  di  Velletri,  comandati  dal  pp. 
vanno  ad  Albano  per  aiutare  i  fanti  d.  pp.  a  di- 
struggerlo, 504,  4. 

"  Vello  (di)  Antonio  di  Ieronimo  di  Iago  rie,  468,  49  „. 

Velona  V,    Vallona, 

Veneta  (Repubblica)  \yeneiiano\  non  vi  è  accolto  Ro- 
berto Sanseverino,  540,  6,  8. 

Venezia  (signoria  di)  manda  d.  milizie  sotto  il  co- 
mando di  Roberto  Malatesta  a  combattere  il  duca 
di  Calabria,  500,  4-5. 

Veneziani  [Fe»«/»««/],  da  essi  giunge  notizia  al  pp.  Si- 
sto IV  d.  morte  di  Maometto  II,  495,  19;  con  essi 
è  in  lega  Sisto  IV,  497,  10;  assediano  Ferrara,  10-11  ; 
l'esercito  pontificio  si  congiunge  con  le  genti  d. 
Veneziani,  501,  2-3,  scorrono  la  e.  di  Pesaro,  3;  lega 
d.  pp.,  d,  re  di  Napoli,  d.  duca  di  Milano  e  d.  Fio- 
rentini contso  di  essi,  21  ;  Giovanni  Savelli  spera 
aiuto  dal  fratello  che  stava  con  i  Veneziani,  520,  4  ; 
il  pp.  s'accorda  con  essi,  529,  3;  si  attende  in  Roma 
Roberto  Sanseverino  cap.  d.  Veneziani,  5. 

Verdaria  (porta)  V.  Roma  (porte). 

Vicbcamerlbngo  V.  Marasca  Bartolomeo, 

ViCECANCELLiERE  (il)  V.  Borgia  Rodrigo. 

Vicino  v.  Orsini  Pierfrancesco, 

VicoVARO,  com,  nella  provincia  di  Roma  a  otto  miglia 
da  Tivoli  fr.  la  falda  meridionale  d.  monte  Lucretile, 
Nel  ligi  //.  Celestino  III  died*  questa  terra  in  pegno 
agli  Orsini  i  quali  ne  divennero  signori,  l'ampliarono 
e  vi  costruirono  una  rocca  fortissima,  525,  2/-aó;  Vir- 
ginio Orsini  stando  a  Vicovaro,  esce  in  campo  per 
adunare  le  sue  genti,  37  ;  Paolo  Orsini  da  Vicovaro 
va  a  Civita  Lavinia,  526,  3;  vi  torna  Paolo  Orsini, 
11;  vi  torna  Virginio  Orsini,  527,  32;  vi  giunge  il 
duca  di  Calabria,  531,  3. 

VlRIDARiA  (porta)  V.  Roma  (porte'). 

Vitelli  Nicolò  v.  Vitelli  Paolo. 

Vitelli  Paolo  {Paolo  Vitello^  di  Città  di  Castello,  figli» 
di  Nicolò,  famoso  condottiero,  525,  2-3;  è  a  capo  d. 
milizie  mandate  da  Virginio  Orsini  a  soccorrere 
Civita  Lavinia,  14;  entra  in  Monterotondo,  539,  1. 

Viterbo  si  accorda  con  gli  Orsini  di  dar  loro  il  passo, 
ricetto  e  vettovaglie,  532,  9. 

Vittoria  (Santa  Maria  della)  sulle  rive  d.  Salto  nei 
campi  Palentint,  fabbricata  da  Carlo  d'Angiò  con  glt 
avanti  di  Alba  Fucense,  511,  3-b. 

Volaterrano  V.  Gherardi  Iacopo, 

Wladislao  \re  di  Boemia^  manda  ambasciatori  a  In- 
nocenzo Vili  540,  14. 
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san  Salvatore  poi  guardiano  d.  santa  intanine  d.  Sai- 
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1480'  agosto  4  -  Giunge  in  Roma  la  notizia  d.  spe- 
dizione d.  Gran  Turco  Maometto  II  in  Puglia 
e  d.  presa  di  Otranto,  493,  1. 

1481  gennaio  6-1  Conservatori  e  Caporioni  esortano 
il  pop.  di  Roma  a  fare  offerte  contro  il  Turco, 

495,  10. 

1481  giugno  2  -  Giunge    in   Roma   la   notizia  d.  f  d. 

Gran  Turco   Maometto    II  ;  il   pp.   va  a   Santa 

Maria  del  Popolo  a  ringraziare  la  Madonna,  495, 

19;  V.  [1481  giugno  il\. 
[1481  giugno  11  -  Giunge  in  Roma  la  notizia  d.  f  d. 

Gran    Turco    Maometto  II;  il   pp.  va  a   Santa 

Maria  del  Popolo  a  ringraziare  la  Madonna,  495, 

19]  ;  V.  1^81  giugno  2. 
*[1481   giugno  20  -  Vengono  in  Roma  ventitré  galere 

e  una  fusta,  496,  i]  ;  v.  1481  giugno  30. 
1481  giugno  30  -  Vengono  in  Roma  ventitré  galere  e 

ima  fusta,  496,  4;  v.  \1481  giugno  20]*. 
1481  giugno  30-11  pp.  con  i  cardd.  va  a  visitare  le 

galere,  496,  5;  v.  \_1481  luglio  2i\. 
1481  luglio  4  -  La  flotta  pontificia  parte  da  Roma;  v. 

[1481  luglio  6]. 
[1481  luglio  6  -  La  flotta  pontificia  parte  da  Roma]; 

V.  1481  luglio  4. 
[1481   luglio  21  -  Il  pp.  con  i  cardd.  va  a  visitare  le 

galere.  496,  5]  ;  1481  giugno  30. 
1481  settembre  1  -  Il  pp.    va   a   San   Paolo  a  vedere 

le  caravelle   mandate  dal  re  di   Portogallo   Al- 
fonso V,  496,  15. 

1481  settembre  14  -  Giunge   in  Roma  la  notizia   che 

Otranto  era  stato  ripreso  dalle  mani  d.  Turchi, 

496,  31. 

1482  aprile  3  -  Si  scopre   che  i    signori    di  Marino,  i 

Colonnesi  si    erano   collegati  col  re  di   Napoli, 

497,  19. 

*1482  aprile  3-11  pp.  fa  adunare  nel  piano  di  Quinto 
il  suo  esercito,  498,  I. 

1482  aprile  17-1  signori  di  Marino,  i  Colonnesi  scor- 
rono il  Lazio,  498,  9. 

1482  maggio  31  -  Prospero  Colonna  tradisce  il  pp.  e 
si  accorda  col  re  di  Napoli,  498,  U. 


'  Nel  codice  si  legge  nel  mezzo  della  pagina:  "  1482  a  di  quat- 
"  tro  di  agosto  „.  Correggo  senz'altro  l'errore  dell'anno,  dovuto  evi- 
dentemente all'amanuense. 


[1482  giugno  2  -  L'esercito  d.  pp.  da  Quinto  va  ad 
alloggiare  in  San  Giovanni  in  Laterano,  499, 
18]  ;  V.  T483  giugno_  6, 

1482  giugno  2  -  Arresto  d.  cardd.  Savelli  e  Colonna 
nel  palazzo  Vaticano,  498,  19. 

*1482  giugno  3  -  È  arrestato  Mariano  Savelli,  che, 
con  i  cardd.  Savelli  e  Colonna  è  messo  nelle 
prigioni  di  Castel  Sant'Angelo,  499,  2. 

*1482  giugno  4  -  La  casa  d.  card.  Savelli  è  presa  dai 
soldati  d.  pp.  è  sgombrata,  499,  4. 

1482  giugno  5-11  duca  di  Calabria  va  con  le  sue 
genti  ad  alloggiare  tra  Marino  e  Frascati  nel 
luogo  detto  le  Ferriere,  499,  12. 

*1482  giuguo  6-11  duca  di  Calabria  manda  d.  gian- 
nìzzeri con  uomini  di  armi  a  «correre  Roma, 
499,  U. 

1482  giugno  6  -  L'esercito  d.  pp.  da  Quinto  va  ad 
alloggiare  in  San  Giovanni  in  Laterano,  499, 
18;  V.  [14S2  giugno  2]. 

[1482  luglio  26  -  La  Signoria  di  Venezia  manda  d. 
milizie  guidate  da  Roberto  Malatesta  da  Rimini, 
contro  11  duca  di  Calabria,  500,  4]. 

1482  agosto  15  -  L'esercito  pontificio  da  Roma  va  ad 
alloggiare  alle  Forme,  500,  7. 

*1482  agosto  16  -  L'esercito  pontificio  prende  Castel 
Gandolfo  e  Albano,  500,  9. 

1482  agosto  21  -  Il  duca  di  Calabria  è  sconfitto  dal- 
l'esercito pontificio  in  San  Pietro  in  Forma  a 
Campomorto,  500,  il. 

1482  Ottobre  26-1  signori  di  casa  Colonna,  cioè  il 
protonotaro  Giovanni,  Fabrizio,  Pietro  Antonio 
e  Prospero  Colonna,  sono  diffidati,  501,  10. 

[1482  novembre  20  -  Viene  bandita  la  tregua  tra  il  pp. 
e  il  re  di  Napoli,  501,  16];  v.  1482  novembre  a8. 

1482  novembre  28  -  Viene  bandita  la  tregua  tra  il 
pp.  e  il  re  di  Napoli,  501,  I6;  v.  [1482  novem- 
bre 20\. 

1482  dicembre  23  -  Si  bandisce  per  Roma  che  l'in- 
domani il  pp.  sarebbe  sceso  in  San  Pietro  per 
pubblicare  la  bolhi  d.  pace  e  la  lega  tra  Sua  San- 
tità e  re  Ferdinando  d'Aragona,  il  duca  di  Mi- 
lano e  Fiorentini  contro  i  Veneziani,  501,  18. 

1482  dicembre  24  -  Si  pubblica  la  bolla  d.  pace  e  lega 
pred.,  501,  22. 
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*1482  dicembre  25  -  SI  suona  la  campana  di  Campi- 
doglio in  segno  di  allegria,  501,  23. 

*1482  dicembre  26  -  SI  suonala  campana  dì  Campi- 
doglio in  segno  di  allegria,  501.  2«. 

1482  dicembre  27  -  Entra  in  Roma  il  duca  di  Cala- 
bria  per  fare  l'ubbidienza  al  pp.  e  andare  al 
soccorso  di  Ferrara,  501,  25. 

1482  dicembre  30  -  Il  duca  di  Calabria  parte  da  Roma 

per  andare  a  soccorrere  Ferrara,  502,  7. 

1483  novembre  9  -  n  pp.  accompagnato  dal  card,  di 

San  Pietro  in  Vincola,  Giuliano  della  Rovere, 
va  per  il  Tevere  in  un  bucintoro  ad  Ostia  a 
vedere  la  fabbrica  d.  rocca,  502,  12;  v.  [T483 
novembre  ró], 

[1483  novembre  10  -  n  pp.  accompagnato  dal  card. 
di  San  Pietro  in  Vincola  Giuliano  della  Rovere 
va  per  il  Tevere  in  un  bucintoro  ad  Ostia  a 
vedere  la  fabbrica  d.  rocca,  502,  12]  ;  v.  1483 
novembre  g. 

1483  novembre  15-1  cardd.  Savelli  e  Colonna  sono 
liberati  dalla  prigionia  e  sì  fanno  fuochi  per 
allegria.  Sono  creati  cinque  cardd.,  i  quali  in- 
sieme con  i  due  pred.  accompagnano  il  card.  Or- 
sini alla  sua  casa,  502,   15,  21. 

1483'  dicembre  1  -  Carestia  di  grano  in  Roma  a 
causa  d.  guerre,  503,  4,  5. 

1483  dicembre  15  -  Grassello  dì  Zagarolo,  bargello, 
trovaM  certi  ladri  ne  appicca  due,  ì  quali  erano 
famìgli  di  Antonello  Savello.  Il  detto  bargello  è 
ucciso  con  tre  fanti  da  Antonello  Savelli,  503,  li. 

1483  dicembre  21   -  Il  pp.  Sisto  IV  ordina  a  France- 

sco Paolo  de'  Massimi  di  andare  da  lui  e,  non 
volendo  questo  ubbidire,  ordina  alle  sue  milizie 
di  andarlo  a  prendere  in  casa  e  condurlo  pri- 
gione, 503,  15. 

1484  gennaio  l  -  Il  pp.  Sisto  IV  manda  a  disfare  Al- 

bano, per  la  uccisione  di  Grassello  Giovanni, 
503,  27. 

1484  gennaio  2  -  Si  sente  in  Roma  che  1  signori  d. 
metà  di  Albano,  cioè  Antonello  Savelli  e  fra- 
telli avevano  ucciso  un  famiglio  del  cav.  Sa- 
velli, Francesco,  signore  dell'  altra  metà,  504,  9. 

1484  gennaio  3  -  Il  pp.  Sisto  IV  bandisce  da  Roma 
Antonello  Savelli  e  fratelli  e  promette  un  pre- 
mio a  chi  lì  avesse  presi  e  consegnati,  504,  21  ; 
il  diarista  Antonio  de  Vascho,  va  a  Campo 
Meroli,  e  vi  trova  una  gran  secca,  504,  32. 

1484  gennaio  13-11  conte  Girolamo  Riario,  cap.  d. 
Ch.  con  la  m.  Caterina  Sforza  va  a  caccia  ai 
cervi  a  Campo  Meroli,  505,  6. 

1484  gennaio  20  -  Grande  terremoto  a  Roma,  gravi 
danni  a  Mentana,  Monterotondo,  Castelnuovo 
e  Morlupo,  505,  il. 

1484  febbraio  5  -  Tre  uomini  d'arme  di  Antonello 
Savello  sono  presi  da  Leone  di  Montesecco,  cap. 
d.  guardia  d.  pp.  e  appiccati  avanti  a  Santo  Spi- 
rito, 505,  16. 

*  1484  febbraio  5  -  Grande  carestia  in  Roma  a  causa 
d.  guerre  passate.  In  Roma  si  commettono  furti 
e  omicidi,  505,  23,  31. 


>  Nel  codice  si  legge  nel  mezzo  ;  "  a  dì  primo  dicembre  1485,. 
Correggo  senz'altro  l'errore  dell'anno,  dovuto  evidentemente  all'ama- 
nuense. 


[1484  marzo  6  -  Un  garzone  uccide  il  padrone  con  la 
m.  e  ruba  la  casa,  506,   17]. 

1484  marzo  8  -  Bernardo  Rosa,  praticando  una  cor- 
tigiana, commette  un  atto  delittuoso  e  turpe 
sopra  uno  spagnuolo,  505,  35. 

1484  maggio  30-1  Colonna  e  gli  Orsini  sì  inimicano 
palesemente.  Il  protonotaro  Lorenzo  Oddone 
Colonna  s'impadronisce  di  porta  Maggiore  e  ne 
caccia  le  genti  d.  pp.  Il  pp.  gli  ordina  di  an- 
dare da  lui  ma  non  è  ubbidito.  La  casa  dì  Lo- 
renzo Colonna  è  assalita  ed  egli  è  fatto  prigio- 
niero e  condotto  in  Castel  Sant'Angelo,  506, 
29;  507,  508,  509. 

1484  giugno  25  -  SI  caricano  sui  carri  due  bombarde 
grosse  per  disfare  i  signori  di  casa  Colonna, 
510,  26:  il  diarista  Antonio  de  Vascho  va  a 
vedere  le  dette  bombarde,  511,  il;  giunge  in 
Roma  la  notizia  che  il  governatore  di  Campagna 
Nicola  da  Castello  e  Andrea  Conti  avevano 
preso  tre  terre  d.  Colonnesi,  16. 

1484  giugno  26  -  Marino  si  arrende  alle  milizie  d.  pp. 
e  agli  Orsini,  510,  29;  è  atteso  in  Roma  Vir- 
ginio Orsini.  Vi  giunge,  511,  6,  9. 

[1484  giugno  29  -  Viene  decapitato  Lorenzo  Oddone 
Colonna  in  Castel  Sant'Angelo;  il  suo  corpo  è 
posto  in  Santa  Maria  d.  Traspontlna  e  poi  con 
le  fraterìe  e  alcuni  amici  è  portato  in  Santi 
Apostoli,  511.   19]:  V.  1484  fr'usr"0  S^- 

1484  giugno  30  -  Viene  decapitato  Lorenzo  Oddone 
Colonna  in  Castel  Sant'Angelo:  il  suo  corpo  è 
posto  in  Santa  Maria  d.  Traspontina  e  poi  con 
le  fraterie  e  alcuni  amici  è  portato  in  Santi 
Apostoli,  511,   19;  V.  \1484  g-iug'no  29]. 

1484  luglio  2  -  Il  cap.  d.  Ch.  Girolamo  Riario  parte  da 
Roma  e  sì  congiunge  con  Paolo  Orsini,  511,  24. 

1484  luglio  3  -  Virginio  Orsìnio  va  in  campo  con  d. 
balestieri  a  cavallo  e  fanti,  512,  8. 

*1484  luglio  3  -  Il  campo  d.  Ch.  va  a  Cave  e  la  bom- 
barda, 512,   10. 

1484  luglio  25  -  Cave  si  arrende  al  campo  d.  Ch., 
512,  19. 

1484  luglio  30  -  Il  cap.  d.  Ch.  manda  d.  milizie,  gui- 
date da  Lorenzo  Giustini  da  Castello  a  Capra- 
nica  per  prenderla,  ma  non  raggiunge  l' intento, 
512,   26. 

*  1484  luglio  31  -  Capranì<  a  sì  arrende  a  patti  alle 
milizie  pontificie  guidate  da  Paolo  Orsini,  512, 
31;  il  campo  d.  Ch.  pianta  le  bombarde  a  "  Torre 
delli  Pise  oli  „  e  la  prende,  513,   1. 

[1484  agosto  2-11  campo  d.  Ch.  va  ad  assediare  Pa- 
liano,  sì  scontra  con  gli  uomini  di  quella  terra 
e  fa  prigioniero  Rosso  Bonsìgnore,  513,  S];  v. 
1484  agosto  J. 

1484  agosto  5-11  campo  d.  Ch.  va  ad  assediare  Pa- 
liano,  si  scontra  con  gli  uomini  dì  quella  terra 
e  fa  prigioniero  Rosso  Bonsignore,  513,  S;  v. 
[1484  agosio  3]. 

1484  agosto  8  -  Si  spargo  in  Roma  la  voce  d.  pace  dì 
Bagnolo  fatta  con  i   Veneziani,  513,  14-15. 

1484  agosto  8  -  Si  dice  in  Roma  che  il  pp.  sìa  in- 
fermo, 513,   17. 

1484  agosto  12  -  f  dì  Sisto  IV.  In  Roma  si  comin- 
ciano a  commettere  furti  e  omicidi.  Si  eleggono 
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tredici  marescalchi  per  custodire  i  rioni  insieme 
con  i  caporioni,  513,   19,  21,  23. 

1484  agosto  16  -  Il  campo  d.  Ch.  da  Paliano  torna  in 
Roma  e  poi  va  ad  alloggiare  a  Isola  Farnese, 
514,  7. 

1484  agosto  17-1  soldati  di  casa  Colonna  con  i  loro 
soldati  e  Mariano  Savelli  tornano  in  Roma, 
514,  12. 

*1484  agosto  18  -  Alcuni  soldati  d.  Savelli  vanno  per 
saccheggiare  il  rione  della  Regola,  ma  sono  re- 
spinti. A  questa  zuffa  prende  parte  il  diarista 
Antonio  de  Vasche,  515,  29. 

1484  agosto  23-1  Colonnesi  vanno  in  Santa  Maria 
Rotonda  per  assalire  la  casa  di  Stefano  Fran- 
crsco  Crescenzi,  ma  poi  si  ritirano,  dubitando 
d.  venuta  degli  Orsini,  516,  25. 

1484  agosto  26-1  cardd.  in  numero  di  venticinque 
entrano  in  conclave,  517,  5. 

1484  agosto  29  -  è  creato  pp.  il  card,  di  Molfetta 
Giovan  Battista  Cybo  e  prende  il  nome  di  In- 
nocenzo VITT.  Falcone  dei  Sinibaldi  è  nominato 
con   moiu  frofrio    d.    pp.    tesoriere    pontificio, 

517,  7,  9. 

1484  agosto  31  -  Il  pp,  ordina  a  tutti  i  baroni  di  uscire 
da  Roma,  517,  11. 

1484  Ottobre  2  -  Paolo  Orsini  torna  in  Roma  chia- 
mato dal  pp.,  517,  17. 

1484  ottobre  5-11  pp.  ricerca  quelli  che  in  sede  va- 
cante avevano  rubato.  Sono  presi  Battista  Mat- 
teo di  Trastevere  e  Stefano  Nlsci,  517,  19. 

1484  ottobre  20  -  Giunge  in  Roma  da  Napoli  il  duca 
di  Calabria,  va  ad  alloggiare  in  Vaticano  nelle 
camere  d.  Camerlengo  e  in  Camera  Apostolica, 

518,  1. 

1484  dicembre  23  -  n  pp.  pubblica  una  bolla  con  la 
quale  si  abolisce  un  ufficio  di  notar!  nuovi 
creati  da  Sisto  IV  chiamati  "  stradloti  „,  e  per 
ciò  si  fa  festa  in  San  Lorenzo  e  Damaso,  518,  8. 

1484  dicembre  25  -  Giovanni  della  Rovere,  è  nomi- 
nato dal  pp.  cap.  d.  Ch.  ;  gli  sono  consegnati 
in  San  Pietro  gli  stendardi  e  il  bastone,  518,  19. 

1484  dicembre  29  -  Innocenzo   VIII   dalla  sua   crea- 

zione al  29  dicembre  riceve  l'obbedienza  di  tutte 
le  terre  soggette  alla  Ch.  e  da!  Mantovani,  Se- 
nesi, Fiorentini  e  dal  re  Ferdinando  II,  518, 
14  ;  giunge  notizia  in  Roma  dell'arrivo  degli 
ambasciatori  di  Francia,  518,  17. 

1485  gennaio  4  -  Dalla    creazione    di  Innocenzo  Vili 

al  4  gennaio  1485  muoiono  tre  cardd.  :  Filippo 

Hugonet,  Stefano  Nardini,  Giovanni  Moles  de 

Margarita,  518,  27. 
*1485  gennaio   4   -   Canonizzazione   di    Leopoldo   III 

d'Austria,  518,  31. 
1485  febbraio  9  -  Entrano  in  Roma  gli  ambasciatori 

d.  re  di  Francia,  519,  1. 
*1485  febbraio  10-11   pp.  manda   loro  un   presente, 

519,  5. 

1485  marzo  15  -  Il  pp.  si  inferma  gravemente  di  co- 
lica. Paolo  Orsini  prende  I  ponti  Nomentano, 
Salaro  e  Molle,  520,  9,  19. 

1485  marzo  16  -  Eclissi  di  sole,  520,  29. 

1485  marzo  19  -  Scandalo  di  alcuni  frati  francescani, 
521,  4. 


*1485  marzo  19  -  Il  card.  Giuliano  della  Rovere 
sgombra  la  sua  casa  di  Santi  Apostoli  e  porta 
le  sue  robe  in  Castel  Sant'Angelo.  Prende  fuoco 
d.  polvere  in  Castel  Sant'Angelo,  521,  8,  li. 

1485  aprile  10  -  Giunge  in  Roma  Giovanni  Bentivo- 
glto  ed  è  ricevuto  in  casa  d.  card.  Giuliano  della 
Rovere,  522,  14. 

1485  aprile  19  -  In  un  casale  di  Santa  Maria  Nuova 
viene  ritrovato  un  corpo  sepoltovi  da  molti  anni 
e  intatto.  Due  cugini,  favorendo  uno  gli  Orsini 
e  l'altro  i  Colonna  vengono  alle  mani  e  si  fe- 
riscono, 522,  22,  25. 

*1485  aprile  19-11  corpo  ritrovato  in  Santa  Maria 
Nuova  è  portato  a  Roma  nel  palazzo  d.  Con- 
servatori; gran  folla  va  a  vederlo,  523,  5. 

1485  aprile  26  -  Viene  a  Roma  un  eremita  a  cavallo 
a  un  giovenco.  Viene  in  Roma  un  fr.  france- 
scano di  e.  otto  anni  e  predica  acconciamente 
in  Santi  Apostoli.  523,  21,  26. 

1485  giugno  22-1  signori  di  casa  Colonna,  Anto- 
nello SavelH  e  fratelli  prendono  Frascati,  fanno 
prigioniero  Girolamo  Estoutevillc  e  lo  condu- 
cono a  Marino,  523,  32. 

*1485  giugno  23-1  signori  pred.  conducono  Giro- 
lamo Estouteville  con  loro,  524,  1. 

1485  giugno  28  -  Virginio  Orsini  manda  d.  milizie 
guidate  da  Paolo  Vitelli  e  Troiano  Savelli  a 
soccorrere  Civita  Lavinia,  525,  18. 

*1485  giugno  29  -  Le  milizie  degli  Orsini  assalgono  i 
Colonnesi  a  Civita  Lavinia  e  li  mettono  in 
fuga,  facendo  grande  bottino,  525,  20. 

1485  luglio  3  -  Le  milizie  degli  Orsini  fanno  una  scor- 
reria a  Sermoneta  ferra  dì  Caetani  Nicola  e 
predano  molti  capi  di  bestiame  che  conducono 
a  Civita  Lavinia,  525,  33. 

1485  luglio  6  -  Virginio  Orsini  esce  in  campo  per  adu- 
nare le  sue  genti,  525,  37. 

1485  luglio  11  -  Paolo  Orsini  da  Vicovaro  scende  nel 
Lazio  e  va  a  Civita  Lavinia  recando  terrore  ai 
Colonnesi,  526,  3. 

1485  luglio  12  -  Paolo  Orsini  fa  una  scorreria  a  Net- 
tuno dove  preda  molte  bestie  e  le  conduce  a 
Civita  Lavinia,  526,  7. 

1485  luglio  14  -  Paolo  Orsini  si  mostra  ai  Marinesi 
in  b.  e  poi  torna  a  Civita  Lavinia,  526,  9. 

1485  luglio  20-1  Colonna  e  i  Caetani  fanno  una 
scorreria  a  Galera,  526,  17. 

*1485  luglio  21  -  Il  pp.  manda  a  chiamare  il  vesc.  di 
Teano  Orso  Orsini,  e  molto  si  duole  con  luì 
d.  scorreria  del  Colonna  a  Galera.  Si  serrano 
le  porte  d.  Trasteverina,  526,  19. 

1485  luglio  22  -  Il  pp.  ritiene  in  Vaticano  Prospero 
Colonna,  Cola  Caetani  e  Fabrizio  Colonna; 
manda  d.  doni  a  Paolo  Orsini.  I  Colonna  fanno 
uccidere  alcuni  nelle  vigne  di  Trastevere,  527,  6. 

1485  luglio  23  -  Il  pp.  manda  un  suo  nipote  a  Rocca  di 
Papa  per  condurre  In  Vaticano  Girolamo  Estou- 
teville col  figlio.  Si  depongono  le  armi,  527,   U- 

1485  settembre  -  Virginio  Orsini  viene  in  Roma  a 
parlare  col  pp.  e  poi  ritorna  a  Vicovaro,  527,  27. 

1485  ottobre  1  -  Vengono  nominati  i  nuovi  caporioni, 
tra  i  quali  il  diarista  Antonio  de  Vasche  per  il 
rione  d.  Regola,' 528,  4. 
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*1485  ottobre  2-1  nuovi  caporioni  prestano  giura- 
mento In  mano  d.  vice-camerlengo  in  Vaticano; 
manca  il  caporione  di  Ripa,  528,  io. 

1485  novembre  7  -  Giunge  in  Roma  la  notizia  che 
Virginio  Orsini  è  stato  nominato  cap.  d.  lega 
tra  il  re  di  Napoli,  il  duca  di  Milano,  Fioren- 
tini, Senesi  e  Lucchesi,  529,  U. 

*1485  novembre  7  -  Il  pp.  si  turba  a  tale  notizia  e 
cerca  di  ridurre  Virginio  Orsini  a  devozione  d. 
Ch.,  529,  18, 

1485  novembre  20  -  Il  card,  di  San  Pietro  in  Vincola, 
Giuliano  della  Rovere  fa  un  convito  n  Roberto 
di  Sanseverino  In  Santi  Apostoli,  530,   15. 

1485  novembre  -  Viene  mandato  Orso  Orsini  da  Vir- 
ginio Orsini  per  accordarlo  col  pp.,  530,  23. 

1485  novembre  27  -  Rossetto  di  Capua,  condottiere 
d.  re  di  Napoli  giunge  a  San  Gregorio,  terra 
degli  Orsini,  530,  3o. 

1485  novembre  28  -  Il  duca  di  Calabria  giunge  «alle 
Celle,,  terra  degli  Orsini,  531,  K 

1485  novembre  29  -  Il  duca  di  Calabria  giunge  a  Vi- 
covaro,  531,  2. 

1485  novembre  29  -  Le  genti  d.  duca  di  Calabria 
prendono  Capobove,  Casale  Rotondo  e  il  casale 
di  san  Giovanni,  531,  14. 

1485  novembre  30  -  Roberto  Sanseverino  è  consacrato 
gonfaloniere  d.  Ch.  e  gli  è  dato  il  bastone,  531,  8. 

1485  dicembre  1  -  I  cardd.  Orsini.  SavelH  e  Giuliano 
della  Rovere  mettono  fuoco  a  Montegiordano, 
531,  23. 

*1485  dicembre  1  -  Paolo  Orsini  prende  ponte  No- 
mentano,  531,  29. 

1485  dicembre  2  -  I  gonfalonieri  d.  Ch.  vanno  al  ponte 
Nomentano  per  riprenderlo,  531,  32. 

*1485  dicembre  2  -  Carestia  di  pane  in  Roma  per 
mancanza  di  legna  per  cuocerlo,  531,  37. 

1485  dicembre  4-11  card.  Colonna  raduna  molta  gente 
e  ispeziona  le  mura  e  le  porte  di  Roma,  532,  i. 

*1485  dicembre  4  -  Giunge  notizia  in  Roma  che  gli 
Orsini  hanno  preso  Sutri,  Viterbo  si  accorda 
con  gli  Orsini  e  concede  loro  il  passo,  ricetto 
e  viveri.  I  cardd.  portano  i  loro  beni  in  luoghi 
sicuri,  532,   7,  9,   li. 

1485  dicembre  10  -  Lodovico  Mattei  è  chiuso  come 
sospetto  nel  palazzo  dì  san  Marco,  532,  22. 

1485  dicembre  16  -  Il  vicecamerlengo  nella  casa  degli 
Orsini  in  Campo  di  Fiori,  fa  mettere  i  mantel- 
letti  alla  casa,  perchè  nella  notte  gli  Orsini  ave- 
vano tentato  di  scflare  porta  Pinciana,  532,  31. 

1485  dicembre  16  -  Lodovico  Albertoni  e  Pietro  Leno 
fanno  prigioniero  l'ambasciatore  d.  re  di  Napoli 
che  abitava  in  Torre  Protonata  e  lo  conducono 
nel  palazzo  loro.  I  della  Valle  mettono  a  sacco 
la  casa  d.  pred.  ambasciatore,  533,  8. 

*1485  dicembre  16-1  Colonnesi  e  Nicola  Caetani 
tornano  in  Roma,  533,  22. 

1485  dicembre  20  -  Si  caricano  d.  artiglierie  e  si  pre- 
parano milizie  per  riprendere  il  ponte  Nomen- 
tano, 533,  25. 

1485  dicembre  23-1  Caporioni  tengono  consiglio  nel 
palazzo  d.  Conservatori  per  preparare  l'alloggio 
alle  squadre  di  Roberto  Sanseverino,  534,  1. 

1485  dicembre  24  -  Le  squadre  di  Roberto    Sanseve- 


rino vengono  in  Roma,  534,  8:  v.  [i^J  dicem- 
bre 2g\. 

1485  dicembre  28  -  Le  genti  d.  Ch.  assalgono  ponte 
Nomentano  e  lo  prendono.  È  ucciso  Fracasso, 
figlio  di  Roberto  Sanseverino,  534,  21. 

[1485  dicembre  29  -  Le  squadre  di  Roberto  Sanseve- 
rino vengono  in  Roma,  534,  8]  ;  v.  148S  dicem- 
hre  24, 

1485  dicembre  30-1   Conservatori   fanno   adunare  i 

Caporioni  con  i  loro  armati,  per  metter  paura 
ai  soldati  che  facevano  gran  danni,  535,  8. 

1486  gennaio  5  -  L'eserci+o  d.  Ch.  passa  il  ponte  No- 

mentano per  andare  verso  INIentana,  535,  12. 

1486  gennaio  5-11  pp.  fa  venire  in  Roma  per  il  fiume 
una  fusta  grossa  d.  corsaro  Montenegro,  fino  a 
Castel  Sant'Angelo,  535,   17. 

1486  gennaio  8  -  Si  pianta  una  bombarda  a  Mentana 
e  si  comincia  il  bombardamento,  535,  25. 

1486  gennaio  9  -  Il  pp.  va  a  Castel  Sant'Angelo  a 
vedere  la  fusta  d.  corsaro  Montenegro  che  aveva 
fatto  venire  in  Roma  per  guastare  un  ponte  sul 
Tevere,  535,  20. 

1486  gennaio  11  -  Mentana  si  arrende  a  patti,  535,  29. 

1486  gennaio  12  -  Il  card.  Orsini  compone  la  pace, 
535,  32. 

1486  gennaio  13-11  card.  Orsini  viene  a  Roma  con 
Roberto  Sanseverino  e  vanno  in  Vaticano.  Il 
card.  Orsini  fa  pace  col  pp.  e  rende  Montero- 
tondo  e  le  terre  dell'abbazia  di  Farfa  a  devo- 
zione d.  Cli.,  535,  33;  536,  12, 

*1486  gennaio  13  -  Il  conte  di  PltigUano  Nicola  Or- 
sini giunge  in  Bracciano  con  molte  milizie  e  si 
accorda  col  duca  di  Calabria,  536,  K. 

1486  gennaio  14-11  card.  Orsini  parte  da  Roma  e 
torna  a  Monterotondo,  536,  15;  l'esercito  d. 
Ch.  va  agli  alloggi  parte  in  Tivoli,  parte  in 
Roma,  Ostia,  Velletri  e  le  terre  dell'abbazia  di 
Farfa,  15. 

1486  gennaio  29  -  Gli  Orsini  riprendono  la  preda  fatta 
alle  loro  terre,  536,  19. 

*1486  gennaio  29-11  gonfaloniere  d.  Ch.  va  con 
l'esercito  a  Fiano  e  prende  Turrita.  Giunge 
nuova  in  Roma  che  Alvi  (Alba  Fucense),  si  è 
resa  ai  Colonnesi,  536,  20,  23. 

1486  febbraio  7  -  Fabrizio  Colonna  unito  col  prefetto 
d.  Ch.  Giovanni  della  Rovere,  va  ad  assalire 
Tngliacozzo  ;  si  scontra  con  Paolo  Orsini  ma  è 
respinto,  536,  31;  viene  in  Roma  il  card.  Orsini 
da  Monterotondo  e  va  ad  abitare  in  Montegior- 
dano in  casa  dì  Paolo  Orsini,  537,  12. 

1486  febbraio  11  -  L'esercito  d.  Ch.  guidato  da  An- 
tonio Maria  Sanseverino  va  a  Civita  Lavinia, 
537,  15. 

1486  febbraio  20  -  Civita  Lavinia  si  arrende  a  patti, 
il  pp.  ritiene  prigionieri  Bartolomeo  Alviano  e 
Giambattista  Caracciolo,  537,  18. 

1486  marzo  16  -  Le  bombarde  grosse  e  altre  artiglie- 
rie partono  da  Roma  per  andare  da  Roberto 
Sanseverino  a  Civita  Castellana,  537,  22. 

1486  maggio  20  -  L'esercito  d.  re  di  Napoli  giimge  a 
Palo  per  fornire  le  terre  degli  Orsini,  ove  deve 
giungere   il  duca  di  Calabria,  537,  26. 

1486  luglio  1  -  Il  card.  Rodrigo  Borgia  e  il  card.  Asca- 
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nio  Sforza  trattano  la  pace,  ma  fino  al  i"  luglio 
questa  non  era  fatta,  538,  24. 
*1486  luglio  1  -  L'esercito  d.  lega  con  a  capo  Nicola 
Orsini  sì  reca  a  Monterotondo,  il  card.  Orsini 
con  inganno  è  tratto  prigioniero  a    Bracciano, 

538,  26;  l'esercito  d.  duca  di  Calabria  prende 
Leprignano  e  Nazano  e  alloggia  alla  badia  di 
san  Silvestro,  539,  12. 

1486  agosto  11  -  Si  conchiude  la  pace  tra  il  pp.  eia 
lega,  grande  allegrezza  per  tutto  lo  stato  d,  Ch., 

539,  21. 

1486  settembre  12  -  Si   bandisce   per  Roma   la   pace, 

540,  3. 

*1486  settembre  12  -  Giunge  notizia  in  Roma  che 
Roberto  Sanseverino  non  è  accolto  né  nel  Bo- 
lognese ne  nel   Veneto,  540,  5. 

1486  settembre  18  -  Gli  ambasciatori  d.  re  di  Spagna 

sono  ricevuti  in  pubblico  concistoro,  540,   15. 

1487  giugno  24  -  Il   pp.  con   arte  toglie  Castel   San- 

t'Angelo a  Bartolomeo  della  Rovere,  541,  6. 

1487  Ottobre  10  -  Giunge   in  Roma  la   notizia  che  il 

re  di  Spagna  Ferdinando  il  Cattolico  ha  preso 
Malaga;  il  pp.  fa  suonare  per  allegrezza  le  cam- 
pane di  Roma,  541,  14. 
*1487  ottobre  11  -  Il  pp.  va  a  Santa  Maria  del  Popolo 
a  ringraziare  Dio  e  la  Madonna  per  la  pred. 
vittoria,  541,  16. 

1488  febbraio  4  -  In   concistoro   pubblico  sono   rice- 


vuti gli  ambasciatori  di  Massimiliano  d'Austria. 
Il  re  di  Spagna  manda  in  dono  al  pp.  cento 
mori  e  il  pp.  li  dona,  541,  20,  23. 

1488  aprile  -  Giunge  nuova  in  Roma  dell'uccisione  di 

Girolamo  Riario  in  Forlì,  542,  i. 

1489  (giugno)  27  -  Virginio    Orsini  è  nominato   cap. 

gen.  d.   re   Ferdinando    d'Aragona  e   gli    viene 

consegnato    il   bastone  e  lo    stendardo;  fa    una 

mostra  di  milizie  in  Bracciano,  543,  3. 
1489  novembre  5  -  Si  bandisce  in  Campidoglio  che  i 

Corsi  debbano  partire  dalle  terre  d.  Ch.,  544,  7. 
1489  novembre  8    -   Pietro    Paolo   Nardini,   conte   di 

Giulianello  s'impadronisce  d.  rocca  di  Soriano, 

544,   15. 
1492  aprile  13  -  Entra  in  Roma   il  duca  di    Ferrara, 

544,  27. 
1492  maggio  12  -  Giunge  in  Roma  l'ambasciatore  di 

Bajazet  che  aveva  recato  in  dono  al  pp.  il  ferro 

d.  lancia  con  cui  fu  ferito  Gesù    Cristo,  545,  6. 
1492  maggio  17-11  pp.  manda  a  Terracina  e  alle  altre 

e.  e  terre  d.  Ch.  a  preparare  alloggi  per  rice- 
vere il  figlio  d.  duca  di  Calabria,  544,  30. 

[1492  maggio  20  -  Il  figlio  d.  duca  di  Calabria  entra 

in  Roma,  545,  5];  v.  maggio  27. 
1492  maggio  27  -  Il  figlio  d.  duca  di  Calabria   entra 

in  Roma,  545,  5  ;  ».  [/^92  maggio  3Ó\. 
1492  luglio  (25)  -  f  di  Innocenzo  Vili,  545. 
1492  dicembre  4  e  5  -  Piena  d.  Tevere. 
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abbandonorono  -  abbandonarono,  510,  32. 

abbrugiare  -  abbruciare,  503,  30;  abbrugiato,  abbrugìata 

504,  5;  510,  34. 
abbundanza  -  abbondanza,  530,   13. 
accaderà  -  accadrà,  499,   11. 
acconciarla  -  acconcerebbe,  507,  30. 
adunaranno  -  aduneranno,  511,  7, 
alligato  -  legato,  543,   18. 
alloggiorno  -  alloggiarono,  512,  2. 
altrimente  -  altrimenti,  541,   1. 
ambasciarìa  -  ambasceria,  519,  i. 
ammeizzorono  -  ammazzarono,  493,  6. 
anco   -  anche,   ancora,  499,   10:   514,   13  ecc. 
andarete  -  andaranno,  andrete,  andranno,  508,  9;  511,   8; 

andassimo,  andammo,  53!^,  23; -.ìndolle,  gli  andò,  502, 

1;  andorono,  508,3;  andorno,  502,  2;   andarono. 
annegrita  -  annerita,  523,  16. 
appiccarla  -  appiccherebbe,  525,   17. 
appicciò  -  incendiò,  521,  13. 
appresso  a  -  circa,  524,  19  ecc. 
arci  (li)  -  le  rocche,  525,  38. 
argentarle  -  argenterie,  525,  27. 
arme  -  armi,  499,  15  ecc. 
arrobbati    -    rubati,    506,    22;     arrobbavano,     rubavano, 

517,  22. 
artigliarle  -  artiglierie,  494,   14. 
assignare  -  consegnare,  499,  1;  assignasse,  504,  25. 
assignatore  -  colui  che  consegna,  504,  24. 
audientia  506,  24;  audienza,  540,  16;  udienza. 
banche  -  banchi,  535,   18. 
barigello  -  bargello,  503,  U. 
bassa  -  pascià,  495,  5. 
beveraggio  -  mancia,  regalo,  496,   1. 
brlgada  -  brigata,  495,  13. 
cacchiata  -  pagnotta  f,  505,  26. 
camiscia  -  camicia,  525,  24. 
capate  (le)  -  la  scelta,  517,  2. 
cavorono  -  cavarono,  510,   13. 
Cervetere.  Cervetera  -  Cerveieri,  540,  26,  27, 
ciarabuttane  511,   13;  ciarabottane,  512,   12;  cerbottane. 
cifoli  -  cìh/oIì,  fischi,  503,  25. 
cogino   -  cugino,  507,  5. 
Coliseo  -   Colosseo,  516,  32. 
cominciorno  -  cominciarono,  497,  21_^ 
comprorono  -  comprarono,  531,  39 


conducessemo  (ce)  -  ci  recammo,  516,  3. 

conduttiere  -  condottiere,  530,  30. 

congionsero  -  congiunsero,  501,  2. 

confessorono  -  confessarono,  521,  5. 

consecrato,  consacrato  531,  9. 

consegnava  -  consigliava,  521,  29. 

conseglio  -  consiglio,  531,   U. 

consignare  511,  3;  consignati,  518,  21;  consegnare,  conse- 
gnati. 

contra  -  contro,  496,  8. 

corritori,  corridori,  506,  26. 

creorono  -  crearono,  546,  1. 

crocchi  -  atto  sconcio  fatto  per  disprezzo  e  probabilmente 
così  detto  da  qualche  suono  della  bocca  che  Paccom- 
pagnava,  503,  25. 

Crocchiano  -   Cerchiano,  519,  9. 

darla  -  darebbe,  526,  30;  datoli,  datogli,  518,  22. 

defendere  -  difendere,  512,  20;  defenderse,  18;  defende- 
vano, 534,  24;  defesero,  510,  io. 

defenslone,  493,  U;  defesa,  503,  22  -  difesa. 

desperati  -  disperati,  509,  27. 

detrailo  -  diminuzione,  rappresaglia,  strazio,  527,  9. 

devenne  -  divenne,  497,  31. 

dibbellare  -  debellare,  507,  21. 

dicese  -  dicesi,  504,  7. 

diece  -  dieci,  526,  4. 

diecedotto  -  dieciotto,  493,  5. 

diecessette  -  diciassette,  498,  9. 

diffidati  -  condannati,  501,   11. 

diffidationi  -  condanne,  501,   li. 

Diofebo  -  Deifobo,  519,  8. 

dispartiti  -  separati,  disgiunti,  494,  io. 

ditta  -  detta,  504,  4,  8. 

dodecemila  -  dodicimila,  525,  35. 

dopoi  -  poi,  493,  9. 

drente  -  dentro,  521,  19. 

eleggessimo  -  eleggemmo,  534,   10. 

entrorono,  517,  5;  entrorno,  496,  12  -  entrarono. 

eramo  -  eravamo,  516,  3. 

facemo  -facciamo,  498,  12;  facessimo  -facemmo,  531, 
11;  farle  compagnia  -  fare  loro  compagnia,  537,  29; 
farli  -fargli,  541,  3;  fatteU  -fatte  loro,  533,  4; 
fattogli  -  fatto  loro,  540,  22. 

febraro  -  febbraio,  505,  16. 

fenestra  -  finestra,  542,  13. 
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figlioli  -  /ìffliuoli,  494,  i. 

finirno  -  fìnir'^no,   522,  9. 

Fiore  (Campo  di)  -  Campo  di  fiori,  SI"),  4. 

fora,  310,  U;  accanto  a  fuora,  495,  9  -fuori. 

fornire  -  comfiirr,  504,  5. 

f rafarie  -  fraterie,  511,  22. 

Frolli  -  Fori),  542,  2. 

Frollivesi  -  Forlivesi,  542,  23. 

fugiro  -  fuggirono,  525,   25. 

fumo,  502,  18;  furo,  17  -furono. 

fusse  -  fosse,  504,  7;  fussero  -  fossero,  515,  12;  fussimo  - 
fummo,  528,  4, 

fusta  -  specie  di  nave,  535,   17. 

gennaro  -  gennaio,  495,   10. 

gente  -  genti,  512,  3. 

Geronamo,  505,  6;  Gerolamo,  521,   17  -   Girolamo. 

gli,  li  -  loro,  503,  21:  509,  30  ecc. 

graduirlo  -   rendersi  grato,  favorex'olc ,   545,   9. 

grascia  -  ahbondanza,  530,   15. 

Habino  -  abbiano,  495,  5;  ha  verno  -  abbiamo,  516,  24;  lia- 
veria  -  haveriano;  arerebbe  -  alerebbero,  504,  23,  7; 
havessemo  -  avessimo,  528,   16, 

Tacoma  -   Giacoma,  504,  17. 

Ianni  -   Gianni,  Giovanni,  514,  3. 

iannizeri  -  giannizzeri,   495,  4. 

lenazzano  -   Genazzano,  498,  7. 

immaculate  -  immacolate,  523,   11. 

impiccarebbero  -  impiccherebbero,  531,  34. 

ingegnorno  -  ingegnarono,  519,   13. 

inimicare  -  inimicarono,  506,  31. 

inimicia  -  inimicizia,  504,   13. 

innanti  -  innanzi,  501,  2. 

instromenti  -  strumenti,  513,  3. 

Jntrarono  -  entrarono,  534,  8. 

lasciorno,  531,  22;  lascìorono,  17;  lassarono,  510,  9;  las- 

sorno,  504,  17  -  lasciarono. 
latri  -  ladri,  503,   13. 
li  -  gli,  518,  2;  508,  6;  531,   12  ecc. 

li,  gli  -  loro,  503,  21;  509,  30;  534,  4,  S  ecc. 
licori  -  liquori,  523,  9. 
Liprìgnano  -  Leprignano,  539,  12. 
Io,  U  -  il,  gii. 
loco  -  luogo,  538,  s. 
longhi  -  lunghi,  523,  il. 
Lumiere  de)  -  Allumiere,  519,  12. 
Malica  -  Malaga,  541,   15,  24. 

mandarce  -  mandarci,    515,  12;    mandarla  -  manderebbe, 
493,  14;  mandaro,  531,  33;  mandorno,  509,  33;  nian- 
dorono,  535,   il;  mandarono. 
mantuani  -  mantovani,  518,   15. 
martirìzorno  -  martirizzarono,  506,  7. 
massarie  -  masserie,  499,  7. 
me  -  mi,  515,  30. 

menorono  -  menarono,  condussero,  510,   17,   19;   527,  4. 
meroli  (campo)  -  campo  di  merlo,  504,  32. 
mesero  -  misero,  531,  26;  meso  -  messo,  498,   16. 
mezane  -  mezzane,  535,  26. 
mezanità  -  mediazione,  539,   19. 
minacciorno  -  minacciarono,  506,  6. 
Minerba  -   Minerva,  515,   14. 

misser  -  dal  provenzale  messcr  (mio  signore),  titolo  riser- 
vato nel  medio  Evo  ai  signori  di  alto  lignaggio  e 
poi  dixtenuto  più  comune;  messere,  495,   14  ecc. 


Mollo  (ponte)  -  ponte  Molle,  514,  8. 

monitione   -  munizione,   512,  24. 

morisero,  495,  2;  morsero,   510,   14;   518,    28;    morirono; 
morino  -  muoiano,  539,  6. 

mostrariano  -  mostrerebbero,  531,  36. 

munimento,  523,   19. 

narrandoli   -  narrandogli,  508,  6. 

negro,  514,  5;  negri,  523,   10;  nero  -  ì. 

nocere  -  nuocere,  521,  30. 

notarà  -  noterh,  535,  24. 

'n  tutti  -  in  tutti,  506,  34. 

obedientia  -  obbedienza,  518,   15. 

odirete  -  udrete,   511,   8. 

offerire  -  offrire,  495,   12;    offeriva,    493,    13;   offerirono, 
495,    12. 

officiali  -  ufficiali,  507,  22. 

officio,   518.   9;  offitio,  546,  7;  offitii,  509,  25,  27;  ufficio  -  i. 

Ongaria  -    Ungheria,   493,   10. 

Oresto  (Sanf)  -  Sant'Oreste,  539,   14. 

orzo  -  orso,  525,  22.     ' 

Palliano  -  Palinno,   514,  7, 

parevano  (si)  -  si  mostravano,  505,  4. 

partesciano,  515,  2;   partcgiani,  510,  2;  partisian',   512, 
20;  partigiano  -  i. 

Pelestrina  -  Palestrina,  498,  6. 

peperigno  -  peperino,  510,  24, 

piciole  -  piccole,  537,  16. 

piede  -  piedi,  515,  26. 

Piedelugo  -   Piediluco,  514,  20. 

piffare  -  pifferi,  518,   13. 

pigliaro  530,  2;  pigliorono,  500,    9;  pigliorno,  515,  21; 
pigliarono. 

pilo  -  unguento,  523,   19. 

più  prc"!to  -  piuttosto,  520,  22;  523,  13  ecc. 

portorono,  532,   14;  portorno,  493,  5',  portarono. 

posorono  -  posarono,  538,  8. 

potriano  -  potrebbero,  521,  24. 

prattlcare  -  praticare,  509,  24. 

prencipe  -  principe,  545,  I. 
procurassimo  -  procurammo,  534,  2. 

promese  -  promise,  519,   21. 

Pro  tonnata  (Torre)  -  (Turris  Pertundata)    Torre  Proto- 
nata, 533,  10. 
protonotarìo  - protonotaro,  501,  12;  507,  28  \  protonotaio. 
raccontorno  -  raccontarono,  516,  22. 
radunorono  -  radunarono,  526,  16. 
raffardellarono  (si)    -   si   rimpannucciarono,    migliorarono 

la  loro  condizione,   526,   14. 
raffidava  -  re'ideva  la  fiducia,  rassicurava,  garantiva  Pim- 

pu'iità,  532,  24. 
ragione  -  giustizia,  501,   15. 
rebellati  -  ribellati,  529,   1;  rebellò,  ribellò,   528,  20;  re- 

bellorno,  rebellorono,  509,  31;  528,  3;  ribellarono. 
rebellione  -  ribellione,  504,  28. 
recetto  -  ricetto,  ricovero,  504,  28;  532,  io. 
referirono  -  riferirono,  508,  13. 
refutare  -  rifiutare,  528,   17. 
rehavuto  -  riavuto,  497,  1. 
remasero  -  rimasero,  510,  6. 
remìsero  -  rimisero,  509,   7. 
reparatione  -  riparazione,  493,  13. 
repari  -  ripari,  497,  22;  534,  5. 
repigliate  -  ripigliate,  519,   16. 
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repregorno  -  rij^reg arano,  508,  II. 

rescossi  -  riscossi,  525,  16. 

restare  -  resistere,  514,  17. 

restarete  -  resterete,  508,  9. 

restretta  -  ristretta,  prigioniera,  524,  15. 

restrettì  -  distretti,  territori,  domint,  503,   12. 

retenuto  -  ritenuto,  499,  3;  532,  22. 

richiedeva  (si)  -  si  recava,  496,  6. 

Riete  -  Rieti,  514,  19. 

rimase,  533,   16;  rimasi,  540,   lO;  rimaste  -  i. 

rimese  -  rimise,  541,  2. 

rinchiostro  -  recinto,  510,  8. 

riscotevano  -  riscuotevano,  520,  23. 

ritornorono  -  ritornarono,  543,  30. 

rivolse  -  rivolte,  519,  16. 

robba  -  roba,  510,  9. 

robbare,  505,  20:  rubbare,  510,  9;  rubare;  robbate,  503, 
10;  rubborno  533,  21;  rubarono. 

robbarie  -  ruberie,  517,  24. 

rosato  -  specie  di  panno  color  rosa,  514,  5. 

roscetto  -  rossetto,  530,  30, 

ruscio  -  rosso,  513,  7. 

saettie  -  specie  di  navi,  538,  20. 

sallire  -  salire,  535,  17. 

saria  507,  23,  25;  sarrla,  533,  3;  sariano,  507,  26;  sa- 
rebbe -  ero. 

Sarracinescho  -  Saracinesco,  519,  il. 

Savello  -  Savelli,  525,  14  ecc. 

Scandarbecho  -  Scanderheg,  522,  8. 

scoppette  -  piccoli  schioppi,  509,  2. 

scorre,  526,   18;  scurrere,  7;  scorrere. 

se  -  si,  526,  25;  518,  32. 


sc'curi  -  sicuri,   532,   12. 

semo  -  siamo,  494,  23  ;  sete,  siete,  542,  15. 

sfidato  -  da  non  potersene  fidare,  condannato,  532,  24. 

sforzare  -  scorzarono,  521,  30. 

sodetto,  520,  il;  521,  24  sudetto. 

sollecetava  -  solticitava,  510,  2i. 

spontecchìava  -  spuntellava,  scassinava,  533,  21. 

stagi  -  ostaggi,  542,  9. 

stazzi  -  {statio)  prato  o  campo  dove  i  pastori  racchiudono 

le  pecore  o  altri  animali,  503,  8. 
storciati  -  storpiati,  521,  14. 

stringessimo  -  stringemmo,  516,  4;  strense,  strinse,  526,  12. 
suspettava  -  sospettava,  532,  6. 
targette  -  targhette,  piccoli  scudi,  525,  27. 
Teiano  -    Teano,  530,  24. 
Tedesco  -    Tedesco,  518,  31. 
toltagli  -  tolto  loro,  516,  7. 
Tomao  (san)  -  san   Tomaso,  534,   15. 
tornorono,  501,  9;  tornorno,  496,  14  -   tornarono. 
tortori  -  pezzi  grossi  di  legno  rozzo,  531,  39. 
tratto  (oro)  -  oro  tirato,  filato  per  ornare  stoffe,  523,  14. 
Treio  -   Trevi,  521,  26. 
trevertini  -  travertini,  510,  24. 
triunfante  -  trionfante,  544,  32. 
trovorono  -  trovarono,  510,  8. 
Ursini  -   Orsini,  516,   19. 
Velletre  -   Velletri,  500,  u. 
veste  (le)  -  le  vesti,  495,  23. 
ViteUo  -   Vitelli,  525,  14. 
vittuaglie  -  vettovaglie,  532,   lo. 

volse,  497,   12;  503,   16;  volsero,  524,  io  -  volle;  vollero, 
zcnzile  -  stojfa  finissima,  velo  (cf.  zendado),  523,   14. 
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